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Encyclica porrecta ad wniversos subditos 
ditionis Ecclesiasticae ad effectum con- 
firmandi subjectos, et revocandi re- 
belles. 


Gregorio XVI. 


Alli suoi dilettissimi sudditi 


Coionati dalla Divina próvvidensa 
ad onta della Nostrá tenuità al sommo 
pontificato, ed al governo di quegli stati; 
che ne formano il patrimonio , dilatiamo 
solleciti sopra essi il Nostro cuore, acció 


 apprendano subito da quali sentimenti 


fummo per loro penetrati fin dal momen- 
to, ohe su di Noi si dispiegó la volontà 
di quello, nelle cui mani sono le sorti 
degli uomini. Posti ad essere per essi, 
piü che principe, padre amorosissimo , 


viscere di padre rivestimmo, che solo al 


bene aspira de figli suoi ,; é solo per 
questi occupa le solleeitudini sue, Fatti 
tutto a tutti, volgemmo all' istante i No- 
8tri pensieri alle varie classi di quelli , 
che Dio ci diede per figli, e nell'amarez- 
za del Nostro spirito vedemmo il risultato 
infelice di quelle circostanze, che in tante 
guise ovunque portarono la indigenza , »;? 
il disordine. 

Accorsero bene essi provvidainente i I 
Nostri gloriosi. predecessori di sempre eara 
memoria, e tuMi misero in opera i mez- 
zi, che la vastità delle loro vedute, e la 
paterna loro tenerezza pel popolo poterono 
suggerire all'animo loro benefico. Persuasi 
non :pertanto, che - ulteriori provvidenze 
Sieno tuttora necessarie pel sollievo de' 
sudditi, di queste. ci siamo occupati, e ci 
occuperemo incessantemente, "sebbene le 
moltiplici cure, alle quali ci ehiamá il 
governo della Chiesa, fermino alla Nostra: 
mente un complesso di tanti altri, e tanto 
pià gravi pensieri, Sa Iddio, se nella ri 
Sirettezza delle Nostre risorse, e nella 
Bul. Rom. Tom. XIX. 


moltitudine d'infauste vicende, che anche 
piü le esauriscono, tutto ci proponiamo 
di eseguire, acció.non per le sole bene- 
dizioni del cielo, ma per la pinguedine 
della terra eziandio lieti vivano nell' om- 
bra della pace, e nella quiete abbonde- 
vole quelli, che Dio ci affidó, Sono pur 
queste le idee, che abbiamo già manife- 
State, queste le istruzioni emesse, queste 
le misure raccomandate a chi dee esser- 
ne per li-rispettivi incarichi l'esecutore, 
acció esperimenti ognuno, c quelli in ispe- 
cie, che la provvidenza pose nello stato 
d'indigenti, quanto il novello lor padre 
vegli sollecito a minorarne, per quanto 
sia possibile, i bisogni. 

Ma quando appunto ci occupavamo 
nel dolce pensiero di consolare i Nostri 
figli, quando determinavamo i mezzi per 
affrettare ció in effetto, annunzj tristissi- 
mi ci sono giunti di sconvolgimenti fu- 
nesti accaduti in alcune provincie de? No- 


stri stati. Forti péró in quell" ajuto, che 


porta fermezza fra le angustie, ci umi- 
liammo sotto ]a mano potente del Signo- 
re, in considerando , che erano segnáàti 
cos) infaustamente i primi momenti del 
Nostro pontificato , anzi il giorno stesso 
riserbató: ad -onorare nella Nostra miseria 
con solennità di auguste ceremonie 1a 
dignità del principe degli apostoli , che 
apche nell' erede indegno non manca, Ma 
in tanta agitazione il pensiere ci confor- 
ta, che il padre divino, che vivifica , e 
mortifica per que' consigli, che sono im- 
perscrutabili nella corta vista degli uomi- 
ni, sa altres) con tratti amorevoli di sua 
misericordia sollevare i servi suoi dal 
profondo, in cui prima li ridusse , non 
permettendo, che superiori alle forze ne 
siano le tribolazioni. 

Egli, & in questi sentimenti, che par- 
liamo anche a quelli , che se incauti si 
allontanarono dal Nostro seno, non ces- 
sarono per cio, né cessano di esser cari 
a chi per essi conserva spirito di carità, 
e di misericordia. Sicuri Noi , che il non 
conoscere eglino di aver già riacquistato 
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un padre, che la mancanza supplisse di 
chi piansero estinto, rese loro meno mo- 


Romanum 


II. 


struoso il traviamento, al quale si abban- | Deputatio legati a latere in personam í Die die 
donarono, indirizziamo ad essi assicura- eminentissimi cardinalis Benvenuti de- '" 44,55 
anno L 


zioni di pietà, e di perdono, quali si con- | 


vengono a chi sa di esser vicario di un 


Dio fatto uomo, il quale gloriossi, quasi | 
di particolare sua prerogativa, di essere | 
mite ed umile di cuore. Riflettano que- | 


gl'infeliei quale ferita aprirono nel seno 
del tenero loro padre, quale tranquillità 
perdettero, quali pericoli incontrano, e al 
paragone cruccioso dello stato di disor- 


dine, e d'inquietezza, nel quale si getta- | 


no, piangano nella. sincerità del, cuore 
l'allontanamento dalle acque vive.per for- 
marsi cisterne dissipate. Non avendo che 
brame.pacifiche, e conciliative, non cer- 


cando, che il bene di chi avremo sempre | 


per figli, apriamo fin d'adesso su di essi 
le viscere di amorevolezza, mansuetudi- 
ne, e indulgenza, troppo amareggiandoci 


mentre anzi fermi siamo nel proposito di 
estendere a que' luoghi del pari, che al 
resto de' Nostri- dominj , provvidenze di 
beneficenza e di prosperità. | 
Ascolti il padre delle misericordie le 


umili Nostre preghiere, che fatti mediatori | 
tra esso e il popolo solleviamo ferventi , | 


perché dissipato ogni errore, dileguata 
ogni avversa machinazione, sia l'amor 
della religione, la sommissione , la con- 


e il voto, che regola Noi nella effusione 
del cuore, colla quale impartendo a tutti 


l'apostolica benedizione su tutti imploria- | 
mo la pienezza delle celesti consolazioni. | 
Datum. Romae apud sanctum Petrum | 

die nona. februarii millesimo. oztingen- | 
pontificatus No- | 
s | et matura, deliberatione. . Nostra , deque 

| apostolicae. potestatis. plenitudine , «tenore 


tesimo trigesimo | primo, 
stri anno primo, ; 


4 


putati ad compescendam insurrectionem 
in nonnullis partibus ditionis Pontificiae 
excitatam, 


Dilecto filio Nostro 
Joanni Antonio 
S. R. E. presbytero cardinali Benvenuti 
nuncupato 


Gregorius PP. XVI. 
Dilecte fili Noster 


Salutem, et apostolicam. benedictionem 


Ss d. Ge: ac permoleste ac- 


Ratio de- 


cepimus in ipso pontificatus exordio, non- putationls. 


| nullas ecclesiastici Nostri status provin- 
il pensiere soltanto di poter trovarci nella | 
necessità di ricorrere a misure di rigore, 


cias a legitima potestate defecisse, pro- 
ptereaque haud vano ducimur timore, ne 
hujusmodi malum gravius in dies fiat. 
Quum autem inter munera, quibus urge- 
mur, illud quoque. non leve | esse duca- 


| mur. curare, ut Nostrae ditionis incolae, 


quoad per. humanam conditionem: licet, 
pacate ac feliciter degant, Nostro admo- 
niti officio, illico nonnullis. S. R. E. car- 
dinalibus in consilium habitis, in eam ve- 
nimus sententiam, ut extraordinarium. ali^ 


| quod, ac praesens paretur remedium, quo 
cordia quello. spirito, che animi tutti i No- | 
stri sudditi, come quello. di farli contenti | 


tumultus arceantur, civibus vero optata 
quies, ac periculorum vacuitas restituatur, 
$. 2. Et quoniam nihil. est, . dilecte 


fili Noster tam arduum, tantisque. . difIj- putau 


cultatibus impeditum, quod. non. ingenii 
tui :eximia. solertia, ac celeritate, .. tuaque 
integritate, ac magnitudine animi. expe- 


Tenor de- 
onis. 


ditum iri Deo bene. juvante, speramus, . 


ideo de motu proprio, ac certa scientia, 


praesentium | legatum | Nostrum... a. latere 
appellatum cum omnibus,.et singulis | fa- 
cultatibus ex apostolica, et suprema au- 


ctoritate Nostra. deductis, nullis limitibus : 


praefinitis, in qualibet Pontificiae Nostrae 


| ditionis provincia .seditionibus . concitata 
| eligimus, et. constituimus. Hisce porro fa- 
| cultatibus, quae ad. tanti momenti . lega- 
| tionem gerendam opus .sunt,. tua pruden- 
| tia utere, ut |, conturbatae. provinciae... in 
| officium redeant, malorum progressus co- 
. | hibeantur, caetera vero. Nostrae ditionis 


loca a vastitate, aliisque incommodis, quae 
secum illa fert, immunia serventur... 


dos S. 3. Haec volumus, atque manda- ^  peregatio 
| mus.non obstantibus constitutionibus, at- oPtrariorum 
que sanctionibus apostolicis,caelerisque:con- 


.1a 


Dat, die 
45 februarii 
1834 


mno I. 


Yyorilio pre- 
TY 
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tariis;'quibuscumque. Fac igitur, dilecte 
fili Noster, ut animi dotibus, quibus tan- 
topere praeditus nunc magis magisque 
praefulgeas , ac sedato a te in Nostris 
provinciis omni tumultu, erga Deum pie- 
tas, et pax ac tranquillitas reflorescat. 

. Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima secunda 
februarii millesimo octingentesimo. trigesi- 
mo primo, pontificatus Nostri anno primo. 


IIl. 


Concessio indulgentiarum assequendarum 
ab eis, qui nomen dederint conpfrater- 
nitati Agoniae D. N. J. GC. erectae in 
ecclesiis parochialibus civitatis, et dioe- 
cesis Monacensis, ! 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


g. 1. Es Nobis nuper fecerunt 
dilecti filii presbyteri et parochi civitatis 
et dioecesis Monacensis, quod ipsi ad au- 
gendam. fovendamque christifidelium. pie- 
tatem nonnullas confraternitates seu con- 
gregationes sub titulo Agoniae Domini No- 
stri Jesu Christi in suis parochialibus eccle- 
siis erigi vel erigendas ' curarunt. . Nobis 
propterea humiliter supplicari fecerunt, ut 
quantum Nobis ex alto conceditur, coele- 
stium munerum. thesauros, quorum Dei 
misericordia dispensatores sumus in terris, 
libenter erogare studeamus. 

9. 2. Nos igitur piis: eorümdem ex- 


4e emce- ponentium volis hac in re quantum cum 


Domino possumus benigne annuere volen- 
tes; supplicatiohibus eorum, nomine Nobis 
super hoc humiliter porrectis inclinati , 
auctoritate Nobis a Domino tradita . de- 
que omnipotentis: Dei misericordiá, ac 
beatorum Petri et Pauli.apostolorum ejus au- 


 eteritate confisi, omnibus et singulis .chri- 


etifidelibus confratribus et consororibus 
in dictis confraternitatibus adseriptis, quam 
pro tempore adscribendis indulgentias tum 
plenarias tum. partiales archiconfraterpitati 
Nativitatis Domini Nostri. Jesu Christi Agó« 
nizzantium nuncupatae de ürbe ab aposto- 
lica Sede jam alias. impertitas,; dummodo 
injuncta pro illis consequendis adimpleve- 


, Tint, auctoritate apostolica tenore: praesen- 
:tium perpetuo e: AN 


Derog 
trapo a 


et impertimur. : 
« — $. 4. Non obstintibos Nostra, et can- 
cellariao. apostolicae regula .de non conce- 


dendis indulgernitiis ad instar, aliisque con- 
Sstitutionibus. et. ordinationibus: apostolicis, 
caeterisque cohtrariis quibuscumque. 


Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die vicesima quinta 
februarii millesimo octingentesimo trigesi- 
mo primo, pontificatus Nostri anno primo. 


IV. 


Allocutio: habita in. consistorio gecreto die 
- vicesima octava februarii millesimo octin- 
gentesimo trigesimo pritho. super ges 


] (eon e. 


Wenerabiles fratres — ..- 
AP MP 


" V 3 : RA D : 
' O8 per vos ipsos causam divinasse 


:Dat. die 
98 februarii 
1831 
anno [. 


putamus,; ohi.quam ex hoc loco vos allo- | 


qui, venerabiles fratres , properavimus, 
Flagrans Nobis desiderium inerat, atque 


inest . intimos expromendi vobis animi No- - 


stri sensus, quod cum viros haberetis non 
titulo, solum, sed omni virtutum genere 
eminentissimos, Nos omnium minimos, ac 
tenuitatis Nostrae conscientia ' reluctantes 
eligere volueritis, quibus: pontificiam.. di- 
gnitatem, et supremum. Ecclesiae regimen 
committeretis. Blectio vestra de propensis: 
sima, quam erga Nos geritis , . voluntato 
certiores Nos fecit, unaque Nos.ipsos ad 
omfigenas gratias. vobis.' ex aninio.,. cum 
primum. licuisset, pérsolvenda& adstrinxit; 
Hoc autem officio, quo nunc .libentissime 
perfungimur, toties juvante Deo, non ver 
bis, sed re perfungemur, quoties aliqua 
bene:'de vobis merendi occasio Nobis exhi- 
bebitur. Certos enim vos esse 'jubemus , 
Nos nihil unquam praetermissuros, :: quod 
ornandae dignitati vestrae, vestrisque uti- 


litatibus provehendis conducere perspi- 


ciemus, Áeque autem certi sumus, vene- 
rabiles fratres, vos à$siduis consiliis, in- 
defessaque opera vestra constanter Nobis 
adfuturos, quo grevissimum onus , quod 
imperscrurabili Dei judicio, divinique.Spi- 
ritus afflata Nobis imposuistis , in .tanta 
virium Nostrarum infirmitate ferra. valea- 
mus. Quae sit praesentium temporum con- 
ditio, quantis Ecclesia -€alamitatibus pre- 
matur, ut eam christianae religionis oso- 
res convellere..à6 penitus :  eitirpare co- 
nentur, quas sanctissima beati Petri Sedes 
insidias, quas injurias patiatur, videtis. 
Summia: igitur ànirhorum conjünntiafje die 


noctuque: laborandum. Nobis est, ut reli- '. 


gionem. coelo deldpsam, .humanoque :ge« ' 


d 
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neri saluberrimam a nefariis impiorum 
aggressionibus tueamur, et saevientes in 
mansuetum Christi gregem lupos intrepide 
arceamus, Ánte omnia vero implorata bea- 
tissimae yirginis Mariae, quae Auxilium 
Christianorum est, ope, inyocatoque bea- 
torum apostolorum Petri et Pauli patro- 
cinio, coelesti misericordiarum patri quanta 
possumus contentione supplicabimus, ut 
frementibus ventis imperet, vexatum tot 
procellis mare componat, ereptamque Ec- 
clesiae suae tranquillitatem denique re- 


Btituat, 


Finem hic faceremus dicendi, vene- 
rabiles fratres; sed loqui Nos in praesens 
de peracerbo obitu clarae mémoriae Fran- 
cisci primi Siciliae regis, nedum veteris 
instituti ratio, tanti regis dignitati plane 
consona, sed et illud in primis impensis- 
simum, quo ipse in apostolicam Sedem 
ferebatur, pietatis, venerationis, atque ob- 
sequii studium, peculiari quodam jure po- 
stulat. Ingemuimus sane amissum in eo 
principem, qui religionis laude, ac virtu- 
tum clarissimarum splendore, prudentia , 
dexteritate, adsiduitate in florentissimi re- 


. gni procuratione tantopere excelluit. Li- 


cet yero mors ab eo pientissime obita , 


regalis archisodalitii din de' Bianchi dello 
Spirito Santo civitatis Neapolitanae suppli- 
citer a Nobis expoposcerint, ut eidem 
archisodalitio nomen demus, Nos plurium 
Romanorum pontificum praedecessorum 
Nostrorum vestigiis inhaerentes, ac pium 
hujusmodi institutum, rite prout asseritur 


erectum cujus praecipua est cura defun- 


ctos pauperes sepeliendi, eorumque su- 
perstites familias stipe adjuvandi, pluri- 
mum commendantes lubenti alacrique ani- 
mo has praesentes literas expediri man- 
davimus, ut Nos in sodalium hujusmodi 
numerum relatos habeant, interea dum 
omnes huic sodalitio adscriptos in tanto 
charitatis exercitio ferventiores fore spe- 
ramus, peramanter eis apostolicam imper- 
timur benedictionem. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die prima martii 
millesimo octingentesimo trigesimo primo, 
pontificatus Nostri anno primo. 


VI. « 


722 


singularisque ipsius probitas, eum jam | Electio cardinalis Opizzoni archiepiscopi —D** $e 
perenni felicitate perfrui, certo Nos ju- Bononiensis in legatum a latere cum — 531, 
beat sperare, Nostras nihilominus ad ejus munere compescendi insurrectionem, — "^ 
animam coram Deo juvandam preces dees- 
se, charitatis ratio non patitur: idque et Dilecto filio Nostro 
privatim hactenus Nos ipsi agere non | 
omisimus, et publicis quoque in pontificio | S. R. E. presbytero cardinali Opizzoni 
Nostro sacello exequiis facturi sumus, nuncupato 
In tanto autem luctu maxime Nos metropolitanae ecclesiae Bononiensi 
consolatur Augusti ejus filii Ferdinandi ex concessione et dispensatione 
virtus eximia, quem meliora tanti parentis apostolica praesuli ' 
^ eharismata aemulantem, uberiorem in dies : 
rei et sacrae, et publicae prosperitatem Gregorius PP, XVI. 
esse apprime curaturum, praeclara ipsius 
acta vel a primis sui regni diebus lucu- Dilecte fili Noster 
lentissime testantur. Salutem, et apostolicam benedictionem - 
$. 1. Y ix dum, Deo beno juvante, 
V. nimbos inter et fluctuantes ventos, qui- BUR. ju 


Licentia aggregandi ipsum pontificem in 
confratrem sodalitii de'Bianchi nuncu- 


bus plures ditionis Nostrae provinciae mi- 
sere jactatae pacis signum apparere con- 
Bpeximus, necessarium sane duximus ali- 


4 marti pati in civitate Neapolis directa supe- | quem consiliorum Nostrorum fidelem in- 
anno [. pioribus illius. terpretem eo mittere, ut iisdem in pro- 


Gregorius PP, XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


n 1. V7'uum dilecti filii princeps 


vinciis intermissa turbulentorum hominum 
audacia s. Sedis potestas restituatur, sa- 
crarumque ef civilium legum pristina. vi- 
geat administratio, — 

$. 2. Rem igitur hujusmodi magnam 


Tenor COon- 


atque difficilem tibi committere volentes, cessionis. 


quippe qui ingenii, doctrinae, prudentiae, 


Expositio integritatis, et providentiae non dubia prae 


presum et te. d'Angri, eques Hyacinthus Orsini et mar- 
te semper tuleris documenta, motu. pro» J 


sonis, ^^ chio Cajetanus Sersale hodierni praesides 


Cregorius PP.. Deeimus Sextus ,5 


iprio, et: eerta soientia; deque' apostolicae 7. terdicti, aliisque;, ecelesissligis ..cepsuris , 
potestatis plenitudine, te Nostrum. a late- || sententiis et. pognis: quoyis modo et qua- 
Te legatum. in: quatuer -pontiflciis legatio-- «mque 4e causa. laus, .si quas forté in-. 
-nibus. Nostro et s, Sedis drbitrjo adlegi- | currerin, hujus. tantum rei gratia .abse]- 
mus:.ac. nominainus, tibique:singulas quas- ||.ventes. et absolutos fare censenies, sup- 
que faeuktates mullo limite praafinitas con- || plicationibus: ejus. nomine, Nobis humiliter 
ferimus, quibus .tg,: hahena tames in ocu; | porrectis inclinati, audito super praermisgis 
lis, quae a: Noster publicorum -negotiorum | ordinario Conversano,sodalitium praedictum 
curia tibi: significata sunt, quaeque'ia po- | beatae Mariae de Monte Carmelo in ar- 
sSterum: etiam. pro re et, tempore. libi. si || chiconfraternitatem,- cum-omnibus juribus, 
gnificanda eurábimus, 'oppertune: ut pan; honoribus, et praeeminentiis solitis et con- 
feris.- — (conss s 1 Suetis, sine tamen cujusquam praejudicio, 
-..$.. 8. Id bogidlnth idque manda;-: | auctoritate apostolica tenore praesentium 
Pech ag mus non: ebstaatibus.. iconstitotionibus; L2 perpeluo erjgimus-.et instituigns, ; ac ipsius .. ,. 
sanctionibus : apostolicis, /caeterisqne;, e0n-- archiconfraternitatis. sic erectae. .nfficia i- | 
trariis quibuscueique,. Habe .ergo. qilecie bus, et confratribus praesentibus et futu-. . .. 
-Bli Noster , quas: tibi? imponimus; curas | ris, ut ipsr, 'gias qpasenmgpe confraterni- 
-tuis eximiis, praeglatjsque virtutibus; plu- | tates seu sodalitia ejusdem instituti extra 
rimum :coBfisi, ut .-ordine oommenmoratis, | urbem .ubique locorum .ergcta; eidem ar- 
provinciis restituto, quem ob falsa opi- | ehiconfraternitati , servata tamen forma 
-Dionum commenía, Írenique: impatientes | constitutionis rec. mem. Clementis VIIT. 
' -humànas cupiditates -amiserunt, , Gatholi- | praedecessorig., Nostri, a aggregare. Jlisque 
-ca religio ,'et €um ea uberrimi ;ac .dul-: || omnes et singulas indulgentias, ,péccato-.. 
- tes fructus. Spiritas Sang. reflorescant. rüm remissiopes,, ac. poenitentiarum, rela- 
. Datüm Romae apud sanctam: Mariam || xationes ipsi .sodalitió sic, in archjcon Tà- 
-Majorem :sub anaoulo. piscatoria dia :deci-. ternitatem a. Nobis erecto concessas, com- 
-ma quarta martii millesimo octingentesi-: || municgre. lihere,. licite .ac valide . possint et 
-mo trigesimo  primo,. pontificatus .:.Nostri | valeapt,. auctoritate, et. tenore praedictis 
anno primo. ET fagi latem poncedimus. Fa Mgpertimur., E 
 . A TM | $..:3.. Decernentes praesentes literas 
P A PENNE. SLM firmas, valjdas . et efficaces existere ac fore, Mie e uan 
EE IGETETEBMEM - pae € suosque plenarios et inLegros, effectus sor- tam irritans. 
aco: o. s s uso ro. Heini et obtinere, ac, illis ad quos spectat 
VII. ibus her et. pro tempore, quandocumque spéctabit 
'| in omnibus ,. t. per, omnia plenissime. suf- ' P 
Concessio tituli, et privilegiocuut archicon- fragari,. et, a . eis Tespectiye, inviolabiliter 
fraternitatis pró' sodalitio beatae Mariae: | observari, sioque . jn, praemissis. per quos- 


-— 


-— 


- - - 


Lo 


Dei. dje 

35 martii virginis de Monte Carmelo terrae Ruti-; | cumque. judices ordinarios et delegatos 
182 
mao ] gliano dioecesis Conversanae. | |, etiam. causarum. palatii / Nostri apostolici 
, auditores judicari . et. definiri | debere, ac 
5d upon PP. E . [irritum et inane.si secus super his à quo- 
.. | quam quavis . auctoritate scienter yel i igno- 
Ad perpetuas rei memoriam. ranter contigerit atteníari., 


$. Á. Non obstantibus constitutionibus Deroza!io 
E et sanctionibus apostolicis, nec non qua- onranenem 
$. 1. LAxponi Nobis nuper curavit | tenus opus sit praefati sodalitii etiam ju- 
Eno;;, GleCtus filius Vitus Poli hodiernus prior .ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
Mecum, ^ cujusdam: sodalitii, in' ecclesia seu publico || vis firmitate alia roboratis statutis et con- 
oratorio terrae vulgo di Rutigliano Con- || suetudinibus; privilegiis quoque. indultis, e et 
versanae dioecesis rite,prout asseritur, ere- | literis apostolicis. superioribus, et personis 
cti, cui titulus beatae virginis Mariae de | sub quibuscumque tenoribus et formis ac 
Monte. Carmelo nuncupatae, plurimum ad | cum quibusvis etiam. derogatoriarum .de- 
Dei gloriam; decus pervetustü hujus soda- rogatoriis, aliisque e[ficacioribus; efficacis- 
- litii, et. Gdelium utilitatem profuturum, si || simis, ac insolitis clausulis, irritantibusque, 
titulo et privilegiis archidonfraternitatis so- || et aliis decretis in genere yel in specie, 
dalitium hujasmodi .ditaretur, suppliciter || ac aliis in contrarium quomodolibet con- 
proinde a Nobis petiit, ut hisce votis be- | cessis, approbatis et innovatis; quibus om- 
 nigne annuamus. nibus et singulis illorum tenores praesen- 
TP $. 9. Nos igitur praefatum oratorem | tibus pro plene. et sufficienter expressis ,- 
twi, ^" aC Omnes quibus praesentes literae favent |.ac.de verbo ad verbum insertis habentes, 
speciali gratia et favore prosequi volentes | illis alias in suo robore permansuris ad 
et a quibusvis excommunicationis et. in- praemissorum. effectum bac vice dumtaxat 
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speciáliter ét expresse derogamus, caete- 


fisque contrariis duibuseumque. ^ ^^ 
^^ . Datum' Romae apud sanctam Mariam 
 Majorein sub annülo piseatoris die deci- 
ma quinta: mártii millesimo óctihgentesi- 
T9 trigesimo primo y D pontificatus. Nostti 
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ii E niti sane christianiad- Tei- 
Proemium pilis e 'àd' Romanos pontifices, eósque 
qui summa rerum ipotiuntur pertinet cu- 
rare, ut studiorum universithtes noh so- 
lum sanae doctrinae praecéptoribus ir- 


siruantur, ne venenatis sermonibus, ' ac li-. 


bellis suis integras adhuc 'aliorum mentes 
inficiant, sed etiam üt earum * nóderato- 
o, fes ingenio, a$siduitate; ac voluntatum 


d consensioné 'àd rectam juventtis institu-- 


tionem incumbant, ^ ^ "6 c 
$. 9. Hdec- quum probe intelligeret 
Expositio. 
Precum —  pandus rex catholicus, quumque clare aper- 
teque viderit rectorem intér el'cancella- 
rium alicujus lycei nonnullas saepenumero 
oriri controvérsias ' de cujuslibet eorum 
jurisdictionis eercitio, sibi admodurh utile 
visum fuit in praescribendis novis uüicui- 
que lyceo legibus cáncellarii'mutus abro- 


gari, at totius Studiorum universitatis re-. 


 gimen upi rectori committi, Illo enimi mu- 
here plerumque viri perfungebantur, qui 
. negotiis ab eo omnino alienis 'distracti , 
haud assiduam, uti opus erat; eorum im- 
pendebant operam; quod quidem assequi 
posse censuit, si magistris conferretur, qui 
Officii causa lycea ventitánt , ac in ádo- 
lescentibus excolendis eorum mores per- 
tentant, Vix dum serenissimus ille rex 
hujusmodi consilia nunquam satis proban- 
da, inire statuit, suppliciter a Nobis ejus 
nomine petitum fuit, ut eadem ipsa No- 
strae auctoritatis ope benigne decernere 
et confirmare velimus. 
$. 9. Nos igitur catholici regis votis 
Tenor com annuere volentes, et omnes et singulos 
cessionis. 
quibus hae literae favent peculiari bene- 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 


wv 


'carissimus in "Christo filius' Noster Ferdi-, 


"Romanum ^^: 


quovis modo et: quacamque: de: eansa làtás 
*i quas: forte" incurreridt, hujás tantum rgi 
gratia absolvéntds ^et absgolulos fore cen- 
sente$, auctoritate. Nostra: apostolica càn- 
vellarii muneris." in: omnibus Tlispaniae: re- 
gni lyceis praefatam! alirogationém appro- 
bamus et: confirmàániusy eamlQue ratam ac 
validam esse declaramus ; proptereaque 
cajuslibet -lycei^ rector: cancellarii: perso- 
"Bam: sustineat, ejusque partes gerat, ac 
tolius lycei regimen : habeat. : Praeterea 
quum Hispani regni clerus magnam par- 
'temt in "ConsLituendis , .. promovendisque 
'Pymhsiís: seniper: habuisse: perspectur sit, 
atque-*illos: qui. Deo se' devoverunt  pluri- 
bus hominibus ' prae . »liis commendatos 
esse' operteat, Nostrae voluntatis esse si- 
gnificámus, ut in; adlegendo rectore, pa- 
'ribus meritis, me qui. in CHeruM 
adscitus. '" E 

^V. 4. Haec nécbsdé uini prae- 
'éipimus, non obstantibus 'fel.. ree. Bene- 
dicti XIV. praedecessoris Nostri super divi- 
sione materiarum, nec' non studiorum uni- 
iversitatutn de: qàibus 'agitur etiam. jura- 
mento, 'confirmatione apostolica vel quavis 
firmitate alia 'roboratis statutis et. censue- 
'tudihibus, caeterisque : contrariis quibus- 
cumque, . is ? 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die. vice- 
sima nona martii millesimo octingentesi- 
mo trigesimo primo , .pontificatus Nostri 
anno primo, zs 


EE o "ON C 
Eocyclica. ad uüWwersos subditos ditio- 
nis Pontificiae cum gratiarum actione 
erga: augustum . Austriae imperatorem 
Franciscum I. pro praestito auxilio. 
f 
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— " Alli suoi dilettissimi sudditi 
; "Le 

uel Dio, che non isdegnó pe' suoi 
impenetrabili 'consigli :chiamare :la: Nostra 
debolezza al sommo pontificato , non 'ri 
dimenticó fra le angustie; che 'fin dai pri- 
mi momenti del medesimo moltiplicaronsi 
rapidamente: e con un tratto. della 'sua 
sempre. amabile provvidenza non permet- 
tendo, che superiori. esse fossero alle for- 
ze, comparü sollecito a Noi calla tribo- 


Derogsetie 
eontrariorom, 


lazione stessa il mezzo di superarla, ac- 


ciocché non fossimo confusi nelle speranze 
di sicura protezione divina, le quali già 


Gregorius, PP.. Decimus Sextus "T 


| pica vivissime nell'indirizzare per-| 


prima. volta Ja. voce ai Nostri | popoli. 
Mentre perció lieti. apnunciamo calmata |' 
la tempesta;:.e ,resa la tranquillità. nelle 
rovincie, che, persone inimiche della re- 
"igíóne, e del, trono desolarono cogli or- 
Lori . della fellonia, esultiamo nel poter. pro- 
. clamare a glovia del vero, che se 'incon- 
,tamjnata  conservasi nel Nostro popolo Ro- 
,manq Ja :purità. di quella fede, che con 
divina. testimonianza asseri l'apostolo Paoló 
,esgere annunziata in tutto l'uüiversp, co- 
.stante, del, pari e celebrata in tutta l'Eà - 
ropa. à la sua fedeltà' a chi. n D costituito 

, padre. e,sovrano. , | 
| Dolce & per. Noi: Eoudopas ' cosi. un 
pubblico: elogio ad. un popolo tanto fede- 
,le. da cui percih. ne' momenti anche piü 
 torbidi non ci. saremmo . mai . allontanati ; 
risoluti di. dividere con 8380, quella sorte; 
 tollà. quale; fosse, piaciuto a. Dio umiliarci 
sotto la la potente sua mano, L'aitaccamento 
.sincero,. la. filiale: obbedienza , la docile 
.sommessione, dello stesso popolo. verso , la 
Nostra persona, . siccome a Noii ispiravano 
una illimitata, fiducia. nel medesimo, cosi 
. cara ;.Gi renderanno. sempre .la memoria 
, delle commoventi. dimostrazioni , .ch' esso 
procurà. darpe, con modi i piü luminosi.. 
cd Passarono, meroé il: divino Soccorso, 
, €he. nel. fervore . di. pubbliche e private 
 preghiere. alfretiarono- i Nostri figli , pas- 
'ono. i: giorni, di. tristezza, e in un; coll? 
grco spezzaronsi le ármi,: che mani sacri- 
leghe ,imbrandirono. per. portare. nell" agro 
Levitico il devastamento, ed il pianio, La 
Sede del €ristianesimo, che per, singoJaré 
.predileziong volle::Dijo che.si .reggasse da 
chi principe ; fosse, e pontefice, acciocche || 
l'essere. egli principe il rendesse piü libe- 
ro ,Dell'esercizio: della spirituale sua auto- 
.Tià, trionf anche' questa , volta, difesa 
eontro le^ macchine della. empietà, .da chi 
la pose quasi torre inespugnabiie, da Cui 
pendono a mille:e mille gli scudi, ed 

ogni.armatura de' forti. ^ 

Ma se colla sincerità di riconoscenza 

la pià viva ravvisiamo nell'imperiale reale 
esercito Austriaco quelle elette schiere di 
prodi, alle quali volle Dio riservato , il 
trionfo sopra la perversità de' rivoltosi, e 
con esso l'onore di rendere i suoi 
alla santa Sede, coronando con si felice. 
8uccesso gl' Jmpulsi incessanti di quella re-.- 
ligione purissima, che forma il piü bell". 
elogio dell'augusto e potente loro signore 
Francesco I. al quale indelebile gratitu-. 
dine ci legherà perpetuamente; gloria sia. 
pure e lode a quegli onorati cittadini, che. 
riunitisi premurosi in milizia civica ve- 
gliarono indefessi sotto le armi, e fra i 
travagli di servizio il piü stretto, alla sal- 


stati 


vezza della Nostra persona, ed alla quiete - 
Ej questa città.. Noi esservammo con te- 
 Berezza gareggiare in questo generósà- 
"mente, e indistintamente coJ popolo per- 
sone lratte dalla nobiltà piü illustre, e da 
quanto evvi in Lotti gli ordini di scelto 
mosso vosiagionis, 4 e caro. quindi ci à il 
dichial'are, che à prove si belle di tanta 
devozione corrisponderà seüpre ' la pie- 
nez2a del, Nostro affetto , che üon sarà 
pago, .se "Don colla sicurezza della com- 
piuta felicità di figli cosi fedeli, alla quale 
$ per Nài un' vero. confortó UIBAnE le 
eure le piü. industriose. 

" Main cos] decisa fedeltà, e in si 
-hobile intendimento emule ebbe ? gets 
-Romano le convicine provincie, che dopo 
| essersi, disposte alla difesa de' loro ter- 
ritorj, ebbero a gloria d'inviare de" vo- 
lontar], 1 quali lasciati i proprj focolari , 

corsero ad àumentare qüella parte pre- 
ziosa delle Nostre truppe, che sotto esperti 
ed onorati condottieri senü !Ja forza de' 

giuramenti a Noi prestati, e seppe difen- 
dere, e far rispettare un snolo sacro alla 
fedeltà: e qui. abbiano tutti l'assicürazione 
del.Nostro pieno gradimento, e la pro- 
messa, che non rimarrà esso sterile, trop- 
po. inLeressandoci di ' procurare. effeltiva- 
mente. il loro - maggiore. vantaggio ,- per 
quanto le. infauste circostanze, il : nid 
teranno. . 

'  Vorremo.- pur, dilatare con.  eguoli | 
espressioni il cuore sopra tütti gli altri 

popoli ancora, che: Dio affidó; al. Nosiro 
temporale governo. Ma se furono essi 
strascipati nelle disavventure'della rivolta 
cí & ben noto, che non fürono nella màs- 
sima parte, che vittime della coazioné, o 

del timore, siccome ben dimostró la esül- 
tanga e la gioja, con cui appena apparve 
.uh raggio di prossima liberazione, scosso 


E giogo umiliante loro imposto dai sedi- 


ziosi, e. sostituito alle insegne della fello- 
nia il pacifico vessillo del Pontificio. go- 
verno, proclamossi il ritorno a quel pa- 
.dre, e sovrano, dal cui seno ,$li aveva 
&trappati miseramente il delitto di pochi. 
Fermi, uel gran pensiere di dare prov- 
videnze, che miglioring felicemente lo sta- 
to, de Nosíri sudditi, volgemmo a questo 
anche fra lé afiligenti pássate calamità le 
Nostre .sollecitudini; e prontí sempre ad 
ascolarue i voti, che. siano figli di veraci 
bisogni, ed atti ad. operarne i desiderati 
vantaggi, mauifesteremo premurosi quelle 
disposizioni , che là' considerazione del 
passato, e l'esame delle circostanze ci ad- 
ditano per le piü utili, 
Ma tante cure paterne rimarrebbero 
pur troppo deluse , né potrebbero farci 


pervenire al bramato intento , e quando 
anche ci si presentasse il piü lusinghiero 
apparato di un felice avvenire, momenta- 
nea ne sarebbe la durata, se con ener- 
giche misure non si prevenisse il ritorno 
dei disordini, che ben diuturne lascieran- 
no le traccie de' mali, che ne ridondarono, 
Memori perció, che sarà sempre sof- 
focato il grano eletto, se. non ne sia svelta 
fin dalle radici la zizania, che l'uomo ini- 
mico vi soprasseminó, non poteríámo, che 
vedere con rincrescimento un .atto , dato 
in Ancona il giorno 26 dello spirato raar- 
zo, il quale lasciaado illesi gli elementi 
della, ribellione, non ne sospendeva, che 
momentaueamente gli effetti, che tanto 
pià ruinosi si sarebbero risentiti, appena 
fosse mancato quel che ne arrestava il 
vorticoso torrente. Ma grazie a quel Dio, 
che immenso nella sua provvidenza trae 
" dal male veri beni, ove cosi giudichi con- 
venire per la causa della maggiore sua 
. gloria, permise egli ne' capi de' faziosi 
nuove penali cecità. Avverandosi nei me- 
. desimi ch'essi fallirono nei loro Vvaneg- 
giamenti nello scrutare follemente nuovi 
mezzi alla loro reità, si divisaronó eglino 
. di, riparare al bisogno dell'istante col car- 
pire in presenza della forza, e con fallaci 
| EA d'imminenti sciagure, non senza 
.Simulare eziandio menzogneri' pentimenti, 
un atto del dilettissimo Nostro figlio il 
cardinale Benvenuti, il quale senza verun 
riguardo alla sublime sua dignità ingiuriato 
poco prima, assalito, arrestato , e caduto 
per siffatti trattamenti in grafe' malattia, 
né ancor reso alla necessaria libertà, te- 
nevasi tuttora fra le mani di quegli stes- 
si, che con pubblici editti calunnicsissimi 
 avévano tentato di formarne un oggetto 
di popolare indignazione. — | 
Ma chiara evidentemente , e troppo 
.da tutti conosciuta era la nullità intrin- 
seca di un atto di tale natura emesso in 
istato di coazione da chi coll'essere stra- 
scinato prigioniere dell'inimico aveva già 
perduto sull'istante le facolià di essere 
, interprete della Nostra mente, ed avéva 
per conseguenza cessato di essere de- 
posilario di quei poteri, che gli aveva- 
mo compartiti, I buoni se ne rattristaro- 
no senza fine, e comune fu il sentimento 
di duolo per la sorpresa, nella quale vi- 
desi caduto l'uomo giusto in momenti di 
trepidazione, e fra i tortuosi sforzi degli 
. implacabili nemici dell'ordine pubblico. Noi 
.al primo conoscerlo riprovammo un tale 
atto, e ne dichiarammo altamente la nul- 
lità, che risultava manifestissima per tanti 
titoli; ed analoghe a questa massima, che 


| 
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ogni e sacro e profano dirit(o garantiva, 
furono le istruzioni, ché ci affrettammo 
ordinare nella sola vista di allontanare 
dai Nostri popoli reiterate disgrazie. 
Ministri pertanto di quel Signore, il 


E . L 


quale vuole, che si recida cib, che dà 


| 
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causa a'scandalo, e che sia tolto il fer- 
mento guasto, che corromperebbe la mas- 
sa, non dimenticheremo di dovere um- 
giorno render conto a Dio dell'uso , clie 
avremo fatto della clemenza, come della 
giustizia. Penetrati dai doveri, che c'im- 
pone la qualità di principe, avremo seni- 
pre presente al pensiere, anche nell in- 
sistere sulle vie della pace, che deesi a 
questa stringere in dolce amplesso la giu- 
stizia, la quale da Noi esige severamente 
di porre nel caso di non poter nuocere 
quelli che alle reiterate profusioni di pietà 
e di mansuetudine non corrisposero, che 
con nuovi altentati contro la religione, 
contro il principato, contro la pubblica 
tranquillità, Debitori ài Nostri sudditi di 
procurarne la sicurezza e nelle persone, 
e nell'ordine morale, e nelle sostanze, non 
regoleremo che'con questo scopo salutare 
lé Nostre provvidenze, tenendoci hei limi- 
ti, che dee avere e la clemenza, e 1a 
giustizia. Sia quindi del comune impegtio 
implorare su. Noi dalla divina misericor- 
dia lume, ed ajuto, onde siano secondo 
|| volere suo le Nostre determinazioni , 
acciocché da essa protette rendano ' quei 
risultati di soda e costarite felicità ,' che 
nata, fomentata, 'accresciuta' nel retto e 
nel vero, puó sola rendere soddisfatti! i 
voli, che nel compartire sui Nostri sud- 
diti l'apostolica benedizione per essi'indi- 
rizziamo al cielo fervorosissimi. : 
^ ' Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem die quinta aprilis millesimo octin- 
gentesimo trigesimo primo, pontificatus 
Nostri anno primo. | 
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Salutem , et apostolicam benedictionem - 
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Deputati isitakoris. apostolibi - com "die 
 nere.arcendi ineommoda, et abüsus ir« 

reptos in: familiari administratione: mo» 
. sis is ewm. : 


Yenerabili fratri j PEU 
MN Camberiensi: . 
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Venerabilis frater... . 


$. 1. Naà sane molestius: Bfferri 


Ini eo- potuit. Nobis, quam quod nuper accepi- 


Tenor 
ftuijonis, 


Cangula 


mus de monasterio monachorum  Cister- 
ciensium. vulgo di Alta-Tomba Sabaudiae, 
ubi quaedam in regulari observantia, et 
in familiari administraliene inolescere in- 
commoda et abusus,fide dignis apud Nos 
téstimonjis pro certo, et comperto. affir- 


matur. Gravibus hisce proinde : causis, ac | 


postulatu carissimi in Christo filii -. Nostri 


s-4 


Sabaudiae regis illustris urgemur, ut huy | 


jusmodi malis properanter. occurramus; - m 
operis tyaa perspectae prudentiae, integri- 
tati, doctrinae, ac fidei committendum .pu- 
tamus, neque enim .ambigimus, quin ala» 
cri, ac libenti animo eam. ad curam. Sis 
accessurus. —— 

$. 2. Quapropter. Nostra te. utor 
tate quaesitorem, sivéy ut dicitur, | wsita- 
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| legatos .ptiam; causarum paletii'Nostri apo- 


stolicj. anditores. judicari, et .deflniri de- 


bere, ac. irritum, at inane, gi. seons supàn 
his.a quoquam. qnayis. ancloritale, scien- 
Las vel ignoranter. contigerit! a&tentari, 

. nasterii monachorum ordinis — - . 
bus, et sanelianibus apostolici; yel  qua- rontrarioruy. 


/$. 4. Non. obstantibus. censtitulioni- 


vis firmitate alia roboratis :staintis eL oon- 
suetudinibus, caeterisque contrariis: qui 


| buscumque, 


latum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub anpulo piscatoris die deci- 


|ma quinta aprilis millesimo  octingentesi- 


mo jrigesimo primo, pontificatus Nostri 
anno pon 


E 
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Concessio rosae aureae sacratae facta 
Mariae Annae piae serenissimi Ferdi- 
nandi Caroli Hungariae "- conjugi, 
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Deros atio 


Det. dia 
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i 1. ENS PIARESUNUN, ad Nullo conca 


ous erga carissimam in Christo filiam No- 


stram Mariam Annam .: piam ? serenissimi 
. Ferdinandi Carolilungariae regis conjugem - 


Nos inducit, ut quod praedecessor Noster 
fel, rec. Urbanus . VIII. Mariae Hungariae 


| pariter: reginae praestitit, idem et Nos 
yoluntatis in ipsam dad: testimonium . 


*'* torem apostolicum in spiritualibus et tem» 


poralibus monasterii praedicti vulgo di | 


Alta-Tomba dicimus, et constituimus, ea 
lege, ut expleta visitatione hujusmodi in- 
tra triennium a: data praesentium compu- 
tandum, prout praecipimus, acta, et de- 
creta visitationis praedictae. ad hanc san- 
clam Sedem- mittere curaveris. Nos enim, 
ut haec omnia optatum ad exitum queas 
perducere, deferimus tibi, ac. prolixe con- 
cedimus facultates omnes, quibus. alij apo- 
stolici visitatores utuntur, fruuntur, .ac 
utendi, fruendi jus habent; praecipimus 
vero religiosis illis. viris, ac caeteris, qui« 
bus praecipi est opus, ut te 'apostolicum | 
illius moriasterii visitatorem agnoscant, ut- 
que in omnibus, quae ad hujusmodi mu- 


nus pertinent, cum obsequio ; huic aposto. | 


licae Sedi debito" fuis md ac monitis 
audientes sint. 

(0 8. 3. Haec mandamus, ac constitui- 
mus, decernentes has literas firmas, va- 


la ndm lidas, et. efficaces eiistere, ac fore, . tibi- 


que jn iis; quorum mentio est habita, ple- | 


Qissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 
Bull. Rom. Tom. XIX. — 


|| 


praebeamus, 

$. 2.: Primam enim rosam auream, 
quam. ex .Románorum pontificum instituto 
quarjo. die dominico quadragesimae sacra- 
yimus, mittere ad memoratam majestatem 
suam decrevimus, atque idcirco yenerabili 
fratri Hugoni archiepiscopo Thebarum No- 
siro- apud carissimum in Christo filium No- 
sirum Franciscum. Austriae. imppratorem, 
et Hungariae regem nuncio per bas apo- 
stolicas literas. uiandamus, ut rosam ipsam 
eidem serenissimag. Mariae Annae Hune 
gariae reginae Nostro nomine deferat tra» 
I illumque Hugonem archiepiscopum 
Thebarum Nostrum in hanc causam able- 
gatum constituimus, et. declaramus cum 
facultatibus necessariis e£ opportunis. Ipse 
vero,. quem refert aurea isthaec floris ima- 
go, Christus. Salvator. una cum sanctissima 
ipsius genitrice virgine Maria, quae tam« 
quam plantatio rosae coelum, et terram 
odore perfundit suavitatis angelicae, No» 
stris annuat votis, ut rosa haec praenun- 
Cia sit faustitalis regii conjugii, ut ipsum 
. e& religionis utilitatibus, et eubditorumfe. 
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sionis. 


Tenor con: 
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licitati salutare, fortunatumque' sit, atque 
inde clarissimae in universa Europa fa- 
miliae Austriaca, et Sabaudica grandiora 
in. dies, uberriniaque incrementa suscipiant. 

: Datum. Romae apud sanctam Mariam 
Mujorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima ' secunda aprilis millesimo: octingen- 
tesimo trigesimo . pe Jain Nostri 
(nno primo. ^ 
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invocatione sancti Nieolai Galviae existen- 
tem sedem esse quodammodo guardiana- 
tus, et quoddam guardiani quasi . capitu- 
lum .efformari a nonnullis sacerdotibus 
vicariis appellatis, qui una 'cum guardia- 
no, diversas. Galviae paroecias tum intra, 
tum extra civitatem administrarent. Ho- 
rum autem vicariorum electionis privile- 
gium tribuit memoratis patronis laicis, ita 
ut guardianus electus institutionem a vi- 
cariis acciperet, et vicarii a laicis patro- 
nis electi a guardiano canonice institue- 
rentur. 


XH. $. 3. Graves deinde inter archiepisco- . 
pum Tuamensem et clerum, populumque 


Erectio ecclesiae cathedralis Galviensis , || Galviensem circa guardianatus Galviensis !egiorum guar- 


Gregorius Episcopos 
M cian servorum De 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. Cedium episcopalium .erectio- 


Proemium nes pro gregis Dominici commodo, : et fa- 


ciliori regimine sancire consueverunt Ro- 
mani pontifices, ne impensae, quae pre- 
muntur, de salute animarum sollicitudini 
defuisse videreutur;. Nosque item, ubi in 
rei sacrae- utilitatem cessura dignoscantur, 
benignitatis apostolicae providentiam uns 
siderari. minime patimur. 

| $9.2. Jam usque: k dida 
saeculo recol. memoriae | hoses pp. 
VIII. praedecessor Noster gravibus de 
. causis, et. adjunctis illorum temporum ac- 
commodatis apostolieis suis' literis datis 
die octava mensis februarir anni millesi- 


Dat. dic 

i : $ l. . » e * t E 
ib n ejusque subjectio juri metropolitico ar- privilegia excitatae controversiae clarae SUN OM 
an o I. chiepiscopi Tuamensis. memoriae Clementem pp. XII. praedeces- 


sorem similiter Nostrum adduxerunt ad - 
edendas die vicesima prima aprilis anni 
millesimi septingentesimi trigesimi tertii 
apostolicas in forma brevis literas incipien- 
tes — Redemptoris » quae imminuendis sal- 


em incommodis opportune in primis esse 


videbantur. Cum enim civitas, et distri- 
ctus Galviensis ad provinciam metropo- 
litanam Cannociensem pertineant , . jura 
metropolitica in illum guardianatum  as- 
serta fuerunt, emissa declaratione ad me- 
tropolilapum spectare jus visitationis quo- 
libet triennio. faciendae in eo guardianatu, 
et appellationes 'a sententia guardiani in 
secunda instantia excipiendi ; exponendo 
disertius inter caetera, et declarando, quod 
ad asserendam, et explicandam guardiani 
jurisdictionem in primis necessarium erat, 
ac etiam est sancitum, ut guardiani ele- 
ctio non quotannis, sed quolibet triennio 
fieret, et collatum munus guardiani ad 
tres annos in posterum perduraret. 


-— 


9. 4. Frequentes in posterum ad Expositio pre- 
hanc sanctam Sedem allatae fuerant que- c" orrecta- 
relae, ex quibus apparebat valde difficilg sia Galviensis 


re T A es ad instar alie. 
evasisse, ea in electionibus guardiani , el rum Hiberniso 


mi quadringentesimi octogesimi quarti ci- 
vitatem .Galviam cum suo districtu quod- 
dam veluti Nullius censendam esse decre- 


vit, statuitque superiorem  ecolesiasticum 
appellandum. esse guardianum, et idcirco 
districtue ille ex tunc guardianatus Gal- 
viensis fuit vocitatus. Hujusque autem 
guardianatus instituendi ratio fuerat prae- 
cipua, ut Angli eo tempore Galviam in- 
colentes, proprium haberent superiorem 
ecclesiasticum, simulque immunes ab in- 
 cursionibus, et. vexationibus finitimorum 
hominum, qui tunc Anglis Galviae incolis 
erant infensi, Ànglicanum ritum possent ob- 
servare. Primariis insuper Anglis Galviam 
incolentibus , qui tribus , et patroni laici 
fuerunt appellati , guardianum eligendi 
contulit privilegium, voluitque Xguardiani 
munus.ad annum dumtaxat perdurare, et 
novam quotannis guardiani fieri electio- 
nem; itemque collegiatam. ecclesiam: sub 


vicariorum servare, quae ad negocium ""Siereter. 


ejusmodi cum vera Ecclesiae utilitate pe- 
ragendum necessario servari debent. Tales 
profecto literae non solum a Cannociensis 
provinciae, sed etiam a reliquarum Hiber- 
niae provinciarum episcopis scriptae, ac 
probatae ad hanc sacram congregationem 
de Propaganda Fide fuerunt missae, qui- 
bus exponebantur ratienes omnes gravis- 
simae requirentes omnino, ut ad religio- 
nis Catholicae bonum civitati, et districtui 
Galviensi procurandum ecclesiastica illius 
regionis negocia Sedes apostolica compo- 
nenda susciperet,quoniam eas causas, quae 


laudatum pontificem Innocentium ad illum .- 


guardianatum instituendum .adduxerant » 
jam amplius non adesse loculenter osten- 
debant, et jus, seu privilegium electionum 


0o a-— c9. FT .a4» "S? CD o c5» (uu UP ox 


Gregorius PP.. Decimus Sextus 


ab eo concessum, atque a Clemente pp. XII. 
eonfirmatum ita irregulariter exerceri di- 
ctitabant, ut maximae civium parti omni- 
no incongruum videretur, nec : posset sine 
ambitu et sine turbis effectum suum sor- 
tiri. Talis demum omnium rerum est facta 
expositio, ut aperte. constiterit ad Catho- 
licae religionis utilitatem, ad ecclesiastici 
ordinis servandum decus. ac disciplinam, 
ad totius gregis curam spiritualem salu- 
brius . gerendam. necesse ; foret Galviam, 
ejusque districtum. ad eam . ecclesiastici 
regiminis formam: perducere; quae univer- 
salis Ecclesiae disciplinae, ac regimini per 
cunctas Hiberniae partes prorsus essel 
consentanea. : ie 
. $ 5. Id autem non. aliter. effici pos- 
se, nisi Galviam in propriam episcopalem 
dioecesim a caeteris omnibus disünctam 
erigendo tum cleri, tum populi Galviensis 
. omnes ordines declararunt. 
. $. 6. Hunc ia finem sa. me. Pius vin. 
Mvenaciatio iidem f'raedecessor Noster venerabiles fra- 
emist3 ab epi- 
«wo Bromo- £88 Thomam Kelly episcopum Bromoren- 
n sem, ac Guillelmum Crolly episcopum Da- 
nensem,.cL Cannoreusem dé praefatae con- 
gregationis consilio: Galviam misit eum 
. suis informa brevis apostolicis,literis da- 
ti die sextadecima.junii auno rnillesimo 
octingentesimo trigesimo, quibus ostende- 
batur, praefato Bromorensi episcopo . una 


Continuatio 
precum. 


norensi munus ab' apostolica Sede. ftisse 
collatum, ut conciliatoris munere füngens 
ecclesiastica Galviensis districtus negocia 


eis feliciter absolvendis concordi animo, 
sollieitudine, 'omnibusque plenarie, ac. rite 
perpensis.ex certa scienlia, et. matura de- 


| liberatione Nostris, deque apostolicae po- 


rr ———— i a P EUER cR, 


testatis plenitudine praevia suppressione, 
extinctione, et annullatione supradictorum 
guardianatüs et vicariatuum Galviensium, 
firma tamen possessione paroeciarum à 
modernis vicariis respective obtentarum 
collegiatam. ecclesiam Galviensem sub in- 
vocatione sancti Nicolai ad gradum . ca- 
thedralis ecclesiae evehimus, et extollimus, 
illamque metropolitico juri pro :tempore 
existentis. archiepiscopi Tuamensis uti suf- 
fraganeam subiicimus, ac in ea sedem, 
cathedram et dignitatem. episcopalem pro 
uno deinceps episcopo . Galviensi nuncu- 
pando, qui dioecesim 'habeat ex ipsa ci- 
vitate, ac districtu Galviensi efformandam, 
qui ecclesiae, civitati, et dioecesi Galviensi 


| praesit, ac omnia; et.singula jura, officia; 


et munia episcopalia exerceat, eadem. apo- 
stolica auctoritate erigimus, - et GROnoHs 
tuimus. zo od 

| $. 8. Futuro interea episcopo Gal- 


| viensi. facultatem tribuimus novum. cathe- 


drale capitulum stabiliendi, iis modo et 
forma, quibus pro suis judicio et prudentia ' 


magis in Domino expedire judicaverit. 


8$. 9. Ut autem congruae, ac decenti 


| pro tempore existenlis episcopi Gal viensis 
cum: memorato episcopo Dunensi et Con» | 


opportuna methodo.componenda curaret: | 
quod sibi feliciter contigisse item Thomas | 
episcopus renunoiavit binis. epistolis datis | 
decima tertia, et vigesima secunda diebus | 


superioris. octobris, asserendo universorum 
ordinum ipsius: civitatis erga Sedem apo- 
stolicam singularem observantiam, ardens- 
que desiderium propriam habere sedem 
episcopalem .archiepiscopo Tuamensi: suf- 
fraganeam, ut. sublata hbc . pacto . veteris 


ecclesiasiict regimmis: forma : ibi - vigente | 


gravia usque adhuc perpessà incominoda 
in posterum evitentur. ^ :' 


moratae sacrae congregationis de. Propa- 

Tenor er 
» wrae &- viensis dimissione . sponte facta..a; venera: 
* Pili fratre Edmundo French episcopo Bua- 
censi: et Finaborensi 


ganda Fide, et admissa guatdianatus Gal- | 


| 


;ad : suas . dioeceses | 


sese. conferendi parato, àc insüper.inspe- | 


cta tum: praedicti: guardiani French, tum 


patronorum laicorum, seu tribuum Gal- | 


viensium summa cum laude peracta re- 
nunciatione. privilegiorum, . quae : hactenus 
in guardiani "ét. vicariorum : electionibus 
oblinuerant, simulque reliquorut ordiqum 


sustentationi , et pastoralium munerum 
commodo exercitio consulatur prae oculis 


. habentes ejusdem episcopatus annuos red- 


ditus ad. biscentum dumtaxat libras mo- 
netae. Ánglicanae posse. aestimari, et ideo 
valde aequum esse alia ' ipsi. comparare 
subsidia, decernimus , ut. cum episcopo 
Galvieusi mos ille servandus SiL, quem 
apostolica Sedes erga reliquos Hiberniae 
episcopos servat, aliquam scilicet paroe- 
ciam tamqua:n mensalem iis conferendo, 


11 


Facuttas  tri- 
buta episcopc 
stabiliendi ca- 
pun cathe- 


Dotstio men- 
sae episcopa- 
lis. 


quo possint ex parochialibus . redditibus 


temporalibus occurere necessitatibus, At- 
que idcirco parochialem ecclesiam Gal- 
viensem de :Rahoon: nuncupatam a supra- 
memorato praesule French in praesens 


a ! obtentam, et ab eo resignandam cum ad 
$. T. Nos igitur. accepto voto: me- | 


proprias dioeceses sese conferat, reservata 
sibi vita sua naturali durante : pensione 
annua respondente tertiae parti fructuum, 
vel reddituum ipsius paroeciae illam fu- 
turo: episeopo Galviensi una eum episco- 
pali'.ecolesia retinénda pari apostolica au- 


etoritate ex nunc prà nes OnIeFendds 
statuimus. TE D 


4. & 10. Praesétites vero literas, et in 


eis contenta. quaecumque nullo : unquam 
tempore de suhbreptionis 'vel obreptionis 
vitio, aut quolibet. alio quantumvis : sub» 


Du iqurh | stantiali defectu: notari,.. impugnari, vel in 
. Mvium.Galviensium dejrebus ecclesiasti- J 


controversiam vocari minime: posse ,.. sed 


Clausula su- 
blata,et decco- 
tum irritops. 


12 


semper, et perpetuo, validas , et efficaces 
existere et fore, et ab omnibus, ad quos 
spectat, et spectabit. quomodolibet .in fu- 
turum, obseryari debere, et si secus su- 
per his 8 quoquam contigerit - 'attentary , 


irritum et jnane decernimus, M 


19. Non obstantibns dedu 


Derogatio Innocentii VIII, et Clementis XIL,, alio- 
 fonranor"- rumque Romanorum pontificum. literis , 


eonatitutionibus et ordinationibus. aposto- 
licis, caeterisque etíam speciali, et indi- 


vidua mentione : dd Fonirans qui- 


buscumque. | 
— 5$. 13. Nulli ergo omnino r— 


s eneua poe- liceat hanc paginam Nostrarum: suppres- 


Dat. die 
29 aprilia 


1831 


anno I 


sionis, erectionis, statuti , facultatis ,. de- 


crei, derogationis, . ac voluntatis: infrin- 
gere, vel.ei ausu temerario contraire. Si 
quis autem hoc attentare. praesuinpserit 
indignationem omnipotentis Dei, c bea- 
torum: Petri et Pauli apostolorum ejus se 
Boverit incursurum, : 

Datum Romae. apud sanctam: Mariam 
Majorem anno incarnationis Dominicae 
millesimo octingentesimo trigesimo primo, 
sexto kalendas. maii; poutilloatus Nostri 
anno primo, 


XIII, 


Lnd 
* 


Suppressio. beneficii de jurepatronatus fa- 
miliae Bianchi civitatis Novarum , il- 
liusque immutatio. in. simplicem cele- 
bratjionem missarum in ecclesia sancti 
Petri ejusdem civitatis, - 


Venerabili fratri 
Episcopo Derthonensi : 


, 


Gregorius. PP. XVI, - ^ 


Venerabilis frater 


Salotem, et een benedictionem. | 


Uu 


(S 4. E. — Nobis MER 
est, in parochiali :ecclesia - samcti ; Petri 
civitatis Novarum istius Derthonensis dioe- 


Expositio Cesis ecclesiasticum quoddam  heneficium 


precum. 


simplex ad familiam: Blancorum olim No- 
. vensis, nunc Januensis civitatis incolam 
pertinens, prout asseritur, cujus fundatio-- 
nis.titalus est.incertus, bona vero, quae 
praebendam constituebent, cum aliis bonis 


- 
- 
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familiae permixta, tractu.temporis fuerunt 1 


Bullarium. Romanum 


omnino distracta; nnde accidit , ut licet 
rector ejusdem beneficii dilectus filius Ste- 
phanus Bianchi ejusdem familiae fuerit 
renuntiatus; sacrificia tamen in ecclesia 
praedicta, quatuor supra centam juxta 
legem fundationis quotannis peragenda, ob 
angusüam rei familiaris, ab anno mille- 
simo octingentesimo decimo nono inadim- 
pleta remaneant. Hisce stantibus familia 
praedicta Blancorum, quae paupertate la- 
borat, conscientiae suae , quantum fieri 
potest, consulere, et pii. testatoris volun- 
(ati salisfacere cupiens, veniam pro mis- 


sis non celebratis expostulat humiliter, et 


fundum liberum, vel congruo censui, vel 
emphyteusi subjectum, ex quo percipi pos- 
sint annuae libellae quinque et octoginta, 
in ecclesiam praedictam transferre pro- 
mittit, et ita, ut extincto beneficio , et 
familiae jurepatronatus, rector pro tem- 
por. ejusdem ecclesiae redditus praedictos 
administret, et curet, ut sacerdos ab eo 
electus, vel ad tempus, vel uti *hibuerit, 
missam, praeter parochialem, cunctis die- 
bus festis in dicta ecclesia celebret per- 
petuis futuris temporibus, dummodo No- 
stra ad id accedat apostolica facultas , 
quam suppliciter a Nobis efflagitat, 

. 9. Nos igitur, accepta relatiofie ceuuioon 
tua, ex qua Nobis innotuit, res ita se ha- 
bere, prout expositae, tibi, venerabilis fra- 


ter, per praesentes commitumus, et mane 


damus, ut veris existentibus narratís, et 
si id in Domino expedire censueris, au- 
ctoritate Nostra apostolica rectori bene- 
ficii praedicti et familiae Bianchi patronae 
veniam pro missarum oneribus hactenus 
non adimpletis benigne concedas, injun- 
cla tamén illi obligatione celebrari facien- 
di una vice tantum miasain cum cantu 


pro animabus defunctorum , in quarum 


epiritüalem utilitatem demandata fuerant 
sacrificia; ac praeterea, cum praedicta fa- 
milia Bianehi fundum liberum praedictum, 
eX quo annuae libellae quinque et octo: 
ginta percipi possint, ecolesiae praedictae 
attribuerit, de. auctoritate Nostra decla- 
res, fundum praedictum — ecclesiae . prae- 
dictae sancti Petri civitatis Novarum per- 
petuo es$e concessum, illiusque bonis ad- 
junctum, el beneficium, ejusque patroma- 


Tenor con» 


tum penitus extinctum, eique pium.legae |. - 


tum tantum missarüm suffectum, sub 1e» 
ge. ut fector pro. tempore dictae, eccle- 
siae sancti Petri, tamquam administrator 
et moderator reddituum dicti fundi ceden- 
di, sacerdotem ad tempus, vel uti libue- 
rit, eligat, quiin: dicta ecclesia missam , 
praeter parochialem, cunctis diebus festis 
ir perpetuun: juxta: mentem. institatoris 
ibegeficii Biamohi;.celebret; .: ^ . ^ 

$» 3: Haec: praecipimus, atque man- 


JDerogatio 
cont Z arioram 
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^ -damus, mom obstantibus. apostolicis; ac in | conjunctis benigne confirmare velimus;item- 
, upiversalibus,. provinciálibusque,: dt syno- ! que facultatem faciamus singulis eorum 
dalibus conciliis:;editis generalibus, vel | quibusque in sua dioecesi dumtaxat, ado- 
specialibus eenstitutionibus, :ek ,oedipatió- | rationem: perpeluam cum ageres ns xd 
nibus, rec. non Jege. fundationis eliam ju- |-üis erigendi- .. - : ( : 
ramento, cenürmatione apostoliqa;;sel qug- | -55::$: 3.- Nos igitor — abo: Mhae  vesoe. con 
.vis firmitate: alia roboratis.statutis,-eL.cen- | literae: favent peculiari: beneficentia | pro- *e:sionis. 
suetudinibus, caeterisque .donurarüs: ;qui- - sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
buscumque.. os Pnptsb daos p VA s: 7 nicationis, et interdicti, aliisque ecclesiasti- 
Datum Romae apad sanctam Mariam: cis censuris sententiis: et.poenes quovis 
;Majorem sub. anaulo piscatoaris dip.:wice- | modo, et quacumque de causa latis si quas 
sima Dona aprilis. millesimo. oelingentesi- | forte incurrerint, hujus tantum rei gratia 
mo: trigesimo : prima; - pontificatus. Nostri | absolventes, et absolutos; fore: éobsentes, 
anno primos sidus: c) os 5p rss: | auctoritate Nostra apostolica sodalitates,seu 
was s 4| confraternitates Adorationis perpetuae san- 
ctissimi Eucharistiae sacramenti in Belgio 
constfutas, etiam . si.legiuma  quctoritate 
haud: fuerint- erectae, ratas habemus.etde-. . 


- -— *" ] elaramus, eisque: indulgentias: apostolicis 
M. die - bnoptto orte eot f s: i: | deris. eommemorati: .pontfieis : sodalita- 
"1. Confirmatio indulgentiarum: eoncessarum | ti :ecclesiae sanoti: Martini .civitatis Leo- 
"91  . :sodalitati ecclesiae -s. Martini. civitatis | .diensis. tributas -.confirmavus, et: quate- 
...Leodiensis, et, extensio privilegii:ad.uni- | mus. opus sit; omnino; coneedimus, ita .ut 
versas confraternilates Adorationis per- | quilibeL.. in eas. jam- 'adscriptus,. vel in 
: petuae sanctissimi. PREIR ANA in m posterum: adscribendus . ijedem ipsis indul 
i  tanonice erectas. ! ; do gentiis, dummodo . praescripta .. adimpleat, 
E TE | (sos 2 [ perfrui libere.:so licite possit... Praeterea 
Gregorius PP. xu. . ^ | €adem: auctoritate Nostrà apostolica: ho- 
os. v o: 05 o4 || diernis , Belgüt.: episcopis: concedimus --e& 
E futurám. rei, memoriam. LL indulgemus, ut posthad ad. eprum TM. 
e dod 20 0s typ tss c4. c || .sServats iis, quae servari. opus. est, prae P RUEE 
| 4i 60:4. f Wfatas. sodalitates, seu cpnpfraterpitates.- uL S 
p Ibo. 


sacramenü pro.sua quisque dioecesi, in- 
stituere, sey. erigere possint,.itemque jn» 
dulgentias, de quibus habita.est- mentio, 
conferre.. Quapropter mandamus,.utsodas - 
litas. ecclesiae: 8, :; Martini. Leodiensis: civie 
tatis, se. abstineat in; posterum aà.commua 
nicandig- sndulgentiis, sibi solurhmodo ime 
peritis, eaque de re-inquirendi Leodieri- 
sis .episcopt. Conscientiae onug imponimus. 


^ *. S. .8.. Haec .valumus atque. indulge- —— | Derosatio 
conuariorum 


nomine Belgii episcoporum, se. nonnullos 
perspexisse irreptos. abusus cirea. adora; 
tionem perpetuam sanctissimi Eucharistiae 
sacramenti, et :indulgentias:a fel, rec. Cle- 
mente. .XIH.  praedecessore .. Nostro suis 
apostolieis literis annulo. piscatoris .ex pedi- 
^tis,ac datis die. quarta decembris anno mil- 
lesimo septingentesimo sexagesimo quinto, 
concessas sodalitati collegiatae ecclesiae 
s, Martini in civitate Leodiensi; praeci- 
pue vero animadvertisse, quod , extincto 
canonicorum collegio s. Martini, aliqui ex 
eadem sodalitate, absque legitima delega- 
tione concesserint pluribus ecclesiis tara 
in Leodiensi, quam in aliis dioecesibus, 
et adoratio perpetua cum indulgentiis ab 
hac apostolica Sede per easdem literas 
sodalitati dumtaxat s. Martini impertitis - 
cum aliis ecclesiis pariter communicaretur. 
Cum vero de hujusmodi facultate nullum - 
extet monumentum, censent idcirco chri- 
stianum gregem concessas indulgentias illis. 
in ecclesiis etiam bona fide lucrari non 
potuisse. Ut autem hujuscemodi abusui: 
plane accurratur, ipsi Belgii episcopi, hu- 
militer a Nobis petiendum curacunt, ut 
adorationem perpetuam de qua agitur in 
variis. dioecesibus, a qualibet potestate huc : 
usque erectam, una cum indulgentiis sibi 
Bull. Rom. Tom. XIX. | Á 


mts: non - obstantibus . Nostra. et. cancel 
lariae.. apostolicae: regula.de, non-.conca« 
dendis indulgentiis ad instar, altisque, coati- 
tutionibus el sanctionibus apostolicis, cae- 
lerisque contreriis . quibuseumque, .,Volu- 
mus demum,,uL praesentium literarum 
transumplis .seu: exemplis .ptiam impressis 
manu alicujus . notarii. publici -subscriptia , 
vel sigillo- personae .in .ecolesiasticg. digni 
iate eonstitutae. inupjus:'. eadem - prorsus 
fides. in. judicio, et extra illud. adhibeatur, 
quae ipsis: praesentibus, aiitiberetor, Si- fü 

rent exbibitae; vel estensae, -- ,.- TIE 
-. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem: sub. annulo piscatoris die.sexta 
maii .. millesimo . octingentesimo: trigesima 
primo, pontificatus Nostri anno primo, 


URS * 9. ? 
' í d 


aS. 4. | ME Nohis nuper. pe'uae Adorationis sanctissimi: Euchanistiue 


Bullarium Romanum 


. 14 d. 
XV. 0 0.7 «4^ ^ S. 3. Decernentes has praesentes li Cleurala n. 
E rg teras firmas, validas, et efficaces existere benedici ird 


Concessio. tituli, : et privilegiorum  archi- - 


ac fore,:suosque plenarios .et integros ef- 
fectas sortiri et obtinere, ac illis.ad quos 


Dat. | 
20. mall confraternitatis pro sodalitió sanotissi- | spectat, et pro tempore quandocumque 
ue mae virginis; Dereliclorum erectoinec- ' epectabit.in omnibus et:per ommia ple- 


— 8. Antonii civitatis Gadicensis. 


y , 1 
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RS Ad perpetuam rei. inet 


& 14. Ende Nobis . — fui 


Expositie nomine dilectorum: filiorum sodalium con- 


nissime suffragari, et ab eis respective in- 
violabiliter observari; sicque in praemis- 
sis per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiam :causarum palatii . Nostri 
apostolici auditores judicari, et: definiri 
debere, ac irritum. et inaue si secus su- 
per his a. quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus et ordinationibus apostolicis, nec non 
qualenus opus sil supradictae confraterni- 
latis etiam juramento, confirmatione apo» 


P*" ^ fraternitatis: sub titulo sanctissimae. virgi- || stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
nis Derelictorum nuncupatae in parochiali || statutis et consuetudinibus; privilegiis quo- 
ecclesia auxiliari s. Antonii civitatis Ca- | que indultis et literis apostolicis. superio- 
-dicensis canonice, uli asseritur," erectae, | ribus, et personis sub quibuscumque te- 
.cujus superiores et patromi perpetui sunt, | noribus et formis, ac cum quibusvis etiam 
idt pariter asseritur, reges Catholici. pro !| derogatoriarum derogatoriis, aliisque eifi- 
Xiempore Hispaniarum, plurimum ad divi- | cacioribus eífficacissimis, ac insolitis clau- 
num augendum cultum et fidelium pieta- || sutis irritantibusque, et aliis decretis in 
tem confovendam profuturum, si sodali- | genere vel in specie , ac aliis in contra- 
tum. praefatum titulo et privilegiis afchi- | rium quomodolibet concessis, approbatis et 
eonfraternitatis per Nos ditaretur. innovatis; quibus omnibus et singulis il- 

. $..2. Nos igitur oratores, ac omnes | lorum tenores praesentibus pró plene et 

Nul NEP RA praesentes literae favent speciali | sufficienter expressis, ac de verbo ad ver- 


beneficentia prosequi volentes , et a qui- 
busvis excomunicationis et " interdicti | , 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis 
et poenis quovis modo, et. quacumque de 
causa lalis si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
8olatos fore censentes supplicationibus eo- 
rum nomine Nobis humiliter porrectis in- 
elinati, sodalitiua praedictum sanctissimae 
virginis: Derelictorum nuncupatae in ar- 


chiconfraternilatem cum ^onrnibus juribus, 
, honoribus, et praeeminehtiis sdlitis, et con- 


süelis sine tamen cujuscumque prdüejudi- 
eio, auctoritate apostolica tenore praesen- 
tium perpetuo erigimus et. instituimus, ac 
ipsius archiconfraternitatis sic erectae of- 
fieialibus, et confratribus praesentibus et 
futuris, ut ipsi alias quascumque confra- 
ternitates ejusdem instituti extra; urbem 
ubique locorum erectas eidem archicon- 
fraternitati, servata tamen forma ' consti- 
tutionis rec. mé, Clementis pp.VIII. praede- 
cessoris Nostri aggregare, illisque" omnes 
et singulas indulgentias, peccatorum re- 
missiones, ac poenitentiarum relaxationes 
ipsi confraternitaü ^ sio in archiconfrater- 
nitatem a Nobis erectáe concessas, com- 
municare libere et licite ac valide possint 
et valeant, auctoritate et tenore praedictis 
facultatem concedimus et impertimur. 


bum insertis habentes, ilis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque conírariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris. die vice- 
sima maii millesimo octingentesimo trige« 
simo primo, pontificatus Nostri anno primo: 


tans. 


contrariorum 
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Gregorius PP.. Decimus; Sextus 45 


* 
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B 28 ! i 


dique:: ad: sgtisfactionem 'condig&am invio- — 
labiiter observari.: «-: - li 


T NN 


t! T 2 ose. pde 


-— ai — c o A Am 


Mun dni visitatoris apostolici, qui- nomime |::: $6; Non obstantibus constitutionibus a rein 
qr ^ sg, Sedis gubernium inest "m et. ordinationibus apostolicis, nec non: di- 
et dioecesis Naxiensis, s » ] 'etae.'ecolesiae etiam juramento, confirma- 
, 15 "a^ t7745 | tione. apostolica, wel quavis firmitate alia 
ME Venerabili fratri roboratis;statutis; et MINI caete- 
Lucae us Sigala "pego Sancteriensi : TUE contrariis quibuscumque, . 
Iz . «Batum; Romae: 'epud sanctam Mariam 
Gregorius. PP; XVL. Majérérir Sub 'aunulo piscatoris die trige- 
p "ed v'' | sima prima;^maii millesimo: octingentesimo 
- Vetierabilis frater: oon wn [oitrigesimoe: prio, pu Nostri: anno 
Siti, et "—— a odis | primo, yl íi 
DE XP cc iu (IW LM ME EE M 
k jo. x. eo Pg "-— Gv t1 die. r urn m 7 " i 
hoadus 7^ E i  astorale . officium ^ Nobis ex | ^ ^ | 


'alto commissum: riihil Noà ftiagis:soMicitat, 


quàm christifidelibus, ut in viam manda- 
"torum Dei dirigantur, atqué:ad aeternam . 


animarum suarum assequeüdam 'salutem 


ter, ob spectátam pietatem ,. doctrinam , 
prudentiam, aliasque. virtutes, quibus te 
praeditum esse novimus, specialem in Do- 
mino fiduciam habentes, teque a. quibusvis 
excommunicationis ét interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et. poe- 
nis quovis modo et quacumque de causa 
latis si quas forte igicurreris, 'hujus tan- 
tum rei gratia absolventes et absolutum 
fore censenfes;- tein visitatorem apostoli- 
cum memorataeNazxiensis archidioecesis cum 
omnibus et singelis fácultatibus, huic mu- 
neri attributis, ad Nostuny.et Sedis apo- 
stolicae beneplacitum auctoritate apostolica 
fenore praesentium eligimus et deputamus. 

8. 4. Mandamus propterea . émnibus, 


, singulis. . ad. quos. spectat, ac spectabit in^ | 
Mao. *^ pobterum, ut tibi in .praemisbis "prompte: 


pareant, et. obediant, : tuaque salobria mo-: 
Bita et mandàta humiliter ' suscipiant: &( 
efficaciter adimplere proocurént, :alióquim' 


senentiani, ive poenam quam'rmite. tule-! | 


ris seu: statueris- in. rebelles , ratam habe-: 
bimus-et -faciemus aueterante- Domino.,; 


—— ——— € — — À— —  — M 


Avi. FT 


QC, 3 
pee. ed us 


Concessio ubidden magis. insignium 


mine canonicorum collegii cathedralis ec- 
clesiae Veronensis, se. veteri hujus apo- 
stolicae Sedis concessione privilegio per- 


frui gestandi praeter alia cappam magnam 


laneam. coloris violacei.. Quum . autem illis 


incommodum sit eam gestandi aestivo tem- 


pore, suppliciter a Nobis postulandum cu- 
rarunt, ut eadem ipsa ea tempestate se- 
Pici: textilis uti. possint. Nos igitur memo- 


. ratum. canonicorum. collegium . peculiari 
beneficentia . prosequi . volentes, et a qui- 
. busvis: excommuuicationis, et interdicti , 


aliisque .ecclesiasticis. censuris, sententiis 


, et: poenis quóvis: modo, et quacumque de 
. eauba latis :si. quas forte. incurrerit hu-. 
jas. tanturtn rei. gratia; absolventes, . et .ab-- 


solutum -fore:censentes, iis qui tnodo, sunt, 


quique ;in posterum.erunt - cabonicis . ca-. 
" thedralis ecclesiae. Veronensis : auctoritate 
Nostra apostolica .concedimus. et indulge- 
:mus, ut cappam magnam laream violacei. 


coletis..ex apostolico. ihdulto, statis per au- 
num diebus jam inde eis tributam, posthac. 


| aestivo tempore: sericapx possint. deferre. , 


opportunis praesidiis" adjuventur , oti | .- pro canonicis ecclesiae cathedralis Ve- 5t mai 
od cum PME itae Vip Pre | ronensis. | Lo NE. LoT 
idere. | | e s 
9. 2. Cum. Nobis. ied sit dioete-- IEEE Gregorius PP. XVL. 
Aui» eon. Sià. Naxiensein in. eo^ deplorando versari || :: TE 
"xi- statu, ut apostolico Nostro sollicito indi - E . Ad alien rei memoriam | 
geat adjumernito, opportumuth -visutm: est. | | 
Nobis, ne gravia in dies detrimenta res . 
ibidém sacra pati possit, visitatorem-: apo- $. 1. kOacrorum insignium addita- ""*""? 
stolicumi in 'ea' constituere, qui ad majora | menta petentibus aliquando morem geri- 
praecavénda mala norhine hujus : s. Sedis | mus ea sane de causa, ut conspicuis in 
procurationem illius ecclesiae in spiritua- || templis Dei cultus splendor servetur, at- 
libus et temporalibus gerat. que. oratores externa decora adepti solli- 
$. 3. Nos igitur audita relatione se- | eiti curent internis virtutibus enitere, * ac 
eretarii congregationis venerabilium fra- | ad laudes ipsi Deo persolvendas, aliaque 
vue gatio trum Nostrorum Sanctae Romanae Eccle- | ministeria accurate obeunda admoto veluti 
siae cardinalium negoeiis Propagandae Fi- | stimulo excitentur. e: 
dei praepositorum, de te, venerabilis fra- $. 2. Expositum Nobis nuper est no- prec Positio 


/46 -* * ^, -Bullariuti Romanum 


jS: 3. Decernenteà hàs ;praésentes li- | 


DEEP firmas, validas et; 'effimaebs existere 


few ira sc fore, suosque: plenarios-et^ idtegros ef- ; 
féctus: sortiri: et. obtinere, àc. illis; ád quos : 
spectat,:e pro: tepore. quandocumque - 


"spectabit; in omnibus et.:pér;.omnia :ple- 


nissime. süffragari ,. siGque' in'-praemissis 


per quoscumque judices : ordinarios et de- 


legatos etiam causarum palatii. Nostéi apo-- 


stolici auditores judicari: et «definini :debe- 


re, ac irritum et iriane si.:Secus super:his : 
a. quoqbaní quavis. auctoritate scienier, vel : 


ignoranter contigerit attentari. IDE 
€. 4. Non obstantibus fel. rec. Bene- 


. dicti XIV praedecessoris Nostri super divi- 


^—-——— 


sione materiarum, aliisque constitutionibus 


et ordinationibus apostolicis, et quatenus 


opus sit ejusdern Cathedralis ecclesiae, et ' 
collegii canonicorum eliam juramento, con- 


firinatione apostolica; vel. -quavis firmitate 


alia roboratis statutis et. consuetudinibus, : 


caeterisque contrariis quibuscumque. : 


Datum Romae apud sanctam Mariam | 


Majorem sub annulo .piscatoris die trige- 


sima prima maii millesimo octingentesimo 


trigesimo. primo, pontificatus Nostri anno 
primo. 


xvi. EE 


F acultas. mote" —— Eucha- 
- . ristiae 'sacramentum in ecclesia .sancti 
-.Antonii abbatis .pagi Ferla . dioecesis 
QNI | | 


Venerabili fratri 
boi i inp 


254 n (07 


Gregorius PP. XVI. ' 


| laedi [rater 
| Salutem, et. — *SHedioHoneq | 


" P Oi Nobis est. nomine 


Expositio pre- rectoris ecclesiae s. Antonii abbatis.in pa- 


go Ferla istius populi spirituale gaudium 
ab hac apostolica . Sede ;superiore: anno 
per simplex rescriptum : eidem ecclesiae 
ad septennium tantum faciam . fuisse ..fa« 
cultatem de consensu parochi, ac salvis 
ejus juribus, sanctissimum :- ucháristiae 
sacramentum. assetvandi.. Nunc veno sup-- 
pliciter a Nobis petitum est, ut eam ipsam 
facultatem in perpetuum: ex -Nostra indul- 
gentia concedere: velimus, — . .. . 

.&. 9. Nos igitur-omnes et singulos 
qaibus hae literae faveat : peculiari bene-. 
 ficentia. prosequi: volentes, et-a quibusvis, 
excommunicationis et interdicti ,.- aliisque. 
ecclesiasticis: censuris, sententiis. et. poenis, 


. vis maneat ' penes sacris(am , 


Rm 


quovis modo, et qüarumque de causa la- 
tis si quas forte incurrerint hujus tantum 
pef. gratia .absolventes et | absolutos. fore ^ 
eensentes, acceptoque. tuo testimonio ex 
quo Nobis innotuit, quae hac de re: Nos 
rescire oportebat, tibi, venerabilis frater, 
eas partes imponinjus. atque mandamus , 
ut auctoritate Nostra apostolica perpetuis 
temporibus facultatem facias, cujus vi in 
commemorata :ecclesia 8; Antonii abbatis 
pagi Ferla istius Syracusanae dioecesis 
sanctissimum Eucharistiae ;sacramentum 
posthac de consensu. tantum ordinarii li- 
bere ac licite possit asservari, quod ta- 
men sine ullo jurium parochialium praee- 
judicio concessum . volumus. Mandamus 
autem ut. ante tabernaculum, quo divina 
hostia de, more continetar; :diu noctuque 
lampas alatur,. utque. ejus tabernaculi cla- 
sive aedi- 
tuum, qui fida illam custodia Lueatur. 
- . $.'3. Haec concedimus atque .man- 
damus non obstantibus apostolicis, ac in 
universalibus, provincialibusque et syno- 
dalibus conciliis editis generalibus: vel spe- 
Ccialibus..constitutionibus et ordinationibus, 
caeterisque .contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud.sanctam Mariam 
Majorem sub .annulo  piscatoris die trige- 
sima prima maii millesimo octingentesimo 
trigesimo n. pau Nostri anno 
primo, |: | | 


Derogatio 
oontrariorum 


4 


XIX. 
Facukas  extruendi odeum ex aedibus 
propriis ad aediculam ruralem conditam 
a. comite Telesphoro Carradori Mace- 
ratensi, ibidemque saltisfaciendi praece- 
Lx ecclesiastico vistel — ! 


jo 
Venerabili fratri - 


T ; Episcopo — 


Gregorius pP. XVI. "x | 
* E Venerabilis fraler. : i - 
Saltem, et e benedictionem . 


5. 
1 a" * ' ? 


Z * 1. Eis. Nobis;' curavit Expositio pre- 
dilectus filius. comes. Telesphorus . Carra- 5" 
dori Maceratae. istius diopcesis, se aedi- "' - 
culam noper adstruxisse,suis:ruralibus aee 


dibus. eontiguam, Quum: autem | impense, 
cupiat ex iisdem aedibus:ad eam aedicuc, 


lam. aditum patere, itemque inibi. odeum. 
habere, e quo liceat: augustissinyo ;saerificio: 
. interesse, atque ita diebus. festis eeclesia--: 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


stico praecepto satisfacere, suppliciter a 


Tenor. eonces- 
gionis. 


; 


1 


Nobis petiit, eam ut veniam ex Nostra in- 
dulgentia sibi cencedere velimus, — 

$. 2. Nos igitur omnes et singulos 
quibus hae literae favent peculiari hene- 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis et interdicti , aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et poenis, 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes, et absolutos fore 
censentes, acceptoque tuo testimonio , ex 
quo: Nohis innotuit, res ita se hahere 
prout expositae, tibi, yenerabilis frater, eas 
partes imponimus. atque mandamus ,; ut 


agetoritate Nostra apostolica facultatem 
facias, cujus ope servata reverentia, quae - 


Dei domum decet ex oratoris ruralibus 
aedibus ad commemoratam aediculam.pa- 
teat accessus, quae quidem. nón nisi hac 
de causa permittimus: praeterea ut inibi 
haberi possit ódeum, e quo orator, ejus- 
que posteri, itemque consanguinei et affi- 


nes, qui cum eis vitam. degent , diebus - 


quibuscumque. per annum festis ex odeo 
illo adstantes sacerdoti, .dum sacrum in 
aédicula facit, ecclesiastico praecepto rei 
divinae assisténdi paruisse censeantur, Tibi 


. vero curae erit, ut tum ligne, atum. ferrea 


Derogatio con- 


|nrerum, 


crate odeum illud sepiatur, utque. per in- 
scriptionem publico et obvio loco positam 
constet confinetn domum ecclesiastica im- 
munitate minime frui; volumusque :'hac.de 
re firmam.ac ratam. esse auctoritatem ve- 
nerabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae cardinalium ecclesiasticae 
immunitati praepositorum, ^. — 5. 
. . $. 8. Haec concedimus: atque , man- 
damus :nón óhstantibusi constitutionibus , 
et sanctionibus apostolicis,caeterisque .con« 
&ariüs quibuscumque, |... e 5/0 

Datum Romas apud sanotán: Mariam 
Majorem sub annula piscatoris die trige- 
sima prima maii millesime obfingentesimo 
trigesimo primó, pontificatus Nostri anna 
primo. d. ^X Sec 5s | 


"LP ES 5 aen ct on 


Buil. Rom. Tom. XIX. 


—— —— — — 
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-Facultas extéuendi. odeum in ecclesia, pa- 
TOchiali s. Dominici dioecesis Fesulanae 
tributa equiti Thomae Ciacehi patritio 
Florentino. ad. effectam. ibidem satisfa- 
ciendi praecepto. esclesiastico — diebus 
fesüs. "LN rd 


Venerabili fratri 
Episcopo - Fesulano 


Gregorius PP, XV. . 


Venerabilis frater | 
Balutem, et apostolicam benedictionem 


Dat. die 
91 maii 
1831 
anno [. 


08 1. Pos Nobis curavit —— Expositio 
dilectus filius eques Thomas Ciacchi  pa- "**"^ 


tritius Florentinus, se in suburbio z Schi- 
fanoja — sub paroecia s, Dominici istius 
tuae Fesulanae dioecesis rus possidere, in 
quo publicum adstruxit sacellum aedibus 
proximum. Quum autem impense cupiat 
ex iisdem aedibus ad illud sacellum adi- 
tum patere, itemque inibi fenestras, seu 
odeum liabere e qua liceat augustissimo 
sacrificio interesse, atque ita diebus festis 
ecclesiastico praecepto satisfacere, suppli- 
oiter, a.Nabis.petiit eam ut veniam ex 
Nostra índulgentia sibi concedere ;velimus. 


- . $. 2. Nes igitur omnes et ^singulos p, 
quibus hae,litetae favent peculiari ,bene« cessionis, 


ficentia prosequi valentes, et. quibusvis 
excommunicationis et interdicti,aliisque ec4 
clesiasticis censuris, sententiis. et | poenis, 
quovis modo et quacumque, de. causa la-. 
tis, á& quas forte incurrerint, hujus tantum, 
rei:gratia, absolventes, et' absolutos fore 
Gensentés,:acceptoque tuo. testimonio ex 


quo, Nobis innotuit, res ita se habere prout. 


expositae, tibi, venerabilis frater, eas par- 


' (es. imponimus! atque mandamus, ut aucto- 


ritate Nostra apostolica | facultatem facias, 


eujus ope servata reverentia, quae Dei do- 
. mum: decet ex oratoris ruralibus aedibus 


á&d commemofatum sacellum  pataat ac- 
cessud, quem quidem nonnisi hac de causa 
permittimus; praeterea'ut inibi haberi pos- 
sit. bina fenestra seu odeum e quao ora- 
tor ejusque posteri, itemque consanguinei 
et' affines, qui cum eis vitam degent, die- 
bus quibuscumque per annum festis ex, 
odeo illo: adstantes sacerdoti, dum sacrum 
in: aedicula facit; ecolesiastico, praecepto. 
rei divinae .aseistendi paruisse censeantur, 
Tibi vero curae eri&, ut tum lignea, tum 
ferrea érate .odeum illud sepiatur, utque 
per inscriptionem: publico, e& abvio loco 
positam: constet, .confinem demum eccles 


| siastica immunitate minime frui; volumuás 


Derogatio 


i.d 
A 18 
* 


que hac de re firmam ac ratam esse au- 
ctoritatem venerabilium fratrum  Nostro- 
-*rum Sanctae Romanae Ecclesiae cardina- 


lium ecclesiasticae immunitati praepos: 


torum. 


sanctionibus apostolicis, caeterisque contra- 
riis quibuscumque. 


Datum Romae apud sanctam Mariam. 


Majorem sub annulo piscatoris die trige- 
sima prima maii millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus .. Nostri anno 
primo. 


[4 


XXI. 
Concessio indulgentiae plenariae assequen- 
'. dae ab iis, .qui .visitaverint parochia- 
lem ecclesiam sancti . Juvenalis loci di 
Colle Posta Asculanae dioecesis..- 


Gregorio PP. XVi. 
r tot i fedeli che. 'vedranno le- presenti 


Salute ed Mone benedizione E 


dew con pia carità: d accrescve- 
re co^ celesti tesori della Chiesa la reli- 
giohe de' fedeli, ed alla salute delle ani- 
mé concediamo misericordiosamente la in- 
dülgenza plenaria e- remissione di;tutti 1 
peccati ai fedeli dell'uno; e dell'altro sesso 
di' vero cuore contriti, confessati e com- 
municati,' i quali dévotamente .visiteramno 
in ciaséün anno la chiesa parrocchiale. di 
$. Giovenale della villa di Colle Posta dio« 
cesi di- Ascoli nel giorno due di luglio,'e 


nei nove giorüi immediatamente '.antece- 


denti, pregando il Signore per la concor- 
dia de' prineipi cristiani, la estirpazione 
dell'eresie e la ésaltazione della.Santa Mà 
dre Chiesa: la quale indulgenza si lucre 
rà in ogni anrió da ciascuno ' de^: fedeli 
una volla soltanto in uno di detti. dieci 
giorni. da scegliersi. a proprio arbitrio; 
Agli stessi fedeli poi almeno contriti che 
visiteranno in detto tempo la chiesa ah- 
Zidetta e pregheranno nello stesso modo; 
accordiamo nella: forma: consueta della 
Chiesa duecento giorni d. indulgenza in 
isconto di penitenze - loro ingiunte , o in 
qualunque altro modo da soddisfarsi.. La 
presente concessione várrà per un setten- 
nio soltanto, Vogliame ec, . :. : ^ 

Dato in Roma presso s, Maria Mag- 
Biore Sotto l'anello piscatorio il. giorno. 7 
giugno 1831, del "— pontificato an- 
no primo. ad 


$8.8. Haec concedimus atque man- 
eontrariorumj damus non obstantibus constitutionibus et 


Bullarium Romanum - 
/ 


XXII. 
Dispositiones generales pro curanda di- Tute 
missione aeris alieni, quo publicum ae-  , 154, 
 rarium gravatur. | | 


/. Gregorius PP. XVI. 


Motu proprio 


$. 1. Buona la sa. me. di Pio' VII. 
predecessor Nostro, dopo penose vicende, 
ricompose la cosa pubblica col motu pro- 
prio de' 6 luglio 1816, e íra le altre 
provvidenze in esso adottate , si occupó 


principalmente di quelle necessarie al re- 


E soddisfacimento  negl'interessi del 

ebito dello stato, non tralasció provve- 

dere altres) ai mezzi della estinzione de' 

capitali del «medesimo , col prescrivere 

nell'art. 246, che fosse formata una cas- 

ra d'ammortizzazione, alla quale dovessero 

applicarsi fondi speciali , per estinguere 

gradatamente.i capitali del debito pubblico, 
Questa salutare provvidenza rion eb-  wemorantr 

be il suo compimento, durante la vita del M 

lodato pontefice, ma il di lui successore? pur ed 

di.gloriosa ricordanza, dopo aver annun- 

ziato colla notificazione emanata con suo 

sovrano oracolo da monsig. tesoriere gene- 

rale.nel di 21 agosto 1824 la ferma sua 

volontà :di mandare ad effetto quanto erasi 

su talé argomento enunciato dal suo pre- 

decessore, colla posteriore notificazione 

de' 24 gennajo 1825, emanata similmente 

dallo stesso  monsig.. 'tesoriere : generale., 


stabili, ' che. si.staccassero dal patrimonio 


camerale, alcuni fendi. stabili di- maggior 
estimazione, :ad .essa 'appartenenti , quali 
vennero specificamente designati,:e che lé 
rendite. de! medesimi si dedicassero al solo 
eggetto:della progressiva *estinzione del 


debito. pubblico: ed: affinché. i. mezzi 
. della estinzione fossero piü.estesi, e po- 
, tesse conseguirsi il fine con maggior.:ce4 
; lerità, stabili egualmente, che alla stessa 
| cassa di ammortizzazione rimaner dovesse 
 affetta una quota delle pensioni vitalizie 
 assunte colle convenzioni,' in parte già ri- 


cadute, ed in parte da ricadere, prescri- 
vendo, che il pubblico erario dovesse con- 
unuare il pagamento delle medesime alla 
stessa .cassa d'ammortizzazione , la quale 
rappresentarebbe i pensionati defunti, ed 


 impiegarebbe il fondo di tali pensioni 


nell'acquisto , ed estinziohe progressiva 


delle stesse rendite consolidate. 


E nell'adottare tali provvidenze ilrzem et aio 
lodato predecessor Nostro, non solamente "'' Porstificum 
seguir volle le traccie di piü gloriosi pon - 
 tefici, i uw — in HISH lempi. al- 


- 
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cuni rami del debito dello stato, fra' quali f, tori, ed adattare alle circostanze i mezzi, 


si distinsero la sa. me. di Gregorio XIII, 
che nell'anno 1583 estinse il cosi detto 
Monte Farina, la sa. me. di Sisto V., che 
negli anni 1588, e 1589 estinse i Monti 
Sisto ed Archivj; la sa. me. di Urbano VIII., 
che nell'anno 1624 estinse il Monte Pace, 
e finalmente la sa. me. di Benedetto XIV., 
che compi la estinzione del Monte Noven- 
nale, ma volle altresi estendere le sue 
provvidenze alla estinzione progressiva di 
tutto il debito dello stato, con determi- 
nare un fondo permanente, che si ero- 
gasse costantemente nell'ammortizzazione 
del medesimo. 
$. 4. Né provvide soltanto il lodato 
pontefice con disposizione cosi salutare 
alla estinzione del debito già costituito , 
ma ebbe in essa altresi il saggio fine; che 
se straordinarie calamità, inseparabili dall 
uimnana condizione, esigessero mezzi stra- 
ordinarj per ripararle, potessero questi 
 conseguirsi con una moderata emissione 
di nuove azioni di credito della stessa 
patura, senza. che dovesse ricorrersi al 
partito spiacevole di gravare eccessiva- 
mente 1 sudditi di nuove imposte, e senza 
che il debito dello stato . indefinitamente 
si aumentasse, poichà le nuove azioni da 
crearsi in tali straordinarie circostanze non 
farebbero per una parte, che rimpiazzare 
le.azioni già estinte, ed avrebbero dall'al- 
tra esse stesse già predisposto il fondo per 
la loro successiva estinzione. 
$. 9. Mentre peró il lodato pontefi- 
ca pronum. C6 si.occupava di preordinare la legge 
a etri necessaria alla esecuzione di disposizioni 
Bi provvide, da inaspettata morte fu do- 
nato al soggiorno de giusti, ed i brevi 
giorni del di lui successore, non perrmi- 
sero ad esso pure..di .mandarle ad effetto, 
benché piü volte avesse anch'egli dichia- 
rato la decisa sua volontà di esegüirle. 
$. 6. Sollevati quindi Noi dalla divi- 
«ann na provvidenza al regime degli stati della 
mier etae Chiesa, appena le gravi turbolenze avve- 
Qit- 
nute ce lo hauno permesso, abbiam rivol- 
to lo sguardo all'importantissimo. oggetto 
del debito dello stato, e penetrati della 
giustizia, e della utilità delle provvidenze 
relative al medesimo, ci siamo pronta- 
mente determinati, non solo a voler effi- 
cacemente garantire il debito dello stato, 
ma. ben.anco a stabilire vieppià le basi 
del di lui pagamento, come pure a de- 
terminare irrevocabilmente i mezzi per la 
Sua progressiva estinzione , volendo cosi 
non solamente adempiere gl'impegni con- 
tratti dai Nostri predecessori. sgllo  stabi- 
limento della cassa d'ammortizzazione, ma 


Jdem ut supra 


Expononitur 


" hen'anco favorire piü la sorte de' credi- 
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e le provvidenze opportune. 

$. 1. Nel ravvolgere peró tali pen- 
sieri abbiamo riconosciuto , che le tristi uds celueudo: 
vicende recentemente avvenute, e la di- nea ad id as- 
minuzione da Noi proclamata di alcuninonm 
dazj che pesavano particolarmente sulla 
classe indigente, cosl cara al Nostro cuo- 
re, avevano, pel corso dell'anno presente, 
alterato cosi notabilmente l'equilibrio eco- 
nomico del pubblico erario, che ci pone- 
vano nella dolorosa posizione , o di au- 
mentare sensibilmente le imposte dirette, 
con aggravio de' possidenti, o di sospen- 
dere i Nostri impegni verso i creditori , 
fino a che un regolare preventivo, fondato 
su giuste basi, pel quale andiamo ad ab- . 
bassare gli ordini i piü precisi, ristabilisse 
l'equilibrio economico per l'anno futuro , 
e successivi. "Troppo peró ripugaando, e 
alla Nostra giustizia, e al Nostro amore 
per gli amatissimi Nostri sudditi l'una, e 
l'alira delle accennate misure, benché la 
forza irresistibile delle circostanze po- 
tesse coonestarle, abbiamo stimato piü op- 
portuno di ricavare dalle stesse salutari 
provvidenze, che andiamo ad adottare 
sulla consoulidazione, ed ammortizzazione 
del debito dello stato , i mezzi per far 
fronte ai bisogni dello stato .stesso nel 
corso dell'anno presente, senza verun ag- 
gravio di alcuna classe de! Nostri suddi- 
ui, e senza veruna sospensione di paga- 
mento ai creditori, E tanto maggiormente 
ci siamo indotti ad adottare si fatta mi- 
sura, in quanto che abbiam rilevato da 
un canto, che lo stabilimento della cassa 
d'ammortizzazione presenta appunto fra 
gli altri, il vantaggio di rinvenire ne casi 
di straordinarie calamità i mezzi di far 
fronte ai bisogni, che ne sono la inevita- 
bile conseguenza, senz! aggravio del pub- 
blico, e senza un aumento permanente 
del debito, e. ci siamo convinti dall'altro, 
che la classe de' facoltosi concorrerà di 
buon grado nei Nostri disegni, e ce ne 
agevolerà il compimento, non esigendosi 
altronde da essi alcun sagrificio ' penoso , 
ma soltanto la pià moderata concorren-: 
za, conciliata colla loro sicurezza, e colla - 
loro stessa utilità, disimpegnandoci cosi 
dalla penosa necessità di. .un sensibile ag- 
gravio -d'imposte. . | 

$. 8. Conciliando quindi insieme oggetti 
cosi rilevanti, e cosi diretti all'utilità ge- melior SUM 
nerale, ed individuale , di :Nostro motu nea 
proprio, certa scienza, e pienezza della 
Nostra apostolica e sovrana pótestà, or- 
diniamo quanto appresso , 


Lamentatur 
nounulla me- 
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I. 


6. 9. Rimane di fatto istituita la cas- 

De bonis assi- , : . : 
gnats ad jnem 53. d'ammortizzazione per la progressiva 
aequendum, egstinzione del debito dello stato, già an- 
X nunciata dalla sa, me, di Pio VII. nel 
suo motu proprio dei 6 luglio 1816, e 
confermata dalla sa. me. di Leone XII. 
nelle disposizioni di sopraenuuciate , con 
quei beni fondi, e rendita de" medesimi, 
che vennero designati nella notificazione 
di monsignor tesoriere generale dei 24 


gennajo 1825, e con quel fondo addizio-- 


nale, che Noi verremo a riunirvi , come 
in appresso, 


II, 


$. 10, Siccome per le circostanze 
Jdem ut supra 
X. dalla R. C. A. i boschi di Nettuno, che 
trovavansi compresi nei fondi ceduti alla 
cassa d'ammortizzazione, cosi alla rendita 
de' medesimi verrà supplito col fondo, 
che Noi andiamo ad aggiungere agli al- 
.tri, già alla medesima dedicati, 


III, 
De administra. ,— 5. 11. Una particolar congregazione 
foribus adbi- di rispettabili soggetti da Noi prescelti 


bendis 3d dep ON QD 
fra i principali creditori, in unione del 


direttore del.debito pubblico amministre- 
rà la cassa d'ammortizzazione nei modi, 
e forme, che sono designati ne' seguenti 
articoli. ' , 

Per la prima formazione di questa 
nuova congregazione nominiamo i signori 
don Giulio Cesare Rospigliosi duca di Za- 
garolo, aig. cav. don Alessandro de' du- 
chi Torlonia, sig. conte Vincenzo Pian- 
ciani, sig. cav. Vincenzo Valentini, riser- 
vandoci di aggiungere a questi altri sog- 
getti da scegliersi nelle provincie. 


IY ao 


. . S. 12. In esecuzione.di quanto so- 
De adminitre pra, a datare dal primo luglio prossimo 
iab "passerà alla nominata congregazione l'am- 
ministrazione dei fondi stabili, designati 
nella notificazione dei 24 gennajo 1825 
(eccettuati i boschi di già alienati) e la 
compulisteria generale della Camera, che 
ne ha tenuta l'amministrazione fin qui, do- 
vrà ad essa passare tutti 1 registri, conti 
e carte relative di qualunque specié, non 
dovendo piü la computisteria suddetta avere 
nell'amministrazione dei detti fondi alcuna 
ingerenza. | 
La congregazione si prevalerà per le 
. operazioni relative all'amministrazione sud- 


dello stata si sono nell'intervalo alienati 


Romanum 


detta dell'ufficio della direzione del debito 
pubblico, una sezione. del quale sarà par- 
ticolarmente dedicata al servizio della 
congregazione, 


Y. 


$. 13, Monsignor tesoriere generale pe caeuis 
viene autorizzato ad emettere altrettante ",5, e 
cartelle, o certificati di rendita consolidata 
coll'annuo frutto del cinque per cento sino 
alla somma capitale di scudi 500 mila, e 
nell'annua rendita totale di scudi 25 mila, 
quali dividerà in dieci classi eguali , di 
modo che ciascuna di esse comprenda un 
capitale di scudi 50 mila dante la rendita 
annua di scudi 2500. Le suddette classi 
verranno egualmente suddivise in dodici 
serie subalterne, mM 


VI. 


$. 14. Il Nostro monsignor tesoriere De alienatio 

. , . caedularun 
generale di mano in mano, che emette- 
rà le ridette nuove cartelle, o certificati, 
ci presenterà la nota degli acquirenti , e 
delle somme rispettive dell'acquisto da essi 
fattone, volendo Noi dettagliatamente co- 
coscere quelli fra Nostri sudditi, che con- 
correranno nell'adempimento delle Nostre 
disposizioni, dirette all'utilità generale, ed 
alla conservazione dell'ordine pubblico. 


VII, 


$. 15. Il capitale costituito dal detto De estiscine 
consolidata sarà immancabilmente estinto 
nel corso di dieci anni cioé dal 1832 al 
1841, la rata parte in ciascun anno. 


VIII. — 

... $. 16. Il primo articolo del pre Yen- qe ponebdis pra 
ivo del nuovo anno, e cosi nei succes- oblinenda 
sivi sarà quello di contemplare nell'esita siient 
la somma di scudi 50 mila necessaria ad 
estinguere alla pari il capitale della rata 
della rendita consolidata suddetta, Questa 
somma si desumerà sul prodotto della re- 
galia de' sali, e tabacchi, che rimane par- 
ücolarmente destinata a garanzia della 
estinzione del nuovo consolidato nel ter- 
mine di un decennio. In conseguenza di 
cio il cassiere della regalia predetta do- 
vrà versare in ogni mese la rata di scu- 

di 4166. 66 1/5 nel banco del sagro Mon- 

te di Pietà a conto, e credito della cassa 

di ammortizzazione per l'estinzione sud- 
detta, la quale verrà regolata nel modo 
seguente. - XE. á 

5$. 17. Nel mese di novembre di Ogni Doao tecvanio 
anno incominoiando dal prossimo novem. !^, dimitiends 


! 
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; bne»'im giorwo. da;manifestürsi cou: prece- 
" demté àvviso..a Stampa, sgl'individui, | che 
compongono la congregazione di: Revisione, 
ed i ;soggetti;; che compongono la.congre- 
gazione .della ; cassa :d^ ammertizvaziona si 
riuniranno presso «rdonsignon:tpsorierBige- 
nerale. nella gràn sala del. palazzó d« Monte 
Litorio, il: quale:assistito dai' medesimi,:e 
dal. direttore: del debito pubblico; 'prace: 
derà: pabbficamente .all'estrazione :a..sorte 
dell&:clásse::del: nuovo consolidate; che dó- 
vrà »animortizzarsi nell'anno suecessivo.: Si 
éstrarraniio . egualmente : a; sorte -.;le.. serie 
subalterne :della-stéssa:classe pere essere 
eiascuna..di' esse estinta nei'rispeltivi: mesi 
dell'anno stesso 'col fondo mensile da de- 
positarsi, coudre sopra, dalla regalia: de' 
eali- e: tabaccti. Si estenderà vogito legale 
del atto, che verrà reso uoto!al pubblico; 
l. possessori .delle: cartelle; ocertificati di 
' aoredito: designati al :rimborso :del capitale 
dovrann? presentarsi alla scadenza alla 
.1,,802ionge addetta alla ;congregazione della 
"'* eagsa' d'aminortizzazione riell'ufficio- della 
direzione .generale' del debito pubblico, e 
depositando: il certificat. estinguibile negli 
atti -della. medesima, : ne ricevéranno man- 
deto della somma: equivalente tratto sulla 
cassa: d'ammorlizzazióne, quale verrà pron 
Lamenté soddisfatto, Se ai possessori. . de' 
detti: certificati. placerà. per. maggior ' loro 


4dmmodità .versare in. alcuna:delle :casse- 


4anáeraliy tánto di Roma, che delle 'pro- 
.vincie. il .certifióato suddetto .per contanti, 
ssarà:.in loro. libertà di. farlo, n& potranno 
fah certificati essere ricusati, sempre clje 
-8ta :seaduto: il termine designato,:e che il 


«certificato: sia: verificato per.la sua legit- 
4ilmità dalla sezione dell^ufficio ;;'sannomi- . 
gato, :onde: impedire. qualunque alterazio- 


aie.. Pei certificati di. tal^ natura ': versati 


qglle: casse :camerali,.]a cassa d; ammor-- 


tizzazione col ritiro ide" medesimi ne. sod- 
isférà l'importo: alle oae mem e m 
esse all'eràrio, : 
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ilitni migliorarne ancora la condizione, alle 'di- 
-aposiziopi de" lodati Nostri' predecessori , 
relative all'ammorlizzazione'del medesimo, 
aggiungiarmo ^quella;. €he: anche : il ;cotso- 
lidato suddetta debba essere .estinto dalla 
€Massd d'ammortizzazione: alla: pari; - ogsia 
x ragione, discudi cento di capitale: so- 
ipra. cinque! scudi. di rendita nel modo che 
cwiene a: designarsi, ' .-- 

. S. 19. L'attuale rendita. consolidata, 


a " inscrita; purché sia libera da ogni vin- 


mira "à in200l0, 'ed: ipoteoz, 'sarir 'anoh'essa divisa in 
Bull. Rom, Tom. XIX. 


.*.— $. 48. Volendo Noi garantire : non 
v iniulone :$olo la. sorte' del: consolidato attuale; ma. 


dieci: classi; dj agual somma, eíasouoa.delle.foodone, ^^ 


quali. corbisponda  proporzionatanskepáe al. 
totale Gdnibntare dell'attuale rendi£&; con-. 


j solidata. libera;, Délle dette.elassi; se ne 


formerà egualmerite l'estraziope' per pro- 
cedersi. all'.estimzione progressiva di cia- 
séupa ;delle medesime: colla .:rendita;: de' 
fondi ;particolari:; della. Casse d'ammortiz- 
zazione: $onnominati;,...o 550. 7c s 

$. 20. L'estrazione-della: prima:classe De extractiono 
si«farà-eollé solite forme, e.pubblicità di aiorem umi- 
sopraenunciate, nel.prossimo navembre, e '"*?'" , 
si: estrárrannó ;egualrbente le:cartelle della |. 5/... 
detta: classe ,:.che, dovranno estinguersi ^'^ ^- 
nell'anno futuro nella soinma.proporziona- 
ta :alla; rendita de' fondi della cassa: Em 
morliZzazione, E rcm 

. $491. |L'élencb- delle telis di. ial E 
EdlirR. sortite, e désignate alla estraaionée.torum. 
sarà .réso noto ial pubblico. colle stacàpe , 
ende : ciascuno .de". possessori. della mede-i 
sime possa: conseguirne il rimborso. ' Per 
evitare l'incommodo, che riseniirebbero 'i 
ereditori,, se dovessero presentare in que- 
sta nuova operazione gli attuali certifica 
ti, o cartelle alla direzione del. debito 
pubblico per otteperne de' nuovi; per di- 
simpegnarli da: ogni spesd, e per non pri- 
varli, nemmen: momeníaneamenite de* titoli 
delle loro azioni ; determiniamo ; che:la 
divisione dell'attaale:consolidato nelle dieci 
classi: accennate, .per - ottenerne progressis 
vamente il rimborso: come sopra: alla pa- 
ri, sia operata d'ufficio dalla direzione del 
debito pubblico, desumendola. dai suoi 
registri. Verrà quindi tale. classificazione 
üífissa nell'ufficio della direziene :stessa. , 
onde ciascun. creditore passa conoscere la 
classe, cui:appartiene, riportandosi in tale 
elenco generale il numero d'ordine di cia- 
scun Certificato la somma dell'annua ren- 

dita, ed il nome delPintestatario attuale 
senza permutare le cartelle, 

.$. 99, I possessori ;di renditg vin- D» mo n 
colate che potranno, e vorranno renderle mittendis cce 
libere, radiando' i vincoli ne? modi legae tioni vinculo 
li, saranno ancor essi addetti ad' una delle *"*ieci: 
classi delle cartelle: rimborsabili di. mano 
in.mano .che le'avranno rese libere; 

Estratte, e rimborsate tutte le car- 
telle dell'attuale consolidato appartenenti 
alla..tlasse, che sarà.la prima a sortire, 
si proeederà colle stesse forme alla estra- 
zione, ed estinzione di un altra classé, 

e cos successivamente fino. alla totale 
Feuneonos m 


Uu € 
OBRA 1 » * El "n : 1 
X. 5s 


$. 93. In seguito di quanto si à fin NIRE 

qui disposto, incominciando dal futuro vis inno er 

anno.1832, ayrà luogo la estiozione del P" — * 
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De residois 
adhibendis pro 
dimissione ve- 
teris aeris alieni 


. 1 Bullarium 


"i... muovo consolidato per una decima parte 


del medesimo, ossia per la rendita: discus 


di 2500 nel capitale. di: scudi« 50 ^ mila 


col fondo speciale stabilito .come: sopra 
sulla rendita: della regalla de' sali e ta- 
bacchi, ed avrà egualmente luogo contem- 
poraneamente la: estinzione dell'attuale 
eonsolidato per la somma derivante dalla 
rendita de" beni fondi affetti "alla cassa 
d'ammortizzazione. : 

.. &. 94. Questo metodo di doppia estin- 
zione contemporanea : del: vecchio, e del 
nuovo consolidato co' respettivi fondi sum- 


menzionati, proseguirà a tutto l'anno 1841, 


alla qual epoca 'il nuovo consolidato do- 
vrà rimanere. totalmente!estinto.' E sic- 
come colla estinzione di questo; "il pro- 


. dotto' della regalia de' sali e tabaccbi per 
.lannua rata di scudi 50 inild assegnato 


per la ridetta estinzione, cesserà di avere 
l'oggetto sopraddetto, cosi sarà esso mán- 
tenuto affetto alla estinzione anche dopo 
il decennio aecennato, e perció vérrà per- 
petuamente rivolto a beneficio della cassa 
d'ammortizzazione, e riunito agli altri 
fondi della medesima: per .l estinzione 
dell'attuale consolidato, e ció tanto in 
sostituzione della rendita alienata de' bo- 
schi di Nettuno già addetti: alla cassa 
d'amiortizzazione, quanto in luogo, e vece 
delle pensioni vitalizie già esse pure ad- 
dette alla stessa cassa, ed in conseguenza 
dopo il decennio, l'operazione:dell'ammor- 
tizzazione. dell'attuale consolidato avrà 
luogo in ogni anno in quella' somma mag- 


giore, che risuHerà tanto dalla rendita de' 


De combustio 
ne caedularum 
extnctarum : 


De consiliis a 
congregatione 


stabili ad essa appartenenti, quanto dal 
prodotto degli anpui scudi 50 mila sta- 
biliti sul prodotto della — de' sali 
e tabacchi. - | 


XI. 


' $95. Al termine di ogni anno se- 
guita: l'ammortizzazione,;tanio del nuóvo 
-consolidato fino all'estinzione, quànto dell 
attuale da. proseguire anche in appresso 
ne';modi sopra prescritti, i componenti Ja 
congregazione di Revisione, e quelli, che 
costituiscono la congregazione' della cassa 
d'amrmortizzazione si riuniranno presso 
monsignor tesorieré, il quale assistito dai 
medesimi, e dal direttore. del . debito pu- 
blico, deverrà pubblicamente :al formale 


bruciamento delle cartelle rimborsate, ed 
estinte, del che sarà formato atto legale. 


L'elenco delle cartelle ammortizzate, ed 
estinte sarà affisso, e dedotto a pubblica 
cognizione. 

NN —OXIL - 


.Romhnum ..:7) 


gregazione della éassa:di; anmrortizzaziond 
si riuniranno -upa .volta 'il mese cal diret- 

tore del debito pubblico per determinare 
tutto:ció, che sia: necessario: alla :piená , 
e regolare: esecuzione: di quanto ? pre- 
scritto in questa Nostra .cedola: di; moto 
proprio. Esai uevranno il:diritto d'ispazio- 
nare i registri, e carte:tulte concernenti 
l'oggetto, onde le Nostre disposizioni sieno 
pienamente adempite. La coDgregazione 
della.cass$a d'ammortizzazione- dóvrà:. in 
ogni anno esibire direttamente alla :con» 
gregazione di Revisione entro. il :mese di 
gennajo; il conto regolare delle operazioni 
relative all'ammortizzazione dell'anno pre» 
cedente, dandone in pari teinpo: commu- 
bicazione a monsignor tesoriere generale, 
Tal conto dovrà essere sindacato,; e sen- 
tenziato dalla ridetta congregazione di Re- 
visione: entro il mese di marzo, e quindi 


8dbibenii: 
quolibet mesas 


stampato, e dedotto a notizia del'pubblico,; : 


$. 97. Volendo e decretand*, che il 
presente Nostro motu proprio ,';e quanto 
In esso, e negli agciunti regolamenti vie- 
ne ordinato, e prescritto, debba sempre; 
ed in tutte le pagti del Nostro stato.in- 
violabilmente osservarsi;? che non' possá:a 
tülte, e singole cose contenute . nel me- 
desimo mai darsi, né .opporsi . eccezione 
di orrezione, e sorrezione , né di alcun 
altro vizio o difetto.della Nostra volontà; 
che mai sotto tali, o altri ;pretesti, ivolo 
ri, e titoli di qualsivoglia . validità, ed: ef- 
ficacia essi:siano, ancorché dj jus quesito, 

o di pregiudizio del terzo non possa mai 
eet si é da Noi ;con questa Nostrh 
legge ordinato, e prescritto, essote impu- 
gnato, moderato, rivocato, ridotto:ad vtam 
juris, neppure per aperilionem oris ,. che 
cosi, e non altrimenti debba in. perpetuo 
giudicarsi, definirsi ,. ed .interpretarsi. da 
qualunque siasi tribunale, congregazione 
ancorché di reverénüissimi cardinali, Rota, 
Camera e qualunque altra: autorità, . beri- 
ché degna d'individua, speciale e. specia- 
lissima menzione, togliendo a tutti indi- 
stintamente ogni facoltà, e giurisdizione 
di definire, ed interpretare in contrario, 
€ dichiarando fin d'adesso; nullo, .irrito , 
ed invalido tutto .ció, che da ciascuno di 


Clausulse 
salutares r et 
irritantes- 


qualunque àutorità munito scientemente , - 


o ignorantemente fósse giudicato, e pre- 
scrillOo, o si'.lentasse di giudicare: e pre- 
scrivere contro: la forma, e: disposizione 
del presente Nostro moto proprio, il quale 
vogliamo, olie- vaglia , e sortisca il suo 
pieno effetto, ed. esecuzione cgn la sem- 
plice Nostra sottoscrizione , benché mon 
sieno state chiamate e sentite qualsisieno 


| persone privilegiate, e: privilegiatissime, ec- 


.clesiastiche, e luoghi pii,. che avessero,-o 


$. 26. I soggetti componenti la con- | pretendessero 'avervi: iBteresse, : eichg;per,, .. 


i 
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Dat. die 
21 junii 
1831 
anno I. 


Exposi u, diernus prior et confratres cujusdam so-- 


NK*cum 


Gregorius PP.. Decimus Sextus 


comprenderlé vi fossé. "bisogno d" iadiví- 
(— ed! espressüinente- -nóminarle, . 


^8; 98 C Nen ostanté Ta: bollà di'Pio 1V. 


dé Vegistfanilis,: lá "Hedola della Nóstra can- 
Derogatio ; 
molriorum icellàvia de -qufe^ quaésió - fio: lollendo , 


€ fien! bslante-^ aéorá "tutte, e^qual- 
sisimüó 'cóstituzidni': s postbliohe - "Nostre, 
e .dei- Nostri: ' prédécessori , órdinazioni : ; | 


editti Statuti , "riforme , stili, - 


"leggi, 


consuetudini, e'qüàluhque altra 6osa; clie : 


facdssé, o- potesse'fare"in eomtrario, alle 
quali.cose-tuite, & sitigolé ávetido qii i 
tenore ' pec 'espresáq:, - e riferito "di pütola 
in^ parola in.-quánto: possano óppotsi: 'alla 
piena, é totale esecuzione "di^ quatito* si 
contiene nel presente motu proprio; 'amz 
piamente, éd: in-ognipià' valida: maniera 
E aneorchà tali -costituzioni: apo- 
.. sioliche, ied áltre-ordinazioni fossero' ri- 
"vestite di clausole: Norogntonius '€ deroga- 
torie delle derogatorie. - 
Dato dul; Nostro palézzo apostolico 
Quirinale "— di EN glogno- 1831: 


ps i oec EAD 


VE SE. bids tisoa 
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T : Gregor. Pb; x". " 


ebbe eto s, 70 uh 0 ^ 


Concessio. titoli: "et - privilegiorürh iarthi- | 
. confraternitatis iro sodalitio .ssfi "Sa- 


^. eramenti: ereeto ; in eGtlesia parochiali, 


-..el collegiata: :s$. Joannis Baptistae " et - 
-^' Éoannis Evangelistae: oppidi iig cd dioe- : 


-. «tesis D viU Te pum 
EAE Gregorius PP. xvi. Ku 


Ad perpetuam. rei mieriioriam z 
DID ix "doge e, o5 : 


CC ^ 


MEUIR 


3 1. Duden Nobis curarunt ho- 


L. 


-dalitii, cui titulus sanctissimum Sacranieil- 
tum, sanctique: martyres Simplicius; Con- 
:Stantius, :et Victorianus, in. parochiali et 
collegiata ecclesia sanctorum Joannis Bapti- 
stae et: Joannis; Evangelistae oppidi civita- 
tis nuncupat. Celato . Marsorum dioece- 
sis, canonice, ut asseritur, erecti, pluri- 


mum: Dei gloriae augmento, et spirituali fi- 


delium utilitati profuturum, si sodalitiurn 
praedictum titulo, et privilegiis arcbicon- 
Íraternitatis ditaretur, prout oratores sum- 
mopere exoptant, "n a NM ex- 
pe | 


LI * i Ns 


manu —————————————————————————————Óá———————————Á——À Beat — oan un 


A x 


'$. 2. Nos igitar, addilo - ptius' super 
praemissis: ordinario: Mareorum, aratorürná 


|| votis. benígne- annuere. volentes, ac Orines| 


quibus praesentes. literae: favent , -à' qui 
busvis excommunicationis ,.:*et . interdretf, 
aliisque 'ecclesiaslicis censuris, sententiis , 
€t poenis quovis modo, .et^ quacumque de 
causa'llatis, si quas forte inourrerint, haz 
jus.tantum rei grátia -abseWrertes,- et- abi 
solutos fore censentes, hujusmodi süjili 
cationibus inclinati, sodalitium praedictum 
in archiconfraternitatem cum omnibus ju- 
ribus, honoribus, et praeeminentiis solitis, 
et consuetis, sine tamen cujusquam prae- 
judicio, auctorilate &ápostolica, tenore prae- 
sentium perpetuo erigimus, et instituimus, 
ac ipsius archiconfraternitatis sic erectae 
officialibus, et sodalibus praesentibus ,' et 
futuris, ut'ipsi alia; quaecumque :sodalitia 
ejusdem: institüti extra "urbe ulsiqu& 'lo- 
corum erecta eidem archiconfraternitati , 
servata tamen forma constitutionis fel. rec. 
Clementis pp. VIII. praedeoéssoris Nostri 
aggregare, illisque omnes, et sibgulas in- 
dulgentias, pdccatorant remis5siones, et poe- 
niténtiarum relaxationes ipsi sodalitio: sic 
it-archiconfraternitatem :a Nobis erecto 
concessas, communicare libere, licite, ac 
valide possint et valeant, auctoritate et 
tenore praedictis facultatem . Men 
et impertimur. 

$. 3. Decernentes fias: praesentes li- 
leras semper firmas, validas ,. et efficaces 
existere ac fore, suosque plenarios, et in- 
tegros effectus sortiri, et obfinere, ac illis, 
ad quos. spectat, :et-pro 'temporé quando- 


eumque spectabit in'omftiibug;: eC per.omuia ^ 


plenissime ' suffragari, et ab .eis respective 
inviolabiliter observari; sicque: ig praemis- 
sls per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari, et definiri de- 
bere,: ac irritum, et. inane, si'secus super 
his a: qaoquam quavis auctoritate. scien- 
ens vel ignoraater contigerit attentari. . 

*.$..' 4. *Nob. obstantibus : constitutioni- 


Tenor cone 
cessionis: 


Clausula su 
blata, et de- 
cretum  irri- 
tans. 


Derogatio 


bus, et ordinationibus apostolicis, nec: non, contrariorum 
quatenus opus sit, supradicti. sodalitii.etiam 


jurámento, confirmatione. apostolica , vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis,: et 
consuetudinibus; privilegiis quoque indul. 
tis, et literis apostolicis superioribus, et 
personis *'süb quibuscumque tenoribüs, et 


formis, ac cum quibusvis etiam derogato« - 
riarum deregatoriis, 'aliisque. efficacioribus, - 


efficacissimis; ac insolitie clausulis; irritan- 
tibusque, et aliis decretis in genere , . vel 
in specie, ac aliis in contrarrum praemis- 
sorum quomodolibet: concessis, approbatis, 
eet innovatis; quibus omnibus, et singulis 


illorum tenores praesentibus pro plene, et. 


sufficienter. expressis, ac de verbo ad ver*- 


. Dat. die 
21 ab 
1831 


anno I. 


pr due Bullarium 


bum. insertis habentes, ilis "Alias in suo 


robore permaseunis; ad praemissorum efr. 
fectum bae yiee. dumtaxat. specialiter, : et - 


expresse . derogamus, poem tone 
quibuscumque. , TI m iind 
Datum, Romae apud sanctam Mariain 


Majorem: sub. annulo. piscatoris: die vicesi- , 


D prima junii millesimo. octingentesimo 


trigesimo primo, ipontiieatus. "— ern. | 
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Deputatio legati a : ; latere - jn. pérsonám 
, effi .cardinalis Josephi. Albani in pro? 
..iVinolig Nen: et :Pisaurensi; | io 
: Macias. T LE: qu 


"EE : "UE ! » EMI TD 
* 1 freu i1 "Mt, * ».t.e. on 


Ix 7 Biletto. filio Nóstro: ej tuned 
Josepho $8. R. E. diacono: cárdipali. — 
v Muncupatao. a: secreüs ; Brevium 

in. Nostrum. et- apostolicae: ;. Sedis: hs 
provinciae — et Pjsaurensis electo 


vi de a0 


"n : . ; 
ERE s rx " ^ * i z LN . e :* * »» 


ve» ACD Ca 1 S Ia cg 
| ' . Gregoritis. PP. X". ii da 


.. Dilecte fili Nostem 50] 


Selten) et : —S rigare | 


n 4 ,P. TS Urbinatensis. et t Pi- 


Proemium g saurensis perspebtae. qualitátes merito: po» 


Tenor con- ster, qui virtutis, pradeatiae,: fidelitatis , | 
cessionis. 


seunt, ut ejus regimini, et; necessitatibus 
eo. utilius; . et: efficacius -consulamus, . quo . 
urgentiorés. sunt: causae, Neque-vero huis 


Nostro studio respondere;melius uberiusque 
Nos: posse arbitramur,: quem. 3) el polis» 


simum moderandam: hujusmpdi provincian) - 
committamus, cui maxime copfidisgus, cü- 


jusque in publicis admigistraudis. rehus 
sàagacitas, et. prudentia, "integre .sancteque 
"gestorum munerum experimerite, probatá 
est, unde in firmiissimam: spem merito ad- 


ducimur, fore. ut..populi ejus: subesse- lae | 


tentur .auotoritati, : providasque : propterea 


in eo prae ceteris deligendo; Nostnas curas. 


gratas, et acceptas. habeant.;. i 
$. 2. Nos itaque te,. dilécto. fili. No- 


scientiae, probitatis; :ef- diligentiap in: aliis, 
quibus ad hant; diém: functus ;es munerir 


bus, actuque füngeris,.: praesertim. offieip ' 


a secretis Brevium, tot - praeclara. - 
mina edidisii,- ut eam: provinciam Urbina- 
ensem, et. Pisaurensem juxta notos fines ad 
Nastrum, et Sedis apostolieae beneplaci- 


ium , regendam, titulo, et. privilegiis legati. 


T ^ 


Romanum. , ^! 


Nostri 5m temporelibus;, :mitientiuny: asse 
decrevimus ...Et..quoniem- tam  greye iet 
magnum est opus ,. qued zelo .,. fideique 
1aae , committimus, atqne 'adeo, multiplioag — 
supt, :et late. patent .curae. illag , , quibus '....... . 
fibi;erit gssidue yacendum,, ut gite; secte» 
que, quo Nostra omnino: epnetapt degide- 
ria, in..88. adminisirationa,  vergerj& ,:-iibil 
magis oppertunum ,£BS6 ; , cenguimyts,, quam 
sr te illa omni liberaremus., , quemadmo- 
dum revesa ig li eramus. » i. 80llicitudinis 
parie, quae respicere posset, tuum ID' res 
spiriteales .intluxpm, , quae. «anonieis, regu- 
lis.,npn. adversantibus, a legatis. ip. ista., 
aliisque. provinciis Nostris -pridem emet 
cebatur.... | ; IEEE E rt DAVE CENETERI 

o8. .3u Quapropter. dum fei legatum: Ur- 
binatensem; et Bisaurensem ia temporalibus E 
juxta, notos fines, per praesenteés.constitui- ES iieri 
mus, et depntamus, reténto; bemper offi. uc. 
cio secretarii Breviuta ,.. volumus; ómnino 
te nulli prorsus immisceri spirütualistillius, 
et ecclebiasticae:: potestatis : parti, Qqude::dd 
archiepiscopos, et episcopos legationis tuae 
perünet, quam intactam, et integram ipsis 
ita manere ' yolumus, : ut: eam: ;ab omni ju- 
risdictione tua independenter exerceant. 

$. 4 Dum vero Nos omni te in eccle- , Conceuie f 
srasticis rebus, atque in ^spiritüati regimi- temporalibus 
ne tuae praedictae legationis jurisdictione 
destitutum esse deverpimus, oblivisci ta- 
men non possumus Nostram te intra le- 
gationis tuae limites gerere principis su- 
premi án. temporalibus*rehbus, : negouisque 
persqnam, aproptereaque tibi - ab: omoibus 
debitum honorem ,,, pc..reyerentiam esse ^" '' 
praestandam. Ea propter volumus, et man- — 
damus, nt. jn, civilibus, politidisque acti- ^" " — 
bus, supra caeleros quescemque, : quavis 
dignitate vel episcopali, vel archiepiscopa- 
li, vel etiam; cardínalitia.fulgentes, etiamsi 
in ordine, et creatione tibi praecedant, 
praeeminentia gaudere; debeas ad bam pror- 
sus rationem, qua cardinales legati olim 
a latere gaudebant. Quod vero ad eccle- 
siasticas, sacrasque pertinet caeremonias, 
ac solemnitates, volumus tibi illas tantum 


j honoris significationes. tribui, quas caera- 


moniale. episcoporum. S. R.. E, cardinali- — ^. 
bus, etiam non legatis, cum ecclesiae fun- 
ctionibus praesentes. adsunt, ab episnopis 
locorum, eti8m. eardinalitia dignitate .ful- 
gentibus tribuendda esse: praasctibit. -..Ad 
ie autem absolute, et. privative pertinebi£. 
plena jurisdictio,:et.ejuadem Jibenum-exer- 
jtjum; in temporalibus negotiüs,. et: rebua, 
omnibusque. actibus a Nostro imperio iba- 
nantibus, quin alius quivis: qualibet. di- 
gnitate vel episcopali, vel archiepiscopali, 
vel etiam cardinalitia praefnlgens; hujuse 
modi exercitio ullatenus valeat obsistere; 
impedimento esse, aut quavis ratione se 


Jacoltates ex^ 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


8e irf regotiis, tins — ne im- 
miscere. | 
.. 8. 5. Et quamquam T" sit tibi au- 


tra ordinem ctorilate utendum eo modo, quo praefi- 


tributae. 


nitum a Nobis est omnibus illis, qui No- 
stram gerunt personam, Nostraque in pro- 
cinoiis ecclesiasticae ditionis vice fungun- 
tur, ut peculiari tamen , ac splendidiori 
honore tuam prosequamur dignitatem, fa- 
cultates tuas latius protendimus quam si- 
nant caeteris Nostro loco, et nomine se 


gerentibus praestituti, ratione scilicet, et. 


modo inferius praescribendis; volentes ta- 
men in reliquis omnibus, quae in hisce 
literis Nostris minime sunt specialiter com- 
memorata, ea omnia in tua etiam legatione 
8, te omnino exequenda esse, quae a prag- 
decessoribus Nostris .circa legatos sunt 
generaliter constituta, Primo itaque secus 
ac aliarum provinciarum delegatis est de- 
mandatum, tibi- facultates impertimur ap- 
probandi omnes tabellas ita nuncupatas 
praeventionis, quae, a communitatibus tuae 
legationi subjectis parabuntur , easdem 
prout oportuerit, attemperandi, et corri- 
gendi perinde. ut expedire, :ac opportu- 
num esse duxeris, atque similiter com- 


probandi, et definitive sanciendi redditio- 


JJ 


ns ,rationum. quibusdam. temporibus , ut 
a. praedecessoribus - Nostris statuitur, .ea- 
rumdem. tabellarum. vigore, a, communita- 
1ibug. confiriendas: :recensitas autem tabel- 
Ja& etsubsequentes sententias . censoriag 
8, te, comprobatas , aut. attemperatas., et 
aniendatns ad Nostram. congregationem 


Boni 'Regiminis: mitti eurabis , - ea; solum. 


de, causa, ut congregatio. Apsa: earum ha4 
beat notitiam,.si' forte. Bliquod ei: lumen 
im opportuaitatibus afferre : possent.: Tibi 
deinde conferimus  privativum..jus: conce- 
dendi, differendi, et negandi. resolutioni- 
hus, quas vocant, consiliariis omnium,lo- 
£orum;'quae tuae. jurisdicüoni subsunt, 
approbationem, - volentes: hasce. resolutio- 
nes, simul.ac a .te fuerint; approbatae , 
exeputioni mandari, quantumvis ad Nostra 
jribunalia urbis. eonfugiatur,. ,à quibus in- 
ierim neutiquam retardari. earum. poterit 


i 


executio.- Ut' tua: praeterea, dignitas ig; ho- | 


Dore:magis magisque habeatur , et. mini- 
Sirorum tibi. subjeotorum facilius tibi.cun» 
cilietur obsequium, has tibi. circa - civitas 


— A a e - 4 —  —À 


íum; et. locorum .gubernia, quae; post ade- 


» ptam, a te legationis 4nae. possnssionem, in - 


ea vacare contigerit, facultates impertimur, 


nempe ut ad ea gubernia, quae: primi :ordi- 
nis sunt, designes Nobis, nominesque illos, 
quos iis praefiei posse .duxetis, ut, si eos. 
approbatione 'Nostrge. digrtos judicemus 
literas. in. forma brevis; ad tramites dispo-- 


sitionum.. praedecessorum Nostrorum. iis 


expediri jubeamus, Ad caetera vero, eos 


Bull. Rom. Tom. xix. 


— ——€—— —m —— 


L 


qui a te — , eligas, reservata 
dumtaxat Nobis eorum confirmatione, ac 
literarum patentium expeditione; ut magis 
magisque iis, qui Nostram referent perso- 
nam, debita concilietur reverentia, volu- 
mus, ut cum illustrioribus civitatibus agetur, 
maximam habeas rationem generis , atque 
existimationis eorum, quos iis gubernandis 
duxeris praeficiendos, ita ut eos Nobis no- 
mines, atque. praesentes, qui ad caeteras 
necessarias qualitates, aut generis nobili- 
latem, aut peculiarem quamdam famam , 
quam in gubernando sibi Np 
adjungant.., 

$. 6. Ut autem possis moderari com- 
modius, et cohibere illos,. qui in admini- 
Stratione: sua a tua pendent jurisdictione, 
volumus etiam, ut in tua facultate sit po- 
situm,, gubernatores, quicumque demum ii 
fuerint, cum, id expedire censueris, ab 
exercitio funrtionum. suarum suspendere , 
nec non alios in eorum locum, provisio- 
nis causa, sufficere, suspensionis- tamen a 
te decretae causis, et rationibus. Nostrae 
secreteriae status illico significatis, ut de- 
inde illi, vel in pristinum restituantur, vel 
munere suo;absolute priventur, prout iis- 
dem perpensis rationibus a Nobis decer- 
netur, et demandabitur. lisdem de causis 
volumus a te omnes ordinum, inferiorum 
deligi officiules, sive ad civilem, sive; ad 
politicam, et, criminalem ii pertineant ; ad- 
ministralionem. Eos tantum excipimus, qui 
aerarii Nostri administrationi prpcurandae 
quolibet tandem modo destinati. sunt, qui 
quidem in omnibus;usque «ad hoc idem 
aerarium pertinentibus, a. Nostro. thesau- 
rario. generali et a. cardinali jeamerario 
respactiva pendere debent, . 1 
.  $.. T. Cum vero cordi: Nobis summo- 
pere:sit non publicarum modo,. sed. pri- 
vatarum: eliam rerum administratio, -dile- 
ctissimos subditos Nostros, eorumque bo- * 
na, et, substantias pgculiares attingens, et 
volentes.Nos iis majori. celeritate in omn 
tuae legationis:a Nostra, urbis Sede, dis- 
8itae extensione consulere, tibi facultatem 
impertimur 'eligendi tua. auctoritate , :et 
absque judiciariis solemnitatibus, tutores, 
curatores, ét . administra£ores : privatorum 
patrimonierum, cum; scilicet hi. a legibus 
requirountür- ob .pupillarem, eut. ; minorem 
aelatem; ob, mentis imbgoillitatem, ob pro- 
digaliiaem, et absentiam, nolentes tamen 
has 'páries: judicibus; ac. tribunalibus, qui- 
bus illae (adhuc. ordigariis: competunt viis, 
abjundicare; qui quidem judices, ac. tri- 
bunelia, hanc jurisdictionem suam: exercere 


libere poterunt,:in casibus, quibus tu.et-- 


ttaordináriis usus-.non fueris; facultatibus. 
Similiter , übi- concedimus ;.auctoritatem, 
cum ea: uti. volueris,' ineundi:; absque. ulla 
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rum. 
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judicii solemnitate adoptiones, emancipa- 
tiones, caeterosque legitimos actus, nec non 
impertiendi prudenti arbitrio tuo veniam 
aetatis, prorogationes temporis incipiendis, 
et absolvendis legalibus inyentariis prae- 
finiti, aere alieno gravatis, cessionis bo- 
norum absque ignominia beneficio; iis vero 
in aetate sepluagenaria constitutis perso- 
nalium privilegiorum concessione subve- 
niendi, concedendi restitutiones in inte- 
grum: in illis omnibus casibus, in quibus 
pro earum impetratione, principis implo- 


ratur auctoritas, dummodo nulla praeive- 
rit judicialis contestatio; prolem natüralem 


declarandi legitimam, ea plane ratione, iis- 
que regulis, quibus principis rescripto so- 
lent hajusmodi legitimationes iniri, atque 


caeteros similes generatim exercendí actus, : 


quorum causa ad supremam confugitür 
potestatem, omni tamen judiciariae, et con- 
tentiosae auctoritatis exercilio tiBi cofistan- 
ter interdicto. | : 

$. 8. Omnibus iis extraordinariis con- 
plane insolitam, et in alio quo- 
libet loco supremae Nostrae potestati re- 
Servàtam, tandem adhuc adjicimus con- 
cessionem, ut nempe quam in te, dilecte 
fili Noster, collocatam habemus . fiduciam 
magis magisque pateat, facultatem Imper 
timur tibi aliquam in peculiaribus circum- 
stantis concedendi poenarum  diminutio- 
nem, non tamen capitalium , quibus tri- 
bunalia tuae legationis criminum reos con- 
demnaverint , "minime dubitantes, te ob 
illum quo. flagras zelum sic. ea usurum, 
ut nullum inde ad patranda delicta prc- 
dire valeat incitamentum, sed: eo tantum 
spectes, ut familiis reapse. infelicibus 1e- 
vamen dun.taxat aliquod afferatur. Excipi- 
mus autem ab hac facultate sequentium cri- 
minum reos, scilicet laesae majestatis tam 
divinae, quam humanae, homicidii, et ar« 
morum in primo gradu vetitorum delatio- 
nis, excipimusque pr[aeterea illos, qui - ad 
triremes, ad opus, aliasque poenas damna- 
ti, ad locum sententia judicum  constitu- 
tum missi jam fuerint. Tu igitur, dilecte 
fili Noster, divina gratia, et apostolico fa- 
vore suffultus, hoc tibi impositum onus 
cum gratia Nostrae benedictionis suscipiens, 
illud sic strenue exequare, ut ex fructuo- 


sis tuis laboribus, coelesti gratin tibi fa-- 
vente, sperati fructas obveniant ; .tuque;, - 


praeter humanam laudem illam, quà&e pér 
pias causas gerentibus : pro'i retributione 


impenditur, - palmam raid iei m me- 


Tearis, 
| $.:9. , Volumus - ingüper, ut —— 


Fides habenda tiom literarum transumptis, sed exemplis, 


transumptis. 


manu tamen alicujas notarii publici sub- 
scriptis, ac sigillo personae in ecclesiasti- 
ca dignitate . constitutae munitis. eadem 


Bullarium Romanum 


prorsus fides in judicio, et extra illud: ad- 
hibeatur, quae ipsis praesentibus . adhibe- 
retur, si forent exhibitae, vel ostensae. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima prima junii millesimo octíngentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. N 


XXY. 


Concessio tituli et honoris ducis facta 
marchioni Ricardo De Stacpoole Hi- 
. bernensi, ejusque posteris legitimis i: 
naturalibus in infinitum. 


Dilecto filio 
Marchioni Ricardo DeStacpoole Hibernensi 


BEREORUS PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem, et t apostolicam benedictionem 


S. 1. XJ 'uoniam nobiles quadám r1ie- 
cessitate constringuntur, ut habet sanctus 
Hieronymus, ne ab antiquorum probitate 
degenerent, Romani idcirco poritifices: in- 
tegritati morum prodesse quaerunt, ubi 
vel. novos homines nobilitatis: titulis atque 
ornamentis clementer afficiunt, vel jam ge- 
nerosis viris et antiquae familiae «decora 
praeferentibus.majora , atque illustriora 
praesidia dignitatis indulgent. ..  ' 

$. 2. Quare quum perspectum: sit 


Nobis, te ex vetusta et nobili;progenitum *"' 


familia, atque ínter equites: alius militiae 
jám' dooptatum, & fel. rec. Leone XI, 
praedecessore Nostra pro tuis in Catholi- 
cam religionem meritis semel iterumque 
splendidis 'honorificentiae titulis fuisse or- 
natum, quumque accepimus ., te optimis 
animi dotibus, quibus praeditus , - magis 
magisque hujusce apostolicae Sedis bene« 
ficentiam promereri, alacri libentique ani- 
mo tuis votis arinuimus, dum a Nobis po- 
stulasti, ut te, tuosque: posteros ducis ti- 
m9 honestare velimus. - 

$. 9, Nos igitur peculiari te afficere 
TE volentes, teque: à quibusvis ex. 
communieationis, et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris, sententiis ,; et poenis 
quovis modo, :et quacumque de causa la- 
Us, si quas- forte" incurristi,: hujus tahtum 
rei gratta absolventes, et .absoluteérn. fore 
censentes, auctoritate Nostra apostolica te, 


tuosque posteros legitimos, et naturales, 


dummodo in Catholica religione ,perseye» 


N * 
* DÀ 


Ratio oon- 
onis. 


Tenor oot» 
cessionis. 


Derogatio 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


rent, duces. dicimus atque creamus 
bisque concedimus , üt hujusmodi titulo 
etiam in apostolicis, publicisque tabulis. ap- 
pellemini, ac singulis quibüsque juribus, ho- 


noribus, praerogativis cum hoc titulo con-. 


junctis uti et frui - possitis, quibus frui 
possunt, ac poterunt quotquot ducis, ti» 
tulo sunt honestati, vel in posterum ho- 
nestari continget, ' 


$. 4. Non obstantibus. constittioni- - 


a7" bus, et sánctionibus apostolicis, caeterisque 


Dat. die 


21 juni. 


1831 
inno I. 


Ta 


E o ett sia Melevitana pluribus jampridem nomi- ||- 
"d 


contrariis quibuscumque. 

. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 
maii millesimo octingentesimo  (rigesimo 
primo, pontificatus Nostri annó primo, 


T XXVL- 


c * 


Liberatio ecclesiae Melevitanae a jure me- 
tropolitico archiepiscopi Paüorrmitani; il- 
..liusque subjectio sanctae Sedi. ^. 


* 4 o» Xx " D . *a OE 1 ML 
Á . E er ' i , . 4 


à. 


^ » Gregorius Episcopus! ' «^^ 


! 
" P 
5. 


tt Servos: servorum Dei: (s vn de 


d d h E 1 
L z M P à * : 3 


. Ad perpetuam: rei memoriam: — ^ 


1 
i 


f. 2 " . "23 2t d .J E 
E V^»: M : * ! Lo 
E D 


prit L 


$, n $E quáe. 


aütiquitatis " 
"wal" et divini cultus^splendore in primis cele- ' 


,. VO 


PU ca a t cepe EE RI ISSUES NENORU E cutanU Qn amus qu EM ce stu DECRE ISHSART TR RSERENRE: SUCTUS DEM co cz 


brantur, privileviis augere de apostolicae ' 


auctoritatis .  beniguitate plürimum ' decet , 
ut inde majores etiam ' stimuli 'oalcdun 
— comparentur. .:-^ 

. $. 9. Quoniam igitur. episcopalis eccle- 


^ nibus, ac etiam titulo. archiepiscopális Rho- 
diensis. insignis metropolitico juri archie- 
piscopatus Panormitani subiecta reperitur; 
eamque a metropolitana provincia: sejüngi 
omnium ordinum illius insulae ' vota effla- 
gitarunt; Nos graves ob cáusas postulatio- 
nibus hujusmodi benigne annuendum: cen- 


sentes, e£ quorutncumque derogantes con- . 


sensui ex certa scientia, ac matura deli- 
beratione Nostris antedictam Melevitanam 
ecclesiam a legibus suffraganeatus, quibus 
Panormitano archiepiscopatui obstringeba- 


tur, prorsus eximimus, ac liberamus, eata- ||. 


demque ex nunc iu posterum. sanctae apo- - 


slolicae Sedi subjicimus, atque ita subje- 


t 


:Surum.. 


ctam esse, et nuncupári mandamus, omni- 
bus illam ornando praerogativis, quas 
immediata id genus apostolicae Sedi - 
jectio. — " 
"  $. 3.. Praesentes autem literas Ban 
ex eo quod quilibet interesse habentes , 
vel habere praetendentes, licet vel. ex' ju- 
re, vel ex consuetudine, vel alia ex causa 
expressa mentione, digni auditi non fuerint, 
nullo unquam tempore de subreptionis , 
vel obreptionis, aut nullitatis vitio, seu iu- 
tentionis Nostrae, vel quolibet alio defe- 
ctu. notari .posse, sed perpetuo validas, 
et efficaces existere et fore, atque ab 
omnibus ad quos spectat, inviolabiliter 
observari debere, et si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit attentari irritum, et 
inane esse, ac fore volumus, atque decer- 
nimus. | 

.S. 4. Non ibuieilbor de jure quae- 
silo non tollendo, aliisque Nostris, et can- 


- 1 


|| cellariae apostolicae regulis, ac quibusvis 


constitutionibus, et ordinationibus aposto- 
licis; quibus: omnibus, et singulis, éorum- 


que totis tenoribus, et. formis etiamsi .de 


lis:specialis mentio habenda foret. ipsorum 


4enores, pro 'expressis. habentes .ad. prae- 


missorum; :effeotum latissime , et plemissir 
me, ac.spécialiter, et expresse — 
wisi gi i: contrariis quibuscumque. 

: $.- 5: Nulli ergo omnino hominum. TEE 
cel. hanc paginam exemptionis, libesatioi- 
nis, subjectionis,.: mandati, decreti, .: dero» 
gationis, ac voluntatis infringere , :vel ':ei 


ausu temerario contraire. Si: quis; autein. 
.hoc attentare praesumpserit indigriationem 
'omnipoteBtis :.Dei ac ; beatorum Petri et . 


Pauli — ejus sé. noverit incür^ 


Li —í " 1 : $7. * I 


Datum Romae apud sanctam Mariam 


millesimo octingentesimo; trigesimo prima, 
undecimo kalendas julii, me" Nor 
stri. anno , Primo. Pom EUES 


t * 
EN Pu - 


Z4 i 


-- 
es 
" 
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Clausula su« 
blata ct decre- 
tum irritans. 


"E 


Derogatio 
contrariorum. 


sene poe- 


. Majorem  anho: incarnàátionis. Dominicae | 


28 


Dat. die 

38 junii 
1831 

anno I. 


Proemium 


T i M 
enor dismem- ria, et gravia itmpedimenta, quibus: per eas | 


regiones res:sarra:'obsecta est, adimi pe-- 
nitus, et propulsari, vel: sahem «xime ; 
imminui posse, ac postulationibus hujusmo- | 
| eo quod. quilibet. interesse .habentes., :. vel 
| habere praetendentes vocati, et auditi: non 


brationis-..- 


XXVII. 


Dismembratio nonnullarum.ecclesiarum pa- 
rochialium a dioecesibus Niciensi et AI- 
binganensi, earumque subjectio episcopo 
Vintimiliensi in regno Sardiniae. 


uan 


Gregorius Episcopus 
Servus servorum. Dei 


Ad perpetuam rei memoriam 


n 1. E injuücto Nobis ' coelitus 


tolicae servitutis officio immutationes | 
| clivi ordinarii spectantes iisdem  sartos 


rap quae pro-ecclesiarum, et christifi- 


deliui utilitate ac commoditate juxta loco- | 
rum, ac temporum circumstantias. oppor- |- . $. 4  Exequutorem vero harum No- 
tune dignoscuntur, statuere non abnuamus, | 


eumque 'agnoverimus Vintimiliensem dioe- | 


cesim er. transacla rerum conversione 


plurimum detrimenti- passam fuisse, ac spi- | 
Tiualibus: populorum in vicinitate . degen- . 


tium aptiori limitum ejusdem designatione 
apprime consultum iri, precibus : ad ' hoc 


. nomine carissimi in Christo filii Nostri Sar- | 
| el super quacumque  óppositione in actu 
| exequutionis adversus praemissa forsan ori- 


diniae regis: illastris Nobis delatis benigne 
ennuüere.'non dubitamus. Habita :quippe 
ratione .locorum., itinerum. difficultatis , 
fluminum: cursus, majorisque incolarum 


commoditalis facilior apparet sacrae rei pro- | 


curatió, si: nonnullae:parachiales ecclesiae 
&.Niciensi et. Albinganensi dioecesibus se- 
junctae in panem dioecesim. accen- 


seantür. 2 
| 8. 9. Nos igitur aS TVenedd plu- 


s». ÉD. 


di benigne annuendum censentes ex certa 
scientia, ac matura deliberatione Nostris, 


deque apostolicae potestatis plenitudine | 
| nullo unquam tempore .:de  subreptionis , 
| vel obreptionis , :aut: nullitatis: vitio ,.. seu 


octo parochiales ecclesias locorum videli- 
cet » Dolce Acqua » La Rocchetta - Se- 


borga - Pennaldo - Apricale Isola buona | 


& Pigna - et Bugio - ex Nicieusi dioe- 


cesi, cui ineunte hoc saeculo adscriptae | 


faerant, accedente venerabilis fratris moder- 


Ai episcopi Niciensis consensu sejungimus, ; 
easque Vintimiliensi dioecesi iterum adjici- | 

violabiliter' observari gerere —— at- 
| que decernimus, . .. jJ 
|. c 8$. 6. Non obstantibus de j jure quae- 
| sito non tollendo, aliisque: Nostris, et can- 


mus; pariterque vigintiquinque paroecias 
locorum nimirum s Audagna * Badalucco 
z Boscomare - Busana - Carpasio z Ca- 
siellaro — Ceriana « Cipressa - Colla 
Corte - - Longuaglietta 


— eum 
prm rd 


Costa Raniera 


| - S. Lorenzo - 
| talto Z Poggio « Pompejana 


| cedimus facultates: 
| virum in dignitate constitutum pro sui 
| prudentia specialiter subdelegandi, ut cun- 
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Molini di Triora - Mon- 
S. Remo 
- Riva - S. Stefano - Taggia - Terzo- 
rio 5 Triora * Torre Papponi - Verezzo 
mz ab Albinganensi dioecesi in praesens 


| vacante separatas dioecesi Vintimiliensi 


perpetuo tribuimus. 

$. 3. Harum porro paroeciarum :ec- 
clesias , incolas, et loca in iis compre- 
hensa Vintimiliensis episcopi ordinariae 
auctoritati, et jurisdictioni , nulla in ea- 
rumdem statu invecta immutatione , sal- 
visque juribus patronorum, si qui forsan 
extiterint, cum.omnibus juribus, praeró- 
gativis, ac privilegiis, quibus in iisdem Ni- 
ciensis et Albinganensis respective antisti- 


| tes fruebantur, in perpetuum subjicimus , 


ac praeter jura decimalia cathedratici, al- 


| teriusve canonicae porlionis in episcopum 


Vintimiliensem translata, fundos, census , 
redditusque ad episcopales mensas respe- 


lectos reservamus. 

strarum literarüm eligimus, ac deputamus 
venerabilem fratrem Josephum Vincentium 
archiepiscopum Januensem, cui omnes, et 


«ingulas necessarias, et opportunas con- 
ecclesiasticum etiam 


cta superius disposita peragere, ac statuere 


tura agnoscere, àc definitive prónunciare 


| libere, ac licite possit et valeat. Injungen- 


tes eidem archiepiscopo, ut singulorum 
actorum in praesentium literarum exequu- 
tione confieiendorum :éxempla infra: qua- 
drimestre ab expleta ipsarum exequutione 


| ad hanc apostolicam Sedem — authenticà 
| forma. transmittat. in;archivo: congregatio- 
| nis rebus consistorialibus . ,praepesitae de 
| more asservanda. .. - js 


. $. 5. Praesentes; autem literas , et 
in eis. Gontentà quaecumque  efidm ex 


fuerint, ac. praemissis .:non. .consenserinl , 


intentionis Nostraé, vel:quolibét alio: de- 
fectu.;notari, vel: in controversiam: vocari 
posse, sed .eas semper, et perpetuo validas 
&t efficaces existereet fore, suosque ple- 


| narios, ét ibtegros effectus sortiri et obtine- 


re, atque ab omnibus ad quos:spectat, in- 


cellariae apostolicae regulis, nec non su- 


IDeputatio et1e- 
"juin Spe: 


Clausola t&- 
blata, et decre- 
tam irritan:. 


Derogatio 
contrariorum 


p 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


pradictarum ecclesiarum quavis firmitate 


roboratis statutis et consuetudinibus; pri- 
vilegiis quoque, indultis, et gratiis quam- 
vis individua mentione digais; quibus omni- 
bus, aliisque. constitutionibus , et ordina- 
tionibus apostolicis ad praemissorum om- 
nium et singulorum effectum latissime, et 
"lenissime, ac specialiter, et expresse de- 
1ogamus, ne contrariis qiubus- 
cumque. 

. $. 1. Nulli ergo. omnino hominum li- 
ceat hanc paginam Nostrae sejunctionis , 
separationis , applicationis , attributionis , 
reservationis, deputationis, mandati, de- 
creti, derogationis, ac voluntatis infringe- 
re, vel ei: ausu temerario contraire: si 
quis autem .hoc attentare praesumpserit 
indignationem omnipotentis Dei,: ac bea- 
torum Petri et Pauli Aposoorum ejus se 
noverit incursurum. 

Datum Romae apud sanctam Marium 
Majorem anno incarnationis Dominicae 
millesimo octingentesimo trigesimo primo, 
duodecimo kalendas julii, pus Las 
stri anno primo. 


fenctio 


XXVIII. 


^ í 


Det. die Deputatio visitatoris apostolici ecclesiae 


iot. Smyrnensis. 
anno I 
Venerabili fratri 


Carolo Josepho Mariae, Augusto . 
de Forbin Janson : 
Episcopo Nanceyensi et Tullensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem, et apostolicam benedictionem 


g. 1. Mano animi Nostri moerore 


Mut RIUMNE accepimus archiepiscopalis ecclesiae Smyr- 
Densis eam esse jamdiu conditionem et 
statum, ut peculiarem Nostram sollicitat 
curam, auctoritatemque apostolicam repo- 
scit, qua abusus omnes tolli, religionis bo- 
num impensius procurari, atque omnia ad 
rectum ordinem perduci queant. Hisce 
proinde malis medendis nil opportunius 
excogitare potuimus, quam tuae perspe- 
ctae fidei, prudentiae, doctrinae, el inte- 
gritati id operis committere. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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$. 2. Quapropter te a quibusvis ex- Tenor con- 
communicationis et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa latis 
si quas forte incurristi hujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes, de venerabilium fratrum — Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecclesiae cardina- 
lium negociis Propagandae Fidei: praepo- 
sitorum consilio , Nostra te .auctorita- 
te quaesilorem, sive ut dicitur, visitato- 
rem apostolicum ecclesiae archiepiscopalis 
Smyrnensis cum iis facultatibus, quae per 
eorumdem cardinalium congregationis epi- 
stolam seu instructionem tibi tribuentur, 
dicimus, et constituimus. Praecipimus ve- 
ro omnibus quibus praecipi est opus, ut , 
cum. obsequio huic apostolicaeSedi debi- 
to tuis jussis ac monitis audientes sint. 
$.:9. Haec mandamus et constitui- Nini ied 
mus decernentes has literas firmas, valj- '"" irritans. 
das et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri et ob- 
tinere, tibique in iis quorum mentio est 
habita plenissime suffragari; sicque in prae- 
missis per quoscumque judices ordinarios, 
et delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari , et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus su- 
per his a. quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari, 
$. 4. Non obstantibus costitutionibus 
et sanctionibus apostolicis, nec non dietae — y... 
ecclesiae etiam juramento, confirmatione contrariorem 


apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 


ratis statutis et consuetudinibus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 

-Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem süb annulo piscatoris die. prima 
julii. . millesimo octingentesimo trigesimo 
primo, pontificatus Nostri anno primo. 


! 


Day. die 
$ julii 
1831 

anno I 


Proemium 


Ratio con. 
cessiopis 


Tenor con- 
c essionis. 


Clausula $u- 


blata et decre- decernentes has 


tum irritens 


30 
XXIX. 


Concessio novorum indumentorum magis 
insignium pro canonicis ecclesiae cathe- 
dralis Bellunensis. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriatn 


g. 1. |; TR indulgentia pon- 
tificum peculiaria ornamenta aliquando illis 
tribuit, qui Deo laudes conspicuis in tem- 
plis persolvunt, ut externa decora adepti 
magis illi conentur internis virtutibus eni- 
tere, et ad sacra ministeria accurate obeun- 
da, benignitatis etiam apostolicae incita- 
mento impellantur. 


in templo cultui divino inserviant digni- 
tatés et canonici cathedralis ecclesiae Bel- 
lunensis, qui doctrina, et prudentia coro- 
Da.episcopi sunt, quique alacres se exhi- 
bent in excubiis Domini, levantes manus 
suas in sancta, et benedicentes Deo in 
psalmis,. hymnis, et canticis spiritualibus, 
ut. penes illam perenne benevolentiae No- 
Strae extet monumentum, ea enim in urbe 
eriginis vetustate ,aliisque nominibus com- 
mendata sortiti fuimus incunabula, statui- 
mus idem canonicorum collegium ' pecu- 
liaribus nonnullis insignibus exornari. 


.. $. 3. Omnes ergo et singulos. quibus - 


hae literae favent peculiari beneficentia 
prosequi volentes, et. a quibusvis excom« 
municátonis ef interdicti, aliisque gccle4 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 
vis modo, et quacumque de causa latis 
si quas forte incurrerint hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutos fore cen- 
sentes, dignitatibus et canonicis cathedra- 
lis ecclesiae Bellunensis, eorumque suc- 


cessoribus auctoritate Nostra apostolica | 


concedimus et indulgemus, ut posthac ta- 
larem vestem aliis indumentis supponen- 
dam violaceo colore. imbutam gerant. Eam 
aulem vestem deferre illis licebit in cho- 
ro, in conventibus, seu ut dici solet ca- 
pitulis, quum deliberationis causa cogun- 
tur, in sacris supplicationibus , aliisque 
collegii canonicorum functionibus publicis. 

$. 4. Haec volumus atque sancimus, 
litcras semper firmas, va- 
lidas et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri et ob- 


tinere, ac illis ad quos spectat et quan- | 


Bullarium 


| 
] 


$. 2. Quapropter cum illustri profecto : 


— "——— ——— 95 o t RA n.o. — co —— ——— M— Él. o am —HDHED eeP Ra n poerummvzurdcmEan 


Romanum 


| documque spectabit in omnibus et per 


omnia plenissime suffragari; sicque in prae- 
missis per quoscumque judices ordinarios 
et delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari, et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus su- 
per his a quoquam quavis auctoritate scien- 
ter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in universalibus, provincialibusque et 
synodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus et ordinationi- 
bus, et quatenus opus sit commemoratae 
cathedralis ecclesiae, ejusque canonicorum 
collegii etiam juramento, confirmatione apo- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis et consuetudinibus; privilegiis quo- 
que, indultis, et literis apostolicis superio- 
ribus et personis sub: quibuscumque te- 
noribus, et formis ac cum quibusvis etiam 
derogatoriarum derogatoriis, aliisque effi- 
cacioribus efficacissimis, ac insolitis clau- 
sulis, irritantibusque, et aliis decretis in 
genere vel in specie, ac aliis in contra- 
rium quomodolibet concessis, approbatis 
et innovatis; quibus omnibus et singulis 
illerum tenores praesentibus pro plene et 
sufficienter expressis ac de verbo ad ver- 
bum insertis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque .contrariis 
quibuscumque. | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die quinta 
julii millesimo octingentesimo £rigesimo pri- 
mo, pontificatus .Nostri anno: primo. 


* 
ib 


Derogatío 
contrario rom. 
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o XXX. L 


erm Concessio indulgentiae plenariae assequen- 


m dae  ab'eis, qui visitaverint ecclesias pa- 


m» Ll ^ rochiales dioecesis Pampilonensis. 


Gregorius PP. XVI. 
Ad. perpetuam rei memoriam 


—: s. . m Nobis noper fuit 
ES E quemadmodum uni tantum ex parochiali - 


bus ecclesiis cujuscumque loci Pampilo- 


nensis dioecesis, in quibus conífraternitas 
sanctissimi,Sacramenti canonice erecta, seu 
erigenda fuerit, plenaria indulgentia ab 
omnibus utriusque sexus christifidelibus in 
una Dominica cujuslibet mensis per ordi- 
narium designanda singulis annis lucrifa- 
cienda .ad. decennium tantum impertita 
fuit. Cum. autem concessionis apostolicae 
hujusmodi tempus ad finem vertat, Nobis 
humiliter supplicatum fuit, ut praefatam 
indelgentiam in perpetuum renovare, seu 
coüfirmare de. apostolica benignitate di- 
gnaremur. . . 

. $. 9. Nos igitur spirituali christifide- 
lium consolationi consulere, amimarumque 
salutem.procurare volentes, hujusmodi sup- 
plicationibus Nobis super hoc. humiliter 
porrectis inclinati, deque omnipotentis Dei 
misericordia, ac beatorum Petri et Pauli 
apostolorum ejus auctoritate. confisi, supra- 
dictam. indulgentiam utriusque sexus chri- 
stifidelium. favore alteram ex parochiali- 
bus ecclesiis civitatis, locisve cujusque 
Pampilonensis dioecesis per ordinarium se- 
mel dumtaxat designandam, in quibus prae- 
fata confraternitas ssi Sacramenti ca- 
nonice, ut praefertur, erecta sive erigenda 
fuerit, in una dominica cujuslibet mensis 
per ordinarium pariter designanda quotan- 
nis devote visitanuum, ibique pro chri- 
Stianorum principum concordia, haeresum 
exürpatione, ac Sanctae Matris Ecclesiae 
exaltatione pias ad Deum preces effunden- 
tium, apostolica auctoritate tenore prae- 
sentium in perpetuum confirmamus, et con- 
firmatas declaramus. 

$. 3. In contrarium facientibus non 
umo obstantibus quibuscumque. Volumus autem 
ipee ner ut praesentium literarum transumptis seu 
"exemplis etiam impressis, manu alicujus 
notarii publici subscriptis et: sigillo per- 
sonae in ecclesiastica diguitate constitutae 
nfunitis eadem prorsus fides adhibeatur , 
quae adhiberetur ipsis praesentibus si fo- 

rent exhibitae vel ostensae. - 


Tenor oon- 
(06ioni$, 


. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma secunda julii millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. | E 


XXXI. 


Facultas celebrandi sacras functiones in Dat. die 
ecclesia sororum socielatis sanctissimi — 1531 
nno 


Cordis Jesu in civitate Taurinensi. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Taurinensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem, et apostolicam benedictionem 


. . $& 1. | — Nobis curarunt y. uuo pre- 
dilectae in Christo filiaó sorores societatis cum. 
sacratissimi Cordis Jesu istius Taurinensis 
civitalis, sibi in votis esse in earum -ec- 
clesia eas peragi posse saeras functiones, 
quae majoris hebdomadae propriae sunt, 
ac (res missas nocte .Nativitaus Domini 
Nostri Jesu Christi celebrari cum facultate 
omnibus in earum religiosa domo .degen- 
tibus sacram synaxim excipiendi, 

.$. 2. Nos igitur piis earumdem vo- 
tis benigne annuere volentes, et omhes 
quibus hae literae favent a quibusvis er- 
communicationis et. interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris, .sententiis, el. poenis 
quovis modo et quacumque de causa latis 
si quas forte incurrerint hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutas fore cen- 
sentes; supplicationibus earum nomine No- 
bis humiliter porrectis inclinati, tibi, ve- 


cessionis. 


 nerabilis frater, per praesentes. committi- 


mus, et mandamus, ut si id in Domino 
expedire censueris, sororibus praefatis fa- 
cullatem. perpetuis etiam futuris tempori- 
bus, valituram, sacras functiones earum in 
ecclesia majore hebdomada peragendi, ser- 
vata generali rubrica, ac sine jurium pa- 
rochialium. praejudicio, nec non tres mis- 
sas nocte Nativitatis Domini Nostri Jesu 
Christi, servatis servandis celebrari facien- 
di, ac sacram communionem e manu sa- 
cerdotis inibi celebrantis pariter sumendi 
cum extensione ad eas omnes personas, 
quae in dicta regulari domo degunt, au- 
ctoritate Nostra apostolica , arbitrio et 
prudentia tua concedas, et indulgeas.  - 

$. 3. Non obstantibus apostolicis .ac 
in universalibus provincialibusque et sy- *ontrariorum 


Tenor con 


Derogatio 


Dat. die 
12 julii 
1831 


anno I. 
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nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus, et ordinatio- 
nibus, caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma secunda julii millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus 'Nostri anno 
primo. 


XXXII. 


Litera encyclica ad universos subditos 
pontificiae ditionis pro suadenda obe- 
dientia sanctae Sedi. debita. 


Gregorio PP. XVI. 
À suoi dilettissimi sudditi 


delle quattro legazioni 


L. armi valorose, che Noi invo- 
cammo dal sempre pio ed augusto mo- 
narca Áustriaco Francesco l. per ricon- 
durre fra voi quella tranquillità, quell'or- 
dine, e quella calma, ehe le passate per- 


turbazioni vi avevano involata, si ritirano 


ora da codeste provincie nella certezza , 
che disingannati alla fine i traviati, si riu- 
niscano ancb'essi a quelli, che formano 
la parte massima di codeste popolazioni, 
e tutti concordemente calcando le vie, che 
la religione de? padri loro, i doveri di 
sudditanza, gli stimoli dell' onore han se- 
gnato, coucorrano tutti indistintamente ed 
efficacemente a conseguire quelle prospe- 
rità, che.una sana morale soltanto puàó 
procurare, e che la civile concordia e un 
vero amore di pace possono consolidare. 

Voi le vedeste queste armi vittorio- 
se, come esse seppero darvi prove di va- 
lore non meno che di esemplare . mode- 
razione. Esse entrarono fra. di' voi come 
amiche, e tali si sono mostrate costatite- 
mente, Esse vennero per sollevaré:l' op- 
presso, e per contenere gli. oppressori , 
né hanno neppure per un istante smentita 
la generosa loro missione. Esse hanno pie- 
namente corrisposto ed al:bisogno strin- 
gente di chi le chiamó a comprimere gl'im- 
peti di una furiosa tempesta, ed agli or- 
dini augusti del loro signore, cui null'al- 
tro era a cuore che ricondurre i figli al 
loro padre, ridonando la quiete ai dominj 
della madre comune la S. Chiesa Roma- 
na. Esse insomma si ritirano dai Nostri 
stati colla certezza di avervi risparmiato 
mali gravissimi, e colla fondata lusinga , 
che sappiate ora voi stessi prevenirne il 
pià funesto ritorno. | 


!— 


. E a quest' oggetto, che non voglia- 
mo in tal momento rimanerci in silenzio, 
e non aprirvi di nuovo il Nostro cuore. 
Forti Noi nei sacri diritti di questa saní(a 


Sede, non che nelle solenni ed a voi non 


ignote garanzie rinnovateci in questo in- 
contro dalle alte potenze di Europa, do- 
vremmo parlarvi pià da sovrano, che da 
padre; ma.il linguaggio di quello lo ri- 
serbiamo alla circostanza, in cui infausta- 
mente si tentassero nuovi disordini, e 
nuovi traviamenti insorgessero a turbare 
la pubblica o la privata tranquillità , e 
vogliamo per ora, che tornino ad ascol- 
tare i figli Nostri le sole voci di padre. 
Noi fummo addolorati, e fortemente ad- 
dolorati dalle tristissime passate vicende, 
e sa Iddio Ottimo Massimo , se piü del 
dolore, che soffrivamo, si straziava il No- 
stro cuore all'idea di essere un giorno 
astretti ad adoperare la spada della giu- 
stizia. E poiché egli medesimo, come spe- 
riamo, ci ha aperta la via delle miseri- 
cordie, con vero giubilo dell'animo Nostro 
vogliamo annunciarvi Noi stessi, che nulla 
pià desideriamo, quanto il poterci dimen- 
Hicare del passato. Sappia ognuno, e Noi 
il ripetiamo con effusione di. paterna te- 
nerezza, che chi demeritàó tra voi la No- 
Stra grazia, potrà ricuperarla, se darà pro- 


ve non dubbie del proprio ravvedimento. - 


L'amore scambievole, ma vero, ma per- 
manenle vi riunisca tutti, e tutti formino 
una sola famiglia, e faccia l'Onnipotente, 
Che altra distinzione non si vegga d'ora 
innanzi fra voi, che quella risultante dai 
gradi maggiori nella virtà, nella fedeltà, 
nella obbedienza. A questo aspiri ciascuno, 
e di questo vantinsi le patrie. vostre, che 
ll contino a gloria, é per risultato ne ab- 
biano la tranquillità vera e durevole in- 
nanzi alla religione e alla società. 
Riconfortati Noi in cos! bella spe- 
raza, ci andremo indefessamerite :occu- 
pando del vostro bene. In mezzo alle af- 
flizioni ed alle angustie, che ci danno 
tanta amarezza da che fummo assunti al 
pontificato, 6 stato questo ancora un og- 
getto delle .Nostre sollecitudini, e lo avete 
veduto in effetto, Esso diverrà.a Noi caro 
principalmente, se non avremo a com- 
battere novelle ed infauste perturbazioni, 
e con esse que! molti disastri, che ne sa- 
rebbero l'immancabile conseguenza. 


in questi sentimenti, che con fidu- - 
cia abbiamo dilatato su voi il Nostro cuo» - 
re, e che imploriamo su tutti voi dal 


padre delle consolazioni la pienezza della 

vera felicità coll' apostolica benedizione. 

Dato dal Nostro palazzo apostolite 
Quirinale li 12 luglio 1831. 
| Gregorius PP. XVI. 
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 XXxiu. , et collapsa reficere, ac reparare conare- 
tur. Át ne in tanta locorum distantia et 
Je. die . Deputatio visitatoris apostolici, ut in regio- | regularis disciplinae perturbatione frustra 


; n nibus  Mexicanis regularium . omnium || conaremur, de consilio selectae congrega- 


disciplina reintegrari possit. 
Venerabili fratri 
Francisco Paulo episcopo Ángelopolitano, 
visitatori, et delegato apostolico 
Regularium in Mexicanis regionibus 
Gregorius PP. XVI. 
Venerabilis frater 


Salutem, et apostolicam benedictionem 


9. 1. Doi gregis custodiae, ad 


Memium quam pastorali ministerio in universam 


Christi Ecclesiam infirmitati Nostrae col- 
Jato adstringimur, cum nullis Nos ovium 
necessitatibus deesse sinat, tum maxime 
requirit, ut earum spirituali. prospiciamus 
incolumitati, quarum pars selector in coe- 
lestis patrisfamilias caula diligentiori stu- 
dio jampridem exculta, dudum ab ovili 


exturbata, in montibus erraus, de vero ac. 


legitimo pastore incerta, ejusque vocem 
non audiens, in deterrimum aeternae vi- 
tae periculum versatur. 

$. 2. Novimus sane regularia viro- 


Jem rum instituta, quae apud florentissimas 


Mexicanas regiones magno in honore ac 
pretio jamdiu. habebantur, et quorum alu- 
mni morum integritate et vitae sanctimo- 
nia quamplurimum commendabantur ca- 
Jamitate temporum ab avito splendore de- 
fecisse, et ipsos sanctüarii lapides in ca- 
pite omnium platearüm fuisse dispersos. 
Hinc claustralis disciplinae legum oblite- 
ratio ac pene eversio; hinc regularis hie- 


rachiae penturbatio et a praepositorum 


majorum potestate subductio; hinc legiti- 
mi regiminis, ordinisque ab apostolicis 
constitutionibus, et sacris canonibus con- 
stituti nutans ratio, atque praesulum ipso- 
rumque provincialium comitiorum non sa- 
tis firma auctoritas. Unde et in bonis gra- 


vissimae conscientiarum angusliae, et in 


malis effrenata morum  depravatio, nec 
non scadalum ubi oportuerat esse aedifi- 
catio, atque squallor et infirmitas, ubi peti 
debuerat consolatio et auxilium. Haec igi- 
tur attendentes, et apostolicae servitutis 
Nostrae officio obsequentes cum gravissi- 


ma urgente necessitate consilium iniveri- - 


mus *diuturnae nonnullarum in hujusmodi 

regionibus ecclesiarum viduitati opitulan- 

di, rati profecto sumus, earum bono non 

satis provisum, nisi sollicitudo Nostra pa- 

Storalis in praefatis et collabentia regere, 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


tionis quorumdam Sanctae Romanae Ec- - 
clesiae cardinalium sacrae theologiae , et 
jaris canonici scientia, nec non rerum ec- ^ 
clesiasticaram gerendarum peritia praestan- 
tium, visitatorem ac delegatum  apostoli- 
cum in iisdem Mexicanis regionibus super. 
eorumdem regularium negotiis constituere 
decrevimus, et fraternitatem tuam de cu- 
jus pietate, doctrina et prudentia quam- 
plurimum confidimus ad hujusmodi offi- 
cium deputare, ut tamquam visitator, et 
apostolicae Sedis ac Nostri delegatus apo- 
stolicam in praemisis exerceas auctoritatem, - 
eaque pro spirituali eorundem regularium 
bono utaris, 

$. 3. Quamobrem, venerabilis frater, — i i 
te per praesentes Nostras literas aposto- visitatoris 
lica auctoritate, ad Nostrum et sanctae 
Sedis beneplacitum, in delegatum et vi- 
sitatorem apostolicum omnium et singu- 
lorum conventuum, coenobioruin, hospitio- 
rum, collegiorum, eremorurm et generatim 
quarumncumque domorum intra Mexicanae 
ditionis confinia, scilicet in archidioecesi 
Mexicana , ac dioecesibus Tlascalensi, de 
Autequarra, de Chiapa , de Linares , de 
Guadalaxara, de Durango, de Sonora, 
Mecoacan, et Tucatan extantium, in qui- 
bus sive permanenter ,, sive per aliquod 
etiam breve et brevissimum tempus sint 
el commorentur viri religiosi cujuscumque 
ordinis el congregationis, etiamsi eremi- 
tarum, vel oblatorum nomine appellentur, 
qui regularem vivendi rationem  quomo- 
dolibet profiteantur, et habitu utantur re- 
gulari, eligimus, constituimus, et deputa- . 
mus, omni prorsus exemptione sublata in 
favorem praedictorum religiosorum , sive 
a sanctae Sedis privilegio, sive a canonibus 
conciliorum, sive a costitutionibus, et re- 
gulis peculiaris alcujus instituti originem 
trahente, quam exemptionem durante prae- .. 
senti apostolica delegatione et visitatione 
omnino suspendimus. 

$. 4. Quapropter eadem auctoritate Duas 
quascumque exemptiones, atque immuni- EEeapoogm. 
tates et. privilegia pro impedienda, aut Te-et privilegio: 
tlardanda vel imminuenda praesentium li- &etim do pa- 
Lerarum exequutione allegari a quocum: rendo. 
que prohibemus, et interdicimus, Praete- 
rea eadem apostolica auctoritate, omnibus 
et singulis regularibus in Mexicana ditio- 
ne extantibus etiam superioribus, eorum- 
que officialibus, et ministris non exclusis 
syndacis apostolicis in ordine mendican- 
tium in virtute s. obedientiae praecipi- 
mus, ut te uti Nostrum delegatum et vi- 
sitatorem apostolicum agnoscant, recipiant, 
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et revereantur; tibique- debitum praestent | missarum ad pia legata, seu cappellanias 


obsequium, sublata cuicumque, superiori- 
bus etiam cujuscumque regularis instituti. 
generalibus potestate, quidpiam per se, vel 
per alios,sive i scriptis, sive voce man- 
dandi, consulendi, aut decernendi, : quod 


spectantia, et. absolvendi a censuris, quas 
circa eadem missarum onera .regulares 
forsan: contraxerint; itemque: absolvendi 
eosdem a censuris contractis, tum ob dona- 
tiones, venditiones, permutationes, et alias 


vel retardare, vel imminuere, vel quomo- || quascumque alienationes rerüm ad regu- 


dolibet directe, vel indirecte attenuare pos- 
sit hujus delegationis, vet visitationis exe- 
quutionem; | 

|^ $. 5. Fraternitati autem tuae in pri- 


| 


| 


lares domos, seu conventus, vel ad sin- 
gulos ipsos religiosos pertinentium, tum' 
ob simonias quocumque mmodo admissas 
in superiorum electionibus perficiendis. Ex 


mis in eosdem regulares in praefatis coe- ; his profecto intelligis, venerabilis frater, 


facultatum vi- nobiis , seu domibus existentes , omnem ' 


sitatori con- 
cessaryum 


-— 


illam auctoritatem concedimus, qua pollent : 


generales singulorum regularium. institu- 
torum superiores, proindeque in eos eam 
licite ac valide tam pro exteriori quam 
pro interiori conscentiae foro. jurisdíctio- 
nem exercere tibi fas erit, quae et ipsis 
superioribus ríte ac jure competebat. De- 
inde specialem tibi elargimur facultatem 
sanandi, et confirmandi omnia et singula 
acta capitulorum provincialium, quae usque 
nunc perhabita sant, etiam quoad graduum 
collationem, quatenus in his celebrandis, 
eonficiendisque, saltem substantialia ser- 
vata sint, quae a sacris canonibus, et re- 
gularis uniuscujusque instituti constitutio 
nibus praescribuntur, quod si secus atten- 
tatum fuerit, ea nulla ac invalida decla- 
randi, tuique muneris erit ad. sacrorum 
canonum, et earumdem constitutionum 
praescriptam formam reducendi, ac prae- 
sertim omnia juxta decretum de regularibus 
a sacrosancto concilio Tridentino sessio- 
ne vicesima quinta editum componendi. 
Nolumus tamen aliqua te uti jurisdictio- 
ne et facultate in moniales, nisi in eas 
quae regularium praelatorum potestati sub- 
Jiciebantur, quatenus ob eorum defectum 
opus sit, salvo prorsus jure atque aucto- 
ritate, in reliquas ad formam ejusdem 
Tridentini decreti, singulorum ordinario- 
rum quorum subjiciuntur jurisdictioni. At- 
que ut fraternitas tua malis, si quae apud 
eosdem regulares inveneris, salütaria re- 
media adhibere valeat, auctoritate aposto- 
lica facultatem tibi concedimus, tum pro- 
fessiones non rite emissas, tum electiones 
a provincialibus vel a peculiarium coeno- 
biorum, seu domorum superioribus non 


legitime factas penitus sanandi, nec non | 


dispensandi per condonationem, seu com- 
positionem, prout magis tibi in Domino 
videbitur, super missarum, etiam manua- 
Hum oneribus, quibus non fuerit satisfa- 
celum, atque reducendi, seu imminuendi 
gravi de causa, eaque permanente, servato 
modo , et forma a fel. rec. Benedicto XIV. 
praedecessore Nostro in suo opere de sy- 
nodo dioecesana lib. 13. cap. 25 tradita 
pro fpturis temporibus quaelibet onera 


| ] 
] 
[ 


hujusmodi munus et officium (ibi eo con- 
silio Nos credidisse, ut in praefatis re- 
gionibus regularem instaures disciplinam, 
atque abusus, si qui in eam irrepserint , 
divellas ; id vero ut facilius assequaris 
propositoque Nostro apprime respondeas 
potestatem tibi facimus assumendi . viros 
religiosos, probitate morum, doctrina, pru- 
dentia ac gerendarum rerum peritia com- 
mendatos, quorum vicaria opera in his ,. 
vel universim, vel ad singulos casus uta-. 
ris apud eas regulares domos seu conven-. 
tus, ad quos te personaliter" accedere,: 
sive locorum distantia, sive aliud quodvis 
impedimentum minime patitur, proindeque: 
tibi fas erit, tam per te, quam per hu-. 
jusmodi vicarios visitare in spiritualibus ,' 
aeque ac in temporalibus, seu oeconomi« 
cis omnia, et singula coenobia, conventus,! 
hospitia, collegia, conservatoria, eremos 
et alias domus quascumque regularium ,: 
seu ad qualemcumque regularem ordinem. 
pertinentes, dummodo in praefata Mexi-: 
cana ditione existant, facultatesque , de: 
quibus supra, vel per teipsum exercere , 
vel eas praedictis vicariis subdelegare, tam 
in singulis casibus in quibus opus fuerit, 
quam universim pro brevi temporis spatio 
arbitrio tuo definiendo, ita tamen ut de 
earum usu rationem tibi reddere debeant, 
idque delegationis, seu visitationis aposto« 
licae actis consignandum: volentes te 
tuosque vicarios, sive subdelegatos in ejus- 
modi actis, ac facultatum usu, et exer- 
citio declarare, auctoritate apostolica pe- 
regisse. | 

9. 6. Praeterea minime dubitantes, 
quin et tu consilium Nostrum adamussim 
assequaris, expectationique .Nostrae plene 
respondeas, ac sedulo recogilans, et ipsos 
veteres christianos ex remotissimis regio- 
nibus, teste Cypriano martyre, » navigare 
» ausos ad Petri cathedram atque ad Ec- 
» clesiam principalem, unde unitas sacer- 


Me imm 


Lex visita- 
tori imposita 
referendi san- 
ctae Sedi acta 
expleta 


» detalis orta est » respicientes in ea nata- - 


lem fontem ad quem necesse est omnem 
convenire Ecclesiam, non omittas de re 
universa Nos certiores facere, difficiliori- 
busque in negotiis, ex more institutoque 
majorum Sedem apostolicam consulere; 


-— 


ns 
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sed et. districte tibi praecipimus, ut sin- 
gulis bienniis: eamdem Sedem apostolicam 
quemadmodum haec se habeant, diligen- 


ter doceas, ad eam missis delegationis seu | 


visitationis apostolicae actis, cum iis ani- 
madversionibus, quas fraternitas tua ad 
ipsam Sedem in eisdem recte certioran- 
dam opportune duxeris adjungendas. His 
igitur, venerabilis frater, te praemunien- 
dum duximus, pro spirituali bono illorum 
regularium, quos respicit apostolicum mi- 
nisterium, quod tibi demandavimus, atque 
ex his quodammodo metiri poteris, tum 
magnitudinem studii aeternae earum sa- 
lutis procurandae, quo urgemur, tum fldu- 
ciam, quam in tua doctrina ac prudentia 
collocavimus, Deus et Pater Domini No- 
stri Jesu Christi, pater misericordiarum , 
et Deus totius consolationis, qui consola- 
tar Nos in omni tribulatione Nostra, det 
illis intellectum in his omnibus, ut per ea 
possimus et ipsi consolari eos, qui in.omni 
pressura sunt. | 

$. 6. Hinc volumus, ut praesentium 


Vie haben- literarum exemplis etiam impressis, manu 


ü transumptis 


Daj. die 
19 (ulii 
1831 
Mao I. 


tamen tua subscriptis ac sigillo munitis , 
eadem prorsus fides habeatur, quae No- 
strae voluntatis significationi hisce literis 
ostensis haberetur, atque interim coelestis 
auxilii auspicem, Nostraeque benevolentiae 
pignus apostolicam benedictionem  frater- 
Bitatt tuae peramanter inipertimur. 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma nona julii nullesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. .—— | 


! 


XXXIV. 


Confirmatio et extensio indulgentiarum 
concessarum eis, qui visitaverint cappel- 
lam beatae Mariae virginis, et sancti 
Michaelis Archangeli extra muros civi- 
fatis Veronensis. 


Gregorius PP. XVI. 
Ád perpetuam rei memoriam 


$. 1. Raxpositum Nobis nuper fuit 


Erpuig, Quod publicae. olim cappellae beatae Ma- 


riae virgini, ac sancto Michaeli Archan- 
gelo ditatae extra muros civitatis Vero- 


nensis existenti nonnullae indulgentiae per 
modum jubilaei per apostolicas literas fel. 
rec. Pii pp. IV. praedecessoris Nostri in 
simili forma brevis sub die octava men- 
sis julii anno millesimo quingentesimo se- 
xagesimo secundo desuper expeditas. per- 


petuo utriusque sexus fidelium favore e-- 


largitae fuerunt. Cum autem sicut eadem 
expositio subjungebat, cappella praedicta 
ecclesiae rectoris regimini subjecta in am- 
pliorem formam redacta, eoque" titulo 
condecorata fueril, inde vero posteaquam 
a Camaldulensibus monachis, quorum ad- 
ministrationi tradita .fuit, per quoddam 
temporis spatium  gubernata, iterum  re- 
ctoris ditioni, atque regimini - subjeéta 
evaserit, plurimum veretur indulgentias 
praedicias.etiam num  perdurare. Nobiís 
propterea humiliter supplicatum fuit, qua- 
tenus easdem omnes indulgentias, et spi. 
rituales gratias hujusmodi confirmare de 
apostolica benignitate dignaremur. 

$. 2. Nos igitur supplicationibus hu- 


3b 


Tenor cone 


jusmodi inclinati, deque omnipotentis De **'e"'s- 


misericordia, ac beatorum Petri: et. Pauli 
apostolorum ejus auctoritate confisi, su- 
pradictas omnes et singulas indulgentias, 
peccatorum remissiones, ac. poenitentia- 


rum relaxationes, aliasque spirituales gra-' 
Has alias publicae olim cappellae praedi. 


ctae ut. praemittitur impertitas, in eccle- 
sia rectorali hujusmodi, servatis tamen in 
reliquis praefatarum literarum forma et 
dispesitione, omnibusque inibi. injunctis 
rite adimpletis auctoritate apostolica te- 
nore praesentium confirmamus, et qua- 
tenus opus sit de novo! quoque concedi- 
mus et impertimur. 


$. 3. In centrarium facientibus non 


I" 
eng ion 


Derogatie 


obstantibus quibuscumque. Praesentibus 99"trariorum 


perpetuis futuris temporibus valituris. 
Datum Romae apud sanctam Mariam: 

Majorem sub annulo piscatoris die vice- 

sima nona julii millesimo octingentesimo 


trigesimo primo, pontificatus Nostri anna 
primo. 


Á 
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A 


XXXV. 


pat. de — CGoncessio indulgentiae assequendae ab eis, 


19 julii 
1831 
anno I. 


qui interfuerint missae Conceptionis ce- 
lebrandae in conventu sancti Didaci 
civitatis Sanctae Fidei de Bogota in Ame- 
rica. / 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. Cas sicut Nobis nuper exponi 


Expositlo pre- fecit. dilectus filius Angelus Ley conventus 


s. Didaci fratrum ordinis Minorum s. Fran- 
cisci de observantia Recollectorum nuncu- 
patorum, ut asseritur, superior in ecclesia 
dicti conventus civitatis Sanctae Fidei de 
Bogota in America missa Conceptionis 


- beatae Mariae virginis immaculatae ordi- 


Tenor con- 
cessionis 


Derogatio 
contrariorum 


nis propria. quibusdam anni diebus, ut 
moris est, celebrari soleat, Nobis idcirco 
supplicari fecit exponens praefatus, qua- 
tenus praedicti ordinis regulares missae 
hujusmodi celebrationi assistentes, aliosque 
utriusque sexus christifideles eidem inte- 
ressentes aliquo indulgentiarum dono lo- 


cupletare de apostolica benignitate di- 


gnaremur. | 

. $. 2. Nos igitur eorumdem  regula- 
rium, .dictorumque chris'ifidelium erga 
Deiparam sine labe conceptam devotionis 
pietatisque augumentum , animarumque 
salutem coelestibus Ecclesiae thesauris pro- 
curare cupientes, dicli exponentis suppli- 
cationibus Nobis super hoc humiliter por- 
rectis inclinati, deque omnipotentis Dei 
misericordia, ac beatorum Petri et Pauli 


"apostolorum ejus auctoritate confisi, omni- 


bus et singulis dicti ordinis regularibus in 
praefato conventu nunc et pro tempore de- 
gentibus,aliisque utriusque sexus christifide- 
libus vere poenitentibus et confessis, ac sa- 
cra communione refeclis, qui missae Con- 
ceptionis beatae Mariae virginis immacu- 
latae ejusdem ordinis propriae, quando- 
cumque in ecclesia praedicta civitatis prae- 
fatae celebrabitur, devote adstiterint, ibi- 
que pro christianorum principum concor- 
dia, haeresum extirpatione, ac S. Matris 
Ecclesiae exaltatione pias ad Deum pre- 
ces effuderint, quoties id egerint, plena- 
riam omnium peccalorum suorum indul- 
gentiam et remissionem, quam etiam ani- 
mabus christifidelium, quae: Deo in chari- 
tate conjunctae ab hac luce migraverint 
per modum suftragii applicari posse mise- 
ricorditer in Domino concedimus, 

$. 3. In contrarium facientibus non 
obstantibus quibuscumque. Praesentibus 
perpetuis futuris temporibus valituris, 


Bullarium Romanum 


Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma nona julii millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo, 


XXXVI. 


Ampliatio privilegit concessi ecclesiae pa- 
rochiali sancti Pantaleonis Medici civi- 
tatis Venetiarum pro celebratione missa- 
rum in suffragium defunctorum. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. Pow Nobis nuper fecerunt 
dilecti filii capitulum et presbyteri choro 
parochialis et collegiatae ecclesiae sub in- 
vocatione s. Pantaleonis Medici martyris 
civitatis Venetiarum inservienles, quod li- 
cel in dicta ecclesia altare privilegio apo- 


Stolico pro animabus fidelium defuncto- 


rum purgatorii poenis liberandis decora- 
tum reperiatur, tot sunt. missarum onera 
ad altare hujusmodi celebranda , et alia 
missarum sacrificia, quae christifideles pro 
defunctis ad praefatum altare celebrari 
flagitant, ut sacerdotes choro ejusdem pa- 
rochialis et collegiatae ecclesiae inservien- 
tes missas sibi incumbentes, seu. devotio- 
nis causa non sine tam proprio quam alio- 
rum presbyterorum àd dictam ecclesiam 
adventantium incommodo in altare privi- 
legiato hujusmodi celebrare possint. No- 
bis propterea humiliter supplicari fecerunt, 
ul 1n praemissis opportune providere, ac 
ut infra indulgere de benignitate aposto- 
lica dignaremur. 

$. 2. Nos igitur ipsos exponentes 
specialibus favoribus et gratiis prosequi 
volentes, hujusmodi supplicationibus incli- 
nati, de omnipotentis Dei misericordia, ac 
beatorum Petri et Pauli apostolorum ejus 
auctoritate confisi, ut quandocumque ali- 
quis ex sacerdotibus choro dictae eccle- 
siae inservientibus dumtaxat ad quodcum- 
que altare dictae ecclesiae sacrosanctum 
missae sacrificium tam pro satisfactione 
onerum missarum sibi incumbentium,quam 
devotionis causa pro anima cujuscumque 
christifidelis, quae Deo in charitate con- 
juncta ab hac luce migraverit ad praefa- 
tum altare celebrabit, missae sacrificium 
hujusmodi animae seu animabus pro qua, 
seu pro quibus celebratum fuerit, perinde 
suffragetur ac si ad altare privilegiatum 


Dat. die 
19 iulii 
1831 
anne I. 


Tenor con- 
cesslonis. 


Derogatio 
eeuruiorum 


N 


Dat. die 
12 julii 
1894 


mno I. 


Preemium 


Expositio pre- 
Cum. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


fuisset celebratum auctoritate apostolica | 


tenore praesentium 
dulgemus. | 
^... $. 3. Non obstantibus, quatenus opus 
sii, Nostra et caucellariae. apostolicae re- 
gula de non concedendis indulgentiis ad 
instar, aliisque constitutionibus et ordina- 
tionibus apostolicis, caeterisque contrariis 
quibuscumque. Praesentibus perpetuis fu- 
turis temporibus valituris. | 

Datum Romae apud sanetam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma nona julii millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. 


concedimus et in- 


XXXVII. . 


b 


Confirmatio statutorem collegiorum ere- 


ctorum.a rege Hispaniarum pro curan-- 


. da nobilium puerorum instructione. 
. Gregorius PP. XVI. 
Ad perpetuam rei memoriam 


oU) S. d. L supremo apostolicae digni- 
tatis fastigio, meritis quamvis imparibus , 
coelesti rerum dispensatione collocati id 
profecto velle; ac pro viribus curare de- 
bemus, .ut quae ad spiritualem et tempo- 
ralem fidelium utilitatem prodesse viden- 
tur, omni, qua possumus ratione tueri, 
atque in :najus etiam provehere studeamus. 

.. $. 2. Quum igitur carissimus in Chri- 
sto filius Noster Ferdinandus Hispaniarum 
rex catholicus , qui avitae pietatis , reli- 
gionis, et munificentiae aemulator, populi 
sibi subditi prosperitati semper intentus 
sex. insignium collegiorum, quorum qua- 


tuor Salamanticae existunt nuncupata a 


. 8. Bartholomaeo, a s. Jacobo Cuenchae, a 


Ss, Salvatore Ovieti, et a s. Jacobo Ze- 


bedaei archiepiscopatus unum Valisoleti- 


titulo &, Crucis, uuum demum Alcalae Re- 
galis honori s. Ildelphonsi restaurationem 
sollicite curavit, ut nobili Hispanae ju- 
ventuli literis, et moribus mature imbuen- 


dae. commodum praebeatur a Nobis pe- 


tierit, ut statuta, quae pro salubri eo- 


rumdem collegiorum regimine regali ce- 


dula diei decimae quintae januarii curren- 

tis anni sancita sunt, apostolica Nostra 

auctoritate confirmemus, et rectoribus ec- 

clesiasticjs pro tempore eorumdem colle- 

giorum, qui ratiqne alicujus ' ecclesiastici 

beneficii servitio, et personali. residentiae 
Bujl. Rom. Tom. XIX. 


31 


sunt obnoxii indultum absentiae durante 
munere, pariter concedamus. 

$. 9. Nos memorati regis religionem, 
pietatem, munificentiam, et sollicitudinem 
plurimum commendantes, ac omnes, qui- 
bus praesentes literae favent, speciali be- 
neficentia prosequi volentes, et a quibus- 
vis excommunicationis et interdicti, aliis- 
que ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint, hujus 
tantum rei' gratia. absolventes, et absolu- 
tos fore censentes ejusdem regis votis be- 
nigne annuentes, statuta praedicta, Hispa- 
nico idiomate exarata, et in unum librum 
collata cui titulus » Real cedula de s. m. 
» y seniores del consellio , por la cual se 
» manda guardar y cuuplir el real decreto 
» comprensivo de lasconstituciones que han 


Tenor con- 
. cessionis. 


a4 


» de observarse para el buen regimen y go-- 


» bierno de los collegios. tmnayores denomi- 
» nandos.de s.Bartolomé et Viejo, de Cuen- 
» ca, de Oviedo y del arzobispo en la uni- 
» versidad de Salamanca, de Sancta Cruz,en 
» la de Valladolid, y de s. Ildelfonso, ex la 
» de Alcalà de Henares. aüo de 1831 


» Matrid en la imprenta real. » auctoritate. 


apostolica, tenore praesentium, approba- 
mus et confirmamus, illisque  inviolabilis 
apostolicae firmitatis robur adjicimus, om- 
nesque et singulos juris et facti defctus, 
si qui desuper intervenerint, sanamus at- 
que supplemus; ac praeterea rectoribus 


pro tempore ecclesiasticis eorumdem col-. 


legiorum qui ratione alicujus ecclesiastici 
beneficii residentiae et servitio personali 
ecclesiae sunt obnoxii, dicta Nostra au- 
cloritate concedimus, ut, durante munere 
rectoris, ab ecclesia ubi beneficium ob- 
tinent, abesse, et a divinis per eos in 
ea explendis officiis vacare , ac interim 
nihilominus omnes et singulos beneficii 
fructus, redditus, et. proventus , nec non 
jura, obventiones, et amolumenta quae- 
cumque, et distributiones etiam quotidia- 
nas, et extraordinariis quocumque titulo 
appellatas, quae solis praesentibus dari et 
praestari solent ac debent, atque ad illos 
ratioue beneficii pertinentes, lucrifacere , 
exigere, et percipere, suosque in usus et 
utilitatem, satisfactis tamen oneribus, con- 


vertere, in omnibus et per omnia, perin-- 


de ac si penes ecclesiam, ubi .beuneficium 
obtinent residerent, ac ibidem cupctis no- 
cturnis, et diurnis horis, caeterisque. chori, 
et ecclesiae functionibus intervenirent, li- 
bere et licite valeant. 

$. 4. Decernentes has praesentes li- 
terás firmas, validas et efficaces existere 
ac fore, suosque pleaarios et integros ef- 


fectus sortiri et obtincre, ac ab illis ad 


quos spectat e! pro teinpore quandocum- 
10 


Clausulae 
salutares , et 
lrritantes. 
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que spectabit in omnibus, et per iss ..— XXXVII. 


plenissime suffragari; sicque in enis | 
per quoscumque judices ordinarios, et de- | Confirmatio nonnullarum constitutionum pessere 


legatos etiam causarum palatii Nostri apo- | quibus cautum babetur, ne qpid juris —— isi: 


stolici auditores, judicari, et definiri de- quisque sibi asserat ex fitulis . quomo-. dd : 

bere, ac irritum et inane si secus super documque eisdem tributis in literis, con- 

his a quoquam quavis auctoritate scienter stitutionibus, aliisque acübus ' nomine 

vel ignoranter contigerit attentari. sanctae Sedis expletis. : 

$. 5. Non obstantibus constitutioni- 
Derogato bus et ordinationibus apostolicis, ac dicta- 
eonrrarirum pum ypniversitatum, et ecclesiarum ubi be- 
neficia rectorum extant erecta, aliisque qui- 
busvis etiam juramento, confirmatione apo- 
8&lolica, vel quavis firmitate alia roboratis 


| Gregorius Episcopus epe 

! 

| 

1 
statutis et consuetudinibus, privilegiis quo- | 
que indultis, et literis apostolicis superio- . E 
ribus et personis sub quibuscumque te- $. 1. &Dollicitudo ecclesiarum , qua Premium 


Servus. servorum Dei 


Ad futuram rei memoriam - 


noribus, et formis, ac cum quibusvis etiam || Romani pontifices ex commissa sibi divi- w 
derogatoriarum derogatoriis, aliisque effi- | nitus christiani gregis custodia assidue 

- eacioribus, efficacissimis ac insolitis clau- | Urgentur, eo ipsos impellit , ut quod in 

sulis, irritantibusque, el aliis decretis in terrarum gentiumque omnium orbe ad 

genere vel in, specie ac aliis in contrarium | rectam rei sacrae procurationem , atque 
quomodolibet concessis, approbatis, et in- | ^d auimarum salutem magis expediat, ni- 

novatis ; quibus omnibus et singulis illo- | tantur impense conciliare. Ea tamen. iden- 

rum tenores praesentibus pro plene et suf- | tidem est temporum conditio, eae in im- 

ficienter expressis ac de verbo ad verbum | perio statuque civitatum — vicissitudines , 

- insertis habentes, illas aliis in suo robore commutationesque, ut inde praepediantur 

» permaunsuris ad praemissorum effectum , ipsi haud raro, quominus spiritualibus po- 

hac vice dumtaxat specialiter, et expresse || Pülorum necessitatibus prormpte, libereque 
derogamus, caeterisque contrariis quibus- subveniant, Posset enim ab iis potissimum, 

cumque. qui secundum elementa mundi sapiunt , 

$. 6. Volumus autem, ut praesentiam rapi in invidiam. auctoritas. eorumdem , 

Fides habenda literarum transumptis, seu exemplis etiam ^ quasi studio partium permoti judicium quo- 
fransumptis - impressis, manu tamen alicujus — dammodo de personarum. juribus. ferant ; 


* ?s e—a — — [-—] poe — 


publici subscriptis, ac. sigillo personae in | 8! pluribus de principatu contendentibus | 
ecclesiastica dignitate constitutae munitis, quidpiam ipsi pro illarum regionum eccle- 
eadem prorsus fides in judicio, et extra | S!i$, ac praesertim ad earum. episcopos 
adsciscendos decernant, re eum.iis col- | 
lata, qui actu ibidem summa rerum po- | 
tiuntur, Infestam hanc , perniciosamque | 
suspicionem omni fere aetate. insectati sunt 
Romani pontifices, quorum. tanti interest, 
ipsius fallaciam patefieri, quanti stat. ae- 
terna illorum salus, quibus ob id causae 
[unc denegeniur, vel saltem diutius, 
ac par est, differantur auxilia. 
$. 2. Huc sane dumtaxat spectavit. — 
felicis recordationis praedecessor Noster praecedentes — 
Clemens V. qui in generali Viennensi con- ^! «tones 
cilio saluberrima constitutione cautum edi- 
xit, ut si quem summus pontifex sub ti- 
tulo cujuslibet dignitatis ex certa scientia, 
verbo, constitutione, vel literis nominet , 
honoret, seu quovis alio modo tractet, per. 
hoc in dignitate illa ipsum approbare non: 
intelligatur, aut Tpen ei tribuere novi 
juris. (1). 


illud adhibeatur, quae ipsis praesentibus 
adhiberetur,si forent exhibitae vel ostensae. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima. secunda julii millesimo octingente- 
simo trigesimo primo, pontificatus Nostri 
'anno primo, 


. (1) Cap. Si summus pontifex. De sententia 
excommunicationis in Clement. "Vide apnd Lab- 
baeum acta concilii Viennensis circa finem, 


Jéta at supra 


Men ut supra 


iem ut supra 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


6. 3. Id et luculentissime testatus est 
Joannes XXII., .quando ad Robertum 
Brusium, qui regem Scotorum agebat, li- 
Leras concordiae causa se dare scripsit 
sub regia intitulatione, probe gnarus, per 
cam ex Clementinae constitutionis  prae- 
scripto nec juri regis Angliae detrahi, nec 
ipsi novum aliquod jus acquiri. Quod ne- 


dum binis ad ipsum Robertum literis de-: 


nunciavit, sed et epistola officii plena ex- 
presse admonuit Eduardum Angliae re- 
gem, cum quo de Scotiae dominatu con- 
tento Hla fervebat, ne scilicet per hujus- 
inodi intitulationem censeret quidpiam al- 
terutrius juri. vel BECrotey vel esse de- 
tractum | (1). PS 

5$. 4. Nec absimili consilio: Pius II. 
usus est, quando de Hungarorum prin- 
eipatu inter imperatorem Fridericum, et 


Mathiam Joannis Huniadis filium dimica- | 
batur, Respondit quippe , illum a se ex | 
gJuore nuncupari regem, qui: regnum tene- 


ret, quo actu pulli inquit: detrimentum se 
arbitrass illatum (2). 

. $. 5. Hanc porro -— rationem , 
quam ab apostolica Sede, vel a priscis 


tefüporibus s servatam uovimus, constitutio-- 


mé, quam in perpetuum valituram et ir- 


ldeg ut Supra 


refragabilem dixit, ratam habuit Xistus IV. 
lel. rec. pariter praedecessor Noster, atque 
speciatiip confirmavit, ut nimirum si qui 
pro regibus, aut in aliqua dignitate con- 
3litutis a Romanis pontificibus recepti, no- 
ininati, aut. traclati fuerint tam per se, 
quam per nüntlios, aut ipsimel se nomina- 
verint, et ab aliis quibuslibet pro talibus 
nominali, recepti, vel tractati fuerint, ac 
si personaliter, aut per eorum oratores in 
consistoriis, vel aliis quibuslibet actibus 
collocati, vel admissi etiam coram ponti- 
fice extiterint, nullum ipsis ex similibus 
actibus in regnis et dignitatibus hujusmo- 
di jus quomodolibet de novo acquiratur, 


vel aliis jus habentibus pen ali-- 


quod inferatur (3j. 

"^ . $. 6. Hinc ad praeslitutam T con- 
stitutionibus normam superiori saeculo 
Clemeiis XI. immortalis memoriae ponti- 
fex nedum titulo catholici regis serenissi- 
mum Austriae archiducem Carolum nun- 
cupavit, sed et jurium illi adnexorum usum, 
quoad ditiones, quas tenebat, seu forsan 
ipsum de eaetero tenere contigisset, mini- 


- 
! 


(1) Extant tres in eam rem epistolae Joan- 
" XXII. apud Raynaldum ad annum 132!) $ 40, 
1, 42. 

(2) Apud Raynald. ad an. 1439 S 13.. 
. :(3) Xistus IV. const. Hac in perpetuum kal. 
feb. 1475... 
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me in posterum: se denegaturum- monuit; 
diserle in consistorio professus, se prae- 
nunciatas ^praedecessorüm constitutiones 
adprobare, et: innovare, ut ita jura eorum: 
praesertim, qui. de Hispanici / regni suc- 
cessione . contendebant ; — salva 
remanerent :(1).- , 

.8$. 1. Verum si hoe fuit semper de 
more positum, institutoque apostolicae Se- 
dis, sub memoratis conditionibus rectae 
sacrarum rerum procuraliont ubique : in-: 
slare, quin ulla inde pro cognoscendis ; 
decernendisve dominantium juribus sancita 
censeretur dispositio; id certe multo ma- 


già in tanta rerum publicarum mobilitate, 


atque in crebris ipsarum. conversionibus 
curandum Nobis est, à». humanis ex rà-- 
tionibus deserere quo amodo ecclesiae 
causam videatnur, : 

8$. 8. Quare audita: selecta: vetierabiz 


liuc. fratrum Nostrorum S... R;. E. cardi- , 


nalium congregatione, de: apostolieae po- 
lestatis plenitudine, motu proprio, 'ac de 
matura deliberatione, praedictam" consti 
tulionem felicis recordationis: Clementis V. 
praedecessoris Nostri, quam: occasione non: 
absimilium super aliquo priricipatu': con- 
Lentionum caeteri praedecessores Nostti Jo- 
anues XXIL, Pius II., Xistus IV. ct Cle- 
mens Xl. approbarunt et^ iunovarunt , 
exemplis eorumdem inducti, iisqüe prorsus: 


inhaerentes, similiter approbatus, ac de-. 


nuo sancimus, declarantes pro futuris quo- 
que Lleinporibus, quod si quis a Nobis vel 
a successoribus Nostris, ad spiritualis ec- 
clesiarum  fideliumque regiminis negotia 
componenda , titlulo.- cujuslibet dignitatis 
eliam regalis ex certa scientia, verbo, 
constitutione, vel literis, aut legatis quo- 
que hinc. inde oratoribus nominetur, ho- 
noretur, seu quovis aiio-modo, actuve, quo 
talis in eo dignitas facto agnoscatur, aut 
si easdem ob causas cum iis, qui alio quo- 
cumque gubernationis genere rei publicae 
praesunt, tractari, aut sanciri aliquid con- 
Ugerit, nullum ex actibus, ordinationibus, 
et conventioriibus id generis jus iisdem 
attributum, acquisitum, probatumque sit , 
ac nullum adversus caeterorum jura et pri- 
vilezia ac patronatus discrimen; jacturae- 


que et immutationis argumentum illatum: 


censeri possit ac debeat: quam quidem de 


jurium partium incolumitate conditionem : 
pro adjecta actibus istiusmodi habendam: 
semper esse edicimus , decernimus, et: 


(1) Ita oratione consistoriali habita: in cbn- 
sistorio die 14 octobris 1709. | 


Ratio con. 


cessionis, 


t7 


Tenor decla- 
ationis 


E 


Clausula su- 
blata, et de- 
cretum  irri- 
tans. 


Sanctío poe- 
nalis. 


Dat. die 
49 augusti 
1831 
anno I. 


l 


Batio con. 
stitutionis 


mandamus, illud iterum Nostro ac Roma- 
norum pontificum successorum Nostrorum 
nomine denunciàntes, in hujuscemodi tem- 


porum, locorum, personarumque circum- - 


Stantiis ea tantum quaeri, quae Christi 
sunt, atque uuice, veluti susceptorum con- 
siliorum finem, ea ob oculos versari, quae 
ad spiritualem  aeternamque populorum 
felicitatem facilius conducant. 

$. 9. Decernentes hasce literas sem- 
per firmas, validas et efficaces existere et 
fore, suosque plenarios et integros effectus 
sortiri et obtinere, atque ab eis ad quos 
spectat et pro tempore quandocumque 
spectabit inviolabiliter observari debere: in 
contrarium facientibus etiam expressa, spe- 
cifica et individua mentione dignis non 
obstantibus quibuscumque. 

$. 10. Nulli ergo omnino hominum 
liceat hanc paginam Nostrae approbatio- 


nis, sanctionis, declarauonis, denunciatio-- 
nis, decreti, mandati, ac voluntatis infrin- ; 


gere, vel ei ausu temerario contraire; si 
quis autem hoc attentare praesumpserit , 
indignationem omnipotentis Dei, ac beato- 
rum Petri et Pauli apostolorum ejus se 
noverit incursurum. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem anno incarnationis Dominicae 
millesimo octingentesimo trigesimo primo, 
nonis augusti, pontificatus Nostri anno 
primo, 


XXXIX. 


Suppressio congregationis monachorum Oli- 
vetanorum in Pontificia ditione. 


Gregorius PP. XVI. 
. Ad futuram rei memoriam 


$. 1.  pre— Olivetanae sta- 
tus cum ob deficientiam monachorum in 
hac Pontificia ditione in deterius rueret, 


Bullarium Romanum 


vero congregationem praedictam visitationi 
apostolicae per dilectum filium Nostrum 
Placidumi S. R. E. presbyterum cardina- 
lem Zurla nuncupatum gerendae subjecit. 
Nos autem cum ex relatione visitatoris 
praedicti noverimus, regularem observan- 
tiam ob deficientiam . monachorum haud 


posse in monasteriis memoratis revivisce- 


re, rem (anti momenti peculiari congre- 
gationi S. R. E. cardinalium per Nos elc- 
ctae examinandam commisimus. Audita 


proinde relatione de statu ejusdem con- 


gregationis, omnibus mature perpensis, de 
consilio eorumdem cardinalium, pastoralis 
officii Nostri duximus ea statuere atque 
decernere, quae mala repellere, bona ser- 
vare et confovere, monachorum quieti, et 
necessitatibus consulere, ejusdemque con- 
gregationis decus, quantum fieri potest , 
tutari posse videntur. . 


$. 2. Nos igitur motu proprio, atque ...., 
ex certa scientia, el matura deliberatione prossionis 


Nostra, deque apostolicae potestatis ple- 
nitadine, vi praesentium volumus atque 
praecipimus, ut omnia Olivetanae congre- 
gationis monasteria in ditione Nostra Pon- 
tificia existentia, illo tantum excepto, quod 
in urbe a s. Francisca Romana appella- 
tur, de quo fiet suo loco specialis mentio, 
perptuo claudantur, integris tamen rema- 
nentibus aliis Olivetanis monasteriis in 
exteris dominiis; monachi vero vel in alia 
ejusdem congregationis monasteria extra 
statum Pontificium sita se recipiant, qui- 
bus congrua constituetur pensio; vel mo- 
nasteriis congregationis Nostrae Camaldu- 
lensis se adjungant. Si autem aliqui ex 
praedictis Olivetanis monachis quacumque 
rationabili de causa, huic Nostrae adhae- 


rere dispositioni non possent, aut nollent; : 


facultas manendi in saeculo, servata sub- 
stantia votorum, aliisque de jure praescri- 
bendis, eam petentibus non denegabitur ; 
utque redditus, et bona ad dicta mona- 
steria claudenda, inter quae illud  Peru- 
siae, vulgo di Monte Murcino, erit recen- 
sendum pertinentia, ab hujus sanctae Se- 
dis pendeant nutu et dispositione, et in- 
terim subcollectoribus spoliorum, ubi ex- 
tant. monasteria claudenda tradantur, ra- 
üionesque eorumdem referantur. 


$. 3. Praeterea monasterium sanctae 


* Dis 


$up- 


sitio 


po 
Franciscae Romanae urbis, titulo hospitii, specialis favo- 
el procurae generalis exterorum monaste- ,, S Kanne, 


riorum Olivetanae congregationis servatum Bomsnae 


et regularis observantiae fervor in diem 
tepesceret, fel, rec. Leo XII. et Pius VIII. 
Romani pontifices praedecessores Nostri | 


pastoralem eorum sollicitudinem in illu- 
strem hanc ordinis sancti Benedicti par- 
tem intendentes opus tollendi de medio, 
si fieri posset, hujusmodi mali, sollicite 
suscepere; aller enim, Leo scilicet XII , 
in hoc rerum statu receptionem, et pro- 
fessionem monachorum - interdixit ; alter 


volumus; sub lege tamen, ut omnium bo- 
norum, et reddituum ejusdem monasterii 
inventarium accurate confectum  congre- 
gationi venerabilium fratrum Nostrorum 


S. R. E. cardinalium negociis episcopo- 


rum, et regularium praepositae prius tra- 
datur. Haec praecipimus atque mandamus, 


—M —— RR -— 
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non obstantibus constitutionibus, et san- 
ctionibus apostolicis, etiam speciali men- 
tione dignis, nec non dictae congregatio- 
nis et-ordinis sancti. Benedicti etiam  ju- 
ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis, et con- 
suetudinibus, caeterisque contrariis qui- 


buscumque. Mandamus idcirco in virtüte - 


sanctae obedientiae omnibus quibuscum- 
que praedictae congregationis Olivetanae 
monachis mopasteriorum praedictorum , 
aliisque etiam speciali mentione dignis, quos 
praesentes respiciunt literae, ut Nostris 
hujusmodi dispositionibus prompte parennis 
et obediant. 

$. 3. Decernentes. has literas firmas, 


Citola T mie , et efficaces. existere , :ac fore, 


* suosque plenarios, et integros effectus sor- 
' tiri et obtinere, ac omnibus 'ad quos per- 
tinet in omnibus, et per omnia plenissime 
suffragari, et ab eis respective inviolabi- 


liter observari; sicque in praemissis per 
quoscumque judices. ordinarios, ét dele- 


gatos etiam causarum palatii Nostri apo- 


stolici auditores, ac :S. R. E. cardinales, 


etiam de latere legatos judicam, et defi- 
niri debere, ac irritum-et inane, si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter, vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 4. Volumus àutem, ut earumdem 


tistabe- literárum transumptis, seu exemplis etiam 
"w»Pis impressis, manu tamen alicujus notarii 


publici subscriptis, ac sigillo personae in 
ecclesiastica dignitate constitutae  inunitis 
eadem prorsus fides in judicio, et extra 


illud adhibeatur, quae ipsis praesenti- 
bus adhiberetur, si forent exhibitae, vel 


ostensae. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo: piscatoris die deci- 
ma nona augusti millesimo octiugentesi- 


mo trigesimo primo , pontificatus Nostri 


anno primo. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


XL. 


Revocatio privilegiorum jam concessorum 


' ecclesiae del Thó Faventinae dioecesis, 


' et divisio | paroeciarum constituentium 
" Sic nuucupatam congregationem paroe- 
ciarum ejusdem civitatis. 


. Venerabili fratri 
Episcopo Faventino 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem, et apostolicam: benedictionem 


| 3 I. N^ raro in humanis accidit, 
ut ea, quae cérlis temporibus , ac qui- 
busdam stantibus circumstantiis, oppor- 
tuna videbantur et necessaria , illis : im- 
mutatis , vel moderari vel abrogari iden- 
tdem debeant, Quum Nobis innotuerit, 
jura et asserta privilegia , quae pleba- 
na ecclesia vulgo del Thà istius Faven- 
ünae dioecesis, tamquam caput cujusdam 
congregationis paroeciarum in archipre- 
sbyteraleim : ecclesiatn sancti Petri Fognani, 
recurcente' solemnitate et processione Cor- 
poris Christi, exercet, jurgii, dissidii et 
scandali causam dedisse, ea itaque Nos, 
qua universum complectimur Domini gre- 
gem, pastorali sollicitudine isthuc quoque, 
ne radices zizania agat altiores, et quae 
in aedificationem fidelium concessa sunt 
m perniciem vertantur, statim mentis No- 
strae oculos intendentes paroecias praefa- 
tas, quae memoralam constituunt congre- 
gationem, novo ordine, novisque legibus 
compouere statuimus. 

—. $. 2. Nos igitur audita relatione tua 
super .praemissis, cognitaque dispositione 
beatae memoriae. Cantoni tunc episcopi 
Faventini anno millesimo septingentesimo 
quadragesimo quarto circa statum hujus- 
modi congregationis, 3ovamque earumdem 
paroeciarum circumscriplionem suo decre- 


to praescriptam, motu proprio, atque ex: 


certa scientia et matura deliberatione No- 


j| stra, deque apostolicae potestatis pleni- 


tudine vi praesentium, dorogantes prius 
quibuscumque assertis privilegiis ecclesiae 
del Thó, quae Nostrae huic sanctioni ad- 
versari possept, praecipimus atque man- 
damus, üt in posterum paroeciae omnes, 
quae unam in praesentiarum constituunt 
congregationem, in geminam dividantur, 
altera, cujus caput, et mater erit pleba- 


nia del Thó, adjunctas habeat paroecias 


sancti Laurentii in Ghiozzano, et sancti 

Laurentii in Campione nuncupatas;altera ve- 

ro a praefato omnino divisa, et sejuncta in 
11 


Dat. die 

19 augusu 
48341 . 

an:o I. 


Proemium 


Tenor con» 
cessionis. 


42 


archipresbyterali ecclesia Fognani sit eri- | 


genda, cui paroeciae sancti Marii in Unde- 
cimo et sancti Stephani in Casale aggre- 
gatae remaneant, et unaquaeque ex prae- 
fatis duabus congregationibus sic erectis 
et ordinatis, omnibus honoribus, oneri- 
bus, juribus, et privilegiis solitis et. con- 
suetis frui et uti libere per se valeat. Ti- 
bique, venerabilis frater, hujus Nostrae 
dispositionis, novaeque paroeciarum  di- 
stributionis executionem. committimus at- 
que mandamjus. Ác praeterea parochis, ac 
rectoribus, aliisque ad quos spectat in 


virtute sanctae obedientiae praecipimus, ut 
| Nostris hujusmodi dispositionibus prompte 
pareant et obediant. 


(lausula su- : 
blata, et decre- 


un jrritans. 


mitate alia roboratis statutis et consue- 


Derogatio 
gentrariorum. 


. 4. Decernentes has praesentes li- 
teras firmas, validas et efficaces existere 
ac fore, suosque plenarios et integros ef- 
fectus sortiri et obtinere, ac omnibus ad 
quos pertinet et pro tempore quandocum- 
que spectabit in omnibus et per omnia 
plenissime suffragari, et ab eis respective 


inviolabiliter observar; sicque in prae- 


missis per quoscumque judices ordinarios 
et delegatos etiam causarum palatii No- 
stri apostolici auditores, judicari et defi- 
niri debere, ac irritum et inane si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter, vel ignoranter contigerit  atten- 
tari, 

:.. S. 5, Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctijonibus apostolicis, nec non 
praedictarum ecclesiarum etjam juramen- 
to, confirmatione apostolica, vel quavis fir- 


tudinibus, caeterisque eontrariis quibus: 
cumque. 

Datum Romae apud sanotam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma nona augusti millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
pum 


Bullarium Romanum 


XLI 


Confirmatio decreti editi ab excellentissima 
aula advocatorum Consistorialium super 


anno [, 

oneribus implendis ab eis, qui. nomina- 

tionem obtinuerunt, et super eorum ca- 

ducitate. 
Gregorius PP, XVI. 
Ad perpetuam rei memoriam 

$. 1. VUiravioris momenti causas ad giu, op 
apostolicae Sedis judicium. undique dela- dem 3ecre- 


tas coram Romano pontifice adstantibus ba m Conii- 
5. R. E. cardinalibus perorandi ad Con-«: 
sistorialis aulae advocatos omnino perti« - 


net. Ex hoc tam gravi, tamque laborioso 
munere clare, aperteque digoscitur,. qui- 
bus virtutibus , quo multiplicis, doctrinae 
censu, el praesertim juris peritiae ii prae- 
diti esse debeant, qui in hujusmodi illustre 
collegium cooptantur. Jure igitur, ac me- 
rito Romani pontifices praedecessores No- 
8tri optimi cujuscumque meritorum aesti- 
matores maximo semper in honore illud 
habuerunt, idque pluribus privilegiis or- 
narunt, quae quidem in eorum apostoli- 


cis literis fusius continentur, quam ut. 
oporteat commemorari. Jam vero: quem - 


admodum omnes virorum societates, ut 
quietae et beatae esse possint suas habent 
leges, easque diligenter 'servant, tuentur, 
ita et collegium de quo agitur peculiari- 
bus instructum est sanctionibus, atque 
statutis ab apostolica Sede confirmatis, et 
approbatis, Sed progressu : temporis fa- 
ctum est, ut. vel desuetudine, vel alia 
fortasse de.causa nonnulli e Consistoria- 
libus advocatis diu distulerint, atque e- 
tiam num differant praescripta ab.aposto- 
licis. constitutionibus conficere de ineunda 
possessione honorifici muneris eis deman- 
dati, eorumque consiliis, atque opera col- 
legio opem ferre, Quam ob rem quum 
collegium ipsum ex sacramenti religione 
sua jura sarcta tectaque tegere, ac tueri 
debeat, egregios autem socios singulari 
prosequatur honore, quos propterea in 
Suo sinu compl ecti vehementer exoptat, 
ac res omnino postulet, ut illius dignita- 
t, splendori ac decori quam diligentissi- 
me consulatur, die decima junii vertentis 
anni rite convocatum cunctis suffragiis 
decrevit. 


L 


Dat. die 
(9 august 
4831 


i, 
Sr 


u 


$. 2. » Che | signori avvocati Con- ceo. acc ci 
| » cistoriali ancorché PNAMS siano ec- 
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» citati di compire:le necessarie forma- 
» lità, e prendere possesso entro il ter- 
» mine di sei mesi, dal giorno in cui 
» sarà loro notificato il presente decre- 
» to. L' ulteriore loro ritardo sarà con- 
» siderato in luogo di formale. rinuncia 
» .all'officio; ed a tutto ció che vi. & an- 
» nesso, onde il collegio sia in libertà 
» di umiliare ]a solita terna a Sua San- 
» (ità. 


A- 


wu Iw. 


It. 


» Che gli eletti successivamente sia» 
no similmente eccitati a compire entro 
un anno dal giorno che avranno rice- 
vuto il biglietto di loro nomina, tutte 
le formalità. anzidette, e prender pos- 
sesso, altrimenti si avranno come ri- 
nuncianti in tutto, e per tutto come 
all'art. precedente. 


Jii. 


) 
» 
) 
) 
) 
) 
) 
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» Che il presente decreto venga u- 
» miliato a Sua Santità implorandone la 
» sovrana sanzione per la sua osservan- 
» za inviolabile in ogni futuro tempo». 

$. 3. Quae quum. ita sint suppliciter 


Pes poe Der. dilectum filium Nostrum Thomam S. 


recae pro oh- 
lieeda  apo- 


R, E. diaconum. cardinalem Bernetti nun- 


tuia ia confir. eupatum, quem publicis negotiis praefeci- 


Confirmatie 
decreti 


q 
Mà qnia m 
"um irri 


mus, a Nobis petierunt, ut auctoritate No- 
stra, quae. ipsi sanxerunb FoDucHdEC ve- 
limus... 

$. 3: Nos. igitur . eorum postulatio- 
nibus obsequuti, "ut studium Nostrum emi- 


neat in amplissimorum virorum collegii. 


decus, qui probitate, gravitate, atque do- 
ctrina in retinenda sanctiorum judiciorum 


religione; ia apostolicae Sedis juribus tuen- 


dis atque servandis, .in calamitosorum sa- 
lute, et defensione, in promovénda juris 
et bonarum artium scientia non leves per- 
ferunt labores, hos ipsos viros a quibus- 
vis excommunicationis; . et. interdicti, aliis- 
que ecclesiasticis censuris, sententiis, et 
poenis quovis modo, et .quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et. ab- 
solutos fore censentes, auctoritate Nostra 
apostolica..decretum a:commemorato ad- 
vocatorain Consistorialium collegio :supe- 
rius. latam approbamus, et : confirmamus, 
illique perpétuum apptohationis, et. con- 
firmationis Nostrae robur adjicimus; .,vo- 
lumusque propterea, ut a cooptatis et 


cooptandis in collegium viris, quascum- | 


que in illo partes gerentibus sedulo ser- 
ventur. 
$. 4. Decernentes insuper has literas 


L decre, 
riam. firmas, validas, et efficaces semper existe- 


re, et fore, suosque plenarios, et integros 
effectus sor(iri, et obtinere, et praedicto 
collegio, aulaeque Consistorialis advocatis 
hoc, futurisque temporibus plenissime suf- 
fragari; sicque in praemissis per quos- 
cumque judices ordinarios, et delegatos 
etiam causarum palatii apostolici audito- 
res, Sedis apostolicae nuncios, ac S. R. E. 
cardinales, etiam de latere legatos su- 
blata eis, et eorum cuilibet quavis aliter 
judicandi, el interpretandi facultate, et 


auctoritate scienter vel ignoranter conti- 


gerit attentari; non obstantibus constitu- 
tionibus, et sanctionibus apostolicis, cae- 
terisque. contrariis quibuscumque, 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma nona augusti millesimo octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo, | 


XLII. 


Communicatio privilegiorum, et indulgen- 
ttarum concessarum archisodalitati Cha- 
ritaus, cappellae campi sancti, et prae- 

. cipuis nosocomiis urbis favore nosoco- 
mii beatae Mariae virginis civitatis Cae- 
saraugustanae, | 


Gregorius PP, XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam - 


$. 1. Hiis omni semper aeta- 
te amore in Deum praefulgere visa est, 
ex quo nimirum in homines pretioso Dei 
sanguine redemptios, ac proinde sibi ca- 
rissimos egregia illa charitas redundat. 


Det. Mie 
26 augusti 


anno [. 


Ratio con« 


cessiopis 


Hinc praeter alia pietatis opera publice '- 
instituta non una in eadem civitate ad- ;- 


numeratur domus, quae tum regia tum 
civica liberalitate vel pauperibus opem, 
vel aegrotis medicinam, vel periclitantibus 
perfugium: affatim praebet. Sed inter cae- 
teras profecto eminere accepimus nosoco- 
mium, cui nomen beatae Mariae virginis 
de Gratia civitatis Caesaraugustae; ibi enim 
inopes cujusque sexus, vel gravi et in- 
sanabili, itemque contagioso morbo affe- 
cti, infantes expositi, dementes, mulieres 
criminose foetum gerentes, etiamsi exte- 
rae nationis et. infideles laeniter, patienter- 
que excipiuntur, curantur, solantur. Haud 
mirum igitur, si quemadmodum ejus re- 
ctores asserunt, fel. rec. Clemens VII. 
praedecessor Noster in hujusmodi pauper- 
tatis asylum oculos conjiciens, quum ad 


Expositio 


precum 


Tenor con- 


cessionis. 


Derogatio 


eopntrariorum 


A4 


illius incrementum apostolicae beneficen- 
tiae munera vellet conferre, idem  noso- 


eomium peculiaribus indulgentias privile- || 


giis, ac indullis ditasset, quorum . tamen 
"monumenta in expilationibus ab hostili 
impetu anno millesimo octingentesimo o- 
ctavo Hispaniae illatis periisse addiderunt. 
$. 2. Itaque post rerum conversio- 
nem magna pecuniae vi nosocomio resli- 
tuta, ac omnibus, quae ad illud pertinent, 
paullatim compositis, ipsius hospitii recto- 
res ad apostolicam hanc Sedem confuge- 
runt, ut privilegia a memorato pontifice huic 
domui concessa diplomate suo temporum 
acerbitate deperito, cujus exemplar dili- 
genter assservarunt, benigne confirmare 
velimus. 
$. 3. Nos igitur speculatores :domus 
Israel ex arcano divinae providentiae con- 
silio nuper constituti, oratorum supplica- 
tionibus diu, multumque perpensis, tam 
vetus nosocomium, atque miserorum leva- 
mini admodum accomodatum cordi haben- 
tes, ut qui hujusmodi operi excolendo 
promovendoque suas admovent manus a- 
lacriores fiant, auctoritate Nostra aposto- 
lica, abrogatis concessionibus, quarum de- 
perdita asseruntur documenta, deque spe- 
ciali gratia omnibus, et singulis rectori- 
bus, aegrotis, domesticis, sodalibus noso- 
comii beatae Mariae virginis de Gratia 
civitatis Caesaraugustae, . alüsque de eo 
benemeritis omnes indulgentias, ac privi- 
legia communicamus, quibus fruuntur ar- 
chisodalitas Charitatis, cappella campi san- 
cti, nosocomium Sancti Spiritus, et vale- 
tudinarium sancti Jacobi Incurabilium hic 
in urbe, ac dummodo in Caesaraugustano 
nosocomio, de quo agitur, hospitio exci- 
piantur peregrini, indulgentias etiam  ar- 
chisodalitatis sanctissimae Trinitatis pere- 
grinorum pariter hic in urbe. — - 
$. 4. Non obstantibus Nostra, et 
cancellariae apostolicae regula de non 
concedendis indulgentiis ad instar, aliis- 
que constitutionibus, et ordinationibus a- 
bostolicis, caeterisque contrariis quibus- 
cumque. : | 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris- die. vice- 


sima sexta augusti millesimo  octingente-. 


simo trigesimo primo, pontificatus Nostri 
aüno primo, . — | 


Bullarium Romanum . 


XLIII. 


Deputatio visitatoris apostolici pro inqui- p, d 


- sitione status coenobii, et collegii fra- 39 august 


trum minorum sancti Francisci Refor- 
matorum in sancto Petro in. Montorio 
urbis, 


anno IL 


Dilecto filio Nostro | 
Jacobo Philippo S. R. E. presbytero 
Cardinali Fransoni 
nuncupato 


Gregorius PP. XVI. 
Dilecte fili Noster | 


Salutem, et apostolicam benedictionem 


9. 1. 3 atn Nos sacrae visita- 


tionis inquisitione statum coenobii et, col- ,, Batlo depv- 


legii fratrum minorum sancti Francisci tatoris 
Reformatorum nuncupatorum in sancto 
Petro in Montorio urbis perspicere, et de 
tua prudentia, doctrina, religione, et re^ 
rum usu plurimam in Domino fiduciam 
habentes, te, dilecte fili Noster, in visita- 
torem apostolicum coenobii et collegii 
praedictorum cum omnibus, et singulis 
facultatibus, juribus, et indullis huic mu- 
neri adnexis, auctoritate apostolica teno- - 
re praesentium ad Nostrum et Sedis apo- 
Stolicae arbitrium eligimus, et deputamus. 

$. 2. Quo circa universis, ac singu- 
lis dictorum coenobii, et collegii superio- 
ribus, et fratribus, aliisque ad quos spe- e Psrento 
ciat, ac quomodolibet spectabit, in vir- 
tute sanctae obedientiae praecipimus at- 
que mandamus, ut te visitatorem aposto- 
licum per. Nos juxta tenorem praesentium 
electum, et constitutum omnia cum reve- 
rentia excipiant, tibique pareant, faveant 
et assistant. 

$. 9. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, nec non 
dictorum coenobii, et collegii etiam ju- 
ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus, caeterisque contrariis qui- 
buscumque. | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub aunulo piscatoris die trige- 
sima augusti millesimo octingentesimo tri- 
gesimo primo, pontificatus Nostri anno 


| prim«. 


Praeceptu 


Derogatio 
eontrarioram 


pi 
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Gregorius PP. Decimus Sextus A3 


XLIV. 


Privilegia concessa sodalitati sancti Do- 
minici civitatis Fluminis Januarii in Bra- 
siliae regno. 

Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. P iorum hominum societates ad 


Puenius foYendum Dei obsequium, ad christianae 


prium. 


charitatis opera exercenda provido cousilio 


institutas, gratiis et indultis, quibus pos- 


sumus amplissimis libenter prosequimur , 
prout rerum, ac temporum ratione per- 
pensa conspicimus pro majore Dei gloria 
salubriter expedire. | 

$. 29. Itaque quum in urbe Fluminis 
Januarii, quae Brasiliae caput, sodalitas 
sancti Dominici (quemadmodum expositum 
est) in sua ecclesia rite fuerit erecta, ejus- 
que sodales enixe cupiant, ut eadem ipsa 
tertio ordini sancti Dominici : adscribatur, 
atque hujusce ordinis privilegiis perfrua- 
tur, itemque facultate instruatur sanctis- 
simum Eucharistiae sacramentum in eorum 
ecclesia perpetuo asservaudi, ac missas 
sancti Dominici, etiam in ejus festum in 


alium diem transferatur, celebrandi .sup- 


pliciter a Nobis petierunt, ut hisce in re- 
bus apostolicam Nostram opem, veniamque 
largiri velimus. 

$. 3. Nos igitur eorum votis beni- 


Tww co,- £€. annuentes, atque ad hujus sancti pa- 


CeMionig. 


triarchae cultum, ubi ejus sacrae familiae 
alumni desiderantur, magis magisque pro- 
movendum, oratores aliosque omnes qui- 
bus hae literae favent, a quibusvis excom- 
municationis et interdicti, aliisque  eccle- 
siasticis censuris, sententiis et. poenis quo- 
vis modo et quacumque de causa latis si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutos fore- cen- 
sentes, arbitrio venerabilis fratris episcopi 
s. Sebastiani et Fluminis Januarii commit- 
timus, et mandamus, ut, si itase res ha- 
bent prout expositae, ac servatis iis quae 
servari opus est, auctoritate Nostra apo- 
stolica sodalitas sancti Dominici in sua 
ecclesia istius urbis Fluminis Januarii ere- 
cta ad sodalitatem tertii ordinis sancti Do- 
minici evehatur, ejusque indulgentiis tum 
plenariis tum partialibus, privilegiis, hono- 
ribus, indultis quocumque noinine nuncu- 
pandis omnino perfruatur, Concedimus de- 
inde atque indulgemus, ut moderator spi- 
ritualis ejusdem sodalitatis presbyter sae- 
cularis esse possit, ab episcopo confessio- 


nibus christifidelium utriusque sexus exci- ! 


Bulk Rom. Tom. XIX. 


piendis approbatus; cui quidem presbyte- 
ro erit vestes et scapularia benedicere, 
eaque imponere, professiones excipere, i- 
psique etiam facultas erit hisce, cacteris- 
que muneribus ex commemorati ordinis 
praescripto a se peragendis alium pre- 
sbyterum praeficere, seu deputare. Volu- 

mus vero, ut summus moderator generalis 

sit episcopus islius dioecesis, ac sede opi- 
scopali vacante prima dignitas istius ca- 

thedralis ecclesiae, alterutri autem erit 
unum ex tribus presbyteris a priore 
et heteriarchis ejusdem sodalitatis ad- 

legendis approbare, qui moderatoris sp 
rituali munere perfungatur. Praeterea ad 

majorem: ipsius sodalitatis spiritualem uti- 
litatem praefato episcopo sancti Sebastia- 
ni, et Fluminis Januarii mandamus, ut au- 
ctoritate Nostra apostolica, ejus pariter ar- 

bitrio, in Perpetuum facultatem faciat, cu- 

jus ope in ecclesia sodalitatis sancti Do-- 
minici, de qua agitur, dummodo pro di- 
guitate sit ornata, nec suppellectili prae- 

sertim ad id quaesita destituatur, sanctis- 
simum Eucharistiae sacramentum possit as- 
servari, quod tamen sine ullo jurium pa- 
rochialium  praejudicio concessum volu- 

mus. Praecipimus tamen, ut ante taber- 

naculum, quo divina hostia de more con- 

tipetur diu noctuque lampas alatur, ut- 

que ejus tabernaculi clavis maneat pe- 
nes sacristam, sive aedituum, qui fida illam 

custodia tueatur. Demum ut sodalibus prae- 

fatis facilius evadat festum sancti Dominici, 

in cujus tutelam recepti, celebrare, de con- 

silio Sacrorum Rituum congregationis ea- 
dem auctoritate Nostra imperlimur, ut 
quotiescumque illud festum sit transferen- 
dum, missae. sancti Dominici, prout in 

ejus die festo peragi possint, dummodo 
non occurrat duplex primae vel secundae 
classis, quantum ad missas lectas; et pri- 

mae classis dumtaxat, quantum ad sole- 

mnem, servalisque rubricis, 

$. 4. Haec concedimus atque elar- 


Derogatia 


gimur, non obstantibus Nostra et cancel- contrariorum 


lariae apostolicae regula de non conce- 
dendis indulgentiis ad instar, aliisque apo- 
stolicis, ac in universalibus provincialibus- 
que et synodalibus conciliis editis gene- 
ralibus vel specialibus constitutionibus, et 
ordinationibus, caeterisque contrariis qui- 
buscumque. | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die trige- 
sima augusti millesimo octingentesiipo tri- 
gesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. 
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XLV. 


L 


Constitutio. equestris ordinis sancti —— 


ni MApÉ 
. Gregorius PP. XVI. 


Dat. die 
3 septembris 
1831 


anno I. 


Àd perpetuam rei memorjam 


S. 1. Qui summis quibusque i im- 
Hato ob perantibus maximae curae est, praemia vir- 


$rdo creatus LUtis, et insignia honoris, et monumenta 

laudis iis decernere, quos optime. de re 

publica meritos noverint, id. et Romani 
pontifices praedecessores Nostri praestare 

pro personarum, temporum, actuumque 

ratione consueverunt erga eos, qui San- 

ctae Romanae Ecclesiae imperium ope, 

armis, consiliis, aliisque recte *factis ju- 

varent, Haec reputantibus Nobis, ac de 

honore iis habendo deliberantibus, qui fi- 

delem  assiduamque, asperioribus etíam 
temporibus, operam principatui navarunt, 

placuit ex more institutoque majorum or- 

dinem equestrem constitaere, in quem ho- 

mines spectatae in Sedem apostolicam fi- 

dei, ex summorum pontificum auctoritate 
Cooptentur, quos vel praestantia generis, 

vel gloria rerum gestarum, vel insignium 

munerum procuratione, vel demum gravi- 

bus aliis ex causis dignos ipsi censuerint, 

qui publico pontifioiae dilectionis tesimo- 

nio honestentur. Inde enim nedum prae- 

mium virtuti conferri, sed et stimulos ad- 

di caeteris palam est, quibus ad bonum 
rectumque impensius in dies excitentur. 

$. 2. Quare hisce Nostris 'apostoli- 

— Erectio, et CiS. literis equestrem ordinem  constitui- 

meertMinaedi mus, quem et ex praecipuo Nostrae ih 
ies toma Sanctissimum praedecessorem Gregorium 

poni$cs —— Magnum venerationis affectu, et ob as- 
sumptum ipsius nomen, quando humilitati 

Nostrae impositum . pontificatum  suscepi- 


mus, a sancto Gregorio Magno volumus 


nuncupari, reservantes Nobis, ac Romano 
pontifici pro tempore existenti, jus eligen- 
di equites, quos constet virtutum laude, 
conditionis honestate, splendore munerum, 
atque eximia in rebus gerendis sedulita- 
te, communi demum . bonorum . suffragio 
commendari. 


Romanum .; 


rum, qui iisdem aceensentur, designent, 
quatuor in Gregoriano ordine gradus e- 
quitum praefinimus, quorum primi equi- 
tes magnae crucis primae classis, secundi 
equites maguae crucis sécundae classis, 
tertii equites: commendatores, quarti: equi- 


! tes simpliciter nuucupabuntur. 


$. 3. Erit porro peculiare ordiais i in-. 


Do forma 
orucis gestan- 
dae ab equití- 
bus 


sigae crux octangula ex auro artificiose 
elaborata, rubram superficiem habens, in 
cujus medio, velati parvo in numismate, 
extet affabre coelata imago sancti Grego- 
rii Magni. Taenia ad eam .sustinendam 
erit serica rubra, cujus extrema ora fla- 
yo colore distinguatur. 

$. 4. Cum vero stati quidam in eque- 
Sstribus ordinibus gradus dignitatem  illo- 


Prae(ini- 
lio graduum 
equitum 


$. 9. Serica fascia praelonga, binis ,,De crue 


ordinis coloribus picta, dextero humero equitibus pri. 
imposita, transversaque ad latus sinistrum "' t*"*r* 
propendens, et magnam crucem sustinens, 
Insigne erit equitum primi generis, qui 
insuper medio sinistro latere pectoris, in- 
nexam veslitui gestabunt alteram majorem 
crucem, radiis undique ac gemmis cir- 
cumornatam, opereque magnifico caelatam. 

9. 6. Equites secundae classis cru- ,, De,» re 
cem magnam, instar numismatis, latere secund! geoe- 
pectoris sinistro habebunt, praeter cru- 
cem. alteram grandein collo ex fascia se- 
rica appensam. 

$. T. Equites commendatores cru-, De sisti 
cem magnam gerent, quae e fascia collo datoribus 
inserla dependeat, privilegio tamen care- 
bunt ferendi praedictum numisma, seu 
crucem alteram in latere pectoris sinistro. 

$. 8. Equites quarti ordinis crucem 4 
parvai juxta communem equitum | mo- quitibus 
rem, ad pectus ABEOBSAN in parte vestis 
sinistra. 

.$.. 9. Caeterum eos omnes, qui publico —  aositon 
hoc pontificiae voluntatis testimonio sint *Peciale 
honestati, monitos volumus, ut animadver- 
tant sedulo, praemia virtutibus addici, ni- 
hilque diligentius! curandum ipsis esse, 
quam ut rebus praeclare gestis expeeta- 
tonem ac fiduciam, quam excitarunt, cu- 
mulate sustineant, delatoque sibi honore 
dignos esse in dies magis exhibeant. Haec 
quidem suscepti hujusce consilii ratio est, 
haec praecipua muneris ipsius conditio, 
cui apprime satis fiet constanti erga Deum 
et principem fide, prout in aversa crucis 
parte inscriptum esl: atque ita boni omnes, 
et ii praesertim, quorum maxime interest 


ob ordinis conjunctionem, de fausto feli- 


cique Nostri instituti progressu gratula- 

buntur. 

-  &. 10. Haec statuimus, ac : declara- Derogatio con- 
mus, non obstantibus in contrariis facien- 'rstiorum. 
tibus eliam speciali mentione dignis qui- 
buscumque. - 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die prima 
septembris millesimo octingentesimo tri- 
gesimo primo , Ponthicatus Nostri. anno 
primo. TE 


| 


Gregorius PP: Decimus Sextus 


S | M ME | Annuaciationis, Ássumptionis, Nativitatis,et 
Concessio indulgentiarum — assequendarum 


' XLVI. 


ab eis, qui visitaverint aediculam extru- 
ctam in paroecia sancti Hieremiae, et 
sacra Mariae virgini Perdolenti civitatis 
Venetiarum. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. I. tanto animi moerore quo 


àüo omcesDeo beneplaeitum est Nostri pontificatus 


tioni$, 


Tenor vonoes. 
Mis, 


affici primordia, gratum sane Nobis acci- 
dit, accipere, Venetiis in paroecia sanctae 
Hieremiae patere aedes, quibus nomen 


' filiorum Charitatis, sacra aedicula instru- 


ctas Mariae Perdolenti dicata, quaeque eo 
spectant, ut cujusque aetatis el. conditio- 
nis homines praefinitis temporibus tum 
divinarum rerum commentatione ad re- 
ctam salutis semitam reducantur, tum di- 
vini verbi praeconio ab eo nunquam de- 
flectere edoceantur. Hoc autem factum 
esse provido studio dilectae in Christo fi- 
liae. nobilis mulieris Magdalenae de Canos- 
sa, quae non satis habens mulierum pieta- 
tem fovisse, virorum etiam spirituali uti- 
litati prospiciendae curavit, atque etiam 
nunc curat; siquidem Veronae aliud hujus- 
modi opus, instituere jam animo intendit. 
Nos itaque tam salutare consilium summo- 
pere commendantes, piaeque mulieris cu- 
ras, quas in animarum salutem procuran- 
dam sedulo impendit, admirati, ipsamque 
non solum, sed etiam singulos . quosque 
qui tam Venetiis, quam : Veronae com- 
morantes in aedibus hujusmodi, spirituali 
operi se adjunxerint, peculiaribus gratiis 
ditare statuimus, ut uberiores pietalis suae 
fructus percipiant. 

$. 29. Hasce igitur indulgentias et 
peccatorum remissiones: de apostolicae No- 
Strae potestatis plenitudine duximus con- 
cedendas. Primum si vere poenitentes et 
confessi ac sacra communione refecti fue- 
rint, quo die pio illi operi nomen dede- 
rint, itemque in moclüis articulo, etiam si 


ea sacramenta nequeant accipere, ac dum- 
modo saltem contriti nomen Jesu ore si. 


potuerint, sin minus corde devote invoca- 
verint, plenariam omnium peccatorum suo- 
rum indulgentiam, et remissionem  miseri- 
corditer in Domino concedimus. Plenariam 
illis aeque indulgentiam post detersas sa- 
era confessione vilae sordes acceptam- 


penu CEUENCCEUNEUN MENU EODELUZOKGCEUEpHENG CR GENE IUE. 
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que Eucharistiam in Nativitatis et Ascen- 
sionis Domini, nec non in Purificationis , 


Conceptionis beatae Mariae. virginis, feria 
sexta infra hebdomadam passionis, ac. ter- 
tia dominica mensis septembris, itemque 
In sanctorum Petri et Pauli apostolorum 
festis diebus, dummodo: in eorum sacra 
aedicula, vel publico aliquo in templo pro 
christianorum principum ooncordia haere- 
sum extirpatione, ac Sanctae Matris Eccle- 
siae exaltatione pias ad Deum preces ef- 
fundant, impertimur. Quam quidem indul- 
gentiam .pariter lucrari posse tum eos i- 
psos, tum lios christifideles declaramus, 
quotiescumque eadem in aedicula spiritua- 
libus exercitiis vacaverint, ibique eorum 
die postremo eucharistico pane refecti prae- 
Scriptas preces effundant. In reliquis vero 
Domini. Nostri Jesu Christi, beatae Mariae 
virginis, ac sanctorum apostolorum festi- 
vitatibus, tum etiam .die festo sancti Jose- 
phi, ac. tertia. dominica post pascha prae- 
fato pio operi addicti, praevia saltem con- 
trione indulgentiam lucrentur septem an- 
norum, totidemque quadragesimarum. Prae- 
terea ut iidem ipsi eorum aediculam sin- 
gulis stationum diebus in missali Romano 
descriptis. quolibet anno devote . adeuntes, 
et ibi, ut supra praeceptum est, orantes, 


"quo ex hisce diebus id egerint, eas omnes 


et singulas indulgentias, peccatorum re- 
missiones ac poenitentiarum  relaxationes 
consequantur, quas consequerentur si iis- 
dem diebus ecclesias almae urbis Nostrae 
pro consequendis indulgentiis stationum 
designatas pie visitent, etiam in Domino 
largimur. Demum singulis vicibus quibus 
aliquod. e piis ex hujusmodi instituto prae- 
.scriptis operibus exequantur sexaginta dies 
de injunctis eis, seu alias quomodolibet 
debitis poenitentiis in forma Ecclesiae con- 
sueta relarsamus. Omnes autem et singu- 
las indulgentias, peccatorum  remissiones, 
ac poenitentiarum relaxationes etiam: abi- 
mabus christifidelium, quae Deo in chari- 
tate conjunctae ab hac luce migraverint 
per modum suffragii applicari posse indul- 
gemus. | 
8$. 3. In contrarium facientibus non 


Deragatie 


obstantibus quibuscumque . Praesentibus ^ontraríorum 


perpetuis futuris temporibus .valituris. 


Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die secun- 
da septembris millesimo | octingentesimo 
trigesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. 


pet, die 


$ grim 
831 


ABDo L 


Tenor 
declarationis 


Praeseptam 
de parendo 


48 
XLVII. 


Confirmatio decreti editi a sacra congre- 
gatione Propagandae Fidei snper juris- 
dictione episcopi Arathensis in parti- 
bus infidelium, 


Gregorius PP. XVI. 


* 


Ad futuram rei memoriam 


^—— 8. 14. anni consilii pontifex 
Pius VIjI. praedecessor Noster quum ve- 
nerabilem fratrem Franciscum  Patritium 
Kenrick episcopum Arathensem in partibus 
infidelium instituit, et coadjutorem cum 
jure successionis venerabilis fratris Hen- 
rici Comyell istius Philadelphiensis eccle- 
siae episcopi deputavit, gravissimis causis 
adductus, de consilio venerabilium  fra- 
trum Nostrorum Sanetae Romanae Eecle- 
siae cardinalium negotiis propagandae fi- 
dei praepositorum, confirmavit decretum 
jam ante a se editum, quo idem episco- 
pu$ Comvell omni jurisdictione | episcopali 
in illam dioecesim destitutus intelligi de- 
beret, et praeterea eam omnem  jurisdi- 
clionem ipsi episcopo Kenrick ejus coa- 
djutori conferre statuit, Cum vero pluri- 
bus acceptis testimoniis locupletibus lucu- 
lentisque constet per ístam dioecesim hoc 
exploratum generatim non esse, tranquil- 
litati ideireo atque ordini in ejus regimi- 
ne aliaque ratione prospiciendi necessita- 
tem perspeximus. Quapropter de consilio 
eorumdem yenerabilium fratrum  Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecclesiae cardina- 
lium singulis christifidelibus totius Phila- 


-delphiensis dioecesis notum  manifestuin- 


que facimus commemoratum episcopum 
Comvell vi deereti ab ipso praedecessore 


- Nostro confirmati; ab omni jurisdictionis 


episcopalis exercitio cessasse, et nunquam 


"Bab hac apostolica Sede in eo fuisse in- 
:Sututum, sed eam omnem jurisdictionem 


in venerabili fratre Francisco Patritio Ken- 
Fick,. cui jam fuerat collata, omnino con- 
tineri, ; 

$, 2. Interea vero dum hoc decla- 
ramus, et patefacimus, auctoritate Nostra 
utrique clero, et populo universo dioece- 
sis Philadelphiensis mandamus, nt episco- 


pum Kenrick hujusmodi potestate insigni- 


tum recipiant et admittant, eique plenam 
obedientiam et reverentiam exhibeant, alio- 
quin sententiam quam rite tulerit, quam- 
que statuerit poenam adversus inobedien- 
tes et contumaces ratam habebimus, et 
faciemus auctore Domino usque ad sa- 


iisfactionem condigaam inviolabiliter ob- 


servari, 


| Bullarium Romanum 


Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die nona 
septembris millesimo octingentesimo trige- 
simo primo, pontificatus Nostri anno pri- 
mo. A 


XLVIII, 


Ereotio vicariatus apostolici in regno 


Coreae. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


S. 1. E. debito pastoralis officii su- 
perna Dei providentia humeris Nostris 
impositi onus ferentes totius gregis Domi- 
nici, illis praecipue ovibus, quae regiones 
a Sede hac apostolica, ubi catholicae cen- 
trum est unitatis, longe dissitas incolunt, 
majori consulendum sedulitate censemus, 
ut in adventu pastoris aeterni repertae 
sicut oportet, per apostolicam curam intra 
vernm ovile, ad pascua coelestia vocari 
valeant, feliciterque perduci. 


$. 2. Quum non minima spes fulgeat, Dato oos. : 


ut tandem aliquando in Coreae regnum 
missionarii apostolici ingredi queant, qui 
christianorum illic degentium necessitati- 
bus subveniant, eamque vineae Domin! 
partem catechesibus excolant, et sacra- 
mentorum administratione, Quumque prae- 
fati regni incolae nonnisi raro et dillicil- 
lime cum caeteris Sinarum regionibus com- 
municare possint, Nos, de venerabilium 
fratrum Nostrorum Sanctae Romanae Ec- 
clesiae cardinalium negociis Propagandae 
Fidei praepositorum consilio opportunum 
ducimus regnum  Coreanum , nunc pro 


.tunc in novum vicariatum apostolicum eri- 


gere, et in eum vicarium apostolicum con- 
stituere ab episcopo Pekinensi omnino 
independentem., | 


$. 9. Motu igitur proprio atque ex - 


Tenor con«- 


cerlía scientia et matura deliberatione No - cessionis: 


stris, deque apostolicae potestatis plenitu- 


dine vi praesenlium literarum apostolica- 


rum, Coreanum regnum in novum vica- 
riatum apostolicum nunc pro tunc erigi- 
mus, et jn eo vicarium apostolicum con- 


stituendum ab episeopo Pekinensi otanino 


independentem declaramus, ac hujusmodi 
vicario ab hac sancta Sede eligendo omnes 
eL singulas facultates vicariis apostolicis 
in regionibus Sinarum, vel Sinis adjacen- 
tibus concedi solitas dicta Nostra aucto- 


| ritate concedimus et impertimur. 


| 


Grégorius PP. Decimus Sextus 19 


$. 4. Decernentes has praesentes li- 
qual su. teras firmas, validas et efficaces existere 
hutdece- ac fore, suosque plenarios et integros ef- 
(um irritans. 

fectus sortiri et obtinere, ac íis ad quos 
spectat, ac in futurum spectabit plenissime 
suffragari, et ab omnibus inviolabiliter 
observari; sicque in praemissis per quos- 
eumque judices ordinarios et delegatos 
etiam causarum palatii Nostri apostolici 
auditores judicari, et definiri debere, ac 
irritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus constitutioni- 

pwoguo bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 

«wanorun que eliam speciali et expressa mentione 

et derogatione dignis, contrariis d 
cumque. : 

Datum Romae apud sanctam Mariam 

Majorem sub annulo piscatoris die: nona 
septembris millesimo octingentesimo tri- 
gesimo primo, pontificatus Nostri anno 
primo. - | k 


ad 
nnd ———— —— 


IL. 


GM. Dismembratio bonorum ab ordine militari 
18 sanctorum Mauritii et Lazzari, eorum- 
"Ll — que concessio novo ordini pariter eque- 

stri instituendo a rege Pedemontano. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


9. 1. Usi per christianum or- 
Peeniga Detn regibus, ac principibus in more fuit, 
atque ad publicarum rerum incrementum 
ac decus pertinere visum est, vel exteros 
homines virtute praestantes non solum 
benigne habere, omnique officio comple- 
cli, verum etiam honoribus cumulare. 
$. 2. Hanc profecto consuetudinem 
cud. eon- Sabaudiae principes maxime utilem ex- 
perti modo uno , modo altero e tribus 
equestribus ordinibus intra regiones suas 
finesque institutis, videlicet illo, cui no- 
men sanctissimae. Annunciationis, alio Sa- 
baudiae, tertio sanctorum Mauritii et Laz- 
zari, meritorum praemia persolverunt. Sed 
quum eorum alter paucis sane servetur, 
alter militibus tantum ob aliquod prae- 
clare gestum tribuatur, tertium superest , 
quo viri belli ac pacis studiis nobilitati 
possunt ornari. Quamquam vero haec mi-- 
liia a fel. rec. Gregorio XIII. praedeces- 
sore Nostro ex duabus, ex ea nempe san- 


Cli Lazzari a s. Pio V. pariter praedeces- | 


Dull. Rom. Tom. XIX. 


sore Nostro restaurata, et ex altera ab 


ipso Gregorio, opera Emmanuelis Phili- 
berti Sabaudiae ducis instituta , in unam 


 eonflata, ac deinceps a Clemente VIII. 


aeque praedecessore Nostro confirmata, 
et ampliata, splendida admodum sit ac 
magnopere illustris, ob leges tamen, qui- 
bus illa adstricta, quaeque eam sacram 
religiosamque constituunt plures vel reli- 
gione, vel alia peculiari causa in eam 
cooptari detrectant. 

" — €. 8. Qua de re carissimi in. Chri- 
sto filii Nostri Carolr Alberti Sardiniae 
regis illustris ac magni militiae sancto- 
rum Mauritii et Lazzari magistri animum 
subiit cogitatio optimum esse, alium eque- 
strem ordinem vel militiam nomine san- 
cti Mauritii instituere, ab iis legibus ex- 
pertem, eumque in classes dividere, quem- 
admodum. plerique equestres Qrdines, ac 
censu donare. Verum quum ob regni ne- 
cessitates, adversis temporum vicibus in- 
vectas publicum aerarium in fe angusta 


Expositio pre» 
cum. 


versetur, idem rex impense cuperet a pa- . 
Órimonio militiae sanctorum Mauritii et Laz- 


zari quamdam bonorum partem, illam vi- 
delicet, quae minime ab ecclesia proce- 
dit disjuugere, eamque novo ordini attri- 
buere. Suppliciter ergo per dilectum filium 
marchionem Ludovicum, Nicolaum Crosa 
Vergagni suum apud Nos legatum extra 
ordinem, et cum plena potestate admini- 
strum a Nobis postulavit, ut quo id fieri, 
sibi liceat apostolicam auctoritatem No- 
stram benigne conferre velimus. Nos ita- 
que votis Caroli Alberti Sardiniae regis, 
quem peculiari dilectionis affectu, ex vi- 
sceribus charitatis prosequimur alacri li- 
bentique animo annuentes, susceptum con- 
silium novi erigendi equestris ordinis, ti- 
tulo s. Mauritii valde commendamus, et 
approbamus, plurimum confisi, hanc mi- 
litiam laudi, et gloriae omnipotentis Dei, 
qui Dominus est exercituum, et per quem 
reges regnant et legum conditores justa 
decernunt, nec non Catholicae religioni, et 
civili societati commodo , et. ornamento 
futuram. 

$. 4. Praeterea mature perpensi, pa- 
trimonium militiae ss. Mauritii et Lazzari, 
ex tabulis Nobis. oblatis praeter bona, 
quae. ex ecclesia illi obvenerunt, aliis etiam 
constare, quae hujusmodi originem nequa» 
quam ducunt, omniaque una simul aequa- 
re summam eireiter quadringentarum vi- 
ginti quinque millium «t quingentarum 
sexaginta trium libellarum monetae Tau- 
rinensis, non deductis expensis, habita ra- 
Uone difficultatis Sardiniae aerarii motu 
proprio, certa scientia, deque apostolicae 


potestatis plenitudine concedimus, et in- 


dulgemus, ut, postquam militia, de qua 
13 


—- 


Conditiones 
pdjectae. 


o 


agitur ab ipso rege rite fuerit erecta, illi 
attribui, atque in perpetuum assignari pos- 


sint, in ejusque usus et utilitatem conyerti ' 


ea bona patrimonii militiae ss. Mauritii et 
Lazzari, quae ex ecclesia nequaquam illi 
obvenere, sed idcirco tantum ecclesiasti- 
corum naturam induerunt, quod ad sa- 
cram illam militiam pertinent , quaeque 
attingunt summam circiter centum triginta 
septem millium libellarum ejusdem | mo- 
netae. ÀÁb iis tamen éa volumus excepta, 


quae alicui fortasse juripatronatus essent 


obnoxia. | 

.S. 9, Porro jubemus onera hisce bo- 
nis transferendis inhaerentia a novo eque- 
stri ordine explere, ea tamen lege, ut 
quantum bonorum progressu temporis sa- 
cro ordini ss. Lazzari et Mauritii obve- 
nerit, tantundem onerum erigendo ordini 
s. Mauritii imminuetur. Caeterum novus 
hic ordo ab iis oneribus omnino immunis 
evadet, quum vel hujusmodi, vel alia qua- 
vis ratione alter ss. Mauritii et. Lazzari 


 apts redditibus, ut singula onera perfe- 


Clausula su- 
plata et decre- 
[um irritans. 


Derogatio 
gant rariorum. 


rat, fuerit auctus. Denique ut omnia re- 


cte procedant, ac providis ipsius regis 


votis apprime respondeant, volumus atque 
mandamus, ut archiepiscopus Taurinensis, 


atque interea temporis illius dioecesis: 


apostolicus vicarius una cum alio eccle- 
siastico viro, per regem ipsum magnum 
militiae ss. Mauritii et Lazzari magistrum 
deputando hanc bonorum disjunctionef , 
eorumdemque novo ordini addictionem , 
aeque ac injunctam onerum distributionem 
juxta sacrorum canonum praescripta plane 
exequatur. 

.$. 6. Haec concedimus atque prae- 
cipimus decernentes has literas, et in eis 
contenta de subreptionis vel obreptionis, 
aut nullitatis vitio, seu intentionis Nostrae, 
vel quod ii quorum interest, minime yo- 
cati fuerint, vel non consenserint, vel quo- 
cumque alio defectu, notari, impugnari, 
invalidari, in jus vel controversiam revo- 
cari, ad terminos juris reduci, aut adver- 
sus eas quoscumque juris, facti, vel gra- 


tiae remedium impetrari, aut concedi nullo 


unquam tempore posse, semperque vali- 
das et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri, et 
obtinere; sicque per quoscumque judices 
ordinarios, et delegatos etiam causarum 
palatii Nostri apostolici auditores judicari 
et definiri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam quavis aucto- 


Titate scienter vel ignoranter contigerit 


attentari, | 

.S. T. Non obstantibus Nostra, et can- 
cellariae apostolicae regula de jure quae- 
sito non tollendo, ac fel, record. Bene- 
dicti XIV. praedecessoris pariter Nostri 
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super divisione materiarum, aliisque apo« 
stolicis, ac in universalibus, provinciali- 
busque et synodalibus conciliis editis ge- 
neralibus, vel specialibus constitutionibus, 
et ordinationibus, nec non comraemora- 
tae militiae ss. Mauritii.et Lazzari etiam 
juramento, confirmatione. apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus, privilegiis quoque indul- 
tis et literis apostolicis sub quibuscumque 
tenoribus et formis , ac cum quibusvis 
etiam derogatoriarum derogatoriis, aliisque 
efficacioribus efficacissimis , ac insolitis 
clausulis irritantibusque, et. aliis decretis 
in genere vel in specie, ac aliis in con- 


.Warium quomodolibet concessis, approba- 


(is, et innovatis; quibus omnibus et sin« 
gulis illorum tenores praesentibus pro ple- 
ne et sufficienter expressis, ac de verbo 


.ad verbum insertis habentes, illis alias in 


suo robore permansuris ad praemissorum 
effectum hac vice dumtaxat specialiter 
et expresse derogamus, caeterisque con- 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma tertia septembris millesimo -octingen- 
tesimo trigesimo primo, pontificatus No- 
stri anno primo. 


L. 


Unio dioecesium Uraniensis, et Subsylva- 
niensis Basileensi apud Helvetios. 


Gregorius PP. XVI. - 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. Áa faciliorem commodiorem- 
que rei sacrae procurationem pro loco- 
rum. conditione statuendam  pervigilare 
Nos adigit commissa Nobis divinitus pro 
universae Ecclesiae utilitatibus sollicitudo. 
$. 2. Lubentes proinde ea accepimus, 


quae ad pagos Uraniensem, et utriusque , 


Subsylvaniae Basileensi dioecesi uniendos 
juxta fel. rec, praedecessoris Nostri Pii VIII. 
vota a venerabili fratre Philippo archie- 
piscopo Carthaginense Nostro apud Hel- 
velios nuntio sunt conciliata cum nobili- 
bus viris, qui in eorumdem pagorum co- 


mitiis ad id negotii fuerunt praepositi. 
Cuncta itaque rei ratione accurate per- 


pensa, cupientes Nos spirituaiji populo- 
rum ibidem degentium bono salubriter 


consulere ex certa scientia, ac matura de- 


Dat. die 


49 septembris 
1831 


anno L 


Proemium 


Tenor unio- 
$ » 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


liberatione Nostris, deque apostolicae po- 
testatis plenitudine partem Uraniensis pagi 
8 Constantiensi dioecesi sejunctam , nec 
non utriusque Subsylvaniae pagos, qui pa- 
riter ad illam dioecesim olim spectabant, 
Basileensi dioecesi perpetuo adtribuimus 
el assignamus, Hinc ob sic decretam unio- 
nem redditus episcopatus Basileensis, qui 
modo aestimantur decem millibus libris 
Helveticis, augebuntur stata quadam sum- 
ma, qua pro incolarum iis in pagis de- 
gentium numero praefinietur juxta con- 
ditiones, regulas, legesque in illius cen- 
sus constitutione servatas pro pagis Lu- 
cernensi, Solodurensi, Bernensi, Argovien- 
si, et Thurgoviensi; eadem regula, et prae- 
scriptio vim habebit in suffraganei, censu 
sanciendo, quem in praesens bis mille li- 
bris Helveticis constare cautum est. 

$. 3. De eanonicis autem decretum 


Deemonici, €55 ut. praeter jam extantes Canonicos in 


sdmittendis in 


tipitalum Ba- 
jileense 


De dotatio. 


Ré mensae 


capitulum cathedrale Basileense accense- 
antur tres canonici non residentes juxta 
tres memoratos pagos designandi, quorum 
scilicet alter ab Uraniensi statuatur, et ex 
duobus reliquis, alter a pago Subsylva- 
niae superioris, aller a pago Subsylvaniae 
inferioris adsciscatur, qui quidem cano- 
nici episcopalis senatus partem constituent, 
iisdemque juribus ac privilegiis, ac prae- 
sertim utraque voce in comitiis, et in an- 
tistite eligendo potientur. Mandamus vero 
ipos adscisci inter viros ecclesiasticos, qui 
nedum natali solum sint nacti, et degant 
iis in pagis pro quibus canonicatum sunt 
adepturi, sed insuper qualitatibus polleant 
jure canonum requisitis, et in re sacra 
gerenda utilem ibidem operam  navarint. 

$. &. Is porro electionis modus pro 
iis adhibebitur, qui pro canonicis pago- 
rum Lucernensis, Zougensis decretus est, 
ipsorumque praebendae ad libras Helve- 
Licas tercentum praefiniuntur. Caeterum ad 


dotem pro portione constituendam episco- 


palis mensae, ac suffraganeatus, nec non 
collegii canonicorum, et seminarii, prae- 
sides eorumdem pagorum peculiarem con- 
ventionem inibunt cum hac apostolica Sede, 


atque interim certos iidem et stabiles. 


redditus praebebunt, quorum liberam et 
regularem perceptionem spondent ipsi ac 
protuentur, quin ulla ex causa vel cessare 
vel alienari jure possint. 

$. 5. Jubemus porro et mandamus, 
ut memorati Uraniensis et Subsylvanien- 
sis pagi omnibus fruantur juribus et fa- 


voribus ac privilegiis generatim et com- 


muniter in pagos Lucercensem, Solodu- 
rensem, Bernensem , et Zougensem per 
apostolicas literas datas die septima maii 
millesimo octingentesimo vicesimo octavo 
delatis, iisque insuper, quibus pagi Argo- 


viensis, et Thurgoviensis per alias aposto- 
licas literas diei .vicesimae tertiae martii 
anno millesimo octingentesimo trigesimo 
donati sunt, parique ratione iisdem one- 
ribus et obligationibus adstringantur, qui- . 
bus memorati pagi per eas apostolicas li-. 


teras fuerunt subiecti, 
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$. 6, Harum denique dispositionum pepuuto exe. 
quas in summum animarum bonum ces- joris aposto: 


suras fore confidimus, exequutionem com- 
mittimus eidem venerabili fratri Philippo 


archiepiscopo Garthaginensi Nostro apud 
Helvetios nuncio, omnesque in id causae 


facultates necessarias et opportunas lar- 


gimur, ut per:se, vel per aliam  perso- 


nam saltem in ecclesiastica dignitate con- 


stitutam mandata haec Nostra exequi cu- 
ret, eaque decernat, quae in id expedire 


magis in Domino censuerit. Volumus etiam 
ut executorialia acta, et. decreta ad con- 


gregationem Consistorialem mittat. ibidem 
adservanda, 


. $. T. Decernentes has praesentes li- | Ciausula su- 


gradus, ordinis, conditionis, praeeminen- 
üae vel dignitatis, seu alia specifica et in- 
dividua mentione et expressione digni in 
praemissis quomodolibet jus vel interesse. 
habentes, seu habere praetendentes, iisdem 


praemissis non consenserint, nec ad ea 


citaU, intimati, aut auditi fuerint, tametsi 
suorum indultorum vel privilegiorum vj- 
gore, consentire, seu vocari, citari, inti- 
mari, et audiri semel vel pluries quomo- 
dolibet debuissent , aut ex alia quacum- 
que juridica, privilegiata et rationabili, ac 
etiam tali, quae ad effectum  validitatis 
praemissorum necessario exprimenda fo- 
ret, causa, occasione, colore , praetextu 
ullo unquam tempore de subreptionis, vel 
obreptionis, aut. nullitatis vitio, seu inten- 
üonis Nostrae vel interesse habentium 
consensu , alioque quolibet defectu nota- 
ri, impugnari, vel ad terminos juris re- 
duci, aliudve quodcumque juris facti, vel 
gratiae remedium intentari, vel impetrari, 
seu eliam motu, scientia, et potestatis ple- 
nitudine paribus concesso quempiam in 
judicio, vel extra illud uti, seu se juvare 


nullatenus posse, sed easdem praesentes 


literas , et in eis contenta quaecumque 
semper validas et efficaces existere ac fo- 
re, suosque plenarios et integros effectus 
sortiri; et obtinere, ac eidem episcopo 
Basileensi, et suis pro tempore successo- 


ribus in omnibus et per omnia plenissi- 


me suffragari, et ab eis respective invio- 
labiliter observari; sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et dele- 
gatas etiam causarum palalii Nostri apo- 
Stolici auditores judicari, et definiri de- 


teras, et in eis contenta quaecumque etiam nds 


ex eo quod quicumque cujusvis status, '*^* 


etum 


et de - 
irri. 


Derogatio 
.eontrariorum 
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bere, ac irritum et inane si secus super ;, norum librorum, atque ab hac apostolica 


his a quoquam -quavis auctoritate scien- | 


ter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 8. Non obstantibus praemissis, et 
quatenus opus sit, quacumque Nostra, et 
cancellariae apostolicae regula in contras 
rium praemissorum quomodólibet edita, 
aliisque apostolicis ac in universalibus 
provincialibusque et synodalibus conciliis 
editis generalibus vel specialibus consti- 
tutionibus, et ordinationibus, nec non di- 
cti ordinis eliam juramento, confirmatione 


: apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 


Dat. die 
86 septembris 
834 


anno [. 


Proemium 


Expositio 
precum 


ratis statutis, et consuetudinibus; privilegiis 
quoque indultis,et literis apostolicis superio - 
ribus et personis sub quibuscumque tenori- 
bus, et formis,ac cum quibusvis etiam dero-- 
gatoriarum derogatoriis, aliisque efficaciori- 
bus, efficacissimis ac insolitis clausulis, irri- 
tantibusque, et aliis decretis in genere vel in 
specie, ac aliis in Contrarium praedictorum 
quomodolibet concessis, approbatis, et -in- 
novatis; quibus omnibus et singulis illo- 
rum tenores praesentibus pro plene, et 
sufficienter expressis, ac de verbo ad ver- 
bum insertis habentes , illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque contrariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die :deci- 
ma terlia septembris millesimo ocltingen- 
tesimo trigesimo primo, pontificatus No- 
stri anno primo, 


LI. 


Concessio tituli, et privilegiorum archiso- 
dalitatis pro confraternitate erecta in 
ecclesia s. Pauli civitatis Burdigalensis, 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


9. 1. | hominum societates 
ad omnipotentis Dei gloriam , atque ad 
Catholicae religionis propagationem et in- 
crementum provido consilio institutas de- 
cet sane Pontificiae beneficentiae mune- 
ribus large, effuseque donari. 

$. 2. Quum igitur venerabilis frater 
Joannes archiepiscopus Burdigalensis, qui 
omni studio ministerium suum explendum 
curat, Nobis exposuerit, Burdigalae in pa- 
rochiali ecclesia s, Pauli confraternitatem 
seu sooietatem fuisse erectam, titulo bo- 


| 


Sede multis indulgentiis ditatam, e qua 
pretiosi in dies oriuntur doctrinae pieta- 
tisque fructus; suasque preces adjunrerit, 
ut illam archisodalitatis nomine et juri- 
bus augere velimus, haud gravate indu- 
cimur suis ut votis obsecundemus. 

$. 3. Nos itaque ad augendum istius 
sodalitatis decus quantum in Domino pos- 


|i sumus incumbentes, ac omnes, quibus hae 


literae favent peculiari beneficentia pro- 


| sequi volentes, et a quibusvis excommu- 


nicatioDis et interdicti, aliisque ecclesia- 
sticis censuris, sententiis et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolutos fore cen- 
sentes, sodalitatem bonorum libtorum nun- 
cupatam Burdigalae erectam archisodali- 
latis titulo plena Nostra apostolica aucto- 
ritate perpetuo decoramus. Illi propterea 
singula quaeque jura, privilegia, honores, 


atque indulta, voce quavis designanda, 


quibus aliae archisodalitates, ex usu, et 
consuetudine utuntur, fruuntur, vel uti, frui 
possunt, ac poterunt concedimus, et in- 
dulgemus. Insuper ejus moderatoribus ea- 
dem auctoritate Nostra in perpetuum fa- 
cultatem facimus, cujus ope alia quae- 
cumque sodalitia ejusdem nominis, et in- 
stituti extra urbem ubilibet erecta in com- 
meinoratam archisodalitatem, servata ta- 
men forma constitutionis fel. rec. Cle- 
mentis VIII. praedecessoris Nostri edita 
adsciscere seu aggregare libere, et licite 
possint, atque cum illis omnes et singulas 
indulgentias, peccatorum  remissiones ac 
poenitentiarum relaxationes, quibus ipsa 
pellet, communicare. : 

$. 4. Haec concedimus atque elar- 
gimur, decernentes has literas firmas, va- 
lidas et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri et 
obtinere, ac illis ad quos spectat, et pro 
tempore quandocumque spectabit, in omni- 
bus et per omnia plenissime: suffragari ; 
sicque In praemissis per quoscumque ju- 
dices ordinarios et delegatos, etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici auditores 
judicari et definiri debere, ac irrituní et 
inane. si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter con- 
gerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus constitutioni- 
bus et sanctionibus apostolicis, nec non 
quatenus opus sit ejusdem sodalitatis etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus , caeterisque contrariis 
quibuscumque. 


Tenor con. 
cessionis. 


Clausulae 
salutares , et 
trritantes. 


Derogatio 
contrariorura 


Dat.die 
& septembris 
1831 
anno I. 


Proemium 


Pypositt 
eum. VIDT 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


Datum Romae apud sanetam Mariam | 


Majorem sub annulo piscatoris die deci- 


ma sexta septembris millesimo octingen- 


tesimo trigesimo primo, pontificatus No- 
stri anno primo, | 


LII. 


Eréctio congregationis Scholarum Piarum 
in monasterio s. Rufinae de urbe, il- 
liusque dotatio ex bonis relictis a mar- 
chionissa Andosilla, ex principibus Be- 
nedetti, 


Dilecto filio Nostro 
Placido Sanctae Romanae Ecclesiae 
presbytero cardinali Zurla nuncupato 
Nostro in alma urbe 
vicario in spiritualibus generali 


Gregorius PP. XVI. | 


Dilecte fili Noster 


Salutem, et apostolicam benedictionem : 


9. 1. l. supremo apostolicae digni- 
tatis fastigio, meritis quamvis imparibus 
coelesti rerum dispensatione collocati, id 
profecto velle, ac pro viribus curare de- 
bemus, ut pia illa opera, quae ad Dei 
honorem, et gloriam simul, et ad spiri- 
tualia ac temporalia fidelium commoda 
pertinent, omni, qua possumus ratione tue- 
ri, atque in: majus etiam provehere stu- 
deamus. Quod quidem si in omnibus qua 
late patent, christiani orbis provinciis, et 
urbibus, quas pastorali Nostra et aposto- 
lica sollicitudine semper complectimur , 
multo tamen magis hac in urbe, quae ut 
omnibus lux est et magistra veritatis, ita 
eliam caeteris documento et exemplo sit 
oportet. 

9. 2. Exponi siquidem Nobis cura- 
vit dilecta in Christo filia marchionissa 
Maria Theresia Andosilla ex principibus 
Benedetti de urbe, se a bo. me. marchione 
Angelo Andosilla viro suo haeredem ex asse 
fuisse scriptam, sub lege tamen, ut omnia 
ejus bona, detracta quadam eorum parte , 
ei. libere attributa, in pias causas, et opera 
charitatis, suo arbitrio deligenda, eroga- 
rentur; sibique de meliori bono eligendo, 
excogitandi nil utilius, et fructuosius oc- 
currisse, quam in hanc almam urbem, be- 
neficia hujusmodi conferre, tyrocinium, et 
Scholas novi ordinis piarum religiosarum 
a sanctissimo Corde Jesu nuncupatarum per 
fel. rec. Leonem XII. praedecessorem No- 
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strum jam approbati, cujus praecipua est 
cura educandi juventutem, pauperes puel- 
las moribus et disciplina imbuendi, actu- 
tum erigendo. Pia proinde marchionissa 
viri sui dispositioni fideliter adhaerens, et 
finem hujusce salutaris operis, dum in hu- 


manis agit, attibgere, ac aere etiam pro- - 


prio coadjuvare summopere cupiens post 
assiduas disquisitiones et curas, opportn- 
nurh adinvenit ad opus monasterium illud 
Oblatarum s, Rufinae, in Transtyberina 
regione situm, quod ob magnum illius 
monialium defectum ultro existere haud 
posset. Huic. autem consilio religiosae illae 
Oblatae miserandum suum statum deplo- 
rantes, et novae fundationis utilitatem co- 
gnoscentes, quum haud gravate aunuere, 
el monasterium cedere censenserint, ali- 
qua tantum illius parte pro earum habi- 
talüone et" commodo reservata, aliisque 
expressis, quae earum quieti et sufficienti 
alimoniae consulere valeant; suppliciter a 
Nobis nomine memoratae marchionissae 
peütum fuit, ut opus hujusmodi in dicto 
monasterio instituendum auctoritatis No- 
Strae apostolicae praesidio firmetur. 

$. 3. Nos igitur insignem pietatem 
et religionem nobilis praefatae mulieris 
confovere volentes, et pias obsequentesque 
Oblatas s. Rufinae plurimum commendan- 


Tenor cou« 


cessionis. 


tes, et spirituali bono regionis Transtybe- - 


rinae, quae Nobis summopere cordi est , 
prospicere cupientes, ac omnes quibus 
praesentes literae favent a quibusvis ex- 
communicationis et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris , sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes , et absolutos fore 
censentes, hujusmodi supplicationibus in- 
clinati, novo ordini praefato a sanctissimo 
Corde Jesu appellato monasterium s. Ru- 
finae auctoritate Nostra apostolica, vi prae- 
sentium perpetuo concedimus, et attribui- 
mus, reservato tamen Oblatis monialibus 
praedictis, donec vixerint jure degendi , 
ad suum arbitrium in ea monasterii parte, 
quae erit ab eis eligenda, eidemque pa- 
riter novo ordini instituendo omnia et 
singula bona ejusdem monasterii sanctae 
Rufinae, quocumque nomine appellata per- 
petuo adjungimus et assignamus, illorum- 
que administrationem nunc pro tunc con- 


cedimus, sub lege tamen, ut, detractis 


redditibus, ecclesiam, pia legata, assigna- 
Uones, peculiaresque fundationes respi- 
cientibus, super reliquis eorumdem bono- 
rum fructibus pensis congrua per te, di- 
lecte fili Noster, taxanda, unicuique ex 
monialibus Oblatis praedictis ad vitam as- 
signata persolvatur quotannis. 


Deputetio exe« 


cutoris 


$. 4. Ut autem praenarrata, et 2stoiici 
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apo- 
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Nobis sancita, récte, ritéque perficiantur, LIII. 

unde Oblatarum jura sarta tecta serven- | 

tur, et novum instituendum opus, ac pro uM . 

eo superiorissa, et sodales in possessionem || Facultas concessa episcopis, aliisque or- 


ccr NE 2: die 
monasterii, et bonorum atque reddituum dinariis regni Belgici erigendi in eorum 16 se terii 
8. Rufinae, cum adjectis conditionibus et dioecesibus servatis servandis  sodalitia sanc E. 
. oneribus collocentur, tibi, dilecte fili No- sanctissimi sacramenti Eucharistiae. 


ster ad hujusmodi effectum omnes oppor- 

tunas, et necessarias facultates, etiam spe- 

ciali mentione dignas, auctoritate aposto- Gregorius PP. XVI. 
lica tenore praesentium tribuimus et im- 

pertimur, et novam fundationem praeía- ! 
tam jurisdictioni tuae, ac successorum Ad futuram rei memoriam 
tuorum pro tempore in vicariatu urbis ; 

volumus subjectam ad normam constitu- 


tionum supradicti instituti approbatarum | E : 
a memorato praedecessore Nostro sanctae $. 1. xpoui Nobis curavit vene- ,, Expl 
memoriae Leone XII. rabilis frater episcopus Leodiensis nomine 


$9. 5. Haec praecipimus atque man- | etiam aliorum episcoporum. Belgii pluri- 
picis541 51^ damus decernentes has praesentes literas | mum spirituali fidelium utilitati profutu- 
erem írri- firmas, validas et efficaces existere ac fore, | rum, s! in eorum dioecesibus, ubi singu- 
| suosque plenarios et integros effectus sor- 4 lari devotione, et cultu sanctissimum Eu- 
tiri, et obtinere, ac illis ad quos spectat, | charistiae adoratur sacramentum, sodali- 
et pro tempore quandocumque spectabit | tia perpetuae adorationis cum indulgentiis 
in omnibus, et per omnia plenissime suf- | per fel. rec. Clementem pp. XIII. prae- 
fragari, et ab eis respective inviolabiliter decessorem Nostrum concessis erigerentur. 
observari; sicque in praemissis per quos- | Suppliciter proinde eorum nomine petitum 
cumque judices ordinarios et delegatos | fuit a Nobis, ut opportunam eis ad hu- 
eliam causarum palatii Nostri apostolici | jusmodi effectum concedamus facultatem. 
auditores judicari, et definiri debere, ac $. 2. Nos igitur omnes quibus prae- Tenor cor 
irritum et inane si secus super his a quo- | sentes literae favent speciali beneficentia ^*'?"i* 
quam quavis auctoritate, scienter vel iguo- | prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
ranter contigerit attentari. municationis et interdicti, aliisque eccle- 
$. 6. Non obstantibus constitutioni- | S!aslicis censuris, sententiis et poenis quo- 
Derogato bus et sanctionibus apostolicis , nec non | Vis modo, et quacumque de causa latis 
conr?" dicti monasterii et ordinis Oblatarum | $1 quas forte incurrerint, hujus tantum 
s. Rufinae etiam juramento, confirmatione | rei gratia absolvenles , et absolutos fore 
apostolica, vel: quavis firmitate alia robo- || Censentes, supplicationibus eorum nomine 
ratis statutis, et consuetudinibus; privile- | Nobis humiliter porrectis inclinati, omni- 
giis quoque indultis, et literis apostolicis | bus et singulis archiepiscopis, et episco- 
superioribus et personis sub . quibuscum- || pis pro tempore Belgii, auctoritate Nostra 
que tenoribus et formis, ac cum quibus- | apostolica concedimus, et indulgemus, ut 
vis etiam derogatoriarum  derogatoriis, || posthao, servatis iis quae servari opus 
aliisque efficacioribus, efficacissimis, ac in- | est, sodalitia praefata scu confraternitates 
solitis clausulis irritantibusque , et aliis || perpetuae adorationis sanctissimi Eucha- 
decretis in genere vel in specie, ac aliis | ristiae sacramenti, pro sua quisque dioe- 
in contrarium quomodolibet concessis, ap- | ces! instituere seu erigere possint, item- 
- probatis et innovatis; quibus omnibus et | que indulgentias , de quibus habita est 
singulis illorum tenores praesentibus pro | mento conferre. ij 


[ 


- 
"s 


plene et sufficienter expressis, ac de ver- $. 3. Non obstantibus Nostra et can- Derogatio 
.bo ad verbum insertis habentes illis alias || cellariae. apostolicae regula, de non con- S Bde: eben 


in suo robore permansuris ad praemisso- || cedendis indulgentiis ad instar , aliisque 4* rsnsuee"s 
rum effectum hac vice dumtaxat specia- || constitutionibus et sanctionibus apostolicis, 
liter et expresse derogamus, caeterisque || caeterisque contrariis quibuscumque. Vo- 
contrariis quibuscumque. lumus demum vut praesentium literarum 
Datum Romae apud sanctam Mariam || transumptis etiam impressis , manu tamen 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- | alicujus notarii publici subscriptis, ac si- 
sima tertia septembris millesimo octingen- | gillo personae in ecclesiastica dignitate 
tesimo trigesimo primo , pontificatus No- || constitutae munitis, eadem prorsus fides 
stri ango primo, in judicio, et extra illud adhibeatur, quae 
ipsis praesentibus adhiberetur, si forent 
exhibitae vel ostensae, 
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Datum Romae apud sanctam Mariam | 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 


$.. 39. Peculiari ergo benevolentiae 
Nostrae testimonio te afficere volentes, 


Tenor oom 
cessienis 


sima sexta septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo primo, pontificatus No- 
stri anno pm 


LIV. 


teque a quibusvis excommunicationis, et 
interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
sententiis, et poenis quovis modo, et qua- 
cumque de causa latis, si quas forte in- 
curristi, hujus tantum rei gratia absolven- 
tes, et absolutum fore censentes, auctori- 
tate Nostra apostolica te, tuosque  poste- 
ros legitimos, et naturales, dummodo in 
Catholica religione perseverent, barones 
dicimus, atque creamus, vobisque conce- 


Dat. dic 


& sepienbris dimus, ut hujusmodi titulo etiam in apo- 


Concessio tituli baronis pro. equite. Fran- 
stolicis literis, publicisque tabulis appel- 


cisco Antonio de-Willo dioecesis Triden- 
anno . 


tinae, ejusque descendentibus. 


Dilecto filio 
Equiti Francisco Antonio de-Willo 
Tridentinae dioecesis 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem, et apostolicam benedictionem 


.1.Q 
bilis, ille tum integram nobilitatem suam 
putet, si dedignatur servire vitiis, et ab 
eis non superari, nobilitas tamen haud 
omnino contemnenda, quum aliquem u- 
sum in morum integritatem afferre, et ipsi 


Ecclesiae doetores existiment. 
... & 9. Hoc sane spectant Romani pon- 


co- tifices, pietatique, ac moribus prodesse ni- 


tuntur, ubi vel novos homines npobilitatis 
titulis, atque insignibus ornant, vel aliquo 
jam titulo insignitis viris majora, atque 
illustriora praesidia dignitatis indulgent. 
Ex gravi nuper, locupletique testimonio 
Nobis innotuit, te inter equites S. R.I. 
jam cooptatum, quique ob superiorum 
temporum acerbitatem in Vico Julio sub 
magno Badenae ducatu domicilium  con- 
stitutus, quindecim ab hinc annis apud 
serenissimam Salamonae domum honorifi- 
co consiliarii munere perfungeris, opti- 
mis praeditum esse moribus, ac tuos con- 
sanguineos in hujus apostolicae Sedis ob- 
 Servantia aemulari. Quapropter quum sup- 
pliciter a Nobis petieris, ut te, tuosque 
posteros baronis titulo honestare velimus, 
serenissimus autem Salamonae princeps 
Constantinus commendationis suae pondus 
precibus a te oblatis adjiciat, non possu- 
mus ejusmodi postulationi, cui ab amplis- 
simi principis viri officio maximum  mo- 
mentum accedit, non libenter atque ala- 
criter obsecundare. 


uamquam ille clarus, ut ha- | 
Prenium bet s. Chrysostomus, ille sublimis, ille no- 


lemini , ac singulis quibusque juribus , 
honoribus , praerogativis cum hoc ti- 
tulo conjunctis uti, frui possitis, ac pote- 
runt quotquot baronis titulo sunt hone- 
stati, vel in posterum honestari contiget. 
. .$. &. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscuraque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima octava septembris millesimo  octin- 
gentesimo trigesimo primo, pontificatus 
Nostri anno primo. 


LV. 


Confirmatio congregationis sororum Cha- 
ritatis de urbe. 


Gregorius PP. XVI. . 


Ád perpetuam rei memoriam 


g. 1. Lo multa atque insignia apo- 
stolicae sollicitudinis et providentiae mo- 
numenta ad procurandam in publicis ur- 
bis valetudinariis, tum spiritualem tum 
corporalem aegrotaptium salutem a felicis 
recordationis decessore Nostro Pio VII. 
sapientissime fuerint instituta, illud sane 
praeclarissimum quod infirmarum  mulie- 
rum necessitatibus apte consuluit; ipse 
enim pontifex probe agnoscens earum 
curam aliquot foeminis mercede conductis 
commissam, ea qua oportet diligentia et 
sedulitate in vasto praesertim archihospi- 
tali sanctissimi Salvatoris ad Sancta San- 
ctorum haud semper praestari, id coepit 
consilii, ut peculiaris quidam fieret ejus- 
dem sexus inservientium coetus, quae non 
aliquo lucri ac mercedis desiderio, sed 
christianae tantummodo cbaritatis stimulo 
incitatae se se tam pio, tamque necessario 
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in languentium levamen ministerio . con- 
seerarent. ! | 
$. 2. Itaque anno millesimo  octin- 
7 Exponitur gentesimo vicesimo primo faustissimis ejus- 
quomodo ini- T" ». e 
fium habuerit dem pontificis auspiciis factum est , ut 
intthaj. qui recens aderat sororum Charitatis coe- 
Müs — (us, ac s. Mariae in Montibus pro foemi- 
narum suis in aedibus aegrotantium sub- 
sidio invectus, idem ipse ad memoratum 
sanctissimi Salvatoris nosocomium rite 
protenderetur. Hinc honestae et ingenuae 
conditionis mulieres certo illuc numero 
convenerunt, a auarum sedulitate et. cha- 
ritate plurima quantocius commoda deri- 
varunt, curante praesertim speotatae reli- 
gionis ac nobilitatis matrona Theresia ex 
ducibus Gravinae, dilecti filii Aloisii prin- 
cipis ab Auria Pamphilii uxore, quae, dum 
viveret novo huic instituto assidue, alacri- 
terque consilio, exemplo, opera semper 
praesto fuit. Jure igitur merito rec. mem. 
Leo XII. quum praedecessoris sui vesti- 
giis sibi insisténdum proposuisset, totis vi- 
ribus eo incubuit, ut supremae suae po- 
testatis et patrocinii robore omnes plane 
amoyerentur difficultates , quibus novum 
ejusmodi opus vel ipso in exordio fuerat 
obnoxium. Quare motu-proprio diei tertiae 
januarii millesimo octingentesimo vicesimo 
sexto provide jussit, ut. pius earum mulie- 
rum coetus religiosae familiae formam in- 
dueret , atque propterea idoneas ad in- 
stituti rationem leges statuendas praescri- 
psit, Idcirco peculiaribus regulis seu con- 
stitutionibus in lucem editis, quae per 
dilectum filium Nostrum Placidum Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalem Zurla No- 
strum in urbe vicarium, tunc apostolicae 
visitationis praesidem, nec non per binos 
convisitatores theologos diligenter expen- 
sae, el pontificia deinde auctoritate die 
secunda julii anno millesimo octingentesi- 
mo vicesimo septimo probatae fuerant , 
novae perfecta est congregationis erectio 
sub titulo sororum de Misericordia, earum- 
demque tyrocinium in valetudinario ad 
sanctae -Mariae et s, Gallicani auspicatis- 
sime patuit, | 
$. 3. Quoniam vero. ipsi decessori 


Laudes e- Nostro Leoni XII. tum ex publico ho- 


fusae  sorori- 


bus pro ea- minum testimonio, tum ex quotidiana rei 


yüm sum 


a. e e. Lj «c * 
alacritate inipsius experientia persuasum fuerat, ma- 
Pane" 4?iora in dies christianae charitatis emolu- 


menta ex novo hoc instituto hauriri pos- 
se, illud praeterea sibi proposuit, ut me- 
moratae sorores non solum in caetera 
urbana valetudinaria quibus aegrotae foe- 
minae curari solent, sed in alias etiam 
Pontificiae ditionis civitates propagarentur. 
Quod quidem consilium ipse pontifex mor- 
te' praereptus praeficere haud potuit. De- 
inde ubi primum Petri cathedram ascen- 


-— 


rite ut diximus, erecta , 
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dit rec. mem, proximus decessor Noster 
Pius VIIL., ad primaria urbis nosocomia 
ordinanda animum adjunxit, eaque de re 
apostolicas edidit in simili forma brevis 
literas die vicesima prima decembris mil- 
Jesimo octingentesimo vicesimo nono. Hisce 
autem in literis meminit profecto de con- 
gregatione sororum de Misericordia jam 
abstinuit tamen 
aliquid speciatim de. ea decernere, satis 
habens tunc illas excitare ad propria sui 
instituti munera sedulo obeunda insequen- 
tibus verbis » Pergant foeminas infirmas 
» diligenter curare, ut sua agendi ratione 
» ostendant, quae ex hoc collegio in rem- 
» publicam proficiscantur utilitates e quo 
» fiat ut quid stabili forma constituen- 
» dum sit cognoscamus » Hujusce ponti- 
ficiae providentiae expectatio moram ali- 
quam in foeminis quae hujusmodi insti- 
tuto nomen dare exoptabant, invexit, so- 
roribus auctoritate de Misericordia , si 
quam attulit anxietatem, nulla tamen ra- 
tione impedimento fuit quominus ipsae in 
saneto.suscepto proposito, tenaciter ac 
fructuose persisterent, 

$. 4. Jam probata illarum agendi ratio 
ipsius decessoris Nostri animum ad no- 
vam instituti confirmationem vehementer 
inclinaverat, atque idcirco satis superque 
pastoralem Nostram sollicitudinom urget, 
et ex decessoris ejusdem mente, quod 
ipse immatura morte abreptus perficere 
nequivit, tandem aliquando absolvamus. 
Quando enim religionis ac pietatis studio 
sorores illae omnibus hucusque viribus 
in laboriosissimo curandarum pauperum 
munere, magis magisque in dies certave- 
rint, omnino evincunt non modo testimo- 
nia quae super valetudinariis ad Sancta 
Sanctorum et ad s. Gallicani Nobis pro 


Retio cog 
códsionis. 


anno millesimo octingentesimo trigesimo - 


ex praesidum et deputatorum virorum di- 
ligentia reddita sunt, sed et preces ab 
lisdem nuper Nohis oblatae, itemque vota 
quae ex aliis nosocomiis ubi foeminis etiam 
curandis aditus patet, ad Nos fuerunt 
perlata; omnibus namque eorum rectori- 
bus compertum est, quantum ea in re 
differant conducta ancillarum opera, et 
gratuita, ac nunquam remissa piarum 
sororum sollicitudo. Ad caetera porro il- 
lud etiam accedit, quod, quum praesenti 
tempestate nosocomium ad Sancta Sancto- 
rum aegrotis foeminis propemodum re- 
dundet, summo cum gaudio conspiciamus, 
pias illic. degentes sorores adjuvantibus 
etiam diu noctuque alumnis e tyrocinio 
$, Gallicani accitis, mirifico zeli, et cba- 
ritatis ardore tot, ac tanta insüututi sui 
officia impigre persolvere, nec ulla vale- 
tudinis suae jactura, nec assiduo vitae 
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ipsius discrimine retardari. Hisce propte- 
rea gravissimis rationibus permoti tam uti- 
lem, tamque necessariam foeminis morbo 
languentibus congregationem cordi haben- 
tes, ejus incremento, ac majori sororum 
quieti procurandae omni ope prospicien- 
dum duximus in Domino confisi, ab hoc 
pio opere uberrimos in dies fructus spi- 
rituali et corporali pauperum aegrotantium 
saluti fore obventuros. 

. $. 5. Quare motu proprio, certa scien- 


Ter con- tia. ac matura deliberatione Nostra, deque 


apostolicae .potestalis plenitudine  hujus- 
modi institutum cui nomen congregatio 
sororum de Misericordia a fel. rec. Leo- 
ne XII.: praedecessore Nostro provide sa- 
pienterque jam erectum approbamus el con- 
firmamus,ejusque leges inscriptas » Costitu- 
» zioni per la congregazione delle Ospeda- 
» liere dette le sorelle della Misericordia » 
editas Romae anno millesimo octingente- 
simo vicesimo septimo, et ab ipso prae- 
decessore Nostro, ut supra dictum est, ap- 
probatas, eadem Nostrae confirmationis ac- 
cessione munimus. Praeterea ut aliud be- 
nevolentiae Nostrae testimonium huic con- 
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personis sub quibuscumque tenoribus, ac 
formis, ac cum quibusvis etiam deroga- 
toriarum derogatoriis, aliisque efficaciori- 
bus, efficacissimis, ac insolitis clausulis , 
irritantibusque, el aliis decretis in genere 
vel in specie, ac aliis in contrarium | quo- 
modolibet concessis, approbatis, et inno- 
vatis; quibus omnibus et singulis illorum 
lenores praesentibus pro plene, et suffi- 
cienter expressis, ac de verbo ad verbum 
inserlis habentes, illis alias in suo robore 
permansuris ad praemissorum effectum hac 
yice dumtaxat specialiter et expresse de- 
rogamus, caeterisque contrariis quibus- 
cumque.  . 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vicesi- 
ma nona septembris millesimo octingen- 
lesimo trigesimo primo, pontificatus Nostri 
anno primo. 


L VI. 


Dat die 
30 septembris 
1834 
anno I. 


Allocutio habita in consistorio secreto die 


cooptatae alacriores fiant in suscepta vi- 
trigesima septembris anno millesimo 


gregalioni tribuamus, quo mulieres in eam 
tae ratione , plena sollicitudinis, plena pe- 
i 


Derogatio bus; 


. riculi persequenda, statuimus, ut ipsae ta- 
melsi votis (vel in perpetuum, vel ad an- 
num prout in constitutionibus praescri- 
ptum est) obstringantur, nihilo tamen mi- 
nus, dotalium subsidiorum , quae a locis 
piis hujus almae urbis Nostrae impertiri 
solent capaces censeantur ac sint; immo 
volumus atque mandamus, ut idcirco ipsae 
omnes ex quocumque loco sint eodem 
prorsus jure, ac Romanae foeminae ha- 
beantur. 

$. 6. Decernentes praesentes literas 
iwi validas et efficaces existere ac fore, 


"mimian, suosque plenarios et integros effectus sor- 


tiri et obtinere, ac illis ad quos spectat , 
et pro tempore quandocumque spectabit , 
in omnibus et per omnia plenissime suf- 
fragari, et ab eis respective inviolabiliter 
observari, sicque in praemissis per quos- 
cumque judices ordinarios et delegatos 
etiam causarum  palatit Nostri apostolici 
auditores judicari et definiri debere , ac 
irritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari. 

$. 7. Non obstantibus constitutioni- 
et ordinationibus apostolicis, nec non 
praedictis Pii VIII. literis, statutis, piorum 
locorum urbis super assignalione dotiurn 
eliam juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus; privilegiis quoque indul- 
tis, et literis apostolicis. superioribus, et 
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octingentesimo trigesimo primo. 
Venerabiles fratres 


Basin de carissimi in Christo fi- 
lii Nostri Caroli Felicis Sardiníae regis in- 
teritu nuntius, multo, cum ad Nos per- 
latus fuit, animum Nostrum dolore confe- 
cit. Hunc vero moerorem Nostrum ex hoc 
loco vobis hodie manifastamus, venerabiles 
fratres, non tam ut instituto majorum 
obsequamur, aut captam ex amissione 
optimi regis tristitiam  renovemus, quam 
ut acriores pietati vestrae stimulos adda- - 
mus ad illius animam, si quid humanae 
labis in ea haesit, religiosis, et' commu- 
nibus suffragiis expiandam. Ad implendum 
autem, ut moris est, hujusmodi officium 
praeter christianas virtutes, quibus opti- 
mus rex majorem in modum enituit, adi- 
gere Nos debet constans illud pietatis, ve- . 
nerationis, obsequiique studium, quo erga 
Nos, et apostolicam Sedem ad exemplum 
incendebatur. Quare perennes grati animi 
sensus eidem testari Nos oportet non pri- 
vatis modo, sed publicis etiam precibus; 
quod peragemus solemnibus exequiis in 
pontificio sacello die vobis indicanda cele- 
brandis. Non praetermittemus autem a 
patre misericordiarum enixis quoque vo- 
tis postulare, ut carissimum in Christo fi 
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Jium Nostrum Carolum Albertum Sardi- 
niae regem, defuncti antecessoris sui ve- 
stigiis tanta cum sui gloria insistentem , 
omni verae felicitatis genere compleat, et 
jllustret., | 

Ad abstergendam vero, quam tristis- 
simi eventus memoria nunc refricavimus, 
moestitiam, duos hodie praestantes reli- 
gione, pietate, rerum agendarum peritia 
viros amplissimo ordini "vestro. duximus 
adscribendos, ut scilicet aucto collegarum 
numero labores vestros ex parte alleve- 
mus; copiosiora Nobis auxilia praesto sint; 
congruam denique mercedem iis rependa- 
mus, qui sedulam, diuturnam, probatissi- 
mam Sedi apostolicae operam navare 
nunquam intermiserunt., 

Duorum autem virorum, quos in col- 
legium vestrum cooptare in animo habe- 
mus, unus est venerabilis frater Aloisius 
Januensis primu:n, nunc Beryti archiepi- 
scopus, et Noster Sedisque apostolicae 
apud christianissimum regem nuntius. Is 
reliziosae, ac spectatissimae Barnabitarum 
familiae, ex qua praeclarissimi cardinales 
Gerdilius, et Fontanius aetate Nostra pro- 
dierunt. alumnus cum ingenio, morum 
integritate, sacrarum disciplinarum scien- 
lia commendaretur, supremae inquisitio- 
nis consultor, alque episcoporum exami- 
nator factus est, Illius paeterea congreza- 
lionis, quae ad extraordinaria ecclesiasti- 
ca negotia rite ordinanda instituta est se- 
cretarius; ita his muneribus satisfecit, ut 
magnam sui expectationem apud omnes 
concitaverit, Hinc ejus fama quotidie ma- 
gis invalescente , Januensis ecclesiae ar- 
chiepiscopatu communi cum. plausu do- 
natus est, [n illo autem administrando 
egregiae pietatis, doctrinae, pastoralis zeli, 
nunquain defatigatae pro gregis bono sol- 
licitudinis argumenta praebere non destitit, 
Id Leo XII. felicis recordationis praedc- 
cessor Noster animadvertens, eumdem pla- 
ne dignum existimavit, quem ordinarium 
sui, et Sedis apostolicae nuntium ad chri- 
stianissimum regem allegaret. Quam sa- 
piens fuerit oculatissimi pontificis consilium, 
eventus probavit. Januensis enim archie- 
piscopus legatione sibi commissa ita per- 
functus est, ut Nostra, et apostolicae Se- 
dis negotia, summa semper cum fide, ac 
par! sedulitate, diligentiaque tractaverit. 
In officiun autem suum strenue incumbens, 
iofirma tentari valetudine coepit, a qua 
ut sanaretur, Gratianas Sabaudiae aquas 
adire consilio medicorum coactus est, 
Quam id aegre tulerimus, nihil attinet di- 
cere, Simul ac vero eum ab aegrotatione 
sua balneorum usu recreatum. intellexi- 
mus, ipsum ad Nos accivimus, ne iterum 
in discrimen ejus valetudo deduceretur , 
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ipsumque illa dighitate honestare Nobis 
proponimus, qua post legationem rite con- 
fectam nuntios primi ordinis apostolica 
Sedes munerari consuevit. 

Quibus autem laudibus venerabilem 
fratrem Beryti archiepiscopum, et aposto- 
licum nuntium Nostrum prosequüti sumus, 
iisdera dilectum filium protonotarium apo- 
stolicum Josephum Antonium Sala ponti- 
ficiae congregationis Tridentinae synodi 
interpretis secretarium ornamus. Nam et 
ipse in rerum ecclesiasticarum tractatione 
triginta annorum spatio scite, indefe sse- 
que versatus, dignum se reddidit, quem 
S. R. E. cardinalem renuntiemus. Is enim 
comes daius cardinali Caprarae episcopo 
Aesino, quaudo legatus a latere a Pio VII. 
Lutetiam Parisiorum missus fuit, legatio- 
nis illius perquam salebrosae ac discri- 
minis plenae secretarius, quo ingenii acu- 
mine, qua sacrarum rerum scientia, qua 
fide, qua animi (irmitate. eminuerit, nemo 
vestrum ignorat. Nihil igitur mirum prae- 
sulem, de quo agitur, tanti a summo pon- 
tfice Pio VII factum esse, ut idem pon- 
tifex nunquam satis laudandus eum itine- 
rum in re trepida a se susceptorum co- 
mitem, et lateri suo adhaerentem volue- 
rit. Congregationum postea sacris ritibus 
ordinandis, extraordinariis Ecclesiae nego- 
tiis pertractandis, Tridentinae synodo in- 
terpretandae gradatim secretarius, merita 
sibi ad sublimem cardinalatus dignitatem 
assequendam, quae laborum Sedi aposto- 
licae insumptorum merces simul et prae- 
mium est, intente cumulavit. 

Praeter autem hos duos memoratos 
cardinales ad majorem Omnipotentis Dei 
gloriam intendimus creare alio decem car- 
dinales, quos tamen gravibus ex causis in 
pectore reservamus arbitrio Nostro quan- 
documque evulgandos, 


Quid vobis videtur? 


Auctorilate Omnipotentis Dei, sanctorum 
apostolorum Petri et Pauli ac Nostra crea- 
mus Sanctae Romanae Ecclesiae presby- 
teros cardinales. 

Aloisium Lambruschini archiepiscopum 
Berytensem. | 

Josephum Antonium Sala congrega- 
tionis Concilii secretarium. 

, Cum dispensationibus, derogationibus, 
et clausulis necessariis, et opportunis. 

Alios autem decem in pectore reser- 
vamus arbitrio Nostro quandocumque de- 
clarandos. 3 

In nomine Patris »& et Filii »K et 
Spiritus »« Sancti, Amen. 
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LVII. 


Imminutio. festorum in dioecesibus Hilde- 
siensi, et Osnaburgensi. 


Dat. die 
34 novembrir 
18314 


anno L. 


Venerabili fratri 
Godehardo Josepho episcopo Hildesiensi , 
et ecclesiae Osnaburgensis administratori 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem, et apostolicam benedictionem 


$. 1. BNustee Nobis tuae sunt pre- 

mda ces, ex quibus accepimus, uno eodemque 
festorum ordine istis dioecesibus Hilde- 
siensi,.et Osnaburgensi praescripto cum 
facultate quibusdam anni festis diebus ope- 


ra servilia exercendi per apostolicas fel. 


rec. Pii VIII. praedecessoris Nostri literas 
annulo piscatoris obsignatas, ac die tri- 
gesima augusti superioris anni editas, po- 
puli utriusque dioecesis commodo nondum 
satis consultum videri. Catholicorum enitn 
Hannoveriani regni, qui agricultura .fere 
omnino victitant, maxime interest ea trans- 
ferri.festa , quae tempore messis occur- 
runt, scilicet ista. in regione mensibus au- 
gusti ac septembris. Et quoniam eo di- 
plomate caetera beatae Mariae virginis per 
annum festa, excepta Assumptione, in ae 
minicas vel proxime superiores, vel in 

sequentes translata sunt, ita et illud, nud 
in id temporis incidit, transferri oporte- 
ret, Praeterea quum rec. me. Leo . XII. 
pariter praedecessor Noster dioeces! Colo- 
niensi similibus apostolicis literis datis die 
secunda decembris anni millesimi octin- 
psntesimi vicesimi octavi indulserit, ut fe- 
sia Nativitatis et Assumptionis beatae Ma- 
riae virginis in dominicas proximas trans- 
ferrentur , itemque facultatem  tribuerit , 
qua pauperes illius dioecesis singulis per 
annum festis, sacro audito, servilibus ope- 
ribus possint vacare, exceptis tamen do- 
minicis, ac Nativitatis et Ascensionis Do- 
mini, Omniumque Sanctorum celebritatibus, 
ita tuis esset in votis: eamdem omnino 
rationem a dioecesibus tuae curae com- 
missis esse servandam, praeter  Purifica- 
tionis, Annunciationis, et Conceptionis 
beatae Mariae virginis festos dies, qui ex 
universo Ecclesiae more, et iustituto ce- 
lebrabuntur. Id autem opportunum fieri 
.existimas, propterea quod dioeceses Han- 
noveriani regni, et Coloniensis vicinitatis 
nexu, variisque negotiis arctissime inter 
se conjunguntur. Atque ut clare aperte- 
que hujusmodi in re omnia se habeant , 
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festorum ordinem, prout sequitur Nobis 
exhibendum curasti. 


I. 


$. 2. Diebus quibus occurrunt celebranda , Descriptio 


festorum ob- 
servandorum 


Festum Circumcisionie 
Epiphaniae 
Festum Purificationis b. M. v. 
» Annuntiationis b. M. v. 
» Paschatis 
. Fer. sec. Paschatis 
Festum Ascensionis 
»  J Pentecostes 
. Fer. sec. Pentecostes 
Solemnitas Corporis Christi 
. Festum ss. apostolorum Petri et Pauli 
» Omnium Sanctorum | . 
» Conceptionis b. M, v. 
J "Nativitatis D. N. J. C. 
.) 5:8, Stephani protom. 


paci 
e uo -Uc Ue Im 


p 
tb 


| . KH. 
$. 3. Transferenda 


Descriptio fe- 
$torum trans- 
ferendorum 


In dominicam superiorem, aut proxime 
Insequentem 


|. Festum Nativitatis s. Joannis Baptistae 
2. » Assumptionis b. M. v, 
J. ^n» Nativitatis b. M. v. 
4. » Dedicationis s. Michaelis Arch. - 
.9. Festa ss. Patronorum ecclesiarum qui- 
bus in locis hucusque celebrata sunt 
€. Celebritatem pro incremento frugum 
. in feriam secundam Petecostes 


Ill. 


$. 4. Pro foro omnino abrogandum gu, 


nino abroga- 


Festum s. Martini episcopi per provincias z 
dioecesis: Hildesiensis | archi-dioecesi 
Moguntinae antehac subjectas hucus- 

. que Eon celebratum 


IV. 
b ege : . . De i- 
g. 9. Opera servilia pauperibus, bus servilibus 
pauperibus 
qui diurno labore victum sibi comparant, ,P'ES 


sacro audito, 
et divinis antemeridianis absolutis, 
festivis diebus omnibus permittenda, 
exceptis tamen 


1. Festo Nativitatis D: N. J. C. 


2. n Ascensionis "NE 
43. » Qmnium Sanctorum , et de- . 
.nique | 


.&. Diebus dominicis per annum. 
. Nos igitur, qui divinum cultum pro 
viribus promovere , et augere debemus, 


L vif. 
Immutatio dierum in quibus lucrari pos- 
,, Dat. die sunt indulgentiae jam concessae fratri- 
29 novembris Am . 
1831 bus confraternitatis nuncupatae Agoniae 
279 t Domini Nostri Jesu Christi in. dioecesi. 
Monasteriensi. | 


precu 
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iis omnibus, quae exposita sunt, mature 
perpensis, Hildesiensis , et Osnaburgensis 
catholici gregis commodo prospicere vo- 
lentes, precibus, votisque tuis benigne an- 
nuentes, auctoritate Nostra apostolica. in- 
dulgemus, ut festum b. M. v. in coelum 
eveclae, etsi vel maxime optaremus, . ut 
die, quo ab universa Catholica Ecclesia 
agitur, celebraretur, tamen ad.praeceden- 
tem, vel. ad subsequentem diem domini- 
. cum possit transferri, translata etiam vi- 
gilia cum jejunio ad sabbathum immedia- 
te praecedens, et publicata quotannis po- 
pulo ex altari hujusmodi tum vigiliae, tum 
festi translatione, et si fieri queat, etiam 
per edictum publicum, vel alio modo so- 
lemniori, facta semper mentione hujusce 
- apostolici indulti. Deinde quantum àd opera 
servilia pauperioribus, juxta tuas preces , 
aliquibus diebus festus permittenda, beni- 
gne concedimus, ut eliam in sanctorum 
Petri et Pauli apostolorum festo, sarta 
tectaque consueta die vicesima nona junii 
celebratione, et sacrosancti missae sacri- 
ficii assistendi obligatione, divinis anteme- 
ridianis absolutis , permitti pauperibus 
possint. Denique festum sancti Martini 
episcopi pro foro abrogamus, servatis ta- 
men iis caeteris conditionibus , quae in 
commemorato apostolico Pii VIIL indulto 
adjectae sunt, et contrariis non obstanti- 
bus quibuscumque. ! | 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub. annulo piscatoris die vicesima secun- 
da novembris millesimo octingentesimo 
primo, pontificatns Nostri anno primo, 


Gregorius PP. XVI. .. 


Àd perpetuam rei memoriam 


S. 1. D. salute Dominici gregis 
curae Nostrae divinitus commissi paterna 


Premi"! charitate solliciti coelestes indulgentiarum 


thesauros, quibus illecti ad ecclesias . et 
pia loca frequentanda, et pietatis opera 
exercenda incitentur, libenter erogamus. 
| $. 2. Exponi Nobis nuper fecit ve- 
Expositio nerabilis frater modernus .episcopus Mo- 
nasteriensis, quod alias omnibus et sin- 


gulis cónfratribus . et. consororibus con- 
fraternitatum Agoniae Domini Nostri Je- 
su Christi vere poenitentibus et con- 
fessis, ac sacra communione refectis, qui 
respectivas ecclesias ubi  confraternita- 
tes hujusmodi essent erectae, ac in po- 
sterum erigerentur, die festo principali prae- 
fatarum confraternitatum a primüs vespe- 
ris, nec non in quatuor aliis anni diebus 
per memoratos confratres eligendis, et ab 
ordinario approbandis ab ortu usque ad 
occasum solis dierum hujusmodi singulis 
annis devote respective visilassent, et ibi 
pro christianorum principum concordia , 
haeresum extirpatione, ac Sanctae Matris 
Ecclesiae exaltatione pias ad Deum preces 
effudissent, quo die praedictorum id egis- 
sent,plenariam omnium peccatorum suorum 
indulgentia et remissio auctoritate apo- 
stolica in perpetuum concessa fuit, prout 
in literis apostolicis desuper expeditis, qua- 
rum tenorem praesentibus pro expressis 
haberi volumus uberius continetur. Cum 
aulem sicul eadem expositio subjungebat, 
confratres praefatos indulgentias praedi- 
clas diebus per eosdem jam electis, et 
ab ordinario approbatis certis de causis 
minus commode lucrari valere, illasque 
propterea exponens praefatus per Nos ut 


infra transferri summopere desideret. 


$. 3. Nos supplicationibus ejusdem 
exponentis nomine Nobis super hoc humi- 
liter porrectis inclinati, dictas indulgen- 
tias ex electis jam et approbatis respe- 
clivis diebus, ut praefertur, ad domini- 
cam immediate respective sequentem me- 
moratos statos dies, ita utl iidem con- 
fratres , et consorores praefatarum con- 
fraternitatum praemissa in respectivis ec- 
clesiis hujusmodi dominicis adimplentes, 
eamdem prorsus indulgentiam consequan- 
tur, quam consequerentur si eadem prae- 
missa slatis diebus adimplerent, serva- 
ta tamen in omnibus, et per omnia 
praefatarum litararum forma et disposi- 
tione eadem auctoritale tenore praesen- 
tum quoad supradictas-ecclesias perpetuo 
transferimuss | 

$. 4. In contrarium facientibus non 
obstantibus quibuscumque. | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima — nona 
novembris millesimo octingentesimo  tri- 
gesimo primo , pontificatus Nostri anno 
primo, | 


-- 


Tenor eon- 
cessionis. 


Derogatio 
eontrariorum. 


Dat. die 
6 decembris 


anno I. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


LIX. 


Facultas celebrandi sacrum in sacello con- 


dito ab equite Stephano Tanchi in sua 
rurali domo, cui nomen a Capo di Monte 
in civitate ReRpoue 


. Venerabili fratri 
Archiepiscopo Neapolitano 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


g. 1. | mem Nobis nuper est 


Egotitio pre- nomine dilecti filii equitis Stefani Tanchi 


Tenor con- 


istius dioecesis quodam in suo praedio in 
viciniis loci campestris, cui a Capo di 
Monte nomen ad Neapolim sito prope 
suam: ruralem domum ab eo aedificatum 
fuisse sacellum sacra suppellectili orna- 
tum*, ubi non solum pro suae familiae 
cofnmode, vérum etiam pro finitimorum 
habitantium, aliorumque spirituali utilita- 
te, ac bono divinum peragi opus vel ma- 
xime desiderat. Quod quidem sacellum 
etsi publiea in via nomine existat, tamen 
in illud omnes vel facile se possunt con- 
ferre per ruralem semitam iter habentes, 


quae parum publica distat a via. Qua- 


mobrem Nos suppliciter exoravit, ut in 
praemissie opportune providere, et ut in- 
fra indulgere de benignitate apostolica di- 
gnaremur. 

8. 3. Nos igitur ipsum oratorem pe- 
culiari: beneficentia prosequi volentes, -et 
a quibusvis excommunicationis eL inter- 
dicti, aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 
tentis et poenis quovis modo, et qua- 
cumque de causa latis, si quas forte in- 
currerit, hujus tantum rei gratia absolven- 
tes, et absolutum fore censentes, suppli- 
cationibus ejus nomine Nobis humiliter 
porrectis permoti, tibi, venerabilis frater, 
per praesentes committimus, atque man- 
damus, ut, si res ita se habeant , prout 
expositae, et dummodo dictum sacellum 
pro dignitate: extructum, ornatumque sit, 
atque ad illud omnes vel facile accedere 
possint, et nulla ex interiori dómus parte 


cum eo adsit communicatio, atque ita ab 


omnibus domesticis usibus, aliisque man- 
sionibus sejunctum ita reperiatur, ut per 
ejusmodi mansiones, aditus, aut prospe- 
ctus nemini pateat, sacellum hujusmodi 
sub prohibitione, et mandato fel. record. 


. Pauli V. praedecéssoris Nostri de non ce- 


lebrando in privatis oratoriis publicato 

minime comprehensum declares, et si ho- 

minum frequentiae sit. accommodatum ac 
Bull. Rom. Tom, XIX. 


decenter ornatum existat, nihilque eorum, 
quae ad sacrum in eo peragendum. sunt 
necessaria, desideretur, ac demum ullo 
absque parochialium jurium detrimento , 
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sacrosanctum missae sacrificium inibi per - 


quemcumque sacerdotem a te approbatum 
secularem, seu de superiorum suorum |li- 
centia regularem celebrari auctoritate No- 
stra apostolica arbitrio tuo permittas. 

$. 3. Non obstantjbus praemissis ac 
apostolicis, et in universalibus provinciali- 
busque, et synodalibus conciliis editis ge- 
neralibus, vel specialibus constitutionibus 
et ordinationibus , caeterisque contrariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die sexta decembris 
millesimo octingentesimo trigesimo prune, 
pontificatus Nostri anno primo. 


LX. 


Concessio indumentorum magis insignium 


Derogatio 
contrarioruta 


Dat. die 


pro canonicis ecclesiae collegiatae san- 6 decembris 


cti Medardi oppidi Arceviae. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam. rei memoriam 


$. 1. | indulgentia pon- 
tificum peculiaria ornamenta aliquando il- 
lis tribuit, qui Deo laudes conspicuis in 
templis persolvunt, ut externa decora ade- 
pti magis illi conentur internis virtutibus 
enitere , et ad sacra ministeria accurate 
implenda benignitatis etiam apostolicae in- 
citamento impellantur. 

$. 2. Quum igitur dilecti filii septem 


anno I]. 


Proemium 


Expositie 


beneficiati chorales collegiatae ecclesiae P^" 


s. Medardi in oppido Arcevia Senogallien- 
sis dioecesis enixis precibus a Nobis ef- 
flagitaverint, ut loco almutiae qua deco- 
rantur roccheto absque manicis, . et moz- 
zetta violacei coloris ornentur, quumque 
ex gravi testimonio apud Nos constet con- 
spicuum esse illud templum, atque orato- 
res dignos esse, qui petitis honoribus af- 
ficiantur, eorum votis annuere atque ob- 
secundare constituimus. 

$. 3. Peculiari ergo beneficentia eos 


Tenor con- 


complecti volentes, et a quibusvis excom e cessionis. 


municationis, et interdicti, aliisque: eccle- 

siasticis censuris, sententiis, et poenis quo- 

vis modo, et quacumque de causa latis si 

quas forte incurrerint, hujus tantur rei 

gratia absolventes, et absolutos fore cen- 

senles, iis qui modo sunt, quique in po- 
| | 16 


Clausulae 
salutares , et 
irritantes. 


Derogatio 
contrariorum 
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sterum erunt, beneficiatis choralibus col- 
legiatae ecclesiae s. Medardi Arceviae Se- 
nogalliensis dioeceseos, ut loco almutiae, 
quam deferunt, roechetum sine manicis , 
et mozzettam violaceam gestare ; aestate 
vero utrumque in unum superpelliceum 
immutare libere ac licite possint auctori- 
tate Nostra apostolica cogcedimus, et in- 
dulgemus. Hujusmodi autem vestium usus 
illis ex hoc indulto licebit in choro, in 
conventibus , seu ut dici solet capitulis, 
quum deliberationis causa coguntur, in 
sacris supplicationibus, aliisque beneficia- 
torum collegii functionibus publicis. 

9. 4. Haec concedimus atque indul- 
gemus, decernentes has literas semper 
firmas, validas, et efficaces existere ac fore, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
tiri et obtinere, ac illis ad quos spectat, 
et pro tempore quandocumque spectabit 
in omnibus, et per omnia plenissime suf- 
Íragari; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audito- 
res judicari, et definiri debere, ac irritum 
et inane si secus super his a quoquam 
quavis auc!oritate scienter vel ignoranter 
contigerit attentari. 

$. 4. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 


. divisione materiarum, aliisque constitutio- 


nibus, et ordinationibus apostolicis, et 
quatenus opus sit ejusdem collegiatae ec- 
clesiae etiam juramento, confirmatione apo- 
stolica, vel quavis firmitate. alia roboratis 
statutis et consuetudinibus; caeterisque 
contrariis quibuscumque; 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima sexta 


Bullarium Romanum . 


LXI. 


Deputatio visitatoris apostolici pro regenda  p,. a; 


dioecesi Ruspensi, 
pi electionem. 


. Venerabili fratri 
Guillelmo Morris episcopo Trojanensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


usque ad novi episco- '? 


decembri 
1831 


anno I 


K ; Ratio con. 
$. 1. (Q.. ob peculiares rerum ,,, P» 


temporumque rationes religionis Catholicae 
bono admodum expedire videatur, ut ve- 
nerabilis frater Eduardus Beda Slaiter 
episcopus Ruspensis, atque apostolicus vi- 
carius in insula Mauritii, aliarumque re- 
gionum, quae jurisdictioni ejusdem vicarii 
apostolici subjiciuntur, ea ab insula disce- 
dat, utque his in locis visitator apostoli- 
cus cilo renuntietur, Nos de consilio ve- 
nerabilium fratrum | Nostrorum ' Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalium negotiis 
Propagandae Fidei praepositorum, oppor- 
tunius quam fieri potest, tanti moment 
negotio consulere statuimus. 


$. 2. In. te proinde, venerabilis fra- | 


Tenor de- 


ler, quem vicarius apostolicus Londinensis Potatoni. 


vi Nostrarum facultatum in episcopum 
Trojanum Asiae Minoris in Phrysia adle- 
git, et consecravit plurimum confisi, sta- 
tim ac ex gravi testimonio Nobis innotuit, 
te singulari pietate, doctrina, et pruden- 
üa esse commendatum a quibusvis excom- 
municationis, et interdicti, aliisque eccle- 


decembris millesimo octingentesimo trige- || siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 


simo primo, 


ponüficatus Nostri anno 
primo. 


vis inodo, et quacumque de causa latis, 
si quas forte incurreris, hujus tantum rei 
gratia te absolventes et absolutum fore 
censentes, te visitatorem apostolicum in- 
sulae Mauritii, aliarumque regionum, qua- 
rum spiritualis cura praefato vicario apo- 
stolico Eduardo fuerat demandata cum 
solitis facultatibus hujusmodi muneri ad- 
jectis auctoritate apostolica tenore prae- 
sentium ad Nostram et hujus sanctae Se- 
dis voluntatem nominamus , et constitui- 


mus, sarta teciaque in praemissis congre- . 


gationis eorumdem cardinalium auctoritate. 


$. 9. Mandamus propterea in virtute Mandatum de 
sanctae obedientiae singulis quibusque ad "^^ 


quos spectat, ac in tempore spectabit, ut 
te in apostolicum visitatorem a Nobis ele- 
ctum ex hisce literis excipiant, et admit- 
tant, tibique. in omnibus, quae ad officium 
hujusmodi pertinent, praesto sint ac pa- 
reant, tuaque salubria monita, et mandata 


| demisse suscipiant, et omnino observent, 


Gregorius: PP. Decimus Sextus 


alioquin .sententiam sive poenam, quam 
rite tuleris iu rebelles, Sive statueris, ra- 
tam habebimus, et faciemus  auctorapte 
Domino, usque ad satisfaclionetn VM LE 
inviolabiliter observari. 
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übi, venerabilis frater, gregique tibi com- 
misso apostolicam benedictionem peraman- 
ter impertimur. 

... Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima sexta 


6. 4. Non obstantibus constitutioni- 
Derop'io bus, et sanctionibus Bpostotcus caeterisque 


decembris millesimo octingentesimo trige- 
simo primo , pontificatus Nostri , anno 


$. 1. Qu in istius Dominici gre- 


litio et te- ZI5 commoditatem salubriter conciliari dis - 
x, «xessio- cupiebamus, id demum, universa rei ra- 


lione feliciter composita sancitum gratu- 
lamur, datis in id apostolicis literis, qui- 
bus et de istius sedis translatione in ci- 
vitatem Solodorensem, et de dioecesis li- 
milibus, et de nova capituli constitutione 
opportune consulendum : curavimus. Cum 
vero fraternitali tuae sit. commissum ad- 
scicere in posterum ex notulis a cathe- 
drali capitulo confectis, ac magistratui 
exhibitis, qui pro pegis Bernensi, Argo- 
viensi, ac Turgoviensi in canonicorum or- 
dmem erunt cooptandi tibi summopere 
commendamus, ut nedum praefinitas No- 
stris literis qualitates in iis eligendis ex- 
 quiras, sed id etiam speciatim contendas 
ad omnem. offensionis causam propulsan- 
dam, ne ipsi gubernio sint minus grati ,, 
hinc tui sit rbuneris omnia illa quae in 
eam rem, et episcopo, et capitulo sunt 
imposita, diligenter conficere, atque omni 
studio eniti, ut per eos ad quos speotat 
apprime illa serventur. Hoc quidem ex 
impensa qua praestas in salutem ovium, 
ac in Gatholicae rei incolumitatem sollici- 
tudine securi praestalamur, alque interim 


viati ac piae domus Orphanorum apud san- 
ctam Mariam in Aquiro, quorum cura cleri- 
cis regularibus congregationis Somasclhae 
concredita est, nec non monasterii monia- 
lium sanctorum Quatuor Coronatorum in 
Monte Coelio vacaverint, et ad praesens 
vacent, Nos iisdem locis piis de idoneo 
protectore providere volentes, et de cir- 


 cumspectionis tuae . singulari prudentia, 


doctrina et religionis zelo, ac de reliquis 


egregiis virtutibus tuis plurimum in. Do- 


mino confisi, motu proprio, atque ex certa 
scientia, et matura. deliberatione Nostris, 
te, ex cujus proleclione ob tuas eximias 
dotes loca pia hujusmodi, plurimum com- 
modi et ornamenli susceplura esse confi- 
dimus, eorumdem piorum locorum, eorum- 
que rerum et bohorum omnium apud Nos, 
et Sedem apostolicam protectorem , cum 
omnibus facultatibus, jurisdictionibus, et 
oneribus solitis; et consuetis, quibus alii 
ante te dictorum piorum locorum prote- 
Clores usi sunt, aut uli quomodolibet po- 
tuerunt, sive eliam debuerunt, ad tui vi- 
tam auctorifate apostolica tenore praesen- 
Uum constituimus et deputamus. 

$. 2. Insuper motu, scientia et de- 
liberatione praefatis, deque apostolicae po- 
testatis plenitudine te ipsum in visitato- 
rem aposlolicum dictorum locorum piae 


einer! eontrariis quibuscumque. primo. 
Datum Romae apud sanctum Petrum | - 
sub annulo piscatoris die decima tertia | | 
decembris millesimo octingentesimo trige- 
simo primo ; pontificatus Nostri anno | 
adi ! ME | , s LXIII. 
Depatatio protectoris piae domus ndi uu n 
norum apud sanctam Mariam in Aqui- 1821 
bodie ro, et monialium Quatuor Sanclorum in : dm 
. LXII. . Monte Coelio, cum juribus etiam visitato- 
| 3 | .ris apostolici favore cardinalis Weld — . 
mt ae  Deputatio executoris apostolici pro curan- nuncupati. . 
5 éamir* da executione literarum .apostolicarum | | 
amo ] super nova ordinatione ordinum cano- Dilecto filio Nostro 
nicorum in pagis Bernensi, Agen - Thomae Sanctae Romanae Ecclesiae 
set TUPEOTISDEN "gr cris . presbytero cardinali Weld nuncupato 
Venerabili fratri - Gregorius PP. XVI. 
Josepho Antonio episcopo Basileensi ! 
| | Dilecte fili Noster 
Gregorius pis XVI. Salutem et apostolicam benedictionem 
: - Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam — benedictionem $9. 1. Q... protectoriae collegii Sal- ^ Eiecio in 


protectorem 


Concessio fa- 
cultatum pro 
exercendo mu. 
nere visitalc«- 
ris 


64 


domus Orphanorum, et collegii Salviati, ac 


monasterii sanctorum Quatuor Coronato- 


rum cum facultate unum, aut plures ad 
hujusmodi effectum pro tuo arbitrio in 
subsidium eligendi, quatenus tibi visum 
fuerit opportunum tenore praesentium ad 
Nostrum et hujus sanctae Sedis benepla- 


citum constituimus et declaramus, tibique 


auctorilate praefata committimus, et man- 
damus, ut eorumdem piorum locorum, su- 
periores, deputatos, magistros, cappellanos, 
officiales, ministros, et personas cujusvis 
Status, et gradus etiam -exemptas, nec 
non eorumdem locorum domos, et alia 
loca, et bona. quaecumque ad ipsa spc- 
etantià, et pertinentia . visiles, ac circa 
respectivorum eorumdem locorum, statu- 
torum suorum custodiam, et bonorum uni- 
versorum administrationem diligenter in- 
quiras, et quacumque reformatione, muta- 
tione, correctione, emendatione, revoca- 
tione, et renovatione indigere cognoveris 
reformes, muíes, eorrigas , revoces, ac 
etiam de novo condas: sic nimirum agens 
prout ad eorumdem piorum locorum com- 
modum, et. utilitatem in Domino salubri- 
ter expedire arbitraberis. Nos enim tibi 
quamcumque necessariam el opportunam 
ad praemissa omnia, et circa ea quae ad 
validum locorum dictorum praesidium, et 
regimen, atque ad abusus, si qui sint, vel 
in posterum irrepserint extirpandos per- 


 Unent, faciendi, gerendi, dicendi, et exe- 


quendi, atque exequi mandandi, faculta- 
tem motu, scientia et potestate praefatis 
tribuimus, et impertimur, servata semper 
spirituali vicariatus jurisdictione, quae mo- 
do viget tam super paroecia s. Mariae in 
Áquiro, quam super monasterio sanotorum 
Quatuor Coronatorum; mandantes propte- 
rea in virtute sanctae obedientiae dilectis 
filiis superioribus , officialibus, ministris , 
nec non dicli monasterii priorissae et mo- 
nialibus, caeterisque ad quos spectat, ut 
te non modo, ut protectorem , sed etiam 


tamquam visitatorem apostolicum a Nobis, 


Derogatía 
ennirariorum 


sicut praemittitur , deputatum reverenter 
suscipiant , et recognoscant, tibique in 
omnibus, et singulis praemissis prompte 
pareant, et obsequantur, tua salubria mo- 
nita, et mandata humiliter recipiant , et 
efficaciter adimplere procurent, alioquin 
sententiam, quam rite tuleris, seu statue- 
ris in rebelles ratam habebimus, et facie- 
mus, auctorante Domino, usque ad con- 
dignam satisfactionem — inviolabiliter ob- 
servari. 

$. 9. Non obstantibus constitutioni- 
bus et sanctionibus apostolicis, nec non 
dictorum locorum, et congregationis, et 
monasterii etiam juramento, confirmatione 
apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 
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ratis statutis, et consuetudinibus; privile: 
giis quoque indultis, et literis apostolicis 
superioribus, et personis sub quibuscum- 
que tenoribus ac formis, ac cum quibus- 
vis etiam derogatoriarum  derogatoriis , 
aliisque efficacioribus efficacissimis, ac in- 
solitis clausulis, irritantibusque , et aliis 
decretis in genere vel in specie, ac aliis 
in contrarium quoraodolibet concessis, ap- 
probatis et innovatis; quibus omnibus, et 
singulis etiam si' pro sufficienti illorum de- 
rogatione de illis, eorumque totis tenori- 
bus specialis, specifica, expressa, et indi- 
vidua, ac de verbo ad verbum, non au- 
tem per clausulas generales idem impor- 
tantes mentio, seu quaevis alia expressio 
habenda, aut aliqua alia exquisita forma 
ad hoc servanda foret tenores hujusmo- 
di, ac si de verbo ad verbum, nil peni- 
tus omisso, et forma in illis tradita obser- 
vata exprimerentur, et insererentur, prae- 
sentibus pro plene, et sufficienter expres- 
sis et insertis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum  ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque contrariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima nona 
decembris millesimo octingentesimo trige- 
simo primo, pontificatus Nostri anno primo. 


LXIV. 


Deputatio visitatoris apostolici pro rein- 
tegranda monastica disciplina in mona- 
sterio sanctae Mariae de Cabra ordinis 
sancti Dominici prope Dublinum. 


Venerabili fratri 
Danieli Murray archiepiscopo Dublinensi 


Gregorius PP. XVI. | 
Venerabilis frater 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. uum dilectae in Christo fi- 
liae moniales ordinis sancti Dominici mo- 


nasterii sanctae Mariae de Cabra | prope 


Dublinum pluribus, et quidem gravibus 
adductae rationibus omnino. necesse esse 
exposuerint ad tranquillitatem recuperan- 
dam, ad monasterii disciplinam, et ejus- 
dem temporalem recuperandam  admini- 
strationem monasterium ipsum tuae juris- 
dictioni subjici, Nos rebus omnibus ma- 
ture perpensis, consideratisque testimoniis 


Dat. die 
90 decembris 
1831 


Expositio 
précum 


Tenor cons 
cessionis. 


Derogatio 
COntrarioram 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


veritatem totius rei confirmantibus, earum 
votis benigne annuere censuimus. 

9. 9. Nos igitur omnes. et. singulos, 
quibus hae literae favent, peculiari bene- 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis et interdiéti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tan- 
tum rei gratia absolventes et absolutos fo- 
re censentes, (ua prudentia, integritatag 


vigilantia , et religionis zelo plurimuin 


confisi de venerabilium fratrum Nostro- 
rum. Sanctae Romanae Ecclesiae car- 
dinalium negotiis propagandae fidei prae- 
positorum consilio, te in ejusdem mona- 
8&terii visitatorem apostolicum barum lite- 
rarum vi ad Nostram et hujus sanctae 
Sedis voluntatem constituimus, et deputa- 
mus, interdicta interim in illud jurisdi- 
ctione dilectorum filiorum fratrum ordi- 
nis sancti Dominici Praedicatorum nuncu- 
patorum. Tibi propterea, venerabilis frater, 
injungimus, ut dictum monasteriurm per te 
vel per alium, seu alios ecclesiasticos vi- 
ros a te adlegendos visites, ac in illius 
regularem disciplinam, annuosque redditus 
el proventus, atque etiam jura, expensas 
et aes alienum, si quid fuerit. conflatum, 
accurate inquiras, ac omnia quae pro re- 
cta illius disciplina et oeconomica admini- 
stratione, juxta datam tibi a Domino pru- 
dentiam, necessaria, et opportuna fore du- 
xeris, statuas, praescribas, decernes. Nos 
enim tibi quaslibet facultates gerendi, de- 
cernendi, exequendi, et fieri mandandi tri- 
buimus, et impertimur. Mandamus autem 
in virtute s. obedientiae ac sub poenis 
arbitrio Nostro infligendis omnibus ad quos 
gpectat, ut te uti visitatorem apostolicum 
monasterii de quo agitur constitutum re- 
verenter recipiant et recognoscant, ac ti- 
bi in. omuibus ad visitationem hujusmodi 
spectantibus .omnino pareant, et obse- 
quantur, tuaque salubria monita et man- 
data humiliter suscipiant, et omnino adimn- 
plenda curent, alioquin sententiam sive 
poenam quam rite tuleris, seu statueris in 
rebelles ratam habebimus, et faciemus 
auctore Domino usque ad satisfactionem 
condignam inviolabiliter observari. 

€. 3. Non obstantibus apostolicis, ac 
in universalibus, provincialibusque et syno- 
dalibus conciliis editis generalibus, et spe- 
cialibus constitutionibus et ordinationibus, 
nec non monasterii praefati etiam  jura- 
mento, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis, et  con- 
suetadinibus, caeterisque contrariis qui- 
buscumque. | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
&uüb annulo piscatoris die vicesima decem- 
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bris millesimo octingentesimo trigesimo 
primo, pontificatus 'Nostri anno priao, 


hj 


. , 
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A 


Facultates tributae locumtenenti magiste- 
rii hospitalis sancti Joannis Hierosolymi- 
tani perüiractandi negocia ordinis abs- 
que consilio fratrum militum ejusdem 
ordinis. | | | | 


Dilecto filio 
ÀÁntonio Busca locumtenenti 
. Magisterii hospitalis: 
Sancti .Joannis . Hierosolymitani 


Gregorius PP. XVI. — ; 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


— 8$. f. | a Nobis ' curavit 
dilectus filius Philippus Ciccolini commen- 
datarius, et vice cancellarius istius hospi- 


«talis sancti Joannis Hierosolymitani, eam, 


quae provide sapienterque per statuta et 
conslituliones ejusdem hospitalis sancita 
fuerat, legem, cujus vi tu in explendis, 
deliberandisque negotiis fratres milites lin- 
guae, prioratus camerae thesauri, consi- 


Dat. dio 
20 decembris 
182314 


anno I. 


Expositio pre- 
cum 


lii ordinis juxta praescripta deputatos, in . 
consilium adhibere curares, ob temporum . 


rerumque adjuncta, sarctam lectamque 
haberi in praesentiarum haud posse, cum 
occlusus sit conventus ordinis, unde res 
non si3e gravi ejusdem hospitalis et prio- 


ratuum detrimento suspensae, et sine 


decisione remaneant. In hoc proinde re- 


rum statu tuo nomine petitum fuit a No- 


bis, ut, stantibus memoratis circumstan- 
tiis, tibi tantum, absque interventu con- 
silii cujuscumque generis, facultatem ne- 
golia pertractandi, et absolvendi benigne 
concedamus. 

$. 9. Nos igitur, habita temporum 
rerumque praesentium ratione, ordinis 
necessita, quantum in Domino possumus 
consulere, teque speciali beneficentia pro- 
sequi volentes, ct a quibusvis excommu- 
nicationis, et interdicti, aliisque" ecclesia- 
sticis censuris, sententiis, et poenis quo- 
vis modo, et quacumque de causa latis 
si quas forte incurreris, hujus tantum rei 
gralia absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes supplicationibus ejus nomine . No- 


bis humiliter porrectis inclinati, tibi, me- 


moralis perdurantibus causis facultates ne- 

cessarjas et opportunas, res et negotia ho- 

spitalis praefati cujuscumque generis per 
17 


Tenor con- 
cessionis. 


I 


te»ipsum absque interventu consilii, per- 
tractandi, et. absolvendi, sub lege tamen, 
ut, si facile sit ab aliquo probo, et pru- 
denti fratre milite consilium de aliqua 
praesertim magni momenti re sumere, id 
facere tenearis, auctoritate apostolica te- 
nore iani T et indul- 
gemus. 

8. 3. Non d:iuaadbo onbiütuticaf- 


Deromüo Dus, et sanctionibus apostolicis, nec' non 


eontrariorum 


Dat. die 
2) Perd 


anno I. 


Proemium 


E xpositio 
precum 


dicti hospitalis etiam juramento, confir- 
matione apostolica , vel quavis. firmitate | 
alia roboratis statutis et consuetudinibus, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima decem- 
bris millesimo octingentesimo trigesimo 
primo, pontificatus Nostri anno primo. 


LXVI. 


CGuiiconiln tituli honoris, et privilegiorum 
civitatis pro oppido Offidae apud Pi- 
cenos. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


$. 1. Lv apostolicae Sedis maje- 
statem pertinet ea sui civilis imperii op- 
pida, quae originis vetustate, loci amoe- 
nitate, agrorum ubertate, artium discipli- 
na, et religionis laude summopere  prae- 
stant splendidioribus titulis, atque hono- 
ribus decorare, ut fidelium subditorum 
animi suae devotionis, ac virtutis prae- 
mia cognoscant, locorumque opibus, et 
dotibus paria dignitatis, et ordinis orna- 
menta respondeant. 

$.. 2. Sane in Piceno ad Peuenium 
flumen illustris extat terra, Offida nun- 
cupata, quae in spiritualibus episcopali 
Asculaunae ecclesiae subest, in temporali- 
bus vero a Nostro, et hujus apostolicae 
Sedis Asculanae pro tempore delegato re- 
gitur. Quae quidem terra, ut dilecti. filii 
ejus primores Nobis exponendum cura- 
runt, jam usque a vetustis temporibus 
maxima famae celebritate floruit, nam 
multos in lucem edidit viros sanctitate, 
literis, re militari, et ingenuis artibus 
praeclaros. Nune autem eadem terra qua- 
tuor incolarum millibus referta, et non 
mediocri cleri cum saecularis tum regu- 
laris numero ornata, praeter templum ca- 
nonicorum collegio insignitum, modo ex- 
citatum, omnique elegantia, venustate et 
industria elaboratum, atque ad Dei glo- 
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riam promovendam, populique pietatem 
non modo retinendam, verum etiam au- 
gendam omnino accommodatum, habet 
tria religiosorum virorum coenobia, duo 
sacr arum virginum gynaecea, et nosoco- 
mium pro infirmis pauperibus excipiendis 
magnifice extructum, ac  locupleti censu 
donatum, aliaque plura aedificia eleganti 
| condita ornatu. Neque ei deest annonae 
| ubertas, earumque rerum omnium copia, 
«uae ád vitae commoda requiruntur, plu- 
resque artes, et artificia. Praeterea mul- 
tae in ea adsunt familiae, ita fortunae 
bonis pollentes, ut hac Nostra aetate splen- 
dido, ac nobili more vitam agant. Quod 


| autem ejusdem oppidi nomen, ac decus 


j lur, ita tamen ut episcopus 


| me sulfragari; sicque in praemissis per: 


| Jure; meritoque vel maxime auget, id pro- 
| fecto est, in eo beatum Bernardum na- 
tum fuisse, cujus sacrae exuviae ibi re- 
ligiosissime asservantur ab iis sancti Fran- 
cisci alumnis, quos Cappuccinos vocant, in 
templo ubi ejusdem beati extat sepulcrum 
ad quod prodigiorum fama impulsi atque 
excitati omnes ex finitimis regionibus po- 
puli venerabundi certatim undique con- 
fluunt, ipsius beati apud Deum suffragia 
petituri. Quae cum ita sint primores Of- 
fidani Nos supplici cum prece adierunt, 
Nostramque indulgentiam petiere, ut. illud 
oppidum civitatis titulo, et honoribus ho- 
nestare velimus. 

$. 3. Nos igitur tot sane nominibus, 
quibus ipsum oppidum est praeditum per- 
moti, atque oratores peculiari benevolen- 
tia prosequi volentes, et a quibusvis ex- 
communicationis et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tan- 
tum rei gratia absolventes, et absolutos 
fore censentes, alacri libentique animo, 
seu ut dici solet motu proprio, ac certa 
scentia, plenaque Nostra auctoritate Offi- 
dam in civitatem erigimus, et constitui- 
mus, eique idcirco honores omnes volumus 
delatos, itemque jura, atque insignia, quae 
caeteris pontificiae Nostrae ditionis civita- 
tibus tributa sunt, vel in posterum tribuen- 
tur. Concedimus etiam, et impertimur ut 
Offidae incolae civium nomine decoren- 
in tempore 
Asculanus inibi consistere minime tenea- 
tur, sed ecclesiae Asculanae, ut antea, 
subditi omnino sint. 

.$. 4. Haec volumus atque manda- 
mus decernentes has literas firmas, vali- 
das et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri et 
obtinere, et eorum causa quae expressa 
sunt hoc, futurisque temporibus pleniasi- 


| quoscumque judices ordinarios et delega- 


Tenor concer- 
sionis. 


Clausula su- 
blata, et de- 
eretum | irri- 
tans. 


d 
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tos etiam causarum palatii Nostri aposto- 
lici auditores judicari, et definiri debere, 
ac irritum et inane si secus super his a 
quoquam quavis ,auctoritate scienter , vel 
ignoranter contigerit attentari. 
^. & 5. Non obstantibus constitutioni- 
Prot? bus et sanctionibus apostolicis, nec non 
peculiaribus quorumcumque lecorum etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus; privilegiis quoque indul- 
tis, et literis apostolicis superioribus, et 
personis sub quibuscumque '"tenoribus et 
formis, ac cum quibusvis étiam derogato- 
riarum derogatoriis, aliisque efficacioribus, 
efficacissimis, ac insolitis clausulis irritan-- 
tibusque, et aliis decretis in genere vel 
in specie, ac aliis in' contrarium quomo- 
dolibet concessis, approbatis, et innovatis; 
quibus omnibus, et singulis illorum teno- 
res praesentibus pro plene et sufficienter 
expressis, ac de, verbo ad verbum inser- 
tis habentes illis alias in suo robore per- 
mansuris ad praemissorum effectum hac 
vice dumtaxat specialiter et expresse de- 
rogamus, caeterisque contrariis quibus- 
cumque. | | 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima de- 
cembris millesimo octingentesimo trigesi- 
mo primo, pontificatus Nostri anno primo. 


; . 2 LXVI. 


Mt. de — Gratiae, et privilegia conclavistis postremi 


1894 conclavis concessa. 


inno I. 


Gregorius PP. XVI. 
urbis 


Motu proprio 


N os volentes dilectos filios con- 
clavistas, qui conclavi, in quo divina fa- 
vente clementia ad summi apostolatus api- 
cem assumpti fuimus, Nobis et venerabi- 
libus fratribus Nostris Sanctae Romanae 
Ecclesiae cardinalibus «uti familiares et 
continui cornmensales inservientes inter- 
fuerunt, quique ea de causa labores et 
incommoda subierunt, habita ratione obse- 
quiorum hujusmodi nonnullis favoribus, gra- 
tiis, et privilegiis pro cujusque meritis exor- 
nare, ipsosque conclavistas, quibus et aliis 
participaptibus descriptis in rolo,seu divisio- 
ne, subscripto, seu subscripta per dilectum 
fllium . Nostrum Bartholomaeum  episco- 
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pum Ostiensem et Veliternensem S. R. E. 
decanum cardinalem Pacca nuncupatum 
pro datarium datarium Nostrum hodie sum- 


. manm decem millium scutorum auri in auro 


. " A : ; .  *$ Donatio scu- 
ex publico áerario gratiose do:iavimus, in to rum. decem 


Nostros familiares; atque illos ex eis qui " "nem auri. 
clerici existunt, seu militiae elericali ad- *wmiliares 
scribr desiderant, quosque tres praefatae 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinales sin- 
gulatim in quolibet ordine antiquiores di- 
gnos tali dignitate judicaverint in Nostros 
et Sedis: apostolicae notarios titulares, ser- 
vata tamen forma constitutionis sanctae 
memoriae Pii VII. praedecessoris Nostri 
quae: incipit & Cum innumeri - sub da- 
tum idibus decembris anno millesimo octin- 
gentesimo decimoctavo editae recipimus ur 
el admittimus', et (4rh ^ eos quam alios titaus 
conclavistas singulos, qui: singulatim — ab 
eisdem: cardinalibus digni reputati fuerint, 
quique urbis' vel alicujus alterius ex ci- 
vitatibus temporali dominio ejusdem San- 
ctae Romanae Ecclesiae mediate vel im- 
mediate subjectis cives esse voluerint, sin- 
gulos in ea ipsa civitate, quam singillatim 
quisque eorum elegerit, et ad quam ab 
eisdem tribus cardinalibus se admitti pe- 
Uerit veros cives, ita ut in ipsum jus ci- 
vilitatis ad eorum haeredes eodem modo 
transeat creamus, constituimus et deputa- 
mus; nec non eisdem conclavistis clericali ,,, Etiam pro 
militiae adscriptis: quod bona quaecumque — Exemptio a 
N : : spoliis cum fa- 
ad ipsos, et eorum quemlibet spectantia, et culte testan- 
per eos etiam ratione quorumcumque be- * 
neficiorum ecclesiasticorum cum cura, et 
sine cura saecularium, et quorumvis ordi- 
num regularium, nec non canonicatuum, et 
praebendarüm, et dignitatum quarümlibet 
per eos jam obtentorum et obtinendorum 
in' dicta urbe ejusque districtu, ac ubique 
spoliis minime subjaceant; sed conclavistae 
praefati etiamsi religiosae alicujus militiae, 
non tamen sancli Joannis Hierosolymitani 
adscripti, et in ea professi fuerin!, de illis 
in favorem quarumcuinque personarum 
de jure tamen capaciam testari, vel alias 
disponere, . irsque ab intestato decedentibus 
legitimi eorum haeredes quicumque suc- 
cedere libere et licite valeant simili modo 
concedimus et indulgemus. Et cum eisdem 
conclavistis etiam: in militia sancti Joan- 
$ í ; a M . . . [Facultas con- 
pis Hierosolymitani; et.'iü quavis alia-mi- cessa — etiam 
lia expresse professis, quod ratione qua- jvscnmquemi- 
rumcurque pensionum aunuarum eis, et [se non 4e- 
eorum "cuilibet 'super- quorumvis benefi- tum et tonsu- 
éiorum. ecclesiasticorum, et étiam mensa-iem ^ 
runi episcopalia m, acchiepiscopalium., 'et 
abbatialium, nec non dignitatum quarum- 
cümque ac monasteriorum fructibus ' etc. 


[n noterios 


Exceptis e 
quitibus s. Jo- 
annis Hieroso- 
lymitani 


.&c eliam distributionibus quotidianis non 


tamen ultra summam : ducentoram. du- 
catorum auri de caiera pro quolibet ea- 
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rum nunc, et pro tempore. reservalarum 

ac reservandarum habitam .et tonsuram 
clericalem gestare, et in. illis dummodo 

alias ipsi habitum .decentem, et honestum, 

ac per milites praefatos .gestari solitum 
,deferant incedere minime, debent, nec ad 

id a quoquam desuper cogi, seu compelli, 
minusque aliquas sententias, censuras, nec 
Ert privationis, seu  cessationis illarum  pen- 
nes usque ad Sionum poenas occasione praemissorum in- 
enam n currere possint, sed easdem pensiones 
usque ad praefatam summam .ducentorum 
ducatorum hujusmodi ascendentes, et re- 

servatas vel reservandas, ut praefertur, 

- etiamsi matrimonium quoad milites alicu- 

jus militiae, videlicet cum militia compati- 

bili jam contraxerint, vel posthac contra- 

here voluerint cum unica et virgine tan- 

tum recipere libere et licite valeant de 

specialis dono gratiae dispensamus. Et in- 

Facultas SUper. conclavistis praefatis, et;eorum sin- 
eid: .gulis, ut quicumque loci ordinarii, vel ca- 
que ad sum- DODiCI metropolitanarum, vel cathedralium, 
catorum — Seu duarum insignium urbis collegiatarum 
ecclesiarum, aut personae aliae quaecum- 

que ecclesiasticae in dignitate ecclesiasti- 
ca constitutae tam in Romana curia quam 
extra eam ad id per eos et eorum sin- 
gulos eligendi, seu eligendae quascumque 
pensiones annuas eis , et eorum singulis 
super quibuscumque fructibus etc. juribus, 
obventionibus, et emolumentis universis 
. certis et incertis quarumcumque mensarum 
: episcopalium, archiepiscopalium, et abbatia- 
lium, ac etiam distributionibus quotidianis 
etiam ratione servitii, et. mercedis dignita- 
tum, canonicatuum et praebendarum, caete- 
rorumque aliorum quorumcumque benefi- 
ciorum ecclesiasticorum. cum cura et sine 
cura saecularium, et quorumvis ordinum re- 
gularium, non tamen per S. R, E. cardinales 
obtentorum reservatas seu reservanda, seu 
fructus etc. hujusmodi beneficioruta reser- 
 vatos seu reservaudos, eliamsi semel, vel 
. pluries translatae , seu translati fuerint 
usque ad summam centum ducatorum auri 

' de camera similium in toto vel in parte, 
ac in una, seu pluribus vicibus, ac etiam 
in.mortis articulo cassare, et extinguere , 
ac postquam cassatae et extinctae fuerint, 
alias similes pensiones, annuas seu fructus 

. hujusmodi .usque ad summam: praefatam 
centum ducatorum uni, vel pluribus aliis 


Amino i^ Bersonis .ecclesiasticis, vel etiam olericali 


Ft 


charactere tunc temporis nondum insigni- 
tis, cum clausula tamen ex tunc ,. prout 
postquam dicto charactere rite insigniti 
fuerint, seu. alias pensionum, seu fructuum 
hujusmodi capacibus; per. eosdem, concla- 
yistas,et illorum singalos; nominandos etiam 
quaecumque, quolcumque .et. qualiacum- 


que heneticia ecclesiastica obtinentibus, et | 


Romanum ''* 


expectantibus similiter eis quoad vixerint, 
vel eorum procuratoribus legitimis, eisdem 
modo, et forma quibus eisdem concelavi- 
stis reservatae, seu reservalti erant, etiam 
absque beneficia hujusmodi obtinentium 
consensu integre peraolvendas, et per eos 
propria auctoritate percipiendas, . exigen- 
das, ,et levandas ; aut percipiendos, exi- 
gendos, et levandos reservare, constitue- 
re, concedere, et assignare possint, ita ut 
praefati translatarii in quasi possessione 
pensiones seu fructus etc. hujusmodi exi- 
gendi, in qua ipsi conclavistae tempore | 
translationis per eos vigore praesentiurm | 
faciendae existebant, in omnibus et per 

omnia subrogati esse censeantur, conce- 

dimus et indulgemus, etiamsi similem gra- 

tiam a Romanis pontificibus praedecessori- 

bus Nostris alias forsan obtinuerint, seu 
quilibet eorum obtinuerit, tam vigore alio- ES 
rum privilegiorum, conclavistarum, quam tirom 
ex quocumque alio indulto, et privilegio 
quorum effectum per hanc novam gratiam, 

et concessionem impedire nolumus, sed 
cumulative concessam, et concessas esse 
volumus, ita ut quilibet eorum cumulati- 

ve, et. ampliative praefatis facultatibus , 
praesentibus, et praeteritis privilegiis hac 

in re concessis, uti, frui et potiri possint; 
decernentes novas reservationes, consti- 
tutiones, concessiones, assignationes , et 
translationes pensionum ac fructuum etc. 
bujusmodi ut praefertur faciendas ex nunc, 

prout postquam factae fuerint plenam ro- 

boris firmitatem obtinere , ipsaque benc- 

ficia super quorum: fructibus etc. aliisque 
hujusmodi reservatae fuerint obtinentes ; 

ad illas persolvendas efficaciter obligatos, 

fore; nec non quod omnes et quaecumque 
graliae, provisiones, commendae, et quae- 

vis aliae literae apostolicae provisionum , Expeiitio!- 
quorumcumque beneficiorum ecclesiastico- "stolicarun 
rum eisdem conclavistis, et eorum cuili- 5"! 

bet gratis dentur, concedantur, et expe- 

diantur, ac dari , concedi , et expediri 

omnino debeant praecipimus, et manda- 

mus. Ác insuper iis ex conclavistis qui 

sint sacerdotali charactere. insigniti, ut. in 

privato domus respeclivae habitationis ora- ME 
torio ab ordinario loci prius vísitando et u — sacerdoti 
approbando cum solitis conditionibus et" 
cauthelis missam per se ipsos quolibet die, 

exceplis festis per annum, solemnioribus, 


celebrare libere ac licite valeant, itemque 


praefalis conclavistis, et. eorum cuilibet ut 

alia similia vel dissimilia indulta, privi- 

legia, facultates, et gratias hactenus eis, 
et.eorum cuilibet per Nos et Romanos 
pontifices praedecessores Nostros, et Se- 

dei praefatam concessas in suo «robore 

et firmitate cum praesentibus stare , aCiium vel édi- 
illorum' omnium -et singulorum : tenores yere priri- 


Confirmauo 
aliorum  simi- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


perinde:ac si de verbo ad verbum inserti 
forent praésentibus haberi volumus pro 
expressis, quam in posterum concedenda 
specialia, vel generalia quibüs per prae- 
sentes, ac praesentibus per illa minime 
in aliquo praejudicare intendimus, iia ut 
quaecumque et qualiacumque fuerint unum 
alteri derogare non censeatur, sed eos et 
eorum quemlibet illis simul ac cum prae- 
sentibus praedictis cumulative, vel singu- 
lariter, prout eisdem conclavistis, et eo- 


Exwptio ob rum cuilibet magis expediens videbitur 


frui, et gaudere posse decernimus, dum- 
modo tamen praesentibus non adversen- 
. tur similiter concedimus , et indulgemus. 
Postremo eosdem conclavistas, eorumque 
aliquem ad praesentem motum proprium, 
seu literas super praesentibus si videbitur 
conficiendas in dicta camera insinuandum 
aut admitti, et registrari petendum mini- 
me teneri, nec illum, seu illas etiamsi 
motus proprius, et literae hujusmodi in- 
tra legitimum tempus insinuatus, admis- 
sus, et registratus non fuerit , seu illae 
insinuatae, adiissae seu registratae non 
fuerint, propterea minus validum seu va- 
lidas censeri, sed suos plenarios effectus 
sortiri debere, ac motum proprium, et li- 
teras hujusmodi , et in eis contenta quae- 
cumque sub: quibusvis revocationibus, su- 
 spensionibus, limitationibus, modificationi- 
bus, decretis, et constitutionibus aposto- 
licis similium gratiarum revocatoriis, vel 
quae eas limitarent , vel moderarentur , 
quae a Nobis et a dicta Sede pro tem- 
pore, et ex quibusvis causis etiam urgen- 
tissimis, etiam in favorem fidei, ac divini 
cultus augmentum etiam consistorialiter , 
vel alia quavis auctoritate hactenus, vel 
in posterum  emanaverint minime com- 
prehensum, et comprehensas esse, sed 
quoties illae emanabunt , toties eum, et 
eas in pristinum statum restitutum, reposi- 
tum, et plenarie reintegratum, et restitutas, 
repositas et plenarie reintegratas censeri. 
Constitutionibus et ordinationibus, caeteris- 
que supradictis, et aliis contrariis nequa- 
quam obstantibus motu, scientia et aucto- 
ritate similibus de specialis dono gratiae 
indulgemus ; sicque per quoscumque 
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aliisque officialibus , ad quos literarum 
praefatarum desuper conficiendarum ex- 
peditio per viam secretam quomodolibet 
spectat et pertinet sub poena indignatio- 
nis Nostrae motu simili mandamus, ut 
praefatas literas super praedictis omnibus 
et quibuscumque derogationibus, decretis, 
et clausulis in eis contentis gratis etiam 
quoad compositionem in dataria Nostra, 
et per eamdem viam secretam absque alio 
mandato expediant et expediri faciant. 
Non obstantibus praemissis ac Nostra et 
cancellariae apostolicae regula de prae- 
stando consensu in pensionibus, et felicis 
recordationis Pii IV. praedecessoris Nostri 
de similibus, ac dissimilibus gratiis in di- 
cla camera infra tres menses praesentan- 
dis et registrandis, ac Nostris et cancel- 
lariae apostolicae praefatae regulis in cra- 
sünum dictae assumptionis Nostrae ad 
summi apostolatus apicem editis; et in di- 
cta cancellaria publicatis , ac etiam in 
universalibus , et provincialibus conciliis 
editis specialibus, vel generalibus consti- 
tutionibus, et ordinationibus, aliisque li- 
cet speciali et individua mentione dignis; 
quibus omnibus et singulis etiamsi de illis 
specialis et individua habendá : mentio , 
eorumque ([enores inserendi forent, illis 
alias in suo robore permansuris hac vice 
dumtaxat specialiter et expresse motu pro- 
prio derogamus, contrariis quibuscumque. 


Fiat motu proprio M. 


Et cum absolutione a censuris ad ef- 
fectum etc.Et cumdeclaratione quod reliqua 
privilegia, et indulta contenta in similibus 
motus proprii schedulis a nonnullis Ro- 
manis pontificibus praedecessoribus Nostris 
favore conclavistarum alias editis ob ho- 


diernas rerum ac temporum circumstan- 


tias pro nunc in suspenso remaneant. Et 
quod praesentis Nostri motus proprii sche- 
dulae signatura sufficiat, et ubique fidem 
faciat in judicio et extra, regula quacum- 
que contraria non obstante, et quod prae- 
missorum omnium et singulorum major et 
verior specificatio et expressio fieri possit 


in literis per eamdem viam secretam si 


videbitur expediendis, in quibus singulo- 


Expeditio gra- 
tiosa, et de- 
ro gationes. 


rum conclavistarum nomina et cognomi- 
na, patria, dioecesis, ordines, gradus, qua- 
litates et requisita exprimi et describi, 
seu pro expressis et praescriptis haberi 
possint, inter quos sacrista," et magistri 
caeremoniarum cappellae Nostrae, nec non 
secretarius collegii eorumdem  cardina- 
lium, et caeteri alii in notula per ipsos 
magistros caeremoniarum confecta ad- 
notati erunt et descripti. Volumus autem 
quod literarum super praesentibus con- 
fieiendarum , ac etiam praesentibus 
18 . 


Omm s- judices , etiam commissarios quavis au- 
m ite ctoritate fulgentes , sublata eis , et 
eorum cuilibet in quavis instantia ali- 
ter judicandi, et interpretandi facultate , 
et auctoritate judicari et definiri debere 
irritumque ac attentari. Et insuper dile- 
cto filio Nostro Thomae episcopo Sabi- 
nensi S. R. E. cardinali Árezzo nuncu- 
pato ejusdem Sanctae Romanae Ecclesiae 
vice-cancellario, ac literarum apostolica- 
rum summatori, et dilectis filiis Camerae 
apostolicae ministris, praesidenti plumbi 
Bull. Rom, Tom. XIX. | 


Saerista 


Sacri collegii 
secretarius 


Caeremonia- 
rum magistri 


Conclavistae 


10 


Nostri motus proprii transumptis  im- , 
pressis , ac manu alicujus personae in 
ecclesiastica dignitate — constitutae sub- | 
scriptis, et sigillo munitis eadem E 
tam in Judicio quam extra illud E 
tur, quae originalibus literis, vel praesenti 
motui proprio originali adhiberetur si fo- 


rent exhibitae vel ostensae, aut T 


tus vel ostensus foret — Fiat M. 
" Datum Romae apud sanctum " 
decimo kalendas januarii anno primo. 


Nomina conclavistarum sunt sequentia, 
videlicet 


Rinus dominus fr. Joannes Augustoni 
Firmanus ex ordine Eremitarum sancti Au- 
gustini episcopus Porphyriensis in "E 
infidelium sacrarii apostolici praefectus. 

R. P. D. Paulus Polidorius Aesinus 
basilicae Liberianae canonicus sacrae con- 
gregationis Consistorialis et sacri collegii 


secretarius. 


Dominicus Zucché Romanus aposto- 
licis caeremoniis praefectus. 

Alexander Lazzarini Romanus basi- 
licae sanctae Mariae Transtyberim cano- 
nicus, et ethices lector emeritus. 

Felix Maria Renazzi Romanus insi- 
gnis collegiatae sancti Eustachii de urbe 
canonicus, 

Mathias Pieri Romanus basilicae La- 
teranensis clericus beneficiatus. 

Joannes Daptista Adami Romanus 
basilicae Lateranensis beneficiatus. 

Joseph de Ligoe Romanus insignis 
collegiatae sancli Eusíachii de urbe ca- 
nonicus, sacrae congregationis Caeremo- 
nialis secretarius, sacrae congregationis 
Indulgentiarum et Reliquiarum consultor, 
et in seminario Romano sacrae liturgiae 
professor; magistri caeremoniarunm. 

Laurentius Lucidi presbyter Subla- 
censis in sacra theologia doctor et in 
utroque jure licentiatus: Cajetanus Moro- 
ni laicas Romanus, Nostri dum cardina- | 
latus honore fungebamur. 

Cosimus Pedicini presbyter Beneven- ! 
tanus, Michael Schónnessóffen laicus Co- 
loniensis dioecesis; Bartholomaei episcopi j 
Ostiensis Pacca. 

Franciscus Velletri presbyter Roma- 
nus basilicae Principis Apostolorum bene- 
ficiatus, Antonius Sanzi laicus Romanus ; 
Petri Francisci episcopi Portuensis Galleifi. 

Joseph Fazj presbyter et canonicus | 
terrae. Rignani Civitatis Castellanae dioe- 
cesis, Franciscus Minciacchi laicus Roma- 
nus; Thomae episcopi Sabinensis Arezzo. 

Benedictus Righini presbyter dioece- 
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sis Foroliviensis sanctae Mariae ad Mar- 
j tyres de. urbe canonicus, Joseph Layretti 
laicus Romanus ;. Emmanuelis , episcopi 
Tusculani de Gregorio. 

Joannes Baptista Cannella presbyter 
Aquilanus juris utriusque doctor, Vincen- 
tius Rinaldi laicus Romanus; Joannis Fran- 
cisci episcopi Albanensis Falzacappa. 

Angelus Mariotti presb yter Asculanae 
dioeceseos, Antonius Peroni laicus Roma- 
Ll Caroli episcopi Praenestini Pedicini, 
venerabilium fratrum Nostrorum S. R. E, 
cardinalium episcoporum. 

Augustinus canonicus Molinari presby- 
ter Neapolitanus, Franciscus Colucci laicus 
| sircatri ad. Aloisii tituli ss. Martini et 
Sivests ad Montes Ruffo-Scylla. 

Petrus Pistelli presbyter Romanus in 
sacra theologia professor emeritus, Ánto- 
nius Taner laicus Mediolanensis ; Josephi 
tituli sancti Laurentii in Lucina Fesch. 

Franciscus Casoni presbyter Bono- 
niensis, Joannes: Petrus Hedin laicus Gal- 
lus; Caroli tituli sancti Bernardi ad Ther- 
mas Opizzoni. 

Petrus Dardanus presbyter Alexan- 
drinus, Angelus Bambi laicus Florentinus; 
Josephi tituli sanctae Mariae Angelorum 
Morozzo. 

Laurentius Bodegani presbyter Came- 
rinensis, Ferdinandus Corioli laicus dioe- 
cesis Maceratensis; Fabritit tituli sanctae 
Pudentianae Sceberas Testaferrata. 

Nicolaus Marcangeli presbyter Sabi- 
nensis, basilicae sanctae Mariae in Cosme- 
din canonicus, Silvester Jacoacci presby- 
ter Romanus, Aloisius Cinelli laicus Ro- 
manus; Benedicti tituli sancti Clementis 
Naro. 

Joseph Conflenti presbyter Romanus 
doctor in sacra theologia, Bartholomaeus 
Petroncini laicus Ferrariensis; Georgii ti- 
tuli sanctae Caeciliae Doria Pamphyli. 

Sanctes Urbani presbyter Senogallien- 
sis dioeceseos in sacra theologia doctor , 
Petrus Paulus Cinotti laicus Romanus; 
Antonii tituli sancti Silvestri in -- 
P 

Aloisius Zelli Jacobuzj — pa- 
WE Viterbiensis, nec non illius cathe- 


dralis canonicus, Vincentius Carosini lai- |. . 


cus Romanus; Herculis tituli sanctae Bal- 
binae Dandini. 

Joseph Jaccarici presbyter Romanus 
insignis collegiatae sanctae Mariae in Via 
| Lata de urbe canonicus coadiutor, Joseph 
D laicus Romanus; Caroli tituli ss. 
! XII. Apostolorum Odescalchi. 

Vincentius Santucci presbyter dioe- 
cesis Ánagninae.in philosophia et sacra 
theologia doctor, et academiae Theologicae 
in archigynnasio Romano censor; Fran- 
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ciscus Calvi laicus Romanus; Placidi tituli 
sanctae; Crupis- im Jerusalem Zurla. 

Joannes :Pellei prebyter :et canonicus 
Montis Alti, juris utriusque doctor, et ar- 
chidioecesis.Beneventanae examinator sy- 
nodalis, Aloisius Testa laicus Perusinus , 
Joannis Baptistae. ELE ;sancti Pancratii 
Bussi. | 
| ' Cajetanus Gianorini- Goeibod Medio- 
. Janensis canonicus theologus , Leopoldus 
Kaintz laicus Passaviensis | dioecesis; Caroli 
— Cejetani tituli -saneti. Marci. Gaysruk. 

, Joachim Fernandez canonicus prima- 

tialis ecclesiae Toletanae, Joannes Diaz 
presbyter dioecesis Legionensis,, Joannes 
Perez laicus: dioecesis Ovetensis; Petri ti- 
tuli sancti Thomae in Parione Inquanzo 
Ribero. 

Aloisius Boatti presbyter € 
Aloisius Boattelli laicus Romanus; Ludo- 
vici tituli sanctorum Quatuor Coronatorum 
Micara. 
^ — Philippus Cristiani. presbyter Roma- 
nus canonicus S. Marci de urbe, Michael 
Frischholtz laicus dioecesis Ratisbonensis; 
Güstavi Maximiliani Justi tituli 
Sabinae ex principibus a Croy. 

Petrus Vagnuzzi presbyter Romanus 


mathematicae in seminario Romanu pro- | 


fessor, Franciscus Vinci laicus dioecesis 
Tusculanae; Petri tituli sanctorum Nerei 
et Achillei Caprano. 

Andreas. Fabbri presbyter Tiburtinus 


insignis collegiatae sancti. Eustachii de | 


urbe canonicus, Franciscus Poletti laicus 
Novariensis; 
tri et Marcellini Giustiniani. - 


Joachim. Pastacaldi presbyter Roma- | 
nus basilicae sanctae Mariae Reginae Coeli | 
in Monte Sancto archipresbyter, Domini- | 
cus Montelli laicus Romanus; Viacentii ti- | 


tuli sanctorum Joannis et Pauli in Monte 
Coelio Macchi. 


Natanael Faucili presbyter Recinaten- | 
sis, Joseph Casapietra laicus  Januensis , | 
Jacobi Philippi tituli sanctae Mariae in | 


Aracceli Fransoni. . . EC 
Prosper Caterini presbyter dioecesis 


Aquipendiensis in sacra thelogia et in | 
uiroque jure doctor, sanctae Mariae in ! 


Via Lata de urbe canonicus, Franciscus 
Luzj laicus Romanus; Benedicti tituli san- 
clae Mariae suprà Minervam Barberini. 
Raphael Segoni presbyter . dioecesis 
Senogalliensis, Cajetanus Flaminj laicus 
Anconitanus; Joannis Antonii tituli san- 
ctorum Quirici et Julittae Benvenuti. 


Benedictus de Angelis presbyter Sa- | 
binensis insignis basilicae sancti Lauren- | 


tt in Damaso de urbe beneficiatus, Vin- 
centius Sgarbi laicus Mantuanus ; Ignatii 
ululi sanctae Agnetis extra muros Nasalli 


sanctae | 


Jacobi tituli sanctorum  Pe-: 
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Sanctes Raphael Casanelli presbyter 
dioecesis Adjacensis in sacra theologia et 
in utroque jure doctor, vicarius generalis, 
et canonicus metropolitanae ecclesiae Au- 
xensis, Hiacynthus Mounier laicus dioece- 
sis Dignensis; Joachim Joannis Xaverii ti- 
tuli sancti Petri in Vinculis de Isoard. 

Franciscus Ricci presbyter Tuscula- 
naé dioeceseos, sacrosanctae Lateranensis 
basilicae clericus beneficiatus, Laurentius 
Bassani laicus Forocorneliensis ; Antonii 

Dominici tituli sanctae Praxedis Gamberini. 

Nicolaus Cogliesi presbyter Humanus, 
Tobia Meloni laicus Maceratensis; Cae- 
saris tituli sanctae Anastasiae  Nembrini. 

Vincentius Pasqualoni presbyter Ro- 

manus, Jacob Matius laicus Romanus in 

| utroque jure doctor, Jacob Rawcliff laicus 

| Anglus, Thomae tituli sancti Marcelli 
| Weld. 

Antonius Bambozzi presbyter Auxi- 
manus, Guillelmus Riddel clericus Anglus, 
Joannes Cherubini laicus Spoletanus; Ra- 
phaelis tituli sanctae Mariae Transtybe- 
rim Mazio. 

Maria - Franciscus. Albertus Perrin 
| presbyter Bisüntinus illius eeclesiae metro- 
| politanae: canonicus, Ludovicus Henricus 
| Matthaejus de .Laponce subdiaconus Pa- 
| risiensis in jure licentiatus, Vincentius 
| Desoindre laicus Gallüs; Ludovici Fran- 
| cisci Augusti tituli sanctissimae Trinitatis 
| in Monte Pincio de Rohan Chabot: pre- 
sbyterorum S. R. E. cardinalium. 

Julianus Nicolai laicus Romanus, San- 
cles Vannucchi laicus Romanus, Josephi 
sanctae Mariae in Via Lata Albani. 

Philippus Gelli presbyter Ravenna- 
tensis insignis collegiatae sanctae Mariae 
ad Martyres de urbe canonicus coadjutor, 
Jacobus Mongardini laicus  Lauretanus; 
| Augustini sanctae Mariae ad Martyres Ri- 
| varola. | 

Petrus .Porfirj presbyter Sabinus, Vin- 
centius: Carpi laicus Romanus; Caesaris 
sancti Adriani Guerrieri-Gonzaga. 

Felix Sancti clericus Romanus basi- 
licae sanctae. Mariae in Cosmedin cdno- 
nicus, Ántonius Lapini laicus Florentinus, 
Àatonii sanctae Mariae in Cosmedin Frosini. 

Aloisius Paganelli presbyter Macera- 
tensis, Joseph Leonardi laicus Romanus ; 
Thomae sanctae Mariae in Domnica Ria- 
rio-Sforza. 
| . Aurelius Zaccardi presbyter Massanae 
| dioeceseos, Joannes de Girolami laicus Ro- - 
| mauus; Thomae sancti Caerárei Bernetti. 

Joannes Drunelli presbyter Romanus 
in sacra theologia doctor et in sacrosanta 
| basilica Vaticana beneficiatus, Vincentius 
| Ferretti laicus Romanus; Belisarit sanctae 
| Mariae in Campitelli Cristaldi. 


— 
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Stephanus Azpeytia clericus dioece- 
sis Tirasonensis in Romana curia advo- 
catus, Dominicus Labella laicus Romanus; 
Joannis Francisci sanctae Agathae ad Su- 
burram Marco y Catalan. 

Joseph Bellauri presbyter Montis Re- 
galis in Pedemonte, Joseph Barberi laicus 
Romanus; Dominici sancti Angeli in Foro 
Piscium de Simone, diaconorum Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalium. 

Fr. Aloisius Togni. Romanus clerico- 
rum regularium infirmis ministrantium apo- 
stolicus Romani cleri, nec nou promo- 
vendorum ad episcopatum examinator et 
sancti officii consultor confessarius. 

Fr. magister Joseph Giannotti ordi- 
51bacri! pis Eremitarum sancli Augustini, . subsa- 

crista. : 


*- 


Cenfessarius 


Dominicus Connestabili presbyter 
Sabinus, coadjutor in officio sacristiae. 
Petrus Caterini presbyter dioecesis 
SASJUIOENE E Aquipendiensis sacri eollegii sollicitator , 
eri collesii «t s. congregationis Consistorialis substi- 
tutus, comes Petrus Leonardi patricius 
Amerinus in Romana curia advocatus, 
adjutores in secretaria sacri collegii. 


Fr. Paulus Giannini laicus professus 


Missis cele- in. ordine Eremitarum sancti Augustini, 

prandis iner- missis celebrandis inserviens. 
Joannes Baptista Bomba dioecesis 
Medi ^ Aquilanae philosophiae et medicinae do- 
ctor, in Romano Árchigymnasio medicinae 
professor et ex collegio archiatrorum ur- 
bis, Petrus Sciarra nullius dioecesis Su- 

blacensis in medicina doctor. 
Cajetanus Olivieri Romanus  medici- 

Chirurg pae et chirurgiae doctor. 

Joannes Corsi Anagninae dioecesis , 
aromatarius, Laurentius Bugni Cornetanus, 
et Paulus Santucci dioecesis Sabinae, ejus 
auxiliatores. 

Paulus Modesti Romanus, Joseph 
Barbitonsores Diaz7a Romanus barbitonsores. 

Cajetanus Sacchi. Romanus, Fidelis 
della Rosa Cesenatensis, eorum  auxilia- 
tores. 

Dominicus Suriangeli faber lignarius, 
Joannes Foglietti ejus juvenis. 

Nicolaus Moraldi Romanus faber cae- 
mentarius, Joseph de Camilli Romanus ejus 
juvenis. 

Angelus Celsi faber ferrarius; Fran- 
ciscus Rusconi ejus juvenis. 

Carolus Carlieri faber stannarius. 

Joannes Baptista Palombi Romanus 
faber vitriarius. | | 

Petrus Bernárdinus Lucanus 

Joseph Migliorini Romanus 

Joseph Schónneshóffen Romanus 

Felix Gelosi Romanus B 

Cajetanus Benvenuti Romanüs 

Joseph de Gasperis Romanus 


Aromatarius 


Fabri 


Bcopatores 


! 
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Dominicus Fabri a 
Franciscus Varsiale Neapolitanus - 
Joannes Orlandi Romanus à 
Joseph Mazzoni j 
Carolus Bianchi Romanus 
Philippus Marcolini 
Petrus Barioli Romanus 
Vincentius Renzi Tyburtinus 
Emygdius Radicchi Urbevetanus 
Bernardus Segarini Romanus : 
Andreas Ghinusi Foroliviensis 
Joseph Fontini dioecesis Senogalliensis 
Carolus Stabile Romanus 
Franciscus Barlucca dioecesis Comensis 
Joseph del Valle dioecesis Oretensis 
Benedictus Mancini Romanus 
Ignatius Garner Argentinensis 
Andreas Vaccari Romanus 
Domínicus Gacchi Lucanus 
Petrus Frossard Helvetus 
Rochus Beamonti Romanus 
Franciscus Pucci Perusinus 
Octavius Processi Montis Falisci 
Joannes Silvestri Pedemontanus 
David Jaramelii Perusinus 
Joannes Baptista Giannotti 

Augustae Taurinorum 
Philippus Tardozzi Romanus 
Emmanuel Torio Romanus : 
Ludovicus Quartironi Romanus 
Nicolaus Ovidj Romanus 
Yincentius Nippio Romanus 
Vincentius Deotlati Romanus 
Angelus Conti Pisaurensis 
Franciscus Silfl. dioecesis Cameri- 

nensis. 
Joannes Calvani Romanus 
Joannes Ricci Romanus 
Ferdinandus Pieroni Sabinus 
Carolus Ciucchi Urbevetanus 
Joannes Rossi Comensis 
Joanes Ciapponi Ravennatensis. 
Constantinus de Sanctis 
Dominicus Simoncelli 
Franciscus Antonelli Romanus 
Joseph Biondi Romanus 
Valerius Bonatti 
Antonius Ghirlanda Romanus 
Vincentius Buzzonetti 
Joseph Bonanni 
Dominicus Decato 
Aloisius de Felice 
Pacificus de-Marchis 
Antonius Giunchi 
Thomas Gervasi 
Vincentius Petrilli 
Camillus Bencivenga 


Scopatores 
commune 


Du die 
43 decembris 
1824 
am» I. 


LXVUI. 
Privilegia, exemptiones, et indulta conces- 
sa dapiferis , qui in ultimo conclavi 
.S. R. E. cardinalibus inservierunt. 
Gregorius PP. XVI. 


urbis 


Motu proprio etc. 


No volens dilectos fillos No- 


.'?tÀros dum  cardinalatus honore fünge- 


bamur, ae venerabilium fratrum | Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecclesiae cardina- 
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mandamus. Ac dapiferis praefatis, et eo- 
rum singulis, ut quicumque loci erdinarii 
vel canonici metropolitanarum aut aliarum 
insignium ecclesiarum, aut personae quae- 
cumque ecclesiasticae in dignitate ecc]e- 
siastica constitutae tam in Romana curia 
quam. extra eam ad id per eos, et eorum 


'singulos eligendi seu eligendae quascum- 


que pensiones. annuas eis, eorumque sin- 
gulis super früctibus, redditibus, proven- 


Facultastrans- 
ferendi  pen- 
siones usque 
ad summam 
centum duea- 
torum 


tibus, juribus, obventionibus , et emolu-- 


mentis universis certis, et incertis, ac di- 
stributionibus quotidianis quarumcumque 
mensarum episcopalium, archiepiscopalium, 
et abbatialium, et dignitatum, et canoni- 


catuum, et praebendarum, caeterorumque 
- beneficiorum .ecclesiasticorum, non tamen 


lium dapiferos, qui conclavi, in quo di- | per S. R. E. cardinales obtentorum, et 
in posterum obtinendorum .cum .cura et. 


vina favente clementia ad summi aposto- 
latus apicem assumpti fuimus, inservie- 
runt, auique ea de causa labores, et in- 
commoda substinuerunt, habita ratione 
obsequiorum hujusmodi favoribus, gratiis, 


.et privilegiis exornare, de mera liberali- 


h aotarios 


tate, et certa scientia Nostris, deque apo- 
stolicae potestatis plenitudine in familia- 
res Nostros, atque illos ex eis qui cleri- 
ci existunt, seu militiae clericali adscribi 
desiderant, quosque tres ex primis cardi- 
nalibus in quolibet ordine antiquiores di- 
gnos tali dignitate judicaverint, in Nostros 
et Sedis apostolicae notarios titulares, ser- 
vata tamen for:sma constitutionis sanctae 
memoriae Pii pp. VII. praedecessoris No- 
stri quae: incipit 2 um innumeri -.sub 
data idibus /decembris anno millesimo 
octingentesimo: decimo octavo editae re- 


. cipiinus et. admittimus, ac tam eos, quam 


alios dapiferos, qui singulatim ab eisdem 


 eardinalibus digni reputati fuerint, quique 


urbis, vel alicujus alterius ex civitatibus 
temporali deminio dietae Sanctae Roma- 
nae Ecclesiae, mediate vel immediate su- 
biectis cives esse voluerint, singulos in 
ea ipsa civitate, quam singillatim quisque 
eorum elegerit, et ad quam ab eisdem 
tribus cardinalibus se admitti petierit, ve- 
ros cives, ita ut ipsum jus civilitatis : ad 


'eorum haeredes eodem modo transeat, 


creamus, constituimus , et deputamus. Ác 
eisdem dapiferis quod omnes et quaecumque 
gratiae, provisiones, commendae, ac prae- 


sine cura secularium, aut quorumvis or- 
dinum regularium, seu fructus, redditus , 
et proventus aliaque emolumenta , et di- 
stributiones hujusmodi reservatas, seu re- 
servatos, ac reservandas seu reservandos, 
etiamsi alias semel, vel pluries translatae, 
seu translati fuerint usque ad summam 


.centum ducatorum in toto vel parte, aoc 


eliam in mortis articulo cassare et extin- 
guere, ac postquam cassatae et extinctaa 
fuerint, alias similes pensiones . annuas , 
seu fructus , redditus , et proventus, et 
alia emolumenta; et distributiones hujus- 
modi usque ad summam praedictam uni vel 
pluribus aliis personis ecclesiasticis per 
eosdem. dapiferos, et eorum singulos no- 
minandis quotcumque, quaecumque, et 
qualiacumque beneficia ecclesiastica. obti- 
nentibus ,. et expectantibus , alias tamen 
pensionum hujusmodi capacibus similiter 
eis. quoad vixerint, vel eorum . procuràto- 
ribus legitimis eisdem modo et forma qui- 
bus eisdem dapiferis reservatae, seu'.re- 


servati erant, etiam absque beneficia hu- - 


jusmodi obtinentium consensu integre per- 
solvendas, seu persolvendos ,. ei per eos 


percipiendas, exigendas, levandas ac per- . 


cipiendos, exigendos, et levandos reser- 
vare; constütuere , et assignare valeant; 
ipsique translatarii. in possessionem dictas 
peusiones exigendi , in qua ipsi dapiferi 


| tempore translationis per eos vigore prae- 
: sentium faciendae existebant, in omnibus, 


sentes, et quaevis aliae literae apostolicae, || et per omnia subrogati esse censeantur , 


ac etiam in forma brevis pro illis expe- 
diendae gratis ubique expediantur, tam de 
capienda possessione nomine Camerae apo- 
8stolicae, quam in favore literarum aposto- 
licarum, ubi illis super provisionibus quo- 
rumcumque beneficiorum ecclesiasticorum 
dari poterunt, prout Nostris familiaribus 
etiam gratis dantur, ac conceduntur, etiam 
dari et concedi debeant, praecipimus et 
Bull. Rom. Tom. XIX, 


eliam concedimus, et indulgemus etiamsi 
similem gratianí a praedecessoribus Nostris 
alias forsan obtinuerint, seu quilibet eorum 
obtinuerit , illius effectu cumulative eos 
gaudere et potiri volumus, decernentes 
ipsas translationes, et novas reservátiones, 
constitutiones, el assignaliones pensionum 
seu fructuum, reddituum, et proventuum, 
aliorumque hujusmodi plenam roboris fir- 
j | 19 


Cumulativa 
similium gra- 
Üarusre 


r2 


mitatem obtinere, ipsosque beneficia, su- 
per quorum fructibus, redditibus, et pro- 
 ventibus reservatae fuerint obtinentes, ad 


illas: persolvendas efficaciter obligatos fo- 
Facultas reti- 


ueddi pensio- T€, aC eisdem dapiferis, ut ratione quarum- 


nes ad sum- . . ERA 
n bitema; cumque pensionum eis ét eorum cuilibet, 


twm dusto- super. quibuscumque beneficiis ecclesiasti- 
Absque neces- CiS, ut praefertur, vel alias quomodolibet 
"y Mblive. et qualificatis, non tamen ultra-summam du- 
tonrram elé- eentorum ducatorum auri de camera pro 
quolibet, nunc et pro tempore reservata- 
rum, et reservandarum habitum et tonsu- 
ram clericalem gestare, et in illis dum- 
modo ipsi habitum decentem, et honestum 
deferant incedere minime debeant; nec ad 


id a quoquam cogi seu compelli, minus- 
que alias sententias aut censuras etiam 


privationis seu cessationis ipsarum pensio- 

num incurrere possint, ipsasque pensiones 

ad praefatam summam ducentorum duca- 

torum ascendentes, et reservatas, ut prae- 

Exemptio a fertur, etiamsi matrimonium  contraxerint 
epatis cum f- cum "unica tantum, et virgine, recipere, 
d ceps e ol retinere. Postremo quod bona quae- 
sí Joannis Cumque ad dictos dapiferos et eorum 
ii ru quemlibet spectantia, ^et per eos etiam 
ratione quorumcumque beneficiorum ec- 
 elesiasticorum, etiam canonicatuum et prae- 
bendarum, ac dignitatum quarumcumque 

per eos alias obtentorum et obtinendorum, 
aut.alias quomodolibet, et quovis quaesito 

colore, vel: ingenio, seu eorum industria 

legitime tamen, e£ licite acquisita, et ac- 
 quirenda etiam in urbe ejusque districtu, 

et ubicumque existentia spoliis minime sub- 
 jaceant, sed ipsi dapiferi etiamsi religioni 
alicujus: militiae , non tamen s. Joannis 
Hierosolymitani, adscripti fuerint, de illis 

in favorem quarumcumque personarum , 

de jure tamen capacium, etiamsi curiales 

esse desierint , et in quocumque loco ; 
quantumvis remoto , eos decedere conti- 
gerit.testari.et alias disponere, eisque ab 

intestato decedentibus , eorum haeredes 
quicumque succedere libere, et licite va- 

' leant; simili modo concedimus, et indul- 
gemus; praecipientes, et mandantes dile- 

ctis filiis nunc et pro tempore ezistenti- 

! bus S. R. E. camerario, thesaurario, prae- 
Bidentibus clericis Camerae Nostrae apo- 

stolicae, ac quibuscumque aliis spoliorum 


hujusmodi collectoribus; ac militiarum prae-. 
fatarum officialibus , aut procuratoribos , 


ne in hujusmodi bonis manus. apponant , 
neque haeredes dictorum dapiferorum de- 
super rnolestare audeant, seu praesumant, 
Exemplo .ab ac etiam decernentes donationes : etiam 
i» Camra — per viam testamenti, et codicillorum per 
ipsos dapiferos de eorum bonis hujusmo- 
di servatis de jure servandis faciendas 
semper et perpetuo validas , et efficaces 


fore, nec .eosdem dapiferos, eorumque. ali- ! 
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quem ad literas super praesentibus con- 
ficiendas in dicta Camera insinuandum , 
aut admitti, et registrari faciendum .te- 
neri, nec illas , etiamsi infra tempus le- 
gittimum, insinuatae, admissae, seu regi- 


'Stralae non fuerint, propterea minus va- 


lidas censeri, sed. suos plenarios effectus 
sortiri debere, easdemque praesentes, et 
in eis contenta quaecumque sub quibus- 
vis limitationibus, revocationibus, suspen - 
sionibus, modificationibus, decretis, consü- 
tutionibus apostolicis similium gratiarum 
revocatoriis, vel quae eos limitarent, aut 
moderarentur, quae a Nobis;et dicta Sede 
pro tempore, et de quibusvis causis eliam 
urgentissimis , étiam consistorialiter, vel 
alias quavis auctoritate hactenus vel inpo- 
sterum emanaverint, minime comprehendi , 
sed quoties illáàe emanabunt, toties in 
pristinum statum repositas, et reintegra- 
las esse, el censeri; sicque per quoscum- 
que judices etiam commissarios quavis au- 
ctoritate fulgentes ip quavis causa, et in- 
stantia, sublata eis et eorum cuilibet qua- 
vis aliter judicandi et interpelrandi fa- 
cultate, et auctoritate ubique judicari, et 
definiri debere, irritum quoque et inane 


Clausola ;2- 
blata et decere» 
tum irrium. 


8i secus super his a quoquam quavis au- 


ctoritate scienter vel ignoranter contige- 


rit. attentari. Et insuper omnibus et sin- 


gulis; ad quos earumdem literarum expe- 
ditio spectat, in virtute sanctae obedien- 
Uae, motu, scientia, et potestatis plenitu- 
dine mandamus, ut easdem praesentes, et 
forsan alias literas füper praemissis omni- 
bus tam conjunctim, quam divisim ac pro 
singulis quibuscumque derogationibus, de- 
cretis, et clausulis in eis contentis, gratis 
de mandato Nostro ubique expediant. et 


expediri faciabt, non obstantibus | eisdem - 


praemissis, ac regula Nostra de praestan- 
do consensu in pensionibus ac fel. rec. 
Pii IV. praedecessoris Nostri de similibus 
gratiis in Camera apostolica infra tres men- 
ses praesentandis ac registrandis, caeteris- 
que etiam speciali , et individua mentione 
dignis, quibus omnibus et singulis specia- 
liter, et expresse harum serie motu pari 
derogarmpus; caeterisque contrariis quibus- 
cumque cum —— opportunis, 


Fiat motg proprio M. 


Et cum absolutione. a censuris. ad 


Derogetieaes 


effectum etc. Et cum derogatione regulae . 


de non tollendo jure quaesito et aliis. dero- 
gationibus necessariis, et opportunis qua- 
tenus opus sit: et quod indultorum, con- 
cessionum, gratiarum, derogationum, alio- 
rumque praemissorum omnium et singu- 
lorum major, et verior. specificatio, el ex- 
pressio fieri possit in iind. in quibus 
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| singulorutti dapiferorum nomina, et cogtio- , 


mina, ordines, qualitates, gradus, dioeceses, 
patriae, et alia requisita exprimi et de- 
scribi, seü pro expressis et descriptis haberi 
possint juxta notulam per ipsos,seu eorum 


deputatos confectam, simul vel ad partem 


etiam in una non. facta mentione de alia, 
vel aliis prout videbitur expedire , .et ex- 
pedien. Volumus autem quod literarum 
super praesentibus conficiendarum tran- 
sumptis etiam impressis et sigillo, et manu 
alicujus personae in dignitate ecclesiasti- 


" ea constitutae munitis, et subscriptis ea- 


dem fides tam in judicio, quam extra il- 
lud adhibeatur, quae originalibus literis 
adhiberetur, si forent exhibitae vel. osten- 
sae. Volumus praeterea quod sola prae- 
sentis motus proprii Nostri signatura suf- 
ficiat, et ubique fidem faciat in judicio, 
et extra illud regula quacumque contraria 


- non obstante. Fiat M. 


Datum Romae apud sanctum Petrum 


decimo kalendas januarii anno primo. 


t 


Nomina 


Einorum et. riorum inland "A 
p : et.dapiferorum sunt haec, 
quae —' nimirum . 


p Cappella nunc * Gregorius XV]. 


. Bellunensis. 


Marius Pulieri in sacra theologia do- 


' tory y pene Rorianus. 


Episcopi VL 


-xobubsnidi episcopus Ostiensis - et 
Velitertiensis. S. ER. E. cardinalis Pacca 


sacri collegii decanus, Beneventanus. 


- Carolus ex icarchionibus Curti Lepri 


-. patritius .«:Romanus, 
Petrus: 'Frenciscus episcopus Portuensis, .| 


sanctae Rufinae et Centumcellarum S, R. E. 
Cardinalis *Galleffi 5. R. E. camerarius Ce- 
senatensis. -. 
. Caesar Poseoni clericus Romanus, 
-. 'Thomáá, episcopus Sabinensis cardinalis 
Aiezao( R; E. vice-cancellarius, Siculus. 
Erancie€us de. Medici ex : principibus 


Octajani canonicus presbyter «cathedralis | 
Romanus; .- i 


ecclesiae : 'Osbensis, : Neapolitanus. . 
Emmanuel episcopus Tusculanus s. R. E. 


cardinalis De Gregorio Neapolitanus. 
Philippus  Picchi presbyter Corto- | 
nensis, | 


Joannes Franciscus episcopus Albanen- 


Salvator ex marchionibus Nobili Vi- 
telleschi patritius conscriptus Romanus. 
Carolus Maria episcopus Praenestinus 
S. R. E. cardinalis Pedicini, Beneventanus.. 
Aloisius De nd e" MK 


Presbyter XXIX. 


Aloisius tituli sancti Martini ad Montes 
S. R. E. cardinalis Ruffo-Scylla,  Neapo- 
politanus. 

Eques Stephanus Fabrini laicos Bua- 
nensis dioecesis. 

- Joseph tituli sancti Laurentii i in Lucina 
S. R. E. cardinalis Fesch, Adjacensis. 

Lucas Antonius Bruschi Falgari pre- 
-— patritius Cornetanus. 

Carolus tituli sancti Bernardi ad Ther- 
mas S. R. E. cardinalis Opizzoni, Medio- 
lanensis.  '- 

Leonardus Tassi clericus bsssikéshn 
pátriarchalis basilicae Rusdimiren presby- 
ter Romanus. | 

Joseph tituli sanctae Márise Angelorum 
S. R. E. càrdinalis Morozzo, Taurinensis. 

" Philippus: Orengo canonicus coadju-- 
tor basilicae s. Laurentii in Dé, pre- 
sbyter Romanus: 

Fabritius tituli sanctae. Pudentianaé 
S. R. E. cardinalis Scebéras-Testaferrata, 
Melitensis; - ! 
Ángelus eques Bacchiett laicus. Ro- 
manus. | 

Benedictus titoli sancti Clementis S. R. .E. 
cardinali Naro, Romanus. 

" Dominicus. Stampa laicus Romanus. | 

Georgius tituli sanctae Ceciliae S. R. E. 
cardinalis ab Auria Pamphilj, Romanus. 

Comes Antonius Bonelerici patritius 
Perusinus. | 

"Antonius tituli sancti Silvestri | in Capite 


| s. R. E. cardinalis Pallotta, Ferrariensis. 


- Joseph de Castris laicus dioecesis Pri- 
vernensis. | 
Hércules tituli sanctae Balbinae S. R. E. 
eardinalis Dandinij Romanus. — 
Franciscus Liberati sanctae Mariae 
in.Viaà Lata de urbe canonicus , presby- 


| Br patritius Viterbiensis. 


Carolus tituli sanctorum XII. Apostolo- 
rum S. R. E. puicES Odescalchi, Ro- 
manus. -. 
Marchio: Carolus  Theodoli  patritius 


* Fr. Plaeidus. Tituli sanctae Crücis iri 
Hierusalem S. R. E. cardinalis Zurla:, 
Gneode, - 

5 Foseph. Cágiano. de Azovedo patritius 


Neapólitanus; - z 
sis S. R. E. cardinalis Falzacappa, Cor- | 
. Retanus. 


Joannes Baptista tituli sanéti- Paneratii 


| S.-R. E. cardinalis Bussi, Viterbiensis, 


Y, 
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. Vincentius ex. comitibus Fani, patri- 
tius Viterbinsis. 
Carolus Cajetanus tituli sancti Marci 


& R. E. cardinalis Gaisruck , dioecesis. 


Gurgensis,. - 
Joseph ex comitibus Malatesta pa- 
tritus Romanus, 

Petrus tituli sancti Thomae in Parione 
S. R. E. cardinalis Inquanzo de Ribero, 
dioecesis . Ovetensis. 

Marchio Petrus Nobili — pa- 
tritias. Romanus. 

Fr. Ludovicus tituli "— Quatuor 
Coronatorum. S, R. E. cardinalis Micara 
Tusculanus. | 

E send Gizzi presbyter Romanus. 
ustavus Maximilianus Justus tituli.san- 
"s abinae. S. R. E. cardinalis-a Croy , 
dioecesis Cameracensis. 
Laurentius Petrus eques Laborie, lai- 
cus Perpignanensis, ^ 

Petrus tituli sanctorum. Nerei. et Achil- 

' lei cardinalis Caprano, Romanus. 
Joseph Asdenti, laicus Romanus. 

Jacobus, tituli sanctorum Petri et Mar- 
cellini S. R. E. cardinalis Giustiniani , 
Romanus. | 

Pius ex comitibus Capranica, patri- 
tius Ronjanüs. 

Vincentius tituli sanctorum Joannis et 
Pauli S. R. E. cardinalis Macchi, dioece- 
cesis Montis Falisci.- 

Joannes Paulus ex marchionibus Muti- 
Bussi, patritius Romanus. 

Jacobus Philippus tituli sanctae Mariae: 
in Aracoeli S.. R. E. TAPUGAM EXODNURE 
Januensis. 

Caesar Volponi —" patritius. 
Auximanus et Cingulanus. | 

Benedictus tituli sanctae Mariae supra 
Minervam S. R. E. cardinalis Barberini , 
Romanus. | 

Carolus Barberini ex principibus Prae- 
nestinis, Romanus. 

Joannes. Antonius tituli sanctorum Qui- 
rici et Julittae S. R. E. cardinalis Ben- 
venuti, dioecesis Senogalliensis. 

. Leonardus Dialti, npe idis 
Camertinus. 

-" Ignatius tituli sanctae Agnetis extra.mu- 
ros S. R. E. cardinalis Nasalli, Parmensis. 

Cajetanus Mensi, presbyter - Placen- 
tinus, 

Joachim Joannes Xaverius titoli sancti 


Petri in Vinculis S. R. E; cardinalis de . 


]soard, Aquensis. 
Caesar Malacria, Jaicus Ronsudeo- 

- Antonius Dominicus tituli sanctae Pra- 
xedis S. R, E. cardinalis Gamberini, Fo- 
yocorneliensis. 

Mathias Natili , presbyter dióecesis 
Viterbiensis, 


Caesar tituli sanctae Anastasiae S. R, E. 
cardinalis Nembrini-Pironi Gonzaga, Aiü- 
conitanus. 

Septiraius Raimondi, laicus Romanus, 

Thomas tituli sancti Marcelli S. R. E. 
cardinalis Weld, Londinensis. 

J.ambertus ex principibus" Clifford , 
Anglus. . 

Raphael tituli sanctae Mariae Transty- 

berim S. R. E. cardinalis Mazio, Romanus. 
Petrus Fantoni, presbyter Urbina- 
tensis. 

Ludovicus Franciscus Augustus tituli 
ssiiae Trinitatis in Monte Pincio S. R. E. 
cardinalis de Rohan-Chabot, Parisiensis. : 


Camillus ex marchionibus Capranica, 


patrius Romanus. 
| Diaconi IX. 


Joseph sanctae. Mariae in Via Lata 


.S. R. E. cardinalis Albanus, Romanus. 


-: Franciscus Ranieri, presbyter Reati- 
nae dioeceseos. 

Augustinus sanctae Mariae ad Martyres 
S. R. E: cardinalis Rivarola, Januensis. 
Philippus ex comitibus Gentiloni. 

Caeser sancti Adriani S, R. E. cardi- 
nalis. Guerrieri Gonzaga, Mantuanus." 
Carolus ex: comitibus Pianciani, Spo- 
letinus, patritius conscriptus Romanus. 
Antonius sanctae Mariae in Cosmedin 


.S..R. E. cardinalis Frosini, Mutinensis. 
Antonius Rossi VACCHEE sgbdiaconus | 


Romanus. 


Thomas sanctae Mariae;- dins SDoninios - 


S. R. E. — Riario-Sforza, Neapo- 
litanus. E 
Vincentius comes Savorelli patritius 
Foroliviensi$. — r 
" Thomas saneti Caesaréi g.. R. E. gare 
dinalis Bernetti; Firmanus;: « 5. - 
Paulus Massani; . laicus. Ronmnnus. 
Belisarius sanctae Mariae : in :Porticu 
S. R. E; cardinalis Cristaldi, . Romanus. 
Castelli Patritius Interamneüsis.  :: 
Joannes Franciscus $anc(ae Agathae ad 
Suburram S, R. E. cardinalis . Marco y 
Catalan, dioeceseos Caesaraugustanae. 
Alexander: Conflenti, laicus" Homaus. 
- Dominieus sancti Angeli "in: Fore: Pi- 
scium S. R. E. garni; be: — 
Beneventanus, |; 
Michael gas: ads dicus Romanus. io 


"ua — L. Am TU 


05 RR. — 4 — m —— wr 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


T 55, T y 


LXIX. 


E arre Confirmatio concordiae initae inter canoni- 


4831 
anno lI. 


cos capituli cathedralis et capituli sancto- 
rum Petri el Ursi "— Praetoriae. 
Gregorius. PP. xvi 


T Ad fotaram. rei memoriam . 


'A * "an r] *. 
v * , 


e. : L HAPUS templo T 


Expositio Praetoriae sacris in rebus diuturna jam 


eontestatio- 
sem submota- 
rum spa u- 


RÍcos 


consuetudine ritus invaluerat ab eo, quo 
o- Romana utitur Ecclesia, omnino alienus , 
ac propterea in controversiám  saepenu- 
. mero adductus. Ád ; eum  removenduni 
ies Romani pontifices singulare stu- 
dium adhibuere , quos inter rec. mem. 
Pius VII. qui, licet^ provida 80a mente 
omnes curas in id contulerit, tamen..ejus 
vola praeter expectationem irrita evenere. 
Progressu temporis..Leo XII. praedeces- 
sor Noster operi. .manum:.denuo .admo- 
vens pro viribus illud perficiendum. cura- 
vit, et quum gravibus ejus consiliis pien- 
tissimus Sardiniae rex. Carolus. Felix li- 
benter obsecundasset, canonicorum autem 
collegium promptum paratumque se osten- 
disset ad ea. omnia. peragenda, quae ab 
hac apostolica Sede decernerentur, res 
prospere feliciterque ;'successit, Ex pia 
enim ipsius regis munificentia omnes tunc 
amotae dilficultlates, quae praesertim er 
Liturgicis libris. comparandis, .aliisque di- 
vini cultus splendori peropportunis orie- 
bantur. Ubi vero hioc. pontifex accepit ab 
co canonicorum. collegio grati animi hac 
de re significationes, atque perspexit am- 
plissimum illum. coetum, huic Petri cathe- 
drae obedientiam: et obsequium praestare 
praeter privilegia, quae per Sacrorum Ri- 
tuum congregationem eis tribuit similibus 


apostolicis literis datis die quartà februa- 


rii anno millesimo octingentesimo vicesi- 
mo nono. indulsit,:ut canonici cborali pal- 
lio cingulum adjungerent, villo, seu flocco 
serico purpurei coloris ornatum, quo re- 
plicatum pallium sinistro in latere possirit 
retinere, Praeterea ad repellendam omnem 
admirationem et perturbationem, quae eve- 
niebat in solemnibus | supplicationibus ex 
conjunctióne (mixtim .dicta) duo inter ca- 
nonicorum collegia, cathedralis ecclesiae 
videlicet et s. Ursi, iisdem literis praescri- 
psit, ut deinceps in hujusmodi ecclesia- 
eticis functionibus unum ab altero disjun- 
geretur, Verum summa cum animi Nostri 
aegritudine cognovimus ipsos cathedralis 
ecclesiae canonicos ponlificiae beneficen- 
fiae munerum pene immemores, tanti pon- 
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stimasse earum literarum vi etiam inter- 
dici eommemoratis duobus canonicorum 
collegiis. tam in càthedrale, quam in col. 
legiale templum statis diebus insimul con- 
veniendi solemnes laudes Deo persolutu- 
ris. Re diu multumque agitata illius dioe- 
cesis episcopus, egregiis animi ingeniique 
dotibus summopere ornatus, nihil non 
praetermisit, ut. duo.;canonicorum collegià 


inter se dissidentia- componeret, eaquead 


concordiam adduceret. Quae quidem con- 
cordia a plerisque cathedralis ecclesiae, 
et ab omnibus collegiatae ecclesiae cano- 
nicis fuit obsignáta, atque antistitis decre- 


to.sancita, qui .eam :ex- obedientiae prae- 


cepto servandam .esse constituit. Haec au- 
tem est i wd sequitur, ' | 


^J, [] 


Ia nomine Domini. Amen - de 


g. 2. nus Domini millesimo octin- 
gentesimo vicesimo mono, die vero deci- 
ma secunda junii canonici venerabilis ca- 
pituli cathedralis. ex una parte, et cano- 


et Ursi ex altera cupientes bono animo 


convenire de quibusdam dubiis citatis circa 


intelligentiam brevis pontificii dati: a. sum- 
mo pontifice Leone XII. sa. me. sub die 
quarta februarii- anui eurrentis in ea parte, 
quae versatur circa abrogationem usus 
Mixtim appellati agnoscentes hanc abro- 
gaüonem, unice ad tollendum quid quid 


admirationem et perturbationem concitare. 


Tenor conocor- 
diae 


nici insignis collegiatae . sanctorum | Petri : 


possit, ut ibi dicitur, non. vero ad immi4 
nuenda respecliva privilegia, quae inten : ^ 


dunt.sarta tecta servare: perpetuaé deni- 
que paci inde consulere volentes , : haéo 


quae sequuntur auspice illiio et rüio in 


Chisto patre d. Evasio Secundo Agodino 
hujus dioecesis antistite, mutua animorum 
consensione constituunt, | 
I. 
TA EM E. M 
$. 3. In processionibus quae deinceps 
occurrent cum assistentia utriusque capi- 
tuli hic ordo servabitur: praecedet crux 
cathedralis eeclesiae, sequentur clerici se- 
minarii. alumni, deinde collegiales cappel- 
lani, hinc cappellani cathedralis, postea 
canonici collegiales, hinc clericus clavam 
portans, inde.cathedrales, deinde venient 
cantores .canonici ex utroque capitulo, 
postremo duo hebdomadarii,. cathedralis i in 
PREICONS collegialis in sinistra, 


II. 


$. &. Canonici dignitate fulgentes si 


'à I 


De ordine 
servando in 
processionibus 


De grado a 
canonicis reti« 


non sint parati, suum quisque. honoris ne»de in pre, 


lificis mentem perperam interpretatos, exi- | Bradum in proprio capitulo tuebitur: «si 
2 
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&int parati venient postremi hoc ordine, 
ut scilicet praepositus ecclesiae cathedralis 
medium. archidiaconus dextrum, prior vero 
collegialis sinistrum latus teneant. 

III. 


8$. 5. In absentia praepositi et archi- 


De praeposito diaconi, hebdomadarius. cathedralis para- 


absenti subro 
gendo tus 


* radi 


praepositi vicem sustinebit. 
IV. - 


- $.:6. In. processionibus ad efferenda 
De ordine Corpora canonicorum defunctorum postre- 


cervando io mum locum tenebunt. duo hebdomadarii 
eorum cathedralis in deitera, collegialis in sini- 
stra parte, sacrum vero officium peraget 
canonicus ex illo capitulo ad.quod per- 
tinebat defunctus, dum in vivis ageret. 
! is 
.$. 7T.. Integrum erit capitulo collegiali 
De interventu 


e interventu quoties voluerit, ad sacra pontificalia so- 
in ponuficali- lemnioribus anni festivitatibus celebrari 
s solita in ecclesiam cathedralem modo ha- 
etenus adhibito convenire, et quoties in- 
tererit sinistram chori partem occupabit, 
juxta consuetudinem huc usque vigentem, 


VL 


:. 7$..8. In solemnitate sancti Grati ca- 
De intervet'? nonici collegiales intererunt semper quem- 
in [esto sancti admodum in] processione sanctissimi Cor- 
poris Christi, et aliis quibus ante interve- 
nire solebant. : 


VII. 


$. 9. Cum jus cathedrálibus compe- 

De jure ca. tat ab antiquissimo tempore ecclesiam san- 
tedratido it ctorum Petri et Ursi processionaliter adeun- 
pudes^ s. di quibusdam anni diebus, ibique ali- 
' A. quas functiones peragendi, placuit,ut dein- 
ceps: hoc jus uno tantum die .exercea- 

tur, scilicet in titulari festo sancti Ursi 

quo :processionaliter si libuerit ibi conve- 

nient solemnem missam celebraturi per 

unam dignitatem vel antiquiorem canoni- 

cum. Collegiales cathedrale capitulum ad- 

ventans comiter. cum honore aquae lu- 

stralis ad fores ecclesiae pro more emxci- 

pient, solemni missae assistent, sinistram 

chori partem oceupantes, missa finita ipsum 

ad ecclesiae limina deducentes salutabunt. 


VIII. 
De usibus con- $. 10. Antiquae consuetudines huc 
ueniP I usque vigentes in robore sue permanebunt 
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in iis quibus per praesentem conventio- 
nem derogatum non est. | 


IX. 


$. 11. Tria hujus deliberationis exem- 
plaria subscribentur a singulis utriusque 
capituli canonicis, et testibus adscitis, quo- 
rum exemplarium unum et alterum  ma- 
neat in archiviis utriusque capituli, ter- 
uum vero in archivio cancelláriae episco- 
palis ad perpetuam menioriam. . 
X. 
$. 12. Ad majorem autem et invio- 
labilem firmitatem supradictis concilian- 
dam summus pontifez, ut riii antistitis 
nostri approbationem suprema auctoritate 
sua confirmare dignetur suppliciter exo- 
rabitur. : 
AÁcta sunt haec Augustae Practoriae 
mense, et anno supradictis. 
C. Passerni d'Entreves praepos. 
Defey archidiaconus 
G. P. cappellanus canonicus 
J. Fr. Nourrissat canonicus 
- Brice Sariod D'Yutrod canonicus . 
Dominicus Varisini canonicus 
Th. Doadeynas canonicus 
Dauplin prior 
Savoye canonicus 
Áymonod canonicus 
D' Hone canonicus 
J. Ant. Promotton canonicus curatus 
J. G. Duc canonicus 
J. A. Gal canonicus 
Petrus Duc canonicus 
. Ànt. Aymonod canonicus: 
J. Andreas Mottet canonicus 
Nos Evasius Secundus Agodino 
Dei et apostolicae Sedis gratia episco- 
pus Augustensis et Comes etc. 
$. 13. Et sane res bene se habuit, 
servatis utrinque conditionibus, donec de- 
mortuo illius ecclesiae pastore, antequam 
hujus apostolicae Sedis, ut in postremo 
concordiae. articulo cautum erat confirma- 
lio accederet, canonici cathedralis templi 
canonicorura collegio sancti Ursi signifi- 
carunt se in posterum transactionem mi- 
nime ratam habituros, capitulari decreto 
jam abrogatam, temere affirmantes, Leo- 
nis XII. diploma collegiali ecclesiae san- 
cti Ursi non solum privilegium abstulisse 
insimul incedendi in solemnibus supplica 
onibus, verum etiam alias sacras functio- 
nes insimul peragendi. Collegium vero ca- 
nonicorum sancti Ursi hujus apostolicae 
Sedis et episcopalis auctoritatis observan- 
üssimum suis in votis esse exposuit, ' ut 
vel diligentissime serventur, quae de hu- 


De exemplari 
bus conventio- 
nis initae ser- 
vandis 


De confirm- 
tione concor- 
"rd exquírea- 
a 


Ratio coR 
cessionis. 


Tenor 
esselonis- 


Clausola sa- 


bata, e 
cretum 
tans. 


con- 
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jusmodi' negotio. tam a 'Leone XII. suis 
apostolicis literis; quam a defuncto episco- 
po: ejus decreto constituta fuere. 

5" &^ 14. Nos itaque rationibus omni- 
bus: mature perpensis, nihil aequius esse 
eensemus, quam emnia jam .peracta con- 
firmare, yt. utriusque canonicorum collegii 
splendori consulatur. Praedecessor enim 
Noster Leo, quum suis literis de invecto 


solemnibus in supplicationibus permixte 


.incedendi usu tantum .fuerit loquutus , 


t de- 
irri 


eumque solummodo expressis verbis abro- 


gandum esse. duxerit, nihil de reliquis. 


privilegiis, quae utrique concessa (Íuere 
quibusdam: ecclesiasticis functionibus eo- 
rum in ecclesiis per: viees insimul assi- 
stendi omnino imminuit. Huc accedit quod 
concordia de qua agitur quum justis at- 
que honestis constet conditionibus, utrius- 
que collegii consensu initis, omni juris $o- 
lemnitate sancitis, antistitis decreto robo- 
ratis, atque aliquo temporis intervallo 
utrinque servatis eorum nemini fas erat 
illam infringere. Quapropter omnes. et sin- 
gulos quos hae literae respiciunt a qui- 
busvis excommunicationis, et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo., et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantüm rei'gratia absolventes et ab- 
solutos fore censentes, motu proprio, certa 
scientia, deque apostolicae potestatis ple- 
nitudine apostolicas literas Leonis .XII. 
praedecessoris :Nostri datas. die quarta fe- 
bruarii anno millesimo 'octingentesimo vi- 
cesiÁmo nono, vim omnem habere decla- 
ramus, el singula quaeque in illis expres- 
sa plane adimplenda esse decernimus, ne- 
que ulli hominum liceat illis refragari, vel 
ausu temerario eas permutare. Ad haec 
quum concordia inter.utrumque canonico- 
rum collegium acta firma, et inviolabilis 
omnino permanere debeat eamdem ipsam 
auctoritate Nostra apostolica approbamus, 
et confirmamus, atque apostolicae firmi- 
tatis robore munimus; ita ut quidquid in 
ea pactum est, a singulis quibusque ad 
quos spectat,quascumque partes gerentibus 
jn perpetuum ac diligentissime servetur. 

$. 15. Haec statuimus atque man- 
damus decernentes bas literas firmas, va- 


.lidas et efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri, et || 


obtinere, et eorum causa quae expressa 
sunt hoc futurisque temporibus plenissime 
suffragari; sicque in praemissis per quos- 
cumque judices ordinarios, et delegatos 
etiam causarum palatii Nostri apostolici 


auditores judicari, et definiri debere , ac 


irritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter- contigerit attentari. 
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$. 16. Non obstantibus fel, rec. Be- 


nedicti XIV. praedecessoris pariter Nostri' 


super :divisione materiarum, aliisque apo- 
stolicis ac in, universalibus .provincialibus- 
que et synodalibus. conciliis editis" gene- 
ralibus vel specialibus constitutionibus, et 
ordinationibus, nec non utriusque cano- 
nicorum collegii de .quibus: agifur etiam 
juramento,confirmatione apostolica,vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis et con- 
suetudinibus, privilegiis quoque indultis, et 
literis apostolicis superioribus, et personis 
sub quibuscumque. tenoribus et formis, ac 
cum quibusvis etiam: derogatoriarum de- 
rogatoriis, aliisque efficacioribus efficacis- 
simis, ac insolitis clausulis irritantibusque, 
et aliis decretis in. genere vel in'specie , 
ac aliis in eontrarium quomodolibet con- 
cessis, approbatis , et innovatis ; : quibus 
omnibus et singulis illorum tenores prae- 
sentibus pro plene et sufficienter expres- 


sis, ac de verbo ad verbum insertis ha- . 


bentes illis alias in suo robore perman- 
suris ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaxat specialiter ét expresse deroga- 
mus, caeterisque contrariis. quibuscumque. 
$. 17. Caeterum in spem erigimur , 
fore ut canonicorum collegium cathedralis 
templi apostolica beneficentia large do- 
natum, ut ecclesiasticos addecet viros, No- 
stris pareant mandatis recolentes animo , 
esse Ecclesiae lapides, ubi ejus sanctuarii 
aedificium constructum est, quod stare non 
potest, nisi eos inter christiana caritas, et 
concordia perpetuo vinculo conjungat. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima tertia 
decembris millesimo octingentesimo trige- 
simo primo, pontificatus Nostri anno primo. 


Derogatio 
conr ariorum 


e 


Monitum $pe- 
ciale 
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10 nea Concessio insigniom: indumentorum pro | 
NouaM . priore 'eanonicorum collegii: sancti: Ye-.. 

pantii martyris civitatis Camerini. : 

ALME E EL "- | 

Gregorius PP. xvi. m ws 

ES futuram rei memoriam B 

, &..1. K Vomanorum indulgentia pon-. ; 
Proemju Dcum peculiaria ornamenta aliquando illis 


tribuit, qui conspicuis in templis Deo ope- 
rantur, ut.externà decora'. adepti magis 
illi conentur. internis virtutibus enitere, et 
ad sacra ministeria accurate implenda be- 
nignitatis etiam .apostolicae incitamento 
impellantur. .. 

MET Exponendum Nobis. — di- 
lectus filius presbyter Augustinus Gabrielli 
prior canonicorum collegii eáncti Venantii 
mariyris, praecipui Camertium patroni, ista 
in civitate, se hac dignitate, quae altera 
habetur in Camerino clero, ornatum jure 
potiri in solemnibus .supplicatianibus ar- 
 chidiacono metropolitano exteriorem co- 
mitem esse. Addit praeterea, 'ex decreto 
sacrae congregationis ecclesiae ritibus con- 
stitutae anno rmillesimo. octingentesimo vi- 
cesimo sexto quod hic pro inserto, et ex- 
presso haberi volumus metropolitano ca- 
nonicorum collegio. facultatem tributam 
fuisse vestes. induendi » more praesulum » 
ita ut idem; prior cum ex eorum coetu 
minime :sit, quamvis altera Camerini cleri 
dignitate. polleat, et cum archidiacono in- 
terdum incedere. debeat, hujusmodi se ve- 
Stibus ornari nequaquam possit. Quum 
autem jure meritoque existimandum sit , 
ipsum priorem hoc honore tantummodo 
carere propterea quod canonicorum me- 
tropolitani templi collegium in indulto ob- 
tinendo, rem omnem clare aperteque nar- 
rare omiserit, hinc orator suppliciter a 
Nobis petiit ut idem ipsum decretum ei 
etiam prodesse velimus, 

$. 3. Nos igitur presbyterum Augu- 
stinum, aliosque quibus hae literae favent 
peculiari beneficentia prosequi volentes , 
et a quibusvis excommunicationis et in- 
terdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 
tentiis et. poenis quovis modo et quacum-- 
que de causa latis, si quas forte incurre- 
rint, hujus tantum rei gratia absolventes, 
et absolutos fore censentes, habitaque ra- 
tione eorum omnium quae narrata sunt, 
auctoritate Nostra apostolica concedimus, 
et indulgemus, ut in posterum prior ca- 
nonicorum collegii sancti Venantii marty- 
ris civitatis Camerini qui modo est, et 


Expositio pre- 
eum, et tenor 
sgoncessionis 


Tenor con- 
eessionis, 
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: quicumque in posterum erit, iisdem ipsis 
vestibus uti libere ac licite possit , que- 
madmodum canonicorum collegio -metro- 
; politanae Camertis ecclesiae ex comme- 


| morato decreto Sacrorum Rituum: Congre- - 
gationis anno millesimo octingentesimo vi- 


cesimo sexto impertitae sunt, aeque plane 
servata rationé. quae in eodem decreto 
fuit praescripta. — 

$. 4. Id concessum atque indultum 
volumus decernentes bas. literas firmas, 
validas, et efficaces existere. ac fore, suos- 
que plenarios et integros effectus - sortiri, 
et obtinere, ac illis ad quos spectat, et pro 
tempore quandocumque spectabit in om- 
Bibus et per omnia plenissime suffragari; 
sicque in praemíssis per quoscumque ju- 
dices ordinarios, et delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri: apostolici auditores 
judicari et definiri debere, ac irritum et 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctóritate scienter vel igüoranter cons 
tigerit attentari. 
$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis , 
ac in universalibus provincialibusque et 
synodalibus conciliis editis generalibus vel 
specialibus constitutionibus, et ordinatio— 
nibus, et quatenus opus sit ejusdem me- 


corum etiam juramento: confirmatione apo- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis, et consuetudinibus; quibus omni- 
bus et singulis illorum tenores praesenti- 
bus pro plene et sufficienter .expressis, ac 
de verbo ad verbum insertis habentes il- 
lis alias in suo robore pertnansuris ad 
praemissorum effectum hac vice dumta- 
xat specialiter et expresse . derogamus ; 
caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima januarii 
millesimo octingentesimo trigesimo secun 
do, pontificatus Nostri anno primo. 


Clausula su- 
blata, et de. 
oretum  irri- 
tans. 


Derogatie 
contrariorum 


tropolitanae ecclesiae et collegii canoni- . 


Dat. ' die 
10 januarii 


anno I 


Expositio 
prioris facul- 
alis & prae- 
decessoribus 
pontificibus 
concessae 
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. LXXI. 

Confirmatio facultatis distributionis bono- 
rum factae a duce Mutinensi locis piis 
ejusdem ducatus vel jam existentibus, 
vel de novo erigendis. 


Venerabili fratri 
Adeodato episcopo Mutinensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater . 
Salutem et . apostolicam benedictionem 


$. 1. VIN profecto Romani pon- 
tifices eo libentius: votis obsecundare, quo 
major est postulantium dignitas atque ati- 
litas, quae ex ipsis postulationibus catho- 
licüm in gregem redundat. Hac quidem 
mente recolendae memoriae Pius pp. VII. 
praedecessor Noster piissimis. dilectissimi 
in Christo filii Nostri Franeisci ducis Mu- 
tinensis desideriis annuens per similes li- 
teras die trigesima prima maii anno mil- 
lesimo octingentesimo vicesimo datas, Ti- 
burtio tunc temporis episcopo Mutinensi 
concessit, ut' bona, ac redditus cujuscum- 
que generis ad episcopales, vel capitulares 
mensas, seminaria , regulares utriusque 
sexus, beneficia, aut. cappellanias, non ta- 
men jurispatronatus laicalis, sodalitates lai- 
eorum, ecclesiarum fabricas, atque ad alia 
ecclesíastica vel pia instituta antea spe- 
etantia, ac sub: extincto gubernio occu- 
pata, et apprehensa, non tamen privatis 
hominibus divendita, aut attributa , quae 
bona celsitudinis suae ditioni cessa et 
adjudicata fuerant, nulla habita ratione ad 
quae ecclesiastica vel pia loca antea per- 
tinerent ad novam dotationem , aut re- 
spective in partem sive in augmentum 
dotationum, quas celsitudo sua, loco pen- 
sionum quibus aliqua ex piis dictis locis 
tunc gaudebant adscribere, aut attribuere 
eogitarat, regularibus utriusque sexus, ae- 
dificiis ecclesiarum, parochis, piisque* lo- 
cis sive veteris sive novae institutionis 
perpetuo applicare, et attribuere de spe- 
ciali eidem episcopo delegata apostolica 
auctoritate posset et valeret, juxta instru- 
ctionem, quam ad eumdem in epistola die 
tertia junii ejusdem anni data misit, at- 
que alias eidem episcopo contulit facul- 
tates, prout in superius commemorat in 
simili forma brevis literis, quarum  teno- 
res praesentibus pro plene et suflivtentér 
expressis haberi volumus, uberius conti- 
nentur, Et quoniam inter bona, de. qui- 
bus dux Mutinensis apostolicae Sedis pro- 
videntiam exoptaverat nonnulla etiam re- 
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censebantur aedificia, quae usui praeser- 
tim regularium inserviebant , et quorum 
valor cognosci, et in quem usum appli- 
cari valeret, constitui minime potuerat, 
atque etiam eadem inter bona pars resi- 
dua recensebatur, ab acquisitoribus mini- 
me persoluta pretii , quo plura ecclesia- 
stica bona a praeterito gubernio fuerant 
divendita, quorum omnium bonorum , ac 
summarum proprietatem, serenissimus dux, 
pro singuiari sua pietate, ecclesiae attri- 
buere intendebat, hinc idem fel. rec. sum- 
mus pontifex eidem Tiburtio, pariter tam- 


quam delegato suo, potestatem fecit ea in 


utilitatem,. et commodum ecclesiarum, lo-. 
corumque piorum Mutinensis ducatus cer- 
tis modo, et forma tunc expressis confe- 
rendi. Cum vero  Tiburtius Mutinensis 
episcopus debitum naturae reddiderit an- 
tequam ea. omnia conficere posset, idem 
celsissimus Mutinensium dux a Leone XII. 
fel. rec. praedecessore pariter Nostro pe- 
tit, ut easdem facultates ad ipsum  effe- 
ctum Josepho Sommariva tunc . temporis 
Mutinensi episcopo tribueret. Qui quidem 
summus pontifex iisdem modo, et forma, 
quibus jam Pius . VIL. pientissimi ducis 
volis per similes literas die vicesima tertia 
novembris anno millesimo octingentesimo 
vicesimo quarto datas ultro libenterque 
obsecundavit. Nunc autem cum etiam Jo- 
sephus Mutinensis episcopus diem süpre- 
mum obierit idem serenissimus dux.a No- 
bis vehementer efflagitavit , ut ipsissimis 
te facultatibus ad eumdem effectum  mu- 
nire velimus. mS 

$. 2. Nos itaque religiosissimi prin- 
cipis desideriis quantum cum Domino pos- 
sumus obsequi cupientes, tibi, venerabilis 
frater, per praesentes. easdem omnino fa- 
eultates; quas fel. ree. Pius VII. episco- 
po Tiburtio per apostolicas literas sub 
annulo piscatoris die. trigesima prima maii 
anno millesimo octingentesimo vicesimo 
datas impertitus est, et fel. rec. Leo XII. 
Josepho episcopo. praedecessori tuo simi- 
libus literis die vicesima tertia novembris 
anno millesimo "octingentesimo vicesimo 
quarto confirmavit, apostolica auctoritate 
Nostra concedimus et impertimur; teque 
eadem auctoritate in literarum earumdem 
executorem. sufficimus , mandantes prae- 
terea tibi, ut iisdem facultatibus ad for- 
mam superius commemoratae instructio- 
nis ad Tiburtium praedecessorem tuum 
datae. utaris, tamquam si a Nobis, tibi, 
venerabilis frater, data fuisset. 
^» . $. 3. Decernentes. has praesentes 1i- 


Tenor novae 
facultatis 


— 


Clausula su- 


teras. firmas,. validas,. et efficaces existere, yii et aecre- 
et fore, suosque plenarios, et integros ef- tm irritans. 


fectus. 3ortiri, et. obtinere debere , ac ir- 
ritum fore et inane, si secus super his a 
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quoquam quavis auctoritate, scienter vel 
Lisa contigerit attentari. 
. &. Non obstantibus, quatenus opus 


diet. sit, fel. rec. Benedicti pp. XIV. praede- 


cessoris Nostri super. divisione  materia- 
rum, aliisque apostolicis, ac 
bus provincialibusque et synodalibus con- 
cilis editis generalibus vel specialibus 


constitutionibus, et. ordinationibus, riee non | 
dictorum bonorum fundationibus etiam ju- | 
ramento, confirmatione apostolica, vel qua- | 
con- | 
.suetudinibus, privilegiis quoque indultis et | 
literis apostolicis superioribus et personis | 


vis firmitate alia roboratis statutis, 


sub quibuscumque  tenoribus -et formis, 


ac cum cum quibusvis etiam derogato- | 


riarum derogatoriis, aliisque, efficacioribus, 


efficacissimis ac insolitis clausulis irritan- | 


tibusque, et aliis deoretis in genere vel 


in specie ac aliis in contrarium quomo- | 
dolibet concessis, approbatis et innovatis; | 
quibus omnibus, et singulis illorum teno- | 


res praesentibus pro plene et sufficienter 
expressis, ac de verbo ad verbum inser- 
tis habentes jllis alias in suo robore per- 
mansuris ad praemissorum effectum. hac 


que. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die decima janua- | 
rii millesimo octingentesimo trigesimo se- | 


cundo, pontificatus Nostri anno primo. 


LXXIL. 


iti joan Exhortatur episcopus. Basileensis, ut ad 


i 2o. 


canonicatus pagorum. Bernensis, Argo- 

. viensis et Turgoviensis ecclesiasticos 
viros gubernio benevisos eligat et no- 
minet, : 


| Venerabili fratri 
Josepho "-— episcopa Basileensi 


- Gregorius PP. xv 


Venerabilis frater | 
. Salutem, et apostolicam benedictionem 


uod in iatius. Dominici gregis 
commoditatem salubriter oonciliari:discu- 
piebamus, id demum universa rei ratione 
feliciter composita, sancitum | gratulamur, 
datis in id apostolicis literis, quibus et 
de istius sedis tránslatione in civitatem 
Solodorensem, et de dioecesis limitibus, 
et de nova capituli constitutione opportu- 
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j ne consulendum curavimus. Quum vero 
| fraternitati tuae sit commissum adscisce- 
| re in posterum ex notulis a .cathedralis 
| capitulo confectis ac magistratui exhibitis, 
| qui pro pagis Bernensi, Argoviensi, 
in universali- | 
| cooptandi, tibi commendamus summo 

| re, ut ne dum praefinitas Nostris literis 


ac 
Turgoviensi in canonicorum ordinem erunt 


qualitates in iis eligendis exquiras, sed id 
eliam speciatim contendas, ad omnem 
offensionis causam propulsandam, ne ipsi 
gubernio sint minus grati, hinc tui sit 
muneris omnia illa, quae in, eam rem et 
episcopo, et capitulo sunt :imposita dili- 
genler conficere, atque omni studio niti , 
ut per eos ad quos spectat, apprime illa 
serventur. Hoc quidem ex imperia, qua 


praestas in salutem ovium, ac in catho- 


licae rei incolumitatem, sollicitudine  5e- 
curi praestolamur; atque interim, tibi, ve- 
nerabilis frater, ac ovibus fidei tuae cre- 
ditis apostolicam benedictionem peraman- 
ter impertimur. 

. Datum, Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima ^ sexta 


| januarii millesimo octingentesimo trigesi- 
vice dumtaxat specialiter et expresse de- | 
rogamus, caeterisque conirariis quibuscum- | 


mo secundo, pontificatus Nostri anno pri- 
mo. 


. . LXXIIL 
Allocutio: de novo ecclesiae Sabinensis 
statu, habita in consistorio secreto die 
vicesima quarta januarii millesimo octin« 
gentesimo trigesimo Becundo: a 5 


Venerabiles. fratres | 


uod. tamdia- ad: faciliorem: "Sabi: 


nensis ecclesiae procurationem  stabilien- . 


dam optabamus, id demum, fortunante 


| patre luminum studia et consilia . Nostra, 


feliciter peractum gratulamur. Haec vo- 
bis, venerabiles: fratres, animo laetanti si- 
gnificamus, probe gnari, illud et vobis 
maxime in votis fuisse, qui pro ordinis, 
quem tenetis, loco ad eam regendam evo- 


 eamini. Plura quidem occurrebant, qui- 


bus tantum boni praepediri dolendum erat. 
Cum enim et ex dioeceseos amplitudine , 
et ex itinerum: asperitate, et ex locorum 
natura perdifficilis ejusdem gubernatio es- 
set, incommoda,: et valde operosa, omni- 
no oportere videbamus eam imminyere, 
atque. alleram er ablatis eidem locis con«4 
stitui! sedem episcopalem. Verum cum 
omnia:pene iri eam. rem necessaria de4 
esse quereremur, tanta Nos cura levavit 
dilectus filius Noster Aloisius cardinalis 


Det. die 


Oo jemar 


anno L 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


Lambruschinius dimissione abbatiarum si- 
bi perpetuo commendatarum Farfensis et 
sancü Salvatoris Majoris, quam sponte et 
libere in Nostris manibus edidit, non sua 
profecto quaerens, sed quae Jesu Christi , 
ut ita in. promptu essent, quae ad id ope- 
ris desiderabantur, 

Poiuit quippe ex Sabinensis et ab- 
batialis dioecesium locis altera consti- 
tui satis ampla, rectiusque circumscri- 
pta dioecesis, cui pro episcopali sede Man- 
delam seu Podium Mirtetum  adsignavi- 
mus, civitatem Farfensis abbatiae, coeli 
locique conditione in Sabinis commenda- 
tam, aedemque ejus principem honori vir- 
ginis genitricis in coelum assumptae ca- 
thedralem declaravimus. Abbatiales prae- 
terea aedes nuper ejusdem Aloisii cardi- 
nalis abbatis ope et instantia fere ab in- 
chohato restitutae, et eo quo par est cul- 
tu exornatae in antistitum domicilium ap- 
prime accomodatae, locaque in curiae 
stationem plane apta patuerunt, uli et 
seminarium illuc haud, ita pridem eodem 
curante translatum, recta disciplina, do- 
ctorum laude, alummorum frequentia ce- 
lebratum, ubi adolescentes clerici in spem 
Ecclesiae succrescant religioni ac bonis ar- 
tibus rite instituti. Censui itidem utrius- 
que episcopatus, novique capituli Mande- 
lani prospectum est collatis insimul, ac 
pro portione distributis redditibus Sabinen- 
sis et abbatialis patrimonii, quibus prae- 
ter statos alios proventus illud quoque 
perpetuo adjecimus subsidium scutatorum 
mille et octingentorum,. quod temporariis 
rescriptis cardinales episcopi e publico 
aerario assequi consueverunt. 


Ne autem memoria earumdem abba- 


tiarum ullo unquam tempore excidat, quae 
et monumentorum splendore, et cardina- 
lium meritis, qui iisdem praefuerunt, et 
aliis ex caussis insignes omni aetate ha- 


bitae sunt, cardinales episcopos Sabinen- 


ses titulo abbatum Farfensium, juribusque 
patronatuum, ac nominationum, quibus ab- 
bates potiebantur, perpetuo instructos, 
salvis tamen juribus ordinariorum, denun- 
ciavimus, prout Mandelanum episcopum 
titulo donavimus abbatis sancti Salvatoris 
Majoris. 

Haec eunt, venerabiles fratres, quae 
universa rei ratione perpensa, accitaque 
in consilium selecta e . vestris collegis con- 
gregatione, de. novo rei sacrae in Sabinis 
statu decrevimus, de aeterna populorum, 
qui ibidem sunt, salute solliciti, vestrique 
ordinis splendori, pro Nostra in vos be- 
nevolentia, opportune prospicientes. Caete- 
rum quo consilia haec Nostra optatos exi- 
tus nanciscantur, ut nimirum ex:aptiori hac 
utriusque dioeceseos designatione prom- 
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ptius ac felicius sacrorum praesides tra- 
ditis sibi. ovibus praesto sint, oculos le- 
vemus in montes, unde auxilium est No- 
bis, volensque et propitia adsit virgo ge- 
nitrix sacratissima cum coelitibus earum 
dioecesium patronis tutelaribus, ut. cun- 
cta haec fauste ac prospere in majorem 


Dei gloriam succedant. 


LXXIV. 


Dotatio seminarii, aliorumque piorum lo- 


corum civitatis Pergulensis, cum assi- 
goatione dotium pro puellis innuptis. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


$. 1. P ergulensem civitatem, quam 


aliis jamdiu nominibus commendatam po- 


stremis quoque temporibus Romani pon- 
Ufices munifice illustrarunt, aliquo etiam 
Nostrae liberalitatis monumento decrevi- 
mus pro temporum, quae nacii sumus, 
ratione honestare. Jucunda quippe recor- 
datione obversatur menti, quibus gestien- 
tium animorum studiis, quibus observan- 


Tha eee 


1832 
9 


Bato con- 


ceesiopis 


Lae officiis ob susceptum a Nobis, dum 


cardinalis eramus, ejusdem  patronatum 
publica ibidem facta fuerit omnium ordi- 
num gratulatio. Quem idcirco patrona- 
tum summo licet Ecclesiae universae pon- 
üficatu humilitati Nostrae ex divina mi- 
seratione collato, retineri a Nobis denun- 
ciamus, et hisce apostolicis literis expres- 
se declaramus, certa spe freti, singulare 
hoc Nostrae benignitatis testimonium sti- 
mulos Pergulensibus additurum, ut stu- 
dio religionis, fide erga apostolicam Se- 
dem, probitate morum, cultu demum ho- 
nesti, ac decori connitantur in dies ma- 
gis effulgere. 

$. 9. Verum ne voluntas haec No- 
brevi 
ac fluxo mortalis Nostrae vitae . curricu- 
lo circumscripta videatur, animo excepi- 
mus benevolo postulationem a dilecto filio 
magistro Mario Mathejo Nostro ac Nostrae 
camerae thesaurario generali Nobis adhi- 
bitam, ut in perennem patriae suae uti- 
lilatem stabile aliquod ac fizum bonum 
decernamus. Licet enim ipsa ex praede- 
cessorum Nostrorum auctoritate legitimo 
primum civitatis jure, et pontificalis de- 
inceps throni splendore fuerit nobilitata , 


lisque institutis communita, quibus et rei 


sacrae procurandae, et alumnis ecclesiae 
caeterisque adolescentibus in spem publi- 


Expositie 


precum. 


Tenor con 
cessionis. 


Beneficium 
temporaneum 
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cae felicitatis rite informandis aliqua ra- 
tione consuleretur; adhuc tamen numma- 
ria subsidia desiderari relatum est, qui- 
bus facilius et egentium inopia subleve- 
tur, et liberi ipsorum juventur, et uni- 
versi demum populi commodis prospi- 
ciatur. | 

Haec Nos diligenter perpendimus, 
atque id unum gravate. ferentes, eam in 
praesens esse aerarii publicaeque rei con- 
ditionem, ut quae in votis forent omnino 
prohibeamur conficere, haec aequum du- 
ximus hisce apostolicis literis decernere, 
ac mandare, ut remedii aliquid tot, tan- 
tisque necessitatibus praesto sit, Nostrique 
inde patronatus commemoratio non vitae 
Nostrae tempore dimittatur, sed cum omni 
posteritate adaequetur. 

$. 9. Quare eidem thesaurario com- 
mittimus, ut ex consolidato, quod dicunt, 
summa scutatorum quinque milliam con- 
stituatur, unde annuus perpetuus census 
redeat scutatorum nummorum biscentum, 


et quinquaginta, ex quibus centum per- 


solvantur seminario, quinquaginta publico 
nosocomio, quinquaginta monasterio san- 
ctae Ursulae, et quinquaginta gynaeceo 
pupillari foeminarum. Volumus porro, ut 
in seminario alantur bini adolescentes 
clerici, qui in civitate vel territorio Per- 
gulensi. honesto loco nati sint, et pieta- 
tis studio, ingeniique Jaude commenden- 
tur, quos a dilectis filiis dignitatibus, et 
canonicis cathedralis ecclesiae, quibus id 
juris tribuimus, jubemus adscisci. Item 
edicimus, ut gratuito recipiatur et enu- 
triatur in monasterio sanctae Ursulae puel- 
la, quae pariter in civitate vel territorio 
Pergulensi honestis ac civilibus ex pa- 
rentibus orta sit, uti et in memorato 
gynaeceo puella inops, et orba parentibus 
item Pergulensis, seu ex territorio, qua- 
rum utraque per publicum communitatis 
consilium seligatur. Episcopos autem Per- 
gulenses peculiari quodam jure constitui- 
mus ac designamus, ut ad Nostra haec 
placita religiose accurateque servanda se- 
dulo semper instent, urgeantque. Quod si 
quae humanarum rerum conditio est, vel 
seminarium ,. vel Ursulinarum virginum 
coenobium deficere aliquando, cessare, vel 
quavis ex causa extingui contingeret, sum- 
mam ex memorato censu iis debitam in- 
tegre pupillari gynaeceo addicimus, ad- 
dictamque per id temporis denunciamus., 

$. 4. Interim vero .ut illico Nostram 
in eam civitatem benevolentiam testatam 
faciamus, scutata ibidem tercentum im- 
partiri mandamus, quorum centum noso- 


comio tradantur, centum foeminarum gy-- 
naeceo, centum demuni in decem dotes. 


impendantur pro tolidem egentibus foe- 


» 
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minis innuptis, quae ab honestate mo- 
rum maxime spectatae, et ab episco- 


po adprobatae dotes ipsas sortiantur. Im- 


plorato interim praesidio praesenti bea- 
tissimae virginis , aliorumque coelitum. 
civitatis patronorum, in eam spem erigi- 


| mur, ut ipsis bene juvantibus Nostra haec 


consilia, et vota, quibus in veram popu- 
lorum felicitatem, in religionis nimirum , 
ac rectae disciplinae incrementum unice 
contendimus, secundos exitus nanciscan- 
tur, ac civitati illi prospera semper ac 
salutaria succedant. 


$. 9. Haec decernimus, declaramus, ,,, 


Derogatio 
trariorum 


constituimus , ac mandamus, contrariis et fides baben- 


quibuscumque etiam speciali mentione di- 
gnis non obstantibus. Volumus autem, ut 
praesentium literarum. transumplis, seu 
exemplis etiam: impressis, manu alicujus 
notarii publici subscriptis, vel sigillo per- 
sonae in ecclesiastica dignitate constitu- 
tae munitis, eadem prorsus fides adhibea- 
tur, quae adhiberetur ipsis praesentibus 
si forent exhibitae, vel ostensae. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima quarta 
januarii millesimo octingentesimo trigesimo 
secundo, pontificatus Nostri anno primo. 


LXXV. 


Concessio indulgentiarum assequendarum 
ab iis, qui nemen dederint. piae con- 


gregationi nuncupatae. Rosarii beatae | 


Mariae virginis. 
Gregorius PP. XVI. 


Ád perpetuam rei mermoriam 


$. 1. | — Domino totius : 


consolationis accepimus, quae a dilecto 
filio Nostro Aloisio S. R. E. presbytero 
cardinali Lambruschinio Nobis perlata fue- 
runt de pio quodam exercitio quod titu- 
lo Rosarii Viventis honori beatissimae: vir- 
ginis Mariae. sedula atque industria non- 
nullorum pietas. haud ita pridem excogi- 
tavit. Inde enim, Deo bene juvante salu- 
briter factum iri confidimus ne dum. ut 


precatio ad. eamdem quovis loco ac| tem-. 


pore sancte colendam aptissima increbre- 
scat ubique ia dies magis ex facilitate 
ipsa sua, sed ut. ex tanta supplicantium 
consensione majorem quodammodo vim 
adepta, acceptior feratur ad Deum, qui 
communi exoratus prece ad . commisera- 


da transumptis 


Dat. die 
1 


Batio con- 


tionem flectitur et ad gratiam. Quod qui- : 


dem salutare institutum favore pontificiae 


| auctoritatis commendare, atque indulgen- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


tiarum. dispesa4lone fovere animo decre- 
vimus 'libenti; rapetentes 'memoria . .quid- 
nam utilitatis res :catholica: universa per- 
seuserit, ubi. primum coronis in honorem 
sancjae virginis compositis . praesens ipsius 
praesidium fidelis: populus:est. comprecatus. 

.S. 92.. Quare ; ad .emnipotentis Dei 


Tenor con- gloriam, atque .ad virgihis .sanotissimae 


cessionis. 


Mariae. genitricis :-Dei hosorem, ex certa 
scientia, et. de: Nostrae potestatis plenitu- 
dine, .omnibus utriusque :sexus clíristifide- 
libus, .qui .inter cultores virginis pro usu 
piae precationis,quam Rosarii Viventis nun- 
cupant, -reeensentur, primo festo: die post 
susceptum. pium illud opus, dummodo ve- 
re poegitentes, .sacramentis :conféssionis, 
et eucharistiae sese rite expiaveriüt, in- 
dulgentiam .plénariam, qüàae etiam pro 
defunctis applicari possit impertimur. In- 
super praeter indulgentias, quae pro ro- 
sarü recitátione Romani pontifices prae- 
decessores Nostri decreverunt, centum 
dierum indulgentiam, quoties ferialibus 
diebus consUtuta ex pii exercitii praescri- 
pto;pars rosarii recitetur: indulgentiam 
vero-septem annorum :cum. totidem qua- 
dragenis imperlimur si id operis religiose 
peragatur dominicis, et.aliis per annum fe- 
stis diebus, iis etiam quibus ' praeceptum 
audiendi sacrum ademptum .est, ac per 
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tibus admovere dum conamur, illud simul 
summopere urgemus; ut alia quoque re- 
ligionis, charitatis, ac virtutum officia in- 
tente omues obeuntes, moribusque ad 
ehristianae disciplinae rationem conforma- 
tis cariores se matri sanctissimae exhi- 
beant, quae aeternam vitam eos habituros 
pollicetur, qui. ipsam elucidare studuerint. 
Secundos hoc pacto, atque optatos exitus 
nanciscentur, consilia, et vota haec Nostra, 
faustumque. ac salutare hoc opus fidel? 
populo accidisse gratulabimur. 
.... &. 3. Decernentes has praesentes li- 
(eras semper firmas, validas, et efficaces cr 
existere et fore, suosque plenarios et in- 
tegros effectus sortiri et obtinere debere; 
in contrarium facientibus quibuscumque. 
Praesentibus perpetuis futuris temporibus 
valituris. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die vicesima septi- 


ma januarii millesimo octingentesimo tri- 
gesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
primo. 


LXXVI. 


octavas Nativitatis D. N. Jesu Christi, pa- Erectio legationis Veliternae Dat. die 
schatis Resurrectionis, Corporis Christi , | | | neut 
Pentecostes, et Assumptionis, Nativitatis , Gregorius PP. XVI. anno [. 


et Conceptionis beatae Mariae .virginis. 
Pro diebus autem solemnioribus Nativita- 
us, Epiphaniae, Cireumcisionis, Paschatis, 
- Ascensionis, et Corporis Christi; item pro 
dominica Pentecostes, et pro festo Tri- 
nilatis augustae; item pro singulis: etiam 
minorébus festis diebus beatae "Mariae vir- 
ginis, item in festo sanctorum — apostolo- 
rum Petri et Pauli, et omnium  sanclo- 
rum, ae in tertio cujuslibet mensis | die 
dominico, ; indulgentiam plenariam, quae 
pro defunctis applicari possit, impertimur, 
dummodo, et praestituta recitalio quotidie 
3altem per mensem, nisi legitima causa 
quis fuerit praepeditus sedulo sancteque 
praecesserit, ac memoratis diebus, sacra- 
meirta confessionis et communionis fuerint 
$u&Cepta, et piae preces in :aliqua. eccle- 
sia factae sint, quas tamen indulgentias eos 
etiam edicimus lucrari, qui vel ex infirma va- 
letudine, vel justa aliqua causa distenti sese 
eonferre in ecclesiam nequeant, alio juxta 
confessarii beneplacitum opere subrogato. 
Verum eo Nos contendentes, ut studio ve- 
berationis, amoris, cultusque erga virginem 
Mariam impensiore omoium animi inflam- 
mentur, propositaque ideo ditissima indul- 
genüiarum mercede stimulos 'vel currea- 
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S. 1. Lusisos prove " fedeltà Proemium 


ínconcussa alla santa Sede fecero degni 
di privilegii e di favori singolarissimi gli 
abitanti .ed 1 cittadini di Velletri. Am- 
plissime lodi, e segnalate distinzioni ne 
ottenne la loro patria dai Romani pon- 
tefici, e fra i molti da s. Gregorio VII. 
Pasquale: ed Urbano II. Gregorio IX. e 
Giovanni XXII. Né minore affetto e mu- 
nificenza dimostrarono verso di essa i 
pontefici successori, da Eugenio IV. a s. 
Pio V. Aggregarono al territorio con di- 
ritti feudali i .castelli di Fagiola e di La- 
riano, riesperati alla santa Sede dai Vel- 
letrani con:le : proprie armi; statuirono 
che le cause non potessero altrove giu- 
dicarsi in: prima e seconda istanza, se 
non in Velletri; fu data la città in ispe- 
ciale protezione del cardinale vescovo per 
lo pià decano del sacro collegio; sinchà 
riuscirono i Velletrani ad essere retti in 
ogni cosa economica, politica e giudizia- 
ria da esso cardinale vescovo con titolo 
e autorità di governatore perpetuo; e cosi 
goderono lungameute di «un reggimento 
dolce.e tutto páterno, col quale erano in 
e 


22 


l 


Vicilssitudines 
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piena armonia i privilegj, le distinzioni e 
le prerogative loro concedute. 
$. 2. Ma il cambiare de' tempi, e 


quibus provia- llelle circostanze indusse tutti i governi 


cia subjecit 


at 


t 


a nuovi ordinamenti amministrativi, giu- 
diziari e finanzieri. Mosso quindi dal de- 
siderio di migliorare la :condizione dei 
sudditi il Nostro predecessore Pio VII. 
di gloriosissima ricordanza, ripristinato ap- 
pena il governo Pontificio nel 1801 giu- 
dicó necessario riformare la pubblica am- 
ministrazione, senza che la universale 
giurisdizione della quale era investito il 
cardinal vescovo di Ostia e' Velletri de- 
cano del sacro collegio , anche privati- 
mente alla Consulta, al Buon Governo, alla 
Segnalura, venisse punto alterata. E ve- 
ramente quel nuovo ordine di cose non 
importando assoluta collisione co' privi- 
legii de' Velletrani, e con l'amplissima 
podestà del loro cardinale vescovo e go- 
vernatore, non si fece luogo a reclamo 
alcuno, o ad alcuna doglianza. Quando 
peró, ripristinato la seconda volta il go- 
verno Pontificio, piacque allo stesso pon- 
tefice nel 1816 di dare una nuova forma 
alla pubblica amministrazione, cosl nel. 
l' amministrativo come nel giudiziario ; 
trovandosi i Velletrani impediti per la 
giurisdizione privativa del cardinal deca- 
no dal godimento. de' beneficii che quel 
nuovo sistema recava a tutto lo stato 
incominciarono ad umiliarne doglianza, e 
ripeterono ancor piü fervorosamento le lo- 
ro suppliche al di lui immediato succes- 
sore Leone XII. di santa memoria. E 
comunque i lodati pontefici giustamente 
inclinassero a rendere i Velletrani parte- 
cipi de' beneficj portati dalle leggi gene- 
rali a tutti gli altri sudditi, pure soprav- 
venne all'uno ed all'altro  infaustamente 
la morte, senza che fosse conciliato quan- 
to bisognava ad eseguire la benefica loro 
intenzione. m 

€. 9. Ed allora che assunti al som- 
mo pontificato Noi giudicammo espedien- 
te di ordinare nuove riforme : dirette al 
bene de? Nostri amatissimi .sudditi; quan- 
to piü insigni sono stati i miglioramenti, 
tanto pià fervorose si sono reiterate le 
suppliche dei Velletrani a. parteciparne. 
Per lo che avendo essi deputate persone 
sceltissime da ogni ceto con -l'approva- 
zione del venerabile Nostro fratello car- 
dinale Bartolomeo Pacca attuale "vescovo 
d'Ostia e Velletri decano del s. collegio, 
ci umiliarono per loro mezzo nell'agosto 


passeto i voti di quella popolazione ma- 


gistrato e consiglio esponendo: che la 
giurisdizione privativa del cardinale ve- 


scovo e governatore era loro di ostacolo. 


& 
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a partecipare al vantaggio di unà congre- 
gazione Governativa, di un tribunale col- 
legiale, di un consiglio provinciale, e delle 
spese comuni: a piü popolazioni che vi si 
deliberano, e di tutto ció che avevamo 
ordinato od eravamo per stabilire a favo- 
re di tutti i popoli a Noi soggetti. Ci 
pregarono altresi ad: osservare di quanto 
grave peso fosse a' Velletrani lo essere 
ebbligati a soddisfare dalla cassa  comu- 
nale molte e varie spese di governo, cui 
in ogni altro luogo dello 'stato soddisfa 
l'erario camerale, mentre. in conformità 
delle leggi generali pagavano all'erario 
stesso tutte le imposte dirette e indiret- 
te, reali e personali. Conchiudevano sup- 
plicando che ci degnassimo di conciliare col 
sistema generale la dignità, e le preroga- 
tive del cardinale decano del sacro collegio 
loro vescovo, in guisa che fossero al pa- 
ri di tutti i Nostri sudditi anche i Vel- 
letrani partecipi dei beneficj fatti con le 
nuove riforme. Lo che proponevano fa- 
cilmente potersi ottenere, affidando il re- 
gime della provincia di Marittima al car- 
dinale vescovo, con titolo e prerogative 
di legato apostolico, ed erigendo in ca- 
po-luogo della provincia la città di Vel- 
letri. Da ultimo ci rassegnarono un atto 
di adesione alle loro suppliche dei pub- 
blici rappresentanti di varj luoghi e . cit- 
tà della Marittima perché fossero distac- 
cati dalla provincia di Campagna: ad essi 
di troppo incommodo accesso, e riuniti 
alla nuova legazione di Velletri. 


$. 4. Ci sembravano piene di equità pu, oos. 
le cose esposte dai supplicanti; alle quali cessionis. 


poi si aggiungeva un altra considerazione 
che rendea piü facile il Nostro animo al- 
la implorata grazia; il grande beneficio 
che potea sperarsi fondatamente, se le 
popolazioni situate su quella costa de' 
monti che riguarda il mare, come sono quasi 
separate dalla natura d'interessi e di comu- 


nione dalle popolazioni della Campagna, 


cos) fossero ancora divise di amministra-, 
zione: e vi si formasse un capo-luogo, 
nel quale avrebbero vicini e pronti, e 
tutti. applicati al proprio vantaggio, ed al 
sollievo de' proprj bisogni i magistrati ed 
| ministri del governo. Penetrati dalla 
forza di questi riflessi li .comunicammo 
Noi stessi con la viva Nostra voce ai de- 
putati di Frosinone, i quali ne' sentimenti 
di moderazione, di giustizia, e di .disin- 
teresse onde sono animati, sentendone 


tutta la importanza, con piena soddisfa- 


zione dell'animo Nostro si limitarono ad 
implorare che nella erezione della nuova 
provincia fosse loro recato il minore. 
danno. jS 
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$. 5. In tale. s(ato di cose rivolgem- 
mo ogni Nostra cura a concilíare gli in- 
teressi delle supplicanti popolazioni , con 
la dignità e il decoro del sacro collegio, 
del quale non à ultimo ornamento il go- 
. verno e la giurisdizione esercitata dal 
cardinale decano sopra le popolazioni di 
Ostia e di Velletri, A questo fine credem- 
mo coDveniente di comunicare quanto 
concerneva queste negozio importante a 
tutti i venerabili Nostri fratelli cardinali 
dell'ordine de' Vescovi, non che ad alcuni 
degli altri ordini, domandando loro: se 
fosse. opportuno l'istituire là nuova -legá- 
zione, e come si potesse conciliare-;' che 
nella qualità di legato fossero al 'cátdinale 
decano attribuite quelle prerogative, che, 
distinguendolo dagli altri legati, venissero 
ad equiparare l'onorevole concessione con 
. la quale nella qualità di governatore per- 
petto .di Velletri, i Nostri gloriosi prede 
cessori avevano Gondecorato nella di lui 

persona tutto. il. saero collegio.  . 
.$. 6. À queste domande avendo vssi 
Consilium ini, COrrisposto,' prevalendoci Noi de* loro lu- 
-Y1 ize. Ei e "del loro consiglio, abbiamo risoluto 
tione. a vantaggio della Nostra dilettissima città 
di Velletri, non che delle altre città, luo- 
ghi, e terre che verranno qui appresso 
designate, di creare una nuova legazione, 
ed a vieppiü crescere il lustro, e [a di- 
 gnità del sacro collegio :de' cardinali di 
Santa Romana Chiesa nella persona del 
loro decano vescovo di Velletri ' affidarne 


Yotaüm emi- 
nentissimorum 
esardinalium fa- 
vorabile nove 
erectioni 


adesso il governo con titolo, diritti e pree-- 


minetze di legato, e con facoltà partico- 
lari,;non comuni agli altri cardinali le- 
gati: delle "provincie. 


—" $;"f. E perché questa determinazio- 
; ne 'dell'animo Nostro sia messa ad effetto 
eesionis. " senza ulteriore ritardo, di Nostro moto 


proprio, certa scienza , e deliberata vo- 
lontà, con la pienezza dell' autorità apo- 
stolica ordiniamo e comandiamo quanto 
/', siegue. - A 


8L 


S. 8. La legazione di Velletri com- 
prende la provincia di Marittima formata 
Delentes dai governi. e paesi che sono deacritti 
*** mella tabella annessa alla presente cedola 
di vestir roc dm La città di Velletri n'à 

" vacida uogo. 


! $- '" 


.- $. 9. Il governo della provincia 8 

nummis affidato ora ed in perpetuo al' cardinalé 
vescovo d'Ostia e di Velletri per lo piü 

decano del sacro: collegio. Egli prende il 


81 
ze, prerogative, attribuzioni e privilegi di 
| della santa Sede. 
$. ni. 
$. 10. Il cardinale vescovo legato , De vice-legato 


dovendo per ragione della sua diguità 
averé la residenza in curia, viene rap- 


| presentato nel capo-luogo della provincia 


titolo, e gode tutti gli onori, preeminen- | 


0 nem gu un vice-legato.: 


^$. IV. 


as400s0T 6 
mu- 


L 


g. m E addetto al cardinale vesco- ejosque 
vo legato ün assessore speciale per gli af- 


| fari della lezazione. 


- Queso ; assessore risiede in  Romai 
E nominato da Noi sulla proposizione del 
cardinale legato; e riceve uno stipendio | 
fisso dal Nostro erario. | 

" 


V. 


9. 12. Appartiéne esclusivamente al 5e soles - 
cardinale legato. 


| NM dtd 
L' approvare qualunque "— 
di beni comunitativi, e di qualunque de- 


bito che le comunità della provincia vo- 
lessero contrarre, - 


»- 


: l| decidere sui ricorsi che si promo- 
vessero contro le risoluzioni del vice-le- 
gato e della congregezione Governativa 
relativamente ad interessi: delle comunità 
della provincia: tutti i ricotsi hanno sem- 
pre l'effetto puramente devolutivo , dove 
la risoluzione, contro cui'si reclama, sia 
d'altronde ritrattabile. 


I 


EUM ogni imposizione non con- 
siderata nell'art. 24 tit. II. dell'editto 
del 5 luglio 1831 in supplemento ai bis — '" 
sogni delle tabelle comunitative, | 


4. 


L'esaminare le proposizioni e doman- 
de dei consigli comunitativi, intorno alla 
riassunzione degli statuti, ed il farné ra- 
gionato e dettagliato rapporto per ottene- B 
re le Nostre deliberazioni. | 


. $. 


L'esercitare personalmente la presi- 


$5 


Mena del consiglio previgciale, o. il; pro- 4 negli. 
sdente 1 5 5 iugli 1831. - 


porre a Noi la nomiga di un presi 


($4. 
ronsigli romupali nel primo 


glio 1831. 


Di ricevere dalla congregazione Go- | 


vernativa e rimettere a Noi le terne di 
nomina dei deputati ai consigli provinciali. 

. Di perfecipare ;ai consigli stessi il 
: Nostro Ordine per le adunanze straordi- 


narie ovvero per lo scioglimento, ne' casi | 


prevaduti dall'edito del 5 luglio 1831. 


. EK di rjmettere jn segreteria di stato | 
le, deliberazioni della. congregaziope .:'Go- | 
vernativa intorno agli. 9 dei consigli pro- | 
| in ogai futaro tempo osservate ed ese- teris 
! guite. Ig Velletri e nella. provincia. 0 le- 
| gazione, tutle. le leggi, editti, regolamen- 
| ti, 0. disposizioni emanate o da emanarsi 
, 43. Tutte le attribusioni ché nell | 


vinciali. 


$9. VI. 
boni regimini) &ditLo del 9 luglio 1831 e negli altri 
»r"»55 editi, regolamenti, ordini e disposizioni 

generali pubblicate o da pubblicarsi sono 


0 Saranpe riservate o concedute alla con- 


Ji diritto .di nominare i membn dei : 
impianto, e| 


Bullarium ; Rareanum 


ert. 1. e: &. tit. IIK. dell'editto del 


o8 X. 


S. 17. La giustizia :eivile.e oriminale Bedding 
ei azministra in; Velletri, e. nella:provin- tione junii 
di approvar e le. nomine suecessive, a for- | cia come negli altri; luoghi , e pon 


ma .dell/arj. 4. fit. IL delL'editto: del S lu- | 


dello &tato. | 

| Risiede in Velletri, A questo effetto, 
oltre l'assessore legale, un tribuaale civile 
e criminale, che viene .ordínsto e. dovrà 


| procedere con le norme stabüite. dagli 
| editti, notificaziopi e. regolamenti del 5 e 


31 ottebre, 5,e 15 novembre 1831, e5 
gennajo corrente agmso, 


*$& XL 
$. 18... Sono e saranno sempre . ed 


intorno a qualanque ramo: di pubblica 
— come nel rimanente dello 


1 
stato. E ox* 
c! Tp 4 s - DL 


E T 


$. XJ. | i 22 


gregazione del Buon Governo, debbono | 
esercitarsi, dal cardinale vescovo legato di | S. 49. Commettiamo specialmmante aL Us ione 
Velletri nella sua provincia o legazione. | cardinale. Nostro Segretario di istata la UOS. cent 


c. VII. 


$. f4. E attribuita inoltrp per sin- 


Sd gigi et » gnare privilegio allo stesso. cardinale lev | 
clamo tutte le controyeraie. che potranno 


praesentandi 
officiales 


gato. la facoltà di preseatare fe teree.per 
quelle nomine degli ofücinli ed impiegati 


Della provincja..che dipendono. della .Nos | 
slra assoluta volontà, e nelle quali.'; non | 


ba luogo ligtervanto dei «opsigli ieomu- 


liquidazione. e "divisione: degl' interessi 
finora. comuni fra i. paesi -cbe. formano la 
Duova. provincia, € quei che rimangono 
sottoposti alla :delegazione di Frosinone. 
Egli decide irretrattibilmante e senza.re- 


insorgere -per |a esecuzione dellg Cose or- 


dinate ed espresse nelin presenito tedola | 


di "— ii "doo ae. rg ) 


m à E NN 


nali, distrettuali, o provinciali, .. ... 
VHI. | "S 20. pm città d Ostia col Suo ter- M 
| ritorio é riunita alla Comarca di Roma stiensisComar- 
s. 15. IW. vice-legato ja.la edu resi- | per essere governata come gli altri paesi 
De residenu, V eDEa i. Yelletri,, capoluogo dalla. prb-^ | della stessa pijrtiac s a FORD delle leggi 


více-legati vincia Q legazione: amminip[ra la previn- | generali, '. . 
cia stessa p lggazjone in nome e yece del. | S. 31. Volende e. / decretando, che ,,, Claumls 
cardinale vescovo legato e vi fa eseguire | ella presente Nostra eedula-.di..feotu-pro- uinutes, J 
gli ordini dei supremj dicasteri. | prio non possa. mai darsi, nó;opporsi di 
| erreziana Q9 surrezione,: nà- di alcun'altro 
: CIGETMN I: I3 m s vizio o difetto della Nostra : volontà, 6 - 


 « $&16. Risede egualmente in. Velle- 
De b rendesds tri presso il vicerlegal UU. osa 


legale. 


Governativa, il consiglio provinciale, e la 
commissione amministrativa provinciale, a 


forma del disposto nell'art, 8. tit.L. e 


Vi risiedono pure la congregazione 


che mai sotto tali o altri pretesti, co- 
lori e titoli di qua]js|voglia validità ed ef- 
ficacia essi sieno, ancorché di jus quae- 
sVo o di. pregiudizio .del terzo: nqn. possa 
easere impuguata, moderata, Q- revocata 
Q ridotta gd vg Juris, neppure per aype- 
rétioness orip, che cos] ; e. non. altrimenti 
debha sempre ed in perpetuo. giudicarsi, 
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defmirsi ed interpretarsi- da  qualsivoglia 
giudice o tribunale, e da ogni altra au- 
torità, benché degna di speciale menzio- 
ne, togliendo sin da ora ai medesimi ogni 
facoltà e giurisdizione di giudicare, defi- 
nire od interpretare in contrario, e di- 
chiarando nullo, irrito ed invalido tutfo 
ció che scientemente o ignoraBtemente 
fosse giudicato, definito o interpretato, o 
si lentasse giudicare, definire o interpre- 
tare contro la forma e disposizione del 
presente motu-proprio, quale vogliamo che 
abbia sempre ed in ogni futuro tempo il 
Suo pieno effetto ed esecuzione colla sem- 
plice Nostra sottoscrizione , benché non 
siano state chiamate, sentite o citate qual- 
sisiano persone anche privilegiate e privi- 
legiatissime, e che avessero o pretendes- 


-sero avervi interesse, o.che per compren- | 
derle vi-fosse bisogno dindividualmente, | 


ed espressamente nominarle.. 
$. 21. Non ostante la bolía di Pio IV. 
u; de. regisirandis, la regola. della Nostra can- 


eminirioram. celleria de jure quaesito non (tollendo ,. il | 
breve di Pio VI. in data del 18 novem- : 
bre 1775 che incomincia — Ul primum s | 
in ordine alla giurisdizione privativa del | 
cardinale vescovo d'Ostia e Velletri , e | 
non ostanti ancora tutte e singole costi- | 


tuzioni apostoliche Nostre , e dei Nostri 
predecessori, ordinazioni, brevi , decreti , 


chirografi, bandi, editti, leggi, statuti, ri- | 
forme, stili, e consuetudini, e qualunque | 
altra cosa.che facesse o potesse fare in | 
contrario; alle quali cose tutte e singole, | 
avendone qui: il tenore per espresso o ri- 
ferito di parola in' parola, e supplendo 
colla pienezza della Nostra podestà .pon- | 


tificia ad ogni vizio o difetto, quantunque 


'sostanziale o formale, per la piena e to- 
ale esecuziohe di quanto si contiene nella 


presente Nostra cedola di motu-proprio , 


" ampiamente, ed'in ogni piüà valido modo 


derogbiamo. 
. . :Dato dul Nostro palazzo éposiclito | 


Vaticano il primo febrajo mille ottocento 
irentadus, 2 


t PP. xL 
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Tabula terri- 
torialis lega- 
uonis Veliter- 
mae 


Decimus Sextus | ^89 
Tabella territoriale 
Della legazíone di Velletri 
Governo di Velletri 
Veletri . . . . . » 91744 
Cisterna e. Ninfa ^. . » 1700 
Giulidnello |. . ) . » 304 
Rocca Massima . . . » 790 
— — 19468 
Governo di Sezze 
eise | » 5999 
Bassiano . » 1800 - 
j Norma » 1874 
| Sermoneta » 2000 
|T———— 11666 
| Governo di Segni — 
Sagni . 2.2» 3191 i 
Carpineto '. . . » 9896. 
Cavignano . . » 1350 
Gorga . . . . ..» 842 
Montellanico; . ... » 1400 
E 10219 
H Governo: di Valmontone 
Valmontone, . . » 9518 
Lugnano. . . . - » 1103 
Monte Fortino . . » 97195 
6416 
Governo di Terracina | 
Terracina » 566'1 
S. Felce . . . . » 950 
ES abe ZZ E 6617 
kac 4 & d D. . ' 
Governo baronale di Cori . 
Cori .. ; " tee A6 ow JH 4058 | 


. Totale della popolazione » 5 1504. 
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ANNO SECUNDO 


Dat die 
X cani 


"E 


^5. EXXVIL 


. 4 


Reformatio consuetudinum in exercitio re- 


ligionis Catholicae pro Armenis catholi- 
cis urbis Constantinopolitanae, .. 
Venerabili fratri - 
. Antonio Nurigian 


Archiepiscopo primati Ármeno 
Constantinopolitano 


Gregori PP, XVL. 


-— 


| Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam. benedictionem 


" 


NET jme gravissimas quibus undi- 


Prowminm que premimur sollicitudines in suprema 


Ecclesiae specula positi. infirmitatis Nostrae 
memores saepe ad te Nostros convertimus 


oculos, ut tibi, novaeque .isti archiepisco- . 


pali sedi in- omnibus praesto simus, qui- 
bus Armeni catholici nuper summi impe- 
rantis benignitate ab inimicorum suorum 
manibus erepti in puritate fidei, et chri- 
stianae charitatis exercitio constantes ita 
in salutis viam' dirigantur, ut bona eorum 
conversatio decus Ecclesiae sit et orna- 
mentum, et errantes vereantur nihil ha- 
bentes malum dicere de Nobis, Non te 
latet hoc tantum bonum, Dei opitulante 
gratia, episcoporum exemplo, vigilantia, et 
laboribus promoveri, horum enim est do- 


ctrina, opportunitate, et veritate. infirma. 


confirmare, disrupta consolidare, depravata 
converlere, et. verbum vitae in aeternitatis 
cibum alendae familiae dispendere, et spe- 
ramus, te his omnibus implendis non de- 


^e  — 


à 


* 
. S 
: 
*. 
à 


futurum. Sed non una est eademque om- 
mBium. opinio, quapropter, quamvis dela- 
tionibus, quae ad Nos pervenerunt, faciles 
aures minime praebuerimus, - opportunum 
tamen censemus et benevolentia, qua te 
eliam in minoribus -constituti prosequuti 
sumus, et paterni amoris quo catholicas 
omnes ecclesias amplectimur , nova tibi 
hodie documenta praebere. 


$. 2. Hinc est, quod apostolico, quo Tenor isses. 


fungitur officio, zelum tuum excitamus , 
ut cures ne inter oves tibi commissas abu- 
sus introducantur, contentiones oriantur, 
aut displicentiae. causae interveniant, qui- 
bus si locus fiat partium exardescunt stu- 
dia, et christiana frigescit charitas, .ac 
praeterea persuasum tibi.etiam esse de- 
bet jn- praesentibus tuae novae sedis ad- 
junctis malignos homines fortasse inter 
catholicos quoque non defuturus, qui in- 
de. occasionem possent arripere te crimi- 
nandi, fovendique suis clamoribus insidias 


haereticorum, de quibus dubitari non: po- 


Lest, quin studia omnia convertant, ut in 
summo imperante eos destruant erga te, 
Jacobum Valle, et catholicos Àrmenos, 
clementiae sensus, ex quibus tot tantaque 
in. vos bona derivarunt. His quidem in- 
commodis difficilior fiet aditus, donec sum- 
mus imperans, perspectas habeat virtutes 
tuas, et sacerdotis Jacobi Valle, in quem 
omnem contulit praefecturae nationalis 
honorem , cum te ut nationis Ármenae 
catholicae archiepiscopum primatem agno- 
Scere recusavit, animum Nostrum recreat 
ac reficit audire vos apud eum magnam 
nominis existimationem esse consequutos. 
Ut hanc autem utetque vestrum consér- 
vet omnis adhibenda cura est , ne exte- 
rioris apparatus magnificentia videamini 
ea quaerere quae mundi sunt, non sine 
magao ovium tibi commissarum  incom- 
modo. 


z p 0 [- 4 — Fo pm 


omnino 
vadit 


w nfibos ? tibus. 
€ fel. rec. Pio VIII. praedecessore Nostro 


Gregorius PP. Decimus Sextus | |. 9| 


. $.. S... Memineritis hoc archiepiscopi | 
P» magnifico lnaXiDium. ortus esse, ut spirituali suarum 
,4" "ovium saluti prospiciat, quare ne quaeras 


ut magnum. apud te habeas ecclesiastico- 
rum numerum, quorum honori detrahere- 
tur si vilioribus. mancipentur officiis, aut 
in criminalibus praesertim judiciis eae 
committerentur partes gerendae, quae ec- 
clesiasticae lenitati minime conveniunt , 
sed iis utere pro uniuscujusque idoneita- 
te, ut nulla ex paroeciis quae a tua ju- 
risdictione pendent .suo careat pastore. 
Quousque autem: tua jurisdictio  extenda- 
tur, non ignoras; scis enim te: minime 
posse aut exercere, aut Jacobo Valle alias 
communicare facultates praeter . eas quis 
bus gaudes sacrorum canonum .;et apo- 
stolicae Sedis auctoritate. 

$. 4. Prae oculis habe quibu limi- 
tua: jurisdictio circumscripta fuerit a 


literis apostolicis datis: die sexta julii an- 
no. millesimo octingentesimo trigesimo. pro 
erectione ' novi. archiepiscopatus metropo- 
litani primatialis- Constantinopolitani pro 
Armenis catholicis, aliisque | literis datis 
*adem die pro tua in archiepiscopum ele- 
vtione, et perspicies jurisdictionem . tuam 
ad eos tantum Armenos catholicos exten- 


. i, qui tui archiepiscopatus erectionis.tem- 


pore:ad provincias Othomanico imperio 
subiectas pertinebant, quique. destituti pa- 
store Armeno catholico venerabilis fra- 
tris. archiepiscopi Sardiensis, et vicarii 
apostolici- patriarchalis .Jatini ritàs jurisdi- 
ctioni suberant. Inter hos autem neuti- 
quam recensendi sunt Armeni catholici , 
qui jam a catholicis sui: ritus. episcopis 
regebantur, neque ii, qui' cum 'etterarum 
nationum 3int, Constantinopoli francorum 
nomine appellantur, multoque: minus: ii, 
qui incolunt provincias ab. Othomanico 
iaperió :disjunctas jnter : quos recensendi 
sunt Armeni: Georgiani, atque hi omnes 


etiam nuuc sunt sub. ejus ordinarii juris- 
dictione ,..a quo regebantur antequam 


nova institueretur archiepiscopalis cathe- 


dra Armena, cui nulla prorsus tradita. 


potestas est in eos, qui ad alias quascum- 
que Catholicorum nationes ah Armena di- 
versas pertineant, 

$. 5. His omnibus exceptis. copiosus 
"tibi remanet grex pascendus opere et ser- 
et quoniam in Christiana Ecclesia 


ien or summas mereris laudes, quoties 
adniteris, ut in eo peragendo is ritus ad^i- 


beatur, qui tantae rei majestati respon-. 


deat, ille scilicet ritus, qui ab hac san- 
cta Sede jam probatus est, et in liturgia 
Lypis congregationis fidei propagandae prae- 
positae praescriptus, qua omnia quae ad 
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solemnem missarum celebrationem perti- 
nent ordinantur. Áttamen si solemni mis- 
sarum celebratione vi persequutionum in- 
ter. Ármenos catholicos impedita quaedam 


laudabiles consuetudines jamdiu sint inve- 


ctae prout illae sunt, quarum vi sacer- 
dotes Armeni catholici sacrum  celebran- 
les initium .ducere solent a crucis signo, 
et post consecrationis verba sacrosanctum 
Jesu Christi corpus, et sanguinem sub 
speciehus panis, et vini genibus innixi 
adorare, minime expedire censemus eas e 
medio tollere, nam qui id agere conaretur 
scandali potius quam  aedificationis cau- 
sam praeberet. Quare ea regula omnino 
servánda est, qua statuitur inconsulta Se4 
de. apostalica in sacrae liturgiae: ritibus 
nihil esse innovandum etiam nomine in- 
Staurandi caeremonias, quae liturgiis ah 
eadem Sede probatis, magis conformes es- 


accedente Sedis apostolicae auctoritate. 


Hoc autem apud Armenos catholicos ac- 


curate servandum peculiaris quoque ratio 
suadet, cum enim in veteri Armena sa- 
crorum disciplina solemnis tantum missae 
celebratio permitteretur pro-ea dumtaxat 
caeremoniae praescriptae reperiuntur. 

$. 6. Armeni autem catholici. perse- 


disciplina recesserunt, et solemni missarum 
celebratione persecutionibus impedita, sa- 
crum in aedibus etiam privatis peragere 
consueverunt. Haec vero consuetudo ce- 
lebrandi- nempe sacrum in privatis aedi- 
bus, etsi certis legibus cireumscribenda: vi« 
deatur, ne id. sine justa , 


Armenis. catholicis publicae adstructae fue- 
rint ecclesiae, in. quibus proprio ritu, sá- 
cra fiant a sacerdotibus Ármenis  catholi- 
cis, nec his adimenda. est libertas'divinum 


opus peragendi in ecclesiis latinis sacras .. 


rum vestium. apparatu proprium ad ritum 
accommodato (nisi forte ob urgentem ne« 
cessitatem et vestium proprii ritus  defe- 
ctum ad tàmpus, et in peculiaribus cau- 
sis legis hujus rigorem relaxari contingat) 
fle qui foris sunt arbitrentur , Ármenos 
catholicos ab ea fidei unitate recedere. 
quam nuper tam strenue professi sunt in 
rerum omnium, et vitae ipsius discrimine. 
Una. est. Christi Ecclesia, una catholicorum 


omnium fides, uríum baptismum, unum est . . 
omhium Nostrum caput Christus Jesus, qui ^. 


beatissimo Petro apostolo, cui Nos, quam- 
vis indigni, successimus . plenam ..tradidit 
potestatem universam Ecclesiam regehdi , 
et gubernandi. Aequum igitur est, ut sa- 


'cerdotibus Armenis haeo via pateat, qua 


Í 


facilius catholicorum Armenorum animos 


se videntur, nisi ex gravissimis causis, et. 


cutionibus exagitati. aliquantulum : ab ea pr 


et gravi 'causa- 
fiat, tamen tollerari poterit quousque. pro. 


De oaatorii& 
ivatis 


De orphanis 
a patre Árme- 
et matre 


greco-latina 


natis educan- (UC, . 
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in sancta religione profitenda, et in bea- 
tissimi Petri devotione: confirment. 

$.. 1. Haec quae pietatem fovent ne- 
mini possunt occasionem praebere trans- 
eundi a proprio ritu ad alium quemcum- 
quamvis ab apostolica Sede proba- 
tum, norunt enim omnes id velitum apo- 
stolicis constitutionibus, nisi forte cuidam 
facultas fiat ex apostolicae Sedis indulto. 
Paterno amore complecti volentes orpha- 
nos qui a patre Armeno, et matre grae- 
co-latina nati ob excitatam in Armenos 
persecutionem latinis hominibus 'educandi | 
traditi fuere, eos simili gratia dignos ju- 
dicamus, quare illos in latini ritus exer- 
cilio manere posse decerhimus, .nullam- 
que molestiam eis inferendam esse prae- 
eipimus, Praeterea quum pastoralis. solli« 
eitudo in recta praeserti;n sacramentorum 
adniinistratione procuranda, : Nos inagno- 
pere premat non mediocri animi Nostri 
acritudine accepimus, isthic Poenitentiae, 
et Eucharistiae sacramenta privatis in do- 
mibus crebro ministrari; ad arcendos ita- 
que abusus omnes, qui inde oriri facile 


possunt, tuum zelum vel maxime excita- 


mus, ut hanc rem maturo examine per- 
pendas, collatisque cum venerabili fratre 
archiepiscopo Sardiensi vicario apostolico 
patriarchali consiliis provideas, diligenter- 


que caveas, ne id unicuique indiscrimi- 


natim permittatur, sed facultates hujusmo- 
di iis tantum sacerdotibus concedantur , 
qui ea praediti sint pietate, quae omnem 
abigat suspicionem, et in favorem eorum 
leicorum qui non.solum bene morati sint, 
sed etiam locum. habeant. ad sacra myste- 
ria rite obeunda. aptum , et a profanis 
disjunctum . usibus, ubi sacrum ministerium 
absque ullo profanationis perte possit 
exerceri. 

|. $..8. Tuam etiam. pastoralein vigilan- 


De admini- tiam. adhibe, ue in baptismatis administra- 


stratione  sa- 
erementorum 


tione, aut in matrimonii benedictione ri- 


.tus aliquis indecens , aut contrarius ec- 
clesiasticis legibus inducatur; haec enim | 


apostolica Sedes nunquam perferet et pa- 
tietur,. ut ex abusu in: sacramentis admi- 
nistrandis ii habeantur mores, qui haer 
ticam pravitatem aut corruptionem. redo- 
leant, vel christianae tnodestiae, aut ec- 
clesiasticae dignitali repugnent. .: 

.$. 9. Dolemüs quoque et angimur 


| 


Bullarium Romanum 


: 


i 


dam, semper tamen charitati consentaneam, 
quae postulat, ut vere pauperes, sine ullo 


emolumento humentur et precibus catho- : 


lico rituale praescriptis juventur. Hac ra- 
tione non solum clerus Armenus catbholi- 
cus ab omni avaritiae. labe, quae servitus 
est idolorum erit immunis, verum etiam 
haereticos, ad. Catholicam mp" 
religionem facilius alliciet. 

$. 10. Demum quum te, venerabilis 
frater, paterno sane amore proseqüamur, 
vehementer hortamur, ut in ista ecclesia 
tuae: fidei concredita ordinanda fidente 


| animo Nos consulas, sciasque Nos in re 


De tazis non l'aefeticorum exemplo taxas fuisse impo- . 


imponendispro 
administratio - sitas a 


catholicis persolvendas cum infan- 


ne sacramen- 6$. lustralibus aquis sunt abluendi, et ma- 


torum 


trimonia sunt benedicenda, quod.cum Ec- 
clesiae Catholicae disciplinae et praxi om- 
nino .adversetur, tuam in mentem revoca- 
mus id nequaquam fas esse., et tantum 
permitti modicam taxam in funeribus juxta 
diversas hominum conditiones praefinien- 


tanti momenti, et quae Nostram auget sol- 
Hcitudinem, tibi. non defuturos, ac prae- 
terea pro cerio habe, Nos  praedecesso- 
rum Nostrorum vestigiis insistere, qui etsi 
, Quilibet ad hanc apostolicam Sedem aditum 


patere voluerint , gravissimasque. poenas 


contra eos decreverint id. impedientes , 
semper tamen omni diligentia «si sunt , 
ne faciles delationibus praeberent aures , 
probe noscentes, has plerumque originem 
ducere a malitia criminosorum hominum 
legum severitatem  fasüdientium. Quare 
positam .est in more Romanorum ponti- 
ficum, ut si coercenda facinora ad eos de- 
ducantur, nihil omittant .eorum, quae ad 
veritatem. detegendam pertinent, eosdem- 
que accuratos episcopos ,' aul superiores 
ecclesiasticos viros interrogent, quo facilius 
ac.tutius.ipsi per se significare possint , 
quae ad verum rerum statum cognoscene 


dum conducunt. Hisce animi Nostri sen- 


sibus,: de ' consilio venerabilium fratrum 
Nostrorum Sanctae Romanae: Ecclesiae 
cardinalium , negotiis propagandae fidei 
praepositorum; : tibi: patefactis, tibi,: .vene- 
rabilis frater.gregique tuae curae .concre- 
dito. apostolicam MGE dn persman- 
ter Ympertimur. 
'" Datum Romae apud Mabel Petrum 
tub annulo piscatoris die. tertia . februarii 
millesimo octingentesimo £rigesimo spcuns 
do; pontificatus Nostri anno secundo.: . 


ud 
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Monitum 
0 


Det die 
1 februarii 


appo lI. 


Proemio:4 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


LXXVIII. 


Depotatio commissarii apostolici cum fa- 
cultatibus restaurandi templum beatae 


Mariae virginis ab Angelis ad Assisium- 


terraemotus impetu dilapsum. 


Venerabilibus fratribus 
Archiepiscopis et episcopis Italiae, 
ac adjacentium insularum 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabiles fratres 
Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. TU dien vestrum profecto la- . 


;tel ad summi pontificis curam potissimum 
pertinere, ut sacrarum aedium conserva- 


| confluant, quo facilius in angustiis prae- 


| 


üoni ac splendori diligenter prospiciat, | 


earumque praesertim, quae remotissimae 
antiquitatis memoria, egregiis operis atmn- 
plitudine, et quod magis est, pretiosis sa- 
crarum rerum monumentis , 
christifidelium cultu jampridem praestan- 
tes, alia inter loca Deo sacra eminere, et 
peculiaris sollicitudinis studium sibi jure 
vindicare videntur. 

$. 2. Hisce omnibus sape nominibus 


Memorat: SU(mmopere fulget celeberrimum, ac reli- 


piestantia 
tmpli 


 giosissimum templum ad Assisium Deipa- 
rae cui ab Angelis nomen, dicatum, Um- ! 
briae ac Italiae ornamentorum omnium 
longe maximum, atque amplissimum. In 
eo enim templo, Umbriae, atque adeo to- 
tius Occidentis praecipuum decus sanctus 
Franciscus Assisieus majores quotidie effi- 
ciens in eximia sanctitate processus , et 
mira omnipotentis Dei charismata acci- 
piens in coelestium rerum meditatione 
continenter defixus, divino impulsus in- 
stinctu, sut ordinis fundamenta jecit , at- 
que divini Nostri reparatoris, ejusque san- 
ctissimae genitricis placido aspeclu, sua- 
vissimisque fuit. dignatus colloquiis, Quod 
quidem templum vir sanctus, in deliciis 
babens tanto semper est prosecutus atmno- 
re, ut ex hac vita migrans et in coelestes 
avolans sedes illud tamquam sibi a Dei- 
para donatum, eique aliorum omnium lon- 
ge carissimum suis alumnis vel maxime 


' commendarit. Nihil igitur ad Italerum no- 


men, famamque praeclarius, nihil illustrius, 
nihil denique sanctius ac  religiosius est 
beatissima illa aede, quae cum a sanétis- 
sima Dei genitrice penitus diligatur, tot, 
tantisque semper fuit nobilitata miraculis, 
ac tantis Ecclesiae cumulata thesauris, ut 
populi omnes singulari prodigiorum fama 
permoti, vel a disjunctissimis regionibus , 
ad eam venerabundi certatim undique 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


ac singulari 


| 


| 


serlim rebus omnibus et lutissiimum Dei 
praesidium et certissimum virginis auri- 
lium sibi comparare possint. Quae cum ita 


sint, magno quidem, ac pene incredibili: 
dolore, venerabiles fratres, affecti fuimus, 


ubi Nostras pervenit ad aures, hujusmodi 
religiosissimum  augustissimumque monu- 


mentum recenli terraemotus impetu, ma-, 


gna ex parte convulsum labefactatumque 
fuisse. Itaque pro summo quo erga Dei- 
param studio sumus, atque ésse debemus, 
cujus tam praesentem tutelam, ac propen- 
sam in Nos voluntatem, asperrimis hisce 
lemporibus experti sumus, cum Nobis cor- 


di vel. maxime sit, augustum illius tem- 


plum omni conatu tueri, omnique ope et 
cura prospicere, ne majora detrimenta pa- 
Uatur, mentem cogitationesque Nostras, ad 
Mlud nulla interposita mora instaurandum 
convertimus. 

$..3. Quamobrem hisce Nostris apo- 


93. 


Deputatigo 


stolicis literis dilectum filium — Aloisium commisserii 


Ferri à Bononia, eos inter sancti Fran- 
cisci alumnos, qui Minores ab observan- 
ua appellantur, cooptatum , elivimus , . et 
instituimus in commissarium geaeralem ad 
ipsas christifidelium oblationes, atque elee- 

mosynas colligendas, quibus commemora- 
tum sacrum lemplum pro dignitate refici, 
atque instaurari possit. Eidem etiam fa- 
cullatem ' tribuimus, Cujus praesidio alios 
quoque valeat religiosos eligere, qui vobis 
annuentibus easdem eleemosynas excipere 
possint. Praeterea ipsi Aloisio impertimur, 
ut munera omnia, cujusque generis sint 
sive ex pecunia, sive ex rebus pretio- 
sis. non solum accipiat, verum etiam re- 
Uneal, iisque pro templi instauraltione uta- 
tur, atque artificum praesit operibus, vel 
alios religiosos ipsis operibus praeficiat, id 
tamen cum praefecti ipsius templi coeno- 
bii consensu. In ipsius potestate erit omni- 


bus in dioecesibus, atque locis syndicos. 


peculiares ex vestro judicio eligere, et As- 
sisii aliquem generalem statuere syndicum, 
qui dona omnia, et pecuniam fideli tuea- 
tur custodia, et cuilibet artificum. emolu- 
menta praebeat, ipso generali commissario 
anuuente. 

$. 4. Volumus idcirco atque manda- 


mus, uL omnes ad quos spectat praefatum ae 


Aloisium |; hujusmodi munere insignitum 
agnoscant, eique praesto sint, faveant, 


.opemque ferant. Postremo in eam spem 


erigimur fore ut vos venerabiles fratres , 
omni cura, studio, diligentia, contentione 


; veslrae pietatis, ac religionis partes ex- 


plentes. atque sanctissimae Dei genitricis 
honore, ac dignitate summopere permoLi, 
omnes omnia conemini, et nihil inausum, 


nihilque intentatum relinqualis, quo faci- 


24 


Praeceptum 
pareudo 


Dat. die 
47 februarii 
1833 


anno II. 


Proemium 


Batio con- 
eessionis 


94 


lius populi vestrae fidei concrediti, et a vo- 
bis excitati, atque inflammati pro viribus 
alacri, libentique animo tam insigni tem- 
plo instaurando manus admoveant , ope- 
ram .praebeant, et copiosa offerant dona. 
Atque pro certo habeant, Nobis nihil gra- 
tius, nihilque optatius, ipsis vero nihil 
utilius, nihilque laudabilius esse . posse 
quam sanctissimum Deiparae templum te- 
gere atque tueri, illudque ab omni majori 
detrimento atque injuria omnino defende- 
re. Nos vero qui et praeclaras virtutes ve- 
stras magni facimus, ut vos, venerabiles 
fratres, peculiari in Domino charitate com- 
plectimur, nullam profecto occasionem 
praetermittemus, qua et dignitati, commo- 
disque vestris prodesse, et paternain No- 
stram erga vos benevolentiam uberius de- 
clarare possimus, cujus interea pignus 
apostolicam benedictionem vobis, venera- 
biles fratres, vestroque' gregi peramanter 
impertimur. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die septima februa- 
rii millesimo octingentesimo trigesimo se- 


. cundo, pontificatus Nostri anno secundo. 


LXXIX. 


Concessio tituli, et honorum baronis pro 
equite Antonio Trasmundo Romano, 
ejusque successoribus in infinitum. 


Dilecto filio 
Equiti Antonio Trasmundo Romano 
e marcbionibus Introdaquae 
patritio BUNC CAI: 


— PP. XVI. 


Dilecte ili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


s. 1. | nobiles idus ne- 
cessitate constringuntur, ne ab antiquorum 
probitate degenerent, Romani idcirco pon- 
tifices integritati morum prodesse quae- 
runt, ubi jam generosis viris, et antiquae 
familiae decora praeferentibus majora, at- 
que illustriora -praesidia dignitatis in- 
- dulgent. 

$. 9. Quare, quum perspectum sit 
Nobis, familiam tuam illustrem semper ex- 
titisse, in ea enim progenie, e qua de- 
scendis, honorificus baronis titulus quatuor 
ferme saeculis continenter servatus, ex 
Actone scilicet Trasmundo barone oppidi 
Venae-ruptae prope Asculum, quj vixit 
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dimidio circiter aevo duodecimo, usque ad 
Joannem Mariam primum ÁAltobelli baro- 
nis Cellinae et Mirabelli .filium labente. 
saeculo decimosexto ortum , abatavum 
iuum; teque praeterea huic generis vetu- 
slati, ac nobilitati summam famam in phi- 
losophicis disciplinis tibi comparatam ad- 
junxisse, alacri, libentique animo tuis pre- 
cibus annuimus, dum a Nobis familiae 
tuae nomine demisse postulasti, ut eodem 
ipso baronis titulo, quo majores tui eni- 
tuere, te, tuosque posteros benigne affi- 
cere velimus, 

$. 3. Nos igitur hisce omnibus per- 
pensis, ut sobolis tuae splendor revivisca 
tum etiam ut aliquam tibi de re literaria, 
et publica, quam optime merito benevo- 
lentiae Nostrae significationem exhibeamus, 
a.quibusvis excommunicationis, et inter- 
dicti, aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 
tentiis, et poenis quovis modo, et qua- 
cumque de causa latis, si quas forte in- 
curristi, hujus tantum rei gratia absolven- 
tes, et absolutum fore censentes, aucto- 
ritate Nostra apostolica te, tuosque po- 
steros legitimos, et naturales , dummodo 
in catholica religione perseverent, baro- 
nes dicimus atque creamus, vobisque con- 
cedimus, ut hujusmodi titulo etiam in apo- 
stolicis literis publicisque tabulis appelle- 
mini, ac singulis quibusque juribus, ho- 
noribus, praerogalivis cum hoc litulo con- 
junctis uti, et frui possitis, quemadmodum 
alii barones ex juris praescripto, vel ex 
usu et consuetudine utuntur, fruuntur, vel 
uti, frui possunt, ac poterunt, non obstan- 
tibus constitutionibus, et sanctionibus apo- 
Stolicis , caeterisque contrariis quibus- 
cumque.. 

Datum. Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima septima 
februarii millesimo octingentesimo trigesi- 
simo secundo, pontificatus . Nostri. anno 
secundo. 


t, eessiopis 
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LXXX. — : ad fi de documenta, morumque disciplinam, 
JE | omnemque justitiam diligenter, religiose- 
que in universa dioecesi erudiantur. 


Dotatio templi. et collegii congregationis $. 9. Nos igitur, quibus nihil potius Tenor eon- 


.racusana. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


$. 1. Douai Nostri reparatoris vi- 


Proemium Cariam . operam hic in terris, licet imrae- 


riti, gerentes, ac propterea ecclesiarum 
omnium sollicitudine continenter districti, 
earum bono, atque utilitati, summa  qui- 
dem vigilantia, et cura Nobis est summo- 


pere prospiciendum, ut christifidelibus ea. 


omnia praesto sint auxilia, quae vel ad 
eorum mores rite efformandos, vel ad 
pietatem fovendam virtutemque  augen- 
dam, ac spiritualem salutem obtinendam 
pertinere posse videntur. 

$. 2. Hac profecto mente, recolen- 


x petitus dae memoriae Benedictus XIV.  praede- 


cessor Noster suis apostolicis literis die 
. decima nona novembris anno millesimo 
septingentesimo quinquagesimo primo datis 
annulo piscatoris obsignatis , Francisci 
Mariae Testa tunc temporis Syracusani 
episcopi. votis annuens, indulsit, ut in ora- 
torio sancti Philippi Nerii Syracusis si- 
to collegium presbyterorum  institueretur 
ad instar illorum, qui Mediolani a s. Ca- 
rolo Borromaeo instituti, Oblati appellan- 
tur. Nunc. vero a venerabili fratre Jose- 
pho Maria Amorelli episcopo Syracusano 
accepimus, hujusmodi sacerdotum  colle- 
gium, qui ex fundatorum voluntate com- 
munem vitam agere debuissent, nunquam 
existere potuisse, quamvis ad id obtinen- 
dum summopere elaborarint antecessores 
ejus episcopi, qui idcirco alios operarios 
sacerdotes licet in propriis morantes do- 
mibus ad sacra munia in ecclesia obeun- 
da adhibere coacti sunt. ltaque a Nobis 
enixe efflagitavit, ut majori sui gregis 
commodo et utilitati consulentes, BAM. m 
praefati oratorii, ejusque aedes ac reddi 

presbyterorum congregationi, quae a en 
Alphonso de Ligorio instituta a ssio Re- 
demptore titulum adipiscitur, ex Nostra 
indulgentia concedere velimus, quo faci- 
lias non solum Syracusana civitas, verum 
alii etiam populi ejus fidei concrediti omni 
sacrorum ope, et potissimum spiritualibus 
exercitationibus ac divini verbi praeconio 


votis alacri, libentique animo annuere vo- 
lentes, motu proprio, certa .scientia, ac 
de apostolicae potestatis plenitudine prae- 
fatum oratorii templum, atque ipsius ae- 
des, o:nnesque cujusque generis fructus , 
loco congregationis oratorii, et Oblatorum 
collegii, presbyteris congregationis san- 
cussimi Redemptoris a beato Alphonso de 
Ligorio institutae, perpetuo tribuimus , 
concedimus, et adscribimus cum iis omni- 
bus facultatibus, et. privilegiis, quae ipsius 
congregationis sunt 
commemoratae congregationis presbyteri 
in — Siciliae regno fruuntur. 


$. 2. Quamobrem venerabili fratri Deputatio exe- 
cutoris aposto- 


episcopo Syracusano per praesentes eas 
partes imponimus atque .mandamus; ut 
hasce Nostras apostolicas literas exequi 
omnino curet, atque commemoratam con - 
gregationem sanctissimi Redemptoris a bea- 
to Alphonso de Ligorio constitutam, in 
templo, atque aedibus praefati oratorii 
erigere, instituere, et conservare studeat, 
id ea tantum lege, ut templum sancti 
Philippi Nerii titulum semper retineat. 
Hac de causa venerabili . fratri episcopo 


propria, et quibus .. 


s febuarü - Sanctissimi redemptoris a beato Alphon- | esse potest, quam in populorum salutem "^ 
ao I. so de Ligorio institutae in civitate Sy- | procurandam pro viribus incumbere, ipsius 


*- 
P 


lici 


Syracusano ipsissimas facultates concedi- . 


mus, quas ejus antecessori Benedictus XIV. 
fel. rec. praedecessor Noster pro Oblato- 
rum collegio instituendo tribuerat. 


$. 5. Haec volumus, mandamus, con- , Clausula su- 
blata et decre- 


cedimus et impertimur, decernentes has 
praesentes literas semper firmas, validas, et 
efficaces existere ac fore, suosque plenarios 
et integros effectus sortiri, et obtinere, ac 
dilectis filiis presbyteris congregationis san- 
cissimi Redemptoris a beato Alphonso de 
Ligorio institutae eorum causa, quae ex- 
pressa sunt hoc futurisque temporibus ple- 
nissime suffragari: sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et .dele- 
gatos eliam causarum palatii Nostri apo- 
stolici auditores judicari, el definiri de- 
bere, ac irritum et inane si secus supef 
his a quoquam quavis auctoritate scien- 
ter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 6. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, ejusdemque pontifi- 
cis comniemoratis apostolicis literis in si- 
mili forma brevis editis, aliisque aposto- 
licis ac in universalibus, provincialibus- 
que, et synodalibus conciliis editis gene- 
ralibus vel specialibus constitutiopibus, et 
ordinationibus, nec non utriusque religio- 
sae familia de qua agitur etiain juramen- 


tum irritans. 


Derogatie- 


eontrariorum 


/ 
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to, confirmatione apostolica, vel quavis fir- : 


mitate alia roboratis statutis, el consue- 


tudinibus, caeterisque contrariis quibus- | 


cumque. 
| Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die vicesima prima | 


februarii millesimo octingentesimo  trige- 
simo secundo, pontificatus Nostri anno se- 
cundo. — | 


LXXXI. 


Concessio tituli, et honoris comitis cum 
adnexis privilegiis pro nobili viro Siculo 
Audentio Amorelli ex oppido Sambuca 
Agtgeninae dioecesis. 


Dilecto filio u 
Nobili viro Siculo Audentio Amorelli 
ex oppido Sambuca Agrigentinae /lioecesis 


Romanum 


rent, comites aulae Nostrae Lateranensis, 
ac palatii apostolici in perpetuum renun- 
ciamus, eligimus, atque creamus, vobisque 
concedimus, ut hujusmodi titulo etiam: in 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- 
pellemini, ac singulis quibusque juribus , 
honoribus, privilegiis cum hoc titulo con- 


| Junctis uli, et. frui possitis quemadmodum 
- alii comites aulae Nostrae Lateranermsis ex 
| juris praescripto, vel ex usu, et consue- 
| tudine utuntur, fruuntur, vel uti, et frui 


possunt, ac poterunt, non obstantibus con- 
stitutionibus, et sanctionibus apostolicis, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima prima 
februarii millesimo octingentesimo trige- 
simo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. 


) 
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Gregorius PP. XVI. Dismembratio ecclesiae Syracusanae a jure 


metropolitico archiepiscopi Montis Re- 8 
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| Dilecte fili 


Salutem et apostolicam benedictionem 


s. 1. Eois, alque egregia virlu- 
tum merita, quibus praefulges , ac prae- 
serlim singularis tua in hanc apostolicam 
Sedem fides, atque observantia, quibus ad- 
ductus comes itineris fuisti venerabilis fra- 
tris episcopi Syracusani tui germani haec 
sacra apostoloruim limina visitantis efficiunt, 
ut aliquam Nostrae in te voluntatis signi- 
ficationem exhibeamus. Accepimus enim 
ab eodem venerabili fratre , cujus prae- 
claras virtutes permagni facimus, te non 
mediocri pietate et religione praeditum , 
ac Syracusanae sedis temporariae admini- 
sirationi ab ipso praefectum summa cura, 
studio, ac diligentia illius censum augen- 
dum curasse, atque eleemosynae in pau- 
peres diribitorem praepositum, hujusmodi 
munere naviter, religioseque perfunctum 
fuisse, 

.$. 2. Nos itaque ipsius venerabilis 
fratris votis alacri, libentique animo an- 
Buere.volentes, teque praecipuo honore 
decorare cupientes, et a quibusvis excom- 
municationis, et interdicti. alüsque eccle- 
siaslicis censuris , senlentlis , et poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
lis, si quas forte incurrisu, hujus tantuin 
rei gratia absolventes, et absolutum fore 
censenles, auctoritate Nostra apostolica te, 
tuosque posteros legitimos, et nalurales , 
dummodo in catholica religione perseve- 


— 


galis, et illius erectio in sedem archie- 
piscopalem sanctae Sedi immediate sub- 
jectae. 


Gregorius episcopus 
Servus servorum Dei 


Ad perpetuam rei memoriam 


g. 1. LLivodk Ecclesiae regimen 
inscrutabili divini consilii bonitate humi- 
litati Nostrae commissum, inter multiplices 
gravissimasque pastoralis sollicitudinis cu- 
ras, maxime auctas hodiernis perturbatio- 
num calamitatumque procellis ,  quaruin 
pene obrueremur magnitudine et acerbitate, 
nisi Deum, qui consolatur Nos in omni 
tribulatione Nostra, dexteram super Nos 
suae majestalis fore extensurum confide- 
remus, id etiam a Nobis exposcere arbi- 
tramur, ut ecclesias cathedrales antiqui- 
late meritisque conspicuas , civitatesque 
populi frequentia, nobilitate, ac pietate 
llorentes paterna complectamur charitate, 
ac dignioribus titulis, gratiisque singulari- 
bus, prout in Domino conspicimus expe- 
dire, apostolica liberalitate et ornemus et 
illustremus: 

$. 2. Perenni quidem apostolicae hu- 


animo Nostro observantur Syracusana ec- 
clesia et civitas, quarum praeclara merita 
scriptorum Barrant praeconia, et historiae 


" " . . . . e Ratio conces 
jusmodi munificentiae testimonio dignae jui, 


Gregorius PP. Decimus Sextus - 


tésíahtur monumenta. Syracusarum enim 
cathedra nedum caeteris Siciliae ecclesiis 
praestat antiquitate, gravesque veteris aevi 
scriptores ejus fundationem adscribendam 
putant sancto Marciano a beato Petro 
apostolorum principe consecrato episcopo, 
et' Antiochia Syracusas ad  praedican- 
, dum Jesu Christi evangelium misso, sed 
insuper illam martyrum triumphis -refer- 


tam, et praeclaris celebratam pastoribus : 
Romani pontifices praedecessores Nostri 
privilegiis et honoribus decorarunt, ejusque ; 


praesules pallii etiam usu aliquando do- 
narunt, Civitas autem Syracusana, quae 
vetustate, celebritate, ac gestis enulli al- 
teri Sicularum est secunda, templorum 
numero et forma, incolarum frequeutia , 
familiarum nobilitate, virorum doctrina ac 
pietate undique fulget, ac in dies novis 
emicat honoris el gloriae signis, cum ipsá 
:$e caput provinciae jam constitutam glo- 
rietur, ac dilectum in Christo filium No- 
strum principem Leopoldum, regni Siciliae 
ultra pharum : generalem locumtenentem 
litulo comitis Syracusarum insignitum fuis- 
se et gaudeat et gestiat. 

6. 3. Haec eadem felicis recordatio- 
nis Pius VII. praedecessor Noster mentis 
o- suae acie perpendens, ac tam votis reco- 
lendae memoriae Ferdinandi 1T. , dum in 
humanis versabatur, utriusque Siciliae re- 
gis, quam enixis precibus Philippi Trigona 
Syracusani antistitis, qui in erectione no- 
vae dioecesis Calatayeronensis a praefato 
praedecessore Nostro ad spiritualem illo- 
rum populorum utilitatem promovendam 
paulo ante decreta meliorem suae dioe- 
cesis partem amisisse lugebat, obsecundare 
cupiens, Syracusarum ecclesiam tot nomi- 
nibus illustrem ad archiepiscopatus fasti- 
gium evehere sibi proposuerat. Quod vero 
memoratus praedecessor Noster viam uni- 
versae carnis ingressus ad exitum perdu- 


cere non potuit, hoc idem a Nobis ,. qui | 
ad regendam gubernandamque catholicam 


Ecclesiain, licet immerentes, evecti fui- 
mus, ea ratione perficiendum et absolven- 
dum venerabilis frater Noster. Joseph Àmo- 
reliius hodiernus Syracusarum episcopus , 


qui majorum inhaerens instituto ac sacro- | 


rum caaonum dictis audiens Romam se 


contulit ad beatorum apostolorum Petri et. 


Pauli invisenda limina, ac singularis | in 
apostolicam Sedem devotionis ac fidelita- 
tis indubia praebuit argumenta, humilli- 
mis oblatis precibus postulavit, ut titulum 
arcliiepiscopalem cum honore pallii et cru- 
cis Syracusanae ecclesiae benigne conce- 


. l 
dere dignaremur, affirmans documentum 


hujusce Nostrae beneficentiae capitulo et 
- elero illius civitatis, totiusque dioecesis 


- Bull. Rom. Tom. XIX. 


-.91 


fore perjucundum, atque adeo ab illis es- 
se vehementer expetitum, | | 

$. 4. Nos igitur supplicationibus hu- - | 
jusmodi inclinati, idque charissimo etiam 
in Christo filio Nostro Ferdinandoll. utrius- 
que Siciliae et Hierusalem regi illustri per- 
gratum fore censentes, atque omnibus ma- 
lure perpensis, quae hac super re de more 
perpendenda erant, motu proprio, certa 
scientia, et apostolicae potestatis plenitu- 
dine a  metropolitico jure archiepiscopi et 
ecclesiae Montis Regalis Syracusanam ca- 
thedralem ecclesiam: omnipotenti Deo in 
honorem nativitatis beatae Mariae Virgi- - 
nis et sauctáe Luciae virginis et marty- 


ris dicatam, universamque ejus' dioecesim 


divellimus, sejungimus, el eximimus, eam- 
que sic divulsam, sejunctam, et exetnptam -. 
Nobis et Sedi apostolicae immediate sub- 
jicimus, atque ad honorem et dignitatem 
sedis archiepiscopalis sine ulla suffraga- 
neorum episcoporum adsignatione, erigi- 
mus, extollimus , ac evehimus pro uno 
deinceps archiepiscopo Syracusano cum 
suis capitulo, sigillo, arca, mensa , omni- - 
busque aliis archiepiscopalibus insigniis , 
privilegiis, honoribus et juribus, quibus 


aliae archiepiscopales ecclesiae, et earum 


praesules quomodolibet, non tamen titulo 
oneroso, seu ex indulto, aut privilegio par- 
ticulari, utuntur et gaudent, 

$. 5. Syracusanis item  archiepisco- 
pis pro tempore usum pallii et crucis ante 
se praeferendae, ex aliorum  archiepisco- 
porum more, atque ex sacrorum canonunr 
praescripto, intra fines tantum dioecesis 
Syracusanae, et non alibi omnino, sive in 
alienis dioecesibus, sive in quibuscumque 
aliis locis archiepi$copo Syracusano prae- 
fato non subjectis, nec etiam de ordinarii 
licentia, nec in civitate et dioecesi Syra- 

cusana praesentibus, vel quolibet dilecto 
filio Nostro Sanctae Romanae Ecclesiae 
cardinali, vel quolibet sanctae Sedis or- 
dinario aut extraordinario legato, aut nun- 
cio, ac eliam ipso metropolitano Montis . 
Regalis:tamquam speciali sanctae Sedis de- 
legato (ut infra adnotabimus) nisi de eo- 
rum respective consensu, vigore praesen- 
tium concedimus, atque indalgemus , re- 
servato jure pro praefato Montis Regalis 
metropolitano sanctae Sedis delegato , ut 
infra, in civitate, et dioecesi Syracusana 
utendi, si libuerit, pallio juxta. formam sa- 
erorum canonum, et praegestandae cru- . 
cis; et dummódo quoad pallium praedi- 
elum, archiepiscopi Syracusani pro tem-. 
pore illud ab apostolica Sede, servatis de 


jure, vel consuetudine servandis, postulent, 


et consueto fidelitatis debitae sacramento 
edito accipiant, aliaque in similibus ob- 
senvari solita. adimpleant. 

| 25 
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jurium  me- 
- tropoliticorum 
favore archie- 
piscopi Montis 
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. ..,$. 6. Quamquam vero ecclesiam Sy- 
racusanam per ipsius erectionem in sedem 
archiepiscopalem a. jure metropolitico ar- 
chiepiscopi MontisRegalis exemptam, et Se- 
di apostolicae subjectam ' decreverimus , 
volumus tamen.ac praecipimus, ut adve- 
niente illius vacatione sartum tectumque 
sit archiepiscopo Montis Regalis ejusque ca- 
pitulo metropolitano jus supplendi negli- 
genuam capituli Syracusani in electione 
vicarii capitularis ad praescriptum sacri 
concilii Tridentini sess. 24 cap. 16 de 
reform. Insuper volumus, decernimus, at- 


que mandamus, ut. archiepiscopi pro tem- 


pore existentes Montis Regalis ,, à quorum 
metropolitica jurisdictione praefatam ec- 
clesiam archiepiscopalem Syracusanam exe- 
mimus,. eamque Nobis, et apostolicae Sedi 
immediate. subjecimus, in eam Nostras vi- 


ces gerant; proptereaque ipsos deputamus, 


consüluimus , atque creamus perpetuos 


. Nostros, et Sedis apostolicae delegatos , 


eisdemque facultates omnes necessarias et 
opportunas concedimus, atque elargimur 
in omnibus iis, quae ad ipsos metropoli- 
lico jure antea pertinebant , tum scilicet 
in causis in gradu appellationis dignoscen- 
dis dirimendisque, tum in iis quae ad sup- 
plendam praelatorum negligentiam per sa- 
cros canones praescribuntur. Volumus tan- 


dem, atque edicimus, ut quoties in metro- 


Clausula m 
blata, et de- 


cretum 
fans. 


Irri- 


politana ecclesia Montis Regalis provincia- 
lem synodum celebrari contigerit; ad eam 
accedere .teneatur Syracusarum antistes , 


archiepiscopalibus quidem dimissis insigniis, 


sed primum post metropolitanum Montis 
Regalis, ac supra omnes .suffraganeos epi- 
SCopos praeeminentiae tenens locum. 

S, 1. Praesentes quoque literas sem- 
per et perpetüo validas et efficaces esse 
ac fore, nec ullo unquam tempore subre- 
plionis, obreptionis, aut nullitatis vitio, vel 
intentionis Nostrae, aliove quovis defectu, 
eliam ex eo quod ii quorum interest, aut 
IDteresse posset in futurum, cujusvis sta- 
(us, ordinis, praeeminentiae et dignitatis 
sint, etiam specifica mentione digni, illis 


non consenserint, aut minime vocati et. 


auditi fuerint, tametsi suorum indultorum 
aut privilegiorum vigore vocari, et audiri 


- debuissent, aut ex eo quod solemnitates, 


aut quaecumque alia forsan servanda et 
adimplenda minime servata fuerint , nec 


adimpleta, notari, impugnari, aut in con- 


troversiam, vocari, aut adversus illas quod- 
cumque juris, facti, vel justitiae remedium 
impetrari posse, sed tamquam ex ponti- 
ficiae providentiae officio et motu pro- 
prio factas omnimoda firmitate existere , 
suosque integros effectus sortiri et obti- 
nere; sicque et non alias per quoscumque 
judices ordinarios vel delegatos etiam cau- 


! 
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sarum palatii : apostolici auditores; ac San- 


ctae Romanae Ecclesiae cardinales etiam 


de latere legatos, vice-legatos, dictaeque 
Sedis nuncios judicari et definiri debere, 
ac irritum et inane, si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit auenteri decernimus, 
atque declaramus. 

|. $. 8. Quocirca venelabilem fratrem 
Nostrum Dominicum Benedictum Balsamo 
archiepiscopum Montis Regalis in exequuto- 
rem praesentium literarum apostolica au- 
ctoritate constituimus, ut ipse, per se, vel 
per alium virum ecclesiastica dignitate in- 
signitum Qab eo subdelegandum, praesen- 
tes Nostras literas, cum fuerit requisitus, 
solemniler evulgel, ac omnia, et singula 
in eis contenta, auctoritate Nostra statuat 
alque decernat, et a cunctis inviolabili- 
ter servari praecipiat: atque ut tam ipse, 
quam persona ab eo subdeleganda super 
quacumque oppositione in actu exequutio- 
nis quomodolibet oritura, etiam definitive 
et quacumque appellatione remota pro- 
nunciare libere et licite possit ac valeat, 


Deputatio exe. 


cutoris apostw- 
lici. ES 


omnimodam etiam facultatem concedimus 


et impertimur. Eidem vero archiepiscopo 
praecipimus, ut. singulorum actorum in 


praesentium literarum exequutione confi- 


ciendorum exemplar authentica forma exa- 


ratum intra quadrimestre ab expleta ipsa- 


rum exequutione ad hanc apostolicam Se- 
dem transmittat, illudque in archivio con- 
gregationis rebus consistorialibus praepo- 
Ssilae de more asservari mandamus. 

$. 9. Non obstantibus Nostris, et can- 
cellariae apostolicae regulis de jure quae- 
sito non tollendo, aut in contrarium prae- 
missorum quomodolibet editis, aliisque 
apostolicis ac in universalibus, provincia- 
libus, et synodalibus conciliis editis gene- 
ralibus, vel specialibus constitutionibus, et 
ordinationibus, nec non dictarum eccle- 
siarum Syracusanae et Montis Regalis etiam 
jurameuto, confirmatione apostolica , vel 
quavis firmitate alia roboratis, praeroga- 
livis, statutis, et consuetudinibus, privile- 
giis quoque, indultis, et literis apostolicis 
in contrarium praemissorum quomodolibet 
concessis, confirmatis, et innovatis: qui- 
bus omnibus et singulis etiamsi pro. illo- 


Derogetie 
contrariorum. 


rum sufficienti derogatione, de illis, eorum- , 


que totis tenoribus, specialis, specifica, ex- 
pressa, et individua, non autem per clau- 


.sulas generales idem continentes, mentio 


seu quaevis alia expressio habenda, aat 
aliqua exquisita forma ad hoc servanda 
foret, illorum omnium et singulorum téno- 


res praesentibus pro plene et sufficienter 
expressis, ac de verbo ad verbum insertis 


habentes, ilis alias in suo robore perman- 
suris, ad praemissorum effectum hac vice 
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$. 10. Nulli ergo omnino hominum 
liceat has paginas Nostrae separationis , 
erectionis, elevationis, exemptionis , con- 


stitutionis, decreti, mandati , voluntatis , 
intentionis, deputationis, et derogationis 
infringere, vel eis ausu temerario. contrai- 


re. Si quis. autem hoc attentari prae- 
sumpserit, indignationem ornipotentis Dei,- 
ac beatorum Petri et Pauli apostolorum 
ejus se noverit incursurum. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo secundo sexto 
kalendas aprilis, pontificatus, Nostri anno 
secundo. 


L osse] 


LXXXIII. 


Reformatio praxis adhibendae in electione 
supremorum  modefatorum familiarum 
religiosarum regni Hispaniarüm. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei, memoriam 


$. 1. l. suprema pastoralis ministe- 
rii amplitadine, ac dignitate, meritis, licet 
jmpares, ineffabili divinae providentiae con- 
silio constituti, libenter profecto summo- 
rum principum postulatis aures Nostras 
faciles praebere: solemus, eorumque votis 
annuendum esse ducimus cum ipsi prae- 
sertim de re catholica optime meriti, ea 
a Nobis exposcunt, quae ad religionis bo- 
num pertinere cognoscimus, — — | 

$. 2. Itaque carissimus in Christo 
filius Noster Ferdinandus Hispaniarum rex 
catholicus egregia sane virtute, eximiaque 
pietate praefulgens, et de Catholica reli- 
gione summopere meritus, pro singulari , 
qua religiosos in Hispania ordines volun- 
tate prosequitur, eorumque instituta ve- 
neratur, Nobis exponendum curavit, tum 
ex locorum longinquitate, tum ex tempo- 
rum conditione, tum etiam ex praesenti 
cum primis coenobitarum statu plures, 
gravesque occurrere causas, quibus yel 
praepediatur omnino , vel saltem minus 
opportunum ac salutare dignoscatur exe- 
quuüoni committi, nonnulla ex iis, quae 
de supremis religiosarum familiarum. mo- 
deratoribus eligendis per rec. me. Pium VII. 
praedecessorem Nostrum in apostolicis li- 
leris quarum initium e& Znter graviores — 
sub plambo expeditis, ac quarto idus maii 


/ 
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dumtaxat specialiter et expresse deroga- j| anno millesimo octingentesimo quarto da- 
mus, ac'derogatum esse volumus, caete- 
risque contrariis quibuscutnque. . 


Us praestituta fuere. Quamobrem laudatus 
idem catholicus rex a Nobis petiit, ut hu- 
jusmodi rei, pro majori ipsorum  religio- 
sorum ordinum bono, atque utilitate, au- 
cloritate Nostra apostolica, consultum ess 
velimus. | ^ 

$. 3. Nos igitur rebus omnibus quae 
ad hoc pertinent negotium, maturo exa- 
mine perpensis, ac temporum potissimum 
ratione habita, probe noscentes quantuin 
hujus apostolicae Sedis intersit, regulari- 
bus ordinibus , quo meliori fas est modo 
prospicere, quippe qui christianae non so- 
lum sed civili vel ipsi reipublicae maxi- 
mo ornamento, usui, et auxilio semper 
fuerunt, ac sunt, atque catholici regis de- 
sideris, quantum in Domino possumus, 
annuere exoptantes, motu proprio, ex certa 
scientia, deque apostolicae potestatis ple- 
nitudine, statuimus atque mandamus, ut 
in supremis regularium ordinum modera- 
loribus eligendis ea omnia serventur, quae 


hisce Nostris apostolicis literis edicimus, 


atque decernimus. Cum itaque supremus 
cujusque regularis ordinis moderator , et 
vicarius generalis erunt eligendi, duo dis- 
juncta, ac peculiaria habeantur comitia , 
seu capitula iis in regionibus, ubi ad san- 
citam alternae residentiae legem immo- 
randum iisdem est ex muneris ratione. Ad 
baéc autem distincta comitia illi suffraga- 
tores, seu vocales conferre se debent, qui 
vel supremo moderatori, vel vicario gene- 
rali erunt subjecti. Hinc cum apud Italos 
cogentur comitia pro supremo moderatore 


Tenor con- 
cessionis. 


elizendo, eodem tempore in Hispania erunt 


comitia pro vicario generali adsciscendo , 
el vicissim comitia in Italia habebuntur 
pro vicarii generalis electione, quando in 
Hispaniis. summus ordinis magister erit 
renunciandus. Constituto autem ab ipso 
summo ordinis moderatore, et a vicario 


generali pro, propriis cujusque subditis 


comitiorum loce, literae de utriusque co- 
mitiis in id loci, ac temporis indicendis , 
ac.de suffragatorum convocatione dandae 
semper erunt, a.summo dumtaxat magi- 
stro, tum ad sibi subiectas familias, tum 
ad caeteros etiam ordinis alumnos , qui 
vicario generali parent, easque ad coeno- 
bia sibi obnoxia vicarius generalis |mit- 
tendas, circumferendasque diligenter cn- 
rabit, quemadmodum et supremus. mode- 
rator advigilabit, ut eas coenobia abs se 
procurata certo excipiant. Item postquam 
vicarius generalis rite fuerit renunciatus 
acta ejusdem electionis ad supremum mo- 
deratorem mitti volumus , ut ab eo ap- 
probentur. Verum ne ea regularis ordi- 
pis pars proprio sit destituta rectore, do- 
nec supremus moderator sua auctorilate 


^ 
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electum vicarium confirmet , decernimus 
atque mandamus, ut statim ac vicarii ge- 
neralis electio legitime, atque ad praefi- 
pitas regulas peracta, cognita fuerit,' ipse 
suum interim magistratum. ineat, ac pro- 


prio munere fungi incipiat, eique  aucto- 


ritate Nostra apostolica facultatem hujus- 
modi concedimus , et impertimur, cujus 


praesidio provincias, quae ejus regimini 


» carius suscepli muneris procurationem Le- | 
neat, donec idem vicarius a summo pon- | 
tice amoveatur. Quod si vertente sexen- | 
nio vei supremus regularis ordinis 'prae- | 
fectus, vel vicarius generalis: quacumque | 
de causa defuerit, in eorum locum ille | 


Clausula su- 
blata, et de- 
cretum irri 
taps. 


. .Derogatio 
eontrariorum 


subsunt, regere, ac moderari libere et li- 
cite possit et. valeat. Neque vero supremus 
regularis ordinis moderator ab electo vi- 
cario generali confirmando "abstinere se 
poterit, quin primum consilii sui causas , 
supremo hujus apostolicae Sedis judicio 
exposuerit, multoque minus ejus in pote- 
state erit impedire, quominus electus vi- 


erit sufficiendus, qui ex religiosae familiae 


legibus ad ipsorum vicariam, ac tempora- | 
riam operam gerendam designatur. Deni- | 
que eos qui exacto sexennio vel supremi | 
moderatoris, vel vicarii generalis munere | 
| perfuncti fuerint iterum sexennio proximo | 
insequenti, eadem dignitate honestari omni- | 


no vetamus atque interdicimus , quod ex 
cujusque religiosae familiam lege, ut plu- 
rimum cautum est. Quae quidem omnia 


perfici; atque servari mandàmus, donec | 
aliter ab hac apostolica Sede pro re et | 


tempore decernendum esse censeatur, 
$. &. Decernentes has praesentes li- 


teras firmas, validas et efficaces existere | 


ac fore, suosque plenarios et integros ef- 


fectus sortiri et obtinere, et illis ad quos | 
$peclat atque in tempore spectabit plenis- | 
| clesiae cardinalium, negotiis et consulta- - 
| tionibus episcoporum et regularium prae- 


sime suffragari; sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et dele- 
gatos etiam causarum palatii Nostri apo- 
stolici. auditores judicari, et definiri debe- 


re, ac irritum et inane si secus super his | 


a quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit attentari. 

$. 9. Non obstantibus commemorata 
fel. rec. Pii VII. praedecessoris Nostri 
constitutione , aliisque apostolicis ac in 


universalibus provincialibusque, et syno- | 
dalibus conciliis editis generalibus, vel spe- | 


cialibus constitutionibus et ordinationibus; 
quibus omnibus et singulis illorum teno- 


res praesentibus pro plene ac sufficienter | 
nonis summam ad scutatos nummos qua- 


expressis, ac de verbo ad verbum inser- 


tis habentes, illis alias in suo robore per-.| 
mansuris ad praemissorum effectum hac | 
vice dumtaxat specialiter et expresse de- | - 


rogamus, caelerisque contrariis quibuscum- 


que. Caeteruin praecipimus atque manda- | 
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mus, ut reliqua omnia, quae in comme- 
morata rec. mem, Pii VII. praedecessoris 
Nostri constitutione continentur, et qui- 


bus per hasce Nostras literas non dero- 


gavimus, pleno in suo robore maneant, et 
integre inviolateque serventur. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die tertia aprilis mil- 
lesimo octingentesimo trigesimo secundo , 
pontificatus Nostri anno secundo. 


A 


LXXXIV. 


Cofirmatio concessionis emphyteuticae fa- 
ctae de bonis cappellaniae sanctorum 
Antonii et Sebastiani constitutae in ec- 

. clesia Deiparae vulgo del Confine dioe- 
cesis Tifernatensis, cum reductione ori- 
ginarii canonis cappellano solvendi. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo episcopo Tifernati 
Gregorius PP. XVI.  « 
Venerabilis frater - 


Salutem et apostolicam benedictionem 


9. I. | VA Nobis curavit 
dilectus filius Franciscus Roti unus e pa- 


| tronis cappellaniae a sanctis Antonio et 


Sebastiano nomen  adeptae in ecclesia 
Deiparae vulgo del Confine istius tuae 
Tifernatis dioeceseos constitutae , se , ex 
decreto sacrae congregationis venerabilium 
fratrum Nostrorum Sanctae Romanae Ec- 


Det. die 
13 sprilis 
1834 


anno IL. 


Expositio 
precum 


positae emphyteusim perpetuam iniisse om- ' 


nium bonorum ad eamdem  cappellaniam 
spectantium cum onere persolvendi tem- 
porario cappellano annuum canonem num- 


| morum scutatorum sexaginta sex Romanae 


monetae. Addit praeterea , se , quum ad 
tuenda ejus cappellaniae jura ac bona non- 
nullas lites et controversias pertulerit , 
quumque redditus, qui ex hisce bonis ob- 
veniuot, sint admodum tenues pactum ca- 
nonem impendere haud omnino posse. 


Suppliciter ergo ad Nos confugit, atquea- 


Nobis enixe efflagitavit, ut praefinitam ca- 


draginta tantum ex Nostra indulgentia ac 
venia reducere velimus. | | 
$. 9. Nos igitur oratorem peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
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busvis excommunicationis et interdicti,aliis- 


Dat. die 

12 mii 
1832 
anno I. 


Proemium 
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que ecclesiasticis: censuris, sententiis et 
poenis quovis modo et quacumque de 
causa latis si quas forte iucurrerit hujus 
tantum rei gratia  absolventes et absolu-. 
tum fore censentes, habita ratione tui re- 
Jatus, nec non voti a dilecto filio Nostro 
Jacobo Philippo Sanctae Romanae Eccle- 
siae cardinali Fransoni nuncupato ponente 
emissi, de consilio commemuratae congre- 
gationis, tibi, venerabilis frater eas partes 
imponimus atque mandamus, ut pro tuo 
arbitrio, tuaeque conscienliae monito cano- 


nem nummorum sculatorum sexaginta sex 


pro emphyteusi bonorum cappellaniae, de 
qua agitur, ejus rectori in tempore per- 
solvendum , ad annuos scutatos num- 
mos quadraginta reducas , iteimnque . ca- 
veas ut pendatur liber et expers a quo- 
cumque onere etiam extraordinario , sive 
jam imposito, sive in posterum imponen- 
do, servatis tamen iis reliquis condititoni- 
bus, quae priori decreto adjectae sunt, ac 
non obstantibus iis omnibus, quae per idem 
decretum non obstare decretum est. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima tertia 
aprilis millesimo octingentesimo trigesimo 
secundo, pontificatus Nostri anno secundo. 


LXXXV. 


Concessio ecclesiae sancti Blasii in via Ju- 
lia urbis, annexarum aedium, et viri- 
darii favore catholicorum Armenorum 
pro erigendo hospitio advenarum ejus- 
dem nationis. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


$9. 1. H omanae Ecclesiae, quae om- 
nium ecclesiarum mater est et magistra , 
id proprium est, ut ad eam propter po- 
tiorem principalitatem , ut Lugdunensis 
episcopus Írenaeus ait, omnis convenire 
debeat Ecclesia, hoc est ii qui sunt undi- 
que fideles. Hinc vero magnus semper fa- 
ctus est fidelium ad hanc urbem concur- 
sus, tum ut apostolorum limina inviserent, 
et beati Petri et Pauli exuvias veneraren- 
tur, tum ut eam haurirent fidem, quae ab 
iisdem apostolis Ecclesiae Romanae tradita 
est, Quamobrem ab antiquissimis tempo- 
ribus extructa sunt in urbe partim a pon- 
tificibus praedecessoribus Nostris, partim 


ab imperatoribus et regibus, partem tan- | 
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| dem ab hominibus pecuniosis, et potenti-: 


bus hospitia, et domicilia recipiendis, in- 
struendis, et etiam alendis hominibus exteris 


destinata, quemadmodum et. veterum  te-- 


stimonia, et quae adhuc reliqua sunt ex 
iis aedificiis, manifeste declarant. 

$. 2. Inter caeteras gentes quibus id 
contigit ut proprium in urbe hospitium et 
domicilium haberent commemorandi sunt 
Armeni, quibus (ut vetustioria praeterea- 
mus) jamdudum ecclesia sanctae. Mariae 
Aegypliacae cum finitimis aedificiis assi- 
gnata est. Verum ecclesia illa et domus 
plura habent incommoda, quibus Armeni 
coacti sunt opportunius hospitium cupere, 
et, saepius postulare. Nam et aer eo in loco 
insalubris est, locus ipse ignobilis, et ab 
ea urbis parte quae praecipue frequentata 
est nimis remotus, domus, et ecclesia ni- 
mis angustae et ruinosae videntur, tan- 


dem ita quidem ea domus sita est, ut 


nihil in ea facere possit, quod a proximis 
vicinis non inspiciatar. Quae considerans 
fel. rec. Leo papa XII. praedecessor No- 
ster, Nobis ipsis tunc praefecto sacrae 
congregalionis de Propaganda Fide curam 
commisit, ut una cum dilecto filio Nostro 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinali, et 
sacrae visitationis apostolicae praeside re- 
media his incommodis tollendis, opportu- 
na proponeremus, collatisque consiliis am- 
bo hanc inivimus sententiam, annuendum 
scilicet esse Armenorum desideriis,et trans- 
ferendam eorum ecclesiam et hospitium 
ad ecclesiam sancti Blasii in via Julia, 
eisque attribuendam tum ecclesiam me- 
moratam, tum viridarium , tum domos 
omnes eidem ecclesiae adjunctas, et fini- 
limas, quae in tabella his apostolicis lite- 
ris subjecta describuntur. Nam opportu- 
nitates omnes tum ecclesia tum domus illae 
habere dicuntur ad ritus Armenos exer- 
cendos, ac ad excipiendos gentis illius vi- 
ros, de quibus infra dicemus. His acce- 
dit nomen ipsum sancti Blasii martyris 
cujus in honorem ea ecclesia extructa est, 
qui cum Sebastenus in Armenia minori 
episcopus fuisse vulgo dicatur, eos illuc 
quodammodo invitare videtur. Sublatum 
quoque est impedimentum, quod oriri for- 
tasse poterat ex parochiae auctoritate, et 
appellatione, qua superioribus temporibus 
praedita illa erat, cum ea nunc careat per 
literas ejusdem praedecessoris Nostri da- 
tas kalendis novembribus anni millesimi 
oclingentesimi 
initium — Super universam — , ac propte- 
rea capitulum sácrosanctae basilicae Vati- 
canae cujus filialis, ut. inquiunt, est eccle- 
sia sancti Blasii, de qua agitur, et ad quod 
domus pertinent eidem junctae, jam de 
concedenda pio cuidam — sodalitio 


vicesimi quarti , quarum 
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ecclesia illa cogitabat. Quae cum  perve- 
nissent ad Armenos, qui .in urbe sunt 
praeferri se sodalitio illi postularunt, pa- 
ratosque se professi sunt ad domos illas 
emendas, quam ad rem satis sibi pecu- 
niae in promptu esse declararunt. Placuit 
Vaticano capitulo Armenos ea in re prae- 
ferre, eaque sententia praedecessori No- 
stro Leoni pp. XII. etiatn probata est, qui 
perpendens quantis , et quam praeclaris 
meritis Ármenorum gens praestet, prae- 
sertim cum his temporibus tam strenue 
pro retinenda Catholica religione pugna- 
verit, et innumeras calamitates fortiter 
passa sit, non modo Armenorum votis an- 
nuendum, sed multo plus etiam conce- 
dendum judicavit quam ipsi postulaverint, 
et quamvis ii parati essent aedes illas, et 
viridarium emere, justumque pretium per- 
solvere, nullum tamen ab iis pretium exi- 
gi statuerat. Nos autem nolumus Ármenos 


lis carere beneficiis, quibus praedecessor 


Tenor con- 
cessionis 


Noster eos cumulare decreverat, eamque 
pecuniam, quam ad emptionem: destina- 
verant, in reficiendas illas aedes, in sum- 
ptus transferendo hospitio necessarios, in 
implenda facilius hospitii onera, ac in alia 
hujusmodi impendendam judicavimus. Ne- 
que tamen detrimentum ullum ex his pati 
debet capitulum Vaticanum, quod Nos ob 
ejus insignia omnis generis ornamenta ve- 
hementer amamus. 

$. 3. Quare ut utrumque consequa- 
mur, et Ármenorum votis annuere, atque 
id absque capituli Vaticani jactura Nos 
perficere possimus, audito capitulo, motu 
proprio, ac certa scientia, el. matura de- 
liberatione Nostra, deque apostolicae po- 
testatis plenitudine ecclesiam sancti Blasii, 
aedesque omnes ei junctas ad praefatum 
capitulum quomodolibet spectantes, suisque 
notis finibus circumscriptas cum omnibus 
suis juribus ad Nos, atque ad hanc apo- 
stolicam Sedem avocando statuimus, ut a 
Nostris hisce literis datis cesset prorsus 
omne vel directum, vel utile . dominium, 
seu aliud qualecumque jus, quod hacte- 
nus super eàm domum, et viridarium ad- 
nexum, omnesque alias aedes jam indica- 
tas, omnesque earum partes habuit capi- 
tulum basilicae Vaticanae, itemque cesset 
omnis jurisdictio seu jus patronatus, et 
aliud pariter qualecumque jus, quod su- 
per ecclesiam ipsam sancti Blasii, et om- 
nia quae ad eaàm pertinent idem capitu- 
lum adhuc obtinuit. Juxta haec loco fru- 
ctuum, qui ex praedictis aedibus prove- 
niebant ratione habita cessationis . expen- 
sarum, quas capitulum sustinebat ob cul- 
tus exercitium, et rectoris pensionem, cu- 
jus loco ei domum quondam parochialem 


- 
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tulo assignamus. annuam pensionem scu- 
tatorum Romanorum octoginta ab hospi- 
tio Ármeno ad sanctum Blasium  erigen- 
do solvendam, et universos redditus unius 
praebendae beneficiariae, illius videlicet 
praebendae de libera collatione Nostra, 
quae nunc in ea basilica vacat. Hujusmo- 
di ergo praebendam Nostrarum praesen- 
tium literarum vi nunc supprimimus, ejus- 
que fructus ac proventus, seu bona jura- 
que omnia, quae ad illam praebendam 
spectant eidem ipsi capitulo perpetuum in 
modum concedimus et applicamus; a quo 
proinde specialia onera, si quae in ea re- 
periantur congrue erunt implenda. Haec 
autem unius praebendae detractio nullius 
ferme momenti censenda est in tanto illo 
beneficiorum numero, qui in Vaticana ba- 
silica invenitur, quin et pertinet ad decus 
et gloriam capituli, ad sancti Petri sepul- 
crum existentis, nt cum aliquo etiam in- 
commodo suo Armenos foveat, qui tanta 
nuper mala experti sunt, ne ab antiqua 
sua cum Petri .cathedra communione de- 
sciscerent, 

$. 4. His vero ita constitutis, quemad- 
modum indicavimus, omnes, et singulos , 
quibus hae literae faveant a quibusvis 
excommunicalionis, suspensionis, et inter- 
dicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, cen- 
suris et poenis, quovis modo et quacum- 
que de causa latis, si quas forte incurre- 
rint, hujus tantum rei gratia absolventes 
et absolutos fore censentes, per praesen- 
tes Nostras apostolicas literas saepe me- 
moratam ecclesiam sancti Blasii in via Ju- 
lia cum sacra ejus suppellectile, seu cum 
rebus omnibus ejusdem ecclesiae usui, et 
ornamento addictis, et domum eidem pa- 
riter ecclesiae junctam cum viridario ad- 
Dexo, caelerasque omnes aedes superius 
indicatas, omnesque illarum partes epi- 
scopo, caeterisque de clero saeculari, et 
regulari hospitium proprium in urbe non 


: habenti nationis Armenae hoc fuiuroque 


tempore in Nostra hac alma urbc degen- 
tibus in perpetuum concedimus, addici- 
mus, et attribuimus. Itaque a die quo re 
ipsa in novum hunc locum, in ecclesiam 
nempe sancti Blasii aedesque adnexas vi 
praesentium literarum Nostrarum iidem 
Armeni translati fuerint, eorum hospitium 
quod hactenus erat apud sanctam Mariain 
Aegyptiacam translatum in hunc. eumdem 
illum locum censeri el esse decernimus, 
una cum omnibus juribus et privilegiis, 
exemptionibus, gratiis atque oneribus ho- 
spitio ipsi ante hac inhaerentibus. Et quod 
ad sacras indulgentias pertinet concedi- 
mus item, ut ad ecclesiam sancti Blasii 
transferantur omnes indulgentiae, quae ve- 


Translatio ju- 
rium, aliorum- 
que privilegio. 
rum jam con- 
cessorum ho- 
spitio sanclae 
Mariae Aegy- 
ptíacae 


gratis incolendam tradiderat, eidem. capi- | teri hospitio, et ecclesiae concessae fue- . 
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rant, atque insuper, ut in ecclesia santi | 


Blasii illae omnes indulgentiae perseverent, 
quae antea in ipsa vigebant. Edicimus 
praeterea, hanc Ármenorum in urbe ho- 
spitii translationem ea lege a Nobis con- 
cessam intelligi debere, ut ecclesia sancti 
Blasii junctisque aedibus utantur, eodem 
scilicet modo, quo antea uti ecclesia san- 
ciae Mariae Aegyptiacae, et adnexa domo 
solebant episcopus: Ármenus, qui suae 


gentis homines ad ordines in urbe pro- | 


movet, iique sacerdotes qui apud ipsam 
ecclesiam sacrum ministerium obeunt, et 
alii eliam Armeni sacerdotes práesertim 
qui hanc urbem pia aliqua de causa pe- 
tunt, ita ut benigne excipiantur, idemque 
praestandum eril erga adolescentes Ar- 
menos ex suis regionibus ad urbem ad- 
venientes ad navandam operam scientiis 
ecclesiasticis, modo tamen hi suis sum- 
ptibus alantur. Nolumus autem tanti be- 
neficii memoriam oblivione deleri, quare 
praecipimus, ut in ecclesia sancti Blasii 
lapis apponatur inscriptus, in quo anti- 
quorum capituli Vaticani jurium, et hujus 
apostolicae Sedis gratiae mentio fiat: ac 
praeterea Armeni grati animi testimonium 
exhibentes onus in se suscipient solvendi 
quotannis capitulo Vaticano praeter. su- 
pradictam pensionem scutatorum octoginta 
etiam libras tres cerae albae ad sepulcrum 
sanctorum apostolorum Petri et Pauli quo- 
tannis deferendas in pervigilio , .aut die 
festo eorumdem sanctorum apostolorum, 
illudque liberandi a molestiis si forte agen- 
dum sit de juribus, quae novarum prae- 
fatarum: aedium commodum respiciunt. 

$. 5. Quum vero ad sanctum Bla- 
sium transferri Ármenos statuimus, non 


Cowuütur €à profecto mens Nostra est, ut veteris 


cultui eccle- 
?siae sanctae 


hospitii redditibus, aut ecclesia  domove, 


Mae Aeg- ad. quam illud constitotum erat, eos pri- 


vare velimus. Áttamen ut nullus hac su- 
per re relinquatur dubitandi locus decla- 
ramus atque decernimus Ármenorum ho- 
spitium posthac etiam tametsi ad sancti 
Blasii aedes translatum pertinere tum red- 
dilus universos, quos antea, dum apud 
sanctam Mariam Aegypliacam erat habe- 
bat, tum ipsam ecclesiam sanclae eidem 
mulieri dicatam, et adnexam illi domum, 
nec non et reliqua jurà, quae ratione 
istius domus, aut ecclesiae praedictis Ár- 
menis competebant. Verum ne futuris tem- 
poribus in ecclesia illa sanctae Mariae Áe- 
gyptiacae cesset sacrorum cultus, integrum 
lisdem Armenis eyit ecclesiam ipsam pio 
alicui laicorum sodalitio concedere con- 
sensienle tamen in eam rem cardinali prae- 
fecto sacrae congregationis de Propagan- 
da Fide, sub cujus tuitione ipsum illud 
Ármenorum hospitium futurum est, prout 


infra dicetur. Ex domibus autem huic ec- 
clesiae junctis accessionem redditibus, seu 
doti hospitii Armenorum fieri constituimus. 
Ád quam reddituum seu dotis accessionem 
conferri quoque praecipimus tum pecunias 
ex eleemosynis collectas, tum res caeteras, 
quae ab Armenis in emplionem novarum 
aedium fuerant destinatae, si quid ex eis 
superesse fuerit inventum post sumptus 
factos ad novum hospitium parandum, id- 
que ea conditione, ut id omne quod reli- 
quum erit in fundos, hoc est in bona im- 
mobilia erogetur. 

$- 6. Quum vero Nobis maxime cu- 
rae sit omnia in illo hospitio secundum 
ordinem geri, regique jubemus, ut regu- 
lae jam pro Armenis anno millesimo se- 
ptingentesimo septuagesimo quarto statutae 
a cardinale Pamphilio protectore hospitii 
sanctae Mariae Aegyptiacae in posterum, 
nempe post eorumdem quoque Armeno- 
rum translationem in aedes et ^ ecclesiam 
sancti Blasii diligenter seduloque obser- 
ventur. Jus autem erit congregationi Fi- 
dei Propagandae si quae in illis addenda 
remittendave esse censuerit providere ; 
praesertim cum novae etiam hospitii ejus- 
dem conditioni nunc aptari illas oporteat. 
Et perpetuo sane itemque per omnia ei- 
dem sacrae congregationi subjectum . fore 
Armenorum hospitium volumus. : Quapro- 
pter quoniam et protectorem, «ct primi- 
cerium habere illum quidem ex coetu car- 
dinalium, hunc vero ex praelatorum nu- 
mero, Ármeni consueverunt, Nos, ut. de su- 


Regulae ser- 
vandae in ho- 
spitio illiusque 

protectoris 
concessio 


pradicta omnino congregatione Fidei Propa-- 


gandae uterque semper existat, per hasce 
Nostras apostolicas literas ambo ea munera 
super hospitium Armenorum in hac alma 
urbe in perpetuum eardinali praefecto pro 
tempore, et praelato a secretis item pro 
tempore ejusdem congregationis divisim 
injungimus, ac demandamus, illi videlicet 
munus .protectoris, huic vero munus pri- 
micerii, Declaramus tamen quod non su- 
bito, sed postea quam eadem munera 
vacabunt suum nancisci effectum manda- 
tum istud Nostrum debeat. Neque enim 
qui illa jam obtinent eos amovere un- 


quam habuimus in animo.Dilectum nempe - 


filium Nostrum Caesarem presbyterum San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinalem Bran- 
cadoro nuncupatum ex dispensatione apo- 
stolica, archiepiscopum Firmanum et di- 
lectum filium magistrum Josephum Grop- 


pelli, quorum ille protectoris, hic primi- 


cerii super Ármenorum hospitium  mu- 
nere funguntur, de quorum quidem lau- 
dibus nihil Nos detrahere volumus, nec 
yero possumus. Verum cardinalis Branca- 
doro, quum procul ab urbe in dioecesi 


sibi comimissa resideat, consuevit, Jain a- 


1 


Consulitur 
oneribus adne- 
xis ecclesiae 
sanctae Marie 
Aegyptiacae 
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lium aliquem ex cardinalium pariter coe- 
tu rogare, qui ejus partes hac in re obi- 
ret, cum titulo pro-protectoris. Cum au- 
tem eamdem ad rem Nos ipsos elegerit 
cum praefatae congregationis praefecti mu- 
nere fungebamur, Nos venerabili fratri 
Nostro Carolo Mariae episcopo Praene- 
stino Sanctae Romanae Ecclesiae cardi- 
nali Pedicini nuncupato quem ejusdem 
congregationis Fidei Propagandae praefe- 
ctum creavimus hoc etiam officium com- 
mittimus volentes, ut idem cardinalis epi- 
scopus Praeneslinus, vice cardinalis Bran- 
cadoro absentis, omnia quae ad protecto- 
ris officium, et auctoritatem spectant, ple- 
no prorsus et libero jure decernere ac 
facere possit, Et huic eidem cardinali jam 
nunc Armenorum pro-protectori commit- 
limus et mandamus, ut quamprimum fie- 
ri possit, apostolica auctoritate Nostra ec- 
clesiam sancti Blasii in via Julia domum 
adnexam, junctumque viridarium, et cae- 
teras aedes in memoraia superius tabella 
descriptas, et omnes earum partes perti- 
nentes antea ad capitulum basilicae san- 
cti Petri in Vaticano, nunc vera quemad- 
modum constitutum est supra, ad Nos et 
ad apostolicam Sedem avocatas cum sa- 
cra ecclesiae illius suppellectile, seu cum 
rebus omnibus ejusdem ecclesiae usui, et 
ornamento addictis, legitimo jure Arme- 
nis hac in urbe degentibus tradat, ibique 
eorum hospitium quod hactenus erat apud 
sanctam Mariam AÁegyptiacam perpetuo 
cum omnibus juribus, et privilegiis ac one- 
ribus supra memoratis collocet, atque con- 
stituat. 

$. 71. Sed quoniam non pauca exi- 
Stunt missarum onera, quae in praedicta 
ecclesia sanctae Mariae Aegyptiacae adim- 
plenda erant, et fortasse etiam inveniri 


| 


contiget pia alia legata, sive pro aliis pie- | 


talis operibus ei ecclesige adjectis. Nos 
praefato cardinali praefecto sacrae con- 
gregationis Fidei Propagandae plenam fa- 
cimus potestatem, ut ipse in ecclesiam 
sancu Blasii transferre possit onera illa 


cum adnexis juribus, aut omnia videlicet, 


aut illorum partem, prout in Domino cen- 
suerit expedire. Insuper tum cardinali ei- 
dem, tum cardinali archipresbytero sa- 
crosanctae patriarchalis basilicae  Vatica- 
nae committimus, ut ambo simul, consiliis 
inter se collatis ea statuant, quae in po- 


- Sterum servanda erunt circa similia quae- 


cumque onera, quae ecclesiae sancti Bla- 
sii addicta sunt, atque ut auctoritate No- 
stra definiant ex bono et aequo quaestio- 
nes quaslibet, quae super ipsis oneribus , 
et circa jura illis adnexa forte oriantur, 
inter Ármenos, et capitulum Vaticanae 


——— 


—-— c c —À—— 
——— 


basilicae, caeterosque omnes qui aliquid 
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sui in iisdem interesse contendant: et ita 
quidem, ut quod duo illi cardinales com^ 
muni sententia super rebus istis statue- 
rint, vel judicaverint plenissimam prorsus 
obtineat firmitatem, perinde ac si id ipsum 
praesentibus Nostris literis declaratum fuis- 
set. Volumus tamen ut omnis ista pote- 
stas, quam eisdem duobus cardinalibus 
commisimus ab ipsis una simul exercen- 
dam biennio finiatur a datis his Nostris 
literis computando: ac proinde sí quae 
post biennium elapsum statuenda de prae- 
dictis oneribus ecclesiae sancti Blasii, aut 
judicanda supersint, illorum cognitio ad 
eos, ad quos de jure pertinet devolvetur. 

$. 8. Haec constituimus atque man- 
damus, decernentes has literas firmas, va- 
lidas et efficaces existere, nulloque un- 
quam praetextu etiam ex eo quod ii quo- 
rum intersil. in praemissa non consense- 
rint, aut ad illa vocati non sint, de sub- 
reptionis, vel obreptionis vitio, seu  in- 
tentionis Nostrae defectu impugnari pos- 
se; sicque in praemissis per quoscumque 
judices ordinarios et delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici auditores 
judicari et definiri debere, ac irritum et 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter 
contigerit attentari. 

$. 9. Non obstantibus de jure quae- 
sito non tollendo, et aliis Nostris et can- 
cellariae apostolicae regulis fel. rec. Be- 
nedicti pp. XIV. praedecessoris Nostri su- 
per divisione materiarum aliisque aposto- 
licis, ac in universalibus, provincialibus- 
que et synodalibus conciliis editis gene- 
ralibus, vel specialibus constitutionibus, et 
ordinationibus, nec non praedictae Vati- 


Clausola su- 
blata et decre. 
tum irritas. 


Derogatie 
contrariorum 


canae basilicae, ejusque capituli, atque ec- 


clesiarum sancti Blasii, et sanctae Mariae 
Áegyptiacae, ac nationis hospitiique Ar- 
menorum eliam juramento, confirmatione 
apostolica vel quavis firmitate alia inno- 
vatis statutis, et consuetudinibus, caete- 
risque contrariis quibuscumque non ob- 
stantibus. 

Datum Rornae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima prima 
maii millesimo octingentesimo trigesimo 
secundo, pontificatus Nostri anno secundo. 
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Concessio tituli baronis pro Fabio Danzet- . 


i! mail fa Perusino, et ejus successione mascu- 


i3)5 lina in infinitum. 


Dilecto filio 
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Datum Romae apud sanctum Petrum. 
sub annulo piscatoris die decima prima 
maii millesimo octingentesimo trigesimo se- 
eundo, pontificatus Nostri anno secundo, 


LXXXVII. 


Fabio Danzetta Perusino | 
Gregorius PP. XVI, L Concessio indulgentiarum. assequendarum pa. die 
| | | ab.eis, qui visitaverint ecclesias monia- "i3. 
. Dilecte fili . |  liumordinis sancti Francisci regni Hispa- —*"*o !t 


Salutem et apostolicam benedictionem | niarum. 
mE | 


$. 1. V uum in hoc amplissimo ho- 


Pemim noris, ac dignitatis gradu nullis quidem No- | 


stris promeritis, sed ineffabili illius omnia 


regentis, ac moderantis Dei consilio con- 
stituti, id unum vel maxime optemus, ul 
omnes ad virtutis amorem, et religionis 
studium excitentur, atque inflammentur , 
libenter profecto nobilitatis titulos, viris 
morum honestate ac vilae integritate spe- 
etatis tribuere solemus, quo vehementius 
ipsi quemadmodum dignitate, ita etiam 
virtutum ornatu  praefulgeant, aliisque 
egregia imitanda praebeant exempla. 
$. 2. Quamobrem cum ex fide dignis 
bi» «now testimoniis acceperimus te amplo donatum 
patrimonio, singulari pietate ac religione 
praeditum, iisque praeclaris dotibus orna- 
tum, quae ad praestantem pertinent virum, 
eximio Nos, et hanc apostolicam Sedem 
obsequio prosequi , idcirco tuis votis ala- 
cri,: libentique animo ' annuendum esse 
censuimus, dum..a. Nobis demisse postula- 
sti, ut te tuosque posteros baronis titulo 
honestare velimus. : b. 
$. 9. Nos igitur ad tuae sobolis 
splendorem augendum a quibusvis excom- 
Ier «s, IDUnicationis et interdicti, aliisque: eccle- 
""ha ^ giasticis censuris, sententiis et. poenis quo- 
vis modo et-quacumque de causa latis si 
quas forte incurreris hujus tantum rei gra- 
tia te absolventes et absolutum fore cen- 
sentes, auctoritate Nostra apostolica te, 
tuosque posteros legitimos et naturales , 
dummodo in Catholica religione perseve- 
rent , barones dicimus atque creamus. 
Itaque vobis concedimus, ut hujusmodi ti- 
tulo etiam in apostolicis literis, publicisque 
tabulis appellemini, et singulis quibusque 
juribus, honoribus, praerogativis cum hoc 
titulo conjunctis uti et frui possitis, quemad- 
modum alii barones ex juris praescripto , 
vel ex usu et consuetudine utuntur, fruun- 
tur, vel uti et frui possunt ac poterunt, 
" pon obstantibus constitutionibus et sanctio- 
nibus apostolicis , caeterisque contrariis 
quibuscumque. 
. Bull. Hom. Tom. XIX. 
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. Ad perpetuam rei memoriam 


9. 1. Epi Nobis nuper fecit di- — ,. 
lectus filius presbyter Ludovicus Iglesias precum 
fratrum ordinis sancti Francisci de Obser- 
vantia nuncupatorum expresse professus , 
ac ipsius ordinis in Hispania minister, ut 
asseritur, generalis, quemadmodum mo- 
nialibus trium ordinum sancti Francisci 
in ditionibus Hispaniarum regni degenti- 
bus , gestantibusque scutum benedictum . 
immaculatae conceptionis virginis Ma- 
riae , per fel. rec. Clementis pp. X. in 
simili forma. brevis desuper expeditas li- 
teras plenaria indulgentia die festo €on- 
ceptionis beatae Mariae virginis immacula- 
tae perpetuo. elargita fuit. Verum, ut ea- 
rumdem monialium devotio ac pietas ma- 
gis in dies increbrescat, nonnullis aliis in- 
fradicendis indulgentiis easdem per Nos 
locupletari summopere desiderat. 

$. 2. Nos igitur praedictarum mo- m. 
nialium religionem adaugere, apimarumque cessionis. 
salutem procurare volentes, hujusmodi sup- 
plicationibus inclinati, -omnibus et singulis 
monialibus trium ordinis sancti Francisci 
scutum benedictum immaculatae conce- 
ptionis virginis Mariae, ut praefertur, ge- 
stantibus,'ac.in ditionibus regni Hispa- 
niarum degentibus vere poenitentibus et 
confessis, ac s. communione refectis, quae 
respectivam ecclesiam, e cratibus in quo- 
cumque anni die devote visitaverint, ibi- 


que pro christianorum principum concor- 


dia, haeresum extirpatione, ac Sanctae Ma- 
tris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum 
preces effuderint, plenariam per unam- 
quamque earum semel tantum quolibet 
anno ad sui libitum eligendam respective 
lucrifaciendam: praeterea supradictis in 
cujuslibet earum mortís articulo consti- 
tutis, si vere poenitentes , et confessae , 


ac s. communione refectae, vel quatenus 
| id facere nequiverint, saltem contritae no- 
21 
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men Jesu ore si potuerint, sin minus cor- 
de devote invocaverint, plenariam simili- 
ter omnium ' peccatorum suorum indulgen- 
tiam et remissionem misericorditer in Do- 
mino concedimus. 
bcn $. 3. In contrarium facientibus non 
eontrariorum. obstantibus quibuscumque. Praesentibus 
perpetuis futuris temporibus valituris. 
Datum Roniae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima prima 
maii millesimo octingentesimo trigesimo se- 
cundo, pontificatus Nostri anno secundo. 


LXXX VIII. 
Concessio tituli archisodalitatis favore so- 
dalitii sancti Venantii érecti in ec- 


clesia :sancti Venantii ad portam Ju- 
liam. urbis Camerini. 


Gregorius PE. XVL d 


Ad perpetuam rei memoriam 


RR g. 1. P jorum hominum societates ad 
fovendum Dei cultum atque ad christia- 
nae charitatis opera. exercenda provido 
consilio institutas decet aliquando  ponti- 
ficiae beneficentiae muneribus magis ma- 
gisque dopari. 

S. 2. Ad portam Juliam urbis Came- 
rini in ecclesia sancto Venantio dicata so- 
dalitas extat ejusdem nominis rite condi- 
ta,.quae quidem ecclesia tum vetustate, 
tum sanctitate magna semper veneratione 
est habita; praesertim vero hypogaeum , 
quo ex memoria a priscis usque tempo- 
ribus tradita constat ipsum Venantium 


Expositio pre- 
eum. 


Camertium. patronum una cum ejus prae-- 


ceptore Porphyrio se recepisse. Hinc nos 
ipsi quum sacrae Camaldulensium familiae 
praeeramus, praedecessoris ' Nostri Leo- 
nis XII. voluntate pro athenaeo instau- 
rando Camerinum adeuntes eo in templo, 
atque hypogaeo, non semel sacris fuimus 
operati. Itaque quum dilecti filii prior, et 
sodales ejusdem sodalitatis, supplices ad 
Nos confugerint, atque humili cum prece 
a Nobis enixe petierint, ut. eorum .suda- 
litatem archisodalitatis titulo, et privilegiis 
decorare velimus, haud gravate inducimur 


hujusmodi ut votis benigne obsecundemus. . 


$. 3. Nos igitur ad augendum istius 

«On e sodalitii decus omni studio incumbentes, 
alque oratores, nec non alios quibus hae 

literae favent, peculiari beneficentia pro- 

sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
nicationis et interdicti, aliisque ecclesiasti- 
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cis censuris, sententiis. et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis, si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolütos fore cen- 
sentes suffragante quoque. venerabili fra- 
tre Camertium archiepiscopo, : sodalitium 
sancti Venantii ea in urbe rite constitutum 
plena auctoritate Nostra apostolica, sartis, 
tectisque juribus, quae vel ex antiquitate 
vel ex primatu ad alias pertinent sodali- 
tates, archisodalitatis titulo decoramus. 
$. 4. Illi propterea omnia, et singula 
jura, privilegia, honores,praerogativas, voce 
quavis designandas, quibus aliae archiso- 
dalitates ex usu, et consuetudine utuntur, 
fruuntur, vel uti, frui possunt ac poterunt 
eoncedimus et indulgemus. Priori autem 


Concessio 
privilegiorum 


aliisque moderatoribus ejusdem sodalitii in 


archisodalitatis honorem nunc erecti ea- 


dem auctoritate Nostra in perpetuum fa-. 


cultatem facimus, cujus ope alia quaecum- 
que .sodalitia ejusdem nominis et instituti 
extra urbem ubilibet erecta commemora- 
tae 'archisodalitati, servata tamen forma 
constitutionis felicis recordationis Clemen- 
üs VIII. praedecessoris Nostri editae, ag- 
gregare, seu . adscribere libere et licite 


possint, atque cum illis omnes quasvis sa- . - 


cras indulgentias, peccatorum remissiones, 
ac poenarum relaxationes, quus Ipsa pol- 
let. communicare. 

$. 5. Haec concedimus atque statui- 


Clausuls su 


blata,et decre 


mus, decernentes item has literas semper tum irritan. 


firmas, validas, et efficaces existere ac fore, 


suosque penarios, et integros effectus sor- - 


Uri et obtinere, ac illis ad quos spectat, 
et pro tempore quandocumque spectabit 
in omnibus, et per omnia plenissime suf- 
(ragari; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audito- 


res judicari, et definiri debere, ac irritum - 


el inane si secus super his a quoquam 


quavis auctoritate scienter vel ignoranter 


contigerit attentari. 

$. 6. Non obstantibus oonstitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, nec non 
quatenus opus sit ejusdem sodalitii etiam 
jurámento, confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roborátis statutis, et 


rogatio 
contirariorum 


consuetudinibus, caeterisque contrariis qui- : 


buscumque. 

Datum: Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima octava 
maii millesimo octingentesimo trigesimo 


secundo, pontificatus Nostri annó secundo. - 


E^ 


Pur 


jet die 
18 maii 
1832 

abno Il. 
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C CLXXXIX- 
Facultas .erigendi sodalitates sub: invoca- 
tione ' béatae. Mariae virginis a Can- 
delaria in dioecesi S. Fidei in Indiis. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo S. Fidei in Indiis 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem : 


g. 1. P raesentissimum sane patro- 


Pwemigm Cinium, nemo unus qui ad Mariam con- 


fugit, ad hanc arcam testamenti, ad thro- 


num hunc gratiae adiit cum fiducia, haud 


expertus est; ipsa enim mater Nostra, ma- 
ter pietatis, et gratiae, mater mansuetu- 
dinis, et misericordiae cui nos tradidit 


. Christus in cruce. moriturus, ut sicut ille 


Expositio 


yum 


ad patrem ita haec apud filium interpel- 
laret pro nobis. 
. $. 2. Jure igitur meritoque eorum a 
Nobis commendandum est studium , qui 
ejusdem Dei genitricis variis nominibus 
decoratae, vel mysteriis expressae cultum 
ferventi pietate promovere satagunt, om- 
nemque dant operam, ut facilius christia- 
ni quique in ejus tutelam ac fidem se 
recipiant. Quae quam ita se habeant, vota 
ac preces dilecti filii Petri Alcantara Her- 
ran viri spectatae fidei in Columbiae re- 
gionibus, haud repellendas existimavimus, 
qui a Nobis nomine dilecti filii. praefecti 
provinciae fratrum ordinis sancti Augusti- 
ni Recollectorum nuncupatorum istius dioe - 
cesis humiliter petiit, ut ipsi religioso viro 
facultatem concedere velimus sodalitatem 
beatae Mariae virginis cui a Candelaria 
nomen. in omaibus suae provinciae ec- 

clesiis instituendi. 
$. 9. Nos igitur ejusdem religiosi viri 


Om eo pletatem summopere commendantes, om- 


nesque et singulos, quibus hae literae fa- 
vent peculiari beneficentia prosequi vo- 
lentes, et a quibusvis excommunicationis 
et interdicti, aliisque ecclesiasticis censu- 
ris, sententiis et poenis quovis modo , et 
quacumque de causa latis si quas forte 
incurrerit hujus tantum rei gratia absol- 
ventes, et absolutum fore censentes, pre- 


cibus hac super re Nobis porrectis an-- 


nuentes, tibi, venerabilis frater eas partes 
imponimus atque mandamus, ut praefecto 
provinciae fratrum ordinis sancti Augu- 
stini Recollectorum nuncupatorum Sanctae 
Fidei de Bogota auctoritate Nostra : apo- 
stolica pro tuo arbitrio facultatem facias, 
cujus vi in ecclesiis suae religiosae pro- 


--— 


vinciae intra limites tuae dioecesis, soda- 
litatem de qua sermo est: possw consti- 
tuere, servata tamen in omnibus forma, 
quae in constitutione fel.. rec. Clemen-. 
tis VIII. praedecessoris Nostri die septima 
decembris anno millesimo sexcentesimo 
quarto edita praescribitur. 

$. 4. Id concedimus atque manda- Deroratio 
mus non obstantibus constitutionibus , . et ^ "r*rlorem 
sanctionibus apostolicis, caeterisque  con- 
trariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima octava 
maii millesimo octingentesimo trigesimo 
secundo, pontificatus Nostri anno secundo. | 


NT 


 Concessio indulgentiarum assequendarum pa. aie 


ab eis, qui visitaverint aliquam ex ec- 5,275 
clesis fratrum ordinis Eremitarum san- nno uU. 
cti Augustini Recollectorum nuncupato- 

rum dioecesis S. Fidei de Bogotá in 

Indiis. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


e. 1. A augendam fidelium reli» ^ Tem 
; : ! concessionis 
gionem, et animarum salutem. caelestibus 


-Ecclesiae thesauris pia charitate. intenti , 


omnibus et singulis. utriusque sexus chri- 
stifidelibus vere poenitentibus et confessis; 
ac s. communione refectis;; qui aliquam 
ex ecclesiis fratrum ordinis Eremitarum 
sancti Augustini Recollectorum :nuncupa-.- 
torum dioecesis S. Fidei de:Bogota . in 
Indiis Occidentalibus in sibgulis. septem 
beatae Mariae virginis immaculétae festi- 
vitatibus a primis vesperis, ac feria, sexta 
intra hébdomadam passionis, et dominica 
tertia mensis septembris ab ortu usque ad 
occasum :saglis dierum hujusmodi singulis 
annis devote visitaverint, ibique pro chri- 
stiánorum principum concordia, haeresum 
extirpatione, ac Sanctae Matris Ecclesiae 
exaltátione pias ad Deum preces effude- 
rint, quo die praedictorum id egerint. ple- 
nariam omnium. peccatorum suorum. in-- 
dulgentiam. et remissionem misericorditer 
in Domino .concedimus.: 
$. 2. In contrarium facientibus non peru 

obstantibus ; quibuscumque. | Praesentibus ?ontrariorum 
perpetuis futuris temporibus valituris.- 

. $. 3. Volumus autem ut praesentium rides haben- 
literarum transumptis. seu exemplis etiam 9^ assumptis 
impressis, manu alicujus notarii publici — ^ 


-an»o 1]. 
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subscriptis, et sigillo personae in eccle- 
siastica dignitate constitutae munitis ea- 
dem prorsus fides adhibeatur, quae adhi- 
beretur ipsis praesentibus si forent erhi- 
bitae vel ostensae. | | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima octava 


. maii millesimo octingentesimo trigesimo 


secundo, pontificatus Nostri anno secundo. 


XCI. 


Deputatio visitatoris apostolici dioecesis 
Smyrnensis. 


Dilecto filio 
Presbytero Juliano Hillaireau 
Lucionensis dioecesis 


Gregorius PP. XVI, 
Dilecte fili 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. I. hac suprema principis apo- 


Proemiu Sfolorum cathedra, meritis licet impares , 


Ratio cons 
eessionis. 


inscrutabili Dei voluntate constituti , ac 
propterea gravissima ecclesiarum omnium 
sollicitudine continenter districti, ad uni- 
versam quae sub coelo est, gentium mul- 
titudinem mentis Nostrae oculos diu, no- 
ctuque circumferre solemus, Quantum enim 
in Nobis est, a solis ortu, usque ad oc- 
casum laudari nomen Domini summopere 
cupimus, adeoque ad remotissimas ab hac 
sancta Sede regiones pastoralis vigilantiae 
Nostrae curam exrtendimus, ut ibidem 
Christiana religio magis magisque in dies 
benedicente Domino stabiliatur, atque in- 
tegra inviolataque servetur. 
$. 29. Cum igitur ex pluribus, gravi- 
busque testimoniis acceperimus, talem esse 
Smyrnensis dioecesis actualem statum, ut 
peculiarem hujus apostolicae Sedis solli- 
citudinem requirat, quo ecclesiasticae di- 
sciplinae , piae catholicorum institutioni 
prospici possit, eaque provideri, quae ad 
sacrorum canonum observantiam stabilien- 
dam, atque ad religionis incrementum ob- 
tínendum necessaria sunt, Nos de consilio 
venerabilium fratrum Nostrorum Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalium negotiis 
propagandae fidei praepositorum opportu- 
nius quam fieri potest tanti momenti ne- 
gotio consulere statuimus. 
. &. 9. Te igitur, quem singulari pie- 


Tenor von. tate, morum integritate, doctrina, pruden- 


genionite 


tia ac religionis propagandae studio prae- 


Bullarium. Romanum 


stantem esse accepimus , et episcopum Ca- 
lydoniensem sub archiepiscopo Naupactense 
in partibus infidelium per alias apostoli- 
cas literas in simili forma brevis hodie 
datas renunciavimus a quibusvis excom- 
municationis, et interdicti, aliisque eccle- 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 
vis modo, et quacumque de causa latis si 
quas forte incurreris, hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutum fore cen- 
sentes visitatorem apostolicum dioecesis 
Smyrnensis, cum omnibus et singulis so- 


litis facultatibus hujusmodi muneri adjectis,. 


auctoritate apostolica tenore praesentium, 
ad Nostram et hujus sanctae Sedis volun- 
tatem nominamus et constituimus, ita ta- 
men ut apostolici visitatoris munus exer- 
cere etiam debeas in hospitiis seu con- 
ventibus, atque ecclesiis regularium in ea 
dioecesi constitutis, sarta, tectaque in prae- 
missis congregationis eorumdem  cardina- 
lium auctoritate, | 

$. 4. Mandamus propterea.in virtute 


sanctae obedientiae singulis quibusque ad de parente 


quos spectat ac in tempore spectabit, ut 
te in apostolicum visitatorem a Nobis ele- 
ctum ex hisce literis accipiant et admit- 
tant, tibique in omnibus, quae ad officium 
hujusmodi pertinent, praesto sint ac pare- 
ant, tuaque salubria monita, et mandata 
demisse suseipiant , et omnino observent, 
alioquin sententiam, sive poenam, quam 
rite tuleris in rebelles, sive statueris ra- 
tam habebimus et faciemus auctorante Do- 
mino usque ad satisfactionem condignam 
inviolabiliter observari. 

$. 9. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima secun- 
da maii millesimo octingentesimo trigesi- 
mo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. | : 


contrariorum 


Gregorius ; PP. Decimus Sextus 103 


cd | ONE $. 4. Haec concedimus atque elar- - 


gimur, decernentes has praesentes litéras ,,Clsneule so- 


agr Concessio tituli, et honoris archisodalitatis firmas, validas, et efficaces existere ac fg« tum irritans 
Ea favore congregationis sanctissimi Rosa- || te, suosque plenarios. ei. integros effectus 


- rii Jesu et Mariae erectae. 


in ecolesia 
propria urbis. x 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei meroriam 


$. 1. P. iorum : homigum societates 
NL. fovendum Dei cultum, atque. ad chri- 


sortiri et obtinere; ac.illis ad quos spe- 
etat, el pro tempore quandocümque' spe- 
ctabit i6. omnibus et per ómnia plenissi- 
me. suffragari, sicque inm praemissis pert 
quoscumque judices ordinarios et delega- 
los etiam causarum palatii Nostri apósto- 
lici auditores judícari et definiri debere, 


; ac irritum eL inaue si secus super his a 


quoquam. quavis auctoritate scienter vel . 
ignorahter contigerit attentari. 


| 
| 
&lianae charitatis opera exercenda provi- $. 5. Non obstantibus constitutioni- sonreriot am. 
do consilio institatas, decet sane pontificiae | bus, et sanctionibus apostolicis, nec non 
beneficentiae muneribus magis magisque | quatenus opus sit ejusdem sodalitatis etiam 
donari, . | Juramento,confirmatióne apostolica vel qua- 
$. 2. Quum igitur éx gravi locuple- | vis firmitate alia roboratis statutis et con- 
tique acceperimus testimonio sodalitatem, || suetudipibus, caeterisque cuntrariis quibus- 
ra? set] congregationem, cui nomen sanctissiali cumque. "xj 
Rosarii Jesu et. Mariae in propria eccle- Datum Romae apud — Petrum 
sia istius civitatis tribus circiter ab hinc. | sub aanulo piscatoris die vicesima secun- 
seculis. rite: fuisse ereotat, ejusque soda- | da inaii millesimo octingentesimo trigesi- 
le$ tot tantasqué éuras summá cum laude | mo secundo, ponupcatus Nostri anno se- 
pro ahirarum salute alacriter impendere; ! cundo. . mE 
ipsi autem a Nobis enixe postulaverint, ut l 
eamdem ipsam arobisodalitatis titulo et.pri« | Rue s 
vilegis augere velimus, haud gravate in- ME EU 
ducimur eorum ut votis obsecuademus. ! TH Á 
9. 9. Omnes ergo et singulos, ' qui- XCIII. 
bus hae literae favent , peculiari affectu ; | 
«twr eon- prosequi. volentes, et a quibusvis exoom-: | TM bud uw 
imunicalionís eL interdicti, aliisque 'eccle-. | Comimunicatio indumentorum insignium, ,,, ,,, 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 25 maii 
vis modo, et quacumque de causa latis legii Communtam appellati favore ^no» — anno 1. 


si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes, et absolutos fore 
censentes ad omnipotentis Dei gloriam , 
alque ad istius sodalitatis decus, eam ar- 
chisodalitatis nomine plena Nostra apo- 
stoKca auctoritate perpetuo decoramus, Illi 
' propterea singula quaeque jura, privile- 
gia, honores, praerogalivas, voce quavis 
designandas, quibus aliae archisodalitates 
ex usu et consuetudine utuntur, fruuntur, 
vel uti, [rui possunt et poterunt sine cu- 
jusque praejudicio. concedimus ' et indul- 
gemus. Insuper dilectis filiis "moderatori- 
bus istius sodalitatis, seu. congregationis in 
archisodalitatis honorem evectae eadem 
Nostra auctoritate, in. perpetuum  faculta- 
tem. facimus, cujus.ope alia quaecumque 
sodalitia ejusdem tituli, et instituti extra 
urbem ubilibet erecta in commemoratam 
archigodalitatem, servata Lamen forma con- 
stitutionis fel. rec, Clementis VIIL. prae- 
decessoris. Nostri editae, adsoiscere, seu 
aggregarg libere et licite possint , alque 
cum. illia. omnes et singulas .iadulgentias, 
peccatorum reinissionoa, ac poenarum re- 
laxationes, quibus ipsa pollet, communicare. 
Bul. Rom. Tom. XIX. 


quibus utuntur veteres cappéllaüi col» 


| vissimorum eidem €ollegio MNA, 


| Gregorius EN XVI. 
" ET perpe rei. memoriam. 


«1 


8.1. I. sublimi. principis aposto- Proemium 
lorum cathedra, licet immerentes, ineffa- 


. bili Dei voluritate collocati, pontificiae No: 
. Sswae. beneficéntiae: munera in ecclesiasti- 
cós,viros libenter conferre solemus, "ut 


dpsi 


magis magisque. suscepli "ministerii 
partes impkentes, omni cura, studió, dili- 


| gentia, et. labore Dei cultum augere; ani- 
| marum saluti: prospicere summopere &tu- 


deant, ac: semetipsos in omnibus bonorum 
exemplum praebere conentur, :et. quern- 


admodum honore ac dignilate praestadt, — ' 


ità etiam. virtutum - omnium ornato prae- 


 fulgeànt. ; 


$. 2. Itaque. Nobis expónendom Cue 
rayit. venerabilis frater episcopus Faven- precum. 
Linus. in ^ oppido Fusignano  Faventináe 


dioecesis per similes apostolicas literas 
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die decima nona augusti anno millesimo 


. octingentesimo: trigesimo primo datas, ma- 
| gua cum illius; populi spirituali . utilitate 


iterum restitutum fuisse collegium, quod 
Communiam .vocant, octo presbyterorum, 
qui in aede archipresbyterali cappellani 


munere fungentes parocho opem ferre, in 


*nimarum bonum incumbere, et divinas 


 concelebrare laudes debent, facta iisdem 


facultate induendi lineum amiculum , 


. seu cottam una cum: palliolo, seu moz- 


zetla, quibus antea utebantur. Nunc vero 
cum ex testamento defuncti presbyteri Pe- 
tri Mariae Vistoli in hujusmodi collegium 


, seu Communiam quinque alii sacerdotes fue- 


rint cooptati, qui eadem munia obire te- 
nentur, quae primis octo sunt peragenda, 
laudatus idem venerabilis frater.a Nobis. 
petiit, ut quinque hisce sacerdotibus . re- 
centis institutionis, ex Nostra: indulgentia 
facultatem tribuere velimus induendi ..li- 
neum amieulum, seu cottam una cum pal- 
liolo, seu mozzetta, quemadmodum  pti- 


. mae fundationis presbyteri induére solent. 


Tener concet- 


fienda curent... 


Clausula su- 
blata et decre- 
tum irritans 


$. 3. Nos igitur venerabilis fratris 


episcopi Faventini- votis alacri, libentique 


animo annuentes, eosque omnes, quibus 


hae literae favent peculiari beneficentia 


prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis, et interdicti aliisque eccle- 
siasticis censuris," sentenliis, et poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
tis si quas forte incurrerint hujus tantum 
rei gratia absolventes t: absolutos fore 
censentes hisce. Nostris. apostolicis literis 
decernimus, el constituimus, ut perpetuis 
futurisque temporibus quinque presbyteri a 
defuncto sacerdote Petro Maria Vistoli 
instituti, et in commemoratum collegium 
seu Communiam adlecti in publicis, priva- 
tisque functionibus eodem modo, et for- 
ma quibus primae institutionis cappella- 
ni utuntur se induere libere ac licite pos- 
sint, et valeant. In eam autem spem eri- 
gimur fore, ut ipsi hujusmodi .privilegio 
donati, ejusdem ecclesiae cultum, Dei glo- 
riam augere pro viribus studeant, et chri- 
stianam plebem, quemadmodurà. decet fi- 
deles dispensatores mysteriorum, et mul- 
tiformis gratiae Dei, omni sacrorum ope 
adjuvare nitantur, et. fidei «documenta, 
morumque disciplinam docentes; omnibus 


salutis . viam. qua verbo, qua exemplo 


ostendant, et quae praestanda pro mune- 
re sunt, ea diligenter, religioseque perfi- 


- ." S. 4. Decernentes ;has. praesentes li- 
teras firmas, validas et^ efficaces .existere 
ac fore, suosque plenàrios et integros ef- 
fectus .sortiri- et obtinere, ac illis ad quos 
spectat, ét pro tempore quandocumque: 


' : Bullarium Romanum | 


spectabit in omnibus et per omnia ple- 
nissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 


legatos. etiam causarum palatii Nostri a- 


postolici auditores judicari et definiri de- 
bere, ac irritum et inane si secus -super 


his a quoquam quavis auctoritate scien- 


ter vel ignoranter contigerit attentari. 


$. 5. Non obstantibus constitutioni- perogatio coa- 
bus, et sanctionibus apostolicis, néc non "rorem. 


commemoratae ecclesiae, ejusque presby- 
terorum collegii etiam juramento, 'confir- 
matione apostelica, vel quavis firmitate 


privilegiis quoque indultis, et literis apo- 
stolicis superioribus et personis sub qui- 
buscumque tenoribus et formis, ac cum 
quibusvis etiam derogatoriarum derogato- 
riis, aliisque efficacioribus, efficacissimis, 
ac ^ insolitis clausulis irritantibusque, et 


aliis decretis in genere vel in specie, ac 


aliis in contrarium -quomodolibet conces- 
sis, approbatis, et innovatis: quibus omni- 
bus et singulis illorum" tenores  praesen- 
tibus pro plene et sufficienter expressis, 
ac de verbo ad verbum insertis habentes 
illis. alias in suo 'robore permansuris ad 
praemissorum effectum hac vice dumta- 
xal specialiter et expresse derogamus, cae- 
terisque contrariis quibuscumque. 

" Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima  quin- 
ta. maii millesimo octingentesimo  trigesi- 
mo secundo, pontificatus Nostri anno se- 
cundo. | E : 


Ua xs XCIV. 


Concessio tituli comitis favore equitis Phi- 
lippi Marini Ariminensis dioecesis, ejus-. 
" que filiorum masculorum in infinitum. 


.: . Dilecto filio. , 
Philippo equiti Marini | 

-.  Ariminensis dioeceseos 

| Gregorius PP. XVI. 
Euer M Dilete fili |— .— — 


Salutem et apostolicam benedictionem : 


t L 


LET 1 Bsai pontifices, quibus: 
hil-gratius, nihil jucundius, nihilque po- 
tius esse. potest, quam omnes ad virtutis 
amorem, ac religionis studium: vehemen- 
ter incendere, solent profecto honoris ti- 


tulis. eos praesertim viros libenter -exor- - 


ni- 


alia roboratis statutis, et consuetudinibus; . 


- 


proemiom 


Gregorius PP. Decimus Séxtus 


mare, qui. morum probitate spectati, et 
generis: nobilitate: ac. virtutis: laude prae- 
stantes, hanc apostolicam Sedem singulari 
*: observantia prosequi summopere gloriantur. 
, . S. 9. Cum itaque minime ignoremus 
.te^ex illustri ortum familia in civitate 
sancti Archageli Ariminensis dioeceseos vi- 
tae honestate clarum , rebusque optimis 
institutum, atque egregiis iis dotibus or- 
natum, quae ad praestantem virum effi- 
ciendum requiruntur, in Nos, et hanc 
apostolicam Sedem eximium prae te ferre 
obsequium, idcirco tuis votis Haud gravate 
annuendum esse censuimus, .dum demisse 
a Nobis postulasti, ut te, tuosque poste- 
ros aulae Nostrae: Lateranensis, ac palatii 
apostolici comitis titulo decorare velimus. 

$. 9. Nos igitur peculiari te benevo- 


Tu eic lentía prosequi volentes, et a quibusvis 


excommunicationis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 


tis, si quas forte incurreris, hujus tantum 


rei gratia absolventes, et absolutum fore 
céensentes, ut tua soboles majori fulgeat 
honore auctoritate Nostra apostolica , te, 
osque posteros legitimos et naturales, 
dummodo in Catholica religione perseve- 
rent, aulae Nostrae Lateranensis, et pa- 
latii apostolici comites dicimus atque crea- 
mus, Quare vobis concedimus atque im- 
pertimur, ut hujusmodi titulo eliam in 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- 
pellemini, ac singulis quibusque juribus , 
honoribus, praerogativis cum hoc titulo 
conjunclis, citra tamen facultates a con- 


cilio Tridentino sublatas, uti, et frui pos-- 


sitis, quemadmodum .alii comites ejusmodi 
ex juris praescripto, vel ex usu, et con- 
suetudine utuntur, fruuntur, vel uti, et 
frui possunt, ac poternnt. 

$. 4. Non obstantibus constitationi- 


T bus, et sanctionibus apostolicis, et quibus- 
"anriorm VIS etiam juramento, confirmatione apo- 


stolica,.vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis, et consuetudinibus , caeterisque 
contrariis quibuscumque. ) 


Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die quinta junii 


millesimo octingentesimo trigesimo secun- 


do, pontificatus "en anno secundo. 


pemm—— 
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Confirmatio resolutionis. captae a econgre- 
gaUone deputata. pro: euranda restau- 

- ratione aggerum fluminis Ánienis i In ei« 

vitate Tyburtina.- 2E 


Reverendissimo cárdinale 
Agostino Rivarola 
.prefetto della Nostra congregazione 
; NNUS delle bs 
Acque, Chiane e | Paludi Pontine 


$. 1. Ga à stato rappresentato, che 


Expositie 


sebhene le: acque del fiume Aniene. nella '*í statu 


Nostra città di Tivoli siano state raffre- 
nate, e regolate con un robusto mura- 


glione, fatto eriggere dal Nostro prede- 


cessore Leone XII. dopo la celebre , e 


straordinaria rotta avvenuta li 16 govem- 


bre 1826, e sebbene con questa operá , 
degna della pià alta lode, siasi ridonata 
l'attività agli opificii, il corso alle fonti, e 

lo splendore a quelle singolari bellezze 
della natura; pure i pericoli affrontati, e 

le difficoltà superate.per innalzar. l'acqua 
all'antico livello, non che le gravi spese 


sostenute a questo effetto," non sono state 


sufficienti à calmare i timori di nuove 
disgrazie sempre cresciuti in quella po- 
polazione, e ad assicurare il , governo sem- 
pre vigile sulle continue evenienze in rap- 
porto all'indole: devastatrice di quel fiume. 
Ci & stato inoltre fatto rilevare, che se- 


condo i rapporti della commissione spe- 


ciale composta delli professori Oddi -ma-- 


tematico, Carpi. mineralogico , e 'Folchi 
idraulico, acceduti .sulla faccia del luogo 
per ordine dell'altro : Nostro predecessore 
Pio VIII. nell'anno 1829, non à assolu- 


 tamente.sicura. quella parte della. città di 
Tivoli, che trovasi alla sinistra del fiume 


Aniene; ed attesa la poca'solidità, incerta 
ancora e. variabile della roccia, l'abbas- 
samento considerabile della. platea avve- 
nuto'in pochi anni, il debole: sostegno , 
che il pilone sómministra alle volte na- 
turali della grotta di Nettuno, ed al mon- 
te, potrebbe temersi la. rinnovazione dei 
fünesti. avvenimenti dell'ànno 1826, e delle 
inevitabili conseguenze: tanto gravi, e sen- 
sibili a quellj abitanti Tiburtini , ed : al 
governo. 

$. 2. Ci e stato eziandio fatto. co- 
noscere, che la congregazione deputata , 


e composta degli eminentissimi cardinali s 


Giuseppe Albani, Ercole Dandini, e voi , 


dopo. di essersi individualmente portafa in 


| Tivoli, accompagnata da monsignor teso« 


 riere della Nostra camera , onde ricono- 


scere lo'stato di quelle opere, e dopa 


Tenor resolu- 


tionis captae a 
on gregatione 
ep utata 


TRI CY 


"Tenor 
eossiopis 


**?- vola inserlo il tenore del progetto della : 


je 7 


'tt2 B 2 


avere tmaturamente 'esatmninalo , e com- 
pletamente discusso il partito da pren- 
dersi,. nell'adupanza .delli 15 settembre 
1830 opinb, :e. ad .unanimità decise,  es- 
sere.conveniénte non solo, ma indispen- 
sabile la diversione dell'Aniene per entro 
il monte Catillo, proposta dalla. commis- 
sione speciale, E persuasi Noi per la co- 
noscenza che' abbiamo dolla;località del 
fiume, e di quelle situazioni, che neces- 
sario sia un provvedünento, il quale ri- 
muova con un'opera decisiva tanti peri- 


coli, ridoni la quiete in quella città, as- : 
sicuri l'utilità, che da quelli opificii de- - 


riva alli proprietarii, alla capitale, ed allo 
slato, e ponga fine a tante spese annuali 
per mantenere il fiume in quel posto; de- 
siderapdo inoltre, che. sia tolta di mezzo 


ogni remora al sollecito disbrigo dela 
ste3sa. opera, che puó riguardarsi come ; 


causa pubblica, e di pubblico interesse, e 
finaimente volendo condiscendere alle sup- 
plicue fetteci presentare dalla magistra- 
tura della città di Tivoli, con le quali 
implora, che le Nostre determinazioni ap- 
pariscano, e si conservino a perpetua me- 
moria nei modi, e nelle forme piü solenni. 

$. 3. Col presente 'chirografo, in cui 
abbiamo. per espresso, e di parola in pa- 


commissione speciale, a Noi già presen- 
tato,. le dimensioni , il metodo di esecu- 
zione, il tempo del lavoro. in esso pro- 
gelto contenuto, ed in ogui altra cosa 
quanto si voglia necessaria ad esprimer- 
si, di Nostro moto-proprio, certa scienza 
e.pienezza della Nostra suprema ed as- 
solutá: potesjà ápprovando, e pienamente 
conferrbando la:preinserta risoluzione della 
congregazione . depulata, ordiniamo, e co- 
mandiamo,:cbe si eseguisca' 1l progetto 
medesimo compilato dalla - commissione 
speciale, a cui :;c& riportiamo,. e nel quale 
in sostanza sj trova sviluppato il medo di 
allontanare dalla città di Tivoli il fiume 
Aniene, divertendolo dall'attuale corso e 
caduta, con rivolgerlo a destra sotto il 


., monte Catillo, alla vigna Lolli, a metri 


51 sopra il diversivo della. stipa, ove. gli 
si prepara: un'alveo sotterraneo pelle vi- 
scere del monte Catillo, Jungo metri 294, 
a due conicoli, ciascuno de' quali ba 
nell'imbocco (posto col ciglio all' altezza 
dell'attuale chiusa) la larghezza di. me- 
tri 10, la cui sezione &? costiluita .da un 
reltangolo alto due metri, sormentato da 


. un' arco gotico, formato di due archi cir- 


colari del raggio di metri 1143. Questi co- 
nicoli saranno: formati colla peadenza , e 
sezione competente; cosi per un largo, e 


declive sbocco si emette il fiume nell'op- 
posto fianco del monte, sotto i'Icona del. 


Bullarium. 
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Romanum : 


Salvatore, nella stráda Quintiliolo, dove 


precipita. nell'alveo inferiore, al di là della 


grotta delle Sirene; e questa diversione , 
passando sotto la via Valeria, offre ezian- 
dio il vantaggio di risparmiare lu neces- 
saria, e reclamata costruzione del gran 
ponte sopra l'attuale chiusa, sempre pe- 
ricoleso, e calcolato a sopra scudi tren- 
tamila. — : | 

€. 4. Concediamo poi a. voi prefetto 


Distribut. ie 


della Nostra congregazione delle Acque jivcodie oe 


à . . ^K; in, 9xpensis o 
di cui conosciamo la prolíità, zelo, ed in ir aio rin 


lelligenza, non. che alli prefetti pro tem- 4is 


pore la pià ampla, libera, ed assoluta fa- 
coltà di approvare quelle modificazioni al 
progetto, che in atto di esecuzione dal 
direltore si credessero adottabili, ed a voi, 
o alli vostri successori venissero propo- 
ste; commettendovi l'intiera esecuzione di 
quanto sopra. E poiché riteniamo, che la 
spesa calcolata in scudi quarantottomila, 
debba per le circostanze impreviste ,. ed 
imprevidibili considerarsi in somma mag- 
giore, cosi ordiniamo, che debba rimanere 
in vigore il riparto già approvato per la 
spesa principale, cioó per cinque decimi 
sopra tutte le comunità, ossia tutti i pos- 
sidenti dello stato; per due decimi sopra 
la comunità di Tivoli, e per tre decimi 
sopra il pubblico erario; in conseguenza 
di che comandiamo, che il centesimo so- 
pra imposto alla dativa reale, per rica- 
vare i cinque decimi a carico di tutti li 
possidenti dello stato, debba conservarsi 
in attività, finché siasi ottenuto da tale 
sovraimposta il fondo necessario. Questo 
fondo sarà a disposizione di voi , .e dei 
prefetti pro tempore, da erogarsi nelle 
spese, che occorreranno nell' andamento 
di simili lavori; e per quanto riguarda 
il sopraccarico suddetto, il Nostro monsi- 
gnor tesoriere pro-tempore dovrà trásmet- 
tere ad ogni richiesta vostra, e de' vo- 
stri successori li.relativi ordini, sulli quali 
voi, e li predetti successori vostri, presso 
i certificati dell'ingegnere esecutore, visti 
ed approvati dall'ingegnere direttore, pos- 
siate spedire i mandati di pagamento. 

. $. 9. Vogliamo poi, che i lavori nel 
genere,.quantilà, e. tempo proposto fiel 


Deputatio 


; . . : . lecti di- 
piauo anzidetto, siano diretti . daH' archie "rest n 


tetto idraulico Clemente Folchi, ingegnere ram 


della Nostra congregazione, lasciando a 
voi la nomina di un abile ingegnere ese- 
cutore dell'opera, dipendente dall'ingegne- 
re direttore, e dalla predetta Nostra con- 
gregazione, la quale terrà scrittura a parte 
dell'amministrazione , e resterà a cura e 
diligenza di monsignor tesoriere l'intera 
esigenza, e riparto, del quale avrà poi 
ragione colla detta congregazione delle 
Acque. E per la effettuazione delle cose 
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premesse ordiniamo a voi, ed alli prefetti 
pro tempore della Nostra .congregazione 


delle: Acque, che in noma Nostro facciate | 


qualsisiano atti, decreti, diate gli ordini 
necessarij a chi spetta: prendiate qualun- 
que espediente, che stimerete opportuno; 


e farete tutt'altro, che giudicherete ne- 


cessario, dandovi Noi, oltre le facoltà, che 
vi competono come prefetto della  nomi- 
nafa Nostra congregazione, tutte le altre 
in qualunque modo necessarie, ed oppor- 


. tune, e specialmente di procedere anche 


contro le persone ecclesiastiche, secolari, 
regolari, ed altri in qualunque modo pri- 
vilegiati, ed esenti, e che per compren- 


-derli fosse necessario farne specifica, ed 


individua menzione, ed approvando Noi 
d'adesso preventivamente tutto e quanto 
sarete per fare, ed operare. per la pronta 
esecuzione di quanto abbiamo, come so- 
pra disposto, ed ordinato ; essendo cosi 
mente, e volontà Nostra precisa ed 
espressa, | 

$. G. Volendo e decretando, che il 


Cmmmlse presente Nostro chirografo, benché non 


vile : * ammesso, né registrato in camera, vaglia, 


| 


e debba aver,sempre il suo pieno effetto, 
esecuzione e vigore, colla Nostra semplice 
sottoscrizione, e che .non gli si possa da 
chicchesia opporre di orrezione, surrezio- 
ne, né di alcun'altro .vizio o difetto della 
Nostra volontà, ed intenzione, e che .co- 
si, e non altrimenti, debba nelle cose 
premesse, e ciascheduna di esse giudicar- 
si, decidersi, ed interpetrarsi da voi, dalli 
vostri successori, dalla detta congregazio- 
ne, dallà Nostra piena Camera, Rota, e.da 
qualunque altro giudice, e tribunale seb- 
bene collegiale , e composto di reveren- 
dissimi cardinali, togliendo loro, ed a 
ciascuno di essi la facoltà, ed autorità di 
giudicare, ed interpretare diversamente , 
e dichiarando d' adesso. preventivamente 
nullo, irrito, ed invalido tutto ció, che si 
facesse in contrario , benchà non siano 
state chiamate, e sentite qualsisiano per- 
sone privilegiate, e privilegiatissime , ec- 
clesiastiche, luoghi pii, che avessero , o 
pretendessero avervi interesse; e che per 
comprenderle vi fosse bisogno d'individual- 
mente, ed espressamente nominarle. 

$. 1. Non ostante la costituzione di 


Pwpü, Pio IV. de registrandis , la regola della 
7" Nostra canocelleria de jure quaesito mon 


tollendo , e non ostanti ancora tutte, e 
qualsisiano altre costituzioni Nostre, e dei 
Nostri predeceseori , ordinazioni, brevi , 
decreti, chirografi , bandi, editti , leggi , 
Statuti, riforme, stili, e consuetudini, ed 
ogni alira cosa che facesse, oO potesse 
fare in contrario, alle quali tutte e sin- 
gole, avendone qui il tenore per espres- 
Jul. Rom, Tom. XIX. 
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so, e. di parola in parola inserto, per 
questa sola volta, ed all'effetto predetto 


pienamente, espressamente, ed in ogni piü 


yalida maniera deroghiamo. 

. JDato dal Nostro palazzo apostolico 
al Vaticano questo di 9 giugno 1832 an- 
no secondo del Nostro pontificato, 


XCVI. 


Allocutio habita in consistorio secreto diei - 


decimae primae julii millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo super creatio- 
ne novem S. R. E. cardinalium Giu- 
stiniani, Tiberi, Spinola, Capelletti, Del 
Drago, Pandol(i Alberici , Gazzoli, Velzi 
et Mattei, 


Venerabiles fratres 


Hm divina aspirante gratia, ma- 
Qximae Nobis curae sit , ut , . pro credito 
humilitati Nostrae munere, Ecclesiae rei- 
que hujus publicae bono quam possumus 
providentissime prospiciamus; tum vel in 
primis de dignitate numeroque vestri or- 
dinis sedulo cogitamus, cujus consilio at- 
que ope, tamquam Moyses septuaginta il- 
lorum virorum de senioribus Israel, adju- 


vari in tanta tamque ardua prócuratio-- 


ne debemus, Si enim alias unquam quam» 
plurimos ad hujusmodi opus ministerii 
summo pontifici adesse oportuit adjutores, 
id polissimum necessarium est infirmitati 
Nostrae, cui arcano supernae providentiae 
consilio in hac inaudita, majoribus, poste- 


ris incredibili temporum difficultate Petri. 
navis tradita est gubernanda. Itaque il-. 


lud Nobis esset in optatis, quod et vos, 
venerabiles fratres, quo estis religionis 
communisque commodi studio, cupere non 
dubitamus, ut collegium .vestrum plane 
explere .statim: liceret. Sed tamen Nostrae 
huic voluntati satisfacere nondum Nos ra- 
tio sinit rerum .Nostrarum. At si, quomi- 
nus id efficiamus, graves Nos causae re- 


morantur; hoc, saltem interim facere non 


praetermittimus, quod posse in Domino 
Nobis videmur, .ut quam proxime ad ple- 
num,numerum senatus Noster accedat, 
Auctis auxiliatoribus, auctum Nos sensu- 
ros confidimus levamen supra modum ab 
ipsis pontificatus Nostri primordiis usque 
ad hunc diem tantis jactati fluctibus la- 
borantes,: vobisque simul ex parte levio- 
rem fore divisum inter plures laborem. 
Postulant vero (nonnullorum in Nos, et in 


hanc sanctam Sedem promerita, ut eos 
| 9 | (- 


Det. die 
41 junii 
1833 
anno I[. 


properemus honore hoc, ex more atque 
instituto ejusdem sanctae Sedis, remune- 
rari. Causam quoque aliquam inde juvat 
gaudii publici - fidelissimae huic Nostrae 
ürbi tot malis Nobiscum ingemiscenti sup- 
peditare, eoque argumentum fiduciae prae- 
bere, qua divina freti misericordia susten- 
tamur, non esse abbreviatam manum Do- 
mini, ut salvare nequeat, neque aggra- 
vatam aurem ejus, ut non exaudiat. Quae 
caeteroquin ut cito anticipet nos miseri- 
cordia, ne intermittatis, rogamus vos, ve- 
nerabiles fratres, patrem misericordiarum 
et Deum totius consolationis summis pre- 
cibus obsecrare. 

Quod igitur ad Dei gloriám et Ec- 
clesiae utilitatem bene ac prospere cedat, 
septem declaramus et evulgamus cardi- 
nales ex iis decem, quos in consistorio 
habito die trigesimo septembris anni pro- 
ximi, post duos creatos et evulgatos, se- 
cundo loco creavimus, et in pectore re- 
servavimus. 

Sunt autem 
| Alexander Justinianus archiepiscopus 

Petrae 

Franciscus Tiberi archiepiscopus Athe- 
»arum 

Ugo-Petrus Spinola archiepiscopus 
Thebarum: quorum primus apud Portu- 
galliae et Algarbiorum regem fidelissimum, 
alter apud Hispaniarum regem catholicum, 
tertius apud Austriae imperatorem, Hun- 
gariae regem apostolicum ordinarii nuntii 
Nostri officio perfunctus est: qui tres opti- 
mi praestantissimique viri suam Nobis in 
agendis Nostris, ac sanctae Sedis negotiis 
diligentiam , dexteritatem , 'egregiamque 
fidem cumulate probarünt. 

Alii praeterea quatuor praesules item 
eximiis dotibus ac virtutibus praediti, qui 
in hàc Roranae curiae Nostrae luce com- 
missis sibi muneribus praeclare, atque e 
re publica gestis, insignem studii, pru- 
dentiae, integritatis, rerum usus laudem 
sunt consequuti; videlicet 

Benedictus Capelletti almae urbis gu- 
- bernator 
| Aloisius del Drago. palati Nostri 
praefectus 

Franciscus Maria Pandolfi-Alberiei 
cubiculi Nostri magister  ' 

Ludovicus Gazzoli praeses Comar- 
chae. Reliquos autem tres iterum in pe- 
cfore reservamus. 

His vero septem ad majorem omni- 
potentis Dei gloriam alios duos adjungi- 
mus, et cardinales creamus et declaramus. 

Marium Mattei thesaurarium  No- 
. strum, et Josephum Mariam Velzi ex or- 
diné Praedicatorum palatii Nostri magi- 
strum; quorum alterius virtutis praestan- 
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tia, penitusque deditus Nobis Sanctaeque 


Sedi apostolicae. animus, in. aerarii pro- 
curatione labor integerrime studioseque 
versatus cognitus vobis est planeque per- 
spectus. 

Alter per omnes officiorum gradus 
ad praefecturam ordinis sui jure optimo 
evectus dignus a Nobis, uti a' decessori- 
bus Nostris habitus est, cujus fides, pru- 
dentia, doctrina, zelus catholicae integri- 
tatis ad librorum censuram adhiberetur ; 
ad munus nimirum eo gravius, ac labo- . 
riosius, quo magis in hac saeculi pravi- 
tate; scriptorum perniciosissimorum ubique 
abundat colluvies: quem propterea, nedum 
ob alia simul egregie accurata huic mu- 
neri adnexa momenti maximi negotia, de 
religione ac de re publica optime meritum 
honore hoc honestandum censuimus. 


- Quid vobis. videtur? 


Auctoritate omnipotentis Dei, san- 
etorumque apostolorum Petri et Pauli, et 
Nostra declaramus S. R. E. presbyteros 
cardinales. 

Alexandrum Justinianum 

Franciscum Tiberi 

Ugonem-Petrum Spinola . 

Benedictum Capelletti 

Aloisium del Drago 

Franciscum Mariam Pandolfi-Alberici 

Diaconum vero 

Ludovicutn Gazzoli 
Insuper creamus S. R. E. presbyterum 

cardinalem 

Josephum Mariam Velai 

Diaconum 

Marium Mattei. 

. Cum dispensetionibus , lecgstindi 
bus, et clausulis necessariis, et oppor- 
tunis. 

In nomine Patris »I« et Filii. »M et 
Spiritus "A "e Ámen.. 
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XXCVIL ^ ^ -— | matrimonio conjunctum, non tam generis 

| nobilitate quam domesticis virtutum ob- 

VES A | AE jecuis exemplis, tam eximia pietate reli- 

. Concessio tituli, et privilegiorum principis | gionis, et in hanc Petri cathedram: amo- 


Bh * Romani pro nobili marchione Urbano | ris, atque obsequii documenta semper de- 
2 b Del Drago Biscia Gentili, ejusque de- | disse, ut clare aperteque ostendas insigni 
. gcendentibus in infinitum. familiae claritudini, et singulari majorum 


virtuti respondere. 
$. 3. Quae cum ita sint, ut tua so- ^ Tenor eon. 


Dilecto filio boles majori fulgeat honore, tum etiam ut "^nt 
Nobili viro Urbano ex inarchionibus aliquod tibi de hac apostolica Sede tot 
Del Drago Biscia Gentili sane nominibus optime merito Nostrae be- 


* Ordinis sancti Gregorii commendatario | nevolentiae téstimonium praebeamus a qui- 
W | büsvis exconimunicationis et interdicti , 
: "| aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 
Gregorius PP. XVI. poenis quovis modo, et quacumque de 
| : | causa latis, si. quas forte incurristi,: hujus 
tantum rei gratia te absolventes, et abso- 
Dilecte fli lutum fore censentes, tuisque votis an- 
Salutem et apostolicam benedictionem — | nuentes 'auctoritate Nostra apostolica mar-- 
| chionatus Mazzani, et Antuni ad princi- 
patus dignitatem ullo absque jurisdictionis 
C | jure erigimus, et te, tuaeque familiae pri- 
$. 1. Vaum civili societati vel :ma- | mogenitos legitimos,et haturales, dummodo 
Prenigm Xime utile sit, nobiles esse homines ,. qui | in Catholica religione perseverent, Mazzani, 
digni majoribus suis, ac nutriti faustis sub | et Antuni principes dicimus, atque crea- 
penetralibus, indole, moribus, virtute, pie- | mus, vobisque concedimus, ut hujusmodi 
tate praestantes atque de. hac apostolica | titulo in apostolicis literis publicisque ta- 
Sede optime meriti aliis praeclara imitan- | bulis appellemini , ac singulis quibusque 
da prsebeant exempla; tum Romani pon- [| honoribus, indultis, privilegiis, juribus cam 
tifices viros generis nobilitate jam claros | hoc titulo conjunctis uti, et frui possitis, 
singulari benevolentia prosequi, eosque am- | quemadmodum alii Romani principes ex 
plissimis etiam honoribus libenter profecto | juris. praescripto, vel ux usu, et consue- 
decorere solent ,. ut. ipsi. quemadmodum | tudine utuntur, fruuntur, vel uti, frui pos- 
dignitate ita etiam virtutum apparatu prae- | sunt ac poterunt. 
 fulgeant, et generoso quodam impetu, acrio- $. 4. Non obstantibus constitutioni- 
ribusque stimulis incitati magis magisque | bus, et sanctionibus apostolicis, caeterisque contrariorum 
de Catholica religione, civilique societate | contrariis quibuscumque. 
praeclare :mereri summopere curent atque Datum Romae apud sanctum Petrum 
eontendant. | sub annulo piscatoris die decima: nona 
$9. .9..Hac igitur mente Nostros i in te | junii millesimo octingentesimo trigesimo 
luo eon. OCulos conjicientes, atque in. egregias tui | secundo, pontificatus Nostri anno secundo, 
wn ^ generis, did ingeniique dotes intuentes, | - - | | | | 
aliquam Nostrae in te. voluntatis . signifi- 
eationem palam publiceque. exhibendam 
statuimus, Nam ex ea te ortum familia 
eognoscirus, quae majorum. laude et ori- 
ginis vetustate conspicua ob eximia ejus 
merita a.fel. rec.. Gregorio XV. praede- 
eessore Nostro marchionis .titulo. jamdiu 
honestata, atque illustrium familiarum Bi- | 
scia Gentili. aucta splendore , :ex quibus | ' 
multi prodiere viri cum religionis tum. do- 
etrinae honore adeo florentes, ut nonnulli 
ob singulares eorum virtutes in sacrum pur- 
. puratorum patrum senatum fuerint coopta- 
u. Neque vero Nos latet, te rebus epti- 
mis institutum, egregia indole praeditum, 
oplimarum artium, ac severiotum discipli- 
narum..seientia ornatum, et ad. omnes ho- 
nestatem probitatemque efformatum, et. in 
praesentia cum: nobili principis Maximo filia 


Dat — die Deputatio visitatoris apostolici, qui collap^ 
sam. disciplinam restituat in Cistercien- 
sium monasterio vulgo. ÁAlta Comba re- 


19 junii 
1832 
anpo Il. 


Proemium num timoris, plenum sollicitudinis, in hac 


Ratio cone 
eeisiopis 
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gni Sabaudiae, 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Camberiensi 
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- Venerabilis frater 
'Balutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. Mains: inter gravissimasque 
curas, quibus pastoralis officii munus, ple- 


praesertim temporum asperitate, Nos an- 
xios ac pene. exanimatos continenter te- 
net, illa saepe, ac vehementer quidem 
animum Nostrum urgere solet , quae ad 
religiosam sacrarum familiarum discipli- 
nam tuendam atque instaurandam conferre 
posse videtur, Quamplurimum enim Ca- 


tholicae religioni interesse cognoscimus, ut 


qui abdicatis omnibus, Deo arctius adhae- 
rere exoptantes, in poenitentiae castris , 
Christo duci, religionis sacramento se ob- 
strinxerunt, non solum nihil omnino prae- 
termittant, quod ad initam vitae rationem 
yel diligentissime servandam pertinet, ve- 
rum etjam euntes de virtute in virtutem, 
et aemulantes semper ' charismata melio- 
ra, charitatis igne succensi mandatorum 
yiam percurrere, ac spirituali populorum 
saluti qua verbo, qua opere, qua exem- 
plo prospicere summopere conentur, 

$. 2. Hinc cum ad Nos ex fide di- 
gnis testimoniis delatum fuerit in Cister- 
censium monachorum monasterio, vulgo 
di Alta Comba Sabaudiae regularem di- 
sciplinam adeo neglectam, atque prolapsam, 
ut plurima irrepserint damna, et incom- 
moda, ac carissimus in Christo filius No- 
ster Sabaudiae rex illustris enixe efflagi- 
taverit, ut hujus sanctae Sedis praesidio, 
et auctoritate, omnibus hisce malis con- 
sultum esse vellemus, nulla quidem inter- 
posita mora, visitatorem eligimus, qui ejus- 
dem monasterii statum diligenter inquirens, 
Nobis res-omnes, prout se haherent, ex- 
ponendas curaret, Cum autem ex hujus vi- 
sitationis actis, non mediocri certe paterni 
Nostri animi aegritudine probe cognoveri- 
mus, commemorali monasterii disciplina 
omnino prolapsam; Nos hujusmodi mala 
penitus avellere atque ipsius monasterii 
bono, et splendori quantum fieri potest 
consulere vel maxime cupientes,ad regula- 
Tem in eo observantiam instaurandam ac 
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| revocandam pastoralis Nostrae vigilantiae 


curam converlimus. 

$. 3. Quamobrem hoc tam give ne- 
gotium, tibi, venerabilis frater committen- 
dum esse censuimus, ea spe freti, ut sin- 
gulari tua prndentia, doctrina, integritate, 
illa omnia, summa quidem diligentia, cura, 
et studio sis peracturus, quae ipsius mo- 
nasterii bonum, atque utilitas postulare 
videntur. Hisce igitur literis de apostolicae 
potestatis plenitudine commemoratum Ci- 
stercensium monasterium ,' vulgo di Alta 
Comba Sabaudiae ex suorum praesidum 
tam provincialis, quam supremi modera- 
toris potestate auferimus, illudque ad No- 
strum, et hujus sanctae Sedis beneplaci- 
tum tuae jurisdictioni omnino subjicimus, 


teque in ejusdem monasterii, tum spiri- 


tualibus cum temporariis in rebus visita- 
torem, et apostolicum. delegatum nomina- 
mus, eligimus , et constituimus , tibique 
omnes et singulas facultates concedimus et 
impertimur, quibus alii visitatores, et de- 
legati apostolici ac ipsius Cistercensis or- 
dinis generales utuntur, fruuntur, ac uten- 
di, fuendi jus habent, ut bujusmodi munere 
omni ex parte cumulate fungi, resque 
omnes prospere, feliciterque ad optatum 
exitum perducere possis, ct. valeas, Tuae 
vero spectatae prudentiae, providique con- 
silii erit eodem in monasterio religiosae 
vitae disciplinam ad pristinam  observan- 
uam er Cisterciensis ordinis institutis re- 
vocare, eaque omnia perficere,. quae ad. 
Dei gloriam et cultum, ac spiritualem prae- 
sertim monachorum, profectum, et populi 
uülitatem pertinere in Domino existimá- 
veris, nihil ut inausum, nihilque intenta- 
tum relinquas, quo illius. sacrae familiae 
alumni majorum suorum exempla. sectian- 
tes, vota, quae semel..Deo voverunt, red- 


Tenor concer- 
gionis 


dere diligentissime studeant, ac seipsos ve-- 


niens in. aevum in omnibus praebeant 
exemplum bonorum operum in verbo, in 
conversatione, in charitate, in fide, in ca- 
sitate, Átque ut omnia ullo ebsque im- 
pedimento conficere queas tibi etiam au- 
ctoritate Nostra apostolica facultatem ..fa- 
cimus pro tuo.arbitrio nominándi, atque 
eligendi,.quoties:.opus fuerit , ipsius mo- 
nasterii praesidem, seu.priorem , eosque 
omnes. qui eodem. in. monasterio aliquo 
munere fungi debeant, .. . . - 

.. $. 4. Cum vera ex optima tironum 
institutione totius sacrae cujusque familiae 


M Oovita spe- 
cialis. 


status, decorqüe- pendeaL, idcirco tuae cu- . 


rae erit, tirooinium eidem monasterio ac« 
commodatum  insütuere, et tironum :ma- 
gistrum ex tuo arbitrio deligere, :qui et 
regularem disciplinam, religiose admodum 
servet,; et virtutum -omnium: apparatu. re- 
fulgeat. Jam .vero eum. morum. probitatis, 


Condiliones 


eoncessi oni 
Wjectae 


Gregorius PP, Decimus Sextus 


vitae integritatis, ac regularis disciplinae 


observantiae, individua comes et socia do- 
etrina esse debeat eodem in monasterio 
doctrinarum. studia instauranda curabis , 
earum praesertim quae ad sacrum. perti- 
nent ministerium. Quod ut facilius. asse- 
qui possis, tibi potestatem tribuimus, cu- 
jus praesidio, etiam ex secularibus presby- 
teris probos doctosque homines eligas, ex 
quibus philosophicas ac theologicas potis- 


simum disciplinas , et sacrae Scripturae | 


scientiam, illius sacrae familiae alumni 
addiscant, et obtineant eum, qui secundum 
doctrinam est, fidelem sermonem, ut pos- 
sint exhortari in doctrina sana. . z 

$. 5. Has omnes, et singulas facul- 
tates tibi, auctoritate Nostra apostolica tri- 
buimus, atque largimur ea tantum lege , 
ut quolibet exacto biennio, acta omnia, et 
decreta a (e peracta ad hanc sanctam 
Sedem mittenda cures, ac de ipius mona- 
Sterii stata eamdem sanctam Sedem cer- 
tiorem facias, Praecipimus denique atque 
mandamus religiosis omnibus illis viris, ac 
caeteris, quibus praecipi opus est, ut in 
virtute sanctae obedientiae te illius mo- 
nasterii visitatorem, et delegatum aposto- 
licum agnoscant, tibique in omnibus quae 
ad hujusmodi pertinent munus vel dili. 
gentissime pareant, tuisque monitis atque 
mandatis audientes omnino sint , sublata 
cuicumque ex superioribus ipsius Cister^ 
ciensis instituti potestate quidpiam per se, 
yel per alioa sive in scriptis, sive voce, 
mandandi,consulendi, aut decernendi quod 
retardare aut imminuere, vel quovis modo 
directe, vel indirecte attenuare possit hu- 


jus delegationis, et visitationis executionem. | 


$. 6. Haec volumus , constituimus , 


Cano m. praecipimus, atque mandamus, decernen- 
maji tes has praesentes literas firmas, validas, 


et efficaces existere ac fore, tibique in iis 
quorum mentio habita est plenissime suf- 
fragari, sicque in praemissis per quoscum« 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum, palatii Nostri apostolici audito- 
res judicari et definiri debere, ac "irritum 
et inane si secus super his a quoquam 
quavis, auctoritate scienter vel ignoranter 
contigerit attentari, 

$. 1. Non obstantibus, . constitutioni- 


monte con, Dus, et sanctionibus apostolicis ac in uni- 


Iiriorum, 


. bus conciliis editis generalibus. vel specia- | bitas, publica ubique pax et tranquillitas - 


versalibus, provincialibusque, et synodali- 


libus constitutionibus, et ordinationibus , 
nec non commemorati monasterii et ipsiua 
ordinis etiam juramento, confirmatione apo- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis, et consuetadinihus; quibus omni- 
bus et singulis, illorum tenores. praesenti- 
bus pro plene, et sufficienter expressis ;, 
ac de verbo ad verbum insertis habentes, 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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illis alias in suo robore permansuris ad 
praemissorum effectum hac vice dumtaxat 
specialiter, et expresse derogamus, caete- 
risque contrariis quibuscunque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima nona 
junii millesimo octingentesimo - trigesimo 
secundo, pontificatus Nostri anno secundo, 


IC. 


Damnatio, et excommunicatio eorum qui in 
civitate Anconae rebellionem, et regi- 
minis Pontificii immutationem pertenta- 
verint , foverint , et disseminare no 
dubitaverint, ' 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. VZ'uod de rei publicae tran- 
quillitate post teterrimas superioris anni 
perturbationes restituta maxime vereba- 
mur , n8 cito de bona ea spe depellere- 
mur, quam animo inde susceperamus, id 


Dat. die 
441 Junii 
18323 
anpo II. 


Proemium 


demum nova sceleratorum hominum ma4 | 


chinatione contigisse perdolemus. Nos qui- 
dem, ubi primum, Deo bene juvante, disje- 
ctas conspeximus factiosorum copias, qui 
tunc temporis eo etiam furoris promupe- 
rant, ut adversus hoc religionis domici- 
lium arma contulerint, paterno etatim af- 
fectu dilatavimus cor Nostrum ad provin« 
cias, quarum e cervicibus acerbissimum 
impiorum jugum depulsum gratulabamur. 
Illis proinde, qui tot tantaque mala in Nos 
et apostolicam hanc Sedem patrarant, in 
gratiam. receptis, vel clementi affectis ca- 
stigatione, curas in id convertimus, ut quae 


magis in populorum bonum conferrent, ea - 


pro temporum ac locorum conditione con- 
stituerentur. Adsciti enim divinae boni- 
tatis consilio. ad. illius personam sustinen- 


dam in terris, qui dulcem se ac miseri- 


cordem voluit nominari, illud unum  ex- 
petivimus, eoque cogitationes, vota, et stu« 
dia Nostra, plena semper. clementiae, man- 
suetudinis, ac humanitatis. intendimus, ut, 
iis quoque sublatis offensionum causis 
quas. obtendere hostium consuevit impro- 


consisteret. 
$. 2. Verum nondum oblito Domino 


Memorantur. 


delicta populi sui, brevi exclamandumi generatia mo- 


Nobis. fuit: »; expectavimus. pacem , et non 


X fuit bonum, tempus medelae, et ecce for- 
' » mido, tempuscuratioBis,et ecce turbatio». 


. Novas. quippe et fortassis graviores vidi 


mus. ingruere procellas, atque in ipsa pace 
30 | 


na impro« 


borum 
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persensimus amarissimam jugiter parari 


Nobis: amaritudinem ab iis, qui nullis de- 
liniti Nostrae indulgentiae benificiis, nullis 
conscientiae stimulis permoti, audaciores 
imo et truculentiores in dies adversus re- 
ligionem et imperium, id voce, id scriptis, 
id insidiis, apertaque vi connituntur uni- 
cé, ut utriusque, si fieri. possit, exitium 
pariant et interitum. 
$. 9, Infesta isthaec improborum con- 
rentur de ps. Juratio, quae Nos, bonosque omnes anxios 
M Bs habebat, erupit baud ita pridem Ánconae, 
quo perditissimam atque infimam perduel- 
lium faecem, ad publici ordinis cladem , 
et in pacificorum, fideliumque civium per- 
niciem, novimus confluxisse. Facinorum 
illico, flagitiorumque omnis generis - est 
jbidem cumulata congeries: aedium sacra- 
rum religio violata: praesides sacrorum in 
invidiam ac contemptum adducti, imo ex 
his nonnulli vulneribus affecti , atque in 
capitis discrimen vocati: sanctiora fidei 
mysteria ludibrio habita: furiales jactatae 
blasphemiae; frena quaelibet evaganti li- 
centiae adempta: errorum monstra incul- 
cata: sanclitas religionis despecta: coe- 
tus pestilentissimi impune constituti , in 
quibus, diceret s. Leo Magnus » lex est 
mendacium , religio diabolus , sacrificium 
turpitudo ». 
$. 4. Hinc porro honestiores cives de- 
Wem ut supra signati ad necem, et brevi ipse magistra- 
tuum civitatis primus, vir pluribus nomi- 
nibus commendatus, occubuit mucrone fa- 
etiosorum conjuratorumque confossus. Di- 
reptiones insuper, jacturaeque fortunarum 
indictae: perturbatio, timor, luctus quaqua 
versus illati: ao ne quidquam in scelerum 
cumulum deesset, Nostri demum , atque 
Romanae Ecclesiae principatus jura con- 
culcata, ac protrita. 
$. 5. Taedet sane hic percensere, qua- 
Wem »'ssPr^ pam seditionis incursione, quo impetu ar- 
morum, lapidum, conviciorumque actum 
fuerit ad selectam Nostrorum militum ma- 
num propellendam, qui ad criminosos coer- 
cendos, rectamque disciplinam custodien- 
dam, vindicandamque illuc accesserant, ac 
multitudine conjuratorum obruti. in arcis 
munitionibus perfugium sibi quaerere coa- 
cü sunt. Norunt omnes , qua triumphali 
pompa vexilla rebellionis fuerint circum- 
lata, publicisque in locis constituta, Pro- 
stant scripta edita in vulgus, nefariaeque 
celebrantur cantiones, debacchantium in 
. morem, vicatim institutae, quasi malleoli 
-facesque ad seditionis incendium excitan- 
dum, fovendumque. Publicae inde auctori- 
tatis vis omnis deleta: leges praescriptio 
pesque utiliores convulsae, cüm sacra pro- 
fanaque omnia misceant, turbentque ho- 
mines seditiosi, qui id etiam: minis caedi- 


busque contendunt, ut probos cives : ter- 
rore percülsos a publica rerum procurá- 
tione avertant eo fine, ut inde eam se ne- 
cessario suscepisse causentur, ne derelicta 
a magistratibus civitas in profundum ma- 
lorum prolabatur. Quin etiam tumultuose 
a conjuratis viri delecti septem, qui, no- 
mine fidelis populi per incredibilem per- 
fidiam suscepto, pro-delegatum Nostrum 
adirent, ut quae de civitatum, imperiique 
gubernatione, de judiciorum ordine, de 


vectigalium et aerarii procuretiome, ac de 


re militari sunt decreta, pro ipsorum lu- 
bitu emendarentur, alii conderentur codi- 
ces, novaque scisceretur regiminis consti- 
tutio, qua et catholicae rei, et principatus 
ratio susque deque misere verteretur. 

€. 6. Jactitant quidem veteratores isti, 
se nihil adversus religionem, ac principa- 
tum moliri; sed vaferrimi ut sunt, id ob- 
tendunt, ut populis imponant, eorumque 
benevolentiam aucupentur, dum interim 
nequissima quavis machinatione conantut 
fidem, Ecclesiam, legitimamque domina- 
tionem prosternere, ac protligare. 

6. 7. Haec aliaque complura, quae 
nota sunt, quae testala, quae manifesta , 
peracerbo moerore confecti, certis ex nun- 
ciis accepimus. In hac vero rei et sacrae 
et civilis oppugnatione continere Nos ad- 
huc vocem nefas esset, cum animos fa- 
cliosis adderet diuturnior haec Nostra re- 
missio, flammaque luctuosissimi 4ncendii 
latius pervaderet, atque Nos idcirco nota 


Idem ot supr 


Ratio con- 
stitutionis 


inureremur socordiae, seu fortasse etiam - 


desertae turpiter causae religionis. Velle- 
mus quidem commonitionis, misericordiae, 
atque indulgentiae vocibus gregem istum 
perditorum hominum, uti anno superiore, 
iterum compellare. Verum cum multa ipsi 
febre phrenetici vocanti toties patri sem- 
per pugnaciter restiterint, obfirmatique in 
impietatis, atque conjurationis furore au- 
dire Ecclesiam detrectarint, immanioribus 
semper contaminati flagitiis; eo jam com- 
pellimur, ut, cum longa tot mensium ex- 
perientía infeliciter edoceamur, in irritum 
plane cessisse, salubriora quaeque effusae 
benignitatis, pàtientiae, et charitatis im- 
pensissimae remedia, quibus mollire con- 
tumaciam ipsorum conali sumus, id de- 
mum consilii, dolentes quidem, necessario 
tamen capiamus, quod ex sacrorum cano- 
num praescripto, et Romanorum pontifi- 
cum praedecessorum Nostrorum exemplo 
praesto est, ut nimirum gladium in per- 
duelles subditos exeramus, quo Nos Deus 
ad religionis ac justitiae tuitiónem munivit. 

$. 8. Possumus quidem adhibitam No- 
bis ipsis vim, illatasque injurias patienter 
ferre, idque Deo juvante lubentes prae- 
stiumus, intimoque voluntatis sensu sem. 


Ide? vU supra 
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^per Nos praestaturos . fore corifidimüs: sed 
muneris Nostri est, solemnique juramento 
' adstringimur, religionis incolumitati excu- 


"bare pervigiles ,, juraque et possessiones 


:Sanctae Romanae Ecclesiae tueri, liber- 


'tatemque apostolicae Sedis, quae cum Ec- 


Tee excoto- 
guikilionis 


clesiae universae utilitatibus prorsus con- 
juncta est, vindicare, ac principatum pro- 
inde ipsius defendere, quo ad faciliorem 


rei sacrae in toto. orbe terrarum procu- 


rationem divina providentia Romanos pon- 
tifices donavit. 

$. 9. Quare cum et religionis sancti- 
tatem, et jura Romanae Ecclesiae memo- 
ratis conjuratorum actibus laedi ac violari 
palam sit, cumque deteriora deinceps alibi 
etiam sint pertimescenda, nisi pro Nestri 


muneris officio fortiter iisdem occurramus: 


lumine divini Spiritus humili et publica 
etiam prece implorato, auctoritate omni- 
potentis Dei, et. sanctorum apostolorum 
Petri et Pauli, ac Nostra, de consilio se- 
lectae venerabilium fratrum Nostrorum 
S. R. E. cardinalium congregationis, de- 


claramus, eos omnes e Nostris subditis , 


qui Ánconae rebellionem, defectionem, ac 
regiminis immuntationem, violationemque 
patrimonii beati Petri principis apostolo- 
rum procurarunt, et supremam jurisdictio- 
nem in Pontificiae ditionis provinciis ac 


Joecis Nobis et Romanae Ecclesiae compe- 
tentem, usurpare, perturbare, retinere, et 
vexare variis modis praesumunt, vel con- 


tra ecclesiasticam immunitatem et adver- 
sus Ecclesiae, liujusque sanctae Sedis jura 
eliam temporalia, vel.eorum aliqua,. sub 
quolibet praetextu, ac quovis modo per- 


petrarunt, vel: mandata, seu' auxilium in 


eum finem praestiterunt, vel contra pon- 
tificios milites arma tulerunt, vel in aliis 
etiam Sanctae Ecclesiae locis conspiratio- 
nes machinantur, vel seditiones, defectio- 


nemque latius disseminare nituntur, quo- 


cumque demum iidem gradu, titulo, offi- 
cio, deputatione designentur, majorem ex- 
communicationem, aliasque censuras :ac 
poenas ecclesiasticas a sacris canonibus , 
apostolicis constitutionibus, et generalium 
conciliorum, Tridentini praesertim (sess. 22 
cap. 11 de reformatione) decretis inflictas 
incurrisse, et si opus est, eos de novo 
€excommunicamus, nec a censuris hujus- 
modi a quopiam, nisi a' Nobis, seu a Ro- 
mano pontifice pró tempore existenti (prae- 


terquam in mortis articulo, et; cum rein- , 


cidentia in easdem censuras eo ipso quo 
convaluerint) absolvi ac liberari possint: 

ac insuper inhabiles, et incapaces eos esse 
déclaramus, qui absolutionis beneficium 
consequantur, donec otnnia quomodolibet 
attentata. retractaverint, et improbaverint, 


1 


et debitam, pro temporum ac personarum | 
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conditione, satisfactionem Ecclesiae, ac Nó-- 


bis, et huic sanctae Sedi in prüemuseus 
praestiterint. . 
$. 10. Caeterum cum tradita Nobis 


divinitus religionis, sanctaeque hujus Sedis ig 
qui resipisoent 


custodia perluctuosam haec declarandi , 
edicendique necessilatem intulerit; miser- 
rimam tot filiorum caecitatem illacryman- 
tes, levamus oculos, vocesque ad patrem 
totius consolationis, nostraeque , seu po- 
Lius suae causae assertorem et vindicem, 
ut faciens mirabilia misericordiae . suae, 
conterat superbiamr duritiae. ipsorum, quo 
fiat, ut ad "officium reduetos, qui desipue- 
rant, paterno eos iterum sinu excipiamus 
cum gaudio, ac de:novo hoc Catholicae 
rei, justitiaeque triumpho laeti gratulemur. 
$. 11. Decernentes, easdem praesen- 


omíssio 
proeis 


Clausula sud» 


tes literas firmas, validas, et efficaces exi- bis heh 


stere et fore, suosque plenarios et inte- 
gros effectus sortiri et obtinere, contra- 
ris quibuscumque etiam speciali mentione 
dignis non obstantibus, 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima prima 
juni! millesimo octingentesimo .trigesimo 
secundo, Manca Nostri anno Minas, 


C. 


Concessio tituli, et "honorum archisodali- 
tatis pro sodalitio sanctissimi Sacramen- 

..ti et Nativitatis beatae Mariae virginis 
ac sancti Joachimi et. Annae erecto 
in basilica sanctae Aron in Cosmedin 
urbis. 


E "Gregorius PP. XVI. 


Ad futurant. rei memoriam 

. $1. K' iorum. hominum societates 
ad promovendum Dei cultum, atque ad 
christianae charitatis opera exercenda pro- 
vido consilio institutas: decet sane pontifi- 
ciae beneficentiae DogecpuN magis ma- 
gisque donari. 
^^ $8. 2. Quum itaque dilecti filii mo- 


ritans. 


Det. die 
22 junii 
4832 
anno IL. 


Proemium 


Expositio 


deratores sodalitii, cui titulus sanctissimi Precum 


Sacramenti, ac sub tutela Nativitatis bea- 
tae Mariae virginis ac sancti Joachimi et 
Annae in basilica sanctae Mariae in Cos- 
medin hujus urbis rite constituti Nobis 
exponendum curaverint, sodalitates alibi 
erectas ob peculiarem pietatem erga Dei- 
parae imaginem, quae eadem in basilica 
tam religiose asservatur, in eorum soda- 
litium velle cooptari atque indulgentiis a 


à 
LR 


.f90 


plüribus Romanis pontificibus praedeces- 
soribus Nostris illi; concessis perfrui sup- 

lices ad Nos confugerunt, atque a Nobis 
humili prece petierunt, ut eorum ipsum so- 


, dalitium archisodalitatis titulo ac privile- 
giis honestare velimus. Nos igitur perspe- 


ctum et cognitum habentes piam hanc so- 
cielatem tot curas summa cum laude pro 
Catholicae religionis bono alacriter impen- 
dere, haud gravate inducimur eorum ut 
votis benigne obsecundemus. 

, - S. 9. Peculiari ergo beneficentia ora- 


Tenor eom (ores prosequi volentes, omnesque et sin- 


esssjopis, 


* 
Aout 


gulos quibus. hae literae favent a qui- 


busvis excommunicationis et interdicti, aliis- |! 


que ecclesiasticis censuris, sentenliis, et 
poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis si. quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes et ab- 
solutos fore censentes, arbitrio dilecti filii 
Nostri in. alma urbe vicarii in spirituali- 
bus generalis committimus, ut sodalitium 
de quo agitur archisodalitatis titulo aucto- 
yitate Nostra apostolica perpetuo decore- 
fur, Quo adepto, singula quaeque jura, 
privilegia, honores, praerogativas voce qua- 
vis designandas, quibus aliae archisodali- 
Jates ex usu, et consuetudine utuntur, 
fruuntur, vel uti, frui possunt, ac pote- 
runt sine tamen cujusquam : praejudicio 
jlli concedimus, et indulgemus. Moderato- 
ribus autem ejusdem sodalitij postquam in 
archisodalitatis honorem extolletur, simili 
auctoritate Nostra apostolica in perpetuum 
facultatem facimus, cujus ope alia quae- 
cumque sodalitia ejusdem invocationis et 
instituti, extra urbem ubilibet erecta, prae- 
diclae archisodalitati, servata tamen forma 
constitutionis fel, rec. Clementis VIII. prae- 
decessoris pariter. Nostri editae, aggrega- 
re, seu adscribere libere, et-licite possint, 
atque cum illis omnes et singulas indul- 
genlias, peccatorum remissiones, ac poe- 
nitentiarum relaxationes, quibus ipsa pollet 
communicare. Haec volumus atque elar- 
gimur, decernentes item has literas firmas, 
yalidas, et efficaces existere ac fore, suos- 
que plenarios et integros . effectus sortiri 
et obtinere, ac illis ad quos spectat, et 
pro tempore quandocumque spectabit in 
omnibus et per omnia plenissime suffra- 
gari; sicque in praemissis. per quoscum- 


" que judices ordinarios, et delegatos etiam 


causarum palatii Nostri apostolici audi- 
tores judicari et definiri dehere, ac irri- 
tum et inane si-secus super his a quo* 
quam quavis auotoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari; non obstanti- 
bus constitutionibus, et sanctionibus apo- 
stolicis, nec non, quatenus opus sit com- 
memorati sodalitii etiam juramento, con- 
ürmatione apostolica, vel quavis firmitate 


Bullarium Romanum 


alia roboratis. statutis, et consuetudinibus, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
suh annulo piscatoris die vicesima secun- 
da junii millesimo octingentesimo trigesi- 
mo secundo, pontificatus Nostri an 
secundo, 004 


e. c i 
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Facultas emphyteuticandi bona ecclesiap 


parochialis sancti Joannis Evangelistae 
civitatis Ravennae. | 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Ravennatensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater - | 
Salutem et apostolicam benedictionem . 


i 


$. 1. | Nobis curavit 
dilectus filius presbyter Carolus Baccheti 
animarum curator sanctorum: Nicandri et 
Marciani in basilica sancto Joanni. evan- 
gelistae sacra istius Ravennatensis civita- 
tis, se omni quidem opera, cura, .et dili- 
gentia adiibita in bonis ejusdem para- 
chialis ecclesiae excolendis, clare aperte- 
que cognovisse utilius, atque opportunius 
esse, omnía ejusdem paroeciae bona, quae 
ex agris, et aedificiis constant, in perpe- 
(uam emphyteusim ad mares et feminas 
transferendam tradere, Et quoniam affixis 
rite programmatis repertus est dilectus 
filius Joseph Fusconi, qui perpetuam. eo- 
rumdem bonorum emphyteusim ad mares, 
et feminas transferendam .ineundis cupi- 
dus, annuum obtulit canonem scutatorum 
biscentum, et quadraginta quinque omni 
onere immunem, atque utilia etiam pacta, 
aedificiorum praesertim reparationis , . et 
accuratj agrorum cultus recipit, et fundos 
hypothecae subjicere minime recusat, ut 
tutum sit onerum implementum, supplici 
cum prece a Nobis petitum est, ut ad 
hujusmodi contractum ineundum apostoli- 
cam Nostram veniam, et opem largiamur. 

$, 9. Nos itaque omnes, el singulos, 


. quibus hae literáe favent, peculiari bene- 


ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis et interdicti , aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerit bujas tantum 
rei gratia absolventes, et absolutum fore 
censentes, de venerabilium fratrum Nostco- 


Dat.die 
20 juall 
4832 
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Exporitio 
precum. 


Tenor con- 
ce ssionis 
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rum S; BR, E. cardinálium negotiis, et con- 
seltatiombus episcoporum" et regularium 
praepositorüm consilio , tibi , venerabilis 
Ínatet, eas paries imponimus, atque man- 
dainus, &i si. ita: se res. habent, prout ex- 
positae, €t postquam .compereris . contra- 
clum . hojusinodi. in evidentem ecclesiae 
ulili(atem cedere, auctoritate Nostra apo« 
stolica, . pre tua comscientia , et arbitrio 
faeultateía faoiás, cujus praesidio, perpe- 
tua: illa. empliyteusis. ad mares,-et femipas 
transferenda iniri queat, pacto canone et 
proficuis.; condilionibus,.. de. quibus habita 
ment(io est.. Quo quidem de Canone cavebis 


wt pendatur liber, et, expers. omnino one- 


rüm omobium, quae. ordinaria sint , sive 
extraordinaria, quaeque::.sive rebus. sive 
personis imposita suni, vel imponentur , 
alque inter.'iHius ecclesiae onera praeci- 
puum ducatur. Mandabis. autem pro solu 
Üone canonis, et aliis: implendis oneribus 
dari ab emphyteuta fidejussionem 'idoneam; 
vel canoni illi et aliis oneribus alium prae- 
terea fundum, seu fundos subjiei, ac su- 
per illis hypothecam excipi, eamque hy- 
pothecam publicis libris inscribi. Curabis 
etiam, ut bona omnia et singula, quae ad 
paroeciam pertinent, quaeque in emphy- 
teusim tradita, eorumque fines vel dili- 
gentissime demonstrentur in solemnibus 
tabulis hoc de contractu a publico scriba 
conficiendis, atque illis inseratur bonorum 
omnium. accurata linearis descriptio, quam 
plantam vocari mos est, Denique contra- 
ctum munies illis omnibus: conditionibus , 
quas vel acta oblationis habent , vel ex 
consuetudine hujuscemodi contractibus ad- 
di solent. A S 

$. 3. Haec concedimus, atque man- 


. . Nopuig damus non obstantibus fel, rec. Benedi- 
"""M cti XIV. super. divisiane- materiarum, ac 


Pauli II. aliorumque Romanorum pontifi- 
cum praedecessorum Nostrorum de rebus 
Ecclesiae non alienandis, aliisque consti- 
tntionibus, et sanctianibus apostolicis, cae- 
terisque contrariis; quibuscumque. Volu- 
mus verq ut quomodocumque : cessante 


emphyteusi praedicta, illico emphyteutici 


fundi cum adjunctis. rebus, et juribus. ad 
pároeciam revertantur, eaque cedant solo , 


per quae fundi meliores fuerint effecti, 
quin renovatio concessionis hujusmodi a [ 


quoquam sub quovis praetextu et' causa 
peli, vel praetendi possit. NE 
.' Datum. Romaue apud sanctum Petrum 
sub anmulo' piscatoris, die vicesima sexta 
junii, millesimo: octingentesimo trigesimo 
secundo, pontifioatus Nostri anno secundo. 


Bul. Rom. Tom. XIX. 


121 
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Concessio indulgentiarum :assequendarum 
.; a filiabus Charitatis sodalitiorum hujusce 
. Dominis erectorum in civitatibus Me- 
. diolanensi, Veronensi, Venetiarum, et 
 Bergomensi, | 


Gregorius PP. XVI. 


Àd futuram rei memoriam 


3 1. ps sicut Nobis nuper ex- 


positum fuit, rite institutum reperiatur in precám. 


civitatibus Mediolanensi, Veronensi, Ve- 
netiarum, et Bergomensi laudabili cura 
el sollicitudine dilectae in . Christo . filiae 
marchionissae Magdalenae di Canossa, ac 
civitatum hujusmodi episcoporum .consilio 


"pium mulierum. sodalitium. :sub nomine 


liliarum: Charitatis, e quo non pauca re- 
ligionis, et charitatis, nec non in . proxi-- 
morum eliam salutem opera exercentur. 

f$. 2. Nos ad augendam earumdem mu-. 
lierum devotionem, animarumque salutem 
caelestibus Ecclesiae thesauris pia charitate. 
intenti, atque. ut ferventius ad hujusmodi 
opera incumbant, supplicationibusNobis su- 


D 


Tenor cow 


cessionis. 


per hoc: huuiliter porrectis inclinati, omni- - 


bus et. singulis mulieribus, quae in pias 
praefatas domus in posterum ingredientaür,: 
lam die prima earumdem receptionis , 
quam die uniuscujusque professionis si ve-: 


' Te poenilentes et confessae sanctissimum 


-— 


. Eucharistiae sacramentum sumpserint, ple- 


paríiam: ac tam in dictis; domibus jam 
existentibus quam. pro tempore in eas in- 
gredientibus in cujuslibet earum mortis ar- 
uculo si vere. poenitentes, et confessae ac 


 &acra communione refectae, vel, quatenus 


id facere nequiverint, saltem contritae no- 
men Jesu ore.si potuerint, sin minus cor- 
de'devote invocaverint etiam plenariam : 
pec non.eisdem mulieribus nunc et : pro 
tempore in dictis domibus degentibus etiam 


vere poenitentibus et confessis, ac sacra - 


: communione refectis, quae ecclesiam. pa- 


rochialem , seu cappellam , vel. oratorium 
earumdem respective domorum in .Nativi- 
tatis, Circumcisionis, Epiphaniae, Transfi-- 
guralionis, Resurrectionis , et Ascensionis: 
Domini Nostri Jesu Christi, ac Conceptio- 
nis, Nativitalis, Annunciationis, Visitatio- 
nis, Praesentalionis, Purificationis, et As« 
sumptionis beatae Mariae virginis imma- 
culatae festivitatibus a primis vesperis, ac 


- jn: feria. sexta intra hebdomadam Passio- 


31 


Ampliatio 


concessionis 


favore extra- 
neorum chri. 


stifidelium 
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nis, et dominica tertia mensis septembris, 
nec non in una feria sexta cujuslibet 
mensis ab ortu usque ad occasum solis 


dierum hujusmodi singulis annis devote 


visitaverint, ibique pro christianorum prin- 
cipum concordia, haeresum .extirpatione, 
ac Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione 
pias ad Deum preces effuderint, quo die 
praedictorum id egerint, plenariam simi- 
liter omnium peccatorum suorum indul- 
gentiam et remissionem misericorditer in 
Domino concedimus. Insuper mulieribus 
praedictis in qualibet ex reliquis feriis 
sextis totius: anni. praemissa peragentibus 
septem annos et totidem quadragenas: 
quoties vero pauperibus infirmis in pu- 
blicis hospitalibus inservierint, ac rudi- 
menta fidei in parochialibus ecclesiis, ac 
alias ubicumque edocuerint, nce non quod- 
cumque aliud pietatis vel charitatis opus 
exercuerint biscentum dies de injunctis 
eis, seu alias quomodolibet debitis poeni- 
tenUis in.forma consueta relaxamus. 

$. 3. Praeterea cum in piis domibus 
hujusmodi christifideles foeminei sexus tan- 
tum spiritualibus exercitiis per. aliquot dies 
continoos de licentia ordinariorum non 
sjme.magno animarum fructu vacare con- 


" sueverint, seu intendant, Nos, qui: probe 
scimus quantopere exercitia hujusmodi di- 


rigendis in viam Domini, et confirmandis 
in. illa christifidelium mentibus conducant, 
de omnipotentis Dei misericordia, ac bea- 
torum Petri et Pauli apostolorum ejus 
auctoritate confisi , omnibus et. singulis 
christifidelibus mulieribus tantum , quae 
in qualibet ex dictis domibus spiritualibus 
exercitiis hujusmodi quandocumque vaca- 
verint, et. interea temporis vere poeniten- 
tes et confessae, sanctissimum  Euchari- 
stiae sacramentum sumpserint, ac ut prae- 
fertur, oraverint, plenariam ultimo die eo- 
rumdem  exercitiorum spiritualium per 
unamquamque earum lucrifaciendam, 'om- 
nium peccatorum suorum indulgentiam, et. 
remissionem misericorditer in. Domino con- 
cedimus, Tandem cum earum charitas ad 
ruriculas quoque se protendat, et ea propter 
accersitis ad pias domos per aliquot dies 
contipüos nonnullis mulieribus villicis, ut. 
ad; christianam disciplinam ibi per eas 
eruditae,. alias ejusdem sexus et conditio- 
nig postmodum edoceant, Nos opus quoque 


, tam pium, .et salutare magis magisque 


excitare volentes, omnibus et singulis me- 
moraüs villicis foeminis, quae primo ea- 
rum ingressus, ac ullimo earumdem man- 
sionis in.dictis domibus, nec non in duo- 
bus cujuslibet mensis diebus ad earum re- 


spective libitum eligendis vere poenitentes . 
et-confessae sanctissimum ' Eucharistiae sa- 
cramentum sumpserint, ac ut supra orae. 


. Bullarium 


Romáànüm  -? 


verint, quo die praefatorum id 'egerint ; 


plenariam: similiter; omnium -peceatorum 
suorum indulgentiam et remissionem elar- 


gimur; quas omnes et singulas indulger- 
4as, peccatorum remissiones, ac poeni» 
tentiarum  relaxationes etiam : animabus 
christifidelium, quae Deo in charitate cori 
junctae ab.hac luce migraverint,; per. mo- 
dum . suflragii. applicari. posse indulgemus: 

$. 4. In contrarium facientibus .nori 


obstantibus. quibuscumque. Volumus. au contrariorun 


tem;:ut praesentium literarum tragsumptis; 
seu exemplis etiam impressis manu alicu- 
jus notari! publici subscriptis, et sigillo 


personae in ecclesiastica dignitate consti- 


tutae munitis eadem prorsus fides.:adhi- 
beatur, quae adhiberetur.ipsis praesenti- 
bus si forent exhibitae vel.ostensae. , 
- Datum: Romae apud sanctum Petrum: 
sub annulo. piscatoris die decima julii. mil-; 
lesirno octingentesimo trigesimo secunde , 
Maus Nostri anno. BEIM 2D 


.[ ; » CI. 


Concessio indulgentiarum assequendarum' pa. die 


, ab iis, qui visitaverint ecclesiam saneti 
. Michaelis . Archangeli insulae: mUrRD 
prope Venetiarum rou gd 


EM PB.OXVL —0 | 
Ad perpetuam rei | memoriam 


o NS T D. Romanos pontifices ex! 
tradita sibi divinitus coelestium indulgen-' 


tiarum theseurorum dispensatione statis qui- 


busdam: privilegiis eas praesertim sacras» 
aedes ditare, quae et loci religione, .et: 
sacrorum apparatu, et coelitum reliquiis: 
assiduitate ac frequentia populorum cele» : 
brantur. Quae quidem privilegia impenso 
affectionis studio in-illás. identidem collata: 
conspicimus, quas aliis praeterea peculia-: 
ribus nominibus vel dum- in minoribus 
essent, cariores ipsi habuerunt. Hoc. Nos: 
animo ecclesiam honori sancti. Michaelis: 
Archangeli dedicatam in Muranensi insula: 


prope inclitam Venetiarum urbem singu- 


lari aliquo favore honestare decrevimus, 
tum ob insignia, quibus ornatur monu- 
menta sacrorum, tum ob memoriam pon- 


e int 


anno II 


Proemium 
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tificátus humilitati Nostrae delati, qui in le- 
etissimam Romualdi patris familiam coopta- 
ti, laeti ibidem reddidimus Altissimo vota 
Nostra, $uavesque recordationes habemus 
annorum, quos in continenti coenobio, cui 
deinceps abbatiali gradu praefuimüs ve- 
luti in virtutum pacis, disciplinae , stu- 
diorumque optimorum domicilio gratula- 
mur a Nobis exactos. 

-  $; 2.' Haec itaque omnia menti per- 


Tec conces- VOlventes de omnipotentis Dei misericor- 
sionis 


dia, ac beatorum Petri et Pauli aposto- 
lorum ejus auctoritate confisi ; universis 
christifidelibus has praesentes inspecturis 
salutem , et apostolicam benedictionem , 
eisdemque utriusque sexus fidelibus vere 
. poenitentibus et confessis, ac sacra com- 
 mumnione refectis, qui praefatam ecclesiam 
 'sancti Miehaelis Archangeli in Muranensi 
insula prope Venetiarum "urbem existen- 
tem in quocumque anni die devote visi- 
taverint, ibique pro christiaborum princi- 
pum concordia, haeresum extirpatione, ac 
Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione pias 
ad Deum preces effuderint, plenariam per 
unumquemque christifidelem semel tan- 
tum. quolibet anno ad sui libitum: eligen- 
do lucrifaciendam — omnium peccatorum 
suorum indulgentiam et remissionem  mi- 
sericorditer in Domino concedimus. Prae- 


. ;feréa iiedem utriusque sexus christifideli- 


bus:vere poenitentibus et confessis, qui 
septem. altaria, quatenus sita $int. in ec- 
clesia. praedicta s. Michaelis ordinarii ar- 
bitrio. designanda duodecim vicibus quoli- 
bet anno pie visitaverint, ibidemque, ut 
praefertur, oraveritil," ut. easdem emnes 


et singulas indulgentias, peccatorum re-- 


missiones, ac 'poenitentiarum  relaxationes 
consequantür, quas consequerentur si se- 
ptem altaria in basilica Principis Aposto- 
lorum de alma urbe Nostra, ad id ex- 
presse designata personaliter, et devote 
visitarent, apostolica auctoritate in Domi- 
no pariter indulgemus. Item de ' ejusdem 
apostolicae potestatis plenitudine omnibus 
et singulis christifidelibus supràdictis vere 
quoque poenitentibus et confessis, sacra- 
que communione refectis, qui eamdem me- 
moratam ecclesiam sancti 
changeli in tribus continuis anni diebus 
per venerabilem fratrem patriarcha Vene- 
tiarum pro tempore existentem, designan- 
dis, singulis quoque annis, ut praemitti- 


tur visitaverint, ibidemque pro S. R. E. 


exaltatione, principum christianorum unio- 
ne, infidelium conversione, haeresumque | 
extirpatione, prout unicuique suggeret de- 
votio, pias ad Deum preces effuderint, | 
plenariam spatio praefati tridui per unum- 
quemque eorumdem semel tantum quo- | 
tannis ad sui libitum similiter eligendo 


re d e e a I t a i UBI Aro ntt — 
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lucrifaciendam omnium  delíctorum — suo- 
rum veniam indulgentiamque impertimur. 
Ut autem iidem christifideles coelestium 
munerum hujusmodi facilius valeant esse 
participes, presbyteris cujusvis ordinis, si- 
ve instituti regularibus ecclesiae praefa- 
tae regimen pro tempore habentibus, ac 
in coenobio ejusdem loci ^'commoranti- 
bus, ad excipiendas ipsorum sacramen- 
tales confessiones alias approbatis, eos- 
dem christifideles ab ^excommunicationis, 
suspensionis, et aliis ecclesiasticis senten- 


Uis, el censuris a jure vel ab hominé 


quavis occasione, vel causa latis, seu in- 
flictis, praeler infraexceptas, nec non ab 
omnibus peccatis, excessibus, criminibus 
et delictis, quantumvis gravibus, et enor- 
mibus Nobis et apostolicae Sedi speciali 
licev forma reservatis, et quorum absolu- 
tio alias in. concessione quantumvis am- 
pla non intelligeretur concessa, in foro 
conscientiae tantum absolvendi, et libe- 
randi, ac insuper vota: quaecumque etiam 
jurata, et apostolicae Sedi praefatae re- 
servata (castitatis, religionis, et obligatio- 
Dis, quae a tertió acceptata fuerint, et 
iti^quibus agatur de praejudicio tertii. sem- 
per exceptis, nec non poenalibus, quae 
praeservativa a peccato nuncupantur, nisi 
commutatio futura judicetur hujusmodi, 


.ut non minus a peccato committendo re- 


fraenet, quam prior voti maleria) in alia 
pia et. salutaria opera, injunctis tamen eis, 
et eorum cuilibet in supradictis omnibus 
poenitentia salutari, aliisque eorumdem 
confessariorum arbitrio injungendis, com- 
mutandi facultatem auctoritate «apostolica 
praedicta tenore praesentium. tribuimus 
atque elargimur. in 

$. 3. Non intendimus nisi per 
praesentes super aliqua alia irregularitate, 
vel publica, vel occulta, seu defectu, dut 
nota, aliave ineapacitate, aut inhabilitate 
quoquomodo contractis dispensare, vel ali- 
quam facultatem: tribuere super praemis- 
sis dispensandi seu habilitandi, et in pri- 
stinum. statum restituendi etiam in foro 
eonscientiae, neque etiam derogare consti- 
tutioni cum opportunis declarationibus edi- 
tae a fel. rec. Benedicto pp. XIV. prae- 
decessore Nostro Sacrumetium — poeni- 
tentiae z 'neque easdem praesentes iis, 
qui a.Nobis et apostolica Sede, vel. ab 
aliquo praelato, seu judice ecclesiastico 


Ld 
D ed 


nominatim -excommunicáti, suspensi, et in« 
 terdicti, 


sou alias in sententias et. censu- 
sas incidisse declarati, vel publice denun- 
tiali fuerint, nisi -intra tempus : praefati 


tridui. satisfecerint, aut cum partibus con- - 


| cordaverint,. ullomodo . —— poste us 
| debere. . 
$. 4. Non. obstantibus: - constitutioni- 


j 
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bus, et ordigationibus apostolicis, praeser» 
tim quibus facultas absolvendi in certis tunc 
expressis casibus ita Romano pontifici pro 
tempore existenti reservatur, nt nec etiam 
similes yel dissimiles indulgentiarum , et 
facultatum liujusmodi concessiones, nisi de 
ilis expressa mentio, aut specialis deroga- 
tio fiat, cuiquam suffragari queant, caete- 
risque contrariis quibuscumque. Volumus 
autem, ut praesentes literae suum sor- 
tiantur effectum, usque dum memorata 


— ecclesia a cujusyis ordinis sive instituti 


regularibus regetur, " 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 
tertia julii millesimo octingentesimo trige- 
simo secundo, pontificatus Nostrj anng 
secundo, | 


CIV, 


Concessio indumantorum magis insignium 
facta canonicis cathedralis ecclesiae San« 
cli. Seyeri, | 


(Gregorius PP. XVI, 


Àd futuram rei memoriam 


e. 1. |; PDNN indulgentia pon- 


Preemium tificum. peculiaria ornamanía aliquando 


Expositio pre- 
euim. E 


. illis tribuit, qui Deo laudes conspicuis in 


templis persolvunt, ut. externa decora ade- 
pt magis illi conentur internis virtutibus 
enitere, et ad sacra: ministeria accurate 
implenda benignitatis etiam apostolicae 
incitamento jmpellantur. 

$. 2. Quum igitur venerabilis frater 
Julius Sancti Severi episcopus a Nobis nu- 
per constitutus exponendum . curaverit , 
canonicorum collegium suae cathedralis 


ecclesiae feria tantum sexta majoris heb- 


domadae cujuslibet anni sacram trabeam, 
seu cappam magnam posse induere, ad 
augendara vero illius templi majestatem; 
ac, in Dei cultus plendorem opportunum 
fore, ut eamdem ipsam facultatem singulis 
diebus concedere velimus, haud . gravate 
inducimur ejus ut precibus benigne:obse- 
cundemus, — .. - 

$. 3. Nos ergo omnes et singulos 


Yenor con- QUibus hae literae favent peculiari bene- 


eessionis. 


.. .eclesiasticis censuris, sententiis et  poe« | 


ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis et interdicti, aliisque 


N 


Bullarium Romanum. . 


nis quovis modo, et quacumque de cau«- 
sa jatis si quas forte incurrerint | hujus 
tantum rei gratia absolventes,et absolutos 
fore censentes, dignitatibus , et canonicis 
cathedralis . ecclesiae Sancti Severi, qui 
sunt, quique in posterum erunt, auctori- 
fate apostolica concedimus et. indulge- 
mus, ut deinceps sacram trabeam,. seu 
cappam magnam non solum feria .sexta 
in Parasceve, sed et aliis per annum 
diebus, quemadmodum aliarum cathedra- 
lium ecclesiarum canonici gerunt, eam- 
que in choro, in. convenlibus,. seu, ut di- 
ci solet capitulis quum deliberationis cau- 
sa coguntur, in sacris supplicationibus, 
aliisque collegii canonicorum functionibus 
publicis uti libere ac licite. possint, 

$. 4.. Haec, concedimus atque san- 


Clausola tu 


blata et decre 


cimus, .decernentes has Jiteras semper fire tvm irritan. 


mas, validas et. efficaces existere. et fore, 
suosque  plenarios et integros. effectus 
sorliri et obtinere, ac illis ad quoa, spe» 
ciat, et in futurum spectabit, semper 
plenissime suffragari; sicque: jp: praemis- 
sis per quoscumque judices ordinarios et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores: judicari et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus su- 
per his a quoquam quavis :auctoritate. 
scienter vel ignoranter contigerit attentari, 
. — $. 5. Non obstantibus fel. rec. :Be« 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri: super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in universalibus, provincialibusque, et 
synodalibus conciliis editis generalibus vel 
specialibus constitutionibus et. -ordinatio- 
nibus, et quatenus opus sit, ejusdem ca- 
thedralis ecclesiae et canonicorum .colle- 
gii eliam juramento, .confirmatione - apo- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
slatutis et consuetudinibus , caeterisque 
contrariis quibuscumque, h 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma tertia julii millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri am« 
no secundo. | bou s 
1 
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m. ua Concessio tituli, et honoris comitis favore 
3j ^ nobilis viri Felicis Maffei, et successo- 
am L . rum masculorum in infinitum. 
| Dilecto filio 
-Nobili viro Felici Maffei. 
Sabaudiae regis illustris . 
Ab exteris negotiis. 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


9. 1. ravissimas. inter curas, ma- 
ximasque sollicitudines, quibus diu no- 
ctuque continenter distinemur, nihil pro- 
fecto est, quod Nobis gratius, atque opta- 
bilius contingere possit, quam ut singu- 
laris Nostrae benevolentiae significationem 
iis praesertim viris exhibeamus , qui 
generis nobilitate, vitae integritate prae- 
stantes, et virtutum apparatu instructi , 
huic Petri Cathedrae adeo adhaerent, ut 
de ea praeclare mereri summopere  glo- 
fientur. . | 

$. 2. Itaque cum Nos, clare aper- 
feque. noscamus, te carissimi in Chrsisto 
filii Nostri. Sabaudiae regis illustris ab ex- 
teris negotiis, ac sanctorum Mauritii et 

Lazari, et Hierosolymitani ordinis equi- 

tem, a Nobis ob eximium. tuum in hanc 

apostolicam Sedem obsequium ordinis san- 
eti Gregorii commendatorem jam renun- 
tiatum, morum probitate, pietatis, ac vir- 
tutis laude, caeterisque animi, ingeniique 
ornamentis spectatum, tanta . observantia 
hanc apostolicam Sedem prosequi, ut egre- 
gia tui in eam devoti animi specimina 
semper. praebueris, iccirco majori Nostrae 
in te voluntatis testimonio, te alacri, li- 
bentique animo decorandum statuimus. 
$. 3. Splendidiori ergo te, tuamque 
sobolem honore afficere volentes, teque a 
quibusvis excommunicaUonis, et interdicti 


Proemium 


Mo con- 
etttiopis. 


Tenot eon« 


aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 


et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis si quas forte incurrrisu hu- 
jus tantam rei.gratia absolveutes, et ab- 
solutum fore censentes, hisce literis au- 
ctoritate Nostra apostolica te, tuosque po- 
steros legitimos, et naturales, dummodo 
in Catholica religione perseverent, aulae 
Nostrae Lateranensis et palatii apostolici 
comites eligimus, renuntiamus , et cousti- 
tuimus. Quamobrem vobis concedimus , 
alque impertimur , ut hujusmodi Utulo 
eliam in apostolicis literis, publicisque ta- 


bulis appellemini, ac singuhs. quibusque | 
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. |] juribus, honoribus, indultis cum hoo titulo 


conjanctis uti, et fruj possitis, quemadmo- 
dum alii comites hujusmodi ex juris prae- 
scripto, vel ex usu, et consuetudine utun- 
tur, fruuntur, vel uti, et frui possunt, ac 
poterunt. | | 

$. &. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem, sub annulo piscatoris, die vi- 
cesima quarta julii millesimo octingente- 
simo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo. 


Ed 


CVI. 


Concessio usus mitrae, et litui prioribus 
monasterii pro tempore sancti Laurentii 
del Escorial in regno Hispaniarum. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. l. hac suprema principis apo- 
stolorum Cathedra nullis certe Nostris 
promeritis, sed admirabili divinae provi- 
dentiae consilio collocati, ac propterea ad: 
omnipotentis Dei cultum augendum omni 


quidem cura continenter intenti, sacrorum 


insignium additamenta, ea sane de causa 
coucedere saepe solemus ,. ut sacris in 


. templis divinus splendidior cultus effulgeat, 
alque ii, qui externo -honestantur decore, | 


internis stndeant enitere virtutibus, atque 


acriori quodam incitati stimulo singula. 


quaeque religionis ministeria majori studio, 
ac diligentia obeunda curent, et populo- 
rum animi magnifico sacrarum rerum ap- 
paratu vehementer commoti, magis ma- 
gisque ad pietatem, Deique amorem ita 
excitentur, ut terrestria spernentes, spe- 
ctent caelestia. Hac profecto mente fel. 
rec. Pius VIII. decessor Noster apostoli- 


ois literis die vicesima octava septembris 


anno millesimo octingentesimo trigesimo 
datis, et annulo piscatoris obsignatis in- 
dulsit, ut dilectus filius Josephus a Cruce 
e sacra saneti Hieronymi familia prior re- 
galis monasterii sancti Laurentii villae 
» del Escorial » ejusque territori sancti 
Thomae » del Puerto » atque abbas » san- 
cfac Mariae laReal de Parraces » qui iisdem 
in locis sanctae Sedi immediate subjectis 
jurisdictionem quasi episcopalem exercet. 
mitra uti posset in ecclesiis intra limites 
suae jurisdictionis; quemadmodum religiosi 
viri ordinis sancti Hieronymi cum Romae, 
| 32 


Derogatio 


eontrariorum 


Proemium 


Tenor con- los, 


Clausula su« 


blata, et de- SUOSQue plenarios et integros:effectus sor- 
cretum irri 
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tum in Lusitania . perfruuntur , quamdiu 
prioris, et abbatis locorum , de quibus 
habita mentio .est munere fungeretur. 

$. 2. Nunc autem cum carissimus in 


Expositio Christo filius Noster Ferdinandus VII. 


. Hispaniarum rex catholicus, cujus studia 
maximi semper facimus, Nobis exponen- 
— dum curaverit, suis in votis esse, Nos 
prioribus pro tempore existentibus com- 
memorati monasterii sancti Laurentii » del 
Escorial » facultatem perpetuo -facere , 
cujus praesidio in ecclesiasticis funotioni- 
bus tam in templo praedicti monasterii , 
quam in aliis omnibus, quae eorum ju- 
risdictioni subjiciuntur, non solum mitra, 
verum lituo etiam, (vulgo pastorale) uti 
possint, quo magis Dei honor in divinis 
rebus augeatur, et fidelium mentes majori 
pietatis inflammentur ardore, Nos religio- 
sissimi regis desideriis quam libentissime 
annuendum censuimus, | 
$. 3. Quamobrem omnes, et singu- 
quibus hae literae favent, peculiari be- 
.neficentia prosequi volentes, et a quibus- 
vis excommunicationis et interdieti, aliis- 
que ecclesiasticis censuris, sententiüs et 
poenis quovis modo et quacumque de 
causa latis,si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes et abso- 
lutos fore censentes, auctoritate Nostra 
apostolica hisce literis concedimus, decer- 
nimus, constituimus, et indulgemus, ut 
perpetuis futurisque temporibus, priores 
omnes commemorati monasterii sancti Lau- 
rentii del Escorial pro tempore existentes 
in ecclesiis tantummodo intra limites eo- 
rum jurisdictionis, in sacris rebus pera- 
 gendis mitram ac lituum, (italice pasto- 
rale) libere, et licite gestare possint, ea 
prorsus ratione, qua iidem religiosi viri 
ordinis sancti Hieronymi hic in urbe, at- 
que in Lusitania hujusmodi privilegio 
fruuntur, 

$. 4. Decernimus autem. has literas 
firmas, validas, et efficaces existere et fore, 


tiri et obtinere, et eorum. causa, quae 
expressa sunt in perpetuum plenissime suf- 
fragari, Sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios, et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audito- 
res, judicari et definiri debere, ac irritum 
et inane si secus super his a. quoquam 
quavis auctoritate scienter vel ignoranter 
contigerit. attentari, | 

$. 9. Non obstantibus fel. rec. Be- 


Derogstio Dedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
eonmarr"" divisione materiarum, aliisque apostolicis, 


ac in universalibus, provincialibusque, et 
sinodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus, et ordinatio- 
nibus, et commemoratae sacrae sancti 
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Hieronymi familiae etiam juramento, con- 
firmatione apostolica, vel quavis firmitate 
alia roboratis statutis, et consuetudinibus, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem, sub annulo piscatoris, die septi- 
ma augusti millesimo octingentesimo: tri- 
gesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. | 


CVII. 


Epistola encyclica ad omnes patriarchas, 
primates, archiepiscopos, et episcopos 
orbis Catholici. 2 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabiles fratres 
Salutem et apostolicam benedictionem 


Mis vos arbitramur, quod ab 
imposita Nostrae humilitati Ecclesiae uni- 
versae procuratione nondum literas ad 
vos dederimus, prout et consuetudo vel 
a primis temporibus invecta , et benevo- 


lentia in vos Nostra postulasset. Erat id 


quidem Nobis maxime in votis, ut dila- 
taremus illico super vos cor Nostrum, at- 
que in communicatione spiritus ea vos 
adloqueremur voce, qua f£onfirmare fratres 
in persona beati Petri jussi fuimus (1). 
Verum. probe nostis, quanam malorum 
aerumnarumque procella primis pontifica- 
tus Nostri momentis in eam subito alti- 
tudinem maris acti fuerimus, in qua, nisi 
dextera Dei fecisset virtutem, ex teterri- 
ma impiorum conspiratione Nos con- 
gemuissetis demersos. Refugit animus tri- 
stissima tot discriminum recensione susce- 
ptum inde moerorem refricare; patrique 
potius omnis consolationis benedicimus , 
qui, disjectis perduellibus, praesenti Nos 
eripuit periculo, atque, turbulentissima se- 
data tempestate, dedit a metu respirare. 
Proposuimus illico vobiscum communicare 


consilia ad sanandas contritiones Israel ;. 


sed ingens curarum moles, quibus in con- 
cilianda publici ordinis restitutione obruti 
fuimus, moram tunc Nostrae huic objecit 
voluntati. 
 Noya interim accessit causa silentii 
ob factiosorum insolentiam, qui signa per- 
duellionis iterum attollere conati sunt. 


(1) Luc. 22. 32. 


Dat die 
15 augusti 
1832 


anno i[. 
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Nos :quidem tantàm hominum pervicaciam, 

quorum effrenatus furor impunitate diu- 
turna, impensaeque Nostrae benignitatis 
indulgentia non deliniri , sed ali potius 
eonspiciebatur, debuimus tandem ingenti 
licet cum moerore, ex collata Nobis di- 
vinitus auctoritate, virga eompescere (1); 
ex quo, prout jam probe conjicere pote- 
stis, operosior in dies instantia Nostra quo- 
tidiana facta est. 

Ast cum, quod ipsum iisdem ex causis 
distuleramus, jam possessionem pontifica- 
tus in Lateranensi basilica ex more insti- 
tutoque majorum adiverimus, omni de- 
mum abjecta cunctatione, ad vos prope- 
ramus, venerabiles fratres, testemque No- 
strae erga vos voluntatis epistolam damus 
laetissimo hoc die, quo de virginis san- 
ctissimae in coelum Assumptae triumpho 
solemnia festa peragimus, ut quam pa- 
tronam ac sospitam inter maximas quos- 
que calamitates persensimus, ipsa et scri- 
bentibus ad vos Nobis adstet propitia , 


mentemque Nostram coelesti afflatu suo 


in ea inducat consilia , quae Christiano 
gregi futura sint quammaxime salutaria. 
Moerentes quidem, animoque tristi- 
tia confecto venimus ad vos, quos pro 
vestro in religionem studio, ex tanta, in 
qua ipsa versatur, temporum acerbitatem 
maxime anxios novimus. Vere enim dixe- 
rimus, horam nunc esse potestatis tene- 
brarum ad cribrandos, sicut triticum, filios 
electionis (2). Vere luxit,et defluxit terra .... 
infecta ab habitatoribus suis, quia trans- 
gressi sunt leges, mutaverunt jus, dissi- 
paverunt foedus sempiternum (3). 

' Loquimur, venerabiles fretres, quae 
vestris ipsi oculis conspicitis, quae com- 
munibus idcirco lacrymis ingemiscimus. 
Alaeris exultat improbitas, scientia impu- 
dens, dissoluta licentia. Despicitur sancti- 
tas sacrorum, et quae magnam vim, ma- 
gnamque necessitatem possidet, divini cul- 
tus majestas, ab hominibus nequatn im- 
. probatur, polluitur, habetur ludibrio, Sana 
hinc pervertitur doctrina, erroresque omnis 
generis disseminantur audacter. Non leges 
sacrorum, non jura, non instituta, non 
sanctiores quaelibet disciplinae tutae sunt 
ab audacia loquentium iniqua. Vexatur 
acerrime Romana haec Nostta . beatissimi 
Petri Sedes, in qua posuit Christus Ec- 
elesiae firmamentum ; et vincula unitatis 
in dies magis labefactantur, abrumpuntur. 
Divina Ecclesiae auctoritas oppugnatur , 
ipsiusque juribus convulsis, substernitur 


(1) 1. Corinth. 4, 21.. 
(2) Luc. 29. 53. 
(3) Isaiae 24. 5. 


ipsa terrenis rationibus, ac per summam 
injuriam odio populorum subjicitur , 'in 
turpem redacta servitutem. Debita episco- 
pis obedientia infringitur, eorumque jura 
conculcantur. Personant horrendum in 
modum academiae ac gymnasia novis opi- 
nionum monstris, quibus non occulte am- 
plius et cuniculis petitur Catholica fides, 
sed horrificum ac nefarium ei bellum 
aperte jam et propalam infertur. Institutis 
enim exemploque praeceptorum, corruptis 
adolescentium animis, ingens religionis cla- 
des, morumque perversitas teterrima per- 
crebuit. Hinc porro freno religionis san- 
ctissimae projecto, per quam unam regna 
consistunt, dominatusque vis ac robur fir- 
matur, conspicimus ordinis publici exilium, 
labem principatus, omnisque legitimae po- 
testatis conversionem  invalescere.. Quae 
quidem tanta calamitatum congeries ex 
illarum in primis conspiratione societatum 
est repetenda, in quas quidquid in hae- 
resibus, et in sceleratissimis quibusque se- 
ctis sacrilegum, flagitiosum, ac blasphe- 
mum est, quasi in sentinam quamdam , 
cum omnium sordiur concretione confluxit. 

Hae, venerabiles fratres, et alia com- 
plura, et fortassis etiam graviora, quae in 
praesens percensere longum. esset, ac vos 
probe nostis, in dolore esse Nos jubent , 
acerbo sane ac diuturno, quos in Cathe- 
dra principis apostolorum constitutos zelus 
universae domus Dei comedat prae cae- 
teris, opus est. Verum cum eo Nos loci 
positos esse agnoscamus, quo deplorare 
dumtaxat innumera haec mala non suf- 
ficiat, nisi et ea convellere pro viribus 
connitamur; ad opem fidei vestrae con- 
fugimus, vestramque pro catholici gregia 
salute sollicitudinem advocamus, venera- 
biles fratres, quorum spectat virtus ac re- 
ligio et singularis prudentia et sedula ad- 
siduitas animos Nobis addit, atque in tanta 
rerum asperitate afflictos consolatione su- 
stentat perjucunda. Nostrarum quippe est 
partium, vocem tollere, omniaque conari, 
ne aper de silva demoliatur vineam, neve 
lupi mactent gregem; Nostrum est , oves 
in ea dumtaxat pabula compellere, quae 
salutaria iisdem sint, nec vel tenui suspi- 


cione perniciosa. Absit, charissimi, absit, ' 


ut, quando tanta premant mala, tanta 
impendeant discrimina, suo desint muneri 
pastores, et perculsi metu dimittant oves, 
vel, abjecta cura gregis, otio torpeant ac 
desidia. ÀÁgamus idcirco in unitate spiri- 
tus communem Nostram, seu verius Det 
causam, et contra communes hostes pro 
totius populi salute una omnium sit vi- 
gilantia, una eontentio. : 

Id porro apprime praestabitis, si, 
quod vestri muneris ratio postulat, atten-. 
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datis vobis, et doctrinae, illud assidue re- 
volventes animo, universalem Ecclesiam 
quacumque novitate pulsari (1), atque ex 
sancti Agathonis pontificis monitu (2) ni- 
hil de iis, quae sunt regulariter defini- 
ta, minui debere, nihil mutari, nihil adjici, 
sed ea et verbis, et sensibus illibata esse 
eustodienda. Immota inde consistet firmi- 
tas unitatis, quae hac beati Petri Cathe- 
dra suo veluti fundamento. continetur, ut 
unde in Ecclesias omnes venerandae com- 
munionis jura dimanant, ibi universis et 
murus Sit, et securitas, et portus expers 
fluctuuimn, .et bonorum thesaurus innume- 
rabilium (3). Ad eorum: itaque retunden- 
dam audaciam, qui vel jura sanctae hu- 
jus Sedis infringere conantur, vel dirimere 
Ecclesiarum cum ipsa conijunctiori&m, qua 
una eaedem nituntur et vigent, maximum 
fidei in eam ac venerationis sincerae stu- 
dium inculcate, inclamantes cum sancto 
Cypriano (4) falso confidere se esse in 
Ecclesia, qui Cathedram Petri deserat , 
super quam fundata est Ecclesia. | 
In hoc ideo elaborandum vobis est , 
adsidueque vigilandum, ut fidei depositum 
custodiatur in tanta hominum impiorum 
conspiratione, quam ad illud diripiendum 
perdendumque factam lamentamur. Memi- 
nerint omnes, judicium de sana doctrina, 
qua populi imbuendi sunt, atque Eccle- 
siae universae regimen et administratio- 
nem penes Romanum pontificem esse, cui 
plena pascendi , regendi, et gubernandi 
universalem Ecclesiam potestas a Christo 
Domino tradita fuit, uti patres Florentini 
concilii diserte declararunt (5). Est autem 
singulorum episcoporum Cathedrae Petri 
fidelissime adhaerere , depositum sancte 
religioseque custodire, et pascere, qui in 
eis est, gregem Dei. Presbyteri vero sub- 
jecU sint, oportet, episcopis, quos uli ani- 
mae parentes suscipiendos ab ipsis esse , 
monet Hieronymus (6): nec unquam obli- 
viscantur , se vetustis etiam canonibus 
vetari, quidpiam in suscepto ministerio 
agere, ac docendi et concionandi munus 
sibi sumere sine sententia episcopi, cujus 
fidei populus est creditus, et'a quo pro 
"animabus ratio exigetur (7T). Certum de- 
nique firmumque sit, eos omnes, qui ad- 
versus praestitutum hunc ordinem aliquid 


Er c C ———— 


(1) S. Caelest. PP. ep. 21 ad episc. Galliar. 

(2) S. Agatho PP. ep. ad imp. apud Labh. 
fom. 11 pag. 235 ed. Mansi. 

(3) S. Innocent. PP. ep. 11 apud Constat. 

(4) S. Cypr. de unitate eccles. 

(5) Conc.Flor. sess. 25 in definit. apud Labb. 
tom 18 col. 527 edit, Venet. 

(6) S. Hieron. ep. ad Nepot. a 4, 24. 

(7) Ex can. ap. 38 apud Labb.tom. 1 pag. 
38 edit Mansi. | 
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moliantur, statum Ecclesiae, quantum in 
ipsis est, perturbare. 

Nefas porro esset, atque ab eo ve- 
nerationis studio prorsus alienum, qua Ec- 
clesiae leges sunt excipiendae, sancitam 
ab ipsa disciplinam, qua et sacrorum pro- 
curatio, et morum norma, et jurium Ec- 
clesiae, ministrorumque ejus ratio conti- 
netur, vesana opinandi libidine improbari, 
vel ut certis juris naturae principiis in- 
festam notari, vel mancam dici atque im- 
perfectam, civilique auctoritati subjectam. 

Cum autem, ut Tridentinorum patrum 
verbis utamur, constet Ecclesiam  erudi- 
tam fuisse a Christo Jesu , ejusque apo- 
stolis, atque a Spiritu Sancto illi omnem 
veritatem in dies suggerente edoceri (1), 
absurdum plane est, ac maxime in eam 
injuriosum, restaurationem ac regetera- 
tionem quamdam obtrudi, quasi necessa- 
riam, ut ejus incolumitati, et incremento 
consulatur, perinde ac si censeri ipsa pos- 
sit vel defectui, vel obscurationi, vel aliis 
hujuscemodi incommodis obnoxia; quo 
quidem molimine eo spectant novatores, 
ut recentis humanae institutionis jaciantur 
fundamenta, illudque ipsum eveniat, quod 
detestatur Cyprianus, ut quae divina res 
est, humana fiat Ecclesia (2). Perpendant 
vero, qui consilia id gerus machinantur , 
uni Romano pontifici ex sancti Leonis te- 
stimonio canonum dispensationem esse 
creditam, ipsiusque dumtaxat esse, non 
vero privati hominis, de paternarum re- 
gulis sanctionum quidpiam decernere, at- 
que ita, quemadmodum scribit sanctus Ge- 
lasius (3), decreta canonum  librare, de- 
cessorumque praecepta metiri, ut quae ne- 
cessitas temporum restaurandis Ecclesiis 
relaxanda deposcit, adhibita consideratione 
diligenti, temperentur. 

Hic autem vestram volumus excita- 
tam pro religione constantiam adversus 
foedissimam in clericalem coelibatum con- 
juratioem, quam nostis effervescere in 
dies latius, connitentibus cum: perditissi- 
mis Nostri aevi philosophis nonnullis etiam 
ex ipso ecclesiastico ordine, qui personae 
obliti, . numerisque sui, ac blanditiis abrepti. 
voluptatum; eo licentiae proruperunt, ut 
publicas etiam atque iteratas aliquibus in 
locis ausi sint. adhibere principibus postu- 
lationes ad disciplinam illam sanctissimam 
perfringendam. Sed piget de turpissimis 
hisce conatibus longo vos sermone disti- 
nere, vestraeque potius religioni fidentes 

1L | 
(1) Conc. Trid. sess. 13 dec. de Eucharist. 
in proem. 

(2) S. Cypr. ep. 52 edit. Baluz. 


. (3) S. Gelasius PP in ep. ad episcop. Lu- 
caniag. 
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committimus, ut legem maximi momenti, 
in quam lascivientium tela undique sunt 
intenta, sarctam tectam .eustodiri, vindi- 
cari, defendi, ex sacrorum canonam prae- 
scripto, omni ope contendilis. 

Honorabile deinde christianorum con- 
nubium, quod sacramentum magnum nun- 
cupavit Paulus in Christo et Ecclesia (1), 
communes Nostras curas efflagitat , ne 
.quid adversus ipsius sanctitatem, ac de 
indissolubili ejusdem . vinculo minus recte 
sentiatur, vel tentetur induci. Impense id 
jam commendarat suis ad vos literis fe- 
licis recordationis praedecessor Noster 
Pius VIII. Adhuc tamen infesta eidem mo- 
limina succrescunt. Docendi itaque sunt 
sedulo populi , matrimonium semel rite 
initum dirimi amplius non posse, nexisque 
connubio Deum indivisse perpetuam vitae 
societatem, nodumque necessitudinis, qui 
exsolvi, nisi morte, non possit. Memores, 
sacris illud rebus adnumerari, et Eccle- 
siae proinde subjici, praestitutas de ipso 
ejusdem Ecclesiae leges habeant ob ocu- 
Jos, iisque pareant sancte , accurateque , 
ex quarum exequutione omnino pendet 
ejusdem .connubii vis, robur, ac justa con- 
sociatio. Caveant, ne quod sacrorum ca- 
nonum placitis, conciliorumque decretis 
officiat, ulla ratione admittant, probe gnari, 
exitus infelices illa habitura esse conju- 
gia, quae vel adversus Ecclesiae discipli- 
nam, vel non propitiato prius Deo , vel 
solo aestu libidinis jungantur, quin de sa- 
cramento, ac de mysteriis, quae. illo si- 
gnificantur, ulla teneat sponsos cogitatio. 

Alteram nunc persequimur causam 
malorum uberrimam, quibus affílictari in 
praesens comploramus Ecclesiam  indife- 
rentismum scilicet, seu pravam illam opi- 
nionem, quae improborum fraude ex omni 
parte percrebuit, qualibet fidei professione 
aeternam posse animae salutem comparari, 
si mores ad recti honestique normam exi- 
gantur. At facili sane negotio !n re per- 
spicua, planeque evidenti, errorem exitio- 
sissimum a populis vestrae curae concre- 
ditis propelletis. Admonente apostolo, (2) 
unum esse Deum, unam fidem, unum 
baptisma, extimescant, qui e religione qua- 
libet patere ad portum beatitudinis adi- 
tum comminiscuntur, reputentque animo 
ex: ipsius Servatoris testimonio , esse se 
contra Christum, quia cum Christo non 
sunt (3) seque infeliciter dispergere, qui 
cum ipso non colligunt, ideoque absque du- 
bio in aeternum esse perituros, nisi teneant 


(1) Ad Hebr. 13. 4. 

(2) Ad Ephes. 4. 5. 

(3) Luc. 11. 23. 
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Catholicam fidem, éamque integram, in- 
violatamque servaverint (1) Hieronymunr 
audiant; qui, cum in tres partes schismate 
scissa esset Ecclesia, narrat, se tenacem 
propositi, quando aliquis rapere ipsum ad 
se nitebatur, constanter clamitasse: Si quis 
Cathedrae Petri jungitur, meus est (2).Falso 
astem sibi quis blandiretur, quod et ipse 
in aqua sit regenerataus. Opportune enim 
responderet Augustinus (3). Ipsam for- 
mam habet etiam sarmentum, quod prae- 
cisum est de vite: sed quid illi prodest 
forma, si non vivit de radice? | 

Atque ex. hoc putidissimo indifferen- 
tismi fonte absurda illa fluit ac erronea 
sententia, seu potius deliramentutm, asse- 
rendam esse ac vindicandam cuilibet li- 
bertatem conscientiae. Cui quidem pesti- 
lentissimo errori viam sternit plena illa , 
atque immoderata libertas opinionum, quae 
in sacrae, et civilis rei labem late gras- 
satur, dictantibus per summam impuden- 
Uam nonnullis, aliquid ex ea commodi in 
religionem promanare. At quae pejor mors 
animae; quam libertas erroris! inquiebat 
Augustinus (4). Freno quippe omni adem- 
pto, quo homines contineantur in semitis 
veritatis, proruente jam in praeceps ipso- 
rum natura ad malum inclinata, vere 
apertum dicimus puteum abyssi (5), e quo 
vidit Joannes ascendere fumum, quo obscu- 
ratus est sol, locustis ex eo prodeuntibus 
in vastitatem terrae. Inde enim animorum 
immutationes, inde adolescentium in de- 
leriora corruptio, inde in populo sacro- 
rum, rerumque, ac legum sanctissimarum 
contemptus, inde uno verbo pestis rei pu- 
blicae prae qualibet capitalior, cum ex- 
perientia teste vel a prima antiquitate 
notum sit, civitates, quae opibus, imperio, 
gloria floruere, hoc uno malo concidisse, 
libertate immoderata opinionum , licentia 
concionum, rerum novandarum cupiditate. 

Huc spectat deterrima illa, ac num- 
quam satis exsecranda et detestabilis li- 
bertas artis librariae ad scripta quaelibet 


edenda in vulgus, quam tanto convicio 


audent nonnulli efflagitare ac promovere. 
Perhorrescimus, venerabiles fratres, intuen- 
les, quibus monstris doctrinarum, seu po- 
tius quibus errorum. portentis obruamur , 
quae longe ac late ubique disseminantur 
mgenti librorum multitudine, libellisque , 
et scriptis molé quidem exiguis, malitia 
tamen permagnis, e quibus maledictionem 
egressam illacrymamur super faciem ter- 


(1) Symbol. s. Athanas. 
(2) S. Hier. ep. 57. 
(3) S. Aug. in psal. contra part. Donat. 
(4) S. Aug. ep. 166. ! 
(3) Apocalyps. 9. 3. 
| 33 


130 


rae. Sunt tamen, proh dolor! qui eo im- 
pudentiae abripiantur, ut asserant pugna- 
citer, hanc errorum colluviem "inde pro- 
rumpentem satis cumulate compensari ex 
libro aliquo, qui in hac tanta pravitatum 
tempestate ad religionem ac veritatem 
propugnandam edatur. Nefas profecto est, 
omnique jure improbatum, palrari data 
opera malum certum ac majus, quia spes 
$i, inde boni aliquid habitum iri. Num- 
quid venena libere spargi, ac publice ven- 
di, comportarique, imo et obbibi debere, 
. sanus quis dixerit, quod remedii quidpiam 
habeatur, quo qui utuntur, eripi eos ex 
interitu identidem contingat? 

. Verum longe alia fuit Ecclesiae dis- 
ciplina in exscindenda malorum librorum 
peste vel ab apostolorum aetate, quos le- 
. gimus grandem librorum vim publice com- 
bussisse (1). Satis sit, leges in concilio La- 
teranensi V. in eam rem datas perlegere, 
et constitutionem, quae deinceps a Leo- 
ne X. fel. rec. praedecessore Nostro fuit 
edita, ne id quod ad fidei augmentum, ac 
. bonarum artium propagationem salubriter 
est inventum, in contrarium convertatur, 
ac Christi fidelium saluti detrimentum pa- 
riat (2). Id quidem et Tridentinis patribus 
maximae curae fuit, qui remedium tanto 
huic malo adhibuere, edito saluberrimo 
decreto de indice librorum, quibus impura 
doctrina contineretur, conficiendo (3). Pu- 
gnandum est acriter, inquit Clemens XIII. 
fel. rec. praedecessor Noster in suis de 
noxiorum librorum proscriptione encycli- 
cis literis (4), pugnandum est acriter, 
quantum res ipsa efflagitat, et pro viri- 
bus tot librorum mortifera exterminanda 
pernicies: nunquam enim materia subtra- 
hetur erroris, nisi . pravitatis facinorosa 
elementa in flammis combusta depereant. 
Ex hac itaque constanti omnium aetatum 
sollicitudine, qua semper sancta haec apo- 
stolica Sedes suspectos et noxios libros 
damnare, et de hominum manibus extor- 
quere enisa est, patet luculentissime, quan- 
topere false, temeraria, eidemque aposto- 
licae Sedi injuriosa, et fecunda malorum 
in Christiano populo ingentium sit illorum 
doctrina, qui nedum censuram librorum 
veluti gravem nimis, et onerosam reji- 
ciunt, sed eo etiam improbitatis progre- 
diuntur, ut eam praedicent a recti juris 
principiis abhorrere;jusque illius decernen- 


——————————— — 


(1) Act. apost. 19. 
(2) Act. conc. Lateran. V. sess. 10 ubi re- 
fetur const. Leonis X. legenda est anterior con- 
 stitutio Alexandri VI. Jnter multiplices in. qua 
multa ad rem. 
(3) Concil. Trid. sess. 18 et 95. 


(4) Lit. Clem. XIII. christianae 25 nov. 1766. | 


; 
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dae, habendaeque audeant Ecclesiae de- 
negare. | "IELCL 
Cum autem circumlatis in vulgus 
scriptis, doctrinas quasdam promulgari ac- 
ceperimus, quibus debita erga principes 
fides atque submissio labefactatur, faces- 
que perduellionis ubique incenduntur: ca- 
vendum maxime erit, ne populi inde de- 
cepti a recti semita abducantur. Ánimad- 
vertant omnes, non esse , juxta apostoli 
monitum, potestatem nisi a Deo: quae au- 
tem sunt, a Deo ordinata sunt. Itaque 
qui resistit potestati; Dei ordinationi re- 
sistit, et qui resistunt , ipsi sibi damna- 
tionem acquirunt (1). Quocirca et divina 
et humana jura in eos clamant, qui tur- 
pissimis perduellionis seditionumque  ma- 
chinationibus a fide in principes descisce- 
re, ipsosque ab imperio deturbare conni-. 
tuntur, | 
Atque hac plane ex causa, ne tanta 
se turpitudine foedarent veteres Christia - 
ni, saevientibus licet persecutionibus, opti- 
me tamen eos de imperatoribus, ac de 
imperii incolumitate meritos fuisse con- 
stat, idque nedum fide 1n iis, quae sibi 
mandabantur religioni non contraria, ac- 
curate prompteque perficiendis , sed et 
constantia, et effuso etiam in praeliis san- 
guine luculentissime comprobasse. Milites 
Christiani, ait sanctus Augustinus (2) servie- 
runt imperatori infideli; ubi veniebatur ad 
causam Christi, non agnoscebant, nisi il- 
lum, qui in coelis erat. Distinguebant Do- 
minum aeternum a domino temporali, et 
tamen subditi erant propter Dominum 
aeternum etiam domino temporali. Haec 
quidem sibi ob oculos proposuerat sanctus 
Mauritius martyr invictus, legionis The- 
banae primicerius, quando, uti sanctus Eu- 
cherius refert, haec respondit imperato- 
ri (3): Milites sumus, imperator, tui, sed 
tamen servi, quod libere confitemur, Dei ... 
Et nunc non nos haec ultima vitae neces- 


sitas in rebellionem coegit: tenemus ecce 


arma, ei non resistimus, quia mori, quam 
occidi satius volumus. Quae quidem ve- 
terum Christianorum in principes fides eo 
etiam illustrior effulget , si perpendatur 
cum Tertulliano (4) tunc temporis Chri- 
stianis non defuisse vim numerorum , et 
copiarum, si hostes exertos agere voluis- 
sent, Externi sumus, inquit ipse, et ve- 
stra omnia implevimus , urbes, insulas, 


castella , municipia , conciliabula, castra 


ipsa, tribus, decurias, palatium, senatum, 


(1) Ad Rom. 13, 29. 

(2) S. Aug. in psalt. 124 n. 7. 

(3) S. Eucher. apud Ruinart. act. ss. mm. 
ss. Maurit. et soc. 4. | 

(4) Tertul. in apologet. cap. 37. - 


de 
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forum .... Cui bello non idonei, non prom- 


pli fuissemus, etiam impares copiis , qui 
tam libenter trucidamur, si non apud istam 
disciplinam . magis occidi liceret, quam oc- 
eidere .... ? Si tanta vis hominum in ali- 
quem orbis remoti sinum abrupissemus 
a vobis, suffudisset utique pudore domi- 
nationem vestram tot qualiumcumque amis- 
sio civium, immo et ipsa destitutione pu- 
nisset, Procul dubio expavissetis. ad. soli- 
tudinem vestram .... quaesisselis, quibus 
imperaretis: plures hostes,quam cives vobis 
remansissent: nunc autem pauciores hostes 
habetis prae moltitudine Christianorum. 

Praeclara haec immobilis subjectionis 
in principes exempla, quae ex sanctissi- 
mis Christianae religionis praeceptis ne- 
cessario proficiscebantur,. delestandam il- 
lorum insolentiam, et improbitatem con- 
demnant, qui projecta, effrenataque .pro- 
cacis libertatis cupiditate aestuantes, toti 
in eo sunt, ut jura quaeque principatuum 
 Jabefactent , atque eonvellant, servitu- 

tem sub libertatis specie populis il!atu- 
ri. Huc sane scelestissima deliramenta , 
consiliaque conspirarunt Waldensium, Be- 
 guardorum , — Wiclefistarum , aliorumque 
hujusmodi filiorum Belial , qui huma- 
ni generis.sordes, ac dedecora fuere, me- 
rito idcirco ab apostolica hac Sede toties 
anathemaàte confixi. Nec alia profecto ex 
causa omnes vires infondunt veteratores 
isti, nisi ut cum Luthero ovantes gratu- 
lari.sibi possint, liberos se esse:ab omni- 
bus, quod ut facilius celeriusque . asse- 
quantur , flagitiosora quaelibet audacissi- 
me: aggrediuntur. 

Neque laetiora et religioni, et prin- 
cipatui ominari possemus ex eorum votis, 

qui Ecclesiam a regno separari mutuam- 
que imperii cum sacerdotio concordiam 
abrumpi discupiunt. Constat' quippe, per- 
timesci ab impudentissimae libertatis ama- 
toribus concordiam illam , quae semper 
rei et sacrae et civili fausta extitit ac sa- 
lutaris. 

At ad caeteras acerbissimas causas , 
quibus solliciti sumus, et in communi di- 
scrimine dolore quodam praecipuo angi- 
mur, accessere consociationes quaedam , 
statique coetus, quibus, quasi agmine fa- 
cto cum cujuscumque etiam falsae religio- 
nis ac cultus sectatoribus, simulata qui- 
dem in religionem pietate , vere tamen 
novitatis, seditionumque ubique promoven- 
darum cupidine , libertas omnis generis 
praedicatur, perturbationes in sacram et 
civilem rem exscitantur, sanctior quaeli- 
bet auctoritas discerpitur. 

Haec perdolenti sane animo, fidentes 
tamen in eo, qui imperat ventis et facit 
Wranquillitatem, scribimus ad vos, venera- 


121 


biles fratres, ut induti scutum fidei con- 
tendatis praeliari strenue praelia Domini. 
Ad vos potissimum pertinet , stare pro 
myro contra omnem altitudinem ezxtollen- 
tem se adversus scientiam Dei. Exerite, 
gladium spiritus , quod est verbum Dei, 
habeantque. a vobis panem, qui esuriunt. 
justam. Adsciti, ut sitis cultores navi 
in vinea Domini, id unum agite, in hoc 
simul laborate, ut radix quaelibet amari- 
tudinis ex agro vobis commisso evellatur, 
omnique enecato semine vitiorum conva- 
lescat ibi seges laeta virtutum. Eos in 
primis affectu paterno complexi, qui ad 
sacras praeserlim disciplinas, et ad phi- 
losophicas quaestiones animum appulere , 


hortatores, auctoresque iisdem sitis, ne 


solius ingenii sui viribus freti impruden- 
ler a-véritatis semita in viam abeant im- 


piorum. Meminerint, Deum esse sapientiae 


ducem, emendatoremque sapientium (1), 
ac fieri non posse, ut sine Deo Deum di- 
scamus, qui per verbum docet homines 
scire Deum (2). Superbi, seu potius insi- 
pientis hominis est, fidei mysteria, quae 
exsuperant omnem sensum, aumanis exa- 


minare ponderibus, nostraeque mentis ra- 


tioni confidere, quae naturae humanae 
conditione debilis est, et infirma. 
Ceterum communibus hisce votis pro. 
rei-et sacrae , et publicae incolumitate 
carissimi in Christo filii Nostri viri prin- 
cipes sua faveant ope, et auctoritate, quam 
sibi collatam considerent non solum ad 
mundi regimen, sed maxime ad Ecclesiae 
praesidium. Ánimadvertant sedulo, pro il- 
lorum imperio et quiete geri , quidquid 
pro Ecclesiae salute laboratur; imo pluris 
sihi suadeant fidei causam esse debere, 
quam regni, magnumque sibi esse per- 


pendant, dicimus cüm s. Leone pontifice, 


si ipsorum diademati de manu Domini 
etiam fidei addatur corona. Positi quasi 
parentes, et tutores populorum, veram, 
constantem, opulentiam iis quietem pa- 
rient, et tranquillitatem, si in eam potis- - 
simum curam incumbant, ut incolumis sit 
religio et pietas in Deum, qui habet scri- 
ptum in femore: rex regum, et Dominus 
dominantium. 

Sed ut omnia haec prospere ac fe- 
liciter eveniant, Jevemus oculos manusque 
ad sanotissimam virginem Mariam , quae 
sola universas haereses interemit, Nostra- 
que mazima fiducia , imo tota ratio est 
spei Nostrae (3). Suo ipsa patrocinio in 
tanta Dominici gregis necessitate studiis , 


— (4) Sap. 7. 45. | 
.- (8) S. Irenaeus lib. 14 cap. 10. NE 
(3) Ex s. Bernardo seri. de nat. b. M. v. S T. 
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consiliis, actionibusque Nostris exitus se- 
cundissimos imploret, Id et ab apostolo- 
rum principe Petro, et ab ejus coapostolo 
Paulo humili prece efflagitemus, ut stetis 
omnes pro muro, ne fundamentum aliud 
ponatur praeter id, quod positum est, Hac 
jucunda spe freti, confidimus, auctorem 
consummatoremque fidei Jesum Christum 
consolaturum tandem fore Nos omnes in 
tribulationibus, quae invenerunt Nos ni- 
mis, coelestisque auxilii auspicem aposto- 


. licam benedictionem , vobis, venerabiles 


fratres, et ovibus vestrae curae traditis 
peramanter impertimur. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem decimo octavo kalendas septem- 
bris die solemni Assumptionis ejusdem bea- 
tae virginis Mariae anno Dominicae in- 
carnationis millesimo octingentesimo  tri- 
gesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo, .— ! 


CVIII. 


Concessio tituli . et honorum marchionis 
facta Joanni Baptistae Pasqui, ejusque 
filiorum masculorum in infinitum Tiferni 
Tiberini. 


Dilecto filio 
Joanni Baptistae Pasqui Tiferni Tiberini 
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Dilecte fili 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. pw- Nobis nihil gratius, ni- 


Prosmiam hil jucundius, nihilque optabilius esse pos- 


Sit, quam omnes ad virtutis, ac religionis 
amorem summopere excitare, tum honoris 
ac dignitatis titulos iis profecto viris li- 
benter tribuere solemus, qui morum pro- 
bitate, vitae integritate praestantes, et 
egregiis animi, ingeniique dotibus clari 
huic principis apostolorum Cathedrae vel 
maxime adhaérent, ut ipsi acriori incitati 
stimulo excellentius se gerere studeant , 
aliisque imitanda praebeant exempla, et 
quemadmodum dignitate, ita eliam virtu- 
tum apparatu praefulgeant. 


Bullarium Romanum 


$. 2. Itaque cum ex fide dignis te- 


natum, amplisque fortunae bonis instru- 
ctum, rebusque optimis institutum, mo- 
rum honestate spectatum, singulari Nos 
et hanc apostolicam Sedem studio, et ob- 
sequio prosequi, iccirco alacri, libentique 
animo tuis. votis anbpuendum censuimus. 
....$. 3. Quamobrem ut tua soboles 
majori fulgeat honore, tum etiam ut ali- 
quam Nostrae in te voluntatis significa- 
lionem exhibeamus, a quibusvis excommu- 


cationis et interdicti, aliisque ecclesiasti- 


cis censuris, sententiis, et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis, si 
quas forte incurristi hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutum fore cen- 
sentes, auctoritate Nostra apostolica te, 
tuaeque familiae primogenitos legitimos , 
et naturales, dummodo in Catholica reli- 
gione perseverent, marchiones dicimus , 
atque creamus, vobisque concedimus ut 
hujusmodi titulo etiam in apostolicis lite- 
ris publicisque tabulis appellemini , ac 
singulis quibusque juribus, honoribus, pri- 
vilegiis cum hoc titulo conjunctis uti, et 
frui possitis quemadmodum alii marchio- 
nes ex juris praescripto, vel ex usu, et 
consuetudine utuntur, fruuntur, vel, uti, 
et frui possunt, ac poterunt. 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuscumque, | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 


ma septima augusti millesimo octingente- 
simo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri ànno secundo. 


. m : (lo cos. 
stimoniis. acceperimus , te honesto loco sututions 


Tener 
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cessionis: 


Majorem sub annulo piscatoris die deci- contar 
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CIX. 


Immutatio concessionis emphyteuticae fa- 
cta de bonis abbatiae sancti Galgani 

. di Frosini favore familiae Ferroni Flo- 
rentinae, cum condonatione fructuum 
jam perceptorum. 


Venerabili fratri Nostro 
. Episcopo Ostiensi et Veliterno 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinali Pacca 
pro datario 
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| Venerabilis frater Noster 
Salutem et apostolicam benedictionem 


LÀ 


9. 1. | — Nobis cura- 


Toni pre- vit dilectus filius nobilis vir Leopoldus 


ex marchionibus Ferroni Florentinus in 
Hetruria antiquitus extitisse abbatiam , 
seu commendam, quae a sancto Galligano 
di Frosini nomen adepta, et Senensi in 
provincia sita ab hac apostolica Sede He- 
trusco praesuli conferri solebat, Hujusmo- 
di abbatiam dimidio fere superiori saeculo 
bo. me. Sanctae Romanae Ecclesiae car- 
dinalis Ferroni est assequutus, qui cum 
multam pecuniae vim in ejusdem abba- 
tiae bona reficienda , atque instauranda 
inpendisset, eaque meliorem in statum 
redegisset, imploravit ab hac apostolica 
Sede, ut omnia, et singula istius abbatiae 
bona in perpetuam emphyteusim trade- 
rentur marchionibus Ferroni, qui ex se- 
nalore Francisco Ferroni originem du- 
cunt. Haec emphyteusis jam variis apo- 
stolicis literis annulo piscatoris obsignatis 
confirmata , a fel. rec. Benedicto XIV. 
praedecessore Nostro fait praesertim san- 
cita, qui suis apostolicis literis die decima 
prima septembris anno millesimo septin- 
p quinquagesimo septimo datis, 
itemque annulo piscatoris munilis manda- 
vit, ut annuus canon quingentorum octo- 
ginta quatuor ducatorum monetae aposto- 
lico Nostro aerario probatae abbati com- 
mendatario pro tempore solveretur. Ut 
autem hujusmodi canon nulli esset peri- 
culo obnoxius, et tuto penderetur, iisdem 
apostolicis literis cautum est, ut tot loca 
montium non vacabilia, sicuti. appellant , 
Romae constituerentur, quoi cómmemo- 
ratam annuarmn pecuniae vim efficere pos- 
sent. Id sane familia Ferroni omni certe 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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diligentia perficiendum curavit, et abbates 
commendatarii praescripto canone semper 
potiti sunt. Ut vero vertente anno mil- 
lesimo octigentesimo nono cum emxter- 
num imperium pontificiam ditionem oc- 
cupasset, publicumqu e aes alienum  dis- 
solvisset, illudque ad quamdam rationem 
redegisset, accidit ut praedicta montium 
loca ad quatuor mille septingenta sex Ro- 
mana scutata, et obulos octoginta octo 
fuerint redacta, Ne hujus pecuniae vis pe- 
riret, qui a familiae Ferroni negotiis erat, 


omnem operam, diligentiamque adhibuit, 


atque tot pecuniarias. schedulas, vulgo 
cartelle, obtinuit, quot praedictam pecu- 
niae vim exaequarent. Hac summa a fa- 
milia Ferroni praedium est emptum, quod 
Piano di s. Lucia appellatum in Perusino 
suburbio est situm, et cum commemorata 
pecuniae vis huic acquirendo praedio par 
minime esset, marchiones Ferroni proprio 
aere aliam pecuniam impendere debuere, 
quemadmodum ex publicis tabulis Ro- 
mae die nona novembris anno millesi- 
mo octingentesimo decimo secundo a pu- 
blico scriba rite confectis clare, aperteque 
patet. Familia Ferroni usque ad hanc 
diem illo praedio est potita , quod pro- 
fecto ad hanc apostolicam Sedem perti- 
net, propterea quod abbatiae sancti Gal- 
gani jura refert. Supplex orator nihil non 
est aggressus, ut praedium idem, quod 
una cum germano fratre Fabio posside- 
bat, sibi uni acquireret , quo facilius ea 
peragere posset, quae justitia et officium 
requirunt. Id ut est assequutus, nihil po- 
tius habens, quam conscientiae suae con- 
sulere ad hanc apostolicam Sedem con- 
fugit. Re a sacra Concilii congregatione 
perpensa, cum ipsa Perusini fundi ces- 
sionem una cum oblatione mille scutato- 
rum ab oratore praeposilam minime op- 
portunam existimasset, ejus preces rejicien- 
das decrevit. Itaque orator omnem animi 
sui sollicitudinem hac super re ab se re- 
movere summopere exoptans, iterum sup- 
plici cum prece a Nobis enixe petit, ut 
auctoritate Nostra apostolica canones om- 
nes minime solutos, fructusque. indebite 
perceptos condonare, et liberum, plenum- 
que.dominii jus bonorum omnium com- 
memoratae abbatiae ipsi concedere veli- 
mus, atque etiam Nos est precatus, ut 
praedium praedictum Piano di s. Lucia in 
Perusino suburbio situm, quod huic apo- 
stolicae Sedi cedere exoptat, una cum 
summa termille seutatorum excipiamus , 
quibus aliqua ratione dominium bonorum 
omnium praedictae abbatiae compensare 
Cupit. 

$. 9. Nos igitur visis literis Benedi- 
cti XIV. praedecessoris Nostri anno mille- 

34 


Tenor con- 
cessionis. 


134 à 


simo septingentesimo quinquagesimo septi- 
mo datis, et annulo piscatoris firmatis, re- 
busque omnibus maturo examine perpen- 
sis, oratorem peculiari beneficentia prose- 
qui volentes, et a quibusvis excommuni- 
cationis, et interdicti, aliisque ecclesiasti- 
cis censuris, sententiis, et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis si 
quas forte incurrit, hujus tantum rei gra- 
tia absolventes et absolutum fore censen- 
tes, eique auctoritate Nostra apostolica 
praeteritos canones minime solutos, fru- 


ctusque omnes ad hanc usque diem inju- . 


ste perceptos omnino condonantes, tibi 
venerabilis frater Noster, eas partes im- 
ponimus, atque mandamus, ut facta pri- 
mum ab oratore in forma juris valida 
cessione huic apostolicae Sedi fundi Pe- 
rusini, de quo habita mentio est, eum iis 
rebus omnibus, quae ad eumdem perti. 
nent, atque unius anni spatio deposita in 
aede sacra urbis summa argenteorum 
termille numeratae pecuniae, auctoritate 
Nostra apostolica tam fundus ipse, quam 
praedicta summa rite collocanda, ita omni- 
bus, et singulis bonis, quae in emphyteu- 
sim familiae oratoris concessa ad abba- 
tiam sancti Galgani de Frosini pertinent, 
subrogentur, ut veniens in aevum omnia, 
et singula ejusdem abbatiae bona pleno, et 
libere jure dominii ab oratore, ejusque 
familia libere, et licite retinere posse de- 
clares. Tuae autem curae et diligentiae 
committimus, ut ex pecunia commemorata 
collocanda, unum, aut plura simplicia in- 
stituas beneficia, quae ab hac apostolica 
Sede tantum erunt conferenda. 

« 6. 3. Volumus praeterea omnia quae- 
que onera ejusdem abbatiae sive rebus, 


Conditio gra- BiVe personis quocumque nomine jam im- 
tiae alligata 


Clausula su- 


blata, 
cretum 
fana. 


et de- 
irri- 


posita, nempe duo sacra quacumque die 
peragenda, centum, et octo scutata Flo- 
rentina animarum curatori sancti Galgani 
quotannis persolvenda, quinquaginta scu- 
tata parocho di JMalcavolo uti vocant, vi- 
ginti septein scutata.cappellae di Frosim, 


et quindecim scutata parocho di Pendo- 


lina, el alia si adsunt, ab oratore, ejus- 
que posteris vel diligentissime | impleri. 
Mandabis propterea, ut orator te doceat, 
se fundos stabiles, idoneos, ac tutos legi- 
timae hypothecae subjecisse pro ipsorum 
onerum adimplemento. Volumus denique, 
ut in tabulis pro commemorati Perusini 
fundi cessione conficiendis accurata ejus- 
dem fundi linearis descriptio, quam map- 
pam vocant, inseratur. 

'$. 4. Haec concedimus, indulgemus, 
statuimus, atque jubemus, decernentes has 
praesentes literas semper firmas, validas 
et efficaces existere et fore, suosque ple- 
narios, et integros effectus sortiri et ob- 
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tinere; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios, et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audito- 
res judicari, et. definiri debere, ac irritum, : 
et inane si secus super his a quoquam 
quavis auctoritate scienler vel ignoranter 
contigerit attentari. 


Derogitio 


$. 5. Non obstantibus ipsius felicis eonuarion 


recordationis Benedicti XIV. super divisio- 
ne materiarum, ac Pauli II. aliorumque 
Romanorum pontificum praedecessorum 
Nostrorum de rebus Ecclesiae non' alie- 
nandis, aliisque apostolicis, ac in univer- 
salibus, provincialibusque, et synodalibus 
conciliis editis generalibus vel specialibus 
constitutionibus et ordinationibus, nec non 
ejusdem abbatiae de qua agitur etiam ju- 
ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis, et con- 
suetudinibus, caeterisque contrariis qui- 
buscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem, sub annulo piscatoris, die tri- 
gesima prima augusti millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo. 


CX. 


Concessio indumentorum magis insignium 
pro canonicis ecclesiae cathedralis An- 
driensis. 

* 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam. 


$. 1. Q. episcopi senatum consti- 
tuunt, quique in aede principe extollunt 
manus suas in sancta, et communi quo- 
dam cum coelestibus spiritibus munere 
laudes divinas persolvunt singulari semper 
benevolentia a Romanis pontificibus affe- 
cti fuere, átque interdum etiam peculia- 
ribus beneficiis aucti, ut quanto dignita- 
tis, et honoris gradu caeteris - praestant, 
tanto virtutum ornatu praelucere studeant, 
et non levi ad pietatem incitamento omni- 
bus omnino sint. 


Dat. die 
31 august 
1833 


anno Il, 


Proemium - 


Ratio cot» 


. 9. Hinc est, quod fel. rec. Bene- ,, Pati? 


dictus XIV. praedecessor Noster diplomate 
suo plumbeo sigillo munito, prout asseri- 
tur, amplissimum canonicorum collegium 
cathedralis ecclesiae Andriensis nonnullis 
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insignibus, quemadmodum eodem in di- 


- plomate expressa sunt, ex apostolica in- 


dulgentia donavit. Nos vero duobus vix 
ab hinc annis ad cathedram: apostolorum 


» principis nullo Nostro merito, sed divino 


solam consilio regendam evecti, precibus, 
quas venerabilis frater Joseph Andriensis 
gregis pastor nuper a Nobis constitutus 
Nobis obtulit, permoti, idem ipsum cano- 
nicorum collegium aliis etiam ornamentis 


. decorare decrevimus. Quod, quidem eo li- 


bentius concedendum duximus, certa spe 
freti, fore ut singuli quique in illud 
cooptati majori religionis, ac pietatis lau- 
de in dies splendescere videantur, ac pro 
viribus praeseferre conentur lapides san- 
ctuarii electos, et lucernas ardentes super 
candelabrum collucentes. 

. $. 3.. Novis ergo privilegiis eos cu- 


Tewr eonces- mulare volentes, et a quibusvis excom- 


municationis, et interdicti, aliisque ecele- 
siàsticis censuris, sententiis, et poenis quo- 
vis modo, et quacumque de causa latis, 


Si quas forte incurrerint , hujus tantum 


rei gratia absolventes, et absolutos fore 
censentes , auctoritate Nostra apostolica 
concedimus et indulgemus, ut in poste- 
rum dignitates, et canonici cathedralis 
ecclesiae Ándriensis, eorumque successo- 
res villum in pileo, caligas.et torquem , 
seu collare violacei coloris possint indue- 
re, dummodo tamen limites istius Ándrien- 
sis dioecesis nequaquam  praetergredian- 
tur. Praeterea iis ipsis eadem  auctori- 
tate Nostra impertimur, ut diebus per 
annum solemnioribus talarem vestem la- 
neam exilis rasaeque textürae (saja) pa- 
riter violaceam, more urbanorum antisti- 
tum, seu domesticorum praesulum, repli- 
catam deferre libere, et licite possint, at- 
que hujusmodi tantum diebus illa uti, ea 
plane ratione, qua aliis choralibus indu- 
mentis utuntur. 

.. $. 4. Haec concedimus, atque im- 
perümur, decernentes has literas firmas, 


tw» irritam. Validas, et efficaces existere ac fore, suos- 


que plenarios et integros effectus sortiri, 
et obtinere; ac illis ad quos spectat, et 
pro tempore quandocumque spectabit 'in 
omnibus, et per omnia plenissime suffra- 
gari, el ab eis respective inviolabiliter 
observari; sicque .in praemissis per quos- 
cumque judices ordinarios, et delegatos 
eliam causarum palatii Nostri apostolici 
auditores judicari, et definiri debere, ac 


irritum, et inane, si secus super his a- 


quoquam quavis auctoritat» scienter, vel 
ignoranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. ipsius 
Benedicti XIV. super divisione  materia- 


rum, alüsque constitutionibus, et ordina-- 


tionibus apostolicis, et quatenus opus sit, 


ejusdem cathedralis ecclesiae, et collegii 
canonicorum etiam juramento, confirma- 
tione apostolica, vel quavis firmitate alia 
roboratis statutis, et consuetudinibus, cae- 
terisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub. annulo piscatoris die trige- 
sima prima augusti millesimo octingente- 
simo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri aüno secundo. 


CXI. 


Pd 


Concessio indulgentiarum  assequendarum 


ab iis, qui audient missas celebrandas , 


in altare ecclesiae abbatialis sancti Gal- 
gani de Frosini nuncupatae civitatis 
Florentiae. 


Gregorius PP. XVI. : 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. (atus quidem atque jucun- 
dum Nobis accidit viris de Ecclesia opti- 
me meritis propensam gerere voluntatem, 
eosque beneficiis, quantum Deo propitio 
possumus, cumulare, praesertim si ea sint 


, quae religioni, pietati, animarumque com- 


modo vel maxime favent. Non alieno in- 
nixi testimonio, sed Nosmetipsi occasio- 
nem nimirum habuimus dilecti filii Leo- 
poldi Ferroni e patricia Florentiae nobili- 
tate virtutes commendandi, atque in pri- 
mis religionis studium, quo tantopere fla- 
grat. lpse enim divinae legis servantissi- 
mus omni ope atque opera curavit, ut 
bona quaedam ecclesiae sacra, ac supe- 
riorum temporum vicibus in novam re- 
dacta formam, huic apostolicae Sedi ite- 
rum subjicerentur, neque ab hac re sibi 
desistendum esse duxit nisi cognita prius 
Romani pontificis voluntate illius decretis 
omnino pareret. Hinc factum est, ut quum 
a Nobis ipsius Leopoldi nomine petitum 
fuit, ut ecclesiam Deiparae Boni Consilii 
dicatam aedibus adjunctam, olim abbatiae 
sancti Galgani de Frosini dictae, nunc 
sui juris prope Florentiam nonnullis in- 
dulgentifs, aliisque spiritualibus donis au- 
gere velimus, atque inibi festum princeps 
constanti ecclesiastico ritu posse celebra- 
ri, haud potuerimus, quin hisce votis ala- 
cri libentfique animo obsecundemus. 


Dat. die 
septembris 


Proemium 


$. 2. Auctoritate igitur Nobis a Do- 4, 
mino tradita, deque omnipotentis Dei mi- cesionis 


sericordia ,, ac beatorum Petri et Pauli 
apostolorum ejus auctoritate confisi, con- 
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cedimus, et indulgemus , ut quandocum- 
que sacerdos aliquis secularis, vel cujus- 
vis ordinis, congregationis, et instituti re- 
gularis missam defunctorum pro anima 
cujuscumque christifidelis , quae Deo in 
eharitate conjuncta ab hac luce migrave- 
rit, ad praedictum altare celebrabit, ani- 
ma ipsa de thesauro Ecclesiae per modum 
suffragii indulgentiam consequatur, ita ut 
ejusdem Domini Nostri Jesu Christi , ac 
beatissimae Mariae virginis, sanctorumque 
omnium meritis sibi suffragantibus a pur- 
gatorii poenis liberetur. Praeterea ad au- 
gendam fidelium religionem, et animarum 
salutem coelestibus Ecclesiae thesauris pia 
charitate intenti, omnibus utriusque sexus 
christifidelibus vere poenitentibus et con- 
. fessis, ac, sacra communione refectis, qui 
commemoratam ecclesiam die festo ipsius 
beatae Mariae virginis, ac duobus anni 
diebus ab ordinario designandis devote 
visitaverit, itemque illis, qui expositioni 
sanctissimi Eucharistiae sacramenti de or- 
dinarii licentia uno anni die ibidem in- 
stituendae per aliquod temporis spatium 
pie interfuerint, ibique pro christianorum 
principum concordia, haeresum extirpatio- 
ne, ac Sanctae Matris Ecclesiae exaltatio- 
ne pias ad Deum preces effuderint, ple- 
nariam omnium peccatorum suorum in- 
dulgentiam, et remissionem misericorditer 
in Domino impertimur. In quocumque ve- 
ro anni die saltem contriti ad illud alta- 
re, ut supra, oraverint, septem annos, ac 
totidem quadragenas de injunctis, seu alias 
quomodolibet debitis poenitentiis in for- 
ma Ecclesiae consueta iis relaxamus. Quas 
omnes, et singulas indulgentias, peccato- 
rum remissiones, ac poenitentiarum rela- 
xaliones etiam animabus christifidelium , 
quae Deo in charitate conjunciae ab hac 
luce migraverint per modum suffragii ap- 
plicari posse elargimur. Demum quo fe- 


stum beatae Mariae virginis Boni Consilii, - 


a qua illa sacra aedes normien habet, ma- 
gnifica pompa quotannis celebretur, au- 
ctoritate Nostra apostolica facultatem tri- 
buimus, cujus vi, quum illud in diem im- 
peditum occurrat, eo die quo hujusmodi 
festum transfertur, dummodo non occur- 
rat duplex primae classis, servatisque ru- 
bricis, solemne sacrum ejusdem Deiparae 
peragi possit. Haec concedimus, atque in- 
dulgemus, non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque ; praesenti- 
bus, perpetuis futuris temporibus valituris, 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die quarta 
septembris millesimo octingentesimo tri- 
gesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. ! 
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CXII. 


Confirmatio statutorum sodalitatis Rheda- 
riorum urbis. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. P iorum hominum societates 
ad fovendum Dei cultum, atque ad pro- 
ximorum utilitatem provido consilio insti- 
tutas decet sane pontificiae beneficentiae 
muneribus aliquando afficere , ut in eas 
cooptati, omni posthabito vel titulo vel 
gradus honore, assiduis erga Deum reli- 
gionis obsequiis , et impensis charitatis 
odiciis pro virili parte contendant. Id au- 
tem si a Nobis ubique curandum est, mul- 
to certe magis hac in urbe, quae Catho- 
licae religionis domicilium, Petri Cathe- 
drae, Sedis coelestium divitiarum ditata 
thesauris, et vera Sion sancti Israel, in 
cujus fundamentis misit Dominus lapidem 
probatum, pretiosum in fundamento fun- 
datum. | 

$. 2. Plurima inter sodalitia, quae 
hanc ipsam urbem magnopere ornant, il- P 
lud etiam viget Rhedariorum, cui nomen 
a sancta Maria Angelorum, jam inde ab 
anno millesimo quingentesimo sexagesimo 
quinto in ecclesia sanctae Luciae » de 
Tincta » excitatum , deinde in alteram 
sanctae Mariae vulgo in Cacaberis trans- 
latum a nonnullis Romanis pontificibus 
praedecessoribus Nostris approbatum, et 
confirmatum. Hinc quum  heteriarchae 
aliique sodales Nobis exposuerint ad de- 
cus et commodum ejusdem sodalitatis, sibi 
in votis futurum , ut eorum leges, seu 
statuta omniaque privilegia ab ipsis pon- 
tificibus illi tributa benigne confirmare 
velimus, eorum demissas preces, prout 
satius a Nobis expedire visum est, haud 
rejiciendas esse censuimus. 

$. 3. Dilectos ergo filios heteriarchas, 
et sodales urbani 
titulo sanctae Mariae Angelorum peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis et interdicti ; 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis 
et poenis quovis modo et quacumque de 
causa latis si quas forte incurrerint hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore censentes de sententia dilecti 
filii Nostri in alma urbe vicarii in spiri- 
tualibus generalis, cui rem totam expen- 


Dat. die 


41 septembris 
1832 


anno II. 


Proemium 


Expositio 
recum 


Tenor cou* 


Rhedariorum  sodalitii cessionis. 


bla et es firmas : 


. Gregorius PP. Decimüs Sextus 


dendi eura a Nobis tradita est, auctori- 


tate Nostra apostolica, leges, seu statuta . 


sodalitio regendo scripta, itemque ejus 
privilegia ab hac sancta Sede alias ap- 
probata, quae omnia hic pro expressis et 
insertis habenda sunt, praeter caput tri- 
cesimum quartum earumdem legum » De 
methodo derogandi statutis » quod plena 
auctoritate Nostra perpetuo abrogatum 
volumus, confirmamus, approbamus, iisque 
apostolicae Nostrae auctoritatis .inviolabi- 
le robur adjicimus. Ac praeterea indulge- 
mus, ut sodales quique in illud sodalitium 
cooptati, qui leges ea plane ratione, qua 
a Nobis probata sunt, accurate servent , 
commemoralis privilegiis in aevum  per- 
fruantur. 

$. 9. Decernimus idcirco has literas 
validas et efficaces existere ac fore, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
tiri et obtinere, et ab omnibus ad quos 
spectat et pro tempore quandocumque 
spectabit in omnibus et per omnia -ple- 
nissime suffragari, et ab eis respective in- 
violabiliter observari; sicque in praemis- 
Sis per quoscumque judices ordinarios et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus.su- 
per his a quoquam quavis auctoritate 
scienter, vel ignoranter contigerit attentari. 

6. 4. Non obstantibus praedecesso- 


Derogatio Füum Nostrorum apostolicis literis leges 
"wr" de quibus agitur confirmantibus, aliisque 


constitutionibus et sanctionibus apostoli- 
cis, caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma prima septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo . secundo , pontificatus 
Nostri anno secundo. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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CXIII. 


Concessio tituli marchionis facta nobili 
viro Paulo Antonio VB Urbevetano, 
filiis ejus. 


Dilecto filio 
Nobili viro Paulo Antonio Viti 
Urbevetano 


. Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam 'benedictionem 


E T Bao pontifices honoris 
praemia ac nobilitatis titulos ea profecto 
mente viris morum honestate, vitae inte- 
gritate spectatis, atque huic Petri Cathe- 
drae adhaerentibus libenter tribuere so-, 
lent, ut ipsi acriori quodam stimulo i inci- 
tati excellentius se gerere studeant, et re- 
ligionis ac virtutis amore magis magisque: 
inflammati aliis praeclara imitanda prae- 
beant exempla, ac de Catholica religione 
omni quidém studio et cura optime me- 
reri sümmopere contendant. 
$. 2. Itaque cum ex fide dignis te- 


at.die 


et 1 septembris 
1832 


anno II. 


Proemium 


Batio con- 


stimoniis clare aperteque noverimus , te cessionis. 


Urbevetanae nobilitati jam adscriptum, 
rebus optimis institutum , egregiis animi 
dotibus ornatum, singulari pietate praedi- 
tum, summo Nos, et hanc apostolicam 
Sedem obsequio prosequi, atque asperri- 
mis christianae reipublicae temporibus tam 
eximia tuae religionis specimina praebuis- 
se, ut bina Urbevetanae civitatis sacrarum 
familiarum coenobhia pro viribus. tuenda , 
et unum ex illis reficiendum curaveris , 
iccirco tuis votis. alacri libentique animo 
annuendum; censuimus. 

$. 9.. Peculiari ergo te honore affi- 


Tenor oon- 


cere volentes, et a quibusvis excommunie cessionis. 


cationis et inlerdicti, aliisque ecclesiasticis 
censuris, sententiis et. poenis quovis modo 
et quacumque de causa latis, si quas forte 
jncurristi, hujus tantum rei gratia absol- 
ventes, et absolutum fore censentes , ut 
tua soboles majori. fulgeat decore, tibique 
de re Catholica praeclare merito aliquod 
Nostrae benevolentiae testimonium  exhi- 
beamus, auctoritate Nostra apostolica te, 
tuumque filium Josephum secundo loco 
genitum, atque illius primogenitos legiti- 


|.mos, et naturales, dummodo in Catholica 


religione perseverent marchiones dicimus 
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atque creamus, vobisque concedimus et 
impertimur, ut hujusmodi titulo etiam in 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- 
pellemini, et singulis quibusque juribus , 
honoribus, indultis, ac privilegiis cum hoc 
titulo conjunctis, uti, et frui possitis, quem- 
admodum alii marchiones ex juris prae- 
scripto, vel ex usu et consuetudine, utun- 
tur, fruuntur, vel uti, et frui Ln ac 
poterunt. 

€. 4. Non obstantibus conatitutioni- 


Derogatio bus. et sanctionibus apostolicis, caeterisque 


eontrariorum 


Dat. die Castellinard. 
41 septembris | 
1832 
anno II. 
Dilecto filio 
Josepho Castellinard 
Militiae Nostrae auratae equiti 
Gregorius PP. XVI, 
Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 
| $. 1. Xingularis Nostrae benevolen- | 
Premio, H3€ testimonia iis profecto viris libenter 


contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma prima septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo. 


CXIV. 


Concesslo tituli comitis equiti Josepho 


tribuenda censemus, qui morum probita- 
te, vitae integritate, virtutis ac religionis 
laude praestantes ita huic Petri Cathedrae 


- adhaerent, ut de ea bene. mereri summoe 


pere studeant. 
.$. 2. Itaque cum ex fide dignis te- 


Ratio con, Stitrioniis acceperimus, te honesto. loco na- 


cessionis. 


tum, rebus optimis institutum, egregiisque 
animi dotibus ornatum, amplisque. fortu- 
nae bonis donatum , tanta fide, studio , 
atque .observantia hanc apostolicam Se- 
dem prosequi, ut impeditis, atque tristis- 
simis christianae reipublicae temporibus , 
sacrorum antistites, et ecclesiasticos viros 
religionis causa miserum in modum ve- 
xatos, expulsos, atque. in exteras terras 
emandatos summa humanitate, et benevo- 
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lentia exceperis, eosque omni liberalitatis, 
et auxilii genere levandos, sustentandos, 


| servandosque curaveris, iccirco tuis votis 


quam libentissime annuendum existima- 
vimus. 

$. 3. Quamobrem Nos hisce omnibus 
perpensis, ut soboles tua majori fulgeat 
honore, tum etiam ut aliquam tibi de re 
christiana optime merito Nostrae volunta- 
tis significationem exhibeamus a quibusvis 
excommunicationis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis si quas forte incurristi, hujus tantum 
rei gratia absolventes et absolutum fore 
censentes, auctoritate Nostra apostolica 
te, tuosque posteros legitimos, et natura- 


les, dummodo in Catholica religione per- 


severent, comites dicimus atque creamus, 


vobisque concedimus, ut hujusmodi titulo 


etiam in apostolicis literis, publicisque ta- 
bulis appellemini, ac singulis quibusque 
juribus, honoribus, indultis cum hoc titulo 
conjunctis, uti, et frui possitis, quemad- 
modum alii comites ex juris praescripto, 
vel ex usu et consuetudine utuntur, fruun- 
tur, vel uti, et frui possunt ac poterunt, 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 
prima septembris millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. 


CXY. 


Confirmatio privilegiorum, et indultorum 
jam concessorum congregationi SancUssi- 
mae Trinitatis Redemptionis Captivorum. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


9. 1. P atlerna qua nitimur sollicitu- 
dine universi dominici gregis curam ge- 
rentibus, Nobis cordi vel maxime ii ha- 
bendi sunt viri, qui mundo mortui, et de 
domo et cognatione sua egressi in domo 
Dei perpetuo famulari constituunt, ac ma- 
gno sunt tum christianae, tum civili rei- 
publicae usui et ornamento. Quod qui- 
dem si semper alias, nunc poussimum , 
quum in Catholicam religionem gravia in 


| dies vulnera summo cum animi Nostri 


Tenor con. 
ce ssionis 


Derogatio 
contariorum 


Dat. die 
41 septembris 
1822 


anno Il. 


Proemium 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


moerore inferri conspicimus a corruptori- 
bus fidei, et morum, àb iis praesertim 
qui antiqua majorum instituta fastidientes 
novis rebus student, novasque religionis 
formas inducunt. Certa itaque spe freti 
dilectos filios sacrae familiae, quae San- 
ctissimae Trinitatis Redemptionis Captivo- 
rum vocatur alumnos parentum suorum 
vestigiis propius insistentes , documenta 
perficientes, omnibus virtutum exemplo 
futuros, alacri libentique animo eorum 


Expositio votis annuimus, 


, pecon. 


$. 2. Demissis enim precibus totius 
sacrae familiae nomine procurator gene- 
ralis dilectus filius Petrus Crespo a No- 
bia postulavit, ut singula quaeque privile- 
gia, indulta, aliasque facultates a fel. rec. 
Innocentio XII, praedecessore Nostro illi 
concessas similibus apostolicis literis, da- 
tis die vicesima septima junii anno mille- 
simo sexcentesimo nonagesimo tertio qua- 
rum initium » Salvatoris Domim — Nostri 
Jesu Christi » et quas hic pro expressis, 
et insertis haberi volumus benigne con- 


Temrcon- firmare velimus. 
ceuionis 


Clausulae 
Alotares , et 


irriuntes. 


Derogatío 


lrariorum 


9. 9. Nos igitur omnes in eamdem 
sacram familiam Sanctissimae Trinitatis 
Redemptionis Captivorum cooptatos pecu- 
liari beneficentia prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicationis, et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo et quacumque de 
causa latis si quas forte incurterint hujus 
tantum rei gratia absolventes et absolutos 
fore censentes commemoratas apostoli- 
cas literas Innocentii praedecessoris No- 
stri cum omnibus et singulis inibi con- 
tentis et expressis, dummodo non fuerint 
revocata plena auctoritate Nostra appro- 
bamus, et confirmamus, illisque apostoli- 
cae Nostrae firmitatis inviolabile robur 
adjicimus. 

$. 4. Decernentes hasce literas sem- 
per.firmas, validas , et efficaces existere 
ac fore,suosque plenarios et integros ef- 
fectus sortiri et obtinere, et ad'eorumdem 
privilegiorum el facultatum omnium  fir- 
mitatem ac robur plenissime suffragari ; 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 
dices ordinarios, et delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici auditores 
judicari, et definiri debere, ac irritum et 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter con- 
tigerit. attentari. 

$. 9. Non obstantibus omnibus et 
singulis illis, quae idem Innocentius prae- 
decessor in suis praefatis literis voluit non 
obstare, aliisque constitutionibus, et ordi- 
nationibus apostolicis etiam peculiari men- 
tione ac derogatione dignis contrariis qui- 
buscumque, 
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Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 
prima septempris millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri an- 
no secundo. 


CXVI, 


" Concessio tituli comitis baroni Gustavo 


Joanni Magno de Strandman, 


Dilecto filio 
. Baroni Gustavo Joanni Magno 
de Strandman 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. Posdinis, clarissimosque 
viros, qui et avita generis nobilitate, et 
egregia virtutis laude, et eximio religionis 
studio, et singulari in hanc principis apo- 
stolorum Cathedram obsequio summopere 
praestant peculiari sane benevolentia com- 
plecti solemus. Cum itaque Nos minime 
lateat, te nobili genere natum, rebusque 
optimis institutum, egregiis animi , inge- 
niique dotibus ornatum, nihil potius ha- 
here; quam sacrosanctis Catholicae reli- 
gionis dogmatibus adhaerere, atque hanc 
apostolicam Sedem summo obsequio et 
amore prosequi, iccirco alacri, libentique 


animo Nostrae in te voluntatis testimo- 


nium exhibendum statuimus. 

$. 2. Peculiari ergo te honore deco- 
rare volentes, et a quibusvis excommuni- 
cationis et. interdicti, aliisque ecclesiasticis 
censuris, sententiis et poenis quovis mo- 
do, et quacumque de causa latis, si quas 
forte incurristi, hujus tantum rei gratia 
absolventes, et absolutum fore censentes, 
le, tuosque filios si habueris legitimos, et 


naturales, dummodo.in Catholica religione 


perseverent, aulae Nostrae Lateranensis, 
et palatii apostoliti comites, auctoritate 
apostolica eligimus, constituimus, et re- 
nuntiamus, vobisque concedimus et im- 
pertimur, ut hujusmodi titulo etiam in 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- 
pellemini, et singulis quibusque juribus , 


Dat, die 
1À septembrig 
1832 


anno II. 


Ratio con« 
cessionis. 


Tenor CORCO$- 
sionis 


1^0 


honoribus , indullis , ac privilegiis , cum 
hoc titulo conjunctis uti, et frui possitis, 
quemadmodum alii comites hujusmodi ex 
juris praescripto, vel ex usu, et consue- 
tudine utuntur, fruuntur, vel uti, ut frui 
possunt, ac poterunt. Si autem mares ex 
tua progenie minime fuerint, vel defece- 
rint, tunc volumus atque indulgemus, ut 


. hujsmodi titulo honestentur omnes filii le- 


gilimi, et naturales tui-germani fratris 
Caroli Strand man, dummodo ipsi Catholi- 
cam religionem profitentes ab ea minime 


. desciscant. Haec volumus, concedimus, et 


Dat. die 
18 sept embris 
183 


anno II 


Proemium 


Expositio 
precum 


indulgemus , non obstantibus constitutio- 
nibus et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
maquarta septembris millesimo  octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo, 


CXVII. 
y 


Concessio indumentorum magis insignium 
facta canonicis ecclesiae collegiatae sub 
tulo Mariae virginis ab Angelo Saluta- 
tae civitatis Ándriae. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam. rei memoriam 


08 14. P oseriis indumentorum 
insignia ad dignitatem divinis officiis com- 
parandam el pietatem christiano populo 
infundendam pie salubriterque instituta , 
interdum apostolica Sedes in more habuit 
quaedam iis conferre viris, qui ministerio 
ecclesiarum antiquitatis, celebritatis, alte- 
riusque tituli laude pollentiutn perfungun- 
tur, ut et ipsis ecclesiis decus addàtur, 
eorumque administri insignioribus vestibus 
ornati extrinsecus ad interiora excitentur 
ornamenta virtutum, quibus tum in con- 
spectu Altissimi , qui corda intuetur pu- 
rius adstare, tum ocujo plebis, cui morum 
exemplo esse debent, sanctius in dies sa- 
tagant apparere. 

. $. 2, Hinc quum acceperimus a ve- 
nerabili fratre Josepho, qui nuper Andrien- 
sem ecclesiam imoderandam suscepit , ac 
pro Catholicae religionis bono electos san- 
ctuarii lapides divini ministerii studio fer- 


Bullarium Romanum 


vescere vehementer exoptat, insignem esse 
collegialem ecclesiam cui titulus beatae 
Mariae virginis ad Angelo Salutatae, in 
urbe Andria, sibique in votis esse, ut il- 
lius templi dignitas, quae unica est, ac 
prior dicitur, atque canonici, quo meliora 
in dies aemulentur charismata, nonnullis 
ornamentis decorentur, non possumus, 
quin ejus precibus benigne annuamus. 

$. 3. Omnes ergo, et singulos qui- 


Tenor con. 


bus hae literae favent, peculiari benefi- *estionis. 


centia prosequi volentes et a quibusvis 
excommunicalionis ct interdicti, aliisque 


ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 


quovis modo, et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes, et absolutos fore 
censentles dignitati et canonicis collegia- 
lis ecclesiae beatae Mariae virginis ab 
Angelo Salutatae civitatis Andriensis , qui 
modo sunl, quique in posterum erunt au- 
ctoritate Nostra apostolica concedimus, et 
indulgemus, ut praeter rocchettum, et sa- 
cram trabeam vel cappam magnam pelli- 
bus cuniculi a!bi Moscoviae confectam : 
tela serica coloris amaranthi subsutam 


diebus solemnibus deferendam, ac praeter : 


mozzeltam sericam  cucullatam violaceam 
eadem tela serica subsutam cum globulis 
huic telae similibus ; pro dignitate vero 
mustela alba oris circumdatam , diebus 
minus solemnibus ac ferialibus, utrumque 
insigne in choro, in convenlibus seu ca- 
pitulis, in sacris supplicationibus, aliisque 
canonicorum collegii functionibus publicis 
gestandum, clericalem quoque torquem, ac 
tibialia violacei coloris intra limites istius 
Ándriensis dioecesis induere libere et licite 
possint. : 

$. 4. Haec concedimus atque indul- 


firmas, validas, et efficaces existere 
fore, suosque plenarios et integros effectus 
sortiri et obtinere, et eorum causa quae 
expressà sunt, hoc futurisque temporibus 
plenissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 
legalos etiam eausarum palatii Nostri apo- 
stolici auditores judicari et definiri debe- 
re, ac irritum et inane si secus super his 
a quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit altentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Bene- 
dicti XIV praedecessoris Nostri super di* 


visione materiarum, aliisque apostolicis ac 


in universalibus, provincialibusque et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus , et ordinatio- 
nibus, nec non legis fundationis ejusdem 
ecclesiae, et canonicorum collegii etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis, et 


Clausula sa- 


gemus decernentes has praesentes literas blat, o: 
cretum  irrt- 
aC tans. 


et de. 


Derogatio 


contrariorum 


Dat. die 
18 septembris 
1832 
anno Ii. 


, Gregorius PP. 


eonsuetudinibus, caeterisque contrariis qui- 
buscumque. | 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma octava septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo, | 


CXVIII. 


Concessio indumentorum magis insignium 
facta canonicis ecclesiae collegiatae sub 
invocatione sancti Nicolai civitatis Án- 
driensis. | 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


g. 1. | — indulgentia pon- 


Pweniag tificum peculiaria ornamenta aliquando il- 


- 


Eyositio pre- 
tum, 


Tenor con- 
Cisionis. 


lis tribuit, qui Deo laudes conspicuis . in 
templis persolvunt, ut externa decora ade- 
pti magis illi conentur internis virtutibus 
enitere, et ad. sacra ministeria accurate 
implenda benignitatis etiam apostolicae in- 
citamento impellantur. 
$. 2. Quum igitur in civitate Andrien- 
si collegialis extet ecclesia a sancto Nico- 
lao nomen habens, quae in Dei cultum 
assiduam impendit operam, quumque ve- 
nerabilis frater Joseph istius Andriensis 
ecclesiae episcopus , qui in suscipiendo 
gregis nunc sibi .concrediti regimine nil 
potius habet quam ut splendor domus 
Dei vigeat io dies, et locus habitationis 
gloriae ejus sauctificetur, a Nobis humili 
prece postulaverit, ut ad excitandum ma- 
gis magisque illius collegialis ecclesiae ca- 
nonicorum studium in sacris obeundis mi- 
nisteriis, eosdem ipsos aliquibus insigniis 
decorare velimus, alacri libentique animo 
ejus votis obsecundamus. 
.'8$. 3. Nos ergo huic canonicorum 
collegio peculiare benevolentiae Nostrae 
testimonium edere cupientes, eosque omnes 
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colai civitatis Andriensis, qui modo sunt, 
quique in posterum erunt, auctoritate No- 
stra apostolica concedimus et indulgemus, 
ut praeter rocchettum et sacram trabeam, 
vel cappam magnam pellibus cuniculi al- 
bi Moscoviae confectam tela serica colo- 
ris rosae exsiccatae subsutam diebus solem- 
Dibus deferendam, ac praeter mozzettam 
sericam cucullatam violaceam eadem tela 
serica subsutam cum globulis huic telae 


similibus; pro dignitatibus vero mustela 


alba oris cireumdatam, diebus minus so- 
lemnibus ac ferialibus, utrumque insi- 


| gne in choro, in conventibus 'seu capitu- 


| istius Andriensis dioecesis 


— —— — - —— -— e z " 


lis, in sacris supplicationibus aliisque ca- 
nonicorum collegii functionibus publicis 
gestandum, cleriealem quoque torquem , 
ac tibialia violacei coloris intra limites 
induere libere 
et. licite possint. : | 

— $. 4. Haec concedimus atque indul- 
gemus, decernentes has praesentes literas 
firmas, validas, et efficaces existere ac fore 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
tiri et obtinere, et eorum causa quae ex- 


| pressa sunt, hoc futurisque temporibus 
| plenissime suffragari; sicque in praemis- 
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sis per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiàm causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari et definiri de- 
bere, ac irritum et inane si secus super 
his.à quoquam quüavis auctoritate scienter 
vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis 
ac in universalibus, provincialibusque et 
synodalibus conciliis editis generalibus vel 


| specialibus constitutionibus, et ordinatio- 
| nibus, nec non legis fundationis ejusdem 


ecclesiae et canonicorum collegii etiam 
juramento,confirmatione apostolica vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis, et 


| consuetudinibus;caeterisque contrariis qui- 
| buscumque. 


- 


quibus hae literae. favent a quibusvis ex- | 
communicationis et interdicti, aliisque ec- | 


clesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo et quacumque de causa la- 


üs si quas furte incurrerint, hujus tantum | 
rei gratia absolventes, et absolutos fore | 


censentes singulis quibusque dignitatibus, 


et canonicis collegialis ecclesiae sancti Ni- | 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma octava septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo, 


36 


Clausula su- 
blata et de:ro- 
tum irritans 


Derogatio 
contrariorum 


18 ieptembria 


anno II. 
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| 


| 
| 


- Bullarium Roraoanum 


. $. 29. Nos igitur canonicorum com- 
iietBoratum collegium, nec non. alios qui- 
bus hae literae favent peculiari benefi- 


Facultas m—Q nonnulla bona || centia prosequi volentes , et a quibusvis 


collegii :canonicalis . ecclesiae | matricis 


excommunicationis et interdicti , aliisque 


2 — Pontecurone dioecesis Dertho- || ecclesiasticis censuris, sententiis, et poe- 


nensis. 


Venerabili: fratri 
Episcopo Derthonensi . 


| Gregorius PP..XVI.. 


Venerabilis frater 
| Salutem et. apostolicam benedictionem 


Nds | e Nobis est nomine 


Expoiiti dilectorum fillorum canonicorum collegii 
Meeum 


ecclesiae ,. quae eliam paroecia , oppidi 
Pontecurone istius Derthonensis dioeceseos, 
se quum praeter alia quasdam possideat 
aedes positas in agro Costeggio intra li- 
mites ejusdem tuae dioecesis, conjugibus 
Perversi annos: novem nondum expletos 
locatas annua pensione libellarum septua- 
ginta quinque monetae Pedemontanae; 
quumque valde utile sibi videretur abro- 
gata locatione de iis aedibus perpetuam 
emphyteusim .statuere cum ipsis conjugi- 
bus, qui annuum obtulerant. canonem li- 


^. bellarum centum quadraginta, ac se pa- 


ratos ostenderunt aedes reficiendi , alia- 
que onera sustinendi, ab hac sancta Se- 
de, ejus rei ergo apostolicam veniam opem- 
que implorasse. Quapropter fel. recor. 
Pius VIII. praedecessor Noster.de vene- 
rabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae cardinalium. negotiis, et 
consultationibus episcoporum  et' regula- 
rium praepositorum consilio, similibus apo- 
stolicis literis datis die vicesirba: sexta fe- 
bruarii anno millesimo octingentesimo tri- 
gesimo arbitrio, et coscientiae tuae com- 
misit 0t facultatem faceres, cujus praesi- 
dio. perpetua haec emphyteusis ad lineam 


-tantum masculinam iniri posset, pacto ca- 


none et conditionibus de quibus facta 
mentio est. Sed quum ipsi conjuges nul- 
lam habeant prolem, atque aetate prove- 
cti, hujusmodi emphyteusim perficere de- 
trectarunt, atque in eamdem locationem 
iterum redire contenderunt; canonicorum 
vero collegium perspectum, cognitumque 
habens propositum | emphyteusis contrá- 
ctum in sui utilitatem cedere suppliciter 
a Nobis petitum est, ut eam emphyteusim 
ad quemlibet ex ipsorum conjugum fami- 
lia descendentem protendere velimus. 


| 


nis quovis modo, et quacumque de causa 
| latis, si quas forte incurrerint, hujus. tan- 
tum rei gratia absolventes et absolutos 
fore censentes, tibi pariter , venerabilis 
frater, eas partes imponimus atque man- 
damus, ut pro tuo arbitrio tuaeque con- 
scientiae monito auctoritate Nostra apo- 
stolica declares atque decernas, ut habi- 
to canonicorum collegii consensu emphy- 
teusis contractus de qua agitur ab ipso 
Pio. praedecessore Nostro ad lineam tan- 
tum masculinam eorumdem conjugum Per- 
versi constitutus, ad eorum posteros quos- 
cumque, vel consanguineos , vel affines 
in perpetuum transeundae iniri libere et 
licite possit. Haec concedimus atque in- 
dulgemus sartis tamen tectisque iis reli- 
quis conditionibus, quae praefatis aposto- 
licis literis adjectae sunt, ac non obstan- 


Tener 
eossionis, e 


tibus iis omnibus, quae per easdem lite- 


ras non obstare decretum est. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma octava septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo secundo, pontificatus No- 
stri anno secundo. 


CXX. 


Deputatio visitatoris apostolici pro reinte- 
granda regulari observantia in mona- 
Steriis regni HDNOOUIAM. 


Dilecto filio Nostro 
. Josepho Sanctae Romanae Ecclesiae 
presb ytero 
. Cardinali Morozzo nuncupato 
| Ecclesiae Novariensis ex concessione 
ac dispensatione apostolica praesuli 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili Noster 
Salutem et apostolicam benedictionem 


9. 1. I. suprema militantis Ecclesiae 
specula, nullis certe Nostris promeritis, 
sed ineffabili illius omnia regentis, ac mo- 
derantis Dei voluntate collocati, ac  pro- 
pterea ad amplissimum, qua late patet, 
coelestis agricolae campum Nobis con- 
creditum oculos diu, noctaque circumfe- 
rentes singularem profecto pastoralis No- 


Dat. die 
47 augusti 
1833 


anno Il. 


proemiom 
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strae' vigilantiae, et sollicitudinis curam 
in potiorem ejusdem campi partem con- 
vertere debemus, ubi vinea electa, quam 
plantavit dextera ejus, immanis belluae 
impetu oppugnatur, quae de sylva erum- 


pens, illius maceriam destruere, vitesque- 


radicitus evellere conatur, vulpesque par- 
vulae florentes palmites demoliri pro vi- 
ribus contendunt, et inimicus homo clan- 
culum studet. superseminare zizania in 
medio tritici, ut bonum semen eradicet. 

$.2. Magno quidem paterni Nostri ani- 


i8 ios mí moerore vel dolore potius affecti fui- 


mus, ubi primum cognovimus in tanto tem- 
porum motu, tantaque christianae reipubli- 
cae perturbatione nonnullarum . religiosa- 
rum familiarum alumnos, qui carissimi in 
Christo filii Nostri Sardiniae regis illu- 
stris continentali in ditione versantur,ab re- 
gularis vitae disciplina, ac majorum eorum 
vestigiis ita defecisse, ut gravissimo cum 
fidelium scandalo, ac religionis ipsius de- 
trimento, multa, eaque gravia, in aliquas 
pias domus, coenobia, et monasteria ir- 
repserint damna, et incommoda, quae re- 
gulari instituto vel maxime adversantur. 
Atque eo magis Nobis est dolendum, 


propterea quod eaedem sacrae familiae: 


ad clarissimos quosque regulares pertinent 


ordines, qui maxima semper Ecclesiae or- | 


namenta et lumina fuere, quique virtu- 
tum omnium splendore et bonorum ope- 
rum exemplo. quam maximas utliitates , 
bona et commoda christianae reipubli- 
cae, civilique societali comrauni omnium 
laude attulerunt. Neque ignoramus, caris- 
simum in Christo filium. Nostrum  Sardi- 
niae regem illustrem, et venerabiles fra- 
tres archiepiscopos atque episcopos ejus- 
dem continentalis ditionis, omnesque fide- 
les bene sentientes Nobiscum dolere, ac 
vehementer angi, cum videant, quomodo 
obscuratum est aurum, maütatus color 
optimus, et lapides sancluarii dispersi in 
capite omnium platearum; ac filii . Syon 
non jam. amicti auro primo, ut oporteret, 
sed reputati in vasa testea. Quamobrem 
omnes summopere exoptant, ut regularis 
disciplina in illis sacris familiis, iu qui- 
bus vel neglecta, vel remissa jacet omni- 
no reviviscat, atque ut earum alumni me- 
mores instituti et. vocationis ab humanis 
rebus animum avocantes ad coelestia con- 
vertant, et in eorum patrum exempla in- 
tuentes, documenta servent, vestigiis in- 
sistant, ac sicut boni dispensatores my- 
steriorum, et multiformis gratiae Dei in 
animarum salutem procurandam omni sa- 
crorum ope, et virtutum exemplo incum- 
bant, ac magis magisque saltagant, ut 
per bona opera certam eorum vocatio- 
nem et electionem faciant. 
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$ 
Noster Sardiniae rex illustris, satis 
superque perspiciens, sui regni felicitatem 
a Catholica religione omnino pendere, at- 
que e cleri utriusque institutione et exem- 
plo magna ex parte derivare, supplex 
Nos adiit, et summopere exoravit, ut au- 
ctoritate. Nostra apostolica regularem di- 
sciplinam in illis sacris familiis ad  pri- 
sunum splendorem revocare velimus, quo 
facilius populi ejus continentalis ditionis , 
regularium opera ad omnem virtutem , 
pietatem atque justitiam erudiantur. Ita- 
que cum apostolici ministerii munus Nobis 
divinitus commissum exposcat, ut o:nni 
cura, atque labore spiritualibus populo- 
rum utilitatibus pro re, et tempore con- 
sulamus: id profecto majori studio Nobis 
est peragendum quo clarissimi regis de- 
sideriis obsecundemus, ea spe freti fore , 
ut Nostra consilia ipsi grata atque jucun- 
da, et praesenti illius suffulta praesidio 
optatum exitum obtineant. Summa igitur 
amantissimi Nostri animi voluptate pias 
Spectatissimi principis postulationes acce- 
pimus, et quantum in Nobis erit, nibil 
certe inausum, nihilque intentatum relin- 
quemus, ut regularis disciplina in illis 
sacris familiis, quae in continentali ejus 
ditione morantur, iterum vigeat atque 
floreat et quam libentissime ejusdem re- 
gis illustris votis annuemus, quae potissi- 
mum religionis bonum, et animarum salu- 
Lem spectare posse existimabimus. 

$. &. Quae cum ita se habeant, ut 
tanti momenti negotium, divina favente 
clementia religioni, ac regularibus ipsis 
ordinibus, quod maxime est in vobis pro- 
spere, feliciterque eveniat, et populis con- 
tinentalis ditionis Sardiniae regis illustris 
bonum, comodum, atque utilitatem afferat; 
de veuerabilium fratrum. Nostrorum San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinalium ne- 
gotiis ecclesiasticis praepositorum consilio 
statuimus, clarissimum aliquem amplissi- 
mumque virum ecclesiastica dignitate or- 
natum eligere in visitatorem, et delega- 
tum apostolicum omnium regularium or- 
dinum, qui in continenti Sardiniae regis 
existunt, exceptis tantum Cisterciensium 
monasterio, vulgo di alta Comba, cui 
jam venerabi lem fratrem archiepiscopum 
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delegatum praefecimus, et omnibus monia- 
lium monasteriis, quae ab ordinaria epi- 
scoporum jurisdictione pendent. Ad te 
igitur dilecte fili Noster, qui Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae presbyter cardinalis exi- 
stis, ovalos mentemque Nostram conver^ 
timus, et probe .noscentes, te eximia pie- 
tate, religione, doctrina, prudentia, con- 
silio praestantem, egregiis iis omnibus 


. 9. Hinc carissimus in Christo fi- 


Expositio 
precum. 


Tenor eon« 
cessionis. 
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animi: ingeniique dotibus fulgere, quae in 
hujusmodi salebrosis sane obeundis mu- 
neribus omnino requiruntur, te in visi- 
tatorem, et delegatum apostolicum  re- 
gularium omnium existentium in comme- 
moratis locis, ac ditionibus eligere sta- 
tuimus, atque in eam spem adducimur, ut 
Nostrae voluntati , atque carissimi in 
Christo filii Sardiniae regis illustris desi- 
deriis cumulatissime respondeas, et singu- 
lari cura, studio, ac providentia omnia 
coneris, quo eorumdem regularium disci- 
plinam pene intermortuam  instaures, et 
in pristinum splendorem ac dignitatem 
restituas. Hisce itaque literis auctoritate 
apostolica; te dilecte fili Noster, ad No- 
strum, et hujus sanctae Sedis beneplaci- 
tum in delegatum, et visitatorem aposto- 
licum eligimus, constituimus, et deputa- 
mus omnium et singulorum  monasterio- 
rum, conventuum, coenobiorum, hospitio- 
rum, conservatoriorum, eremorum, et ge- 
neralim quarumcumque domorum,. quae 
intra praedictae conunentalis ditionis Sars 
diniae regis limites existunt, in quibus vel 
domicilium habeant, vel brevissimo etiam 
anni tempore morentur viri religiosi cu- 
jusque ordinis et congregationis quamvis 
eremitarum vel oblatorum nomine appel- 
lentur, qui regularem vitam quomodolibet 


profiteantur, ac regulari habitu utantur, 


exceptis dumtaxat monasterio et  mona- 
chis Cisterciensibus vulgo di Alta Comba 
apostolicae visitationi archiepiscopi Cam- 
beriensis subjectis, ac monialibus omnibus, 
earumque monasteriis , quae ordinaria 
episcoporum jurisdictione reguntur. Átque 
iccirco eadem auctoritate Nostra aposto- 
lica omnem exemptionem, uti vocant, pe- 
nitus auferimus, quae ab hujus apostolicae 
Sedis privilegio, seu a conciliorum decre- 
tis et constitutionibus, ac peculiaris cu- 
jusque instituti, regulis originem ducens, 
religiosis ipsis favere posset, quae qui- 
dem exemptio nulla pollebit vi, donec hu- 
jusmodi visitatio et apostolica delegatio 
erit duratura, ac propterea prohibemus , 
et vetamus a quoquam im medium  pro- 
ferri posse quascumque exemptiones, et 
privilegia,. quae vel imminuere vel qua- 
vis ratione impedire possent, quominus 
hae literae suum effectum obtineant. 

$. 5. Verum cum hujusmodi munus 


Aájutores vj. SàDe gravissimum plenum laboris, ple- 


sitatori dati 


num sollicitudinis nimis profecto operosum 
esset, si libi uni foret omnino obeundum: 
quo facilius, atque commodius res omnes 
-perfici possint, eligere statuimus venera- 
biles fratres Aloisium', archiepiscopum Tau- 
rinensem, et Placidum Mariam archiepisco- 
pum Januensem viros doctrina, pielate ac 
prudentia spectatissimos, qui tibi auxilia- 


Bullarium, Romanum 


riam praebentes operam non: modo a 
consiliis erunt, . verum etiam ad sacrae 
visitationis opus in commemoratis coeno- 
biis, ac domibus recte conficiendum te- 
cum adlaborabunt. Tibi igitur dilecte fili 
primum in regulares commemoratae con- 
tinentalis ditionis eam omnem auctorita- 


tem concedimus, qga supremi modera- 


tores, seu generales cujusque regularis 
instituti fruuntur. Tuae ergo curae, ac 
muneris erit in iis regionibus regularem 
disciplinam instaurare , et damna atque 
incommoda omnia , si quae invaluerint ,; 


evellere, et cum per te, tum per lauda- 


tos convisitatores tam conjunctim quam 
divisim visitare in spiritualibus ac tempo- 
ralibus, seu oeconomicis omnia, et singula 
monasleria, conventus, coenobia, hospitia, 
conservatoria, eremos, et alias quascum- 
que domos, ad quemcumque regularem 
ordinem pertinentes, dummodo in illis 
existant regionibus, de quibus habita men- 
tio. est, Plenam etiam facultatem tibi im- 
pertimur cujus ope, corrigas,punias, ejicias 
atque e claustris eos expellas, quorum in- 
genium insanabile est, iis omnibus omis- 
SiS, quae a jure requiruntur, dummodo 


tibi ex processu summario, uti appellant, 


eorum pervicacia fuerit comperta. Pote- 
ris etiam superiores licet majores, cujus- 
que ordinis, et officiales, atque ministros 
removere, vel eosdem ab eorum gradibus, 
et officiis ad tempus depellere, aliosque 
in illorum locum sufficere, individuos ab 
una in aliam ex eorum domibus trans- 
ferre, eosdemque, quoties in Domino ex- 
pedire censueris, a sacris confessionibus 


excipiendis, ac divinis peragendis interdi- 


cere. Átque tuae potestatis erit, acta, seu 
processus conficere, seutentias proferre, 
reservata appellatione in devolutivo tau- 
tuin, non jam in suspensivo, ad hauc san- 
clam Sedem, ac volumus tibi integrum 
esse id omne peragere, quod in Domino 
necessarium: ac opportunum  existimabis, 
ut haec visitatio, et apostolica delegato 
optatum exitum obtineat. 

$. 6. Ad quem quidem exitum faci- 
lius et commodius assequendum in tua erit 
potestate tam a superioribus, quam ab 
aliis regularibus, vel etiam a probis se- 
cularibus ecclesiasticis viris, et laicis pro- 
batae fidei omnem extrajudicialem , ut 


ajunt, informationem , sive per te, sive 


per tuos convisitatores, vel insimul, vel 
divisim excipere, et quoslibet regulares e- 
tiam superiores cujusque gradus(quoties id 
necesse fuerit) cogere, ut coram te, vel tuis 
convisitatóribus se sistant, seque formali 
examini subjiciant , tam uti principales, 
quam uti testes, tibique; ac tuis: convisi- 
tatoribus libros, scripturas: tradant, alia- 


Fac «liste 
visitatomi Ut 
butae 
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que exhibeant, quae tu pro munere obe- 


undo petienda. existimaveris, Qua quidem 
de re omnem tibi facultatem impertimur, 
ut spirituali vel temporali poena illos af- 
ficias, qui obtemperare detrectaverint, im« 
plorato etiam secularis: regiminis auxilio 
quoties opus fuerit, 


* 


."$. T. Nos enim auctoritate apostoli- 


Praeceptum ca, omnibus, et singulis regularibus, qui 


dt prendo 


jn praedicta Sardiniae regis continentali 
ditione: etistunt, etiam superieribus , eo- 
rumque officialibus, ministris, non exclu- 
sis syndacis apostolicis ordinis mendican- 
tium, in virtute sanctae obedientiae praeci- 
pimus, atque: mandamus, 'ut te in. No- 
strura delegatum et visitatorem  apostoli- 
cum agnoscaut, excipiant, el venerentur, 
tibique, tuisque convisitatoribus debitum 
praestent.obsequium, sublata cuilibet ex su- 
perloribus cujusque regularis ordinis ge- 
neralibus potestate quidpiam per se, vel per 
alios, sive in scriptis, sive voce mandan- 
di, consulendi, decernendi quod retardare 
vel imminuere, vel quomodolibet directe, 
aut indirecte tenuare possit hujus dele- 
gationis, et visitationis effectum. 

$. 8: Quapropter volumus et man- 


Cmáitions, dáàmus, üt donec hujusmodi visitatio , et 


(eue! ** apostolica delegatio viguerit, ipso facto , | 


omnis omnium superiorum, etiam  majo- 
rem, et definitorii seu consultationis pro» 
vinciae auctoritas interdicta sit, qua au 
ctoritate te, tuosque convisitatores per 
idem tempus frui atque potiri jubemus, 
Ut autem, dilecte fili Noster , salutaria 
valeas adhibere remedia malis, quae apud 
ipsos regulares inveneris, tibi auctoritate 
apostolica facultatem facimus, cujus prae- 
sidio, regulares professiones. non rite emis- 


! 
i d 
[ 


P 


peccatis, quorum venia Nobis est quocum. 
qua modo reservata. Si autem in hujus- 
modi peragenda vjsitaljone aliqua conti- 
gerint, quibus concessae facultates, suf- 
fragari: minime 3M pei opecd de bonc res 
fuerint, quaa. apostolicae Sedis providen- 
tiam postularint, volumus, ut ad Nos;re- 
feras, atque apostolicae Sedis | mandata 
expectes, neque generalia; decreta, quae 
ordinum regularium constitptionilus : ali- 
quo modo derogarent, vel movam regu» 
larem disciplinam. inducenent , inm me- 
dium. proferas, quin hujus apostolicae Se- 
dis judicium primum exquisieris. Omngs 
autem facultates, quae hisce. Nostris lite- 
ris continentur exerceri poterunt, quam- 
diu visitatio, et apostolica ista. delega£io. 
durarit, ea enim expleta ipsae quoque fa- 
cultates finem omnino habebunt. Ad ex- 
tremum volumus, ut tuo jussu, dilecte fili 
Noster, omnia ipsius visitationis acta ali- 
cujus publici scribae, seu tabularii opera 
a te eligendi scripto mandentur, atque ut 
eadem acta cum visitatio,. et apostolioa 
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delegatio confecta fuerit, vel etiam, ante, - 


si ita Nobis Nostrisque successoribus vi- 
debitur, huic apostolicae: Sedi tradenda , 
et mittenda cures, . E 

$. 9. Decernentes bai praesentes li- 
teras firmas, validas et efficaces existere. 


Ld - ' » 


d quos spectat, et spectabit quo- 
modolibet in futurum inviolabiliter ob- 
servari, sicque in, praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios, et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audi- 
tores jadicari, et definiri debere, ac irri- 
tum et inane si secus super his a quo- 


Clausula su.. 


sas, electiones a provincialibus et. pecu- || quam quavis auctoritate scienter vel igpo- 


liarium domorum moderatoribus non le- 
gitime factas. confirmes, missarum onera 
etiam manualium minime impleta, per 
condonationem, vel compositionem, prout 
magis in Domino expedire censueris, re- 


- mittas, .ac justis. de causis piorum lega- 


torum onera futuris temporibus : reducas 
et imminuas, atque a censuris. absolvas , 
quas ob missarum onera regulares con- 
traxerint, itemque eos a censuris expe- 
dias, quibus devincti: fuerint, tum. si do- 
narint, vendiderint, permutarint , et quo- 
cumque. modo res ad regulares domos , 
vel.ad ipsos regulares individuas.- perti- 
nentes alienarint, cum si .simoniaca labe 
infecti fuerint, vel in superioribus. eligen- 
dis, vel in aliis rebus peragendis, Deni- 
que tibi, tuisque convisitatoribus faculta- 
tem tribuimus, cujus. vi, sacramentales 


eorumdem regularium confessiones exci- 


pere, eisque absolutionis beneficium lar- 


giri possitis ab omnibus censuris, afque. 
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M 


ranter. contigerit attentari. | 


| $..10. Nonobstantibus, quatenus opus. 
fuerit, fel. rec, Benedicti XIV, praedeces-. 


soris. Nostri super divisione materiarum , 
alüsque. apostolicis , ac in universalibus , 


Derogatio, 
contrariorum 


provincialibusque, et synodalibus. conciliis , 


editis. generalibus. vel specialibus constitu- 
tionibus et ordinationibus, nec non dicto- 
rum ordinum, monasteriorum, domorum- 
que quarumcumque. regularium, etiam ju- 
ramento; confirmatione apostolica, vel qua- 


| vis firmitate alia roboratis.statutjs, et con-- 


suetudinibus, privilegiis quoque indultis, et 
literis. apostolicis superioribus, et personis 
sub quibuscumque tenoribus et formis, ac 
cum, quibusvis etjam dorogatoriarum de- 
rogaloriis, aliisque, efficacipribus, efficacis- 
simis, ac. insolitis c'ausulis, irritantibusque, 
et. aliis. decretis in genere, vel in specie, 
ac. aliis in contrarium, quomndolibet con- 
qessis, approbatis, et innovatis; quibus 


omnibus et singulis illorum tenores prae- 
| J1 
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sentibus pro plene et sufficienter expres- 
sis, ac de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes illis alias in suo robore :;perman- 
suris ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaáxat specialiter et expresse deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 
Volumus autem ut praesentium literarum 
exemplis etiam impressis, manu tua tamen 
subscriptis, signoque munítis, eadem pror- 
sus in disceptationibus. quoque : judiciali- 
bus fides habeatur, quae hisce Nostris li- 
teris ostensis haberetur. ! 

. Daütum Romae apud saüctam Mariam 
Majorem: sub annulo piscatoris die viceai- 
ma: quinta :septembris millesimo octingen- 
tesimo trigesimo, secundo, pu No- 
stri anno secundo, : 
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Deputatio commissionis ecclesiasticae ad 
| , türandas re$ sacras in B regno PAID 


LPS - "Venéralitlibus fratribus 
^ Mididuiteepe episcopo Novariensi 
Sanctàe Romanae Ecclesiae 
' presbytero cardinali "Morozzo nuncupato 
archiepiscopis Taurinensi, et Januensi - 
atque. episcopis Viglevanerisi , Jm 
et Auneciensi 


Venerabiles : fratres 2 : 
| Saltem et pec benedictionem. 


$&.t p religionis Mile cu- 

joà causam a priücipe pastorum, . et epi- 
scopo animarum accepimus vigiles, atque 
sollicitos: continenter Nos esse compellit , 
ut quantum in Nobis est, asperriniis hisce 
"potissimum Christianae reipüblícae tempo- 
ribus, vaganüi fraena licentiae ihjiciamus, 
'eaque omnia pro viribus amovenda cure- 
"mus, quae a fidei integritate, morum pró- 
'bitate; et recta ' populorum vivehdi ratio- 
Te, vel maxime aliena esse "perspicimus. 
| S. 2. Provido sane consilib carissi- 


Expositio pre- IUS in Christo filius Noster Sardiniae rex 


cum 


jlustris, clare aperteqíe cognoscens, re- 
ligionem: esse fundamentum . reipublicae , 
atque omnis humanae . societatis funda- 
mentum convellere, qui religionem ' con- 


"vellit, siquidem religione sublata, omnis 


"humani generis societas dissolvatur. ne- 
'Cesse est, et sanctam autem esse civium 
'inter' ipsos societatem, Deo immortali in- 
"terposito tum judice, tum teste; rd unum 
" yolis omnibus exoptat, ut ejus in. regno 
' Catholica "m 'nulla unquam: vi, :nullo- 


Bullarium 


Romanum 


que impetu labefactari, et convelli possit, 


sed altissimis. defixa radicibus , in vestitu 
deaurato; circumdata varietate omnino re- 
fulgeat. Hac: quidem .mente clarissimus 
princeps supplex ad.Nes confugit, Nostram- 
que apostolicam "auctoritatem: enixis pre- 
cibus imploravit, ut omni ope prospicere 
velimus quo Christiana religio in ejus po- 
pulis, magis in dies inconcussa consistat, 
vigeat atque floreat. Etenim spectatissimus 
princeps, Nobis exponendum curavit, non 
sine gravi.paterni Nostri animi dolore, 
difficillimis hisce, ac turbulentissimis Chri- 
stianae reipublicae ,. et civilis societatis 
temporibus, quibus tot opinionum: porten- 
la, tot omnigenum scelerum monstra, et 
insolens, ac teterrima scribendi, vivendique 
licentia a tenebris ad exitium et vastta- 
tem emersa caput altius extollere, latius 
in dies serpere, ac. licentius. debacchari 
non dubitant, ut jura quaeque divina, et 
humana pervertere , religionem , si, fieri 
posset, tollere, ac civilis eliam societatis 
fundamenta quatere, imo funditus evertere 
eonentur, multa quoque, eaque gravia ejus. 
populis incubuisse damna., ;quae.a fidei 
documentis, religionis praeceptis, et mo- 
rum honestate omnino abhorrent. Ex quo 
evenit, ut quidam ejus ditionis homines, 
Christiani licel nomine, Christi tamen Je- 
su praecepta, et exempla penitus obliu, 
neque agnoscentes: dignitatem eorum, et 
immemores cujus.capitis, cujusque: corpo- 
ris sint membra, : cerrupti, et abominabi- 
les facti, quaecumque. naturaliter , .tam- 
quam muta animalia norunt, in his cor- 
rümpuntur, ac tamquam fluctus feri maris 
despumantes confusiones $uas, et secun- 
dum desideria. sua ambulantes in impie- 
talibus, carnem quidem maculant, domi- 
nationem autem spérnunt,majestatem- -blas- 
phenrant, et misere sedent in tenebris et 
in umbra. mortis. Quod autem magis. mi- 
rum ac vehementius dolendum , id pro- 
fecto est, ut eos inter, qui ecclesiasticae 
militiae jam addicti, et ministerio Domini 
manciphti, quique propterea totius hone- 
statis, et; ordinis speculum, et: forma esse 
debent, etsi permulti . adsint, qui sacri tni- 
nisterii partes rite: obeuntes, vir£utum 
omnium, ac bonorum operum : exemplo 
praefolgeant, aliqui tamen reperiuntur, qui 
ad religionis, et suscepti: officii. normam 
vitae rationem nequaquam dirigentes facti 
sunt lapis offensionis et petra scandali. 
Atque ex eorum causa accidit, ut. viae Sion 
lugeant, eo quod non sit, qui veniat ad 
solemnitatem, et inimici ejus facti in ca- 


pite. deridentes. sabbatha ejus, audent os 


suum ponere in coelo, et injuriosa in Deum 
ejusque sanctos evomere verba, ac. po- 


5'puli .contemnentes. genus electum, regale 
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saecrdotium, non "ambulant in viis: Domi- 
ni, neque mandata ejus servant. Ex hoc 
fonte quám maxima in christianam rem- 
publicatn, civilemque societatem | damna 
redundant. . Namque mores in deterius 
prolapsi, spreta jacet religio et publica 
morum institutio ddeo neglecta, et efíli- 
cta, ut. verissimum sit, pueri - petierunt 
panem, et nón. erat qui; frangeret ' eis; 
Quae cum: ita sint, carissimus in Christo 
filius'Noster Sardiniae rex illustris sup- 
plici cum prece a Nobis: vehementer ef- 
flagitavit, ut auctoritate Nostra apostolica 
omnes ejus continentalis ditionis sacerdo-4 
les, levitas, ae reliquos ecclesiasticae. mi- 
litiae jam addictos excitare, atque inflam- 
mare velimus, quo resuscitent . gratiam 
Dei, quae in eis est per: mánum imposi- 
tionem, ac videntes: ministerium: quod ac« 
ceperunt a Domino, illud. recte religiose- 
que adimpleant; et exemplum ' sint fide- 
lium in verbis, in conversatione, in :cha- 
ritate, in fide, in castitate, atque certan- 
tes bonum certamen fidei, nunquam in- 


. dormiant, sed continenter alacres vigilerit, 


in excubiis Domini, atque ut decet di- 
spensatores multiformis gratiae Dei erran- 
tes e via iniquitatis in quam misere abie- 
runt in virtutis semitam revocent; eos 
vero qui justitiam jam sectantur, et dili 
gunt magis magisque in proposito con- 
firment, christianam plebem omni. sacro- 
rum ope adjuvent, ac teneras. puerorum 
mentes, et cerea corda ad omnem virtu- 
tem, atque honestatem mature informan- 
da curent. '. SEE 

$. 3. Nos itaque spectatissimi regis 


Tenor eon. DOstulationes alacri libentique animo ac- 


cipientes, nihil Nobis omittendum esse 
cognoscimus, prout apostolicum  ministe- 
rium exposcit. Nam in praedecessorum 


Nostrorum exempla intuentes, eorum ve-. 


stigiis insistimus, qui ul s, Pius V. prae- 
decessor pariter Noster inquit » Ad hu- 
» jus praecelsae dignitatis fastigium eve- 
» cti, perpetua quadam necessitate co- 


.» guntur, nusquam: oculos a (commisso 


» sibi: grege avertere, sed continenter 
» vigiles circumferre, ut quanudocumque 
» usus poscit, novis modo legibus feren- 
» dis, modo veteribus corrigendis, vel ad 
» usum. revocandis, ea, quae paulatim 
» depravata sunt in melius reformentur ».; 
Nos igitur qui jam propensae Nostrae in 
praestantissimum principem voluntatis te- 
stimonia: exhibenda -censuimus,.. ut; ejus 
ditionis res . ecclesiasticae '.Im pristinum 
splendorem  niajestatemque , restituantur '; 
hae etiam : in. re quantum. in Nobis- erit, 
omnia. perficienda eurabimus, ut, piis 'il- 
lius desideriis obsecungantes,; gravissimas 
apostolici Nostri: ministerii paries.-implere 


possimus. Verum etsi Nobis ea. comperta ' 


sint, quibus illi populi pro spirituali eo- 
rum ullitate indigeant, et gravia damna 


quae in. elero,. et rebus ecclesiasticis do-: 


minasBtur, tamen. omnia penitius omni ex 
parte .cognoscamus oportet, ut pastoralis 
Nostrae vigilantiae ,cura, et maturo exa- 
mine perspicere: possimus, quae salutaria 
potissimum sint" adhibenda , remedia; Qua- 
mobrem venerabilium. fratrum Nostrorum 
Sanctae Romanae, Ecclesiae | cardinalium 
negotiis ecclesiasticis; praepositorum  con- 
silio opportunum. existimavimus in conti- 
nentali Sardiniae ^ regis, illustris ditione, 
commissionem instituere, quae ex vobis 
ominibus, yenerabiles .fratres, conflata, non 
solum quam. diligentissime. inquirat, quo 
in- statu, res :pcclesiasticae, publica. quae- 
que earum, inglituta, et clerus : sint, ve- 
rum etjam. prudenti , examine id: omne 
animadvertere studeat, quod omnium dioe- 
cesium ,populis ejusdem .continentalis di- 
üonis bonum, commodum, atque  utilita- 
Lem afferre. possit.: Hac 'igitur de causa, 
hisce apostolicis litoris, auctoritate Nostra 
apostolica, ad Nostram et hujus Sanctae 
Sedis voluntatem, vos, venerabiles fratres 
eligimus, constituimus, et deputamus, ut 
ID commemorata 'Sardiniae regis illustris 


continentali ditione,. hujusmodi commis- 


sionem seu apostolicam delegationem per- 
fioiatis; Singulari enim vestrum omnium 
pietate, doctrina, prudentia ac; religionis 
studio, aliisque omnibus egregiis animi in« 
geniique quibus fulgetis, dotibus, in eam 
profecto adducimur spem fore; ut' auxi4 
liante Domino, omnia naviter, scienterque 
peragenda curetis, Nostraeque voluntati, 


| quam cumulatissime respondeatis, quo hu- 


f 
i 


| 


4 


jusmodi- commissio, seu apostolica delega- 
uo prospere, feliciterque: eveniat, atque 
optatum exitum obtineat. Hujus vero com- 
missionis, seu apostolicae delegationis prae- 
fectum eligimus, .nominamus,.. et consti- 
tuimus dilectum filium Nostrum Josephum 
Sanctae Romanae Ecclesiae. presbyterum 
cardinalem Morozzo Novariensem. episco- 
pum, qui egregia virtute, religione, scien- 
tia, prudentia. atque eximia in hisce. ob- 
eundis muneribus peritia, summope prae- 
stat. Honorificentissimi ergo vestri mune- 
ris in praesentia, erit, .vos, venerabiles 
fratres, Augustam. Taurinorum, vel aliam 
In: civitatem, ,aut. regionem, (prout. hujus- 
modi negotio: magis prodesse . existimabi- 
lis) convenire,-ibique inter vos consilia 


inire, eagye, prout in Domino censueri- 


lis, cum aliis, etiam vanerabilibus fratribus 
ejusdem contnentalis ditionis Sardiniae re- 
gis illustris. communicare, ut non solum 
ea omnia; quae ad: clerum, resque eccle; 
giasticas. pertipent, penitus cognoscere, ye- 
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fum eliam damna et mala quae invalue- 


. rint inquirere possitis, ac summa diligen- 


tia, et providentia singula quaeque per- 
pendere, quae: pro re, et tempore habita 
praesertim locorum; rerümque omnium ra- 
tione, erunt perficienda, quo ' in omnibus 
dioecesibus cleri disciplina ad sacrorum 
canonum normam revocetür, et ecclesia- 
stica instituta ex fundationis lege: revivis- 
cant. Vestri eliam' muneris erit; venera- 
biles fratres, damna ómnia quae invene- 
ritis Nobis renuntiare: atque exponere, 
quidquid in Domino statuendur existima- 
bitis, ut éa omnia excitentdr, instauren- 
tur, qude in continenti " Sardiniae regis 
illustris religionis deeus, populorum utili- 
tas,et cujusque dioecesis bonum postülaré 


posse" videntur. Postquam enim Nos-ornní- | 
bus de rebus vel diligentissime certiores | M 
sima octava septembris millesimo octin- 


feceritis. Nostrae auctoritati, et providen- 


tiae reservamus ea statuere, atque: sanci- [ 


re, quae magis in Domino prodesse. pu- 
tabimus. 


$. 4. Ut autem clarius, atque faci- | 


Conditiopes ius, venerabiles: fratres perspicere possi- 


adjectiae 


tis quid Nobis in animo fixum , - destina- 
tumque sit in hujusmodi vestra commis- 


sione, seu apostolica delegatione consti- | 
fuenda, marndavimus, ut hisce Nostris apo- | 


stolicis literis documenta inserantur , de 


praecipuis rebus, quae vobis majori stu- | 
dio ac diligentia prae oculis erunt haben- | 


dae, quáeque a carissimo in Christo filio 
Nostto 'Sardiniae rege illustri, vehementius 


éfflagitantur.- Qua. quidem de re vobis ve- | 
nerabiles frütres, eas: omnes facultates | 
concedimus atque impertimur, quibus (ve- | 
stra semper prudentia duce) coghitiones | 


omnes petere possitis ab istarum dioece- 


sium -episcopis,-vel a quocumque modera- | 


tore; adthinistratoré, oeconomo cujusque 
publici: ecclesiastici instituti, atque etiam 


ab aliis cujusque "generis. et conditionis. 


viris, qui tamen morutn probitatem atque 
prudentiam: praeseferentes, vestra fidé sint 


digni. Quibus quidem omnibus,- et cuili- 


bet eorum in virtute sanctae obellientiae 
Nos praecipimus atque mandamus, ut vo- 
bis ea otnia significent, ac' Yestros ante 
oculos ponant, quae vos ab ipsis noscenda 
cenáueritis. Atque iccirco hac in re, omni- 
bus et singulis exemptionibus -bt ajunt et 
privilegiis peculiari etiam mentione dignis 
derogamus, quae ab: hac apostolica Sede, 
vel apostolicis constitutionibus, aut alio 
quocumque modo originem ducant, et 
quorum vi vestris postelatibnibus obtem- 
perare, se- minime tenérí ' atbitrarentur, 
Jtáque venerabiles 'fratres - quos Spiritus 
Sanctus pósuit regere Ecclesiam Dei, omni 
Cura, stüdio, diligentia, labore in hujusmodi 
grávissimum ane negolium peragendum 
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strenue incumbite, eaque omnia diligenter 
investigate, quae in continenti carissimi 
in Christo filii . li. Nostri Sardiniae regis illu- 
Btris, fidei, religioni, bonisque. moribus et 
eleri praesertim disciplinae adversentur, et 
christianam non sapiant honestatem. Nos 
eerte qui sollicitudine omnium  Ecclesia- 
rum, et salutis: populi Christiani angimur, 
ac distinemur nulli parcepntes labori ve- 
strum -omnium opera hac in re adjuvari 
eonfidimus, Deum intorim. in humilitate 
cordis Nostri rogare non desinemus, ut det 


vobis auxilium de sancto ad hujus mune- 


ris partes cumulate implendas, et in optati 


| eventus auspicem vobis, et vestro gregi 


apostolicam Uaec Con em amantissime im- 
pertimur. 

Datum Romae -— sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 


gentesimo trigesimo secundo, pontificatus 
Nostri anno secundo, ; 


CXXII. 


Concessio facaltatum episcopo Nitriensi ja- 
dicamdi causas ecclesiasticas i in dioecesi 
Strigoniensi, 


Venerabili fratri 
Episcopo Nitriensi 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


n 1. PT sicut accepimus ob de- 
cessum bo. me. dum vixit Joannis archie- 
piscopi Strigoniensis donec sedes eadem ar- 
chiepiscopalis vacet, ad dignoscendas cau- 
sas in gradu appellationis per Hungariam, 
alius episcopus ad id sit a Nobis depu- 
tandus, quo celerius causae hujusmodi in 
Hungariae regno, ad finem — perducantur, 
cumque tu carissimo in Christo filio No- 
stro Francisco ipsius Hungariae regi apo- 
etolico, et Bohemiae: regi illustri inque 
Renianorum imperatorem electo gratus, et 
acceptus, itemque 'suffraganeorum dictae 
sedis archiepiscopalis Strigoniensis episco- 


, porum antiquissimus existas, Nos de tua 
fide, sapientia, doctrina. men, et re- 


Dat. die 
6 novembris 
1834 


anno Il. 


Ratio et tenor 
concessionis 


Gregorius PP. Deciraus Sextus 


liquis virtutibus tuis plurimum in Domino 
confisi, teque a quibusvis excommunica- 
tionis et interdicti, aliisque ecclesiasticis 
censuris, sententiis, e poenis quovis mo- 
do, eL quacumque de causa latis si quas 
forte incurreris hujus tantum rei gratia 
absolventes et absolutum fore censentes, 
supplicationibus super praemissis Nobis 
humiliter porrectis permou , te, venera- 
bilis frater, donec sedes archiepiscopalis 
praefata Strigoniensis vacaverit dumtaxat, 
ad omnes et singulas causas ad ipsius 
archiepiscopalis sedis ecclesiasticum forum 
legitimo quovis jure per Hungariam per- 
tinentes in gradu appellationis tum  co- 
gnoscendas , et definiendas , auctoritate 
apostolica hisce literis constituimus , et 
deputamus, tibique eamdem facultatem, 
potestatem et auctoritatem in hujusmodi 
delegatione exercenda, quae ad archiepi- 
scopum Strigoniensem pro tempore existen- 
tem de jure, vel consuetudine, .aut pri- 
vilegio quomodolibet spectaret, ita ut, tu 
sede archiepiscopali praefata vacante , 
quascumque causas civiles, criminales , 
mixtas, et matrimoniales in dicto appel- 
lationis gradu cognoscere, audire, com- 
mittere, fineque debito conficere, contra 
delinquentes, . prout juris fuerit, proce- 
dere, eosque punire, corrigere, mulctare | 
libere et licite possis et valeas, prout ipse 
archiepiscopus Strigoniensis posset, atque 
valeret, auctoritate , et tenore praefatis 
tribuimus atque impertimur. Mandamus 
propterea in virtute sanctae obedientiae 
venerabilibus fratribus nunc, et pro tem- 
pore in Hungaria existentibus episcopis, ac 
' dilectis filiis ,dignitatibus et canonicis , 
aliisque dicti regni christifidelibus ad quos 
spectat, et quomodolibet in futurum spe- 
ctabit, ut te in appellationis judicem a 
Nobis sic, ut praefertur, delegatum  reci- 
piant et admittant, übique faveant et ob- 
bediant. 

$. 2. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et ordinationibus apostolicis ,nec non 
dictae Strigoniensis, et aliarum dicti regni 
ecclesiarum praefatarum etiam juramento 
confirmatione apostolica vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis et consue- 
tudinibus; privilegiis quoque innovatis , 
quibus omnibus et singulis illorum deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die sexta novembris 
umillesimo octingentesimo trigesimo secun- 
do, pontificatus Nostri anno secundo. 
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CX XIII, 


Deputatio visitatoris apostolici pro curanda 
Catholicae religionis procuratione , et 
conservatione in dioecesibus Peruvianis, 


Venerabili fratri 
Josepho Sebastiano episeopo 
de Md d 


Gregorius PP. XVI, 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. Cus illa, quae nec multie 
aquis extingui, nec fluminibus obrui po- 
test, quaeque virtutum omnium fecunda 
parens, expultrixque vitiorum , patiens, 
atque benigna, nullis circumscripta limi- 
übus nunquam excidit, sed omnía suffert, 
omnia sustinet, quo a solis ortu usque ad 
occasum ab omnibus quibusque gentibus, 
atque nationibus Jaudetur nomen Domini, 
.Nostrüm animum ita excitat, atque inflam- 
màt, ut ad universam, quae sub coelo 
est, gentium multitudinem, mentis Nostrae 
oculos diu, noctuque circumferentes, ad 
remotissimas etiam ab hac apostolica Se- 
de regiones pastoralis Nóstrae vigilantiae 
curam extendamus, et spirituuli fidelium 
omnium bono, et commodo, quantum in 
Nobis est, omni quidem cura, studio, con- 
silio, labore prospicere conemur. Vix inef- 
fabili Dei voluntate, nullis certe . Nostris 
promeritis, in sublimi principis apostolo- 
rum Cathedra collocati, gravissima eccle- 
siarum..omnium sollicitudine districti, to- 
Gus Christianae reipublicae gubernacula 
tractanda suscepimus, clare aperteque si- 


gnificavimus, nihil Nobis potius, nihil ju- 


cundius, optabilius nihil esse posse quam 
ut aeternae fidelium omnium saluti omni- 
mode consulamus, quos quidem omnes, et 
singulos, licet a Nobis, vel disjunctissimis 
terris sejunctos, tamquam carissimos in 


Christo filios paterno vere charitatis sensu 


peramanter complectimur, et: non diligi- 
mus solum, verum etiam. in sinu , alque 
oculis gestamus. 

$. 2. Equidem illud in primis Nobis 
in animo fuit, mentem cogitationemque 


Dat.die 
13 novembris 


anno II. 


Proemium 


Exponitur 
status — eccle- 


siarum ín re- 


Nostram ad tot florentissimas oliin in ame onibus Ame: 


plissímis Americae regionibus ecclesias 


suis viduatas pastoribus convertere, eisque 


nulla interposita mora dignos praeficere 
J8 
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episcopos, qui commissam illorum fidelium 
curam, alacri libentique animo suscipien- 
tes, continenter vigilarent, excubarent ne 
grex eorum fidei concreditüs luporum es- 
set praeda rapacium , sed omni ope et 
opéra illum ab venenatis pascuis abducen- 
tes ad salutaria propellerent, pascerent in 
montibus Israel, atque edocerent in viis 
Domini ambulare, ejusque servare man- 
data, et crescere in gratia, el cognitione 
Domini Nostri, et Salvatoris Jesu Christi. 
Verum in ejusdem Americae ecclesias No- 
stros conjicientes oculos, maximo, ac pene 
incredibili animi. Nostri dolore perspexi- 
mus, eas, quae Peruvianae ditionis limi- 
tibus continentur, magna ex parte suis 
orbatas esse pastoribus, et gregem absque 
duce desertum vepres inter, et spinas mi- 
sere vagantem venenatas etiam depascere 
herbas, et aquas non jam de fontibus Sal- 
vatoris, sed super flumina Babylonis hau- 
rientem, praecipitem ad interitum ruere. 
Vidimus et vehementer ingemuimus sacros 
deesse administros, religiosas familias pe- 
ne intermortuas, ecclesiasticae disciplinae 
-splendorem extinctum, pia quaeque insti- 
tuta collapsa, et fideles omnes in maximo 
aeternae salutis discrimine continenter ver- 
Sari, cum rari sint , qui illos verbi Dei 
praeconio, ac divinae legis praeceptioni- 
bus instruant, sacramentorum administra- 
tione et paternis monitis, ac salutaribus 
exhortationibus adjuvent, divinis auxiliis ro- 
borent, ut apprime addiscant legem Do- 
mini, mandata ejus observent, et salutis 
iter insistant. Quod autem amantissimi 
Nostri animi dolorem vehementius auxit , 
illud profecto fuit nullum Nobis aditum 
patere ad ea ineunda consilia, quae jam- 
diu suscipere votis omnibus optabamus, ut 
fflictis, atque prostratis illorum fidelium 
rebus consulere, eosque ab tot tantisque 
malis vindicare possemüs. Etsi cnim ali- 
quos iüterdum nuntios accepimus, .qui | sent. ÁÀt vero non sine gravi animi Nostri 
damna omnia quae misere jam invalue- || aegritudine hujusmodi Nostras spes falla- 
rant ad Nos detulerunt, Nostrumque prae- || ces, cogitationes inanes et irrita vota fuis- 
sens auxilium efflagitarunt; tamen hujus- | se perspeximus, propterea quod nullam 
modi nuncii vel serius, quam par erat, ad | postulationem ab iis accepimus, qui Peru- 
Nos pervenerunt, ac propterea timendum || vianam istam ditionem regunt ac mode- 
fuit ne Nostra consilia ob aliquam rerum || rantur. Quae cum ita sint, et apostolici 
- novitatem minime essent accommodata, vel | Nostri ministerii sollicitudo. D illud unum 
iidem ipsi nuncii non satis accurate No- | vel maxime efflagitet , ut in Catholicae 
bis significarunt, quae polissimum essent | fidei, sine qua impossibile est placere Deo, 
salutaria adhibenda remedia, vel graviori | unitatem atque integritatem procurandam, 
etiàm molestia, ac sollicitudine Nos exa- | et conservandam summopere incumbamus, 
gitarunt. Namque ex iis cognovimus tan- | quo Christi fideles non sint parvuli flu- 
tam rerum novilatem: atque  perturbatio- | ctuantes, neque circumferantur omni vento 
nem in istas irrepsisse regiones, ut pluri- | doctrinae in nequitia hominum ad circum- 
ma ab sanotissimis Ecclesiae legibus sint | ventionem erroris, sed omnes occurrant in 
prorsus aliena, iis etiam conniventibus, qui | unitatem fidei et 'agnitionis filii Dei im 
"utpote ecclesiastica auctoritate pollentes | virum perfectum, ac divina gratia adjutrice 
nihil inausum, nihilque inexpertum relin- 4 aeternam consequantur salutem, haud pos- 


quere debuissent,ut opponentes murum pro 
-domo Israel, pro viribus religionis causam 
defenderent, ecclesiasticam disciplinam in- 
columem inviolatamque servarent et spi- 
rituali fidelium bono prospicerent. Hinc 
profecto jure meritoque Nobis dubitandum 
fuit eorum fidei et curae Nostra concre- 
dere consilia, quae ad tot gravissima mala 
evellenda spectarent. 

$. 9. Cum itaque res ita se habeant, — suo ca. 
acerbo sane dolore, vel moerore potius *"!»* 
conficimur, videntes tot fidelium animas 
aeterni pastoris sanguine respersas, atque 
redemptas miserandum in modum ab ju- 
Stiliae semita aberrantes, praecipites ruere, 
ad terram vere tenebrosam et perpetuae 
opertam mortis caligine. Quamobrem apo- 
stolici Nostri ministerii muneri deesse vi- 
deremur, si omni ope, el conatu tantam 
animarum perniciem, majori, qua possu- 
mus, cura, et studio non amovendam eu- 
rarerhus, Et quamquam ubi sese Nobis 
obtulit occasio, nihil certe omisimus , ut 
aliqua ex parte ea spiritualia praeberemus 
auxilia, quae a Nobis requirebantur; ta- 
men peculiares hujusmodi "providentiae 
Nostrae rationes , tranquillo Nos animo 
esse omnino non sinunt, cum istis in re- 
gionibus religiosissima quaeque instituta in 
tanta, tamque tristi conversione ac per- 
turbatione versentur. Quaedam autem vox 
Nostras pervenit ad aurea, atque in eam - 
spem Nos adduxit fore, ut qui civili Pe- 
ruvianae ditionis regimini praesunt, probe 
noscentes; quantum pro mortalis etiam 
hujusce vitae felicitate, et civilis societa- 
tis bono intersit, Catholicam religionem in 
populis ejusdem Peruvianae ditionis inte- 
gram inviolatamque tueri, ipsi Nobis oc- 
casionem praeberent, et viam quasi muni- 
rent ad ea omnia peragenda, quae spiri- 
tuali eorumdem populorum utilitati, et 
commodo vel maxime accommodata fuis- 
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Gregorius PP. Decimus Sextus 


sumus ferre, et pali florentissimas istas 
regiones, earumque fideles tot obrui ma- 
lis, ac diutius vivere in tanta earum re- 


rum conversione, quae ad catholicam re- 
ligionem, Ecclesiae instituta, morum pro- 


bitatem ac spiritualem utilitatem  perti- 
nent. [taque cum venerabiles fratres No- 
stros Sanctae Romanae .Ecclesiae car- 
dinales negociis ecclesiasticis praepositos 


in consilium adhibuerimus, ut rebus om- 


nibus maturo examine perpensis Nobis 
significarent, quanam praesertim ratione , 
huic gravissimo negotio esset occurren- 
dum, Nostram in mentem venit, te, vc- 
nerabilis frater, singulari pietate, doctri- 
na, prudentia, integritate, et . apostolica 
fortitudine ornatum , auxiliariam — Nobis 
operam posse praebere. 

' $. 4. Quapropter ex eorumdem ve- 


Ter con-nerabilium fratrum Nostrorum Sanctae 


tessionis. 


Romanae Ecclesiae cardinalium consilio , 
Nostram in te, venerabilis. frater, fidem 
atque spem . collocandam censuimus, ut 
Nos primum vel diligentissime certiores 
facias, quonam in statu sint res eccle- 
siasticae dioecesium omnium  Peruvianae 
ditionis, damna orania, et detrimenta, 
quae in eis, contra sanctissimas Ecclesiae 
leges dominantur, Nobis exponenda cures 
alque demonstres quaenam praecipue sa- 
lutaria remedia magis in Domino expedi- 
re censueris. Ne igitur diutius ea  diffe- 
ramus, quae gravioribus in rebus pera- 
genda esse cognoscimus, interim, te, ve- 
nerabilis frater, ad Nostrum, et hujus 
sanctae Sedis arbitrium, auctoritate Nostra 
apostolica, hisce literis delegatum et visi- 
tatorem apostolicum eligimus, constituimus, 
et deputamus ecclesiarum omnium, ac 
dioecesium, quae in Peruviana ditione suis 
carent episcopis, et omnium utriusque se- 
xus regularium, qui in commemorata di- 
tione morantur. Hujusmodi vero delegatio, 
seu apostolica visitatio in praefatis eccle- 
siis, et dioecesibus tibi erit gerenda, do- 
nec ipsae ecclesiae et dioeceses suos non 
habuerint pastores, proptereaque si .id 
evenerit, tui muneris tantum erit delega- 
tionem, et apostolicam visitationem in. re- 
gulares dumtaxat earum dioecesium exer- 
cere, quoties a Nobis hac etiam in re 
secus statutum non fuerit, Hac igitur de 
causa, ut delegationem, seu apostolicam 
visitationem in omnibus ecclesiis et dioe- 
cesibus Peruvianae ditionis prospere feli- 
citerque geras, facultatem tibi tribuimus; 
qua non solum cognoscere, et investigare 
possis, quomodo res ecclesiasticae in illis 
se habeant, verum etiam quoties ecclesia- 
stica auotoritate pollentes, seu vicarii capi- 
tulares rite, et recte electi non fuerint, 


. quodeumque vitium auferre valeas, quod 


x 
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in illis eligendis evenerit, sive ex defectu 
jurisdictionis in electoribus, aut canonicae 


[forinae in ipsa electione, eosque auctori- 


tate Nostra apostolica confirmes, si tamen 
dignos, et meritos existimaveris. Potesta- 
tem quoque tibi facimus, ut eadem au- 
ctoritate Nostra apostolica canonicam ín- 
stitutionem iis omuibus ecclesiasticis viris 
impertias, qui ad canonicatus templi me- 
troplitani, vel ecclesiarum  cathedralium, 
et collegialium, vel etiam ad alia bene- 
ficia, vel simplicia, vel animarum curse 
obnoxia, valide designati non fuerint, 
dummodo iis praefulgeant dotibus, quas 
sacri canones requirunt, et animarum cu- 
ratores, doctrinae suae facto periculo , 
idonei reperiantur, et sacrosancti concilii 
Tridentini decretis; itemque ut fructus 
omnes eorumdem beneficiorum indebite 
perceptos eis omnino condones, atque re- 
mittas, Cum autem venerabilis frater epi- 
scopus de Cusco adversae valetudinis 
conflictatus incommodis jamdiu ab sua 
absit ecclesia, et supplex ad Nos confu- 
gerit, ut sui episcopatus abdicationem ac- 
cipere velimus, probe noscens, et aperte 
declarans, se ejusdem ecclesiae regimini 
imparem omnino jam evasisse. 


$. 9. Nos iccirco ipsum commemo: Concessio. fa- 
ratae ecclesiae titulo (si adhuc vitam agat) *"!'^t«m 


ornatum esse volentes, te ejusdem etiam 
ecclesiae vicarium apostolicum renuncia- 
mus, tibique non modo facultates omnes 
quae ordinariae appellantur, veruui illas 
eliam conferimus quas pro aliis ecclesiis, 
quae suis carent pastoribus tribuimus. 
Praeterea tibi auctoritatem damus praefi- 
ciendi eidem dioecesi de Cusco, unum vel 
plures vicarios generales, prout magis op- 
portunum censueris, qui quidem vicarii 
hujusmodi fungentur munere, quamvis 
episcopus debitum naturae reddat, quod 
$! contigerit, illi canonicorum collegio 
omnem facultatem penitus sublatam esse 


volumus eligendi vicarium  capitularem. 


Si vero laudatus episcopus diem jam su- 
premum obierit, eaque propterea ecclesia 
suo sit destituta pastore, antequam tu, 
venerabilis frater, apostolicus vicarius fue- 
ris constitutus, et illud canonicorum col- 
legium vicarium capitularem elegerit, vo- 
lumus, atque praecipimus, te iis tantum 
facultatibus uti, quibus uti potes in aliis 
ecclesiis, quae in Peruviana ditione suis 
extant orbatae pastoribus. Plenam quoque 
facultatem tibi largimur, cujus praesidio 
ecclesiasticae militiae, adscribere, ac sacris 
ordinibus etiam sacerdotio inaugurare pos- 
Sis eas omnes, quos ex tua conscientia, 
atque sententia tam in ecclesia de Cusco, 
quam in aliis episcopos non habentibus, 


| utiles, atque necessarjos esse existimave- 
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ris, etiamsi ipsi literis proprii ordinarií 
quae dimissoriales vocantur careant, vel 
hujusmodi "literae anno ecclesiae luctus 
confectae fuerint, vel ad sacrorum cano- 


num normam minime exaratae, si tamen. 


illi eas praeseferant dotes , quibus illos 
fülgere oportet, qui in sortem Domini 
'vocati, divino se ministerio mancipare 
exoptant, et tibi ecclesiae utilitas aut ne- 
cessitas constiterit.. Tua etiam in potesta- 
te erit praelatorum negligentiae mederi in 
ecclesiis absque pastore, donec iisdem ab 
hac apostolica Sede. praeficiantur episco- 
pi, vel alia ratione consultum fuerit. Jam 
vero cum apostolica delegatio, seu visita- 
tio in omnes utriusque sexus regulares 
tibi sit peragenda, in primis te ea facul- 
tate praeditum esse volumus, cujus vi 
singulas quasque utriusque sexus religio- 
sas familias visites, et earum omnia coe- 
nobia, hospitia, collegia, conventus, ere- 
mos, domos intra Peruviani regiminis li- 
mites existentes, in quibus vel domicilium 


habeant, vel perbrevi etiam anni tempore 


morentur viri religiosi cujusque ordinis 
et congregationis, quamvis eremitarum, vel 
oblatorum nomine appellentur, qui .regu- 
larem vitam quomodolibet profiteantur, et 
habitu utantur regulari. Atque iccirco 
eadem auctoritate Nostra apostolica om- 
nem exemptionem, uti vocant, penitus au- 
ferimus, quae ab hujus apostolicae Sedis 
privilegio, seu a conciliorum decretis, et 
constitutionibus ac peculiaribus cujusque 
inslituti regulis originem ducens, religio- 
sis ipsis favere posset: quae quidem exem- 
ptio nullius roboris erit, quoad hujusmodi 
visitatio, et apostolica delegatio erit du- 
ralura, ac propterea prohibemus, atque 
vetamus a quoquam in medium proferri 
posse quascumque exemptiones, et privi- 
legia quae vel imminuere, vel quavis ra- 
tione impedire possent, quominus hae li- 
terae suum obtineant effectum. 

. 8$. 6. Nos enim eadem auctoritate 
Nostra apostolica omnibus et singulis re- 
gularibus,qui Peruviana in ditione existunt, 
eliam superioribus eorumque officialibus , 
. ministris non exemplis, syndacis apostoli- 

eis ordinis mendicantium in virtule san- 


. etae. obedientiae praecipimus atque ju- 


bemus, te, in Nostrum delegatum et visi- 
tatorem apostolicum agnoscere , excipere, 
et vereri, tibique debitum praebere ob- 
sequium, sublata cuilibet ex superioribus 
cujusque, regularis ordinis generalibus, po- 
testate quidpiam per se vel per alios sive 
in Scriptis, sive voce mandandi , . consu- 
lendi, decernendi, quod retardare, immi- 
nuere, vel directe aut indirecte tenuare 
possit hujus delegationis, et apostolicae 
visitationis effectum. Quare tibi, venerabi- 


——— 
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lis frater, in regulares commemoratae Pe- 
ruvianae ditionis eam omnem -facultatem 
tribuimus, qua supremi moderatores, seu 
generales cujusque regularis instituti fruun- 
tur, proindeque tibi fas erit licite, et va- 
lide tam pro exteriori, quam interiori con- 
scientiae foro in illos eam adhibere ju- 
risdictionem, quae ad ipsos superiores seu 
ordinarios pertinebat. Peculiari autem te 
facultate munimus, qua confirmes omnia 
et singula acta comitiorum seu capitulo- 
rum provincialium, quae habita fuerint 
etiam quoad graduum collationem, dum- 
modo in his celebrandis , conficiendisque 
saltem substantialia sint. servata, quae sa- 
cri canones, et cujusque regularis insti- 
tuti constitutiones praecipiunt. Nam si 
secus actum fuerit ea nulla, et neutiquam 
valida tibi declaranda erunt, et ad sacro- 
rum canonum, atque earumdem constitu- 
tionum normam reducenda, et praesertim 
juxta decretum a sacrosancto concilio Tri- 
dentino editum sessione xxv. Quod vero 
ad moniales pertinet, volumus, te, in il- 
las, quae a regularibus superioribus pen- 
dent hujus delegalionis et apostolicae vi- 
sitationis jurisdictionem tamdiu exercere , 
quamdiu ipsa apostolica delegatio, et vi- 
sitatio durabit; nam in eas, quae ordina- 
ria episcoporum auctoritate reguntur, om- 


nis tua facultas tum primum cessabit, cum . 


proprius dioecesis episcopus ab hac apo- 
stolica Sede canonice fuerit institutus. 
9.1. Ut autem, venerabilis frater, sa- 
ljutaria possis adhibere remedia malis, quae 
apud regulares inveneris, tibi eadem au- 
ctoritate- Nostra apostolica potestatem tri- 
buimus, qua regulares professiones non 
rite emissas, electiones a provincialibus, 
et cujusque coenobii, seu domi moderato- 
ribus non legitime factas confirmes, mis- 
sarum onera etiam manualium minime 
impleta per condonationem seu composi- 
tionem, prout magis in Domino expedire 
putaveris, remittas, ac justis, gravibusque 
de causis, iisque permanentibus cujusque 
pii legati, et cappellaniae onera futuris 
temporibus, servato modo, et forma a fel. 
rec. Benedicto XIV. praedecessore Nostro 
in opere de Synodo Dioecesana libro xni. 
capitulo xxim, tradita reducas, et immi- 
nuas, atque a censuris absolvas, quas re- 
gulares ob ipsa missarum onera contra- 
xerint, itemque eos a censuris expedias , 
quibus devincti fuerint tum si donarint , 
vendiderint, permutarint , et quocumque 
modo res ad regulares domos vel ipsos 
religiosos pertinentes alienarint, tam si 
simoniaca labe infecti fuerint, vel in su- 
perioribus eligendis, vel in aliis rebus pe- 
ragendis. Ex quibus quidem omnibus, ve- 


| nerabilis frater, profecto intelligis hujusmo- 
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di gravissimum sane munus tibi a Nobis 
ea mente, et. consilio concreditum fuisse, 
ut commemoratis ià regionibus regularem 
disciplinam instaures, damnaque omnia si 
quae irrepserint, pro viribus amovenda 
cures, Hoc vero quo facilius, atque com- 
modius consequi possis, potestatem tibi 
facimus eligendi viros religiosos morum 
probitate, doctrina, prudentia, et rerum 
gerendarum peritia spectatos, quorum vi- 
caria utaris opera, vel in omnibus agen- 
dis, vel alia tantum in re gerenda apud 
eas regulares domos, seu conventus, quo 
locorum longinquitate, aliove impedimen- 
to, tu, venerabilis frater, pergere minime 
poteris. Tibi igitur fas erit tam per te, 
quam per eosdem vicarios visitare cum in 
spiritualibus, tum in temporalibus seu oe- 
conomicis omnia et singula coenobia, con- 
ventus, monasteria, hospitia, collegia, ere- 
mos, et quascumque alias domos cujusque 
regularis instituti, quae in Peruviana di- 
tione existant. Facultates vero, de quibus 
habita mentio est, poteris vel per te ipsum 
exercere, vel eas praefatis vicariis con- 
ferre, cum in singulis casibus, in quibus 
opus fuerit, tum universim, brevi tamen 
temporis spatio, tuo arbitrio praefiniendo. 
Id tamen ea lege concessum volumus, ut 
ipsi vicarii de earumdem facultatum usu 
rationem reddere tibi debeant, idque de- 
legationis, seu apostolicae visitationis actis 
erit^consignandum. Volumus autem, te, 
tuosque vicarios, seu subdelegatos in hu- 
jusmodi actis, et facultatum usu, atque 
exercitio declarare auctoritate apostolica 
omnia semper egisse. Non dubitamus pro- 
fecto, quin tu, venerabilis frater, Nostrae 
voluntati, Nostrisque desideriis quam dili- 
gentissime, et cumulatissime respondeas, 
tuamque in mentem revocamus ab ultima 
antiquitate ad. hanc usque diem ,; omnes 
episcopos atque fideles, vel ab disjunctis- 
simis etiam regionibus semper consuevisse 
ad banc Petri Cathedram ecclesiarum 
emnium caput, et omnium matrem, ac ma- 
gistram, atque. Catholicae unitatis centrum 
supplices confugere. ut in dubiis, trepidis- 
que rebus Romani pontificis, qui Christi 
vicarius, et Petri successor, judicia quae- 
rerent, auxilia implorarent, et decreta 
susciperent. Omnia igitur. coneris oportet, 
ul Nos omnibus de rebus summa cura, et 
diligentia certiores facias, et gravioribus in 
negoliis ex more,  institutoque majorum 
hanc apostolicam Sedem consulas, ejusque 
sententiam  expectes. Tibi autem districte 
praecipimus atque mandamus, ut unoquo- 
que triennio eamdem apostolicam Sedem 


diligenter edoceas, quomodo se res ha- 


beant, atque ad eam apostolicae visitatio- 
nis, seu delegationis tuae acta mittenda 
E. Dull, Rom. Tom. XIX. 


cures, iis cum animadversionibus , quas 


pro tua prudentia existimaveris. 


$. 8. Denique, venerabilis frater, te 
vehementer in Domino hortamur, atque 


excitamus, ut omni cura, solertia, vigilan- 


tia, prudentia gravissimum hujusmodi mu- 
nus obire studeas, quo haec aposíolica 
delegatio, seu visitatio Peruvianae ditionis 
regionibus earumque populis prospere fe- 
liciierque eveniat. Nos certe in humilitate 
cordis Nostri, patrem misericordiarum et 
Deum totius consolationis rogare non de- 
sinemus, ut det tibi spiritum sapientiae , 
et intellectus, spiritum consilii et fortitu- 
dinis, spiritum scientiae et pietatis , quo 
omni alacritate, consilio, atque labore ea 
omnia perficére possis, quae ad spiritualem 
istorum fidelium salutem procurandam et 
regularem, atque ecclesiasticam  discipli- 
nam instaurandam pertinere posse viden- 
tur. Decernentes has praesentes literas 
firmas, validas et efficaces existere ac fo- 
re, suosque plenarios et integros effectus 
sortiri et:obtinere, atque ab omnibus ad 
quos spectat, et in futurum quomodolibet 
speclabit. inviolabiliter observari; sicque in 
praemissis per quoscumque judices ordina- 
rios, et delgatos etiam «causarum palatii 
Nostri apostolici auditores judicari et. de- 
finiri debere, ac irritum et inane si se- 


cus super his a quoquam quavis auctori- 


tate scienter vel ignoranter contigerit at- 
tentari. 
$. 9. Non obstantibus, quatenus opus 


Monitum 
speciale 


Derogatio 


sit, fel. rec. Benedicti XIV. praedecesso- contrariorum 


ris Nostri super divisione materiarum, 


aliisque apostolicis ac in universalibus , 


provincialibusque. et synodalibus conciliis 
editis generalibus vel specialibus constitu- 
tionibus, et ordinationibus, nec non dicta- 
rum ecclesiarum et ordinum, monasterio- 
rum, domorumque regularium, etiam ju- 
ramento, confirmatione apostolica vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis, et con- 
suetudinibus; privilegiis quoque, indultis , 


et literis apostolicis superioribus et per- 


sonis, sub quibuscumque tenoribus, et for- 
mis, ac cum quibusvis etiam derogatoria- 
rum , derogatoriis, aliisque efficacioribus 
efficacissimis, ac insolitis clausulis irritan- 
tibusque, et aliis decretis in genere vel 
in specie, ac aliis in contrarium quomo- 
dolibet concessis, approbatis, et. innovatis; 
quibus omnibus et singulis illorum teno- 


res praesenlibus pro plene, et sufficienter 


expressis, ac de verbo ad verbum insertis 


habentes, illis alias in suo robore per- 
mansuris ad praemissorum effectum hac 


vice dumtaxat specialiter, et expresse de- 


rogamus, caeterisque contrariis quibuscum- 


que. Volumus autem ut praesentium li- 
terarum exemplis etiam impressis, manu 
39 


A-— — o us 


T 00 LA ma 


sub ànnulo piscatoris die decima tertia 


Dat. die 


27 novembris . 
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(ua tamen subscriptis ac signo munitis 
eadem prorsus fides habeatur, quae hisce 
Nostris literis ostensis haberetur. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 


novembris millesimo octingentesimo trige- 
simo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo, / 


CXXIY, 


Deputaiio visitatoris coenobii, et collegii 

. fratrum minorum sancti Francisci Re- 
formatorum in sancto Petro in Monto- 
rio urbis, 


Dilecto filio Nostro 
Aloisio Sanctae Romanae Ecclesiae 
o dii cardinali Lambruschini 
nuncupato 


. Gregorius PP. XVI, | 


Dilecte fili Noster 
- Salutem et apostolicam v" 


x Né. ds c aun Nos sácraé visitatio- 
Dis inquisitione statum coenobii, et colle- 
gii fratrum minorum sancti Francisci Refor- 
matorum nuncupatorum in sancto Petro in 


. Montorio urbis perspicere, per similes apo- 


stolicas literas die trigesima augusti anno 


millesimo octingentesimo trigesimo primo 


datas dilecto filio Nostro Jacobo Philippo 
Sancíae Romanae Ecclesiae presbytero 
cardinali Fransoni nuncupato hujusmodi 
munus tribuendum censuimus. Nunc vero 
cum alium amplissimum virum in ejus lo- 
cum sufficere velimus, (ua prudentia, do- 
cirina, religione, pietate, rerum usu, aliis- 
que egregiis animi, ingeniique dotibus 
plurimum in Domino confisi , te , dilecte 
fili Noster, visitatorem apostolicum coeno- 
bii, et collegii praedictorum, cum |. omni- 
bus, et singulis. facultatibus , juribus et 
indultis cum hoc, munere conjunctis, au- 


. eloritate apostolica hisce literis, ad No- 
strum, et Sedis apostolicae beneplacitum 
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eligimus, constituimus, et deputamus, 


$. 2. Quamobrem universis, et sin- 
gulis eorumdem coenobii, et collegii su- 
perioribus, fratribus, aliisque. ad quos spe- 
etat, et quomodolibet spectabit in. virtute 
sanclae obedientiae praecipimus, atque 
mandamus, ut te in visitatorem apostoli- 


cum a Nobis harum literarum vi adlectum 
et constitutum omni cum obsequio exci- 
piant, tibique pareant, faveant ac praesto 
sint, 

$. 9. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis , nec non 
dictorum coenobii, et collegii etiam jura- 
mento, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis, et consue- 
tudinibus, caeterisque contrariis quibuss 
cumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima septi- 
ma noyembris millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo, 


CXXV, 


Publicatio solemnis jubilaei ad imploran- , ! 


dum divinum auxilium. 
Gregorius PP. XVI. 


Universis Christi fidelibus 
praesentes literas inspecturis 
Salutem et apostolicam benedictionem 


g. 1. P lura post susceptam in La- 
teranensi basilica solemnem ' pontificatus 
possessionem scripsimus de afflictis Eccle- 
siae rebus ad venerabiles fratres patriar- 
chas, archiepiscopos, episcopos, fidem ipso- 
rum, ac religionem obtestantes, ut facti 
muri pro [srael adversus molitiones, quas 
in eam conflari ingemiscimus, studia, vota, 
consiliaque omnia ad eas conterendas con- 
ferrent. Eum porro in finem, ut oculos 
manusque ad montem levarent, unde ad- 
venturum auxilium certo confidimus , eos 
monuimus, probe gnari, propitiato eo, qut 


imperat ventis et mari, fieri tranquillatem, . 


ac divinam descendere miserationem, ubi 
humilis ad Deum ascendat oratio. 

$. 2. Verum cum invalescente ubi« 
que improborum conjuratione ferveat ad- 
huc procella, generales in Ecclesia uni- 
versa precaliones indicendas decrevimus, 
thesauros idcirco reserantes coelestium 
munerum, uL inde animis ad pietatem 
compositis, sancteque a peccatorum labe 
expiatis, fiant gratiores Deo, acceptiores- 
que obsecrationes ipsae, eaeque ad illum 
in odore suavitatis ferantur. Fuit id qui- 


Derogalio 
contrariorum - 


ddr die — 
ecembris) 
4832 


anno li. 


Proemioa 


Ratio con- 
cessionis 


Teaot con- 
etisionis. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


dem ex prisco Romanae Ecclesiae insti- 


tuto positum in more apud praedecesso- 


res Nostros, nedum in summi pontificatus 
prímordiis, sed deinceps etiam si quando 
ostendisset Dominus populo suo dura, 
communium orationum praesidium exqui- 
rere, cunctosque ad poenitentiam excitare, 
sacris indulgentiarum opibus prolatis, ut 
humili confessione exsecrantes iniquitates 
suas, adirent cum fiducia ad thronum 
gratiae, ad Deum nimirum, qui multus 
est ad ignoscendum, nec continet in ira 
miserationes suas. Hoc et Nos consilio, 
quod intenta, multaque prece patri mise- 
ricordiarum commendamus, indulgentiam 
ad instar generalis jubilaei universo orbi 
Catholico denunciamus, jucunda spe freti, 
dies tribulationis ab eo , qui auctor est 
totius consolationis, breviatum iri, ut, 
cessante demum quassatione, pax Eccle- 
siae immota consistat, et publica ubique 
felicitas restituatur. | 

.. $. 3. Quare de omnipotentis Dei mi- 
sericordia, ac beatorum Petri et Pauli 
apostolorum ejus auctoritate confisi , ex 


. illa ligandi atque solvendi potestate, quam 


Nobis Dominus, licet indignis , contulit , 
universis et singulis utriusque sexus Chri- 
sti fidelibus in alma urbe Nostra degen- 
tibus, vel ad eam advenientibus, qui san- 
cti Joannis de Laterano, Principis Aposto- 
lorum, et sanctae. Mariae Majoris basili- 
cas, vel earum aliquam a quarta dominica 
adventus, nimirum a die vigesima tertia 
hujus mensis usque ad diem decimam 
tertiam sequentis januarii inclusive , quae 
erit prima dominica post Epiphaniam, et 
dies octava ejusdem Epiphaniae bis visi- 
taverint intra tres illas hebdomadas, ibi- 
que per aliquod temperis. spatium devote 
oraverint, ac quarta, et sexta feria, et 
sabbato unius ex dictis hebdomadibus je- 
junaverint, et intra easdem hebdomadas 
peccata sua confessi, sanctissimum Eucha- 
ristiae sacramentum reverenter sumpserint, 
et pauperibus aliquam'eleemosynam, prout 
unicuique suggeret devotio , erogaverint; 
caeleris vero extra urbem pradictam ubi- 
cumque degentibus, qui Ecclesias ab or- 
dinariis locorum, vel eorum vicariis seu 
officialibus , aut de eorum mandato, et 
ipsis. deficientibus. per. eos, qui ibi curam 
animarum exercent , postquam, ad eorum 
notitiam hae Nostrae. pervenerint ,. desi- 
gnandas, vel earum aliquam, spatio. trium 
similiter hebdomadarum per eosdem, una 


cum. ecclesiis, stabiliendarum bis. visitave-. 


rint, aliaque supra recensita opera devote 
peregerint: plenissimam omnium -peccato- 
rum suorum indulgentiam, sicut in anno 
jubilaei visitantibus certas. ecclesias, intra 
et extra urbem praedictam concedi consue- 


vit, tenore praesentium concedimus et 
elargimur. 

$. 4. Navigantes vero, et iter agen- 
tes, ut cum primum ad sua sese domici- 
lia receperint, operibus suprascriptis :pe- 
ractis, et bis visitata ecclesia cathedrali , 
vel majori, aut propria parochiali loci eo- 
rum domicilii, eamdem indulgentiam con- 
sequi possint et valeant: regularibus au- 
tem personis utriusque sexus etiam in 


Ampliatio con 
cessionis pro 
navigantibus , 
et iter agen- 
ibus 


claustris perpetuo degentibus, nec non aliis 


quibuscumque tam laicis quam ecclesia- 
sticis, saecularibus, vel regularibus in car- 
cere, aut captivitate existentibus, vel ali- 
qua corporis infirmitate, seu alio quocum- 
que impedimento detentis, qui memorata 
opera, vel eorum aliqua praestare nequi- 
verint, ut illa confessarius ex actu adpro- 
batis a locorum ordinariis in alia pietatis 
opera commutare, vel in aliud proximum 


tempus prorogare possit, eaque irljungere, 


quae ipsi poenitentes efficere poterunt, 
cum facultate etiam dispensandi super com- 
munione cum pueris, qui nondum ad pri- 
mam communionem sunt admissi, pariter 
concedimus et indulgemus. 

$. 5. Insuper omnibus et singulis. 


christifidelibus saecularibus et regularib'is 
cujusvis ordinis et instituti etiam specia- 


liter. nominandi, licentiam concedimus et 


facultatem, ut sibi ad hunc. effectum eli- 


gere possint quemcumque presbyterum 


Idem pro u- 
triusque  se- 
xus religiosis. . 


confessarium tam saecularem quam regu-. 
larem ex actu adprobatis a locorum vr-. 
dinariis (etiam pro monialibus, quatenus 


qui eos ab excomtnunicationis, suspensio- 


poenitens, monialis professa vel novitia sit). 


nis, et aliis ecclesiasticis sententiis et cen-. 
suris a jure. vel ab homine quavis causa, 


latis, seu inflictis praeter infraexceptas, nec 


non ab omnibus. peccatis, excessihus, cri-. 


minibus; et delictis quantumvis gravibus, 


et enormibus, etiam locorum ordinariis ,. 


sive Nobis et Sedi apostolicae, speciali li- 


cet forma, reservatis, et quorum, absolu-. 


Ho alias in concessione quantumvis ampla 
non intelligeretur. concessa, in foro con- 
scientiae. et hae. vice tantum absolvere et 


liberare valeant, et insuper. vota quaecum-. 


que etiam jurata, ac Sedi apostolicae re- 
servata. (castitatis, religionis, et obligatio- 
nis, quae a tertio acceptata fuerint, seu 
in quibus agatur de praejudicio tertii , 


semper exceptis, nec non poenalibus, quae . 


praeservativa a peccata nuncupantur, nisi 
commutatio futura judicetur. ejusmodi, ut 
non minus a peccato. committendo refrae- 
net, quam prior. voti materia) in alia pia 
et salutaria opera commutare , injuncta 
tamen, eis, et eorum, cuilibet in supradi- 


clis omnibus poenitentia salutari, aliisque. 


ejusdem confessarii arbitrio injungendis. 


Declaratio 
specialis 


Prseceptum 
de parendo 
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$. 6. Non intendimus autem per prae- 
sentes super aliqua alia irregularitate vel 
publica, vel occulta, seu defectu, aut no- 
ta, aliave incapacitate , aut inhabilitate 
quoquomodo contractis dispensare, vel ali- 
quam facultatem tribuere super praemis- 
sis dispensandi, seu habilitandi, et in. pri- 
sinum statum restituendi etiam in foro 
conscientiae; neque etiam derogare con- 
stitutioni cum opportunis declarationibus 
editae a fel. record. Benedicto XIV. prae- 
decessore Nostro » Sacramentum Poeniten- 
(iae » neque easdem praesentes iis ,. qui 
a Nobis, et apostolica Sede, vel ab aliquo 
praelato, seu judice ecclesiastico ; nomi- 
natim excommunicati, suspensi, interdicti, 
seu alias in sententias et censuras inci- 
disse declarati, vel publice denunciati fue- 
rint, nisi intra tempus dictarum trium heb- 
domadarum satisfecerint, aut cum parti- 
bus concordaverint , ullo modo suffragari 
posse aut debere. 

6. 1. Quapropter tenore praesenttum 
in virtute sanctae obedientiae districte 
praecipimus atque mandamus omnibus et 
quibuscumque venerabilibus fratribus pa- 
triarchis, archiepiscopis, et episcopis, et 
alis ecclesiarum praelatis, ac quibuscum- 
que ordinariis locorum ubicumque existen- 
tibus, eorumque vicariis, et officialibus, vel 
iis deficientibus, illis, qui curam anima- 
rum exercent, ut cum praesentium lite- 
rarum transumpta, aut exempla etiam im- 
pressa acceperint, illas, ubi primum pro 
temporum ac locorum ratione satius in 
Domino censuerint, per suas ecclesias, et 
dioeceses, provincias , civitates ,. oppida , 
terras, et loca publicent, et publicari fa- 
ciant, populisque etiam verbi Dei prae- 


- dicatione, quoad possit , rite praeparatis, 


Derogatio 
contrariorum] 


ecclesiam seu ecclesias visitandas ac tem- 
pus pro praesenti jubilaeo designent. 

. . S. 8. Non obstantibus constitutioni- 
bus et ordinationibus apostolicis, praeser- 
tim quibus facultas absolvendi .in certis 
tunc expressis casibus ita Romano ponti- 
fici pro tempore existenti reservatur, ut 
nec eliam similes, vel dissimiles indulgen- 
tiarum, et facultatum hujusmodi conces- 
siones, nisi de illis e&pressa mentio , aut 
specialis derogatio fiat, cuiquam suffragari 
queant; nec non regula de non conce- 
dendis indulgentiis ad instar, ac quorum- 
cumque ordinum el congregalionum, sive 
institutorum etiam juramento , confirma- 
tione apostolica, vel quavis firmitate alia 
roboratis, statutis, et consuetudinibus, pri- 
vilegüs quoque, indultis, et literis aposto- 
licis eisdem ordinibus, congregationibus ; 
et institutis, illorumque personis quomo- 
dolibet concessis, approbatis, et innovatis; 
quibus omnibus et singulis , etiamsi de 


Romanum 


illis, eorumque totis tenoribus, specialis , 
specifica, expressa, et individua, non au- 
tem per clausulas generales idem impor- 
tantes, mentio, seu quaevis alia expressio 
habenda, aut aliqua alia exquisita forma 
ad hoc servanda foret, illorum tenores 
praesentibus pro sufficienter expressis, ac 
formam in eis traditam pro servata ha- 
bentes, hac vice specialiter , nominatim , 
et expresse ad effectum praemissorum de- 
rogamus; caeterisque contrariis quibuscum- 
que. Ut autem praesentes Nostrae, quae 
ad. singula loca deferri non possunt, ad 
omnium notitiam facilius deveniant, volu- 
mus, ut earumdem praesentium transum- 
ptis vel exemplis, etiam impressis, manu 
alicujus notarii publici subscriptis, et si- 
gillo personae in dignitate ecclesiastica 
constitutae munitis, ubique locorum, et 
gentium eadem prorsus fides habeatur, 
quae haberetur ipsis praesentibus, si forent 
exhibitae vel ostensae. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die secunda mensis 
decembris anno millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. 


CXXVI. 


Concessio tituli, et honoris marchionis pro De de 


1832 
anno Ii. 


Antonio Guidi, et filiis in infinitum op- 
pidi Aquaviva Ripanae dioecesis. 


Dilecto filio 
Antonio Guidi ex: oppido Aquaviva 
Ripanae dioecesis 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


g. 1. Iaoawi pontifices honoris 


praemia, ac nobilitatis. titulos ea profecto sue ow 
mente viris morum aonestate, vitae inte- 


grilate spectatis, atque huic Petri Cathe- 
drae addictis libenter tribuere solent, ut 


ipsi acriori quodam stimulo incitati ex- 


cellentius se gerere studeant, et religionis 
ac virtulis amore magis magisque inflam- 
mati aliis praeclara imitanda- praebeant 
exempla. Itaque quum ex gravi locuple- 


cesssionit- 


lll. inl E 


Tenor cone 
eessionis. 
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tique acceperimus testimonio te magnis 
fortunis instructum inter patricios Firma- 
nos cooptatum, rebus optimis institutum , 
egregiis animi dotibus ornatum, singulari 
pietate praeditum, et summo Nos , atque 
hanc apostolicam Sedem prosequi obse- 
quio, idcirco tuis votis alacri libentique 
animo annuendum :esse ducimus , dum 
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a Nobis humili prece postulasti , ut te, | 


tuosque posteros marchionis titulo or- 
nare velimus. 

€. 9. Peculiari ergo honore familiam 
tuam afficere volentes, teque a quibusvis 
excommunicalionis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurristi hujus tantum 
rei gratia absolventes eet absolutum fore 
censentes, auctoritate Nostra apostolica, te 
tuosque posteros in primogenitorum or- 
dine- legitimos et naturales, dummodo in 
Catholica religione perseverent marchiones 
dicimus atque creamus, vobisque .conce- 
dimus, ut hujusmodi titulo etiam in apo- 
stolicis literis, publícisque tabulis appelle- 
mini, ac singulis quibusque juribus, hono- 


ribus, praerogativis cum hoc titulo con- 


junctis uti, et. frui possitis, servatis tamen 


iis, quae in constitutione fel. rec. Pii VII. 


praedecessoris Nostri: hac super re edita 


servari mandantur, ac non obstantbus 
constitutionibus et sanctionibus apostolicis, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die septi- 
ma decembris millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri anno 


secundo. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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CXX VII. 


Reformatio administrationis Sacrarum Àe- , 
dium Apostolicarum. 


i 


Gregorius PP. XVI. 


. Motu proprio 


9. 1. EF. le saggie provvidenze 
adottate dal Nostro predecessore Leone XII. 
di felice ricordanza una si fu quella di 
ordinare con moto proprio dei 93 novem- 


bre 1824 uno stabile sistema di ammini- 


strazione dei Palazzi Apostolici, col quale 
si procurasse non solo la maggiore eco- 
nomia dell'azienda, ma col prescrivere una 
reciproca responsabilità fra i ministri, si 
ottenesse ancora di eliminare, per quanto 
era possibile, quegli abusi che in si deli- 
cata gestione si fossero forse introdotti. 
L'esperienza peró ha fatto conosce- 
re, che non tutti i. regolamenti, e dispo- 
sizioni in esso moto proprio contenute , 


potevano esattamente osservarsi; che al- 


we meritavano maggiore spiegazione , e 
che finalmente era necessario che in piü 
chiara luce si ponessero le attribuzioni di 
ciascun ministro , onde e tutti potessero 
conoscere le proprie .incombenze , e si 
evitasse il pericolo che uno invadesse 
l'ufficio dell'altro. 

Affine pertanto di compiere !' opera 
| sí lodevolmente incominciata dal Nostro 
| predecessore, ci siamo determinati di pub- 
blicare un regolamento, che seguendo nella 
sostanza le tracce del menzionato moto 
proprio presentasse quelle modificazioni e 
cambiamenti, che dopo matura riflessione 
abbiam creduto poter esso meritare: e 


| perché. il disposto nél medesimo possa 


acquistar forza di legge sovrana , di No- 
stro moto proprio, certa scienza, e pie- 
nezza dellá Nostra suprema potestà lo 
sanzioniamo, comandandone l' osservanza 
nel modo seguente. 


i 


Capo Primo 
Disposizioni generali | 
Art. I. 
$. 2. L'amministrazione dei Palazzi 


Apostolici é affidata à monsignor maggior- 
| domo. Sotto la di lui dipendenza eserci- 


| tado. tl. proprio ufficio i seguenti, cioé: 
40 


2a die 
decembris 
1832 


anno Il. 


Proemio 


AÀmuinistra- 
zione de' Pa- 
n Apostoli- 


ei 
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Il foriere maggiore, che ha la so- 
praintendenza delle fabbriche, apparta- 
menti, condotture, e concessioni di acque. 

ll cavallerizzo, al quale appartiene 
Ja direzione di tutto ció, che concerne le 
scuderie pontificie. 

]l maestro di casa, cui resta affidata 
la cura dei giardini, l'acquisto delle cose 
mobili, vestiarii, supellettili, e masserizie. 

Il computista, che sopraintende alla 
computisteria, 

Il floriere, che ha la custodia e con- 
servazione immediata delle supelletili, araz- 
zi, mobilio, e masserizie. ^ ] 

Il sotto-foriere, che dipende dal fo- 
riere maggiore in tutte le attribuzioni che 
sono state ad esso addossate, ed. inoltre 
verifica e misura i lavori fatti, 


II. 


| 9. 3. Pel migliore ordine dell'ammi- 
Congregasiono nistrazione suddetta si stabilisce una con- 
alatina 


maggiordomo con voto decisivo, del fo- 
riere maggiore, cavallerizzo , maestro di 
casa, e computista con voto consultivo, 
Nei casi che si riservano alla sovrana 
sanzione, anche il voto di monsignor mag- 
giordomo sarà consultivo. 
^l segretario di monsignor maggior- 
domo ne registrerà tutti gli atti, e riso- 
luzioni, | 
All'avviso di monsignor maggiordomo 
saranno introdottti in congregazione gli 
altri. ministri per: dar conto delle loro in- 
combenze, e per ricevere la communica- 
'zione in iscritto di quanto sarà in essa 
 risoluto, onde mandarlo ad effetto. 
La congregazione si adunerà due 
volte il mese, e tutte le volte che mon- 
signor maggiordomo lo crederà espediente, 


Ii, 


$. 4. Nella prima congregazione or- 
Conto di ossa dinaria il computista presenterà il conto 
Ro ritiene or di cassa del mese scorso, dimostrante le 
Qwri — — somme depositatle a credito dei Palazzi 


' Apostolici, lá erogazione delle medesime , 


ed i sopravanzi o deficienze; farà quindi 


rilevare gl'incassi ed i pagamenti che ri- 
corrono nel mese successivo , affinché si 
conosca con chiarezza lo stata dell' am- 
ministrazione, e si prendano in tempo le 
misure opportune, | 


iV. 


P $. 5. Non piü tardi del mese. di no- 
Preventivo, vembre ciascun cápo di azienda sarà te- 


sua discussio- 


ne, esanzione DUto passare al computista uno specchip | 


gregazione Palatina composta di monsignor 


Bullarium Romanum. 


preventivo delle spese che potranno oc- 
correre pel respettivo officio nell'anno fu- 
turo, Nella congregazione poi del mese 
di dicembre, il computista presenterà l'in- 
tero conto preventivo delle spese dedotto 
dai suddetti specchi formati dai capi di 
azienda, colle riflessioni che crederà op- 
portune, basate sulla esperienza del de- 
corso anno, tenute a calcolo tutte le cir- 
costanze. Questo preventivo, maturamente 
esaminato e rettifioato in una o piü con- 
gregazioni, e corredato del parere di cia- 
scun membro, sarà sottoposto aila sovrana 
sanzione da monsignor maggiordomo. 


Y. 


6. 6. Terminato lanno, e non piü 
tardi della fine di febbrajo , la computi- 
steria redigerà- il. bilancio generale, in cui 
dimostrerà dettagliatamente ciascun arti- 
colo di rendita e spesa, portandovi a con- 
fronto le somme contemplate in preven- 
tivo, e vi unirà lo spoglio distinto de' 
debitori e creditori , facendovi le oppor- 
tune annotazioni. Un tal bilancio dovrà 
onninamente presentarsi nella prima con- 
gregazione di marzo; quindi si, passerà a 
ciascun, membro, affinché con ogni matu- 
rità vi apponga le;sue osservazioni entro 
lo stesso mese, e quindi da monsignor 
maggiordomo sarà umiliato a Sua Santità. 


vL. 


$. 1. La computisterià sarà il cen- 
tro di tutta l'amministrazione ed avrà un 
regolare impianto di scrittura a. doppio 
riferimento sulle basi delle presenti ordi- 
nazioni. Perció si riterrà in essa il libro 


 mastro, il libro di entrata e di uscita, il 


registro dei mandati, ed il rincontro colla 
depositeria, nel quale verranno riportati 
tutti i depositi ivi fatti a credito dei Pa- 
lazzi Apostolici, e correspettivamente tutte 
le somme, per le quali si trarranno gli 
ordini dai detti palazzi sulla medesima 
depositeria. ! 

Nel libro mastro si terrà in corren- 
te, e con ogni esattezza , la descrizione 
dei capitali attivi e passivi, notandovi i 


titoli, provenienze, ubicazioni, usi, servitü 


e tutt'altro, non che degli ori, ed argen- 
ti, gioje, paramenti, supellettili sacre, mo- 
bili, masserizie, biancherie, utensili, legni, 


cavalli, ed altri oggetti di scuderia , non 


meno che del soprasuolo dei fondi, e di 
tutti gli oggetti mobili dei giardini. I conti 
degli oggetti suddescritti sarango appog- 
giali ai respettivi inventarii. 


Bilancja ge. 
nerale 


Organizzazio- 
ne deila com- 
putisteria con 
regolare 1m* 
pianto dí scri 
tura 
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. VII. 


$. 8. Nel termine di tre mesi dalla 


Pemazione data del presente si formeranno dai capi 


. di azienda, eoll'assistenza del maestro di 
casa,. in doppia copia gli enunciati inven- 
tarii, i quali sottoscriti da quello, a cui 
si consegneranno gli oggetti, o dal foriere 
maggiore, o dal cavallerizzo, secondo le 
diverse loro ingerenze, e generalmente dal 
maestro di casa e da monsignor maggior- 
domo, si conserveranno tanto nelle filze 
della computisteria regolarmente ordinati, 
quanto.da ciascun capo di officio. 


VIII, 


$. 9. Gl'inventarii saranno rincontrati 
| interamente alla fine di ogni anno, non 
" che ad ogni ordine di monsignor mag- 
giordomo, ed in specie nel caso di cam- 
biamento delle persone, che hanno la 
costodia delle robe. 1l rinoontro si farà 
dal raaestro di casa, ed in caso di sur- 
rogazione di nüove persone, col cedente, 
o suoi eredi, e con quello che succede 
nell'impiego. Sarà rilasciata al cedente, 
o ai suoi eredi la quietanza della.seguita 
restituzione a pié del proprio inventario, 


ed il successore riceverà la consegna de- 


gli oggetti col nuovo inventario firmatq 
da lui stesso, e dal foriere maggiore , o 
dal cavallerizzo, e dal maestro di casa, 
rimettendone il duplicato alla computiste- 
ria, che ne farà il rincontro coll'inventa- 
rio permanente. Qualora poi tanto nei 
rincontri ordinarii, quanto negli straordi- 
narii apparisse qualohe mancanza, oltre le 
misure istantanee, se ne farà relazione 
alla congregazione, dalla quale. saranno 
dati gli ordini opportuni per la ricupera. 


IX. 


$. 10. Accadendo l'acquisto di nuo- 


conformi 
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 d'appresso il rapporto in essa fattone, 


avrà ordinato la vendita a stima, . sia 
complessiva di piü e varii oggetti, sia di 
ciascuno distintamente, ne incaricherà il 
maestro di casa, il quale, se gli oggetti 
da vendersi saranno di qualche entità , 
procurerà privatamente alcune offerte in 


 inscritto, ed effettuato il contratto col mi- 


gliore oblatore, dovrà esibire in compu- 
Hsteria la fede del deposito «del prezzo 
Sborsato dal compratore. In ambedue i 
casi la radiazione dagl'inventarii tanto di 


-computlisteria, quanto del capo di azien- 


da, dovrà sottosceriversi dal foriere mag- 
giore, o dal cavallerizzo, e dal maestro, 


| di casa. : 


XI. 


, S. 12. Oltre gl'inventarii, dovrà de- Deposito in^ 
positarsi in computisteria qualunque con- ai tetti i do- 
tratto, consegna, descrizione, o rapporto, uj amisi. 
non meno che i rescritti Pontificii, e quelli; strativi 
di monsignor maggiordomo, e le copie. 
dei decreti di congregazione 
importanti risoluzioni amminjstrative. Sarà 
parimenti tenuto in paro il libro, ove il 
notajo civile é tenuto. far copia autentica 


di qualsivoglia istromento stipolato da 


monsignor maggiordomo. 


XII. 
.. $. 13. A fine di riportare il ruolo Determinaio- 
dei familiari ad un numero. inalterabile a mero inaltera- 


e di mini- 


norma del moto proprio dei 20, novem- sui, c famitia- 


ri, da iscri- 


bre 1800, continyeranno ad iscriversi ne] forse roalo 
ruolo. permanente quei familiari, 
.eccedono il detta numero; gli altri fami-. nale 
iari poi accresciuti in appresso si note-. 
 ranno nel ruolo, addizionale , da durare 


permanente, e 
che. non : ruolo addiziq- 


fino a tanto che gl'individui in esso de- 
scritti passeranno. per vacanze ad occu- 
pare un'altro impiego nél ruolo perma- 


nente, ovvero saranno in altro modo prov-. 


Metodo per ag- 
f'ongere uu 
hvwwari "gi Si. aumenti la loro quantità 0 il valore, 


vi oggetti, o miglioramento di altri, onde || veduti, o verranno a mancare. 


wu e. Se ne farà negl'inventarii l'addizione, o || . — . .  : XII - E 
tliorat annotazione firmata come. al :precedente "T Sos 
articolo, e se ne darà debito nella serit || .. $. 14. Gli omnorarii, provvisioni, e uesiimucs 
tura al conto respettivo. || salarii continueranno a percepirsi dai fa- rari," provvi- 
| | miliari nel. modo., e quantità già fissata. sionl, e sálarii, 
X. | Si conferma l'abolizione di tutte le diverse itr percesio- 
percezioni fuori di ruolo, sotto qualunque »e | 
n 11. Gli oggetti, de' quali cesserà f titolo o in danaro, o in generi, tanto 
ecd l'uso, non potranno cancellarsi dagl'inven- || sulla cassa de" Palazzi Apostolici, quanto. 
tivenar; tarii che nel modo seguenta, Se T'oggetto sopra qualunque altra, di maniera che una 


l . "0. 
sie d»* sarà donato, quello che lo teneva in cu- || sola. debba essere la competenza di cia- 


'"Mtui — stodia dovrà esibire in computisteria il 
rescritto di monsignor meggiordomo, e la 
ricevuta della persona, cui ne avrà fatta 
la consegna. Se poi la congregazione , 


scun familiare, Per la percezione delle 
cosi dette mancie, e propine, se ne for- 
merà una nota da monsignor. maggiordo- 
mo, e fuori di quelle in questa nota de- 
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scritte a niuno sarà lecito di percepirne 
delle altre. m 


XIV. 


Determinasio. P'CSto — possibile dalla. congregazione a 


che, o impie- 


ghi a eui ap- tenga l'abitazione nei. Palazzi Apostolici; 


t à l bi- e. e e 9 . 
tazione nei Pa. Sia. per la necessità del servizio, sia per 


lazziApostolici |; , In- 
e destimaaions |à. COmmodità délle persone, fissando in 
e la posizione 


invariabile variabilmente il numero, 
delle stesse a- ,. .. | : ; , 
distinta delle camere, e gli altri commodi 


t itazioni 


necessarii, ed assegnandole stabilmente a | 


ciascun' offioio, al qual'effetto si formerà 
esatta pianta, e descrizione delle abitazio- 


ni medesime, sulle porte delle quali si | 


noterà il nome dell'officio, a cui sono 
destinate. 


XV. 


/ $. 16. Tutti quelli ai. quali spetta | 
l'abitazione saranno obbligati ad abitarvi, | 


au Meslude altrimenti, ottenendone la esenzione, non 
i locare o ce- 


dere le abita- Sarà loro lecito di locare, o cedere quella 
zioni assegna- 


te che é stata loro assegnata neppure ad | 


altri familiari ma resterà a libera dispo- 
sizione di monsignor maggiordomo ,' ri- 
manendo abolito qualunque compenso. 


XVI. 


' 


$. 11. Le abitazioni cosi determinate 


Descrizione, e dO VTanno consegnarsi, mediante descrizio- | 


consegn? dell? ne, alle persone che dovranno occuparle, 


abitazioni, lo- 


7ione, e spese 
occorrentli 


Palazzi Apostolici i soli acconcimi neces- 


sarii,,e cedendo a vantaggio dei medesi- | 
mi tutti 1 miglioramenti fissi, senza che | 


se ne possa ripetere buonifico alcuno. 


xvi 


$. 18. Rapporto a tutti quegli asse- | 
gnamenti, sussidii, e pensioni, che si tro- | 
Provvedimenti VàDO 1n Corso di pagamento sotlo qua- | 


sugli antichi 


assegnamenu, lüDqUue causa, se ne dovranno riconosce- | 
pensione sus" ro i (titoli, ed a tal! effetto monsignor | 


sidii . 


 maggiordomo presenterà a Nostro Signore | 
uno stato generale dei respettivi assegni, | 


corredato delle respettive suppliche, e re- 


scritti, o di altri documenti. comprovanti | 


la concessione, e la continuazione. delle 
circostanze. per le quali furono assegnati, 


ruolo, e destinarne la cassa da cui si fa- 
Fanno i pagamenti. Z 


| prati di Tor di Quinto. 
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XVIII. 


— Onorarii ch 
6. 19. Saranno continuati sulla cassa si conzervano 


| dei Palazzi Apostolici gli onorarii, e prov- Piel ip 
| visioni degli ufficiali delle segreterie di ste!ici 
6. 15. Si determinerà ancora al piü | 


Stato, de' Memoriali, e de' brevi ad Prin- 


| cipes, de? segretari del Concilio, de' Riti, - 
ne delle cari- quali cariche, impieghi, ed ufficii appar- | 


de' Vescovi e Regolari, e dell'Esame de' 
Vescovi, e la distribuzione cosi detta di 


| S. Pietro agli uditori della Rota.. ll. car- 


dinal segretario de? Brevi riceverà il suo 
onorario dalla stessa cassa de? Brevi. 


Capo Secondo 
Delle rendite. 


XIX. 


$. 90. Oltre i fondi che verranno, . . 
- . . . Classificazione 
somministrati. dal pubblico erario, che so- aetie renéite 
no fissati nella somma di scud:: duecento 
quarantamila da assegnarsi la rata parte 
mensile da monsignor tesoriere a monsi- 


| gnor maggiordomo, i  Palazzi Apostolici 


hanno le rendite proprie, che consistono 
20 LL 
Nell'affitto del diritto di falciare nei 


E 


2. 


In quello della mola, e forno al Va- 


| licano. | 
ro conerva-]e quali saranno responsabili di qualun-:. | - 
que deterioramento, restando a carico dei | 


: 9. 


Nelle pigioni delle case, fienili, e ri- 
messe in Borgo s. Anna, ed in Guardia 
Cavalleggieri, come anche di diversi lo- 


| cali adjacenti al Quirinale, ed in Castel 
.| Gandolfo. | 


A. 
Nei canoni degli orti, vigne, e ter- 
reni: al colle Vaticano, in Guardia Caval- 
leggieri, e fuori porta Flaminia. ' 


9. 


Nelle corrisposte delle acque Paola 


| e Felice, per le concessioni fatte a diversi 
| utenti. | 
e munito di quelle note cho crederà op- |. - 
portune. Su questo stato la Santità Sua | 
delibererà quali siano da continuarsi, e per | 
qual somma, onde. concentrarli in un solo | 


$ 
: B .6. 


Nel provento della gabella cosi detta 


| » Botte a grazia »'sui vini che s'introducono 
| nel Porto di Ripa Grande; e generalmente 
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in qualunque altra rendita, che potesse 
anche in appresso per qualsivoglia titolo 
verificarsi. AE 


XX. 


€. 21. Il diritto 'sull'erba nei prati 
Mw di am- di. Tor di Quinto verrà affittato a noven- 
9" ii Quiato Dio al maggiore oblatore, mediante le no- 
«wiiioni , e tificazioni; e la delibera é riservata a mon- 
consegn ; " ANS mp 
signor maggiordomo inteso il parere della 
congregazione, salvo l'aumento di vigesi- 
ma e sesta. Le condizioni del contratto 
saranno le consuete secondo lo stile d'ar- 
te, e si addosserà all'affittuario anche il 
ripurgo delle forme, facendosene esatta 
consegna, che firmata da monsignor mag- 
giordomo, dal foriere maggiore, e dall'af- 
fittuario si conserverà in computisteria. 


XXL 


€. 22. Con lo stesso metodo si pro- 
Metodo per Cederà all'affitto della mola, e forno al 
ri &el* Vaticano per tre, sei, o nove anni me- 
4 Vaicano.— diante descrizione del materiale, ed esatto 
inventario, e stima da firmarsi come so- 
pra, degli stidlj, ed attrezzi, che l'affit- 
tuario dovrà restituire al termine dell'af- 

fito nella medesima quantità, e valore. 


XXII. 


/.- &. 93. Nel piü breve spazie. di tempo 
si formerà dall'architetto del S. Palazzo, 
Jeriiene unitamente al sotto-foriere , una esatta 


dei locali su- v. o s . SR ie 
pisi à st- descrizione di tutte le abitazioni, fienili 


w sim ced altri locali superflui, de' quali à com- 

"^ Guedofonatibile Paffitto tanto in Roma, che in 
Castel Gandolfo, e questa servirà di nor- 
ma agli affitti per la durata di uno a tre 
anni da farsi dal foriere maggiore in Ro- 
ma, ed in Castel Gandolfo dal guardaro- 
ba. Le loeazioni saranno depositate in 
compulisterià, la quale ne darà avviso 
all'esattore. I soli acconcimi saranno à 
carico dei Palazzi Apostolici, e 1 condut- 
tori saranno responsabili d'ogni deterio- 
ramento. - | 


XXIII. 


€. 24. Parimente da un agrimensore 
Decerizig,, Si. formeranno.le deserizioni ,^ e mappe 
Tila are delle vigne, orti, terreni, e prati di Tor 
&i (tion di Quinto, quali serviranno di base agli 
affitti, o investiture da farsi come 'sopra, 
ed il foriere maggiore invigilerà sullà os- 
servanza det patti delle investiture, e sulla 
conservazione dei fondi, facendone, quan- 
do occorra, rapporto in: congregazione , 
onde provvedervi. —— X 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


j 
l 


-. à 
. 4 
| ^ 

r 


lizioso corrispondente alla magnificenza, 
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— XXIV. 


$. 95. Venendo a .consolidarsi legit- Naove ive- 
timamente Putile col diretto dominio dj '''"* 
alcuno dei citati fondi, monsignor mag- 
giordomo, consultata la congregazione, e 
quando si creda espediente, :potrà rinno- 
varne la enfiteusi a terza generazione 
mastcolina soltanto, migliorandone: sempre 

le condizioni ; ed osservándo il disposto 
dell'art. xx. All'istromento si unirà la 
pianta descrittiva colla :stima del fondo, 

e lenfiteuta' dovrà: assogzettare. alla iscri- 
zioné ipotecaria un suo fondo libero, ca- 
pace-«a garantire il:valore. del soprasuolo,, 

e per lo meno tre anni di canone. 


XXV. 


$. 26. Si incasseranno alle scadenze Esigonza deile . 
le corrisposte, che a termini delle con- $£eSmsPone - 
cessioni fatte sono dovute dai diversi utenti Paola e Feli- 
delle: acque Paola, e Feljce. . da One E 

In caso di nuove concessioni, che si 25. 6*5. 
credessero di fare da monsignor maggior- *ioni di acqua. 
domo, intesa peró 1a congregazione, e 
senza pregiudizio ed incommodo de' Pa- 
lazzi e giardini Pontificii, oltre il paga-. 
mento della corrispostá da -eoncordarsi in. 
congregazione , si pattuirà di prendere 
l'acqua in cassetta, e non altrimenti; ed 
Il lavoro della separazione , e successiva. 
condottura si farà dal concessionario a 
tutte sue spese coll*opera degli artisti 
de'Palazzi Apostolici, e sotto la direzio-. 
ne del sotto foriere,:e dell'architetto de^- 
medesimi lungo il tratto contenuto nelle. 
adjacenze dei palazzi $tessi, ^ ^ 


XXVL 


. $. 2T. I giardini al Quirinale,| e al: conivazicne 
Vaticano conserveranno il loro aspetto de- 2f! ,£iardisi » 
dei prodotti 
e decoro dei Sovrani Palazzi. Di tutti i ^ "me 
prodotti il giardiniere ne farà rapporto : 
preventivo alla loro maturità per mezzo 
del maestro. di casa a monsignor -mag- 
giordomo,.che prescriverà l'uso che do-. 
vrà farsene.. 


XXVII. 


$. 98: Il ministro di Ripa, deputato ^ rigenna. 
ad esigere il provento della gabella della rides rige 


] : grazia » esuo. 
» Botte a grazia», renderà cento ogni mese Poi eonto 
alla computisteria, previo il deposito dell'in- 
troito in depositeria generale a credito 


dei Palazzi Apostolici. 


XXVIII. 


Esigenza dei 


$: 29. Siccome non pub ottenersi che coni, pigio- 
| A1 


— 


162 Bullarium Romanum 


ni .ecorisp- i canoni, le pigioni, e le corrisposte per $8. ^ : . | 8. : 
sie er - e. . e e. ; 
que. e depo.le acque vengano dai debitori stessi de- | . | 


sito delle $9?- positate, la esigenza delle medesime é - Nelle scuderie. 


me esátte 

addossata al primo giovine pro tempore 
del maestro di casa , sotto perà la sor- 
veglianza del medesimo: esso nella qualità 
di esattore riterrà stabilmente in compu- 
tisteria il libro di entrata e di uscita, ove 
noterà in corrente qualunque incasso di 
denaro, e sua provenienza ; e dicontro ! 
depositi, che di mano in mano dovrà fare 
a credito dei Palazzi Apostolici. nella de- 
positeria generale. Il maestro di casa ri- 
terrà pure un registro dell'esigenze, a fine 
d'nvigllare che l'esattore adempia il suo 
dovere. Per ]la esigenza delle rendite 
stesse si farà uso della mano regia con- 
tro i debitori morosi. 


Capo Terzo 
Delle spese 


XXIX. 


9. 30. Le spese a carico de? Palazzi 


Classifloazione Apostolici consistono 
delle spese 


1. 


Nel trattamento della persona di Sua 
Santità. | | 


- 


2. 


Nelle cappelle pontificie, benedizioni, 
sacre funzioni, ed arredi sacri. 


[1 LJ »" 
| J.. 


* - 


.. Nelle supellettili, mobilia, e masse- 
rizie dei Palazzi. | | 


4, 


Negli onorarii, provvisiohi , assegna- 
menti, e pensioni dei familiari. 


5. 


Nel vestiario , cure, e funerali dei 
medesimi. 


| 6. 
. Nei lavori delle fabbriche, — 
rp 


- Nella coltivazione dei giardini. 


o Le e m e € MÀ — — 
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9. 
Nei lumi, fuoco, e minute spese. 
| 10. 
Nella guardia Nobile. 
4M. 
Nella guardia Svizzera, 
12. 


Nelle fabbriche, e loro annessi , nei 
salariati, e sussidii di Castel Gandolfo, .e 
generalmente in tutto ció che potesse an- 
che straordinariamente occorrere. 


XXX. 


$. 31. Tutte le spese dovranno usci- Requisiti per 
re dai ruoli, dai contratti , e dalle riso- ics ^ ^ ^ 
luzioni di monsignor maggietgdomo in con- 
gregazione, e dovranno esser munite dei 


requisiti richiesti negli articoli respettivi. 
XXXI. 


$. 32. Allorché piacerà a Sua San-g, a. ;i 
tità di ordinare una qualche spesa, sic- jrdinermm, 
come in tal caso non puó aver luogo 
l'articolo precedente, cosi monsignor mag- 
giordomo nell'eseguire la sovrana volontà 
intesterà la ordinazione * Per comando 


di Nostro Signore c. 
 XXXII. 


$. 33. Le sole minute spese che sono  1utoriziari- 
indispensabili si faranno dai capi di azien- ^e per P sP^ 
da coll'intesa di monsignor maggiordomo; 
dovranno peró riferirsi nella prima con- : 
gregazione, e in seguito lo stesso monsi- 
gnor maggiordomo ne ordinerà il rimborso 


mensualmente. 
XXXIII. 


$. 934. Qualunque pagamento 0 FiD- waste d 
borso, comprensivamente gli onorarii e momig. TE 
provvisioni, sarà fatto mediante mandato E assa della de- 


positeria gene- 


.della computisteria sottoscritto da monsi- Eie richiesto 


gnor:maggiordomo, e diretto alla depo-7* S 
siteria, avente in appoggio il documento 
segnato da monsignor maggiordomo col 
fiat mandatum , restando il computista 
responsabile si della regolarità, e legitti- 
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mità dei mandati, che delle persone alle 

quali saranno consegnati: ed inoltre non 
potrà il computista accettare contí, note 
"li spese, rimborsi, e tutt'altro per trarne 
mandati,se questi. non saranno "approvati 
respettivamente dal foriere maggiore, ca- 
 vallerizzo, e maestro di casa. 


XXXIV. 


6. 35. Tutti i pagamenti che si or- 
seine, e dinano con mandal complessivi , meno 
Pi cem. quelli diretti ai capi, o decani dei corpi 
"s" ^ o collegii, si effettueranno dal maestro di 

casa,.a favore del quale si trarranno ogni 
mese questi mandati, e dalla computiste- 


ria gli si consegneranno 1 respettivi ruoli: 


dell'elemosine, assegnamenti, e giubilazio- 
ni ec. che distribuirà a quelli che godo- 
no di tali percezioni, restando vietato al- 
la computisteria d'ingerirsi di qualsivoglia 


pagamento. 
XXXV. 


$. 96. SI formerà dal floriere, e sot- 
to-foriere coll'architetto esatta e separata 


Per le cappel- 
le fanmoni descrizione di tutte le forme cousuete de? 


papali 


zioni, e. troni, precisando la qualità dei 
legnami, parati, trine, tende, cordami, e 
di qualunque altra cosa necessaria, il mo- 
do, e tempo della costruzione. 


XXXVI. 


$. 31. Formate tali descrizioni in 


Velodo per le doppia copia, ed approvate da monsignor 
LE maggiordomo, e dal foriere maggiore da 
tlepreceden. Tltenersi una in computisteria, e l'altra 
: dal floriere, o sotto-foriere secondo le 
loro attribuzioni, si determineranno gli 
analoghi patti, e condizioni, e quindi s'in- 
viteranno privativamente almeno tre de 


principali falegnami, e festaroli a dare 


le loro offerte, sulle quali monsignor mag- 
giordomo delibererà in congregazione i 
lavori per un triennio, o anche a tempo 
piü lungo al migliore oblatore. À secon- 


da di tali contratti, venendo eseguiti i. 


lavori nelle diverse funzioni, il floriere, 
0 sotto-foriere ne rilascierà il certificato, 
che visitato dal foriere maggiore passerà 
. a monsignor maggiordomo pel pagamernio. 


XXXVII. 


9. 38. Le spese per la processione 
we sese del Corpus Domini, per la funzione del- 
i" le Palme, della Lavanda, e della Tavola 


degli apostoli, ed altre di simile natura, 


lavori di falegngine, e di quelli di festa- 
rolo occorrenti per le cappelle,.. benedi-: 
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essendo presso che determinate, e ' certe 
in ogni anno, verranno eseguite dal mae- 
stro di. casa sotto la dipendenza di mon- 
signor magjriordomo, a cui soltoporrà : la 
nota giustificata di esse spese per l'ordi- 
ne di pagamento: a maggior regolarità 
monsignor maggiordomo ne formerà una 
dettagliata istruzione. 


XXXVIL —— ——-—- 


S. 39. La distribuzione della Cera Distribuzione 
della cera nel- 


solita farsi alla ricorrenza della Purifica- ja puriticsLto. 
zione di Maria santissima si regolerà se- Tee Maria 


condo l'uso, vigente. La Elemosineria con- 
tinuerà a provvedere la cera occorrente 


per le quarantore, e santo sepolcro. 


XXXIX. 


$. 40. Il maestro di casa e .incari-- Eooouifoda: 
cato della custodia, e dispensa della cera custodia, e ài- 
oecorrente tanto per le cappelle, e fun- "55 or d 
zioni papali, quanto per uso del Sommo iri 
Pontefice, e de' Palazzi Apostolici; e la postotico. 
congregazione dovrà far contratto col ce- 
rarolo sul: prezzo .della cera nuova da - 
consegnarsi, quanto della cera  arsiccia 
da restituirsi al medesimo : cerarolo, e i' 
conti giustificati dovranno dal maestro di- 
casa esibirsi ogni mese a monsignor mag- 
giordomo. 


XL. 


$. 41. Le limosine delle | messe Che ine ài 
si celebrano nelle cappelle Pontificie, non Md esi 
meno che le spese per la benedizione aizione. aei 
della. rosa d'oro, per la escavazione dei joseacione dr 


corpi santi, ed 
corpi santi, e qualunque altra di simili Pi oni 
specie, saranno ordinate e pagate da. mon- 

signor sagrista, che ne presenterà nota 

da lui sotloscritta a monsiguor maggior- 


domo pel rimborso. 
XLI. — xx 


$. 42. Le robe sacre, appartenenti (i, , 


alle cappelle e sagrestie, sono  affidate spese degli ar- 


$e 2e . . . redi sacri 
alla custodia di monsignor sagrista. I ri- 


sarcimenti, rinnovazioni, aumenti, e ri- 
forme delle medesime saranno di privati- 
va ispezione dello stesso monsiguor sa- 
grista, colla sola dipendenza da monsi- 
gnor maggiordomo, con che tanto. rap- 
porto agl'inventarii, quanto al sistema di 
eseguire le spese si uniformi alle presenti 
disposizioni. | 


/ 


Metodo per 
proporre jl ri- 
stauro, Q ac- 
quisto del moe 
bilio 


. Metodo per 
approvare il 
risteuro del 

mobilio 


Metodo pet 
l acquisto di 
nuovo moblilio 
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XLII. 


6. 43. La custodia, e conservazione 
immediata delle suppellettili, arazzi, mo- 
bilio, e masserizie dei Palazzi sarà del 
floriere, Verificandosi il bisogno tanto di 
risarcimento che di rinnovazione, o au- 
menlo, egli ne avvanzerà il rapporto 
in iscritto a monsignor maggiordomo, co- 
me pure farà per gli oggetti  meritevoli 
di riforma, . 


XLIII. 


9. 44. Se si tratterà di puro risar- 


cimento, monsignor maggiordomo lo ap-. 


proverà, rimettendone la esecuzione al 
floriere. Il maestro di casa farà la veri- 
ficazione di tali risarcimenti, e ne pre- 
senterà mensualmente, o trimestralmente 
i conti a monsignor magziordomo., 


XLIV. 


$. 45. Trattandosi poi di nuove co- 
Struzioni, si proporrà in congregazione. 
Se la risoluzione sarà affermativa, il mae- 
stro di casa ordinerà l'esatta descrizione 
e disegno, se vi é luogo, delle cose da 
costruirsi comprensivamente al dettaglio 
delle qualità delle robe; quindi, se la co- 
sa sarà di entità si precureranno le of- 
ferte almeno di tre artefici i piü abili, e 


' riproposto l'affare in congregazione si de- 


libererà i! lavoro al migliore oblatore, 
facendone, contratto. | 


- 


XLVY. 


$. 46. Compito il lavoro sarà esa- 


Consegna der IBinato dal maestro di casa, e dal florie- 


mpuovo mobi- 
degl' in- 


iio, 
ventarii ed 


esame del copn- 


to 


re, e ritrovahdolo senza eccezione e con- 
forme al contratto, ne prenderà la con- 
segna il capo di azienda, a cui appartie- 
ne, e dovrà farsene la descrizione ne- 
glinventarii a forma dell' articolo 9. Il 
conto dell'artista esaminato dal maestro 
di casa passerà all'approvazione di mon- 
signor maggiordomo pel pagamento. 


XLVI. 


$8. 4T. Hl sistema di vestiario attual- 


Competensa IDente in vigore a favore di varie classi 


, m! vetri? di famigliari à conservato, e per la inal-' 


terabilità del medesimo si unirà da mon- 
signor .maggiordomo allo stabilimento del 
ruolo la competenza rispettiva del vestia- 
rio, precisandone la qualità, e la durata, 
e quindi riassumendo i diversi articoli 
verrà fatto un prospetto periodico sulla 
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elà attuale dei vestiarii che s'indossano, 
per stabilire le scadenze di anno in an- 
n0, e di stagione in stagione. 
XLVII. 

€. 48. Ciascun individuo, cui spetta 
il vestiario, é tenuto conservarlo nel mi- 
glior modo. Trattandosi di vestiario di 
formalità, distinto in quello di estate e 
d'inverno, alla fine di ogni stagione do- 
vrà depositarsi in floreria, e riconoscen- 
dovisi un abusivo deterioramento: non sa- 
rà ricevuto, e si considererà a tutti. gii 
eflet come mancante: le ordinarie ripa- 
razioni del medesimo saranno a carico 
dei Palazzi. Riguardo poi al vestiario di 
uso giornaliero, il capo della rispettiva 
classe dovrà ogni sei mesi ispezionarne 
la esistenza, e lo stato, facendone dicon- 
tro rapporto al maestro di casa, in cui 
noterà le mancanze o l'eccessivo consu- 
mo, onde prendere le convenienti mi- 
sure. 


XLVIII. 


$. 49. Prevenendo la stagione, il ,;«uisto deii 
maestro di casa desumerà, dallo stato dei "»he pel »e- 


vestiarli da rinnovarsi il totale dei gene- 
ri occorrenti. Egli me presenterà nota in 
congregazione, e quindi fatte le opportu- 
ne diligenze, e discussi i proggetti piü 
economici, nella congregazione medesima 
si darà allo stesso maestro di casa con le op- 
portune istruzioni, l'ordine di farne l'acqui- 
sto dalle fabbriche della pia casa di s. Mi- 
chele a tenore degl'indulti , e chirografi 
pontificii. Lo stesso si praticherà per i 
cappelli, tappeti, portiere, ed arazzi. 


XLIX. 


6. 20. Per la formazione del vestia-  Costroziove 


del nuovo vY€- 


rio si farà contratto con un sarto, riunite 
le offerte almeno di tre sarti abili ed 
onesti da deliberarsi da monsignor mag- 
giordomo in congregazione. ]l contratto 
dovrà stabilire un prezzo fisso per cia- 
scun articolo di vesuario perfettamente 
lavorato. 
L. 


$. 51. Terminato il lavoro, sarà dal 


e riconoscendosi bene eseguito, il floriere 
ne riceverà la consegna per distribuirlo a 
stagione opportuna. ll floriere ne rilascerà 
ricevuta a pié del conto del sarto, od al- 
tro artista, che tassato dal maestro di 
casa a termini del contratto sarà inoltrato 
a monsignor maggiordomo. 


Manulten:i on, 
e custodia jc 


vestiario 


vo vestiario 


stiario 


" ; P Esame, e co? 
maestro di casa e dal foriere esaminato, segna del uo 
Yo Y$$ 


! 
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LI. 


.$. 52. A ciascun individuo, il quale 
Cwr3, e medi- abbia diritto ai medicinali, e alla cura 


inali ] A . " P is : 
famigla e medica, sarà dai professori medici e chi- - 


$""* ^ rurghi di Palazzo prestata tutta l'assisten- 
zü. Per i medicamenti si manterrà sem- 
pre dalla congregazione il contratto fisso 
con lo speziale, procurando il miglior 
partito tanto per la economia, che per la 
perfezione dei medicinali sotto la respon- 
sabilità de' professori ordinando, che non 
possa spedirsi mandato di pagamento senza 
il certificato degli stessi professori. 


LII. : 


$. 53. Verificata la morte degl'indi- 
Parerati eji, V 1l della bassa famiglia, si darà la con- 
neraii a . . . "T 

hs famiglia SUeta. sovvenzione di libre tredici cera , 

e scudi tre da erogarsi nella celebrazio- 

ne di quindici messe, del che é incaricato 

il maestro di casa, ferma rimanendo 

l'abolizione di qualunque sovvenzione alla 
famiglia nobile per tale titolo, 


LIII. 


$ 54. Le fabbriche a carico de! Pa- 
PMriche 4 ]azzi Apostolici sono quelle del Laterano, 


cric dei Pa- M. 
hui Apostoli- del Vaticano, e Quirinale colle loro attuali 


dipendenze, dei palazzi e chiesa di Ca- 
etel Gandolfo, della chiesa di .s. Maria ad 
Martyres detta la Rotonda, e del palaz- 
zetto di papa Giulio. 


E | LIV. 


* e 
n $. 95. E lavori, che posseno occor- 
ifsilcazione : : . 
*hwr Tere nelle medesime, sono di quattro classi 


Prima 
Ordinaria manutenzione, 
o Secondà 
Risarcimenti straordinarii. 


Terza 


Grandi riparazioni, e nuove costru- 


zioni. 
Quarta 
| Manutenzione e ristauri delle con- 
dotture. 
LV. 
e . $. 56. I bisogni d'ordinaria. manu- 


"uie ^ tenzione, ossiano semplici acgconcimi, sa- 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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ranno esaminati dal sotto-foriere, il quale 
riconosciuti i lavori tenui e necessarii, con 
intelligenza del foriere maggiore dovrà 
farne relazione a monsignor maggiordomo, 
che li ordinerà agli artisti con appositi 
biglietti da lui sottoscritti portanti la som- 
maria descrizione. del lavoro da eseguirsi, 
ritenendone presso di se regolare registro. 
Il sotto-foriere invigilerà, che sieno pron- 
tamente e con esattezza eseguiti, 


LVI. 


$. 9T. Sugli straordinari risarcimen- «,,, u.. 

ti, che si riconosceranno necessarii, se ne risarcimeni | 
farà dal sotto-foriere rapporto al foriere 
maggiore, il quale ne commetterà all'ar- 
chitetto la descrizione colla perizia esti- 
mativa, e quindi ne riferirà in congrega- 
zione per la determinazione da pnendersi. 
Per ció che rimarrà approvato, il sotto- 
foriere coll'architetto ne commetterà la 
esecuzione agli artisti respettivi, passando 
loro la descrizione del lavoro, alla quale . 
dovranno strettamente uniformarsi, col bi- 
glietto di monsignor maggiordomo come 
sopra, invigilando il sotto-foriere e l' ar- 
chitetto sull'esatto adempimento, 


LVIL 


$. 58. Di ambedue le surriferite spe- — 4, dei 
cie di lavori gli artisti dovranno esibire conti, e rin- 
immancabilmente di trimestre in trime- vori di erd- 
stre i conli giustificati dai respettivi bi- tenzione ^s 
glietti, e descrizioni, L'architetto sarà te- dei risarci- 
nuto rincontrare prima la corrispondenza 4inarii i 
fra le ordinazioni e-le partite descritte, — 
ed in seguito verificherà sulla faccia del 
luogo i lavori eseguiti unitamente al sotto- 
foriere tanto nella: qualità che nella quan- 
tità: quindi li tarerà a loro giusti prezzi, 
e farà insieme espressa menzione dei ri- 
sultati del riscontro. Tali conti approvati 
dal foriere. maggiore passeranno a mon- 
signor maggiordomo per l'ordine di pa- 


 gamento. 


«andan DUE 


EVIII. 


.. .$. 99. Le grandi riparazieni o nuo- woao ai rici- 
vi lavori saranno preventivamente discussi rere. *. deli- 
sulla massima in congregazione. Ammessi 4i riparazioni, 
in genere, l'architetto formerà i disegni , amm 
perizie estimátive, capitoli, e eondizioni , 
che monsignor maggiordomo presenterà 
alla sovrana approvazione, dopo la quale 
*saranne promosse le offerte almeno di tre 
artisti principali, ovvero affisse le noti&- 
cazioni secondo la importanza, e da mon- 

| signor maggiordomo col voto della con- 
| Sregazione si delibereranno al migliore 
! m | 
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 oblatore. Ne verrà stipolato contratto con 
tutte le necessarie condizioni e cautele ; 
e la vigilanza alla esecuzione resterà af- 
fidata al sotto-foriere e all' architetto , i 
quali trovando che i lavori non si ese- 
guiscono secondo i patti dovranno farne 
rapporto al foriere maggiore, ed in fine 
dell'opera dovranno presentare alla con- 
gregazione una relazione esalta di tutto il 
lavoro. 

Lx. 


| $. 60. Pei lavori ordinarii occorrenti 
àei iivor o. 8lle. condotture che portano l'acqua prin- 
dinarii alle. cipalmente ai Palazzi e giardini Pontificii 
. delle acque. V1. Sarà un capo mastro muratore col no- 
me di fontaniere, ed uno stagnaro. Quan- 
do si manifestino danni, il riparo dei 
quali sia di poca entità, si ordinerà agli 

artisti can biglietto, come all'art. rv. 


LX. 


Modo di pre- 6. 61. Negli altri casi analoghi a quel- 


cedere P*i I-li contemplati agli articoli rvi. rvn. Lvur.- 


vori straordí- ! E 
EA e "in si:procederà colle medesime cautele ivi 
veri medesimi presScritte, ordinandosi che l' architetto 
eseguisca assolutamente il rincontro ad 
ogni porzione di lavoro alle condotture , 
prima che le opere vengano murate e 


ricoperte. 
vc LXI. 


Xin dus $. 62. Si formerà dall'architetto la 
per Ja mang- descrizione di tutte le cassette , fistole , 
teet fee. Sbocchi di condotti, e sfogatori, e ne sarà 
le ec- appaltata ad abile stagnaro la manuten- 
zione per un'annua determinata somma , 
compresi gli accessi, recessi, prove, levare 
e ridare l'acqua coll'obbligo di mantenere 
,À tutto sempre in perfetta attività , e di 
prestarsi con prontezza ad ogni avviso 
per rimoverne gli ostacoli. L'appalto verrà 
deliberato in congregazione col metodo 
delle offerte, ed il pagamento concordato 
non potrà aver luogo, se non sulla. esi- 
bita del certificato dell'architetto, compro- 
vante l'esatto adempimento delle obbliga- 
zioni, che per mezzo del foriere maggiore 
giungerà a mipuelgnor mpg, 


LXII. 


$. 63. Il € del Quirinale , 
e quello del Vaticano avranno respettiva- 
Coltivazione (Dente la consegna di tutti gli attrezzi , 
del giardinl d Sligli, e vaserie , non meno che dei 0- 
iopramolo at prasuoli. Dipenderanno immediatamente 
| dal maestro di casa, ed appresso di loro 
avranno in cadaun giardino due soli gar- 
zoni a salario fisso, 
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LXIII. 
$. 64. E attribuita a ciascun giardi- 7, rie d t. 
niere, colla.intesa del maestro di casa , *'"! 
la incombenza delle spese giornaliere per 
le minute cose, e per gli operaj da assu- 
mersi alla occorrenza, che saranno dal 
detto giardiniere personalmente soddisfatti 
alla fine di ogni settimana. Di tali spese, 
previo esame, sarà rimborsato i| giardi- 
niere dal maestro di casa settimanalmente. 


 LXIV. 


$. 65. Delle provviste, e spese straor- 
dinarie e di poca entità, il giardiniere 
farà rapporto al maestro di casa, il quale 
lo sottoporrà a monsignor maggiordomo 
per l'ordine di esecuzione, che si- darà 
sempre in iscritto; e qualora la spesa im- 
portasse una somma rilevante si proporrà 
in congregazione. D'àppresso la risoluzione 
affermativa, la spesa verrà effettuata. dal 
maestro di casa, il quale ne presenterà. 
nota a monsignor maggiordomo. In fine 
d'ogni anno la computisteria farà un rias- 
sunto generale delle spese sopraindicate, 
che allegherà al bilancio generale, onde 
apparisca distintamente quanto riguarda 
questo ramo di amministrazione. 


Spese siraor- 
diparie 


LXV. 


g- 66. La direzione delle scuderie sind 
appartiene al cavallerizzo. L'amministra- souderie 
zione delle medesime ha rapporto . 


1. 


Alle bestie, per le quali, deve prov- 
vedersi, all'acquisto, riforma, foraggi, fer- 
rature, e medicature. 


2, 


|. Ài leghi, dei quali occorre I acqui- 
8to, riforma, e risarcimenti. 


9. 
Ai finimenti in tutto come ai legni. 
| A.- 


Agli attrezzi diversi, dei quali deve 
regolarsi l' acquisto e la durata; mentre 
per quanto riguarda gl'inventarii, e gl'in- 
servienti, rimangono del tutto applicate le 
disposizioni generali. 


| GAY 


9. 67. Per mantenere il completo Ri 
numero delle bestie si farà al bisogno la" 
rimonta, acquistando nella primavera gli 


s£3e 


——— 


zs 
— 


Rig enta delle 


Aiforma delle 
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occorrenti polledri dalle migliori razze. Il 
.cavallerizzo farà rapporto a monsignor 
maggiordomo :delle occorrenze, e discusso 
l'affare in congregazione, sarà destinato il 
numero e la qualità delle bestie da prov- 
vedersi, di che rimarrà egli incaricato; e 
a questo effetto, per mezzo del maestro 
di stalla, farà le diligenze opportune, e 
quindi verrà alla effettuazione del con- 
tratto, che dovrà sottoporsi all' approva- 
zione di monsignor maggiordomo per con- 
seguire il pagamento. 


LXVII. 


$. 68. La riforma delle bestie sarà 
regolata come all'articolo x. 


/ 


LXVIII. 
$. 69. Sarà provveduto il foraggio 
ordinario di fieno e paglia, mediante con- 
tratto fisso con un fornitore- generale, 
senza che detto fornitore debba prendere 
alcuna parte sulla distribuzione dei fo- 
raggi. Questi contratti si faranno mediante 
invito pubblico, e per la durata di un 
anno dal 1 settembre al 31 agosto, e 
dovranno esser fissati sempre nel mese 
di giugno precedente, spettandone la de- 
libera a monsignor moggiordomo, intesa 
la congregazione. La biada e farina si 
provvederà all'ingrosso, e sarà tenuta in 
custodia dal maestro di casa. 


LXIX.: 


l B 


$..70. Dal principio, e per tutta ja 


Msi di ete- durata. del contratto, il fornitore sarà te- 
md con- 


nuto a somministrare prontamente quella 
quantità di generi, che dal cavallerizzo 
. di volta in volta con biglietti gli sarà or- 
dinata. ll maestro di stalla personalmente 
presente alla consegna esaminerà prima 
la qualità, e ritrovandola conforme ai 
patti, ne farà il peso e misura; di che 
rilascerà ricevuta. Queste ricevute saran- 
no in ogni mese riassunte in un conto , 
che munito delle prescritte  approvazioni 
passerà in compulisteria pel mandato di 
pagamento. | 


LXX. 
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stro di stalla, il fornitore dovrà riportare 
indietro il genere dichiarato difettoso , e 
dentro le ore 24 supplire con altro di 
perfetta qualità, e in caso diverso il ca- 
vallerizzo autorizzerà il maestro di stalla 
a provvedere immediatamente l'occorrente 
al prezzo reperibile, a tutto danno e spesa 
del fornitore, addebitandogli il discapito 
nell'approvare il conto mensuale. 


LXXI. 


$. 72. Allorquando qualcuna delle 
bestie abbia foraggio straordinario, cioé 
di gramiccja, cicoria , erba , semola , ed 
orzo, $i provvederanno tali generi dal 
maestro di stalla con ordine del caval- 
lerizzo, ed anche di questi se n'esibirà il 
conto mensuale, che colle consuete ap- 
provazioni passerà in computisteria pel 
rimborso. 


. LXXII. 


$. 73. ll maestro di stalla presen- 
terà ogni sabato.al cavallerizzo un  dop- 
pio.stato delle bestie colla indicazione 
delle giornate di presenza in istalla, e de' 
generi che siascuna bestia in quella set- 
umana ha consumato a norma della ta- 
riffa; ed ottenutane dal medesimo |'ap- 
provazione riterrà uno dei detti stati presso 
di se per norma dei generi da caricarsi 
per la veniente settimana, e l'altro, pre- 
via l'approvazione della congregazione , 
sarà inoltrato alla computisteria , dalla 
quale alla fine d'ogni anno si compilerà 
lo stato generale di consumo in corrispon- 


Provvidenze 
pel foraggio 
straordinario 


^ 


Compilazione 

dello stato 

generale di 
Consumo 


denza col quantitativo de' generi sommi- 


nistrati dal fornitore. 


LXXI I I . ; à 


$. 14. Si formerà per le ferrature e. 


medicature un contratto con un mariscal- 


ontratto fisso 


per le medi- 
cature e fer- 


co veterinario per ogni capo di bestia , rare 


che sarà in istalla. Il contratto stabilirà 
a tutta cura e spesa del mariscalco la 
ferratura, e la piccola medicatura, ossia 
medicatura esterna, a differenza della in- 
terna, detta gran medicatura , la quale 
sarà affidata ad un professore veterinario, 
a cui il Palazzo Apostolico corrisponderà 
una gratificazione , e rimborserà le spcse 
dei medicamenti, ll contratto col mari- 


$. 711. Il fornitore dovrà assogget- 
pr uie. (arsi al patto, che se il maestro di stalla 
neitode oon- troverà. difettoso qualcuno dei generi non 


scaleo sarà deliberato da monsignor mag- 
giordomo in congregazione sulla relazione 


possa avere altro ricorso al cavallerizzo, 
il quale definirà sommariamente la que- 
stione, escluso qualunque ricorso al tri- 
bunale, o alli periti: conformandosi il pa- 
rere del cavallerizzo a quello del .mae- 


del cavallerizzo, che presenterà almeno 
ure offerte dei piü abili mariscalchi, ed il 


pagamento a termini del contratto avrà 


effetto sul certificato del maestro di stal- 
la, munita delle superiori approvazioni, 
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LXXIV. 


6. 15. L'acquisto di nuovi legni sarà 
regolato in tutto come agli art. xyiv. e xv. 
Le riforme si. effettueranno. conformemente 
all'art. x. e' nell'upo e l'altro caso. re- 
stano addossate le incombenze. ivi preci- 
sate al cavallerizzo, ed al maestro di 
stalla. Il compratore sarà tenuto a variare 
Ja forma ed il colore dei legni. 


LXXY, 


AÀcquisto e - 
forma dei nuo- 
vi legni 


$. 76. À maggior economia dell'am- 
ministrazione si pattuirà la manutenzione 
con un facocchio, ferracocchie, o ferraro 
pei lavori della propria arte. À quest'ef- 
fetto il maestro di stalla formerà lo stato 
dei legni in servizio, e quindi si proce- 
derà nel modo espresso all' art, xxn: alla 
delibera del contratto a favore del migliore 
oblatore coi patti soliti, e colla piü pre- 
cisa demarcazione degli obblighi, affinché 
non abbiano ad accadere contestazioni. Il 
pagamento avrà luogo im ogni periodo 
convenuto, sul certificato del maestro di 
stalla approvato dal cavallerizzo, compro- 
vante l'adempimento delle obbligazioni. : 


Manutenzione 
dei legni 


LXXVI. 


$. 11. Per l'acquisto, riforma, e ma- 

Oxgetü di Dütenzione degli oggetti. di selleria si os- 

tron serverà in tutta ]J*à estensione quanto e 
slato prescritto rapporto ai legni, 


LXXVII, 


— $. 78. Qualunque lavoro straordina- 
dinarii di 1e- TO tanto pei legni, che per gli oggetti di 
quie fnimenti seleria nom suscettibili di appalto fisso, 
sarà regolato conformemente al disposto 
nell'art. xiu, addossandone la incombenza 
al cavallerizzo, ed al maestro di stalla. 


um 


LXXVIII. 


9. 79. Gli attrezzi diversi e minuti 
aurezmminau 9i acquisteranno dal maestro di casa colla 
intelligenza del cavallerizzo ; facendone 

nota a forma dell'art. xxxi. 


LXXIX. 

$. 80. ll preciso numero di cavalli 

Regolamento € di legni, ed il metodo di servizio e di- 
diseimina der. SCiplina delle scuderie Pontificie saranno 
le seuderie — stabiliti dalla congregazione con.un su- 
balterno regolamento, che sarà sanzionato 

da Sua Santità. Monsignor maggiordomo 

formerà nota delle persone, alle quali se- 

condo l'impiego si permetterà l'uso delle 
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carrozze di palazzo. Niun altro potrà ser- 
virsi delle medesime senza il biglietto di 
monsignor maggiordomo, da rinnovarsi ad 
ogni Occorrenza. | 


LXXX. 


$. 81. Un limitato ed inalterabile as- 4, cos suni. 
segno di olio, legna," carbone, e carbo- f! 2i», Ie 
nella, come pure un indennizzo in con- T'ufleio 
tanti per le spese di carta, penne, e li- 
bri verrà distribuito agli ufficii , ed alle 
persone aventi diritto. Questo sarà fissato 
con un elenco, che monsignor maggior- 


domo unirà alla formazione del ruolo. 
LXXXI. 


$. 82. La compra dell'olio, legna , Modo di fare 
carbone ec. si farà all'ingrosso  annual- YE abad pu 
mente dal maestro di casa, coll'ordine e P*6*mesto 
modo, che prescriverà monsig. maggior- 
domo, intesa la congregazione, i cui do- 
cumepti per ottenerne il pagamento do- 
vranno consistere nella nota regolare , o 
contratto, e nella ricevuta del dispensie- 
ve visata dal foriere maggiore. La distri- 
buzione si farà dal dispensiere ai capi di 
azienda, o altri inservienti, portando le 
loro ricevute in appoggio del suo rendi- 
Conto a generi mensualmente. 


LXXXII. 


Modo di re- 
$. 83. La guardia Nobile, riformata solare 1e spe- 


se allaguardia - 


sgrondo i chirografi dei 1T febbrajo, e 24 Nobite, e re»- 
marzo 1824, presenterà prima della fine "^"^ 


. di novembre a monsignor maggiordomo 


per organo del capitano, che fa le fun- 
zioni di comandante, il' conto preventivo 
della spesa, colla distinzione delle scaden- 
ze per mese, e su questo, previo l'esame 
da farsene dalla congregazione, verrà de- 
terminata anticipatamente la mensuale som- 
ministrazione approssimativa. Alla fine 
d'ogni mese esibirà il rendiconto di cassa, 
del cui risultato si avrà ragione per de- 
terminare Ja somma occorrente nel mese 
successivo, e finito l'anno, entro il mese 
di gennajo, presenterà a monsignor mag- 
giordomo il riassunto generale della sua 


gesuone da allegarsi al bilancio generale. 


 LXxxxil. 


9.84. Le medesime disposizioni avran- *woao sithile 
no luogo rispetto ella guardia Svizzera | ss 
uniformaüdosi alla recente convenzione 
col cantone di Lucerna. 
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 LXXXIV.. 


$. 85. L'amministrazione delle pro- 
Applicasione prietà dei Palazzi Apostolici in Castel Gan- 
elle dsPol- do]fo :sarà condotta col medesimo sistema, 
i Gel Gan- e. Coi regolamenti stabiliti per quelli di 


ut Roma, in tutti. i casi ad. essa comuni. 
LXXXV. 


$. 86. Le tenui e urgenti spese per 
Ecettoario- lavori o di fabbriche, o di giardini si fa- 
e iig ranno per mezzo degli arüsti di detto 
(gere luogo dal guardaroba, trasmettendone |a 


nota mensuale giustificata per esser sot- 


toposta a monsignor maggiordomo, e ri- 


. ceverne il rimborso, dopo che il maestro 
di casa, o sotto-foriere, secondo le di- 
verse specie delle spese, ne avranno esa- 
minate le partite. . 


 LXXXVI. 


$. 87. Si conferma la distribuzione 

caritativa della carne e della china ai po- 

iir eeno* veri di Castel Gandolfo, mediante biglietti 
Pr tQ,P*; del parroco. Monsignor maggiordomo for- 
whifo ^ merà contratti annuali, ed incaricherà il 
governatore per la. sorveglianza, affin- 

ché. i sovvenuti non restino defraudati. 

I conti mensili, approvati dal governatore 

e dal medico, passeranno al maestro. di 

casa per l'approvazione di monsignor 


.. maggiordomo. 
LXXXVII. 


$. 88. Restano confermate tutte le 
Cmfema 44) SDOlizioni, riforme e provvedimenti presi 
aow proprio dal. moto-proprio .del 20 novembre 1800, 


ei 20 novem- 


ke 189 ig Cohe non si oppongono : alle presenti dis- 


i epos ap. posizioni. 
een dspo- . LXXXVIII. 


.  .  $. 89. Le. presenti disposizioni co- 


Termine per mincieranno ad avere il lor pieno effetto. 


«iw ed esecuzione il primo gennajo 1833. 
Bolo proprio Volendo e decretando, che il pre- 


sente Nostro moto-proprio, e quanto in 
esso viene ordinato e .prescritto debba 
sempre ed in tutte le sue parti inviola- 
bilmente osservarsi; che non possa a tut- 
te e singole cose contenute nel. medesimo 
mai darsi, né opporsi eccezione di orre- 


zione e surrezione, né di alcun altro vi-. 


zio o difetto della . Nostra volontà, che 
mai sotto tali o altri pretesti, colori, e 
titoli di qualsivoglia validità ed efficacia 
essi siano, ancorché di jus quaesito o 
d'interésse del terzo, non .possa quanto 
si é dà Noi con questa Nostra legge or- 
dinato e prescritto, essere impugnato, mo- 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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derato, rivocato,. ridotto ad viam juris, * 
nepprre per aperiionem oris; che cosi e 
non altrimenti debba in perpetuo :giudi- 
carsi, definirsi, ed interpretarsi da que- 
lunque siasi tribunale tanto laico che ec- 
clesiastico, e da qualunque altra autori- 
là, benché degna d'individua, speciale, e 
specialissima menzione: togliendo a tutti 
indistintamente ogni facoltà e giurisdizione 
di definire ed interpretare in contrario, e 
dichiarando fin d'adesso nullo, irrito, ed 
invalido tutto cib che da ciascuno di qua- 
lunque autorità munito scientemepte, o 
ignorantemente fosse giudicato e pre- 
scritto, 0 si tentasse di giudicare, e pre- 
scrivere contro la forma, e disposizione 
del presente Nostro moto-proprio, il qua- 
le vogliamo che vaglia, ed abbia il suo 
pieno effetio ed esecuzione con la sem- 
plice Nostra, sottoscrizione; quantunque 
non siano state chiamate e sentite qual- 
sisiano persone privilegiate e privilegia- 
üssime , che avessero o pretendessero 
avervi interesse, e che per comprenderle 
vi fosse bisogno d'individuàlmente ed es- 
pressamente nominarle, non ostante la 
bolla di Pio IV. de registrandis, lá regola 
della Nostra cancelleria , de jure quaesito 
non: tollendo, e non ostante ancora tutte, 
e qualsisiano costituzioni apostoliche No- 
stre, e dei Nostri predecessori, ordina- 
zioni, brevi, decreti chirografi, statuti , 
riforme, stili , e consuetudini , e qualun- 
que altra cosa che facesse o: potes- 
se fare in contrario, alle quali cose 
tutte e singole, avendone qui il teno- 
re per espresso e riferito di parola in 
parola, in: quanto possano opporsi alla * 
piena e totale esecuzione di quanto si 
contiene nel presente moto-proprio, am- 
piamente, ed in ogni pià valida maniera 
deroghiamo, ancorché tali costituzioni apo- 
stoliche, ed altre ordinazioni fossero ri- 
vestite di clausole derogatorie, essendo 
precisa Nostra intenzione e volontà, che 
sempre ed in tutte le loro parti debbano 
inviolabilmente, ed. in ogni tempo osser- 
varsi. le disposizioni da Noi presentemen- 
te stabilite e prescritte, abolendo e di- 
chiarando nulle, irrite, e di niuna effica- 
cia tutte le altre, che non si conformino 
alle medesime. 

Dato dal Nostro palazzo apostolico 
nel Vaticano questo di 10 dicembre 1832 
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Dat. die 
19 februarii 
18231 


anno [. 
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CX XVIII. 
Erectio alterius canonicatus curati in ec- 
clesia episcopali Ussellensi facta ex unio- 
ne duorum simplicium canonicatuum 
ipsius capituli. 


Venerabili fratri 
Episcopo . Ussellensi 


Gregorius episcopus 
Servus servorum Dei 
Venerabilis frater 


Salutem et apostolicam benedictionem 


g. 1. - universa gregis Dominici 


Proemium Cura humeris Nostris a Chris'o Jesu pa- 


storum animarum principe licet -immerito 
commissa vigilantes, illud maxime intueri 
Nos convenit, ut animarum hujusmodi cu- 
ra iis committatur pastoribus, qui eas cae- 
lesti pabulo assidue pascant, atque enu- 
triant. Quapropter satis compertum haben- 
tes quanta eveniant mala animabus ipsis ex 
eorumdein pastorum ignavia,recta officii No- 
stri ratio a Nobis expostulat, ut in eccle- 
siis praesertim cathedralibus, quae hujus- 


modi incommodo obnoxiae esse noscun- 


Expositio pre- 
cum 


tur per ministerium erectionis novus insti- 
tuatur atque praecipuus.pastor, qui cum 
aliis ei adjunctis cooperatoribus vineam 
Domini valeat simul excolere, et in ea fa- 
cilius ac salubrius elaborare. 


$. 2. Exhibita siquidem Nobis nu-. 


per. pro parte tua petitio continebat, 
quod cum in majori ecclesia Ussellensi, cu- 
jus capitulum pesce dignitate inibi 
post pontificale majore. et unica exi- 
stente, ac octodecim canonicatibus totidem 


praebendas adnexas habentibus, nec non 


quindecim constat perpetuis simplicibus 
personalem tamen residentiam requirenti- 
bus, ac servitium chori adnexum habenti- 
bus beneficiis ecclesiasticis beneficiatis nun- 
cupatis, quae de jurepatronatus laiccrum ex 
fundatione vel dotatione existant, habitua- 
les parochianorum ejusdem majoris, quae 
etiam parochialis existit. ecclesiae, anima- 
rum cura sit penes pro tempore existentem 
episcopum Ussellensem: actuales vero per 
binos ex beneficiatis, qui per ipsum episco- 
pum electi ex veteri consuetudine nulli 
subjiciuntur examini exerceatur;experientia 
compertum est. illos licet aliunde ad chori 
servitium idoneos, concreditae tamen ani- 
marum curae ea qua decet scientia et as8- 
siduitate impares esse. Si autem, sicut ea- 


dem petitio subjungebat, alter primovoca- | 


(urus ex infrascriptis duobus canonicati- 


P 
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bus dictae majoris ecclesiae, qui dum illi 
pro tempore vacant ad liberam pro tem- 
pore existentis episcopi Ussellensis prae- 
fati collationem, cessantibus tamen reser- 
vationibus et affectionibus apostolicis spe- 
ctant et pertinent, uno videlicet cum di 
Baressa per Michaelem  Azzei, alio vero 
cum di Sinie Baradilli respective nuncu- 
patis praebendis ejusdem majoris ecclesiae 
per Josephum Aloisium Schirru presby- 
teros dd. ff. respective nunc obtentis, ex 
nunc prout ex tunc et e contra in infra- 
scriptum tamen eventum in canonicatum 
curatum, quem pro tempore obtinenti me- 
moratae animarum curae onus incumbat, 
eique duo presbyteri seculares adjutores 
adjiciantur, perpetuo erigeretur et institue- 
retur; aliqua infrascripta etiam juxta ad- 
probationem metropolitani antistitis Arbo- 
rensis per Nos et Sedem apostolicam fie- 
rent et ordinarentur hoc sane modo ejus- 
modi damno foret opportune consultum. 
Quare pro parte tua fuit humiliter supplica- 
tum quatenus piis eorum votis et desideriis 


| divini cultus augmentum potissimum. re- 


Spicientibus hac in parte favorabiliter an- 
nuere de benignitate apostolica dignaremur. 

9. 3. Nos igitur tuis votis hac in 
parte favorabiliter annuere, teque spe- 
cialibus favoribus et gratiis prosequi vo-- 
lentes, eosque a quibusvis excommunica- 
tionis, suspensionis. et interdicti, aliisque: 
ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis: 
quavis occasione vel causa latis, si quibus: 
quomodolibet inodati existunt, ad effe- 
ctum praesentium tantum consequendum 
harum serie absolventes, et absolutos fore 
censentes hujusmodi supplicationibus in- 
clinati fraternitati tuae per apostolica scri- 
pta mandamus, quatenus vocatis omnibus 
qui fuerint. ad id. vocandi alterum ex su- 
pradictis duobus canonicatibus, cujus va- 
catio primum contingat ex nunc prout ex 
tunc et e contra cum primum illum per 
cessum etiam ex causa permutationis, vel 
decessum sive privationem, aut quamvis 
aliam dimissionem: vel amissionem, seu 
religionis ingressum, et. professionis in ea 
emissionem Michaelis, aut Josephi Aloisii 
praedictorum, sive aliás quovis modo 
etiam apud Sedem apostolicam praefatam 
vacare conlgerit in canonicatum curatum 
de quo in futuris illius vacationibus, prima 
tantum vice excepta, praevio concursu de- 
super habendo disponi, et quem pro tempo- 
re obtinens tamquam ipsius majoris eccle- 
Biae canonicus curatus nuncupandus, prae- 
ter illius chori servitium, aliorumque eidem 
primo vacaturo canonicatui inhaerentium 
obligationum adimplementum, munia quo- 
que et officia parochialia viee et loco di- 
ctorum duorum beneficiatorum, quorum 


Tenor eon- 


cessionis 


NETS 
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deputatio in eventum praemissum: illico 
cesset; jus vero illos eligendi perpetuo 
abrogatum remaneat, exequi.et explere, nec 
non canonici simul et parochi juribus, ho- 
noribus et privilegiis uti et potiri, ac quo- 
tiescumque in exercitio praefatae curae oc- 
cupatus fuerit tamquam in choro jus ha- 
bere debcat auctoritate Nostra. perpetuo 
erigas atque instituas. Et ad hoc ut cura 
praedicta diligentius exerceatur, . praedicto 
canonico curato duos presbyteros dioece- 
sanos vice parochos nuncupandos, qui ad 
nutum ipsius canonici curati pro tempore 
existentis amovibiles per eum eligantur, el 
ab ordinario loci, praevio examine ad cu- 


ram hujusmodi exercendam, approbentur, 


ac eidem canonico curato in singulis pa- 
rochialibus .officiis obeundis auzxilientur, 
auctoritate Nostra addas et adjungas; nec 
non canonico curato omnia et singula 
bona, res, proprietates, fructus, redditus, 
et proventus ex dictis canonicatübus pri- 
mo vacaturis quovis modo spectantes 
et pertinentes, presbyteris vero vice-paro- 
chis praefatis pro eorum congrua substen- 
tatione, ac oneris illis incumbentium sup- 
portatione summam biscentum scutatorum 
monetae Pedemontanae per pro tempore 
existentem episcopum Ussellensem ex illius 
mensae proventibus quolibet anno in perpe- 


' tuum persolvendam, ac aequaliter inter eos 


dividendam, praeter emolumenta stolae ab 


. exercitio curae praedictae provenientia si- 


Derogatio 
esetrariorum. 


mili auctoritate Nostra etiam perpetuo 
tribuas et assignes. 

$. 4. Non obstantibus constitutio- 
nibus et ordinationibus apostolicis, dictae- 
que majoris ecclesiae etiam juramento, 
confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis et consuetudi- 
nibus; privilegiis quoque indultis, et literis 
apostolicis quibusvis superioribus et per- 
sonis in genere, vel in specie, aut alias in 
contrarium praemissorum . quomodolibet 
forsan concessis, approbalis, confirmatis et 
innovatis;quibus omnibus et singulis etiamsi 
de illis, eorumque totis tenoribus specia- 


lis, specifica, expressa et individua, non au- 


tem per clausulas generales idem impor- 
tantes mentio, seu quaevis alia expressio 
habenda, aut aliqua alia etiam exquisita 
forma ad hoc servanda foret, illorumque 
ompium et singulorum tenores, ac si de 
verbo ad verbum nihil penitus omisso, et 
forma in illis tradita observata exprime- 
rentur et insererentur, eisdem praesentibus 
pro plene et sufficienter expressis haben- 
tes, illis alias in suo robore permansuris 
ad praemissorum omnium et singulorum 
validitatis effectum hac vice dumtaxat la- 
tissime et plenissime, ac specialiter et 
expresse, nec non opportune et valide ha- 
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rum quoque serie derogamus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. Nos enim ere- 


ctionem, institutionem, addictionem, adjun- . 


ctionem, attributionem ^et  assignationem 
praefatas, si illas per se, ipsarum praesen- 
tium vigore fieri contigerit, ut praefertur, 
ac easdem praesentes semper et perpetuo 
validas et efficaces esse et fore, nec eas 
alio unquam tempore ex quocumque ca- 
pite, vel qualibet causa quantumvis juri- 
dica et legittima, pia, privilegiata ac spe- 
ciali nota. digna de subreptionis, vel obre- 
plionis, aut nullitatis vitio, vel intentionis 
Nostrae, seu. quopiam alio defectu notari, 
impugnari, invalidari, retractari, in jus vel 
controversiam vocari, ad viam et terminos 
juris reduci, aut adversus illas restitutio- 
nis in integrum,sive aliud quodcumque j juris 
vel facti, aut gratiae, seu justitiae remedium 
impetrari, seu etiam motu proprio et ex 
certa scientia concedi et impetrari, aut 
concesso et impetrato quempiam .uti, seu 
se juvare in judicio vel extra illud posse, 
neque illas sub quibusvis similium vel dis- 


similium gratiarum revocationibus, suspen- - 


sionibus, limitationibus, derogationibus, aut 
aliis contrariis dispositionibus per quascum- 
que literas et constitutiones apostolicas, aut 


cancellariae apostolicae regulas editas ' vel 


edendas comprehendi, sed semper ab illis 
excipi, et quoties illae emanabunt toties. in 
pristinum et validissimum statum restitutas, 
repositas et plenarie reintegratas, ac. de 


novo etiam sub quacumque posteriori data - 
per praefatum pro tempore existentem epi-, 


scopum ÜUssellensem quandocumque eligen- 
dum concessas esse et fore, suosque ple- 
narios et integros effectus sortiri et obti- 
nere; Sicque et non alias per quoscumque 
judices ordinarios vel delegatos quavis 
auctoritate fungentea, etiam causarum pala- 
tii apostolici auditores, ac Sanctae Roma- 
nae Ecclesiae cardinales etiam de latere le- 
gatos, vice-legatos, dictaeque Sedis nuncios 
judicari et definiri debere, et si secus su- 
per his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attenta- 
ri irritum et inane decernimus, 

9. 5. Volumus autem quod Michael et 


* Beservatio 


Josephus Aloisius praefati, canonicatus su- specialis 


pradictos per eos, ut praefertur, obtentos, 
neque simpliciter, neque ad favorem alicü- 
jus etiam ex causa permutationis resi- 
gnare vel dimittere, aut alias de illis dis- 
ponere vaieant; et :si ab eis id fiat ad 
favorem dictae erectionis tantum factam 
esse censeatur eo ipso et non alias. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis : Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo primo undecimo 
kalendas martii, pontificatus Nostri anno 
primo. 


Dat die. 


24 septembris 
1832 


anno II. 
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CXXIX. 


Unio duarum ecclesiarum parochialium in 
oppido Campolato Viglevanensis dioe- 
cesis . | 


Venerabili fratri 
Episcopo Viglevanensi 
Gregorius episcopus 


Servus servorum Dei 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


g. "m curas, quibus undique 


Proemium premimur, gravissimas sub apostolici No- 


precum. 


N 


stri muneris sarcina non leve solatium est, 
si possumus aliquando venerabilium  fra- 
"frum Nostrorum ecclesiarum antistitum 
desideriis annuere, et gregis Dominici tran- 
quillitati prospicere ad hoc ut, dissidiis 
quibuslibet ablatis, uberiora semper in 
christifidelium salutem redundare valeant 
incrementa. Dudum siquidem Bonifacius 
pp. VIII. praedecessor Noster omnia be- 
neficia ecclesiastica cum cura et sine cu- 
ra apud Sedem apostolicam tunc vacan- 
tia et in posterum vacatura suae et dictae 


Sedis collationi et dispositioni reservavit, 


decernens ex tunc irritum et inane si se- 
cus super his a quoquam quavis aucto- 
ritate scienter vel ignoranter contigerit 
attentafi., 

$. 2. Exhibita vero Nobis nuper pro 


Expositio parte tua petitio continebat, quod in op- 


pido Campolato Viglevanensis dioecesis 
duae parochiales ecclesiae, quarum prima 
sancti Gaudentii, altera vero sancti Euse- 
bii reperiuntur, quae quum unum tan- 
tum territorium complectantur adeo di- 
lectorum filiorum parochianorum dicta- 
rum parochialium ecclesiarum  habitatio- 


mes irregulariter ac divise consistunt, ut 


in eadem domo, ac jn una eademque fa- 
milia nonnulli ad primam, caeteri ad se- 
cundam ex dictis parochialibus ecclesiis 
spectare noscantur. Hinc continue inter il- 
larum rectores excitantur controversiae ac 
aemulationes, nec non jurgia et dissidia in- 
ter parochianos praefatos, non sine evidenti 
animarum detrimento, populique adinira- 
tione- eL scandalo. Si itaque, sicut eadem 
petitio subjungebat, ad praemissis occur- 
rendum primodictae parochialis ecclesiae, 
quam dilectus filius ultimus illius posses- 
sor, cujus nomen et cognomen praesenti- 


| 


i 
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bus haberi volumus pro expresso nuper 
obtinebat, quaeque ex eo quod fel. record. 
Pius pp. VIII. etiam praedecessor Noster 
illam per solam collationis et provisionis 
alterius parochialis ecclesiae loci Celave- 
niae dictae Viglevanensis dioecesis certo 


tunc expresso modo vacante eidem ulti- 


mo possessori apostolica auctoritate fa- 
ctam concessionem vacare decrevit, juxta 
decretum hujusmodi apud Sedem eamdem 


in praesens vacat, et de qua nullus prae- 


ter Romanum pontificem pro tempo- 
re existentem disponere potuit, sive po- 
test reservatione et decreto obsistentibus 
supra dictis cum omnibus et singulis il- 
lius bonis, fructibus, redditibus et proven- 
tibus secundo dictae parochiali ecclesiae, 
quae commoda, utpote in medio praefati 


oppidi sita, et sacra supellectili satis in-. 


structa reperitur ad infrascriptum effectum 
per Nos et Sedem apostolicam praefatam, 
ut infra, perpetuo uniretur, ex hoc pro- 
fecto animarum curae dictorum parochia- 
norum nunc et pro tempore existentium 
satis. superque consultum foret. Quare 
pro parte tua Nobis fuit-humiliter suppli- 
catum, quatenus in praemissis opportune 
consulere de benignitate apostolica di- 
gnaremur. 

$. 3. Nos igitur qui dudum inter 
alia voluimus, quod petentes beneficia ec- 
clesiastica aliis uniri tenerentur exprimere 


Tenor eon- 


cossionis. 


verum annuum valorem tam beneficii 


uniendi, quam illius cui uniri petitur, alio- 
quin unio non valeret, ac in unionibus 
hujusmodi commissio semper .fieret ad 
parles ad instar providi patris familias, 
hinc auferimus et illuc transferimus, et 
sic ablata et translata . ad. divinum cul- 
tum augendum, et procurandam aeternam 
animarum salutem. convertantur. Àc dile- 
ctum quoque filium modernum secundo 
dictae parochialis ecclesiae rectorem a qui- 
busvis excommunicalionis, suspensionis et 
interdicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, 
censuris et poenis, si quibus quomodolibet 
innodatus existit, ad effectum praesentiurn 
lantum consequendum, harum serie absol- 
ventes et absolutum fore censentes, nec 
non aliarum unionum secundo dictae pa- 
rochiali ecclesiae hactenus forsan facta- 
rum, si quae sint, tenores etiam veriores 
ac datas praesentibus pro expressis ha- 
bentes, hujusmodi supplicationibus inclinati 
fraternitati tuae per apostolica scripta 
mandamus, quatenus vocalis qui fuerint 
ad id vocandi parochialem ecclesiam pri- 
mo dictam cujus et illi forsan annexo- 
rum íructus, redditus et proventus etiam 
una cum incertis octoginta ducatorum auri 
de camera secundum communem aestima- 
üonem valorem annuum nou exceduut, 
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sive praemisso, sife elio quovis modo, aut | unquam tempore. ex quocumque capite, 
ex alterius cujuscumque persona, seu per.| vel qualibet de causa quantumvis juridi- 
liberam cujusvis resignationem de illa in | ca et legittima, etiam ex eo quod causae 
Romana curia, vel extra eam, etiam coram | ipsae propter quas praemissa emanarunt 
notario publico et testibus sponte factam, || adductae, verificatae et justificatae non fue- 
ant censtitutionem fel. record. Joannis | rint de subreptionis, vel obreptionis, aut 
pp. XXII. praedecessoris quoque Nostri || nullitatis. vitio, seu intentionis. Nostrae, aut 
quae inoipit & Execrabilis a vel assequu- | quovis alio quantumvis magno, substantiali, 
tionem alterius beneficii ecclesiastici qua- || substantialissimo, inexcogitato, inexcogita- 
vis auctoritate collati; non tamen per || bili, ac specialem et individuam  mentio- 
obitum vacet, etiamsi tanto tempore va- | nem et expressionem - requirente defectu 
caverit,quod illius collatio juxta Lateranen- || notari, impugnari,seu alias quomodolibet in- 
sis concilii ad Sedem praefatam legittime | fringi, retardari, annullari, invalidari, seu 
devoluta, primodictaque parochialis eccle- | per Nos et successores Nostros Romanos 
sia dispositioni apostolicae specialiter, vel | pontifices pro tempore existentes, ac Se- 
alias generaliter reservata existat, dummo- | dem apostolicam etiam motu proprio, seu 
do ejus dispositio ad Nos hac vice per- | Sanctae .Romanae Ecclesiae cardinales 
, tineat, et super ea inter aliquos lis, cujus | etiam de latere legatos, vice-legatos, dictae- 
Statum praesentibus haberi volumus pro | que Sedis nuncios, vel quosvis alios qua- 
expresso pemdeat indecisa, eum annexis | vis auctoritate fungentes revocari, suspen- 
hujusmodi ac ominibus .juribus et perti- | di, restringi, limitari, ad viam et terminos 
nentiis suis, bonis, rebus, proprietatibus, | juris reduci; seu adversus illas restitutio-- 
fructibus, redditibus, et proventibus wni- 4 nis in integrum, aut aliud quodcumque 
versis: secündo dictae parochiali ecclesiae; | juris vel facti, aut. gratiae vel justitiae re- 
íta. quod liceat rnoderno et pro tempore medium impetrari, seu illis in' aliquo de- 
| 


———- 


existenti illius rectori per se, vel alium, seu || rogari, aut quidquam aliud in contrarium 
alios primodictae parochialis ecclesiae, ut | disponi ullatenus posse; neque illa sub 
praefertur, vacantis , illiusque bonorum , | quibusvis similium -vel dissimilium gratia- 
rerum, proprietatum , fructuum , reddi- | rum revocationibus, suspensionibus, limi- 
tuum et proventuum praefatorum ve- | tationibus, derogationibus, aut aliis contra- 
ram, realem, corporalem et actualem pos- | riis dispositionibus etiam, ut praefertur, vel 
sessionem propria auctoritate libere ap- | alias quomodolibet etiam per eancellariae 
prehendere, et apprehensam perpetuo re- || apostolicae regulas, aut constitutiones apo- 
tinere, dictaque bona, res et proprietates || stolicas pro tempore factas et faciendas 
hujusmodi locare, dislocare, arrendare, il- | comprehendi, sed semper àb illis excipi, et 
Jorumque fructus, redditus et proventus || quoties illae emanabunt toties in pristinum 
'praéfatos percipere, exigere, levareac in | et validissimum statum restitutas, repositàs, 
euos usus et utilitatem convertere, dioe- | et plenarie reintegratas, ac de nóvo etiam 

| 

| 


cesani lóci, vel cujusvis alterius licentia | sub' quacumque posteriori data quando- 
desuper minime requisita; injuncto tamen | cümque eligenda concessas esse et fore, 

moderno et pro tempore existenli secundo || suosque plenarios et integros effectus sorti- 

dictae parochialis ecclesiae rectori onere || ri et obtinere, ac ab omnibus ad: quos nunc 
manutenendi presbyterum idoneum ab or- || spectat -et pro temporé quomodolibet spe- 

dinario loci prius examinandum, et ad cu- | ctabit in futurum inviolabiliter observari, 

ram animarum exercendam approbandum, |: $. 5. Sicque et non alias per quos-, Decretum 
ad ejus nutum amovibilem, cum congrua | cumque judices ordinarios vel delegatos " 
mercedis assignalione ex primo dictae pa- | quavis aüétoritate fungentes etiam causa- 

Tochialis ecalesiae fruotibus, redditibus, et || rum. palatir apostolici auditores, ac ejus- 
proventibus praedictis, qui it exercitio cu- | dem Sanetae Romanae Ecclesiae cardina- " 
rae animarum illum coadjuvare, ac in et- | les etiam de latere legatos, vice-legatos, 

€lesia sancti Gaudentii sacra ab ordina- | dictaeque Sedis "huncios praefatos judicari 

rio praefato statuenda peragere, ominiaque || et definiri debere, et si secus super his a 

et simgula illiuá onera, si quae sint, dditn- | quoquam quavis auctoritate scienter vel 

plere réspective debeàt auctoritate Nostra | ignoranter contigerit attentari irritum — et 


perpetuo aeque principaliter unias, ahne- | inane decernitus. 
ctas atque incorpore. "^ |. |  . $. 6. Non obstantibus Lateranensis croi 
.. 8$. 4. Nos enim unionem, annectio- | concilii novissime celebrati uniones et ap- eontrariorumi 
Oiurlae 4. reri € incorporationem praefatas per te vi- || plieationes perpetuas nonnisi in casibus a 
nux;  - gore praesentium, ut praefertur, faciendas | jure. permissis fieri prohibentis, nec non - 
post: quam illae fáctae fuerinf, nec non || ejusdem Bonifacii praedéoessoris, aliisque 
easdem praesentes sémper et perpetuo | constitutionibus .et ordinationibus aposto- 
. validas et efficaces esse et fore, nec ullo." licis quibusvis superioribus et personis in 
Bull. Rom. Tom.. XIX. A4 


pvt - t :Bullaniim : Rotnánum: - 

genere vel in. specie, ac. alias. in. oontra- |... 556. XXX, 

rium. praemissorum. quomodolibet forsan |:.- pA uS LA 
concessis, approbatis, confirmatis, et inno- || | : : 7 | RE 

vatis: quibus omnibus et singulis 'etiamsi | Coneessio: usus rocchetti , . et mozzettae 


pro ios sufficienti derogatione. alias de . 


illis, eorumque totis tenoribus specialis, 
specifica, expressa et. individua, non: autem 
per clausulas generales idem importantes 
mentio, seu quaevis alia expressio habenda, 
aut aliqua alia exquisita forma ad hoc 
eervan da | foret, tenores hujusmodi ac si de 
verbo ad verbum nihil. penitus omisso, et 
forma in illis tradita observata etiam inserti 
forent eisdem praesentibus .pro plene; et 
sufficienter expressis habentes, illis alias 
in suo robore permansuris latissime et 
plenissime ad praemissorum. validissimum 
eflectum hac vice. dumtaxat harum quo- 
gue serie. derogamus, contragiis ' quibus- 
cumque. Aul si. aliqui super provisionibus 
sibi faciendis de hujusmodi vel aliis be- 
neficiis ecclesiasticis in illis partibus spe- 
ciales vel generales dictae Sedis, aut lega- | 
forum ejus literas impetraverint, etiamsi 
per eas ad inhibitionem, reservationem et 
decretum,aut alias quomodolibet sit proces- | 
sum, quibus. omnibus modernum; dictae pa- 
rochialis ecclesiae rectorem | in -assequu- | 
fione primodictae parochialis ecclesiae. vo- 
lumus anteferri; sed nullum per hoc eis 


quoad assequutionem: beneficiorum alio- 


rum praejudicium generari. Volumus autem 
.quod primodicta parochialis ecclesia .pro- 
pter unionem, annectionem,. et incorpora- 
tionem hujusmodi, si illas per te ,earum- 


dem praesentium vigore fieri contigerit, ut - 


praefertur, debilis non fraudetur obse- 
quiis et animarum cura . nullatenus . ne- 
gligatur, sed.ejus congruae- supportentur 


onera consueta. Volumus etiam quod in sin- - 


gulis futuris provisionibus de praefatis dua- 
bus. parochialibus ecclesiis, .ut praefertur, 
pnitis apostolica auctoritate facienda, illa- 
rum fructus, redditus, et proventus certi 
.et incerti insimul in summa octoginta du- 
catorum auri de camera semper gxprimi 
debeant, sub poena nullitatis provisionum 


hujusmodi de illis; aliter factis, .ac .. vacax . 


tionis earumdem. eo. ipso;.ac insuper quo« 
ad;.mandatum Nostrum ; hujusmodi, prout 
est eliam irritum et inane. decernimus, 
Si secus super his.a quoquam quavis au- 
£toritate. scjenter vel. ignoranter. penne 
nt attentari, 

Datum Rómae apud sanctam. Mariam 


Majorem.anng incarnationis Dominicae mil- 
. lesimo octingentesimo trigesimo | secundo 


Septimo kalendas octobris " poem 
Toner "- secundo, TEM 
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violacei coloris pro. cappellanis ecclesiae 
^.sanctae Mariae ab Angelo Salutatae op- 

pidi Vallis di Maddaloni o aittnda san- 
.- etae T Gothorum, 


- 


Gregorio PP. iu 


Ad perpetuam rei memoriam 


"oq 


NR justis et honestis. personarum 
ecclesiasticarum. quarumlibet praesertim 
in ecclesiis laudabiliter inserwentium votis 
libenter annuere , ac in. his tui pastora- 
lis officil : partes favorabiliter - .interponere 
non dedignatur, prout locorum splendor 
decusque exigit, et ad. ingerendam in chri- 
stifidelium animis majorem Altissimo , de- 
yotionem externo. quoque magnificentiori, 
quo potest, cultu ipsi praestando. prospicit 
in Domino, salubriter expedire. ., 

S. 2. Siquidem, . ut. accepimus, in op- 


4 Asin S Sedis — 


pido Vallis di. Maddaloni sanctae Agathae eios 


Gothorum dioecesis paucis.Neapoli distan- 
te milliariis vetus extat ecclesia,. recepti- 
tie Numerata nuncupata, ac beatae Mariae 
virgini ab Angelo Salutatae dicata, pingui 
dotata, redditu, eacraque, supellectili, suffi- 
cienter instructa ad quam. ex: omni gente 
et genere viatores ob. loci celebritatega et 
ad aedificia inibi. existentia .inspicienda 
contünuo pergunt; ac: ipsemet ;.rex.. illuc 
saepissime itans pro ritibus . christianae re- 
ligionis. explendis frequenter, accedit; cui- 
que decem cappellani .chorales nuncupati 
simplici cotta induti divinas laudes. Altis- 
simo quotidie psallendo deserviunt, Cum 
autem sicut. exhibita . Nobis , nuper ; pro 
parte dilectorum filiorum. . hodiernorem 
dictae: ecclesiae cappellanorum expositio 


continebat, majori ejusdem eeclesiae, de- 


cori. ob . illius antiquitatem summopere 
conduceret, .si.ipsi, egrumque successores 
alique, distincto insignirentur, ornamento, 
Ideo Nobis. humiliter, supplicari: fecerunt 
exponentes praefati, quatenus eorum votis 
jn. praemissis .favorabiliter.annuere de. he- 
nignitate. apostolica dignaremur. ,. .. 

$. 9. Nos igitur eosdem: exponentes, 
ac eorum quemlibet specialibus favoribus 


et. gratiis. prosequi volentes, et eorum sin- 


gulares. personas.a quibusvis. excommuni- 
cationis,. suspensionis. ac interdicti, aliis- 
que. ecclesiasticis sententüs, censuris et 


z poenis ssi. quibus. m innodat 


Tenor cot 
cessiorBis- 
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existunt ád' effectum preasentium tantum 
eongequendum harum serie absolventes, et 
absolutos fore censentes hujusmodi suppli- 


eationibus: inclinati eisdem exponentibus.; | 
üt ipsi; eorumque suceessores futuri dictae | 
ecclesiae cappellani ex: nunc deinceps per | 


petuis futuris temporibus roechettuüm cum 
mozzetta' violacei coloris tam. in dicta ec- 
clesia, illiusque choro, ac. inter missarum 
et horarum canonicarum diurnarum : pa- 
riter. ac. nocturnarum, aliorumque divino- 
rum. officiorum celebrationem, quam extra 
eam in: processionibus, aliisque. functioni- 
bus tam publicis quam privatis. quolibet 
anni tempore, ac alias ubicumque, quan- 
documque et quotiescumque. opus: fuerit 
' etiam in :praesentia. Sanctae Romanae .Ec- 
clesiae cardinalium etiam de latere lega 


torum, vice-legatorum, ac Nostrae et Se- || -:ac:erectio canonicaliss: in erae Ca- Dat. die 
dis. apostolicae nunciorum . archiepiscopo- | nsns 'Recinetensi. - grs 
COEM 22477 EXE E anno II. 


rum, episcoporum, ac ordinarii etiam: pro-« 
prii deferre :et. gestare, illisque.uti. libere 
et licite : valeant. apostolica "auctoritate 
tenore praesentium de speciali grátia. per- 
"m concedimus ao imdulgemus. :.- . 

$. 4. Nec nom exponentes, eorumque 


Cangalas successores praefatos. super praemissis & 


"quoquam quavis auctoritate, 'vel quovis 
praetextu rholestari, perturbari; inquietari, 
vel impediri: nallatenus.. unquam'. posse. 
. Preesentes quoque sedper et perpetuo va» 
lidas :t efficaces esse et fore, suosque 
plenários et integros: effectus' sortiri. et 
ebtinere, ac ita ab omnibus censeri. Sicque 
et non alids: per quoscumque judioes  or- 
dinarios: vel. delegatos quavis. auctoritate 
fungentes, etiam .oausarum palatii aposto- 
lici auditores, ac. Sanutae. Romanae . Ec 
clesiae: cardinales et,nuncios praefatos ju- 
dicari et definiri .debere, etsi segus. super 
his: à; quoquam. quàvis aucloritate scienter 
vel ignoranter. contigerit eitentari irritum 


$. 5. Non obstantibus. suba iiem 


Deropauo i: synodalibus, provincialibus, generalibue 


universalibusque conciliis: editis . vel eden- 


dis speeialibus, vel generalibus constitutio ' 


nibus,: ac: ordinationipus: apostolicis; privi» 
legiis quoque indultis, et..literis: ápostolicis 
in contparium praemisforugi quontodolibet 
 £oream concessis, .confirrhatis;: approbatis, 
et ;innovatis; . quibus. omnibus et singulis 


etiatnsi» de. illis,.eorumque. totis. tenoribüs 
specialis, specifica, .. expressa et: individua, . 
non: autem :per clausulas .gefüerales idem - 


importantes: menlio, seu; quaevis alia er- 
pressio habenda, aut aliqua alià etiam ex- 
quisita forma ad-hoc«servanda foret, eo- 
ram .tenores:ac si de verbo; ad verbum 


nil penitus omisso, :et forma in. illis tra-- 


. dita observata. inserli ferent; eisdem prae- 
.-8edtibus: pro plene. et, aufficieàler expres- 


1'15 


sis; habentes, illis alias: in suo robore per- 
mensuris latissime et plenissime,ac speoia- . 
liter: et expresse, :nec non .opportume .et 
valide.pro hac vice dumtaxat harum quo- 
que.serie derogamus, caeterisque RODEEREH 
quibuscumque. ^ 

..-Datum Romae apud sanctum. Petrum 
sub: annulo piscatoris die vicesima octava 


; januarii. millesimo octingentesimo trigesi- 


simo secundo, mae Nostri anno 
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^. 4. Qa c  éculesiis super- 
ii. dipodilabs consilii licet immerito prae- 


| iude super: universum gregem. Do- 
| minicum' Nostrae curae a : Christo: 
et inane. decernimus, .: : T 


 Jesa 
commissum vigilantes, non: solum ea omnia; 
quae ecclesiarum: ipsarum: honorem atque 
utilitatem respiciunt, prosequimur, sed il- 
lud quod mgxime: convenit intuemur,. ut 
christifidelium multitudini, quibua. plerum- 
que. ecclesiae. cathedrales : abundant, suffi - 


| ciens. quoque numérus presbyterorum re- 


spondeat, qui .Japsos.. post baptismum. Deo 


| reconcilient, ac illos aliis Charitatis 3UXi- 
| liis. afficiant; Quapropter: proficua.. peten- 


tium votà. suscipientes ila: media libenter 
amplectimur, per quae praevia etiam bene» 
finiorum ecclesiasticorum suppressione;exi« 
gnus-.presbyterorum. in .cathedralibus: ec- 
clesiis 'inservientium ;humerüs adaugeatur, 
qui .canonicali diguitate.induti. dum, cathe- 
dralibus . praefatis. splendidiori decori sunt 
atque utilitati, christifideles a semitis 
salutis declinantes ad. bonam. — Ya- | 
tenant revocare... V "IN 


176 . Bullarium Roníanum. . 


$.. 9. Exhibita siquidem Nobis nüper 


E pro. perte. dilectorum filiorum constituen- 


proposuerunt, super .quo dilecti etiam filii | 


tium collegium doctorum, seu. judicum et 
notariorum Recinetensium petitio :contine- 


bat, quod in majori basilica nuncupata | 
ecclesia Recinetensi quatuor extant di- | 


gnitates, quarum post pontificalem major 


praépositura, ac quatuordecim canonicatus | 
| absolutos fore censentes hujusmodi sup- 
| plicationibus inclinati, discretioni tuae per 


eum eorum respective separatis praebendis, 
nec non tredecim beneficia altaristatus 


nuncupata capitulum dictae majoris ec- | 
| catis qui fuerint ad id evecandi benefi- 


clesiae constituentia cum divini cultus 
splendore reperiuntur erecta, quorum pos- 
sessores eidem majori ecclesiae eliam cum 


animarum spirituali fructu inserviunt, Cum 


autem presbyterorum nuierus, qui chri» 
stifidelium ad divina eo convenientium 


confessiones excipiunt minime sufficiat,con- | 


stituentes collegium: praefatum  infraseri- 


ptum erectiones alterius: canonicatus:cum | 


respectiva praebenda in dicta majori ec- 
clesia per pro tempore obtinenti christi- 
fidelium confessiones exécipiendi onus tri- 
buatur sub infrascriptis conditionibus a 
Sede apostolica expostulare sibi in animo 


: capitulum et canonici dictae majoris ec« 


clesiae sententiam rogati plenis suffragiis | 
libentissime consenserunt, prout ex instru- | 


mento publico inter constituentes dictum 
collegium ac capitulum et canonicos prae- 


fatos sub Nostra et Sedis apostolicae ap- [| 


probatione adstipulato plene constare as- 


seritur. Si itaque; sicut eadem petitio sub- | 
| modo disponi contigerit, collationes, .im- 
lem residentiam non requirens beneficium. | 


jungebat, perpetuum simplex et persona- 


ecclesiasticum ad altare, vel sub  invoca- 


. tione sancti Exuperantii in saeculari et for- | 
san insigni collegiata ecclesia Castri Novi | 
Recinetensis dioecesis erectum, quod ut | 


Tenor con» 
eossionis. 


accepimus de jurepatronatus laicorum, vi- 


delicet collegii ex fundatione, vel dotatio- | 
ne existit, et quod dilectus . pariter filius | 
suppressis el, extinctis alium. in .dicta ma- 
| jori ecclesia .eanonicatum, cura respective . 


Antonius Leonini clerieus in praesens 
obtinet, illiusque titulum .-cellativum, no^ 


men, denominationem, naturam et assen- 


tiam beneficii collativii ita quod: illo ex 


nuno prout ex tune post quam tamen il- | 
lud ex persona dicti Ántoniixquovis modo | 


vacaverit perpétuo supprimeretur, dotatio- 


niet praebendae infrascripti canonicatus | 
satis consultum foret, Quare pro .parté | 
eorumdem constituentium collegiam prae- 


fatum Nobis . humiliter supplicari fecerunt, 


ut eis in praemissis opportune consulere . 
|| choralis servitii ad instar ecanomici poeni- 


de benignitate apostolica. dignaremur. 

.. $. 3. Nos igitur: qui quantum in 
Domino possumus ecclesiarum decorem, 
divinique cultus incremebtum, nec mon 


christifidelium animarum .salutem et spi- | 
ritnalem consolationem paternis ét since- | 
ris desideramus affectibus eosdem consti- | 


tuentes dietum collegium, eorümque sin- 


| guleres persónas favoribus et gratiis prose- 


qui volentes, nec non. a quibusvis excom- 


| municationis,suspensionts et'interdicti,aliis- 


que. ecclesiastiojs sententiis, censuris et 
poenis, si quibus: quomodolibet innodati 
existunt, ad. effectum praesentium tantum 
eonsequendum, harum serie absolventes et 


apostolica scripta mandamus, quatenus vo- 


cium praefatum cujus»et illi forsan. anne- 
xorum fructus, redditus, et proventus octo- 


: ginta, ducatorum auri de camera monetae 


Romanae secupdum communem aestimatio- 
nem valorem annpum, ut etjam - asseris, 
non .excedunt,ex nunc prout ex tunc et 
e contra, postquam tamen illud per ces- 
sum.autL ex causa permutationis, vel de- 


 eessum, auf. quamvis aliam dimissionem 
| vel omissionem, .aut religionis ingressum 


et. professionis in ea emissionem dicti An- 


| tonii, vel alias quovis modo vacaverit, ile 


liusque titulum collativum, nomen, cogno- 
men, naturam, et assentiam beneficii col- 
lativi, ita. quod illud. ex nunc deinceps 
perpetuis .futuris temporibus collativuce 
esse desinat, et de caetero uti tale in titu- 
lum collativum quavis auctoritate conferri, 
vel impetrari, aut alias de illo quovis mo- 
do disponi amplius nequweat, et si illud 
deinceps ullo unquam tempore conferri, 
aut impetrari, vel alis de illo quovis 


petrationes , et quaevis: aliae: dispositio- 
nes de illo pro tempere quomodolibet 
factae nullae et iavalid&e,nulliusque roboris 
vel momenti: existant, neminique: suffra 
gentur, neo non cuiquam jus. vel colora- 
tum titulum possidendi tribuant auotori- 
tate Nostra, sine alicujus praejadicio per- 
petuo supprimas et extinguas, illisque sic 


separata. praebenda, qui: semper et. quan- 
documque de.pràáefati collegii yfarepatrona- 
tue, eisdein tamen modo et forma, quibus 
in dieto beneficio amate. illius suppressio- 
nem hujusmodi: ad. formam ipsius. fun- 
dationis" competebat, remanere debeat pro 
uno presbytero future: dictae majoris ec- 
clesiae .canonico, qui apud illam: residere, 
ac praevia ordinarii approbatione in ea- 
dem christifidelium confessiones lempore 


tentiarii dictae njajoris ecclesiae 'exciperes, 
et si. poenitentes non adsint divinis liciis 
caeterisque ecelesiasticis fanctionibus in 
dicta majori ecclesia peragendis ihteresse; 
nec non vacationibus conciliaribus gaudere, 


ac iisdem insignibus: et vestibus, quibus 
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alii ejusdem majoris. ecclesiae canonici | préhendere et apprehensam hujusmodi 
utuntur, etiam uti, singulisque privilegiis, || perpetuo retinere, dictaque bona, res, pro- 
praerogativis et honoribus, quibus dictae | prietates locare, dislocare, arréndare; fru- 
majoris ecclesiae. capitulares ratione suo- |-ctus quoque, redditus, et proventus praefa- 
rüm.'canonicatuum et praebendarum ad |.tos, obventiones et emolumenta hujusmodi 
praesens fruuntur, et :in posterum frui |'- percipere, exigere, levare, ac satisfactis ta- 
poterunt, similiter perfrui, nec relictis ac. | men prius per eum omnibus et singulis 
legatis omnibus praefatae majoris ecclesiae: | dicti beneficii, ut praefertur, suppressi et 
gaudere, eisdemque legibus et statutis, | extinctL, si quae sint, oneribus in suos 
quibus canonici, praesertim poenitentiarius | usus et utilitatem convertere dioecesani 
praefatus subijcitur, omnino et pariformiter |-loci, vel cujusvis. alterius licentia desuper 
subjiciuntur, ac in omnibus et per omnia |.minime requisita, pari auctoritate Nostra 
se uniformare debeat et teneatur. perpetuo quoque applices et appropries. 
9. 4. Qui quidem futurus dictae ma- |: . $. 5. Nos enim si suppressionem, ,Ciansalae se- 
Caditiones joris ecclesiae canonicus inter alia tem- | extinctionem, erectionem, institutionem, et ritantes 
iik pore choralis officiaturae sacrum celebrare || appropriationem praefatas per te earumdem 
non possit, tempore vero praesertim qua- | praesentium vigore fieri contigerit, ut prae- 
dragesimali, Adventus, aliisque solemniori-- | fertur, easdem praesentes, et in:eis conten- 
bus anni diebus nullo unquam titulo, in- | ta quáecumque nullo unquam tempore, 
firmitate tantum excepta, ab excipiendis ||.et ex quocumque capite, vel qualibet causa, 
confessionibus praefatis se eximere possit, | quantumvis juridica et . legittima, privile- 
sub poena duplicis choralis punctaturae ad | giata et speciali nota digna de subreptio- 
formam vigentis taxae pro dicto capitulo | nis, vel obreptionis, aut nullitatis vitio no- 
statutae, quae inter praesentes alios capitu- || tari, impugnari, invalidari, retractari,in: jus, 
lares distribui debeat; quod si morali, quod | vel controversiam revocari, aut.ad. viam 
absit, defectu confitentes in secramentali || et terminos. juris: reduci, vel. adversus illas 
confessione audire  interdicetur, alium | restitutionis in integrum, aut aliud quod- 
presbyterum ab ordinario approbandum | cumque juris vel facti, aut gratiae, seu ju- 
cum assignatione annua congruae nom ul- | stitiae remedium impetrari, seu illis in ali- : 
tra triginta scutatorum monetae Romanae | quo derogari, àut quodquam aliud in con- 
.in ejus locum substituere teneatur, facta in- || trarium disponi ullatenus: posse; nec .eab 
Super eidem. collegio facultate nominandi | sub quibusvis similiuny : vel dissimilium 
et praesentandi in futuros canonicos etiam | gratiarum revocationibus, 'suspensionibus, - 
clericos, in aliquo tamen ex sacris. ordini- | limitationibus, derogationibus, aut aliis con- 
bus constitutos, quorum vices, donec ipsi || trariis dispositionibus etiam, ut praefertur, 
ad. sacrum presbyteratus ordinem rite pro- || vel alias quovis modo etiam per cancella- 
moti, et ad christifidelium confessiones || riae apostolicae regulas, aut constitutiones 
excipiendas ^ approbati non fuerint, alii | apostolicas pro tempore factis et faciendis 
presbyteri ex approbatis gerant, atque in- || comprehendi, sed semper ab illis ' excipi, 
super aliurn nominandi ; sic nominatus.a | et quoties illae emanabunt, toties in pristi- 
praefato ordinario ad excipiendas confes- | num et validissimum statum restitutas, re- 
siones approbatione: non obtinuerit di- | positas et plenarie reintegratas, ac de 
cta auctoritate Nostra in eveotum prae- | novo etiam sub quacumque posteriori data 
missumi etiam perpetuo erigas et instituas. | per dictum collegium quandocumque eli- 
llisque sic erectis et institutis pro eo- !| gendas concessas esse et fore, suosque ple- 
rumdem. canonicatus et praebendae sic, ut || narios et integros effectus sortiri et ob- 
praefertur, erectorum dote, illosque pro | tinere. 
tempore obtinentis congrua sustentatione, $. 6. Sicque et non alias per quos- petam 
-omnia et singula praefati beneficii, ut prae- | cumque judices ordinarios, vel delegatos irritans 
fertur, suppressi et extincti bona, res, pro- | quavis auctoritate fungentes, etiam  cau- 
prietates; jura, obventiones, et emolumenta | sarum palatii apostolici auditores, ac San- 
quaecumque, ita quod liceat futuro et pro | ctae Romanae Ecclesiae cardinales etiam 
tempore existenli dictorum canonicatus et || de latere legatos, vice-legatos et apostoli- 
praebendae:possessori per se, vel alium, seu || cae Sedis nuncios judicari et definiri de- 
alios suorum canonicatus et praebendae | bere; et si secus super his a quoquam 
nomine omnium et singulorum dicti be- | quavis auctoritate scienter vel ignoranter 
neficii, ut praefertur, suppressi.et extincti | contigerit attentari, irritum et inane de- 
bonorum, rerum, proprietatum, fructuum, || cernimus. 
reddituum et proventuum, jurium, obven- $. T. Non obstantibus Lateranensis  'perogatio 
tiónum et emolumentorum praefatorum ve-.|| concilii novissime celebrati uniones et ap- *9Prariorem 
ram; realem, actualem et corporalem pos- || plicationes perpetuas nisi in casibus a jure 
sessionem: propria auctoritate libere sp- | permissis fieri prohibentis, aliisque etiam 
Bull. Rom. Tom. XIX. | 
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in synodalibus, provincialibus, generalibus, | 
.universalibusque conciliis editis, vel eden- 
. dis specialibus, vel generalibus constitutio- 


nibus et ordinationibus apostolicis, dictae- 


.que. majoris ecclesiae etiam juramento, 
confirmatione apostoliea, vel quavis firmi- 


tate alia roboratis statutis, et consuetudi- 
nibus, privilegiis quoque indultis et literis 
apostolicis quibusvis superioribus, et perso- 
nis in genere vel in specie, aut alias in con- 


'rarium praemissorum quompdolibet for- 


san concessis, approbatis, confirmatis, et 
innovatis: quibus omnibus et singulis etiam- 


si de illis, eorumque totis tenoribus spe- 


cialis, specifica, expressa, el individua, non 
autem per clausulas generales idem  im- 
portantes . mentio, seu quaevis alia expres- 
sio habenda, aut aliqua alia. etiam exqui- 
sita forma ad hoc servanda foret, illorum- 
que omnium et singulorum tenores, ac si 
de verbo ad verbum, nil penitus omisso, 
et forma in illis tradita observata expri- 


merentur et insererentur, eisdem praesen- 


tibus pro plene et sufficienter. expressis 
habentes, illis alias in suo robore perman- 
suris ad praemissorum omnium et singu- 


lorum validitatis effectum hac vice dum- 


taxat latissime et plenissime, ac speciali- 
ter et expresse, nec non opportune et va- 
lide harum quoque serie derogamus, cae- 
terisque contrariis quibuscumque. 

$. 8. Volumus autem quod dictus 
? Antonius beneficium praedictum per eum,ut 
praefertur, obtentum ad favorem alicujus, 
etiam ex causa permutationis resignare 
non possit, et si resignationem hujusmodi 
ab eo fieri contingat in praefatae applica- 


tionis favorem tantum facta censeatur. 


Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem anno incarnationis Dominicae 
millesimo octingentesimo trigesimo secun- 
do sexto kalendas augusti , mune" 
Nostri anno secundo. 


Bullariumà Romanum 


CXXXII. 


Reintegratio ecclesiao collegiatae Civitatis 
Novae Firmanae dioecesis, et erectio 
novae ecclesiae parochialis in portu 
ejusdem civitatis. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Firmano 


Gregorius episcopus 
Servus servorum Dei 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


$. 1. Eni: siquidem Nobis nu- 
per pro parte dilectorum filiorum reprae- 
sentantium communitatem et homines op« 
pidi civitatis nuncupatae Civitatis Novae 
Firmanae dioecesis petitio continebat , 
quod in ipsa civitate, quae inter caetera 
illius provinciae loca, tum originis vétusta- 
te, tum florido rerum omnium commercio 
illustrem sibi vindicat gradum, insignis et 
perantiqua reperiebatur collegiata eccle- 
sia in honorem divi Pauli apostoli usque 
et de anno. Domini millesimo quingente- 
simo nonagesimo secundo per fel. record. 
Clementem pp. VIII. praedecessorem No- 
strum jampridem instituta , penes quam 


ipsius civitatis et circumstantis territorii 


habitualis animarum cura residebat, actua- 


lis vero per archipresbyterum archipresby- . 


teratum principalem inibi dignitatem cum 
ei adnexa animarum cura obtinentem 


exercebatur; capitulum insuper ejusdem 


collegiatae ecclesiae octo constabat cano- 
nicatibus et praebendis, quorum quatuor 
certo quem Nos habere volumus pro ex- 


presso modo in praesens vacare digno- 


scuntur, pro totidem canonicis, qui ex con- 
cessione rec. mem. Pii pp. VII. etiam 
praedecessoris Nostri cappam magnam 
cremisini coloris hyemali, aestivo vero 
temporibus cottam supra rochettum defe- 
rendi indulto condecorati, et quorum qua- 
tuor presbyterali, ac reliqui diaconali prae- 


benda erant praediti ; et quatuor itidem 


perpetuis simplicibus, personalem tamen re- 
sidentiam requirentibus, ac servitium chori 
adnexum habentibus beneficiis ecclesiasticis 
beneficiatibus, | aliisque duobus perpetuis 
simplicibus, eamdemque residentiam  pa- 
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riter requirentibus,praefatumque chori ser- 
vitiam adnexum habentibus, beneficiis ec- 
clesiasticis clericatibus choralibus respecti- 
ye.nuncupatis pro totidem presbyteris, seu 
clericis, qui una cum canonicis praedi- 
ctis sacras Deo laudes, statutis horis ac 
temporibus, recitare et celebrare, .caete- 
rasque ecclesiasticas functiones, ac sacra 
religionis exercitia peragere tenebantur. 
In communi tamen retroactorum temporum 
perturbatione praedicta collegiata de an- 
no ejusdem Domini millesimo octingente- 
simo undecimo bonis omnibus, ad qua- 
draginta circiter scutatorum millia mo- 
netae Romanae juxta tabulas censuarias 
ascendentibus expoliata, illius capitulares 
de annua pro quolibet assignatione scu- 
tatorum centum quatuordecim monetae 
praedictae povisi fuerunt, dictoque archi- 
presbytero parochialis congrua fuit .con- 
stituta, ut tribus cappellanis curatis an- 
nua mercede conductis, ac vicario cura- 
to in ecclesia sancti Maronis ad portum 
ipsius civitatis instituta spirituali anima- 
rum adsistentiae opportune posset consu- 
lere. Si vero qui supererant capitulares 
divinis ministeriis, ac christifidelium saluti 


intendere non destiterunt, prout tempo- 


rum vicissitudines, eorumque numerus in 
dies decrescens eis sinere videbatur. Pri- 
stino tandem rerum ordine in Pontiticia 
ditione restituto, nihil ab ipsius civitatis 
magistratu , ac superextantibus capitula- 
ribus praetermissum fuit, ut. dictam colle- 
giatam ecclesiam ad primaevum statum 
revocare valerent, atque hunc in finem 
primum praefato Pio, subinde vero Leoni 
papae duodecimo, postremo tandem Pio 
pp. VIII. praedecessoribus quoque Nostris 
humiliter porrectis precibus , variisque 
delatis propositionibus expetitam ejusdem 
collegiatae ecclesiae redintegrationem, no- 
vamque dotationem obtinere huc usque 
nequiverant. Cum autem, sicut eadem pe- 
titio subjungebat, procedente tempore di- 
€ta collegiata propter plurium capitu- 
larium decessum, et provectam aliorum 
aetatem ac infirmitates, in eam sic inde- 
coram abiisse declinationem quotidiana 
experientia compertum fuerit, ut non so- 
lum canonicales functiones decenter in 
ea exerceri amplius nequeant; verum 
etiam incolarum numerus non leviter 
adauctus spiritualibus subsidiis prorsus 
destitutus .novis Ecclesiae ministris indi- 
gere videatur, qui sacrum diebus festis 
peragere, sacramentales excipere confes- 
siones, ac Catholicae religionis rudimenta 
explanare valeant, quod potissimum per 
propositam collegiatae ecclesiae redinte- 
grationem, novo veluti ad ecclesiasticum 
curriculum. amplectendum juventuti illa- 


rum partium adjuncto incitamento, facile 
consequeretur. | 
$. £. Quibus proinde mature per- 


pensis, ac de iis omnibus, quae necessa- telae eon 
giatam esse re- 
stituendam, et 


rio sunt praestanda,a te repetitis relatio- 


Re mature 
sta- 


nibus, Nos certiores facti tam de redin- vnam paroe- 


am  erigen. 


tegranda praedicta collegiata ecclesia , dam ex bonis 


quam de nova parochiali ecclesia in portu 
Civitatis Novae erigenda sententiam tuli- 
mus. ldcirco repraesentantes praedicti 
secum animo. revolventes, quod si per- 
petua sine cura et personalem residen- 
tiam non requirens cappellania quarta 
Agostini nuncupata, quam quondam Fran- 
ciscus Donati dum viveret obtinebat, per 
obitum dicti Francisci, qui extra Roma- 


ad piam cau- 
sam jam de- 
stinatis 


nam curiam diem clausit extremum va-- 


caverit , et vacet ad praesens, ac cu- 
jus quinquaginta septem ducatorum auri 
de camera et juliorum duorum monetae 
Romanae praedictae cum dimidio alterius 
julii similis; ac unus prioratus nuncupa- 
tus ad vel sub sanctorum Petri et Syl- 
vestri; quod dilectus itidem filius Noster 
Dominicus sancti Angeli in foro Piscium 
ejusdem Sanctae Romanae Ecclesiae dia- 
conus cardinalis De Simone nuncupatus, 
ac cujus trecentorum quatuordecim ducato- 
rum auri de camera hujusmodi, et julio- 
rum quinque dictae monetae super qui- 
bus una centum quinquaginta magistro 
Paulo Polidori, ac altera triginta Ambrosio 
Ficoroni, ac alia. viginta Raphaeli Fo- 
resi , ac reliqua pensiones antiquae an- 
nuae triginta scutatorum saepedictae mo- 
netae Aloisio Olivieri respective clericis, 
seu presbyteris dilectorum quoque filiorum 
illas annuatim percipientium apostolica au- 
ctoritate reperiuntur; ac aliud ad vel sub 
sanctae MariaeGratiarum nuncupatae,quod 
magister Laurentius Mattei patriarcha An- 
Uochenus, ac cujus centum  sepluaginta 
quatuor ducatorum auri de camera simi- 
lium, super quibus una quinquaginta San- 
cti Piermattei, ac alia quadraginta Bene- 
dicto Bisleti, ac'reliqua pensiones an- 
nuae antiquae triginta scutatorum mone- 
tae praefatae Roberto Lolli respective 
presbyteris etiam dilectorum filiorum illas 
quóque annuatim percipientium dicta au- 
ctoritate reservatae, seu in eos canonice 
translatae respective pariter reperiuntur. 
Et aliud perpetua simplicia. ac memora- 
tam residentiam non requirentia benefi- 
cia ecclesiastica ad altare vel sub  invo- 


catione sàncti Petri, quod Sanctes Balduc- ,- 


ci, ac cujus septemdecim ducatorum auri de 
camera et juliorum duorum dictae. mone-. 
tae, cum dimidio alterius julii paris; nec non 
alia prirna, quam magister pariter Joannes 
Carolus Alessi, atque alia secunda, quam 


Petrus Baldassari, ac reliqua tertia nun-— 


! 
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eupata perpetua quoque sine cura, dictam- 
que residentiam minime requirentia, cap- 
pellaniae Agostini respective nuncupatae, 
&d vel sub sancti Philippi Neri respecti- 
ve altaria seu invocationibus, quam An- 
tonius Vaccari respective clerici seu pre- 
-Sbyteri dilecti etiam filii in praesens ca- 
nonici obtinent, ac quarum trium po- 


Siremarum centum septuaginta unius du- 


catorum auri de camera, et juliorum septem 
monetae praefatae cum dimidio alterius ju- 
lii.similis respective fructus, redditus, et 
proventus , ut accepimus, non excedunt. 
Quae quidem beneficia, vel in ipsa col- 
legiata, seu alia ejusdem civitatis territo- 
rii ecclesia consistentia spirituali illorum 
incolarum: utilitati ex institutorum mente 
fundata esse videatur, ad infrascriptum 
dumtaxat effectum applicarentur et ap- 
propriarentur, aliaque per Nos et Se- 
dem.apostolicam ut infra fierent et or- 
dinarentur , tot tantisque spiritualibus 
damnis non minus quam pleniori eccle- 
siae . chorique. servitio per infrascriptam 
ipsius collegiatae ' ecclesiae restitutionem, 
novamque parochialis ecclesiae erectio- 
pem foret opportune consultum. In cu- 
jus. sequelam. infrascriptus Angelus de 
infrascripta canonicali praebenda per Nos 
et Sedem eamdem , ut infra, provide- 
ri sperans, alterum ex beneficiis secundo 


dictis clericatum  choralem nuncupatum 


Beintegratio 
ecclesiae col. 
legiatao 


per eum obtentum in miaanibus Nostris, et 
ad. :infrascriplum. dumtaxat effectum et 
non aliter, nec alio modo sponte et libe- 
re resignavit. Quare pro parte tam  mo- 
dernorum repraesentantium praefatorum , 
quam dilectorum similiter filiorum  Ray- 
mundi Pantanetti et Aloisii etiam Panta- 
netti,.ac Petri Rufini, et Vincentii Ma- 
reotti, et Caesaris Brunacci, et Aloisit Fo- 
resi, atque Stephani pariter Mareotti , et 
Antonii etiam Foresi, ac Alexandri Rac- 
costa, et Aloisii Papetti, ac Dominici Sim- 
boli, et: angeli Recchi, nec non Petri iti- 
dem Foresi et Sanctis Pasquali, ac Jose- 
phi etiam Recchi respective presbytero- 
rum, ac Josephi quoque Mareotti clerici 
Nobis fuit humiliter supplicatum, quate- 
nus piis eorum votis spiritualem anima- 
rum salutem potissi mum respicientibus in 
praemissis annuere, ac resignationem hu- 
jusmodi admittere de benignitate aposto- 
lea dignaremur. — - 
CU. SQ. 8. Nos igitur qui dudum inter alia 
voluimus, quod petentes beneficia eccle- 
Siastica; aliis uniri : tenerentur exprimere 
verum aánnuum valorem tam beneficiorum 
uniendorum, quam illorum cui uniri peti- 
tur, alioquin unio non valeret, idemque ser- 
varetur id quibusvis: applicationibus de 
früctibus, redditibus, et :bonis ecclesiasti- 
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cis, nec non omnia. beneficia ecclesiasti- 
ca apud dictam Sedem tunc vacantia , et 
in antea vácatura collationi et. disposi- 
tioni Nostrae reservavimus. Decernentes 
ex tunc irritum et inane si secus super 
his a quoquam quavis auctoritate scien- 
ter vel ignoranter contigerit attentari. 
Quique muneris Nostri plurimum esse in- 
telligimus, ut iis quae divini. cultus incre- 
mentum cam animarum spirituali bono 
concernunt auctoritatis Nostrae apostoli- 
cae partes perpensis studiis impendamus, 
eaque quantum in Domino possumus de« 
bitae exequutioni demandare curemus, 
resignationem praedictam ad praemissum 
effectum, ut praefertur, factam admitten- 
les, ac eosdem repraesentantes et. interesse 
habentium praedictorum singulares perso- 
nas specialibus favoribus, et gratiis prose- 
qui volentes, a quibusvis excommunicatio- 
nis, suspensionis et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis sententiis, censuris et poenis, si 
quibus quomodolibet innodati existunt ad 
effectum praesentium tantum consequen- 
dum harum serie absolventes, et absolutos 
fore censentes supplicationibus hujusmodi 
inclinati fraternitati tuae per apostolica 
scripta mandamus,quatenus vocatis qui fue- 
rint ad id vocandi dictam ecclesiam sancti 
Pauli ad primaevum istiusmodi collegialita- 
tis statum, gradum et honorem, retenta sua 
parochialitate cum omnibus et singulis juri- 
bus, praerogativis, privilegiis et indultis , 
insignibus, aliisque honoribus ac oneribus, 
et obbligationibus illi antea annexis, et 
competentibus, non tamen quoad proprie- 
tates bonorum, ut praemittitur, deperdito- 
rum sub infrascriptis modificationibus pro 
re et tempore auctoritate Nostra sine ali- 
cujus praejudicio perpetuo instituas alque 
redintegres. 

- . &. 4. Dictaque collegiata ecclesia sic 
restituta et redintegrata , dictum archi- 
presbyteratum ad primum gradum prin- 
cipalis et unicae tantur dignitatis praedi- 
ctae Sedis apostolicae dispositioni semper 
el perpetuo reservatae una cum jure tam 
pro dicto Raymundo hodierno illius pos- 
sessore, quam pro Aloisio secundo dicto 
in eodem  archipresbyteratu  coadjutore 
cum futura successione dicta  apostolicà 
auctoritate deputato , eorumque succes- 
soribus, nulla tamen quoad hujusce ar- 
chipresbyteratus congruam inducta immu- 
tatione, ad primum et digniorem stallum 
in choro ipsius: collegiatae ecclesiae rede« 
undi, et in eo consedendi; iisdemque exem- 
ptionibus,: honoribus , antelationibus , et 
privilegiis tam in dicta collegiata eccle- 
sia, quam extra eam, quibus pro tempore 
existentes illius archipresbyteri antea per- 
fruebantur, itidem perfruendi ,. ac paro» 


Institotío pfi- 
mae digni 
capituli 
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cliiaborum. dictae collegiataé, ac, ut prae- 
fertur, parochialis existentis ecclesiae adi- ! 
marum curam, eadem qua in praesens | 
uHitur ratione, praeter tamen inferius dis- 
ponenda exercendi auctoritate praefata 
de novo evehas et eztollas. 

$. 5. Neo non octo canonicatus to- 
tidem praebendas adaexas habentes, quo- 
rum singuli presbyterales ac liberae respe- 
clive collationis existant, et de quibus re- 
' servationibus et affectionibus apostolicis pro. 
tempore occurrentibus apastolica, illis vero 
cessantibus ordinaria respective  auctori- 
tate disponi debeat, illosque pro tempore 
obtinentibus  sacrarmentales ; confessiones 
excipiendi,sacram cathechesim explanandi, 
pueros Catholicae religionis rudimenta edo- 
cendi, atque in. caeterís curae hujusmodi 
muneribus archipresbyterum praedictum 
coadjuvandi onus incumbat, ad pristinum 
ordinem et essentiam una cum quatuor 
. beneficiatibus praedictis, ac binis aliis re- 
speotive beneficiis, clericatibus :choralibus 
respective nuncupatis, dicta auctoritate No- 
stra de novo erigas et instituas. 

. 6. Et e. contra beneficia prae- 
fata quoad videlicet cappellaniam primo- 
dictlàun ex nunc, sive praomisso, sive alio 
quovis modo, aut ex alterius cujuscum- 
que persona, seu per liberam resigna- 
tionem dicti Raymundi, vel cujusvis alte- 


rius resignationem de illo ia dieta curia, | 


yel extra eam, etiam coram notario pu- 
blico et testibus sponte factam, aut asse- 
quutionem alterius benefici ecclesiastici 
quavis auctoritate collati vacet, etiamsi 
tanto tempore vacaverit, quod ejus  col- 
latio. juxta Lateranensis statuta concilii ad 
Sedem apostolicam legitime devoluta, di- 
ctumque  archipresbyteratum — dispositioni 
apostolicae specialiter, vel alias generaliter 
reservatum existat, et super eo inter ali- 
quos lis, cujus statum praesentibus haberi 
volumus. pro expresso, pendeat indecisa , 
videlicet ex nunc; quo vero ad ultimo 
dicta beneficia, et reliquas cappellenias 
: hujusmodi ex nunc prout ex tunc , et e 
cootra cum primum soüicet illa et. illas 
per cessum, etiam ex causa permutationis, 
yel decessum, aut. privationem, seu quam- 
vis aliam dimissionem , vel amissionem, 
aut religionis ingressum, et professionis 
in ea emissionem modernorum beneficio- 
rum et cappellaniarum hujusmodi posses- 
sorum, aul alias quovis modo etiam apud 


Sedem apostolicam praefatam ," etiam in 


aliquo ex mensibus Nobis et Romano 
pontifici pro tempore existenti, Sedique 


praefatae per quascumque constitutiones | 


apostolicas, aut cancellariae regulas edi- 
tas, vel edeudas comprehendi; sed. sem- 


per ab illis excipi, toties in pristinum et 
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ejusdem 


| proportione. 


quoad scilicet 


 legiatae 


 haerentium 
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validissiavum statum . restitutas , reposi- 
tas et plenarie. reintegratas , ac de no- 
vo etiam sub quacumque. posteriori da- 
ta. vacare contigerit, cum. omnibus et 
singalis : illorum et illarum. bonis , re- 
bus , proprietatibus , fructibus , redditi- 
bus et proventibus universis , pro con- 
stituenda tum canonicatuum et praeben- 
darum , tum caeterorum beneficiorum 
collegiatae ecclesiae nova do- 
tatione, singulisque capitularium — prae- 
bendis, infrascripta . inter eos servata 
.praefiniendis., ita quod li- 
ceat modernis et. pro tempore - existen- 
tibus sic restitutae collegiatae ecclesiae 
praefatae- capitularibus pruedictis  om- 
nium et singulorum bonorum , proprie- 
tatum ,. jurium et emolumentorum  prae- 
fatorum. veram, realem, corporalem, et 
actualem: possessionem propria auctori- 
tate libere apprehendere , et apprehen- 
sam perpetuo retinere , dictaque bona, 
res , proprietates. locare , 'dislocare, ar- 
rendare , fructus , redditus et proventus, 
quoque jura , et emolumenta praefata, 
cappellaniam — primodi- 
clam ex nunc ; quo vero ad ultimo di- 
cla beneficia , et reliquas cappellanias 
hujusmodi ex nunc. prout ex tuno ete 
contra , cum primum illorum et illarum 
respective vacalionibus locus fiat percipere 
exigere , levare , ac in suos respective 
usus , et utilitatem convertere, dioecesa- 
ni loci, vel cujusvis alterius licentia de- 
super minime requisita, auctoritate No- 
Stra praedicta applices et appropries, re- 
servata tamen Nobis , Sedique praefatae 
facultate. libere in posterum  disponen- 
di vel in parte , vel in totum de  bene- 
ficiis. et cappellaniis praedictis eidem col- 
ecclesiae — applicatis., si forte 
contigerit , quod ipsius : collegiatae ec- 
clesiae: eongruae — dotationi alio modo 
provideatur. Atque. omnibus . et singulis 
sic applicatorum beneficiorum et cap- 
pellaniarum hujusmodi fructibus , red- 
ditibus , et proventibus universis ad 
mille biscentum  octogintaquinque .scu- 


tata monetae Romanae ascendentibus, 


demptis.: prius. - biscentum quinque scu- 
tatis praefatae monetae, quotannis in 
satisfactionem — vectigalium — beneficiis et 
cappellaniis praedictis quomodolibet — in- 
erogandis , annuam  sum- 
sexaginta — scuía- 
. in una massa 
. col- 


mam ':nonigeatorum 
torum: monetae Romanae 
communi .per duos sic restitutae 


|legiatae ecclesiae capitulares diligenter 


administrandam , illius mensae capitu- 
lari eadem anctoritate Nostra adjungas 
et assigaes. | 
$. 1. lta tamen ut firma remanente adjectae 
6 
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quoad :seplem .superextantes veteris col-' 
legiatae ecclesiae ' capitulares. Petrum: 
scilicet secundo dictum , et Vincentium 
ac Stephanum praefatos ,' et. Antoniuin 
secundo dictum "atque Alexandrum. nrae- 
fatum ,:atque Aloisium tertio dietum,ac 


Dominicum secundo dictum annuali as-- 


signatione centum quatuordecim — scu- 
tatorum monetae praefatae ab aera- 
rio publico ad eorum vitam loco di- 
structae praebendae, ac in bonorum de- 
perditorum compensationem illorum cuili- 
bet persolvenda,unusquisque ex futuris sic 
restitutae collegiatae ecclesiae canonicis 
octoginta scutala monetae similis, ac qui- 
libet ex beneficiatis sexaginta scutatorum 
dictae monetae, ac unus et alter ex cle- 
ricis " choralibus praedictis . : quadraginta 
scutata monetae saepedictae, annuis re- 
spective assignationibus ex hac communi 
massa desumendis, expressa quidem sub 
lege tertiam ipsarum partem pro punta- 
turis, et quotidianis distributionibus : juxt:; 
Tridentinae synodus praescriptum sejun- 
gendi, atque singula missarum onera dictis 
beneficiis seu cappellaniis hujusmodi in- 
haerentia,convenienli proportione inter eos 
dividanda fideliter adimplendi loco suae 
praebendae períruatur. Quo vero spectat 
ad cappellaniam primodictam, sicut prae- 
fertur, vacantem, . ne capitulares pluribus 
ab hinc annis memoratae ecclesiae colle- 
giatae servitio mancipati aliqua ulterius: 
suorum laborum mercede, hi vero qui mo- 
do illi nomen dederunt ad sua munera 
alacrius obeunda parvi quidem momenti, 
aut certi alicujus emolumenti stimulo re- 
spective destituantur,omnes dictae cappel- 
laniae vacantis redditus, supportatis inte- 
rim ipsius oneribus infrascripta propor- 
tione ad eorum favorem dicta Nostra au- 
ctoritate dividas et praefinias, Aliarum 
insuper cappellaniarum,et caeterorum be- 
neficiorum superveniente vacatione unius- 
eujusque tam canonicorum, quam benefi- 
ciatorum et clericorum choralium praefa- 
torum praebendae augumento provideri de- 
beát, ea quidem inter eos adhibita pro- 
portione, ut canonicatus binae partes, 
beneficiatus vero una cum dimidio, oleri- 
catus demum hujusmodi pro tempore ob- 
tinentibus una tautum portio ex fructibus. 
redditibus et proventibus successive va- 
caturorum beneficiorum et cappellaniarum 
hujusmodi usque dum integrae . illorum 
dotationi locus factus fuerit, pari interim 
proportione, illorum ac illarum oneribus 
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praebendis;vel: beneficiatibus, aut. cleri-- 
catibus praedictis ih. posterum quoquomo- 
do vacare contigat, illos presbyteris , ac- 
clericis. ex eadem civitate. ac. territorio 


 oriundis praecaeterisdioecesanis siveexteris 


conferendos essesaepedicta auctoritateNo- 
strà decernas et declares. Ac demum mo- 
dernis et pro tempore existentibus .sic re- 
stitutae collegiatae ecclesiae capitularibus 
meliores praebendas optandi juxta antia- 
nitatis turnum pleno, ac absoluto jure 
reservato singulis tam archipresbytero,quam 
eanohicis praedictis, eorumque . successo- 
ribus indultum utendi . memoratis insigni- 
bus, quibus ex ejusdem Pii praedecesso- 
ris. concessione usi sunt; servata tamen in 
omnibus ipsius. consessionis forma et te- 
nore,simili auetoritate Nostra. confirmes, 
et quatenus opus sit de novo concedas 
et .elargiaris. | 
— $. 9. Hisce autem quoad capituli re- 
dintegrationem, novamque illius . dotatio- y 
nem ita dispositis ac ordinatis, cum clare: 
aperleque noscatur quantum meliori curae: 
hujusmodi. administrationi sit profuturum, 


sic in subjecto. portu, qui binis circiter 
milliariis e civitate distans mille et ultra -. . 


complectitur incolas, quorum numerus ob. 


bene initas commercii ' pertractationes in - 


dies augetur, stabilis animarum - pastor 
qui commissi gregis custodiae proprius 
intendere,illiusque indigentlis continuo oc- 
currere valeat, illic instituatur. Hanc pro- 
fecto territorii parlem ex spirituali archi - 
presbyteri jurisdictione in infrascriptum ta- 
men eventum auctoritate Nostra praefata 
perpetuo.^ sejungas ' atque: separes.' At- 
que ex illa.sic sejuncta ac separata in 
supradicto portu Civitatis Novae unam pa- 
rochialem ecclesiam, de qua praevio con- 
cursu, servata forma concilii Tridentini , 
ac cConslitutionibus Pii. pp. V.  simili- 
ler praedecessoris Nostri desuper ^ha- 
bendo disponi quoque reservationibus et 
affectionibus praedictis pro tempore pari- 
ter oocurentibus , apostolica praefata , il- 
lis vero -cessam eadem ordinaria respecti- 
ve.:auctoritate conferri debeat, pro uno 
presbytero: saeculari idoneo futuro, sio 
erigendae :parochialis ecclesiae praefatae 
rectore ab examinatoribus in dioecesana 
synodo. juxta formam concilii hujusmodi, 
aut alias canonice . deputatis ad - curam 
animarum exercendam  approbando, qui 
curam hujusmodi exercere, caeteraque pa- - 
rochialia munia explere teneatur in eccle- 


sia. -.sancti Maronis inibi existente ex nune 


er eos adimpletis tribuatur. 
Tune i $. 8. Caeterum ne adolescentes prae- 
choralia bene- sertim. CivitatisNovae opporiluno sese; mi- 
a ne litiae ecclesiae adscribendi stimulo. desti- 


Pes! "* tuantur, dum. aliquem ex canonicatibus et 


prout éx tunc et e contra, post exactam 
scilicet singulorum. capitularium  dotatio- 
nem eadem Nostra. auctoritate perpetuo 
quoque .erigas atque instituas. - Dotatio paree- 


"NC e ite 
territori i . $. 10. Cumque rationi consonum si( 29, ,"" 


erectas. 
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et consentaneum, quod ii'qui' onera; sus 
stinenda in se suscipiunt,certa:ac conve- 
niénté "mercede. retribuantur, futuro sic e- 
rigendae parochialis ecclesiae praefatae 
réctori ultra recollectum, quod in. eodem 
portu per vicarium curatum modo .exi- 
stehtem ex véteri consuetudine qnotannis 
cónfici^ solet, annuam: itidem: summam 
céntum viginti seutatorum monetae Romas 
nae ex fructibus, redditibus et proventi- 
bus sic applicatorum beneficioruin et cap- 
pellaniarum hujusmodi desumendam, pro 
ilius congrua in eventum praedictum 
pari auctoritate Nostra applices, et assi- 
gnes. Ita ut futurus sic instituendae: pa- 
rochialis ecclesiae rector praefatus, utpo- 
te qui ecclesiae ac sacrarii et. suppelle- 


 ctilis mànutentione gravatur,. ab illarum 


Consalitur fu- 


hae nomina- 
lieni rectorum 


missarum satisfactione, quae. ex applicatis 
beneficiis et cappellaniis hujusmodi ei re- 
spectivé  obvenirent, omnino  exermptus 
evadat. ! 

- $, 1t. Interim vero usque dum pro- 
positae dictae parochialis ecclesiae erectio- 
ni et dotationi locus factus fuerit, cura 
animarum dilectorum itidem (liorum il- 
lius parochianofum illic,eut antea, per me- 
moratüm vicarium curatum ad pro: tem- 
pore existentis  archipresbyteri nutum 
amovibilem, eodemque in praesens fruitur 
slipendio exerceatur, expressa tamen ad- 
jecta lege,quod dictae parochialis ecclesiae 
erectione et dotatione hujusmodi sequutis, 


. archipresbyter praefatus vicarium prae- 


dictum iaibi alendi onere jam tunc exem- 
ptus alium presbyterum cappellanum cu- 
ratum .nuncupandum tribus aliis modo 
existentibus pro meliori civitatis et territo- 
rii praefatorum adsistentia adjungere , ac 
consueta assignalione sustinere debeat, Et 


niliilominus pro siagulorum. omnium com-- 


plemento quatuor canonicatus el praeben- 
dae modo,ut praemittitur,vacantes,uec non 
clericatum  choralem praefatum — quovis 


modo, aut ex quorumcumque personis, seu - 


per liberas quorumvis  resignationes de 
illis in dicta curia, vel extra eam. etiam 
coram notario publico et testibus sponte fa- 
ctas,aut assequuiionem alterius beneficii ec- 
clesiastici quavis auctoritate collati vacent, 
eliámsi tanto tempore. vacaverint, quod 
illorum collatio juxtá Lateranensis statuta 
concilii ad Sedem ' praefatam ^ legitime 
devoluta, diclique canonicatus et prae- 
bendae dispositioni apostolicae specialiter, 
vel alias generaliter reservati existant, et 
soper eis inter aliquos. lis, cujus statura 
praesenlibus haberi volumus pro expres- 
so pendeat indeciísa, cum annexis hujus- 
modi ex plenitudine juris; canonici, ac 
omuibus juribus 'et pertinentiis suis; unum 


vidélicet' ét unam 'Ángelo- praefato, ac :al- - 


183 


terum et alteram Petro, atque alium;.et 
aliam Sancti tertio dictis, et reliquum ca- 
nonicatus et-praebendas.hujusmodi Jose- 
pho primodicto respective; presbyteris, nec 
non..clerieat um choralem praedictum Jose- 
pho. secundo dicto clerico ex. eadem ci-- 
vilate etiam. respective oriundis per testi» 
moniales . tuas literas de. vita , . mori- 
busque . praefatis, ac etiam idoneitate .com- 
mendalis dicta auctoritate Nostra confe- 
ras. et assignes.:. Inducentes per vos, 

vel alium, seu alios. eumdem Josephum, 
et: aliorum vel .procufatorum suórum eo- 
rum. nomine in corporalem : possessionem - 
beneficiorum, seu. cappellaniarum prae- 
fatarum, ac annexorum,juriumque et per- 
linentiarum praefatorum,et defendentes in- 
ductos, amotis exinde quomodolibet  illici- 
Us detentoribus ab. eisdem ac : dictorum 
oratorum, vel pro eis procuratoribus prae- 
fatis ad beneficia seu cappellanias hujusmo- - 
di,ut est moris, admitti, eique de illorum 
ac annexorum eorumdem fructibus,reddi- 
tibus, proventibus.juribus, obventionibus et 
emolumentis universis integre responderi, 
contradictores auctoritate Nostra praedi- 


cta appellatione postposita : compescendo; perogatio eop- 
$. 12. Nou obstantibus piae me.Bonji- '"*rieren. 


facii pp. VIII. praedecessoris quoque Nostri, - 
et aliis apostolicis constitutionibus contra-- 
riis quibuscumque. Aut si.aliqui super 

provisionibus sibi faciendis de hujusmodi, - 
vel aliis beneficiis ecclesiasticis in illis par^ 
libus speciales vel generales. dictae Sedis, 
aut legatorum ejus literas.  impetra- 
rint etiamsi per eas ad inhibitionem, reser- 
vationem, et. decretum;aut alias quomodoli- 
betsit processüm;quibus omnibus eisdem in . 
assequutionem dictorum beneficiorum, seu 
cappellaniatum hujusmodi voluimus |. ante- 
ferri, sed. nullfn. per: hoc eis quoad be- 
neficiorum aliorum praejudicium generari; 

seu si pro tempore existenti archiepisco- - 
po Firmano,vel quibusvis aliis communiter, 
aut divisim ab apostolica sit Sede indul- 
tum,quod ad receptionem vel provisionem 
alicujus minime teneantur, et ad id com- 
pelli non possint, quodque de hujusmodi, 
vel aliis beneficiis ecclesiasticis ad eorum 
collationem, provisionem, praesentationem, 
seu quamvis aliam dispositionem conjunctim . 
vel. separatimspectantem nulli valeat provi- 
deri per literas apostolicas non facien- 
tes plenam ét; expressam, ac de verbo ad 
verbum de indulto hujusmodi mentionem, 
et quibuslibet aliis privilegiis,gratiis, con- 
cessionibus, indultis, et literis — aposto- 
licis speeialibus vel generalibus quorum- 
cumque tenorum existentibus,per quae eis- 
dem praesentibus non expressis vel tota- 
liter non insertis,effectus earumdem prae- 
sentiumy impediri valeat. quomodolibet, vel 


. poribus de ver 
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differri, et'de quibus eorumque totis te- 
ad "verbum habenda 
sit in Nostris. literis mentio specialis , 
seu si memoratus Angelus, ac Petrus et 
Sanctes tertio dicti, atque unus et alter 
Josephus praesenies non fuerint ad prae- 
standum de observandis statutis et con- 
suetudinibus dictae collegiatae eoclesiae so- 
litum juramentum, dummodo in absentia 
sua per procuratóres idoneos et cum ad 
illam 'aecesserint corporaliter, illud ..prae- 
stent; — BE M. ie 

. "$4. 13. Nos enim easdem praesentes 


Clausulae sa. QUOad' restitutionem,redintegratinnem,ere- 


Jutares, 
yitantes 


*! ir- etionem., electionem novas, erectionem ef 


institutionem, applicationem, appropriatio - 
nem,adjunctionem, assignationem,decretum 
declarationem, concessionem,elargitionem, 


' sejunctionem,separationem, posteriores ere- 


ctionem,institutionem , applicationem , et 


', assignationem praefatas per te earumdem 
' praesentium vigore,ut praefertur, faciendas 
. semper et. perpetuo validas et efficaces esse 


et fore, et ab omnibus et singulis ad quos 
nunc:spectat,et pro tempore quomodolibet 
speoctabit in futurum, in omnibus et per 


omnia firmiter et inviolabiliter observari 


debere, nec ullo unquam tempore ex 


. quocumque capite, vel quovis praetextu, 
occasione, vel causa de subreptionis, vel 
. obreptionis, aut nullitatis vitio, vel inten- 
" Wonis Nostrae, aut alio quolibet substan- 
. tiali defectu notari, impugnari, invalidari, 
. geu alias quomodolibet infringi, retardari, 


annullari, seu. per Nos et successores No- 
stros Romanos pontifices pro tempore exi- 


. Stentes, ac Sedem eamdem suspendi,  re- 


vocari,retractari, restringi, limitari, aut ad 
viam et terminos juris reduci, seu ad- 
versus illas restitutionis in integrum, aut 
aliud quodcumque juris veffacti, aut gratiae 
vel justitiae remedium impetrari, aut alias 
motu proprio et ex certa scientia con- 
cesso et impetrato quempiam uti, seu ju- 
vari posse, neque illas utpote ad majo- 
rem Dei gloriam et divini cultus augu- 
mentum emanatas, sub quibusvis limita- 
tionibus, derogationibus, aut aliis : contra- 
riis dispositionibus etiam, ut praefertur, vel 
alias quovis modo, etiam per cancellariae 
apostolicae regulas, aut. constitutiones apo- 
&tolicas :pro tempore factis et faciendis 
comprehendi, sed semper ab illis excipi, 
et quoties illae emanabunt toties in pri- 
stinum et validissimum statum restitutas, 
repositas et plenarie reintegratas, ac de 
novo etiam sub quacumque posteriori da- 
(a per capitulum et canonicos praefatos, 
seu futuros mansionarios. praedictos quan- 


docümque eligendos concessas esse et fore, - 


-uosque  plenarios et. integros effectus 
sortiri et obtinere; sicque et non alias per 


-".' "Bullarium Romanum . 


quescumque judices ordinarios, vel delega- 
tos quavis auctoritate fungentes, etiam cau 
sarum palatii apostolici auditores, ac San- 
ctae Romanae Ecclesiae cathedrales etiam 


.de latere legatos, vicelegatos, dictaeque Se- 


dis nuncios judicari et definiri: debere, et 
si secus super his a quoquam quayis au- 
ctoritate sejenter vel ignoranter contin- 
gerit attentari, irritum et inane .decer- 
nimus, d 

€. 14. Volumus autem quod moder- 
ni beneficiorum et cappellaniarum hujus- 
modi possessores dicta beneficia , , seu 
cappellanias praefatas sic,ut praefertur, ap- 
plicata et applicatas in praejudicium di- 
ctae ampliationis et erectionis ad favorem 
alicujus, etiam ex. causa permutationis re- 
signare, vel in manibus ordinarii loci li- 
bere dimittere, aut juri sibi in illis, vel ad 
Hla et illas quomodolibet competenti ce- 
dere, etiam cujuscumque indulti, aut. pri- 
vilegii apostolici vigore non possint, etsi 
ea beneficia et cappellanias hujusmodi re- 
signare vel dimitlere, seu ut praefertur, ju- 
ri cedere contigerit, resignatio seu dimis- 
$jo, aut cessio praefatae in  applicationis 
et erectionis supradictarum favorem tan- 
tum factae sint el esse censeantur. Yolu- 


mus etiam quod si apparuerit super re- 


signatione dicli clericatus choralis antea 
per dictum Angelum alium consensum 
praestitum et extensum fuisse, praesens 
gralia nulla sit eo ipso.Volumus denique 
quod in futuris singulorum canonicatuum 
et praebendarum, ac beneficiatuum, et ole- 
ricatuum choralium sic, ut praefertur, resti^ 
tutorum hujusmodi, nec non parochialis ec- 
clesiae praedictae in illius erectionis even- 
lum praefatum. restitutorum hujusmodi; 
nec non parochialis ecclesiae praedictae in 
illius erectionis eventum praedictum pro- 
visionibus dicta apostolica auctoritate fa- 
ciendis canonicatuum et praebendarum, 
videlicet in vigintiquatuor,computatis etiam 
distributionibus quotidianis, aliisque incer- 
lis quadragintaquinque ducatorum auri de 
camera hujusmodi et juliorum duorum 
diclae monetae eum dimidio. alterius julii 
similis,ac beneficiatuum in viginti,computa- 
lis itidem distributionibus quotidianis, aliis- 
que incertis praedictis trigintaquatuor du- 
catorum et juliorum quinque dictae mone- 
tae, ac clericatuum in quindecim,computatis 
eliam distributionibus quotidianis, aliisque 
incerlis vigintiduorum ducatorum et ju- 
liorum quindecim ejusdem monetae,ac tan- 
dem parochialis ecclesiae supradictae in 
quadraginta quinque; una vero cum in- 


certis septuagintaquinque ducalorum auri. 


de camera similium monetae Romanae 
respective fructus, debeant sub poena nul- 
litatis provisionum hujusmodi aliter facta- 


Declaratio 


specialis 
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rum; postremo tandem, ut praemissa in 
hisae apostolicis literis Nostris contenta 
quaecumque per. te earumdem vigore prae- 
sentium ad prosperum celeremque exitum 
| perduci valeant, ea omnia hunc in finem 
1 disponendi, quae pro tuis arbitrio et con- 
scientia salubriter. in. Domino expedire 
judicabis, plenam: et absolutam licentiam 

et facultatem pari auctoritate Nostra-con- 

, cedimus et impertimur, 

Er M Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo 

ZEE octingentesimo trigesimo secundo kalendis 
februarii, pontificatus Nostri anno secundo. 


CXXXIII. 


pa. 4.  Quppressio simplicium. beneficiorum , et 


Ww 2 ' applicatio bonorum pro erigenda cathe- 
mao JI. — dra in schola oppidi Montiani dioecesis 
Caesenatensis. | 
MEL ME 
Dilecto filio 


- Nicario venerabilis fratris 
Episcopi Caesenatensis 
In spiritualibus generali 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte flli 


- 
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| cere: ex quo fit, ut magna illorum pars, 


et quidem optimae spei opportuna deficien- 
to institutione, ab incoepto curriculo resili« 
re cogatur, Cum autem sicut eadem ex- 
positio subjungebat commune praedictum 
jurepatronatus et praesentandi ad infra. 
scripta tria perpetua simplicia et perso- 
nalem residentiam non requirentia bene- 
ficia ecclesiastice; unum videlicet Taglia- 
ferri. nuncupatum. ad vel sub sancti An- 
tenii abbatis in. pratorio publico commu- 
nali dicii oppidi eidem sancto dicalo, ag 
aliud Arübrogiani, nec. pon reliquum Bre. 
sciani respective nuncupata, ad unum 
idemque, vel sub una eademque sanctis- 
simi. Rosarij. respective allaria seu invo- 
cationibus in parochiali ecclesia sanctae 
Agathae dicti- oppidi per hodiernos illorum 
possessores nuno obtenta. perfruatur. Etsi 
unum ex dictis beneficiis cujus. vacatio 
primum contingat, ex nunc pro tunc in 
infrascriptum scilicet eventum perpetuo 
üt infra supprimeretur et extingueretur , 
ac omnia ipsius bona et singuli fructus ,. 
redditus, et proventus publicae institutio- 
ni scholae ejusdem oppidi, ad infrascri- 
ptum tamen effectum perpetuo applica- 
rentur ei appropriarentur, aliaque. infra- 
scripta per Nos et .Sedem apostolicam 


etiam ut infra fierent et ordinarentur, hoc 


quidem modo superias memorato incom- 
modo fuerit opportune consultum, suppres- 
sionem et applicationem praefatas a No- 
bis et Sede apostolica expostulandas du- 
xerunt. ldeo Nobis humiliter. supplicari 
fecerunt exponentes praefati, quatenus 
eis in praemissis: opportune providere de 


. Salutem et apostolicam benedictionem 


- 


benignitate apostolica dignaremur. 

.. S 3. Nos igitur eisdem exponentibus  -enor eon. 
specialem gratiam facere volentes, ipsosque. 9**louis. 

a quibusvis ezcommunicationis et interdicti, 

aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris, : 


xX— 
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$9. 1. Posas Romant pontificis , 
Preaiga (Uem pater caelestis. universae familiae 
. suae praefecit gubernandae circumspectio 
' .  Tequirit, ut cuui de adolescentibus in li- 
: teris excolendis agitur, qui deficiente in- 
-stitutione ab incoepto bonarum artium cur- 
 riculo resilire coguntur, etiam per ecclesia- 
sticorum beneficiorum euppressionem pro- 
videre, ut novis institutis aoholis, doctrina- 
que in salutis via per illas alacrius ar- 
repta uheriores virtutis fructus valeant 
"provenire. — | | 
€. 2. Exhibita siquidem Nobis nuper 
ua pro parte dilectorum filiorum hodiernorum 
"publicorum repraesentantium commune 
-oppidi Montiani Caesenatensis dioecesis 
. estpositio - continebat ; quod experientia 
compertum est publicam eleméntorum si- 
mul et grammatices scholam,quac unica in 
: eodem oppido existit, adolescentibus ipsius 
oppidi in literis excolendis minime suffi» 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


Ama 


el poenis a jure vel &b homine quavis oc- 
casione vel causa latis, si quibus quomo- 
dolibet .innodati existunt ,. ad effectum 
praesentium tántum consequendum harum 
serie absolventes et absolutos fore censen- 
tes, aliarum applicationum dictae scho- 
lae hactenus fursan factarum, si quae sint, 
tenores etiam veriores, ac datas. eisdem 
praesentibus pro expressis habentes, hu- 
jusmodi supplicationibus inclinati discre- 
tioni tuae, de: qua plenam in Domino fidu- 
ciam habemus per praesentes committimus 
et. mandamus, quatenus tu vocatis qui fue- 
rint ad id evocandi, primo vacaturum ex 
supradictis beneficiis, quae pro tempore 
respective obtinentibus nonnullas missas 
quolibet anno in oratorio, et parochiali 
ecclesia praefatis celebrandi, seu celebrare 
faciendi. onus incumbit, et. quorum pri 


modicti, videlicet oon m. quinque. 


- 


x 


ducatorum auri de camera, et juliorum 


! : . duodecim: monetae Romanae cum dimidio | 
: alterius. julii similis, ac secundo dicti qua- 


draginta duo ducatorum auri hujusmodi, 


ac juliorum quindecim dictae monetae, reli- 

qui vero quadraginta ducatorum auri pa- 

| - rium secundum communem aestimationem 
| | respective fructus, redditus , et proven- 
itus valorem annuum, ut asseritur, non ex- 
: cedunt, ex nunc prout ex.tunc 'et e con- 
| tra eum primum illud per. cessum , et 
| : er causa permutationis, vel decessum, seu 
| privationem, aut quamvis aliam dimissio- 
nem, vel amissionem, sive religionis in- 
gressum, et professionis in ea emissionem, 
j] cujusvis ex dictis! hodiernis: beneficiorum 
E hujusmodi possessoribus , aut aliis quovis 
| | modo etiam apud Sedem apostolicam etiam 
* in aliquo ex mensibus Nobis et. Romano 
pontifici pro tempore existenti, eidemque 

Sedi per quascumque constitutiones apo- 

$tolicas, aut cancellariae apostolicae re- 

gulas editas, vel edendas, aut alias quomo- 

dolibet reservatas, seu ordinariis collatori- 

bus etiam per. constitutiones et regulas 

easdem, seu literas alternativarum, aut alia 

privilegia et indulta hactenus concessa, et 


Qe c mM 0 ts. 


3 cum 


v 


eare contigerit, illiusque titulum collati- 
vum, nomen, denominationem , naturam 
et essentiam beneficii collativi , ita quod 
illud ex nunc deinceps perpetuis futuris 
temporibus collativum esse desinat, ac de 
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" | | caetero uti tale in titulum collativum qua- | 
Ex vis auctoritate conferri, vel impetrari, aut | 
UP a alias de illo quovis modo disponi amplius | 


nequeat, etsi illud ullo unquam tempore 
» quavis auctoritate conferri, aut impetrari, 
vel alias de illo quovis modo disponi con- 


| — ^'« 'fingat, collationes, impetrationes, aliaeque | 
E dispositiones, sic de illo pro tempore quo- | 


modolibet factae, nullae et invalidae, nul- | 9OUDSTe: 


" liusque roboris vel momenti existant, ne- 
minique suffragentur, nec cuiquam. jus , 
vel coloratum titulum possidendi tribu- 


| fructus, redditus, et proventus praefatos ex 
E | nunc,.pariler prout et tunc et e contra, 


3, soris praefati persona, ut praefertur, vaca- 


" verit memoratae scholae, ad hoc ut inibi | 


| 

| 

i | publicus pensitetur professor,qui adolescen- 
| | ies. ad humaniores literas simul ac logi- 
d cam facultatem distincto instituat. 

i] ;  : S. 4. Ea tamen adjecta lege, quod 
ub Conditienes ad. ejusmodi officium unus ex presbyteris e 
m . . "i" dicto oppido, oriundus, si eorum aliquis ad 
: | z m hoc idoneus extiterit, et nonnisi eo defi- 


- o 
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in posterum concedenda competentibus va- - 
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n ant auctoritate Nostra perpetuo supprimas | 
T | et extinguas. Illisque'sic suppressis et ex- | 
| tinctis .omnia et singula benefieü hujus- | 
2 modi bona , jura, res, proprietates ac | 


postquam tamen illud ex hodierni posses- || 


gm -—— ——— 
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ciente aliquis extraneus eligatur, qui omni- 
bus beneficii hujusmodi -redditibus per- 
fruatur, supportatis tamen per eum sin- 
gulis. missarum, aliisque, si quae sint, illius 
oneribus auctoritate: Nostra praefata, sine 
tamen alicujus praejudicio, etiam perpetuo 
applices et appropries.- 

. 5. Nos enim si. .suppressionem, "— 
extinctionem, applicationem, appropriatio- concessionem 
nem, aliaque praemissa per te earumdem ém. 
praesentium vigore fieri contigerit, ut prae- 
fertur, easdem praesentes, ac in eis con- 
tenta quaecumque nullo unquam tempore 
ex quocumque capite, vel qualibet causa, 
quantumvis juridica, et legitima, pia, pri- 
vilegiata ac speciali nota digna de subre- 
ptionis, vel obreptionis, aut nullitatis vi- 
tio, vel intentionis Nostrae, seu quopiam 
alio defectu notari, impugnari, invalidari, 
in jus, vel controversiam, vocari, aut ad- 
versus illas quodcumque juris vel facti , 
aut .gratiae, seu justitiae remedium igpe- 
irari, aut quidquam aliud in.contrarium 
disponi ullatenus unquam posse, sed eas 
semper et perpetuo validas et efficaces 
existere, nec eas sub similium vel dissimi- 
lium gratiarum revacationibus, suspensioni- 
bus, limitationibus , derngationibus , aut 
aliis contrariis dispositionibus per quas- 
cumque literas et constitutiones apostolicas, 
vel cancellariae apostolicae regulas pro 
tempore factis et faciendis, ac concessis 
et concedendis comprehendi, sed semper 
ab illis excipi , .et' quoties, illae emana- 
bunt, toties in pristinum et validissimum 
statum  restitutas, repositas , et plenarie 


| reintegratas, ac de novo eliam sub quacum- 
| que posteriori data per exponentes prae- 


fatos, seu eorum alterum quandocumque 
eligendi concessas esse et fore, suosque ple— 
narios, et integros effectus sorliri et 


S. 6. Sicque et non alias per quos- 
cumque judices ordinarios, vel delegatos rius 
quavis auctoritate fungentes, etiam .causa- 
rum palatii apostolici auditores, ac Sanciae 
Romanae Ecclesiae cardinales etiam de la- 
tere legatos, vice legatos, dictaeque Sedis 
nuncios judicari et definiri debere, et si se- 
cus super his a quoquam quavis auctorita- 
1e scienter vel ignorater contigerit atten- 
tari, irritum et inane decernimus, 

$. 7. Non obstantibus Nostra et.can- 
cellariae praefatae regula de applicationi- 
bus ad partes committendis, ac. de expri- 
mendo in eis vero annuo valore beneficio - 
rum ecclesiasticorum, nec non Laàteranen- 
sis concilii novissime celebrati applicationes 
perpetuas nisi in casibus a jure permissis 
feri prohibentis, aliisque etiam in synoda- 
libus, provincialibus, generalibus, unive rs8- 


tom ir-. 


contrariorum. ' 


) 
/ 


special 


i 
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Jibusque conciliis editis, vel.edendis specia- 
Jibus, vel :generalibus: constitutionibus, et 
ordinationibus ' apostolicis; privilegiis quo- 


que indultis, ac literis apostolicis quibus- 
vis superioribus. ac personis in genere vel 
in specie,aut alias in contrarium praetnisso- - 


rum quomodolibet forsan eoncessis, confir- 
matis,approbatis et innovatis; quibus omni- 
bus et singulis etiamsi .de illis, eorumque 
totis tenoribus specialis, specifica, expres 
sa, et. individua, non autem per clausulas 


generales idem importantes mentio, seu 
^ quaevis alia expressio habenda, aut aliqua 


alia etiam exquisita forma ad hoc servan- 
da foret eliam tenóres , ac si de verbo 
ad verbum, nil penitus omisso, ac forrca 
in illis tradita observata inserti forent 
visdem praesentibus pro plene et sufficien- 
ter expressis babentes, illis alias in suo 
robore permarsuris latissime , et plenissi- 
me, ac specialiter et expresse, nec non 
opportune et valide pro hac vice dum- 
taxat derogamus; caeterisque contrariis 


. quibuscumque. | 


: $..8. Volumus autem quod usque 


pelarauo dum suppressioni et applicationi praefatis 


locus factus non fuerit, nullus ex praefatis 
hodiernis diclorum beneficiorum possesso- 
ribus, beneficium per eum, ut pracfertur, 
'ad praesens obtentum tam simpliciter quam 
-ad favorem alicujus etiam ex causa per- 
mutationis resignare, aut in manibus or- 
dinarii loci libere diimittere, seu juri sibi 
jn illo vel ad illud quomodolibet compe- 
tenti.cedere non possit, et si eum bene- 
Jicium hujusmodi resignare, aut dimittere, 
-seu, ut. praefertur, juri cedere contingat , 
iresigbalio, dimissio, seu juris cessio ejus- 
modi in favorem supradictae applicationis 


;3tantum factae sint et esse censeantur: eo 


Ipso, ac per praesentes non intendimus 
dictum juspatronatus in aliquo approbare. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
.sub annulo piscatoris die ,decima quinta 
maii millesimo octingentesimo ^ trigesimo 
rsecundo, pontificatus Nostri anno secundo. 
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CXXXIV.- 


Ampliatio dotationis ecclesiae parochialis 

- sanctae Mariae Gratiarum castri Pala- 
Ui dioecesis Assisiensis facta applica- 
tione bonorum legati pii Dreuccioli. 


Venerabili fratri 
Episcopo:  Assisiensi - 


. Gregorius PP. XVI. - 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


v 


9. 1. E. pastoralis officii Nostri 
debito convenit, ut ea quae ad ecclesia- 
rum omnium praeserlim parochialium in- 
digentiis consulendum, et pro supportan- 


dis oneribus illarum rectoribus pro tem- 


pore existenübus utilia fore dignoscimus, 
apostolica benignitate concedamus, .prout 
conspicimus in Domino salubriter expedire. 
- . $. 2. Exhibita siquidem Nobis nuper 
fuit'pro parte dilecti filii Benvenuti France- 
schini presbyteri ac rectoris 
ecclesiae sanctae Mariae Gratiarum nun- 
cupatae castri Palatii Assisiensis dioece- 
sis, expositio continebat, quod parochialis 
ecclesia praefata tam modicis est :dotata 
redditibus, ut cum non levi parochiano- 
rum ipsius parochialis ecclesiae anima- 
rum detrimento difficile idoneus presbyter, 
qui in suscepto parochiali munere perse- 
verel inveniatur. Si autem, sicut. eadem 
expositio subjungebat, legatum pium Dre- 
uccioli nuncupatum, ad quod dum illud 
pro tempore vacat nominatio personae 
idoneae ad pro tempore existentem prae- 
fatae parochialis ecclesiae rectorem ex 
illius fundatione spectat et pertinet, et 
quod per obitum quondam Bernardini 
Aluigi illius dum viveret ultiini possessoris 
extra Romanam curiam pluribus ab hinc 
annis defuncti ad praesens vacet, cum 
omnibus illius bonis ac fructibus, reddi- 
tibus, et proventibus praefatae parochiali 
ecclesiae perpetuo ut infra uniretur, alia- 
que infrascripta per Nos ac Sedem apo- 
stolicam , etiam ut infra fierent et :ordi- 
narentur, ex hoc profecto tum decentiori 
pro tempore existentis ipsius parochialis 


ecclesiae rectoris sustentationi, tum etiam: 


animarum dictorum parochianorum curae 
foret aliqua in parte.consultum. Ideo No- 
bis humiliter supplieari fecit exponens 
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Proemium 


Expositio 


parochialis Preceum. 
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praefatus, quatenus ejus votis in praemis- 
sis formaliter annuere de benignitate apo- 
stolica..dignaremur, | 
- ::$.,9. Nos igitur eidem exponenti 
aDner eo gpecjalem gratiam facere volentes, ipsum- 
2 que a quibusvis excommunicglionis,suspen- 
' sionis et interdicti, aliisque ecclesiasticis 
sentepntijs, censuris, et poenis a jure , vel 
ab homine quavis occasione vel causa 
latis, si quibus quomodolibet | innodatus 
existit, ad effectum praesentinm tantum 
consequendum harum serie absolventes, et 
absolutum fore censentes; ac aliarum unio- 
num praefatae: parochiali ecclesiae hacte- 
nus forsan factarum, si quae sint tenores 
etiam veriores, ac datas, nec non verum 
et ultimum praefati legati pii vacationis 
modum praesentibus pro expressis baben- 
tes hujusmodi supplicationibus inclinati, 
fraternitati tyae per praesentes commit- 
timus- et mandamus, quatenus vocatis, qui 
fuerint ad id evocandi legatum pium prae- 
fatum, ut prefertur, vacans, cujus fructus, 
redditus, et proventus etiam non deductis 
illius oneribus septem ducatorum auri de 
- egmera valorem annuum , ut esseritur, 
, non excedunt, eidem parochiali ecclesiae, 
cujus et illi forsan adnexorum fructus , 
redditus , et proyentus sexdecim uncia- 
rum cum incertis viginti quatuor ducato- 
rum auri similium valorem annuum, ut 
etiam asseritur non excedunt, com omni- 
bus et singulis illius fructibus, redditibus, 
et proventibus praefatis, nec non bonis, 
rebus, proprietatibus, juribus , obventioni- 
bus, et emolumentis universis, ita quod 
liceat moderno et pro tempore existenti 
ejusdem parochialis ecclesiae rectori per 
se, vel alium, seu alios hujusmodi legati 
pii bonorum, rerum, proprietatum, jurium, 
fructuum,reddituum,proventuum,obventio- 
num, et emolumentorum praefatorum ve» 
ram, realem , corporalem ,. et actualem 
possessionem — propria auctoritate libere 
apprehendere, et apprehensaim perpetuo 
retinere, dictaque bona, res et proprie- 
tates locare, dislocare, arrendare, illiusque 
fructus,redditus,et proventus praefatos per- 
-cipere, exigere, levare; supportatis tamen 
prius per modernum ac pro tempore exi- 
slentem ipsius parochialis ecclesiae recto- 
rem omnibus praefato legato pio inhaere- 
fibus oneribus in suos usus, et ulilitatem 
convertere, cujusvis licentia desuper mi- 
nime requisita, apostolica auctoritate prae- 
fata, sine alicujus praejudicio perpetuo 
wnias , adnect(es et incorpores. 


. S. &. Nos enim si unionem , adne- 


fausse ss. XiOnerm, et inoorporationem hujusmodi per 
e! irte earumdem praesentium vigore fieri con- 
gerit, ut praefertur, easdem praesentes 


ex quocumque capite, vel causa, etiam 


| necessario exprimenda , dé subreptionis, 


vel obreptionis, aut nullitatis vitio, seu 
intentionis. Nostrae, aliove quopiam de« 
fectu notari, impugnari, retractari, annul« 
ri, invalidari, sive in jus, vel controver- 
siam yocari, aut ad viam et terminos jus 
ris reduci, seu adversus illas quodcumque 
justitiae vel gratiae remedium. impetrari 
posse; sed illas semper et perpetuo vali- 
das esse et fore, suosque plenarios et in- 
legros effectus sortiri et obtinere... 

$. 5. Sicque et non alias per quos- 
cumque judices ordinarios vel delegatos 


sarum palatii apostolici auditores, ac 
Sanctae . Romanae Ecclesiae cardinales 
eam de latere legatos, vice legatos, dictae- 
que Sedis nuncios judicari et definiri de- 
bere, etsi secus super his a quoquam 
quavis auctoritate scienter, vel igooranter 
contigerit attentari , irritum et inane de- 


. cernimus. 


$. 6. Non obstantibus Lateranensis 
concilii novissime celebrati uniones per- 
petuas hisi in casibus a jure permissis 
fieri prohibentis, et quatenus opus sit 
Nostra et cancellariae praefatae regula 
de unionibus ad partes committendis, ac 
de exprimendo in eis vero a&nnuo bene- 
ficiorum ecclesiasticorum valore, eliisque 


eliam in synodalibus, provincialibus, ge-- 


neralibus, universalibusque conciliis edi- 
tis, vel edendis specialibus, vel generali- 
bus constitutionibus et ordinationibus apo- 
stolicis; privilegiis quoque indultis, et li- 
teris apostolicis quibusvis personis in ge- 
nere, vel in specie, aut alias in contra- 
rium praemissorum quomodolibet forsan 
concessis, approbatis, confirmatis, et in- 
novatis: quibus omnibus et singulis etiamsi 
de illis, eorumque totis tenoribus specia- 
lia, specifica, expressa, et individua, non 
autem per clausulas generales idem ini- 
portantes mentio, seu quaevis alia expres- 
sio habenda, aut aliqua alia etiam exquisita 
forma ad hoc servanda foret, eorum te- 
nores ac si de verbo ad verbum, nil pe- 
nitus omisso, et forma in illis tradita ob- 
servata, inserti forent eisdem praesenti- 
bus pro plene et sufficienter expressis 
habentes, illis alias in suo robore perman- 
suris, latissime et plenissime, ac speciali- 
ter et expresse, nec non opportune et 
valide pro hac vice dumtaxat m quo- 
que serie derogamus, caeterisque contrariis 
quibuscumque, | 

, Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima de- 
cembris millesimo octingentesimo trigesi- 
mo secundo, pontificatus Nostri anno 
secundo. 


Decreta a ] 
irritans 


quavis auctoritate fungentes, eliam cau- - 
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Men Cerralti Tadertinae dioecesis facla «ex 
i bonis.simplicis beneficii sub. invocatione 


. beatae Mariae virginis. de Auxilio. . 
Venerabili fratri: 
Episcopo Tudertino . 


' Gregorius PP, XVI. 


- Venerabilis. frater E 
'Salotem et apostolicam benedictionem 


3 1. M m pastoralis muneris. No- 

Premium gtri. partes, quibus divina fungimur dispo- 
sitione, assidua quae respicit animarum 
curàm cogitatio praecipuum locum sibi 
vindicat. Cumque proptera illorum re- 
clores sustentationis defectu laborare com- 
perimus, necessitati hujusmodi per  eo- 
celesiasticorum etiam. beneficiorum  sup- 
pressionis. medium ultra prospicimus, ut 
rectores ipsi viribus sic adauctis com- 


.missum sibi pondus valeant facilius sup- 


portare, ac gloriam et gratiam aeternae 
salutis mereri sempiternam. 
$. 2. Sabe pro parte tua Nobis fuit 
Expos, Hütmiliter expositum, quod redditus paro- 
"*m. ^ ehialis ecclesiae castri Cerralti Tuderti- 
nae dioecesis adeo modici 
gui, ut illius rector pro tempore existens 
gravibus plerumque pressus angustiis, con- 
gruae suae sustenlationi, ac onerum sibi in- 
cumbentium supportationi nequeat prospi- 
eere. Cum aütein, sicut eadem expositio 
subjungebat perpetuum simplex et perso- 
nalem: residentiam non. requirens bene- 
ficiuuan' eeclesiasticum. ad altare, ' vel .sub. 
Hvocalione beatae Mariae virginis de Áu- 
xilio nuncupatae in praefata parochiali , 
seu alia ecclesia dieti castri per obitum. 
quondam Felicis Mariae Benazzi illius', 
dum viveret, ultimi possessoris, nuper apud 
Sedem .apostolicam defuncti , aut alias 
cerló; quem. Nos habere volumus pro 
expresso modo vacaverit et vacet ad. prae- 
sens, et si praevia ejusdem beneficii sup- 
pressione, illius boua ac fructus, reddi- 
tus, et proventus praefatae parochiali 
ecclesiae perpetuo ut infra.applicarentur, 
eliaque infrascripta per Nos. et. Sedem 
apostolicam. ut infra fierent et órdinaren- 


tur, ex hoc profecto dictae parochialis 


ecclesiae indigentiis ii consulere- 
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sunl ac exi- 
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cisil; "quatenus: Luis : votis in. praemissis 
favorebihiet eonuere. de benignitate apo- 
stolica .dignatemur.. E 

$..3. Nos igitur qui tam parochialium 


 ecalesiarum, quam illatum rectorum utilita- 


les et;commioda.libenter procuramus,. spei 
cialem: tibi gratiam facere volentes; nec 
non aliarum applicationum eidem paro- 
chiali ecclesiae hactenus forsan factarum, 
si. quae sint tenores etiam veriores, ac da« 
tas, verumque et ultimum dicti beneficii 
vacationis redditum, etiamsi ex illo quae- 
vis generalis reservatio etiam in corpore 
juris clausa resultet, eisdem praesentibus. 
pro expressis habentes, bujusmodi suppli- 
cationibus inclinati fraternitaU tuae per 
praesentes committimus ac. mandamus, 
qualenus. tu, vocatis qui. fuerint. ad id. 


evocandi, beneficium praefatum cujus et. 


illi forsan. adnexorum fructus, redditus et. 
proventus undecim ducatorum auri de' 
camera, ut juliorum septem monetae Ro-. 
manae cum dimidio alterius julii similis, 
secundum communem aextimationem va«' 
lorem anuuum, ut accepimus, non exce- 
dunt, sive praemisso, sive alio quavis mo- 
do, aut ex alterius cujucumque personae, ' 


seu per liberàm resigualionem dicti. de- . 


functi, vel cujusvis: alterius de illo in Ro- 
mand curia, vel exira earn etiam. coram 
notario : publico, et testibus sponte factans,. 
aut assequulionem alterius: beneficii ec« 
clesiastici, quavis auctoritate collati, vacet, 
etiamsi tanto tempore vacaverit, quod ejus. 
collatio juxta Lateranensis statuta concilii. 
ad Sedem apostolicam legitime dovoluta, 
illiusque titulum collativum, nomen, deno- 
minalionem , et essentiam bencficii colla-: 
tivi, ita: qued illud ex nuác deinceps per- 
petuis futuris temporibus collativum esse 
desinat, ac de caetero uli tale in titulum 
collativum;: quavis: auctoritate conferri, 
vel iinpetrari , :aut. alias. de illo quovis 


modo -disporii .amplius nequeat, et si. illud: 


ullo unquam tempore quavis auctoritate 
conferri, aut impetrari, vel alias de illo. 
quovis modo: disponi contigerit , collatio-. 
nes, impetrationes, aliaeque dispositiones. 
de illo pro tempore quomdohbet factae, 
nullae et invalidae, nulliusque roboris vel 
momenli existant, neminique suffragentur, 
nec Cuiquam jus, vel coloratum titulum 
possidendi.tribuant, auctoritate: Nostra peér« 
petuo supprimas et extinguas. lllisque sio 
süppressis et extinctis omnia et singula 
praefati beneficii bona, res, proprietates, 
fructus, redditus, proventus, jura, obven» 
tiones, et emolumenta universa in quae 
eumque? ra. consistentia, ac ad dicta bsne- 
ficia quomodolibet spectanua, et peruaen- 
tia praefatae parochiali ecclesine, ita quod 


tur: Ideo Nobis humiliter supplicari fe- 


Tenor con- 


cessionis 


Claus3ulae sa- 
lutares, et ir- 
ritantes. 
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liceat. hodierno ac pro tempore «existenti. 


ilius rectori per se, vel alium,. seu alios 
ejusdem parochialis ecclesiae nomine be. 
neficii hujusmodi, ut praefertur, suppressi 
et extincti , bonorum , rerum, proprieta- 
tum, fructuum, redditüm, proventuum, ju- 
rium, obventionum et emolumentorum 
praefatorum veram, realem , corporalem, 
et actualem possessionem propria aucto- 
ritate libere apprehendere, et 'apprehen- 
sam hujusmodi perpetuo retinere, dicta- 


que bona, res, et proprietates locare, dislo- 


care, arrendare, ac fructus, redditus, pro- 
ventus, et emolumenta praefata percipere, 
exigere , levare , ac süpportalis tamen 


prius per praefatum hodiernum ac pro 


tempore existentem dictae parochialis ec- 
clesiae rectorem omnibus et singulis be- 
neficii hujusmodi, ut praefertur, suppressi 
et extincti oneribus, in suos, dictaeque 


parochialis ecclesiae usus et utilitatem con-- 


vertere, dioecesani loci, vel cujusvis al- 
terius licentia desuper minime requisita, 


dicta auctoritate Nostra, sine alicujus. 


praejudicio etiam perpetuo iiid et 
appropries. 

$6, 4. Nos enim si suppressionem, et- 
tincionem,: applicationem, — appropriatio- 
nem , aliaque praemissa per te earum- 
dem praesentium vigore fieri contigerit, ut 
praefertur easdem praesentes semper et 
perpetuo validas et efficaces esse et fore, 
nec ullo unquam tempore ex quocumque 
capile, vel qualibet causa quantumvis ju- 
ridica, et legitima de subreptionis , vel 
obreptionis, aut nullitatis vilio, seu inten- 
tionis Nostrae, seu quopiam alio defectu 
notari, impugnari, invalidari, in jus, vel 
controversiam vocari , aut adversus illas 
restitutionis in integrum, aut aliud quod- 
cumque juris vel facti, aut gratiae, seu ju- 
stitiaé remedium impetrari, aut quid. quam 
aliud in contrarium disponi ullatenus pos- 
se, nec eas sub quibusvis similium vel dis- 
sitnilium gratiarum revocationibus, suspen- 
sionibus , limitationibus, derogationibus , 
aut aliis contrariis dispositionibus per quas- 
cumque literas et constitutiones "aposto- 
licas, aut cancellariae apostolicae regulas 
pro tempore factis et faciendis, ac con- 
éessis et. concedendis comprehendi ; sed 
semper ab illis excipi , et quoties il- 


lae emanabunt toties in pos num et va- 


lidissimum statum  restitutas, repositas , 
et plenarie reintegratas, ac de novo etiam 
sub quacumque posteriori data per prae- 
fatum hodiernum ac pro tenipore existen- 
tem dictae parochialis ecclesiae rectorem 
quandocumque eligendum concessas esse 
et fore, suosque p et integros ef- 
fectus sortiri et obtinere. 
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lis ecclesiae praefatae fructus, redditus, ,,.riuis 


$. 5. Sicque ef rion; alias per quos- — jeu, 
cumque judices ordinarios, vel delegatos 'rritao: | 


quavis auctoritate fungentes, etíam  cau- 


sarum palatii apostolici auditores, ac San- . 


etae Romanae Ecclesjae: cardiriales. etiam x Md 


de latere legatos , vicelegatos, dictaeque — . - 3j 
Sedis nuncios judicari et definiri debere, n 
elsi secus auper his a quoquam quavis au- 
ctoritate scienter vel ignoranter contigerit - 
attentari, irritum et .inane decernimus. 

6. 6. .Non -ohstantibus Nostra et 
cancellariae praefatae regula de applicatio- 
nibus ad partes committendis, ac de ex- 
primendo in eis verb annuo beneficiorum 
ecclesiasticorum valore,nec non Lateranen- 
sis concilii novissiine celebrati applicatio- 
nes perpetuas, nisi in casibus à jure per- 
missis fieri prohibentis, aliisque etiam in sy- 
nodalibus, provincialibus, generalibus, uni- 
versalibusque conciliis editis, vel edendis 
specialibus, vel generalibus constitutioni- 
bus , et ordinationibus apostolicis , ' pri- 
vilegiis quoque indultis, et literis aposto- — . 
licis quibusvis superioribus et personis in 
geuere vel in specie, aut aliis in contra- 
rium .praemissorum quomodolibet forsan 
concessis, confirmalis, approbatis et in- 
novatis; quibus omnibus et singulis etiamsi. e 
de illis, eorumque totis tenoribus specia- 
lis, specifica, expressa el individua , non 
autem per clausulas generales idem  im- 
portantes mentio, seu quaevis alia expres- 
slo habenda, aut aliqua alia etiam. exqui- 
sita forma ad hoc servanda foret, eorum 
tenores, ac si de .verbo ad verbum nil 
penitus omisso, et forma in illis: trádita 
observata, inserti forent eisdem. praesen- 


Derogatie 


tibus pro plene et sufficienter expressis l 
habentes, illis alias in suo robore :per- 
cialiter et expresse, nec non opportune 


et valide pro hac vice dumtaxat harum 
quoque serie derogamus, caeterisque con- 
trariis quibuscumque. 


mansuris latissime et plenissime, ac'spe- 
| 
- 8$. T. Volumus autem quod parochia-4 


Resex vatlo | 


et proventus certi in futuris. illius pro- | 
visionibus dicta apostolica auctoritate fa- 

ciendis pro summa dictorum undecim " 
ducatorum auri hujusmodi et juliorum 
septem monetae praefatae ; cum dimidio 
alterius julii similis augeri debeant, sub 
poena nullitatis provisionum hujusmodi de 
ila aliter factarum exinde .sequutorum 
quorumcumque. 

Datum Romae -— sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma prima julii. millesimo octingentesimo 
lrigesimo secundo, pontificatus Nostri an- 
no secundo. ! 
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Erectio: Jnsiguis ecclesiae collegiatae cum: 
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 antístités: observantiae atque. in . omnes 


hospitalitatis:et benevolentiae notas con- 
stat praehuisse , .nbi perantiqua, ac plu- 


ribus religionis: monumentis iusignis ade- 


D i*  . cura-abmnarum in civitate Centi dioe-- || rat :pacrochialis: ecclesia divo Blasio episco- 
LEE cesis Bononiensis: :; . - - *| po sacra, quo: primum  yidelicet de anno 


P 


5 *^ Dilecto. filio vicario - 
* Wernerabilis: fratris Nostri 
-' ' Archiepiscopi Bononiensis 
i: In spiritualibus generali — ^: : 


. Gregorius episcopus 
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- . Servus.servorum Dei 
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- Dilecte li Noster . 
'Silotem et v— benodictioném. 
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" " um : inler: gravissima supremi 
We ds onera Nostri quóque muneris 
nóti 'parumi intersit, ut in collegiatis;prae-- 
sertim ecclesiis", ' quae tamquam  prin- 
cipales et' matrices magis a populo fre-: 
quentantur, divina psalmodia. et sacrarum 
lauduta celebratio, majori. qua par esí ma- 


. guificentia; ac decore expleantur, maximo 


inde aíBRcimut studio, üt ea quae ad re- 
dintegrandum in iisdem ecclesiis ministro- 
rum 'numefum, atque vetustum eorum or- 
dinem, 5i qua humanarum rerum instabi- 
litat imniutatus inveniatur, in pristinum 
propriumque locum apprime restituendum, 
divinique cultus honorem ' amplificandum, 


Domini : millesimo quingentesimo vicesimo 
primo,; tum ex ipsa civitate, cum ex cir- 
comstanti. territorio quam plurimi eccle- 
siastici viri convenere, qui sub depen- 
dentia:ipsius "parochialis ecclesiae recto- 
ris, sacras inibr peragere caeremonias, ac 


"divina officia statulis horis ac temporibus 


psallere ceperunt; ideoque communales 


- || fuerunt voeati,quod certa ex illius commu- 
|| nis. redditibus praestituta assignatione frue- : 


bantur, et aucto subinde eeclesiasticorum 
numero ; per cla. mem; dum viveret San- 
ctae::«Romanae Ecclesiae cárdinalem Ga- 
brielli Paleotti.tunc existentem Bononiesem 
antisitem, parochialis: ecclesia praedicta 
in :collegiatam de ánno ejusdem Domini 


millesimo quingentesimo octuagesimo sexto . 


fuit erecta; atque ex piis largitionibus, 
aliisqué proventibus illi: adjectis, commu- 
ni efformata massa, tnm. canonicis, quam 
caeteris collegiatae ecclesiae inservientibus 
eeclesiasticis congrua." dotatio fuit adsi- 
gnata, ut una cum praefatae ^ parochialis: 
ecclesiae rectore ad dignitarii gradum ere-- 
ctae «huic collegiatae ecclesiae iu :divinis : 
inservirent. Cum tamen: plurium ipsius: 
civitalis familiarum institutionibus, : cano 
nicorum numerus ín dies augeretur, di-: 
ctae collegiatae ecclesiae capitulum  pre- 
cibus ad sanctam Sedem opportune por- 
rectis, erectionis et institutionis hujusmo- 
di confirmationem ,' ac  plorium  privile- 
giorum largitionem a fel. rec. Clemente 
pp. VIII. praedecessore Nostro obtinuit. 


$.' 3. In. ea enim collegiata ecclesia vete: satus c 
8 " 
tunc usque et de anno Domini millesimo js collegia: 


septingentesimo. nonagesimo octavo infra- !^ dexribi- 


optima ratione proposita esse  deprehen- 
dimus apostolicae auctoritatis ope, ac op- 
portunis aerarii Nostri largitionum auxi- 


Ine utl pre-. 


liis, quemadmodum locorum ac tempo- 

rum: circumstantiae, populique spiritualis 

necessilas persuadent, juxta petentium vo- 
ta ad exitum feliciter perducantur. 


$. 29. Exhibita siquidem Nob:s nuper - 


pro parte dilectorum filiorum | moderno- 
rum archipresbyteri et canonicorum sae- 
tularis et insignis collegiatae, quae etiam 
parochialis existit, ecclesiae sancti Blasir 
oppidi civitatis nuncupatae . Centi Bono- 
niensis dioecesis,' quod praefatum oppi- 
dum in. Pontificia: Ferrariensi legatione 
situm, inter: caeteras illarum partium ci- 
vitates, tam originis vetustale, populi fre- 
quentia, agri fertilitate, rerumque omnium 
commercio, quam ob plurimos pietate, bo- 
Darumque artium studio, atque aliis vir- 
toutdm ornamentis celeberrimos viros con- 
"nuo floruisse, et non dubias etga suos 


/ 
í 


scripti enumerabantur canonicatus, officia 
et beneficia; unus videlicet archipresbyte- 
ratus principalis inibi ac unica dignitas 
existens, quae de jurepatronatus laicorum, 
videlicet pro tempore existentium  com- 
munitatis et hominum dictae civitatis ex 
fundatione, vel dotatione existebat, cuique 
animarum cura illius parochianorum im- 


! minebat, quique annuo reditu scutatorum - 
| trecentórum duorum, et obulorum quin 


quaginta novem monetae: Romanae ex di«- 
stinetis bonis proveniente provisus, dem 
pta summa nonaginta sex scutatorum 
mionelae praefatae, quam in congruam 
mercedis assignationem cappellani curati 
solebat erogare, rochetti et cappae má» 
gnae:ac mantellettae nigri. coloris usu 
una^cum palmaloria et canone in missae 
celebratiorie perfruebatur. Ac septemde- 
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qu,rum plures etiam de jurepatronatus 
lai,oruns ex fundatione, vel dotatione 


esi tebant. Ad reliquos vero ex dictis ca-. 
nenicatibus et praebendis noeminatio, seu: 
praesentatio personarum idonearum in eis 


ad. nominationem , seu praesentationem 
hujusmodi respective canonice .instituen- 
darum ad: certas personas ecclesiasticas , 
cessantibus tamen reservationibus et. af- 
fectionibus apostolicis spectabat, quotidia- 
ni chori servitium adnexum habentes, et 
cappae magnae, canonis et palmatoriae 
privilegio condecorati , inter. quos unus 


erat. canonicatus, et theologalis nuncupata 
- praebenda, aliys autem ex dictae collegia- 
tae ecclesiae capitularibus antianitate ser-- 


viii antiquior decani, aker vero post il- 
lum simplici 
existebast. Caeterum hi 
catus ulira peculiarem praebendam . an- 
nuo redditu potiebantur, qui ex bonis 
ad quadraginta sex circiter scutatorum 
millium ascendeotibus, eorum cuilibet cer- 
ta servala proportione obtingebat. Ac de- 
cem canonicatus , qui simplicia officia, 
nullam beneficiorum ecclesiasticorum na- 
taceam  praeseferebant, quorum — possesso- 
res parva assignatione illius commuui do- 
tali eam annui redditus partem, quae ex 


. bonis valoris quinque mille biscentum 


sexagzinla seplem sculatorum — monetae 
praefatae eorum unicuique obvaniebant. 
Quique demum perpetua. simplicia, per- 
sonalem tamen residentiam requirentia, 
ac servitium cbori adnexum habentia be- 
neficia ecclesiastica mansionariatus nun- 
cupata , ad quorum quatuor nominatio, 
seu praesentalio personarum idonearum 
in eis ad nominalionem, seu praesenta-, 
tionem hujusmodi per ordinarium loci, 
aut alias institaendarum ad pro tempore 


quoque existentem capitulum et canoni- 


cos praedictos, cessaulibus reservalioni- 
bus et. affectionibus praefatis spectabat, Re- 
liquum vero de jurepatronatus laicorum. 
ex fundatione vel dotatone existebat, ac 
beneficiorum ^ hujusmodi possessores: an- 
nuum triginta quinque scutalorum monetae 
praefatae stipendium habebant, atque una 
eum communalibus praedietis rochetti, et 
ceàppae magnae laneae usu fruebantur. 
Ac. praeter memoratos archipresbyteratum 
ac canonicatus et praebendas, et officia, 
atque beneficia praedicta alter existebat 
ecclesiastieorgm virorum , coetus , qui 
consortiales nuacupabantur, ejusdem col- 
legiatae ecclesiae servitia simpliciter ad- 
dioti peculiaribus redditibus provisi eri- 
Stebant..Separatum insuper aderat patri- 
monium prout adbuc iB. praesens .repes 
ritur ex quo sub adeinistratione pro tem- 


praepositi; denominalione. 
omnes canoni- 


cimo canonicatus cum —— 
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pore existentis archipre&byteri, ac qua- 
tuor ex dictae collegiatae et parochialis 


| ecclesiae parochianis ea omnia compara- 


——  á——  — 


bantur, quae. ad divini cultus. expensas: 
sustinendas, et ad mercedem ecclesiae. in- 
servientibus suppeditandam  necesíatia.di- 
gnoscuntur. | 
$. 4. Miserrima tunc retroactorum 


idcirco collegiata ecclesia praediotà usque 


el de anno ejusdem Domini millesimo se- 


ptingentesimo nonagesimo octavo st abilibus 
suis bonis expoliata, illius capitulares an- 
nua assignalione in deperditorum  bo- 
norum compensationem . ab: aerario pu- 
blico illorum cuilibet persolvenda provi- 
sti extiterunt. Illa vero quae ad archi- 
presbyteratüm praedietum spectabant bo- 
na, uli ad parochi congruam constituen- 
dam, et parochialia obeunda munera ne- 
cessarja, una. cum peculiaribus tantum 
praebendis' fuerunt adservata, . paulo: post 
si qui in communi rerum omnium per- 
turbatione, adhuc supererant capitulares, 


annuente tunc temporis archiepiscopo, ad 


ipsam ccllegiatam  eeclesiam. iterum con- 
venire, pro chorali-' servitio - praestando , 


sacrisque caeremoniis peragendis non re- " 


cusarunt, prout 'lemporum.. vicissitudines. 
eorumque numerus in dies deorescens eis 
sinere videbatur. c1 

$. 5. Cum autem, sicat eadem 
titio subjungebat , 
quotidiana experientia compertum: fueriL, 
quod propter plurium capitularium de- 
cessum, e4 provecLam.alierum. selatem, af 


pene universam reddituum deficegtiam, ita. 


ipsius collegiatae ceclesiae splendor, et 
dignitas immineti sunt, ut.non solum di- 
vinus. cultus magnum in ea patiatur - de- 
trimentum, verum et. incolarum mgumerus 
tum in civitate, tum. in subjecio , illius 
territorio ed septemdecim animaruo) mil- 


lia adauctus, spiritualibus subsidiis pror- - 


sus destitutus , ^ novis ecclesiae ministris 
indigere videatur, qui sacrum diehus fe- 
sis peragere, sacramentales excipere eon- 
fessiones, pueros ad pietatem et bonas 


artes in semiBario ipibi instituo alacriter ^ - 


informare , alque in. pluribus ecclesiis 
dictae civitatis sacra ministeria. valeant 
exercere. Hine felicis record.. Pio pp. VILE, 
etiam praedecessori Nostro per nrchipre: 
sbyterum et canonices praedictos hac su- 
per re porrectis precibus, variisque dela4 
tis: propositionibus. fuit. bumiliter, expostus 
latuit, ut pfaevia assignatione megietatig 
illatum pensioaum, quae capitularibus & 


veteri numero superextantibus adhué per- - 


solvuntur . perpetuis futuris — leniporibug 
duratura, eam . peconiae vim pro nmova 
ilius eapituli .détatiome vellet adjicere , 


Quorode 

"ol suis boai 5 ex- 

temporum superveniente .var&elate, alque poliata fuerit 
exponitur 


ne- Ratio 608i - 
procedente tempore cesionit. 


Gregorius PP. Décimus Sextus 


quàm camerae apostolicae a communitate 
et; hominibus dictae civitatis jamdiu de- 
bitam dignoscebant. Quibus quidem pre- 
eibus aliqua ex parte, quoad nempe expe- 


titam pensionum hujusmodi perpetuatio- | 


nem per dictum Pium praedecessorem cle- 
menter exceptis; postmodum.autem eodem 
Pio praedecessore e vivis erepto memo- 


rati archipresbyter et canonici . Nobis  re- | 


eursum habuerunt ,' ad hoc. ut pleniori 
hujusce capituli dotationi per supradictam 


cessionem consulendo, susceptum redinte- | 


grationis opus perficere dignaremur. Re co- 
gnita itaque a. tunc existente camerae 
Nostrae apostolicae generali thesaurario, 
probata provisionis necessitate , acceptis- 
que: hac de:re informationibus a venera- 
bili fratre Nostro moderno archiepiscopa- 
hs ecclesiae Bononiensis antistite novam 
saepedictae collégiatae ecclesiae dotatio- 
nem infrascriptis assignationibus: cousti- 
tuendam 'ex' rescripto : ipsius - thesaurarii 
generalis die vicesima octava mensis ja- 
nuarii millesimi octingentesimi ' (rigesimi 
primi edito libentissime fuimus  elargiti. 
in cujus sequelam archipresbyter et ca- 
Bonici praedicti novum hunc rerum ordi- 
nema ac nonnullas, quas in ipsamet :col- 
legiata ecclesia conficiendas sibi : propo- 
suerunt immutationes, expresso dictorum 
canonicatuum et praebendarum, ac. aliorum 
beneficioram: patronorum accedente  con- 
sensu, apostolicae Nostrae firmitatis robore 
communiri 'cupientes, Nobis: humiliter sup- 
plicari fecerunt, quatenus piis: eorüm vo- 
tis, spiritualem animarum salutem potissi- 
mum respicientibus, in praemissis annuere 
de benignitate apostolica dignareinur. . 

$. 6. Nos igitur, qui muneris Nostri 


Teorcon- Plürimum esse intelligimus, . ut in iig quae 


divini cultus incrementum cum animarum 
spirituali bono concernunt, auctoritatis 
Nostrae partes.sollicitis studiis impenda- 
mus, eosdem archipresbyterum et cano- 
nicos, etiam interesse habentium singula- 
res personas specialibus favoribus, et gra- 
tis prosequi volentes, et a quibusvis ex-. 
communicationis, suspensionis et interdi- 
cti, aliisque ecclesiasticis sententiis, cen- 
suris et poenis, si quibus quomodolibet 
innodati existunt, ad effectum — praesen- 
tium tentum consequendum, harum serie 
absolventes et absolutos :fore censentes, 
nec non rescripli et instrumenti praefa- 
torum . tenores etiam. veriores, ac datas 
praesentibus pro expressis habentes, hu- 


jusmodi supplicationibus inclinati, discre. 


tioni tuae per apostolica scripta manda- 
mus, quatenus vocatis qui fuerint ad id 
voeandi, dictam ecclesiam sancti Blasii ad 
primaevum - istiusmodi collegialitatis . sta- 


tum , gradum, atque. honorem , : retenta | 


Bull. Hom, Tom. XIX. 
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sua parochialitate, cum omnibus et sin- 
gulis juribus,: praerogativis, privilegiis, in- 
dultis, insignibus, aliisque honoribus : et 
oneribus, ac obligationibus illi antea ad- 
neris, et competentibus, non tamen quoad: 
proprietates bonorum, ut praefertur; deper- 
ditorum, sub infrascriptis modificationibus 
pro re et tempore, auctoritate Nostra, ser- 
vatis de jure servandis, sine alicujus prae- 
judicio perpetuo restituas atque redinte- 
gres. Dictaque collegiata ecclesia sic re- 
sütgta atque redintegrata archipresbyte- - 
ralum praefatum ad primum et proprium 
gradum principalis curátae et unicae tàn-. 
tum ,dignitatis, nulla quoad peculiarem 
ipsius congruam inducta: innovatione, ad 
primum et digniorem stallum in choro 
dictae collegiatae ecclesiae redeundi , et 
in: eo consedendi, iislemque exemptioni- 
bus, honoribus, antelationibus et privile- 
giis tam in dicta collegiata ecclesia, quam 
extra eam, quibus pro tempore existen- 
tes illius archipresbyteri antea perfrue- 
bantur, itidem perfruendi, ac parochiano- 
rum dictae collegiatae ac, ut :praefertur, 
parochialis existentis ecclesiae animarum 
curam eadem qua in praesens utitur  ra- 
tione, exercendi, auctoritate Nostra prae- 
fatà:de novo evehas et extollas, . confir-. 
mata tamen . quoad illus provisionem ejus- 
dem Clementis praedecessoris voluntate . 
Quod si qui ex praesentatione communi- 
tatis et hominum praefatorum, ad dictum 
archipresbyteratum fuerint. nominati, prae- 
vio examine per examinalores. in 'synodo 
dioecesana juxta formam concilii Triden- 
Lini, -aut alias canonice deputatos ad cu- 
ràm animarum hujusmodi exercendam 
habendo, apostolicas dictae provisionis 
literas: a Sede apostolica semper et quan- 
documque.reportare teneantur. Nec ' non 
sexdecim canonicatus suas respective prae- 
bendas adnezas habentes, quorum pos- 
sessores novem. videlicet servitii. antiani- 
late potiores, activi seu numerarii nuncu- 
pandi, in.sacro presbyteratus. ordine con-. 
stituti existant quotidiano chori servitio 
juxta modum antea in eadem  eollegiata 
ecclesia.adservatum, et cum iisdem exem- 
ptionibus: interesse, missam conventualem 
per turnum celebrare, caeterasque eccle- 
siaslicas 'caeremonias, quae inibi, vel ex 
peculiasi^dispositione, vel ex veteri con- 
suetudine peragi consueverunt , itidem 
adimplere debeant. Reliqui vero septem in- 
ler: supranumerarios sibt' adscribendi, eo-- 
rumque quatuor diaconali, ac tres lpostre- 
mi .subdtaconali respective: ordinibus insi- 
gniti esse debeant, ac in altaris minisie- 
rio juxta uniuscujusque qualitatem iín- 
servire, et in diebus per annum solemnio- 
ribus: et duplicibus primae classis, aliisque 
49 
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ab eodem capitulo designatis vel designan- 
di& temporibus,:choro pariter. interesse te- 
neantur, ad pristinum ordinem et essen- 
tiam :cum eadem qualitate jurispatrona- 
tus laicorum, seu praesentationis eecle« 
siasticae dicta auctoritate Nostra revoces 
atque reponas. Quo vero spectat ad .ca- 
nonicatus, eorum numero ad octo tantum 
redacto, illos in totidem perpetua simpli- 
cia personalem tamen residentiam requi- 
rentia, chorique servitium  adnexum ha- 
. bentia beneficia ecclesiastica, ita ut cae- 
terorum beneficiorum dispositionibus sub- 
jecti existant, et de ipsis cessantibus .re- 
servationibus et affectionibus praedietis ad 
praesentationem, ut antea, eorumdem com- 
munalium, caeterisque in illórum funda- 
tione praescriptis ut prius adservatis, pro 
totidem .clericis, seu presbyteris commu- 
nalibus nuncupandis disponi el provideri 
queant. Atque ex his quatuor inter acti- 
vos seu participantes, reliquos autem in- 
ter supranumerarios recensendos eadem. 
auctoritate Nostra perpetuo erigas atque 
instituas, Pari interim. ratione aliorum. 
beneficiorum mansionariatuum  nuncupa-. 
torum imminuto numero, eorumque bi- 
nis inter activos, et reliquis duobus inter 
süpranumerarios capitulares recensitis jus 
nominandi, seu praesentandi ad illam co- 
ram ordinario loci, dum ea pro tempore 
vacare contingat, reservationibus et affe- 
€tionibus praedictis quoque . cessantibus, 
modernis et pro tempore existentibus me- 
moratae collegiatae ecclesiae archipresby- 
tero et canonicis. praediclis dicta aucto- 
ritate Nostra perpetuo reserves atque tri- 
buas. Ác insuper unicuique ex capitulari- 
bus supranumerariis nuncupatis ad parti- 
cipantium numerum juxta setvilii antia- 
nitatem libere transeundi planum et. ab- 
solutum jus saepedicta auctoritate" Nostra 
eliam reserves, ea porro sub conditione, 
quod quilibet. ex, illis suam respective 
praebendam ad quam primum fuerit no-. 
minatus, ultra inferius constituendam as- 
signationem semper adservare.valeant; ita 


ut qui in capitulum dietae.collegiatae ec- ' 


clesiae inter canonicos vel. communales, 
aut mansionarios tantum supranumerarios 
sint adscribendi respective '.ordinis mu-. 
nia eL obligationes sustinere debeant. Pro 
constituenda autem. tum . canonicatuum 
et praebendarum. pracfatorum, tum  alio- 
rum heneficiorum nova dotatione ultra 
annuam summam tercentum quatuor scu- 
tatorum et. obolorum .triginta monetae; 
praefatae ex pensionibus superextantium. 
veleris collegiatae ecclesiae capitularium 
pro illarum tantum medietate, ut prae- 
mittitur, perpetuo duraturis, et ab aerario 


camerae apostolicae. praedíctae.,; retentis. 
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tamen ex ea annuis centum quinquagin-- 
ta scutatis saepedictae monetae in com- 
pensationem  infrascriptae cessionis per- 
solvendis, aliam pariter summam in sor- 
te sex millium septingentorum quadragin- 
ta duorum scutatorum et obolorum vi- 
ginti sex monetae. hujusmodi, quam a 
communitate et hominibus dictae civitatis 
Centi eidem camerae apostolicae Nostrae 
diversis ex capitibus jamdiu debitam, the- 
saurarius generalis praedictus plenario 
eorumdem communitatis et hominum ad 
haec omnia accedente consensu, vigore 
memorati rescripti saepedictae collegiatae 
ecclesiae capitulo cessit et adsignavit , 
auctoritate Nostra praefata perpetuo iti- 
dem  applices et appropries. Qua  qui- 
dem cessione et assignatione per commu- 
nitatis et hominum hujusmodi repraesen- 


tantes legittime recognita, ao inter ipsos 


el dictae collegiatae ecclesiae capitulares 
solemni hac de re adstipulato instru- 
mento statutum fuit atque sancitum; ut 
summa trecentorum quinquaginla ünius 
scutatorum et obolorum triginta quatuor 
dictae monetae annuo interusurio sex scu- 
tatorum pro quolibet centenario respon- 
dente, una cum alia addictionalr assi- 
gnatione quinque scutatorum et oboli 
unius dictae monetae magistratus praedi- 
ctus in ipsius capituli dotationem statutis 
terminis ac solutionibus, quotannis suppe- 


ditare teneatur. Quibus sumrhis.. insimul 


computalis. cum integrae  perpetuationi 
earumdem pensionum post illas percipien- 
lium respective obitum locus factus fue- 
rit, annua-summa quingentorum . decem 
scutatorum et obolorum sexaginta . qdin- 
que monetae hujusmodi ad. favorem mas- 
sae capitularis praedictae juxta infrascri- 
ptam proportionem remaneat disponenda. 


$. 7T. Cumque ex dicta summa in sta-. 


iutam hanc dotationem: eroganda de scu- 
tatis biscentum sex et triginta quinque obo- 


lis monetae hujusmodi tantum in pars 


disponi: queat,. et illa annua scutata se- 
ptuaginta sex et obolos septuaginta quin- 
que monetae paris inter archipresbyterum 


praefatum et novem canonicos numera- 


rios, loco distributionum. quotidianarum 


aequaliter dividenda; et per. eos una cum. 
aliis duobus: scutatis :et quadraginta duo- 


bus obolis dictae monelae ex anniversa- 


riorum et funerum proventibus unicuique 
capitularinm, praedictorum adsignatis, nec: 


non cum respectivae praebendae, quae mo- 


do potiuntur, :redditu percipienda, memo- 


rata auctoritate. Nostra primus sejungas 


e sépares; ita. ut in eventum supradictae 


perpetuationis, completa capituli dotatione, 
tam. eidem archipresbytero, quam cuilibet 
ex canonicis. numerariis praefatis annua- 


Dotatio men- 
se capitularis 
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lis summa triginta octo scutatorum dictae 
monetae. in totidem distributiones pro 
meliori choralis servitii adsistentia consti- 
tui passit. Caeterum ne quatuor communa- 
Jes ac bini mansionarii reapective numerarii 
nuncupandi, quorum primi ad instar com- 
munalium supranumerariorum ex funerum 
et anniversariorum emolumentis praefatis, 
et primitiva dictorum .communitatis et 
hominum assignatione; alteri vero ad in- 
star quoque mensionariorum supranume- 
rariorum ex dictis emolumentis, illisque 
adjecta capituli retributione, annua re- 
spective summa quatuor scutatorum et 
octoginta quatuor obolorum ejusdem mo- 
netae perfruuntur, competenti mercede ul- 
terius destituantur, unicuique eorum an- 
nua summa viginti scutatorum hujusmodi 
loco. peculiaris praebendae, qua carent, 
tertia. tamen illius parte pro quotidianis 
distributionibus constituta, ex nunc me- 
morata auctoritate Nostra guam perpetuo 
adjicias r assignes, 

.$.: 8. Quo vero pertinet " canoni- 


Emcío prae- Catum et theologalem modo vacantem pin- 


bndae (theo- 
logalis 


Erogatio bo- 
borum ex 


guiori praeceteris praebenda instructum 
de quo .praevio concursu juxta modum in 
constitutione piae mem. Benedicti pp. XIII. 
pariter praedecessoris Nostri habendo oc- 
currentibus reservationibus et affectioni- 
bus apostolicis, apostolica, illis. vero ces- 
santibus. ordinaria respective auctoritate, 
praevio tantum examine ad nominationem, 
seu: praesentationem capituli eL. canonico- 
rum praefatorum. ipsius collegiatae eccle- 


siae pro uno presbytero futuro in theolo-- 


gia magistro in posterum disponi. debeat, 
dempta obligatione illum pro tempore ob- 


tinentibus conscientiae casus explanandi , : 


prout. in' illius erectione de anno Domini 
millesimo  septingentesimo quadragesimo 
quarto .sequuta . expresse cautum fuerat 
sacram scripturam festivis diebus statutis 
seu statuendis . populo ,explanandi dicta 
auctoritate Nostra onus eliam perpetuo 
adjungas et imponas. . 

$. 9. Quibus quidem quoad colle- 
giatae ecclesiae praefatae redintegrationem, 


fimbe i novamque illius dotationem ita dispositis 
ulürom 
tcclesia 

itquendis 


'* atque ordinatis, cum haud : remota, spes 
dictis archipresbytero et canonicis efful- 
geat, fore ut aliquis religionis studio: ac- 
census. de suis .bonis in ejusdem colle- 
giatae 'ecclesiae favorem pro divini cultus 


augumento el spirituali animarum utilitate 
testari, vel alio modo: simpliciter illa -do-: 
auctoritate . Nostra: 


nare intendat, simili 
decernas et declares. Quod. eveniente. te- 
Stamentaria dispositione: vel: dotatione hu- 


jusmodi, tum. annuus redditus triginta ooto 


seutatorum. monetae similis ex bonis. prae- 


fatis (uerit disponeadus in dotatione unius 


f 
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canonicatus, ut supra, numerariae nuncu- 
pandae praebendae primum erogari valeat. . 


Deinde vero superveniente augumento an- . 


nui redditus hujusmodi in aliis viginti 
quatuor scutatorum et octoginta quatuor 
obolis monetae hujusmodi, alius eommu- 
nalatus et alterius mansionariatus respecti- 
ve supranumerariorum successivae dotatio- 


ni locus fiat. Hac itaque ratione capituli - 


universi juxta praestabilitas uniuscujusque 
summas exacta dotatione, si aliquid ex 
memoratis redditibus forte donandis fue- 
rit disponendum, id omne communi massae 
dictae collegiatae ecclesiae auctoritate No- 
Stra praefata ex nunc prout ex tunc et e 
contra adnectas et incorpores; ea potis- 
simum adhibita ,proportione,ut unusquisque 
canonicorum praedictorum pro duabus 


portionibus quibuslibet. ex communalibus 


et mansionariis praefatis pro una tantum 
parte reddituum hujusmodi juventur. .in- 
cremento, usque dum canonicorum distri-, 
butiones ad,aunuam summam quadraginta 
scutatorum dictae monetae adauctae fue-. 
rint, et.quidquid ultra hujusce dotationis 
terminum supererit partim pro cera prae- 
sertim in supplicationibus necessaria, at-. 
que in vasorum et paramentorum . pro 
servitio dictae collegiatae ecclesiae restau- 
ralionem vel emptionem, prout major exe- 
gerit necessitas, partim: pro aliqua -mer-. 


cede caeremoniarum magistro assignanda, . 


et expensis parochialis. administrationis Op-. 
portune- supplendis erogari . debeat. 

$. 10. Ac demum pro. majori dictae. 
collegiatae ecclesiae decore et ornamento 
modernis praedictis, et. pro tempore exi- 
stentibus canonicis et communalibus, atque 
mansionariis praefatis facultatem libere 
utendi, ut antea, insignibus supramemo- 
ratis, quibus ex indultis, aut . delegatione 
apostolica huc .usque potiti sunt, tam in. 
dicta collegiata ecclesia,quam extra eam 
etiam in processionibus et funeralibus an- 
niversariis ; aliisque quibuscumque actis. 
et functionibus publicis et privatis, ac in- . 
ter .missarum .et horarum .eanonicarum 
diurnarum pariter et nocturnarum,ac vespe- 
rarum, aliorumque. divinorum  ojficiorum 


Concessio in- 
dumentorum 


insignium pro 
canonicis , et 
- beneficiatis 


hujusmodi celebrationem, ac etiam extra 


dictam .civitalem, et ubique locorum etiam 
in syuodalibus, provincialibus: et generali- 
bus conciliis, et in praesentia Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae. cardinalium etiam de la-. 
tere legatorum; vice legatorum, apostolicae 
Sedis nunciorum judicari et.de(iniri debere, . 
el. quidquid.secus super .his a :quoquam; 
quavis auctoritate. scienter. vel ignoragter 


contigerit. attentari; perpetuo erigas et con-. 
firmes; ,Hodigrao tandem dictae :collegia- 
tae .egelesiae archipresbytero .praedicto,, . 
ejusque .in eodem. archipresbyteratu suc-, 
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cessoribus, ut majorem sibi venerationem 
concilient indultum, praeter alia annun- 
ciata insignia, véstem quoque cum man- 
telletta violacei coloris ad instar praela- 
torum in omnibus ecclesiasticis caeremo- 
niis, fam intra quam extra dictam colle- 
giatam ecclesiam celebrari solitis, in omni- 
bus et per omnia ut supra deferendi me- 
morata auctoritate Nostra perpetuo iti- 
dem concedas atque inípartiaris. Eisdem- 
que archipresbytero et canonicis, ut ipsi 
apitulariter congregati super ejusdem 
collegiatae ecclesiae, illiusque chori ac 
rpensae capitularis , nec non sacristiae, 
earumque rerum, bonorum et jurium tam 
spiritualium, quam temporaliüm prospero 
et felici statu, regimine, gubernio et di- 
rectione, nec non onerum illis pro tem- 


pore incumbentium supportatione, divino-- 


rum officiorum, supplicationum, fünera- 
lium, anniversariorum , ac suffragiorum 
celebratione, distributionutm ^ et aliorum 
emolumentorum quorumcumque  exactio- 
ne, perceptione, reparatione, divisione,poe- 
nis per absentes, ac divinis officiis suis 
loco et tempore non interessentes, seu 
onera et ministeria eis et eorum cuilibet 
incumbentia subire negligentes incurren- 
dis, servitio chori praestando, singulorum 
praesentiis et absentiis notandis, caeremo- 
niis et ritibus in dicta collegiata ecclesia 
illiusque choro, capitulo, supplicationibus, 
et aliis actis hujusmodi servandis, officia- 
libus et ministris ejusdem collegiatae ec- 
clesiae necessariis deputandis et «amo- 
vendis a quibuscumque aliis rebus in 
praemissis et circa praemissa quomodolibet 
necessariis et opportunis quaecumque sta- 
tuta et ordinationes, capitula et decreta 
licita tamen et honesta, ac sacris canoni- 
bus et constitutionibus apostolicis, ac con- 
cilii. Tridentini decretis minime adver- 
santlia, et per ordinarium loci prius exa- 
minanda et approbanda edita et editae, 
praevia approbatione ipsius ordinarii de- 
clarare, interpetrare, et in imeliorem for- 
mam redigere et reformare, ac antiqua 
statuta hujusmodi dummodo ipsius colle- 


giatae ecclesiae utilitati conducat- immu- 


tare, seu alia etiam de novo ex integro 
per eumdem tamen ordinafium prius exa- 
minanda et approbanda, et. per eos ad 
quos spectat et pertinat, ac pro tempore 
spectabit et pertinebit observanda sub 
poenis in contravenientes infligendis simili- 
ter. cedere libere et licite valeant, plenam, 
liberám et omnimodam facultatem et po- 
testatem dicta auctoritate Nostra similiter 
perpetuo concedas et impartiaris. 

" . 8$. 11. Dictaeque collegiatae ecclesiae, 


Bullarium Romanum 


pore existentibus práedictis, ut ipsi eoram- 
que officiales et ministri, ac bona, res, pro- 
prietates et jura quaecumque omnibus 
et singulis tam spiritualibus, quam tempo- 
ralibus privilegiis, immunitatibus, exemptio- 
nibus,praeeminentiis,antelationibus,conces- 
sionibus, indultis, favoribus et gratiis qui- 
bus aliae similes, illarumque partium se- 
culares et insignes collegiatae, quae etiam 
parochiales existunt ecclesiae, earumque 
capitula, canonici ac dignitates, et benefi- 
cia in eis obtinentes, illarumque ministri ac 
bona, jura, res et proprietates de jure, usu, 
consuetudine et privilegio, aut alias quo- 
modolibet, non tamen titulo oneroso utun- 
tur, fruuntur, potiuntur, et gaudent ac uti, 
frui, potiri et gaudere possunt et poterunt 
quomodolibet in futurum similiter et pa- 


rifotmiter, ac aeque principaliter et absque 


ulla prorsus differentia, dummodo tamen 
illa sint in usu,: et non revocata, nec sub 
aliqua revocatione comprehensa, sacrisque 
canonibus et concilii Tridentini praefatis 
decretis, aliisque constitutionibus et ordi- 
nationibus apostolicis non repugnent, :ut 
antea uti, frui, potiri, et. gaudere etiam 
possint et valeant, perinde ac si iis spe- 
cialiter, nominatim, et expresse concessa 
fuissent, itidem auctoritate Nostra praefa- 
la etiam perpetuo concedas et indulgéas. 
Et nihilominus pro singulorum omnium 
complemento duos ex supramemoratis oa- 
nonicatibus et praebendis dictae collegia- 
tae ecclesiae, qui de dicto jurepatronatus 
laicorum videlicet communitatis et homi- 
num praedictorum ex fundatione vel do-: 
tatione existunt, ac quorum etiam bonorum 
cuilibet forsan annexorum fructus, reddi- 
tus, et proventus septem ducatorum auri 
de camera et julii unius monetae Románae 
non excedunt, certo quem Nos praesentibus 
haberi etiam volumus pro expresso modo va- 
cantium quovis modo,aut ex quorumcumque 
personis, seu per liberam quorumvis :re- 
signalionem de illis in Romana curia, vel 
extra eam eliam coram notario publico 
et lestibus sponte factam, aut assequutio- 
nem alterius beneficii ecclesiastici quavis 
auctoritate collati, non tamen per obitum 
vacent, etiamsi tanto tempore vacaverint, - 
quod eorum collatio juxta Lateranensis 
statuta concilii ad Sedem praefatam .le- 
gitime devoluta, dictique canonicatus et 


praebenda dispositioni apostolicae, vel alias 


generaliter reservati existant, et super eis 
inter aliquos lis, cujas statum praesenti-- 
bus haberi volumus pro expresso pendeat 
indecisa , dummodo eorum dispositio ad 
Nos hac vice pertineat cum adnexis hu- 
jusmodi ex plenitudine jüris canonici, ac . 


. Conceuio illiusque arcbipresbytero ac 'canonicis et | omnibus juribus et pertinentiis suis, unum 
privilegiorum. corhindnalibus,atque mansionariis pro tem- 1 videlicet et unam Bartholomaeo ex comi- 
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tibus- Chierelli ipsius: collegiataa ecclesiae.|| vel separatim spectame;nulli valeat pro- 


eonimupnli, ac- alium;.et; aliata canonica, 
tus et praebendam. praefatos Thelesphoro, 
Tangerini respective presbyteris dilectorum 
quoque filiorum ex. dicto oppido oriun- 
dis, qui testimonio ordinarii ,de vita, mori- 
busque. praefatis, ac. etiam idoneitate com- 
mengdantur, de consensu dilgctorum. pariter 
filiorum hodiernerüm. communitatis et ho- 
mipum  praefatorum auctoritate . Nostra, 
praefata respective quoque conferas et as- 
signes.; Iaducentes per te, vel alium, .seu 
alios Bartholomaeum et Thelesphorum, vel 
procuratorem eorum nomine in corpora- 
lem. possessionem dictprum canonicatus 
et praebendae,ac anpexorum, juriumque et 
pertinentiarum praefatorum,et defendentes 
inductos, amotis exinde. . quibuslibet illicitis 
detentoribus: ab eisdem, ac facientes dicti 
Bartholomaeus et Thelesphorus, vel pro eis 
procuratores praefati ad praebendam hu- 
jusmodi.in dieta, majori: ecclesia in cano- 
Dicos sint recepti ac. in fratres, .stallo eis 
in choro et lóco in capitulo dictae  ma- 
joris écclesiae .cum dictis juris plenitudi- 
ne assigoalis, eisque- de dictorum canoni- 
catus et praebendae ac annexorum eorum- 
dem íructibus, redditibus, proventibus, ju- 
ribus, obventionibus, et emolumentis uni- 
versis integre responderi, contradictores. 
auctoritate Nostra praefata appellatione 
postposita coimnpescendo. 

4. 12. Noa obstantibus Bonifacii 
pp. VIII. praedecessoris etiam Nostri, et 
aliis apostolicis constitutionibus contrariis 


^ quibuscumque. Aut -si* aliqui: apostolica 


. praefaja, vel alia. quavis: auctoritate . in. 
dicta: majori: ecclesia in. canonicos. | sint; 
recepli, vel..ut' recipiantur. insistant,seu si. 
super. .provisionibus sibi faciendis de cn- 
nonicatibus. et praebendis .. dictae, majoris 
ecclesiae speciales, yel. alijs ,beneficiis 'ec- 
clesiasticis in illis. partibus. generales di- 
etae Sedis, aut 'legatorum: ejus. literas im- 
petrariat, eliamsi per eas ad inhibitionem, 
reservationem et decretum, aut aljas quo- 
modolibet sit processum: quibus: omnibus 
eumdem in-assequutione dictorum . cago 
Bjcatus: et praebendae volumus -anteferri;, 
sed nullam per ;hoe. eis.quoad assequutio- 
Dem canonicatuum et praebeadarum vel be- 
ngficiorum .aliotum praejudicium generari, 
seu si archiepiscopo Bononieusi.et capitulo 
praefatis, vel quibusvis aliis communiter 
aut - divisim ab eadem sit Sede indultum, 
quod ad .receptionem vel provisionem 
alicujus minime teneantur, et ad id. com- 
pelli non possint. Quodque de canonicati- 
bus et praebendis dictae majoris eeclesiae 
yel aliis beneficiis ecclesiasticis: ad. eorum 
*ollationem, provisionem, praesentationem, 
&eu.quamvis aliam dispositiones copjungtim 
Bull. Rom. Tom. XIX 
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videri per literas apostolicas non facien- 


tes plenam et expressam, ac de verbo ad 


verbum de indulto. hnjusmodi mentionem, 
et. quibuslibet aliis privilegiis, gratiis, con- 
oessionibus, indultis et literis apostolicis 
specialibus,vel generalibus constitutionibus, 
et ordinationibus apostolicis, dictaeque.ma- 


.joris ecclesiae etiam juramento,;confirmatio- 
.ne apostolica, vel quavis firmitate alia ro- 


boratis statutis et consuetudinibus; privi- 
legiis quoque, jndultis . et . literis, mentio 
specialis,seu si Bartholomaeus et Thelespho- 
rus praedicti praesentes non fuerint ad 
praestandunz de observandis 'statutis et 
consuetudinibus dictae collegiatae eccle- 
siae solitum juramentum , dummodo in 
eorum absentia: per :'procuratores ido- 
neos, et. cum ad illam accesserint corpora- 
liter illud praestent. Nos enim easdem prae- 
sentes quoad restitutionem, redintegratio- 
nem, erectionem, institutionem, reservatio- 
nem, attributionem, appropriationem, appli-. 
cationem, sejunctionem, separationem, ad- 
junctionem, impositionem, declarationem, 
confirmationem,Concessioner, . indultum, et 
impartitionem praefatag .per. te earumdem 
praesentium vigore, ut. praefertur, facign- 
das semper. et perpetuo. validas.et effica. 
ces esge;et fore, et, ab omnibus. et Y singus 
violabiter observari debere, et si Secus. Su» 
per his a. quoquam. quavis ';auctoritate 
scienter vel ignoranter. contigerit. attentari. 
irritum et inane decernimus. — .. t 

4, 13... Volumus .quod comrmunalatus. E 
praedictus .per . Bartholomaeum praefatum. 
modo, ut. praemittitur, obtentos. per 8olam 
praesentis grauae concessiqnem, vacare .eo 
ipso ifaut de illo per. Sedem. apostolicam. 
tantum disponi possit. ..Postremo. tandem, 
ut, praemissa, in- hisce apostolicis. literis 


Nostris contenta. quaecomque. .per. le ea» 


rumdem yigere praesentium ad:prosperum 
cel3remque: exitum. perduci xaleant..:ea, 


amnia hung in finem.disponendi, quae. pro 
tuis arbitrio et . conscentia ., salubriter .in 


Domi :expedire judicabis plenam .et ab4 
solutam ligentiam et facultatem: apostolica 
übi auctoritate concedimus, et impegzlimgur, 
Datum Romae apud sanctum, Petrum 
anno |incnrnauonis Dominicae millesimo 
optipgentesimp trigesimo ..tertio, tertio des. 
cimo kalendas .-maii ,. bicis Nose 
RD: 'eruo. - "cot FM 
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Conlirmatio - resolutionis "editae a sacra 
Congregatione: negociis" ecclesiasticis 
- praepositae- super" litibus" Subortis inter 


nosocomium, et collégium. canonicorum 
civitatis Torritanáe. CORE 
ir: : Dt. 
SE ZEE hos qot 
me y Vetierabili fratri^ 
Archiepiscopo Arborensi | 


-— RENE ! 
6rejorí pe. x 
- tos "uumchs e^ vox E "do sed 
xm s 5 edo bcp d "4 "rd s 
| Venerabilis: frater ^^ ^57 
Salutem et Apostolic ' benedictionem ' 


ep r»* 


- d 


ra 


tue " Siu pontifices: prüecla- 
rum 'semper, oüiqué laude dignum | juré 


meéritóque : existimarunt, opportuno. consi-. 


lió adversus ea oecurrere; quae publicum 


 boputü: perturbare videntür; átqué apostó- 


lica auctoritate ehs' praesertim: contro ver-: 
siás dirimere, qüae' aftiimorüm ': dissentio- 
nein foventes, mutuam charitatem labefa- 
ctant, ' aliisque malis aditoim | SRODIUImE 
praebent. E 

X Quaobreth Nos: práedteesso- 
rüm : Nostrorum vestigià sectantes, quám- 
quam gravissimis; inüumerisqüe cüris, quaé 


ab apostolico "ministerio disjungi' minime 


possunt; continenter distinemur, haüd 'ta-: 
fien: praetermittimus: hujusmodi dissentio 
num causas ád Nos'avocare; illásque di- 
ligenter examinare, Nostrisqué 'oculid' per- 
scrutári; atque cognoscere, Jàm porro hu 
ju$ "conditionis, et naturae éem contro 
vérsiam existitiavimus, quae diu, mulc 
tümque ràétropólitànurn"intér' canofiücorütn' 
éollegiuim, ét. Bosocomiuut Tarrititiad civi 
tátis füit abit&ta: Quae quidem contre 


diütdrnaTürritanae: ecclésiae vidultate' ol" 


t 


hanc : 


^ "Bullarium: Rámüüum 75i! 


| congregationi negociis- ecclesiasticis: prae- 


"|. positae:cognoseendam: atque examinandam 
commisimus, Quocirca eadem sacra con- 


gregatio commerporatam quaestionem, et 
rationum momenta ab utraque parte al- 
lata maturo diligentique' examine naviter 
scienterque ponderavit,. et decretum. ad 
quaestionem — penitus amovendam 
conficiendum curavit.. Cum igitur Nos :ve- 
limus hujusmodi decretum apostolicae: No- 
strae auctoritatis robore munitum suum 
consequi effectum, Nostros in te oculos, 
venerabilis frater' convertimus, ac singu- 
lari tua fide, integritate, prudentia, doctri- 
na magnopere in Domino fidentes, hoc ti- 
bi munus committendum censuimus. His- 
ce igitur literis auctoritate Nostra apo- 
stolica, te eligimus, et constituimus, tibi- 
que' facultates impertimur, ut éa omnia 
libere, ac licite exequi valeas, quae sacra 
congregatio negotiis ecclesiasticis praepo- 
sita decernenda statuit. Verum .quo clare 
aperteque cognoscas, quid tibi sit pera- 
gendum, Nostris hisce : literis ejusdem sa- 
crae congregationis decretum  ipsissimis 
verbis inserendum mandavimus, ex quo 


, vel facile. intelliges quid muneris tài ratio 


postulet, quaeque: eadem sacra congrega- 
tio auctoritate "um v p 
da' censuerit, . 


ít i565 ^ 
| . Decretum : 
D 2E 
mos P NR Lu ] ETE 
.S:-& Quum Carolué Thomas | Arno- 
sius archiepiscopus: Turritanus. dum vive- 


ret,;'bona quaeddm er ipsius Taurritanae 
ecclesiae redditibus ob  diuturnioreni ejas 


viduitstem :ab anno: millesimo octingente- 


Simo sexto ad annum millesimum 'octins 
 gentesimum ^ :decitnum --nonum collecta ; 


ejusdem" civitatis nosocomio dono trade 


ré statuisset; intellexit, sibi! :propositoque 


sto adversati :capitulum ipsum metropo« 


 litanuüi ; ^cóntendeüs. praefata .bona  . non 
vérsi& "origitiém "duxit ex^ reddítibus,-quos | 


 Fectos i defütictus: Carolus Thonás « Arno j 


BRemisslo cau- 
, pae ad s. con- 
gregationem 


sius illius: -dióeceésis: archiepiscopus : 7Turri- 
tano nosocomie: dorisndós " constituit, 

verc gg. Nos itaque carissimi! in Christo 
fili Nostri- Sardiniae: regis illustris -votis 
alaeri libentique-abimo dtinuentes); et eur 
ejusdem motropolitani canonicorum:  colle- 
gii, tum nosocomii bono, ac tranquillitati 
prospicere summopere cupientes, causam 


et quaestionem hujusmodi, a quocumque - 


judice, et tribunali ad Nos ipsos avocan- 
tes, eamque de medio tollere, et extin- 
guere omnino volentes, de apostolicae 


eidetà archiepiscopo, - sed ejus — 
| Gavino :Murru cessisse;: proptereaque - 


ter: istius spolid esse: recensenda;- Pia 


ex tribus*eorum bonorum partibus: unam 
séthinarió dioecesano, duas: vero ipsius:ec- 


elesiae: ntetropolitanae ' fabrioae, seu 8a-- 


érarid de veleri : — Sedis concese 
sione ésse consignandas. ^: 75657. 

. Quaestio hire inter: archiepiscopum 
éeu Tosocomium ef capitulum Turritanam 


euborta est; quae: cum quoquaversus; due 


bitándi ratione rior careret, optime se fa- 
CLuros' vel : ipsi: eontendentes 'arbitrati, sunt 
et-toré majorui Sedem apóstulicam adire; 
Rómenumque pontificem exorare;ut et: ipse 


Nostrae ue plenitudine, illam sacrae || eain: — Lacs a suo yon 


Gregorius. PP. :Decirius Sextus 


definire: quorum ,preeibus ac votis beni« 
gne annuens, Leo XII fel. rec: sacrae. 
congregationi-negotiis ecclesiasticis. extra-. 
ordinariis praepositae commiisit curam col- 
ligendi probationes, et documenta,.seu rà- 
tiones. pro utraque parle .coneurrentes,: 
alque ea . omnia : comparandi, quae super: 
praemissis aequum. disponerent judicium: 
ab .apostolira: ,Sede "emittendum,.' Hisge 
paruit-8; congregatio . diu, seduleque; ex- 
pendit, .quae: ab ipsis. in hac. causa. iü- 
teressb : hábentibus deducta sunt, et alia 
quanplurima conquisivit, quae rei univer- 
sae. cónficiendae: apprime expedirent, quae» | 
que . facti speciem, monu irusd o [.- 
monstrarent,  .. ; ; | 
Atque hinc apparuit controversam | 
pecubige- vim, rationibus tum! primo sub- | 
duclis, expeditam fuisse cum.Arnosius ar- | 
rhiepiscopalem gereret potestatem, et the- 
tropolitanam. . ipsam sedem possideret, ei- 
demque. caedulam, ut: ajunt, solutionis tra- 
ditam fuisse ab eo, qui. administrationem: 
aeris alieni publici illius" regni: éurabat. 
Nam etsi capitulum. Turritanum id .dene- 
gel, contendatque hoc negotium .péractum 
fuisse, praefato archiepiscopo -Murru ..éasa 
ecclesiam -gubernante , tamen - cápitulum 
ipsum neque. probat. quod. asserit, neque 
id verosimile videtur , quin turpis. maléfi- 
dei nota archiepiscopo Arnosio inuratur: 
proptereaque., hune. ipsum: arcbiepiscoputn 
illius .. pecuniae, sive redditus in possessio 
ne,-seu,quasi- possessione fuisse, ex. de- 
ductis. «conficitur, ;. eo ;vel, magis: quod jux 
xta mentem. Julii .:.II in. constitutiogé.-m 
Cun sicut Nobis. edita die. uteris 
sexta junii. millesimo quingentesimo, quin- 
quagesimo, cum ejus sequentibus .::decla- | 
ratoriis, fructus beneficii tum -solüm. omni- 
modaa; beneficiarii LIC 
| 


| 


l 


enam 
— 


vum beneficiarius ipse eos .collegerit, ..at- 
que cum suis plane. comimiscuerit,:quod 
ab archiepiscopo Murru.neque — est, 
neque fieri potuit. kd ii. e 

. Alienum , autem, , essat , a piéopoalto 
quaereré, num illius pecuniae, sive; reddi- 
tus.concessio utilior foret. pro ecclesia; me- 
tropolitana, et ejus .saoürario, an: prü: ipsius | 
civitatis: nosocomio ,.cum;saUs sit;.dignus - 
scere utrum archiepiscopus - Armogius pro | 
suo lubitu, de hujusmodi. redditibus, : 
doque capitali | disponere. valete; de ne- | 
cessitate vero ejusdem: nosocomii ; plura 
allata, sunt,.documenta, eaque. etiam rela: | 
ta. in actis visitationis gpostolicae - super 
regularibus ipsius regni, atque etsi in ean | 


————— M —9 


dem necessitate metropolitanam: ecclesiam, 
ejusque sacrarium constitutum - contenda- 
lur, tarhen cum notum sit plura, compan | 
reta fuisse - subsidia, tum. beuigaitate fel. 
rec: Pii Vil, qui beneficiariis primo ca- 


, 
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pitalum. jntroenntibus . ratam pecuniae par 
tem sacrario .dare jussit (quamvis fortasse 
eorum | pauci , vel nemo huic pontificio 


maudato paruerit) , ; tum benevolentia .et 


magnanimitate ipsius archiepiscopi Arnosii, 
qui .non. modo sacram et pretiosam sup- 
pellectilem, vel dono dedit dum viveret; 
vel eidem .sacrario legavit iri morte, sed 
et ipsum haeredem testamento dixit dua- 
ram .ex. tribus. partibus suorum - bonorum 
in Sardinjae insula .extantium plane mirum 
e$t ecelesiam et sacrarium ipsum in 4antá 
reram. omnium quam. . contendunt .' versarí 
egeslale. 5 usen , 

, Caeterum quid in jure cogmuni con- 
stitutam fuerit super spolio -: demortüi epi: 
scopi, et.,gupar bonis.in viduitaté ecclesiae 
collectis -non erat necessario: inquirendüm 
in.caso, in quo peculiare jus. sive: privile» 


(ou t3 I e. 


 gium,per ,costitutiones apostolicas consta- 


bilitum, fuit. Nam et. s, iPius .V.. in literis 
apostolicis z. Exigit Vobis: quas edidit 
die octava februarii! millesimi quiogentesi- 
mi sexagesimi. septimi, &.et Clements, VIII 
sive in. literis - apostolicise ;Decet . Roma- 
sun pontificem — dalis.die-decimatertia 
aprilis. millesimi quipgentesimi - nonagesimi 
quarti, sive in:-aliis similibuss . 4postolt- 
licae Sedis:«' dalis die" vicesitna. quinta 
octobris. rtilllesimi sexcentesimi,et Unbanus 
VUL in! suis. literiss/flias .siaut::asseriturc 
datis die septima danefabris; millesimi. sei- 
centesimi! quadragesumi primi. et. Glemens 
XII in suis: /dffectuosn. dulentio —' datis. 
die. sexta augusti" millesimi, edptingenitesimi 
sexagesimi quinti, . et; tandem! Pius :'. VL in 


aliis. similibus literig Zn. supremo anilitan* 
lis 2 datis die .nonü. aprilis: miliesimi:::se- 
| p'ingentesimi : eniuagesuni secuüdi.: multa 


statuerünt, quihus, vel: ipsum.jus communé 
moderati-suat, vel..novem . quodammodo 
ac. peculiare: Super praeuiissis - pro- Sardi- 
niae regno jus ad: formam privilegii: con 
dideraut:; animadversuni .: hino. tamen est 
feuctus. qui colligunturi tempore Sedis ; va» 
eantis»in- jure.communi ex Glementina se- 
ptima de elect. futuris: successoribus. . fo- 
deliter.:. reservandos. Quare cum iii casu 
praesenii. erz,mente Julii LT, de qua :su- 
pra: diclum est,conyeniat haberi Arnosium; 
(amquam: successorem, eidem fructus ' de 
quibus agitur. videntar «co&signandi.. 
2d 'Praeterea animadversum: est, si. quid 


| juris .super - ;epieco porutn:. spoliis ecclesise, 


vel: seminàr1a- in Sardiniae regno sihi :as- 
serere possent; id certe non:ex fundatio- 
nis. aliqua: lege; sed: ex^apostolito. indulto 
a:& Dio: V; aliisque: Romanis pontificibus 
tiadito repetendum esse, atque.in casu, 
qno episcopi didem. in; ipsa'Bardiniae jax- 


| aula, ac extpa eam, nom:tamen in Atalin 


diem: ebierint:isupremum, -proihdeque 'ni- 
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hil ecclesiae, et setnibario Turritanoj; ra- 
tioné 'spólii ob Arnosii obitum, quem extra 
Sardiniae insulam, sed in talia evenisse 
tonstat, super ojus bonis jus esset, nisi 
ipse testamento suo praefatae ecclesiae et 
seminario « eorum nonüulla dare impe- 
passos. | 

- Romani autem i pontifices in | hujusmo- 
di indultis elargiendis ea mente fuisse vi- 
dentur, ut subsidia quidem : ecclesiae ac 
seminariis, novisque episcopis successori- 
bus.suppeditarent, sed exinde legem nul- 
lam.;sibi imponerent, ne aliquo. in casu 
fortasse vel extraordinario, vel peculiari- 
bus circumstantiis. ih- eo concurrentibus 
specialem . sumerent providentiam... Porro 
s, Pius V id praefata constitutione .con- 
siderans episcopos successores quibus" in 
Sardiniae regno ex Romanorum pontificum 
indulto spolia: demortuorum. episcoporum 
et redditus id viduitate ecclesiarum: -col- 
lecti tradebantut, minime sollicitos: fuisse 
ea parare, quae ad ecclesiae fabricam con- 
servandam, vel ad Dei cultum. decenter 
celebrandum necessaria erant, instante 


catholico rege, cujus temporali Tregimini 


Sardinia tum parebat, mandavit. spolia, et 
redditus. hujusmodi in posterum non ar- 
chiepiscopis el episcopis, sed ecclesiis ipsis 
essignari. At Pius VI anno millesimo se- 
ptingentesimno octuagesimo $ecundo s. Pii 
-Y constitutionem aliquantulum moderatus 
est, cum. instante Victorio Amadeo reco!, 
qme: Sardiniae rege. indulsit duas partes ex 
fructibus collectis in viduitàte ecclesiarum 
praefatarum tradi. episcopis successoribus, 
unam: vero sermbinarie dioecesano reservari, 
firmis. remanentibus dispositionibus | suo- 
.£um pontificum praedecessorum super spo- 
liis eorumdem episcoporum. Nam Clemens 


XIII in literis apostolicise "f ffectuosa di- | 


lectio « editis. die sexta augusti millesimo 


septingentesimo sexagesimo quinto instante | 


£arolo Emmanuele. rec. me. ejusdem in- 


&ulae rege: super' hujusmodi .spoliis  con- | 
etituit, ut tertia eorum pars seminario | 


1 


dioecesano traderetur. E 
: Et cum mentio facta sit de pontifice 


rege, controversiam, quae inter capitulum 


et canonicos Ampurienses ex una parte, | 


et capitulum et canonicos collegiatae Ci- 


ius in. viduitate ecclesiae collectos agita- 
Jdatür, ad se avocasse, eamque t litigia 
«hujusmodi ecclesiastieorum virorum anie 
mos: non modice: perturbantia de "medio 
-ollerentur penitus et omnino ex tunc er- 
'tinxisso, et. hinc :praecepisse pecuniam 


-omnem ad tria millia quadrigenta scutata I 


: [ teras : apostolicas — 


| praecipiat instiLui 
vitatensis ex altera magno animorum : ae- | 
-tu super.jure percipiendi spolia ac fru- | 


' ^ "Bullariura ÉKómanum ^? 


monetae Romanae,de qw 'lis erat, in quíh- 
que aequales partes; dividi, :et repartiri, 
atque mandasse earum unam tradi . capi- 
tulo, et canonicis praefatae collegiatae Ci- 
vitatensis, alteram ecclesiae s. Simplicii, et 
reliquas (res seminario Ampuriensi prori- 
me erigendo: ex quo factum 'est, ut capi- 
talum et canonici Ampurienses-ab iis per- 
cipiendis: pecuniis plane excluderentur. 

-: [taque ex his constat Romanos pon- 
fices aliquando suprema sua apostolica 
usos fuisse potestate, non modo ad lites 
dirimendas, quae occasione spolii, aut fru- 
etus in viduitate ecclesiarum collecti mo- 
vebantar, sed ad spolia ipsa praefatosque 
fructus in aliud pium ac -— utile opus 
convertendos. 

"Atque hujus rei ratio potior haben- 
da est in praesenti casu, coalescentibus 
pretio : sane multo fructibus ob ipsam 
diuturniorem per annos. quatuordecim Tur- 
ritanae ecclesiae viduitatem, cum prae- 


sumendum sit Romanos pontifices in 'elar- 


giendis hujusmodi indultis ad casus ordi- 


Barios, alque communes potius, quam 7ad 


extraordinarios respexisse, qui raro ad- 
modum: contingere solent, atque .in his 
postremis congruum esse videtur per ipsos 
pontifices" eztraordinariam adhiberi pro- 
videntiam. — - 

His ergo aliisque gravioribus quam- 
plurimis rationibus, quae brevitatis gratía 
emittuntur, attentis , sacra congregatio 
negotiis ecclesiasticis exttáordinariis prae- 
posita censuit in casu, de quo agitur, ex- 
pedire sanctissimum dominur — Nostrum 
Gregorium XVI suprema sua uti apóosto- 
lica auctoritate ad hujusmodi: controver- 
siam. finiendam ita, ut ipsi sánctissimo 
domino: Nastró consulendum sit, ut eam 
omüem controversiam primo ad se avocet, 
atque plane' extinguat , imposito deZea 
perpetuo silentio, atque jubeat partibus 
interesse habentibus supremo suo judicio 
plane acquiescere; deinde inhaerendo .ve- 
stigiis: Clementis XIII juxta 'praefatas li- 
"Affectuosa. dilectio 


| de fructibus in viduitáte ecclesiae Turri- 
Clemente XIII sa: me; animadversum est; | 
cum in praefatis literis, instante "eodem [ 


tanae ab anno millesimo octingentesimo se- 
xto ad annum millesimum octingentesimunt 
decimum nonum collectis,firmia tertia eorumi 
parte .seminario dioecesaio jam assignáta; 
divisionem eorüm bo» 
norüm in düodecim pares aequales, qua- 
rud :Dnovem tradantur nosocomio ,: cum 
quo lis:est, et ex reliquis tribus partibüs 
una adjungatur eidem sefnifiario in aug- 
ihentum ^ Lefliae partis totius summae 
jai forsan : perceptae; vel percipiendae , 
duaé vero reliquae partes sacrario eccle- 


ind MAT vel rond men  as- 
$. pue owe] 


* 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


signentur pró earum necessitate, vel uti- 
litate. 
$. 5. Quare cum de hujusmodi Sa- 


Cosfirmstio Crae congregationis sententia per me in- 


"T ettolica 


Ontiolae 


frascriptum ipsius sacrae congregationis 
secretarium sanctissimus dominus " Noster 
Gregorius divina providentia papa XVI. 
certior factus fuerit in ordinaria. audientia 
habita die vicesima quarta julii proximi, 
Sanetitas Sua omnibus praemissis bene 
matureque perpensis, caeterisque conside- 
ralis, quae consideranda erant, praefatam 
sacrae congregationis sententiam plane 
probare dignata est, ac primo quidem 
controversiam , de qua agitur, ad se a 
quocumque tribunali ecclesiastico  avoca- 
vit, super ea perpetuum silentium  impo- 
suit, mandavitque partes interesse haben- 
tes supremo suo judicio acquiescere; dein- 
de ex plenitudine suae potestatis decre- 
vit, bóna, fundos, redditus, pecunias, fru- 
etusque in viduitate ecclesiae Turritanae 
ab anno millesimo oclingentésimo sexto ad 
annum millesimum octingentesimum deci- 
mum nonum collectos, quorgm quaestio est, 
 .sübducta tertia eorum parte seminarto dioe- 
cesano debita, in duodecim partes aequales 
distribui; atque ex his.novem tradi noso- 
comio Turritano, cum quo lis est; ex tri- 
bus vero reliquis unam: assignari ipsi se- 
minario dioecesano in augmentum tertiae 
phrtis super universa summa jam forsan 
pérceptae vel percipiendae ; alias ' vero 
duas partes concedi sacrario, seu fabricae 
ecclesiae metropolitanae ad eós usus, ad 
quos per apostolicas constituliones  assi- 
gnantur. Mandavit praeterea super prae- 
fatis decretum confici, atque édi per acta 


praedictae s. congregationis, et in ejus | 


Óiabulis referri, commissa ipsius decreti 
ereculione archiepiscopo Arborensi, atque 
per literas apostolicas in forma brevis 
expediri. 

Datum Romae ex secreteria sacrae 
congregationis negotiis ecclesiasticis prae- 
positae, nonis septembris anni millesimi 
octingentesimi trigesimi secundi - 

Aloisius Frezza archiepiscopus Chalc. 
s. congregationis secretarius. 

.  .$. 6. Haec igitur omnia volumus, 
4, Statuimus, decernimus, praecipimus, at- 


liue, et ir que mandamus, ut tam metropolitanum 


tialet. 


canonicorum collegium, quam nosocomium 
Turritanae civitatis, huic Nostro supremo 
judicio omnino acquiescant, ac super com- 
memorata causa, et quaestione perpetuum 


. Silentium imponimus.Decernentes has prae- 


sentes literas firmas, validas, et efficaces 


. existere ac fore,suosque plenarios, et in- 


tegros effectus sortiri el obtinere, tibique, 


, €t eorum causa, quae expressa sunt, aliis- 


que. ad quos spectat, et in^ posterum 
Bull, Rom. Tom. XIX. 
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spectabit, hoc, futurisque temporibus ple- 
nissime suffragari ; sicque in . praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 
legatos etiam causarum palatii Nostri apo- 


| stolici auditores judicari, et: definiri de- 


bere, ac irritum et inane si secus super 
his a.quoquam quavis auctoritate scienter 
vel ignoranter contigerit attentari. Non 
obstantibus constitutionibus, et sanctioni- 
bus apostolicis, ac in universalibus, pro- 
vincialibusque, et synodalibus conciliis edi- 
tis generalibus vel specialibus constitu- 
Uonibus, et ordinationibus, aliisque ormni- 
bus, et singulis etiam speciali mentione 
dignis in contrarium praemissorum . quo- 
modolibet concessis, approbatis, et inno- 
valis,caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die undecima janua- 
rii millesimo octingentesimo trigesimo ter- 
tio, pontificatus Nostri anno secundo 


CXXXVIII 


Restitutio collegii civitatis Hispelli, et am- 


platio dotationis illius. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei metnoriam 


$. 1. uae quantaque commoda 
ex receta adolescentium institutione, mo- 
rumque informatione tum in christianam, 


Det. die 
41 januarii 
1833 


Proemium 


tum in civilem profluant ' rempublicam , : 


nemo est qui nou videat, immo, et ex- 
perientia magistra, idipsum fateri non a- 
digatur. Asperrima enim temporum con- 
ditio, qua tantopere urgemur, ab iis pror- 
sus opinionum commentis repetenda, quae 
e reconditis latebris nequissimorum ho- 


' minum erupta cereos adolescentium ani- 
mos suavitate sermonis illiciunt, et obcae- 
| cant , eosque praecipites misere agunt. 
| Quae quum ita sint, nihil potius Romanis - 


pontificibus praedecessoribus Nostris, . ni- 
hilque optabilius merito atque optimo jure 
fuit, quam vel eorum munificentia, vel 
providentissimis .consiliis ea. omnia com- 
parare, quae ad juventutem et religione, 
et bonis artibus instiuendam "pcne 
conducunt. 

€. 9. Et sane plura in pontificia No- 

| 91 


Vicissitudines 
seminarii. 


demus NU PRU PR is 


.* 
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stra ditione recensentur gymnasia, et ado- 
lescentium collegia , quae disciplinarum 
varietate, praeceptorum adlectu, et legum 
observantia omnium profeeto laudem, om- 
niumque admirationem sibi cornciliarunt , 
quae inter illud quoque civitatis Hispelli 
intra limites Fulginatis dioeceseos, Haec 
studiorum palaestra ab anno usque mille- 
simo sexcentesimo decimo primo, consilio 
et hortatu cardinalis Barberini, sacrorum 
Spoleti antistitis , cujus jurisdictioni His- 
pellum jam subjiciebatur, a municipio 
fuit instituta, atque idcirco publicis con- 
fectis tabulis, praeter alia sancitum est, 
ut ab ejusdem municipii curatoribus per- 
petuo regeretur; quod quidem praedeces- 
sor Noster Urbanus VIII confirmavit, et 
approbavit suis apostolicis literis datis die 
vicesima septima septembris anno millesi- 


mo sexcentesimo vicesimo . octavo. Hinc 


quum progressu temporis nonnullae exor- 
tae fuissent controversiae publicos inter 
curatores, et sacrorum Spoleti antistitem, 
qui illorum jura in hoc collegium con- 
tendere opinabatur, ipsique .curatores ad 
supremum — confugissent pontificem , die 
decima secunda augusti anno millesimo 
septingentesimo trigesimo comminationem 
retulerunt, cujus vi interdicta quavis po- 
testate,iis tantummodo committebatur red- 
dituum administratio, ac praeceptorum ele- 
ctio. Praeterea quum Leonis XII pariter 
praedecessoris Nostri diplomate, cujus ini- 
tium.-Quod divina. sapientias. die vicesi- 
ma octava augusti anno millesimo  octin- 
gentesimo vicesimo quarto edito, quaedam 
in pontificis provinciis gymnasia extin- 
guerentur, nihilo tamen minus Hispelli col- 
legium ex decreto Studiorum congrega- 
tionis diei vicesimae octavae septembris in- 
sequentis anni, a qua ejus leges docendi- 
que raliones fuerunt perpensae, stetit, ac 
viguit, nomenque seminarii collegii sibi 
vindicavit. Res ita se' habebant, quum in- 
genti terraemotu , magna, et praecipua 
Umbriae parte jactata seminarii collegii 
aedificium adeo concussum, labefactum, 
ut die decima quinta januarii superioris an- 


ni illud occludere opus fuerit, statim ac 


nullum amplius praebuit domicilium. Ex 
hujusmodi vero gymnasii defectu non me- 
diocre in illius provinciae populos malu: 
redundat, siquidem, quum adolescentes 
inibi excepti ad omnem pietatem et do- 
ctrinam informarentur, ut exinde prodire 
possint viri Ecclesiae ornamento, et civilis 
reipublicae usui futuri, eorumque aliqui 
nulla prorsus impensa, reliqui autem te- 
nui pecuniae summa alerentur,non solum 
e linitimis, sed et ex aliis locis eo mitte- 
bantur, et contubernalium numerus in dies 
frequentior. Ad hoc accedit Dei cultus ea 


in civitate aliquantulum immiínutus, ac so- 
lemnia sacra haud veteri, ut antea splen- 
dore peracta, propterea quod illius alumni, 
qui divino ministerio se mancipabant in 
bina collegialia templa statis diebus ad 
ecclesiasticas subeundas caeremonias con- 
venire solebant. | 


9. 9. Primores itaque civitatis His» Erpost my, 


pelli magnopere cordi habentes, ut ibi- 
dem vetus reviviscat gymnasium, quod 
magno semper fuit honori, omniaque si- 
mul impedita perspicientes, ut eorum, to- 
tiusque populi vota expleantur, valde op- 
portunum fore existimarunt, bona ac red- 
ditus pii mulierum recessus ejusdem ci- 
vitatis seminario collegio attribuere, quin 
tamen gynaeceum illud praecludatur, nam 
praeter ea satis habet unde vigeat, ac 
propositi finis rationem omnino servet. 
Postquam ergo haec singula Nobis expo- 
nenda curaverint, suppliciter: a Nobis pe- 
Uere, ut eorum desideriis obsecundantes 
Nostram indulgentiam in restituendum se- 
minarium collegium benigne conferre ve- 
limus. " | 

$. 4. Nos igitur audita sententia ve- 
nerabilis fratris Ignatii Joannis episcopi 
Fulginatis,quem nunc ad Spoletinam archie- 
piscopalem ecclesiam — transtulimus, quum 
perpenderimus, pii recessus administratio- 
nem ab. iisdem ipsis geri, quibus semina 
rii collegii regimen commissum est, reddi- 
tus vero, qui ex: suis bonis in singulos 


annos ei obveniunt in aliis usibus collo- 


cari,atque hisce etiam redditibus semina- 
rio collegio attributis, quidquid ei gynae- 
ceo superest, illius tuitioni admodum con- 
sulere, haud  gravate fuimus adducti, ut 
eorum postulationibus annueremus, No- 
$trumque hac super re consilium per sum- 
mum. a Nostris publicis negoliis admini- 
strum patefacere constituimus. Verum cum 
oratores impense cupiant, hujusmodi vo- 
luntatem apostolicis literis confirmarl, ala- 
cri, libentique animo eis morem gerere 
censuimus. Nos ergo omnes et singulos, 
quibus hae literae favent peculiari bene- 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicalionis, el interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et poe- 
nis quovis modo, et quacumque de causa 
latis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes, et absolutos fore 
censentes, gymnasii tam bere de re ca- 
tholica, et civili semper meriti, quantum 
in Nobis est, firmitati prospicere volentes, 
plena .auctoritate Nostra apostolica abdi- 
cationem bonorum omnium fuodorum,quae 
ad pium mulierum pertinebant recessum 
civitatis Hispelli a suis administratoribus 
factam, eorumque seminario collegio s. 
Felicis ejusdem civitatis perpetuam attri- 


Tenor concer 
sionis. 


4i 8 
det 
- aU 


Clausula su- 
blata,et decre- 
lam irrítapns 


Derogatle - 


contrariorum, 


 1udinibus; privilegiis quoque indultis et. 
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butionem approbamus, et confirmamus, et 
involabilis apostolicae firmitatis robore mu- 
nimus. Mandamus tamen, ut eadem ipsa 
bona nequaquam devendi possint , repa- 
randis aedificiis, quum enim ex iis fun- 
dis tenue modo pretium perciperetur, sa- 
tis videtur aes alienum contrahere, ac 
fundos hypothecae subjicere, ea adjecta 
lege quolibet anno, aliquam pecuniae vim 
deponendi,.quo illud dissolvatur. | 
$. 9. Haec concedimus alque statui- 
mus, decernentes hasce literas firmas, va- 
lidas et. efficaces existere ac fore, suosque 
plenarios, et integros effectus sortiri et 
obtinere, et eorum causa, quae expressa 
Sunt, hoc futurisque temporibus plenissi- 
me suffragari; sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et dele- 
gatos eliam causarum palatii Nostri apo- 
stolici auditores judicari et definiri debe- 
re, ac irritum et inane si secus super 
his a quoquam . quavis auctoritate scien- 
ter vel.ignoranter contigerit attentari. 
$. 6. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis etiam spe- 
ciali mentione dignis, juramento quoque 
et confirmatione apostolica, vel .quavis 
firmitate alia roboratis statutis et Consue- 


literis apostolicis superioribus, et personis 
sub .quibuscumque  tenoribus et formis, 
ac cuum: quibusvis etiam derogatoriarum 
derogatoriis, aliüsque  efficacioribus, effi- 
cacissimis, ac insolitis clausulis, irritan- 
tibusque, et aliis decretis in genere, vel 
in specie, ac aliis in contrarium quomo- 
dolibet concessis, approbatis, et innovatis; 
quibus omnibus et singulis illorum teno- 
res praesentibus pro plene, et sufficien- 
ter expressis, ac de verbo ad verbum 


- insertis habentes, illis alias in suo robore 


permansuris , ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat specialiter el expresse 
derogamus, caeterisque contrariis quibus- 
cumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die undecima ja- 
nuarii millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno secundo. 


| 
| 
| 


CXXXIX 


Deputatio visitatoris apostolici collegii cui 
nomen a sancto Ántonio in urbe fratrum 45 januarü 


minorum s, Francisci Conventualium. — ,,189, 


Dilecto filio Nostro 
Augustino S, R. E. diacono 
cardinali Rivarola 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili Noster 
Salutem et apostolicam benedictionem - 


9. 1. Lu Nos summopere opte- Ratio couces- 
mus sacrae visitalionis inquisitione, sta- 
tum collegii, cui a s. Antonio nomen, hic 
in urbe existentis missionum. fratrum mi- 
porum s.Francisci Conventualium nuncupa- 
torum, perspicere probe noscentes, te dile- 
ete fili Noster, eximia prudentia, doctrina, 
pietate, religione, integritate, rerum ge- 
rendarum peritia, aliisque cgregiis animi, 
ingeniique dotibus fulgere, iccirco hujus- 
modi munus tibi committendum  existi- 
mavimus. » 

$. 2. Quamobrem hisce literis te, di- 4... Loses. 
lecte fili Noster, visitatorem apostolicum sionis, 
collegii praedicti cum omnibus et singu- 
lis facultatibus, juribus, indultis, cum hu- 
jusmodi munere conjunctis , auctoritate 
apostolica, ad Nostrum et hujus sanctae 
Sedis arbitrium eligimus, constituimus, ac 
renuntiamus. 

9. 3. [taque universis et singülis ejus- 
dem collegii superioribus, fratribus, aliis- 
que ad quos spectat, et quomodolibet spe- 
ctabit in virtute sanctae obedientiae prae- 
cipimus, atque mandamus, ut te in vi- 
sitatorem apostolicum a Nobis harum li- 
terarum vi adlectum et constitutum | omni 
cum obsequio excipiant, tibique pareant, 
faveant, ac praesto sint. 

$9. &. Non obstantibus constitutioni- — pus 
bus, et sanctionibus apostolicis, atque ipsi- eontrariorum. 
us collegii etiam juramento, confirmatione 
aposto:ca, vel quavis firmitate alia robo- 
ratis statutis et consuetudinibus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decimaquinta 
januarii millesimo octingentesimo trigesi- 
mo tertio, pontificatus Nostri anno secundo 


Praeceptum 
de obediendo. 


, 
Dat. die 


:; 7904 


Dat. die 
29 januarii 
1833 


anno II 


Resto conoes- . 


sionis. 


CXL 


Concessio arae confectae ex reliquiis com- 
.bustae basilicae Ostiensis, et plurimis 
. privilegiis, et indulgentiis ornatae favo- 
re principis Metternich primi a publicis 
negociis' Austriae imperatoris administri. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad. futuram rei memoriam 


AS T uum. multae ac praeclarae 
sint. animi, ingeniique dotes dilecti filii no- 
bilis viri Clementis de Metternich primi a 
publicis negotiis Austriae imperatoris, et 
Hungariae regis administri, et praesertim 
religionis. studium; quumque plurima atque 
egregia sint ipsius. clarissimi viri in rem 
catholicam, atque hanc apostolicam Sedem 
merita, haud potuimus, quin singulari bene- 
volentiae Nostrae significatione eum com- 
plectemur. Jure itaque existimantes, Catho- 
licae: religionis 'trophaeum, ac veritatis 
Christi. fidei argumentum celsitudini suae 
gratum acceptumque futurum , ei dono 
mittere :constituimus aram ex marmoreis 
reliquiis combustae Ostiensis basilicae con- 


fectam, eujus:in inferiori; et antica par- 


Bullarium Romanum . 


|| te 'uriiam collocari curabimus, in qua as- 
| servantur: exuviae Bonifacii martjris e se. 


pulchreto ad urbem una curn nomine ef- 


fossae. Quo vero isthaec ara magis magis- 


que in pretio possit haberi, caelestium 
munerum thesauris, quorum dispensatores 


esse Nos voluit Altissimus, eam - decorari 


decernimus. 

$. 2. Hujusmodi ergo'auctoritate con- 
fisi concedimus, et indulgemus, ut quo- 
tiescumque sacerdos aliquis inibi sacris 
operabitur pro anima cujuscumque chri- 
stifidelis, quae Deo in charitaté conjuncta 
ab hac luce migraverit hujusmodi :sacri- 
ficium animae ipsi plenarie suffragetur. 
Praeterea eadem auctoritate : impertimur , 
ut singuli quique christifideles conscientiae 
sordibus per sacram confessionem ablutis, 
ac caelesti dape refecti eamdem aram in 
anniversaria qualibet tum Christi domini, 
tum ejus matris, itemque apostolorum prin- 
cipis celebritate adierint, dummodo pro 
christianorum principum concordia, haere- 


sum exlirpatione, ac Sanctae Matris Ec- 


clesiae exaltatione pias ad Deum preces 
effuderint, plenariam omnium peccatorum 
suorum remissionem: consequantur. 

$.' 3. In contrarium: facientibus non 
obstantibus quibuscumque. ^ Praesentibus 
perpetuis futuris temporibus valituris.. 

Datum Romae ^3apud:s. Petrum sub 
annulo piscatoris die vicesima nona ja- 
nuarii millesimo octingentesimo. trigesimo 
lerio, pontificatus Nostri anpo secundo. . 


eDropitio 
contrariorum. 
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Pod. 


Reinteiratio dioecesis Moiruienis. cum 


Dat. die 
"—— Suis Mop 
anno III. : : : 
ainsi: episcopus ' 
; Servüm.eervorum Dei 
5k t $ neqoe. LI wb aes ad "i 
! MS , 
E i perpetuam rei memoriam | 
— ps 4. Y postolici Nostri — vi- 
gilans. cura, ac:suprema Nobis licet..imme- 
renlibus divinitus tradita potestas id po- 
stulat; ut sedium episcopalium, quas no- 
scimus rite constitutas, et Catholicae reli- 
gionis incremento,ecclesiarumque regimini 
valde :aecomedatas, integritatem ac jura 
QOnservemus, et novo apostolicae confir- 
DonHonIE: robore. communiamus. - 
Téaitudines - — S. 2. Sane ex velustis . monumentis 
Poiruien accepimus, cathedram. episcopalem, quae 
Cit. 


Corbaviae in lilyrico primitus erecta fue- 
rat, Modrusiam ' deinde; auctorante apo- 
stolica: Sede, fuisse translatam, ibique Cor-: 
bavienses seu Modrusienses antistites suam 
durisse. moram, donee Modrusia quoque: 
a: Turris capta, el solo. igne- ac ferro ae4: 


quate, episcopus et capitulum in castram : 


Novi in Vinodol prope oram. maritimam," 


sed 


dum. Et quamvis Romani pontifices prae-. 
decessores Nostri exeunte jam saeculo de- 


. Cimo quinto praefatam Corbaviensem, seu. 


Modrusiensem dioecesim in spiritaalibus ac 

Aemporalibus adeo turbatam, suoque etiam 

viduptam . pastore, administrandam :com- 

üiserint.: episcopis pro Jempáre: finitimae 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


intra: Corbaviensis, seu . Modrusiensis 
dioecesis confinia sibi duxerint cominigran- 


— 
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| -dioecesis Segnesis, illam nihilominus ab 
| apostolica Sede, cujus est novas erigere 
cathedrales ecclesias, erectasque dividere, 
transferre, aut supprimere, nunquam con- 
stat fuisse suppressione destructam, aut Se- 
gnensi ecclesiae extinctiva unione incor- 
poratam. Segnenses imo praesules pecu- 
liari/ administrationis titulo: ex^ pontificiis 
bullis quaesito Modrusiensem ecclesiam ad 
haec usque tempora gubernandam susce- 
perunt: suos utraque dioecesis certos, di- 
stinctosque jugiter servavit limites: duos 
'episcopiSegnenses constituere consueverunt 
Officiales seu vicarios generales, . quorum 
alter Segnensem, alter Modrusiensem, seu 


*Corbaviensem administraret. dioecesim:duos 


itidem occurrente Segnensis ecclesiae va- 
catione, electos fuisse patet .vicarios capi- 
tulares, unum a capitulo Segnensi, alterum 
a capitulo .Modrusiensi, ut suam ' quisque 
independenter ab altero, usquedum  per- 
duraret viduitas, regeret dioecesim. 

$. 9. Nuperrime autem sive rerum 
inscitia, 'sive cupidine - latius explicandi 
propriam jurisdictionem. non defuere, qui 
Modrusiensem seu Corbaviensem  dioece- 
sim dudum eztinctam,. ac Segnensi eccle- 
siae ita. unitam.. arbitrarentur, ut una dum- 
laxat evaserit: dioecesis, solumque nomen 
ac- titulus: Modrusiensis ecclesiae .super- 
fuerit. ad vetustae | episcopalis sedis. con- 
servandam memoriam, ac proplerea tem- 
pore vacationis cathedralis ecclesiae Se- 
gnensis unum tantummodo, atque istum a 
capitulo Segnensi eligendum esse vicarium 
capitularem, ; qui tum Segnensem, tum : Mo- 
drusiensem gubernet dioecesim;  ;..— 

9. 4..Cumque gravia exinde jurgia 


inter .utriusque :dioecesis clerum  jacturas 


in spirituali animarum regimiue, et nozia 


ecandala.i&à populo essent pertimescenda: 


nisi hujus sanctae Sedis.supremo judicio 

oborta dubitatio dirimeretur, idcirco .cha- 

rissimus in.Christo filius Noster Franciscus 
$2 


Novissima íil- 
lius unío ex 
errore facta 

ecclesiae epi- 
scopali 8e- 

gnensi. 


Jurgiaquae ex 

hac indebita 
unione excita- 
tasunt 
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T | primus Austriae imperator,et Bohemiae at« 
que Hungariae rex apostolicus id a Nobis 
CEMME studiosissime ^ suis literis efflagitavit, ut 
memoratas dioeceses Segnensem et Modru- 
siensem inter se vere ac realiter esse di- 
sStinctas, ac eveniente decessu episcopi pro 
tempore Segnensis et administratoris Mo- 
drusiensis, utrumque capitulum seorsim 


procedere debere ad electionem vicarii ca- 


, pitularis. pro unaquaque dioecesi guber- 
^ nanda declararemus el praeciperemus. 
| Ssinidseila $. 5. Nos igitur qui earumdem dioe- 
eiim cesium statum, et antiquitatem,  utlilita- 
temque perpendimus rationum momenta 
ab utriusque diocesis clero allata mature 
consideravimus, sententiamque venerabi- 
. lium fratrum Petri Klobusiezki | archiepi- 
P scopi Colovensis et Bachiensis, ac metro- 
| politani.- ecclesiarum Modrusiensis. et Se- 
d gnensis, nec non bo: me: Joannis Bapti- 
: $tae Jesich dum viveret episcopi Segnensis 
et administratoris Modrusiensis - libravi- 
mus, eximium ejusdem Francisci primi 
imperatoris zelum pro bono et tranquilli- 
Óate populorum suorum, ejusque in banc 
apostolicam Sedem venerationem meritis 
laudibus efferentes, piisque ejus postulatio- 
i nibus libenter morem gerentes, ac etiam 
in | motu proprio, certa scientia, et matura de- 
EM liberatione,deque apostolicae potestatis ple- 
nitudine, ac praesentium literarum tenore 
declaramus, .dioecesim Modrusiensem seu 
Corbavieasem ab episcopo pro tempore 
Segnensi tamquam ejus administratore pro- 
curatam ab dioecesi Segnensi esse vere ac 
realiter separatam etl omnino distinctam, 
et quatenus opus sit de novo separamus, 
distinguimus atque secernimus. 
9. 6. Similiter iisdem motu, scientia 
potestatis plenitudine edicimus, decla- 
ramus, atque mandamus, uL tempore va- 
cationis tam sedis Segnensis, quam admi- 
nistrationis dioecesis Modrusiensis seu. Cor- 
baviensis jus eligendi vicarium capitula- 
T rem pro sua quaque dioecesi .ad utrum- 
I que capitulum spectet, nimirum ad capi- 
tulum Segnense vicarium pro dioecesi Se- 
guensi, el ad capitulum Modrusiense. seu 
Corbaviense pro dioecesi Modrusiensi, ut 
unusquisque vicarius capitularis jurisdiotio- 
nem suam independenter ab altero erer- 
cere possil ac debeat. 
| [ $. 7T. Volumus tamen atque praeci- 
| ' Reservatio |, 
| seca, — pimus,ut in electione vicarii capitularis sa« 
cri canones, ac praesertim decreta sacro- 
E | . sancli concilii Trideotini ab utroque capi- 
2 . ^ . tulo adamussim et inviolabiliter ODNGEYen: 
tur atque custodiantur. 
... 8. 8. Praesentes quoque literas sem- ' 


Concessio no- 
minandi in ca- ac 
su vacalionis. 


" Clausola s^ 
on | blata et decre * 
B tam irritans. 


ptionis, obreptionis aut nullitatis vitio, vel 


i 

i : 

Í . 4 
l 


per et. perpetuo validas 'et efficaces esse ac ' 
fore, nec ullo unquam tempore de subre- : 


| 


Bullarium Romanum 


intentjonis Nostrae, aliove 


interesse posset in futurum cujusvis sta- 
tus, ordinis,praeeminentiae et dignitatis sint 
eliam specifica mentione digni illis non 
consenserint, aut minime vocati, et auditi 
fuerint, tametsi suorum indul 
privilegiorum vigore vocari aut audiri de- 
buissent, aut ex eo quod solemnitates, aut 
quaecumque alia forsan servanda minime 
servata fuerint impugnari, aut in contro- 


quovis: defectu - 


eliam ex eo quod ii; quorum interest, saut 


rum, aut. 


versiam vocari, aut adversus illas quod- . 


cumque juris, facti, vel justitiae remedium 
impetrari posse; sed tamquam ex pontifi- 
ciae providentiae officio et motu proprio 
factas omnimoda firmitate existere, suos- 
que integros effectus sortiri, et obtinere, 
sicque et non alias per quoscumque ju- 
dices ordinarios vel' délegatos etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores,ac S.R.E. 
cardinales etiam de latere legatos, vice 
legatos, dictaeque Sedis nuncios: judicari et 
definiri debere, ac irritum et inane si se- 
cus super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attenta- 
ri decernimus ac. declaramíus. 

$. 9. Quocirca supradictum venera- 
bilem fratrem Petrum Klobusiczki archie- 
piscopum — Colovensem. et: Bachiensem in 
exequutorem praesentium literarum apo- 
stolica auctoritate constituimus, ut ipse per 
se vel alium virum ecclesiastica dignitate 
insignitum ab eo subdelegandum praesen- 
tes Nostras literas, ubi et quabdo opus fue- 
rit, ac quoties pro parte eorum, quorum 
interest, aut. alicujus eorum fuerit requi- 
situs solemniter publicet, ac omnia et sin- 
gula in eis contenta, auctoritate Nostra 
statuat alque decernat, et. a cunctis ; in-— 
violabiliter servari praecipiat. Atque" ut 
lam ipse, quam persona ab eo subdele- 
ganda super quacumque .oppositione in 
actu exequulionis quomodolibet - oritura 
eliam definitive et quacumque appellatio- 


Depetalio 


execuleris 
apostolici 


ne remota pronunciare libere et licite pos-. 


sil ac valeat, omnimodam etiam faculta- 
lem concedimus et impertimur. Eidem ve- 
ro archiepiscopo praecipimus, .ut singulo-- 
rum actorum in praesentium literarum 
exequutione conflciendorum exemplar au- 


.thentica forma exaratum intra quadrime- 


stre ab expleta ipsarum exequutione ad 


hanc apostolicam Sedem transmittat,illud- 
que in archivo congregationis rebus con-. 


sistorialibus .praepositae de more asserva- 
ri mandamus. 

$. 10. Non obstantibus Nostris et can- 
cellariae apostolicae regulis de jure quae- 
sito non tollendo, aut in contrarium prae- 
missorum quomo/olibet editis, aliisque apo- 
stolicis quorumcumque Romanorum pon- 
Uficum praedecéssorum Nostrorum, ac in 


Derogstle 


e»ntrarierum 


bu 
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universalibus, provineialibus et synodalibus . . , . CXLII 
conciliis editis generalibus, vel specialibus 
constitutionibus et ordinationibus, nec non 


eM ' 


dictarum ecclesiarum Segnensis ac Modru- | Facultas tributa moderatricibus monaste- N^ die 
|  siensis seu Corbaviensis etiam juramento, rii sanctae Clarae civitatis sancti Jaco- ' "tr 
anno iif. 


bi dioecesis Compostellanae recipiendi 
. etiam in habitu saeculari puellas pro- 
 bationis causa. 


confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis et consuetudi- 
Dibus, privilegiis quoque indultis, et literis 
apostolicis in contrarium praemissorum 
quomodolibet concessis, confirmatis et-in- 
novatis. Quibus omoibus et singulis etiam- 
si pro illorum sufficieoti derogatione de 
illis,eorumque totis tenoribus specialis,spe- 
cifica, expressa et individua, non autetn 
per clausulas generales idem continentes 
mentio, seu quaevis alia expressio haben- 
de, aut. aliqua alia exquisita forma ad hoc 
servanda foret, illorum omnium et singu- 
. lorum tenores praesentibus pro plene, et 


| Gregorius PP. XVI. (7 


4 


Ad futuram rei memoriam. "P 


$. 1. | MENS Nobis curavit Ripeuue pte- 
dilecta ia Christo filia Joachina Moscoso 7" 


sufficienter expressis, ac de verbo ad ver- 
bum insertis habentes, illis alias ia suo 
robore permansuris ad praemissoruin ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogarmnus, ac derogatum esse 
volumus, caeterisque contrariis. quibus- 
cumque. | 
. . $. 11. Nulli ergo omnino hominum 
liceat has paginas Nostrae declarationis, 
con(irmationis, separationis, divisionis, con- 
stitutionis,decreti, man4Jati, voluntatis, in- 
tentionis, deputationis ac derogationis ia- 
fringere, vel ei ausu temerario contraire, 
Si quis autem hoc attentare praesumpse- 
rit indignationem omnipotentis Dei,ac bea- 
torum Petri et Pauli apostolorum ejus se 
Doverit incursurum.; [| ! 

.. Datum Romae apud sanctum Petrum 
&ànno incarnationis Dominicae millesimo 
oclingentesimo trigesimo tertio, pontifica- 
tus Nostri anno tertio, 


sacrarum virginum antistita in monasterio 
sauctae Clarae civitatis sancti Jacobi Com- 
postellanae dioeceseos, suis in votis esse. 
ab hac apostolica Sede veniam  obtinera, 
cujus ope ei, ac.futuris ejusdem mona- 
sterii moderalricibus liceat, illas puellas 
excipere, et in claustris sacri gynaecei 
duorum vel trium mensium spatio retine- 
re, quae babitu seculari, quemadmodum - 
vocant, eo se conferunt non jam educa- 
ionis. caussa, sed sacrae illarum virginum 
familiae nomen dare cupientes, comme« 
merato temporis spatio ibi tamquam in 
statu probationis morantur, ut religiosae 
vitae rationem expertae, vel rel'giosum 
illud institutum profiteantur, vel si illa re- 
gularis,.disciplina minime iis placuerit, ea- 
dem qua ingressae sunt seculari veste e 
claustris exire possint, et valeant. Quo«4 
circa supplici cum prece a Nobis petitum 
est, ut. auctorilate Nostra apostolica hu- 


jusmodi facultatem concedere velimus. 
$. 2. Nos igilur omnes, quibus hae remor eee 


literae favent peculiari beneficentia — pro- 
sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
nicationis et interdicti, aliisque ecclesia- 
sticis censuris, $ententiis, et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis, si 
quas forle incurrerint hujus tantum rei - 
gratia absolventes, et absolutas fore cen- 
senles, acceptoque venerabilis fratris ar- 
chiepiscopi Compostellani testimonio, ex 
quo Nobis innotuit, hanc rem in ejusdem 
monasterii, ac puellarum bonum, et uti- 
litatem cedere, hisce literis perpetuo va- 
lituris, auctoritate Nostra apostolica fa« 
cultatem tribuimus, atque impertimur, cü« 
jus vi hoc, futurisque temporibus supre- 
tae commemorati monasterii moderatrices, 
püellas, quae probationis causa illud in- 
grediuntur monasterium excipere, easque 
veste. eliaun seculari utentes in claustris 


' sacri gynaecej duorum, vel trium mens, 
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sium spatio retinete Jibere et licite pos- 


Conditie 
adjepta ,.- 


sint et valeant. 

$. 3. Id: tamen ea lege concessum 
voluiriüs; ' ut" probátionis tempus. hujusmo- 
di^binos vél':tres^ menses omnino non 
práetergrediátur, et quoties "aliqua "puella 
proliationis : causa in'illud se: conferat mo- 


-. Basterium toties ab ordinario: venia - pri- 


Clausula su- 
blato, et de- 
cretum irri- 
tans. 


mum imploretur. 

.. S. 4. Haec concedimus atque indul- 
gemus decernentes há$ pràesentes literas 
firmas, validas et efficaces existere ac fore, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
tiri, et Gbtinere;.sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et delega- 
tos eliam causarum palatii Nostri aposto- 
lici auditores judicari et defipiri debere, 


eem iges irritum et. inane :si- 'secüs super . .his a 


Derogatio 
" céntraribtu m 


Dat. die 
16 februarii 
1833 
anno III. 


Expostio bris ad. Nos datis referebas, venerabilis. 


precum. 


.quoquain quavis &uctoritate - sciebter - vel 
NUOrenl contigerit attentari. 

.$. 5. Non obstantibus conatitàlioni- 
bus, et Banctionibus apostolicis, nec non 
ejusdem monasterii, ac illius instituti etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel 
quavis , firmitate alia roboratis statutis. et 
consuetudinibus, caeterisque Foudre qui- 
— ag 

: Datum Romae. apud sancii Pelrum 
ub ànnulo piscatoris die octava februarii 
millesimo 'octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio. 


, 
à 


x: CXLIII 

Facultas: sumendi reliquias corporis s, Àu- 

" gustini doctoris, et episcopi, data epi- 

* Scopo Papiensi cum legibus servandis pro 
aperienda arca marmorea, in qua cor- 
pore reliquiae asservantur. 

i EE. 

: 20 Venerabili. fratri 

* .« : Episcopo Papiensi 


- Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater , 


$2. 


-Salotem. et ipostolicam benedictionem 
d.) s n T ^ ' 


- ! ' 
. 


"- " 4. Lus pridie nonas decem- 


frater, de arca marmorea, in qua corpus 
praestantissimi 'Ecclesiae doctoris :s.Augu- 
stini asservatur, nuper tuis.curis :et studio, 
ac opera Papientium. cujusque ordinis ci- 
'vium instaurata, ac translata pie, solemni- 
terque ad' novum sacellum .in isto . catlie- 


 drali- templo splendido:opere extructum. 
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 Addebas 'ütitem, : ibi; ad dévptienem isttes: 


populi:erga S. dóetorem . . magis - magisque 
excitandam intento: cónsilium esse, üt cap- 
sulae interiori sacras illas exuvias. con- 
ünenti; et. jam pene dilapsae substituas 
aliam: nobiliorem; atque in ahteriori- par- 
te. crystallinam; cujus quidem rei perfi- 
éiehdae occasione optas insuper nonnihil 
sumere ex fragmentis ossium quodam pe- 


culiari sacculo clausis, quo illud in varias: 


thecas rite dispertitum | quibusdam dono 
tribuas, qui de aucta sacri corporis vene- 


ratione optime meriti sunt. Quum autem 


consilio, ' et desiderio eidem tuo literae ob- 
stent Benedicti XIII. gb: tne: . decessoris 
Nostri haec et similia :de s. Augustini-cor- 
pore sub poena excomunicationis eo ipso 
incurrenda. prolibentes, suppliciter Nobis 


postulas, ut tibi benignam ad ea gerene: 


dà veniam tribuamus..: 
6. 2. Nos itaque tuam istam pieta- 
tem summopere commendantes, et' pro- 


|,pensam ad tua studia voluntatem Nostram: 
| libenter tibi hac oblata opportunitate con-: 


firmantes, auctoritate. Nostra apostolica 
concedimus et impertimur, ut idem sancti 


Tenor eor 


cessionis. 


Áugustini :corpus in memoratam novam . 


capsulam transferre, et ex praediétis sa- 
crorum ossium fragmentis partem aliquam 
in peculiaribus thecis includendam, iis qui 
bene de sacris iisdem exuviis meriti sunt, 
aliisque, quibus tibi opportunum in Domi- 
no visum fuerit donare libere ac licite 
valeas: scilicel pro hac vice dumtaxat, 
atque ita ut in re. peragenda . serves in 
omnibus instruclionem jussu Nostro exa- 
ratam, ut moris est, a dilecto. filio magi- 
stro Virgilio Pescetelli fidei promotore; 
quam hisce literis inserendam mandavimus; 


Instructio 


$. 3. Pro rüio episcopo Papiensi, ut pora ierra- 


sepulchrum in quo sacrum corpus, et aliae 


da in con- 
cessione reli- 


reliquiae sancti Augustini episcopi, el ec- quirs m 


clesiae doctoris servantur aperiat, et de- 
inde in aliam arcam easdem reliquias trans- 
ferre — possit et valeat, nec non aliquas 
reliquias dono ei dare liceat. 

Quum sanctissimus dominus Noster 
Gregorius XVI. pontifex maximus reveren- 
dissimi episcopi Papiensis postulationibus 
adhaerens cidém facultatem impertierit, ut 
in capsulam nobiliorem, anteriusque cri- 
stallinam corpus sancti Áuguslini episco- 
pi Hypponensis, et Ecclesiae doctoris in- 
ferat, quo publica devotio magis excitetur, 
et ex fustulis ossium in sacculo clausis 
aliquot reliquias pro hac tantum vice con- 
cedat nonnullis de restituto sancti docto- 
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ris cultu optime ;rhérilis, non obstante 


prohibitione a sanctae memoriae Benedi- 


cto XIII facta in sua constitutione, quae 
.. fncipit.:5 :74d:summi Det gloriami- z .dalà 
,i «dpud ;sanétum. Petrum : decimo 'kalendas 


óctohris; millesimo !septingentesimp vicesi- 
mo octavo, quae £onfirmata fuit a &anetae 
memoriae Pio pp. VI. in brevi sub an- 
nulo piscatoris die tertia octobris millesi- 
mo septingégtesidio: octuagesimo sexto, 
inei. munetis; ést,hanc. brevem instrüctio- 
nem dare, ut omnia rite fiant. 

In primis reverendissimus episcopus, 
sive, eo legittime; impédito, ejus vicarius 
generalis cum promotore fiscali, suaeque 
curiae notario, seu cancellario, accedat ad 
ecclesiam cathedralem; immo ad sacellum, 
ubi: arca :«tnareyorea, .in: qua. servantur. os- 
sa sancti Augustini, veneratur et colitur; 
tunc significabit ex gratia Sanctissimi ape- 
riendum esse hoc sepulcrum; polerit etiam 
ad..id- invitare: aliquot. ecclasiastieos "viros, 
aliosque sibi benevisos, ut :huic. actui .práe- 
geütes. sint.,.cum moderamine: tamen. Nam- 
que: actus debet esse secretus, ét 'secreto, 
immo tiam qlausis januis, et. (si commo- 
de. fieri. possil). noctu est, peragendus. 

; Antequam. vero ad actum aperitionis 
perveniat ex. suo cancellario instrumentum, 
Beu instrumenta ;.aperitionis urriae: aucto- 
ritate Pii pp. VI peractae, nec pon. trans- 
laüonis..in.. ecclesiam : cathedralem, sibi 
exhibere fgciat.episcopus, vel,.&o impedi- 
to, vicarius^ generalis, ut diligenter reco- 
gnoscere . valeat: arcam,.et signa. ne du- 
bium. ullum. remaneai de corporis identitate 
«ii Beinde': a fabris murarjis, vel aliis.ad 
hoc. :opus accitis: extrahere, faciat. hanc ui*- 
nam, seu. arcam, et denuo, vel.pritium 


signa: reeognoscat.. Quum ad: actum .ape- 
ritionis devenerit ribus episcopus, aut ejus 


vicarius generalis poeuam. excommunica- 
tionis latae sententiae summo, pontifici re- 
servatam indicet contra; quoscumque quid- 


. quam e sepulchro, séu arca, linteaminibus, 


aut hujusmodi aufereptes, vel quidquam 
in arcam praedictam inferentes. etiam de- 
volionis gratia. ! 

Mox hanc urnam, si commode fieri 
possit, idem. ririus episcopus, vel ejus: vi- 


carius generalis asporlari mandabit ad cu- 


biculum aliquod ecclesiae vel sacrario con- 
tigüum, et praeparatum prius a rimo epi- 
scopo aut vicario generali recogaitüm cu- 
rando, ut ad illud ex ostio tantum. aditus 
pateat, et si ad . fenestram, vel fenestras 
crates . ferrea non adsit, curet illam, vel 
illas. claudi, ac sigillis . obsignari posse. 
Urnam . associabunt . reverendissimus  epi- 


scopus,.vel ejus vicarius generalis, pro- 
motor fiscalis,. notarius, seu cancellarius, 
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alüque omnes, qui extractioni praefatae: 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


-interfuere; :Ecolesiastici : Yiri- superpelliceo 
-sint ànduti,.:intorlitia: aecerisa. deferant,:et 
;psalmos::de:Commuai iConfessorum  Ponti- 
ficum..tecilent una cum.antiphonaz O do- 
ctor. opté :—'.cum oratione hujus: sancti 
doctoris; quàm: dicet rmius episcopus, vel 
e' clero dignior statim. ac perventum fue- 
ril: ad. cubiculum, d ossium m et 
reposilio:- fieri. debet. 

Deposita urna in dicto loco praepa- 

41ato;, 1iloque . descripto, quatenus. imme- 
diàte, vel ob tarditatem horae, vel alia de 
causa ad illius. aperitionem, non sit de- 
veniendum; claudetur cubiculum, et in plu- 
rimis locis. obsignabitur sigillis riii. epi- 
scopi, quod faciendum quoque: est, in fe- 
nestra seu fenestris, dummodo in illa vel 
iu ilis: non habeatur ferrea crates: clau- 
surae: et absigoationis: actus enunciabítur 
a motario. in. instrümento. hujus translatio- 
nis, clavesque : secum . deferat, et retineat 
notarius, idque toties.fiet, quoties, re non- 
dum perfecta, abire cogatur ad idem rur- 
sus cubiculum Accessurus. 
- ' : Die.autem .sequenti, aut alia desi- 
gnanda reverendissimus episcopus, vel ejus 
vicarius generalis una .cum supradictis 
accedit ad praéfatum cubiculum, factaque 
recogniliope :sigillorum in janua apposito- 
rum, illisque integris et. illaesis repertis, 
aperiri illam -mandabit, tunc eadem reco- 
gnilio flat sigillorum, si in fenestra, aut 
fenestris apposita fuerint.. Aperietur deinde 
arca, in qua reposita sunt ossa sancti Au- 
gustini, reiterata prius comminatione ex- 
sommunicalionis, ut/ supra: mox confere- 
tur vetus instrumentum aperitionis : arcae, 
aum: his quae ibi invenientur, et distincte 
describentur. o$sa, . praecordia, linteatainá 
quibus teguntur, et. quae intus isis 
tum fuerit... |... (n 

Ossa, aliaque ex arca eruta nda. 
buntur super mensam aliquam ibidem de- 
cenler paratam, et a pulvere, aliisque  sor- 
dibus recte purgata, opera, et ministerio 
alicujus idonae personae specialiter desi- 
gnatae suo apte loco disponuntur;et in nova 
arca nobiliori, anteriusque cristallo ornata 
deponuntur. Reverendissimus episcopus vel 
ejus: vicarius generalis aliquem anatomiae 
peritum seligat, ut describere possit quae 
sint ossa, aliaque in arca inventa, et ope- 
ra alicujus personae ecclesiasticae, vel al- 
terius idoneae, assistente et opem ferente 
ecclesiastico viro, in nova arca haec ossa 
ila aptentur, ut magis devotio excitetur; 
ideoque nec fictitia effizies, vulgo maschera, 
nec alia apponantur, quibus plebs in er- 
rorem induci possit integrum et incorru- 
ptum adhuc servari hoc venerandum corpus 

Àntequam haec nova arca signis clau- 
datur reverendissimus episcopus, vel ejus 
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vicarius generalis aliquam ex frustulis og- 
sium in sacculo positis parlem, nec maxi- | 


mam, nec minimam  extrahat, ut ex illis |. 
aliquot reliquias conflet distribuendas: illis, | 


qui de restituto sancti doctorie cultu o- | 
ptime . meriti sunt. Sed in literis paten- | 
tibus seu authenticis .harum reliquiarum | 
fiat mensio de hac.speciali concessione, 
nec non de prohibitione arcam iterum 
aperiendi. . "m 
* Omnibus ita dispositis ad aetus com- 
plementum arcam suis signis obeignabit 
reverendissimus episcopus, et die, et hora 
sibi benevisa hanc arcam'in ecclesiam 
transferre faciat eodem rmnodo, quo supra 
dictum fuit, ut publicae venerationi ex- 
ponatur. 07 

De omnibus et singulis ita peractis 
publicum instrumentum conficiatur, in quo 
omnia, et singula diligentissime «sint. de- | 
scripta, cujus exemplar ad Sacrorum Ri- | 
tuum congregalionem mittere curabit re- 
verendissimus episcopus. 

Caetera, si qua desiderari videantur, | 
commendantur arbitrio, religioni, et pru- | 


 dentjae reverendissimi episcopi, de cujus | 


doctrina,integritate,et fide Sanctissimus Do- | 
minus Noster plurimum in Domino confidit, | 
V. Pescetelli fidei promotor J. 

G. Fatati S. R. C. secretarius | 
Haec concedimus atque indulgemus, 
praecipimus, et mandamus, non obstanti- | 
bus praefatis Benedicti XIII literis, aliis- 
| 


que quibuslibet aliorum etiam praedeces- 
sorum Nostrorum iníterdiclis, caeterisque 
omnibus in contrarium facientibus  qui- 
buscumque. | | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decimaterlia fe- 
bruarii millesimo octingentesimo trigesi- 


mo tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 
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Concessio indumentorum magis insignium 


favore presbyterorum, qui in templo 36 fobruet 


. . Dei psallunt in ecclesia majori oppidi 
8. Ángeli dioecesis Aliphanae. 


Venerabili fratri. 
Episéóopo Aliphano et Thelesino  - 


Gregorius PP. XVI. 


| Venerabilis frater ! 
Salutem et apostolicam benedictionem 


$. f. |, indulgentia pon- 
tificum peculiaria ornamenta aliquando il- 
lis tribuit, qui Deo laudes omai qua feri 
potest diligentia ac pietate, certis statis- 
que diebus et horis aliquo in templo mo- 
dulantur, ut externa decora adepü magis 
illi conentur internis virtutibus enitere, 


| et:ad sacra ministeria accurate implenda 


benignitatis etiam apostolicae incitamento 
impellantur. 

$. 2. Expositum Nobis nuper est a 
dilectis filiis presbyteris ecclesiae oppidi s. 
Angeli mancipatis intra limites istius tuae 
Aliphanae dioecesis, qui participantes di- 
cuntur, una cum archipresbytero, se quum 
singulis festis, aliisque per hebdomadam 
diebus eodem in templo Deo psallant, ad 
majorem divini cultus splendorem impense 
cupere simplici palliolo, seu mozetta de-- 
corari, illi omnino simile, quae a canoni- 
eorum collegio sancti Joannis Majoris Nea- 
poli defertur. 

$. 3. Nos igitur oratores, quos de eo 
templo bene meritos hujusmodi honore ioi 
dignos judicas peculiari beneficentia pro- 
sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
nicalionis, et interdicti, aliisque ecclesia- 
sticis censuris, sententiis et poenis quovis 
modo , et quacumque de causa latis si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutos fore cen- 
sentes tuis etiam votis hac super re No- 
bis oblatis benigne perinoti, tibi, venera- 


 ' | bilis frater, eas partes imponimus atque 


— — —— — 


mandamus, ut auctoritate Nostra aposto- 
lica pro tuo arbitrio facultatem facias, cu- 
jus vi tum archipresbyter, tum caeteri pres- 
byteri, qui in commemorato templo oppi- 


| di s. Angeli tuae Aliphanae dioecesis di- 
! vino cultui inserviunt, dummodo ii omnes 


enno [IL 


Expoiitie 
precom 


Tenor coset- 


( 


WA ve 4g c9 


Clausula 
sublata, et de- 
ewtum — irri- 
tns 


Derogatio 
ecatrariorum 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


collegium efficiant, .quod rite fuerit. insti 


tutum, itemque eorum successores. in cho- 
ro, in sacris supplicationibus, in conven- 
tibus, seu, ut. dici. solet, capitulis delibe- 
rationis causa habendis, et in aliis quibus- 
libet publicis ejusdem collegii :functioni- 
bus. palliolo, seu mozzeta uti libere et li- 
cile possint, quemadmodum a canohico- 
rum collegio s. Joannis Majoris Neapolis 
gestari mos. est. 

9. 4. Haec concedimus atque man- 
damus, decernentes hasce literas firmas, 
validas, et efficaces existere ac fore, suos- 


que plenarios et integros effectus sortiri, 


et obtinere, ac illis ad quos spectat, et 
pro tempore quandocumque spectabit in 


omnibus, et per omnia plenissime suffra- 


gari, el ab eis respective inviolabiliter ob- 
servari; sicque in praemissis per quoscum:- 
que judices ordinarios, et delegatos etiam 
causarum palatii Nostri apostolici audito- 
res judicari et definiri debere, ac irritum 
et inane si secus super his a: quoquam 
quavis auctoritate scienter vel ignoran- 
ier contigerit attentari. "E | 

. $. 5. Non obstantibus fel: rec: Bene- 
dicti XIV. praedecessosis Nostri super di- 
visione '. materiarum, aliisque apostolicis , 
ac in universalibus, provincialibusque, et 
synodalibus conciliis editis generalibus vel 
specialibus constitutionibus et ordinationi- 
bus, nec non legis fundationis ecclesiae,seu 
collegii, de quo agitur, etiam juramento, 
confirmatione apostolica vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis, et consuetudi- 
nibus, caeterisque contrariis quibuscumque. 

. Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscaloris die vicesima sexta 
februarii millesimo oclingentesimo Lrigesi- 
mo tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 
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Concessio indulgentiarum — assequendarum 
ab iis,qui visitaverint conventum sanctis- 
; :Simae Annuncialionis civitajis Januensis. 


Det die 
28 februarii 
. 4839 
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Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 
e 


$. 1. Es Nobis nuper fecit di- 
lectus filius modernus provincialis conven- 
tus sanctissimae 'Ánnunciationis civitatis Ja- 
nuensis, quod ut magis christifidelim eccle-- 
siam ejusdem conventus adeuntium devo- 
tioni, ac spirituali animarum consolationi 
consulatur, altera in ea existens sub in- 
vocatione s. Ántonii de Padua iisdem om- 
nino indulgentiis, gratiis, et privilegiis, 
quibus altare sub eadem invocatione s. 
Antonii de Padua situm in ecclesia con- 
ventus fratrum ejusdem ordinis de Ara - 
Coeli nuncupatoruin, de alma urbe Nostra 
fruitur , et gaudet, per Nos condecorari 
summopere cupit. | 

$. 2. Nos igitur. ejusdem exponentis 
zelum, et religionem plurimum in Domino 
commendantes, ad augendam fidelium de- 
votionem, et animarum salutem coelesti- 
bus Ecclesiae thesauris. pia charitate in- 
tenti, hujusmodi supplicationibus inclinati, 
deque omnipotentis Dei misericordia, ac 
beatorum Petri etPauli apostolorum ejus au- 
ctoritate confisi, omnes et singulas indul- 
gentias, gratias, et privilegia praefata, qui- 
bus altare praedictum s. Antonii de Padua - 
in ecclesia memorata s. Mariae Ara-Coeli ' 
de urbe existens apostolica ab Sede dita- 
tum reperitur, altari ejusdem s. Antonii 
de Padua sito, ut praefertur, in ecclesia 
conventus sanctissimae Ánnunciationis Ci- 
vitatis: Januensis, ita ut omnes et singuli 
utriusque sexus christifideles illud visitan- 
tes, aliaque pro indulgentiis eisdem asse- 
quendis praescripta peragentes, illas con- 
sequi valeant,'ac si ad altare memoratum 


Expositio 
precum. 


Tenor eon- 
ien 


| s. Antonii de Ara-Coeli personaliter et 


devote visitarent, auctoritate apostolica 
tenore praesentium perpetuo communica- . 
mus, tribuimus atque impertimur. | 

€. 3. Non obstantibus Nostra, et Can- perogatie eon- 
cellariae apostolicae regula de non conce- "riorem. 
dendis indulgentiis ad instar, aliisque con- 
stitutionibus et ordinationibus apostolicis, 
caeterisque contrariis quibuscumque. | 

Datum Romae apud s. Petrum sub 
annulo piscatoris die vicesima octava fe- 
bruarii millesimo octingentesimo trigesi- 
mo tertio, pontificatus Nostri anno tertio. : 


5 i 


' -Eaudes oppidi * 


anno lli. 


Proemium utique decet, ea sub civili dictione oppi- 
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[omm tituli, et hionoris civitatis .cum 
; adnexis privilegiis. oppido.. Gualdi, -seu 
Validi dioecesis Nucerinae. 


Gregorius PP. XVI. 
Boxe Sed. 94 


Ad | perpetuam rei memoriam 


g. 1. E owew Sedis majestatem 


da, quae et originis vetustate, ac.labentibus 
annis incolarum. .fama. et. indusiria.: ad 


quamdam amplitudinem pervenisse . viden- 
| ac certa scientia, . 


tur, splendidioribus titulis et honoribus de- 
corare, ut populi Romani pontificis. impe- 


rio subditi paterna ejus benignitate 'im- | 


pulsi Catholicae religionis . studio, . atque in 
Petri cathedram. fidelitate et obsequio prae- 
stare conentur; simulque ostendant, loco- 
rum decus, et ornamentum a virtute ma- 
gis, quam ex ordine ac dignitate pendere. 
./$. 9. Eugubium.... inter et Nuceriam 
ad  Apenniui . radices in. Umbriae (finibus 
Guealdum, seu Validum extat. amoeno in 
colle penes viam publicam, aperto ac sa- 
Jubri aere circumfusum, ab.anno usque 
millesimo septingentesimo vicesimo sexto 
e ruderibus, ut fertur, pervetustae boe] 
Taudini extructum. Posterioribus vero tem- 
poribusUrbini ducatus propugnaculum ezti- 
tisse dicitur, ejusque in arce S, R. E. car- 
dinales apostolicae Sedis legatos consedis- 
se. Ob populi frequentiam inibi patrias 
constitutas leges, quae, praeter alia .docto- 
rum tabulariorum, et artium collegia mo- 
derabantur. .Verum.si ex hjsce omnibus 
haud parum laudis ei profectum — ma- 
jorem sane sibi vindicare posse videtur e 
compluribus viris tum sanctitale, tum do- 


ctrina , praeclaris, qui illinc germana sortiti - 


sunt iacunabula, et quos inter eminent s. 
Facundinus Taudini episcopus, s.. Juven- 
tinus ejus. discipulus, s. Peregrinus, ac 
beatus Angelus unus e, Gualdi patronis, 
cujus cultum ob innumera prodigia, eo de- 
precante patrata, valde auctum Leo XII. 


| praedecessor Noster quum perspiceret, ejus 


missam et officium in tota Nucerina dioe- 
cesi approbavit, Eodem praeterae in. op- 
pido multis privilegiis honestato, atque 
incolis.satis referto, quinque numerantur 
religiosae domus, aliaeque duae,quarum al- 
tera patet novis presbyteris primas divi- 
nae. majestati hostias  immolaturis,. altera 


. vero adolescentibus primam. eucharistiam 


excepturis; octo sacrae aedes, tres subur- 


solutos: fore censentes, 
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banae, itemque éeto sodalitátes,: quarüm 
prima ' sacerdotibus constat. Mercatura, ar: 
tes, agrorumque cultus admodum vigent. .: 

$ 3..Haec cuin i(a se habeent. M 
jus ;oppidi -primores'a Nobis demissa prece 
petiere, 'ut eorum '. patrjae Lot nominibus 
commendatae : — ütulum HRDUEEE 
xelimus,: *: : - 
g. 4. Nos' igitur. bubusindi vota bé 


vis excommunicationis, et. interdicti,aliis- 
que ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, et quacumque ..de 
causa latis, si. quas forte 'ineurrerint, hu- 
jus. tantum rei gratia absolventes, et ab- 
5aud-. inani innixi 
spe, ejus incolas huic apostolieae Sedi;ac 
Romanis pontificibus fidem,obsequium,stu- 
dium. semper praestaturos, motu proprio, 
 plenaque auctoritate 
Nostra oppidum Gualdüm, seu. Validum.in 
civitatem -erigimu&, eique idcirco honores 
omnes volumus: delatos,.. aeque ac jura; 


Expositio pre- 
cum. 


Tenor conee- 


nigne excipientes, atque oratores a quibus- sionis 


el insignia, :quibus aliae: ditionis Nostrae 


civitates, non tamen ex: peculiaribus ratio-- 
Dibus, nunc perfruuntur, vel in.:posterum 


perfrui potérunt. Porro:concessionem' hane . 


Nostram ita intelligi :declaramus, ut. epi- 
scopus Nucerinuüs .mipime . leneatur. resi- 


dere in tempore ova in Gualdi civitate, 


quae:quidem episcopo ipsi, ut antea, om- 
nino parebit; praeterea ut nihil. immnta- 
[tum censeatur inrebus ad nue regimen 
pertinentibus. . | NET 

$. 5. Haec concedimus. aa man- 
damus, decernentes hasce literas firmas, 
validas et efficaces existere ac fore,suos- 
que plenarios, et integros effectus: sortiri, 
et obtinere, et eorum causa quae: e&pres- 
sa sunt hoc, futurisque temporibus plenis« 
sime suffragari, sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios et delega- 
tos eliam causarum palatii Nostri aposto- 


Clausula se- 
bleta,et decre- 
tum irritans 


lici auditores judicari, et definiri debere, - 


ac irritum et inane si secus super his a 


quoquam quavis auctoritate scienter vel 


ignoranter contigerit attentari. 

$. 6. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, nec non 
peculiaribus quorumcumque locorum etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statatie et 


consuetudinibus; privilegiis quoque indul- 


tis, et literis apostolicis superioribus, et 
personis, sub quibuscumque tenoribus, et 
formis, ac cum quibusvis etiam dero- 
gatoriarum — derogatoriis, aliisque —effi- 
cacioribus efficacissimis, ac insolitia clau- 
sulis irritantibusque, et aliis decretis in 


Derogatío 
contrariorum. 


genere vel in specie, ac aliis iu contra- - 


rium quomodolibet concessis, approbatis, 


el innovatis; quibus omnibus et singulis 
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illerum temores praeséalibus.pro plene et dris sententia, atque eonsilio, ejusdem 
sufficienter expressis, ae de verbo. ad ver- || dioecesis, et episcopatus erectionem per 
bum. iseertis habentes,illis alias in &uo ro- | utilem esse cognovimus. Motu igitur pro- 
bore. permausuris ad. praesaissorum  -effe- | prio, ex certa sciegLia, deque apostolicae 
ctum hac vice dumtaxat specialiter et ex- | Nostrae potestatis plenitudine, proviocias 
presse derogamus, caeterigque contrariis | Michigan, et Nord-VVest, quae hactenus 
quibsseumque. ^ . soc». episcopo Cincinnatensi uti administratori 
Datum Romae apud sanctam Petruor | apostolico subjertae fuere, in peculiarem 

sub asnulo: piscatoris. die quinla rmnartii | episcopatum, qui £aeleroqpin quoad jus 
millesimo octingentesimo: trigesimo tertio, | metropoplitivum subjeclas esse debeat ar- 
pontificatus Nostri anno tertio . . , .| chiepiscopo pro tempore Baltimorensi, ejus-- 
ss 3 1.5 1: 7 — :I que episcopalis sedes sit in civitate Dt- 

toit, ex qua; derivetur .episcopatus ejus- 
dem titulus, et qui comprehendat in dioe- 


CXLV II | cesi sua provincias Michigan, et Nord 
| | West harum literarum vi erigimus, alque 
| statuimus. 


mt de — Erectio sedis episcopalis in civitate De- $. 4. Decernentes has literas firmas, 
$n"! ^, troit, Americae Septemtrionalis.. validas, et efficaces existere et fore; suos- , CI*nsuls me- 
anno III. | a c JE que plenarios, et integros effectus sortiri, twm irrilans. 
et obtinere, et omnia juxta praemissa ac- 
curate ,adimpleri; sicque in praemissis per 
quoscumque. judices ordinarios, et dele- 
€— x ut n | gatos etiam. causarum palatii Nostri | apo- 
Ad perpetuam rei memoriom. . | stolici auditores judicari, et definiri debe- 
| 0 7 a3, [pre ae irritum et inane, si secus super 
his a quoquam quavis auctoritate .scien- 
ten. vel ignoranter contigerit: attentari, 
g. 1. X aximns: ibter, geavissimas- | . , | $. 5. Non obstantibus censtitutioBi- ^ Derogatio 
 Meemlwms quo curas, ac sollicitudines, quibus in bus, et ordinationibus apostolicis, caeterjs- *'ariorum 
universa Ecclesia Nobis divinitus concre- | que contrariis quibuseumque. — ES 
dita regenda, ac mmoderanda . continenter . Datum Romae apud sanctum Petrum 
distinemur, et.:;angunur, illa profecto in sub annulo piscatoris die octava martii 
primis Nostrum animum solet urgere, quae millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 
dioecesium omnium per totum terrarum | pontificatus Nostri anno Lertio. | 
orbem. respicit | statum. Supremae enim | | 
Nostrae potestatis, Nostrique judicii est | 
^"iMas moderari, earumque limites consti- | 
tuere, vel immutare, prout rerum, .ac | 
temporum. ratio, et spirituale praesertim |. 
christifidelium bonum, ac commodum po- 
stulare videntur. | | 
9..2. Quum itaque ex acceptis plu- | 
ualio conees- rium venerabilium fratrum Americae Se- | 
ptemtrionalis episcoporum, aliorumque gra- 
vissimis testimoniis acceperimus opportu- | 
nissimum esse ad religionem Catholicam 
in provineiis Michigan, et Nord- West Ame- | 
ricae Septemtrionalis amplificandam, con- 
firmandamque, ex iisdem provinoiisquibus - 
hactenus episcopus Cincinnatensis veluti 
administrator apostolicus práefuit, pecu- 
liarem, propriamque dioecesim erigere, et | 
constituere, cujus sedes sit in civitate De- | 
troit, Nos rem tanti momenti congrega- 
tioni venerabilium fratrum Nostrorum ne- 
gociis Propagandae Fidei. praepositorum 
examinandam commisimus. E | 
-$. 9. Rebus itaque omnibus maturo | 
essc 90r con. examine perpensis, et habita praesertim 
on DOE : 
ratione spiritualis ' boni, quod in populos | 
earum regionum redundat, de eorumdem | .. : » 
Bull. Rom. Tom. XIX. — 54 
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Dat. die "T - . . 
8 marii — favore Camilli Prosperini Tifernensis, 
axi et suorum descendentium legitimorum. 


: 214 


Bullárium Romanum : 
. CXLVIIE noribüs, praerogativis cum hoc. titülo con- 
mE | junctis uti, et frui. possitis, . quemadmo- 
dum alii marchiones ex juris praescripto, 
vel ex usu, et consuetudine utuntur, fruun- 
tur, vel uti, et frui possunt ac poterunt. 

-— $. &. 'Nom obstantihus. constitutioni- contrario e 
j . | bus, et sanctionibus apostolicis, m 

f | m "|| co&trariis. quibuscamque. 

Dilecto filio dq Datum Romae apud sanctum Petrüm 
Camillo Prosperini Tiferai "Tiberini. sub annulo piscatoris die octava. martii 
n : | millesimo octingentesimo- trigesimo tertio, 

^77 5, ^ ", *'| pontificatus Nostri anno tertio. 

h Grogoriur PP. XVI. ! MM E 


Concessio tituli, et honoris marchionatus 


-- -—— - - 


Dilecte ü' ^ ' CIL 


"ue o | MEE S TIME LUE MM 2000775 c5 Ds. die, 
Salutem et apostolicam benedictionem ^ || Deputatio legati "apostolici :extraordinarii — £53. 
| MIEL apud totius Haitarum reipublicae prae- iE 
ZEE NS sidem. - 
E. in MM i | MN TURA SIDE |] 
$. 1. KE tomanus pontifex, cui nihil Venerabili fratri 
Proemiam Optabilius, nihilque jucundius esse potest, | Joanni England Caropolitano in  foede- 
2 quam. ut omnes ad religionis studium ac ratis -&mérícae Septenitrignalis: provin- 
virtutis amorem excitentur, atqué inflam- | ^ ciis episcopo 
mentur, iccirco honoris praemia, et no- | 
bilitatis titülos iis profecto viris: libenter "ou 
tribuere solet, qui vitae 'integritate, ac. : ! — idpios 
morum honestate praestántes- de christia- | ' ^'^ I rm puse rieiu 
na ac civili republica omni ope, et ope- | ^ ^" " -— SENT LT 
rà praeclare mereri summopere: curant. | . Venerabilis: frater. CP E 
|. $ 2. Cum itaque ex amplissimis (e- Salotem et apostoli cam benedictionem 
Ratio con- Stimoniis, clare 'aperteque noverimus, te I4 | 
cessionis 
nobili genere natum, rebusque optimis in- n pat 
Stitutum, et egregiis animi dotibus orna- E 4. n sopremo o Catholicae Eccle- Proemium 


tum, virtutis et pietatis laude  praestan- 
lem, nec parvis fortunae bonis donatum, 
nihil potius habere, quam huic Petri ca- 
thedrae firmiter adhaerere, atque hanc 
apostolicam Sedem singulari obsequio pro- 
sequi, et eximia in Nos, atque eamdem 
Sedem tuae fidei, amoris, ac studii trepi- 
dis etiam in rebus semper exhibuisse, tuis 
votis aupnuendum existimavirnus. 
- $. 3. Nos igitur ut tua soboles ma- 
Tenor eon- jori fulgeat honore, tum etiam ut aliquam 
7" Nostrae in te benevolentiae  significatio- 
nem praebeamus à quibusvis excommju- 
nicationis et interdicti, aliisque  ecclesia- 
slicis censuris, sententiis, et poenis quo- 
vis modo, et quacumque de causa latis, 
sí quas forte incurreris, hujus tantum rei 
gratia té absolventes, et absolutum fore 
censentes, auctoritate Nostra apostolica 
hisce literis, te, tuosque primogenitos le- 
gitimos, et naturales, dummodo in Catho- 
lica religione perseverent, marchiones di- 
cimus alque renuntiamus, vobisque con- 
cedimus, ut hujusmodi titulo etiam in apo- 
stolicis literis, publicisque tabulis appelle- 
mini, ac singulis quibusque juribus, ho- 


siae culmine, ineritis licet impares, inef- 
fabili Dei voluntate collocati, ad. pastora- 
lis officii Nostri debitum,. quam: maxime 
pertinet, spitituali christifidelium saluti 


summa cura, et studio prospicere, eosque: 
omnes disjunctissimis etiam 'terris a .No- 


bis dissitos paterna: sollicitudine, atque 
amore- ita complecti, ut vinea Domini,quae. 
est Ecolesia, quam ipse plantavit. dextera 
sua, et sui' sanguinis pretio redemptain 
Nobis custodiendam tradidit, palmites suos 
usque ad mare, et ultra ejus terminos, ac 
propagines suas latius in gun atque fe- 
licius extendat. 

....&. 2. Quum itaque non bidiodri ani- 
mi Nostri dofore acceperimus, varias ob 
rérum vicissitudines Catholicam religionem 
in insula Haitarum, olim sancti, Dominici, 
magnum passam esse detrimentum ita, ut 
fideles pastoribus, ac necessariis : Ecclesiae. 
praesidiis sint'destituti; quumque nec. me- 
lius, neque expeditius illoram curae, et 
spiritualibus necessitatibus prospici nunc 


Ratio concet- 
sionis. 


posse videatur, quam si hujus sanctae Se- 


dis nomine, idoneus vir omnibus faculta- 
tibus necessariis, et/ópportunis. insututus 


(Gregorius PP 


ad praedictam insulam mittatur, qui cum | 


excellentissimo Boyer totius Haitarug rei- 
publicae praeside Catholicae religionis cau- 
sam agat, ejusque consulat necessitatibus, 
Nos adhibito quorumdam venerabilium fra- 
trum Nostrorum S.R.E. cardinalium con- 
silio, hujusmodi gravissimum munus tibi 
committendum censuimus, cujus pruden- 
tia, probitas, religionis zelus, et in rebus 
ecclesiasucis gerendis solertia, atque  pe- 
ritia Nobis satis est probata. 

$. 3. Quamobrem egregiis tuis ani- 
mi, ingeniique dotibus summopere in Do- 
mino fidentes, hisce literis te," venerabilis 
frater, auctoritate Nostra. apostolica, in 
Nostrum, et hujus sanctae Sedis legatum 
apud laudatum totius Haitarum .reipubli- 
cae praesidem cum omnibus facultatibus 
necessariis, et. opportunis eligimus, : con- 
stituimus, ac deputamus, ut penes ipsum 
Catholicae religionis causam suscipere, at- 
que agere possis, ejusque bono, ac com- 
modo pro viribus. consulere . valeas. Te 
vero in Dorhino hortamur, ut singulari, 
cura, studio,.ac diligentia, ea omnia pro- 


vide, scienterque. peragenda cures,. quae, 


ad spiritualem illorum fidelium . salutem 
.procurandam, et religionis bonum augen- 
dum. pertinere posse videntur. Nos interim 
in humilitate cordis .Nostri: patrem :mise- 
sicordiarum, et Deum totius consolationis 
rogare non desinemus, ut det tibi spiri- 
tum sapientiae, et intellectus,' spiritum 


consili, et fortitudinis,. quo. omnia:a te- 


hac super re perficienda optatum exitum 
assequantur. | | gp gts 
.$. &. Non obstantibus constitutidni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuseumque, — — . ^... 
: Datüàm Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima . quinta 
martii millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio, — 


e 


. Decimus Sextus 
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Facultas erigendi sacellum in aedibus pu- 
blicis civitatis Matriti, in quibus : eon- 
veniunt magistratus. | : 


Gregorius PP. XVI. 


L 
4. 


Ad perpetuam rei memoriam 


7^ 


DE? (LH est ' dignitas ae. splendor 
magistratus''Matritensis, quem Ayuntamen- 
to vocant, tànto hic amplissimus ordo fla- 
grat studio: erga Catholicam religionem, 
cüi ex aeterWae mentis: inaccesso: consilio 
praesidemus, ut alacri libentique animo 
ejüs votis annuendum esse censeamus. - 
$..2. Expositum itaque Nobis est no- 
mine praesidis, aliorumque qui in eum- 
dem ordinem sunt cooptati, se publicis in 
aedibus cogi solere , in quibus jam  pri- 
dem privatum extat sacellum, ubi sancto- 
rum patronorum et.civium £[sidori Agri- 
colae, Mariae de la Cabeza ejus uxoris, 
ac b. Mariae Annae: a Jesu sacra '-lipsa- 
na religiose asservantur. Additum: prae- 
terea fuit ex innumerabili afnorum serie 
inibi sacrum fuisse peractum, pluries ve- 
ro in qualibet eorum coelitum anniversa- 
ria celebritate, quin tamen istius privile- 
gii monumentum alisuod haud dubium 
reperiatur. Ut ergo:tuto ac legitime  spi- 
rituali hujusmodi bono, quod eorum pie- 
tati tantopere favet, nunc et in posterum 
perfrui possint, suppliciter a Nobis petie- 
re, ut hac super re Nostram opem ye- 
niamque largiri velimus. wo 

.— :&. 9. Nos igitur ^ oratores, nec ^ non 


| aos; quibus: hae literae favent, peculiari 


benificentia prosequi volentes, et a qui- 


busvis excommunicationis et interdicti,aliis- - 


que.. ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis. modo, et quacumque de 
eausa latis, si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore censentes, auctoritate Nostra 
apostolica. in perpetuum concedimus, et 
indulgemus , ut in aedium publiearum 
Matritis' Toletanae. dioecesis, quo magistra- 
tus,vulgo Ayuntamento conveniunt, priva- 
to sacello decenter extructo, et ornato ab 
omnibus domesticis usibus libero, atque 
ab archiepiscopo Toletano prius invisen- 
do, et approbando, de ipsius venia, ar- 
bitrio suo intermissura (dummodo 'iisdem 
in. aedibus privilegium hoc alteri con- 
cessum nequaquam vigeat) a quocumque 


215 


anno III 


Proemium 


ExposiUopre» 
um. 


À. 
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sionis 
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presbytero rite prolato, absque ullo ju- | 


rium parochialium praejudicio 


semel in I 


dies, quibus pro gerendis publicis negotiis | 


Derogatio 
£ontrariorum . 


Det. die 
21 martii 


anno III. 


Proempium 


Expotitio pre- 
eum. 


magistratus cogitur, quater autem horis 
&b Ecclesia praescriptis in tribus comme- 
moratis fesitvitatibus divina hostia libere 
et licite possit immolari; ita ut non ma- 
gistÀratus modo, sed singuli quique ipsis 
addicti diebus festis, pietate illa qua de- 
cel, incruento ibidem sacrificio 
ab obligatione solvantur eidem publico in 
templo. aseistendi, et Ecclesiae praecepto 
satisfecisse censeantur, 


intersint, | 


$. 4. Haec concedimus atque imper- jJ 
| ad pias causas adtributuri, quas. collatis 


timur non obstantibus constitutionibus, et 


sanctionibus apostolicis,caeterisque contra- | 


riis quibustumque. Volumus autem. ut ne- 


mini praeter eos, quos commemoraximus, | 


indultum Nostrum omnino suffragetur. 
Datum Romae. apud sagwctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima quinta 
martü millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, m Noswi anno tertio - 


E L 
' 1 


Arpliatio dotationis sedis episcopalis Me- 


.litensjs in; regno utriusque. Siciliae. 
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.Ad.perpetuam rei memortam 


$e 1. D. Romanum pontificem 
eo curas consiliaque convertere ubi de 
ecclesiarum censu pro temporum ac lo- 
corum conditione decernendo suam nove- 


rit auctoritatem exquiri. Hoe Nos animo | 


stabilem duximus providentiam | adprope- 


Bullarium Romanum 


ctoritatis munimine in id occuramus, ut 
inde. legitimo firmitatis: robore isthaec bo- 
norum permutatio probata consistat, 

$. 3. Quare universa rei bujus ra- 
tione diligenter occuraleque perpensa,mo- 
tu Nostro proprio, cceriaque scientia ac 
de apostolicae potestatis plenitudine  his- 
ce apostolicis literis bona, jüra, proven- 
lus, redditus fundosque in insula Sicula, 
ac praesertim Leontini ad. Melitensem epi- 


scopatum quocumque titulo spectantia ab. 


eodem perpetuo sejungimus, &ecernimus,et 
adimimus, eaque sejuncta, secreta,ac adem- 
pta edicimus ac declaramus, illa deinceps 


cum carissimo in Christo filio Nostro Fer- 
dinando regni utriusque Siciliae rege con- 
siliis in rei sacrae utililatem felicius per- 
manare censeamus. Ut vero Malitensis ec- 
clesiae patrimonio recte prospiciatur, de 
eadem apostolicae potestatis plenitudino 
perpetuum in modum eidem cedimus, ad- 
eignamus, tribuimus, et adjungimus bona, 
jura. proventus, agros, fundos demum 
omnis generis, quibus Catapense Benedi- 
cünorum  mopasterium: fruitur in insula 
Melitensi, eL Gaulitlana, eaque omnia, et 
singula perpetuo eidem data, concesse atque 
tributa edicimus, €t declaramus, illud no- 
minatim praecaventes, ac praecepto etiam 
sanctae obedientiae imposito iis, quorum 


| interest, mandantes, ut nulla unquam con- 


0 — 


| scatur. 


troversia. excitari possit, si quod majoris 


 minorisve redditus ac census discrimen in- 


ter bona isthaec, et ea quae eidem ec- 
clesiae adempta sunt, intercedere agno- 


$. 4. Grave quidem atque acerbum 
extitit Nobis, hanc de patrimonio memo» 
rat! coenobit imminutionem sancire cum 
impensissimo singularis ac paternae be- 


| nevolentiae studio simus in lectissimam s, 


| Benedicti familiam affecti, quem et Nos 
| parentem sanctissimum sensu pietatis, quo 


l 


| limus. 


rare de fundis Melitensis ecclesiae in in- | 
sula Sicula extapntüihus, quorum possessio- | 


nem differri ad tempus - gravibus ex cau- | 
eis indulsimus per apostolicas literas, qui-  ! 
bus venerahilem fratrem Franciscum. Xa- | 


verium eidem praefecimus, id Nobis spe- 
ciatim reaervantes, ut postmodum prout 
U Domina ópportunius. visum foret, de iis- 
dem decerneremus.- 

$. 2. Cum itaque peculiaria ratio- 
num momenta id prae caeteris consilii sua- 
serint, ut. demptis e Melitensis — ecclesiae 
censu memoratis fundis illa eidam — bona 
addicantur, quibus Catanense Benedietino- 
rum monaslerium insula Melilensi potitur, 
postulatum est a Nobis, ut "apostolicae au- 


possumus, vehegmentiori veneramur ac co- 
At si id temporum regionumque 
condictio efflagitavit, nullo certe parce- 
mus olficio, ut tantam eidem jacturam ex 
spectata pientissimi regis religione ac li- 
beralitate compensandam curemus, 

$. 9. Decernentes has praesentes li- 
teras, et quae in iis continentur de nul- 


Tenor eos. 
cessionis. 


Ratio cos 
cessionis. 


Clausula :u- 
blata et de 
cretum irritant 


lo defectu impugnari ac redargui posse, 


sed omnimoda firmitate validas, et efficaces 
existere ac fore, suosque plenarios, et in- 
tegros effectus sortiri, et obtinere, ac il- 
lis ad quos spectat et pro tempore quan- 
documque spectabit in omnibus et per 
omnia plenissime suffragari, et ab iis om- 
nibus ad quos pertinent inviolabiliter ob- 
servari; sicque in praemissis per quoscum- 


| que judices ordinarios, et delegatos etiam 


eontrariorum 
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éausarum palatii: Nostri apostolici audito- 
res judicari, et detiniri debere, ac irri- 


tum et inane si secus super his a quo- | 


quam quavis auctoritate scienter, vel igno- 
ranter ' contigerit attentari. 


. 6. Nonobstantibus fel. rec: Bene- | 
Derogatio dicti XIV. praedecessoris Nostri super di- 


visione materiarum; ac Nostra et cancella- 
riae apostolicae regula de.jure quaesito non 
tollendo,aliisque apostolicis, ac in universa- 
libus,provincialibusque et synodalibus con- 
ciliis editis generalibus, vel specialibus 
constitutionibus et ordinationibus, nec non 
praefatae Melitensis ecclesiae, et memo- 
rati Benedictinorum coenobii etiam  jura- 


mento, confirmatione apostolica, vel qua- 


vis firmitate alia roboratis statutis et con- 
suetudinibus; privilegiis quoque indultis, 
et literis apostolicis speciali quoque men- 


- tione dignis in contrarium praemissorum 


Dat die 
2 


1833 


oves :adducendi Romani pontifices prae- 


quomodolibet concessis, confirtaatis, et in- 
novalis, quibus omnibus et singulis illo- 
rüm tenores praesentibus pro ^ plene et 
süfficienter expressis, ac de verbo ad ver- 
bum insertis. habentes, illis alias in suo 
robore. permansuris. ad praemissorum ef- 
: fectum. hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque Contrariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanetum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima prima 
martii rhillesinio : octingentesimo rigesimo 
tertio, :pontificatus Nostri.anno tertio. . 


Reintegratio religiosae observantiae in con- 


ventu minorum Reformatorum i in monte 
C— ores Romanae. 


WE. 


, Gregorius PP: x" 


H 
L] . 


: Ad PMum rei udin 


n 


x OT. D asoraiis :ofiei impellente 
sollicitudine, :et stadio ad ovile Christi alias 


decessores Nostri «consilium . susceperunt 
nonnulla iu urbe: 'collegia erigendi, quae 
patere :voluerunt.iis juvenibus professis 
religiosoruav ordinum, qui ad munus mis- 
sionarii.. fungendem  vocatos:.se dicerent, 
ut ibidem per statutüm tempus periculuny 
suae . vocationis facerent, et impensius ora- 
tioni. vacarites,: caeteraque pielalis, et sui 
instituti: officia . sedulo persequentes, tum 
denique congruis studiis theologicaram dis- 
Bull. Rom. Tem. XIX. 


. 
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ciplinarum , et linguarum  Orientátium 
operam dantes, ad illud munus apte ri- 
teque exequendum se dieponerent. Quod 
profecto consilium eo magis servare, eL 
tueri Nos convenit,quo salubrius, sanctius - 
que institutum invenitur, | 
: — $. 2. Quocirca per congregationem 
venerabilium fratrum Nostrorum S. R. E. 
cardinalium negotiis propagandae fidei prae- 
positorum ad Nos perlatum fuerit,collegium, 
quod a .fel; recordationis Clemente IX. 
praedecessore Nostro per breve, quod in- 
cipit «Crediti. Nobiss in conventu minorum. 


Expositio 
precum, 


Reformatoruin in monte Aureo posito, ere- - 


ctum fuit a sua institutione ila excidisse, 
ut rebus in eo sic permanentibus vix emo- 
lumenti aliquid ad bonum, et incremen- 
tum religionis sperari amplius ex eo pos- 
sit, proptereaque eadem sacra congrega- 
tio a Nobis postulaverit, ut tam dictum 


conventum, quam collegium. in eo erectum 


apostolicae  visitationi subijceremuüs, Nos 
haud morati sumus huic petitioni morem 
gerere. 

$. 3. Quapropter animum statim iD: 
plicuimus ad aliquem praestantem virum 


eligendum, cui visitatoris munus commit- ' 


teremus, dignumque ducimus, ut illud ali- 
cui ex S. R. E. cardinalibus negotiis pro 
pagandae fidei praepositis commendare- 
tur. Dilectum itaque filium Nostrum S.R.E. 
cardinalem Lambruschini nuncupatum fi-. 
de, integritate, prudentia, Catholicae re- 
ligionis zelo valde comimendatum — selegi- 
mus, et ad praedictum conventum, et col-; 
legium visitandum apostolica Nostra au- 
ctoritate munivimus eo fine, ut de obor- 


Deputatio vi- 
Sitatoris spo- 
tolici. 


ts in eo conventu, et collegio . abusibus - 


inquireret, causas illorum cognosceret, in- 
super quid factü opus esset Nos certio- 
res diligentissime redderet. Hoc igitur ille 
munere functus, ea qua. uti solet in gra- 
vissimis negotiis diligentia, .studio, pru- 
dentiaque peractae a se visitationis, dein- 
de Nobis narrationem dedit. Ex ea por- 
ro apparet, collegium sancti Petri in. mon-. 
te kureo nec formam, nec speciem ejus 
institutionis" habere, quam juxta breve rec: 
me: Clenientis IX.- Crediti. Nobis praefer- 
re deberet. Numerus siquidem juvenum 


.quos saltem decem jubet esse, adeo exi- 


guus est, ut quatuor non excedat. Por- 
ro ii ingenio parvi, doctrina rudes, ut vix 
a limine theologicas disciplinas salutave-. 
rint, nec eo studio pietatis, et religionis. 
incensi, quo praeditos esse oporteret, qui 
sacris missionibus daturi sunt operam, vix 
aliquid spei relinquunt, ut missionarii mu-, 
nere sint congrue, et cum Dei gloria per- 
funeturi, studia controyersiarum Orienta- 
lium, et linguae Arabicae omnino , prae- 
termissa, deest. reiigiosus Mem qui 
9 
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juvenibus studentibus coram aliis religio- || tae communis perfectior" quarh fieri potest 
in.eum conventum inducatur, cui vitae - 


sis singulis mensibus concionem habeat de 


missionarii muneris praestantia, deque 
peculiaribus dotibus, quibus pollere opor- 
tet quisquis in vinea Domini excolenda 
ulilem, et egregiam operam navare cupit. 
Ad extremum ea omnia, quae sive ad il- 
lius collegii disciplinam, sive ad studia, 
sive ad profectum pietatis sapienter ab eo 
pontifice ordinata sunt, atque instituta, 
omnia pene desiderantur in eo. Haec te- 
terrima collegii in monte Aureo positi re- 


"nuntiata Nobis conditione, de ratione de- 


: dua in- 


tature aposto- 


gitataa visi- 


lico 


inde ineunda, qua illud e tanta calamita- 
te abduci, et ad formam per breve-Cre- 
diti INobiszstatutam reduci queat, senten- 
tiam suam dilectus filius Noster. S. R. E. 
cardinalis eminentissimus visitator aperuit. 

$. 3. Optimum factu videri sibi. di- 
cit. Primum si conventus sancti' Petri in 
monte Aureo, qui nunc .ad Romanam 
provinciam : pertinet, et provinciali; hujus 
provinciae obsequitur, ab ea separetur, et 


. uni subdatur patri moderatori generali 


à 4 


tolius ordinis, ut ejus tantum consilio, el 
imperio .deinceps — administretur. Incon- 
gruum enim, et absonum potat, ut con- 
ventus .excipiendis juvenibus destinalus ex 
emnibus provinciis totius ordinis couflu- 
entibus, qui sacris missionibus se devove- 
re cupiunt, ut in eo ad rite, et congrue 
missionarii munus fungendum  instituan- 
tur, uni provinciae addicatur; congruum 
vero, ul totius ordinis conventus  habea- 
tur, et uni generali subdatur, cujus est 
totum ordinem moderari. Ipse autem pa- 
ter generalis meminisse debebit, conven- 
tum cum collegio utpote alumnis . tantum. 
juvenibus religiosis instituendis ad missio- 
nariimunus obeundum destinatum con- 
gregationi de Propaganda Fidg subdi. Qua- 
propter cum de novo eligendo guardiano 
casus incidet, negotium hoc eum eadem 
congregatione aget, et talem curabit vi- 
rum praeficere,qualem s. congregauo re- 
quiret, Insuper tum ipse pater generalis, 
tum pater guardianus de omnibus, quae ad 
rite et congrue alumnos: collegii insti- 
tuendos, vel ad ipsos. quoquomodo  perti- 


nere polerunt, sive demum ad illius con- - 


ventus disciplinam ordinandam, tuendam- 
que spectabunt, ad congregationem  dili- 
gentissime referent. Alterum, quod' emi- 
nentissimus visitalor proponit, est, ul re- 
moveatur ab eo conventd studium philo- 
sophiae, quod per plura decreta alias 


praescriptum fuerat a congregatione, -in 


cujus .locum pater generalis subrogandos 
curabit optimae, et spectatae vitae  reli- 


giosos sex, qui eorpum exemplo, et studio - 


. * . e . " 
regularis observantiae juvenibus studenti- 
bus praeeant, Postremum est,ut forma vi- 
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ralioni. persequendae idem conventus,. in 
quo redditus ex eleemosynis quaesiti . sin- 
gulis annis superant, par esse potest. Duo 
enim dicil magni momenti emolumenta 
eadem inducta sequutura. Alterum, quod 
juvenes omnibus 'sibi a conventu suppe- 
ditatis ad victum, vestitumque necessariis, 
omni abjecta sollicitudine , cogitationes 
suas, curasqüe ad pietatem exercendam, 
studiaque excolenda convertent. Alterum, 
quod in ea vitae ratione per: biennium 
exercii a lemporalium rerum cupiditate, 
quae multos missionarios: perdit, assue- 
scent dpimum habere, atque ita expedi- 


L 


H 


Hores,. alacrioresque ad vineam Dei ex- 
colendam evadent. Hisce praejactis fun- . 


damentis urgendum . magnopere dicit, ut 
breve rec: me:Clementis zCrediti Vobis 
adamussim: observetur , quod sibi .per- 
suadet tüm illorum fundamentorum  sub- 
sidio, tum vigili illorum cura, et dilizen- 
la, quorum est de eo conventu, et. cal- 
legio curam, et sollicitudinem habere, 
observatum iri, fructumque  uberrimum; 
idest béne moratos, et institutos religio- 
sos ad gloriam Dei, et ad augendam. Ec- 
clesiam accensos inde evasuros. Nos igi- 
tur ad ea attendeutes, quae dilectas' . filius 
Noster eardinalis visitator de statu -colle- 
gii sancti Petri in monte Aureo fideliter, 
et diligenter pro more suo exposuit, diu 
eliam, el mature a Nobis ea ralione per- 
pensa, quam ipse a! illud collegium ex ea 
calamitate excitandum, erigendumque, ado- 
ptandam 'esse putat, in id tandem consi- 
lii devenimus, ut quod. Nostrum officium 
pastorale exigit, ei collegio opitulari sta- 


 tueremus modo;:et ratione a- cardinale wís. 


sitatore propositis, — ^ .: ^. so s 

. $. 4. Quocirca ; per praesentes :bdsce 
literas decernimus, atque jubemus, ut con- 
venLus sancti Petri^in monte Aureo, qui 
hactenus provinciae Romanae minorum 
Reformatorum addictus fuit, et ejus pro- 
vinciali paruit, ad eamdem : amplius non 
pertineat, a qua idcirco per praesentes 
perpetuo sejungimus, eumque statuimus 
sub immediata patris generalis ordinis ju- 
risdicttone, ut: ejus .imposterum:: semper 
consilio, et imperio adininistretur,: ea ta- 
men: adjecta lege, ut quoties: dé novo.guar- 
diano eligendo casus incidat, ..agat primum 
negotium hoc cum congregatione, de.-Pro- 


| paganda Fide, et ejus cum. acceptatione,et 


consensu novus guardianus. eidem. con- 
ventui praeficiatur. Praeterea in omnibus, 
quae tum conventus, tum collegii disci- 
plinam, et -negotia spectare poterunt, . ad 
eamdem s. congregationem : se referet, ut 
ejusdem cum sententia, el. consensu. om- 


E 
-— 


/ 


* 


4 


cessionis 


i 
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nia definiantur. Cum &utem is Nobis pro- 
positus sil finis, ut conventus sancti Pe- 
tri i0 monte  Áureo per collegium in eo 
a:fel: rec: praedecessore Nostro . Clemen- 
ie IX. erectum: juvenibus: religiosis -ad 
inunus. missionum informandis, instiluen- 
disque inservire tantum debeat, ut omnis 
causa absit, qua finis iste vel intercipi, 
vel retardari possit, praecipimus, et iu- 
jungimus eidein, palri. generali, ut quam- 
primum fieri possit, studium philosophiae 
ab eo conventu removeat, in ejusque lo- 
cum religiosos nonnullos Spectatae vitae 
Subrogandos curet, qui ad studium  pie- 
tatis juvenes suo exemplo incendant. Cum- 
que marimi iniersit,: ul. qui sacris mis- 
sionibus operam navare volunt, animum 
gerant ab omni cupiditate rerum tempo- 
ralium alienum, quod pestis ulla; deterior 
sacris ..missionibus obyenire non possit, 


quam si missionarii eo inficiantur veneno, 


volumus, et jubemus, ut in conventu san- 
cli Petri in monte Áureo perpetuo vita 
communis. perfecta .servetur. Hac enim 


. vitae. rátione. servata discent juvenes ani- 


Clausula 
30blata, et de- 
€erelum irri. 
las 


Derogatie 
ar oram 


mum avertere a rebus temporalibus, et 
ad Deum .otum convertere, cuj uni . in 
sacris missionibus inservire, et famulari 
debebunt. Caetera vero, quae à praedeces- 
sor&: Nostro Clemeute. IX. per brevezGre- 


diti: Nobtsscongrue, sapienterque ad illius. 
collegii regimen, .disciplinamque.: spectan- 


tia, ordinata suni, ea omnia sarta tecta 
esse, et in perpetuum, et adamussim ser- 
vari.omnino praecipimus, maedantes iis, 
quibus id. curae, et sollicitudinis esse de-. 
bet;:ut eadein. omni studio, "- poterunt, 
servare. faciant, . | 

7$. 5. Decernentes hás.  raesentes li 


teras, et quae (in 1is continentur. de. nul« || 


lo: defectu' impugnari; ac redargui posse, 
sad. omaimoda.*firmitate.validas, et .eflica- 
cbs. existere ac . fore, suosque -plenarios, 
et. integros effectus sortiri ; et: oblinere, ac 
Hlis, :ad quos- spectat, et pro. tempore 
quandocumque spdctabit. in omnibus, et 
per:omnia plenissime .Suffragari, et ab iis 
emnibus, ad quos. pertinet, inviolabiliter 
observari, sicque in. praemissis par quos- 
cumque judices ordinarios, et. delegatos 


eliam causarüm palati apostolici. audito 


res judicari, et definiri debere, ac. irritum, 
et inane, si. secus super his a. quoquam 
qudvis aüetoritate scienter, vel ignoranter 
contigerit. attentari. zE 

$. 6. Non obstantibus fel: ree: Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri | super 
divisione :materiarüm, ac Nostra et .can- 
cellariae apostolicae regula de jure quae- 
sito non .Lollendo,. aliisque apostolicis, ac 
in universalibus,provincialibusque, et syno- 
dalibus. conciliis. editis .géneralibus, vel 


nibus, nec..non praedicti conventus, 


.hae literae favent singulari 


specialibus. constitutionibus, et ordinatio-- 


collegii sancti - Petri in monte Aureo, et. 
memorati ordinis etiam juramento, con- 


Ürmatione apostolica , vel quavis firmita- 


te alía roboratis statulis et consuetudini- 
bus; privilegiis quoque indultis, et literis 
apostolicis speciali quoque rmentione :di- 
gnis in. contrarium praemissorum quomo- 
dolibet concessis, approbatis, el innovatis; 
quibus : omnibus, et singulis ^ illorum te- 
nores praesentibus pro plene, et sufficien- 
ler expressis, ac de verbo ad verbum in- 
serlis habentes, illis alias in suo robore 
permansuris, ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat, specialiter et expres- 
se derogamus, caelerisque contrariis qui- 
buscumque...  . 

. Datum Bomae apud sanctum Petrum. 
sub -annulo piscatoris die vicesima se- 
cunda martii millesimo. octingentesimo tri- 
gesimo tertio, pontificatus . Nostri anno 
tertio, 


CLII- 


Concessio. indumentorum magis insignium 
. Canonicis 
natensis. 
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. TO XE MEM MES j (€ uu 
;".,Àd perpetuam rei memoriam  .,, 


dos CE Cauearalis Fulginatis eccle- 
siae Lantus est, ac Lam vetustus splendor, 
ac decüs, tam .operosum, tamquo 'egre- 
gium collegii canonicorum, ibi divino fa- 
mulantium cultui charitatis studium,in su- 
periori.. praesertim tevraemotus calamitate, 
quae magnam Ümbriae partem perculit, 
patefactum, ut alacri libentique animo ve- 
uerabilis fratris Joannis Ignatii archiepi- 
scopi Spoletani, Fulginatis istius ecclesiae 
adininistratoris preces excipiendas — existi- 
memus, quibus a Nobis petiit, ut iis ca- 


 nonicis peculiare quoddam in vestibus or- 
 pamentuim (ribuamus. | 


$. 3. Omnes ergo, et singulos quibus 
beneficentia 
prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis et interdicti,aliisque  ecclesia- 
sticis censuris, sentenliis et poenis quovis 


| modo, et quacumque de causa latis si 


cathedralis ,ecclesiae , Fulgi- - 


219. 


et: 


Det. die 


anno III. 


Ratio con- 
ces sionis. 


Tenor eoncet- 
sionis 


920 


quas fofte incurrerint, hujus tantum : rei 


gratia absolventes, et absolutos fore censen- 


tes auctoritate Nostra apostolica canonicis 


cathedralis ecclesiae Fulginatis, qui modo 


sunt,quique in posterum erunt,in perpetuum 


. concedimus et indulgemus, ut inferiori 


orbe galeri violaceum torulum circumdent, 
toruloque villum ejusdem coloris addant ; 


atque hujusmodi: insigne intra limites tan- 


tum dioecesis uti possint. Haec ad con- 


 sulendum tam illustris collegii splendori 


Clausula su 
blata, et de- 
eretum — irri- 
tans. 


Derogetio 
contrarior um. 


tribuimus et impertimur. 
^... S&. 39. Decernentes hasce literas sem- 
per firmas, validas et efficaces existere ac 
fore, suosque plenarios et integros effe- 
ctus sorliri et obtinere, ac illis a1 quos 
spectat,et pro tempore quandocumque spe - 
ctabit in omnibus, et per omnia plenissi- 
me suffragari, sicque in praemissis per 
quoscumque  judires ordinarios, et dele- 
gatos etiam causarum palatii Nostri apo- 
stoliei auditores judicari, et definiri de- 
bere, ac irritum et inane si secus super 
his a quoquam quavis auctoritate scienter 
vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 4. Non obstantibus fel: rec: Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super di 
visione materiarum, aliisque apostolicis, ac 
in universalibus, provincialibusque, et sy- 
nodalibus conciliis editis queremos vel 
specialibus constitutionibus , 
tonibus, nec non "commemorati cano- 
nicorum collegii etiam juramento, confir- 
matione apostolica,vel quavis firmitate alia 
roboratis statutis, et consuetudinibus, cae- 
terisque contrariis quibuscuinque. In Deo 
autem spem omnem ponimus fore ut tam 
hodierni canonici, düam eorum  successo- 
res ,externo hoc : ornamento aucti. magis 
magisque conentur internis virtutibus eni- 
tere,atque alacriores se ostendant in dies 
in excubiis Domini, et lucentes in ejus ta- 
bérnaculo omnibus SÉmpse" sint àd. virtu- 
tem exemplo. ' — ' E 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo: piscatoris die vicesima nona 


martii millesimo octingentesimo — trigesi- 
mo tertio, pontificatus Nostri anno tertio. ' : 


et ordina- 


i Bullanum Romanum. 


CLIV 


Deputatio visitatoris apostolici cum . mu- 
nere  administratoris collegii Lucarini 
siti in Kandi — dioecesis Spo- 
latanae. 


. Venerabili. fratri 
Emmanueli . episcopo Tusculano . 
S. R. E. cardinali de Gregorio 
Sacrae Concilii congregationi praefecto 


| Gregorius. PP. XVI. 


. Venerabilis frater Noster 
Salutem et apostolicam benedictionem 


| 8. 1.  ENNE Nobis cüraati, 


/te ui sacrae congregationis Concilii prae- , 


fectum, collegii Lucarini, quod Trebiae.in 
Spoletana. dioecesi. est situm, patronum 
existere, Quamobrem hujus apostolicae 
Sedis;auctoritate: praeditus, sancti. Fran- 
eisci eoenobium .ejusdem: civitatis. multos 
ab hinc annos temporum asperitate clau 
sum rite acquirendum studuisti,. ut ibidem 
commemorati. collegii sedem, .ac. domici- 
lium constitueres, propterea quod ejusdem 
collegii domus: ab: oratore comparata, .su* 
periori anno terraemotus vj, atque impe- 
tu adeo diruta, et labefactata, ut rmhabi- 
tabilis omnino evaserit. Addis praeterea, 
tibi non modo idem coenobiam.4n tolle- 
gii formam,. atque: usum esse converten- 
dum, verum:.etiam Lucarini. 
staurandam, .ut aliquid. ex *ea emolumenti 
percipi possit." Verum quum ejusdem col- 
legii. institutor, illius administrationem. ab 
archisodalitate sacrorum: Stigmatüm .ge- 
rendam voluerit, cui jus etiam..tribuit eos 
mibime confirmandi, qui primis fumguntur 
müneribus, tibique - incommodum,. et. im« 
pedimentum foret:ejus archisodalitatis vo- 
luntatem i& rebus peragendis exquirere, 


kecirco tuis in votis esset ejusdem  colle- 


gii visitatorem apostolicum renunciari, qua 


- || facilius, : atque commodius ea omnia : pera- 


gere valeas, quae ad ipsius collegii -bo- 
num, atque utilitatem mnm passe exi- 
suiaveris. 


$. 2. Nos igitur .quanr . libentissime . : 


tibi morem - gerentes, hisce literis aücto- 
ritate Nosira apostolica commemorati col- 
legii Lucarini Trebiae visitatorem. aposto- 
licum cum omnibus, et singulis facultati- 
bus, quae hujus propriae. sunt muneris 


domum. im» - 


Dat. die 
29 marti 
1833 
anno lli. 


Expositio pre- 
um 


Tenor . cog 
cessionis. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


eligimus, constituimus, et deputamus, ti- 
bique etiam potestatem facimus, cujus 
praesidio non solum ea omnia conficere 
possis, quae. ad idem collegium recte in- 
sutuendum, atque regendum spectare pos- 
se videntur, verum etiam, quoties opus 
fuerit, ex tua prudentia, et arbitrio ipsius 
fundatoris voluntati derogare libere ac 


licite valeas, eosque omnes confirmare, 


Derogatio 
eontrariorum. 


Dat. die 
19 uu 


anno lif. 


Proemium 


. Nobis potius, nihilque optabilius,. quam 


vel etiam eligere, quos gravissimo hoc in 
negotio utilem tibi operdfin suppeditare 
posse cognoveris. | E | 
$. 3. Haec concedimus, atque in- 
dulgemus, non obstantibus Nostra, et can- 
cellariae apostolicae regula de jure quae4 
sito non tollendo, aliisque — apostolicis, aec 
in universalibus, provincialibusque et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus , vel 
specialibus. constitutionibus, et ordinatio- 


nibus, pec non memoratae archisodalitatis, - 


itemque collegit ac testatoris, et instituto- 
ris voluntatis etiam juramento, confirmatio- 
ne apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 
ralis statutis, et. consuetudinibus; quibus 
omnibus, et singulis illorum tenores prae- 
sentibus pro plene, et sufficienter expres- 
sis, ac de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes, illis alias in suo robore .perman- 
8suris, ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaxat specialiter, et expresse deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo .piscatoris die vicesima nona 
marti millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 


CL. 


Concessio facultatis asservandi augustissi- 
mum sacramentum Eucharistiae in do- 
mestico sacéllo convictus patrum So- 
cietatis Jesu civitatis Mutinensis. 


. Venerabili fratri 
Episcopo Mutinensi 


Gregorius PP. XVI.- 


cM Venerabilis frater 
. Salutem et apostolicam benedictionem 


H i 


E mM Los nullum christianae. Bon 
modo, verum civili etiam reipublicae ma- 
jus, meliusve munus afferri possit, quam 
ut juventus recte diligenterque doceatur , 
atque ad omnem praesertim virtutem, et 
pietatem mature informetur ; tum: nihil 
re- 
Bull, Rom. TomXIX. | 
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ligiosae ejusdem juventutis 
omní cura, et studio prospicere, hisce po- 
tissimum moribus atque temporibus, qui- 
bus adeo prolapsa, ut omnium opibus vel 
maxime sit excitanda, atque inflammanda 
ad Dei timorem, et scientiam Domini 
amplectendam, atque intelligendam justi- 
Uam, et judicium, aequitatem, et omnem 
semitam bonam. Quamobrem alacri, liben- 
Uque animo piis eorum votis annuere so- 
lemus, qui juvenibus optime educandis, 
provide scienterque operam navantes, ea 
a Nobis efllagitant, quae ad ipsorum ju- 
venum religionem fovendam , ac teneros 
eorum' animos ad Dei culi&m, omnemque 
pietatis sensum, ac christianas emxercita- 
tiones fingendos summopere pertinent. 


$. 2. Hac sane mente dilectus filius - 


collegii Societatis Jesu Mutinae modera- 
tor, spirituali illorum juvenum bono, et 
utilitati magis magisque consulere exoptans, 
qui in convictu, uti vocant, patrum ejus- 
dem Societatis, ac civitatis degentes, ab 
lis erudiuntur, supplex ad Nos confugit, 
ac vehementer exoravit, ut ex Nostra in- 
dulgentia facultatem facere velimus, cujus 
ope, in domestico ejusdem convictus sa- 
cello sanctissimum Eucharistiae sacramen- 
tum perpetuo asservari liceat, quo juve- 


institutioni 


Expositio 


precum 


nes ipsi praecelsum hoc, et venerabile sa- , 


cramentum singulari animi devotione, et 
amore prosequi assuescant. Addit praete- 
rem suis in volis esse, apostolica auctori- 
tate muniri, cujus vi juvenes ejusdem 
convictus, aliique omnes , qui ibi inser- 
viunt, vel morantur sacram synaxim com- 
memorato in sacello peragere possint, et 
omnibus per annum festis diebus etiam 
solemnioribus, tam juvenes praedicti, quam 


ali; de quibus habita mentio est, cum 
sacrosancto missae sacrificio eodem in sa- 


cello adstant, - ecclesiasticum 
implevisse censeantur. 

$. 3. Nos igitur, qui paterno, ac sol- 
licito studio ad rectam juvenum institu- 
tionem procurandam, Deique gloriam am- 
plificandam, et animarum salutem augen- 
dam, prout pastoralis officii Nostri ratio 
postulat, spectare debemus, oratorem, alios- 
que omnes, quibus hae literae favent, pe- 
culiari beneficentia prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicationis, suspensionis, 
et interdicti, aliisque ecclesiasticis censu- 
ris, sententiis, et poenis quovis modo, et 
quacumque de causa latis, si quas forte 
incurrerint, hujus tantum rei gratia ab- 


praeceptum 


Tenor conces- 
sionis 


solventes, et absolutos fore censentes, 


gravique a te accepto testimonio, ex quo 
tuam in hujusmodi postulationes propen- 
sam voluntatem perspeximus, tibi, vene- 
rabilis frater, eas partes imponimus, atque 
mandamus, ut auctoritate Nostra aposto- 


96 
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lica gratis omnino petitàm perpetuam fa- 
.cultatem tribuas, cujus praesidio augustis- 
simum Eucharistiae sácramentum comme- 
morato in. domestico sacello convictus pa- 
trum Societatis Jesu istius Mutinensis ci- 
vitatis libere, liciteque perpetuo asserve- 
tur, dummodo pro dignitate sit. exorna- 
tum, nec absit ab. eo sacra suppellex, 
praesertim ad id necessaria. Eadem  au- 
tem auctoritate Nostra tibi committimus, 
ut potestatem perpetuo tribuas, qua ju- 
venes ejusdem convictus, aliique. omnes 
eidem addicti, ibique morantes, postquam 
contractas animi sordes per sacram con- 


. fessionem expiandas curarint, caelesti pane 


se se recreare eodem in,sacello possint, 
et tam juvenes praedicti, quam alii, de 
quibus sermo est, cum festis per annum 
diebus etiam solemnioribus missae sacro 
in praedicto sacello adsint, ecclesiasticum 


praeceptum implevisse censeantur. 


Conditiones 
adjectae 


Clausulae sa- 
lutares, et ir- 
ritantes 


$. 4. Haec tamen omnia ullo absque 
parochialium jurium detrimento . concessa 
volumus. Mandamus vero, ut ante taber- 
naculum, quo sanctissimum-sacramentum 
de more continetur, diu noctuque lampas 
continenter fulgeat, atque ejusdem taber- 
naculi clavis maneat penes sacristam, qui 
fida illam custodia tueatur. 

$. 9. Haec concedimus, atque indul- 
gemus decernentes has praesentes literas 


' firmas, validas, et efficaces existere :ac 


fore, suosque plenarios, ef integros  effe- 
ctus sortiri et obtinere, ac illis , ad quos 
spectat, et pro tempore quandocumque 


spectabit in omnibus, et per orhnia ple- 


Derogatio 
ontrarioru m 


nissime suffragari, et ab eis respective in- 
violabiliter observari. . ( 

$. 6. Non obstantibus apostolicis, ac 
in universalibus, provincialibusque, et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus, et ordinatio- 


 hibus,caeterisque contrariis quibuscumque. 


Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima nona 


aprilis millesimo octingentesimo trigesimo | 


tertio, pontificatus. Nostri anno tertio. 


E—— ' — 


. Bullarium Romanum |. 


CLVI. 


Confirmatio statutorum congregationis so- 
rorum Charitatis beatae Mariae virginis 
Perdolenüis civitatis Veronensis, 


Gregorius PP. . XVI. 


E | 
Ád perpetuam rei.memoriam 


$. 1. D ons religiosas quasque 
sacrarum virginum familias singulari sa- 
ne benignitate prosequi solemus , eásque 
omnes'perbeatas esse existimamus, quae 


non respicientes in vanitates, et insanias 


falsas, sed mundi illecebras, et. ómnem 
ornatum saeculi alacri libentique animo 
despicientes, ambulant in domo Dei, at- 
que.in solitudine sponsum quaerunt, quem 
elegerunt ex millibus; tamen majori qua- 
dam benevolentia eas profecto virginum 
societates complectimur, quae non modo 
earum, verum proximorum etiam saluti 
summa cura, et studio hisce .praesertim 
asperrimis temporibus prospicere: conan- 
tur, atque .ex proprii instituti legibus. ad 
puellas religiose diligenterque instituen- 
das, easque vel. ab ineunte aetate ad 
omnem pietatem, atque virtutem -effor- 
mandas summopere incumbunt. Ex recta 
enim puellarum institutione, maxima qui- 


dem non in singulas solum familias, ve-- 


rum etiam in universam christianam, at- 
que civilem rempublícam bona, et com- 
moda redundant. Namque ipsae vel a te- 
neris annis ad honestatem , pietatemque 
efformatag, :et christianae religionis prae- 


ceptis imbutae, ac rebus optimis institu-- 


tae, Deum vereri, virtutenf sectari, ' vitia 
odisse addiscunt, eamque vitae fationem 
agere, iísque operibus insistere assuescunt, 
quae charitatem"tum'in Deum, tum in 
proximum praeseferunt. — . - 

$. 2. Quamobrem probe noscentes ex 


Dat. die 
aprilis 
1839 

&nno IIL 


Proeaion 


Batio oon 


utilibus hisce institutis, Catholicam - fidem cessionis 


augeri, Dei cultum et gloriam protendi, 
veritatem agnosci, justitiam .coli, et mores 
a vitiis remotos ad virtutem traduci, .ni- 
hil profecto est, quod Nobis gratius, ju- 
cundius, atque optabilius contingere pos- 
sil, quam pia ejusmodi instituta ;pro viri- 


bus excolere, atque juvare, eaque singu- . 


lari beneficentia et favore prosequi, atque 


in omnibus Christiani orbis civitatibus, et 


provinciis pontificiae Nostrae auctoritatis 
praesidio: tueri et promovere. | 
$. 3. Non mediocri certe animi No- 


F 
mn 


"m 


Espotitie 
préeum 


wx 
wl 
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stri voluptate accépitus , dilectam in | 
Christo filiam Theodoram Campostrina Ve- 
ronensis civitatis jam anno: míllésimo octia- 


p— 


gentesirno- vicesimo quinto: piüm mulierum [ 


jnstitutum,:cui a.mieimis; Caritatis sorori- 
bus . Deiparae . Perdolentis. nomen; Veronae 
proptio:. aere. fundasse , illadque annuo 
censu ditasse, ac peculiaribus quibusdara 
legibus, quae ex sanctorum Augustini, et 
Francisci Salesii constitutionibus deprom- 
plae, muniisse, eo: sane: consilio, ut. com- 
memoratae sorores cómqmunem vitam agen- 


- tes.in puellas praesertim pauperes. Chri- 


stianae religionis praeceptis, ac' bonis ar- 
tibus rite scienterque erudiendas incuüm- 
bant. Cujus quidem instituti leges -— 
quas M Dae 


i r 


J AES - dostitato 


Delle. sorelle. Küinime della Cerith: 
di. Maria. Addolorata | 


I. 


" $. 3, Questo minimo: instituto: umil- 


Teor s&- mente indirizzato: alla: gloria : di Dio, e:de- 


dicato alla. Madonba santissima Addolorata 
$ diretto alla propria salute, e 'ssantifica- 
gione, 'ed a quella de" prossimi. . Quindi 
avendo per iseopo il perfetto: adempimento 
. dei due precetti della carità.coll'imitazione 
di. Nostro. Sigaor- Gesü Cristo, oltre il pro- 
curare. la. santificazione. de" suoi membri, 
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Fal santo sacrificio della TN impiegan- 
20 in tutto circa a tre ore e mezzo. 


BA 


"Yivóno ' una perfetta vita comune 
modefatà con frugalità, e semplicità, se- 
guitando sempre la.:regola di s. Agostino, 
eje costituzioni di s. Francesco di Sales, 
dietro le quali osservano castità, obbedien- 
za, e povertà, e si danno all'amore , ed 
alla pratica delle altre virià di umiltà, 
vicendevole unione di carità, modestia ec. 
e mettendo: singolarmente ogni loro sforzo 
all'acquisto di: una perfetta obbedienza , 
rinunziano ogni cura di loro stesse nelle 
mani della superiora della casa, che ri- 
guardano in luogo di Gesü Cristo; tenen- 
do sempre aperto alla medesima con sem- 
plicità e candidezza il loro cuore, a nor- 
ma delle costituzioni di s. Francesco di 
Sales. 


Nb, "E 
dabintà dà üno spirito di carità: uni- 
versalo tengono sefnpre l'animo pronto ad 


| esercitare qualunque opera di misericor- 


8i dedica alla educazione, e.custodia della | 


femminile. gióventü, e specialmente :: della 
classe piü povera, e Ws cageur n della: crie 
atiana potu. " 13 
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B» Moni sipra le Mib- di : 8. Áo 
stino, che: seguita. intieramente, : e sopra 
le: cosütuzioni: di s, Francesco : di: Sales , 
(phe sono.fondate ipure sopra. fe:medesi» 
me regole);salvo pér queste le modifica . 
Zioni volute dall' assünto: impegno ...della 
£oltura della gioventü ,-.le quali: appunto 
8i viene pià minutamente- dichiárando. '- 

p BR 
 Anmedg dninsidtn. figlinole: vergini 
determinate. di, consaerarsi 'al servizio :di . 
Dio, e del prossimo. 
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no. nell'orazione; : meditazione ; -esami 'di 
.eoacienza, Jezione- spirituale, od. assistono. 
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dia, che secondo Dio l'obbedienza loro im- 
ponesse, Pure seguitando anche in questo 
la via perla quale la divina provvidenza - 
ha: cóidotto lo scrivente debolissimo istro- 
mento, di cui si é. degnata servirsi per 
dar" principio a questa minima instituzio- 
ne, le sorelle s'intendono come si é detto 
propriamente: dedicate alla eoltura ' della. 
gioventu- specisimento - della m pia 
aique X EIN 
joe ei X ro dA gus 
| Quiüdi si. tene :neHa casa una scüolà 
ià classi, ove le so- 
relle si prestano ad! éducare le giovinet- 
te, che vi concorrono assidue, istruendole 
primieramente nelle''cose' della 'nostra . 
san(a" religione, nelle. altre cristiane e 
oivihi;'"conípetenti al loro stato, e si ac- 
colgono^ünóhe- separatamente in alcutie 
ore del: giorno altre ragazze, e giovani 
adulie:di ogni condizione, porgendo l'istru- 
zione e l'ajuto di cui abbisognano pel loro 


E spirituale profitto, segnatamente per quan- 


to esse possono, a: ricevere nel debito 
modo i santi sacramenti. E nei giorni 
festivi si fanno tutte "aceompagnare alla 


- | messa, ed: alla :dottrina e' funzioni par- 
|| roechiali, tenendole le-altre- ore ' raccolte 


nella.casa dell'istituto 'santatente: occu- 


ocu sot ls Qotupcess v0 o4 d|ipate, e tratto tratto secondo le circostanze 
. - Queste: sorelle si; esercitano ogni gior- | 


alle piü adulte :si fanno" daré da qualche 
pio - sacerdote gli esercizj. Bpintue di 
s, Jgnazio. 


VIII. 


In tutto questo esercizio si adope- 
rano le sorelle, evitando di essere esse 
individualmente conosciute, ma colla sola 
mira della: maggior gloria di Dio procu- 
rano di formare le loro allieve tutte per 
lui, imprimendo loro le massime del 
s. Vangelo, procurando che non si sco- 
stino dalle dottrine di Chiesa Santa. 


IX. 


E rigorosamente proibito alla con- 
gregazione, e ad ogni suo membro di ri- 
cevere dalle alunne, né dai loro parenti 
la pià piccola cosa a titolo di gratifica- 
zione, o sotto qualsiasi altro pretesto, do- 
vendo il tutto operare per solo amore del 
Signore.  . | 


X. 


Intorno all'istruzione religiosa , che 
si dà nella casa dell'istituto, di tratto in 
tfatto si fanno esaminare le.ragazze ístrui- 
te dal parroco della contrada. 


XI. 


Onde esser piü libere a questo eser- 
cizio le sorelle non si obbligano àlla re- 
cita del divino officio, nó a quello della 
beata Vergine, ma per uniformarsi anche 
: in questo allo spirito di Santa Chiesa, ed 
. alle costituzioni di s. Francesco di Sales, 
per quanto é possibile, recitano a coro al- 
cune brevi preci, dallo stesso officio di- 
stribuite secondo l'ordine delle ore cano- 
niche, aggiungendo ad ogni ora comme- 
morazione dei sette dolori della Madonna. 

XII. 

Osservano clausura, non sortendo 
dal monastero, e non ricevendo  nell' in- 
terno del medesimo .alcuna persona,.di 


qualsiasi condizione, sesso, ed età, se non . 
per cause legittime, e colla dovuta licenza 


del superiore, tranne le TAgAZzo nei lo- 
cali loro apposti. . Rc 


XIII. 


La congregazione sta sotto l'autorità 
ordinaria di monsignor vescovo, al quale 
dimanda, che le sia approvato a padre 
spirituale un pio e molto qualificato sa- 
cerdote da essa eletto, che per. parte di 


lui si prenda cura che .le regole siano | 


Oosservate, e che nell'istituto non. s'intro- 
duchiuo abusi. 


Bullarium Rotianum  . .' 


XIV. - 


Parimenti si elegge il confessore or- 
dinario, e gli straordinarj, dimandandose- 
ne. l'approvazione a monsignor . vescovo , 
attenendosi . anche: in questo proposito alle 
dette costituzioni di s. Francesco di Sales. 


XV. 


Una fra le sorelle viene eletta a su- 
periora, ed esercita l'sfficio giusta le co- 
stituzioni relative del detto santo. AÀ nor- 
ma di queste. pure sono elette l'assistente 
della superiora, la maestra delle novizie, 
l'eeonoma, e tutte le.altre ufficiali: della 
casa. | | j 
Di piü la superiora elegge una so- 
rella sopravegliante nelle scuole, ed istru- 
zione delle ragazze, e destina all'assisten- 
za delle medesime le sorelle giusta le 
abilità e qualità loro. fisiche e morali. 

4. Verum cum commemorata in 
Christo filia Theodora Campostrina sum- 
mopere exoptet hujusmodi institutum jam 
ab hodierno Veronensi episcopo, ejusque 
praedecessore probatum, auctoritaus No- 


Confirmatio 
apostolica 


strae apostolicae robore firmari, atque : 


tuniri, et supplex ad: Nos copfugerit, ac 
vehementer exoraverit ejus ut votis hao 
in re annuere velimus. Nos venerábilibus 
fratribus Nostris S. R. E. cardinalibus ne- 
gotiis, et consultationibus. episcoporum , 
et regularium praepositis ejusdem instituti 
regulas: perpendendas commisimus, qui 
commemoratum institutum omni laude 
dignum, ac. summopere probandum ezxi- 
stimarunt, Nos igitur cum clare, aperte- 
que noYerimus non mediocres ex pio hu- 
jusmodi instituto in christianam, et civi- 
lem rempublicam utilitates derivare, quam 
libentissime praedictae in Christo filiae 
morem gerendum censuimus; Quae cum 
ita sint motu proprio, ac certa scientia ; 
deque apostolicae auctoritatis: plenitudine 
idem institutum, cui a minimis Charitatis 
sororibus. :Deiparae .Perdolentis Veronae 
excitatunr, ejusque leges hisce Jiteris ins 
sertas approbamus, :confirmamus, et. apo 
stolicae Nostrae auctoritatis robore, .vi, ae 
praesidio 'munimus, Praeterea singulos 
quosque defectus, qui forsan in easdem 
condendas leges inciderint, eadem aucto- 
ritate Nostra supplemus, atque sanamus , 
easque perpetuo servari Mp at- 
que jubemus. 

$. 5. Haec volumus, statuimus, atque 
mandamus, decernentes has praesentes li- 
teras semper firmas, validas, atque effi- 
caces existere et fore, suosque plenartos, 
et integros effectus sortiri et obtinere; et 
eorum cuilibet, ad quos spectat in omni- 


Clausalae 
selutares , ei 
irritant es- 
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bus, et per omnia plenissime suffragari; 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 
dices ordinarios, et*delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici auditores 
judicari, et definiri debere, ac irritum, et 
inane, si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel .ignoranter 
conligerit attentari. 

s. 6. Non obstantibus apostolicis, ac 


Dergaio iD universalibus, provincialibusque, et sy- 
«wure"" nodalibus conciliis editis generalibus, vel 


Dat. die 
26 aprilis 
1833 


anno III. 


specialibus constitutionibus, et ordinatio- 


nibus, caeterisque contrariis quibuscumque. 


Datum. Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima sexta 
aprilis millesimo octingentesimo .trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 


CLVIL.- 


Concessio tituli marchionis fratribus Camil- 
lo, et Cajetano Pizzardi Bononiensibus. 


Dilectis filiis 
Camillo et Cajetano germanis fratribus 
Pizzardi Bononiensibus 


Dilecti fl. | 
Salutem et vn benedictionem . 


s. 1. «ou pontifices viriuo 


"eau tem, ac religionem vel maxime in omni- 


bus excitandam semper intenti, honorum 


munera iis profecto viris quam libentissi- | 
me tribuere solent, qui propter egregias, | 
et singulares eorum dotes de hac aposto- | 
lica Sede praeclare meriti, ac virtutum | 
spleadore fulgentes, aliis exemplo , chri- | 


stianae vero, civilique reipublicae gloriae, 
emolumento, atque utilitati esse summo- 
pere student. 


$. 2. Hac sane mente recolendae | 
«o «x. memoriae Pius VII. praedecessor Noster | 
virtutis, ac meriti aequissimus judex mi- | 
nime ignorans, vos morum probitate, vi- | 
taeque integritate spectatos, ac rebus | 
optimis institutos, maximisque ditatos for- | 
tunis, pietatis et religionis studio impul- | 
sos in frumentaria caritate provinciae Bo- | - 
noniensis pauperibus splendide opem tulis- | 
se, atque in Castro Majore cum ad artes | 
juvandas, atque fovendas, tum ad ejusdem | 


oppidi commodum, atque ornatum proprio 
aere plura aedificia e fundamentis excitas- 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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se, et eximia semper fidei, amoris, atque 
obsequii specimina in hanc Petri cathe- 
dram exhibuisse, utrumque vestrum mar- 
ehionis titulo honestandos statuerat. 

$. 3. Nos itaque hisce: omnibus per- 
pensis, ipsius praedecessoris Nostri volun- 
tati inhaerentes, ut soboles vestra majore 
fulgeat honore, vobisque tot certe nomi- 
nibus de re Catholica, et civili optime 
meritis aliquod Nosirae benevolentiae te- 
stimonium praebeamus, vestris votis an- 
nuendum censuimus. Peculiari-ergo vos 
benignitate prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis, et interdicti , 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis , 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurristis, hu- 


jus tantum rei: gratia absolventes, et ab- ' 


solutos fore censentes, hisce literis, aucto- 
ritate Nostra apostolica, vos. ambos, ve- 
strosque primogenitos legitimos, et - natu- 
rales, dummodo a Catholica religione non 
deficiant, marchiones dicimus, augue Te- 
nuntiamus, 

$. 4. Quàmobrem vobis concedimus, 
et indulgemus, ut hujusmodi titulo in 
apostolicis etiam literis, publicisque tabu- 
lis appellemini, ac singulis quibusque. ju- 
ribus, indultis, privilegiis cum: hoc titulo 
conjunctis .uti, et frui possitis, quemadmo- 
dum alii marchiones ex .juris praescripto; 
vel ex usu, elt' consuetudine "utuntur ; 
fruuntur, vel uti, et frui possunt,..ac po 
terunt, non obstantibus constitutionibus , 
et sanctionibus apostolicis, caeterisque COB- 
trariis quibuscumque, |. ': 

Datum Romae apud sanctum. Petruri 


aprilis millesimo, octingentesimo trigesimd 


| tertio, pontificatus Nostri anno tertia. « .: 
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Tenor con. 
cessionis  : 


Derogatio 
contrariorum 


| sub annulo piscatoris die. vicesima..sexth . 
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Dat. die 
290 aprilis 
1833 


anno Ill. 


EN ind dilecti. filü rectores, aliique omnes regio, 
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Confirmatio et ampliatio privilegiorum con- 
«cessorum a Benedicto XIV. nosocomio 
sanctae Mariae Gratiarum civitatis Cae- 
saraugustanae. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


In 1. "m o— Nobis: curarunt 


ac generali. nosocomia *sanctae. Mariae 
Gratiarum civitatis Caesaraugustanae prae- 
fecti, jampridem illud gubernari a sex 
moderatoribus: a rege nominandis, quorum 
duo tantum ecclesiastici . viri, unus nempe 
dignitate auctus, alter canonicus istius 
metropolitanae ecclesiae, reliqui vero qua- 


"tuor. a patricia ejusdem. civitatis nobilitate 


adlecti. Additum praeterea fuit, fel. rec. 
Benedictum XIV. praedecessorem Nostrum 
süis:;apostolicis similibus. literis. die deci- 
ma sexta decenibris anno millesimo septin- 
gentesimo. quinquagesimo. secundo .editis 
plena auctoritàte binis . illis ecclesiasticis 
viris: facultatem tribuisse, ut a choro, at- 
que a divinis absint officiis quum .ad no- 
socomium ihcumbant; rec. autein me- 
moriae Pium VI. praedecessorem pariter 
Nostrum per literas hisce similes datas 
die vicesima quarta septembris anno mil- 
lesimo septingentesimo septuagesimo septi- 
mo insequentibus . verbis concessisse » in- 
» servienlibus, et in dicto hospitali con- 
» viventibus, quam aliis ejus ministris sive 
» ex mercede, sive gratis servitium prae- 
» stantibus, nec non sex rectoribus prae- 
» dictis, eorumque familiis, ut donec, et 
» quousque munera inserviendi, aut mi- 
» nistrandi, vel alias, ut praefertur, obie- 
» rint, quadragesimalibus ,, aliisque per 
» annum temporibus, et diebus, quibus 
» carnium, ovorum, et lacticiniorum esus 
» est prohibitus (majori hebdomada tan- 
» turn excepta) carnibus, sine tamen scan- 
» dalo vesci libere et licite , et absque 
» ullo conscientiae scrupulo possint , et 
» valeant ». Verum quum ipse catholi- 
cus rex regio ejus decreto die octava 
septembris superioris anni lato opportu- 
num existimaverit commemoratis sex mo- 
deratoribus alios tres adjungere , eosque 
inter unum e clero, quorum partes nunc 
a dilectis filiis Joachimo Cistué canonico, 


atque a eornitibus Sobradiel, et de Bureta 


b oí 
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| sustinentur, suppliciter:a Nobis oratores 
| petiere, ut auctoritate Nostra apostolica 
eadem ipsa privilegia" ad novos modera- 
tores, eorumque successores benigne pro- 
tendere velimus. 

$. 2. Nos igitur eos, caeterosque 
omnes, quibus hae literae favent pecu- 
liari beneficentia prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicationis et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 
el poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si .quas forte incurrerint, hu- 
jur tantum. rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore censentes, eorum precibus 
permoti, quo majori regalis, ac generalis 
nosocomii Caesaraugustani commodo,quan- 
tum. in Nobis est, consulatur, auctoritate 
Nostra apostolica concedimus, et indulge- 
mus, ut indultum absentiae a choro, 
aliisque divinis officiis ab eodem pontifice 
Beuedicto, quemadmodum asseritur, duo- 
bus ecclesiasticis .viris in moderatorum 
coetum adscriptis benigne concessum, alii 
ecclesiastico viro in hujusmodi coetum 


Bunc cooptato possit prodesse; indultum: 


autem vescendi carnibus diebus ab Eccle- 
sia vetilis a summo pontifice Pio VI. per- 
petuo elargitum, pro unoquoque etiam e 
(ribus. novis moderatoribus, eorumque suc- 
cessoribus omnino valeat. 

9. 3. Haec concessa, atque indulta 
volumus, eadem plane ratione, qua uter- 
que pontifex ea privilegia concessit , et 
indulsit, ac non obstantibus iis omnibus, 
quae ipsi non obstare decreverunt. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die trigesima apri- 
lis millesimo octingentesimo trigesimo ter- 
tio, pontificatus. Nostri anno tertio." 


Tenor conce. 
sionis. 


H 


Derogatio 
contrariorum. 


Gregorius PP. Decitius Sextus. 99' 
 CLIX. quaginta ab: omni: onere immunem, ac 
pari modo solvendum obtulit, atque eadem: 
pacta, et ipsissimas conditiones recepit , 
iccirco iterum a Nobis suppliciter petitum 
Romae positas de proprietate abbatiae | est, ut Nostram veniam, atque .opem lar- 
«. amo ur. . Sancti Andreae de Funari ejusdem urbis, || giri velimus. | US d sl | 
P | Zr $. 2. Nos igitur omnes, et.eingulos, 


. . Facultas emphyteuticandi nonnullas aedes 
1 wit 


. : I Tenor con- 
quibus hae literae favent, peculiari bene- cessionis 


M f, 


Dilecto filio Nostro 
In alma urbe vicario 
In spiritualibus generali 


Gregorius PP. XVI. 


i 
i 


Dilecte fili Noster 
Salutem et apostolicam benediotionem 


$. 1. | — Nobis: ; curavit 


venerabilis frater Antonius : Piafti archie- 
piscopus Trapezuntinus in partibus infide- 
lium, et nunc in urbe vicesgerens, ad 
abbatiam, cui a sancto Andrea de Funari 
nomen, quo ipse potitur, aliquas pertinere 
domos in via, quae vulgo Tor de' Spec- 
chi appellatur, positas, quibus appicti sunt 
numeri 40, 41, 42, 43 usque ad. nume- 
rum 52, et quarum annuus, incertusque 
redditus ad centum octoginta scutata as- 
surgit. Cum comimemoratae aedes detri- 
mento affectae ommuino : sint. ;reficiendae, 
et pensionum ratio in dies mutetur, uti- 
le atque opportunum .duxit easdem per- 


petuam in emphyteusim traderé. Quamo-- 
brem affixis programmatis ' repertus. fuit: 
Joseph Pereira Santiago, qui earumdem. 


domorum perpetuam emphyteusim ineun- 


di cupidus .annuum obtulerat canonem: 


scutatorum centum quinquáginta, omui 
quadrimestre anticipate solvendum in sum- 
ma scutatorum quinquaginta quocumque 
quadrimestri, omni onere immunem , et 
utilia etiam paeta, domorum praesertim 
reparationis intra proximum biennium per- 
ficiendae receperat, idoneam exhibeus fide- 
jussionem , supplici cum prece a Nobis 
petitum fuit, ut ad hujusmodi contractum 
ineundum, apostolicam Nostram veniam , 
et opem largiri vellemus, et Nos per si- 
miles apostolicas literas die septima au- 
gusti superiori anno millesimo  octingen- 
tesimo trigesimo secundo datas petitam 
facultatem tribuimus. Verum quum com- 
memoratus Joseph Pereira Santiago de 
sententia decesserit, et emphyteusim, de 
qua habita mentio est, inire non amplius 
voluerit, atque in praesentia repertus sit 
dilectus filius Antonius Marini, qui ipsam 
emphyteusim inire cupiens eumdem  an- 
nuum €anonem scutatorum eentum quin- 
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ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 


excommunicationis; et interdicti, aliisque 
ecclesidsticis censuris, sententiis, et poe-: 
nis quovis: modo, et quacumque de.causa 
latis, st quas forte incurreript, hujus tan- 
tum rei gratia absolventes, et absolutos: 


fore censentes, de venerabilium fratrüm 


Nostrorum S. R. E. cardinalium concilii 
Tridentini. interpretum consilio, tibi, di- 
lecte fili Noster, eas partes imponimus, 
aique mandamus, ut si ita se res habeant, 
prout;expositae, ac postquam compereris 
contractum hujusmodi in evidentem ab- 
batiae ejusdem utilitatem eedete, aucto- 
ritate Nostra apostolica, pró tua conscien- 
ia et. arbitrio , facultatem facias , cujus 
praesidio, emissa tamen prius à praedicto: 
Josepho Pereira Santiago renunciatione 
in forma juris valida , emphyteusis illa 
perpetua favore Antonii Marini iniri queat, 


pacto canone, et proficuis conditionibus, 


de quibus habitus est sermo, et quibus 
Joseph Pereira Sanüàpo se subjecerat. 
Quo quidem de canone cavebis, ut pen- 
datur liber, et expers omnino onerunr 
omnium, quae ordinaria sint, vel extraór- 
dinaria, quacque sive rebus sive personis 
imposita sunt, vel imponentur, '.ac- etiam 
laxae seminario persolvendae, et inter il- 
lius abbatiae oaera praecipuum ducatur. 
Mandabis autem pro ^ solutione canonis, 
et aliis.implendis oneribus dari.ab. emphy- 


euta fidejussionem. idoneam, | vel Canoni 


illi, aliisque oneribus, alium praeterea 
fundum, aut fundos subjici, ac super illis 
hypothecam. excipi, eamque hypothecam 
publicis libris inscribi. Curabis etiam, ut 
domus oinnes, et singulae quae ad ab- 
batiam pertinent, quaeque in emphyteu- 
sim traditae, earumque fines vel diligen- 
tissime demonstrentur in solemnibus ta- 
bulis hóc de contractu a publico scriba 
conficiendis, atque illis inseratur earum- 
dem domorum accurata liuearis descriptio, 
quam plantam appellari mos est. Deni- 
que conlractum: munies illis omnibus con- 
ditionibus, quas vel. acta . oblationis ha- 
bent, vel ex consuetudine hujusmodi con. 
tractibus addi solent, sub poena .caduci-: 
tatis ipso facto incurrenda a praedicto 
ÀÁntonio Marini, et successivis emphyteu- 
tis, quatenus per tria:quadrimestria ca- 
non solutus uon fuerit, salvo jure vicesi- 
mae, et sextae. | 2 


Derogetio 
contrariorum 


Dat. die 
10 maii 
1833 
anno III. 


Proemium 
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$..3. Haec concedimus; atque man- 
damus non obstantibus fel. rec. Benedi- 


| 


cli XIV. praedecessoris Nostri super di- || 


visione materiarum,ac Pauli IL, aliorum- 
que Romanorum pontificum praedecesso- 
rum Nostrorum de rebus Ecclesiae non alie- 
nandis, aliisque constitutionibus , et san- 
ctionibus apostolicis, ac ipsius abbatiae 
legis fundationis etiam juramento, confir- 
matione apostolica, vel quavis firmitate 
alia roboratis statutis, et consuetudinibus, 
et commemoratis Nostris literis, caete- 
risque contrariis quibuseumque. Volumus 
vero, ut quomodocumque cessante emphy- 
teusi praedicta, illico emphyteuticae do- 
mus cum adjunctis rebus, et juribus ad 
abbatiam revertantur, eadem cedant. solo, 
per quae domus meliores fuerint effectae, 
quin renovatio concessionis hujusmodi a 
quoquam sub quovis praetextu, et causa 
peti, vel praetendi possit. Bios Sot 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima maii 
millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio. 


CLX 


Godin tituli baronis pro nobili viro 
"Athanasio Renato. Saullay de Vaistre 
. Turonensi. 


| Dilecto filio 
Nobili viro Athanasio Renato 
Saullay de Vaistre Turonensi 


Gregorius PP. XVI. 
Dilecte $fili 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. Pm laudis, el gloriae stu- 
dium hominum mentes, et animos ad vir- 
tutem vel maxime excitet, atque  inflam- 
met, tum Romani pontifices honoris tito- 
los, et beneficentiae munera iis profecto 
viris libenter tribuere solent, qui avita 
generis nobilitate, et pietatis, ac religio- 
nis praesertim laude spectati, atque huic 
Petri cathedrae firmiter adhaerentes, vir- 


Bullarum Romanum ^| 


tutum omnium ornatu falgere summopere 
student, aliisque imitanda praebent exempla 

$. 2. Itaque quum | Nobis comper- 
tum exploratumque sit, te ex vetefi, ac 
nobili familia natum, morum probitate, 
vitaeque integritate spectatum, ac rebus 
optimis institutum, «egregiis animt, . inge- 
niique dotibus ornatum, majorum tuorum 
vestigiis inhaerentem, nihil potius habe- 
re, quam singulari cura eam vilae ratio- 
nem ducere, quae catholicum, et nobi- 
lem decet virum, et eximia fide, atque 
observantia Nos, et hanc apostolicam Se- 
dem prosequi, iccirco tuis votis quam li- 
bentissime annuendum censuimus, et prae- 
cipuam Nostrae in te voluntatis signifi- 
cationem exhibendam existimavimus. 

$. 39. Quamobrem vt tua soboles ma- 
jore fulgeat honore, te a quibusvis ex- 
communicationis, et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis. censuris, sententiis, el poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurristi, hujus tantum 
rei gratia absolventes, et absolutum fore 
censentes, hisce literis auctoritate Nostra 
apostolica te, tuosque primogenitos .legiti- 
mos, et naturales, dummodo a Catholica 


religione non deficiant, barones dicimus,. 


atque renuntiamus. Quocirca, vobis con- 


cedimus, et indulgemus, ut hujusmodi ti-. 
tulo in apostolicis etiam literis, publicis- 


que tabulis appellemini, ac singulis qui- 
busque juribus, indultis, privilegiis cum 


hoc titulo conjunctis uti, et frui possitis, 


quemadmodum alii barones ex juris prae- 
scripto, vel ex usu, et consuetudine utun- 
tur, fruuntur, vel uti, ac frui possunt, ac 
poterunt. 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus,et sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 


Datum . Romae apud sanctum Pe-. 


trum sub «annulo piscatoris die decima 
maii millesimo oetingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio, 


Ratio conces. 
sionis. 


Tenor eon. 


Derogstio 
contrariorum 


i 


Gregorius PP: Decimus Sextus 


CLXI 
Dat. die Privilegia — concessa sororibus Charitatis 
HP nuncupatis a sancto Vincentio a Paulo 
enno III. "s | | : | 


Gregorius PP. XVI. 


Ád perpetuam rei memoriam 


$. 1. Coaritatis viscera induentes, 


Proemium ad iliius exemplum, cujus vices, divinae 


providentiae consilio, quamquam immeriti, 
hic. in. terris. gerimus;.. haud profecto pos- 
sumus non peculiari benevolentia eas pro- 
sequi feminas, quae s. Vincentii a Paulo 
instituta sectantes, spretis "mundi illece- 


bris; aegrotis Óómni ope juvandis, se devo- 


vent, infantium  expositorum curam ha- 
bent, adolescentularum institutioni :operam 

4mpendunt, egenis dénique atque 'inopibus 
praesto esse eontendunt.. Hoo tam: pium, 

£am salutare, atque' opportunum  miriiste- 

ium, quod hisce feminis filiarum Chari- 

tatis. nbmén .qomparavit, non solum in 

Galliis, ubi conditum, sed; et in aliis Eu 

ropae regionibus, ac praesertim in Hispa- 
nia sümma cum animi Nostri , voluptate: 
vigere. novimus, uti ipsis regibus. patronis 
atque praesidibus multum: in :dies: ponde- 
ris, ac'stabilitatis adipiscitur, ac non levi 
populi éommodo, et spirituali ,animarum 
saluti esse conspicitur. | n 

$; 3. Hinc Nos majori 


 eicipimus preces dilecti filii Fortunati Feu 
presbyteri congregationis Missionis, et re- 
.etoris generalis filiarum Charitatis in di- 
tione. catholici. regis. degentium, dum: a 
Nobis demisse- postulavit, ut facultatem 
concedere velimus, qua in earum  dome- 
sticis sacellis: divina hostia possit. asserva- 
ri, sacrum peragi, Eucharistia excipi; in 
earum privatis aediculis die decimanona 


julii missa: s. Vincentii a Paulo ritu du- 


plici primae classis, ac die vicesima  se- 
ptims septembris missa propria ejusdem 
fundatoris a sacerdotibus earum modera- 


toribus possit celebrari; publicis autem in. 
ecclesiis éadem die vicesima seplima | se- 


ptembris preeter missam: etiam officium, 
a caeteris vero presbyteris missa tantum; 
liceat insuper earum unicuique sacras. in- 
dulgentias ecclesiis quibusque concessas 
propriis in templis et sacellis lucrari. Quin 
immo ad excitandum magis magisque bu- 
jusmodi mulierum - studium; : qua. de re 


Catholjca et civili quam optime merentur, 
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illarum bono: 
. Hhpitepe. prospicere. pro viribus satagentes, benigne 
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| pontificiae Nostrae beneficentiae munera 
| universae filiarum Charitatis familiae con- 


ferre statuimus, | 
$. 3. Omnes ergo, quibus hae lite- 
rae favent, a quibusvis excommunicatio- 


| nis, et interdicti, aliisque ecclesiasticis 
| censuris, sententiis et poenis quovis modo 
| vel quavis de causa latis si. quas forte 
| incurrerint, hujus tantum rei gratia ab- 


solventes, et absolutos fore censentes, vo- 
lentes, lubentesque, seu motu proprio, ac 
certa scientia, matura deliberatione, at- 
que apostolicae potestatis plenitudine con- 
cedimus, et indulgemus, ut in aedibus 
filiarum Charitatis ubique positis, dummo- 
do initi saltem numero quinque sint con- 
tubernales, vel secus plures puellae insti- 
tutionis causa penes eas degant, sacellum 
possit. haberi, decenter tamen ornatum, et 


ab omnibus domesticis usibus liberum, at- 


que ab episcopo prius de more invisen- 
dum, ibique :super ara, quae necessaria 
supelleotili: pro dignitate sit instructa, li- 
bere liciteque sanctissimum Eucharistiae 


Tenor conces- 
sionis 


sacramentum possit asservari; cum lege 


quidem ut ante tabernaculum, quo divina 
hostia. continetur, diu noctuque lampas 


alatur; utque ejus tabernaculi clavis ma- - 


neat penes sacristiam, sive.aedituum, qui 
fida illam. eustodia tueatur, Concedimus 
praeterea, ut'eo in sacello, quatenus in 
uga. eademque domo simile privilegium 
nequaquam vigeat, ea episcopi venia et 
arbitrio, in singulos dies, etiam solemnio- 
res, a quocumque presbytero rite probato 


sacrificium fieri possit; cui quidem non 


modo .ipsae Charitatis filiae,sed et. puellae 


ab eis exceptae, aliaeque mulieres domui 
addictae, pietate illa qua decet, adstantes, : 


ecclesiastico praecepto, quod est diebus 
festis de assistendo divinis omnino satis- 
faciant.Licebit autem Charitatis filiabus, ac 
puellis in commemorato sacello animae 
sordes per sacram confessionem abluere, 
et Eucharistiae sacramentum excipere, ac 
paschali quoque tempore ecclesiasticum 
praeceptum obire. Ád haec auctoritate 
pariter Nostra facultatem facimus, ut in 
privatis aediculis quarumcumque domo- 
rum, quae filiabus Charitatis commissae 
sunt, quaeque publica carent ecclesia, die 


decimanona mensis junii cujuslibet anni: 


missa propria sancti Vincentii a Paulo 
earum conditoris ritu duplici primae clas- 
sis a presbyteris tantummodo spirituali 
filiarum regimini constitutis possit peragi, 
Itemque ut die vicesima septima septem- 
bris, anniversaria ipsius sancli Vincentii 


obitus in publicis dumtaxat earum eccle- 


siis a presbyteris ipsis missa et officium 
proprium illius sancti conditoris, a caeteris 
vero presbyteris missa tantum possit ce- 
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lebrari; uti aeque — missa hujusmodi fierl | 
poterit in privato earum aedium sacello a 
presbyteris, qui aliquam operam eis im- 


pendunt. Postremo: quum hae mulieres | Facultas retinendi internam portam in 


ex instituti legibus e domo egredi neque- sacello rurali, extructo a Cajetano Fia- En s 
ant, nisi ulla ejusdem instituti urgeat ne- schi Aretino in loco vulgo z [a Stri- 85. 


cessitas, ne iis spiritualibus careant sub- 
sidiis, quae ad animarum salutem ma- 
gnopere conducunt, 


una cum ipsis degentes, quae in suis ec- 


clesiis vel sacellis domesticis praesocriptae | 
ad Deum preces effuderint, easdem in- | 


dulgentias tum plenarias, tum alias quas- 


que christifidelibus hanc vel alteram ec- | 
clesiam adeuntibus, ibique orantibus a | 
Romanis pontificibus praedecessoribus No- | 


stris concessas possint lucrari. | 
9. 4. Haec in perpetuum concedi- 


mus et indulgemus non obstantibus No- | 
stra, et cancellariae apostolicae regula de 
non conoedendis indulgentüs ad instar, 


aliisque apostolicis ac in universalibus, pro- 
vincialibusque et synodalibus conciliis edi - 
tis generalibus, vel specialibus constitutio- 
nibus et ordinationibus, caeterisque con- 


trariis quibuscumque, Volumus autem ut. 
harum literarum exemplis etiam impres- 


sis, manuque publici notarii subsoriptis , 


etl per constitutum in ecclesiastica digni- | 
tate virum sigillo munitis, eadem adhibea- | 
tur fides, quae Nostrae voluntatis signifi- | 
cationi, ipso hoc diplomateo stenso, habe- || 


retur. | 
Datum Romae apud sauctum . Pe- 


trum sub annulo piscatoris die decima | 
quarta maii millesimo octingentesimo tri- | 
pontificatus — Nostri. anno | 


gesimo tertio, 
tertio, 


N 


auctoritate Nostra | 
elargimur, ut Charitatis sorores et puellae | 


$018 — in suburbiis Aretii. 


Venerabili fratri 
Episcopo Aretino: : 


Gregorius PP. XVI, 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem . 


$. 1. | PPM Nobis curavit 
dilectus filius Cajetanus Fiaschi Aretinus, 
se in suburbiis Aretii, ac nominatim in 


| loco, vulgo 2 /a Stricia — sacellum  pu- 
| blicum suo ruri adjunctum. possidere, aere 


SuO instauratum, ac decenter ornatum; ad- 
dit praeterea, se, ut illud sacellum intus 
possit occludi, ao:tutius reddi, itemque 
ui ex proximis aedibus per frigidam tem- 
pestatem,atque per irigruentes imbres com- 
modum sibi compararet aditum, absque. 
opportuna venia inibi lateralem : portam 


| aperuisse. Supplioi ergo cum prece a No- 


bis nunc petiit, ut ex Nostra: indulgentia, 
ac venia eadem porta possit uti, atque 
ita ex interiori ruris parte ad sacellum 
venialur, Ss e RUNE 

$. 2. Nos igitur oratorem peculiari 


beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
| busvis  excommunicationis, et interdicti, 


aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 


| e£. poenis quovis modo, et quacumque. de 
| causa latis, si' quas forte incurrerit , hu- 


4jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 


| solutum fore censentes, audita relatione 


dilecti filii a secretis venerabilium fra- 
trum Nostrorum S. R. E. cardinalium 
cencilii Tridentini interpretum, tibi, vene- 
rabilis frater, eas partes imponimus, at- 
que mandamus, ut, si ita se res habent, 
quemadmodum expositae, auctoritate No- 
stra apostolica, pro tuo arbitrio, tuaeque 
conscientiaé monito facultatem facias, cu- 
jus vi lateralis porta, de qua habita est 
mentio, et quae inlra oratoris praedium 
ad sacellum ducit, libere et licite pateat, 
quamdiu tamen praedium ipsum, ubi sa- 
cellum extat, ab oratore, ejusque consa- 
guineis, et. affinibus habeatur. Tibi vero 
curae erit, ut: per inscriptionem apto loco 
positam constet, adjunotum praedium , 


Derogatio 
eontrariorum 


Dst. die 
21 mali 
1833 


anno 1iI. 


Expositio pre- 
tum. 


Gregorius. PP.. Decimus: Sextus 


proximasque aedes ecclesiastica. immuni- 
tate minime frui, volumusque hac de re 
firmam, ac.ratam: esse auctoritatem. ve- 
nerabilium: fratrum Nostrorum S. R. E. 
cardinalium ecclesiasticae immunitati prae- 
DEM. Haec concedimus, atque in- 
ulgemus 

$.. 3. Non obstantibus. constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuscumque.. : 

Datum. Romae apud sanctum Petrum 


sub .annulo piscatoris die vicesima prima 


maii millesimo octingentesimo. trigesimo 
tettio, pontificatus Nostri anno. tertio. 


, C€LXIII z 


Conversio in pium legatum missarum, 
cappellaniae sub: titulo: sancti Jacobi 
Majoris de jurepatronatu familiae co- 
mitum Pocci Tuscanensis. 


2 Venerabili fratri. 
* - Episcopo Viterbiensi et. Tuscanensi 


Gregorius PP. XVI. 
Venerabilis frater - 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. | — Nobis curavit 
dilectus filius Caesar ex comitibus Pocci 
Tuscanensis ad patronatum familiae suae 
cappellaniam pertinere, quae a s. Jacobo 
Majore apostolo titulum adepta in templo 
cathedrali Tuscanensi eidem sancto aposto- 
lo sacro est instituta. Addit praeterea 
fundos ejusdem cappellaniae minime me- 
liores effectos fuisse, cum illa donati fue- 
rint, qui ad familiam Pocci nequaquam 
pertinerent. Cum autem in praesentia ea- 
dem cappellania clericus Mariottus ger- 


manus oratoris frater potiatur, aliqua ex : 


parte cappellaniae bona reficienda curavit. 
Verum, ut eadem bona omnino instau- 
rentur, non mediocris pecuniae vis requi- 
ritur, atque orator magnam hujusmodi 
impensam agere timet, propterea quod 
idem germanus frater imbecilla utitur va- 
letudine. Cum vero eadem familia Pocci 
temporum vicissitudine, in rerum copia, 
atque abundantia nunc minime versetur , 
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suis : esset in. votis, hujdsmodi cáppella- 
niam in pium legatum reduci, cum potis- 
simum. ex institutionis lege, cappellanum 
ad. nutum. amoveri possit, quo facilius 


ipsius cappellaniae bona instaurentur,atque 


reficiantur, et familia Pocci impletis. pri- 
mum omnibus oneribus,reliquos fructus;,red- 
ditus, atque proventus percipere valeat, 
Quamobrem orator supplici cum prece ad 
Nos confugit, atque summopere  exoravit, 
hanc ut veniam ex Nostra indulgentia tri- 
buere velimus, 

$. 2. Nos igitur oratorem, aliosque 
omnes, quibus hae literae favent, pecu- 
liari: beneficentia. prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicationis, et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore  censentes , gravique tuae 
episcopalis curiae accepto testimonio, 
ex quo res ita se habere cognovimus , 
prout expositae, .tibi, venerabilis frater, 
eas partes imponimus , atque man- 
damus, ut auctoritate Nostra apostolica, 
cappellaniam, de quà :sermo est, donec 


| tamen virile. genus, seu linea ;masculina 


eadem in familia Pocci extiterit, in pium 
legatum  redigas. Id tamen ea lege con- 
cessum volumus, ut primum bona omnia, 
et singula, quae ad cappellaniat . perti- 
nent, eorumque . fines vel . 
demonstrentur, ac propterea accurata eo- 
rum linearis descriptio juramento : etiam 
firmata penes istam .episcopalem curiam 
erhibeatur, atque. ejusdem curiae actis in- 
seratur. Quae quidem bonorum descriptio 
atque aestimatio juramenti robore munita 
unoquoque redeunte sexennio sub poena 
caducitatis erit omnino peragenda. Man- 
damus etiam onera omnia cappellaniae in- 
haerentia diligenter impleri, eaque imple- 
ta esse penes istam. episcopalem . curiam 
quotannis probari. 

$. 3. Haec concedimus, atque indul- 
gemus non obstantibus fel: rec:  Benedi- 
cti XIV. praedecessoris Nostri super di- 
visione materiarum, aliisque apostolicis ., 
atque in universalibus, provincialibusque, 
et synodalibus conciliis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus et ordina- 
tionibus, et quoties opus fuerit legis fun- 
dationis ejusdem cappellaniae etiam ju- 


Tenor con- 
cessionis 


diligentissime 


Derogatio 
contrariorum 


ramento, confirmatione apostolica, vel 


quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinjbus,caeterisque contrariis qui- 
buscumque. Volumus denique, atque man- 
damus , ut:statim ao virile ejusdem  fa- 
miliae Pocci genus defecerit, cappellania 
ilico ad suae institutionis jura redeat, 
eaque cedant solo, per quae fundi cap- 


í 


2392 


.pellaniae ejusdem — meliores fuerint ef- 


Det. die 
4 junii 
1833 
Anon III. 


: fecti. 


Datum Romae apud sanctum  Pe- 
trum sub annulo piscatoris die vicesima 
prima maii millesimo octingentesimo tri- 
gesimo tertio, pontificatus Nostri anno 
tertio. 


CLXIV 


"Deputatio delegati Sedis :apostolicae ad 


obeunda negocia ecclesiaram  Orien- 
talium. ! 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Iconiensi 


Gregorius PP. XVI. 


- Venerabilis frater 


^. Salutem et apostolicam benedictionem 


Proemi 


Batio et tenor 
concessionis 


$. 1. l. sublimi principis apostolo- 
pO Tum cathedra, nullis certe Nostris prome- 
7? ritis, sed ineffabili Dei voluntate collocati 
illud unum vel maxime spectamus, ut ec- 
clesiastica praesertim — negotia singulari 
cura, studio, ac vigilantia in universo ter- 
rarum orbe tractentur ac dirigantur pro 
majore Catholicae Ecclesiae utilitate, et 
christifidelium bono, ac commodo, quibus 
nihil. Nobis potius, nihil jucundius, atque 
optabilius esse polest. ^ — 
| $. 2. Cum itaque venerabilis frater 
Joannes Petrus Losanna episcopus Abi- 
densis, atque hujus apostolicae Sedis de- 
legatus pro ecclesiasticis Orientalium ne- 
goliis, ad alia obeunda. munera, ab bac 
ipsa apostolica Sede fuerit designatus, 
ideoque praefata apostolica. delegatio va- 
caverit, Nos tua. singulari pietete, zelo, 
doctrina, atque prudentia summopere in 
Domino fidentes quod hujusmodi munus 
naviter scienterque sis peracturus de ve- 
nerabilium fratrumNostrorum SanctaeRo- 
manae Ecclesiae cardinalium negotiis Pro- 
pagandae Fidei praepositorum consilio te 
a quibusvis excommunicationis et inter- 
dicli, aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 
tenliis et poenis quovis modo , et qua- 
cumque de causa latis si quas forte in- 
currjsti, bujus tantum rei gratia absolven- 
tes et absolutum fore censentes , hisce 
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literis auctoritate Nostra apostolica in 
delegatum apostolicum pro ecclesiasticis 
Orientalium negotiis, cum omnibus, et sin- 


.gulis necessariis atque opportunis facul- 


tatibus, quibus commemoratus venerabilis 
frater episcopus Abidensis hujus muneris 
ratione fruebatur, te eligimus, constitui- 
mus, et deputamus, salva tamen semper 
in praemissis anctoritate congregationis 
eorumdem cardinalium. Mandamus pro- 
pterea omnibus, et singulis ad quos spe- 
tat, ac in tempore spectabit, ut in virtute 
sanctae obedientiae tibi in. praemissis pa- 
reant, atque obbediant, tuaque salubria 
monita et mandata humiliter suscipiant, 
et efficaciter implenda curent, alioquin 
sententiam, seu. poenam quam rite tuleris 
in rebelles, seu statueris, ratam habebi- 
mus,et faciemus auctorante Dom ino usque 
ad satisfactionem condignam inviolabiliter 
observari. 

.$. 3. Non obstantibus. apostolicis , 
atque in universalibus, . provincialibusque 
et synodalibus conciliis editis generalibus 
vel specialibus constitutionibus, et ordi- 
nationibus, nec non quibusvis etiam con- 
suetudinibus, privilegiis quoque indultis 
et literis. apostolicis superioribus, et. per- 
sonis sub quibuscumque tenoribus, et for- 
mis, ac cum quibusvis etiam derogatoria- 
rum derogatoriis, aliisque  efficacioribus, 
efficacissimis, ac insolitis clausulis, irri- 
tantibusque, et aliis decretis in genere 
vel in specie, ac aliis in contrarium quo- 


 modolibet concessis, approbatis, et inno- 


vatis; quibus omnibus et singülis illorum 
tenores praesentibus pro plene et .suffi- 
Cienter expressis, ac de verbo ad verbum: 
insertis habentes, illis alias in suo robore 
permansuris ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat specialiter et expresse 
derogamus , caeterisque .contrariis qui- 
buscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub. annulo piscatoris die septima junii 
millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio. 


. Derogatlo 
contrariorum. 


Dat. die 
3 junii 


1833 


amno lil. 


lm tio 


e 


Pius VII. 
Cc0$- 


Gregorius. PP. Decimüs Sextus 
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i 


Concessio tituli marchionum pro nepoti- 


bus er fratre comitis Domihici Lavaggi. 
Genuensis, | " 


Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


e . 
: 


$9. 1. Bs hoc in more positum, iri- 
Stitatóque .Romanorum : pontificum, ut sin- 
gulari. benevolentiae: significatione,: et am- 
plissimis bonorum titulis eos ' praesertim. 
prosequantur viros, qui in Pontificia: di- 
tione. degentes generis : nobilitate. clari,' 
omnique virtutum laude cumulati, :huic 
Petri' cathedrae impense adhaerent, aliis- 
que imitanda praebent exempla, quo ve- 
hementius omnes ad viriutis amorem, et 
Catholicae religionis studium — excitentur 
atque inlammentur. hs 

.$. 29. Eo sane eonsilio fel:: record: 
praedecessor Noster virtutis ae- 
quissimus judex i egregias dilecti filii Do- 
minici Lavaggi "clie dotes intuens, 


.qui publicis atque honorificentissimis Ge- 


nuensis reipublicae ' muneribus caste. in- - 


micilium posuit, probeque nosceins,: eum 
tot sane nominibus de hac dpostolica Se- 
de, asperrímis praesertim temporibus, prae-. 
clare meritum alacri libentique animo ejus. 
precibus annuens, amplu:n quod. emerat. 


praedium, Montebello . dictum, ad  Viter-. 


bium per similes apostolicas literas die vi- 
 cesima decembris anno millesimo octin- 
gentesímo quinto datas, comitatus titulo 
decorandum existimavit, ac paullo post 
eumdem ipsum Hierosolymitani .ordinis 
cruce donavit, Praeterea idem pontifex 
Pius quum  perspererit .novutn cómitem 
.non dubia syae observantiae. et amoris in 
hauc apostolicam Sedem testimonia ma- 


gis magisque praebere,. aliis eum  benefi-- 
ciis complecti cupiens, ejus ex fratre ne-, 
pm Michaelem a patruo. prole : orbato, 


ic in urbe vocatum, atque in illius prae- 
dii possessionem immissum, eadém cruce 
honestavit, et^ inter honorarios urbanae 


militiae subpraefectos cooptavit. Jam vero 


quum praefatus Michael, qui dilectae 
in: Christo filiae Juliae ex principi- 
bus Chigi nupserat, diem obierit supre- 
mum, tresque. reliquerit filios ex ea sus- 
Cepios, nunc institutionis" causa, in Ro- 
mano Societatis. Jesu collegio Nobilium : 
Tórantop, umque. vidua -mater.: alteras 
ull. lio. Tom. XIX. 


tegreque perfunctus in hac alma urbe do-- 


| 


238. 


.[ inierit. . nuptias. cum dilecto filio Philippo 


ex marchionibus Paírizj, idcirco diléctus - 


filius: Dominicus :Lavaggi majori pronepo- 


tum splendori prospiciendi cupidus a No- . 
bis enixe postulavit, ut praedium; de q99 | 


agitur, in marchionatum evebhi velimus. 
... $. 3. Nos igitur comiti Dominico rem 
gratam facere .in animo  babentes, certa 


spe freti ejus pronepotes cum Romano: 


;patriciatu consanguinitate conjunctos a 
majorum probitate minime degeneres fu- 
turos, et quanto sobolis claritate aliis an- 
-istant, tanto eliam virtutum omnium lau- 
de et exemplo, ut par est, praestaturos,hü- 
jusmodi votis benigne annuere constitui- 
mus. Omnes.ergo, et singulos quibus hae 
literae favent peculiari beneficentia pro- 
sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
-niéationis et interdicti, aliisque  ecclesia- 
licis censuris, sententiis et poenis quovis 
modo, e. quacumque de causa" latis, si 
quas forte incurrerint, hojus tantum rei 
gratia. absolventes, et absolutos fore cen- 
sentes, plena auctoritate Nostra praedium 
"Montebello:prope Viterbium, a praedecesso- 
re Nostro: Pio" VII. rec: mem: comitatus 
Domine ornatum, atque ad filios defuncti 
Michaelis Lavaggi pertinens in marchio- 
matum evelimüs, quin tamen majora ex 
hisce literis illi obveniant jura'ac privi- 
.legia, quae 'ex novissimis legibus, hujusce- 
modi praediis cóncessa sunt. Eos: insu- 
per ex eadem familia, qui hoc fundo po- 
tuntur, eorumqne successores legititaos, 
et naturales, dummodo a Catholica reli- 
gione non deficiant, marchiones dicimus 
atque creamus, eisque concedimus, ut hoc 
titulo etiam in apostolicis literis , publi- 
cisque tabulis appellentur, ac singulis qui- 


busque juribus, honoribus, privilegíis; in- .- 
quecumque: nomine designandis, | 


dultis, 


Tenor conces- 
sionis 


€ 


quibus alií marchiones ex'jurm praescri- ^ 


pto, vel ex. usu, et consuetudine "modo 
utuntur, fruuntur, vel uti, frui possunt ac 
poterunt, libere et licite. perfruantur. 

$. 4. Haec volumus, atque conce- 
dimus decernentes praesentes literas et 
in eis contenlà quaecumque, eliam ex eo 
quod comitatus praefatus ad marchiona- 
tum necessaria .requisita non habeat, et 
alias quovis praetextu, colore seu inge- 
nio de subreptionis vel obreptionis vitio, 
aut intentionis Nostrae, vel quovis alio 
defectu notari, impugnari, aut in contro- 
versiam deduci non posse, sed semper 


validas, firmas et efficaces existere et fo-. 


re, suosque plenarios, et integros effectus 
sortiri, et obtinere, dictisque in omnibus 
et per omnia plenissime suffragari; sic- 
que. ià praemissis, per. quoscumque judices 


ordinarios ét delegatos: etiam causarum 


palatii Nostri : -— auditores, sublata 
59 


Clau:ula sue 
blats,-t decre- 
tum irritans 
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eis, et eoram cuilibet quavis aliter judi- 
. candi et. interpretandi facultate et. aucto- 
.ritate judicari et definiri debere, ac ir- 
.ritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit . attentari. p? 

6. 9. Non obstantibus . corístitationi- 


Derogauo bus, et sanctionibus. apostolicis eliam spe- 
contrariorum. cial mentione dignis, nec non. in univer-. 


salibus, provimcialibusque, et synodalib us 
. conciliis editis generalibus, vel specialibus 
. constitutionibus, et ordinationibus, .privi- 
.legiis quoque indultis, et literis apostoli- 
eia superioribus, et personis sub quibus- 


.cumque tenoribus et formis, ac cum qui- : 


.busvis etiam derogatoriarum derogatoriis, 
' aliisque: efficacioribus,efficacissimis, ac in- 
solitis clausulis irritantibusque,et aliis decre- 

-tis in genere vel in specie,ac. aliis in contra- 
. rium quomodolibet concessis , approbatis, 

et innovatis; quibus omnibus, et singulis 
illorum tenores, praesentibus pro plene,et 

. Sufficienter expressis, ac de vérbo ad ver- 

bum insertis habentes illis alias in suo 

.robore permansuris ad praemissorum ef- 

fectum hao vice dumtaxat specialiter et 

expresse derogamus, caeterisque contrariis 

.quibuscumque. 

-; - Datum Romae apud. sanctum Pe- 

trum sub annulo piscatoris die septima 
junii millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 


CLXVI. 


-Concessio jurispatronatus ecclesiae  paro- 
chialis, pagi cui nomen a s.Ferdinando 
ad litus Rosarno regni utriusque Siciliae, 
favore Viti ex marchionibus Nunziarite,et 

suorum successorum. : 


Venerabili fratri 
Episcopo Militensi .- 


Gregorius PP. XVI. 
. Venerabilis frater | 


. Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. hm pontifices honoris, et 


Proemium- laudis testimonia iis semper viris tribu- 


enda exisüimarunt, qui singulari pietatis 
stimulo impulsi templa, altaria, vel bene- 
ficia instituerunt, ut erga illos grati animi 


. Bullarium Romanum 


$. 2. Exponéndum Nobis curavit di- 
lectus filios Vitus ex marchionibus Nun- 
ziante praefectus copiarum, atque a publi- 
cis negotiis carissimi in Christo filii Nostri 
utriusque Siciliae regis illustris, se iri pago, 
cui a s. Ferdinando nomen, ad litus Ro- 
sarno intra limites tuae dioeceseos ad spi- 
ritualem illius populi- utilitatem procuran- 
dara templum a fundamentis excitasse. Cum 
autem eodem in templo paroecia fuerit. in- 
stituta,eique census anauus ducatorum cen- 
lum vigihti et octo ex Regularis patrimo- 
nii bonis attributus, quaestio inter istius 
dioecesis episcopum, et oratorem originem. 
habuit, utrum ejusmodi animarum cura ad 
liberam episcopi collationem,. vel. ad mar- 
chionis patronatum- pertineret, eaque de 
causa episcopus venerabilium fratrum Nos- 
trorum Sanctae Romanae Ecclesiae cardi- 
nalium concilii Tridentini interpretum con- 
gregationem adiit, ut hao super re' suam 
sententiam proferret. Etenim cum hujus- 
modi paroeciae institutioni tam orator,quam 
'Regulare patrimonium operam praebuisset, 
quorum : alter :fundum dedit, sacramque 
aedem condidit, alterum vero dotem eidem 
adscripserit, .existimabatur . eamdem pa- 
roeeciam ad utriusque patronatum pertinere, 
eamque ita mixtum patponatum efficere, ut 
ipsa vicissim ab episcopi collatione, et mar- 
chionis nominatione penderet. At vero sup- 
plex orator non modo fundum tribuit, et 
templum proprio aere aedificavit, verum 
etiam illud salutaris lavacri . fonte, ceno- 
thaphio, vulgo Camposanto et sacra sup- 
pellectili ornandum curavit. Et quamvis 
Regulare patrimonium comnmsemoratum an- 
nuum censum eidem ecclesiae attribuit, ta- 
men parochus illum praecipere nondum 
potuit, ac propterea supplex orator paro- 
cho eidem domum congruam, aliaque om- 
nia dare debuit, et ipse unus paroeciae 
onus usque ad hanc diem tulit, quemad- 
modum veuiens in aevum aedes, templum, 
ac parochialem domum tueri, et sacrae 
suppellectili, aliisque rebus, quae ad cul- 
tum pertinent, consulere debebit. Ut igi- 
tur omnis quaestio de medio penitus tol- 
latur, idem dilectus filius Vitus ex mar- 
chionibus Nunziante supplex ad: Nos con- 
fugit, et humili ac' sollicita prece exoravit, 
ut ipsum ejusquehaeredes paroeciae in pàgo 
sancti Ferdinandi, de qua sermo est, au- 


| ctoritate Nostra apostolica legitimos patro- 


nos renunciare, ac iisdem patronatus jura 


in eamdem paroeciam concedere velimus, 


quo ipse ejusque successores, cum praefata 


paroecia suo fuerit destituta pastore, pa- 


rochum perpetuo nominare et designare 


significationem quodammodo ostenderent, possint, qui ab episcopo Militensi pro tem- 


aliosque omnes ad bene de Ecclesia me- 


| pore erit instituendus doctrinae, facto pe- 


;rendum excitarent, atque inflammarent. | riculo er concilii Tridentini praescripto, 
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£ 


eetsionis. 


Clausula 


. 
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. $3. Nos itaque rebus omnibus ma- 


 4uro eiamine perpensis, oratorem pecu- 


^**.liari benevolentia prosequi volentes, et. a 


quibusvis. excommunicationis et. interdicti, 


aliisque ecclesiasticis censuris,sententiis et | 
poenis quovis modo, et quacumque de eausa | 


latis si-quas forte incurterit,hujus tantum 
rei gratia absolventes, et. absolutum. fore 
ceusentles, de venerabilium fratrum Nos- 


trorum Sanctae Romanae Ecclesiae car- | 


dinalium concilii Tridentini interpretum 
consilio, tibi, venerabilis frater, eas partes 
imponimus atque mandámus, ut postquam 
orator obligationem in forma juris valida, 
uae transeat ad haeredes,emiserit de ec- 
-clesia, domo parochiali, earumdem  adne- 
xis ac suppelleotilibus tuendis, et «instáu- 


randis cum opus fuerit, et duminodo ora- | 
tor tot bonis stabilibus liberis, tutis atque | 


frugiferis id suppleat, quod parochiali con- 


gruae deest, usque ad complementum an- | 
nui. liberi redditus ducatorum. céntüm vi- | 


ginti eL octo,: praeter. incerta stolae, uti 
-appellant,.. auctoritate. Nosíra .apostolica 
ipsum oratorem,ejusque haeredes,dummodo 
-à Gatholica religione non deficiant,. com- 


memoratae ecclesiae paironos. declares, et | 
juspatronatus ejusdem ecclesiae, ac prae- 
bendae parochialis favore ipsius oratoris; | 


ejusque haeredum cum consuetis juribus 


etiam :praesentandi,  servalis servandis, | - 


parachum in chsibus yacationum, «ac cuui 
consuetis oneribus, .quae patronorum. 'e£ 
Jacrorum oanonum sanctione sunt pro- 
pria, et cum solitis clausulis ih. similibus 
apponi solitis; gratis: omnino reserves, 

$. 4. Haec. concedimus, praecipimus, 
et mandamus decernentes has práesentes 


biu et de. literas semper. ficmas, validas et efficaces 


ecretua irri 


existere ac fore, suosque plenarios et in- 


— iegros effectus sortiri et obtinere, ac illis 


ad quos spectat, et pro tempore quando- 
cumque speoctabit in omnibus et per omnia 
plenissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 
legatos etiam causarum palatii Nostri apo- 
stolici auditores judicari et definiri debe- 
re, ac irrita et inane si secus super his 
a. quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit atteritari; 

- &. 5. Non obstantibus fel: rec: Bene- 


Derogatie dictiX IV praedecessoris Nostri super divi- 
'aroram gione materiarum, aliisque apostolicis, ae 


in universalibus, provincialibusque , et 
synodalibus conciliis editis generalibus , 
yel specialibus : constitutionibus, et ordi- 


nationibus, privilegiis quoque indultis, et 


literis apostolicis superioribus, et personis 


.sub quibuscumque tenoribus et formis, 


ac cum quibusvis etiam derogatoriarum ! 
derogatoriis, aliisque  efficacioribus , etfi- 
cacissimis ac insálitis olausulis, irritantibus- 


| que, et aliis decretis in genere vel in 
| specie, ac aliis in contrarium quomodoli - 
bet concessis, approbatis, et innovatis; 
quibus omnibas et singulis illorüm teno- 
res praesentibus pro plene et sufficien- 
ter expressis, ac de verbo ad verbum 
| Hisertis habentes, illis alias ia suo robore 
| permansuris . ad praemissorum effectum hac 
| vice dumtaxat specialiter et expresse de- 
| rogamus, caeterisque contrariis quibuscum- 
que, etiam: speciali et individua mentione 
dignis... - 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
süb annulo piscatoris die decima prima 
junii millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 
| 
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| Reintegratio omnium institutorum religioso Dat. die 
| .. rüm utriusque sexus ertennam in du- 
| 

| 
| 
| 
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21 juoti 
1833 
- catu Lucensi. | | anno Iii 
Venerabili fratri: 
* Archiepiscopo Lucensi 
Gregorius PP. XVI. ^ 
- Venerabilis frater | 
Salotem et apostolicam benedictionem | 
g. 1. S mmus pontifez. — "— 


memoriae Pius VII praedecessor "Noster quomodo mul- 
per similes apostolicas literas die OCtaVa jamearom ro- 
aprilis anno millesimo: octigentesimo vice- DUPMMEA 
simo' datas. quarum initium e Cum caris- aliis sit adbuc 
. consuleudum. 

simasrogatu clarae memoriae Mariae Aloi- 
siae ' Hispaniarum infantis, e& Lucensis du- 
€issae, singulari saue vigilaatia, studio, ac 
providentia, é cclesiastica negotia eo in du- 
catu ob temporum asperitatem perturbat a- 
in pristinum splendorer, ordinem, ac di- 
gnitatem restituenda curavit, et eccle- 
siasticis hominibus, atque institutis, ac re- 
ligiosis utriusque sexus familiis summopere 
prospiciens, cuique accommodatam dotem, . 
ex reliquo ecclesiastico Lucensi patrimonio 
minime destructo attribuendam statuit. 

$. 2. Cum vero iisdem in apostolicis posui com 
literis ipse praedecessor Noster aliquas res Copes spe 


| perficiendas reliquerit, atque in praesentia plendo mune- 
commeroratum patrimonium: fructibus tum 
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perpetuis, tam vitalitiis uti appellant, ones 
ra, quibus: obnoxium ferre minime possit, 
iccirco Nos. ad. Lucensis ecclesiae bonum 
procurandum vel maxime intenti, iisque 


omnibus, qui partitis ejusdem | patrimonii. 


proventibus vitam aguht, consulere copien- 
tes, ac tuis votis, veneràbilis frater, et di- 
lectissimi ín Chisto filii Nostri Lucensium 
ducis per arbitrum suum patefacUs, nec 
non ecclesiasticae commissionis postulatis, 
alacri libentique 'animo. annuere exoptan- 
tes, rebus omnibus maturo ac diligenti exa- 
mine perpensis, temporum praesertiur ra- 
tione: habita, hisce Nostris apostolicis .li- 


teris nonnulla hoe de gravissimo .negotio 


statuenda, et decernenda. censuimus, quae 
tu, venerabilis frater, una cum ecclesiasti- 
ca deputatione, quam postea nominabimus, 
perficienda curabis. Ne quid autem ad tanti 


momenti negotium clare aperteque noscen- 


dum, ac celeriter conficiendum deesset, il- 
lud venerabili fratri archiépiscopo Nanzian- 
zeno tunc temporis Nostro, atque hujus 
apostolicae Sedis Florentiae nuncio tractan- 
dum commisimus, ut loci, aliarumque re- 
rum opportunitate de venerabilium fratrum 
Nostrorum Sanctae Romanae Ecclesiae car- 
dinalium negotiis et consultationibus epis- 
coporum et regularium praepositorum con- 
silio, atque sententia, facilius, atque com- 
modius ea peragere possel, quae ad ejus- 
modi negotium perlinere posse videbantur. 
Jam vero cum iidem venerabiles fratres 
Nostri Sanctae Romanae Ecclesiae car- 
dinales, res omnes,quae hujusmodi spectant 
negotium, Nostros ante oculos jam inde 
die trigesima martii vertentis anni pro- 
vide sapienterque ponendas curarint, non 
mediocri quidem animi Nostri voluptate 
accepimus, dilectissimo in Christo filio Nos- 
tro Carolo Ludovico Lucensium duci grata, 


atque jucunda fuisse consilia, quae pro 


hujusce rei bono, ei commodo tum vene- 
rabilis frater archiepiscopus Nazianzenus, 
tum , eo absente, dilectus filius Hieronymus 
eques Feliciangeli illius Florentinae nuncia- 
turae auditor ineunda existimarunt. Quae 
igitur auctoritate Nostra apostolica . hisce 
literis de hoc negotio decernimus atque 
statuimus, ea sunt quae lE 


8$. 3. Aliqua bonorum pars erit. ven- 
. denda, quae apteacto commissionis ' aeri 
alieno solvendo respondeat, usque ad assi- 
- gnationis tempus, . de- quo pauio Ls ser- 
mo erit. "E : 


dL 


22 Ex reliquis . bonis fot capita - erunt. 
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accipienda.; quot fructibus :iflorüm; pen- 
nie tum. ad vitam, tum :perpetuae sol- 
, et.alia onera implerr.possint, ea ta- 
men lege, ut :hi fructus septuncibus usu- 
ris; vulgo al.sette per cento pro 'pensio- 
Dibus, et. oneribus. ad tempus supputentur, - 
pro. perpetuis autem. quinquncibus usuris 
Italicae.al cinque per cento habeantur. 


Ill. 


Ecclesiasticis coetibus :jam dote dona- 
tis tot bona immobilia attribuantur, atque 
ipsi commemorata annua onera implere te- 
neantur. Si vero harum literarum exequuto- 
res utilius. existimabunt creditoribus,et per- 
petua pensione instructis reddere, faculta- 
tem.iis tribuimus., - | E 


* 4 PP ER 


Qo. XN. 


; Publico Lucensi :aerario illud. caput 
erit, tribuendum, quod ab. omni onere 
omnino liberam atque immune, . trigin- 
ta mille : scáütata atimgab quae ex  apo- 
stolicis.literis rec: me: Leonis XII prae- 
decessoris Nostri die ima secunda maii 
anno - millesimo  octigentesimo vicesimo 
sexto,sub annulo piseatoris datis eidem sunt 
impendenda. Id tamen ea lege. concessum 
volumus, .ut Lucense gubernium in oppido 
Viaregto novum templum, atque coenobium 
a: fundamentis excitet, ut ubi altera ani- 
marum . cura pro spirituali illius populi uti- 
litate instituatur. Quod vel faeile effici po- 
lérit , cum aliqua ex religiosis familiis, quae 
Lucae existunt, illud. in oppidurà transfe- 
ratur. Atque Lucense gubernium ob. novam . 
ejusmodi templi, et. coenobii aedificationem, 
quam omnino peragendam decernimus ,. 
compensationis commodum sentiret ex coe- 
nDobio, templo, atque horto illius religiosae 
familiae, quac .in. oppidum —! se. 
Conierte debebit, 


. V. 


Si qua. bona ; supersint, ea. in pa- 
roecias aliaque pia instituta. distribuantur, 
habita tamen ratione majoris egestatis qua 
singulae paroeciae et instituta — laborent. 


. VI. 


. pe bonis. creditisque pecuniis, quae - 
nullam dut. parvam spem praeseferunt ; 
negocium cum proba persona confici po- 
terit, quae demptis impensis honesto quae- 
stu. respondere : teneatur, ut. id omne, 
quod percipi possit, cum. reliquo patrimo- 
njo . conjugatur.: Paroeciis enim,aliisque . pis 
institutis jam fuit consultum. : 
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tamen articulis, ea decrevimus quibus iis- 
dem oneribus.commode prospici possit,cum 
anteactüm aes alienum ab eo perpetuo, et 
ad vitam solvendo sejungatur, Statuimus 
enim primum, nempe anteacium aes alie- , 
num distractis fundis, alterum vero fundis, 
vel: eapitibus cuique ex creditoribus attri- 
buendis esse: dissolvendum. Et quoties id 
perfici nequeat, tunc religiosis familiis jam 
dote instructis, ita fundos, et capita -dan- 
da..e$se .censuimus, ut illorum fructibus 
idém: aes alienum ipsae sacrae familiae fer- 
re possent, et illud dissolvere omnino te- 
neantue. Aes autem alienum tertii generis, 
Hlud' nempé .dd vitam pensitandum, aliis: 
fundis  selvi mandavimus, qui ipsi aeri alie- 
no comparatis in easdem sacras familias 
dote pollentes distribuantur, quae vitalitias: 
uti: appellant penaiones solvere debeant. 
$..6. Quae ratio in ecclesiastico pa- — p, ai, ione 
(rimounio Lucensi dividendo sit adhibenda, : pstrimoniiLu- 
ei .quomodo' articuli superiori loco descri- eienda. | 
pu sint: perficiendi vel facile: perspicies, . 
venerabilis. frater, ex. instructionibus, ac: 
decumentis, quae ab iisdem vencrabilibus: 
fratribus Nostris Sanctae. Romanae Eccle- 
siàe cardinalibus exarata, et Nostra aucto- 
ritate apostolica confirmata:cum hisce li-. 
Leris ad te mittenda mandavimus. Et: cum 
. iisdem in documentis religiosae familiae aeri: 
alieno ad vitam solvendo subjiciantur, an-- 
gi minime: debent, si census nummorum. 
.Seutatorumi centum pro viris; sexaginta pro: 
foeminis a praedecessore Nostro in. prae- 
fatis literis diei octavae aprilis anno mil- 
lesimo octingentesimo vicesimo constitutus: .' 
aliqua ex parte imminuatuc. Quin: imo id. 
gratum, atque jucundum sacris ipsis fami-:- 
liis esse debet, si animadvertant, se illi: 
oneri- obnoxzias paucis post annis, iterum: 
|nlegro censu potituras una cum capitibus, 
quae ntuno.eis.attribuuntur. Si contigerit, ' 
ut religiosae familiae tantam pecuniae vim 
minime habeant pro susceptis pensionibus 
persolvendis, eaque de causa aes mutuum 
sibi comparare, vel alios contractus inire: 
cogantur, quin.opportunas fidejussiones. iis, 
a quibus mutaant pecuniam accipiunt, prae- 
bere possint, hoc in casu ipsis religiosis 
familiis perniittimus, eos ipsos fundos hy-- 
pothecae subjicere, quibus 1n praesentià 
donantur. Íd.vero hac condilione conces- 
sum volumus, ut susceptum aes alienum 
ratis pecuniae portionibus dissolvatur, ae 
tempore a te praefiniendo ex cujusque re-. 
ligiosae familiae oeconomico statu, et fun- 
do, vel fundis designatis, pro tuendis de- 
positis quae in totidem utilibus, tutisque 
fuadis erunt cojlocanda. Hoc autem in casu 
ex virtute sanc tae obedientiae prohibemus; 
autem ejusmodi onera ad maximam quidem || atque vetamus ab religiosis familiis sacra- 
pecuniae summam assurgant, saperioribus || ram virginum et religiosorum virorum prae- 
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6. 4. Exéquutorum arbitrio commit- 
limus, quoties eis opportunius visum fue- 
gnstructiones ] ] . : 
peculiares pro: 1L, ejusmodi creditas pecunias, 'et. bona 
caia ,s. alicui susceptori tamquam exacta, vel non 
qud. — exacta concedere etiam cum aliqua eccle- 

:siastici patrimonii imminutione. Verum in 
hoc .opere peragendo volumus, ut peculia- 
ris ratio habeatur pauperum debitorum 
ejusdem: patrimonii, et praesertim eorum; 
qui ecclesiasticae commissioni nondum sa* 
tisfacere potuerunt.Singularem quidem ani- 
mi voluptatem: cepimus, propterea quod 
hisce rebus confectis, -( prout venerabilis 
frater. archiepiscopus Nanzianzenus. retulit, 
-et .iidem : venerabiles fratres: Nostri. Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinales significarunt) 
uno .veluti oculoram ictu :non solum .ec- 
elesiasticum Lucense: patrimonium instau- 
rari perspeximus, verum etiám praesentem 
illius conditioneu, onera;quibus devinctum, 
rationem, qua .illa apioveri possint, coguo- 
vimus, el reliquum. ejusdem patrimonii; 
quod ex Nostro; et hujus apostolicae Sedis 
arbitrio: pendet, .omnino liberum,. ac cu- 
jusque oneris expers: vidimus, et .reliquiag 
in: Lucensis ecclesiaé bonum, :et commo- 
dum: conferendas novimus. Cum autem No- 
bis praecipue significatum fuerit; quonam 
in. statu. idem patrimonium nunc versetur, 
quibusque 'de causis aliqui non. mediocris 
moménti redditus .exigi nequeant, ' illud. 
eliam erpositum est, aliquam eorumdem. 
reddituum partem singulari studio, et'exi- 
mia Lucensis gubernii agendi ratione posse 
recuperari. Quod quidem sperandum de 
eredita praesertim pecuonià, quàm ecclesia-: 
sticum patrimonium cum illius ducatus com- 
munitatibus habet ab hominuni: coetibus: 
vel maxime pauperibus solvendam, deque 
iis. creditis pecaniis atque. redditibus, qui in: 
Castulae territorio existunt .ob jura quae. 
aedium curatores s, Michaelis, et illius tem-- 
pli parochus sibi arrogare contendunt. 
./$, 5. Cum autem de piis agatur locis, 
De reguji; ge. DOR dubitamus profecto, quin iidem ae- 
Miedo Lu dium. curatores el parochus vel facile ani- 
undis. mum inducere velint ad transactionem cum. 
ecclesiastica Lucensi deputationeineundam. 
Àc propterea eidem deputationi omnes ne- 
cessarias atque. opportunas facultates im- 
pertimur, ut habita ratione. utilitatis ec- 
clesiasiici Lucénsis patrimonii, etiam cum 
aliquo ejusmodi patrimonii incommodo 
eam iransactionem. suscipere atque confi- 
cere possit, quo facilius controversiae omnes 
jam excitatae, de medio tollantur, et peni- 
tus amoveantür. Quibus oneribus idem pa- 
trfhonium sit obstrictum ab iisdem vene- 
rabilibus fratribus: Nostris Sanctae Roma- 
Bae Ecclesiae cardinalibus accepimus. Etsi 
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sertim presbyteror um. numerum imminui, 


qui numerus censui ex apostolicis literis 
diei octavae aprilis millesimo  octingente- 
simo. vicesimo constituto semper respon- 
: . dere debet. ! | 
| ." $. "1, Inter ecclesiatici Lucensis pa- 
De erogaio. ('?monii- onera haud postremum locum ob- 
irem DE tinet illud triginta mille scutatorum in ar- 
lium perlinen- ticulo IV. commemoratum, quod praeci- 
stico patrimo- puam  pontificiae Nostrae vigilantiae curam 
ni» Lucensi postulat. In conventione a rec: me: Leone 
XII. praedecessore Nostro habita die de- 
cima secunda maii millesimo octingentesi- 
mo vicesimo sexto, incap. VI interea dum 
ecclesiastica commissio, se hujusmodi o- 
nere solvendi triginta mille scutata publico 
Lucensi aerario obstrictam esse profiteba- 
tur, cautum fuit, ut beneficia patronatus 
laicalis in. apostolicis literis diei octavae 
aprilis anno millesimo octingentesimo vi- 
. .cesimo commemorata iterum instaurarentur. 
. - Gravissimae hujusce rei curam eximiae pie- 


tati et spectatae religioni dilectissimi in 


Christo filii Nostri Lucensium ducis com- 
mittimus, ea spe freti, ut aliquam bene- 
ficiorum nominationem laicis patronis con- 
ferat, et prae oculis habentes summam in 
articulo quarto designatam in nova paroe- 
ciae Viaregii institutione esse collocandam, 
opus quidem pium admodum, et necessa- 
rium pro spirituali illius populi bono, qui 
in dies augetur, atque ob sacerdotum ino- 
piam christianae institutionis vel maxime 
indiget. | 

. S. 8. Etsi hisce, aliisque oneribus pa- 
trimonium sit.obnoxium, tamen tot fundi, 
atque redditus supersunt, quibus tam an- 
nuo perpetuo, quam praeterito : aeri alieno 
prospici potest. Quod quidem aes alienum 
ecclesiasticis, et laicis cum hominibus at- 
que institutis contractum rerum angusjia 
nondum potuit dissolvi. Árticulia vero au- 
ctoritate Nostra munitis ratio reperta est, 
qua utriusque aeris alieni genus possit ex- 
tingui, ac propterea omni.laude dignam 
existimavimus singularem solertiam et cu- 


Be dimissione 

aeris alieni, 
quo idem pa- 
trimonium ob^ 
noxium repe- 
ritur. 


ram, quam venerabilis frater archiepisco- . 


pus Nazianzenus, ejusque auditor in con- 
siliis de hoc gravissimo negotio commis- 
sionem inter ecclesiasticam et Lucense gu- 
bernium initis adhibendam curarunt. Ita- 
que auctoritate Nostra apostolica onera re- 
ligiosis familiis imposita, et compensalio- 
nes iisdem tot fundis atque capitibus at- 
tributas confirmamus, ut aes alienum ad 
vitam pensitandum extinguatur, quemad- 
modum .praecipua mentio habetur in mo- 
nitis, quae tu venerabilis frater a congre- 


galione venerabilium fratrum Nostrorum . 


Sanctae Romanae Ecclesiae cardinalium,ne- 
gotiis et consultationibus episcoporum, et 
regularium praepositorum accipies. Quod 
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vero ad perpetuum,ac praeteritum aes alie- 
num pertinet veterem illam regulam im- 
mobilem esse volumus, quae utriusque ju- 
ris sanctione munita praecipit, ecclesiasti- 
ca bona, qua ntum fieri potest, omni stu- 
dio, et contentione in ecclesiae patrimo- 
nio sarta tecta servanda, eaque nisi ad- 
modum raro, et gravibus, jusisque de cau- 
ris. distrahenda , atque alienanda.. Si au- 
tem id perag» necesse fuerit, ecclesiasticos 
coetus pari conditione  praeferendos esse 
jubemus. Et cum summae ecclesiasticis coe- 
tibus vel hominibus . debitae extinguantur 
oportet, harum literarum exequutocibus 
committimus,ut cuique ex praefatis credito- 
ribus fundos adscribant, qui creditam pe- 
cuniam et onera fundis ipsis imposita ae- 
quent, atque hoc modo peculiares eccle- 
siastici creditores sortem magis tutam ha- 
bere poterunt. Quo vero ea pecuniae vis 
laicis hominibus, atque institutis debita 
solvatur, permittimus, ut hujusmodi onus 
Lucense gubernium in se: recipiat, atque 
iccirco illa bonorum pars ei adscribatur, 
quae huic oneri sustinendo sit idonea. Re- 
liquis perpetuis ejusdem ecclesiastici pa- 
trimonii oneribus, nempe iis creditis pe- 
cuniis, quae ad aliquos animarum curato- 
res, et opera ruralia,. atque:ad virgines 
Deo sacras ordinis sancti - 
gregationis Cassinensis, et sorores deinde 
Perdolentis pertinent; et doti parocho ad- 
scribendae, atque stipendio tam ejusdem 
templi, quam illius sancti Michaelis sacro 
oratori constituendo, ac pensioni dilecto 
filio presbytero Paulino Torre olim s. Jo- 
annis priori debitae, et. canonicorum col- 
legio, quod in ejusdem presbyteri locum 
est sufficiendum, satis, superque auctori- 
tate Nostra apostolica consultum est in 
documentis, seu instructionibus jam saepius 
comme moratis praedictae congregationis. 
$. 9. Denique anteacto aeri alieno est 
prospiciendum, quod partim ad religiosas 
pertinet personas, quae rebus ecclesiasticis 
instauralis iterum in claustri septa remi- 
grarunt, partem ad illas, quae extra re- 
ligiosas domos vitam agunt, quo facilius aes 
alienuur primi generis dissolvatur, conce« 
dimus, ut religiosis. familiis, in quibus cre- 
ditores vivunt, bona adscribantur, quae 
creditis pecuniis respoudeant, iisque donec 
vixerint, fructus annuae pensionis titulo 
vulgo livello relinquantur. Ut vero secun- 
di generis aes alienum de medio tollatur, 
facultatem facimus, cujus vi illud nume- 
rata pecunia auferatur, atque iccirco ali- 
quod caput, vel stabilem etiam fundum alK- 
nari fas erit. Ecclesiastici patrimonii Lu- 
censis aere alieno ita omni ex parte dis- 
soluto,iidem venerabiles fratres Nostri San- 


Benedicti con- 


Do dimissione 
aeris alieni 
contracti fa. 
MÀ 
qui vel ! 
claustri sept 
migrarunt, y* 
extre religio: 
sas domos vi 
tam sguni, 


ctae Romanae Ecclesiae cardinales Nobis 
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significarunt. eidem :patrimonio : superesse 
summam libellarum 108439.19. 3. fundis 
constitutam, atque etiam libellarum: 5941. 
55. 8. in capitibus jam:exactis, atque penes 
commissionem. existentibus, Ad haec etiam 
accedit temporarius redditus libellarum854, 
2.6. quem censuum assignatarii uti vocant, 
persolvant, atque id omne, quod nondum 
exigi potuit, et sümmum: libellarum. 450, 
413. 8. 4. attingit. Verum postréma haec 
pecuniae vis aliqua ex: parte ' exigi nunc 


' poterit ob. transactionem. cum aedium cu- 


ratoribus.s. Michaelis, ejusque templi pa- 


rocho ineundam, et negotium aliquo cum 


susceptore de bonis creditisque . pecuniis 
nondum exactis conficienduni , de quibus 
jam hisce literis verba fecimus. Quae qui- 


dem omnia capita ad hujus apostolicae Se- 


dis voluntatem. atque; arbitrium erunt, at- 
que ex hisce reliquiis. maximas profecto 


utilitates, et. commoda ' Luceüsis ecclesia 


percipiet." Quamvis. enirn animsarum cura- 


tores ex apostolicis literis diei octavae apri- | 
lis anno millesimo octingentesimo vicesimo, | 


annua septuaginta quinque scutatorom dote 
fuerint instructi, tamen ejusmodi pecuniae 
vis adeo est tenuis, ut nec se pro sacer- 
dotali dignitate alere, nec gravibus, tre- 
pidisque paroeciae rébus occurrere, nec 
egenis, atque calamitosis eleemosynas dare 
queant. Cum vero ecclesia in suos omnes 
filios sit amantissima rater, eorum iccirco 
eoetum- relinquere haud potest, qui inec- 
clesiastica : commissione "n  perfuncti 


. sunt. munere. 


De erogatione 
reliquiarum 
patrimonii. 


$. 10. Patrimonii ergo reliquiis eorum 
ratio erit habenda, donec alia re : fuerint 
instructi, animadverso annorum spatio, quo 
suam operam commissioni praebuere, et 
stipendio, quo in praesentia fruuntur. Ha- 
rum literarum exequutoribus potestatem 
facimus, ut pro eorum prudentia et arbi- 
trio ejusmodi stipendium praefiniant. Ipsi 
vero exequutores Lucense gubernium exci- 
tare, et rogare non desinent, ut hisce ho- 
minibus consulere velit. Atque homines hoc 
stipendio donati, eorum operam pro pa- 
trimonii utilitate praebere debebunt, quo- 
ties a deputatione, vel illius praeside, aut 
patrimonii administratore pro tempore re- 
quirantur. Intra unius anni spatium, quo 
singula quaeque hisce literis expressa erunt 
perficienda, tu, venerabilis frater, una cum 
deputatione a Nobis jam jam nominanda 
congregationem venerabilium fratrum Nos- 
trorum Sancjae Romanae Ecclesiae car-. 
dinalium negotiis, et consultationibus epi- 
séóporum, ac regularium praepositorum, 
opera "hujus apostolicae Sedis Florentiae 
nuncii vel diligentissime certiorem facies de 
animarum curátoribus, aliisque operibus, 
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etam familiis, quae jam ab: hac aposto- 
lica Sede aliqua abtinuerint beneficia, et 
favores, ut Nos ea consilia capere possi- 
Thus, quae. cujusque utilitati; et. patrimonii 
reliquiis inagis accommodata esse existi« 
mabimus. [y 

$. 11. Noa Vero haee omnia 
fuerint peracta:reliquum patrimonium ab 
omnibus: molestiis, atque. periculis omnino 
liberum, átque immune: auctoritate Nostra 
apostolica. deolaramus, quae eidem .patri- 
monio: inferre possent illae familiae, 'seu 
homines, aliique omnes quibus vel aposto- 
licis . literis die octava aprilis millesimo 
octingentesimo, vel posterioribus etiani re- 


Declaratio li- 
irn patri- 


scriptis consultum fuerit. Cum enim de-- 


cennii: ibtervallo jam elapso quicumque tum 
ex hominibns, tum ex sacris familiis attri- 
butorum .fundoruni genus praefinitum sin-- 
gulis, quibusque censum, et alia cujusque 
generis jura, quae ad eos pertinent, satis 
superque experiri potuerit, iccirco ab ae- 
quitate nequaquam alienum Nobis visum 
est decernere, sicut decernimus, ut ab has 
rum literàrum promulgatione: deputatio, et 
administratio a Nobis eligenda potestatem 
habeat cujusque generis petitionein, et pro- 


vocationem, hac super re sibi oblatam re- : 


jictendi, earumque probationes tamquam 
praescriptas considerandi. 4 ac nullius. ro- 
boris declarandi. . , 

$. 12. Volumus praeterea, ut com- 
missionis tabularium, in quo notiones, acta- 
que omnia ejusdem patrimonii. asservan- 
tur, isto in coenobio fratrum ordinis Prae--. 
dicatorum extet, et ejusdem. coenobii pro 
tempore prior tabulario praesit modera-- 
toris tituló honestatus. Illius autem curae 
erit in tabularii : custodem a te, venerabilis 
frater, tuisque successoribus eligendum in-. 
quirere atque inspicere, si indices volumi-' 
nibus respondeant, et publicas tabulas,seu 
instrumenta, aliasque omnes chartas dili- 
genter tueri, atque in singulos ahnos omnia: 
ubi tuisque successoribus diligenter refer- 

. Vetitum autem erit chartas inde extra- 
bu et si forte opus 'fuerit earum exem- 
pla educere, tenue emolumentum a te prae- 
finiendum ab omnibus cujusque generis, 
dignitatis, et conditionis ullo absque dis- 
crimine erit persolvendum. Et cum Nobis 
innotuerit dilectum filium magistrum Tho- 
mam: Pastrini Lucensem fratrum "ordinis 
Praedicatorum .nunc provincialem virum 
esse égregiis animi ingeniique dotibus or- 
natum, omnique laude dignum, et huic mu-- 


| neri obeundo vel maxime idoneum,iccirco 


quae: majoris amxilii égeant, atque de iis 


eumdem tabularii moderatorem primo re- 


nuntiamus atque instituimus. 
$6.13. Cum jam hisce literis ea omnia 


statuerimus, quae ad ecclesiasticum  Lu- 


Ene patrimonium pertinere poterems re- 


De tabulari 
institutione,e 
munere, 


Nominatio exe 
cutorom apo- 
stolicorum. 
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stat ut eos nunc. nominemus, qui hasce | literis statuimus, praecepimus, atque man- 
ipsas literas omni.curà, studio, ac dili- ! davimus, majori qua fieri potest, celeritate 


gentia exequi debent. Commissionem igitur 
ecclesiasticam brevibus apostolicis literis 
die octava aprilis anno millesimo octingen- 
tesimo vicesimo datis hac de re institutam, 


, Auctoritate Nostra apostolica harum  lite- 
terarum vi penitus auferimus, et de medio 


tollimus, atque in ejus locum deputationem 
interim eadem auctoritate sufficimus, quae 
deputatio unius tantum anni spatio durabit. 
Hujus itaque deputationis praesidem, te, 
venerabilis frater, renuntiamus, et quatuor 
viros. eligimus,qui deputati nomine, operam 
tibi ferre; Nostrae voluntati respondere, at- 
que ecclesiastici Lucensis. patrimonii uti- 
litati pro viribus consulere stadebunt. Ex 
ecclesiasticis viris nominamus dilectos filios 
presbyteros canonicum Andream del Prete, 
nunc.pro vicarium Lucensem, et. Bartho- 
lomaeum Bartelloni templi s.Paulini prio- 
rem; ex laicis autem: eligimus dilectos fi- 
lios Seraphinum Galli jam commissionis de- 
putatum, et advocatum Caesarem Brancoli 


a Lucensi gubernio ad ecclesiastici Lucen- | 


Sis patrimonii. negotia peragenda adlectum. 


pe muneribus 
a deputatis ím- 
plendis. 


.$. 14. Ejusdem igitur deputationis 


munus erit alienationes atque assignationes | 


exequi, manumque statim iis praesertim as- 
sigaationibus admovere, quibus aes alienum 
ad vitam est solvendum, easque quantum 
fieri potest brevi temporis intervallo ad 


, exitum perducere, Volumus enim, ut hu- 


jusmodi aeris alieni vitalitii assignationes, 
nulla interposita mora perficiantur, et.fra- 
ctus omnes bonorum, quae adscribuntur ab 
assignationis tempore in eorum utilitatem 
ex toto cedant, quibus eadem bona tri- 


 buuntur, licet possessionem minime inierint. 


Ássignaliones autem et alienationes qua- 
cumque de caüsa effectas a deputationis 
praeside, et binis electis a deputatis,quo- 
rum alter ecclesiasticus,.alter laicus esse 
debebit, sancitas volamus eorum nomine 
manu propria inscripto. Eadem deputatio 
negocium de patrimonio,quod exigi nequit, 
praescripto unius anni tempore conficien- 
dum curabit, ut congregationem eorum- 
dem venerabilium fratrum Nostrorum San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinalium rie- 
gotiis et consultationibus episcoporum ac 


. regularium praepositorum certiorem facere 
. possit, cura et opera apostolicae nuncia- 


turae Florentiae, Quamobrem tibi,. venera- 
bilis frater, et commemoratge deputationi 
omnes et singulas necessarias atque op- 
portunas facultates concedimus, et imper- 
timur, quae quidem facultates pro re et 
tempore, provide, prudenterque erunt adhi- 
béndae, ut ecclesiasici Lucensis patrinfénii 
bonum omui cüra, studio, ac sedulitate pro- 


. 


. 


| 


i 
| 
| 


| 
| 


curetur; eaque omnia quae hisce Nostris | 


efficiantur. Elapso autem praefato unius 


anni tempore, deputatio hisce literis . in- 
Stituta finem habebit, et in illius locum 


administratorem ' reliqui ecclesiastici Lu- 
censis patrimonii eadem auctoritate Nostra 
sufhicimus. Z- 

.. S. 15. In ejusmodi vero administra- 
torem, te, venerabilis. frater, tüosque suc- 
cessores archiepiscopalis Lucensis ecclesiae 
sacrorum antistites pro .tempore,tamquam 
hujus apostolicae Sedis delegatos harum 
literarum vi eadem auctoritate Nostra re- 
nuntiamus, eligimus et constituimus, etiam 
cum facultate alios subdelegandi ad. ea 
perficienda, quae Nostris hisce literis con- 
linentur, quaeque in posterum. praescri- 
bentur. Tibi ,. tuisque successoribus fa— 
cultatem . etiam facimus, cujus ope id 
perfici possit, quod praefato anni tempore 
a deputatione confici minime potuerit. Re- 
liquum omne ecclesiàásticum Lucense pa- 
trimonium. neque a te, neque a tuis. suc— 
cessoribus alios in.usus, vel. minima ex 
parte conferri poterit, absque 'Nostra, et 
hujus apostolicae Sedis yenia;nam reliquum 
idem patrimonium Nostro, atque bujus Se- 
dis arbitrlo, et voluntati omnino reserva- 
mus, Mandamus documenta, de quibus sae- 
pius mentio habita est, recte, diligenter, 
religioseque servari, perinde ae si de verho 
ad verbum Nostris his literis inserta fuis- 
sent. Quae cum ita sint iis omnibus aucto- 


Facultas epi. 
scopo tribat 

subdelegandi 
alios- 


ritate Nostra apostolica derogamus, quae . 


in commemoratis apostolicis literis die 
octava aprilis anno millesimo octingente- 
simo vicesimo, a rec:me: Pio VII praede- 
cessore Nostro hac super re datis aliqua 
ex parte Nostris hisce constitutis adversari 
possent, volentes, ut. reliqua omnia, quae 
lisdem in. literis continentur in suo robore 
perianeant. Haec igitur omnia volumus, 
praecipimus, jubemus, atque decernimus, 
ac propterea in virtute sanctae obedien- 
tiae, et sub. poena indignationis Nostrae 
mandamus omnibus, et singulis in Nostris 
liseris nteresse habentibus, caeterisque, ad 
quos spectat, et pro tempore spectabit, ut 
omnia, et singula. a te, et commemorata 
deputatione harum literarum vi facienda 
ac constituenda reverenter recipiant, et in 
omnibus pareant, faveant. atque obsequan- 


tur, nec te, aliosque quoseumque quomo- 


dolibet indebite molestari, vel perturbari 
permittant. --— |... ES | 

$. 16. Decernentes insuper praesen-. 
tes literas, et in eis. contenta quaecum- 
que quovis praetextu, colore et ingenio de 
subreptionis vel obreptionis vitio, aut. in- 
tentionis Nostrae, vel quovis alio defectu 
notar) impugnari, aut. in centroversiam de- 


N 


*- 


Clausula su- 
blats, et de- 
cretum  irrt 
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duci "idu ;posse,: bd: semper validas, firtnas 
et efficaces: existere ae fore, suosque: ple- 
narios et' integros elfectus :sortiri et ob- 
tinere, dictisque in omhibus et' pet omnia 


plenissime. suffragári, :atque ab. omnibus || 


supramemoratis inviolabiliter ' observari ; 
sicque in" praemissis per quoscumque. jadi- 
ces orditiarios, et. delegatos;causarum pac 


ritum et.inane, si secus super. his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter veli — 


| Panier. conügerit attentari. 


Derogatio 
esatrariorum 


i$. 11. Non obstantibus Nostra et can- 
cellariae apostolicáe: regula de jure quae- 
sito: non tollendo, et commemoratis apo- 
stolicis.:: literis .in..simili .forma' brevis a 
fel..rec.:Pio VII praedecessore Nostro die 
octava : àprilis? millesimo "octingentesimo 


. vicesimo" datis,ac: rec;me: . Benedicti. XIV.: 


- el synodalibus conciliis : editis 


etium: praedécessoris: Nostri. super divi- 
sione: materiarum, nec hon apostolicis 
atque jn universalibus provincialibusque. 
- generali-. 
bus, vel specialibus constitutionibus et 
ordinationibus ;: et legum ac "fundatio-: 
num, aliisque quibusvis etiam ' juramen- 
(e., confirmatione apostolica , vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis, et con- 
suetüdinibus, privilegiis quoque  indultis,et 

literis apostolicis, superioribus et personis 
sub quibuscumque tenoribus et formis, ac 
cum quibusvis. etiam derogatoriarum . de- 
rogatóriis, aliisque efficacioribus efficacissi- 
mis. ac insolitis: clausulis irritantibusque, 


et aliis decretis. in genere vel in specie, ac 


aliis in centrarium quomodolibet ' concessis, 


 epprobatis,eet innovatis, quibus omnibus,et 


singulis. illorum ,tenores praesentibus pro: 
plene, et sufficienter. expressis, ac de ver- 
bo ad verbum insertis liabentes,illis alias 
in suo robore permansuris ad .praemisso- 
rum effectum hac vice. dumtaxat specia- 
liter et expresse deroganius;caeterisque con- 
irariis quibuscumque. . 

Datum Romae: apud sanotum Petrum 
sub annulo piscatoris .die vicesima. pri- 
ma juriii millesimo ocüngentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. : 


H 
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Honores,:et. privilegia .tributa . sodalitio, 
- /seu. confraternitati tertii ordinis beatae 
- Mariae virginis . de Monte- Carmelo ci- 
- . vitatis: aàncli Salvatoris in Brasilia, 


Dat. díe 
21 junii 


&nno PI. 


Bu RUNS P 
latii- Nostri?-apostolici auditores, -sublata: || 
eis, et eorum cuilibet quavis aliter jadi-; || 
.candi- et interpretandi facultate, et aucto- 
ritate, judicari ; et definiri debere, . ac ir- 
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ke 1. ^ ietatem p— eerum 


hominum, - qui; in peculiaria quaedam col-' ^ Proemiom 


legia coacti.divinum . promovent cultum , 
, et. christianae . charitatis opera : exercent, 


Romani. pontifices .extitare pro viribus 

student, vel spiritualia privilegia . illis con- 

cedendo, vel ea, quae ad, majorem» Der 

gloriam ad propositum. -assequendam ' fi- 

nem. P possint ratione conducere. ^ : 

-.' $..2. Expostum Nobis est a' dilectis —  Expouto 

filiis : moderatoribus; aliisque. Sodalitatis , P'*eum 

seu. confraternitatis tertii ordinis beatae 

Mariae virginis de Monie Carmelo- eivita-' 

üs s. Salvgtoris in Brasilia, eorum socie- 

tatem sub  regitine .fratrüm £armelitaram 

ejusdem. civitatis amplius rentenos " annos 

i institutam, nunquam ab.eis recessis- 
quamvis ex similibus apostolicis lite 

ris ris fel rec: Clementis XII. praedecesso- 

ris Nostri .die decima .sexta "niai, anno 

millesimo  septingentesimo trigesimo octa- . 

vo editis id.sibi liceret. Ille enim ;ponti- 

fex quum prospiceret eosdem inter soda- 


les de hac sacra familia tam optime me- 


ritos et; ipsius alumnis, nonnulla exortà 
fuisse dissidia .cum . divini cultus: detri- 
mento, ac' multos e sodalitate discedere 
opportunum .esse duxit,  sodalitatetmt ipsam 
a jurisdictione eorumdem religiosorum 
virorum avocare, eamque episcopis in tem- 
pore s. Salvatoris subjicere, quin tamen 
aliquid e privilegiis, indulgentiis aliisque 
indultis, quibus Carmelitarum ordini -ad- 
juncta perfruebatur 'ommino amitteret. 
Num vero quum. videant oratores reli- 
giosorum virorum numerum in dies im- 
ininuere, proptereaquod nemo alius in eo-- 


rum saeram familiam inibi excipitur, ac 


brevi tempore:eos ita paucos futuros, ut 


in sodalitii - 1emplo, eo quo decet splen- 


doro; . sacra ministeria haud possent: pe- 


ragi, supplices ad Nos confugerunt, ut a 


memoratis religiosis viris disjunctionem & 

praedecessore Nostro Clemente XII. jam 

praescriptam ..sancire. velimus; privilegia 

Carmelitarum ordinis eis confirmare; s. 
61 
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Salvatoris episcoporum  jurisdictioni eos 
subjicere, presbyterum a clero seculari in 
eorum spiritualem moderatorem sibi ad- 
legendi facultatem impértiri, itemque con- 
cedere; eorum leges seu statuta emenda- 
ri, sodallatis veste condi; hujusmodi pri- 
vilegia: ad. nosocomium quod ab ipsis ex- 
truitur protendi; indulgentiam plenariam 
diebus Deiparae a Carmelo, ac s. The- 
resiae sacri$ ir eorum ecclesia lucrifieri, 
altare demum sanctae Theresiae dicatum 
privilegio apostolico donari. | 
$..3. Nos. igitur oratores,.nec non 
alios, quibus hae literae favent peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis, et* interdicti , 
aliisque  ecclesíasticis censuris, sententiis, 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si. quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et. ab- 
solutos fore censentes, rationum omnium 
momentis, quae hiscé in precibus expo- 
sita fuere diligenter perpensis, de vene- 
rabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro-- 
manae Ecclesiae cardinalium, negotiis et 
consultationibus episcoporum , et regula- 
rium praepositorum, consilio eorum votis 
benigne annuere existimavimus, certa spe 
freti, fore ut a Carmelitis alumnis etiam 
distracti non solum in sacris peragendis 
caeremoniis nihil remittant, sed majori 
semper studio proximis adjuvandis ope- 
ram impendant. Quapropter plena aucto- 
ritate Nostra apostolica harum literarum 
vi, ex consensu venerabilis fratris eccle- 
siae jstius episcopi sodalitatem, seu  con- 
fraternitatem tertii ordinis beatae Mariae 
virginis de Monte Carmelo in civitate san- 
cti Salvatoris in Brasilia rite jamdiu in- 
Stitutam, ejusque sodales tam adscriptos, 
quam in posterum. adscribendos, a regi- 
mine, cura, et omnimoda jurisdictione 
fratrum ordinis beatae Mariae virginis de 
Monte Carmelo perpetuo auferimus atque 
. amovemus; illamque sodalitatem, ac so- 
dales curae, regimini, et jurisdictioni epi- 
scopi in tempore sancti Salvatoris omni- 
no subjicimus atque committimus. Omnia 
ergo, et singula privilegia, indulta, sacras 
indulgentias, aliaque beneficia, quibus so- 
dalitas ipsa ex privilegiis, e& concessionibus 
per Romanos pontifices praedecessores No- 
siros eidem ordini beatae Mariae virginis 
tributis, ei addicta utebatur ac potieba- 
tur, atque uti, et perfrui deinceps pote- 
rat conferimus atque communicamus, dum- 
modo ab omnibus quibusque in eam so- 
cietatem cooptatis ejus leges plane ser- 
ventur. lisdem praeterea sodalibus facul- 
tatem facimus presbyterum a clero sae- 
culari adlegendi, qui ab episcopo adpro- 
batus spiritualis eorum moderatoris per- 
ic 


-— —À 
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sonam sustineat, quin tamen. a . paroohi 
jurisdictione minime inamunes conseantur, 
sacras ex more peragrat functiones, ve- 
Stibus benedicat, et professiones excipiat. 
Heteriarchis aulem aliisque sodalitatis pri- 
moribus ( Lusitano idiomate mesa ou jun- 
ta ) liceat eorum leges, seu statuta, quum 
opus fuerit. vel temporis,. ac . rerutà ratio. 
postulet, annuente, et approbante episco- 
po; emendare a(que immutare, - 


$. 4. Neque aliquid praetermittere cu- ,,ecuiis 


pientes, quod sodalitatis. bujusmodi am» 
plificatjoni possit consulere, eadem aucto- 
ritate Nostra concedimus, ut quilibet ex 
utroque sexu in sodalitetem relatus, prius 
etiam quam a fratribus Carmelitis disjun- 
ctio. conficiatur, humari possit vestibüs, 


| quibus sodales ipsi utuntur,quemadmodum 


aliis sodalibus, tertii ordinis datum est. 
[am vero quum sodalitas, de qua . agitur, 
nosocomium proprio aere e fundamentis. 
excitandum curaverit prope eorum eccle- 
siam sodalibus infirmis .excipiendis omni-- 
que ope juvandis, atque impense adlabo- 
ret, ut opus procedat, auctoritate pariter 
Nostra indulgemus, ut omnia quaeque pri- 
vilegia atque indulta sodalibus iisdem con- 
cessa ad nosoconium protendantur, et am- 
plientur, utque ab eorum moderatore ini- 
bi sacramenta possint administrari. Bene- 
ficia demum beneficiis addere - volentes, 
omnibus utriusque sexus christifidelibus 
vere poenitentibus, et confessis, ac sacra 
communione -refectis,qui eorum ecclesiam 
die decima sexta mensis julii, ac decima 
quinta octobris, utraque eorum patronis 
sacra, pie visitaverint, et ibi pro chri 
Stianorum principum concordia, haeresum: 
extirpatione, ac Sanctae Matris Ecolesiae 
exaltatione pias ad Deum preces effude- 
rint plenariam omnium peccatorum re- 
missionem impertimur. Itemque auctoritate 
Nobis a Domino tradita, deque omnipo- 
tentis Dei misericordia ac beatorum Petri 
el Pauli apostolorum ejus auctoritate confisi, 
concedimus, et indulgemus, ut quando- 
cumque sacerdos aliquis secularis , vel 
cujusvis ordinis, congregationis, et insti- 
tuti regularis missam. defunctorum pro 
anima cujuscumque christifidelis, quae Deo 
in charitate conjuncta, ab hac luce mi- 
graverit, eadem in ecclesia ad altare san- 
ctae Theresiae eelebraverit,anima ipsa de 
thesauro Ecclesiae per modum suffragii 
indulgentiam consequatur; ita ut ejusdem 


| Domini Nostri Jesu Christi, ac beatissimae - 


Mariae virginis, sanctorumque omnium me- 
ritis sibi suffragantibus a purgatorii poe- 
nis liberetur. | 
$. 9. Haec statuimus alque elargi- 
mur, decernentes hasce literas et in eis 
contenta quaecumque quovis praetextu, 


* 


Derogatio 
contrariorum 
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colore, et ingenio de subreptionis,. vel 
obreptionis vitio, aut intentionia ; Nostrae, 


vel quovis alio defectu notari," impugnari, : 
aut in .controversiam deduci . non: posse, . 
sed semper firmas, validas, et efficaces. 
suosque . plenarios . et. 


existere. ac fore, 
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bo c 


Concessio tituli. comitis facta Aloisio Mar- 


. eatili Asculi Piceni etiam pro filiis, et. 


:- descendentibus- in infinitum. 


integros effectus sortiri et obtinere, et eo«.||. 


rum causa quae expressa sunt, tum ob im-. 
minutum fratrum Carmelitarum numerum, . 
tum .ob dissidia inter: eos, et sodales prae-: 


fatos exorta, hoc: futurisque - temporibus 


plenissime suffragari, .sicque in; praemissis. 


per quoscumque judices ordinarios,.et de-. 


legatos etiam causarüm- palatii Nostri apos. 


stoliót auditores judicari;. et . definiri: de-. 
bere,:ac irritus et inane si; secus super 


his a; quoquam. quavis auctoritate scienter. || 


vel ignoranter contigerit. attentari, S d 
$. 6. Non obstantibus. constitulioni- 


bus, et sanctionibus apostolicis; nec . non. 
quatenus opus. sit. confraternitatis et. or- || 
dinis, de: quibus habita:est 'mentio «etiam: || 


juramento, confirmatione - ápostülica., vel 
quavis firmitate: alia ;iroboratis statutis, et. 
consuetudinibus, . privilegiis: quoque 'indul- 
Hs et literis apostolicis superioribus, et 
personis, sub quibuscumque tenoribus . et. 
formis, ao cum quibusvis etiam. derogato-: 
riarum, derogatoriis, aliisque efficacioribus: 
efficacissimis, ac insolitis clausulis, irri- 
tantibusque, et aliis decretis.in genére: vel 
in specie, ac aliis in contrarium. quomo-. 
dolibet concessis,approbatis, et innevatis;. 
quibus omnibus, et singulis illorum:téno-- 
res praesentibus pro plene et sufficienter 


expressis, ac de: verbo.ad verbum inser. || 


tis habentes, illis alias in suo :robore per- 
mansuris ad praemissorum effectum hac 
vice dumtaxat specialiter et expresse: de- 
rogamus, caeterisque contrariis quibuscum- 
ue. | 
! Datum Romae apud undi Petrum 
sub annulo . piscatoris die vicesimo prima 
junii. millesimo octingentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio. 


nera, ac nobilitatis titulos viris 


singulari 


E-T 


- Dilecto filio. 
 Alisio  Marcatili — Piceni 


' | icudht "n 
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Dilecte fili 


. Salutem et apostolicam benedictionem 


. 4$. 1. Con Nobis . nihil ; potius, nihil: 
optabilius, nihilque jucundius: esae posset, 
quam utl omnes ad virtutis amorem,ac reli- 


gionis studium,vel maxime exvitentur,atque 


inflammentur; tum honoris, et laudis mu- 
morum 
vitae." integritate spectatis, et 
in. hanc Petri. cathedram :ob- 
sequio : probatis: libenten. pr ! 
solemus, . ut-.ipsi acriori, quodam  : ipcitati 
stimulo, quemadmodum dignitate, ita etiam 
virtutum ornatu praefulgere studeant;aliis- 
que imitanda preabeant exempla. 
$. 2. Itaque cum ex fide dignis te- 
stimoniis accéperimus, te. amplo patrimo- 


honestate, 


nio donatum, ac rébus optimis institutum, 


eximia probitate praeditum, egregia pie- 


tate, et religioné praestantem, et prae- 


claris dotibus ornatum, gravissima sem- 
per, atque firmissima tuae fidei, amoris 
et obsequil.in .Nes,.ét hana apostolicam 
Sedem praebuisse specimina, atque argu- 
menta, iccirco tuis votis annuendum, et 
aliquam in Nostrae te voluntatis signifi- 
cationem exhibendam existimavimus. Nos 
igitur. peculiari te benevolentia prosequi 
volentes, nt tua soboles majori fulgeat ho- 
nore a quibusvis, excommunicationis , » t 
interdicti, aliisque — ecclesiasticis censuris, 
sententiis ét poenis quovis. modo, 'et qua- 
cumque de causa lalis, si quas forte in- 
curristi, hujus tantum rei gratia absolven- 
tes, et absolutum fore censentes, aucto- 
ritate Nostra apostolica hisce literis, te, 
tuosque posteros .. primogenitos. legitimos, 
et naturales, dummodo a Catholica reli- 
gione non deficiant, comites dicimus, at- 
que renuntiamus, vobisque concedimus, 
ut hujusmodi titulo etiam in apostolicis 


|| literis publicisque tabulis appellemini, et 


Det. die 
26 (apris 
1833 


"A anno IIK. 


Batio' cene 
cessionis 


ofecto: tribuere - 


Tenor conocet- 
sionis E 
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singulis quibusque juribus, honoribus, in- 
dultis quocumque nomine appellandis cum 
hoc titulo conjunctis uti, et frui possitis, 


quemadmodum alii comites .ex juris prae-: 


scripto, velex usu, et consuetudine utun- 
tur, fruuntur, vel uti, ac frui possunt, 'et 
poterunt. 
$. 39. Non obstantibus constitutioni- 
Nai ing bus, et sanctionibus qe 
contrariis quibuscuntque.- 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima prima 
junii millesimo: octi ngentesime trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri anno tertio, 


CLXX 


€ 


Reintegratio religiosae observantiae in mo- 


Det. die. 
28 junii  nasteriis girusque- Sexus eg Hipe 
enno III. 


: niarum. 


Dilecto filio Nostro - 


- Alexandro Sanctae Romanae Écclesíae 


Presbytero cardinali Giustiniani 
Apud Lusitaniae, et Algarbiorum regem 
7 Fidelissimum Nostro. | 


- Kt epostolicae Sedis pro-nuntio '.: 


. Gregorius. PP. XVI. 


- Dilecte fili Noster 


-Salutem et apostolicam benedictionem | 


p? Wa *. 


$& 1. A. universae militantis Ec- 

Promiam Clesiae regimen nullis certe'Nostris pro- 
meritis, sed ineffabili divinae providentiae 
consilio evecti, in illud praecipue paterna 


animi Nostri cura, et sollicitudine incum- || 


bimus, ut religiosarum familiarum alumni, 
ac virgines Deo sacrae; caelestis vocatio- 
nis spiritum nunquam extinguant, sed con- 
tinenter aspicientes in auctorem fidei, et 
consumatorem Jesum; ac patrum eorum 
vestigiis - proprius insistentes , eL illorum 
. exempla vehementius imitantes, vota, quae 
semel Deo voverunt religiose reddere stu- 
deant, ac non solum .omnibus - praebeant 


|" "Bullarium Romsnum.-- 


' conversatione, in charitate; in.fide im ca-: 


sitate, verum etiam euntes: de virtute: 
in virtutem: aemulentur semper 'charismata: 


.meliora;:et tamquáàm lucernae . ardentes, 
fulgeant in domo Domini. Cum itaque vel 
maxime: eroptemus, regularem disciplinam: 
im omnibus quibusque .sacris' familiis om-- 


nino florescere, atque vigere, tum. pasto- 


ralis .officii Nostri ratio postulat, ut illam 


ubi collapsa,- vel. .interrmnissa. fuerit, omni 
studio: excitemus, atque in. pristinum splen-: 
dorem: restituamus, eaque oninia peragen-. 
da curemnus quae ad .omuipotentis Dei glo-: 


riam; :aii Catliolicae Reclesiae decus, : atque: 


praesidium, et "cujusque ' sacrae. familiae. 
bonum ac spiritualem: christifidelium ae- 
dificationeim,: et animarum; salutem ipe 


in Domino: expedire .arbitramur.- 


.S& 25 Non- mediecri igitur animi No- 
stri 'voluptate . accepimus, te, dilecte -filj com 


.Nostet,singulari regularis 'disciplináé 'exci- - 
"tandase ac instaurandae'studío adductum, 


dilecto: filio Bernardino a beata Virgine: 
religiosae familiae fratrum. minórum de ób- 
servantia Lusitanae provinciae: alumno, vi- 
sitationem in singulis. ejusdem ordinis et 
provinciae coenobiis. obeupdam deman- 
dasse, eaque. occasione plura,et valde üti-! 
lia; abusionibus sublatis, pravisque con-: 
suetudinibus remotis, prospere feliciterque: 
fuisse instituta. Ut àutem: susceptae re- 
formationis opus magis magisque perfici, 
amplificam et statui possit, Nobis expo- 


nendum curasti, tuis in. vetis esse, ótunia 
eadem in visitatione petacta, atque $an- 


cita, apostolicae Nostrae auctoritatis ro- 
bore muniri, ea praeser&m, quae ad no- 
vos tum provinciales tum: locales: praesi- 


des eligendos pertinent. Et cum' constitu-- 


tio ree: me: Benedicti XIV. praedecesso- 


||ris Nostri, quae incipit 2 In apostolicae 


dignitatis solios: quaeque dignitates et of- 
ficia inter religiosos trium,uti vocant, ejus- 
dem provinciae filiationum, aequaliter di- 
vidi jubet, in praesentia locorum, .et pet- 
sonarum ratione habita, hujusmodi refor- 
mationem impedire possit, a Nobis postu- 


Jasti, ut commemoratae constitulioni, ea- 


dem auctoritate Nostra derogare velimus. 
Ne quid vero relinquatur, quod ad regu- 
larem disciplinam instaurandam, et reli- 
giosarum familiarum bonum procurandum, 


et Christifidelium utilitatem — majorem in 


modum augendam pertinet, a Nobis etiam 
efflagitasti, ut tibi, tuisque in nuntii mu- 
nere suecessoribus facultatem tribuamus , 
cujus vi, liceat tam virorum coenobia, 
quam mulierum monasteria, in quibus re- 
gularis disciplina, omnino soluta, atque 
extincta est,quaquae aere alieno obstricta, 
perpetuo supprimi, sanctimoniales ibi mo- 


exemplum bonorum operum imn verbo, in | rantes in alia monasteria insi ae- 


Expositio pe 


"Tenor disposl- 
tionis 


— 


des vendi, pecuniam ex venditione perci- 


piendam, in cujusque coenobii, et mona- 


sterii commodum, prout necessitas -expo- 


scit, erogari, et aliquibus monasteriis, quae 
supererunt,eorumque magis idoneis alum- 


nis publicae puellarum institutionis onus 


injungi. Nos igitur summopere cupientes 
regularem disciplinam ad pristinam 'ob- 


servantiam, et sanctimoniam ornni, studio: 


revocari, malaque omnia, quae: ex hüma-- 
Darum rerum conditione irrepserint peni- 
tus amoveri, egregiam tuam curam, stu-' 
dium ac diligentiam, de hoc gravissimo 
negotio omni laude dignam existimavimus, 
ac tua vota, tuaque consilia quam liben-: 
tissime excepimus. . JEUNE ML 

- $. 3. Quamobrem rebus omnibus, hac 
super re, .maturo ac diligenti ' examine 


 perpensis,de venerabilium fratrum: Nostro- 


ruta Sanctae Romanae Ecclesiae cardina- 
Hum negotiis ecclesiasticis praepositorum: 
consilio, ea omnia statuenda ac decer- 
nenda censuimus, quae Nostris hisce lite- 
ris continentur. Et primo quidem oninia 
et singula, quae in visitatióhe a: dilecto 
fülio fr. Bernardino a Beata "Virgine , 
ex tuis mandatis, in universis fratrum mi- 
norum observantiam Lusitanae: provinciae 
coenobiis peracia, statuta,gestaque sunt, 
et maxime ea, quae praesulum provin- 
cialium, ac localium electionem spectant, 
non.solum auctoritate Nostra apostolica 
confirmamus, «erum eliam, quoties. opus 
fuerit, quidquid contra sacrorum: cano- 
nüm sanctionem, aut ordinis constitutio- 
nes, vel alia quavis ratione minime legi- 
time actum sit," sanamus, et quocumque 
haud obstante defectu, in sua firmitate 
permanere jubemus. Cum aequalis mune- 
rum divisio, ac distributio inter ' religiosos 
trium filiationum, uti appellant, Lusitanae 
provinciae,quae in commemorata fel: rec: 
Benedicti XIV. praedecessoris Nostri con- 
süitutione praecipitur, illis quidem tem- 
poribus apta, praesentibus vero persona- 
rum atque locorum ratione habita, haud 
accommodata esse cognoscatur, ' quippe 
quae partium studio, aliisque abusibus at- 
que incommodis vel facile viam  muniat 
ejusdem constitutionis vim et effectum, ad 
Nostrum, et hujus sanctae Sedis arbitrium 
suspendimus, ac tibi, tuisque in nuntii 
munere successoribus facultates, aliis e- 
tiam probatis viris subdelegandas imper- 
timur, praesules, ministros, provinciales , 
definitores, praefectos, aliosque omnes mo- 
deratores, seu superiores, quocumque no- 
mine appellandos, ex omnibus praedictae 
provinciae coenobiis, ac familiis indiscri- 
minatim, nulloque dictarum filiationum re- 
spectu habito, eligendi, ita tamen ut ii, 
qui ad dignitates, munera, et officia pro- 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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a jure canonico generatim, vel ab ordinis 
constitutionibus requiruntur,coenobia, con- 
ventus, et.domos quascumque regulares 
sive in urbibus, sive in pagis, sive in 
agris sita, quantum fieri potest conser- 
vari vel maxime optamus,.ac propterea 


te, dilecte fili Noster, tuosque successo- 


res. summopere hortamur, ut: in id omnis 
opera, cura, et. industria impendatur. 
-. . $. &. Quod si omnium ' omnino con-: 


servandorum ratio non suppetat rec: me: 


Benedicti: XIV. ac Pii -VI. praedecesso- 
rum .Nostrorüam vestigiis inhaerentes, eo- 
rumque literas in :simili forma brevis pro 
eodem: regno datas, in. iis, .quae hisce 
Nostris non adversantür; confirmantes, ti-: 
bi, tuisque in nuntii munere: successori- 
bus facultatem facimus, cujus vi ea coe- 


nobia, eaeque domus ad tempus "tantum 


claudi possint, de quibus sperare licet fo- 
re, ut aucto religiosorum numero ali - 
quando restituantur. Ea vero coenobia,eos-' 
que conventus, de quorum futura. instau- 
ratione sive. ob census inopiam, sive ex 
nimio aeris alieni pondere, sive ex .rui- 
nosa 'aedium : conditione, nulla .affulget 
spes, tibi, tuisque. successoribus. auctori- 
tate. Nostra ' apostolica fas erit perpetuo. 
supprimeré,' aedes vendere, earumque 
pretium erogare, primum quidem :in, aes, 
alienum ,:''quo.. supprimenda — coenobia 
obruuntur, dissolvendum, deiude in: alio- 
rum , quae servanda erunt , utilitatem , 
nempe vel in ecclesias, et aedes reficien- 
das, vel in sacram suppellectilem instau - 
randam et comparandam, vel: in pios alios 
usus, : prout peculiaris ratio, el necessilas 
cujüsque coenobii postulabit, vel tibi, tuis- 
que successoribus magis expedire videbi- 
tur. Et. quoniam haec omnia eo spectant, 
dt.collapsa ; atque intermortua regularis 
disciplina reviviscat . et. floreat, iccirco ti- 
bi,.tuisque successoribus expresse com- 
mittimus atqüe mandamus, ut abusus, in- 
commoda, pravaeque omnes consuetudi- 
nés in coenobiis, quae supererunt, indu- 
ctae, et adhuc forsan gliscentes, etiam per 


| moventur illis: polleant dotibus, quae vel 


. Facultas. nun- 


tio apostolico 
tributa suppri- 
mendi mo na- 
steria quaeonit- 
nino conserva- 
ri nequeant. 


alios idoneos, ad visitatoris munus electos . 


vel eligendos viros omnino amoveantur, 
ac penitus de medio tollantur. 

 $. 5. Maxime autem serio, tibi, tuis- 
que successoribus, erit cavendum, gravi- 
terque ' prohibendum, quominus religiosi 
quacumque dignitate .pollentes, vel quo- 
vis . munere seu officio fungentes, pecu- 
niam sive communem, sive privatam, apud 
se habeant,ac in proprium commodum con- 
ferant, atque iccirco tibi tuisque succes- 


! soribus erit mandandum, ut quidquid si- 


ve ex missarum eleemosynis, sive ex di- 
vini verbi ' praedicatione. .sive ex divino- 
62 


De psupertate 
a singulis reli- 
giosls viris e- 
denda. 


Licentia sup- 
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rum officiorum . celebratione, sive ex: fu- 
nerum juribus, vel quolibet alio nomine 
ipsis obvenerit,singuli penes communitatis 
syndicum deponant, cui quidem nefas sit 
quamlibet' vel tenuissimam summam reli- 
giosis viris, nisi ex peculiari legitimi :su- 
perioris venia, et justa ex cansa  con- 
cedere. | 


primendi, vel misserrima sane conditione in qua nonul- 
ei la sacrarum virginum: monasteria ob exi- 


sanctinoni^ cuum praesertim sanctimonialium nume- 


rum versantur, auctoritate Nostra aposto- 
lica, tibi, tuisque in nuntii munere suc- 


cessoribus, necessarias omnes atque .op- 


portumas facultates. tribuimus; quarum vi 
omni quidem prudentia, sapientia, ac pro- 


videntia, praedicta . monasteria — perpetuo. 


supprimi possint, sanctimoniales in illis 
degentes ad alia monasteria transferri , 


quae tamen ejusdem instituti, nec mitio-- 


ris, nec asperioris observantiae sint, quae- 


que perfectam communis vitae rationem 


sequantur, et servent, et immediato re- 
gimini, atque ordinariae episcoporum ju- 


risdictioni subjiciantur. Átque eadem au- 


ctoritate Nostra apostolica, tibi, tuisque 
successoribus potestatem — facimus bona 
immobilia,et mobilia, uti vocant, redditus, 
juraque omnia, quibus supprimenda  mo- 
nasteria potiuntur, iis, ad quae virginis 
Deo sacraé transferentur, adscribendi,seu, 


ut. dicunt, applicandi,aedes alienandi, .ea- 


rumque: pretium ut supra erogandi quem- 
madmodum de virorum coenobiis est sta- 
tutum. Sacrarum autem virginum transla- 
tio ad praedicta monasteria ita caute , 
prudenterque erit peragenda, ut nullum 
neque illarum, neque communitatum qui- 
bus adscribuntur, tranquillitati,et quieti de- 
trimentum afferat. Quod vero spectat ad 
publicam puellarum institutionem sancti- 
monialibus eorum, quae supererunt mona- 
steriorum, committendam, hujusmodi. con- 
silium utpote christianae non modo, sed 
civili etiam reipublicae vel maxime utile 
omni laude dignum existimamus, illudque 
. vehementer probamus. Quocirca tibi, tuis- 
que successoribus in nuntii munere ne- 
cessarias ad illud implendum facultates 
concedimus, ita tamen ut si agatur tan- 
tum de puellis intra claustra. educationis 
causa recipiendis, ibique ,aliquot per an- 
nos, sub monialium disciplina vitam actu- 
ris, earumdem monialium. consensus, ea 
meliori, qua fieri poterit ratione exquira- 
tur , caeteraque a sacris canonibus insti- 
tuta serventur; si autem agatur. de pu- 
blicis scholis in puellarum commodum , 
quae sub parentum cura vivunt aperien- 
dis, deque iis monasteriis, quae ex fur- 


. 8. 6. lis vero omnibus «mature per- 
pensis, quae Nobis exponenda. curasti de 
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dationis lege ejusmodi obligatione non ad- 
stringautur praeter sauctimonialium. ad- 
sensum rem ita peragi volumus, ut sar- 
ta tecta omnino in caeteris clausurae .le- 
ge, ea etiam praedictae institutionis oc- 
casione, quoad fieri poterit servetur. 

$. T. Denique omnes et singulae fa- 
cultates hactenus expressae, ac tibi, tuis- 
que in nuatii munere successoribus a No- 
bis concessae , atque tributae, ita a te, 


tuisque successoribus erunt accipiendae , 


ut in earum usu, et potissimum in clau- 
dendis, seu supprimendis monasteriis, et 
coenobiis, tam virorum quam mulierum , 
et in puellarum educatione intra elaustra, 
vel publica earum institutione monialibus 
committenda, opera atque. consilio cum 


locorum. ordinariis conferantur, nihilque 


lis saltem inconsultis constituatur; ac prae- 
terea elapso triennio, haec apostolica Se- 
des de omni rerum statu quam diligen- 


Mandatum ide 
obediendo iin- 
gulis religiosis 
personis por. 
rectum. 


Uissime certior fiat. Mandamus. propterea - 


omnibus, et singulis quibusque religiosis 
viris atque. monialibus commemorati ordi- 
nis, et provfhciae, de quibus habita men- 
tio est, ut in virtute sanctae obbedien- 
tiae ea omnia, quae hisce continentur li- 


teris, quaeque a te, tuisque in nuntii mu- . 


nere successoribus erunt perficienda re- 
verenter suscipiant, el eo, quo par est, 
obsequio diligenter pareant atque obediant. 

$. 8. Haec volumus, praecipimus , 
decernimus atque jubemus decernentes 
has praesentes literas firmas, validas, et 
efficaces existere ac fore, suosque plena- 
rios et integros effectus sortiri et obti- 
nere, atque ab omnibus ad quos spectat 
et spectabit, quomodolibet in futurum in- 
violabiliter observari; sicque in praemis- 
sis per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari, et definiri 


Clausula so- 
blata, et de- 
cretum — itrri- 
tans. 


debere, ac irritum et inane si secus su- 


per his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 9. Non obstantibus quatenus fue- 
rit fel: rec: Benedicti XIV. praedecesso- 
ris Nostri super divisione materiarum,aliis- 
que apostolicis, et universalibus, provin- 
cialibusque et synodalibus conciliis editis 
generalibus .vel specialibus  constitutioni- 
bus,et ordinationibus,nec non commemorati 
ordinis,ejusdem provinciae,et cujusque coe- 
nobii, monasterii de quibus. habita tinentio 
est,etiam juramento,confirmatione apostoli 
ca,vel quavis firmitate alia roboratis statu- 
üs et consuetudinibus, privilegiis quoque 
indultis, et literis apostoticis, superioribus 
et personis sub. quibuscumque tenoribus 
et formis, ac cum quibusvis etiam  dero- 
gatoriarum — derogatoriis, aliisque effica- 
cioribus, efficacissimis. ac insolitis clausu- 


Derogatio 


contrariorum 


1 
u 


t 


Dat. die 
9 julii 
1833 


anno IIl. 


-— dierum festorum multitudine licet eo sa- 


Gregorius PP.. Decimus Sextus 


lis, irritantibusque, et aliis decretis in ge-- 
nere vel.in specie, 'ac aliis in contrarium. 
quomodolibet concessis, approbatis, et in- 
novatis , quibus omnibus et singulis if 
lorum tenores praesentibus pro plehe,: et! 


sulficienter expressis, ac de verbo ad. vet- | 


bum insertis habentes, illis alias in suo | 


robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum bac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisque contrariis 
quibuscumque. 


Datum Romae apud sanctum Pe- | 


trum sub annulo piscatoris die vicesima 
octava . juni: millesimo octingentesimo. tri- 
gesimo tertio,pontificatus Nostri anno tertio 


v . " 

- LE d 

P id 29a. 
. 
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i OUT n 


Imminutio festorum in dioecesi de Bue- 
nos Ayres in Indiis Occidentalibus 


Venerabili fratri 
. -. . Mariano Medrano 
Episcopo de Buenos-Ayres 
In Indiis Occidentalibus - 


Gregorius PP. XVI. 
. Venerabilis frater ' 


Salutem et apostolicam benedictionem 


$. 1. Possis Nobis curasti ex 


ne consilio instituta, ut Omnipotentis Dei 
gloria, et cultus augeatur, Ecclesiae ho- 
nor excitetur , animarum salus  procu- 
retur , et Christifideles ab omni servili 
opere abstinentes, ea qua par est pietate, 
et religionis sensu sacras adeant aedes, 
quae sunt domus Dei, et aula coeli, at- 
que in .sacramentorum usum, et coele- 


stium rerum commentationem mazis ma- 


gisque incumbant, ac precibus fundendis, 
aliisque piis instent operibus, multa . ta- 
men, eaque gravia incommoda in am- 
plissimis istis regionibus originem habuis- 
se.non sine gravi religionis detrimento. 
Ex. humanae: enim conditionis, et corru- 


. ptae.-Baturae vitio .contigit, ut. multorum 


fidelium ';cháfitate, atque pietate miser- 
rime "extincta, dies Deo sacri impune 


 violentur , et contemnantüur, nec pauci 


sint, qui eos ipsos dies turpiter terunt, 
vel in'ludis, vel in commessationibus, vel 
i1:0tio, quodque etiam pejus in ebrieta- 
tibus, cubilibus, aliisque, quae ínter Chri- 
stifideles. ne: nominari quidem ex aposto- 
li monito: deberent. Addis praeterea ex 
nimio fe'storem dierum numero, non  le- 
ve.in'pauperes homines, et humilis con- 
ditionis detrimentum "redundare, qui ma- 
auum labore victum sibi, suisque familiis 
comparare. coguntur, quique praesertim 
agris excolendis, vel negotiatiohi exercen- 
dae operam 'Havant. l'aque iis ipsis, qui 
summam imperii tenent, summopere ef- 
flagitantibus ,"a Nobis postulasti, ut his 
omnibus, festorum dierum numerum, quo- 
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ad utramque obligationem sacri audiendi, . 


et operibus servilibus non vacandi apo- 
stolica Nostra: auctoritate minuendo, beni- 
gne: consulere velimus. 

: $. 9. Nos igitur rebus omnibus maturo, 
ac, diligenti. examine perpensis, etei ma- 
gno quidem animi Nostri: dolore, vel moe- 
rore potius accepimus tot, tantaque ma- 
la. istis in regionibus in dierum festorum 
contemptum invaluisse; ac vehementer do- 
luimus christifidelium charitatem, et .pie- 


tatem in dies defervescere, tamen  me- 
moria repetentes, quod rec: mem: Bene- 


dictus XIV.praedecessor Noster eadem de 
re ab episcopo Calaguritano rogatus ani- 
Hiadverterat, et a s. Leone magno prae- 
decessore pariter Nostro hauserat, multa 
scilicet esse, quae rerum, ac temporum 
ratione habita temperari oporteat, satius, 
atque opportunius existimavimus comtae- 
moratis malis salutare afferre remedium , 
atque egenis, calamitosisque hominibus fa- 
ciliorem ad vitam sustendendam munire 
viam, quarn severiore ecclesiasticae disci - 
plinae ratione fideles ipsos in aeternae sa- 
lutis discrimen adducere. Quamobrem de 
venerabilium fratrum Nostrorum Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalium — negotiis 
ecclesiasticis. praepositorum consilio, tibi, 
venerabilis frater, apostolica Nostra au- 
ctoritate, deque supremae Nostrae  pote- 
statis plenitudine committimus , atque man- 
damus, ut si res ita se habeant, prout 
expositae, exceptis omnibus diebus domi- 
nicis, Natalis Domini Nostri Jesu Christi , 
Circumcisionis, Epiphaniae, Ascensionis Do- 


mini, Corporis Christi, sanctorum aposto-- 


lorum Petri et Pauli, commemorationis 
Omnium Sanctorum, ac praeterea quinque 
beatae Mariae virgini dicatis,. Purificatio- 
nis nempe, Annunciationis, Assumptionis, 


Nativitatis, et Conceptionis, nec non san- 


Tenor con- 
cessionis 


Conditlones 
adjectae, 


Clausula $u- 
blata, decre» 
tum irritans,et 
derogatio cone 
trariorum. 
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cti patroni, seu tutelaris provinciae, vel 
cujuslibet civitatis, aut oppidi, in quibus 
volumus integram omnino manere obliga- 
tionem tum sacri audiendi, tum a labo- 
riosis, servilibusque operibus. absünendi , 
exceptoque eliam die sancto Josepho bea- 
tae Mariae virginis sponso sacro, quo fas 
quidem erit laboriosis, operosisque' exer- 
citationibus eliam servilibus operam dare, 
sed missae sacrificio assistendi praeceptum 
, urgebit; in reliquis quibusque festis die- 
"bus, sive ab hac apostolica, Sede praece- 
ptis, sive a synodalibus constitutionibus , 
vel alio quocumque modo praescripUs,.om- 
nes , et singulos universae tuae dioece- 
sis fideles ab utraque sive sacri, audien- 
di, sive a laboriosis, et servilibus -. operi- 
bus, quaecumque ea sint, abstinendi 'obli- 
gatione, eadem auctoritate Nostra. aposto- 


lica pro tua conscientia, alque.;; prudentia 


solvas, et solutos declares. 

$ 3. Committimus praeterea tibi at- 
que mandamus, venerabilis frater, ut ea- 
dem auctoritate Nostra apostolica omnes 
tuae dioecesis fideles ab jejuniis, .quae in 
pervigiliis festorum dierum imminuendorum 
hactenus observare consueverunt expe- 
dias, subrogatis tamen eorum lodo, sin- 
gulis feriis sextis, et sabbatis. tempore 
adventus Domini Nostri Jesu Christi, qui- 
bus jejunare oportebit, ita tamen, ut fas 
sit lacte, et ovis uti. Hujusmodi vero in- 
dulto nihil novi in sacra liturgia tum 
quoad chori servitium, tum quoad divi- 
norum officiorum celebrationem, aliasque 
ecclesiasticas functiones fieri volumus, at- 
que mandamus. 

$. 4. Haec concedimus, atque indul- 
gemus non obatantibus constitutione rec: 
me: Urbani VIII. praedecessoris Nostri , 
quae incipit & Universa z aliisque apo- 
stolicis, atque in universalibus, provincia- 
libusque, et synodalibus conciliis editis 
generalibus, vel specialibus constitutioni- 
bus, et ordinationibus, nec non ejusdem 
dioecesis, provinciae, locorum, terrarum, 
oppidorumque etiam juramento, confr- 
matione apostolica, vel quavis firmitate a- 
lia roboratis statutis, et. consuetudinibus, 
privilegiis quoque indultis...et literis apo- 
stolicis superioribus, et personis, ac cum 
quibusvis etiam derogatoriarum derogato- 
riis, aliisque efficacioribus,  efficacissimis, 


ac insolitis clausulis, irritantibusque, et 


alis decretis in genere, vel in specie, ac 
aliis in contrarium quomodolibet conces- 
sis, approbatis, et innovatis: quibus omni- 
bus illorum tenores praesentibus pro ple- 
ne, et sufficienter expressis, ac de ver- 


bo ad verbum insertis habentes, illis a-- 


lias in suo robore permansuris, ad prae- 
missorum effectum, hac vice dumtaxat 


 Erectio in sodalitatem tertii ordinis 


Bullarium Románum 


specialiter, et éxpresse derogamus,caete-. 


terisque contrariis quibuscumque, 


Datum Romae apud sanctam: Mariam 


Majorem sub annulo piscatoris die nona 
julii millesimo octigentesimo trigesimo 
tertio," pontificatus Nostri anno tertio. 


CLXXII. 


aan- 

. eti Francisci de Paula confraternitatis 
erectae in ecclesia beate Mariae vir- 
ginis Bonae Mortis oppidi s. Salvatoris 
dioecesis Fluminis Januarii 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. | — ad pietatem a- 
nimis quum nihil opportunius, nihilque u- 
tilius esse possit quam inexhaustos Eccle- 
síae thesauros ex infinitis Christi meritis , 
sanctorumque  satisfactionibus — conflatos 
Christifidelibus reserare, aliaqua spiritua- 
lia munera eis conferre, Romani iccirco 
ponüifices praedecessores Nostri pro supre- 
mae potestatis ministerio sibi in Ecclesia 


universa tradito , hujusmodi donis eas 


praesertim cumularunt hominum societa- 
tes, qui sub tutela alicujus caelitis non 
exiguam curarum partem in Dei honorem 
propagandum, atque in proximos juvan- 
dos alacriter impendunt. 

$. 2. Exponendum Nobis curarunt 
dilecti filii moderatores, aliique a sodali - *"* 
tate, ^ quae in ecclesia Mariae virginis Bo- 
nae Mortis in oppido sancti Salvatoris 
vulgo Campos de Gortacares & istius 
Fluminis Januarii dioecesis est constituta, 
se impense cupere, eorum sodalitatem 
tertio ordini sancti Francisci de Paula ad- 
scribi, ejusque ordinis privilegiis, .atque 
indultis perfrui; itemque veste alba, tra- 
bea, seu cappa, et scapulare caerulei co- 
loris, et nigro funiculo uti, quemadmodum 
aliis sodalitatibus concessum est. 

$. 3. Nos igitur omnes quibus hae 
literae favent, peculiari benéficentia pro- 
sequi volentes, et a quibusvis . excommu- 
nicationis, et interdicti, aliisque ecclesia- 
slicis censuris, sententiis, et poenis quo- 
vis modo et quacumque de causa latis, 


si quas forte incurrerint, hujus. tantum 


Det. die' 
i2 julii 
1833 


anno Ilf. 


t pre- 


Tenor coD- 
cessio nis 
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i; gratià ábsolventés; et.absolutos fore ' 
Ehud siam votis quoque venerabilis. /fra- 
tris Josephi Cajetani episcopi Fluminis Ja- ' 
nuarii hac super re porrectis obsequuti,quo 


sodalitas, de qua agitur, magis magisque , 


de re christiana et civili optime. méreatur, 
auctoritate Nostra apostolica "ejusdem .e- 
piscopi arbitrio, ét predentiae committi 
mus, ut servatis iii, quae :setvari . opus 
est, sodalitas ipsa in écclesia; cui titalus 
beatae Mariae virginis Bonae Mortis op-; 
pidi sancti Salvatoris vulgo £z Campo de 
Goitaeares- istius dioecesis Fluminis Ja- 
muarii rite constituta ad sodalitatem: ter- 
tii ordinis sancti Francisci de Paula eve- 
hatur, ejusque ordinis indulgentiis" tam 
plenáriis, iui aliis: quibusque; itemque 
privilegiis, honoribus, índültlis quécumque 
nomine -nuncüpandis omnino: perfruátur. 
Concedimus deinde atque indulgemus, ut 
ex-ipsius episcopi prudentia, et arbitrio 
sodales in eam societatem cooptati vestem 
albam, trabeamque, seu cappam, et sca- 
pulare caerulei coloris possint induere, 
ac nigro funiculo praecingi, iisque omni- 
bus insigniis in sodalitatis aede, vel alibi, 
quum sodales universi solemni ritu pro- 
cedunt, ornari. 4 - 
- .$. 4. Haee concedimus, atque elar- 
rer ea firmas, .validas; :et efücaces existere ac 
wmimtans — (ore, suosque plenarios, et integros effe- 
clus sorliri et obtinere, ac omnibus, ad 
quos spectat, et pro tempore: quandocum- 
que spectabit in omnibus, et per omnia 
plenissime suffragari, sicque in praemis- 
sis per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari, et definiri 
debere, ac irritum et inane, si secus su- 
per his a quoquam quavis. auctoritate 
scienter, vel ignoranter brun d at- 
tentari. | 
! $«. 5, Non obstantibus apostolicis, ac 
pop, 1. universalibus provincialibusque, et syno- 
«unrorom dalibus conciliis editis generalibus, vel spe- 
cialibus constitutionibus; et. ordinationibus, 
"CMetece quo contrariis quibüscumque, 
Datum Romae apud sanctam Mariam. 
Majorem sub- annulo piscatoris. die ..duo- 
decima julii millesimoo.ctingentesimo tri- 
gesimo tertio, pu Nostri anno ter- 
tio. 
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gimur, decernentes has' literas - sernper : 


| 
:: 


|- 


ec c (QLXXIIH 
m X M b d ; ' 
t 4 Lagi b ni - 

— sub proteétione, sanctae: Sedis — 
monaslerii sab .titolo s. Mariae Bonae i6 y 
Spei, erecti, in pago Canninglon in-An- — 55 ur. 
gar et: — pu iius 

"EE "a | 

6779. Gregorius PP. XVE. 5: * 

P DAI DAC UE UE kde Wan rds 

El TS CERIS. "ICESAE uxo 
7. Ad perpetuam rei "memoriam, : ^ 

" n ' 2 ^ i 

uw UST ir S8Cf8s virgines, quàe — 

a saeculi ' illaoébris declinantes. in clau cum — 


stralibis 'seplis! divino se famulatui--ian- 
ciparünt," piae sunt. tnotiiales insigni$ or« 
dinis :santti 'Benedieti sub tituló 'sanctae 
Mariad Bonae Spei, quae, sicut. intellexi 
mus; turbolentissimis Galliáe- motibus im 
Angliam migrare coactae, in óccidentali- 


 bus.ejus regni plagis: dorum Courta-house 


appellatam in pagó Cannington subierunt, 
ubi sacrarum fama virtotüm: janidiu flo- 
rent. Hodie vero quum-inter' eas: aliquae 
subortae.$int alioruin operd contentiones, 
ac discordiarum germina, quae pacer, ac 
diseipNnae ordinem pertürbarunt, geme- 


büüda prior, caeteraeque: sorores apostoH- 
eae Sedi, ' quae 'afflictorum mater est, at- 


que praésidium, supplices  obtulere:: pre- 


ces postulantes, ut ad avertenda mala, 


quaé monasterii cladem minantur, pacem- 

que restituendam, illud sub immediata a- 

pestolicae Sedis tutela, opportunis adhi- 

bitis providentiis, recipiatur. | 
.$.2. Quoniam igiturclaustraler: vitam 

agentibus: nimis congruum est,ut apostoli-' ceioats. 

cum praesto sit. adjumentum, Nos audito 

venerabili fratre Nostro Carolo Maria epis- . 

copo Praenestino S.R.E.cardinali Pedicino- 

nuncupato,et, congregationis de Propaganda 

Fide praefecto, decumentisque perspectis , 

Nostram erga sacras virgities benevolentiam. 

ostendere. cupientes,easque omnes a: quibus- 

vis excommunicationis, et interdicti, aliis- 

que -ecclesiasticis censuris, sententiis, et 

poenis quovis «modo, et quaeumque de 

causa latis, si quas forte incurrerint, hujus 

tantum rei gratia absolventes et abselu- 

tas: fore censeütes, de plenitudine potesta- 

tis praedictum monasterium, tótamque ez "'«^- 


r €one 


jus familiam sub directo, et; immediato 


Nostro, et sanctae hujus apostelicae Sedis 
patrocinio, ponimus, et alterias- cajüscum4 


que :spiritaalem jurisdictionem suspenden- 


tes; ddeérnimus..nemini liéere praedictum 


" gmonasteriuqr penurbare;jura ejus, regu'- 
63 | 
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1 


Li 


^ 


Clansula su- 
blata et de- 
sretum irritans 


. Derogstio 
eontrariorum 


lasve infringere, vel ipsi qualibet aucto- 
ritate, aut praetextu molestiam creare. 
Ut autem quispiam ad res monasterii 
componendas peculialiter incumbat, Nos 
protectorem ejus, Nostrumque in eodem 
vicarium constituimus, aa deputamus di- 
lectum filium , Nostrum. Thomam Sanctae 
Romanae Ecclesiae presbyterum cardina- 
lem Weld nuncupatum, nobili magnae 
Britanniae genere natum, ac praecipuo 
erga illud monasterium studio affectum, 
qui rite comperto ejusdem monasterii sta- 
tu, ac necessitatibus, impense curet pa- 
cem, mutuamque concordiam ibi resti- 
tuere, legumque observantiam custodire. 
Et quia praedictus dilectus filius Noster 
Thomas ex alma' urbe non potest rece- 
dere, potestatem ei concedimus, ut alium 
prout sibi libuerit, deputel, vel episcopum 
si fieri poterit, vel certe spectabilem ali- 
quem sacerdotem pietate, ac . prudentia 
praeditum, qui suas in Anglia | vices ge- 
rat, quatenus scilicet illud monasterium 
invisat, res ejus ordinet, et protectori a 
Nobis deputato in omnibus diligenter re- 
ferat. Nominatim vero ipsi protectori , vel 
ejus delegato facultatem elargimur quem- 
libet idoneum, moratumque presbyterum, 
et.sibi in Domino  benevisum deligendi, 
approbandique ad excipiendas praedicta- 
rum monialium confessiones, ipsarumque 
conscientias secundum legem Dei, pro- 
priique instituti normam regendas, Man- 
damus idcirco dilectis in Christo filiabus 
priori, caeterisque monialibus commemo- 
ratis, aliisque ad quos spectat, ut eum- 


dem dilectum filium Nostrum Thomam || 


in protectorem et vicarium — Nostrum 
harum literarum vi excipiant et admittant, 
eique,vel ejus delegato omnino pareant. 
.. '$. 9. Decernentes has praesentes lite- 
ras semper firmas, validas,et efficaces exi- 
stere ac fore,suosque plenarios et integros 
effectus sortiri et obtinere, ac illis, ad quos 
spectat, et pro tempore quandocumque 
spectabit in omnibus, et per omnia ple- 
nissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et de- 
legatos etiam causarum palatii Nostri a- 
postolici auditores judicari, et definiri de- 
bere', ac irritum et inane , si secus su- 
per his a quoquam, quavis auctoritate 
scienter, vel ignoranter contigerit atten- 
tari. . TI | 
. ... $. 4. Non obstantibus apostolicis,ac in. 
universalibus ,provincialibusque et synodali- 
bus- conciliis editis generalibus, vel speciali- 
bus eonstitutionibus, et ordinationibus nec 
nonearumdem monialium,earumqueinstitu- 
ti eliam juramento,confirmatione apostolica; 
vel quavis firmitate alia roboratis statutis,et 
consuetudinihus, privilegiis. quoque indultis, 


[ad [ 
- M 


Bullarium Rormentim - : 


et literis apostolicis superioribus, et per- 
sonis, sub quibuscumque tenoribus, et 
formis, ac cum quibusvis etiam  deroga- 
toriarum derogatoriis, aliisque efficaciori- 
bus, efficacissimis, ac insolitis clausulis, 
irritantibusque, et aliis decretis in  gene- 
re, vel in specie, ac aliis in. contrarium 
praemissorum quomodolibet concessis, ap- 
probatis, et. innovatis; quibus omnibus et 
singulis illorum tenores praesentbus pro 
plene,et suffioienter expressis,ac de verbo ad 
verbum insertis habentesjllis alias in suo 
robore permansuris, ad praemissorum ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter, et 
expresse derogamus, caeterisque contrariis 
quibusoumque. 

-- Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 


serta. julii millesimo octigentesimo trige- 


simo fertio, pontificatus Nostri anno ter- 
tio | | 


 CLXXIV. 


Privilegia concessa sodalitati, seu confra- 
ternitali beatae Mariae virginis de Mer- 
cede in templo Deiparae Puerperae di- 
cato civitatis Fluminis Januarii, 


Gregorius PP. XVI. 


Ád perpetuam rei memoriam 


$. 1. Aa supremum apostolicae di- 
gnitatis fastigium, nullis certe Nostris pro- 
meritis, sed ineffabili divinae providentiae 
consilio evecti, ac propterea in universi 
Dominici gregis salutem omni sacrorum 
ope procurandam summopere intenti , 
ut christifideles in fide stabiles, atque 
fundati, pietatis, ac religionis amore in- 
flammati ambulent in viis Domini, ejus- 
que mandata rite, diligentemque servent, 
singulari sane benignitate pias eorum ho- 
minum preces excipere solemus, qui in 
peculiaria quaedam collegia coacti divinum 
cultum promovere, majorem Dei gloriam 
amplificare, atque iis praesertim  operi- 
bus, quae charitatem vel in Deum, vel 
in proximum  praeseferunt, insistere vel 
maxime student, atque gloriantur. 

. $. 2. Exponendum Nobis curarunt 
dilecti filii moderatores, aliique sodalitatis, 
seu confraternitatis , quae a Deipara de 


Mercede titulum adepta in aede beatae 


Dat die 
ulii 


X xpositio pre- 
cum. | 


Grégorius PP. Decimus Sextus 


Mariae virgini Puerperae sacra, ubi pro- 
prium habent. altare, in civitate Fluminis 
Januarii nunc constituta, se impense :'cu-. 
pere eorum sodalitatem tertio .beatae Ma- 


riae virginis de Mercede ordini : adscribi, 


Tenor cone 
nis. 


ejusque ordinis privilegiis, et indultis per- 

frui, aliaque omnia indulta eidem sodali-- 

tati jam antea tributa confirmari, leges, 

seu statuta emendari, altare in aede Dei- 

parae Puerperae sacra apostolico privile- ! 
gio donari, atque ejusmodi privilegium ad ; 
aliud etiam: templum protendi quoties so- 
dalitas ipsa in illud esset transferenda. 
Quamobrem supplices ad Nos confuge-. 
runt, ac sollicita prece exorarunt, ut haec 
omnia eidem sodalitati ex Nostra: indul- 
gentia tribuere velimus. : | | 
| $. 3. Nos igitur omnes, et singulos 
quibus hae literae favent, peculiari be- 
nevolentia prosequi volentes, et a quibus- 


vis excommunicationis, et interdicti, aliis- 


que ecclesiasticis censuris, sententiis, et 
poenis quovis . modo, et quacumque de 
causa latis, s: quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore censentes, rebus' omnibus ma- 
turo examine perpensis, ea spe freti, ut 
sodales ipsi acriori quodam impulsi sti- 
mulo, vehementius ad pietatis, et religio- 
nis studium excitentur, atque inflammen- 
tur, eorum votis benigne annuendum exi- 
stimavimus. Itaque plena Nostra aucto- 
ritate apostolica harum literarum vi so- 
dalitatem, seu confraternitatem — beatae 
Mariae virginis de Mercede in templo 
Deiparae Puerperae dicato civitatis Flu- 
minis Januarii ad sodalitatem tertii ordi- 
nis beatae Mariae virginis de Merce- 
de evehimus, et omnes ejus ordinis in- 
dulgentias tum plenarias, tum alias quas- 
cumque, et privilegia, honores, indulta 
quocumque nomine appellanda sodalitati 
eidem perpetuo conferimus, atque elargi- 
mur. Praeterea concedimus, atque indul- 
gemus, ut sodalitas ipsa omnibus quibus- 
que indultis , et privilegiis  Irai , et uti 
possit, quibus a Romanis pontificibus prae- 
decessoribus Nostris jam fuit ea donata, at- 
que iccirco ejusmodi privilegia omnem 
vim habere declaramus. Praeterea iisdem 
sodalibus facultatem facimus, cujus vi, 
quum opus fuerit, ac temporis, et rerum 
ratio postulari, annuente tamen, ac ap- 
probante venerabili fratre episcopo Flumi- 
nis Januarii pro tempore, eorum leges, 
seu statuta emendare, vel immutare libe- 
re, et licite possint, et valeant. Itemque 
auctoritate Nobis a Domino tradita,de- 
que omnipotentis Dei misericordia , ac 
beatorum — Petri et Pauli apostolorum 
ejus , auctoritate confisi concedimus , 
'*t indulgemus , ut fquandocamque  ali- 
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quis sacerdos secularis, vel cujusvis or- 
dinis, congregationis, et instituti regularis 
missam defunctorum pro anima cujus- 
cumque oliristifidelis, quae Dei in chari- 
fate" conjuncta ab bac luce migraverit , 
comme morata in ecclesia, vel in alia, in 
quam sodalitas ipsa rite transferri poterit 
ad altare ejusmodi sodalitatis  celebrabit 
anima ipsa de thesauro Ecclesiae per mo- 
dum suffragii indulgentiam consequatur ; 
ita ut ejusdem Domini Nostri Jesu Chri- 
sti, àc beatissimae Mariae virginis, san- 
clorumque omnium meritis sibi suffragan- 
übus a purgatorii poenis liberetur. 

$. 4. Haec concedimus , statuimus , 
atque indulgemus decernentes has prae- 
sentes litéras, et in eis .contenta quae- 
cumque quovis praetextu, colore, et in- 
genio de subreptionis, vel obreptionis vi- 
uo, vel intentionis Nostrae, aut alio quo- 
cumque defectu notari, impugnari, aut in 
controversiam deduci non pósse, sed sem- 
per firmas, validas, et efficaces existere 
ac fore, suosque plenarios, et integros 
ellectus sortiri et obtinere, et eorum.cau- 
sa, quae expressa sunt, hoc futurisque 
temporibus plenissime suffragari, sicque in 
praemissis per quoscumque judices ordina- 
rios, et delegatos etjam causarum palatii 
Nostri apostolici auditores judicari, et 
definiri debere, «ac irritum, et inane, si 
secus ;super his a quoquam quavis au- 
Cloritate scienter, vel ignoranter 
rit attentari. 
..... S. 5. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, nec non 
quoties opus fuerit. ,, confraternitatis, et 
ordinis, de quibus habita mentio est etiam 
juramento, «confirmatione apostolica, vel 
quavis. firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus, privilegiis quoque indul- 
Us , et literis apostolicis superioribus , et 
personis. sub. quibuscumque tenoribus , et 
formis, ac cüm quibusvis: etiam deroga- 
toriarum derogatoriis, aliisque efficaciori- 


bus, efficacissimis, ac insolitis clausulis , 


irritantibusque, et aliis decretis in gene- 
re, vel in. specie, ac aliis in contrarium 
praemissorum quomodolibet concessis, ap- 
probatis et innovatis; quibus omnibus, et 
singulis Hlorum tenores praesentibus pro 
plene, et sufficienter expressis, ac de ver- 
bo. ad verbum insertis habentes, illis alias 
in suo robore permansuris, ad praemis- 
sorum effectum hac vice dumtaxat specia- 
liter, et expresse derogamus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 


Majorem sub annulo piscatoris die vicesima 


quarta julii millesimo octingentesimo tri- 
gesimo tertio, pontificatus "Nostri anno 


| terlio. - | 


contige-- 


Clausula 

sublata, et de- 

cretum  irri- 
tans 


. Derogatio 
eontrariorum 


anno lli, 


Proemium 


e 
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Contirmatié tituli marchionis. Arcis - Gra- 
dara jam concessi Carolo Calabrini uti 
 naeredi marchionis Vincentii Calabrini, 


- 


| Dilecto filio: | 
- Carolo Cardani Centumcellarum 


- 
* 


Gregorius PP. XVI. 


.— Dilecte fili 
' Splutem et apostolicam benediclionem 


$. 1. Lia hominum mentes, atque 
animos ad amplectendam virtutis  semi- 
tam honorum gloria vel maxime excitet , 
atque inflammet, tüm  Romaui pontifices 
singularibus beneficentiae muneribus eos 
semper viros exornahdos existimarunt, qui 
morum integritate, religionis studio, at- 
que eximio in hanc Petri cathedram ob- 


sequio non mediocrem sibi famam  com- | 


pararunt, ut quemadmodum ipsi dignitate 


praestant, ita etiam virtutum ornatu prae- | 
falgeant, et de christiana, ac civili repu- |. 
blica majorem in modum semper prae- f. 


clare mereri contendant. 
$. 2. Exponendum Nobis . curasti a 


Expoiritio pre. T€C, mem. Leone XII. praedecessore Nos- 


cum 


Tenor conces. 
. Pionis 


tro ex chirographo die decima tertia augu- 
sti anno millesimo -octigentesimo vicesimo 


octavo edito defunctum Vincentium Ca- | 


labrini, cujus tu ex sorore nepos, mar- 
chionis titulo Arcis Gradara;ea lege fuisse 


 honestatum, ut ejusmodi titulo illius hae- | 


redes frui possent. Jam vero quum idem 
Vincentius testamentariis tabulis te suum 
haeredem ek asse instituerit, a Nobis po- 


stulasti, ut eum titulum auctoritate Nostra 


confirmare velimus. "E 
$. 9. Nos igitur quum cognoverimus 


res ita se habere prout expositae, atque 


ex fide, dignis testimoniis. acceperimus te 


rebus optimis institütum, morum probita- | 
(e spectatum, ' egregiis dotibus ornatum, | 


religionis, ac pietatis studio praeditum, 


'singulari ,fide,. amore, et observantia: Nos 
et hanc apostolicam Sedem ' prosequi, at- | 
que opibus ita pollere, ut vitam splendi- | - 
de ducere possis, alacri libertique animo | 


tuis votis annuendum existimavimus. Qua- 
mobrem, ut tua soboles majore fulgeat 
honore, paternà te benevolentia complecti 
volentes, et a quibusvis excommunicatio- 
nis, et interdicti, 
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aliisque ecclesiasticis - 


Romanüm: .: | * 


z^. 7 f censuris, sententiis, et poenis: quovis mà- 


do, et quacumque. de causa Jatis, sj quas 
forte . ineurristi, hujus tantum rei. gratia 
absolventes, .et absolutum fore. censentes, 
te, tuosque primogenitos legitimos, et na« 
turales, dummodo a Catholica religione 
non deficiant, Arcís Gradara . marchiones 
auctoritate Nostra apostolica bisce literis 
dicimus, ac renuntiamus, vobisque conce- 
dimus et indulgemus, ut hujusmodi titu- 
jo etiam in apostolicis literis, publicisque 
tabulis appellemini, ac singulis quibusque 
juribus, honoribus eum hoc titulo. eon- 
junctis uti,; et frui. possitis, quemadmo- 


| dum alii marchiones ex juris praescripto, 


vel: usu, et consuetudine uti, et frui pos- 
sunt, et poterunt: iis tamen omnibus, et 


| singulis juribus ac privilegiis omnino ex- 


ceptis , quae ex novissimis legibus peni- 
tus sublata fuere. i 

$. &. Non obstanlibus constitutioni- | 
bus,et. sanctionibus apostolicis, caeterisque ME eine 
contrariis quibuscumque.  - 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die trige- 


sima juli millesimo octingentesimo tri- 
gesimo tertio, pontificatus Nostri anno 


tertio. : 


CLXXVI 


Facultas tributa viris religiosis . cujus que 


regularis ordinis, et instituti regni His- qu 5 
paniarum, ac ad saecularem statum : E 
licite redactis administrandi beneficia e e- 
tiem curata. 
. Venerabilibus fratribus 
Archiepiscopis, episcopis — . 
| E dilectis filiis reliquis locorum ordinariis 
» -In Hispaniarum regno 
: Gregorius PP. XVI. 
" ! a 
. Venerabiles fratres 
! et. dilecti filii 
. Salutem et apostolum benedictionem 
$. 1. Bus pontifex cui nihil 
Proemiam 


potius, nihil' gratius, ; nihilque optabilius 
esse potest, quam. universi Dominici gre- 
£is bono atque utilitati, omni quidem cu- 


Ta, et contentione prospicere, pia claris- 


j Kxpositio pre. 
cum, 

: 
Q 
3 
! 
[ 

Y 
| 
no 
| 

Tenor con- 
eameionis. 

m 
Tua 
utm 
)e 
li 
ji! 


te expediti paroecias consequi possint. 


. wem perpetuo .valituram. tribüimua, 'eujus. 


Greg gorius PP. Decimus Sextus 


sunorum principum vota quam TT 
me excipere, eisque peramanter annuere 
3olet,.cum ea praesertim  efflagitantur , 
quae ad animarum salutem; et populo- 


rum bonum pertinere posse videntur. 


- 


$.. 9. Exponendum Nobis curavit ca- 
rissimus in Christo filius Noster Hispania- 
rum rex catholicus, se vehementer cupe- 
re, omnes cujusque religiosae familiae a- 
lumnos,in Hispana ditione morantes, et 
sacerdotali ordine honestatos , atque hu- 
jus apostolicae Sedis auctoritate, ab  or- 
dinis regula, et religionis. habitu jam rite 
solutos, in animarum salutem . procuran- 
dam incumbere, eosque aliquo eoclesia- 
slico beneficio potiri, quo se. alere pos- 
sint. Ut. autem hujusmodi consilii ratio 
suum exitum obtineat, idem: ille.rex sum- 
mopere exoptat, ut. iidem religiosi . viri pa- 
roeciis. praeficjantur. Quamobrem a No- 
bis petiit, ut ejus rei ergo, ex Nostra in- 
dulgentia perpetuam: facultatem tribuere. 
velimus, qua commemorati religiosi — viri 
cujusque regularis instituti, in Hispaniis 
morantes, et sacerdotio insiguiti, - atque 
ab. ordinis regula, et religionis habitu ri- 
.. .$. 3. Nos igitur ipsius regis volun-- 
tati alacri, libentique animo obsecundan- 
les, eosque .omnes, : quibus - hae . literae 
favent, peculiari beneficentia. prosequi vo-. 
lentes , et.a quibusvis excommunicatio- 
Dis,. suspensionis , et. interdicti, . aliisque 
ecclesiasticis censuris, :sententiis, et poe- 
nis quovis modo, et quacumque de cau- 
sa latis, si quas forte incurrerint,. hujus: 
tantum rei gratia absolventes , et: abso- 
lutos: fore; censentes, de venerabilium fra; 
trum Nostrorum . S. R. E. cardinalium 
negotiis, et..consultetionibus episcoporum; 
et regularium praepositorum: consilio, vo- 
bis, . venerabiles. fratres, et dilecti. filii ,. 

quantum. ad ,aingulos: spectat, eas partes 
imponimus, atque mandamus, et. faculta- 
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ope.auctoritate "Nastra apostolica 'emni- 
hus , et singulis; cujusque regularis. or- 
dinis ,. : et. instituti. religiosi$ viris. qui 
un. Hispana . ditidne vitam. .agentes , ab 
prdinis ; regula. :» AG; religionis : veste ge^ 
standa . rite, golati, dummodo ..apostoli- 
cum igdultum, iis tributum perpetoo. trans- 
eundi : ;ad. ; statum. presbyteti. saecularis 
ab. drdinario fuerit exeoütioni » manda- 
tum , veniam .. dune ,:e& in postetum trí- 
buere' possitis Cujus praesidio iidem  re-. 


ligiosi ;viri, servatis támen; 'quae'.sértari: | 


epus est, ullo: absque alieni: juris!;-detzi^ 


menlo, beneficia: animanmum. curae: obpoxi& || 
administrationis titulo consequi, et, eormni. | : 


fractus, yeddilus atque preventus-libere, et 


| 
licite -peroipere, possint, et. valeant. Dacla- : :. 


Diull. Rom, Tom. XIX. 


| tiri 


$33 
ramus praeterea hojasmodi facultatem a vo 
bis, venerabiles fratres, ac dilecti filii, 
vestrisque l egitimis successoribus hoc,. fu- 
turisque " temporibus- harum — vi 
perpetuo posse exercere, . | - 

$9. 4. Haec. concedirnus ,, dmm in- 
dulgemus, .praecipimus..atque mandamus, 
decernentes has praesentes literas firmas, 
validas, et efficaces existere ac fore, 
suosque pleparios:t integros effectus sor- 
et obtinere, atque ab omnibus, ad 
quos spectat, et quomodolibet spectabit in 
futurum. inviolabiliter observari; sicque in 
praemissis per quoscumque judices ordi- 
narios, et delegatos etiam causarum  pa- 
lati Nostri apostolici auditores judicari, 
et' 'definiri debere, ac; irritum et inane, 
si secus,super; his a quoquam. quayis: au- 


rit attentari, .. 

$. 5. Non obstantibus felicis - Tecor- 
dationis Benedicti .XIV. praedecessoris 
Nostri super. divisione materiarum, aliis- 
que. apostolicis, ac jn universalibus, . pro^ 
vincialibusque, ,.et synodalibus;.conciliis. 94 
ditis:. generalibus, vel spgcialibus constitu 
tionibus, et. .ordigatjionibus, nec non, cu- 
juslibet regularis ordinis, et instituti, nec 


'non parochialis. benefiai , etiam juramen- 
"apostolica, vel. quavis - 


to,. eonfirmatione: 
firmitate. alia roboratis . SLatutis,..et con- 
suetudinibus; privilegiis quoque. .indultis, 
et literis apostolicis superiorjbus, et ..per« 
sonis. sub quibugcumqae, tenoribus, et, for- 
mis, 3c. cum. quihusvis. etiam, derogato- 
riarum denogatoriis, aliisque efficacioribug, 
efficacissimis, ac-insolitis . clausulis, irri- 
tantibusqye, et.aliis decretis, in. genere , 


vel: in ;specie,. ac aliis in. fontrarjum praes 


missorum: quompdolihet. . . concessis, .appro4 
batis, et innoyatis; . quibus... omnibus, . et, 
singulis illorum . tenpres. praesentibus pro 
plene,: et sufficienter expressis, : ET: de, yer- 
bo .ad | verbum insertis. habent es, , illis. a 
lias .in, suo robore. parmansuris,. ad prae« 
missorum, 'eRactum. bag ,vice.: dumjaxat, 
specialiter, ót expresse. derogamus,.caete-, 
risque:«specieli quoque, et. individua. njen- 
tione dignis, in contrarium. facientibus. qui; 


' buseumque. . ,-- nov 


Datum Bone pe sanctam. Ma- 
riani. Majorem : eub anpulo. piscatoris die 
sexta . augusti. - , millesimo; octingentesimo 


trigesimo: ter tio, pontificatus. Nostri, anno 


tertio. zixuirg- 44^ erro dh opo 
;t us ea Pes 


Clateula eo. 
blata, et de- 
cretum ! trri- 
tant 


ctoritate scienter. vel ignoranter. — s 


Derogati o 
cóntrariorum 


254 


. Dat. die 
6 augus 
: 1833 


apnnolill. 


s. 7 70 QUXXVIE 


Exemptio ab onere residendi tributa eis, 

qui regio Hispaniarum sacello inser- 
- ^viunt, ac alibi dignitates, canonicatus 
: pracbendas,et beneficia non curata obti- 
nuerunt. 


s 


a " Gregorius PP. XVI. 


: Ad futuram reí memoriam 


| $. 1. Í. sublimi apostolicae ' Sedis 
fastigio, meritis licet^ impares, ineffabili 


"" illius omnia regentis, ac moderantis Dei 


consilio collocati , clarissimorum  princi- 
pum postulatis libenter profecto, quan- 
tum cum Domino possumus obsecundare 


solemus , üm: ipsi praesertim huic Petri 


Expositio pre- 
cum 


Tenor conoot 
sionis 


cattiedrae vel maxime adliaerentes sipgula- 
ri studio, cura àe vigilantia de Catholica 
religione, deque hac apostolica Sede quam 
er mereri summopere curant, 

$. 2. Expositum Nobis nuper est no- 
mine carissimi tn Christo filii Nostri His- 
paniarum.'regis eatliolici, in illius votis 


esse facukatem perpetuo a Nobis tribui 


eujus ope ii. omnes ecclesiastici viri, qui 
aliqua: dignitate, dti appellant, canonica- 
tu, aut quovis alio- beneficio in quocum- 
qué Hispanae ditionis metropolitano, ca- 
thedrali, collegiali, vél.alio templo  resi- 


dendi onéri obnoxió, sunt donati, quique. 


regio ejus 'sacello inserviunt;: a residendi 


lege, et éhori óhete solvantur, quin ta- 


men eoràmdem- beneficiorum fructus, red- 
ditus, atque proventus dliquá ex: parte a- 


thit&ant, perinde: ac si templis praesentes. 


adessent." Et: ' quoniatti commemorali eccle- 
siastici! viei ' eidem regio sácéllo addicti, a 
choro, : propriaque : "sede, seu fesidentia, 
uti vocant, ulla àbsque apostolica venia 
abfuere, iecirco idem rex a Nobie. petiit, 
dt^ipsis ecclesiaslicis viris- fructus omnes 
et 'rédditus ad-hunc' usque? diem perceptos 
ex Nostra indulgentia benigne . remittere, 
et condonare velimus. . —- 

s $- 3, Nos' igitar éjusdem regis desi- 
deriis: annuere, ac tegális ejus &acelli splen- 
dori, et- ütilitati^ censulere copiehtes, illius. 
votis morem gerendum existimavimus. Qua- 
mobrem omnes, et singulos,quibus hae li- 
terae favent, peculiari beneficentia prose- 
qui volentes, et a quibusvis excommuni- 
cationis, et interdicti, aliisque ecclesiasti- 
cis censuris, sententiis, et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis, si 
quas forte  incurrerint, hujus tantum rei 


.» Bullarium Romanum ; 


gralia absolventes, et absolutos fore cen- 
sentes, auctoritate Nostra apostolica sin- 
gulis quibusque viris, qui regio Hispania- 
rum regis sacello inserviendi causa, et a- 
liqua dignitate, canonicatu, vel quovis a- 
lio beneficio residendi legi obnotio, cu- 
juslibet metropolitani, cathedralis, colle- 
gialis, aliusque ecclesiae in Hispana ditio- 
ne instructi, ac nullo apostolico indulto 
muniti, a residendi loco, et choro absen- : 
tes fuere, fructus omnes, redditus,proven- 
tus, ac etiam distributiones quotidianas , 
vel alio quovis nomine nuncupandas ab 
ipsis anteacti temporis spatio perceptas, 
omnino remittimus,condonamus,atque sa- 
namus. Hinc eadem auctoritate Nostra 
apostolica, harum literarum vi perpetuam 
facultatem : concedimus, atque impertimur, 
eujus ope, hoc, futurisque temporibus om- 
nes, et singuli ecclesiastici viri, qui vel 
in praesentia, vel veniens in aevum regio 
aulaeHispanae sacello fuerint addicti,quam- 
vis aliqua dignitate,canonicatu,vel quolibet 
alio beneficio (iis tamen beneficiis exceptis, 
quibus animarum cura est adjuncta) resi- 
dendi legi subjecto, cujusque  metropoli- 
tani, cathedralis, collegialis, vel alius tem- - 
pli. in" Hispaniarum regno potiantur, ta- 
men a residentiae loco, et choro abesse, 
atque omnes dignitatis, canonicatus, vel 
beneficii fructus, redditus, et^ proventus 
cujusque. generis, ac distributiones quoque 
quotidianas libere, et licite percipere pos- 
sint, non secus ac in templis adessent, 
ilis:tantum distributionibus amissis, quae 
inter praesentes appellantur. Id tamen ea 
lege. concessum volumus, ut commemora- 
tt ecolesiastici vitiqui hujusmodi facultate 
donantur, compensationem illis tribuant, 
qui eorum loco:sacrum cornventuale pe- 
regere; vel aliud quodcumque ' personale, 
aut missarum onus implere curabunt, 

^ $. &. Declaramus autem omnes, et 


|| singulos. ecclesiasticos viros eidem regio  cowutiones 
sacello hoc, futurisque. témporibus | addi- "iere 
ctos, «et : diguitate, canonicatu, - vel: alio 


quocumque: beneficio cujusque metropoli- 
tani, cathedralis, collegialis vel alius tem- 
pli. in.Hispana ditione donatos, -hujusmo- 
di absentiae índulto,: eo: tantum ' temporis 


spatio frui posse, quo eidem regio sacel- 


lo inserviunt," Nam statitx ac vel | emeri- 
uU, vel dimissi, vel. alia quacumque de 
causa. hujusmodi munere fungi cessabunt, 
ad residentiae locum redire, et choro ite- 
rum :praesto «esse debebunt, Ex hujus- 


 modiNostra indulgentia serenissimus ille rex 
vel. facile. intelliget; quanti. illius desideria 
Nos. faciamus,' cum eodem, et ampliori e- 
tiam: indulto, illos donare voluerimus, qui 


regio :ejus sacello" inserviunt, quam qui 


vel pontifició: Nostro sacello sunt addicti. 
T qo : 


Clausula su- 
' blataet decre- 
lum irritans, 


Derogatio 
contrariorum 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


^ $. 5. Haec cóncedimus, atque indul- 
gemus decernentes .bas literas firmas, va- 
lidas, et efficaces existere et fore, suos- 
que plenarios, et integros effectus sortiri 
et obtinere, dictisque in omnibus, et per 
omnia plenissime suffragari,atque ab om- 
nibus supra commemoratis inviolabili- 


ter observari, sicque in praemissis per | 
quoscumque judices ordinarios, et. dele- | 


gatos etiam causarum palatii Nostri apo- 
Stolici auditores judicari, et definiri debe- 
re, ac irritum et inane , si secus super 
his a quoquam quavis auctoritate scien- 
ter, vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 6, Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis; 
atque in universalibus, provincialibusque, 
€t synodalibus conciliis editis gerieralibus, 
vel specialibus constitutionibus, et ordina- 
tionibus, nec non dictarum  ecolesiarum 
metropolitanarum, cathedralium, collegia- 


lium, aliarumque, et. cujusvis .dignitatis; 


canonicatus, vel beneficii, aut canonico- 
rum collegii etiam . juramento, confirma- 
tione* apostolica, vel quavis firmitate . alia 
rOboratis statutis, et consuetudinibus, pri* 
vilegiis quoque indultis, et literis. aposto- 


. licis. superioribus, et personis, sub. quie 


buscumque tenoribus, et formis, ac «cuim 
quibusvis etiam derogatoriarum derogato- 
riis, aliisque efficacioribus, efficacissiniis, 
ae insolitis clausulis, irritantibusque, et 
aliis. decretis in genere, vel in specie, ac 
aliis in contrarium praemissorum quomo- 
dolibet. coneessis, approbatis, et' innova- 
ti& quibus omnibus, et singulis illorum 
tenores praesentibus.pro plene, et. süffi- 
cienter expressis, ac de verbo ad verbum 


| 


5— 
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insertis habentes, illis alias in. suo robore 


permansuris, .ad praemissorum .effectum 


hac. vice dumtaxat specialiter, et expresse - 


derogamus, Dsetenque contrariis " quibus: | 


vq (d 

- Datum Romae apud sanptam Mariam 
Mejorem. sub annulo píseatoris die..séxta 
augusti millesimo. octigentesimo ' trigesimo 
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Concessio tituli comitis facta Valentino 
 Labella patricio Interamnati , et ejus 
descendentiae masculinae in infinitum. 


Dilecto filio 
Valentino. Labella patritio Interamnati 


Gregorius PP, XVI. 
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Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 


] T A. m Nobis nihil. potius, nibil 
jucundius, mihilque optabilius: esse possit, 
quam.ut omnes ad virtutis amorem, :ac 
religionis stadium .vel maxime  excitentur 
atque.inflammentur; tum pontificiae No- 
strae beneficentiae munera, atque hono- 
rum titulos iis profecto viris libenter tri- 
buere solemus , qui morum probitate, vi- 
tae integritate spectati, ac rebus optimis 
instituti, et huic Petri cathedrae firmi- 
ter adhaerentes, singulari cura, et con- 
tentione virtutum: omnium ornatu.praeful- 
genf, et de christiana, ae civili republica 
praeclare mereri summopere student. 

$, 2. Itaque cum gravissimis ex te- 
stimoniis acceperimus, te jam Interamna- 
tes. inter . patricios :adlectum, . generis :no- 
bilitate,. morum: honestate, pietatis ac:re* 
ligionis. laude: spectatum,. et egregiis ani- 
ihi; dofibus : ornatum , atque amplissimis 
fortunae bonis donatum, .Nobis vero,.. at« 
que: huic :apostolicae Sedi "praecipua fide, 
&more j et: obseryantia: vel: maxime  addi- 


Dat. die 
9 augusti 
1833 


anno III. 


Proemium 


i , 


Ratio conces, 
sionis. 


|| etum;eximía ssémper tuae probitatis exhi- - 


tertio, pontificatus Nostri anno tertio 


i 
1 
L 


. 
[d 


r , . 
EY - $c : 2d 


i 
|a] t) 
2 m 


" 
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büisse specimina, iccirco tuis votis ala- 
er. Iibentique animo Rünnesdum Susi 
mavimus. M ud. ERN 
UU 8& $ Quarnobrem , : nt tua didi 
majote^fulg eat hoüóre, paterna te: bene- 
volentia prosequi volentes, et a quibusvis 
exoominunicatiónis,-et. inlerdicti,. aliisque 
ecclesiasticis .censuris; sententiis ,. ét poe- 
nis quovis. modo, et quaecumque de ..causa 


|| latis; si «quas /forte incurristi,' hujus tsn* 


tum rei gratia .absolventes, et- absolutum 


Tenot con. 
cession is 


H fore censeutes, auctoritate Nostra apos ) 


" | 


stolica "hisce..litetis te, tuosque primoge« 


| nitos legitimos; et. naturales, ' dummodo: a 


- | Catholica. religione non: deficiant, : comites 


| 


dicitnus atque: rénunciamus, vobisque concee 
dimus, ut hujasmodi titulo.etiam in: aposto 


] licis literis, iani ond tabulis appellemini, 


Derogatio 
SORA OE 


Dat. die 
30 augusti 
1833 


anno III. 


Proemium 


256 


ac singulis quibusque juribus, honoribus , 
privilegiis cum hoc titulo conjunctis uti, et 
frui possitis , quemadmodum alii comites ex 


juris praescripto, vel ex usu, et consue- 


tudine. utuntur, fruuntur, vel uti,ac frui 
possunt, et. poterunt, . 

$.. 4. Non aletaciilon const itutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datam Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die nona 
augusti millesimo octingentesimo trigesi- 
mo tertio, pontificatus . Nostri" anno tertio. 


CLXXIX 


Indulta, et privilegia concessa .dongrega- 
tioni Capuae in regno utriusque.BSiciliaé 
. erectae, et nomen habenti a Deipara 
invisente Elisabeth .. cum: .approbatione 
... Sfatutorum, Lin ipsa CODEEeRaHO T re- 
m "- LEE ! 
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H 
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EE m sublimi principis apostolo- 
rum cathedra, nullis. certe Nostris prome- 
ritis; sed ineffabili Dei: voluntate. colloca- 
tij ac  propterea.: gravissima: ; ectlesiarum 
omnium  sollicitudine:contnenter districti, 
et; in. epiritualem..omniuin gentium: salu- 
lem procurandarm- summopere : intenti; 'il- 


lud..unum vel. maxime .optandus,. ut eccle : 
eiastici existant viri; qui: ad religionis, *et- 


euscepti- officii norinam vitae rationem di- 
rigentes, divinae gloriae-amplificandaé'; stu» 


dio incensi, atque animarum atere: fla- 
granles exhibeant semetipsos, sicut Dei. 
ministros in: nécessitatibus, .in Jalioribus,in- 


castitate, in ;scientia,.in Ipnganimitate, m 


suavitate, .: in : Spiritu: Sancto): in:. charitate . 
non, ficta: Neque id: tantum, verum.eliam 
cupide expetimus, ipsós procanimacum $à« 
lute ita laborare; ut :sicut :boni- milites - 
Christi Jeso, .divini verbi praecones «pro 
viribus contendunt, quo fulgeat«dn: popu^ - 


' 
L 
i 
: 


lis, illuminatio evangelii: gloriae. Cüristi; an» 
nuatiantes: ; testimonium: ejus..non: jam ia 
suasilibus ::huniabae sapientiae-verbis, sed 
in: ;ostensione : .spiritus;: et virtutis, atque 
opponentés. murum: pró .domó Istael quá- 


| 


si tuba exaltent. vocem, "et .annuntiaptes | 


:' Bullarium Romenum 


Iacob scelus suum, nihil ipausum, nihilque 


intentatum relinquant, ut quod infirmum 


est consolident, quod - aegrotum sanent, 
quod confractum alligent, quod abjectum 
reducant, quod perierat quaerant in om- 
ni patientia, et. doctrina. Cum autem ejus- 
modi ecclesiasticos viros Romani pontifi- 
ces praedecessores Nostri sümma laude 
dignos, atque omni ope, et opera juvan- 
dos, favendosque semper existimarunt, tum 
Nos majoribus quidem studiis eos prose- 
qui, ac praecipua benevolentia complecti 
censemus, hisce praesertim asperrimis, ac 
luctuosissimis christianae, et civilis: reipu- 
blicae temporibus, quibus inaudita quae- 
dam insolens, ac teterrima opinandi, a- 
gendique libertas e tenebris ad exitium , 
et. vastitatem  emersa velut cancer serpit, 


ac miserandum in modum improvidas ho-. 


minum mentes adeo occupavit, et occu- 
pat, ut non pauci eliam inter Christifide- 
les reperiantur, qui derelinquentes rectam 
viam erraverunt sequuti viam Balaam ex 
Bosor, et magistros prurientes auribus, il- 
lusores, ambulantes in impietalibus, liber- 
tatem: quidem promittentes cum mr 
vi sint corruptionis, 

.$. 9. Non "mediocri itaque animi, No- 


; ' | stri volüptate;a dilecto filio Nostro Fran- 


oisco Sanctae Romanae Ecclesiae presby- 
tero cardinali Serra ex ducibus Cassano ar- 
chiepiscopo Capuano accepimus, sacerdo- 
tum caetum, seu congregationem Capuae 
existere, quae a Deipara Elisabeth invi- 
sente nomen habens jam anno millesimo 
ectingentesimo vicesimo tertio, ejus - an- 
tecessoris auctoritate fuit munita. Qui 
quidem :ecclesiastici viri ex — eorum insti- 
tuto .assiduam: divini. verbi praeconio. o- 
peram dantes, . Christianam. plebem Dei 
mandata, morumque disciplinam optime 
edocent, 'atque .animarum saluti prospice- 
re omnino. cupientes,: misstonariorum uti 
vocant, munere recte, religioseque fun- 
guntur, et idcircó. missionum tempore si- 


Expositio 


precum 


mul «convenire, .vitamque.communem agé- 


re..:solent, :;ac: 'suscepti: -ministerii partes 
rite obeubtes singularr.cura, studio, dili- 
gentia, labore conantur, ut errantes e via 
iniquitatis, in quam misere abierunt, re- 
vocent et eos, qui justitiam jam sectan- 
tur, et diligunt, magis magisque in pro- 
posito confirment. Verum, ut ejusmodi sa- 
cerdotum congregatio "validius, meliusque 
vigeat, et floreat, fructusque afferat, i- 
dem dilectus filius NosterFranciscus S.R.E. 
presbyter cardinalis Serra ex ducibus Cas- 
sano Capuae archiepiscopus gregi ejus fi- 
dei concredito summa vigilantia, et cura 
prospiciendi vel maxime cupidus, Nobis 
exponendum curavit, suis in votis esse 
non solum eamdem" congregationem, ejus- 


qae - leges apostolicae : Nostrae auctorita- | 


tis robore" muniri, veram etiam illis sa- 
cerdotibus "facultatem : tribui, | cujus: vi 
missionum tempore, omnibos et singulis 
quibusque indultis, privilegiis, indulgentiis 
uli, ac frui possint, quibus pii operarii 
Neapolis fruuntar, et pollent. Nos igitur, 


quibus nihil potius, nihil gratius, nihil- 


que optabilius contingere potest, ' quam 
spirituali animarum saluti summopere con- 
sulere,. ut. omnes occurrant in unitatem 
fidei, et agnitionis filii Dei, atque una ni- 
mes uno ore honorificent Deum, et patrem 
Domini Nostri .Jesu Christi, singularem 
ejusdem dilecti filii Nostri Francisci S.R.E. 
presbyteri — cardinalis Serra ex ducibus 
Cassano archiepiscopi Capuani pietatem 
summis laudibus efferendam, ejusque de- 
sideriis: quam libentissime annuendum exi- 
stimavimus, Quocirca commemorat ae con- 
gregationis leges venerabilium fratrum 
Nostrorum S. R. E. cardinalibus negotiis, 
et consultationibus episcoporum, et regu- 
larium praepositis examinandas commi- 
simus, atque hisce Nostris apostolicis lite- 


xis ipsissimis verbis inserendas mandavi- 
mus. Sunt enim quae sequuntur; 


Tenor statuto- 
rum. 


Tenore delle regole 
Per la. congregazione 
- De' Missionari di Capua 
Sotto il titolo 
Della Visitazione di Maria Santissima. 


$. 3. Qualunque  congregazione di 
preti che raccolti insieme vogliono impie- 
garsi per il bene spirituale delle anime , 
non puó aver lunga durata se non.ésta- 
bilita sopra di alcuni principj fissi esta- 
bili, ossiano regole, o se fra i membri 
eomponenti non vi sia un obbligazione 


reciproca di vivere attaccati.a delle re-- 


gole, e:non si facciano come urna legge 
inalterabile l' osservarle. 

Per tal motivo la congregazione de' 
Missionarj della città e diocesi di Capua, 
sebbene da molto tempo stabilita sotto il 
titolo della Madre delle Grazie;ossia Vi- 
sitazione: di Maria santissima , :non aven- 
do avüto sinora queste regole fisse, e sta- 
bili, né approvate dalla legittima podestà 
della Chiesa, e. volendo. ora detta congre- 
gazione prendere un regolamento fisso, .e 
Stabile, .che possa fondare la base fonda- 
mentale. della sua.legittimità .e- 'durata, 
ha pensato, e risoluto di formar queste 
regole (isse- e stabili, presentarle ai pie- 
di del trono Pontificio per farle:sanziona- 
re..ed. approvare, e sono. le seguenti. 

Bull. Rom. Tom. XIX. 
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Box ;  Regola k Lo uhe8 l 
j I ES EE. qs 

La. prima. Inse: fondameiitale d di ogni 
cong regazione si é l.avere ün Capo a cui 
sia. subordinata. Z2 RE 

$..4. Prima. regola edónque de' mis- | 
e De munere 
sionarj di: Capua, e diocesi si ? l'avere  misionario-.- 
per sno capo, o superiore maggiore l'ar- '"'* | 
Ccivescovo pro tempore esistente, ed in 
tempo di sede vacante il vicario capito- 


lare. Questo superiore maggiore é neces- 


sario, che sia fisso. e stabilé durante la 
vita dell' arcivescovo, e durante il tempo 
del vicariato capitolare. Non sia elettivo; 
ma sia annesso alla carica di arcivescos 
vo, e.di vicario capitolare. 

Ma non potendo sempre !' arcivesco- 
vo, e vicario capitolare personalmente : 
assistere, perché impedito da cure mag- 
giori, alla congregazione, perció é neces- 
sario, che un atro ne faccia le veci, e 
che questi .col nome di prefetto. della - 
congregazione sia eletto dallo stesso su- 
periore maggiore, cui sarà lecito cambiar- 
lo. quando il bene, e vantaggio della con- 
gregazione lo richiederà, e per una cau- 
Sa legittima, e ragionevole a lu nota. . 

$. 9. Sia carico del superiore 1nag- 
giore il congregare a suo piacere |: miS- . De munere 
sionarj, il prescrivere nuovi stabilimen: superior M 
ü, se li crede necessarj il proporre i 
eandidati che vogliono ascriversi alla: con- 
gregazione; il proporre i sogzetti, che 
debbano uscire in missione; lo stabilire 
de' mezzi di sussistenza per la congrega- 
zione, e per le spese, che occofrrono far- 
sí per le^ missioni; il proporre in congre- 
gazione la remozione .di qualche missio- 
nario per la sua cattiva condotta; in som- 
ma di fare tutto cio, .che sia: utile e ne- 
cessario pel — e vantaggio della con- 


' 


p deg Regola M. EN 
$4 6. Il. buon. regolamento d": ogni 
congregazione :esige , che . oltre il detto 
: ; ; ; , Dealiis officfa- 
superiore maggiore. ci siano altri uffi- ipa;  mincri- 
ziali minori , che siano ordinati al go- 5v* 
verno, ed. al :buán ordine della .congre- 
gazione, ed wll' istruzione degli .ascritti 
eandidati. Questi uffizrali minori si .pos- - 
sono restringere .al. numero di otto, cioà 
di due- assistenti, un éensore, un segre- 
tario, un cassiere, due ÍImministratori, e 
di un prefetto di novizi. 
Delle .attribuzioai. di | ciascuno - 
T . di detti uffiziali minori .[] 
.. 8. T. Wi primo ed.il secondo. assi- ^ De nhinere 
4i efficialis 


| stente debbono: supplire le. veci del :pre- Giesiehib 
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De munere 
censoris 


fetto della congréga£zione in mancanza, ed 
assenza di detto prefetto, onde il loro 
impiego .& l'istesso, che quel del prefetto. 
| $. 8. ll censore é specialmente ID- 
caricato sulla condotta morale de missio- 
narj, é perció egli dovrà caritatevolmen- 
te ammonirli, se mai mancano ai loro do- 
veri, e se avvertito uno piü. volte non si 
emenda, é nell' obbligo di avvisarne il 
superiore maggiore, affinché questi possa 
prendere de' mezzi piü opportuni per 
l' emenda del traviato. E' ancora incari- 


cato il censore a notar bene le mancan- - 


ze che possono commettersi da' missio- 


,narj negli esercizi di qualcne funzione, 


De correctio- 
nibus adbiben- 
dis. 


De munere 
a eacretis. 


che suol farsi nelle congregazioni, che 
piü volte al mese si tengono, appunto 


per esercitare i piu giovani fratelli. 
$9. 9. Queste mancanze non debbo- 


nO rinfacciarsi in pubblico, ma segreta- 


mente le farà notare, da chi le ha com- 


messe. Egli suggerirà anche i mezzi on- 
de evitarle in avvenire. E' necessario 
percib, che l' elezione del censore cada 
su di un soggetto provetto, abile, e d" u- 
na condotta assai morigerata. 

.. $. 10. Il segretario é incaricato di 
conservare il registro di tutti i regola- 
menti; di tutti i nuovi stabilimenti, che 
vanno sempre a farsi; di tutti gli appun- 
tamenti, che in ciascuna congregazione, 
o sessione si fanno; di scrivere ai fratel- 
li assenti, leggere le lettere, che si rice- 
vono dai íratelli, che sono in missione, e 


. darne parte al superiore maggiore, e al 


De munere 
arcaril 


De munere ad- 
ministratoruam 


prefetto della congregazione; conservare i 
libri, le scritture, e sopra d'ogni altro il 
registro dei" conti, che annualmente si 
debbono: prendere dall'introito, ed esito 
della congregazione. 

$. 11. Il cassiere —Ó 
servare presso di se i| denaro. che sarà 
incassato dagli amministratori, non potrà 
cavar fuori somma alcuna se non per via 
di mandato firraato dal superiore maggio- 
re, o prefetto della congregazione, accom- 
pagnata detta firma da quella di uno, o 
due assistenti almeno. | 

$. 19 Gli amministratori sono inca- 
ricati di esigere le rendite delle: congre- 
gazioni, ed incassarle presso del cassiere, 
il quale rilascerà a.loro discarico i debi- 


ti ricevuti. Se la congregazioue farà ac- 


De redditione 
rauouumprde- 
be 


quisto di beni stabili gli amministratori 
saranno incaricRti ancora a fare degli 
affitti coll' intelligenza peró del superiore 
maggiore, e procurarne sempre l' au- 
mento, e le meglioria de'foudi. 

$. 13. Neila fine di ogni anno tan- 
to il cassiere, quanto gli amministratori 
sono obbligati alla reddizione de! conti, i 


, quali si prenderanno da due fratelli elet- 


Bullarium Ronianum : 


ti a posta per detto oggetto in conprega- 
zione; presi.che saranno i .conti, questi 
due razionali ne daranno parte ai fratel- 
li congregati, e ne consegneranno le car- 
te al segretario, affinché si possano con- 
servare. 

$. 14. Il prefetto de' novizi à inca- y... 
ricato d' istruire questi in tutto ció, che praefecti a. 
possa renderli atti, e capaci a sostenere — 
le fatiche, e l' impiego di buoni missiona- 
rj, invigilare bene sulla loro condotta mo- 
rale:quando il detto prefetto stimerà  ta- 
luno già idoneo ad essere ascritto fra i 
fraielli attivi, ne riceverà la dimanda, e 
la presenterà al superiore maggiore, af- 
finché questi nella prima congregazione, 
che anderà a tenersi la possa proporre 
per essere ammesso. 

$. 15. Tutti i succennati otto uffi- 
ziali : minori debbono essere annuali, ed 
elettivi dalla maggioranza de' voti segre- 
ti di quei fratelli, che si trovano congre- 
gati in quella congregazione, che a tale 
oggetto sarà intimata dal superiore mag- 
giore, e potrà stabilirsi, che sia la prima 
congregazione da tenersi dopo I' Epifania, 
e siano perà prevenuli i fratelli nell' ulti- 
ma congregazione tenutasi nell' anno an- 
tecedente. 


De electione 
officialiom 


Degli esercizj" 

da farsi nella conjregazione 

da ciascun missionario nella sua 
conveniente funzione  assegnatagli 

$9. 16 Richiedendo il decoro della De «rw 
congregazione de Missionarj, che gli o- plemá 
peraj evangelici annuncino la parola di 
Dio con decenza, e con ^frutlto special- 
mente de' popoli, perció é necessario che 
siano abili, € forniti della scienza neces- 
saria,. e di un' attitudine partüicolare a- 
dettata alla. capacità del popolo. Quindi 
per regola fissa, e stabile viene stabili-. 
to, che niuno operajo debba pretendere 
di uscire in missione, se prima non sia 
esercitato in quella parte, che vuol so- 
stenere. in missione. 

S. 17. E' dovere dunque del supe- 
riore maggiore, o del prefetto di adat- 
tare a ciascuno quella parte, che gli con- 
viene, e di sentirlo pià. volte per cono- 
scere la sua abilità. Nelle congregazioni: 
perció, clie pià volte al mese si terran- 
no a tale oggetto, il superiore maggiore 
assegnerà a ciascuno le parti convenien-: 
Uu, ed in ogni congregazione due alme- 
Do senlirà, j quali ad alta voce, come 
se attualmenté già dovessero predicare 
al popolo, recitar debbono una porzione di 
quella funzioné ch'é stata loro assegnata. 
Questo regolamento: specialmente & da te- . 


- 


De distributio- 
ne munerum 
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ners| ;coi fratelli; che ancora noa sono 
provetti nell arte di predicare, « istruire, 
e catechizzare. 


Regole da osservarsi 
per le spedizioni de' missionarj 


I. 


$. 18. Si.scelganoó i soggetti idonei per 
le missioni dal superiore maggiore, o dal 
Deregulisser- prefetto; questi debbono essere adattati ai 
vadis in mit- ] . 
imdis missio- luoghi, dove sono chiamati per rapporto 
xx al numero, ed abilità, Ne' luoghi grandi, 
ove sono molti preti, e galantuomini di- 
stinti, si abbia l' attenzione di: destinare 
due soggetti buoni uno per i preti , ed 
un altro per i galantuomini; gli altri an- 
cora siano provelti, ed abili, specialmen- 
te il predicatore, ed il catechista. À que- 
sti luoghi grandi é cosa buona mandarci 
ancora due fratelli giovani si per la dot- 
trina ai fanciulli, si ancor per. fare qual- 
che sentimento di notte, di pace, o qual- 
che fervorino per la comunione. Oltrec- 
ché é necessario mandarli per farli istrui- 
re nell' officio de! missionarj. 


II. 


$8.19. Se i luoghi poi dove vanno le 


De caupo, T218SlOni sono piccoli, si abbia l'attenzione | - . 
sihibeadis in di non mandarci giovani fratelli, ma , abili | . 


electione 


mis 
Momariorum — e provetti, perche pochi sono gli . opera ET 


ché ci si DOsORO mandare, 2 


Ii. 


5,90. Si abbia ancho l'attenzione 4i | 


putatsi uno,clie faccia da. superiore della 
| compagnia, il quale deve esser quel- " 
|.lo, che fra i compagni .gode maggior au- 


| torità,e per riguardo al grado, e per ri- 
| guardo alla sua abilità; ed un' altro che 
| faccia da economo, il di cui carico sia 
| di provvedere a tutto ció, ch'é necessa- 
| rio per i missionarj in riguardo al vitto, 


e al viaggio. Sia cura del superiore della 
compagnia di ordinare gli esercizj della 


| missione, :l'assegnare a ciascuno la sua 
funzione, il tempo , e l' ora di ciascuna 
| funzione, in somma di regolare il tutto 


in modo, che la missione riesca con frut- 
to, e,vantaggio particolarmente della po- 
polazione. Si ricordi in fine detto supe- 


| riore che presiede ai fratelli; e non già 
| comanda a sudditi, perció cou carità, e 
| buóna maniera avverta i fratelli, se man- 
| cano, e. pià .coll'esempio suo, che col co- 
| manda. procuri di esortare, e di animare 


| compagni, affinché allegramente, e con 
impegno. ciascuno adempia la sua parte, 
e tolleri. te fatiche. Al superiore é.ne- 
cessario, che i compagni obbediscano , e 
dipendano sempre .da lui, né facciano 
mai cosa.aleuna senza sua intelligenza. 
Se nelle missioni non c'é questa esatta 
obbedienza, il tutto sarà tonfusione, di- 


| sordine, e disturbo. . 


Regole da osservarsi . . 
nei luoghi .ove si fa la missione. 


I. 


| S 93. Non si parta per le missioni, se. 


| prima :non. si siano domandate  dall' or.-—- 


Mem ut supra scegliere que' pp. missionarj, che niaggior- | 


mente possono esser concordi fra loro , 
perché inutilmente sperasi frutto, quando 
non regna fra missionarj buon, armonia 
e concordia ka 

. IV. 


E 21. Non si i maudi mai la missione 
De lieu, S€ prima non siadomandata dal parroco del 
"4s luogo, o dal capo dell! università, ima me- 
glo & quando l' uno, e l' altra siano u- 
niti in. domandarla, e trattandosi: di' mis- 
sione .nella ;propria diocesi puó bastare 
la volontà, ed una ragionevole disposizio - 
ne dell' ordinario. Se poi si tratta di mis- 
sione,in .diocesi aliena onninamente. & 
necessaria.|la. domanda  dell' ordinario di. 

. detta diocesi; 


; v, ' 
Dee degit. $. 93. Io ogni spedizione, di missienarj 
Wa seperiori, $1à piccola,sia. numerosa, à.necessario il .de- 


dinario le facoltà necessarie, e la s. be- 
nedizione, se.si fa la missione neila pro- 
pria diocesi. 

II. 


$. 24. Nel giorno stabilito per la par- 


| tenza tutti uniti i missionarj destinati si 


portino alla cattedrale, e quivi inginocchia- 
ti avanti il .santissimo facciano un poco di 


939 


me piiim sin. . 


De regulis ser- 
vandis in locis 
in quibus mis- 
siones explen- 
tur. 


De precibus 
faciendis ante 


discessum. 


orazione:lo preghino specialmente della sua : 


assistenza, dicanp una Salve. xegtna alla 
vergine santissima. Quindi alzati, il su- 
periore della compagnia intuoni il Jas 
(uas Domine. Cos) sempre si pratichi o- 
gni volta si parte per le missioni. 


IH. 


$, 95. Se poi si vada fuori di dio- 
cesi, supposta la richiesta dell' ordinario, 
e si andrà ad un luogo vicino alla sede del- 
l'ordinario, allora uniti insieme si porlino 
dall' ordinario, gli domandino le facoltà, e 
la s.bepedizjone; o-si anderà ad um luogo 


De licentiis 
postulandis 
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' distànte dalla sede dell'ordinario, ed allo- 


ra conviene prima per. via di lettera, o in. 


akro modo anticipatamente ottenere que- 
sta facoltà, e MicteM LR la s. bénodi- 
zione. 
IV. 
.- "8. 926..Giunti i missionarj al ^ luogo 
De fuactioni- destinato il parroco, ed il clero avvisati 
bus éuPlends de| prossimo arrivo de pp. si facciano al- 
meno trovare innanzi alla porta della 
chiesa con un crocifissó per riceverli. 
Questi allora insieme scenderanno dal 
eocchio, ed il superiore della compagnia 
prenderà dalle mani del parroco il 
crocifisso, e con suoi compagüi proces- 
sionalmente entreranno in chiesa cantan- 
do ad alta voce. il Benedictus | Dominus 
Deus Israel. Giunti all' altare .del Ssíiio, 
quivi inginocchiati adorino per un poco 
j| Ssiiio. Dopo il superiore monti sul palco 
preparato, é faccia l'apertura della mis- 
sione,quale terminata. si faccia 1À visita del 
$siio, secondo la consuetudine del luogo; 
indi i missionarj scortati dal parroco, o 
da uno a tal oggetto deputato si FHirino 
alla. casa ad essi Mum 


v. 


$. 29. Suonate le ventiquattr' Ore 8e 
si stimerà opportuno due, o tre pp. po- 
tranno uscire, girando il paese colla cro- 
ce, e con due lumi.accesi; ed in due o 
tre siti piü opportuni potranno fare qual- 
che sentimento di notte invitando tutti 
ad intervenire alla santa missione, Questo 
si potrà anche replicare in qualche .altra 
sera, se mai si vedrà sul principio . fred- 
da la missione, con sentimenti peró piü 
incalzanti. z 


Idem ut supra 


D Vue ue E | . VI. 


$. 28. Duranti le missioni espres- 

De museribys S&menle sia ' proibito il. prendere regali 

du ^-*"^'"' specialmente se vengono diretti: à qual- 

ché fratello. partieolare. Il superiore po- 

trà solamente : arbitrarsi à prendere un 

regalo, quamdo .venga o dal parroco del 

luogo , o0 da qualche . parente de' Tem 
missionar$, o, dall" ordinario stesso. . 


VII. 


Ha - 8. 99. Sia anche proibito. di far vi- 
De vetitis vij SIt& — particolari;: potrà .peró il superiore 
wüonbu deputare uno, o due fratelli . ne' luoghi 
grandi ove risiede qualche autorità puüb- 
blica per invitarla alla: missione, .e per 
pregarla della sua assistenza, affinché 


cesi. 


E. : 4 í6*S 33^ "m : S alios 2, 
:- Bullariu: Romanum: 


serbisi il/buon ordiné; - e là pubblica iran: 
quillità: durante il tempo di eiea. x 


vir. ! 


" 30. Il vitto de' — sia parCO , y, — 
e sobrio, ma soddisfacente attese le fa- potu 
tiche grandi, che si sostengono, ma non 
sta mai delicato, e lussuoso. 


IX. 


9. :31. [n tutto il tempo della mis- ,. 
sione i padri serbino un: contegno serio, e suetudine wx. 
modesto, ma áffabile e caritatevole, sia- "^'^ 
no  aseidui ai confessioparj e ciascuno 
procuri di adempiere la sua parte con 
zelojed impegno, e-nell'ora assegnata Ser- 
bino il silenzio nella casa, ne' facciano 
sentire al di fuori le loro voci, perché 
nelle missioni volentieri la gente si met- 
te à bella posta ad udire i discorsi de' 


padri. 


/— X. 


^ $. 33. Teriminata la missione, la 
quale durerà auanto le circostanze del Mant préesun- 
luogo esigeranno, tutti insieme si pore , de misieE 
teranno in chiesa, ringrazierapno il Sis 
gnore, e dallá' chiesa usciti partiranno 
per ritirarsi al luogo, d' onde eran par- 
tii. Giunti alla città propria scenderan- 
no alla porta della cattedrale, e di nuo- 
vo uniti insieme visiteranno il ^Sartissi- 
mo, e lo ringrazierauno dell' assistenza 
loró compartita; diranno una Salve He- 
gina ià. ringraziamento alla lor. protettri- 
ce Maria,santissjma, e poi.si porteran- 
no dall' ordinario, 'ed il superiore della: 
compagnia darà conto dell' esito felice, o 
infelice della missione; egli manifesterà 
que' disordini pià gravi, clie" durahti le 
missioni si sono scoperti, o.che 'merita- . 
no qualche :piü opportuno riparo. 

.$. 33. Questo istesso si praticherà, 
quando là missione si - farà fuor :di. dio- Idem ut supra 
Se' si puà comodarmente .andar 
dall' ordinario non si 'tralasci di farlo 
personalmente, se poi non si pub. allora 
il superiore per via di lettera, o in: al-. 
tro odo adempirà i. tutto con esso. 

$. 94. Le missioni in diocesi'di' Ca- .. pe expens;i 
pua debbono sempre farsi a spese della P*cessrt 
congregazione, quelle poi fuori. si faran- 


no a spese dell università, che le avran-- 


Do ricercate, o da' vescovi, e' parrochi 


| respettivi, 'ehe:le: icerelieragno, à 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


-Del: namero: de'fratelli -missionarj 
Suse * wd 


$. 35. E' neeessario, che. questo 
De numer, 'HilDÓro. sia determinato, e non. già va- 
uisionari- gO ed arbitrario, x A 
ink Si puó dunque fissare il numero di 
quaranta fratelli, e tanti debbono essere, 
e non piü. 


.WH- 


- . $. 36. Questi fratelli debbono esse» | 


detiene re eletti dala maggioranza de' voli .se- 
greti de fratelli: a -tal' oggetto .congraga- 
ti. Questo peró sarà quando dovrà: a- 
scriversi un nuovo fratello per supplire 
la mancanza di qualche fratello o mor- 
to, o per altra via mancante, Ma ora 
giacché devesi di nuovo istallare questa 
congregazione, affinché possa essere san- 
 zionata, e legittimata , dalla s.' Sede, il 
superiore maggiore, o sia l' efijo arcive- 
scovo formerà la nota di questi quaran- 
ta fratelli, avvalendosi specialmente de- 
gli antichi, ed aggiungendovi de' nuovi, 
qualora gli antichi non fossero .sufficien- 
ti. à, compiere il. numero, di. quaranta. . 


Li 
a 


$joÀ5 ro TN 


b 5x bu ae ; A. v da zen pee [ies ; 
bu enm e Du TU inim "AD sg ede i dRont quis 
r5. S. 96. Oltre di questi quaranta fra- 
felli, ahe sono di numero chiuso, ci pos- 
"".sono essere altri soprannumararj, .che di 
mano: insano. secondo la 'loro: antichità 
Dccuperanno i luoghi. vacenti, purché sia: 
Ro; abili. ed idonei, ; mL x4 
Er qe c EE iis 


e" 
2 n . "UM 
( zu qus d : & abs i ) : un 
Li 
4 [] e [E 
^ " 
Wo. cs [] 1 , 4 t V * vog'g * 1 
€ v*us eus TOME | 49 J ' 
* .^ 
* 


supren 
merariis 


, 


^os co Ss 98. I requisiti de! candidati sono 

Pe request: €; probità di .vita contestata dal ;censore 
emáidatorom. della. copgregazione, .la; scienza. necessa. 
' ria, la.dignità: di sacerdote, la pagella di: 
onfegsore;: la. qualità -di. essere; della cit« 

-à di. Capua, .o. della idiocesi, poiché pon 
.-eonviene- ammettere i:forastieri, : « «...- 

E SN i 6 xw CY. x * bg gps utu» an 

2S VEM ES c M EO mI addu 

-oonS.,89. Tutti. fratelli,.istallata. che 

De profeniosa Sià:: di. nuovo la 'congregaziohe, dovranno 
Mel facienda ib panzi:all':'ordinario far. la . professione 
] 4i fede, e.;quante . volte. si: dovrà asorive- 
;e.un.:nuóvo fratello, si. pratiaherà - lo 

stesso. - EP QT 

^ * &. &0. Sarà obbligo di tutta le con- 
gregazione, :che s' intehde istallata -.nella 

Hee dpui Cappella privatd dell'arcivescovd, fare 
ons ogni anno ls. festa.a proprie spese: delle 


un 
L] ^ 
us LM 


pup 


pneu 
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glio, 'di fare intervenire tutti i fratelli al- 
la. messa cantata, benedizione del SSüio,. 
e Te Dewmn, e recitare un discorso ana-.. 
logo. alla circostanza da qualche fratello, 
$..41.. Nell invocare dalla s. Sede 
l'approvazione pontificia di tutte queste p, iauigen- 
regole, sarà cura zelante dell' eírio  ar- tis asanche 
civescovo impetrare ugualmente a vantag- rendi 
gio della.. congregazione . le indulgenze, 
grazie, privilegj, ,e dispense, che i som- 
mi pontefici sono stati |soliti concedere 
alle altre congregazioni di missionarj per 
hene.e vantaggio: dell' anime, e quindi 
pubblicarle alla: congregazione medesima. 
.1; $. 42. Accadendo la morte di ogni 
fratello della congregazione sarà obbligo pe sutragts 
della stessa nel prímo semidoppio fargli *j oritur 
celebrare la,messa cantata: in sufíragio | 
della di lui anima, e dopo cantata la. 
Libera,cuij devono intervenire tutti i fra-.- 
telli; e lo stesso superiore maggiore an- 
cora nella. suddetta cappella arcivescovile.. 
se non fosse impedito, o occupato, fa- 
cendosi avvisare anticipatamente i fratel- 
ü. per. tale oggetto. La .funzione deve. . 
farsi: dal fratello pii: antico-della congre- 
gazione . Di pià ogni : fratello sarà ob- 
bligato celebrargli.una messa, e  notarla. 
al libro della congtegazione, e chi si -tro- 
yerà in attrasso .co' proprj : fratelli . della 
celebrazipne di.detta . messa, alla sua 
morte verrà privato de' sopradetti bene- 
CH. — - "EL JE ML 
. $. 43. In fine la congregazione su- 
ré che verrà  conosainta debitamente. Érpbbeiden 
a suprema podestà della Chiesa; po- ; benornm ae- 
tendo, e. devendo fare- acquisto: di iL iz 
ti, ed. eredità, dovrà sempre con . fedel-.. 
tà ,procurarng |' adempimento, e l'esat- ..-- 
tq osservanza. delle pie intenzioni. de" 
benefattori di essa siano. eeolesiastici, .o ; 
secolari,. e. promettere: di non appartarsi.. 
mai,dal proprio dovere... .,; 
2 $. A. Quamobrem. cum. probe, ;no- 
verimus ex ejusmodi sacerdotum congré- . 


Confirma tio 
apostolioa 


gatione nom ruediocre bonum, et commo- 
| dum in animarum .salutem redundare, ic- 
circo alacri, libentique. animo eidem di- 


lecto filio-.Nostno Franciseo S. R. E. pre- 
shytero :cardinali Serra ex ducibus Cassa- 
no, Capuae ;archiepiscopo morem . geren- 
dum esse duximus. Itaque omnes, et sin- 
gulos, quibus hae literae favent, paterna 
a quibusvis -excommunjcaluonis ,- et, inter- 
dicti, eliisque ecclesiasticis censuria, sen- 
tentis, et, poenis quovis modo, et. qua- 
cumque. de causa latis,. si. quas forte in- 
eurrerint, hujus. tantum, rei, gratia. absol- 
ventes,.et absolutos fore censentes, motu 
proprio, et ex eerta scientia, deque.. No- 


Vergine ssíüa della Visitazione ai 2. lu- Bi strae apostolicae M plenitudine,pre- 
| 6 
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sbyterorum congregationem, quae Missig- 


Clansula  su- 
blata et de- 
eretumirritans 


. scienter , vel ignoranter 
.tentari. | 


-- 
e 


Derogatio 
eontrariorum 


.." Bullarium 


nariorum Deiparae Elisabeth invisentis no- 
men habens Capuae etistit, ejusque leges 
hisce Nostris apostolicis literis .insertas o- 
mnino approbamus, et confirmamus,et sin- 
gulos quosque defectus, si qui forsan: in 
easdem leges. condendas inciderint,: sup- 
plemus, atque sanamus, easque perpetuo 
servari praecipimus. Átque eadem aucto- 
ritate Nostra, harum literarum vi sacer- 
dotibus eamdem in congregationem jai 
cooptatis, vel in posterum cooptandis con- 
cedimus, atque imperlimur, ut missionum 
tempore omnibus, et singulis quibusque 
indultis, privilegiis, praerogativis , :atque 
indulgentiis quocumque nomine: appellaü- 
dis, et cujusque generis hoc, faturisque 
temporibus perpetuo libere, et.licite uti , 


ac . perfrai possint, quibus pii operarii Nea- 


polis. utuntur, fruuntur, vel uti, ac — frui 
possunt, et. poterunt, Haec volumus, con- 


cedimus, . statuimus, praecipimus , atque | 
* w s 


- 


mandamus, | 

$. 45. Decernentes has praesentes 
literas firmas, validas, et efficaces existe- 
re ac fore, suosque plenarios, et inte- 
gros "effectus sortiri et obtinere, et eo- 
rum cuilibet in. omnibus, et per omnia 
plenissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios, et:de« 
legatos etiam causarum palatii Nostri" a2 
postolici auditores judicari, et definiri de- 
bere, ac irritum e£ inane, si secus :su- 
per his a quoquam. quavis auctoritate 
contigerit 'at- 


$. 46; Non obstantibus. apostolicis j 
ac in universalibus, provinoialibasque, et 
synodalibus conciliis editis generalibus, vel 


specialibus "constitutionibus, et ordinátid- | 


nibus, caeterisque contrariis: quibuscum 
que. In eam profecto spem erigimur fore, 
ut ejusdem congregationis:missionarir ple« 
sbyteri' hac. peculiari Nostrae in'eos vo- 
luntatis,et. benevolentiae significatione, "i 
eriori quodam incitati. stimulo, tn:suscepto 
ministerio obeundo /nunquam'  remissióres' 
inveniantur, atque éa semper mente,  &ó-: 
que animo sint, ut eorufa pené: 'immie- 
mores, aniinarumr vero salutem tantum- 
modo spéctantes, quidquid vel laboris, vel 
sollicitudinis, vel molestiae. ipsis erit per- 
ferendam, quo animaram rationibus con- 
sulant, id-omne libenter, hilariterque 'fe« 
fanl,'at: praesertim verae cliarilatis. igne 
inflammati, * plus - actibus, quati "vocibus 
insohent, et bene-vivendo vestigia sequen- 
tibus: imprimant ' potius, quam loquendo, 


quo gradiantur - ostendant , et antequam 


verba exhortationis. insonent, omne. quod 


ocuturi sunt, operibus. clament; . possint 


e x7 


Románum: 7" 
ut exhibere .seimetipsos: operarios: incon- 
fusibiles recte tractantes verbum veritatis. 
Datum Romae;apud sanctam Ma- 
riam Majorem sub annulo piscatoris die 
trigesima .'augusti -millesimo: - oetingentesi- 
mío trigesimo tertio, pontificatus...Nostri,. 
anno tertio. T E 
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| Definitiva concessio ' facta capitulo ca- 

| - "thedralis ecolesiae Caesenatensis de. bo- 
* nis cappellaniae aicalis.. a Francisca 
-Bertoni erectae. — ' "^ 7. — 
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Sieg? GC te TE. WO pde Ciqum jS dus 
EE us I. boc amplissimo:'apostoli- 
cae dignitatis "gradu, nullis: eerte Ng 
stris ;' promeritis, sed * índffabili! divinae 
providentiae consilio collocati, ac pro- 
pterea ecclesiarum | orhüium, praesertim 
cathedralium bono, atque splendori pro- 
spieére' 'sütnmopere ; cupientes, ülorum 


ministros; qui i& excubiis "Domini. divi- — — 


IMEEM 


nis ooncelebründis 'tandibus-assiduani o- S ae 


peram diligenter, religioseque fiavant,' pá- 
térna:sahe beénevolehtia prosequi, eorum. 
| que votis libenter annuere solemus;:'cuth 
| ea potissimum a Nobis efflagitant, quae 
ad divini cultus augtientum, et celebri- 
atem, ipsorumque majus decus, atque 
.ortiamentum: pertinere posse drbitramur. 
.* *&. 2. Éxponendum Nobis éurarunt: dile. 


| cti filii digritátes,atque oariónici cathedkalis Exo«iuo pre- 


; templi Caesenae,luctuosissimis, atque; acer *"" 
bissittis Fclieisttanae ' reipublicae :tempori- 
bus; eórüda collegii ;census, .et bona: di- 

' vino praecipuécultoi, teinplique: aedificio 
tuendo destinata, direpta atque divendita 

| fuisse. Etsi vero grafissi mum hujusmodi 
detrimentum aliqua ex parte eidem ca- 
nonicorar "collegio: dartuim. fuetíl, "tamen 


cum. ejusmodi. 'eompensatid tenuami^cem-... ^. 7 


sum attigens; templi :aedibus iri&taurandis, '* 
ac sacris. supellaectilibus : comparandis "ini 
par 'omnino' esset, .evetiit; ut^ idem :cano- 
nicorum collegium aes alienum suscipere 
dàberet, iuó *is :onidibus .occufreré pos- 
set, quae im-teniplo': idstaurandoy et s&- — — . 
cris obeundis':'fanctionibus: vel .maxime;.. .:.- 


[ dum 


reqaüiruntgr. Quamobrem cum anno mil-^"  ";.. 
"E : . Tus UE) à i M ME : *£ 
MESSEN ul i atc^. a 0j UE do it : 
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30 augutu. 
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Gregorius PP. Decimus, Sextus 


]esimo  octingentestmo — vicesimo tertio, 
laiecalis cappellania a defuncta Francisca 
Bertoni instituta suo fuerit orbata recto- 
re, atque ejusdem cappellaaiae patrona- 
tus ad ipsum canonicorum collegium trans- 
ierit , quod in presbyterorum  congrega- 
tionis Oratorii sancti Philippi Neri locum, 
qui Caesenae non amplius existunt, a 
conditrice fuit suífectum, idem  canoni- 
corum collegium fel: rec: Leonem XII. 
praedecessorem Nostrum supplex adiit, 
eumqué ezxorayit, ut illius — cappellaniae 
redditus eorum: ecclesiae attribuere vellet. 
Qui quidet praedecessor Noster cathe- 
dralis templi Caesenae utilitati consulen- 
di cupidus, canonicorum postulationibus 
morem gerens, ,rescripto die. decima se- 
cunda mensis:. decembris anno. millesimo 


,ootingentesimo vicesimo tertio dato, ejus- . 


-dem  cappellaniae redditus ei canonicorum 
.collegio ad decennium tantum adscriben- 
dos existimavit, Jam vero cum illud tem- 


poris intervallum. finem .sit. habiturum; 
-aaedemque: adhüc vigeant rationes,quibus. 
.q&: ,Concessio fuit tributa, iccirco idem. 


-eanonicorum. collegium supplici cum .pre- 
ce a Nobis petiit, ut commemoratae cap- 
pellaniae redditus eorum .cathedrali tem- 
plo perpetue attribuere velimus, quo ali- 
qua er parte: gravissimis 'impendiis con- 
—mlatur, quibus opus est. pro ecclesiae 
dote, cultu, atqu$ splendore... .... 
5 $. 9. Nos igitur rebus oranibus.ma- 

turo examine: perpensis, gravique, : vene- 
rabilis..fratris: episcopi ..Caesenateunsis .te- 
8tüimonio accepto, ex quo res ita .se. ha- 
bere cognovimus, prout expositae, eorum- 


*-4 
[4 

* * 
*et - 
—— - 


Tenor eon- 
cessionis. 


dem. .canonicorum. precibus quam. liben- 


-lissime annuendum censuimus.Quare hisce 
Aitenia. certa scientia, .gatara. deliberatio 
a, deque ; apostolicae potestalis « plenitu- 
-dine, . atnnià, et . singula. bona, fructus, 


redditus, atque proventus cujusque gene-: 
ri$,:e£ conditionis cappellaniae, . quae a . 


defuncta Francisca. Bertoni fuit. instituta 
canonicorum collegio cathedralis templi 
Caesenáe  perpetao :adscribimüs,. atque at- 
.,!, tribuimus, et concedimus,:ut ejusdem cap- 
^' '^ pellatiae oneribus. diligenter primum im- 
pletis, reliqui .iliius tedditus, fructus . et 
proventus. in ejusdem. cathedralis. templi 
aedifióium: instanrendum omnino conferri 
possint. | | 
|$..4. Hd tameri ea ; lege concessum 
ui osditonar: .volumus, u& ea orania religiose .serven- 
MAjecae — tur, quae; rec..mem. Leo XII. : praede- 
cessor Noster in .commemoralo. rescripto 


-servanda praecepit, : atque. ut. cappellaniae, 


oneribus primum .impletis, reliqui illius 


redditus t&antummodo in.templi :instaura-- 


tionem,. mon jam. in alios usus omnino 


erogentór..Volumus etat, nt quottes pre- 


nibus . 


dicandi,, et interpretandi. 


fuerit, Nostra, et eaneellariae apostolicae 


regula de jure quaesito nou. tollendo, '. &t 
fel. 


Nostri. super divisione materiarum, - aliis- 
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sbyteri congregationis : Oratorii sancti Phi-- 
lippi Neri ea in civitate iterum ezxiterint, 
cappellania ipsa ad suae institutionis ju- 
ra illico redeat. . 

S. 5. Haec. concedimus, atque in- 
dulgemus, praecipimus, et mandamus de-, Cisosils 
cernentes praesentes literas, et in 
contenta quaecumque, quovis praetextu, 
colore, et ingenio, de subreptionis, vel 
obreptionis; :aut- nullitatis. vitio, seu in- 
tentionis Nostrae, vel quovis alio defectu 
notari,impugnari, aut in controversiam de- 
duci non ppssq, sed semper validas, firmas, 
et efficaces existere et fore, suosque ple- 
narios et inte gros effectus sortiri et ob- 


$'t* 
eis blata,et decre- 
tum irritans, 


btinere, digtisque "in omuibus, et; per o- 


mnia plenissime .suffragari,atque | ab om- 
inviolabiliter observari; sicque in 
praemissis. per quoscumque judices ordi- 


narios, et. delegatos .etiamn causarum . pa- 


| latii Nostri apostolici: auditores, sublata 


eis, et eorum cuilibet. quavis aliter ju- 
facultate, et 
auctoritate, judicari, . et. deüpiri debere, 


ac irritum, et inane, :si secus super hisa - 


.quoquam ;quavis; auctoritate scienter, vel'.. 
ignoranter contigerit attentari, |... 


$.. 6. Non obstantibus,quatenus opus 
Derogsatio 
contrariorum. 


rec. Benedicti XIV. pracdecessoris 


qus apostolicis, atque .in- universalibus, 


provincialibusque, et synodalibus conciliis 
editis. generalibus, vel specialibus constitn- 


tionibus, et ordinationibus, : nec non; legis 

fundationis commemoratae cappellaniae ;e- 

iiam juramento, confirmatione apostolica, 

vel. quavis firmitate àlia roboratis.statur 

tis, et :consuetudinibus, privilegiis: .quo- 

que indultis, «t.literis apostolicis. superio- 

bus, -et-;persenis. sub. quibuscumque teno- 

ribus, et formis, ac cum quibusvis etiam 

derogatoriarum. derogatoriis, aliisque, ef- 

ficacioribus,efficanissimis, ac insolitis elau- 

sulis,:: irritantibusque, et aljis decretis in 

genere, vel in specie, ac aliia in contra- 

rium praemissorum quomodolibet conces- 
sis, approbatis, e, innovatis;, quibus omni- 
bus, .et. singulis. illorum tenores praesen- 

tibus pro plene, et sufficienter expressis, 

ac de verbo. ad. verbum igsertis  haben- 

es, illis alias «in suo. robore: permansu- 
ris, ad praemissorum effectum. hac . vice 

dumtaxat specialiter, et expresse deroga- 

mus,caelerisque contrariis quibuscumque. 

-. . :Datum, Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die trige- 
sima :augusti millesitno — octingentesimo 

trigesimo Sida evum Nostri anno 
.tertio. | "- ja 
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A CLXXXI tam, iique libere, integre, perpetaumque ih 

E bow — s modum adjuncti, attributi, et addicti mo- 

» | nasterio ipsi edicantur, et sint, cujus pro- 
p. 4, VODfirmatio concordiae .inilae cum rege | inde patrimonio pleno ac legittimo jure, 
30 augusti utriusque. Siciliae super bonis .respe- | factaque ipsorum juxta regni leges trans- 
d clive — concedendis ecclesiae Melitensi, || criptione rite accrescant. Quod si iis dém- 
et monasterio patrum Benedictinorum || ptis e pristino illo Melitensis ecclesiae cen- 
Cataniae. | su in Sicula insula posito aliqui adhuc 
AES LN fundi supererint, impensissimo, quo ipse 
| ^. Gregorius PP. XVI. .— Ferdinandus rex praestat, religionis, ac 
22000 mE pietatis studio, commendamus, ut super- 
E extantes eos fundos,. redditus, ad :pro- 

Ad perpetuam rei memoriam. ventus in pias causas, atque in .rei sa- 

s ! tos crae commodum, et in ecclesiarum  tui- 
Z2 D | i: .|| tionem. assignandos, perpetuoque desti- 
E e ecclesiarum patrimonio | nandos curet, re cum locorum ordinariis 

Proemium SOlliciti, quo. sacrorum  procurationi, et | opportune conciliata, in quorum dioecesi- 
antistitum censui opportune prospieiatur, | bus causae, illae extent, in quas bona il- 

' traditam Nobis divinitus de rebus ' sacris | la addicenda esse censuerit, Nos quidem 
auctoritatem lubentes impendimus — ad ea || animo percupido secundissimam hane oc- 
probanda, quae in earumdem utilitates || cassionem £actos esse laeti: denunciamus, 
cerio novimus expedire. | qua novo singularis affectionis  argumen- 

.. $. 2. Haec sane persolvimus animo, || to testemur, quanam cura ac sollicitudi- 
Tenorconear. Qüando collatis cum carissimo in Christo | ne ad. spectatissimae Benedictinae .con- 
cum regens filio Nostro Ferdinando regni utriusque || gregationis commoda, et incrementa, quo 
triusque Sici Siciliae rege "illustri consiliis, reque uni- | possit felicius, tuenda, ac fovenda per- 
versa cum ipso pro temporum ac |loco- || vigilemus. Eo Le 
Tura condi tione  providenter eomposita, | : — $. 4. Decernentes has praesentes lita- 
anno superiore ad diem decimam secundam || ras,et in eis contenta quovis praetextu;co- QOIS p 
kalendas .apriles apostolicas literas dedi- | lore et ingenio,de subreptionis'vel obreptío tum irrita. 
mus, quibus ex episcopali  petrimonio || ne vitio,aut intértionis Nostrae, vel quovis 
ecclesiae Melitensis perpetuum in modum || alio defectu "notari, impugnari,aut in 'con- 
bona sejunximus, quibus ipsa in Sicula || troversiam deduci non posse, sed .semper 
insula, et speciatim in Leontinorum agro | validas, firmas, et efficaces existere et - 
potiebatur, eique fundos addiximus, quos || fore, suosque plenarios, et integros effe- 
in Melitensi et Gaulitana insula Cataniense || ctus sortiri et obtinere, dictisque in :om- 
Benedictinorum monasterium possidebat. | nibus, et per omnia plenissime euffraga- 
Cum vero quod pro singulari constanti- || ri, atque ab omnibus, supramemoratie in- 
que Nostrae erga lectissimam — Benedicti || violabiliter observari, sicque 'in :praemis- 
patris. familiam benevolentia, studio ma- || sis per quoscumque. judices : ordinarios, 
xime Nobis jugiterque erat in votis, ipse || et delegatos etiam causerum: palatii Ne- 
pientissimus Ferdinandus ' rex. postulata | stri apostolici auditores judicari; et :dé- 
'SUOo .properaverit, ne diutius commemora- | finiri debere, ac irritum et inané:si! ise- 
tum coenobium tantam proventuum jactü- | cus: saper his a quoquam. quavis aucto- 
ram pateretur, pergratum quidem ac | fritate scienter vel ignoranter contigerit 
.perjucundum est Nobis: propositam pro || &ttentari. dE ML 
-eodem ex regis ipsius sententia compen- |: $. 5. Non obstantibus, qnoties opus 
 -Sationem ex fundis Melitensi ecclesiae.a- || fuerit Nostra, et cancellariae ^apostolicaé ^ Derogatie 
. demptis, quos jam in pias causas confer- | regula de jure:quaesito non tollendo, ey riore" 
-Fi cautum erat, probare.ac sancire. . ^ || fel. rec." Benedicti XIV. praedecessoris 
« | $. 3. Diligenter itaque iis omnibus || Nostri super divisione inateriarum,neo non 
Tenor eoa: Pt lpensis, quae .erant pfo rerum statu | apostolicis,ac in universalibus, provinciali- : 
ewuoni — -Cconspicienda, optimumque serenissimi. re- || busque et synodalibus conciliis editis: ge- 
gis consilium. summopere commendantes, | neralibus, vel specialibus cóüstitutiónibus 
de, apostolicae potestatis .plenitudine hisce || et ordinationibus, ac legum ét fundatio- 
apostolicis literis annuimus, et decer- | num, aliisque quibusvis :etiam. juramento, 
mimus, ut ex memoratis bonis episco- || confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
patus Melitensis extantibus in insula Si- || tate alia roboratis statutis,et consuetudini- 
-eula tot fundi sejungantur, quot substan- || bus, privilegiis quoque indultis, et. literis 
tiam exaequent monasterio Cataniensi || apostolicis superioribus, et personis.. Sub 
in Melitensi et Gaulitana insulis ademptam || quibuscumque tenoribus et formis,.ac cuth 
ac deinceps eidem episcopatui  attribu- | quibusvis etiam derogatoriarum. dérogato- 
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riis,aliisque :effieacioribus efficacissimiis, ac | cietatis utilitate c. meritis : efformare ju- 
insolitis clausulis irritantibusque, et 'aliis | divium, longo illo tempore, quo antequam, 
decretis in genere, vel in specie, ac alíis | licet immerentes, ad divi Petri cathedram 
in contrarium quomodolibet. concessis, 'ap- |-proveheremur,. 'satri' consilii .christiarió 
probatis, et innovatis; : quibus omnibus, et |.nomine .propagando praefecturam gessi- . 

singulis illorum tenores praesentibus pro | mus. In quotidiana enim rerum ad Hi- 
plene, et sufficienter expressis, ac de || berniae Catholicam gentem pertinentium 
verbo ad verbum insertis habentes, .illis || pertractatione, saepissime. Nobis occasio 
.alias in suo robore permansuris ad prae- || oblata est; ut persuaderemür .animo,. so- 
missorum- effectum :hac  vice- dumtaxat | cietatem illam optime prorsus de religio- 
specialiter, et: expresse .derogamus,'caeté- | ne mereri, et dignam omnino esse, quae 
risque. contrariis quibuscumque. ; || Sedis apostblicae benevolentia cumulare- 
Datum Romae apud sanctam Mariam tur. Huic tam diuturno tot annorum de 
Majorem sub annulo piscatoris die trige- | societatis sororum Charitatis Dublinensis 
sima augusti millesimo octingentesimo tri- || meritis experimento, accessit singulare il- 
gesimo tertio, pontificatus Nostri "ànno | lud virtutis, et christianae fortitudiriis (e- 
tertio. | stimonium, quod religiosissimae feminae 
^ 2 instituto illi addictae tota Hibernia Deo 

gratias referente exbibuerumt, cum teter-  * 
rimus. morbus ànno praeterito . illam re- 
TENUIS gionem .invasit, et in extremum vitae 
CLXXXII . ru periculum :pérmagnam incolarum copiam 
| adduzit. atque ingentem hominum  stra- 
| gem. edidit. Accepimus enim : quanta con- 

Confirmatio constitutionüm instituti soro- || stantia, quantis laboribus mulieres illae. 


[r7 rum Charitatis Dublini. . | nullo. mortis - ubique: impendentis discri- 
mao ML. | miüe retardatae opem eo: morbo :corre- 


ptis (tulerint, omne remedii genus. sup- 
peditaverint , :morientibus adfuerint, id 
in primis: &üdnitentes, ut: religionis .auxilia 
| Bemini deessenl, ei-ad divinum tribunal. 
".."Ád perpetuam rei; memori&àm., animae peccatis expiatae pervenirent. Qua- 
m2 PU uou . . ':/,| mobrem quod jamdiu statueramus, id si- 
Ré xx cu o5 cw use Xu ne lengiori mora implendum :esse decre-. 
Is I 01552250 0 . tst | vimus, ut-toties petita constitutionum, :ac. 
.$. 1. nter praeclara, quae sáepe- | regulárum societatis . sororum - Charitatis 
Presiua Dümero per Hiberniam allata:sunt reli-.| Dublinensis confirmatio apostolica aucto- 
gionis amplificandae, et animarum salu- | ritate: Nostra tribueretur; 
tis procurandae subsidia, illud numeran- $. 3. De consilio igitur venerabilium 
dum jüre censemus, quod i in consilio con-. || fratrum Nostrorum S, :R. E. cardinalium reser. coo- 
tnetur a pientissimis Hibernis mulieribus | negotiis : propagandae fidei praepositorum ***ion!: 
suscepto de societate quadam statuenda, | matura etiam: consideratione, et.delibera- — 
quae sororum Charitatis appellaretur,quae-:| tione. Nostra regulas, et .constitutiones 
que. pauperum utilitati, et commodo prae- | sororum Charitatis Dublini auctoritate a- 
sertim . spirituali se totam.devoveret. Fa- | postolica confirmamus,et servandas jube- 
ctum idcirco est, ut ubi primum fel. rec. | mus. Pientissimas vero mulieres, quae 
Pius. VII. praedecessor Noster ab ar- | societatem illam constituunt in Domino: 
 ehiepiscopo Dublinersi Thoma Troy so- | hortantes, ut in sancto proposito persi- 
cietatis illius canonice erigendae faculta- || stant, atque alacriori. semper : studio. o- 
tem. rogatus est, ejusdem archiepiscopi || peribus iís fungantur, quae ad proximi 
commendata sollicitudine, copiam funda- | salutem  prosequendám adeo opportuna 
tonis. curahndae liberiter fuerit irpertitus. || sunt, apostolicam benedictionem . lisdem 
$. 2. Eadém animi benignitate item | peramanter impertimur.. . .' 
PPTN rec. mem. praedecessores Nostri Leo XII. Datum Romae apud sanctam Mariam 
semi. ^" * ac Pius VIII. venerabilis fratris Danielis Majorem sub andulo piseatoris die trige- 
Murray in praesentiarum Dublinensis ar- | sima augusti millesimo octiagentesimo tri- 
chiepiscopi impensum: religionis studium | gesimo tertio; pontificatus : Nostri anno 
laudaverunt cum pluries de absolvendo tertio. 
quaato citius posset regularum, ac. con- I hog 
stituüonum ejasdem societatis examine || . | ZEE | 
Sedem apostolicam flagitavit, Multo lucu- 
lentius Nos potuimus de memoratae so- ? .. B xe 3 
Bull. Rom. Tom. XIX. : 61 
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ann tituli sinis faeta Francisco Car- 
, Dat 
40 repienbri leschi, et suis HOMNIM in infinitum. 
auno HÉ "E : Ln $.o Wee 
- Dilecto filio 
 Frandsóo. Carleschi patricio Tifernati 
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Dilecte " 
Salutem et even: benedictionem. 


i 
"i je 


| «d. TE "viros. generis no- 
bilitate, virtutis laude, et. eximio religio- 


Pen" nis studio, ac singulari in:hano aposto- 
licam Sedem observantia: praestantes, pe- 
culiari sane bénevolentia pe sole- 
mus, 

. S 9. Cum itaque Nos minime .la- 
teat, te nobili genere natum, .ac rebus 
cu Dallo *91- optimis institutum, et egregiis animi im- 


geniique dotibus ornatum, atque huic 
Petri. cathedrae vel maxime addictum Nos, 
et.hanc apostolicam Sedem summo ob. 
sequio, atque amore colere, et in eorum 
collegium cooptatum, qui rebus pontifi- 
ciae Nostrae :ditionis recognoecendis ope-. 
ram navant, hujusmodi munere naviter, 
scienterque perfungi, iccirco alacri liben- 
tique animo tuis votis annuendum ; :et 
aliquod Nostrae in: te voluntatis testimo- 
nium tribuendum existimavimus. 

$. 9. Peculiari érgo te honore :affi- 
cere volentes , et a quibusvis. excommu- 
nicationis, et interdicti, :aliisque ecclesia- 
sticis censuris, sententiis et poenis quovis 
modo, vel quavis de causa latis, ei quas 
forte incürristi, hujus tantum rei gratia | 
absolventes, :et. absolutum: fore censentes, 
te, dummodo in Catholica religione per-« 
severes auctoritate Nostra .. apostolica co- 
mitem dicimus, ac renuptiamus, tibique 
concedimus, ut ejusmodi- titulo etiam in 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- 
pelleris, et singulis quibusque juribus, .ho- 
noribus, indultis, privilegiis cum hoc titu- 
lo conjunctis uti et frui possis, quemad- 
modum: alii. comites hujusmodi ex ju- 
ris praescripto, vel ex usu. et. consuetudi- 
ne utuntur, fruuntur , vel uti. ac. frui 
possunt et poterunt. Cum autem tu. su- 
premum diem obieris, tunc volumus | 
alque indulgemus, ut hoc titulo tuus ger- 
manus frater Aloisias Carleschi, ejusque 
primogeniti legitimi, et naturales hone- 
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sionis 
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stentur, et pariter omnibus privilegiis cum 
eodem titolo conjunctis utantur, fruantur, 
dummodo ipsi Catholicam religionem pro- 
fitentes, ab ea nunquam desciscant. 

$. &. Haec volumus, concedimus at- is 
que impertimur, non obstantibus -consti- contrurioru, 
tutionibus et sanctionibus apostolicis,cae- 
terisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris:.die de- 
cima septembris: millesimo octingentesimo 
trigesimo tertio, pontificatus Nostri anno 
tertio. 
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Ereclio prioratus cum cura animarum in 
ecclesia Principi apostolorum dicata in 10 sepisnbra 


civitate Lucensi Nn 
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Ad diridesrs rei memoriam. 
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$& 1. nv Principis àpostolorüm ca- 
thedram, nullis certe Nostris promeritis, 
sed arcano divinae sapientiae consilio e- 
vecti,ecclesiarum omnium gloriae et splen- 
dori libenter profécto prospicere, earum- 
que rectores animarum praesertim curae 
addictos honorificenliae : titulis exornare 
solemus, ut ipsi pontificiae - Nostrae bene- 
ficentiae muneribus: aucti, ecclesiastici «mi- 
nisterii parles rite obeuntes, magis "ma- 
gisque. in animarum salutem procurandam 
incumbant, et morum gravitate, vitae" in- 
tegritate, doctrinae laude, ac potissimum 
bonorum operum exemplo fulgeant, tam- 
quam lucernae ardentes positae supér can- 
delabrum in templo Domini. 

«. 2. Exponendum Nobis corartint | 
dilecti filii Caesar ex. comitibus Bartolo- Exs*te Pre 
mei, Josephus , Pellegrini. consiliarius: a 
publicis negotii, et supremi tribunalis 
praeses, Dominicus Simi, Jacobus Mene- 
sini, omnesque primores Lucensis civita- 
tis, iique. praesertim; qui paroohialis tem- 
pli s. Petro apostolo dicati . fünctioribus " 
praesunt, idem templum ea. in . urbe u- 
num esse apostolorum Principi: sacrum, 
ac nuper eleganti forma  instauratüm, 
et sacris supellectilibus -ditatum , . atque 
illuc Lucensem populum singulari pietate. 
permotum in iconem Deiparae, cui a Mi- 
sericordia nomen, quae ibi religiosissime 


i pE os . 
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eussionis. 


Clausula su- 
blata,et decre- 
tum irrit ans 
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asservatur, el summa veneratione colitur 
- frequeritem. confluere.: Quamobrem eorum 
in.votis essel, eamdem ecclesiam . adhuc 


praepositurae nomine, vulgo rettoria ho- 
nestatam ad prioratum evehi, atque illius 
parochum non amplius rectoris sed prio- 
.8is titulo decoreri, ut ejusdem ecclesiae 
splendor et dignitas augeatur. Supplici i- 
gitur cum prece a Nóbis postularunt, ut 


| 


ejusmodi ornamentum. ex Nostra indul» 


gentia.concedere velimus. . 

$. 3. Nos itaque omnes et siogulos, 
quibus hae literae favent, peculiari be- 
nevolentia prosequi volentes, et a quibus- 
vis excommunicationis et. interdicli, aliis- 
que ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, vel quavis de causa 
latis, si quas forte incurrerint, hujus tan- 
ium rei.gratia absolventes, et .absolutos 
fore censentes, piis postulantium -deside- 
riis. alacri, libentique . antimo annuendum 
existimavimus. Quocirca hisce literis au- 
€toritate Nostra apostolica parochialem 
ecclesiam Principi apostolorum dicatam 
Lueensis civitatis ad prioratum cum om- 
nibus indultis ac privilegiis, quibus aliae 
ecclesiae hoc titulo insignitae fruuntur, 
et gaudent, vel uti ac frui possunt et po- 
terunt in perpetuum, evehimus, ac talem 
jam nunc, et perpetuo haberi statuimus, 
eamdemque: ecclesiam privatam nuncupa: 
ri volumus, atque indulgemus, . ut ejus- 
dem templi hodiernus parochus ejusque 
successores animarum curatores prioris 
titulo hec, futurisque temporibus ' appel- 
lari: libere, et licite possint, et valeant. 
Id tamen concessum volumus et declara- 
mus ullo absque jurium, et privilegiorum 
detrimento earum ecclesiarum, quae hua- 
jusmodi titalo donatae reperiuntur. 

. $.&. Haec volumus, statuimus, con» 
cedimus, atque. indulgemus decernentes 
has. praesentes literas firmas, validas et 
efficaces existere et fore, suosque plena- 
Tios et integros effectus sortiri et obtine- 
re, dictaeque ecclesiae, ejusque. parochis 
pro tempore, hoc,'futurisque temporibus 
plenissime suffragari, atque ab omoibus 
ad quos spectat, et pro tempore: -quan- 


. documque  spectabit in; omnibus et per | 
omnia plenissime suffragari. Sicque in 


praemissis per quoscumque judices or- 
dinarios$ et delegatos etiam — causarum 
palatii apostolici auditores judicari et. de- 
finiri debere, ac irritam et inane si secus 
super his a quoquam quavis auctorita- 
te scienter vel ignoranter . contigerit at- 
tentari. | 

$. 5. Nos obstantibus, quatenus o- 


Derogaüo DUS sif, fel. rec.: Benedicti XIV praede- 
extrariorum Gessoris Nostri supér divisione mateériá- 
rum, aliisque apostolicis, atque in univer- 


salibus provinoialibusque et synodalibus 
conciliis editis: generalibus, vel speciali- 
bus constitutionibus - et ordinationibus; 
quibus omnibus et singulis illorum teneres 
praesentibüs pro plene: et sufficienter ex-- 
pressis, ac de vérbo, ad verbum insertis 
habentes illis alias in :suo robore per- 
mansuris ad praemissorum effectum hac 
vice dumtaxat que et expresse de- 
rogamus. : 2s M 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma septembris millesimo octingentesimo 
wigesimo tertio, pontificatus Nostri anno 
tertio. 


^-^ —— CLXXXV. 


Donatio sacrarum sopellectilium facta ec- 
clesiae cathedrali 
pontifex fuit baptizatus. 


Dilectis filiis 
 Dignitatibus,. canonicis, et capitulo 
Ecclesiae Bellunensis. 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecti filii 


Salutem — et apostolicam benedictionem. 


, 


9. t E. benevolentiam singula- 
rem, qua ordínem vestrum, aedemque i- 
stam pluribus nominibus inslgnem  com- 
plectimur, testari jampridem. properavi- 
mus: eo tamen voluntatis hujusce affectu 
incendimur,".üt alio tiam monumento 
probandam ipsam censeamus. 

$. 2. Insidet enim' menti, nullaque 


unquam deleri poterit oblivione recordatio ; 


omnium jucundissima natos hoc ipso die 
Nos fuisse Christo in ecclesiae istius ba- 
ptisterio, ibique. membra -corpóris ejus 
affectos, inter: ftiltos lucis tmrnortali ipsius 
auctoris fidei beneficio: fuisse cooptatos. 

|. $.'3. Hoc Nos grati atifhi. sensu 


261 


Det. die 


Bellunensi, in quá 13 septembris ! 


enno III. 


Ratio concés- 
ionis 


mittimus sacram supellectilem divinae rei renor conces- 
caeremonia 'solemni procutandae auro ar- *'on& 


gentoque contextam, quae vel it poste- 
rum declaret quantopere ecclesiam istam 
dilexerimus, Vestrum nunc est, dilecti fi- 
lii, sedulo contendere, 'ut recogitante8 ab 
| intus esse praecipue gloriam domus Dvi, 


:268 


Dat. die 
43 septembris 
1833 


anno III. 


Exporitio pre- 


üccurata jü primis, 
Aractatione cumulatius in dies augeatis, 


eam non apparatus dumtaxat splendore, 
sed quae semper laus vestra fuit, et est, 
sanctaque sacrorum 


quae populi religio, et amor divini cultus 
excitetur, foveaturque. .Hanc Nobis gra- 


tiam. prae caeteris acceptissimam relatu- 


ros vos esse certio confidimus, quam etl 
patriae Nostrae carissimae longe saluber- 
rimam agnoscimus, Ex optimis enim sa- 
cricolarum exemplis, et fides mentium, et 
pietas actionum in populo quotidie magis 
invalescet. Id praeterea a vestro erga 
Nos studio maxime exoptamus, ut infir- 
mitati Nostrae in perdiflicili Ecclesiae u- 
niversae gubernatione misere laboranti' 
multa, ferventique prece, cum praesertim 
operamini ad aras, caeleste praesidium 
postuletis, dum interim vobis, dilecti filii, 
populoque universo apostolicam — benedi- 
ctionem amanter impertimur. - 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem .die ' Nostrae nativitatis decima 
tertia. septembris milllesimo octingentesi- 
mo trigesimo tertio, pontificatus Nostri 
anno tertio. 


CLXXXVI. 


Erectio cappellaniae i in —— parochia- 
li s. Laurentii oppidi Vaccebi dioecesis 
Lucensis. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Lucensi 


. Gregorius PP. XVI. 


Yenerabilis [rater 
iie et apostolicam benedictionem 


$. 1. | NR Nóbis curavit 
dilectus filius Clemens Strambi se a pres- 
bytero Dominico Pollatrini Lucensi die 


Bullarium Romanum 


| rochiale témplur .s. Laurentio dicatum 


* 
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decima mona junii vertentis anni vita fun- | 
cto,testamentariis tabulis haeredem insti- | praefinita eleemosyna toto  rusticationis 


tutum fuisse, Alia vero inter onera, qui- 
bus idem presbyter oratorem subjecit, 
fundum adscribi voluit,cujus redditu pia- 
culare sacrum quotidie in perpetuum pe- 
ragatur in templo,et altari oratoris arbi- 


trio designandis. Itaque idem orator pa- 


in oppido . Vaccebi. istius :dioecesis, atque 


aram s. Rocho sacram a defuncto pres- 
bytero aere. proprio extructum eligere vel- 
let, et parocho pro tempore curam com- 
mittere ejusmodi onus implendi eleemo- 
syna duorum juliorum Florentinae mone- 
&ae pro unoquoque sacro statuta, atque 
ejus rei ergo fundum hypothecae subjice- 
re minime recusat. Cum autem saepemu- 


mero evenire .soleat, ut ista in Luceng - 


dioecesi clerici juvenes reperiantur,qui li- 


cet studiis operam navantes ecclesiastico 


ministerio se mancipare exoptent, tamen 


paupertate pressi, et patrimonio carentes 


ad sacros ordines promoveri minime pos- 
sint; iccirco orator in publicis tabulis hac 
de cappellanía conficiendis cuperet .sibi, 
suisque haeredibus facultatem reservare 
ad eamdem  cappellaniam aliquem pau- 
perem clericum Lucensis dioecesis nomi- 
nandi, qui ea donatus sacris possit ordi- 
Dibus initiari, Praeterea cum ipse orator 
duo rura possideat, in quibus rusticatio- 
Dis tempore diu versari solet, iisdem pro- 
pterea publicis tabulis conditionem addi 
vellet, qua praefata. missarum onera in 
alterutro eorum praediorum oratorio pos- 
sint expleri. Supplici ergo cum. prece a 
Nobis petiit, ut ejus votis hac in re No- 
stra indulgentia annuere velimus.. 

'$. 9. Nos igilur oratorem peculiari 
beneficentia prosequi volenfes, et a qui- 
busvis excommxunicationis, et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis 
et poenis quovis modo, vel quavis dé cau- 


sa latis, si quas forte incurrerit, hujus. 


tantum rei gratia absolventes, et absolu- 
tum fore censentes, gravique a te acce- 
pto testimonio, ex quo res iia se habere 
cognovimus, prout expositae, tibi . vene- 
rabilis frater eas partes imponimus, at- 
que mandamus, ut auctoritate Nostra a- 


postolica, servatis iis quae in ejusmodi - 


cappellania.in memorato parochiali tem- 
plo s. Laurentio dicato ad aram s. Ro- 


cho saeram instituenda servari opus eet, 


facultatem tribuas, cujus vi in publicis 
tabulis a notario conficiendis jus tam prae- 
dicto Clementi, quam ejus haeredibus le- 
gitimis reservetur pauperem clericum Lu- 
censis dioeceseos ad eamdem  cappella- 
niam designandi, adjecta etiam lege, ut 
donec tantum orator ipse vixerit, ejusdem 
cappellaniae sacrum quotidianum cum 


tempore ,. in. uno vel altero ruralis ora- 
toris domus oratorio licite et libere. exple- 
ri possit et valeat, dummodo hujusmodi 
oratorium legitima auctoritate publicum 


- Sit declaratum, et donec dowd privi- 


Tenor oen- 


legium vigeat... . | — L^ 0€ 
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^. &. 3. Haec concedimus atque indul- 
gemus, decernentes hasipraeseftes literas 
Cuenta qs. irmas,validas, et- efficaces existere et fo- 
, eretum irri- ro, suosque plenarios et integros. : effectus 
x sortiri et obtidere, ac illis ad. quos. &pe- 
. etat, et: pro tempore quandocumque: ,spe- 
ctabit plenissime: suffragari; sicque in prüe- 
missis per.quoscumque judices ordinarios 
et delegatos etiam causarum: palatii: apor . 
stolici auditores .judicàr? et definiri. de-- 
bere, ac irritum et inane si .Becüs super. 
his: a- quoquam quavis auctoritate scien- 
ter vel ignoranter contigerit attentari, . 
. S. &. Non obstantibus, quoties. opus : 
peror,;, uerit, fel: reo: Benedicti XIV. 'praedaces- 
gatio à : | : fv 
entrariorum. Soris Nostri super . divisione materiarum, 
aliisque apostolicis;, ac in universalibus, 
. provincialibusque. et synodalibus : conciliis 
' editis. generalibus .vel specialibus. consti- 
tutionibus et ordinationibus, ned 
contrariis quibuscumque. . : « , 
Datum Romae apud sanctam Marism | 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- . 
ma tertia septembris millesimo octingen- | 
tesimo trigesimo. tertio, pu No», 
stri anno tertio... | E 


fulgere studeant;! aliisqiíe' Imitanda  prae- 
beant exempla. 
$. 2. Itaque quum Nobis notum 
perspectomque- sit,:te 'Urbevetanàe .nobi- ME LEOBERIS 
litati adscriptum, rebus. optimis instíitu-, ^ 
Aut, eximia prolitate praeditum, : religio- 
ne praestantem clara semper .tuàe. fidei 
et observantiae in Nos, et hanc aposto- 
licam Sedem praebuisse specimina, atque 
argumenta, iccirco aliquam Nostrae in te 
voluntatis. ; ' significatioriem ::: exhibendam 
censuimus, 
$. 3. Nos igitur peculiari benevo- 
lentia te prosequi volentes, et a quibus- Tenor jog. 
vis excommunicationis, et. interdicti, aliis- *es5ionis 
que ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, vel quavis de causa 
latis,si quas forte incurristi,; bujus tantum 
rei.gratia; absolvéntes e£ absolutum fore 
| oensentes,. ut tga eliam soboles majori 
| fulgeat,.honorej: auctoritate Nostra. apo-^ 
stolica: liigoe literis. te, tuosque. posteros 
primogehitos legitimos, e£ naturales, dum- 
modo «à (Catholica. religione non deficiant, 
Comites dicimus,; atque renuntiamus, . vo- 
| | bisque -:cancedimus,- ut. hujusmodi: titulo 
| etiam :in. apostolicis .literis,; publicisque 
tabulis appellemini, et singulis quibusque 
|| juribus,honoribus,. atque indultis quocum 
que . bomine ; appellandis eum; hoc -Utulo 
conjunctis: uti::et: frui. possitjs.quemadmo- 
|| dium' alii comites: ex juris praescriptio, vel 
| € Qs c3 Ls ] ex usu. et consuetudine in. praesentia, u- 
: Concessio tituli: comitis facta. Joanni Ba - | tuntur; fruuntur. vel. uti, frai: pum - 
it vpienbri ptistae Viti patritio . PE, 27 x dip AE 
NE vi "Uu (S. A. Non . ubstantibus sanctionibus Derogatio 
2007 v2 ]et cofialitutionibus: apostolicis, caeterisque uL 
contrariis. quibuácamque.: ... c. 
"Datum; omae apud. sanctam pM 
Majorem: sub: annulo. piscatoris die. deci- 
ma septima . septembris , millesimo. octin- 
gentesimo trigesimo usiod. , D" 
Nostri.amno tertio. |. ,- 
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Dilecto fli - ug" 7T 
Joanni Baptistae Viti. ^. . 
patritio Urbevetano 


Gregorius PP. XVI, | 


! Dilecte ali 
Salutem et qe benedictionem: 


prat 6, ', 


- 


$. 1. C.. Nobis nihil potius, ni- | 
hil  optabilius, nihilque jucundius esse pos- 
Sit, quam ut omnes ad virtutis amorem, 
ac religionis. studium vel maxime - exci- | 
tentur, atque inflammentur; tum honoris | 
et laüdis munera, ae nobilitatis titulos 
viris morum honestate, vitae integritate 
spectatis, et singulari in hanc Petri ca- 
 Whedram obsequio probatis libenter pro- 
fecto tribuere solemus, ut ipsi acriori. quo- 
dam incitati stimulo quemadmodum di- 
nitate, ila etiam virtutàm ornatu prae» d. - S 
Bull. Rom. Tom. XIX. e8 


" "910 . Bullarium. Éomanum  . ' 


—..5.'. 7" CLKXXVII / | " ^-^ 5^ viget, ditina: jura infringere omni ope, ac 

dit eSA- d | studio adnituntur, — 
-" i76::9, Ex horum. numero. - permulti . 
sunt. . maxime: in: vaslissimis Germaniae spi gri cia a 
regionibus ,: qui: in quamdam veluti so- Pin 
cietatern: coacti, et conventus ageré, con- *ontinetur 


. , Damnatio, et prohibitio - quorumdam. li- 
tr enenbu, bellorum Germanico sermone editorum 
1593 doctrinam 


Proeminm 


ab: Ecclesia. 
B continóntium; X E 
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| $. 1. HR in. Ecclesia, Paulo apo- 
stolo *monente, oporteat haereses esse, ut 
«ui probati sunt, manifesti:fiant; ab ejus 
usque primordiis surrexerunt viri: loquen- 
Aes "perversa, qui se e christidnis — haud 
esso inde demonstrantes, quod cum iis 
non permanserint,ae ii id :omnino intenti, 
'ut.-'abducerent:. discipulos post se, falsae 
'doctrinas evulgare, sanctorum dogmatum 
veritatem imminuere , fidei integritatem 
corrumpere non dubitarunt. Atque adeo 
inferisum fuit bellum tum a primis iis, tam 


* novis, qui: semper in dies eruperunt.,. 


hostibus eidem - Ecclesiae illatum, ut nisi 
dexter ille. adfuisset, qui adversus :;eam 
isupérbas inferórum portas tninime prae- 
valituras promisit, supremum prope -eri- 
^ium ipsa pertimescére debuissel. Verum 
quod. ómni aeiate ab Ecolesia condita, et 

longe. lateque inter  nefarios:; adversario- 
rum impetus "dilfusa, id maxime factum 
-est Nostra, .quae ' misseritnum illod :1em- 
-pus esse videtur,: quo plures gauam- do« 
-«Gtrinam ndn eustiméntes, et. a' veritate iau- 
ditum avertentes, ad fabulas turpiter .se 
fore conversuros laudatus apostolus Ti- 
motheo discipulo suo jam pridem prae- 
dixit, Profecto quibus errorum commen- 
tis, quibus opinionum monstris, quibus 
perversae philosophiae institutionibus, non 
unum vel alterum dogma, sed integram 
fere Catholicam fidem vaferrimi homines 
oppugnent, et quo pacto, qua virium con- 
tentione, qua impudentia palam, aperte- 
que in eam signa conferant, nemo est, 
qui ignoret. Et quoniam falsarum omnium, 
quas ipsi temere tuendas suscipiunt, pro- 
positionum putidissimi rivuli possent, uti 


inquiebat Hieronymus, uno Ecclesiae sole 
siccari; hinc tanto lumini rebelles effecti, 


infallibilem ejusdem Ecclesiae auctorita- 
tem quaqua versus aggrediuntur, ac hu- 
jus praecipue apostolicae cathedrae, in qua 
veneranda ecclesiasticae unitatis firmitas . 


Ld 
jJ 
is 
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sultationes. "habere, deque Ecclesia pro 
temporum. ratione; ut ipsi ajunt, refor- 
manda pertractare haud veriti, ex eo etiam 
perniciosiores' existunt , quod religionis 
zelam simulantes; pietatis: studium . prae- 
seferentes, Rocclesiae regenerationam,;. re- 
staurationemque confingentes, inceutis il- 
ludant. -Ea autem: est coeca. hujascemodi 
hominum: Lemeritas, ut pravissimis . sua- 
rum. opinionum docütnentis errores , tot 
«Romanorum pontificum, conciliorumque 
notissimis: decretis jam. ante damnatos in- 
sthurare .. non: reformident. Sane ii non 
clanculum; et. occulte, neque. per multas 
ambages, sed manifeste omnino, qua vo- 
Ce, qua scriptis, atque etiam e suggestu 
passim tradunt, audacterque defendunt: 
». Omnes :episcopos, u(pote apostolorum 
successores, parem, .ac supremam Eccle- 
siae regendae potestatem. a Christo acce- 
pisse, eamque non in solo Romano pon- 
tifice, sed in toto episcopatu residere: vo- 
luisse imo Christum Ecclesiam reipubli- 
cae more administrari, ita ut omnes, ne 
dum inferioris ótdinis clérici, sed etiam 
laici jure gaudeant suffragii: omnem ideo 
potestatem universo fidelium coetui in e- 
piscopos, alque in ipsum Ronianüm pon- 


Lificem derivandam, immediate fuisse con- . 


cessam: in praesenti Ecclesiae disciplina 
multa esse tum inutilia, tum periculosa , 
et noxia, quae pró temporum indole o- 
portet. immütari.. Indulgentias"nil aliud 
esse, nisi partis ejus poenitentiae, quae 
per canones statuta erat. peccanti, remis - 
sionem : eas ad poenas temporarias di- 
vinae justitiae" debitas, et in hac, vel al- 


tera vita luendas referri posse, aut de- . 


füunctis prodesse, neque ex scriptura, ne- 
que ex traditibne demonstrari: illarum 
usum:veràm poenitentiam retardare , et 
evertere, ac spiritualibus fidelium  com- 
modis prorsus adversari; thesaurum ex 
Christi meritis, Sanctorumque satisfactio- 
nibus conflatum, antiquis incognitum, nu- 
peris temporibus fuisse invectum: . hudier- 
nam . Ecclesiae. ih. saeramento : poeniten- 
tiae . administrando . disciplinam , nedum 
frustraneam , . sed et. perniciosam.: esse, 
tainque salutaris. instituti virtuti) et. effi 
caciae detrahere: legem caelibatus in igno» 
miniam ; dedecus, et detrimentum cleri 
vergere, ipsique naturae esse contrariam: 
characterem, qui in ordinatione imprimis 
tur, inter. scholasticorum placita esse ad- 
numerandum; atque eum, qui semel fuit 


impietas li- 
brorum decla- 
nitur 
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sacerdos, rursus laicum fleri posse, sal-— - " "| ^ 
tem — auctoritate Ecclesiae, cujus nomine | i ECT out d La 
peculiares episcopos intelliguat: alia: de- 5 ..— 6. 4. ,, Ohne Crhistus Kein Heil fur 
mum multa de stipendiis missarum , de | die. Menschbeit in. Kirche und. Stant; 
quotidiana earum celebratione, de pluri-: || Eine Rede, gebalten: zu. Rappertsvill,:den 
bus pro uno, eodemque defuncto sacrifi-' | 3. ten. .Sonntag nach Ostern. 1832. Von 


jo» 


ciis, de. privata synaxi, de sacris ritibus, 
de calta beatae Mariae. Virginis, de piis 


serunt, quae singillatim pudet. percensere,,. 
.. 8S. 39. Porro impios hosce adversus 


sanam doctrinam M hostium conatus nihil | 
omnino facit Catholica Christi Ecclesia, 


nequidquain sibi obesse posse jure. opti- 
mo rata: Ea: quippe, ut ait Augustinus , 
eontra omnes haereses. pugnans, . pugnare 
potest, expugnari noa potest, tamque fir- 
mum habet robur, tam inexzpugnabili mu- 
ro circumdatur, ut. quisquis contra illum 
arietet, ipse confringatur,' quemadmodum 
penes hunc murum Ecclesiae ictibus per- 
eulsi veteres, recentesque haeretici f[ra- 
etis viribus ceciderunt. Atque haec  No- 
bis fuit causa, cur a falsis hodiernorum 
reformatorum doctrinis, quas mox indi- 
cavimus, merita censura notandis hacte- 
nus abstinuerimus; praesertim cum nil 
movi affererent, erroresque jamdiu  protri- 


tos, ac pluries praescritos obtruderent,at- | 


que adeo earum pravitas esset manifesta, 
ut sponte sua se prodens cujusquam ca- 
tholici hominis contemptum subire, et vel 
ipsam indignationem concitare deberet. 
Ást tum  novatores seditionis materiam 
summo studio : qdaerentes, in id omnes 
fraudis, fallaciaeque nervos intendere ac- 
ceperimus, ut editis, evulgatisque  undi- 
que libellis, qui ipsa Jmolis levitate , ét 
procaci, qua conscripti sunt, licentia ad 
legendum alliciunt, imperitos, incautosque 
decipiant, et in pravas suas opiniones 
abducant: cumque perniciosos eos libel- 
los late per universam Germaniam cir- 
cumferri, eorumque numerum in dies 
succrescere noverimus. Nos, quorum pro- 
prium officium est, vineam Domini infe- 
stis hujusmodi vepribus in ea nascentibus 
purgare, fideique. unitatem, et integrita- 


| professor Aloys Fuchs. Mit Beilagen und. 


unschen Buchhandlung 1832. . ead 
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! : dem suspensionsact. St. Gallen. 1833. Ge- 
sodalitatibus,de publicis supplicationibus:as^ | druckt und zu hàben. im Bureau 
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 chen.Kirche nothwendig? Auf. welchem 
Wega sind. dieselben zu bewirken, und 
welche Hindernisse stehen etwa  entge^ 
gen? Beantwortet.in der: Pastoral-cons .. 
ferenz zu Offenburg, am 94. ten. juli 


1832. Offenburg, in der Friedrich Bra- 


-'. .* Zweite Auflage, : vermehrt durch 


eine bescheidene,aber freimiithige Beleu- 
chtung, etc. und einige Beilagen. Hera- 
usgegeben von F. L. . Mersy. Offenburg 
bei Friedrich Braun. 1833, ....— .. .- 


: : III. 


», Die katholisce Kirche im neunzehn- 


| ten Jahrhunderte und die zeitgemaesse 


Umgestaltung.; im er diusseren .. Verfas- 
suBg ,. etc.. Herausgegehen von. G. L.. C. - 


| Kopp. Mainz, bei Florian Kupferberg 1830 


IV. 


» Der Kampí zwischen Pabsthum. E 


| und Katholicismus im fun(zehnten . Jahr-. 
hunderte. Zurich, gedrukt bei David Bur- 
| kli 1832. Dissertatio jam. inde ab anno 


1816. inserta libro, cur Gtulus: Schwi- 


zerisehes Museum, Jahrgang 1816. Er- 
stes Heft. . Aarau. 
Sauertaender. pag. 75 - 125. 


Heinrich, Remigius 


eM. 


, Die Stellung des Roemischen Stuhls 


tem, quantum in Nobis est, Deo semper | gegenuber dem. Geiste des. neunzehnten 


opitulante, tueri, ac servare, cunctandum 
amplius non esse censentes, eoque spe- 


| 


ctantes, ut fideles. cuae: Nostrae concredi- | 


Jahrhunderts, oder, Betrachtungen uber 


seine neuesten Hirtenbriefe. Dum , caput 
aegrolat, caetera membra dolent. Ziirich, 


ti profanas novitatea ,'devitent, et huic | bei Orell Fufsli und. Comp. 1833 I. und 
cathedrae, in qua Christus, ut. s. Augu- | Il. Auflage... PED 
stinus loquitur, doctrinam posuit veritatis, | :.. $. 5. Auditis. itaque consultationibus 
firmius adhaereant, nonnullos ex praedi- | acceptisque. suffragiis plurium in faculta- 


etis libellis, .qui communiores. sunt, et | te theologica magistrorum, 


prae indoctorum manibus facilius possunt 
versari,. primum — .accuratissimo. examini 
subjiciendos, dein apostolica censura per- 
stringendos, damnandosque decrevimus. Ii 
wero sunt, qui sequuntur, .. | 


Enumeratio- 
librorum da- 
mnendorum 


deque con.  Demmetio 1i- 


preg« 


ege e ese brorum 
silio, et sententia venerabilium fratrum aictorom. 


Nostrorum S. R. E. cardinalium, ex con- 
gregatione ecclesiasticis negotiis curandis 
praeposita, tec nou re omni per Nos 


| ipsos serio, et:mature perpensa motu-pro- - 


212 ;^ Bullarium Romànaum : 


prio, et ex certa scientia, deque aposto- | aliquem ex cursoribus. Nostris, ut moris: 
licze potestatis plenitudine,praedictos omnes | est,: publicari, illarumque exetnpla ibi af- 
libellos tamquam continentes. propositio- | fixá relinqui: sic vero publicatas: perinde 
. . nmes.respective falsas, temerarias, sCanda- | afficere - omnes, et singulos, quos spe- 
" -. 4 lesas, erroneas, in sanctam Sedem  inju- | ctant, ad sí unicuique illorum  personali- 
'  riosas, ejusdem juribus derogantes, .eccle- | ter notificatae, et intimatae fuissent. | " 
siasticum regimen,.ac divinam Ecclesiae $. 10. Ipsatum — insuper literarum Fides hbeni 
constitutionem 'evertentes, schismati fa- | praesentium transumptis seu exemplis e- trauompiü 
ventes, in .haeresim indücentes, schimati- Ham impressis, manu alicujus notarii pu» 
cas, haereticas, jamdiu in Luthero, . Bajo, || blici subseriptis, et sigillo personae in ec- 
Richerio, Eybelio, Pistoriensibus, aliisque | clesiastíca dignitate constitutae . munitis, 
ab Ecclesia damnatas, reprobamus,' da- | eamdem fidem, tam in judicio, quam ex- 
mnàmus, ac pro . reprobàtis, et damnatis | tra illud ubique locorum haberi man- 
perpetuo haberi'volumus, et mandamus. | damus, quae eisdem praesentibus habere- 
... $, 6. Praecipimus'' propterea , ne | tur, &i forent exhibitae, et ostensae. 
quisquam ex fidelibus cujuscumque — gra- Datum Romae apud sanctam :Ma-- 
Prohibio qe dUu9, conditionis, et dignitatis. sit; libellos riam Majorem sub annulo piscatoris die 
Meis e praefatos sive Lypis impressos, sive manu decima. seplima septembris millesimo o- 
conscriptos, vel in Germanico originali | Gtingentesimo trigesimo tertio, pontifica- 
idiomate, vel in quamcumque aliam lin- | tus Nostri anno tertio, | 
guam translatos. legere, retinere, aut de- E | 
nuo imprimere, seu imprimi facere au- 
deat, ;sub' poena ' suspensionis a divinis 
quoad : clericos, quoad .vero laicos sub | 
' poena excommunicationis majoris ipso fa- | CLXXXIX 
cto absque alia declaratione incurrendis , | 
quarum absolutionem, ac respective rela- | 
xationem Nobis, et successoribus Nostris | Goncessio indumentorum magis insignium, 


Romanis pontificibus reservamus, excepto et usus bugiae favore praepositi eccle- ,, Dat ài 
dumtaxat, quoad excommunicatiodetn su- | . siae collegialis, et; parochialis beatae Eh 
pradictam, mortis articulo, quo : nimirum Mariae virginis, cui nomen a Vineis *"*"  . 
cuilibet confessario ab hujusmodi. censura, | . civitatis Januensis, ar ' | 


bud 


ut praefertur, incursa fas erit absolvere. 
$. 1. Maitdamus quoque bibliopolis,ac | 
typographis, caeterisque omnibus, et sin- Dilecto filio | 
s MEMUN gulis cujuscumque gradus, conditionis, et Francisco Agnino praeposito collegialia. 
Nd dignitatis, qua clericis, qua laicis, ut. qua- , et parochialis templi Deiparae 
iid tenus praedicti libelli, vel in originali, vel | Cui a Vineis nomen, Januensis civitatis 
in alio quocumque idiomate impressi, aut ] de ^ 
eliam manuscripti ad: eorum manus per- ELS | 
venerint, statim deferre illos teneantar Gregorius PP. XVI. 
ordinariis, sub iisdem suspensionis a di- n 0 
vinis, ac respective - ex communicationis s Dilecte fili | 
superius comminatis poenis. . -| Salutem et apostolicam benedictionem 
$. 8. Non modo autem memoratos E | 
Declaratio da. libellos, sed alios quoscumque sive scri- | 
maion ^ pto exaratos, sive typis editos, vel forsan |. . H. : 
exarandos, et edendos, in quibus eadem BL onorum insignia iis profe- ^ proemiem 
erroned doctrina aut integre, aut ex par- || fecto ecclesiasticis viris libentes tribuere 
te renavetar, ac defendatur, sub eisdem | solemus, qui aliqua dignitate ornati, mo- 
poenis, eademque apostolica auctoritate , | rum gravitate, vitae integritate ac praeser- 
haruih literarum tenore proscribimus, ac | tim bonorum operum exemplo praestare 
damnamus, illosque legi, imprimi, et | summopere.student, ut pontificiae Nostrae 
tineri omnino prohibemus. ". ] beneficentiae muneribus aucti magis, ma» 
9. 9. Atque ut, eaedem praesentes li- | gisque virtutum omnium splendore fulge- 
'terae ad omnium notitíam facilius per- | re conentur in domo Domini. Foie d 
Masstibet: ducantur, nec quisquam illarum ignoran- . $. 9. .Expomendum Nobis curasti, te grpsmesitio prt 
Wumirrtans. tiam praeterere possit, volumus, et jube- | praepositi dignitate donatum in insigni *""* 
mus illas ad valvas basilicae Principis | collegiali, ac parochiali templo Deiparae 
apostolorum, et cancellariae apostolicae, | cui a Vineis nomen, sacro, Januensis ci- 
^ necnon curiae generalis in Monte  Cita- | vitatis, impense cupere epitogio, et pal- 
(orio; et in acie Campi Flori de urbe per ' liolo, italice so(tana, e.mozzetía violacei 


HH Gregorius PP. Decimus Sextus 


coldris, e£ ]ychso .manuleato, vulgo bugia 
in sacris peragendis functionibus uti pos. 


se, quo illius. templi, .et canonicoram col- 
legii dignitas, et splendor augeatur. 
g. 3. Nos igitur gravissimo venera- 


Tenor eon- bilis fratris archiepiscopi Januensis testi- 


, monio accepte, de venerabilium. fratrum 


.Nostrorum S. R. E. cardinalium congre- | 


. gationi- legitimis ritibus cognoscendis prae- 


positorum consilio tuis votis annuendum. 
censuimus. Peculiari ergo te beneficentia 


prosequi yolentes, et a quibusvis: excom- 
municationis, et interdicti, aliisque eccle- 


sjaslicis censuris, sententiis et poenis quo-. 


vis modo, vel :quavis de causa latis, si quas 


forte incurristi, hujus tantum rei gratia 


absolventes, et absolutum fore censentes, 


hisce; líteris tibi concedimus , atque im. 
.pertimur, ut. quoad eadem praepositi di-. 


gnitate. eommemorato in templo fueris 
. honestatus,. epitogium atque palliolum vio- 


lacei coloris in sacris functionibus induere. 


libere et licite possis, ea tamen lege, ut 
trabea seu cappa non amplius uti valeas. 
Facultatem etiam tibi facimus , cujus vi 
. fas tibi erit in commemorato templo. dum- 
taxat, nonquam vero extra illud, lychanm 
manuleatum jn sacris obeundis functipnis 
bus , adhibere. 
A. &. Haec. éotcedimus atque indul- 
a, Eemus non obstantibus, quoties opus fue-, 


Ee rit, fel. reo, Benedicti: XIV. praedeces- 


soris Nostri super divisione ^ materiarum ,: 
aliisque apostolicis , '.ac ' in. universalibus: 
provincialibusque. et. synodalibus conciliis 
editis: generalibus, vel specialibus consti« 
tutionibus et ordinationibus, nec non -le- 


gis fundationis ejusdem dignitatis, et eom- | 


memorati collegialis, et parochialis tem- 
pli, ac; canonicorum collegii etiam jura- 
mento, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis et consuetu- 
dinibus, privilegiis. quoque. indultis et li- 
teris apostolicis in. contrarium praemisso- 
rum. quomodolibet concessis, confirmatis, 
et. innoyatis: quibus omnibus et singulis 
illorum tenores praesentibus pro plene et 


Re CXC. 


Reformatio regiminis directionis generalis 
doganarum, et daliorum ditionis Pon- 
fificiae. | 


.1 . Gregorius PP. XVI, 


: , 


"LM 

. Monsignor Giacomo Luigi Brignole 
areivescovo di . Nazianzo Nostro, 

e della Nostra Camera Apostolica 

| Aesoriere generale 


! 


«0$. 1. Mene nella sincerità 
Nostro cuore abbiamo per il bene 
Nostri sudditi, e per la prosperità dei 
Nostri dominj procurato di regolare con 
economia di mezzi, e con semplicità di 
ipetodo. le ptincipali tra le amministra- 


del 


zioni dello stato, ci avete voi rappresen- - 
.teto, ché sarebbe della paterna Nostra, 
. sollecitudine l'ordinare, che gli stessi prin- 
,eipii venissero applicati, éd adottati nella 
, direzione generale delle dogane, ed an- 
, nessi esercizi. Convinti Noi sempre , che 
nella pubblica amministrazione l'unifor- 


mità di metodo, e di ordine é stretta- 
mente connéssa con il pubblico bene, ab- 
biamo di buon grado ricevuto questa te- 


.Sslimonianza del vostro zelo per il Nostro 


servigio, e del pubblico erario , ed ab- 
biamo preso a maturo esame quanto nei 
fogli di regolamento per la detta direzio- 


.ne generale delle dogane, ed esercizi alla 


medesima annessi ci avete proposto. Áven- 
do quindi .alla' Nostra considerazione pre- 


senti il chirografo della/8a. me. Leone XII. 


sufficienter expressis, ac de verbo «ad ver- | 


bum insertis habentes, illis alias . in. suo 
robore ;permansuris; ad praémissorum: ef- 
fectum. hac vice duintaxat specialiter. et 
expresse derogamus, caeterisque contra- 
riis quibuscumque. 

: Datum Romae apud. sanctam Mariam 
Majorem sub .annulo piscatoris. die: vice- 


sima quarta seplembris. millesimo octin- 


gentesimo trigesimo tertio, poniificatus No- 
stri anno tertio. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


| 


Nostru :.predecessore dei 21 dicembre 


1828 :sulla istituzione della direzione ge- 
nerale .delle' dogane, e dazi di consumo, 
le disposizioni sul tesorierato genera- 
le della Nostra camera dei 29 dicem- 
bre 1832, la circolare dei 21 dicembre 
detto anno, emanate le une, e l'altra per 
organo della Nostra segreteria di stato , 
il contenuto. della vostra. relazione ; ed 
avendo per espressa, e riportata ogni al- 
tra:cosa necessaria ad esprimersi, e ad 
essere. individualmente espressa, con il 
presente Nostro chirografo di Nostro moto 
proprio, certa scienza, e  pienezza della 
Nostra suprema potestà ordiniamo a voi 


[ che in Nostro nome diate piena esecu- 


zioné 'a: tutte: lé disposizioni proposte, ed 
espresse nei fogli;'di regolamento da voi 
alla. Nostra: considerazione presentati , e 
che sono del tenore "seguente — 
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Dat. die 
septembris 


anno III. 


enr chiro- 


de' graphi 
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Istruzioni 


Per la direzione generale delle dogane, 
dazi di consumo , macinato, 
: ed altri annesei -esercizi 


I. 


$. 2. La direzione generale delle do- 
De munere BaD€ dipende dal tesorierato, e per l'art. 5 
directions &- del regolamento organico 29 dicembre 
1832 le appartedgono i macinati, i dazi 
di consumo, e le altre :privative camerali 
unitamente alla regia de' sali € tabac- 
chi, alle saline di Ostia, Corneto, Cervia, 
e Comacchio, all'appalto della neve e ghiac- 
cio di Roma, tiro delle bufale, ed anco- 
raggio nel Tevere, pedaggi'sui porti, e 

fiumi, ed. altri simili diritti, e privative. 

e oW : io NF . 


Bin 


S. 3; vi — un | direttore di no- 

De praesule, mina sovrana colle facoltà, ed attribuzioni | 
'*"'^'* conferitegli dalla sa. me. di Leone XII. 
mediante il 'chirografo dei 21 dicembre 

1828, che viene - espressamente confer- 

mato in tuttocció, che non si oppone - 
inm p E : 


n. 


S. 4. Il ministero, e la forza armata 

. pe minisie- dOganale ricévono :gli ordini dal direttore 
nau " *r sotto la dipendenza di'monsignor tesorie- 
re, dal quale ha - delle udienze set- 
limanali, "T | | 
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$. 5. Il conto generale. viene ; com- 

De depositis pilato in nome della direzione; I depo- 
*P*M siti dei prodotti lordi. che: si- effettuano 
nelle casse camerali sono portati; a £re- 

dito. della direzione. stessa " rami di sua 
PODER: A 
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n 6. I niandati che si T— dal 


Bullarium: Romanum 


| re provvedervi, rendendone  peró .subito 


, 
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|| 


| servizio maritimo , e piü specialmente 


De mandatis direttore debbono :corrispondere  ésatta- | 


a direclore re- 


Jaxandis mente sotto la sua piü stretta responsa- 


bilità alle sezioni, titoli, ed articoli »pre- 
cisati nella tabella pe debitamente 


] 


approvata, 
VI. 
9. 1. Per rispetto all misure d'istan- 
Dc expensis tanea urgenza, le quali. non alterino le 


wgenib" — gbese autorizzate con l'approvazione della 
citata tabella preventiva, potrà il diretto- 


| 


informato monsignor tesoriere per le suc- 
cessive disposizioni di regola. 


| VII. 


. $. 8. Il consiglio di amministrazio- 
ne, e di disciplina, di cui parla l'artico- 


lo 45 del sullodato chirografo, e che do- munere 


vrà tenersi innanzi monsignor tesoriere 
una volta la settimana, sarà presieduto in 
caso di mancanza o di assenza di lui, 
dall'assessore del tesorierato; esso éó com- 
posto del prefato assessore, del direttore, 
dell'ispettore in capo della forza armata, 
del computista generale del tesorierato, 
del segretario della direzione, che terrà 
registro degli atti del consiglio, e del com- 
pulista della. direzione medesima. Potran- 
no pure esservi chiamati da  monsignor 
tesoriere : li signori Dci di terra, e 


di ripa. 
VIII. 


| . 9. Oltre le attribuzioni cóntem- 
plate lr art. 50 dell'accennato chirogra- 
fo, dovrà il consiglio . dare.il suo parere 


4 sulle variazioni, che il pubblico servigio 
z | 


| ( 


potesse consigliare utili da introdursi nella 
pianta normale degl' impiegati, avuti sem- 
pre a norma. gli. artic. 5. 6 e '1 dell'or- 
dine circolare di segreteria di stato 97 
dicembre 1832 num. 30881. Prenderà pa- 
rimenti conoscenza di tutti i contratti 
prima che vengano assoggettati alla com- 


scerà della loro osservanza. 

E IX 
S. 10. Fra. i regolamenti, di cui dee 
occupersi il consiglio in addizione agli 
enunciati nel detto art. 50 , evvi quello 
| di un metodo disciplinare. per le operá- 


zioni doganali, l'altro. della sistemazione 
della: forza armata comprensivamente ' al 


ancora l'ordinamento di quanto coricerne 


| petente approvazione superiore, e cono- 


'" De 'consilio 
NIE 
is, ejusque 


Idem ut sop 


Idem ot supra 


la cause di fraudi , e contrabandi preso. 


in attenta considerazione il punto, se, o 
no convenga preferire la trafila della 
conciliazione a quella dei, giudizj,.e fer- 
mo il principio di promuovere in tutto la 


maggiore semplicità come quella, che tanto | 


contribuisce alla economia, 
X. 
$. 11. Tutti i rami formanti parte 


della direzione delle dogane giusta l'art. I. 
delle presenti istruzioni fanno centro pres- 


De secreteria 
directionis 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


so: il;:segretario di detto ufficio, e le sue 
sezioni, cessando qualunque :alira dispo- 
sizione, che si fosse temporaneamente 


adottata contro il prescritto dall'enunciato- 
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versamente, dichiarando Noi fin d'adesso 
nullo, irrito, ed invalido tuttocció , che 


scientemente o ignoraptemente fosse giu- - 


dicato, o si tentasse di giudicare contro 


chirografo. la forma, e disposizione del presente No- E 
| stro chirografo, quale vogliamo. che va- 
XL. glia, e debba: avere il suo pieno effetto, 
E | | esecuzione, e vigore, colla semplice No- 
$. 12. La divisione: della computi- | stra sottoscrizione, ancorché non vi sia 
De raioci- Sleria: delle :dogane, come pure a dipen- || stato chiamato, né sentító monsígnor com- 
denza delle differenti sezioni dal capo | missario della Nostra camera, né qualsi- 
computista rimangono ferme, quali ven- | voglia altra persona, o corpi ancorché 
nero stabilite dall'art. 31 del chirografo; | privilegiati, privilegiatissimi, che vi aves- 
quánto alla sezione. di révisione si dichia- | sero; o pretendessero di avervi iriteresse, 
ra che le disposizioni dell'articolo 3, ri- | e- che per comprenderli vi fosse bisogno 
guarderanno altres) la 'sindacazione di || di speciale menzione. AM Soros 
tuli t conti dei cassieri, e quella dei da- $. 16. Non ostante la bolla di Pio IV. contrariorum 


ziati, delle ispezioni delle truppe-..doga-- 
nali, e di ogni qualunque operazione con-. 


tabile, che possa aver luogo nella scrit- 
tura delle dogane,: dazi di consumo, ma- 


cinati, ed altri introiti , e spese dipen- 


denti dalla direzione generale. 


XII. 


$. 13. Il computista, e ciascun capo : 


Nostro predecessore de registrandis, la 
regola della Nostra cancellaria de jure 
quaesito nom tollendo, e qualunque altra 
costituaio&e , ed ordinazione apostolica 
Nostrà, e de' Nostri predecessori, bandi, 


leggi, statuti, riforme, usi, stili, consue-. 


tudini, e qualsivoglia altra cosa, che fa- 


cesse,'o potesse fare in contrario, alle - 


quali. tutte, e singole avendone il di loro 


tenore qui per espresso, e registrato , e. 


Deals ono. di Sezione, nella parte che li riguarda ; | supplendo Noi colla pienezza della Nostra. 


origo r*- SODO chiamati a. rispondere dei loro su- || suprema potestà a qualunque vizio, o di- 
ilis supe. balterni, di cui dehbono controfirmare le | fetto, che.potesse intervenire, per.questa 
Tribus mpo- 


volta sola, ed. all'effetto premesso ampla- 

mente, ed espressarmente deroghiamo. . 
Dato dal Nostro palazzo apostolico. 

Quirinale questo. di. ventotto settembre 


1833. 


minute dei rispettivi conteggi, e rapporti, - 
e s'intende che sieno qui riportati sotto 
la pià scrupolosa vigilanza del direttore 
generale gli art. 1. 2. 3. 8. 11. 12e 14 
del precitato ordine circolare dei "venti- 
setté dicembre 1832 num. 30881, onde 
gli: affari vengano disimpegnati con tutta 
regolarità, e speditezza, e la scrittura si 
trovi sempre. in corrente; B 


sitis 


Gregorius PP, XVI. - 


XHL- 


$. 14. Tanto i' bollettarj d'introito ,' 

De fora ser- che i mandati. di. pagamento: estesi su mE | 
lends man. IDQdule uniformi, e contradistinti col nu-:|| . TE - 
datis mero progessivo, come già si pratiea, sa- || - ZEE 

ranno staccati in matrice a madre e figlia. Ee den 

con tutte le indicazioni, ed  annotazioni CRM MEC 

relative. Do 3e X A un c ML 
. $.. 15. Volendo, e decretando , che:|| - ba 5 0 disX. So dE $ lx 
presente Nostro chirografo ;, aneorchó. | . - ^ ^ :.. ^ . - : 
non esibito, né registrato in camera, e.| . | Eo af e 
ne' suoi libri non possa mai darsi, né op- || - ERES s E | 
porsi di surrezione, e orrezione , né? ' di | : 
alcun'altro .vizio, o difetto della: Nostra | .. 2 — | 
volontà, ed iotenzione, e che cosi; enon | ; :; |»; 5.55 LS "2 
. altrimenti :debba' sempre giudicarsi, defi- | : p dus rd LEX ac s 
Dirsi, ed interpretarsi da qualsivogliagiu- |. ^ ^. — 5:5. o5. B | 
dice, o tribunale, benché collegiale econ- B -. 5; : .. 5 —— 
gregazione composta di reverendissimi car^ | ^... (755 
dinali, togliendo loro ogai facoltà, e giu- | -- ^" 
risdizione di definiro, ed interpretare di- 


1. 


Clausulae sa. 8l. 
lutares, et ir- 
Iilanteg 


- 
.- 
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. . CXCI. 
S gesiendtel Allocutio 
Na habita 


* in consistorio secreto 
die xxx septembris Mpcccxxxri., 


Venerabiles fratres 


$. 1. (x« admodum ac molestum 
Animi aegri- Nobis est trista vobis ex hoc.loco nun- 
ficit. pontifex (igre: sed ea tamen angimur doloris acer- 
in qu3 conje- bitate, ut non possimus, quin eum vobis- 


etus reperitur 
cum in partem vocalis procurationis No- 


strae, hodierno die communicamus , aoc. 


sensus animi Nostri .aperientes aliquid in- 
de levaminis quaeramus. Res.est. minime 
obscura, quam querimur; immo publieis 
pervulgata literis non sine hortore':atque 


indignatione bonorum omnium. Intelligitis. 


jam, venerabiles fretres, loqui Nos de iis, 
quae plena impietatis et audaciae, eoque 
spectantia, ut. sanctissima . quaeque :;sub- 
vertantur in Ecclesia per gubernium mense 
julio bujus anni exeunte Olyssipone con- 


stitutum perpetrata; sunt , ac.de gravis-. 
simis , quibus religio affligitur malis in 


regno illo catholicae fidei, sanctaeque. huic 
Sedi, ac decessoribus Nostris Romanis pon- 
tificibus hactenus ia exemplum dedito ac 


devoto, quodque antea semper regibus fide- 


4 lissimorum titulo insignibus parere jure 
meritoque sibi gloriosum duxit. 
» $. 2. Dissimulare quidem 'non pos- 
Causam do- T 
toris refert ex SUmnus , adduci Nos initio  nequivisse , 
jnjuria sanctae gt. ea crederemus, quae de ausis hujusmo- 
Sedi illata a 
gubermo Lu- di rumore ac fama afferebantur. Sed ino- 
tio apostolico PiDato illius in Italiam adventu, qui per- 
du 0^4" sonam Nostram eodem illo in regno ge- 
rebat munere fungens pronuntii apostoli- 
ci, certissimisque multorum testimoniis , 
brevi factum est, ut nimium vera esse 
Nobis persuaderemus , quae fuerant ante 
nuntiata, Est igitur jam ut dolendum ma- 
ximopere, ita minime dubitandum , illico 
injustum a supradicto gubernio initum 
fuisse consilium ejus ejicendi, qui Nostras 
illic ac Sedis apostolicae partes agebat, 
indicto eidem etiam, ut ex Lusitaniae fini- 
bus brevissimo tempore excederet. 
6. 3. Tanta autem illata sanctae huic 
Esponit uo Sedi ac Nobis injuria,ad alia deinde progres- 
modo guber. sa. est scelestorum hominum audacia contra 
nium fesularis 
et. secularis Catholicam Ecclesiam, contra bona eccle- 
cleri reforma- 
tionem nequis- Siastica, contra inviolabilia sanctae  ejus- 
sime perficere : . ^ " 2 
lenavent ^" dem Sedis jura: quae quidem omnia pri 
mo poene aditu, el quasi ex condicta con- 
spiratione suscepta cogitantes , horremus 


Bullarium Romanum 


animo, ac lacrymas cohibere. non possu- 
mus. Publicis enim apertis custodiis, fa- 
ctaque ibi detentis abeundi potestate , il-- 
luc eorum loco nonnulli conjecti sunt 
etiam ex illis, de quibus scriptum est »: 
Nolite tangere Christos meos ». Temere a 
laicis in sacra sibi arrogata potestate, ge- 
neralis indicta est cleri saecularis, atque 
utriusque sexus regularium reformatio, Hinc 


;, lege sublatum fori privilegium: hinc qua 


sanctimoniales ejectae, qua religiosorum - 


familiae: hinc tyrones cujuscumque insti- 
tuti abire jussi, novosque vetitum admitti: 
hinc omnes aboliti jurispatronatus eccle-: 
siástici, unique gubernio jus reservatum 
ad beneficia atque officia ecclesiastica prae- 
sentandi. Lege item cautum est, nequis in 


pesterum ad sacros ordines promoveatur.. 
Rebellea.ac proditores publice judicati , 


poenisque addicti, quibus ejus generis cri- 
mina plectuntur, tum ordinarii locorum, 
ac regulares utriusque sexus, qui novae: 
reformationis praescripto non. obtempera- 
verint, quo coenobia eorumdem ordina- 
riorum jurisdictioni .subijciuntur, tum viri 
ecclesiastici utriusque cleri omnes, qui- 
cumque studio prioris gubernii ab. sede 
beneficiorum suorum, aut a coenobitis, vel 
hospitiis . suis discesserint; addito etiam de- 
creto, ut quodvis coenobium supprimatur, 
ubi recepti illi fuerint; utque in. praelatos, 
a quibus fuerint in ecclesias admissi, tam- 
quam criminis ejusdem socios, inquiratur: 
bona Ecclesiae quibusdam in causis na- 
tioni. adjudicata. 

$S.. &. Quid. multa? Illa e etiam ad baec 
accesserunt sane teterrima, planeque pro- 
fessioni Catholicae adversa, quod vacantes 
declarati sunt episcopatus omnes, et ar- 
chiepiscopatus a Nobis ad nominationem 
collati tunc vigentis gubernii, ac genera- 
tim imperatum, ut qui sic beneficio ali- 
quo aucti fuerint, aut ad quodvis munus 
ecclesiasticum ' admoti , ab eorum tituli 
usu prorsus abstineant, omnique ad ea jure 
priventur, si secus fecerint, tamquam re- 


belles habeantur, atque tractentur. Prae- 


terea, ne quid contra. Ecclesiae et hujus 
sanctae Sedis auctoritatem inausum relin- 
queretur, sublatum est sacrum apostolicae 


nuntiaturae tribunal, causis, de quibus ab 


eo judicium .antea exercebatur, laico tri- 
bunali attributis.: Haec .quidem omnia, 
quibus, ut probe intelligitis, Ecclesiae le- 
ges sanctissimae contemnuntur, divina ejus 
oonculcatur potestas, jura invaduntur ipsius 


| propria unius, eoque ordo subvertitur et 


oonstitutio,.qua, Deo ipso auctore, fundata 
est; haec. omnia: quanto sint; rei Catholi- 
cae detrimento ' dici potest. Sed (amen 
Hlud Nos praecipue dolentes facit, habet- 
que sollicitos, quod facta illà atque con- 


Eo nequissi- 
morum teme- 
ritatem perve- 
nisse ezponil, 
ul — vacanies 
declaraverint 
sedes rectas ab 
episcopis 
sancta Sede 
nominatis , et 
tribunal nun- 
tjaturae sup 
presserint 
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sili: do . — referantur ,: ub omne 

dissolvatur .vineulum :corseciationis ". 
hae venerahda  béati ;Petri .. cathedra ,:. 

qua centtum: Catholicae unitatis . fut. a 

Christo: Jesu. constitutum, -atque' ita, com- 

myniónis:&ocietale  disrupta, schismatis fu- 

Destissimi :vulnus infligatur Ecclesiae. Quu 

enim, pacto:corporis. subsistat. unitas ; in 

quo: niembra unita :non sint. capiti, 'eique 

no& obtemperent? ()uomodo autem intel- 

ligi- potest: unio. illa,; atque -obtemperatio ; 

ubi, ut caetera. praetermittarnus, episcopi 

rejeciantur: ab: éo. legitithe - instituti , ^ ad 

quei, :curb: unus primatum jurisdictionis; 

ac' plenitudinem - potestatis divino jure 

obtineat 'in. Ecclesia, ; pertinet viduis ec» 

clesia. proprios singulis. assignare pastores? 

:,78. 8$. Neque vero illud: est praetes 

reundum, itam gravia illa Nobiscum ' age« 

retur, si atio: perspiciatur, qua in poli- 

9 coit (cis; rerum Lusitanarum perturbationibus 

prrorbatloni- Gramtus : usi, videbatur- expectandum. Se- 

dülo enim, ut probe. nostis, : curavimus:, 

Ut..ea: omnia cáveremus, quae. vel odium 

in Nos ipsos; et.'in hanc sanctam Sedem 

excitare: possent: vel. umbram afferre ali- 

quam . suspicionis. Nam - ex.:una.-parte 'pro 

universali apostolatu, Nostro.,: ae :totius 

ehristiani. gregis eura: Nobis, a; pastorum 

principé: commissa, sacro, quo-munimar 

jure ex praecipuo:-offioij Nostri munere uti 

omnino cogebamnur, quo spirituali religionis 

bondá: consultum :esset. Juris- autem ipsius, 

ejusque. offivii . Ndstri: divin&: cum: ratio sit 

et: drigo,- &ullis- ea poterant, . neque: «on» 

ditienibus.:temporum, nejue.;rerüm .'. pu» 

blicarum, varietatibus urbari.1 ;:quini imo, 

Nos- miseros! si-r&iiona quapiam. saeculi 

prudentiae adducl, Excolesiae ;.: religionis, 

salutis animarum. causam. :: deaéruissemus: 

er allerà vero parte in-talibus. regni: il- 

lius . vicibus, oum. tanta :de' summo: prin 

eipatu, ferveret.eontentio ,  Nosteum ; ess 

duximus nihil agere, quo . imminuta: rper 

 Nos:cujusquam jura -viderentur.. Tlaque in 

curam incübuimus.. constitutionis: edandae, 

éujus initium: Sollicitudo eóclessarum; in 

qua.ei auctoritate eV factis.: allalis; ponti- 

ficum. decessorum: Nostrorum, : tud. .anti- 


Narrat quae 
fuerit sanctae 
Sedis sollici- 
tudo in politi- 


quiorum insistentes vesligiis, tum ejus qui. 


Nos recentiore memoria. praecessit, 'aperr || -.- 


tissimis verbis, quaeque .alienám omnem 
excluderent .interpretationeni, declaravi- 


mus, mentem; esse Nostram, nihil -.eujus-- 


quam juribus addere ponderis, vel.detra-. 


bere, sed. qubd omni. tempord pro .officio 
apostolico omnino debemus, ee. iantum 
e" quae. sunt. Christi, . 


Protestatione: 
emíssae  con- 
Ira laesionem 
lractatuum 


existimaremus injuriosissime; tractatos; ni- 
Bull. Rom Tom. XIX. 


5$. 6. Quam etiam: ob causam. cum || 
quae indicavimus . facinora aegerrime tulo-- 
rimus, Nosque ac Sedem apostolieàm jure . 
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hil distulimus, quii -juberemus de expulso 
Olyssipone pronuntio Nostro legatos et mi- 
nistros exterarum dominationum apud Nos 
residentes scripto, ut moris est, docere, 
ut ea'de re'dominos quisque suos face- ' 


rent certiores; quo etiam ad veri normam .. 


exigerentur.quaecumque 'non . recte: fuis- 
sent per ephemeridas narrata: haec autem 
omnia solemni more ac testificatione in 
coetu vestre. proferenda in. hünc diem re- 
rervavimus. 

$. T1. Itaque, venerabiles fratres, san- Baprobatio de- 
ctissime profllemur,: Nos .decreta omnia sium injuria 
summopere reprobare, quae à supradicto !*erem 
Olyssiponis gubernio cum tanto Ecclesiae, 
sacrorum. ministrorum, juris: ecclesiastici , 
ac sanctae hujus Sedis praerogativarum 
detrimento prolata sunt; eaque irrita pror- 
sus, ac nulla declaramus: atque ausa illa, 
quae indicavimus, gravissime expostulan- 
tes,! édicimusi, Nos, ut Nostri est; mune- 
ris, ' paratos esse, adjuvante Domino, tam- 
quam: murum : Nos: opponere .pro. domó 
Israel; ao:stare in praelio. in. die. Dorni- 
ni, prout ;religionis bonum, et reruti gre- 
vitas requirat. Caeterum; causam lianc, quae 
Dei ipsius:/est, Deo: ipsi totam commisimus. 
-1.s $58. Ejus . freti- praesenti. duxilio, 
qui. satjus -ducit.'boria; ex.:malis..faeiendo nouam trage 
sapientiani omnipotentiamque suam .osten- 37 misere de 
dere, quám .nulla..esse mala — permittere , vertanter 
firmissima: in. spe sumus, eum. ad meliora 
consilia illorum meates esse revocáLurum, 
quorum :opera: .Ecclesia -.tabtis. ;opptessa 
aerummis ingemiscit, quo. fiat, i. dprissie 
Hià paterno animo Nostro" necessitas armis 
spiritualibus apostolico ministerio: diyiniz 
tü& adjurctis- utendi: avertatur. RHatam: di« 
gnetun annuere:spém Nostram idém. Deus 
luminum: Pater: et /enisericocdiarum;- vos 
que, venerabiles: fratres, Nohiscum -adite 
cum fiducia, ad thronum gtatiae, ut. quod 
impense. precati sumus; nec .precaríi : desir 
eLimus, : misericordiam. 'consequamur , .'et 
gratiam :iaveniamus: in. auxilio opporiuno. 


Erigi tur ín- 
spe quod ad 
bonam frugem 


10 


- 


278 
. CXCI. 


R eservatio pensionis pitoetisé — 
"ducatorum auri de camera favore se- 


"* Det. die 
90 septembris . 
1833 


anno Ill. minarii Oleastrensis pro erectione 'cu- 
^ Fa nda scholae — grammaticae. | 
l 2" 
pu episcopus; ous 
Servus sérvorum Dei. E 
35 Ad put memoriam - | 


2 || 
[dh .N. on  intermissum : 'apostoliti 
Proemium P, Nostri studium et. ratio postulat, ut 
seminariorum ecclesiasticorum :quorumli- 
bet statui et: necessitatibus opportune con- 
d sulatur,' proptereaque: si iHa sufficientibus 
redditibus carere comperimus. ea propé- 
ramus adhibere aurilia, quae conspicimus 
magis in Domino salubriter erpedire. 
| .. * $. 2. Exhibita Nobis .nuper pro par- 
Expotlti pro. te venerabilis fratris: Nostri: episeopi Olea- 
9?—-, ,  Sgtrensis petitio .contínebat, quod in semi- 
mario puerorunr ecclesiastico Oleastrensi 
ob illius reddituum. tenuitatem grammati- 
cae' inferioris scholae omnino desiderantur; 
ad hoc-ut adolescentes ;inibi ab idoneis 
preceptoribu$ pietate ét scientia praeditis, 
tum ad Donas artes, severioresque discipli- 
nas, tum in. praemissis ad omnem virtu- | 
iem et religionem'ab ineunte aetate opti- 
me: informentur, quodque: episcopus ipse 
pro sui pastoralis officii zelo summopere 
desiderat tres praefatae grummaticae .ma- 
gistros in dicto seminario cum congrua | 
4nereedis assignatione. adaugere, et; ad 
hujusmodi effectum'et non alias: reserva- | 
tioni, constitütioni, et assignationi .infra- || - 
scriptae pensionis annuae perpetuis futu- | 
ris temporibus duratura, ad favorem dicti 
seminarii in manibus Nostris sponte et li- 
bere consentire paratus exisitit, et ex nunc | 
eliam consentit. | 
$. 9. Cum autem, sicut eadem peti- 
Tenor con- tio Subjungebat, provida hac dispositione 
*)* eorumdem adolescentium culturae prospi- 
ceretur, Nos tam justis et urgentibus 
causis excitati, alque permoti, dictique- 
episcopi volis in praemissis opportune ob- 
secundare, eidemque seminario hujusmodi 
promptae stabilisque subventionis auxilio 
providere, ac specialem gratiam facere 
volentes, illiusque oeconomum a quibusvis 
excommunicationis, suspensionis et inter- 
dicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, cen- 


| 
| 
| 
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. | suris, et poenis," si quibus .quamodolibet: 
- || innodatus .'existis ad effectum ; praésen- 


tinm tantum consequendum, harum: se- 
rie absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes eidem seminario pensionem: an- 
nüam perpetuis futuris temporibus dura- 
turam, eamque liberam,immunem et exem- 


ptam sexaginta octo ducatorum auri de 


camera, et julioram decem monetae. Roma- 
nae summam centumquinquaginta scutato- 
rum monetae Sardiniae constituentem su- 
per omnibus et.singulis mensae episcopa- 
lis Oleastrensis ad quem, dum illa pro tem- 
pore vacat,nominatio personae idoneae Ro- 
mano pontifici pro tempore existenti fa- 
eienda ad carissimum . in Christo: filium 
Nostrum Carolum Albertum Sardiniae re- 
gem: illustrem.ex -indulte, seu privilegio 
apostolico, cui non est hactenus deroga- 
tum spectare et pertinere dignoscitur, et 


cui dictus episcopus in praesens praeest, 


fructibus, redditibus et proventibus etiam 
si super illis alias pensiones annuae anti- 
quae aliis personis ecclesiasticis reservatae; 
seu' in eas canonice translatae existant, seu 
per Nos etiam hodie reserventur; quas 
omnes et singulas, si quae .sint,praesentibus 
haberi volumus' pro expressis eidem se- 
minario, et. pro eo illius oeconomo pro 
tempore -existenti. praefato, vel ejus pro- 
curatori.legitimo pet .dictumgepiscopom, 
cujus àd hoc expressus accedit assensus, 
et. successores suos dictae:ecclesiae Olea- 
slrensis praesules, seu administratores pro 
tempore existentes, annis singulis. in: loco 
et terminis: inter partes statutis, seu sta- 
tuendis,non tamen in terminis praesentiurn 
datam antecedentibus, et sic successive: de 
anno id annum, ac termino in terminum; 
nec alias, alioquin praesens reservatio nulla 
sil eo ipso- integre persolvenda de prae- 
fato Caroli Alberti regis: consensu sposto- 
lica: auctoritate . SOC Yam constituimus 
et DEEDURM. 

$8. Decernentes episcopum prae- 
fatàm, illiusque successores ad integram 
solutionem dictae pensionis praefato semi- 
nario faciendam juxta reservationis, consti- 


| tutionis et .assignationis: praefatarum  te- 
| norem fore efticaeiter obligatos, ac volen- 


tes et eadem auctoritate statuentes, quod 


Praeceptum 


gol venda 


pensione epl- 


copis 
pore 
ctum 


si quis eplscopo et successoribus praefa- 


iis, qui in dictis terminis, vel &altem infra 
triginta dies illorum singulos immediate 
sequentes pensionem praefatam per eum 
tibi tuac debitam non persolverit, cum ef- 
fectu lapsis diebus eisdem episcopo et suc- 
cessoribus praesulibus videlicet ingressus 
ecclesiae 'interdictus existat; administrato- 
rés vero praefati sententiam excommuni« 


cationis incurrant, et donec eidem semi- 
narjo, et pro eo oeconomo de pensione : 
KT wt cte | i 


pro team- 
portre- 


Gregorius PP. Decimüs Sextus | 219 


le hujusmodi tune debita iritegre satisfactum, 

en aut alias: cum dicto seminario, et pro eb 
e oeconomo super hoc amicabiliter concor-. 
l- ."  * datum füerit, praeter quam iti mortis ar- 
i- " — A 1iculo constitutus, interdictus videlicet in- 
Ife terdicti relàxationem, excommunicatus vero - 
i» praefatus ab hujusmodi excommubicationis 
d A sententia 'absolutionis beneficium "nequeat 
ID obtineré. Si vero per sex menses dictos 
i- triginta dies immediate sequentes, iuterdi- 
Nl. etus videlicet :sub interdicto "hujusmodi 
op permanserit; éxconimunioatus vero praefa- 
let tus. sententiam ipsam animo, quod' absit, 
li sustinueritindatato,er' tuac effluxis men- 
ft- | sibus eisdem a regirhine et administratio- 
Um ne'dictae ecclesiae Oleastrensis perpetao 

P privatus existat eo ipso. - 

i 8$. 5. Decernentes : quoque einst 

- CHusnla — su- praésentes. eliàm ex. eo: quod praesens 


w 
Gafaar" reservatio extra consistorium. Nostrum 


2 
1 absque consilio venerabilium fratrum No- 
] strorum. Sanctae «Romanae Ecclesiae. car- 
' dinalium facta extiterit, aut ex quocumque 
. alio capite, praetextu vel causa etiam. quari- 
" tumvis juridica et legittimá, pia, privile- 
" giata, ac speciali nota: digna, ac. de' ne- 
, cessitate juris vel facti omnino exprimen- 
: da de subreptionis, - vel obreplionis, aut 
ó nullitatis vitio; seu intentionis Nostrae, aut 
" quocumque alio defectu notari, impugnari, 
" aut adversus. illas quodcumque juris, vel: 
facti, aut gratiaé remedium "impetrari un- 
quam possé,.sed eas sempet: validas, et 
efficaces existere; suosque plenarios et in- 


: tegros effectus in. omnibus et per omnia, - 
" ac ottiino quoad omnia proinde ^ac. si 
ü pensio, hujusmodi de' consensu illius, qui 
io illam solvere :debet. reservata fuisset, 8or- 
» tiri ot obtinere, tibique. plenissime 'suffra- 
É gari, et ita ab omnibus censeri; sicque. dt 
j non alias per quoscumque judices ordina- 
rios, vel delegatos quavis áuétoritate fun- 
gentes etiam causarum - palatii ; apostoliei 

auditores,.ac Sanctae. Romaánae: Ecclesiae 
pt cardinales etiam de laterd legatos, 'vice- 
M legatos, dictaeque 'Sedis. nuncios judicari 
pe el: definiri debere, ac irritum quoque. et 
E inane, si secus super his a quoquam qua- 


. vis auctoritate scienter vel igaoranter 
contigerit attentari. 

$. 6. Quocirca dilectis etiam filiis 

exec Entio magistro Antonio Cioja in utraque Signa- 

2postolicorum lura Nostra refendario, ac duobus antiquio- 

ribus canonicis majoris ecclesiae Olea- 

strensis per apostolica scripta mandamus 

quatenus ipsi, vel duo, aut. unus eorum 

per se, vel alium, seu alios faciant aucto- 

ritate Nostra pensionem praefatam tibi 

quoad vixeris, vel procuratori praefato ju- 

Xla reservationis, constitutionis et assigna- 

lionis praefatarum, ac decreti Nostri hu- 

jusmodi continentiam et tenorem integre 
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peréolvi;et nihilominus quemlibet ek episco- 
po et successoribus praesulibus, seu admi- 
nistratoribus praefatis,quem interdicli.et ex- 
communicationis hujusmodi respective sen- 


tentias: incurrisso éis ' constiterit, quoties. 


super hoo »pre' parte tàa ' fuerint requisiti; 
tamdía dominicis :et- aliis festivis. diebus 
m ecolesiis, "dum 'rhajor: populi multitudo 


ad divina .convenerít, interdictum et:;ex- 


communicatum respective publice nuncient, 
et faciant ab aliis nunciari; 6t excomínuni- 


catum. ipsum ab omnibus arctius evitari, . 


donec seminario praefato; et pro eo illius 


oeconomo praefato de:piensione hujusmodi . - 


tunc 'debità : füerit integre satisfactum, 
ipseque interdíctus videlicet interdicti re- 
laxationem, etcommunicatüs vero praefatus 
ab hujusmodi excormmuniéationis ' senten- 
tia' absolutionis. beneficium meruerit ob- 
tinere, contradictores. per censuras eccle 
aiasticas appellatione pue compe- 
scendo, ^: " 3 

$. 7. Non "m ese 
concilii novissime celebrati. pensiones an- 
nuás super mensarum episcopalium fru- 
ctibus, redditibus, et. proventibus nisi ex 
cessionis, aut alia probabili causa reser- 


vari prohibentis, cui pro hac vice tantum 


specialiter et expresse ad effectum :prae- 
missum harum quoque serie derogamus, 
aliisque constitutionibus apostolicis, dictae- 


. que ecclesiaeOleastrensis etiam juramento, 


confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis et consuetu- 
dinibus; privilegiis quoque indultis, ac li- 


teris apostolicis quibusvis superioribus, et 


personis.in genere vel:'in specie, aut alias 
in: contrarium praemissorum quomodolibet 
forsan concessis, confirmatis, approbatis et 
innovatis,ac quoad ecclesiam Oleastrensem 
Nostra et cancellariae apostolicae regula 
de praestando . consensu - in pensionibus. 


Quibus omnibus et singulis etiamsi pro 
, illorum sufficienti derogatione de illis, eo- 


rumque tótis. tenoribus specialis, specifica, 
expressa et individua, non autem per clau- 
sulas generales idem-importantes mentio, 
seu quaevis alia expressio habenda, aut 
aliqua. alia exquisita forma: ad hoc ser- 


 vanda foret, eorum tenores pro plene et 


sufficienter 'expressis habentes, illis.:alias. 
in «suo .robore. permansuris latissime et: 
plenissime, ac. specialiter et expresse, nec. 


non opportune et valide hac vice dum- 


Derogatío 
eontrariorum 


taxat: harum quoque serie derogamus, cae- - 


terisque «contrariis quibuscumque, .cum 
clausulis.opportunis. Aut si episcopo et 
successoribus praesulibus praefatis, vel qui- 
busvis aliis communiter, aut divisim ab 
eadem sit Sede indultum, quod ad praesta- 


tionem vel.solutionem pensionis alicujus: 
minime Leneantygr, et ad id compelli, aut. 
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quod | ipterdie, . suspendi. vel 'excommuni- 
Carl. non possint, per literas apostolicas 
non facientes. plenam et expressam, ac de 
-xerbo. ad. verbum de: indulto. hujusmodi 
mentionem. : Volumus. autem:quod: si. dictus 
episcopus in. ejus. vita,.eL. quamdiu dictam 
Oleasirensem. ecclesiam obtingerit pensio- 
nem; praefatam: died realiter, et cüm ef- 
fectu:: non: persolv eri praesens gratia Bulla 
sit eo jpso./. ,-. 
AA Volumus etiam quod. taxa. prae- 
Eres fatap. 'acclesiae. Qleaatnensis in. libris : ca- 
de insoribenda merae apostolicae ad. praesens. descripta 
Oleastrensis in. perpetaíata -reservationem  dietae. pensionia 
Hibris camera. porPetuo: factam hujusmodi: nullatenus mi- 
nuatur, Nulli ergo--omnino hominum liceaf 
hanc pagipar -Nostrae: absolutionis, reser- 
vatiopis,constitutionis,assignalionis, decreti, 
siàtutj;; mandat,  derogationis et voluntatis 
infringere, vel ei augu. temerario. contreire; 
si quis. agfem; hoe atientere praesumpse- 
| rit indignationem omnipotentis Dei, ac 
. «4 — beatorum Petri .et-. Pauli spastolarum ejus 
gro Ww" "$9. noverit. incursurum. : 
Datum Romae apud ncn Mariam 
Majorem , anno. incarnationis: Dominicae 
millesimo oetitigentesimo trigesimo tertio, 
pridie kalendas. octobris, pontdendo Pio 
swi anno. be 2E | 
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02S. 1. x raton quidem atque jucun- | bs 


Preemiam dum : Nobis: esse solet €a :potissimum loca 
in quibus aliquo. temporis spatio" versati. 


sumus, : aliquo- Nostrae- voluptatis, ac be- iun 


— testimonio decorate... . ' 
$ 9.; Menioria; ilaque repetentes. Nos, 
uel fenem "A in minoribus essemus ,: parochiale 
templum: : Deiparae. sacrum. loei Cadulae 
Bellunensis dioecesis jnvisisse, ibique non 
mediocri animi Nostri. voluptate moratos, 
saeris saepenumero fuisse operatos, iecirco 
gratissima ejusmodi recordatione permoti, | 
atque spirituali praesertim éorum: christi - 
fidelium utilitati et bono prospicere sum- 


mopere cupientes, idem templum caelesti- 
bus Ecclesiae thesauris alacri, libentique, 
animo ditandum censuimus. : . 

$. 9. Volentes itaque idem templum 
in quo nullum forsan altare apostolico 
privilegio decoratum existit, et in eo si« 


fum. altare. majus. boc speciali dono .il- 


lustrare; de omnipotentis Dei misericor- 
dia, ac beatorum Petri:et Pauli apostolorum 
ejus auctoritate confisi, ut quandocumque 
sacerdos aliquis secplaris, vel cujusvis or- 
dinis, congregationis, et instituti regularis 
missam. defunctorum pro animá cujuscum- 
que  christifidelis,' quae Deo in charitate 
conjuncta .ab hac luce: migraverit, àd 
praefatum altare celebrabit,. enima .ipsa 
de thesauro Ecclesiae per modum suffra- 
gii indulgentiam consequatur; ita ut ejus- 
dem Domioi Nostri Jesu Christi, ac bea . 
üssimae. virginis Mariee , sanotorumque ^ 
omnium . meritis 'sibi enffragantibus a pur- 
gatorii poenis liberetur conceditnus et in- 
dulgemus, Praeterea ad augendam  fide- 
lium. religionem, ét: animarum.- salutem 
coelestibus Ecclesiae: thesauris pia chari- 
tata intenG, omnibus .et singulis utriusque 
sexus christifidelibus vete. poenitentibus, 


et confessis, ac. sacra communione - tefe- 
ctis, qui eamdem. ecolesiem. in quinque 


de praecepto Ecclesiae. beatae Mariae vir- 
ginis immaculatae. festivitatibus a: primis 
vesperis usque ,ad 'oncasum solis 4estivi- 
tatum. hujusmodi . singulis ;annis, devote vi- 
sitaverint, et: ibi pro christianorum prin- 
cipum -coneordia, haeresuim extitpatione , 
ac Sanctae . Matris; Ecclesiae | exaltattone 
pias ad. Deum. preces effüderint, qua fe- 
stivitgte. praedictarum id. egerint plenariam 
omuium gepcatorum suorum indulgentiam, 


.| et remissionem : misericorditer un; Doniimo 
concedimus, : CMS S da IT 


" $4. In. —— facidptibus. 1 non 


obstantibus: | 'quibuspumque. Praesentibus 
 parpetoie futuris temporibus valituris. . . 


- Datum, Romae ápud sanctam Mariam 
Majorem sub.agnulo piscatoris die primád 
, eGtobris millesimo octingentesimo tr'igesi- 
p ipie ie uice "un anno duine 


4 


Tenor con- 


cessionis 


Derogstio 
contrariorum 


r 
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Datum e Castro .Gàándulpho die -ua- 
decia oetobris millesimo octingentesimo 
| trigesimo tertio: " nm— Nostri anno 


CXCIV. 


i 


Donatio rosae auteae, et concessio jn- 


P. 


De! die 


| terio. - Me oun 
His ^ qulgentiarum facta ecclesiae patriarchali B mE 2 eut un 
canda Venetiarutt. 5| | 
i É " "ES E Uu. . . ! | 
Gregorius PP. XYL 50000] '  CXCY. 
Àd perpetuam rei memoriam ''^ | Privilegia concessa sacello. domus  Corre-. pat. die 
mE | ctionis feminarum civitatis Ariminensis. UL MISNU 
U anno Ill. 
$. 1. P aternae charitatis affectus , || - . Gregorius PP. XVI. 
wwe, "*' quo pluribus de causis patriarchalem ec- | : ed ! 


- 


clesiam Venetiarum specialiter prosequi- 
mur, Nos compellit, ut praecipua bene- 
voli, ac grati in eam animi monumenta 
conferamus, quae ad majorem ejusdem 
splendorem, nec non ad divini cultus in- 
crementum pertinere dignoscantur. 

$. 2. Motu itaque proprio, et ex 
certa scientia , et; matura deliberatione 
Nostris, deque apostolicae potestatis ple- 
nituding. eidem patriarchali templo rosam 
ex aurc conflatam, atque ex Romanorum 
pontificum instituto quarta quadragesimae 
dominica, cum ad laetitiam , et exulta- 
tionem vocamur a Nobis benedictam, tenore 
praesentium donamus, ac tribuimus. Quae 
vero in solemni benedictionis rosae ejus- 
modi caerimonia a Deo supplices postu- 
lavimus , ut nimirum peccata ,dimittat , 
adversa destruat, prospera cuncta conces 
dat, ea iterum impensissimo humilique 
cordis studio a misericordiarum Patre ef- 
flagitamus, ut dilectis filiis capitulo , et 
canonicis, ordinibusque universis, ac toti 
populo Veneto cumulate impertiatur. Ut. 
aütem sacrum hoc munus cum honofe, 
uti par est, suscipiatur, volumus illud 


dari eidem pattiarchali ecclesiae per di- . 


lectum filium magistrum Petrum Antonium 
Pidnton praesulem Nostrum domesticum , 
ac protonotarium apostolicum. Cum vero 
, ibidetn sacrumà solemne 'ea de causa sit 
péragendut , omnibus utriusque ' sexus 
christifidelibus, qui peccata sua confessi, 
àc sacra dommunione refecti, vel eidem 
sacro adsiiterint; vel illo die ecclesiam 
ipsam visitaverint, ibique pro sanctae Ec- 
clesiae bong pias ad' Deum preces effu- 
déribt, de omnipotentis Dei miséricordia, 
&u beatoPuth Petri et Pauli apostolorum, 
eju et Nostra auctóritate confisi  idul- 
gentlám plenariam misericotditer:in Dó- 
mino elargimur. 

$. 3. Non obstantibus in contrarium 


euro? quibuscumque facientibus. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. XVZuum in Ariminense civitate 
ad coercendam muliercularum | impuden- 
tiam opportunum admodum videatur do- 
mum instituere, ut inibi detineantür, atque 
in rectum salutis iter deducantur, ne eae- 


dem ipsae nullo unquam pietatis, ac re- 


ligionis careant subsidio, venerabilis fra- 
ter Franciscus hodiernus illius ecclesiae 
episcopus suppliciter a Nobis petiit, ut in 
illius domus privato sacello sacrum quo- 
udie fieri liceat, poenitentiae, itemque Eu- 
charistiae sacramentum obiri, atque in- 
terdum etiam sanctissimo Sacramento ad- 


 8Stantibus benedicere. 


$. 2. Nos jgitut. pit. hujusmodi votis | 
benigne annuere volentes , omnesque et ' 
singulos, quibus hae literae favent, a .qui- 
busvis excommiunicationis, et'interdieti, . 
aliisque ecclesiasticis censaris, sententiis, 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rergratià absolventes, el abso- 
lutos fore censentes ipsi episcopo, ejusque 
successoribus per praesentes committimus 
atque mandamus ; ut' in privato. dictae 


domus oratorio ad hoc decenter muro 
extructo, et ornato, seu extruendo, et 


ornando ab omnibus domesticis usibus li- 
befó per eos' prius visitando, et appro- 


bando, dequé eornm licentía arbitrio suo .... . 


durature, unü missà pro- unoquoque die, 
dummodo eadem: ie doro 'celébrándi : li- 
centia alteri wiiniine concedatur, per quem- 
cütque sacerdotem ' mité : probatum. 'sive 
seéülafen, seu. de superiorürtf 'sáorum li- 
céntià regularemr in feritiürüm, "imoderas 
torum; - aliorumque omtium- illi doómut üd- - 


 dictóram preesentia celebrari, atque con- 


sciéntiàé dórdibus pef duécrat -cenfessió- 
nem ablutis, Eucharistitó sacramentum 
"11 


A 
i 


Berogatio 
contrarjorum 


282 - * "Bullarium 
iura -Apctificii "actionem, "e. manu. sacer- 
detis -inibi:celebrantig; excipi libere, et li- 
£ite; ppssit; et: valqat, «aucloritate Nostra 
apostolica eorum arbitrio concedant ,: el 


indulgeant. Quotiescumque vero augustis- | 


'Aomanum: 


| 


simo Sacramento adstantibus erit benedi- | 
| tentiis et poenis quovis modo, et quacum- 


cendum, iisdem Ariminensibus episcopis , 


eas parles imponimus atque mandamus, 


ut eadem auctoritate Nostra apostolica ad | 


eorum arbitrium facultatem faciant, cujus 


vi tum eo die quo hujusmodi peragetur | 


caüeremopia, tum insequenti jn commemo- | 


rato sacello necessaria suppellectile jin- 


structo sanclissimum Eucharistiae sacra- | 
mentum liceat asservari, dummodo per id | 
tempus ante tabernaculum, quo divina | 
tegitur hostia continenter lampas alatur , | 
ejusque tabernaculi clavis maneat penes | 


sacris(am sive aedituum, qui fida illam cu- | 
Stodia tueatur. mE | 


$. 3. Haec concedimus atque indul- 
gemus, sartis, teclisque parochi juribus , 
ac non obstantibue apostolicis, ac in uni- 


 versalibus, provincialibusque, et synodali- 
bus conciliis editis generalibus vel spe- 


Dat. die 
12 novembris 
1833 


anno IH. 


Expositio pre- 
eum 


cialibus constitationibus,.et ordinationibus, 
caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima secunda 
novembris millesimo octingentesimo tri- 
gesimo tertio, pontificatus Nostri anno 
tertip, E TN & d 
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Privilegia concessa privato sacello collegii 
episcopalis Ariminensis. — JEN 


L| ' 
* EM 


N x E | io Coe 
 ',Àd perpetuàm rei memoriam — 
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"" NE" 
9. * —— Npbis.est a vene- 
rabili fratre Francisco episcopo Ariminen- 
si, piae ac literariae adolescentium insti- 
tutioni valde utile futurum, ea in civitate 
collegium insutuere, cujus in privato sa- 
cello sacrum quotidie fieri liceat, .poeni-. 
tenfiae, itemque Eucharistiae sacramen- 
fum obiri, atque interdum etiam sanctis- 
simo. Sacramento adstantibus benedicere. 


Li 


$. 2. Nos igitur ipsum venerabilem 4... 


fratrem Franciscum, 
christianae reipublicae bono inflammatur 
peculiari beneficentia prosequi volentes , 
et a quibusvis excommunicationis. et in- 
terdicti,aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 


que de causa latis, si quas forte incur- 


rerit, hujus tantum. rei gratia absolventes,. 


et absolutum fore censentes, illi, ejusque 
successoribus committimus, et mandamus, 
ut in privato dicti collegii oratorio ad hoc 
decenter muro extructo , et ornato, seu 
extruendo et ornando, ab omnibus dome- 
sticis usibus libero, per eos prius visitando 
et approbando, deque eorum licentia ar- 
bitrio suo duratura una. missa pro uno- 
quoque die dummodo eodem in collegio 
celebrandi licentia alteri minime conce- 
datur, per quemcumque sacerdotem rite 
probatum, sive secularem, seu de superio- 


| rum suorum licentia regularem in ado- 


| 


lescentium, . praeceptorum., praefectorum, 
moderatorum, aliorumque illi addictorum 
praesentia celebrari, ibique conscientiae 
sordibus per sacram confessionem  ablu- 
tis, Eucharistiae sacramentum intra sacri- 
ficii. actionem e manu sacerdotis inibi ce- 
lebrantis, non tamen in paschate, excipi 
libere et licite possit, et valeat auctori- 
tate Nostra apostolica, eorum arbitrio con- 
cedant, et indulgeant. Quotiescumque vero 
augustissimo Sacramento adstantibus erit 
benedicendum, iisdem Ariminensibus epis- 
Copis, eas partes imponimus alque man- 
damus, ut eadem auctoritate Nostra apo- 
atolica, ad eorum arbitrium facultatem 
faciant, cujus vi tam eo die, quo hujus- 
modi peragetur caeremonia, tum insequenti 
in commemorato sacello necessaria sup- 
pellectile instructo sanctissimum  Euchari- 
Sliae sacramentum liceat asservari; dum- 
modo per id tempus ante tabernaculum, 
quo divina tegitur hostia, continenter lam- 
pas alatur, ejusque tabernaculi clavis ma- 
neal penes sacristam, sive aedituum, qui 
fida illam: custodia tueatur. 


.$..3. Haec concedimus atque indul- 


gemus, sartis, teclisque parochi juribus , 
ac non obstantibus apostolicis, ac in uni- 
versalibus. provincialibusque, et synodali- 
bus: conciliis aditis generalibus, vel specia- 
libus constitutionibus , et ordinationibus, 
caeterisque. contrariis quibuscumque. 

. Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima secunda 


novembris millesimo octingentesimo trige- 


simo tertio, pontificatus Nostri anno tertio, 


Suppliciter ergo a Nobis petiit hujusmodi, | . 


ut veniam apostolica Nostra indulgentia 
concedere velimus. - | 


qui tanto studio pro sionis 


Derogatio 
contrariorum. 


Dat. die 
15 novembris 
1833 


anno lif. 


Proemium 


Expositio pree 
cuu, 


( 


Tenor con- 


Cessionis 


Gregorius PP. Decimus Sextus 
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Concessio indulgentiarum. assequendarum 
ab iis, qui, nomen dedere  associationi 
nuncupatae.z des Jeunes Economes - 

. erectae in civitate. Parisiensi. j 


) . 


. . Gregorius. PP. XVI. 


Ad perpetuam: rei memoriam 


$. 1. Jem Ecclesiae thesauros, 
quorum ex alto fidei Nostrae attributa est 
dispensatio, iis libenter impertimur, quos 
eorum in Deum et homines charitate , 
atque christianae religionis zelo .et incre- 
mento animarum salutem, ac rei catholi- 
cae utilitatem, et bonum impenso studio, 
animique ardore proourare intelligimus, ac 
ubi praeserlim ecclesiarum pastorum vota 
ad id Nos impellunt. :  . | 

$. 2. Domino siquidem totius con- 
solationis benedicentes accepimus ,. quae 
a venerabili fratre moderno archiepiscopo 
Parisiensi Nobis exposita fuere de pio 
quodam instituto, cui titulus efssoctation 
des Jeines Economes z sub auspiciis. Dei- 
paráe virginis sine labe conceptae in dioe- 
eesi sua, ac praeserlim in civitate Pari- 
sienst ab. anno usque millesimo. octingen- 
fesimo :vicesimo tertio singulari, et. egre- 
gia quarumdam; religiosarum | mulierum 
pietate: atque munificentia .canonice . fun- 
dato, erectoque, ut pauperum. puellarum 
indigentiae, et commoditati, ac praesertim 
rectae earum institutioni propriis impensis 
cura et sollicitudine consulatur. Quod 
quidem:.sane commendandum, et salutare 
institutarh , cui: ecclesiasticus moderator 
pet:eut&dem venerabilem fratrem archie- 
piscopum Parisiensem pro tempore existen- 
tem eligendum et nominandum praeficien- 
dum erit, ut majorem quodammodo vim 
adipiscatur, ac in dies magis augeatur, 
favore pontificiae auctoritatis locupletare, 
atque indulgentiarum dispensatione fovere 
alacri libentique animo decrevimus, prae 
oculis habentes, quae quantaque utilitas 
ex hujusmodi institutis in rem Catholicam 
redundat. 

€. 9. Quare ad omnipotentis Dei 
gloriam, atque ad virginis ssfiae Mariae 
genitricis Dei honorem ex cerla scientia, 


atque apostolicae potestatis plenitudine | 


omnibus et singulis consororibus piae as- 
sociationis praedictae des Jeunes Econo- 


mes nuncupatae sub auspiciis beatae Ma- [ - 


—M — 
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riae virginis immaculatae in civitate, et 
dioecesi Parisiensi, ut. praefertur, institu- 
tae tam adscriptis, quam pro tempore ad- 
scribendis, itemque: dilecto filio presbytero 
moderatori pro tenipore existenti ejusdem . 
piae associationis , ut supra nominpando, 
vere poenitentibus et confessis, ac sacra 
communione refectis, qui et quae eccle- 
siam, seu cappellam associationis praefa- 
tae, si qua.sit vel:fuerit, sive propriam 
respectivam parochialem ecclesiam die 
festo Conceptionis beatae Mariae virginis 
immaculatae e primis vesperis, nec non 
feria qua anniversarium defunctarum con- 
Sororum  associationis hujusmodi tantum 
celebrare contigerit, itemque primo singu- 
lorum mensium die sabatho ab ortu usque 
ad occasum solis dierum. hujusmodi. sin- 
gulis aanis devote visitaverint, et ibi pro 
christianorum principum concordia, . hae-. 
resum extirpatione, ac Sanctae Matris Ee- 
lesiae, exaltatione pias ad Deum preces 
effuderint, quo die  praefatorum id egerint 
plenariam omnium peccatorum suorum in- 
dulgentiam et remissionem misericorditer im 
Domino concedimus. Quoties yero congre- 
gationibus publicis vel privatis ejusdem as- 
sociationis: ubivis faciendis - intervenerint, 
vel.aliud. quodeumque pietatis, et chari- 
tatis. opus in earumdem puellarum leya- : 
men et utilitatem exercuerint, toties pro 
quolibet praefatorum .operum exercitio , 
moderatori, et consororibus. eisdenf: sal-. 
tem contritis, centum dies de injunctis 
eis, seu alias. quomodolibet debitis poeni- 
tentiis in forma Ecclesiae consueta. rela- 


xamus, quas omnes et singulas indulgen-. 


lias, peccatorum. remissiones, ao poeni- 
tentiarum .relaxationes etiam . animabus 
ehristi&delium, quae, Deo in charitate eon-. 
junctae ab hac. luce: migraverint per mo-, 
dum suffragii applicari posse mmisericordi- 
ter in Domino concedimus pariter et in- 
dulgemus, contrariis. non. obstantibus quiv- 
buscumque. Praesentibus perpetuis futu- 
ris temporibus valituris, — — 
;: Datum: Romae apud sanctum Petrum 
sub .annulo. piscatoris die decima | quinta 
novembris, millesimo octingentesuno trige- 
simo tertio, pontificatus Nostri anno terio. 


Ld 


384 


Dat. die 
99 novembris 
48i 


anno Jil. 


Expositio pre- 
eum 


" Ratio con: 
gessioni4 


Tenor gone 
cessionis 


* 
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Facultas gestandi crucem auream cum 
imagine béatae Mariae. Virginis tributa 
canonicis cathedralis ecclesiae Nova- 
riensis, . | 


Gregorius PP, XVI. | 


Ad perpetuam rei memoriam: 


$. 1. j, e" ecclesiae tanta 
est, tam vetusta, ac tam late vulgata ma- 


: 
| 
| 
| 
| 


Bullarium Romanum 


| tis, si quas forle. incurrerint, hujus tantum 


rei gratia absolventes et absolutos fore 
censentes, auctoritate Nostra apostolica , 
concedimus et. indulgemus, ut deinceps 
canonici cathedralis templi Novariensiis , 
qui modo sunt, quique in posterum erunt, 
uni ex fissuris globulorum vestis aurea ca- 
tenula suspensam ad pectus gerant cru- 


| cem communis magnitudinis ex auro ar- 


tificiose elaboratam, alba superficie flavis 
oris circumdata radiis micantibus ad an- 
gulos ornatam, cujus in media atque an- 
teriore parte, veluti parvo in numismate 
extet affabre delineata Deiparae imago, in 
posteriore vero inscriptum tantummodo in 
orbem sit » Capitulum Novariense ». Splen- 
didum autem hoc insigne canónicis com- 
memoralis , neque supra irabeam, seu 


jestas, atque amplitudo, ejusque eanoBi- | ceppam, neque supra alias sacras vestes 


corum collegii ibi divino famulantium 
oultui ea dignitas ac splendor , . ut. non 
solum Remanorum pontificum, sed et:po- 
tentissimorum :principum peculiari semper 
benignitate auctum, amplissimisque hono- 
ribus ac privilegiis honestatum. Verum 
quum temporis lapsu, ac: variis rerum vi- 
cibus, non nihil ex iisdem privilegiis ami- 
serit, sibique in votis esset aliqua saltem 
ex parte pristinum decus, quo aliis cano- 
Bicorum collegiis in Sabaudiae ditione, 
olim praestafe visum est, recuperare, suf- 
fragante dilecto filio Nostro Josepho San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinali Moroz- 
Zo illius: ecclesiae episcopo vigilantissimo, 
& Nobis-deniisse petiit, ut. ei facultatem 
faciamus erucem &uream in pectore ge- 
sandi, : . —  1— ] Mm 

| :^ $. 2. Nos igitur. hujusmodi rationum 
momentis sédulo perpensis , notum per- 


| 
| 


spectumque habentes, Nostram hac super | 


ré indulgentiam? charissimo in Christo filio | cumque. 


Nostro Carolo Alberto Sardiniae regi gra- | 


tath acceptatique futuram, officiis quoque 
ipsius cardinalis episcopi apud Nos.inter- 
positus perrnoti , cànonieorum collegü va- 
thedralis. ecclesiae; Novariensis. precibus 


| 
| 
| 


[ 
D 


benigna obseéundáre:- constituimus. Quod | 
quidém eo facilitis concedendutn. düximus | 
haàud imeni spe freti, fore, üt ecolesiastici | - 
W viri, qui episcopi 'senatutini constituunt , | 


gravissimo hoc beneficentiae Nostrae te- 


stimonio affecti, admoto veluti stimulo , f - 


magis magisque omni virtutum ornatu, ac | 


praesertim bonorum operum exemplo tam- 


quam lucernae ardentes in tabernaculo | - 


Domini in dies perfulgere conentur, 


g. 3, Omnes ergo, et singulos qui- N 
bus hae literae favent peculiari beneficen- f : 


tia prosequi volentes, et a quibusvis ex- 


communicationis , et interdicti, aliisque | 


eccleaiasticis censuris, sententiis et poenis 


quovis modo, et quacumque de causa la- | 


deferre unquam licebit. 


$. 4. Haec concedimus atque man- (Lun 


de- 
eretamirritass 


damus decernentes hasce literas semper 
firmas, validas et efficaces existere ac fore, 
suosque plenarios, et integros effectus 


sorliri et obtinere, et eorum causa quae 


expressa sunt hoc futurisque temporibus 
plenissime suffragari, sicque in .praemis- 
Sis per quoscumque judices ordinarios, et 
delegatos etiam causarum palatii Nostri 
apostolici auditores judicari , et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus su- 
per his a quoquam quavis auctoritate 
scienter: vel ignoranter conügerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Bene- 
dicti XIV. praedecessoris .Nostri.. super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in. universalibus provineialibusque et 
synodalibus conciliis editis generalibus , 
vel: specialibus constitutionibus, et ordi- 
nationibus, caeterisque contrariis quibus- 


 ' Datum Romae apüd sanctum Petrum 
sub annulo .piscatotis die vicesima secun- 
da novembris millesimo . octingentesimo 
trigesimo tertio, pohtificatus Nostri anno 
tertio; | NE 


U * 


blata et 


7u 
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.|gitis, quemadmodum alii comites ex juris 
/, . ^| praescripto, vel ex usu, et consuetudine, 
M EE . - s] utuntur,: Eguntoty Ye ut et frui possunt, 
Goncessio tituli e& honoris comitis facta | et poterunt. - . 
- Joanni Mariae Potenti Possenti' Firma» |. . — $.. 4. Non ibisuibu constitutioni- Dorogatio 
-:m0,: ejusque filiis in infinitum. || bus, et. sanctionibus apostolicis, caeterisque eaten 
RT MELIA E o5 05. 2705 . * || eentrariis: quibuscumque. ..: ài 

2c Datum. Romae apud, sanctum Petrum 
p :annnlo piscatoris. die vicesima: secun- 
.da' novembris millesimo ectingentesimo 
WA C  trigesimo..tertio,. "e Nostri anno 
2 Ead ge ues ie aub. TNAM E denuo Du pd 
Gregorius PP. NLO 2 c1: CORN 
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"x" ni 201 7 2 5i 2^ 225: |f Coneessio tituli baronis -Neptuni ad oras — p, ais 
218. d X 4um: Nobis nihil: potius, nihil || Tyrreni maris facta: principibus excel- *? Ross 
Proemium jucundius, : nihilque optabilius esse posait anno Ill. 


quàm omnes ad:virtutis amorem, .ac .re- 
ligionis studium summopere excitare, atque: 


inflammare, tum praecipuis: Nostrae . bé. 


 mevolemtiae testimoniis: nobilitatis: titulis: 


eos. praesertim: viros exornare ::solemus,,. | E ic 
qui huic 'Petri cáthedrae : vel maxime: ad: 
haerentes, morum: honestate, vitaeque inte« || 


gritate praestare contendunt, quo facilius: 
ipsi, quemadmodurh dignitate,: ita: étiam. 
virtutum 'amnium.' ornatu: praefulgeant ,. 
aliisque imitanda praebeant exempla. : 

". $. 9. Quamobrem: cum Nobis gravis-- 
simis ex testimoniis constet, te avito. ge- 
nere. natum, amplisque fortunae bonis di- 
tatum; singulari pietatis ac. religionis lau- 
de spectatudi, iisque egregiis dotibus: or-. 
natum, quae.ad praeclarum efficiendum 
virum vel maxime requiruntur, eximia: 
in Nos, atque hanc apostolicam Sedem 
fidei atque obsequii specimina exhibuisse, 
iccirco tuis votis alacri libentique animo 
annuendum existimavimus. 

- $. 3. Itaque ut tua soboles majore ful- 
. geat honore, tum eliam ut aliquam  No- 
- Strae in te volüntatis significationem prae- 
beamus a quibusvis excommunicationis, et 
interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
sententiis, et poenis quovis modo, et qua- 
cumque de causa latis si quas forte . in- 
curreris, hujus tantum rei gratia te ab- 
solventes et absolutum fore censentes, au- 
ctoritate Nostra apostolica , te , tuosque 
primogenitos legitimos, et naturales. dum- 
modo a Catholica religione non deficiant, 
comites hisce literis dicimus ac renun- 
tiamus, vobisque concedimus, ut hujusmo- 
di titulo, etiam in apostolicis literis, pu- 
blicisque tabulis appellemini, ac singulis 
quibusque juribus, honoribus, praerogativis 
cum hoc titulo conjunctis uti et frui pos- 

Bull, Rom. Tom XIX. 


5 -— 


rum possessione; divitjarum ,. 


. talitati comuendarunt. . 


-. lentissimade domus' Burghesiorum. urbis. 


Pope ved 


phai 9 Bos iced NN 
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hil umquam potius, nihil: gratius, nihil 
optabilius esse potuit ,, quam omnes ad. 


virtulis amorem, et religionis .studium vel 
maxime excitare, atque inflammare, . cla-. 


rissimas . familias vetusta generis nobilitate, 
ac virtutum splendore fulgentes, ac de chri- 
stiana, et civili republica optime meritas 
siagulari sane benevolentia prosequi, atque 
amplissimis honorum titulis decorare sem- 
per existimárunt, | 

&. 2. Equidem nemo ignorat Burghe - 
siorum familiam splendidissima generis 
nobilitate, atque avita plurium . oppido-. 
rerumque. - 
omhium copia'gumnopere illustrem, atque 
omni laudum et ornamentorum. genere 
continerter ..honestatíam., ' maximam sibi. 
gloriam apud omnes comparasse; Namque 
praeclarissimi in: ea floruere viri, .qui nu- 
triti faustis. sub penetralibus , 'atque: ad 
onmmnem honesti, rectique: rationem  effor- 
mati, in christiana, et civili: republica. ad 
summum honorum omnium, ac dignitatum 
fastigium evecti, religionis gloria,. doctri- 
nae, atque eruditionis laude, rei militaris 
scientia, ià hanc Petri cathedram studio, 
liberalium artium tutela, rebusque . prae- 
clare gestis, de re civili, et : christiana 
summopere meriti .eorum nomen immor- 
Neque vero Nos 
12 
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latet dilectum . filium : Franciscum nunc: 
principem Burghesrum naturae,: virtutis ,: 


fortunaeque . bonis .auctum, 'ac: rebus qui-. 


busque optimis institutum, eximiis .animi | 
dotibus ornatum, neó mediocri ' ingenio | 
praeditum, 'singulari in Catholicam religio- | 
nem amore, atque. in Nos, et. hanc "apo- | 


stolicam 'Sedem obsequio : clarum, ; dome- 
sticis objectis exemplis, /illustria; majorum 
vestigia premere;:sibique: praeclarum: du-: 
cere .iis praesertien. instare operibus, quae: 
ejus generi, dignitati, amplitudini omnino: 
respondeant, quaeque civili societati , ac 


. religioni praesidium decusque afferant. 


Tenor con- 
eessionis 


Clausula su- 
blata,etdecre- 
tum irritans 


.$. 3. Quae €um ita sint" aliquod pe- | 


culiaris Nostrae in ipsum dilectum filium 
Franciscum, totamque Burghesiam domum 
voluntatis testimonium ulíro, libenterque 
tribuendum censuimus, ea profecto spe 
freti: fore;:ut' non solum ille; verum etiam 


nunquam .degeneres; futuri, et: oinni; s(u- 
dio, alacritate, contentione de hac Petri 
cathedra , deque civili societate quam 
optime mereti /seniper :cenentür. ltaque 


ghesio rem gratam atque jucundam facere 
cupientes, et..omnes;, ::e£. singulos /quibus 
hae literae favent, singulari benevolentia 


municationis, el interdicti, aliisque eccle- 


vis modo, :et quacumque .de, causa . latis, 
si quas forte. incurrerit, bujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolutum fore cen«. 
sentes, motu proprio, certa scientia, deque 


Nostrae. apostolicae potestatis plenitudine : 
eumdem dilectum filium Franciscum prin- | 


cipem. Burghesium, :ejusque' primogenitos 
legitimos, et naturales, dunimodo a Ca- 
tholica religione non: deficiant , Neptuni 


oppidi, quod in pontificia Nostra ditione | 


in Latio in. ora. maris Tyrreni existit 


dynastes seu barones, et principes 'hisce | 
.ac renunliamus, eisque | 


literis: dicimus, 
concedimus, et impertimur, ut his titulis, 


etiam in apostólicis. literis publicisque ta- | 
bulis appellentur, ac. singulis quibusque | 
juribus, honoribus, indultis; privilegiis. quo- | 


cumque. nomine nuncupandis, quibus alii 


barones, et principes ex juris praescripto, | 
vel ex usu, et consuetudine, in praesen- | 


tia utuntur, fruuntur, vel uti, ac frui pos- 


sunt, et poterunt, libere, .et- licite : utan- | 
tur, fruantur, iis tamen: omnibus juribus, | 
indultis , et privilegiis omnino exceptis, 
quae feudalia appellantur; quaeque er | 
nuperrimis legibus de tnedio sublata sunt. | - 


"Nostrae,vel quovis alio'défectu notari,impu- 
gnari, aut in controversiam deduci non pos- 


se, sed semper validas, firmas, et efficaces 
existere ac fore, . suosque plenarios et in- 
tegros effectus sortiri, et obtinere, dictisque 
in omnibus, et per omnia plenissime suffra- 
gari, sicque in praemissis per quoscumque 
judices ordinarios et delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostti: apostolici auditores 
judicari,: et . definiri deberé, 'ac irritum et. 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter con- 


gerit attentari, . 1: - 


$. 9. Non obstantibus constitutionibus, 
et sanctionibus apostolicis, etiam speciali, 
et individua mentione dignis, nec non in 


 universálibüs. provinciálibusque: et. synoda- 


libus conciliis editis generalibus, vel spe- 


 cialibus constitutionibus, et ordinationibus, 
| privilegiis quoque indultis, et literis aposto- 
Reis: superigribüs; eL: personis &uli quibus- 
cumque tenoribus, et; formis,.ac eum:iqui- - 


busvis: etiam::derogatoriarum derogatoriis, : 


| aliisque. efficacioribus : efficacissimis, ac in-. 
| selitis «clausulis. irritantibusque ,' et aliis; 
eidem dilecto filio Francisco principi Bur- | 


decretis in. genere -vel in .ispecie, ac aliis. 
in contrarium :quemodolibet concessis, con- . 


firmatis, et innovatis; quibus. omnibus, et. 
| singulis illornm- tenores praesentibus pro 
complecti volentes, et a quibusvis exconi- | 
| bo:ad, verbum insertis :habentes. illis alias 
. . Siasticis censuris, sententiis et poeáis.' quo- | 


plene .ét sufficienter expressis, ac de ver-. 


in:suo Bobore permansuris ad praemisso- 
rum effectum hac vice dumtaxat. speciali. 


ter et expresse derogamus, — 


contrariis : quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrom 
sub annulo 'piscatoris die vicesitaa-secun- . 


da. novembris millesimo octingentesimo . 


trigesimo tertio, pontificatus "— anno. 


| isla "T ge ^m | QBUS quo 


S. :4. Decernentes has praesentes. lite- | - 
ras, et in eis contenta quaecumque quovis | - 


praetextu, colore, seu ingenio de subreptio- | : 
nis vel obreptionis . vitio, aut intentionis | 


Dat, die 


Expositio pre- — 
cum. 


 vriglia; cajus annuus. redditus quatuorcen- 


Tenor con- 
cessionis 
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focis annuse, et panem nes 
- faeta super bonis parochialis ecclesiae 

. :8; :doannis Baptistae. we -— 
— Fesulanae, | ^.— : 
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$. 1. EAxponendum — Nobis. curavit 
venerabilis frater :Joannes Baptista Par- 
retti Fesulanus episcopus, :ejus. in dioe- 


cesi . parochialem aedem sancto: Joanni 
Baptistae sacram existere in oppido Ca- 


tum; scutatorum vim excedit, et patrona- 
tus .ad. nobilem familiam Firidolfi pertinet. 
Cum: autem eadem paroecia sit 'conferen- 
da, ejusdem patrona venerabilis fratris 
votis .libentissime :obsecundans minime dis- 
sentit. super fructibus illius parochialis ec- 
clesiae pensionem: annuam scutatorum se- 
xaginta perpetuo imponi, quae :'in- prae- 
sentia binis presbyteris de- dioecesi  opti- 
me: meritis sit disuribuenda, et postea cum 
ipsi ex hac vita migrarint , duabus , vel 
pluribus pauperrimis. ejusdem dioeceseos 
ecclesiis est donanda..Quae eum ita se 
habeant, idem venerabilis. frater a. Nobis 
petiit, ut ejus rei ergo Nostram pen, et 
veniam largiri velimus, 
. 8$. 9. Nos itaque ipsius venerabilis 
fratris desideriis alacri, libentique: animo 
annuentes, et' omnes. et singulos, quibus 
hae literae favent, peculiari beneficentia 
prosequi volentes, et a' quibusvis excom- 
municationis, et interdicti, aliisque eccle- 
siasticis censuris, sententiis -et- poenis quo- 
vis..modo, vel quavis de causa latis, si quas 
forte. incurrerint, hujus tantum rei gratia 
absolventes, et absolutos fore censentes , 
de venerabilium fratrum Nostrorum S. R. E. 
cardinalium concilii Tridentini: interpre- 
tum consilio, hisce literis, auctoritate No- 
stra apostolica eidern venerabili fratri ho- 
dierno episcopo. Fesulano facultatem faci- 
mus, eujus vi, commemoratam pensionem 
annuam sexagipta. scutatorum super fru- 
ctibus ejusdem parochialis ecolesiae sancti 
Joanni Baptistae sacrae oppidi Cavriglia 


perpetuo libere, et licite imponere possit, 
. eamque nunc binis presbyteris distribue- 


re, et post eorum mortem duabus vel 
pluribus pauperrimis ejusdem Fesulanae 
dioceesis ecclesiis adscribere, prout ipse 
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venerabilis frater, et ejus successores op- 
portunius, atque utilius in Domino ezxisti- 
mabunt. 

"a $. 9. Haec concediinus, atque indul- 
gemus: praecipimus, atque mandamus , 
decernentes .;has: praesentes. literas firmas, 
validas et. efficaces. existere et fore, suosque 
plenarios et integros. éffectus . sortiri et 
obtinere , dictisque in omnibus et per 
omnia plenissime suffragari, atque ab 
omnibus supramerhoratis inviolabiliter ob- 
servari; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum palatii apostolici "auditores ju- 
dicari et definiri debere, ac irritom et 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel: v 
OBERE attentari. — ? 

-$. 4. Non obstantibus. fel. rec. Be- 
nedieti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
atque in universalibus provincialibusque 
et synodalibus .conciliis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibes et.ordina- 
tionibus, nec non commemoratae paro- 
chialis ecclesiae legis fundationis etiam ju- 
ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vts firmitate alia roboratis statutis et con- 
suetudinibus, privilegiis quoque indultis, et 
literis apostolicis in contrarium praemis- 
sorum quomodolibet : concessis, confirmatis 
et innovatis; quibus: omnibus et singulis 
illorum tenores praesentibus pro plene et 
sufficienter: expressis, ao de verbo ad ver- 
bum insertis habentes, illis.alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum :hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, caeterisqne contra- 
riis quibuscumque. Denique hisce literis 
patronatus juri, quod praefertur, appro- 
bationem Nostram neutiquam adjungimus. 
-.; Datum Rómae apud sanctum Petrum 


Clausula su- 
blata et decre- 
tnum itrritans 


|. Derogatio 
contrariorum 


sub annulo piscatoris die tertia decembris : 


millesime octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio, 
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- 4833 
a»no HL 


Proemium 


Exposito pre- 


cum 
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Impositio 'perpetüae pensionis scutatorum 
quadraginta solvendae de fructibus ec- 
clesiae sanctae Babilae. altari ecclesiae 
parochialis sanctae Mariae de ice 
dioecesis -ngEuE TE : 
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$. 1. Àp Nobis vel maxime optan- 
dum, ac pro viribus conandum, ut chri- 
stiana plebs enutrita magis in dies verbis 
fidei, atque ad omnia religionis instituta, 
ac documenta: diligenter erudita crescat in 
scientia Dei, ;et. per gratiarum charismata 
confirmata,-alacri et inoffenso pede ince- 
dat per semitas Domini, el instet viam, 
quae sola ducit ad vitai; tum. singulari 
sane benevolentia paroeciarum rectoribus 
prospicere solemus, qui.in animarum. sa- 
lutem procurandam potissimum vocati, ac 
ministri Christi, et dispensatores myste- 
riorum Dei effecti, omni vigilantia, labore, 
contentione gregem: eorum curae concre- 
ditum .assidua divini verbi praedicatione, 
et sacramentorum administratione pasce- 
re, eumque ab venenatis pascuis abduee- 
re, atque ad. salutaria propellere debent. 
Quocirca parochorum utilitati, ac bono 
consulere cupientes, libenter profecto iis 
petitionibus annuendum censemus, quas 
in illorum commodum redundare. "posse 
perspicimus. - 

$, 2. Exponendum Nobis curavit ve- 
nerabilis frater Joannes Baptista Parretti 
Fesulanus episcopus paroeciam, et prhe- 
posituram sanctae Mariae in oppido Figli- 
ne suae dioeceseos jam tribus ab hinc 
annis proprio esse viduatam pastore, eam- 
que adeo tenui censu, ut commemorato 


temporis spatio nemo reperiri potuerit, 


qui eamdem ecclesiam regere vellet. Ita- 
que idem venerabilis frater illius populi 
vicem vehementer dolens, diu, multum- 
que laboravit, ut aliquem probum, ido- 
neumque ecclesiasticum virum eidem pa- 
roeciae praeficeret, ac tandem in dilectum 
flim presbyterum Andream .Becattini 
sanctae Babilae regionis Sanbavello ejus. 
dem dioecesis parochum morum probita- 
te, doctrinaeque laude spectatum oculos 
convertens, illum ad paroeciam, et prae- 
posituram sanctae Mariae di Figline regen- 
dam adduxit. Ipse enim proprio antistiti 


^g morem gerens, publico in experimento , 


| doctrinae facto periculo, ejusdem ecclesiae 


| curam suscipere animum induxit ea spe 


pam — 
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Íretüus, ut illius census augeretur: :Quam- 
obrem: idem: venerabilis frater. apud di- 
lectissimum im Christo filiüm Nostruin ma- 
gnum Hetruriae ducem; nihil inexpertum 
reliquit, quo illius ecclesiae redditus sal- 
tem annua octoginta scutatorum summa 
augere vellet. Atque serenissimus ille dux 
venerabilis fratris votis annuens, ejusque 
consilia benigne excipiens , rescripto die 
trigesime prima: julii vertentis :alui edito 
decrevit regiam administrationem del Bi- 
gallo quadraginta scutatorum summam 
eidem parochiali et praepositurali eccle- 
siae. solvere debere. Yerum ut .6ctoginta 
scutatorum summa effici possit, idém ve- 
nerabilis frater veluti patronus ultro, li- 
benterque consensit pensionem annuam 
pariter scutatorum quadraginta imponi su- 
per fructibus pároeciae di Sanbavello, 
quippe cum ejusmodi orieri.sustinendo par, 
propterea quód annuus illius redditus ter- 
centum et quinquaginta scutaterum sum- 


ei banc facultatem tribuere velimus. : 


lem fratrem. omni laude. dignum., existi-: 
mantes, qui tanta cura, .studio- ac vigi- 
lantia gregem ei commissum: regere, ac 
tueri contendit, et. spiritàali illius bono 
consulere conatur, quam libentissime illius 
postulatis annuere ; existimavimus. .Otmnes 
igitur, et singulos, quibus: hae literae fa- 
vent, peculiari beneficentia proseqüi vo- 
lentes, et a quibusvis excommunicationis 
et interdicti, aliisque ecclesiasticis censu- 
ris, sententiis et poenis quovis rnodo, vel 
quavis de causa latis, si quas forie in- 
currerint, hujus tantum rei gratia. absol- 
ventes et absolutos fore censentes de ve- 
perabilium fratrum Nostrorum S. R. Ec- 


mam attingit. A. Nobis itaque pbtiil ut 


$, 3. Nos vero. eumdem: Sobcrabus- Tenor cos- 


cessionis 


clesiae cardinalium concilii Tridentini in- 


terpretum consilio hisce literis auctoritate 
Nostra apostolica eidem venerabili fratri 


hodierno episcopo Fesulano: facultatem 


facimus, cujus ope, pensionem annuam 
scutatorum quadraginta parochiali, et prae- 
positurali ecclesiae sanctae Mariae di Fi- 
gline. ejus dioecesis solvendam super fru- 
ctibus commemoratae ecclesiae sanctae 
Babilae ejusdem Fesulanae dioecesis libe- 
re, et licite perpetuo imponere possit, et 
valeat, Ejusdem vero venerabilis fratris 
curae erit, ea servari, quae hac super re 
servari opus est. 

$. 4. Haec concedimus , atque in- 
dulgemus, praecipimus, atque mandamus, 
decernentes has praesentes literas firmas, 
validas et efficaces existere eL fore, suos- 
que plenarios et integros effectus sortiri 


Clausola sn- 
blata et da 're- 
tum irritans 
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. e& obtinere, dictisque in omnibus et per 
omnia plenissime: suffragari, atque ab 
omnibus supramemoratis inviolabiliter ob- 
servari; sicque. in praemissis per.quoscum- 


que judices ordinarios et. delegatos,.etiam | 


-causarem palatii apostolici auditores. ju- 


:dicari et definiri debere, ac. irritum. et 


-jnane si: secus super bis a quoquam qua- 
'vis  auctoritate.. seienter, vel ignoranter 
-contigeriL attentari. 


$. 9. Non obstantibus fel. rec. Be- 
Perogio &edicti XIV. praedecessoris Nostri super 
entrariorom divisione. materiarum, aliisque apostolicis, 


atque in universalibus, provincialibusque 
et: synodalibus. conciliis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus et ordina- 
tionibus, nec non commemoratae paro- 
'Chialis ecclesiae sanctae Babilae legis fun- 
dationis etiam juramento, confirmatione 
apostolica, vel quavis firmitate. alia. robo- 
ralis statutis et consuetudinibus; privilegiis. 
quoqüe. indultis, et literis apostolicis in 
contrarium. praemissorum. quomodolibet. 
concessis, confirmatis et innovatis; quibus 
omnibus et singulis. illorum tenores prae- 
 Sentibus pro plene et sufficienter expres- 
$is, ac de verbo ad verbum insertis ha- 


bentes, illis alias: in. sáo robore pérman- 


suris ad praemissorum effectum hac vice 


dumtaxat specialiter et expresse: deroga-. 


gamus, caeterisque contrariis quibuscum- 
que. .Denique' hisee literis patronatus juri, 
-quod , praefertur, NORMINONN: modem. 
— adjungumus... . - 

-. Datum; Romae apud ——— 
anh annulo. piscatoris. die. tertia; decem- 
hris. millesimo. octingentesimo:. trigesimo: 
—  — Nostri ;anno: tertio. 


(cx cpetee cq id 9. 443 


- 1 s LU 


Bull. LS Tom. X IX. 


PM .CCIIH. 


Reintegratio sedis episcopali Nucerinae 
. in regno utriusque Siciliae. 


Gregorius episcopus 


. Servus servorum Dei ., 
A y "ES E ! r E 
Ad perpetuam rei mernoriam- 


M 


$. f. l. vinea Domini electa, quam 
ceelestis agricola. humilitati : Nostrae inef- 
fabili sua bonitate tradidit. excolendam, : 
novas cathedras episcopales, quas catho- 
licae.fidei incremento, ac spirituali christi- 
fidelium saluti, noscimus: profuturas, Roma- 
norum :pontificum praedecessorum  No- 
strorum. exempla aemulantes, gaudemus: 
erigere; novosque gratulamur mittere cu-- 
stodes, qui portioni vineae . sibi . creditae 
sollicite, et .cominus .advigilent , eamque 
non solum verbi. Dei .praedicatione, sed 
etiam bonorum. operum. exémplo. reddant 
florentes; vepres autem. et .spinos in di- 
reptio nem .succrescentes: .evellant,. dissi- 
pent, frugesque copiosas dantes .odorem. 
suum adjuvante Domino colligant ,- et in 
horreum conferant. . i... 


Dat. dfe 


7 decembris 


1833 
»nao 11. 


Proemium 


$8. 2. Etenim accepimus ,- 'aisitatem: Memorantur 


Nuceriae Paganorum in : Picentinis »posi-: 
tam, quae : agrorum: cul6ióne; 
pulchritudine, via: consulari copia rerum, 
populi : frequentia, ;et 'olimy.. militari ;etiam. 
Boruerat, christiana dem religione, quanv 
a primis usque Ecclesiae «saeculis. amplexa. 
est, maxime inclaruerat,;qt:glorioso suo- 
rum civiam martyrio 'Tllustrior «evaserat, a 


Romanis pontificibus 'decessoribus : Nostris: 


.|| fuisse gratiis et. privilegiis: spiritualibus di- 


tatam, et cathedrae: quoque:episcopalis de- 
core .dudum .orbatam;;Quod vero. recte , 


sapienterque7^ad animarum salutem, et ci 
vitatis honorem fuerat constitutum, id post 
publicas -reruni: vicissitudines ; conventione. 
inter fel. fec. Pium VII. ipraedecdssorem. 
Nostrum, et bo. sem. Ferdmandum. I. 


, Utriusque. Siciliae regem ''inita immntart 


oportuit,..dC: i$: nova dioecesum illius :re- 
gnii citra Pharum:' imiminetione e£ cireum:- 
scriptione ab eodem praedecessore Nostro 
sancita per: suas :qpostolicas..literds quinta 
kalendás .julias .:annd (Domini ^ millesimo 
octingentesimo decimo octavo quarum  ini- 
tium .z; Be:utihori «s. factam novimus, ut 
episcopális.:cathedraà Nodetina - Paganorum 
suppréssa; ejusque diceepsis .sedi episcopali 
13 


vicissitudines, 
quibus Nuce- 


aedificiorum: DIS ecc lesia 


cit. 
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Caveusi perpetuo adjecta, et unita fuerit. 
At charissimus in Christo filius Noster Fer- 
dinandus [I. hodiernus regni utriusque Si- 


ciliaé rex illustris. precibus. universorum. 
'civium suppressae dioeceseos commotus , 
' et vehementer cupiens Nucerinae cathedrae 


instraurationem , ut inibi episcopus resi- 
deat, qui pontificalis dignitatis. splendore, 
divinorum celebratione, ac pastorali zelo 
christifidelium aedificationi salubriter com- 


modiusque prospiciat, eosque a venenatis: 


pascuis efficaciter abducat, ad hanc apo- 
stolicam Sedem, cujus est sedes episcopa- 
les erigere, dividere, supprimere, suppres- 
sasque denuo redintegrare, suppliciter adiit, 
ac enixe postulavit, ut perantiquam eccle- 
siae Nucerinae cathedram apostolica beni- 


gnitate in pristinum statum restitueremus,. 


seu noviter erigeremus. 
.$. 3. Nos itaque animo perpendentes 


Tenor con- praefatam Nuceriae civitatem ac.dioecesim 


€essionis 


prisco honore adhuc splendere 
episcopalem cum capitulo, et seminario 
congruo censu esse dotatam, clerum . ha- 
bere saecularem et regularem, literis satis 
excultum, incolas ad numerum quadra- 
ginta..millia pertinere, templorum autem 
nitore, sanclorum reliquiis, ac praesertim 
corpore beati Alphonsi de Ligorio decorari, 
dignam existimamus, cui cathedrag ponti- 
ficalis honor impertiatur seu restituatur. 
Quocirca pias ejusdem Ferdinandi regis 
supplicationes paterno affectu amplectentes, 
Eus zelum ac religiosa desideria meri- 
| tis-laudibus.in Damino commendantes ad 
"omnipotentis Dei :gloriam , ad militantis 


" Ecclesiae .exaltationem , et. ad honorem 


sancti Marci Evangelistae, cui ecclesia ca- 
thedralis.Nucerina sacra fuisse fertur, ex 
certa scientia, matura. deliberatione ,' de- 
que. apostolicae potestatis plenitudine se- 
quentia loca ántiquatu Nuceriuam dioecesim 
constituentia;: nimirum «aivitatem Nuceriam 
eL oppida-qüinque ,nuncupála,. — sancti 
Mathaei, z' Pagani '» saneti /Egidii — Cor- 
bara.- et Angri;c.:;cum integro in illis 
comprehanso territerio: a dioecesi Cavensi; 
suo nunc viduata. pastore, perpetuo divi- 
dimus, dismembramus, nec. nan-in. omni- 
bus. et,singulis. locis- praefatie existentes 
ac existentia: collegiatas;,.parocbiales , et 
alias: ecclesias; Amonasieria, praeposituras , 
prioratus, conventus, et elia quaecumque 
cum ocurá, et:sine. cura. animarum secula- 
ria, et quorumvis ondinum regularia ; be- 
neficia ecclesiastica; et inis. pariter - de- 
genles utriusque sexus personas, habitato- 
res, et incolas tam laicos, quam clericos, 
cujuscumque .status ,. gradus., ordinis, et 
conditionis existant ab ordinaria jurisdi- 
ctione, ac potestate anti4titis pro "tempore 
Lavensis . eadem epostolioa auctoritate si- 


mensam : 


. Bullarium Romanum 


militer perpetuo -eximimus et liberamus , 
praecipientes propterea, ut omnia et :sin- 
gula instrumenta, scripturae, chartae, et 
alia cujusvis generis "documenta ad .prae- 
dictam civitatem, et quinque: oppida .quo- 
vis modo pertinentia, et ad. illarum inco- 
las, ecclesias , et beneficia quomodolibet 
spectantia ab episcopali Cavensi curia extra- 
hantur, et cancellariae infradicendi novi 
episcopatus libere tradantur. Deinde prae- 
dictam civitatem Nuceriae Paganorum, pon- 
tificali olim sede decoratam in civitatem 
episcopalem Nucerinam Paganorum ut an- 
tea nuncupandam, auctoritate apostolica 
perpetuo erigimus et instituimus , eique 
civitatis titulum ac denominationem cum 
omnibus et singulis honoribus, juribus, pri- 
vilegiis ac  praerogativis, quibus caeterae 
civitates episcopali sede insignitae in utrius- 
que Siciliae regno, earumqne cives ctune 
tur et gaudent, ac uti, frui et gaudere 
possunt ac poterunt quomodolibet in fu- 
turum. concedimus et elargimur. 

9. 4. Ecclesiam vero collegiata et 
parochialem sub titulo sancti Marci inibi 


existentem collegialitatis titulum, et natu- 


ram supprimentes ad cathedralem  eccle- 
siam Nucerinam Paganorum nuncupan- 
dam, et parochialem .ut; prius sub ejusdem 
sancti Marci invocatione extituram evehi- 
mus et attollimus, simulque.in ea sedem, 
cathedram et dignitatem episcopalem pro 
uno deinceps episcopo, qui. ecclesiae, civi- 
tati, ac dioecesi nut infra. assignandae, il- 
liusque clero: et populo praesit, synodum 
convocet, ac omnia et'singula jura, officia, 
et munia episcopalia: habeat,: 'exerceatque 
cum. suis. infrascripto capitulo, arca, sigil- 
lo, curia, mensa episcopali, seminario ec- 
clesiastico, caeterisque fruatur pontificali- 
bus insigniis, juribus, honoribus, praeemi- 
nentiis, gratiis, favoribus, jurisdictionibus, 
indultisque realibus, personalibus, ac mi- 
xlis, quibus reliquarum cathedralium ec- 
clesiarum in utriusque Siciliae regno exi- 
stentium praesules, non tamen titulo one- 
roso aut ex indulto, seu privilegio particu- 
lari utuntur et. gaudent, simili | apostolica 
auctoritate erigimus et instituimus, ipsam- 
que episcopalem ecclesiam Nucerinam Pa- 
ganorum metropolitico juri archiepiscopi 
pro tempore ecclesiae Salernitanae subjici- 
mus, et in suffraganeam assignamus. 

$. 9. .Praefata autem loca a dioecesi 
Cavensi ut supra avulsa, ac sejuncta, vi- 
delicet praeter civitatem Nuceriae in ci- 
vitatem et cathedralem episcopalem Nuce- 
rinam vigore praesentium literarum jam 
erectam, quinque oppida — sancti Mathaei — 
Pagani - sancti JEgidii — Corbara - et 
Angri — nuncupata eidem Nucerinae ec- 
clesiae pro suis civitate , territorio , ac 


Erectio, et 
dotaltio eccle- 
siae cathedrt- 
lis 


Costitutio n9- 
vae di 
Nucerinae 


Concessio 
domus episco- 
palis 


Erectio, et 
dotaüo api 
tuli 
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dioecesi .attribuimus .el assignamus , eam- 
demque civitatem. ac loca, in eisque ezi- 
stentes collegiatas, si quae sint, ecclesias 
quascumque,. monasteria, conventus, ac 


quaelibet omnia sive secularia , sivé quo- ; 


rumvis ordinum regularia cum cura et sine 
cura beneficia ecclesiastica; item utriusque 
sexus personas el incolas tam laicos quam 
clericos, non tamen exemptos, cujusque gra- 
dus et ordinis, ordinariae jurisdictioni re- 
gimini ac potestati futuri, ac pro tempore 
existentis episcopi Nucerini perpetuo pa- 
riter submittimus atque subjicimus. 

$. 6. Pro decenti autem futuri episco- 
pi, ejusque in episcopatu Nucerino suc- 
cessorum habitatione aedes ecclesiae .ca- 
Ahedrali, ut praefertur, erectae, propinquas 
satis amplas et congruentes ad Nucerinos 
episcopos. jam pertinentes perpetuo etiam 
adscribimus atque adsignamus. Itemque ut 
futurus pro. tempore existens Nucerinus 
episcopus pontificalem suam  digaitatem 
tueri valeat omnia et singula bona, red- 
ditus, jura et. emolumenta ad antiquam 
mensam Nucerinam spectantia a Cavensi 
episcopatu: sejungimaus atque . dismembra- 
imus, et mensae episcopali ejusdem Nuce- 
rinae ecclesiae, ut supra erectae, pariter ad- 
siguamus ac perpetuo adtiribuimns. 
-' S. I. In eadem vero collegiata ec- 
clesia Nucerina ut supra extincta, et .ad 
cathedralis honorem evecta constituitnus 
Aatque.erigimus capitulum sexdecim  con- 
stans. canonicalibus praebendis, inter quas 
aderunt quatuor. dignitates, nempe archi- 
diaconatus, quae prima post pontificalem 


pro uno presbytero in theologia magistro, 


Facnltas tri- 
nta capitulo 
Condendi sta- 
luta. 


vel in utroque jure, seu saltem canonico 
jure doctore aut licentiato .in aliqua. ap- 
probata universitate studii generalis; archi- 
presbyteratus, quae. secunda, cui animarum 
curam ut:antea incumbere volumus; pri - 
miceriatus, quae tertia, et cantoratus quae 
quarta.erit dignitas, :ac duodecim canoni- 
catus, comprehensis theologali et. poeni- 
4eutiaria praebendis per concursum juxta 
canonicas sanctiones conferendis, : hodier- 
&os:tamen dignitatüm et canonicatüum sup- 
pressae. collegiatae legitimos possessores in 
dignitates et canonicos: novae cathedralis 
ecclesiae: absque. ulla apostolicarum: lite- 
rárum; expeditione. vigore peu su- 
brogamus, . atque . instituimus. 

..$. 8. Insuper. praesentibus ac pro 
tempere ..existentibus dignitatibus et cano- 
nicis, ut ipsi capitulariter. congregati : pro 


- nmcnuupunii RCM MUERE CER SEE EC ES e TN NNI 
EIUMOD Er QqREEFEENLSQMMUUIMNZCDEVMM EC MCN OUU EMEND S UN p E E E lr d 


dictae. ecclesiae. Nucerinae, ac illius. men- 


sae capitularis , sacristiae , . et fabricae , 
earumque : rerum. ac bonorum  prospe- 
TO. felicique statu , et. regimine, ac one- 
rum eis incumbentium.implemento, hora- 


. . Tum canonicarum,. aliorumque divinorum ' 
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officiorum celebratione, fructuum, distribu- 
tionum et quorumcumque emolumentorum 
partitione et administratione, et poenarum 
per absentes aut negligentes contrahenda- 
rum imposilione, quaecumque statuta, ordi- 
nationes ac decreta, sacris temen canoni- 
bus, concilii Tridentini decretis et consti- 
tutionibus apostolicis non contraria con- 
dendi et edendi, condita et edita corri- 
gendi, ac declarandi, seu alia ex integro 
condendi, sub episcopi tamen pro. tempore 


existentis praesidentia. et approbatione ple- - 


nam ac omnimodam potestatem apostolica 
similiter auctoritate concedimus atque im- 
pertimur. 


$. 9. Eisdem quoque dignitatibus et ,, 


canonicis pro tempore existentibus indul- 
gemus atque elargimur facultatem utendi, 
ac fruendi omnibus et singulis tam spiri- 
tualibus quam temporalibus gratiis, privile- 
giis, inmuuitatibus, praeeminentiis, insigni- 
bus et favoribus, quibus aliarum similium 
in utriusque Siciliae regno existentium ca- 
thedralium ecclesiarum capitula, dignitates 
et canonicatus jure, consuetudine,privilegio, 
aut alias quomodolibet, non tamen titulo 
oneroso, aut ex indulto, aut privilegio par- 
ticulari utuntur ac fruuntur, dummodo sint 
adhuc in usu, et non revocata, nec sacris 
canonibus, constitutionibus et decretis apo- 
stolicis non repugnent. Praeterea memora- 
to. novae cathedralis ecclesiae Nucerinae 
capitulo eadem bona, eamdemque praeben- 
darum dotationem, quibus capitulum, digni- 
tates et canonici in statu collegialitatis nunc 
ut supra suppressae potiebantur, et gau- 
debant attribuimus et adjudicamus, simili- 
que tnodo tum fabricae, tum sacrario ejus- 
dem cathedralis ecclesiae illam pro ejus 
culta ac tuitione dotem, quo ei jam con- 
sututa reperitur vigore praesenlium assi- 
gnamus atque tribuimus. | 
$. 10. Itemque ecclesiasticum cleri- 
corum seminarium, quod in praedicta civi- 
tate Nucerina institutum, aedibusque: prope 
palatium episcopale satis accommodatis, ac 
sufficientibus etiam redditibus instructum 
accepimus pariter, confirmamus et approba- 
mus. Perpensis autem redditibus ac fructi- 
bus ecclesiàe episcopali Nucerinae, ut supra 
attributis, eamdem ecclesiam Nucerinam in 


florenis auri de camera centum sexaginta 


sex cum duobus tertiis de more taxari, et 
ejusmodi taxam in libris camerae aposto- 


licae describi volumus atque mandarnus. 


Tandem Ferdinando praefato utriusque Si- 
ciliae regi illustri, ejusque successoribus, 
ipsis, et eorum temporali dominio subdi- 
lis in sinceritate fidei , "et obedientiae 
Sanctae Romanae Ecclesiae perseveranti- 
bus jus nominandi et praesentandi intra 
tempus a jure praefinitum ecclesiasticas 


Concessio in- 
signium indu- 
me ntorum fa- 
cta capitulo 


Confir matio 
seminarii jam 
in eadem ci- 
vitete extantis 


: ^ 
E addi. 


Bullariuin 


.personas probatas honi nomiais, ac.secun- 
.dum sacrorum canonum, et cancilii Tri- 
. dentini decreta idoneas ad memoratam epis- 
.copalem ecclesiam Nucerinam per Nos et 
Romanum pontificem pro tempore existen- 
.tem in episcopos eidem ecclesiae praefi- 
.ciendos tam hac prima vice quam deinceps, 
.quoties eam pastoris solatio destitui con- 


Deputatio 


executoris a- 
postolici 


Praeceptum 
fle remittendis 
actis ad san- 
ctam Sedem 


Clausula  su- 
blata,et decre- 
tum irfitans, 


tigerit, apostolica benignitate et auctori- 
tate concedimus atque indulgemus. . 

$. 11. Quocirca venerabili fratri Ga- 
brieli Ferretti arcliiepiscopo Seleucensi No. 


» stro et apostolicae Sedis nuncio in civitate 


Neapolis commoranti, quem in harum li- 
terarum Nostrarum exequutorem. eligimus 
ac deputamus, per apostolica scriptà man- 
damus, ut ipse per se, vel per alium virum 
ecclesiastica dignitate insignitum ab eo sub- 
delegandum praesentes Nostras literas ubi 
et quando opus fuerit, ac quoties ab iis, 
quorum interest, aul ab aliquo eorum fuerit 
requisitus solemniter publicet et .exequa- 
tur, ac omnia et singula in eis contenta 
faciat auctoritate Nostra ab omnibus ad 
quos spectat, et pro tempore spectabit , 
inviolabiliter observari, atque ut tam ipse 
quam persona ab eo sudleganda super 
quácumque opposilione in actu exequutio- 
nis quomodolibet oritura etiam delinitive, 
qt quacumque appellatione remota pro- 
nuncjare libere ac licite possit, et valeat, 
contradietores quoslibet et rebelles per 
sententias, censuras, poenasque ecclesiasti- 
cas, aliaque juris et facli remedia compe- 
scendo, invocato eliam si opus fuerit au- 
xilio brachii saecularis, plenam et omni- 
modam facultatem concedimus atque elar- 
gimur. 

$. 12. Eidem vero archiepiscopo: Se- 
leucensi Nostro, et Sedis apostolicae nun- 
lio praecipimus , et mandamus, ut singu- 
lorum actorum in praesentium literarum 
exequutione conficiendorum exemplar au- 


thentica forma exaratum intra quadrime- 


stre ab expleta ipsarum executione ad 
hanc apostolicam Sedem transmittat, illud- 
que in archivo cengregationis. rebus con- 


sistorialibus ip scd Bez more.asservari 


edicimus. 

$. 13. lidssbnbis porro literas sem- 
per et perpetuo validas et efficaces esse ac 
fore, ac nullo unquam tempore de subre- 
ptionis, obreptionis, aut nullitalis vitio seu 
intentionis Nostrae, aliove quovis defectu, 
eliam ex eo quod ii, quorum interest, aut 


Anteresse posset in futurum cujusvis. sta- 


tus, ordinis, praeeminentiae ac dignitatis 
sint, etiam specifica mentione digni, illis 
non consenserint, aut minime vocati, aut 


auditi. fuerint, tametsi suorum iudultorum 


aul privilegiorum vigore voeari.aut^ au- 
diri: debuissent, aut ex eo quod. solermni- 


Romanum 


(ales, aut quaecumque alia forsan servan« 


da minime servata fuerint, impugnari, aut 


in controversiam vocari, aut adversus il- 
las quodcumque juris, facti vel justitiae 
remedium impetrari posse, sed tamquam 
ex pontificiae providentiae officio ac motu 
proprio factas omnimoda firmitate existere, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
liri et obtinere, sicque ab omnibus cen- 
.Seri, ac. ita et non alias per quoscumque 
judices ordinarios, vel delegatos quavis 
auctoritate fungentes etiam causarum pa- 
latii apostolici auditores, ac Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae cardinales etiam de la- 
tere legatos, vice-legatos, dictaeque sedis 
nuncios, sublata eis et eorum cuilibet qua- 
vis aliter judicandi et interpretandi facul- 
tate judicari et definiri debere, ac si se- 
cus super his a quoquam quavis aucto- 
ritate scienter, vel ignoranter contigerit 
attentari, irritum ac inane decernimus at- 
que declaramus, 

$. 14. Non obstantibus defectu .con- 
sensus capituli, et canonicorum praedi- 
ctae cathedralis ecclesiae Cavensis, ac de 
jure quaesito non tollendo, de suppressio- 
bus, dismembrationibus perpetuis ad par- 
les committendis, etiam vocatis omnibus 
quorum interest, aliisque Nostris et aposto- 
licae cancellariae regulis, ac Lateranensis 
concilii novissime celebrati, aliisque in 
contrarium praemissorum . quomodolibet 
editis etiam in synodalibus, provincialibus, 
generalibusque conciliis: specialibus, vel 
generalibus constitutionibus et ordinatio- 
bibus apostolicis, nec non dictae Cavensis, 


j et quarumcumque ecclesiarum etiam :ju- 


ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia roboratis statutis et con- 


Derogatio 
e»ntrariorum 


suetudinibus, privilegiis quoque indultis, ac 


decretis etiam: motu proprio. et de apo- 
s$tolicae potestatis plenitudine, seu consi- 
storialiter, et ad regum, aliorumque su- 
premorum principum . instantiam in con- 
trarium praemissorum quomodolibet con- 
cessis, confirmatis .et innovatis. Quibus 
omüibüs et. singulis: etiamsi. pro illorum 
sufficienti derogatione de illis, eorumque 
totis tenoribus specialis, specifica, expressa 
et individua, non autem per clausulas ge- 
neralea idem continentes mentio; seu quae- 
vis alia expressio habenda, aüt aliqua alia 
exquisita forma servanda foret, illorum 
omnium et singulorum tenores praésenti- 


bus pro. plene et sufficienter expressis, a€ . 
de verbo ad verhum insertis habentes illis ' 


alias in suo robore permansuris: ad prae- 


missorum .effectum - hac. vice. dumtaxat 
specialiter et expresse derogamus, ac de« 


rogatum esse volumus, caeterisque contre 


riis quibuscumque. 
S. 15. Hujusmodi vero literarum 


Fides habenda 
transumptis 


Sanctio poe- 


palis 


Dat. die 


7 decembris . ;: 
1833 


anno tI. 


X Reoslto pre- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


LraBeyim plis, - exemplis etiegs impressis. | 
mann aotarii publici subscriptis, et. sigillo | 


pereonae in ecclesiastica dignitate consti- | 


tutae muuni(ig, eamdem ubique locorum in | 


judicio et extra fidem haberi volumus, quae . 


jpsis praesentibus haberetur, si originali- 
fer. ezbiberentor. — 

.. $. 16. Nulli ergo omnino hominum. 
liceat banc paginam Nostrae dismembra- 
Wonis, disjunclionis, extinctionis, suppres- 
sionis, immutalionis, erectionis, iristitatio- | 
pis, applicplignis, eseignationis, suhjectio- | 
pis, concessionis, indulti, declarationis, con- 
firmatipoig, approbaljopis , commissionis , 
mandali derogetionis, ac voluntatis infrin- 
gere, vel: ei ausu temerario contraire. Si | 
quis aptem hoc . attentare | praesumpserit. | 


indignationgm oranipotentis Dei, ac bea- 


torum Petri e& Pauli, apostolorum ejus .se 
noverit incursurem. 


Datum Romae apud sanctum Petrum - 


anno incarnationis Domiaicae millesimo 
octingentesimo -trigesumo terio, nonas. da- 
cembris, poniificatus Nostri anno tertio. 
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canonicorum majoris, quae etiam parochia- 
lis existát, eeclesiae Casertapae, quod ia 
ipsa majori ecclesia, eujus capitulum qua- 
tuor constal digbitatibus e£ viginti eano- 
nicatibus, totidemque praebendis habitua- 
lis animarum dileclorum quoque filiorum 
illius parochianoram cura ser canonicis 
hebdormadariis nuncupatis imminet, actua- 
lis vero per unum tantum viearium cu- 
vatum perpetuum uberiori praebenda do- 
tatum exercetur. Cum autem sicut eadem 
petitio subjongebat vicaria perpetua cu- 
rata ejusdem majoris, ac, ut praefetur, 
parochialis existentis ecclesiae, quam quon- 
dam Joannes Booco ejus majoris eccle- 
eiae vicarius curatus perpetuus, dum vi- 
weret obtinebat, per. obitgm dicü Joan- 
nis , qui extra Romanam curiam usque 
et de anno Domini millesimo octipgente- 
simo vicesimo nono diem «lausit extre- 
| raum, vacaverit, et vacet ad praeseps, ca- 
| pitulum et canonici praedicti opportune 
considerantes, E in ea civitate, quae 
inter caeteras illius provinciae £um  ori- 
ginis vetustate, populique frequentia, tum 
| aedium regalium ^ magnificentia illustrem 
eibi windieat looum, divinus cultus. prae- 
in sacris .caaremoniis solemnie- 
ribus anni diebus eb ecclesiasticorum ris 
nistnorum deficenam aliquo indigere wi- 
deatur incremento. ja eam devenerunt 
senlentiam, uL praevia dictae vicariae cu« 
ratae perpetua: Buppressione et extinctio- 


| ae septem mode perpetua. simplicia, pere 


- [ eonalem tamen residentiam requirentia, ac 
. Aeerrilium chori adnexum habentia. .bene- 


ficia recolesiastiog  jmansioneriatus inunou- 
panda án (psa amajeri «ecclesia rperpetar, 


ut infra, erigaremtur et snstituenentur, ac 
Zu : | 


| moratae. vidaniae euratae bona, propcie- 


eoram alteri aurae bujusmodi:onas injun- 
| gerelur, et. pro reorumdem . bepefioionum 
sufficienti dotatione, atque illa pro tempore 
obtinentium eongr«a ;subatentatione me- 


. | tates: ae, infrascriptos :fruotus, redditus. et 


| 
| 


"d 


| 
| 


proventus. perpatee pacitet, .ut infra ap- 
plicarentur,, €: appropriarentur, aliaque 
per: Nos et ;Bedem apostolicam juxta :te- 
norem ré$oluLtonis.;Capitularis desuper edi- 


vina p Reed flemeatía,. ;meritia.: ljcet | «ae, alque-a te approbetae fierent et.or- 
Proemium impaeibus;: :eveoti, inter ;gravissimas. mue | 


peris Nosiei. curas ad ea libenter iotendi- 
IMs, per quae spirituali animarum adsi- 
Btenfiae : epportunius provideatur, divigus- 
que culius,.et ,mumerus minisworum- in | 
cathedralibus praesertim. eoclesiis:- divino | 
Romihi- laudes psallentium magis augeatur, | 


| 


djgareniur. Qua; quidem ratione tam  de- 
cehlipri ejasdem-anajonis .ecclesiag ;servi- 
Uo .quam etiem. pauperum clericorum sa- 
Gre pairimanio ámdigentium subsidia. ap- 
prime: fone; cbasnlium. .Quare pro. parte 
díctoruas .capituli.;e&& canonicorum Nobis 
| fuit. hanailiter -supiplieatum, quatenus ipiis 


et.cum a ;Nabis petitur Noetcas «d. boc | earum votis et:desideriis divini cultus: aug- 


ajutrices manus: porrigiaias, pront : cen | 
— salubriter in .Domiao expedice. . | 


fuit pra. 
Bull. Rom. Tom XIX. 


| 


mentam potissimum. :nespicientibus bac in 
pants. Áavocabiliter :aunuere de — | 


'&. 2. Exbibáa siquidem: Nabis nuper | eposteliba. dipndmnt; T 
dilectorum filiorum eapituli et V. ; . | 


t3 m 


14 


cessi onis 
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"^ Bullarium Romanum 


.' 8. 8. Nos igitur qui quantum in Do- f disponi contigerit, collationes, impetratio- 
Tenor eoo. IDiio. possumus animarum salutem, divini- 


que cultus inorementum una cum eccle- 
siarum omnium praecipue cathedralium de- 
core paternis et sinceris desideramus af- 
fectibus, ac' personarum ecclesiasticarum 
favoribus prosequimur opportunis, iisdem 
capitulo 'et canonicis specielem gratiam 
facere volentes, eosque, ac eorum .singu- 
lares personas a quibusvis excommunica- 
tionis, suspensionis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis sententiis, censuris, et poe- 
nis quavis occasione, vel. causa latis, si 
quibus quomodolibet innodati existunt, ad 
effectum praesentium tantum  consequen- 
dum; harum serie absolventes, et absolutos 
fore censentes hujusmodi supplicationibus 
inclinati,. fraternitati. tuae per apostolica 
scripta mandamus, quatenus vocatis qui 
fuerint ad id vocandi, vicariam curatam prae- 
fatam,cujus.et illi forsan adnexorum fructus, 
redditus et proventus, non deductis illius 
oneribus dueentorum septuaginta trium 
ducatorum auri de camera, et juliorum 
octo monetae Romanae, sumniam quingen- 
torum nonaginta octo.ducatorum et gra- 
norum novemdecim monetae Neapolitanae 
constituentium; praefatis vero deductis one- 
ribus centum sexaginta octo : ducatorum 
auri. hujusmodi, et juliorum tredecim di- 
ctae monetae Romanae, summam trecen- 
torum .septuaginta unius ducatorum, et 
granorum viginti octo monetae . Neapoli- 
fanae. hujusmodi quoque :coustituentium 
secundum communem aestimationem valo- 
rem 'annuum, . ul'accepimus, . non" exce- 
dunt, sive :praetnisso , sive alio quovis 
modo, aut: ex alterius cujuscumque perso- 
na, seu per liberam dicti Joannis, vel cu- 
jusvis alterius resignationem de illa in di- 
cta curia, vel.extra eam etiam coram no- 
'tario publico et'testibus sponte . factam , 
aut assequutionem alterius beneficii eccle- 


.siastici. quavis auctoritate collati vacet , 


etiamsi tanto tempore'vacaverit; quod. ejus 
collatio juxta .Lateranensis statuta concilii 


ad diotam. Sedem. apostolicam legittime de-- 


voluta, :dictaque  vicaria.curata dispositio- 
mi apostolicae specialiter; vel alias gene- 
raliter .reservata 'existat," et. super ea inter 


. -aiquos' lis, cujus statum. praesentibus :'ha- 


-beri volumus pro expresso, pendeat 'inde- 


-eisa; "illiusquc titulum »ollativum; nomen, 


denominationem, naturam: et..essentiatn 
beneficii 'collativii, ;ita quod illa ex tunc 
deinceps: perpetuis futuris temporibus col- 


Jativa esse: desinat, et de caetero uti talis 
ju titulum collativum : quavis * auctoritate 
. conferri, seu impetrari,. :aut alias de illa 
quovis modo disponi amplius: nequeat; et 


Ce amm gem run 


L] 
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nes, aliaeque dispositiones de illa quomo- 
dolibet factae hujusmodi nullae et invali- 
dae, nulliusque roboris, vel momenti exi- 
stant, nullique suffragentur, nec cuiquam 
jus vel coloratum titulum possidendi tri- 


buant , auctoritate Nostra sine alicujus - 


praejudicio perpetuo supprimas et extin- 
guas. lllaque sic suppressa et extincta in 
dicta majori ecclesia septem perpetua 
simplicia personalem tamen residentiam 
requirentia, praefatumque chori servitium 
adnexum habentia beneficia ecclesiastica 
manpsionaríatus nuncupanda, quae liberae 
collationis existant, et juxta novissimam 


conventionem inter fel. record. Pium pa-- 


pam VII. praedecessorem Nostrum, di- 
ctamque Sedem apostolicam ex una, et 
cla. mera. Ferdinandum hoc notine pri- 
mum dur viveret regni utriusque Siciliae 
regem ei altéra partibus: initam, dum illa 
pfo tempore vacare contingat, conferri 
debeant pro totidem clericis, seu presbyte- 
ris futuris ipsius majoris ecolesíae -man- 
sionariis e Casertana dioecesi oriundis, 
qui juxta modum etiam quoad infrascri- 
ptum chori servitium ab ordinario loci rite 
praefiniendum de iisdem beneficiis provi- 
deri debeant, quique apud dictam  majo- 
rem ecclesiam ad instar aliorum  capitu- 
larium personaliter residere, illique in di- 
vinis deservire, Bacrisque' caererhaohiis '. et 
officiis horisque canonicis: tam diurnis 
quam nocturnis interesse teneantur, nec 
non stallum in choró' post: cáeteros tamen 
ipsius: majoris eeclesige capitulgires;&c lo- 
cum in processionibus, aliisque functio- 
nibus capitularibus publicis et privatis ha- 


bere, omnibusque :et. singulis -exemptioni- . 


bus, privilegiis , honoribus, praerogativis 
et gratiis, quibus caeteri dictae majoris 
ecclesiae capitulares ide jure; usu, consue- 
tudine, privilegio, aut alias quomodolibet 
utuntur, fruuntur, potiuntur et gaudent , 
similiter uti, frui, polibi;et" gaudere, ac 
iisdem: legibus .et :statütis, quibus: alii ma- 
joris ecclesiae praefatae capitulares . sub- 
jecti existunt, etiam in*omnibus et per 
omnia $e uniformáre debearit, e£ tenean- 
tur,: auctoritate: Nostra: praefata: perpetuo 
quoque erigas:; et .institnas.. Illisque ' sic 
erectis . et institutis praedictum : actualie 
curae animarum Opus:alteri ex dictis be- 
üefciis mansibonariatibus . nuncapatis, de 
quo: praevio: concursu, servata forma con- 
cilii Tridentini; ac constitutionis Benedi- 
c papae XIV. etiam praedecessoris Noetrí 
desuper habendo pro: uno presbytero sae- 


culari idoneo ab examinatoribus in" dioe- 


cesana synodo juxta formam: concilii hujus- 


si illa ullo unquam: tempore conferri, seu || tnodi, eut alias canonice deputatis ad cu- 


impetrari, aut alias de illa quovis modo] ram animarum erercendam approbando ; 


Conditiones 


concessioni 
adjeclue 


- 
- 
. — 
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qui Curam. hujusmodi exercere, caetera- | ducatorum auri parium 'et .juliorum un- 
| decim: monetae Romanae praefatae cum . 


que parochialia munia explere teneatur, 
ad inster muper existentis vicarii curati 


dimidio alterius julii similis summam qua- 


disponi .debeat (firma tamen habituali cura | draginta septem ducatorum et granorum 
hujusmodi :penes sex canonicos hebdoma- | triginta septem ejusdem monetae Neapo- . 


darios praedictos omnino remanente) eà- 
dem. auctoritate Nostra perpetuo itidem 
adjungas et .imponas. 


litanae constituentium . annuas respective 
assigaationes annuatim pro quolibet per- 
cipere, et quinquaginta unam missas le- 


$. 4. Ea lamen sub conditione quod ctas"pro unoquoque ex ser ultimo . dictis 
| mansionariis quotannis celebrare, vel ce- - 


pro tempore existens mansionarius cura- 
tus missa9 Lantum pro populo celebrare , 


lebrari facere respective debeant et te- 


ac teram pro supplicationibus tertia .cu- | neantut. 
juslibet mensis dominica die in ipsa ma- | 


jori ecclesia feri solitis. suppeditare te- | majoris ecclesiae mansionariis , 


$. 5. Caeterum primo futuris dictae 
eorum- 


neatur. Pro sufficienti autem . eorumdem || que in perpetuum successoribus , mne pro 


meosiorariatuum sic, ut praefertut, erecto- 
rum dotatione, ac illos pro tempore ob- 
tinentíüm: sustentatione, onerumque illis 
pro tempore incumbentium supportatione, 
omnia el singula dictae vicariae, sicut 
praemittitur, sappressae et extinctae bona, 


res, proprietates, fructus, redditus et pró- 


ventus, obventiones et emolumenta uni- 
versa, iu quacumque re consistentia , et 
undecumque proveníientía, et ad illam quo- 
modolibet spectantia et pertinentia una cum 
additionali assignatione novemdecim duca- 
torum monetae Neapolitanae praedictae, 


quam. capitulum :et camorrici saepedicti sese. 


facturos obtulerunt. in peculiari. et distia- 
cia massa per eosdem mansionarios: insi- 
mul administranda , et quoad redditum 
praedictum infrascripta inter eos propor- 


tione dividendum, ifa quod liceat futuris || 


dictae majoris ecclesiae mansionariis prae- 
dictis per se, vel alium, seu alios proprio 
ac dictorum; mansionariatuum, ut.praefer- 
tur, erectorum nomine, dictae vicariae 
suppressae et extinctae bonorum, rerum 


proprietatum, fructuum, reddituum, et pro- | 


ventuum, obventiónum et: emolumentorum 


praefhtorumn, veram, realem, corporalem et. 
actualein- possessionem propria auctoritate. 


libere apprehendere, et apprehensam per- 
petuo: retiüere, dictaque: bona, res, pro» 
prietate$ respective locare, dislocare,. ar- 
rendáre, fructus quoque, redditus, e£ pro- 
ventus praefatos: ,:: obventiones et. emolu- 
menta hujusmodi: percipere, exigere, lo- 
vare, Bc .Batisfactis ; (amgn, ut infra, .oneri- 
bus :i$:suos .ugus et utilitatem: 'éonverte- 


re, dioecesani:loci, vel cujusvis. alterius. 


licentia :desuper minime requisita, aucto- 


ritate Nostra. praefata perpetuo itidem. ap- 


plices et.:appropries. Ita ut. alter ex man- 
sionáriis 'praedictis: eui animarum .eura 


hujusmodi:coacredita reperitur , triginta. 


ecte;.dugatorum- auri aequalium: et julio- 
rom eclo.'díctae monetae Romanae; sum- 
mam;ocentum ser ducatorum. monetae 
Nenpolitaime: coaficentium.;. reliqui ^ vero 
ser. magsiquarib memorati: viginti unius 
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illorum muuere, divinique cultus splendo- 
re aliquid deesse videatur rochetum et 
cappam magnam ad instar praefatae ma- 


joris ecclesiae canonicorum, absque tamen 


syrmate panni lanei levioris , vulgo saja 
nuncupati, violacei coloris, pellibus cine- 
reis ornatam, ac serico subsutam cum fim- 
briis ejusdem coloris hyemali , 
vero temporibus eamdem cappam ocremi- 
sini similis *coloris utendi , .ac - insignia 
hujusmodi . tam in dicta majori ecclesia 
quam extra eam, etiam in processionibus 
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Concessio 
insignium  in- 
dumentorum 


. aestivo - 


et funeralibus anniversariis, aliisque qui- 


buscumque. actis.et functionibus. publicis 


ac privatis, ac inter missarum et hora- 


rum canonicarum, ac divinorum officiorum, 
hujusmodi celebrationem, ac etiam ubique 
locorum libere et licite gestandi, memo- 
rata auctoritate Nostra pariter wn 
concedas et indulgeas. 

$. 6. Non obstantibus Lateranensis con- 
cilii novissime celebrati . uniones. et ap- 
plicationes perpetuas nisi in casibus a ju- 
re permissis fieri proliibentts, aliisque etiam 
in .synodalibus, provincialibus, generalibus, 
universalibusque conciliis editis vel eden- 
dis specialibus, vel generalibus constitu- 


Derogatio 
contrariorum, 
clausula  su- 
blata,et decre- 
tum irritans 


tionibus, et ordinationibus apostolicis, di- 


ctaeque majoris ecclesiae etiam juramen- 
to, confirmatione apostolica , vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis et consue- 


tudinibus, privilegiis quoque indultis, et li- 


teris. apostolicis. quibusvis superioribus et 


personis: in genere, vel in specie, aut alias 
in contrarium praemissorum quomodolibet 
forsan concessis, approbatis, confirmatis et 
innovatis: quibus omnibus et singulis etiam- 
si de illis, eorumque totis téánoribus spe- 
cialis, specifica, expressa et. individua, non 
autem per. clausulas generales idem  im- 
portantes mentio, seu quaevis alia expres- 
sio habenda, aut aliqua alia etiam exqui- 
sita. forma ad hoc servanda foret , - illo- 
rumque omnium et singulorum tenores , 
ac si de verbo ad verbum nihil penitus 
omisso et forma in illis tradita observata 
erprimerentur et insererentur, eisdem prae- 


296 


sentibus pro plene, et aufüciepter expres- 


sis habentes, illis alias in suo robore per- 
mansuris, ad praemissorum omnium .et 
singulorum validitatis effectum, hac vice 
dumtaxat latissime et plenissime, ac. spe- 
cialiter et expresse, nec. non opportune 
et valide harum quoque serie derogamus, 
caeterisque contrariis quibuscumque, Nos 


enim easdem. praesentes quoad suppres-. 


sionem, extinctionem, erectionem, inati- 
tutionem, .adjunctionem et impositiosem , 
applicationem, appropriationem , Conces- 
sionem :praefatas per te earumdem vigore 
praesentium faciendas , semper et perpe- 
tuo válidas et efficaces esse ef fore, ac 
ab omnibus .et singulis ad quos nunc 
spectat, et pro tempore quomodolibet spe- 
ctabit in. futurum , in omnibus ;e& per 


omnia firmiter et inviolabiliter: observari, 


mec illas ullo unquam tempore. ex .quo- 
cumque oapite, vel quavis.causa quantum- 
yis: juridica et legituma, pia, privilegiata, 
ac de necessitate. juris, vel (acti . omnino 
exprimenda, de subreptionis, vel obreptio- 


mis, aut. nullitatis .vitio, vel intentionis No-. 


strae, aut.alio quolibet substantiali. defe- 
etu noteri, impugnari, inyalidari; seu alias 
quomodolibét infringi, retardari, anpullari, 
geu: per. Nos et successores Nostros Ro- 
manos pontifices pro tempore existentes , 
.ac Sedem :eamdem suspendi, revocari, 


retractari, restringi, limitari, aut. ad viam. 
et terminos juris reduci, seu adversus il-- 


lag restitutionis in integrum , aut aliud 
quodcumque juris, vel facti, aut gratiae 
remedium impetràri, aut. alias. motu pro- 
prio et ex certa scientia concedi, .seu il- 
Jis etiam in aliquo derogari, aut quidquam 


aliud. in :contrarium :disponi ullatenus pos-. 


se, nec illas sub quibusvis. similium vel. 
dissimilium gratiarum: revocalionibue, $u« 


spensionibus, limitationibus, derogationibus;: || 
aut. aliis. contrariis dispositionibus, etiam 


ut praefertur, vel alia$ quovis modo efiam 


per canaellariae .apostolicae regulas, aut: 


constitutiones. apostolicas pro. Lempore fa- 


clis et faciendis: comprehendi, sed semper 


ab íllis excipi, et quoties illae emanpabunt, 
toties in. prisnum et .validissimum .sta- 
tum restitutas, repositas .et, plenarie. rein-. 
tegrates, ac. de novo etiam. sub quacum- 
que posteriori data per. capitulum et ca- 
nonico4 praefatos, :seu futuros mansiona* 
fies praedictos quandocumque eligenda 
cóncessas esse et fore, suasque plenerios. 
et integros effectus sortiri," et. obtinere. 
sicque et non aliae per quosoumque. ju- 
dices ordinarios, vel .delegatos quavis au- 
Clóritate fungentes, :etiam: causarum: pala- 
ti apostolici auditores,.ac Sanctae Roma 
nae Ecclesiae cardinales etiam de latere 


legatos, vice-legatos dictaeque Sedis nun- 1 


.. tatis Parmensis. 
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cios judicari et definiri dehere, et si 88v 


Qua super his a quoquam quavis. aucto- 


riate scienter vel ignoranter. contigerit 


attentari irritum et inane decerhimus. Po- - 


stremo tandem tibi, ut tu mansionariatus 
Saepediclos eic, ut praefertur, erogatos et. 
institutos & primaevis illorum erectione 
et institutione bujusmodi vacantes presby. 
teris et clericis idoneis juxta eorumdem 
beneficiorum respective erectionis prae- 
scriptum, pro hac prima vice conferre et 
assignare apostolica tibi ad id specialiter 


et expresse delegata auctoritate possis et 


valeas, plepam et absolutam licentiam et 
facultatem apostolica auctoritate ipsarum 
tenore praesentium concedimus et impar- 
ümur, .- 3 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
aBno incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo tertio , octavo 
idus decembris, pontificatus Nostri anno 
tertio. . PULL $5 
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Concessio usus cappae, et.roccheti favore 
. canonicorum eeclesiae. s. . Josephi civi-. 
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^o $ 1. A Lomanus Pontifex: suse be- 
nigaitatis munera. fis .praesertim, ecolesia- 
rum. canonicis libenter tribuere solet, qui 
tamquam lucernae. ardentes positi in domo 
Domini , quat :mexime diligunt decorem 
domus Dei, atque alacres. in escubiis Do- 
mini, levaates. oxagus. eorum: in sancta, et 
nomini. Altissimi: in. hymnis, et . canticis 
peallentes ,. morum :;probitate::atqué. innoe 
centia vitae. fulgebtas, in aniniarum salutem 


. procarandam. omnl ope et opera: vehemoen- 


$ 
: Pg.. ra , 


ter incümbunt.. ; ^^ o5 

| ' &,. 9, Equidem: non... mediecri : animi 
Nostri laeti&a a venerabili fratre «episcopo 
Parmense acoepimis, . canonicorum: collé- 
gium , quod .a :& Josepho: nomen . habeas 


. in parochiali :et :praepoaiturali aede: eidem 


sancto dicata Parmae existit, iis, ecblesia- 
sticis viris. esse. conflatum, qui'eorum :no« 
minis, atque institutionis: memores, morum 
gravitate,: pietatis :et. religionis studio. spe- 
etat; bonprum: operum exemple, ae vire 


Dat. die 
17 decembris 
1833 
anno III. 


Proemium 


Expositio pr e- 
cum 
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Gregorius PP. Decimus Sextus 


tutum ornatu. práéstantes non' soluüai divi: 
nas co&celebráre laudes, atque altaris mi- 
nisteria, ét ali& ecclesiastica munera pie, 
ac religiose obire magnopere. carant, ve- 
rum etiam Dei gloriam promovere, et spi- 
rituáli aliorum bono et commodo taritá 
eurü; diligentia, et labore prospicere ni- 
tuntur; ut populus magna quidem frequentia 
eorum templam quam libentissime ventilaré 
gaudeet, quo ibi religionis opera agere, 


. ejusque auxilia excipere possit, Quamobrem 


Tenor €on« 
oessionis, 


idem venerabilis frater illias ecclesiae de- 
cus, et^ canonieorum dignitatem augere 
exoptaüs,: Nobis exponendum curavit, suis 
in-votis esse, ab illis honorifica insignia 
indui posse, quibus utuntur canonici col- 
legialis , et' parochialis aedis $. Michaelia 
Placentiae, nempe sacra ' trabea, seu cappa 
lanea lévissimae textürae, vulgo saja vio- 
lacei coloris, quae. hyemali tempore vari- 
pelle subsuta , áestiYo' autem serica tela 
viridis coloris cum lineo amiculo seu roc- 
cheto. ltaque supplex Nos adiit, ut ejus- 
modi insignia illi canonicorum collegio ex 
Nostra indulgentia concedere velimus. 

: ^ $. 3. Nos vero, quibus nikil potius 
esse polest, quam ecclesiarum splendori 
prospicere, et viros. divino ministerio - ad- 
dictos: magis, magisque. ad Dei gloriam 
procurandam , et christianam plebem ju- 
vandam excitare , atque inflammare , ve- 
nerabilis fratris episcopi ' Parmensis desi- 
deriis libenter profecto annuendum cen- 
suimus, ea spe freti, ut cominemorati templi 
praepositus, atque canonici hac Nostra be- 
neficentia, acriori quodam stimulo impulsi, 
atque incitati, majore semper studio el con- 
tentione iis: continenter instent operibus ; 
quae Catholicae religionis bonum, ac spi- 
ritualem animarum salutem prae se ferant. 
Quae cura ita sint praepositum seu paro- 
chum,caeterosque canonicos praeposituralis 
et collegialis s." Josephi Parménsis civitatis 
peculiari beneficentia prosequi volentes, et 
a quibusvis excommunicationis et interdicti, 


aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 


poenis quovis modo, vel quavis de causa 
latis, si quas | forte incurrerint, hujus tantuai 
rei gralia absolventes , et absolutos fore 
censentes, iis qui modo sunt, quique in 
posterum erunt, ut cappam laneam tenui 
filo contextam italice saja violacei coloris, 
quae hyemali tempore varipelle subsuta, 
aestivo autem serica tela viridis coloris, et 
lineum amiculum seu rocchetum ea omnino 
ratione, qua canonici commemoratae col- 
legialis et parochialis ecclesiae s. Michaelis 
Placentiae utuntur, in choro , in comitiis, 
seu capitulis , quum deliberationis causa 
voguátur, in sacris supplicationibus, aliisque 
eorum publicis functionibus gestare libere 


et. licite possint, et valeant, auctoritate 
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Nostra apostolica hisce liferis concedimus 
"E ifnperlimur.. . d 


| $. &. -Decernentes | has praesentes dis : Clausula, «n- 


teras firntas, vulidus et. bfficaces existere. et (, 


fore, süosque- plénartas et integros effectus 
sortiri et obtinere, ac illis:ad: quos spectat, 
et pro tempore: quándocumque ' speclabit 
plenissime :suffragan, sicque in praemissis 
per.quostumque judíces :ordinarios .et de- 


legátos etiam  causarüm- palatii: apostolici 


aüditores judioari. et definiti debere, ac ir» 
ritum et inane si seoug: super his a-quo«.- 
quam quavis auctoritate. baa vel igno» 
ranter contigerit attentari. ' E i 
$. 5. Non obstantibus; fel. Tec, Be- 


Derogati 4, 


blata et de 're- 
im irritans 


nedicti . XIV - praedecéssolis : Nostri "super *9strariorua 


divisione rhàterjárum,aliisque-apostolicis-ac 
id universalibus, provincialibusque et sydo- 
dalibüs conciliis editis generalibus, 'vel spe» 
eialibus- constitutionibus 'et- ordinationibus, 
et quoties opus sit ejusdem: Collegialis, et 


stolica, vel quavis: firmitate alia. roboratis 
statutis et in eriimqeiQE Qn cp inE d con. 
trariis quibuscunque. "x 

" Datum Romae apud. s. Petrum sub 
annulo piscatoris die: decima septima .de- 
cembris. millesiuo. octigentesimo trigesimo 
tertio, pontificatus Nostri: aono tertie. - 
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Deputatio visitatoris ' apostolici monastei 
sanctae Mariae de.Grotta ' Ferrata: 
dasoulo ordinis sancti Basilii magni. 


MEOS 
e mn 


NM 
À 


^ :Dileeto filio Nostro 
Marie Sanctáe Romanae Ecclesiae 
Diácono cardinali : Mattei 


Gregorius PP. XVI. 
T 


: Dilecte fili Noster | 
Salatem et apostolicam benedictionem 


| praeposituralis.. ecclesiae, et. canohicorum 
collegii etiam juramehto,conflrmátione apo- - 


"Det. die — 


1't deccosubrit 
1833 


anno 


lit. 


$. 1. MN inter curas, ma- ^ Proemium 


ximasque sollicitudines, quibus vicariam 
Christi in terris operam, meritis: licet im- 
pares gerentes pro universo, qua late pa- 
tet, Catholico orbé gubernando continen- 
ter destinemur, illa profecto animum No- 
strum saepe, ac vehementer solet urgere, 
quae ad regularem religiosarum familiarum 


disciplinam tuendam, atque instaurandam 
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pertínet. Catholicae enim religioni, ac ci- 
vili societati vel maxime interest, ut qui 


. &abdicatis omnibus, Deo arctius adhaerere 


, Ballo pon- 
£essiopis 


Optantes, in poenitentiae castris Christo 
duci religionis sacramento se obstrinxe- 
runt, non solum. nihil omnino praetermit- 
fani, quae initam. vitae. rationem vel di- 
ligentissime servent, veruni eliam euntes 
de virtute in virtutem , atque aemulan- 
les. semper. cbarismata meliora ,, viriutum 
'omnium . otnatu refülgeant , ^ac. spirituali 
potissimum «populorum bono, qua , verbo, 
qua opere, qua exemplo prospicere sum- 
Mus conentur, ^; ^: ; 

$. 2. [taque cum non mediocri animi 
Nostri dolore . alicujus religiosae, familiae 
disciplinam vel intetmissam, vel neglectam, 
vel prolapsam perspicimus, omni quidem 
studio Nobis incumbendum esse ducimus, 
nt regularis observantia in ea omnino in- 
stanretur, atque ad instituti. legem revo- 
cetur. Cum, igitur gravissimis ex causis 
pastoralis: Nostrae vigilantiae curam ad mo- 
nasterium. in Tusculano .positum , vulgo 
8. Maria Grotta-Ferrata monachorum or- 
dinis s. Basilii Magni convertamus opor- 
teat, idem monasterium apostolicae. visita- 
tioni-subjiciendum censuimus. Hujusmodi 
autem grave munus tibi, dilecte fili Noster 
committendum existimavimus, ea profecto 


Spe freti, ut pro eximia tua prudentia, 


Tenor conces- 
gionis 


doctrina, integritate , atque in rebus ge- 
rendis solertia, ea omnia summa cura ac 
diligentia peragas, quae ejusdem monaste- 
rii bonum, atque utilitas requirunt. 

$. 39. Quamobrem hisce literis de 
apostolicae Nostrae. potestatis plenitudine 
commemoratum monasterium in Tusculano 
positum vulgo s. Maria Grotta-Ferrata mo- 
nachorum ordinis s. Basilii Magni ex suo- 
rum praesidum, cujusque sint gradus, et 
nominis, potestate auferimus, illudque ad 
Nostrum, et hujus apostolicae. Sedis arbi- 
trium, seu beneplacitum, tuae jurisdictioni 
omnino subjicimus, teque in ejusdem mona- 
sterii cum spiritualibus tum temporariis in 
rebus visitatorem apostolicum . nominamus, 
eligimus, et constituimus. Quocirca omnes 
el singulas opportunas, ac necessarias fa- 
cultates tibi, concedimus, atque imperti- 
mur , quibus alii visitatores apostolici , ac 
supremi illius ordinis moderatores utuntur, 
fruuntur, vel uti, et frui possunt, ut hu- 
' jusmodi. munere omni ex parte cumulate 
perfungi, resque omnes prospere, feliciter- 
que ad oplatum exitum perducere possis. 
Tuae vero spectatae prudentiae, providique 
consilii erit eodem in monasterio religio- 
sae vitae disciplinam ad pristinam obser- 
vantiam ex illius ordinis instituto revocare, 
eaque omnia perficere, quae ad Dei glo- 
riam, ac spiritualem praesertim monacho- 
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rum profectum pertinere posse in Domino 
existimaveris , nihil ut inausum., nihilque 
intentatum relinquas , quo illius sacrae 
familiae alumai majorum suorum vestigiis 
inhaerentes, vota, quae semel Deo vove- 
runt, religiose reddere studeant, ac se ipsos 
in omnibus : praebeant gxemplum bonorum 
operum in verbo, in conversatione, jn cba- 
ritate, in fide, in castitate, | 

$, 4. Tuae etiam curae erit acta 
omnia, et decreta a te in hujusmodi 
visitatione peracta ad hanc apostolicam 
Sedem mittere, eamque de ipsius mona- 
sterii statu certiorem facere, Praecipimus 
aulem atque mandamus religiosis omnibus 
illis viris, aliisque, quibus, praecipi opus 
est, ut in virtute sanctae obedientiae te 
illius monasterii visitatorem apostolicum 
agnoscant, Llibique in omnibus, quae ad 
hoc pertinent munus obsequio huic. apo- 
stolicae Sedi debito vel diligentissime pa- 
reant, Luisque monitis, atque mandatis au- 
dientes omnino sint, sublata cuique ex 
superioribus ipsius monachorum ordinis 
potestate quidpiam per se, vel , per alios, 
sive scriptis, sive voce. mandandi, consu- 
lendi, decernendi, quod retardare, vel im- 
minuere, vel quovis modo directe, aut in- 


| directe tenuare possit hujus apostolicae 


visitationis effectum, et exequutionem, 

$. 9. Haec volumus , praecipimus , 
atque jubemus, decernentes has praesen- 
tes literas, tirmas, validas, efficaces existere 
et fore, suosque plenarios et integros ef- 
fectus sortiri, et obtinere, atque ab omni- 
bus, ad quos spectat, et spectabit quo- 
modolibet in futurum inviolabiliter obser- 
vari; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum palatii apostolici auditores ju- 
dicari et definiri debere, ac irritum et 
inane, si secus super his a quoquam qua- 
vis aucloritate scienter vel ignoranter con» 
Higerit. attentari, 
. . 8$. 6. Non obstantibus quatenus opus 
fuerit fel. rec. Benedicti XIV. praedeces- 
soris Nostri super divisione materiarum, 
aliisque apostolicis ac in universalibus 


Praeceptum 
de  transmit- 
tendis actis ad 
$. Sedem 


Clausula su- 
blata,et decre- 
tum irrit ans 


Derogatlo 
contrarior um 


provincialibusque et synodalibus conciliis - 


editis generalibus vel specialibus consti- 
tutionibus et ordinationibus, nec non ejus- 
dem monasterii, et monachorum ordinis 
eliam juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis firmitate alia roboratis statutis et 
consuetudinibus, privilegiis quoque indul- 
tis et literis apostolicis in contrarium 
praemissorum quomodolibet concessis, con- 
firmatis et innovatis, quibus omnibus et 
singulis illorum tenores praesentibus pro 
plene, et sufficienter expressis, ac de ver- 
bo ad verbum insertis habentes illis alias 
in suo robore permansuris ad praemisso- 


—— 


Fides habon 
da transumptis 
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Dat die 
20 decembris 
183: 


J 
anno 11I 


Gregorius PP. 


Deciinus Sextus 


runs.:effeotunj hac. vice" dumtaxat speciali- | 


Aer, et expresse ;derogamus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. ^. Y 
., : S.T. Volumus autem ut: praesentium 
literarum exemplis etiam impressis, manu 
tua tamen subscriptis, tuoque signo . mus 
nitis, eadem prorsus in disceptationibus 
quoque judicialibus fides babeatur, quae 
hisce: Nostris literis ostensis haneretur.. . 
-. ; . Datum . Romae ápud sanctum Petrum 
sub: annulo piacaioris die decima septima 
decembris millesimo octingentesimo trige- 
simo: tertio, pontificatus Nostri anno. tertio, 


" 1 


Approbatio societatis piarum mulierum sub 
denominatione Sacrae Familiae institutae 
- in civitate Veronae a Leopoldina Naudet. 


Gregorius PP. XVI. 
| Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. E. est miserriníja Nostrorum 


Proemiug temporum conditio ; ut Nos qui supremi 


pastoris ex divinae providentiae consilio, 
quamquam immeriti, vices gerimu-, haud 
possumus non.'ea plura atque. ingentia de- 
plorare mala, quae in Dominico grege 
summo cum animarum detrimento latius 
in dies serpere conspicimus, Et quoniam 
experientia rerum magistra satis superque 
docet, ex neglecta liberorum institutione, 


ex intermissis pietatis operibus id omne 


fluere, quantum in Nobis est, Nostram 


operam conferre omnino debemus, ut ubi- 


Ratio con. 
cessionis 


que locorum christiana pietas reviviscat , 
et. floreat, juventutis autem vita, el mo- 
res ita conformentur, ul ipsi.se non eo- 
rum magis usui, quam patriae bono . ac 
religioni$ incremento adolescere sentiant. 
$. 2. Novimus nuper, et magnüa cum 
animi Nostri voluptate accepimus, dilectam 
in Christo filiam ' Leopoldinam  Naudet 
operoso charitatis studio flagrantem in 
urbe Verona novam. virginum instituisse 
Societatem, quae a sacra familia nomen 
habet, quaeque eo spectat, :ut. adolescen- 
iulae nobili loco natae, insimul viventes, 
ad omnem virtutem, quemadmodum no- 
biles addecet: faeminas,. mature. .imbuan- 


. 
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tur; puellis vero cujusvis ordinis, et con-- 


ditionis pateant scholae, quibus ipsae nón 
solum ad pietatem , verum etiam ad eas 


e 


" 
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erudiantur artes, qüae tum sibi, tum ci- 
vibus usui esse possunt; demum domici- 
lium praebeatur iis matronie, quae con- 
scientiae tranquillitati: consulere : cupien- 
les spiritualibus exercitationibus ndnnullos 
continentes dies interdum Wansigere cu- 
rant, Quae igitur, quantaque commoda ex 
hujusmodi pia institutione, ipsi. venerabili 
fratri Josepho episcopo Vetonensi magno- 
pere accepta atque commendata, in civi- 
lem aeque ac cliristianam rempublicam , 
praesertim vero i& amplam  Vétonensem 
dioecesim sint profectura' nemo est qui 
non videat, planeque sentiat. 

$. 3. Quapropter quum dilecta in 
Christo filia Leopoldina ejus conditrix a 
Nobis demissa prece postulaverit, ut illud 
ipsum opus ex Nostra indulgentia confir- 
mare velimus, de consilio peculiaris con- 
gregationis nonnullorum venerabilium fra- 
trum .Nostrorum Sanctae Romanae Eccle- 
siae cardinalium, quos huic rei perpen- 
dendae praeficimus, alacri libentique ani- 
mo ejus votis annuere existimavimus. 

$. 4; Omnes ergo et singulas, qui- 


bj 


Expositío pre- 
cum 


Teno? eon* 


bus hae literae favent, singulari bencficen- ^ "" 


tia prosequi volentes, et a quibusvis er- 
communicationis, el interdicti, aliisque 


.ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 


quovis modo, tel quavis de causa latis,:si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia, absolventes, et absolutas fóre cen- 
sentes, certa spe freti, fore ut virgines 
novum hoc institutum sectantes a propo- 
sito fine assequendo nunquam desciscant, 
auctoritate Nostra apostolica societatem , 
de qua est sermo, a sacra familia nomen 
adeptam, ac Veronae institutam approba- 
mus et confirmamus, eamque vigere ac 
perstare permittimus. E 

$. 9. Decernentes hasce literas sein- 
per frmas, validas, e4 efficaces existere , 
et fore suosque plenarios et integros ef- 
fectus sortiri et obtinere, ac illis ad quos 
spectat, eL in futurum spectabit, hoc, fu- 
turisque temporibus plenissime suffragari; 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 
dices. ordinarios et delegatos «etiam cau- 
sarum palatii apostoliei auditores judicari 
et definiri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a: quoquam quavis aucto- 
ritale scienter vel ignoranter contigerit 
attentari. 
. . 7$. 6, Non obstantibus apostolicis, ac 
in universalibus provincialibusque et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus et ordinatio- 
nibus, caeterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub ;annulo piscatoris die vicesima decem- 
bris.. millesimo octingentesimo trigesimo 
tertia, pontificatus Nostri. anno. tertio, 


Clsunsula  su- 
blata et de- 
cretum irritaus 


Derogati o 
eontrariorum 


^ 
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Facultas retinendi portam in aedicula pu- 
. blica, et. sacra extructa a rev..canoni- 
co Joanne Claudio Zirardini Ravenna- 
tensi in praedio rustico posito infra li- 
mites . dioecesis Foroliviensis. . 


Det. die 
7 Januarü 
1824 


anno lil. 


4 


Venerabili fratri 
Episcopo Rhodiopolitano 
" Foroliviensis dioeceseos v4carío, 
et visitatori apostolica auctoritate deputato 


Gregorius PP. XVI. - 


Venerabilis frater: XE 
Salutem et apostoucat benedictionem. 


. 1. 4 Esoeniun Nobis. euravit 
xposltio dilectus filius Joannes Claudius Zirardini 
metropolitani templi Ravennae canonicus, 
se animarum saluti prospiciendi cupidum, 
te annuente, atque probante oratorium, 
seu publicam sacram :aediculam extruxis- 
se, quae rurali suae domui adnexa intra 
limites Foroliviensis dioecesis , est sita, 
Cum autem vel maxime optaret ex eadem 
rurali domo aditum in ipsam aediculam 
patere, iccirco portam in interiori domus 
parte aperire. vellet, qua ingressio in ae- 
diculam possit haberi. Itaque supplici cum 
prece a Nobis petiit, ut hanc veniam ex 
Nostra indulgentia tribuere velimus. 

€. 2. Nos igitar oratorem et onines, 
quibus: hae literae favent peculiari bene- 
ficentia prosequi volentes , et a quibusvis 
excommunicationis, et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo, et quacumque de causa latis, 
$i quas forte incurrerit, hujus tantum rei 
grália absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes, de venerabilium fratrum' Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecclesiae. cardi- 
nalium concilii Tridentini interpretum con- 
silio, tibi, venerabilis frater, qui Forolivien- 
sis dioecesis vicarias, et visitator apostoli- 
cus existis, eas partes imponimus atque 
mandamus, ut pro tua conscientia, et ar- 
bitrio, auctoritate Nostra apostolica facul- 
tatem facias , cujus vi quamdiu familia 
Zirardini, ex qua orator originem ducit, 
extiterit, et commemoratam ruralem do- 
mum, seu fundum obtinuerit, in interiori 
ejusdem domus parte, porta, de qua ha- 
bita mentio est. patere possit, ef per eam 
non oratori. modo, verum etiam. omnibus 


preeu 


Tenor conm- 
eessionis. 


[nis , 


Bullarium. Romanum E 


ex ejus familia, et domesticis, hospitibus; 
ac. finitimis colonis ipsam aediculam adire 
liceat. Tibi vero curae erit, ut eadem por^ 
ta. diligenter custodiatur, neque aliis usi- 
bus inserviat, atque per inscriptionem-.pu- 
blico, et. obvio loco positam constet earn. 
dem. domum ecclesiastica immunitate mi- 
nime frui, volumusque dac de re firmam 
ac ratam esse auctoritatem venerabilium 
fratrum .Nostrorum Sanctae Romanae Ec- 
clesiae cardinalium ecclesiasticae immuni« 
tati. praepositorum. 

$. 9. Haec concedimus. ntque - man« 
damus, non obstantibus constitutionibus 
et sanctionibus apostolicis, caeterisque con- 
trariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris. die septima janua- 
rii millesimo octingentesimo trigesimo quar- 
Lo, pontificatus Nostri anno tertio. 


Derogatio 
contrariorum 


à 


CCIX. 


Dat. die 


dioecesis . 340 januarii 
1834 


Facultas dispensandi parochos 


Conchensis a lege residepdi. ss 


Venerabili fratri 
». Episcopo Conchensi 


—— PP. xL | 


 Nenerabilis rater | 
..:Salatem et Mu benedictionem 


LUNES IR ip o--— Nobis curasti, SIpHo pro: 
te, vel in tua dioecesi lustranda , vel in 
aliis ecclesiasticis negotiis peragendis vi- 
rorum opera indigere, qui morum .gravi- 
tate, prudentiae , ac doctrinae laude, et 
religionis studio spectati opem tibi ferre : 
possint. Cum autem eadem tua dioecesis 
sacerdotum inopia laboret, ac propterea 
viros ejusmodi dotibus ornatos, inter ani- 
marum curatores, tantum reperire valeas, 
iccirco a Nobis postulasti, ut ex Nostra in» 


.dulgentia potestatem tibi tribuere velimus, 


eujus vi, cum opus fuerit, parochos a re- 
sidendi lege solvere .valeas, quo tibi prae- 
to esse possint. 

&. 9. Nos itaque tuis votis annueré 
volentes, teque peculiari benevolentia com- 
plectentes et a quibusvis excommunicatio- 
.et : interdicti ,. aliisque ecclesiasticis 


Tenor cot 
eessionis 


301 
CCX. ' m J 


EE 


Gregorius PP. Decimus Sextus 
cénsuris sententiis, et poenis: quovis modo, | 

 eíquacumque de causa latis, si quas for(e- 
incurristi, hujus tantum rei gratia absol- || *: ^; — ^ ^. c6 | 

. ventes, et absolutum fore censentes, hisce | Facultas satisfaciendi praecepto ,. missam pat. die 
literis, auctoritate Nostra' apostolica , tibi: -'sudiendo. in cubiculo domus parochia- : !* 155^" 
venerabilis frater, facultatem facimus, atque | lis ecclesiae. positae in agris Valdichia-  *""e t! 
imperüimur , cüjus vi, donec Conchensis nae dioecesis Montis Politiani. 
episcopus füeris; pro tua consciehtia et ar- | -- - - 7 € te | 
bitrió !'prout necessitas postulabit ," tuae 
dioeceseos parochos, quos inagis idoneos: 
existimaveris ad tempus tantum a residen- | 

' di lege /dolvas, eorumque ópera vel in| ^ 2 E 
dióécesi lustranda, vel tn aliis ecclesiasticis Ád perpetuám rei. memoriam 


Me 


l 
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negotiis conficiendis libere, et licete uta- | ^ p ds 

ris, ullo "absque parochialium eorum rede |" . ^ ZNCA AME I 

dituum detrimento. Id tarnen ea lege.con-z | ^" Kr ESNE C 2 M 

cessum volumus, ut^ quo tempoere-parochos |. ':- $. 1^ Xaum "apostolici. Nostri: officii — premium 


a: propriis paróecíis abessé contigerit, ea- ratio postulet, ut "universi Dominici gregis: 
rumdem parochialium ecclesiarum servitio | saluti omni. ope' et opera : prospiciamus , 
omhino consulatur. ''- "v ^" ;?' [tum eorum votis. libenter annuere sole- 
7! $03. Haec concedimus atque indulge- | mus, qui ea'a Nobis efflagitant, quae in 
Derogatio tus nón obstantibus fel rec: Bénedicti XIV. | animarum salutem redundare posse. co-- 
contrariorum praedecessoris Nóstri'süper divisione mate- || gnoscimus. | | en 
riarum; aliisque apostolicis, atque in univer- $. 2. Exponendum Nobis curavit di- Expoitio pre- 
sülibus; provincialibusque , et. synodalibus lectus filius presbyter Franciscus Mazzoc- ^'^ 
corieiliis: editis generalibus, vel:.specialibus || chini animarum: curator aedis: prioralis : 
constitütionibus et erdinationibus, nec non | sancto Petro apostolo .saorae in agris Val-.: 


cujusque parochialis ecclesiae etiatn jüra- 


merto," confirmatione apostolica, vel. quavis 
firmitate alia roboratis statutis et consue- 


tudinibus; privilegiis quoque indultis, et li- 


teris: apostolicis superioribus, et personis." 


sub quibuscarmque tenoribus et formis, 'ac 


cum quibusvis etiam derogaloritiram, de- - 


rogatoriis, aliisque affieacioribus: efficacis - 


simis ac insolitis clausulis, irritantibusque, - 


et-aliis decretis in genete vel'in specie, 
ac aliis in contrarium quomodolibet con- 
cessis, approbatis, et indovatis 5 quibus 


omnibus, et singulis illorutn ténores práe-- 
seütibus$' pro plene, et sufficienter éxpres-- 
sis, ac de verbo ad verbura iüsertis ha-- 


bentes, illis alias: in suo: robore perman- 


dichianae intra limites Montis Politiani 
dioeceseos, parochiale templum adeo par- 
vum esse, ut paroecianos omnes capere 
minime possit, quo festis praesertim die- 
bus missae sacro adsit») Quamobrem in 
cubiculo parochialis domus eidem templo 
adnexo, fenestram crate, crystalloque or- 
natam proprio aere extruéndam guravit,. 
ex qua templum. omne  conspicitur:, ac 
sacerdos. rem :divinam agens conimade-au- 
diri potest.: Itaque; idem dilectus filius 
supplici cum prece a Nobis petiit, ut ve- 
niam perpetuo tribuere velimus, cujus vi, 
omnibus christifidelibus ex illo odeo sa- 
crosancto missae sácrificio adstare liceat , 


ut festis quibusque diebus ecclesiasticum 


suri$ ad praemissorum effectum hac "vice 
dumtaxat, Speciáliter 'et expresse deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 

-» Dátum Romae apud satíctum Petrum 
sub annulo piscatóris die decima januarii 
millesimo - octingentesirtio trigesimo quarto, 
pontificatus :Nostri anto tortio. B 


praeceptum implere possint. | 
$. 3. Nos igitur .omnes, et Bingulos , Tenor con- 
" : As cessionis 
quibus hae literae favent, peculiari bene- . 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis . 
excommunicationis, et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo, et quacumque: de .causa la-: . 
| '|| tis, si: quas forte incurrerint, hujus : tan- . 
T ' C 5^ *" 'ij tum. rei gratia absolventes, : et; absolutos - 
2 EM IS L fore censentes, dilecto filio vicario capi- . 
tulari ' ecclesiae Montis Politiani , illius 
episcopalt sede vacante, legitime  deputa- 
7": 5| to,.eas partes. imponimus, atque :manda- ; 
|." | mus, ut auctoritate Nostra apostolica per- 
petàüo: facultatem faciat, cujus ope hoc. 
J| futurisque .temporibus omnes christifideles,  . | 
: || ex. odeo ; parochialis ; et. prioralís templi 
^| sanoto.Petro apostolo sacri in agris: Val-.- 
dichianae, de quo. habita. mentio est; .sa-. 
E 16 
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cerdoti adstantes, dum sacrum facit, ec- 
clesiastico praecepto rei divinae assisten- 
di, paruisse censeantur. Volumus vero 


atque mandamus, ut cubiculum , in. quo 


odeuín existit. diligenter custodiatur, ., ne- 
que aliis usibus inserviat, et odeum ipsum 

semper crüte, et crystallo sit munitum. 
€. 4. Haec concedimus atque indul- 
Chansulse sa. genus, decernentes has praesentes literas 
ritate; firmas, validas: et effiranes exislere ac fo- 
re, suosque plenarios et inlegros effectus 
sortiri et obtinere, iisque omnibus ad quos 
spectat et pro: tempiore spectabit plegissime 
suffragari, sicque in praemissis per quos- 
cumque judices ordinarios et delegatos , 
etiam causarum palatii Nostri* apostolici 
auditores . judicari, ; e£ : definigi debere, ac 


Us ! Cf j 


irritum et inane si. secus superthis.a quo-- 
quam: quavis auctoritate SCIBU EUH vel igho- 
ranter contigerit attentari.;. , : T 
2064- 0168..5. .Non obatantibus sconstitutioni- : 
 etarerom Dug;et sanetionibüs apostolicis, caeterisque | 


contrariis quibuscumque. 


soo ot «5 Datum Roue apud sanctum Petrum | 
] Bub. annulo: piscatoris :die ' decima quarta. 
januarii millesimo. octingentesimo  trigesi- . 


mó qm n Nosiri anno tertio, 


* i ^ 
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Dat. die 
14 januarii 


-vato sacello excellentissimae domus ba- 
anno III. 


nornen d Ilautefort m. Fetroco- 
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-. Ad m" rei. memoria . 


ET 


& , NU saluti Mem dim 


ritate intenti, sacra interdum loca spiri- 
Proemium «alibus indulgentiarum "muneribus, deco- 
ramus, ut inde fidelium defunctorum  ani- 


mae Domini Nostri Jesu Christi, ejusque. 


sanctorum süffragia' méritorum consequi, 
et illis adjutaé ex purgatorii poenis ad 
aeternam salutem per Ber pretio rdiam 
perduci valeant. | | 

^ &; 9. Expositum. Nóbis nuper est a 
Expositio pre- dilectis filiis barone de Damas ,' ejusque 
m conjuge, in eorum castro, cui nomem 


d" Hlautefort intra limites: Pétrocoriceiisis 


dioeceseos pou esse: sacellum, ubi ex 


Privilegia e indulgentiae. conpessae pri- - 


.pyonum de Damas erecto in castro, cui: 


Bullarium. Romanum. 


apostolica venia'sacrum quotidie celebra- 
tur,. Et quoniam castrum idem. pluribus 
circumjectum familiis a parochiali ecclesia 
longe distat, suppliciter a Nobis petiere, . 
ut altare. ejusdem. sacelli privilegio apo- N. 
stolico perpetuo. donetur; itemque ut inibi 
nonnullis per annum diebus sacrum . so- 
lemni ritu: peragi possit, et sanctissimum . 
;Eucharjstiae sacramentum adorandum pro-. 
poni, iisdemque diebus sacrae indulgentiae 
luerifieri; |... 

. 8$, 3. Nos igitur oratorum . pietatem. Tenor con- 
plurimum: in, Domino .commendantes, eo- ^"'^* 
rumque precibus permoti, .auctoritate-No- , 
bis.ab,ipso Domino tradita, deque spe- . 
"ciali dono jllustrare,' de omnipotentis Dei 
misericordia, ac beatorum Petri et Pauli | 
apostolorum :ejus auctoritate. confisi, ut. 
quandocumque . sacerdos aliquis secularis, . 

'vel cujusvis ordinis, congregationis, et in- . 
Stituti.;negularis missam, defunctorum pro 
anima cujuscumque christifidelis, quae Deo. | 
in. charitate.'conjuncta: ab ;hac, . luce .: mi-, DERE 
graverit ad. illud. altare commemorati sa ; 
celli, celebrabit, . anima ipsa. de . thesauro. 
Ecclesiae per modum suffragii indulgentiam , 
consequatur, et Domini Nostri Jesu. Gbri- | 
sü, ac beatissimae virginis Mariae, .. san- . 
ctorumque- omnium meritis sibi suffra-. 
gantibus a purgatorii. poenis liberentur, 
concedimus,, et. indulgemus; Eadem prae- . 
terea auctoritate Nostra facultatem. .faci-. 
mus, qua.in sacello, de quo agitur, de li- 


.4| centia tamen ordinarii,tum dominica. prozi- . 

ma festo Visitationis beatae Mariae virginis, . 

tum in,aliqua quadragesimae dominica per. 

praefatum, ijpsum..ordinarium praefinienda, . 
sacrificium '; ex: Ecclesiae ritu solemniter 

celebretur, atque . Eucharistica ostia pu- ! 


blicae: fidelium. venerationi. adoranda pro-. 


...^(. ponatur; itemque singulis quibusque chri- 
.]| stfidelibus vere poenitentibus, et confes- 
|| sis, ac sacra communione refectis, qui prae- 
fatum sacellum hisce diebus cujuslibet anni 


devote visitaverint , ibique pro christia- 
norum ..principum: concordia, haeresum 
extirpatione, ac. Sanctae. Matris Ecclesiae 
exaltatione. pias ad. Deum preces effude- 


rint. plenariam .omnium peccatorum suo- 


rum remissionem, .quam etiam animabus 
christifidelium, quae Deo in charitate con- 
junctae ab hac luce migraverint, per mo- 


dum suffragii applicari posse misericordi- 


ter in Domino elargimur. 
$. 4. In contrarium facientibus non 
obstantibus quibuscumque. Praesentibus , 
perpetuis futuris temporibus valituris. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 


Derogatio 
contreriorum 


sub annulo piscatoris die decima quarta 


januarii millesimo octingentesimo  trigesi- 


mmo quarto, pontificatus Nostri anno tertio. 
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pU 35 Q4 mCCXIL 0 8. sint, et valeant. Id tamen ea lege conces- 
I E ERES LE | sum volumus, ut onera omnia cappellaniae 

| Hp E ILU x inhaerentia vel diligentissime impleantur , 
D», a,  CODfirmátio oessienis jurispatronatus cap- || eaque impleta esse. penes .istam episcopa- - 
3! jns — ipellaniae laicélis. in'.aede..5, Mariae No- || lem curiam. quotannis pu ec- 
an HL — e vat oppidi Montiselparis favove. familiae || clesiastica jura saria.tecta sint. . 


: Pellei — loci; — — Bs . $. 9. Hae :concedimus: alque indul- pae eig 
pi^ qood D ES | gemus, decernentes has praesentes. literas '"m irritans, 
.*- Ro 2a "- . : ^ || semper firmas, validas, et efficaces existere 
rait Vendrábili féatri ^. n «s. 1.ae fore, suosque plenarios et integros ef- 
| ia api ar :;Montis Ali... . :: .|| fectus sortiri.et obtinere, ac illis ad quos 
bu ce d [I cUSDSE eger uu 0 spectat, et pro tempore quandocumque spe- 
iret ne ii Mg ea ctabit in omnibus, et per omnia plenissime 
I Gregorius PP. AYLs is.t ^. d suffragari, sioque in: praemissis: per ;quos- 
eUubeassi i 5 DAD]g2 (d Loi ..5 3| eumque judices ordinarios, et delegatos 
Met) Pd o0 onibtrih m Ud Dues n:17.] eliam causarum palatii Nostri^ apostolici 
.U 0:011) ('Wegertbilis! (eats iii 1; ^7 ['auditeses judicari, et. définiri, debere, ac 
Salutem et apostolicam benedictionem. || irritum, et inazje si;sectis super his:a que- . U 
' gH quanr quavis àuctoritate scienter. vel igno" 
| ranter' '&ontigerit attentari. : pd 
-U iz E: Gus Dy won LE Non :ebstantibus fel. rec. Bene--: Derogsatio 
" v xponendum:-: Nobis: curavit. dicti XIV. praedecessoris: Nostri super di. *9ntreriorum. 


Expositio pre- diloptus filius cleritas:&chillés::Bellgi-istims : visiete. materiarüm, bliisque: apostolicis: ab - 


diQédesis , 'secrite:jqm^potiri;daiealb cáp-: 
pellania, quae in aede sanctae Mariae 'Nó-« 
vae ini oppipo Montelpare intra limites tuae: 
dioeceseos instituta ex:flarte ad patronatum 
familiae suae pertinet. Addit praeterea, se 
jn :ejusdem: cappellaniae: jura:propugriánda 
magnam. pecuniae :vimi ilopendinse, . atque 
in ipsum: aliorurr: patronórqm: jura €ollata. 
fnisse; Quo «were hac an re: mapis: tutüs'. 
esse. pqesit j. supplici euin prece Nobis: 
petiit, ut. ejusmodi: juciüm ' ceisioden:. znz- 
ctoritate Nostra apostolica munire velimus, 
. eamque cappellaniam: lamquam pium le- 
gatum oratoris familiae, ita declaremus, ut 
etiam ^Iemin&e —'illó : possint: ftüi,. "— 
ejdsdem: fàmilime mares: aoncfuerint. ....... 
$. 2. Nos itaque oratorem, omnesque: 
alios quibus hae literae favent, peculiari 
beneficentia prosequi Yolentes, et a qui- 
busvis excommunicalionis et interdicti , 
alisque ecélesiastiois: cerisüriB; senténüis " 
poériis quovis! modo, vet. quacumque «dé 
causa látis, sl ques forte incurrezint, hujus 
tàntuim rei grátia absólventes,.et absolutos. 
fore censéhtes, gravique a te' ae€epto. te-- 
stifnomio, ex quo 'res ia se habere cogno- 
vimus" pfout: expositáo., - imullumque alieni 
juris detrimente.eseé persperimus, tibi, 
venerabilis frater eas partes imponimus 
atque mandamus, ut jufium cessionem ora- 
(ori rite ab aliis factam de commemorata 
cappéllaniá ^auetofitate Nostra) "apostolica 
colifirines, ;/eatnquie: cappelldniam. tamquam 
prim legatuei ad ipsius oratoris. familiam 
pertibénr perpétao- ita -deilares, ut: eo ord-: 
tor; 'ejusque legitimi liáeredes atqne;etiam: 
feminae quoties eadem in familia. rates 
non fuerint, dummodo in Catholica reli- 
gione perseverent, libere, et licite frui pos- 


in- universalibus: provihcialibusque, et syno- 
dalibüs:conctliisieditis generalibus, vel spe- : 
cialibus- eónstitionibus, .e&: ordinationibus. 
etiam juramesmto, conficniatidne apostolica, : 
vel «quavis firmitate: alia roboratis . statutis." 
et consuetudimibus, privilegiis..quoque in- . 
dultis, et literin apostolicis superioribus, .: 
et. personis., sub. quibuscumque. tenoribus ; 
et: formis ; ac .cum-: quibpsvis: etiam: -dero- 
gateriarum: derogatoriis, aliisque. effitadció- :; 
ribus, efficaoissimis,;at: insolitis.clausulis ir- : 
ritantibusque , et aliis: decretis in genere : 
veli ün:specie, ac alis;in conttarium quo- 
imodolibet concessis,. approbatis, et^inmnoz:. 
vatis, quib&s dmiíhus, 'et::singulis- iorum : 
tenores : praesentibus pro. plege:; et .sufli-- 
cienter expressis,'ac.de verbo ad vorbum: 
insertis. habentes - ilis. alias in ;$uo robore . 
permanéuris:; :ad:. praeinissorum - effeetam: 
hao vico. dumtaxat: speciali&dr et.expresse 
derogamues, Cae terisque comirartis we 
— UE uz X ; 

Datum. Romae apud winctom Petrum : 
sub anulo -piseatoris. die: trigesima; prima , 
jenuswii: millesimo octigentesimo trigesimo . 
quarto, pontificatus 'Nostri anne tertio. - 
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Dat. die 
9) jauuarii 
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Confirmatio : concordiae initae a monachis 
Camaldulensibus Montis Coronae, et 
episcopo .Perusino.super renunciatione 

;- eurae animarum: existentis in ecclesia 

| — monachorum. | 
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wi 4. Lh sublimi. principis. dptidio. 
rum::cathedra, :nuHis eerte Nostris prome- 


ritis, sed atcano divihde providentiae con-- 


silio collocati, ac.:propterea. de .universi: 
Dominici gregi& salute: vehementer sollici- 


7" tis: pastoralis Nostrae »vigilantiae: curam in 


Ne 
recu 


Tenor eon- 
ventionum ini- 
tarum cum 
episcopo  Pe- 
rusino 


religionis. praesertim.:. familias. convertere 
debemus; nt:earüm. alumni meniores som- 
per';vocatianis: eorum , ': üni^.: Deo: relictis 
omnibus expbditias, ac-propras adhaereant, 
atqué euntes de. virtute in virtatem: aemu- 
lentur : charismata. meliora.; :et in. illustria 
eerum patrum. exempla .intuentes, eam- 
dem, .quam ipsi;. congequantur :. coronam. 
Quamobrem. libenter quidem :eorum reli- 
giosorum 'preces excipere .solemus,'qui ea 
a- Nobis efflagitant, quae. ad majorem ipso- 
rum :spiritualem .utilitatem. : nd uendam 
pn ;possé-..cognoscimus. .-- - t 
:8.:2. :Exponendum : Nobis: curarunt 


dilecti filii supremi moderatores fratrum. 


Evremitarum..ordinis Camaldulensis congre- 
gationis Mons: Coronae, ipsos gravissimis 
de causis impense cupere. illius abatiae pa-: 
roeciam abdicare, eamque perpetuum .in 
modum..venerabili fratri episcopo Perusi- 
no onmino cedere, mt ipsi magis, magis- 


que absconditate. in :Christo vitam: agere., 
atque in caelestium tantum rerum : com-- 


mendátíoue. defixi esse possint..: Supplici 
ergo eum. prece a Nobis postularünt,« ut 
ei$. hac. in re auctoritate Nostra apostoli- 
ca occuredre. velimus. Atque hae de causa 
dilectus filius Dionysius Maria ejusdem or- 
dinis, atque Montis Coronae abbadiae prae- 
ses. a supremis ipsia moderatoribus ad 
ejusmodi negotium conficiendum in urbem 
missus, conventionis cum venerabili fratre 
episcopo Perusino ineundae articulos No- 
bis exhibuit, quos hisce Nostris literis in- 
serendos mandavimus nempe. 


I. 


. 9. I superiori generali degli Ere- 
miti Camaldolesi di Monte Corona per 


Romanum. 


yp motivi ben noti a Sua Santità , ed alla 


sacra congregazione de' Vescovi e Rego- 
lari rinunziano, donano, e concedono in 
perpetuo a monsignor vescovo di Perugia: 
la maestosa. chiesa .della. loro badia di . 
Monte Corona, unitamente al .suo' vasto 
sotterraneo, non. riserbandosi per se altro 
che la parte a tergo dell'altare maggiore 
con la cappella di Maria santissima, no- 
minata Capitolo delle .Colpe, coro, e sa- 
crestia, e cotal divisione dovrà farsi per 
mezzo di grosso muro da innalzarsi dal 
piano dell'altare maggiore nella navata di 
mezzo insino. alla. volta della chiesa, nella 
destra navata in dirittura del primo mu- 
ro, ed alla sinistra nell'arcata a cornu epi- 
stolae dell'altare del- santissimo Crocifisso. 


1I. 


Rinunziano al detto nronsignor ve- 
scovo la parrocchia, e cura di anime che 
é in detta. badia, conaedendo ad. esso ogni. 
dritto di nomina del Linigudi e 8U0 cap: ; 
p. T ! 
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Promettono di assegnare | una suffi- . 
ciente: congrua pel mantenimento di detto . 
parroeo, o cappellano, qual congrua dovrà 
stabilirsi di unanime :consenso fra monsi- 
gnor vescovo di Perugia, ed i "a, 
m— di "« m. 3E 


11 * ads o i 
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Promettono di fondare una dote suf-- 
ficiente.per .una terza messa atti i giorni 
festivi. : "M 
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Cedono al detto monsignore ogni di- 
ritto ch'essi possono avere nella direzio- 
ne, o amministrazione della compagnia del . 
santissimo Sacramento eretta già; da piü 
secoli.nella detta chiesa, non. volendo per. 
l' avvenire, . che né .il p. censuario, né al- 
cun altro degli. eremiti s'ingerisca in essa 
direzione: o amministrazione. 5 


- y. VI. 


Promettono di. dare nell'atto della 
consegna di detta chiesa. tutti quegli ar- 
redi sacri che. saranno necessari al decente. 
culto.divino, e fatta che sia una volta  que-. 
sta consegna null wm: pm da essi pre 
Vendersl.. E o AN NE 
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Donano, e concedono in perpetuo la 
casa- parrocehiale nel. mode :che:'si- trová 
al presente:con dichiarazione di non ;vo- 


lere altro aggiungere essendo detta abita-- 


zione assai pu e — 


Le * ' 
Lu. un " ; i 

: ES n : j 
"od 6 385 ) $t. 1 o DES 


H 


dl parroco. didi aver l'i intins nellà 
chiesa mediante una porta che verrà aper- 
ta nel cortile della casa parrocchiale, quale 
va a riuscire a tergo dell'aktàre di Maria 
santissima delle Grazie nel sotterraneo. 

-ude ug XX. 
20b gn n n [| 2 o1 XY : E 

Non potranno mai que' parroochíeni 
che ab antiquo fino al presente sono stati 
esenti dal pagare le decime, éssere da niu- 
2no: Gostretti a pagarle, ma per sempre do- 
wranno.- p "—- ym di esen- 
Hone RS dr 


p^ 
..— . Affinché poi si conservi la . memoria 
-dell' antica ' padronanza, sarà il. signor par- 
roeo pro tempore tenató a fare nel: giorno 
titolare della chiesa .un':oblazione :di due 
cerei del: peso di libre quattro in tutto al 
ip. priore di. Monte Corona ,;o ad ' altro 
religioso da esso C nig in. mp" Mes 
ioi messa parrocchiale. .- : 

XL 


EI 


| : Che.sia chiusa con muro. grosso la 


- porta laterale. della; chiesa che mette nel. 
-claustro del. monistero,..come 'pure . quelle. 


'finestre del sotterranoo' ^ mp al 
-detto ens jd 
XI. ^ 
 Saránno opportunamente chiusi quei 
-finestromi del campanile che riguardano 


-l'intetnó del. monistero , e sarà cura. del. 
parroco pro tempore conservare detta .chiu-. 


-$ura8,.come ancora tutti i muri di contat- 
-to, e della chiesa, e della casa parroc- 
: chiale liberi da ogni onerosa servit. 


XIII. 


: * €he il monastero dell' abbadia da qui 
. jmnanzi abbia: da corisiderarsi come sem- 
. plice ospizio, e luogo di amtrninistrazione, 
. ove. abbiano a fare. l' ordinaria loro: resi- 
. denza: il. p. cellerario, e p.'censuario con 
- quel. humero di conversi, o. oblati. conve- 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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motivi di. salute. ivi dimorare per alcun 
dato tempo, ] EE | 
ea co quies. XIV. 

S' inculca. infine al p. priore di Mon- 
te; Corona di chiamare all' eremo di quando 
in. quando, segnatamen:e nelle feste prin- 
cipali, quei religiosi, che pel fine all'arti- 
colo xur.. espresso saranno stabiliti alla 
badia, affinché in essi conservisi per quan- 
to é possibile l'amore. al ritiro, e. solitu- 
dine,.ed essendo in realtà membri della 
famiglia .di: Monte Corona, perció non tra- 
lascino -tanto. facilmente il sabbato. di as- 
sistere al capilolo delle colpe: ed i padri 
cellerario , e censuario potranno interve- 
nire ancora a tutti i capitoli conventuali 
che- si faranno all'eremo,. tanto per la re- 
cezione dei novizj,quanto per altri interessi. 

D. Dionisio Maria er. cam. di Monte 
Corona superiore della badia di Monte 


nerali. - 

$. 4. Nos vero rem omnem venera- 
bilibus fratribus Nostris Sanctae Romanae 
Ecclesiae cardinalibus Carolo Odescalcbi 
episcopo Sabino, et congregalionis negor 


Aiis episcoporum et regularium praepositae 


praefecto, et Placido Zurla.Nostro in.alma 


Urbe vicario in spiritualibus generali dili- 


genti, ac. maturo examine .perpendendam 
commisimus, Itaque :cum clare, aperteque 
'"Boverimus , ex hujusmodi. paroeciae ces- 
sione non mediocrem in commemoratos 


fratres utilitatem redundare, de.eoramdem 
. venerabilium. fratrum Nostrorum Sanctae 
.-Romanae Ecclesiae cardinalium: consilio at- 


nevole all' azienda, Ma,'con ció. non viene 
escluso che qualche eremita. possa per 


Corona. incaricato dai. pP superiori ge " 


Votum $. con- 
gregationis E- 
piscoporum et 
Begularium 
auper utilitate 
renunciationis 


que. sententia, precibus, ef votis ipsorum 


fratrum eremitarum ordinis congregationis 
Camaldulensis Montis — annuendum 


.existimayimus : 


9. 5. Quocirca omnes, . et singulos 


quibus hae literae favent peculiari bene- 


ficentia prosequi. volentes , et a quibusvis 
execommuniocationis, et interdicti, aliisque 


ecclesiasticis censuris, sententiis, et. poenis 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
s, ai .quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratiaabsolventes.,. et absolutos fore 


censentes , commemoratae paroeciae ces- 
sionem venerabili fratri episcopo Perusino 
a praefatis fratribus eremitis ordinis ca- 
maldulensium congregationis Montis Co- 
ronae perpetuo faciendam, et conventionis 


articulos hisce literis insertos auctoritate 


Nostra apostolica tenore praesentium ap- 


probamus, confirmamus, et apostolicae fir- 
.mitatis robore munimus. Ut vero ejusmodi 


res omnibus prospere feliciterque eveniat, 
Ti 


Tenor eog- 
cessionis 
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suuntqüé etitumi obtineat, eidem venera- CCXIV. 
bili fratri episcopo Perusino ormines, et sit- 


gulas opportunas facultates tiibuimus, qüis | ^: 01 0o oo ns os] 


bus eadem Nostra apostolica auctoritate , Marec festorum .in ;.dipeceai. uin Dat. die 
. T : januarii 
servatis iis, quae servari opus est, pro — in Me. Pena er 
singulari ejus cura, prudentia, atque con- 2 ho cue ta asnó Ill. 
silio ea omnía rite perficienda d quae 2201 : " purs » ME MEC TQ 
. hac super re confie oportet. - | Venerabilibus fratribus 
|$& 9. Haec volumus, abdipis in- Archiepiscopa, et episcopis 
E E: Mu , praécipimus attjue matidamue, | — Aliisque ordinariis praesulibus ditionis 
iniri. decernentes ha praesentes literas firmas, Novae — in REA ens 
validas, et efficaces existere a6 fore, suós- || | 5509 0 2.5 pear sos , 
que plenerios, et ihtegros effectus sortiri, | '- e ut nd pabudeo $06 
et 'obtinere, et eis ad quos spectat, et de^ -'Ginjoris episcepus.. - 
pro 'tempore quandocümque spectabit in LX Wu qc 
omhibus et per-omnia plenissittie - suffra- u 
gari; sicque in praemissis per quoscumque Venerabilés fratres —— 
judices ordinarios, et delegatos etiam cau- | Salutem et afiestolicam benedictionem, 
sarum palatii Nostri apostelici- auditores | -- -; o7: o ioo coton on e 
judicari , et definiri debere'ae irritum et EL i: I*l m 
inaáe si's»cus. super his a quoquam qua- cde D y. Ww |: par P gd 
vis auctoritate scienter. vel. k pti con- 8.1. LYXeterno' rerum :conditori. be« ^ Proemiom 


mdbeun 'ejus: solemnioribus festis,: et 


RET attentari. 
diebus praescriptis dicamus sacramusque 


punn 2*9 "Non obstantibus fel.:réc. Be- 
erogalio 


contrariorum nedicti XIV | praedecessoris "Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis , 
" atque in universalibus provincialibusque, et 


i . 'synodalibüs conciliis editis generalibüs vel 


specialibus constitutionibus, et ordinationi- 
: bws, nee non commenmorati fratrum eremi- 
tarum: ordinis, atque abbatiae, et paroeciae 
etiam juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis. firmitate alia roboratis statutis, 
et: eonsuetudinibus; privilegiis quoque in- 
'dultis, et literis apostolicis superioribus, et 


persónis 'sub. quibuscamque tenoribus, et. 


formis, ac cum 'quibusvis etiam derogato- 


riarum derogatoriis, aliisque efficacioribus, 


efficacissitois, ac insolitis clausulis itritan- 
tibusque; et aliis decretis in genere vel in 
:specie, ac aliis ie contrarium quomodoli- 


bet concessis,approbatis, et innovatis; qui 


bus omnibus; et singulis illorum: ténores 
praesentibus pro plene, et. sufficienter ex- 
pressis, ac de verbo ad verbum: insertis 
dabenen, illis. alias in suo robore perma- 
suris, ad praemissorum effectum, hàc vice 
dumtaxat specialiter, et expresse tüeroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. || 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo: piscatoris die trigesima prima 
januarii millesimo octingentesimo trigesimo 
quan, dicen Nostri anno tertio. 


iz press 


T 


memoriam, ne ad humana quaeque negotia 
animum continenter. intendentes illius a 

quo omne Nobis bonum derivat, vilumius 
temporum: ingrata :subrepat oblivio. Hinc 
Nos qui arcano divinae providentiae cori- 
silio: totias; Catholici.gregis cura urgemur 
omnem :curam, . omnemque sollicitudinem 


 adhibere:debemus in praeseribendis festis, 


earumque  celebratióne, ita tamen ut dum 
spiritupli populorum: utilitatb prlospicimus:, 
temporalibus eorum 'necessitatibus: oppor-- 
tune ac salubriter, pro temporum et lo- 
corum ratione providere curemus. 

$. 2. Expositum Nobis nuper est, 


'éorum : nomine, qui .summam imperii te- 
nent in ditióne, qoám vocant Novám Gra- 


natam in America .'Meridioaali , ex. multi- 


plici. :dierem: festorum numero 'íncommoda 


quamplurima, ne dum in rerum tempora- 
lium detrimentum, sed in ipsarum fidelium 
animarum perniciem exoriri. Immensa enim 
illius regionis amplitudo, et parvus inco- 
larum : nümerus efficiunt, ut major agrico- 


-larum:pars in: paramplis latifundiis dispersa 


a. cixaiatibus, et .oppidis ubi:ecclesiae r&- 
-periuntur'; parochiales distet quam maxime, 


et nonnhlli ex iis,:in quibus fides. langue- 


scit ab itineris. difficultate .distracti ad. ed- 
clesiam. nequaquam pergaat, diesque festos 
absumant in comessationibus, in impudi- 
citis , et in jurgii$?, e quibus aliquando 
emergunt etiam homicidia; caeteri vero fide 
fervéntes,ut festivitates juxta Ecclesiae prae- 


» |- cepta: sanctificent, dies impendunt integros 
.in itinere, Quare:.quum breve ipsis pro 
agris: colendis. interdum tempus süpersit , 
.terra . inculta . remanet; et. eoruni: familiae 


miseriis, et. aerumnis preiuntur, In civi- 


wo €^ 


"n ; 
. *—ÀÀ 
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cessionis 
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talibus: Ratem.ojroppidis, "wbi- eumemersio, | 
et artibus sunt ives addicti , ex nimia 
festorum Mrequgfitia. zelus religionis . vile- 
scit, otium eos allicit, et jocis, contentio- 
nibus, ebrietatibus et luxuriis se devovent, 
ita ut vel a paucis dies festi juxta ecclesia- 
sticum praeceptum agantur. Ád perniciosa 


haec porro scandala, et: ibéomnjoda práe- 


cavenda enixis precibus: a^ Nobfs -petiere ; 


bus praefatae ditionis, quam Novam Gra- 
natam appellant imminuere velimus. 
6. 9. Nos itaque rebus omnibus ma- 


ture perpensis praedecessorum Nostrorum, 


ac praeserlim fel. rec. Benedicti XIV. , 
Pii VL, Pii VII et Leonis XII. Romanorum 
pontificum vestigiis inhaerentes hujusmodi 
precibus benigne annuere existimavimus, 
vehementer: 3m Doiiino. sperabtes ; hanc 


eccleaiasticaa: disciplinae ' relaxelicperni. saa- 


lutare :.retnediuni aéternae- saluti ;icompas 
randae, et Hutanne i vitae; )honeatd: susten- 

tandae allatutam, Omnes «rgo; et singulos 
praefatae ditionis: colas - peculian. bene&» 
ceati& prosequi volentes ,! et à: quibusvis 
excommunmicationis.: et . interdicti, » aliisque 


ecclesiasticis: censutis, sententiis, et poenis : 
quovis: modo, pt quacumque de.causa: lati, : 


si quas. forte. incnrrerint;; : éujus :tantum 
vei. gretia-:absolyentes ,: .et absolutos: fote 
censentes , :venerabilibus fratribus: archie« 
piscopo , .et episcopis, aliisque. ordinariis 
ejusdem ditionis. in . America Meridionali 
harum. literarum .vi committimüs, et man- 
damus, nt : si"ita;se. res .hàbent,; prout ex- 
positae, auctoritafe Nostra apostolica, dies 
festos. ih quibus obligatio. sacrum audien-- 
di: ,: et:a. servilibus .laboriosisque : operibus | 


: 


— — —— — — — — 


aut dioecesanis, sive a consuetudintbus; vel 
Alia qüacumque causa praescriptis Christi- 
fideles ab obligatione, sive sacrum tantum 
audiendi, sive a servilibus operibus absti- 
nendi ipsi venerabiles fratres, aliique or- 
dinarii praesules adimant , ademptosque , 
pro eorum prudentia et conscentia declà- 


rent,? Yolumus praeterea, ut praefati an- 


| Listitüs-baddre apostolica auctoritate omnes 
ut dierum festorum numerum in dioecesi- ||. 


incolas absolvant ab obligatione, si qua ea 
sit Jejunandi in pervigiliis dierum festorum, 
sic ut supra ablatorum, adjecta vero lege 
hanc jejunii obligationem transferendi in 


Domini Nostri Jesu Christi,in quibus tamen 
ipsis vesci liceat lacticiniis, et ovis. 

$. 5. Haec concedimus atque man- 
damus, declarantes ex hac dierum festo- 
rum imminutione ;nihil: innovatum censeri 
circa ea omnia, quae respiciunt sacram 
liturgiam in ecclesiis servandam, ac pro- 
pterea in zjemoratis diebus tum. servifiutü 
ehori, tum' missarum -elebrationes, atque 
aliae ecclesiasticae functiones: ut; abtea 
erunt peragendae ; itemque decernentes 
hasce literas vim omnem habere. 

$. 6. Nom obstantibus apostolicis, ac. 
in universalibus provincialibusque, et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus ; .et; or&inatio- 


| nibus, ac praesertim constitutione sanctae 
| memoriae Urbani pp. VIII. praedecesso- 
| ris Nostri , quae incipit « Universa » nec 
nóh .ditionis :preefatae, ejuBque dioecesium 


eliam juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis firmitate aliá roboratis statutis, 
et conspetudinibus; privilegiis quoque jn- 
dultis ,. et: literis..apostolicis superioribus; 


xacandi. injuncta: est , contrahant, et re- | et personis sub' quibuscumque tenoribus 
ducant: ad sequentes tantum, nimirum ad | et. formis; ac cum quibusvis: etiam dero- 


omaes .dies 'dominicos : infra ánnum , :.ad 
dies ;festos: Circumcisionis ; "Epiphaniae , 
Ascensionis, sacratissimi Corporis Christi, 
et Nativitatis Domini Nostri . Jesu Christi; 
d. quinque festa beatae virginis Mariae 
Amempe -Purificationis,- Annuntiationis , Ás- 


sumptionis,: Nativitatis; et ' Conceptionis , 


Ac: demum, ad. festa: sanctorum | apostolo- 
rum Petri et Pauli, et. Omnium Sanctorum. 
:«Dies; autem dicatus sanetis patrenis unius- 
;cujusque proviriciae, 'aub civitatis, vel op- 


-pidi transferatur ad diem: deminicam pro-- 
3ime sequentem, nisi; contingal in una ex 


nunqgiatis festis : diebus. ut. supra servatis. 


n die ;vero:.s. Josepho beatae. Mariae: vir-- 
ginis. sponso . sacra. adimpleto: per fideles. 


ipraegepto. .;audiendi sacrosanctum. reissae 
-sacrificiam . liceat: laboribus: servilibusque 
«operibus: iocambere;... |; :-— sosd 


-—ip[6. 


NS epus «on- quibuscümque: $ives ab;hac apostolica Sede | 
sue ^ "/"-bmaechpüsg sive.p 'Syno8is ; | provinaialibus, E 


^fi. [n ccaétoris utem : festis: dielius |. | 


gatoriarum derogatoriis, aliisque -efficacio- 


rihus .efficacissiis ac .insolitis clausulis 


irritantibusque,.et aliis. decretis in genere 
vel in specie, ao aliis in contrarium quo- 


modolibet concessis, approbatis, et innova- 
tis; quibus omnibus et singulis illorum 
tenores praesentibus pro plene, et suffi- 
Ccienler expressis, ac. de verbo ad verbum 
insertis, habentes; illis aliis in suo robore 
 permansuris, ad praemissorum. effectum , 
hao:vioe dumtaxat specialiter et expresse 


derogamus, caeterisque Speo mentione 


.dignis quibuscumque. - 


Datum Romae apud sanctum Petrum 


-sub annulo piscatoris die. trigesima prima 


januarii millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno tertio. 


301. 


-singulas sextas ferias et sabbatos adventus - 


Clausula su- 
bleta, et de- 
En irri- 


/ 


Le tio 
ntrariorum 


.Det. die 
48 februarii 
1824 


anno IV. 


Proemium 
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Confirmatio constitutionum societatis nun- 
cupatae Misericordiae, sub titulo beatae 
Mariae in sua conceptione Immaculatae. 


Gregorius PP. XVI. . 


Ad perpetuam rei memoriam - 


$. 4. LV Supremum militantis Ec- 
clesiae regimen, nullis certe Nostris pro- 
meritis, sed ineffabili divinae providentiae 
consilio evecti , ac propterea gravissima 
universum. Cbristi gregem Nobis concre- 
ditum pascendi, regendique sollicitudine 
continenter districti , maxima quidem vi- 
gilantia curare debemus, ut omnes chri- 
stifideles firmi, et stabiles in fide, per 
bona opera certam eorum vocationem fa- 
ciant , et crescentes in gralia , et. cogni- 
tione Domini Nostri, et Salvatoris Jesu 
Cbhrisüi vitam assequantur aeternam. Nihil 
iaque Nobis potius, quam ut cbristiana 
plebs divini verbi praeconio ad pietatem, 
religionemque rite informetur, quo fidei 
mysteriis , morumque disciplina ' optime 
instituta . non circumferatür omni vento 


. doctrinae in nequitia hominum, neque 


deflectat a viis Domini. Quamobrem sum. 
mopere cupimus, .ecclesiasticos existere 
viros , qui in societatem coacli, divinae 
'gloriae, atque animarum amore .inffamma- 
ti, exhibeant semetipsos sicot Dei :ministros 
in laboribus, in castitate, in scientia, in 
longanimitate, in suavitate, in Spiritu San- 
clo, in charitate non ficta. Neque id tan- 
tum, verum etiam optamus ipsos pro ani- 
marum bono ita laborare, ut recte tra- 


ctanles verbum veritatis, tamquam operarii 
missi a patrefamilias in vineam. suam, eam 
excolant, ex eaque fructum referant, ac 
pro viribüs contendant, quo fulgeat in po- 
pulis illuminatio evangelii gloriae Christi, 
annuntiantes testimonium. ejus non jem 
in suasibilibus humanae sapientiae verbis, 
sed in ostensione spiritus, atque virtutis: 


quos quidem ecclesiasticos. viros singulari. 


Nostra benevolentia prosequi censemus, 
hisce potissimum asperrimis christianae, 
et civilis reipublicae temporibus , quibus 
monsirosa quaedam opinionum .commenta 


e tenebris erupta liberius in dies summo . 


cum bonorum detrimento . debacchari non 


dubitant. Ex quo evenit, ut. magno pa- 
lerni Nostri animi dolore, vel moerore pó» 
tius, non pauci inter christifideles repe- 
riantur, qui ab sanctissimis Catholicae re- 
ligionis institutis adsciscentes, secuti sunt 
magistros prurientes auribus, illusores, am- 
bulantes in impietatibus, qui jura quaeque 
divina, et humana labefactare, et funditus 
evertere moliuntur, libertatem quidem pro- 
mittentes, cum ipsi servi sint corruptionis. 

$. 2. Non mediocri itaque animi No- 
stri voluptate accepimus dilectos filios 
presbyteros societatis. Misericordiae sub ti- 


tulo beatae Mariae in conceptione sua 


Immaculatae , missionariorum , ut ajunt, 
munere fungentes, nihil aliud spectare ex 


ejusdem societatis instituto, quam divini 


verbi praeconio operam dare, christianam 
plebem Dei mandata, .morumque discipli- 
nam edocere, spirituales exercitationes pe- 


ragere, juvenes :diligenter, religioseque in- 


Sütuere, et omüi cura in animarum sa- 
lutem procurandaíim incumbere. Ut autem 
ejusmodi societas , quae primum Lugduni 
anno millesimo octingentesimo octavo, po« 
stea Lutetiae anno millesinio octingentesirao 
decime quarto instituta, Deo niiserante, ma- 


gis magisque. vigeat ac. floreat, iidem: di- 


Expo 
precum. 


lecti filii supplici cum :prece a: Nobis. po- - 
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| stulangnt ;', 96::sobiétatem -ipsaim 'ejasque. 
leges auctóritntis Nostrae apostolicae. rebore f 
mupirt velimus, Nos vero ejusdém: $ocieta- [ .- 


30$ 
P cte onum 


Pens prima 


i$ leges vbnerabilibus fratribus Nostris San- [| : 


ctae -Bomansae Ecclesiae cardinalibus ne- | | 
gotiis, et 'Gomsultationibus episcoporum : et | 


régnlarium:. praepositis examiaandas com« 


fratrum Nostrórum consilio probandas. cen. 
suimus,. atque. ut' ómnem. vii habeant, 
bisce Nostris. — literis: iaforendas 
— T c PE yj 
yo T ! Coüsitotiodes :- dee ow 
ne * societatis: dictae. Misericordiae 
aub titelo.:beatae Marise ia. conceptione: 
" - d LIE OM. 
— Introductio. 
2$ 8. d joies gummi poutiicls Niantili- 
jentes tonsstituliories: suas, non 
quidogs fixas aht. ralas., - jüdicandas vero 
faüderandasque;. et, 'si necesse faerit , 
omnino mulandas , et ad Sanctitatis Suae 
mentem reformandas: offerunt. missionarii. 
Á primis societatis nostrae congregationi- 
bus, summa: veneratione, pismo 'obsequío, 
devotaque, ut filios decet, erga vicarium 
Christi in terra pietate adacti, nil statuen- 
dum ea de re, quin prius probaverit sum- 
mus pontifex décrevirius. Societates' reli- 
. giosae cum'centro veritatis donjunctissimae. |: 
adhaerent, tum € coelo imménsa: bona | 
' peeipiust. Hasc vero:  benédictiones acqui; [| 
rete summopere 'desideramas.: Constitutio 
ne$: illee juxta "doctorum Ecclesiae, et. vi 


-o- -— 


De societatis institutione, fine, inge- 
nio, functionibus; de ratione studendi, et 


ad scientias animum applícandi. 
nisimue ,..ac .de eorumdem: venerabilium | 


». 8$ h. Cum dire. et infeliciter. per plures ,De sooieutis 


| 


in Caput I. - 


De Pocelatn institutione. 


| ambos inter discordias et disturbationes ci- 
viles agitata: faiuset in Galliis religio, pres- 
| byteri devotique fideles piis -supplicatio- 
| nibus straordinaria e coelo implorabant 


| | auxilia. Tum variis .(mediis ad renovandam 


| 


P 
ME 
! 


l 
LU 


| 


[ 


$1 fidem incumbere, tum uno animo missio- 


nariorum quamdam sócietatem cupere, qui, 
quocumque ipsos advocaverint venerandi 
episcopi praesto esseht. Et societas nostra 
.Lugduni primum , vigente imperio, anno 
Domini  millésimo octingentesimo octavo, 
Hislituta, poste: Lutetiae, cum res civiles 
 imstaurari - inciperent arino. millesimo octin- 
gentesimo: decimo: quarto, stabilita est. 
Privilegia institutionum jure: et : logibusa 
sanóitarum facile obtinuimus. .. 


 Coput 13 


pe acdietéfia fine. 


$. 5. Ad sanctificationem sui ipsius pe sooietau 
et prorimi incumbere sequendo regulam *"* 


specialem. cujus. ope adjuvetur nostra in- 


tae hpiritalis magistrorum interpeetátipnem; | flraitas, conatusque nostri excitentur, hic 
ubi de rejigioserym' ordinum : cómstitatio-: | est &ocietatis. .nostrae. "eis. Ante :. omnia 


Bibus agHor, sub peccato per se:non: 'obli-:| 


| alia. proposita «est. opera, socteias intendit 


gant. Constitutiones "Iostrae: in: novem pare: | salütem suorum. 'Hi , 'saüctissim ae. virgini 
Libus- dividuntur , scilitet:: in. prima parte. | ge. consecraBtes ,.. per. potentem illius ip 


agitar dé .societats. institutione, fide; .in-: 
genio, fanctionibus; de rationd studendi et 
ad soientias. animum * applicandi. : In :se« 
cunda parte, de regulis: nóstris communi-: 
bus. In tertia parte, de piis exercitationibus | 
inter nos solitis, In. quarta parte, de vir- 
tutibus ad quas praecipue nos applicandos 
esse :existámamus. 'In..quiiífa. parte, de no- 
vitiatu, :de- rátigne admittendi, et demit-- 


tendi. Ih seita. parte, de votis apad Nos | 


solitis. :In -sdptima párte, de assistentibus, 
altisque: ministrís societati necessariis. Iu 
octava parte, de superiori: generali, ipstus- 
que faéulatibus. in: nona parte, in cone 
écegationibus - generalibus. : DE 


Bul. Rom. Tom. XIX. 


tercéssionam donum illud: eaeleste implo- 
rant, inoquo alia: cuncta" continentur, gra- 
Liam.. acilicet:. Dominum: Nostrum Jesum 
Christum, «quantain hóstra. sinit. fragilitas, 
in cunetis operibus imitandi. Divinum il« 
lud 'exemplar indesinenter observare, cun- 
'otas eogitatienes,cuncta: desideria proposita 
opera, Cugctas naturae mostrae fücultates 
ad ipsum refbrre maximam quam valea- 
mus ipsi.gloriam. tribuere, uno verbo, in 
ipsa;et próp&er- ipsum vivere talis est ünis 
noster' peculiaris. .Ad Jesum per: Mariam 
iter. securunit .esse  ráti., Deiparae semper 
virgini: domos :nostras , persona$ mBostras 
proposita ; Studiaque nostra vovemus ; ad 


| ipsius cultum adhaerentes per pias. exer- 


citationes inter illos devotissimos famulos 
solitas, ét. benedictiones Christi nobis con- 


| eiliemus, et. majari cum utilitate ecclesiae 


ipsius: serviamus. Beatissimam virginent ig 
18 
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mysterio Immaculatae. Conceptionis devota 
cum pietate et totis medullis colimus. Huic 
piae devotioni insignes quasdam gratias ; 
meritis nostris multo superiores, tribuen- 
das. existimat societas. nostra, EE 

nop EN E "el ago S 


Caput. HL (e lo acu 
De sociétátis ingenio. 


$. 6. Tria praesertim societatis in- 


De societas genium revelant. Primo, pium potestatibus 


Ingenio. 


sib T. suis — sociolag. 


- a Déo constitufis: obsequiüms secundo ra- 


' o judicandi. de moribüs, et indole veri 
missionarii; .teríio:, summus. amor, quem 
Yt) 

ED [2 T us 
i 21m vue i. 


De obsequio potstatibur a Deo e constitui. 


. H n 
- " , (4 €x o'!€!t7 


^U 


- m 
eeID uL dun eues 0L olus dnd : poeti ; 
- *. Summus. pontifex. et: Eoclesia capiti 
8uO visibili wecesaarib :collifata, sunt. nobis 
pr&na potes(as; In hac: potestate Christum. 
ipsum ; ridemus; .quippe qui. illius: ministe- 
rio. viam, veritatem; et vitam. nobts. trans- 
mittat. Ecclesiae .Romanae fides :est;.im- 
mutabili ratione fides nostra. Corde et 
animo volenti adniittimus bullam Pii IV. 
quae incipit « In MroMancia beati Petri 
basilica v. Jut austr t ce 


* LI 
b qd ed out 
LJ 


QE! t. "d " 


RU Lap mque dé epiáo 0-- 


pos ut patres, et. dominos: babemus, quod. 


, quidem illis.animo sincero. testificamus. Si 


inter ea quae fieri: solent. in . missionibus, 


i d improbent. dut metuant, illó-- 


"t. 


tartum nécessariám aut 'securiorem viam; 
verum.:etiam t^ felici experientia: constitit; 
foecubdioreni- fructibus : salutis : existima-. 
mus. De.caetero, quidquid utilitaüs. habere: 
possent. ed qü&ae tali modo omittuntur, 
quieta: mente manemus. Enim. vero. obe-' 
dientia 'semper e'nostra parte, majus bo- 
numr erit, 'Nostra autem veneratio  no-: 
atráque devotio in' reverendos. episcopos. 
gradatim: ad'honorandos exteriditur presby- 
ieros, qui. regendi : munus cum ipsis exer- 
cent, ad : pastores, váriosque Sacerdotes;-Et 
ingoper jumiores clericos:piis hortationibus 
— haud vins studiis n" 


OE X rc E *& f, s 2 EA 
ZO Rr e LEES 01 
Ecgo civiles potestates, ratam fixamque 
ductrinam tenere necesse fuit; cum plures. e 
nobis: barbaras turmas gentesque, aut nul^ 


*. Bullarium' Romanum ^ 


X 


lam de religione:curam:habentes,aut ipsi'in- 
fensissimas evangelizatur? sint. Obsequium 


nostrum rationabile, . agendique' rationes 
. fixam. et. immautabilem effecerunt; oracula 


sancta » Reddite quae sunb5 Caesaris. Caesa 
) ri ,. et quàg  sunt..Det Deo (Math. xxi. 
»: 21) Reddite: omnibus - debita; :cui tris 
» butum, tributum; cui: vebtigal, . veotigalg 
». cui timorém; tinmionem; eui. honorem;  lio- 
»noréui, (Kom. xur, T) Omnis enima:po- 


o» testatibus: sublimioribus subdita sit. Now 


ope 


I 4 E" fg l à at x , " 
C4 v ets : ses - at! . " 


"opis Ga. n s. -! 


» est enim potestas nisi a Deo (Romi xui; 4) 
subjecti estote .. ..... sive regi, quasi 
» praecellenti, -sive:;ducibus tamquam ab 
» eo misbis (Petri ii. 13. 14) servi.subditi 
»: estote ; ... ..dommis; pon tántüm:'bónis 
» et modestis, spd. etian discolis (Pet.11.18) 


c 


:5 |.» Obedite... in Lon eon cordis vestri, 


» sicut Christo . ,.'. . . servientes sicut Do- 
» mino et non hominibus » (Ephes. vr. 5 
« e£ T.) v. Sempes. itaque.;obedimis domi- 
».. nis carnalibus, mode eorum jüssa.legi di- . 
» .vinae hon... adyersentur. .Qbediré oportet, 
» bed nod an isis owl Yi d » 
booa ui] 
E E I. c4. orto 
WR M (4 P. 
2 mocibw: " indole « veri: missioanrii 
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 Ulimsimom erit) mlt — S0« 


1 
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 blimitate non. terreatur. iafirmitas , quid» 


quid a: nobis: societas petat und quasi in- 
tuitu inspicere. Non censemas esse omni 


vitio: vel: defectu: immunes." Neque 'perfe4 
. otam* cumulatamque virtutem; subito; exhi« 
bere: jubemus. 'Miseriis: vero nostris | illu 
 minemur: bumilitati, .et.:quaado: peccaveri« 


mos. (jam: vero; nonquam: graviter. pecca« 


turos : nos':esse.; sperandum est ). fiamus 
. velut; vietor ille: qui faltente;vestigie lapsus, 


resurgit, et, firmàior.' deinceps, prudénterque 
progreditur. Fortitudisie, et: praesertim pa- 
tientia ' fortitudini annexa verus missionis 
rius sensim. dicendi pa dub di wed 
Z ZEE QUNM dug ZEE 
p v - 
TET . ] 
'Non. cessabit : sodiátas aute é0dlos no- 
etros- ponere :haec ; verba, quibus.;exhorta- 
Gones: amantissinsas, in.epistola -ad 'Philip- 
penses terminat! apostolus . ». De .caetero , 
» fratres, quaecumque suBL: vera,quaecume« 
»: que: püdica , quaeeumque .: justa quae- 
».cumque saneta, quaecamque aniabilka.... 


.977 9^ r] i : j^ ] NE: 


v» haec cogitate .» (Philip. 1v. set.: seq. ) 


3. 


Quaécumque sunt vera, Adsit amor, 
studiumque — uc iai -— r* an 
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et ingenuus animi cándor, qui fiduciam 
raestantis arcana et surripere et tradere 


patiter übhórreat. Nulla sit in verbis,aut in | 


actis simulatio; fallacia: sit nolla; Arceantur 
à nobis astotiáe illae , qude' seriüs octusve 
detectae iidignationem subito aut éontem- 
ptutn provotant. Quísque 'se'"jugiter virüm 
réctum, et siticerum exhibéat. ^' "'-* 
*IL cL WM xl WD E. 
tad ap cse Nip "EE 1 
-LÓd RI abu douce Me ui m T Tm 
iut Quáécornque pudica.'Mórum bonorum 
studio. incensus , " nónquam praésehie 'se 


$aüclas 'illorutn "regulas laedi patiátuf mis« | 
| ratione et obedientia moderari; nullum 
| formidare laborem. Demum,sine ulla tamen 
| voluntate brevius efficiendi certaminis tem- 
| pus, vitám-' nihili pendere..Nil unquam 
| boni agemus, ajebat piis suis monialibus 
| sancta Tlierésia, ni mortis: timorem valetu- 
| dinisque jacturam "despexeritmus. : ( De' vit. 
perfect. c; xi.) Pówro sententia. illa non 


sionatius. 'Decori decentiaeque "observans 


. Ussinius;' fainam' integram tueri. curet;' Sit 


mente purus, consilio nobilis et: propriae 

utilitatis immemor; et sit bonus odor virtu- 

tum. Et quidquid ad proximi aedificatio- 

pem verti possit, emineat. 
(Cuv d a. t 

t 5. eu Uf A^ s 


; i. 
* r3 " 
et oipvtbsu 4x95. dex 
6$ € 


Quaecumque juxta - idest, unicuique 
honoris, respectus, amoris, et grati animi 


,déBitain dolvére.' Canctis obligatiotibus in- 

/ "fegertime' satisfacere:'À religione probitatis 
. ne in minitüis'detlinare. Nit contra pro- 
Wiimum ágére quod injaria contumeliave' 


nostra factam videretur, si cohtra nos 
&clum forét.:» Orhnia quaecumque vultis ut: 
» faciant vobis homines, et vos facite illis, 
» ait; Christus, haec ést enim lex et pro- 
phetae (Math. vit. 12.) | 


: DRE TES : 6, T 

'' "Oüaecamque sancta. Gratiae fidelita- 
tem praestárites, gratiain sollicitantes,' gra- 
tla nos 'vatiis operibus attrahentes, san- 
ctam" Dei voluntatem exéquehtes' in omni- 
bás, acquiescentes' ánte. diem laboribas ,' 
aerumnis, molestiis, : probris, et vexationi- 
bus, quibus in futurum tentare nos Deus 
providerit. 

Eu " E » o 4. 


-- * | 


» 
^': Qudecumque amabilia, 'Adsit ' niode- 
stiaé' sociata! gravitas, aequahimitas Con- 


stus, ét €omitate condita, generosa pro-.| 


bitas, sincere officiosa' boríitas, pía iui aflli- 
ctos; et praesertim in peccatores miseratio, 


viget? " o. 
" S à 
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nihil petere, nihil recusare. Quando mens, 
in discrimine posita, haeret anceps quid 
consilii 'éapiat, adagium priscum inter 'me- 
Jores solitum, sequi: Fac.quod debes quid- 
quid. sit inde. veriturum, Idest, juxta. san- 
ctorum sententiam , - officio satisfacere , 
agenda icohare, et incepta persequi; exi- 
tumque Deo perrhittere. Ab: una Dei mi- 
sericordia' omnis consilii successdms expe- 
ctare ,' et' tamen "agere, perinde: ac si à 
nobis éxitus perideat. Nulli obstaculo. ce- 


| dere; difficultates autem: oppugnande, ani- 


trii ardorem intempestivum et'imprudenter 
agentem cavere, orare, caute progendij 


t." " m B : . e " 
minus pro'Bobis' quam pro monialibus 

3 ) P Eb CERA M 
- Dux as e cu desgsukie ocv coe oJ 
"n WEROELS DET "T ; $.. Hil. : à "a dre ou 4 
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." Cur qantó 'atnore- soéielas. exigit, ^ 
0 
i 


1 1 ^a. Y 


l 


'* "ut nósmetipsos' sibi dévoveamus: :. 
(Us GP Wetd QS oq PU queues puse 


* 
i4 , id 
L LE | ; 
Uh E 
$T A - Mu uu '* *. HEN! ERN M "n " " 


Quoties novum in gremio suo virum: 
societàs 'aduiittit ; spes. suas. i1. ipso jam-. 
jam éxpletás gaudet. Etenim videt in ipso: 
fratrem amicum juvamenque. suum. Videt. 
sacerdotem humilem et generosum, Chri- 


,8to, sub auspiciis Mariae servientem. Cum 
ipsi efficimur, ex eo tempore, cor unum 


et anima una (Act. rv. 32). llle autem 
quem inter mos vera vocatio adducit, sese 


devovet, et tótüm refert ad. societatem. 


Illi tempus, vires , ,opefas , -oratlionesque 


8uas donare nititur. Regulam communem 


servandam, et, cum sui ipsius sanctifica- 


tione, salutem proximi jugiter , sibi pro- 
ponens ;^his animatus consiliis nil durum 


aut difficile existimat; vitamque: libenter 


Societati. litaret. 


(3. ct $ s 
j E 


— /*' famvero in sedulo; nobismet ipsis in- 


pauperüm dilectio, et'uno verbo charitas, || vigilaverimus , ex hoc amore subtiliter 
quae ad instar apostoli omnibus: omnia | pungens orietur tentátionis acumen. Inde 
fiat (1. Cor."1ix. 99.) Idcirco sequentes'| nascetur tacitus quidam et insensibilis 
Séhtenfías , sanctorum verbis et exempla | omnia éorrumpens et depravans, superbiae 
éarcita$ 'in dctuüm nóstrorüm regulas ado-! | sensus. Quo plus etenim societatem dili- 
ptamus. ' Commodis propriis: facile renun- | gimus, eo magis irreprehensam cupimus. 
iare; de sé, aut de $dis absque uecessi- | Mox constitutionibus, disciplina, operibus 
tate nunquam loqui. Sive inter fratres || eam perfectionis culuien: attigisse. credimus. 


 Conversando, sive variis officiis fungendo || Nunquam tunc suffioienter. honorata; suf- 
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fiaienterque laudata videtur. Illam caete- | 


ris religionibus praeeminere sensim sibi 
suadet animus. Tum bonum quod fecerit 
verbis exsgerere, et quod non fecerit mi- 
noris aestimare vixque tolorare. Et quis- 
que submissius se gerendo prae aliis fra- 
iribus, societatem tamen in menfe sua eo 
usque 'exaliat, ut cum ipsa et per ipsam 
se pomat.super mille alias societates ad 
bonum. Edclesiae nobis utiliores, et demum 
supra. omnem sacerdotem, qui non. fuerit 
e nosttis. Inde aemulationes, et invidae | 
rivalitates, qu tam "-— nen re- 
v AE | Gu 


A. — Sd 
t 


Nostram .igitur societatem in Deo et | 


propter Deum. amantes, jugiter cum beata 
Paulo dicamus: » Quid enim? Dum omni 


niodo: sive- per occasionem, sive. per veri- 
tatem. Christus: annuntietur ;. 
gaudeo, sed et gaudebo. (Philip. 1. 18) 


alias igitur religiones honore , observan- | 


et in hoc | 


lo —— — Ó— 
LI 
r 


. Bullarium Romanum . ; 


Missiones apud infideles facere. (Hoc 
ministerium ab ortu suo suscepit nostra 
societas; et .gum in Gallia, missionum no- 
strarum, pro tempóre praesenti suspendea- 
| tur exercitium, attentius licebit gentes alie- 
nas et remotas, quae lucis evangelicae 
radio nondum illuminatae fuerint, intueri. 
Si annuere dignatus. fuerit summus pon- 
üfex, collegio Romano de Propaganda Fi- 
| de, congregatio nostra associaretur). Unus- 


| quisque Christo per orationem humiliter 


| unitus, ardensque studium toleranti. pru- 


| | dentia moderans, omni ope, atque opera 
| nitatur, ut officio quod susceperit quam 


[uw fungatur. | 
x» Caput. Y. 


De ratione studendi 
et ad seientias animum applicandi 


/4. 
LJ 


tia, et devotione colamus. Ipsarum dotes || - 


virtulesque et mirgajur et divalgemus. Sit | 


sincera nobis de illorum laude laetitia. 
Felices nos, .si oocasionem  nacti,. ipsis 
operam,;et studium, etsi ingrato animo 
recepturis professi fuerimus. Uno verbo, 
appetentes, ut decet, et cupide quidem, 
obedientia, humilitate, mortificatione, scien- 
tiarum studio, pietate, charitate, juxta con- 
cessam nobis graliam, abundare. De cae- 
tero, ut. alia quaevis societas nostrae so- 
cjelati .praecellat, ingenue pro amore 
Christi asi aca ! | 


Caput IV. 


De societatis  fonctionibus 
- Varia opera jam a societate suscepta: 
. Deo — prosequemur. Scilicet 


d. 
6. T. Missiones facere ubicumque ex 


De societas auctoritate legitima licuerit. 


func 


* 


Exercitia spiritualia dirigere, sive pro 
Visio sive pro aliis christifidelibus. 


! 


3. 

Douirinis christianam docere. 
- ha dace ME 
;"Sinse diee in collegiis, sive in n par- 
via; aemineriis ; educare, 


* 
. ^ i 
—— ——Ó——M À M —— —À—À 


| 
| 


! 


$. 8. Omnes. et variae supradictae 
 fanctiones,. scilicet, animas in sancto tri- 
bunali regere, praedicare, missiones age- 
re, doctrinam christianam lucide et candida 
cum sublimitate docere juvenes in parvis 
seminariis et in collegiis , speciatimque 
juniores. nostros educare, sine scientia et, 
eruditione magna exerceri nequeunt. - 


2. 


Societas igitur habeat plures: doctos 


a quibus informetur,. et qui digne. munera 
nostra sustinere valeant. Tali destituta. 
auxilio, nunquam ezistimatione illa , fa- 


maque ad implendam vocationem suam. 


Decessarta, dns homines gaudere me 
3. 


Constitutiones vetant ne unquam mno«- 
stri maneant otiosi, Ad extremum usque 
spiritum, religioni et societati nostrae te- 
nemur inservire, Utrumque vero studiis 
copüinetur. Quorum ope doctrinam sem- 


per augentes, ad operandum bonum aptio-. 


res invenimur. Sicque studendi consuetu 
do fit grata necessitas, Debilior factus est 
valetudine infirmior , . presbyter quisque 
doctus laborem illum persequi gaudet quo 
mille curis eximitur. Scientiis quotidie no- 
vis suum alit ingenium; et quando sum- 
ma senectute fit ad munera. nostra. inva- 
lidus, summa. doctior, et consilio abun- 
dantior, in eolloquis revigescit. 


De ratione 
stadendi, et ad 
scientiae ani- 
rum applican- 
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E 


Societas ergo nünquam tanti momenti 
propositum reliquat. dor o de 


5. 


cxt 


In cunctis domibus nostris recta pri- 
mum studendi ratio fundetur. BAIE 


6 I. "* 
e ect 


Erunt nobis, si fieri potest , domus 
peculiares, in quibus juniores nostri ple- 
nius nostrum istud propositum exequantur, 


l. 
- 
*OT 
* 
MU 


Qni in.parvis seminariis, et in col- 
legii$ novitiatus tempus persolvent, sedula 
cum vigilantia informentur, et ad scien- 
tiam et ad pietatem. 


á 


Absoluto cursu plilosophico, scriptu- 
rae sacrae, patrum scriptis, historiae ec- 


clesiasticae, theologorum tractatibus prae- 


sertim nitemur. 


9. | 

Aliae insuper scióntiáb ex inahis no- 

stris functionibus necessariae fient. Nulla 

vero scientia utilis ad religionem servien- 
dam sit inter nos ignota. 


"(4 
" L] 
LJ 
"EEE- : . - , 
10 : " f 
e . 


Tantam molem :nullus homo solus 
ferre posset. Si vero singuli singulas quas- 
dani scientias altius áddiscant, cunctas si- 
mul Tu sociétas quiverit. —' 7^ 


M 


Si quis altius; latiusque in scientiis 
penetraturus, majoremque .hac, via gloriam 
ptaestiturus esse: videatür; studia ejus la- 
boresque juvént, néc aliud ipsi imponatur 
munus. 'Vír eniri totus studiis deditus 
fere nunquam ad res 'pérsonasve :'regen- 
das aptus est, quandocumque nec ad do- 
cendum idoneus. ^ | | 

Ut facilior reddatur scientiae acqui- 
rendae ratio, tempus ad studia destina- 
tum nunquam aliis intersecatur exercitiis. 
Quisque privatim horas canonicas recita- 


| 
| 
| 
vp 
. 


à * 
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éimüs, sed' tune, religiosa éum ahimi ap- 
plicatione , illas omni pompa e apparatu 
ornamus, 


13. 


- Cam per se, aut per délegatos: ad 
quid aptus, sit^ unusquisque nóverit supe- 


Hof genefalis "studii. genus, 'quod' magis 
idoneum videatur, assignabit singulis, hi- 


que dócifés : dn'ea re Sicut ih omnibüs aliis 
apprime se exhibeant. p 


Bu 
Enim vero tali regimine destituti in 
discrimen "séquendi viam "falsam :vehárent. 
Tum humilitas, obedientia-jam sufficienti 
destituerentur exercitio. Et quisque pri- 
vatim propriis consiliis indulgens, plus 
minusve contra societatis finem ageret. 
E " RS esr bon rte " p " 
45.7 2o Ursshabe dc P 
LA o 7 7 A HN KE 
Superiorum est excepüiones quasdam 
parvas et breves studiis quandoque et 
valetudini necessarias concedere. Verum 
nil "permittant, quód: possit. inter; hos di- 
scipliriae. et. spiritui pietatis officere." Po 
16. prune $& od 
r' SE "E iun qup Onde 
Pietatis fervérém" scfentiis et eloquen- 
" tiulto praéitàntiorénn existimamus; - 


E . 1»: 


EE! 


MUT 


.  Weruntamen literarum studium vo- 
vd indiciunt est" ad nóstram $ocie- 
(atem. ' UN is 57 die soni 


»!194..-7 .p- . ; *os E * " . 
Zur D x lu XM crc" E 


Vanam glorianr ^rationesque humanas 
pedibus terentes, exhibeamus nos humili- 
tati et' mortificationi deditos. Sed tamen 
quat. altíssimam, pro viribus facültátibus- 
que: hostris' sciehtiam: compárare nitamur, 
éxprobatibném illam refórrnidantes in evan- 
E io factani illi servo; qui" nàllum' e ta- 
ento Süb lücrom: ,pérceperat.— | 


iL "Codlititiomuta " 
Pars Secunda 


' . De regulis communibus 
P^ docu SE ! & x OS fos" bow. xe ue qas 

ü " 1. E m. 9 Sr 49 

"rv TEEUM . nh ' PAS d un 2 NC 
7$. $. Hio regulae, stricte 'si obser 
du cuivis communitati informandde 


re solet. Raro caeremonias publicas du- ." sufficiunt. Illis omnes nostri indistincte , 
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De regulis 
communibus 


Dc generali, 
et aequali om- 
nium agendi 
ratione 


314 


sive superiores, sive subditi obtemperare 
debent. Ex his duobus motivis. Tegulne 
commünes vocatae sunt. | 

2. 
;. Jstae regulae im tribus. , capitibus, ut 
sequitur , , collectae , determinant : :; primo, 


generalem. et aequalem omnium. nostrum 
agendi. rationem; secundo, quaedam, erga || 


alienos. et externos. observanda; tertio, alia 


quaedam ad ordinem .tuendum. utilissima. 


Capat I. 


pe indi: et aequali onum "T. 
a agendi ratione,.. 5n 


' &. 10. Stricte et accurate, et. sancta | 


! 


i 


. :-Bullanum Romanum 


6. 


Superiores ipsos .faciliter. ea. de re 


| monitis fratrum et praesertim seniorum 
| | requiescere convenit. 


1. 
Superior quisque aegrotis. et minus 


bene valentibus necessaria temperamenta 
sedulo imperat. 


"Á x : ] 3 i 8. ! 


E  lYaletudini consulentes, cibo. ,potuque 
extra horam solitam abstinemus. 


9. 


: Nullus absque superioris licentia. mor. 
| tiicationem. publicam facit. 


cum diligentia regulas de communibus | 


exercitiis certatim implebimus, 

ES $: m» 5 PU 2. pix 4 1 : 
: poem penitas. modo secvabuntar 4 in 
cunctis. domibus npstris.istae regulae. 'Su- 
periores particulares nil mutare, nil ád- 
dere, nil resecare possunt absque ipsius- 
met et scripto quidem superioris generalis 
consepau.. Hic. vero, lévissima. tempera- 
menta nonnisi urgente necessiate, et. ad 
brevissimum tempus adhibere" permittat, 


tts 
* 


3. 


' Campana : sonante, omnes- an exerci- 
tii docu tanta se conferant cum dilig Igen- 


tia, ut nequidem literam ibn E 


terminandi tempus assumant. 


s 


E fiard4 


Singulis feriis. extis, - nisi, aliquo: di pd je- 


" - 
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junium in eadem hebdomada ocourrat, ci- | 


bis quibusdam absiinere in memoriam pas- 
sionis Christi, cupientes ; quadragesimali- 
bus tantum utimur alimentis. Missiones 
facientibus , aut iter agentibus , aut extra 
domos nostras hac die coenantibus non 
imponitur levis haec abstinentia. 


Cum parce et frugaliter vescamur , 
durusque interdum sit labor, superior quis- 
que supradictam  interdicat abstinentiam 
illis qui eadem die post prandium prae- 


dicaverint, praecipue ,si fueript infrma | 


' , valetudine. 


10. 


Nullibi extra domos nostras cibum 
yel a proximioribus nostris invitati , su- 
mamus, ni prius annuerit superior. . 
COO 


o» 


Superiores praesertim aliis verecun- 
diores non semper sibinietipsis indulgeant, 
quod caeteris annuerint. , | 


* — 


. ' 
"n . MEE " " . 
* Lj [E s : 4 d 
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"n 


Nullus aperta fenestra, aut sine ullo 


tegumento noctu dormiat. 


13. 


-  Expergefactus . a somno, quisque cum 
impetu cor ad Deum erigat. Non sine pre- 
cibus vestes assumat, invocataque Maria 
totum se Christo voveat. 


44. | 
"  Operiat. primo lectulum, et si ex : cire 
cumstantiis. famulitium desit, cubiculum 
quotidie primo mane componere, et saltem 
sas M die verrere studeat. 


| 45. 


Nullus e cubiculo exeat quin prius 
modeste vestitus fuerit. 


'Gregoriüs PP.. Decimus Sextus ; 
n i "16. 2 Juba 7 a Dd 
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Die terminatà quisque vestimedta: de- 
ponendo Deum precetur, et rursum in- 
vocata Maria, animam: Christo committat, 
ut quantum in se est, inter somnum se- 
quatur :; verba :.cantéoi. Ego mum &L cor 
meum ln une o veg). M 


Si quis minus bene valuerit, moneat 
valetudinarium , vel:praefectum valetudi- 
nis, vel superiorem. Infirmitates et mor- 
bos celare non licet; verum . medicamenta 
adhibere, aut .médices -cousulere absque 
— mind vetitum : est. 

p) popa qu Lor aita 
z ; E 88. Low Av 
' Pena. curd ERE i MA. 


Mundities cum Midi oecono- 
miam et proximi aedificationem juvet, se- 
dulo servetur in corpore, in vestimentis, 
et omnibus ín: locis. Eximio» orditre- dispo- 
sita: singuli, teneant ea, quae:..ed;. usum 
suum destinata sunt, et ea quae.;&&bi fuere 
commissa, 


(ni*)lt re 


^ ow 
à o4 
e 5» * *. * 
é 19. 
: , ev 
* H x ^0 4.4 
SQ T Dro cto 
t 


Nullas. in: i culiociumculitulum intret , 
nisi permissionem a superiore generalem 
aut particularem acceperit. Januam non 
aperiat quin prius pulsaverit, et audito 


—— — icu —À 


n amc. 
n UN tu 590. 
Cd mU p "x 
* Exceptis oeconomo dum munus suum 
gerit, et iis quibus permissum fuerit, nul- 
lus cubiculum tali claudat modo , ut su- 
perior; quando voluerit ,' intrare nequeat. 


Jute af uu ^1 


qusvu. gos LE: T zm 2 NEM 
k 35. . ; ; 
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'Nullus, nisi annuente superiore, néjs 
quam teneat in sepellectili sua, clave obse- || 
ratum. Superiprque . quando opportunum 
existimaverit, aperiri coram se jubeat. 
A MA DR T PM E S AT 
. ix p — Qj. 4 - PITE 0 E 


af 


n " D'* 
"* - 

À i ? : E e "Y Li 

e- - r| : | 


— » Licéntia: proren peculi 
est, ut: quis - libvos Lu vel :ad se 
pertinentes in cubiculo retineat. 


* 


23. 
SU po WE qot tox quus 


- "Eedem Wéentia opis. estat quis li» 


broe:e6 bibliothecd in: cübicalpna transferat. 
Hos mon remittat -bibliothecafius ni prius 
angotalionein rei ;.scripto sompsunt, Jibros- 


815 


que tempore determinato: repetéas, atiente 
videat ne ulla qualiscumque nota, quod 
valde prohibitum - illis impressa fuerit. 


ine isenaltisnh nme; ; "sentium 
obserrator , et »i tunc utilitatis ratio ad 
loquendum induxerit , id: breviter fiat , et 
demissa voce, praesertim in.'eccelesia , in 


sacrario et in refectorio. 


$5. 

m NE ! ; ] à Eo ; 
: Mem. dinde iid collocutio^ 
nis publicae, aut disputationis. :: 


26. 


ow, d 


:."*: hr disputationibus; ratiemes et hrgu- 
menta, cum lenitete 'modestiaque afferunfo; 
animo: quidem adducemdi:ad. veritatem ; 


nullatenus vero super alios eminendi. 


LE 
9l. 

' * E 
LEE oca FREE C OP x ^ d 


fa Mow E t 
f': Fas ia . 


"In. cólloquiis ;perticularibus eomteatio- 


nes»clamosae y: acerba ::dieteria ,' et:quae- 
j eumque. ;aliis molestiam: Aferre: possint * 
prorsus vitantor, auctoritate: et: muneribus 
' decoratos judicare, et caeteras societates 
religiosas, illosve qui:xl eas addicti sunt, 
parvi pun audea nt. 


LI * t 
M - ^ta 1 € LI -— Qe mtseog [8 *24 HE , "? 
A * C^ [4 , 
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d 


^; S , M - t B 
e |! " bag Nn Vir E ; P Vaud 


Fratres aegros qui recepta licentia , 
 visitaverint, omnem tàedii aut molestiae ra- 
tionem fugientes, solatio poene mo- 


ribus fovere: éonentur. 5 


i 


- eura (665 


: ta "ats 4 
^ . . LI i * 
i n 


t * * 
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"EA €t os : £7. $ .99.. «005, 5n "i06 (d 
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Verbis tà, toi, aliisque similibus inter 


se invicem non utantor, et nequidem ser- 


vos hisce verbis corápellantor. 


' : :39.. $ P3) ( 
! H 
e cbe ams Tei. gs ' : 


Quo- magis modestiae, nec.non et 


'gravitati sacerdotali consulator, alios tan- 


gere, etiam ludi gratig vitabunt. Licet ve- 
ro proficiscentem , vel ab itenere domum 
revertentem — hod x 


4 * 
M EU MELLE 


^». 
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ull sus p? sene UT juu 

Nemo vana curiositate dini iiri 
lium agendi rationem investiget, aut cum 
ilis de :superiorum'" regimine quidquam 


 conjiciat. Propriis tantummodo addictus 


officiis unusquisque ipmquamn.a.Deo ex- 
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peotet. quid: superiore de E anf: de aliis | loquendum,*monenti: aut. objurganti humi- 


nens I ^b uod ^ | liter et nulla interpellatione posita obtem- 
» Lx a n d E Lossssondi 
39. | -di 1 Poa Eu 
LM. : MnoEeSRe XE a Me 
Si quis domum post longaní absen- | : UIT 
tiam: revertitur, vel diu moraturus. profi- ] * Ad: mensam. éirperior, ida salutandus 


Ciscitur; sodales breviter ;salutaturus ex | est. . Si quis ad. tnensam re aliqua indigeat, 
amicitia. visitet,' invisendus et. ipse "ne eum qui deservit signo moneat; aut si 
ab jisderh, . ni prias :salatewerint. ; defectum vicinus animadverterit, ipse ne- 
| roo cessarja petat. | 
33. | dS 4 ux a $ — sees 


r 


.Recusatam ab aliquo superiorelicen- || — . . «— . D 
tiaih:alleri non: petant; quin. recüsantes |  . Post prandium .et coenam animo re- 
responsum e£ rationes declarent. ' :- --|| laxationem omnes .simul . dare. solemus. 

| | Nullus hanc. omittat, nullus. privatim: su- 
3d | mat absque licentia, omnesque hanc re- 

: T | missionem animi lepore et festivitate, quan- 
-. (Qui manus: a-superiore : inpositum [| tum in nobis est. condire nitamur. 
implere;:non. possuüty; humo::satie:.opportue [| c 


"4 


* 
(7 
- 


*i ) f. "yuncust ' 


ne. moneant, ut: "n rei voip 2 iude E juod de es 
IE ; Al pEORAE carts " 
35. lon Demiim. et praácipioe: ni ini: eom- 
| SY |  mittitur.sine: peculiari: qw -— 
Qui fratrem quemdam, aliumve in | ris lirentia; ^. 5 ooo 
domo manentem ' graviori - tentationi .obje- || sica 
etum ;senserit eius moneat "superiorem, || Caput II. 
ut:caute; et. prüdenter paternas . curas: adhi-. || En o 
asd malo noie — TIPERO Regulae communes erga alienos 
a 7r | eau o Cri sh. et extebnes.obserwandae. — 
Ds os B6 y E E FEIN ARM TS 2: L c 
i - sepu c | 1: wo 
Sodalibus imperare, illosve corripere il T - T NE PM 
aut castigare nullus.'audeat, ni prius a || LS 11. Ab odiis inter nationes. .igvie- 
superiore speciatim nad) munus E apnopent cem naturalibus cavendum est. Varias 
TIG Lp o P isi uS gentes evangelizaturi,. de populis alienis 
i. ^re Witeriua 31. "E: sc nunquam ge CODAU 
- Qu cA TINMECLTM B - L2 "-——r 
 Nuílus in aliornm ofliciis 80. duin DD D x 4. 9. DE dE. 
sceat, nullus in loca officio non suo pri- ^ Wew- 256 Spurs qe 1604 
vatim assignata ingrediatur, nisi ob ne- .- Undecomque veniant ::hostri in do- 
cessitatem , et approbante — , aut nin nostris clementer et summa cum 
2rd Cai. "und munus iacurbit. - benevclentia accipientür, et habebuntur; si- 
" iy deals dye qudue dd dete 2, et  mulque ncm erunt, cor anon et 
E EN e Du uio uc -: una. eo Gl 
- e er Rgunqui. dd. iow. weder Cfuncper potum 
Quando ad superiorem scripserint , | «co s i90 3. pue subo 
illum reveronter salutare MEER non || NE | | uet 
omittant. - un c we Ut bdo juactione inter nos et populo 
cia poc do s oc:* f £s Fapud. quem maneamais, utiliores efficia- 
d 89; on! 6 E '' :.| mur, populi hujus linguam sedulo disca- 
UI EU. "(| mus, non interthisso tamen- latini. sdrmo- 
duin gos superiorem den ape Ri6, 'Dedug — materna, studium, - * 
riant; ante sodales presbyteros, qui ad E c" T x 
sacerdotium non probapti sunt, et schola- & 
res alumni coram magistris praeceptori- || "E 
buéque. suiss^ cecenaa pur ero | Si quis externus domum nostram in- 
| dear aoc ue det E E tróierit , iqum :ipso: verba :farere. omitten- 
f nu e enu? rans M Rc peu tes, nisi . n03: ipse: alloquatuar, priores tameri 
Oes  6ieemnandasi xib ios 50 756» salutemus;: Accedenti:: vero:. confabulandi 


4) ; Bec cpqiud dope reverentía | | gratià , .' omni .comitate :et «affabilitate qua 


De regulis 

communibus . 
erga alienos,et 
exteros asser- 
vandis 


P 
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pares fuerimus, gratum et acceptum ser 


monem efficiamus. 
5. 


A nullo externorum consilium pete- 
re, nisi per superiorem liceat. 


6. 


Nec sine ejusdem assensu externorum 


captare benevolentiam, et cum ipsis con- | 
suetudinem familiaritatemque verbis, :aut 


literis jungere. 
T. 


" Nullus nisi specialem superioris au- 
ctoritatem ' habeat, donum | quodcumque 
sive sibi, sive sodalibus designatum recipit. 


8. 

Mandata gerenda, literasve referendas 

ab externis ad convictores, aut a convi- 

ctoribus ad externos, inscio superiore, 

susciperé prohibitum est. — 
9. 


Constitutiones, librosve aut scripta, in 


quibus instituta et privilegia nostra con- | 


tinentur, externis nemo tradat nisi ex su- 
perioris assensu. 


10. 


. ' Et sine eodem assensu varia nostra 
singulatim exercitia ,' quae sint, et quid 
agatur, aut agendum sit in nostris domi- 
bus ad extraneos referre non liceat. 


11. 


.. Nullus absque superioris permissu tra- 
dat, aut mittat cuiquam extraneo :seriptas 
meditationes, conciones, exhortationes, vel 
consilia ad: dirigendum illum in via pie- 
tatis. Quod si concedendum in aliqua cir- 
cümstantia existimat superior, caute et 
prudenter, sanctorum exempla secuti, cun- 
cta scribamus., 


12. 


Praeceptum illud ad feminas prae- 
cipue spectat, Nunquam illae de conscien- 
tia sua nobiscum verba faciunto, nisi in 
sancto tribunali. Et nos cum illis nulla 
colloquia , nullas consuetüdines admitta- 
mus nisi ubi fuerit sanctorum  presbyte- 


rorum approbatio, et praesertim nostri | 


N 
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superioris permissio; hanc sententiam ma- 
gistrorum vitae spiritualis quam strictissi- 
me' sequentes :: nunquam: solus cum sola. 


13. 


.. Nunquam pium aliquod negotium su- 
$cipiamus et,ne quidem illius jüvandi cupi- 

| dos nos extraneis indicemus, nisi praevia 
| superioris approbatione. . : - ^ ^, 


€ xA 


peus CPU CTMEIQ Em 


14. 


| 
| Quod ..ad negotia secularia attinet , 
| nanquam illis, absque necessitate 'admis- 
| ceamur. Interventum nostrum difficile:su- 
| stinent profani, et semper inde a fervore, 
piaque applicatione, non sine detrimento, 
mens distrahitur. 


? « : " H 
LJ - LJ 
1 5 ; ! 
S : 
' ] ; 


Cum extraneis confabulando , . verbá 
pia sine ostentatione proferant, et etiam 
occurrente occasione profaniores ad fre- 
quentanda sacramenta excitent. 


b 
i . 
1 0 | : 
" * 
id E , * 
. ^ : ba [] d 


^|; . Ut honorem sacerdotio debitum exhi- 
| 


beamus, quando literas. presbyteris- extra- 
neis mittemus, reverenti salutatione illas 
| terminabimus. Etsi juniores fuerint nobis 
| hi sacerdotes, et iisdem nos reverentiis 
| dignos non judicaverint. 
BH | | 
: 


Capot III. — 


(7) 


De aliis ad ordinem tuendum perutilibus; 
1. 


... 8. 12. Nullus domo exeat quin prius 
licentiam a 'superiore petierit. Exeunti ve- 
ro, quántüdi fieri poterit, comes adjun- 
getur. -- NT A 


3 GS - 

. Superiori explicetur qua de causa sit 
exeundum? et'si superior hujus quod fo- 
ris egerimus rationem exegerit, eadem 
die, in quantum fieri poterit, teddemus. 


8$. 
Christum in ssüio Eucharistiae sacra- 


tfrento manehtem', exeundo et redéundo 
aliquantisper adorabunt. | 
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7, De aliis a4 
ordinem tuen- 
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bus 
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fum indecenter agitare caveant, 


ES 


Qui domo egreditur notam nomini | 
euo apponat in tabella, quae ostiario com- | 


missa est, et hanc notam tollat quando 
reversus fuerit. 
. € 


Foris visa vel audita aliis: convicto- | 
ribus leviter et absque legitima ratione 
non dicenda sunt. ! 


b 
E. 


" 


Nisi fuerit particularis licentia supe- 
rioris, domum redeunto ante noctem; imo 
in um diebus ante orationem se- 


'8 : 
. (3 


Qui ex inopinato longius: detinetur , | 
rationem rei ad superiorem eadem die | 
referat, quod quidem et pro quacumque | 
alia regulae violatione praeter voluntatem 
occurrente, faciendum est. 


9. 


Nullus novitios probationis «ausa in j 


una e domibus vestris specialibus manen- 
tes alloquatur , nisi cui superior hanc fa- 
cultatem dederit; exceptis tamen officiosis 
reverentiis et salulationibus solitis ubi in- 
vicem occurrimus, 


10. 

Qui constiterit iter faciendo, iis in | 
locis ubi fuerit quaedam domus. aut col- 
legium societatis, non in alia domo .ha- 
bitet. Tunc quamdiu morabitur, et supe- | 
riori domus subjectus esse, et ipsum con- 
sultare, et ex illius assensu agere debet , 
nisi de. familiae suae negotiis tantum sit 
occupatus, aut ab alio superiore jus illud 


habente, alterius sequendae rationis au- 
ctoritatem acceperit, 


11. 


Bullarium Romanum 


, 
e 
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Tintinnabulum ad fores domus posi- | 


apostolis suis, illia manete donec exeatis 
inde (Matth. vr, 10.) In, eadem autem 
domomanete, edentes et bibentes quae 
apud illos sunt ....... nolite transire de 
domo in domum (Luc. x. T.) 


.A-. 


Iter faciendo, colligamus expedit sane 


| quidquid ad eruditionem et doctrinam va- 
| leat. Caute vero et providenter ne fervor 


animi refrigescat , et ante profectum , et 


| in. ipso itinere praecaveamus. - 


Constitutionum 
Pars tertia 
De piis exercitationibus. 
Caput " 
De piarum exercitationum necessitate 
S. 13. 'ondtiitiosel: oum, ut supra 


dictum, doctrina et eloquentia longe prae- 
stantiorem habeant pietatem, accuratissima 


| cum diligentia pias exercitationes fieri ju- 
bent. 


2. 


Omne tulit punctum sane qui miscuit 


pietati doctrinam, Sed' scientia sine pietate 
| quid importat? (Imit. x. 1.) scientia in- 


flat. Hoc posito, studiis cor emarcescit. 
Sed divina piarum  exercitationum. mun» 


| dantur et sanctificantur, unctione. 


4. 
Pius quisque sacerdos studium esse 
unum e praecipuis nostris officiis, appri- 


| me. sciens, nunquam fiet ad studium re- 


missior. Et si facultatibus non polleat, si 
nullo opere splendido fulgeat, nihilosecius 
fiet decus et gloria societatis, juvamen 
exemplarque nostrum; et ab illius precibus 
saepe proficiscentur prosperi dE et 
DERMOEUI successus. 


4. 


Piae exercitationes inter nos solitae, 


Dum iter agimus, electo et statuto | aliae quotidie, aliae singulis hebdomadis , 
ad vescendum et ad sedendum loco, raro || aliae binis mensibus, aljae bis in annq 


ad invitantes accedere convenit; idque so- 


lum quando necessarium aut utilissimum | . 


coram Deo existimaverimus. » Quocumque | 


» introieritis in domum, dicebat Christus [ 


fiunt. 


De piarum 
exercítatio- 
num n 
tate 


De piis exer- 
citationibus , 
quae  Magols 
diebus 

solent. 


De oratione 
mentali 
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Caput II. | |. &, 
'De piis exercitationibus quae singulis Longis meditationibus ; profanarum 
diebus fieri solent. scientiarum periti nova et memoranda in- 


! veniunt, assidua autem oratio revelat ae- 
| De oratione mentali, ternitatis abscondita, 
sanctissimo sacrificio missae , 


horis canonicis, lectione 


0. 


Patres Ecclesiae, sanctique doctores, 
-|| Dec non et omnes viri. apostolici, multo 


1. 


9. 14. Saepe colloquentibus iibi: , || majora orationis ope, quam studiis et la- 
mutuo consensu invicem dicebatur. Qui- | boribus consecuti sunt, 
cumque ferventi et. perseveranti cum pie- 
d tate in tribus supradictis prioribus, sci- 
licet, oratione, sacrificio missae, et horis 
canonicis exercetür , ad perfectionem ra- 
pido cursu accedens, sine modo spiritua- 
libus abundaret bonis. 


1 


5 T. 


Oratio mentalis nunquam deseratur, 
Hora determinata impediti, aliud nobis 
procuremus tempus meditandi. Hoc inter- 
dum interrumpere aut minuere coacti, 
quod praeter voluntatem sic miásum fuerit 
restituamus. Et quando in oratione .Dami- 
nus cor nostrum jucundiori modo: allo- 
quitur, suavibus deliciis longius indulgere 
liceat. 


3. 


- Hanc sententiam iterumque iterum- 
que fexorunup 


$1 


De oratione mentali 


8: | | je j 
Quando missionibus agendis, aliove 
extremo labore franguntur vires anxie sibi 
mens petit, an ab oratióne vacare erpe- 


4. 


$. 15. Introeunti in societatem non 
sufficiat hoc fungi officio, verum in ora- 
tone perfectus fieri conetur. 


que occurret coacta necessitas. Jam vero 
qui tempori parcere noverit, Aliquid spatii 
poterit huic exercitio providere, in quo 
sacerdos quisque sancta consuetudine pe- 
| ritus dulciter, d! suave pn. 


2. 


Adcirco legere, meditari, eximios qui 
extiterint: ea de re libros, interrogare, con- 
sultare, auxiliuni a Deo sollicitare, valen- 
temque sanctissimae Virginis implorare iu- 
tercessum. 


D . 
t4 
P 
. 


Tempus ad confessiones audiendas et 
ad studia destinatum aliquantisper minue- 
re praestat, ut orationi vacetur. 

3. | 
— 10. 
tualis magistros obtinetur orationis do- 


num; profunda scilicet humilitate, et sen- 
suum mortificatione. 


et invitum omittere non nocet, Damnum 
illud secreto gratia pensabit, dum témoto 
quod breviter abstiterit impedimento , ad 
piam exercitationem sine mora redeamus, 
haud secus ac vir robustus cui fortuito 
altmenta defecerint, mox solitum cibum 
nova cum jucunditate capessit. 


9. H. 


às 


0 imeiindbibun orationis thesaurum, 
in qua jugiter pietati quidquid cupiat ex- 
haurire datur! Recollectionem, fervorem , 
sanctam sui ipsius coram Deo despicentiam 
firmam et calentem de mysteriis fidem, 
adversus tentationes robur, solatium in 
aerumnis, sacra lumina, valentissimümque | 
caliginosis et procellosis in diebus adju- 
mentum, et singularem cuncte conjunctis- 
sime cum Christo agendi felicitatem. 


| 
Duobus praecipuis, juxta vitae spiri 


De sacrosancto sacrificio missae. 


^4. 


, 


$. 16. Ad sacrosanctum missae sa- 


à 


diat, et forte illam intermittendi quando- 


. pe Caetero, vi ac — coactum . 


De sacrasan- 
oto míssae sa- 
erificia 
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crificium, in quo fides mille prodigia in- 
tuetur, oratio disponit. 


2. 


Haec prodigia interdum in oratione 
meditemzr. 

3. 

Primo mane, statim ^ Somno, in 
oblatam . felicitatem spirantes, tempus con- 
gruum avide, et sancto eum desiderio 
expectemus, ita ut ad altáre non ascen- 


damus , nisi corporis et sanguinis Christi 
. pro posse nostro esurientes et sitibundi. 


* Ac E 
* er cde d 


Peracto sacrificio , occasionem ad. 


cuncta petenda et impetranda idoneam 
arripientes, cor nostrum amori divino, gra- 
tissimique sensibus animi tradamus. 


2 


Utilissimum erit nobis recordari cum 
quanto sancti sacra facere soleant ardore, 
et. quanta' pietas in primis sacerdotii no- 
stri diebus animum. incitaverit. Utilius vero 
et menti nostrae proponere quomodo san- 
ctissima Virgo, quam imitari cupimus , 
sancto sacrificio interesse, et inter sacra, 
corpus Christi sumere solita fuerit. . 


6. 
Sacrum faciendo nil singulare exci- 
dat, nil obstentatum: serva bonum commu- 


nem MM ; ait scriptor de imitatione 
Phu. , | 


t 
a à! — 04 
zd e. 


Jamvero sacras caeremonias ritusque 
ab Ecclesia praescriptos callenti , et in 
sancta celebratione accurate, et . diligenter 
" observare volenti, semihoram plenam (quod 
quidem spatium a pluribus piis sacerdo- 
tibus requirendum asseritur) in rem divi- 
nam impendere. necesse erit, 

8.. 

Sacerdotes nostri missae sacrificium, 
in quantum poterunt, quotidie peragant, 
vel huic assistant, si non operentur. Alii 
quoque e nostris, pariter quotidie . missae 


intersint, et ad sumendum saltem mente 
et spiritu corpus Christi invitentur, 


| 


. Bullarium. Romanum 


$. III. 
De horis canonicis : 
1. 


$.. 17. Ille merito existimandi- locum 
habet se congruenter horas dicere solitum, 
qui sacris sententiis quibus inde mens ali- 
tur, piisque sensibus unde cor movetur, 
animum refocillatum sentiens atque robo- 
ratum, divino fungi gaudet officio. ^ 


2. 


Quaenam etenim ex divina lectione 
in os nostrum quotidie redeunt? Historia 
sacra, sanctae scripturae oracula, carmina 
prophetarum , sanctorum actus et docu- 
menta. Ab Ecclesia, cujus instrumenta su- 
mus deputati, haec jugiter iteramus; omnem 
gratiam omnemque benedictionem ipsi et 
nobis. a Deo imploramus; Christo., omni- 
busque ipsius ministris augustam , hanc 
functionem ubique terrarum exercentibus 
conjuncti, istorum sequentes vestigia viro- 
rum, tanta adprecationis potestate valen- 
tium, quorum series a generatione in ge- 
nerationem producta ad ultimum usque sae- 
culum propaganda est. 


3. 


Has cogitationes animo quotidie re- 
volvamus. 


4, 


— .In horis recitandis nimia celeritas , 
njmiaque tarditas pariter sunt vitandae. 


n 
Horas aut serius differre, aut medias 


interrumpere absque legitima causa non 
decet. ! 


| €. 


Jam. vero qui priusquam incipiat, ali- 
quantisper flexis genibus mentem a sen- 
sibus revocare, et deprecationem his ver- 
bis: « Aperi Domine » incipientem attente 
dicere, propositumque horas pie recitandi 
facere, et insüper terminato officio , Do- 
mino flexis genibus benedicere , gratias 
ipsi agere, .veniamque negligentiarum, et 
menlis evagationum , quae intercesserint 
implorare solitus fuerit, hic optimorum 
sacerdotum imitatorem se gerit, nedum 
rebus minutulis, aut pene inutilibus adhac- 
rere videatur. 


De horis ca- 
nonicis 


- vM. 
EL ) Jeotione lectioni vacanto 
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T. 


Sunt qui, dum illo funguntur : officio, | 


breves quosdam ^ ardentesque pracatiun- | 
culas faciunt, Christo v. g. dicentes cum 
apostolis: Domine doce nos orare, aliove | 
modo inter legendum spiritum suspen- 
dunt, orationem. postea ferventius prtose- 
quuturi, aut demum: aliis quibusdam bré- 
vioribus *viis utuntur ad figendam et re- 
fovendam jn! oratione mentem; hi: prorsus: 
non parum inde fructus recipiunt, et .ta-- 
men spatium temporis precibus: diurnis 
impensum. non jam ad quinque minuta 
supra solitum hac ratione producetur. - 


9. IV. 
"De lectione spirituali ^ ' 
1. 


$. 18. Singulis diebus piae cuidam 


EET | : E : La E 
. Legends autem libros mme qui 
stiliores 'nobis privatim - videantur. ' 


3. 


.  Fructuosum est eosdem legere et 
relegete. Enim vero singalis vicibus. fepe- 
rientur sententiae et documenta, quae;prius 
aut nou satis intellecta fuerint; adt: wow 
animum teligerint. AD EM 


E Kobe MT Dee 

Qui ia diebus eperteissimis poginu- 

lam aliquam legerit, hic certe. laborenr 

non amplificaverit, interea tamen hac ratio- 

ne lectio spiritalis nanquam intermittitur. 
"o0 t € 


Diligentàe tam constantis: ope -—- 


Xatur mens, reficiuntur vires, Madiuec: | 
" benedictio obtinetur. | 


9 
Aliquoties ad — tempori in 
lectiotieri spiritalem. assurüi potést ea quae 


jam ex proposito labore occurrit. Non mi- | 
notes inde fructus pietas quandoque per- | 


Cipit, et simul sanctior: — zi 
sludendi ratio. "' 


Pd '" | 
ud . à 4 à . 
.3 P D ) M [d f uu 
* P 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


- 
- 5 , 
2x zu 
x a S --oc —- 
Ad 0*2 -* - - «- o 


T; 


. Qui páucissimuni tempüs lectioni spi- 
ritàali adhibere 'constrictis. faerit, legat 
| sanctas fteras,' legat: saltem ex eis quos- 
! | dam versiculos, Justum enim et cogruum. 
| est cuivis alteri cibo spiritali: e piis libris 
 deprompto, hanc caelestem alimoniam an- 

 teponere. Si enim illa die integro deficiat, 
summum. prorsus solatium: amiserinius, 
8. 

Quidam presbyteri literis sacris ca- 
rere non volentes , novum testamentum 
constanter secum portant. Piam hanc et 
egregiam consuetudinem suadent. anon im- 

| perant- consututiones, | 


, 
, 
' 9 ' lx: 
e gas : s 


. Jamvera scriptura saéra.est proprie 
liber .sácerdotum. Et.quis «alius: libertatem 
unctionem, talem. vim, talem auctoritatem, 


ipsumimet Dei verbum- babemus, et nil 
alicubi: scriptom. est quod, nobis ,- aut ad 
nostram utilitatem procurandam, aut ad 


;.* | docendos fideles: esagis: proficiat, Hanc ergo 


legere et meditari nunquam satis. .- 


e. V. 


. De brevioribus — uientio 
.ezaminibus: oa 


AM ww 
1.1 [oue Y 
* c Mid 1. d 


^ $, 19, Quisque diligenter examen 

| particulare ante prandiüm, et infer preces 

serotinas examen Rouen conscientiae fa- 

cere debet; ^: 32: c 

uo y DIT le. ges s 

2. 

Bis vero insuper matutino tempore , 

et bis vespertitio : in nusmetipsos coram 
Domino descendere commedatur. 


. E 
| 9 e. 


Nn. 
; || seat or VN .1 t * 
"15597 " m ü RES TE " 


Jat 


exhibere potest. Libri pii verbum Dei in-- 
terpretantur et explanant,' in scriptura , 


De brevio- 
ribus quibua- 
dam exrxaminíi- 
bus 


Breve illud exercitium;magni faciunt. 


| constitutiones, et. fanta ibstruxerunt:- faci- - 


| litate , ut nemini in mentóni: veniat illud 
| praetermittere. 


* 


Á. 


Nulla oratio vocalis: ante et: post exie 
gitur. 


81 


De pecca. trat peócatis-omnibus-.vilae anteaetae pri- 
torum confes- 


sione 
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9. 


- . ]a. omni loco et tempore fieri potest, 
sive deambulando, sive..foris : discürrendo , 
sive .in cellula manendo; et.in habiu cor- 
poris nil mutari necesse est. E 
is eu M LE I 
dedu EN a (€ posed RU add 
m E E (E^ da en E 
. Subito enim: mentis aciem ad. Domi- 
num erigimus, sanctissimamque Virginem 


invocamus. 


e: ". en: 


Tunc primo tii sogligentiss et ni 
culpas : admiserimus ab orationis mentalis 


tempore, aut praecedentis examinis uno ip- 


tuitu considerantes, veniam Deo petimus. 
Secundo , actus cunctos diei quos singu- 
latim primo mane statimque ante oratio- 
nem mentalem.Deo obtulimus, iterum, 
unico voluntatis motu. offerimus. Tertio', 
quam feliciter matutino. tempore sacra fa- 
cere contigerit, quanta beneficia annuere 
Dominus dignatus fuerit, gratias agentes, 
animo revocamus, suppliciterque petimus; 


ut.alia nostra opera: mentem ' ad sanctis-. 


simum sacrificium ipso juvante disponat. 
Post. incoeptum -opus: cum "— prose- 
quimur.. c. -. " 2 


- 
B : 

4 e - 
se 


, 
- 
"n - 
pom REDE" ————— — P—— —— 
* - - 


| 


Bullarium; Romanum . . 


3. 


. Sacerdoti extraneo, absque peculiari 
| licentia; confessio non facienda est. 


Superior cujuscumque. domus plu- . 


ribus vicibus. per annum Ppetat singulis 
convictoribus cuinam sacerdoti peceati de- 


clarare soleant. Quod quidem. praescribi- 


tur, ne superiores.qui serius ocius tales 
interrogationes faciendas esse quibusdam 


crederent, ipsos molestia afficere, aut in. 
mala suspicione ponere videantur. — ,- 


5. 


Conscientiam excutere, et. ad sacra- 
mentum poenitentiae se comparare, illud- 
que recipere licet intra orationis mentalis 
D 


j 


" . 2 'u 
D E . * 1 
6 ! d » 
[ zo » H 1 


Qui pro solita confessione peccatorum 
in necessitatem venerit transeundi ab uno 
ad. alterum sacerdotem, huic primum ex- 
ponat in cobfessione. animi habitum et cona; 
scientiae rationem. 


(tc 


v 


«Sive. melius innotesoendi cause, siye; 


-Duobus:autem aut tribus minütis bre- defectus. omnes efficacius emendandi, quis-, 


vius hoc examen absolvitur. 
Caput III. 


- De piis exercitationibus: quae: singulis 
hebdomadis fieri solent. .. 


g* 3 


De peucalofom confessione .:. 
et colloquio spirituali. 


| 3 I. 
De peccalorum. confessione 
LOS X "E S Ee X a 
$. 20. Quicumque in societatem in- 


mum sacerdoti declaraüs ,, postea octavo 
quóque..die delicta e ps 


2. 


Ipsi superior assignat m cui 
peccata : declarare debeat... ;. ;7.. 


. 
2 


b 


que, conscientiam ;periendo., declarabit, 
non solum in quibus contra. legem. Dei, 
deliquerit, verum etiam in quibus contra 
nostras peculiares regulas peccaverit, exem- 


pli gratia, si licentiam ubi requiritur, pe- 


tere: negleterit, si. pm 
solverit, aliaque - similia. T db ow 
"C ICEps a P 


8, 


Sacerdos, cum audit peccata, tenera 
charitate, et cupido salutis nostrae studio 
exhibitae fiduciae respondeat; ita ' ut. con- 
siliis, exhortationibus et precibus suis, id 
nobis procuret quod et. ipse, ganctum tri-: 


| bunal aditurus, optat recipere. 


9. 
.. Diligenter : vero. percipiant et atten- 
dant. sacerdotes. nostri,: qui ad audiendas 
confessiones deputantur , .quidquid ab in- 


| umo suo ministerio ad. fovendam pietatem 


sustinendamque nostris in domibus disci- 


[ plinam, societas expectet. 
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$9. lI. | non sufficiunt, superior quosdam invitat : 
| | ex antiquioribus ut sententiam dicant. 
: De colloquio spiritali . | | z 
b OR 2a fi t. WE. 9. 
sd. 
| TE XM E Quod si falsa clementia, mollique in- 
$. 91. In cunctis domibus nostris, || dulgentia ductus, qui nos de vitiis objur- 
,De seni '"l^ fit singula hebdomada colloquium spiritale. | gare tenetur, tacere aut dissimulare potius : 
s ducat, se ejus rei obsidem coram Deo 
2. noverit. | | 
EL se | H 10. 
; " Pridie hujus colloquii, antequam se-: 
 rotinae preces : 'terminentur , superior, aut 
ide qui ejus loeo praeest annunoiat. de " 
re disserendum sit. : 


Peracto colloquio, quae dicta fuerint, 
penitus taceantur. Nullus alius ea de re 
judicet, sed intime humiliatus, semetipsum - 
ad siue d incitet. 


: L 
Crastina die, matería ad: loquendum : I 1: | 

proposita, quo melius meditata fiat,assu- | ^ . Qui. nimiam ad suscipiendam :offen- 
milur in argumentum orationis mentalis , | sionem mollitia .ductus, in se absque :me- - 
et idcirco argumentum istud alta voce su- | rito animadversum esse crediderit , . hanc : 


! 
" * 
H 
*9 t£, " " i . 
t 4 e 
. 
- . 


perior revocare solet. — .: miserandam cogitationem avertens; laetus ' 
exiguam humiliationem, non quidem sine 
o4 .| multo fructu recipiat. 
Sub vesperum, praemissa per aliquod | -: ^ ;:^ : ^ |12. — 
tempus lectione. quadam spiritali, duo vel |g|&j;46 o... ^7 coo o coc 8 "E" 
tres, a superiore jam in praecedenti col- |, . Si quis vere humilis fuerit, ipsi.sane 


lequio designati, qua ratione meditati fue- peccata, erroresque suos omni quacumque - 
rint,'aut saltem quid 'excogitaverint, quid- || via, servato tamen confessionis arcano, ad 
ve sentiarit in mem propositam exponunt. (| suporiorem venire plácebit. 


5. | | uw Sues wa ac AA 
Fit simplex et aperta narratio, can- |: : ; Siinullum défecturb. FAM NP 
dida et ingenua, velut ihter fratres con- aient dtbeUn, servatuf ordo. solitus, .'et 
fabulatio. . | qui in praecedenti dolloquio designati fue- 
; | rint » de proposito argumento loquuntur. 
6. 1 
— TEM JP A 1 Caput. Iv. 


B imo: borse quadrante, superior T i| sn 
^ loquitwr, 'eL sententiam: suani.exponit. ..:'| US De: piis. éxergitatiónibus, pub? 
pus | quae singulis aut binis 
| 


» mensibus. fiünt. 
In primo cujuscumque mensis collo- :. De; directione.  : 
quio, :odo iste ibventitur..:Superier enim, | MITTIT Rr 
aut qui praeest, senthoBem prior incipiens, | — 14. 
narrat, sine ullius personae indicatione , | i dijon 
quidquid, per mensem elapsum, culpae et || $..32. :Sacerdoti enn mentem to- 


De : 
negligentiae animadversum fuerit. Alios || tam aperire, pia consilia et proposita, ten- citatiouibus et 


hortatur idem. se. facturum: promittens, üt | tationes, variaque impedimenta virtuti mo- uu 
ab, istis defectibus: »quantuliscumque -absti- | | ras afferentia detegere, et simul illius 
neaBt,.et:;qua. ratione quibus viis: emer | j sacerdotis monita seqnu&irunm:audire, haec, 
datio- sui. instituenda :sit.:et petsolvemda ; | iiquam, ratio .a vitae, spititális. doctoribus. : 
tenera cum pietate. docet, a7 7. Em directionis: — yOocatur. p. . i1. cs 
n rudis! du teta we Tp Sr 
&. | stas gel oun n T 
ETAT T 


Quando. isla monita; -honae'«colloquii | ^ — Hac via ulendo , give inter side 


-o'r£44 -' : 
4 o: s à 
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res, sive in conventibus " christianorum 
ferventissimi , cunctis in seculis summam 
sanctitatem adepti sunt. 


3. 
Nullum -est impedimentum quod non 
vincatur tali exercitio, unde post initia 
quae laboriosa forté videantur piae mentis 


solatio jugiter profluentia quasi pleno fon- 
te scaturiunt. 


. K. 

Hac etenim via eminentissimae co- 
luntur virtutes, christiana scilicet simpli- 
citas, humilitas alta , sui ipsius abjectio , 
obedientia, sui ipsius imperiosa, eL animum 
domans fortitudo, officia cuncta implendi, 
sanctamque Dei voluntatem ' in . omnibus 
exequendi cupiditas ardensque' studium. 


Cunctae demum convenire et simul CO8- . 


lescero videntur; INL 
9. 


Novitii nostri ex regula sua particu- 


lari saepius ad directionem accedunt, sa- |. 


cerdotes vero — x saltem men- 
sibus. | | 


(6. 
Superiore uti possunt ad hanc dire- 


ctionem, vel alio e nostris cum quo major 
sit animum 'aperiendi facilitas, vel illo qui 


peccata . audire: solet, et tunc. illam .con- 


fessioni m—" 


lii A 


adjangere. 
7. | 


| ju buc | 
Superior generalis hac in re sicut in 
caeteris, npa pu id 


- Gapat Vis od 


De pits: exercitatióhibus, 
quae bis in anno fiunt. 


De iis quae proprie 


- — — S spiritualis. 


De exercitiis 
spiritualibus 


. po Wu 
Z5 E xi o 


E I ae IIIA 

& 23.. Bis, in:;anni idiots exer- 
oitiis: proprie. dictis spiritualibus vacare so- 
lemus, Primum quidem: antequam incipiant 
missiones, idque per hebdomadam plenam, 
secundo postquam términatae fuerint, id- 


- Lo tres Loses dies. 


[i 114 —»B'YS FT 5 
" 12054 l3. , 


sunt. 


rioulis visa est Ecclesia. 


Bullarium Romanum . .: 


Quod si suspendaniur, aut cessent 
missiones, tempus idoneum ad haec obeun- 


1 da exercitia superior generalis assignat , 


sicut et assignare debet pro iis, qu ad 
missiones non sunt addicti. 


E 

Qui ante longum iter suscipiendum 
vel quacumqne pia ratione, his exercitiis 
post veniam a superiore suo petitam, ite- 
rum vacare voluerit, omni ope atque opera 
in pio studio juvandus erit. 

&. 

Similiter quoque juvent eunt quem 
generalis praepositus exercitiis ia l- 
bus privatim vacare jusserit. 

Constitutionom 
Pars quarta 

De virtutibus quibus potissimum 

ad sancta munera explenda 
animum applicare tenemur. 
De: fide, hümilitate, - 
spiritu mortificationis, zelo, - 
et charitate. 
Caput. I. 
De fide 
dL 
$. 24. A pleno jam saeculo, impiae pe viru 


doctrinae affectataque religionis negligen- bus colendis 
tia formidebilem. in modum  progressae De humilitate 


2. 
ON onqoam als tantis circumdat pe- 


"uS 


PK 3. | | 
LS Quando : autem evanescit inter ohri- 


stianos fides, purá saltem robustaque re- 


eipiatur im illorum corda virorum quí sal 
terrae et.lux inundi - .ex ricos gua e- 
se debent. " 


4. 
^, In spem igitur novam: erigamür. 
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$. Caput II. 


| 

| 4 
. Juxta scripturae oraculum , qui per | 
fidem novissima sua. assidue memoratus | 


fuerit. in aeternum non pecoabit. — . — 1. 


1 


De humilitate 


6. ... - $. 95. Cum vel in locis et rebus op- 

| | .. . | portunissimis stanti difficilem exhibeat ac- 

Si habueritis fidem sicut granum si- | cessum humilitas, in nostra. potissimum 
napis ajebat apostolis Christus , montes | positione cuncta ni caveamur, confidentem 


transferre possetis. (Math. xvn. 19.) | —|suiipsius amorem vel blandientur vel exas- 
b s | | perabunt, nempe ex illa parte, scentia- 
T. | " rum studium, altioresque literae, splendidus 


2 P | |...  .|eloquentiae.sacrae apparatus, gloria ex 

Cum vero semper modicae reperia- | merito collecta, aut ex arrogantia prae- 
mur fidei, ideo tepidi. languemus , : molli- || sumpta, adulantium laudes, honorantium et 
liei servientes; ideo saepius infructuosum || venerantium concentus. Ex hac vero par- 
est ministerium nostrum; ideo neque in- | te, spes de successu deceptae, acres ri- 
tereuntium miseriis, ut par. esset, commo- || valitates, injustae hominum repugnantiae, 
veri, neque Deum adeundi necessitate ur- | despectus forte, opprobria, persecutiones. 
geri, neque piis affectibus in templo, vel 


inter orationem inflammari, aut excitari | 09. 
discimus. | ! 
Oculos jugiter in Christum fixos te- 
8. neamus, divinumque exemplar meditando 
imitemur. 


Ad Corinthios scribens apostolus, vos- | 
metipsos tentate ajebat, si estis in fide 3. 
ipsi voe probate. (2 Cor. xui, 5.) | | 
: In utero virginali conceptus Deus ho- 

: » | mo in praesepe nascitur: fugit in JEgy- 
ptum. Per triginta primos vitae annos 

' Praeceptum istud constanti cum quis | latet. ignotus, et simul atque in conspeotus 
licitudine "— | | bominum prodit, fit juxta vatum praedicta, 

s A | lapis offensionis, et petra scandali (Is.vnr. 
10. . ! 14.) et signum cui contradicitur; (Luc.n.34) 
| . . | mox a suis derelictus et perfidiose traditus, 

Praecipua autem fidei quam exigebat | opprobriis doloribusque saturatur, infami 
apostolus insignia haec sunt. « Sublimem | patibulo affixus, efflat animam, divinasque 
» Dei majestatem ex reverendi consuetu- | inter submissiones ita nos alloquitur: » di- 
» dine sapere » ad judicia ipsius religiose || scite a me quia .mitis. sum et humilis cor- 
timendo, piam in ejus misericordjae fidem | de ». (Math. xr. "" 
habere. « Certum paratumque ad oinnia, | | 
» sacrum :depositum custodire. » Gaudia | 2 eos Á. 
caduca, et ea quae falso dicuntur bona, | - ; | 


"^7. eum perpetuitate careant, despicere» Sum- | ^ .Quis.ergo in.bumililate, quisve in 


meam a luctuoso et inviso torpore vindica. || 9. 3.) 
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» mam. beatitudinem. ardenter sitire ». humiliationis studio modus esse possit? 
A .. t | 
11. — : | 9. 

Frequenter Christum hac apostolorum | Cum disputarent apostoli, quis eorum 
supplicatione alloquamur. z Domine adauge || major esset: (Marc. x. 33) advooans Jesus 
pobis fidem. - (Luc,xvu.5.). Istisque verbis || parvolum.'statuit eum in medio eorum et 
quibus miraculum non potuit Christus nop || dixit: » &men dico-vobis, nisi conversi fue- 
concedere. - Credo, Domine adjuva incre- | ritis et efficiamini sicut parvuli non intra- 
dulitatem meam. « (Marc. ix. 23). Fidem || bitis in regnum coelorum ». (Math. xviu. 

| 
| 


ICM RI C1 Sacrificium jamjam consummaturus , 
tigre eco snone 75 f adorandum instituit sacramentum, in quo 
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carnem et sanguinem, tanta vis est. amo- 
ris! in cibum discipulis praebens, se usque | 
ad consummationem saeculi, suorum irre- 


verentiis, inimicorumque contumeliis et pro- | 


bris devovet. 
vi E 


Nunc vero sedens in altissimis, san- 
cta ejus humanitas perpetua submissione 
, gloriam creatoris, quo praesente obscuran- 
tur omnia, profitebitur. 


8. 
Angeli pariter , et electi, 'se coram 
Christo abjicientes, " ad Lira extol- 
luntur, | 


9. 


Et in terra, omnis homo alta humi- | 
litate demissus, idest, ille cui gratia dat 
abunde sentire infinitam conditoris miagni- | 
tudinem et rerum creatarum vanitatem , 
paulo minus ab angelis imminutus, vitia 
quibus vilescimus vix cognoscit; primam- 
que ipsorum germinationem in se non 
percipit, nisi ut. perfectius evellat. Plenum 
Deo cor gerens, et ad modestiae, patien- 
tiae, castitatis , misericordiae et cujusvis 
officii studia incumbens magna et mirabilia 
etiam mundo judice operatur, et nedum 
glorietur in ipsis, mille rationes aequissi- 
mas eruit unde se dimissius humiliare | 
queat, 


10. 


Superbienti vero et arroganti nil bo- 
num, nil laude dignum videtur, nisi sua 
et opera et proposita, etsi forent a Deo 
et hominibus reprobata. Sui ipsius amore 
vilissime delusus, semetipsum adorat. In- 
vidiosa aemulatione, ferreaque in offen- 
dentes asperitate , | se., quasi totus foret | 
caro et lutum, turpium libidinum caeno 
immergit. 


11. 
Superbia itaque vilescimus. Humilitas | 
vero quidquid justum.et sanctum, ideoque 
egregium et generosum inspirat.. . . 


|. 12. 


Quod placuerit postea dicant, et co- 
gitent, nos cunctis — subjecti ma- 
neamus. 


e 
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13. 


.. Ex fructu arbor agnoscitur (Math. XH. 
33.) Vias. humilitatis sequemür ; si vitam 


sequentibus sententiis informemus.» Non al- 
» ta sapientes, sed humilibus consensientes 
(Rom. xiu. 16.) » Ama nesciri et pro nihilo 
» reputari ( Imit. 1, n. 3. ) » Laudes intime 
» respuere, omnem Deo gloriam remittere. 
» In humiliationibus gaudere » Munera la- 
boriosa et fastidiosa sponte adire, jucun- 
diora aliis reliaquere « Sodales et exter- 
nos obsequio et reverentia antevertere, 
Illas observantias nunquam sibi vindi- 
care; omnibus pro honore vel in mini- 
mis et citra voluntatem laeso, nisi mora 
satisfacere. Hanc sibi debitam satisfa- 
ctionem negligi, aut recusari inturbatum 
ferre. Ultimum locum simpliciter assu- 
mere », Habitationem et utensilia minus 
jucunda sensibus sine ostentatione elige- 
re. « Uno verbo, quidquid magis riaturae 
» repugnet, sancta ex industria sibi tra- 
» here ». 


» 


14. 


nostrum de,ratione decori et ordiris et 
officii aliquoties adulterare possent. Id qui- 
dem non permittet Deüs; taliaque dicentem 
vere obcoecat superbia, sacerdos enim vera 
hümilitate praeditus offiii munera nun- 
quam ignorat, et semper ut: decet exequi- 
tur. Jamvero honores et reverentias, ubi 
uecessitas cogit subeundo, summae mise- 
| riae — obliviscitur. 
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| Caput in. 
De mortcatione vef 


S CE: 

(& 26. Qui non ecciplt truéem ' suam, 
et sequitur me, ait Christus; nord est' me 
dignus. (Math. x. 38.) Non potest meus 
| esse discipulus. (Luc. xw. 27.) 


2. 


*c£€ 


. Hanc. EN fortiter crucem ' bojáles 
mus. :Semperque: omni -ope - atque' óperá 


superbiam, et. eui ipsius s aerem üestruere 
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j Nec dicamus: illae sententiae judicium 
| 

| 

| 

| 

a 

| 

| 

| 

? 

| 

| 

| 

| 

Ratione laborum studiorumque no- 
| strorum, nullam corporalem poenitentiam 
| praescribunt constitutiones. 
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| nostram piorum monachorum ad instar ex | 
| 


De mortil- 
catione 
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-; Nullatenus : vero tales poenitentiae 
sunt prohibitae. Quandoque etiam . neces- 
sariae esse possunt. Jamvero nullus sie 
alflictare corpus conetur, absque confes- 
soris sui, aut. superioris puctantales 


9. 


Sunt quaedam utiliores afflictationes, 
corporis conservatrices, nedum illud labe- 


factent. Hisce vita non minuitur, imo pro- 


ducitur. 
A 6. 


Magnam imperio sui moderationem 
eunclis in. rebus jugiter adhibere. —Nun- 
quam desidiae indulgere. Morosíitates pue- 
rilesque libidines;resecare. Necessariis con- 
tentum esse. Imaginandi 'vim immodera- 
tam compescere, ipsique illicita praecipi- 


tanter et abrupte subtrahere, nec non et|' : 
mille alias excogitationes minus quidem [| - 


prima specie. periculosas, yana. commenta, 


spes ficlas, moestas inangsque reeordatio- | 
nes, mores et errores quorumdam quos | 
nequidem judicare, sapientius est. In cel- | 
lulis plerumque manendo ex ista solitudi- | 


ne,gaepe saepius nascetut oeidsib quáedam 


sibi , somnia- fingemdi. Sic. Jengum:tempus | 


Iagie teritur, et: alin. multo majora Tusu« 
per. sequuntur. detrimenta..-: i: oh 
pepper qu uu dE 
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Quando ex improviso. iridis ali- | 
quod vel oblectamentum abripitur, nullam | 


querelam , nullumve;. signum aegritudinis 
emittere. 


t 
t0. 4.7514 60048 ' 
E "ZI ^8, , . 
, 
i Li 
. . Qt i zu 
DES" e^ , 
* [] 
E ur EP 


. Rehn isnt infüustisque- did ; 
nec nop.. et: infirmitatibus, .constenterh.'pa« 


Wenliani gratia. juvante opponeze,; .--- 
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. Sebsus: ores moderari, iid puis | 
tim. yisüm .et- guditum, Maxima aütemiad | 
retinendos ' oculos. eautio .. adhibenda est; | 
Milla enim jugiter.ex hot sensu oriuntue | 
tentationes, Diligenter :vére : 'caereentur, et | 
tunc pia mentis attéhtio, :ihpdestia, gedi« | 
licatio proximi , illaque pax intima cujus | 
ope tam faciliter facultates nostras exiguas, | 
in studiis et laboribus explicare licet, hu- | 


321 
10. 


Cum juxta vitae spiritalis magistros, 
optima sit poenitentia vita communis, re- 
gulas diligenter et accurate, nullaque se- 
gnilie admissa observare curemus. Si quis 
vero ex aequalibus, quod absit, minus di- 
sciplinae studiosus videatur, ab omni ani- 
iSo vel.eequito, reprehensionis abstinentes, 
Dil prorsus per obsequentiam, rationesve 
humanas e nostra religione laxemus. 


11, 


- Powattenias virtus mille alias inspi- 
n Occultae austeritatis rationes, quae 
tanto magis Deo placent, quanto minus 
oculos percellint hominum. Tandem alie- 
nam a communi usu agendi rationem vi- 
tantes, afflatus divinos fideliter sequamur. 


ur 3s M IV. 
| De reo 
& a. Ecolesia quam. - Christus sibi 


fuso sanguine comparavit , Ecclesia mater 
nostra, Ecclesia, inquam , cum piis quae 


| nobis committere digaetur operibus , est 


zelt studiique nostri finis :et. propositum. 
Jam. vero gaudii vel nioeroris, certamiriürri 


| vel. victoriarum illius non: unquam: liben- 


[| Hon -animo .socii; pepe "ug pó- 
| lerimus. id 


21- 


-i^ dotam vitam: sancti. sacerdotes ipsi 
BeEVIIND JUDecerant SUUM oec 
ns icm ILE 
is 3 Sees 3.5 c salu ae ix 
"s se po 07 E 
z Quanto audio. gloriain; Christi salus 
temque prorioW prosequebemtur hi sacér- 
dotes, frustra niteremur depingere. Nun- 


| quam etenim ambitia et avaritia tanto cum 
|| ardore divitias vel honores sitire Fieniub: 
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Sancte et religiose studiis deditj, quid: 


| — ex — — erat' didicerunt. 
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(6. E d ' 


E. " (15.3 

Inanem humanae Pidésdda artem 
etsi contempsissent ; 'summa tamen verbi 
divini reverentia, quippe quod tantum sit 
virtute et affeetu dissimile, prout occurren- 


| ias vel. negligentius: nu&tietur,' omnes di- 
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gne et competenter praedicandi rationes , Christi. Quando autem Christus benedictie- 

suadebat, nem eorum operibus impertiebat, ipsi be- 

peficiorum toto animo se praebendo me- 

6. mores , soli gratiae successus. adjudicare. 

| E Quod si non primum suas exaudiri preces 

. Omnes cujusque ordinis fideles, et | viderent, donis Dei se prorsus indignos 

religionis et conditionis officia, et bona || fatentes, sanctis gemitibus vim coelo 'in- 
infinita ex ipsorum accurata observatione, | ferebant. 

vel in hoc ineundo emergentia perfecte ab | 


Caput V. 


ipsis docebantur. | | 
1. De charitate - 
Oceasiones periculosas ut fugerent a 1. 


mollitie et deliciis abhorrerent , et: hanc 
laborandi, quam tantopere primis christia. 
nis praeseripsit apostolus , necessitatem 
agnoscerent, potissimum obtestabantur. 


8. 


. 8$. 98. Qua ratione erga proximum 
generatim charitas exercenda sit, ex prae- 
cedenti capitulo nosse datur. Nunc de 
particulari quadam charitate: tractandum 
occurrit, de illa nempe sancta et singulari 
dilectione, qua se .benevolentius fratres 
Hi portentosi viri existimantes se, ut || amplecti debent. BEN E 
apostolus, omnibus omnia faciendos, cun- | NET 
ctisque se devotos exhibentes, praecipua | - : . 5. ^ 2. 
tamen cum dilectione in viis Dei dedu- | 
xere illos fideles, qui plerumque auxilio 
destituti jacent, afflictos scilicet , ignaros, 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


pauperes, pueros imo et parvulos, 


.: ]n re tanti momenti nimium urgerd 
nequeunt cometitutiones. . ^ ^ ..- 

9. : 
| Cum nullatenwe ín conscientias vim 
dominationis exercere, sed solummodo lu- 
men infundere cupierint, dulcem filiorum 
Dei libertatem sub illorum regimine gu- 
Stare dabatur. 


." Nen dubitandum est:qoin Christus no-- 
bis, sicut et apostolis, dicat: *» Mandatum 
» novum:;do vobis, ut diligatis invicetn sí- 
» cut dilexi vos, et vos diligatis invicem. 
(Joan. xui. 34.) » In hoc cognoscent omnes 
» quia discipuli mei:estis, si dilectionem 

B» habueritis in invicem (Ibid. 35.)» Sicut 
». dilexit me pater, etego dilexi vos; manete 
» in: dilectione: mea: (Joan; xv. 9.) € Hoé 
» est.praecéóptum meum, ut ' diligatis in- 
» vicem sicut. diléxi. vos. (Ibíd.12:) Haec 
» locutus:sum vobis, . ut; gaudium vestrüni 
» impleatar, (Ibib.11)». ^^ ^". "^ 


19. 


. E sacramentorum virtute fructus ma- 
. jores recipiendos esse rati, ea commenda-, 
bant, ut frequenter reciperentur; nullaque 
admissa officii indiligentia , nullave aber- 
ratione e recto tolerata, animas illas in 
progressibus ad virtutem juvabant, quae 
ad altiorem: perfectionem wocataq sunt, 


y. 
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fn MENTI NE 


j , Omnis: icongregatió, ' quae  aharitatia 
vinculum dissolvit, tantis discordiis, tan- 
taque perturbatione *fiscetur, ut. luctuosa 


rerum inversione Ecclesiae bono plus no- 


LI T 
' LIA à » 1 
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e d AED j ' $ed 1 -— 3 
Varia sancti ministerii officia prose- 


quendo, nunquam infrascriptas sententias || ceat zmulió quam prosit. 7» ^5: sU 

deseruere, Sui ipsius oblivisci, omni com- | |... 7; co omen nr s 
modo privato renuntiare, peeeatorestene- ||| 5... 5 577 TEE debo. Hasc odb 
Tn..charitate amplecti, patientia ,. conside- | .919 Hirn 
ratione, moderatione, sapientia uti in san- In congregatione vero arctissimis de- 


cto tribunali, speciatim vero doctrinae et 


vincta charitatis vinéulis, omnia spiritus et 
exhortationi instare, 


vita sunt. [Intus pax , obsequium, disci- 
pliaáe studium, :sanctaque: ad boiidin ae- 
mulatio, tandem gaudium, xut: Christa8 pro- 
misit, plemum. (Joan. xvg.»94:). Nasquám 
in terra sors jucundior obtinebitur. Fores 


"Ur de Noesop. wWeocxe eel de ui yc de nS ERAN 
- »4 Tali. mipistetio. potentem : offioaciam 
40neiliarunt : implorando. jugiter : auxilium 
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De charitate 


Gregorius PP... Decimus Sextus 


vero, in externis operibus, talis congrega- 
tio omnia potest. 

'Q. snm EN x 2 

| "E P We. ux drap ree UE 

Per plurima post mortem Christi sae- 

cula, hanc Christianprum unanimitatem 

mirantes ethnici, clamabant: videte quan- 


tum se invicerh diligant, Enim vero po- f. 


tentior miradulis charitas pm ad. tdem 
adduxit. 


Ts 


..Nontra. pariter amastissima in Christo 
concordia cuncia superabit impedimenta. 


-8. 


Procul ergo nobis invidiae, mordaci- 
tates, dicteria, convipía, acerbitates , sus- 
piciones, simulationes, irascentiae, fastidia. 

i mae ra teur Me dui 

: Talibus viis , nec.non et amicitiis 
privatis, quae sunt pestes. congregalionum; 
wlienj, videamur alii alios mutua: toleran- 
tia, obsequio, comitate ' colentes ;.: infirmis 
et afflictis fratribus solamen afferentes; nos 
invicem juvantes in, studiis, in operibus, 
et in rebus praesertim quae ad pietatem, 
piis €olloquiis et recinrocis exbontatítinibus 
«Boantbe, et . uf. pápeis omma oum sancto 
Paulo enhplectemue, charitas usn 
meseat., — xm. 1); 


d :j L Pd uper p oe Qd tue Ep. ' 


10. "ui 


"J Ue i 


Junioribus senípres velut filio pater 
optimus amorem praestent, juniores vero 
benipribus; sicut — "— *ilins Aiiliget 
patrem. CE d CAS 
SUSE dup Chubut oboe 
.." Tanta at inter nos consuetudo si- 
mul vivendi et agendi, ut. in: neceasitudi« 
nem vertatur. 
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12. 
^... .5 Maneamus. jugitet. capjuncti. 
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. ., St inkmibto ceau, aliquatitisper ab. in- 
vera disjungemur, redeamus in ordines, 
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.. Grebris autera literís, contimuisque pre» 


cibus Áoveatur;; óuns ftatribus: qui-evangs: 
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lium trans maria laturi sint, nostra con- 
junctio. 


15. 
a. mE T 
Bint jugiter in ofe, sint et altius fixa 
ia: ootde; verba haec divina: » diligatis. '$n« 
^'vicem sicut et dilexi voe. indi xv. "Y 


LAN 
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16. 


Beatus pm apostolus , mefereüte 
Hieronymo, cum praé senio non posset 
in plura vocum verba contexere , nil 
aliud::solebat. proferre » 4... nmisi^ hoc: 
ülioli diligite .. alterutrum, » Tandem 4di- 
scipuli eL fratres qui "aderat, taedio 
affecti , quod. eadem.semper audirent coti- 
questi sunt, qui, ait sanctus Hiereaymus 
respondit. dignam : apostolo qui super: pe- 
eius Jesu reeumbens : caritatem : ex .ipsó 
fonte bauserat sententiam , quia flioli, 
praeceptum Domini est, et si solum fiat 
sufficit; (Comment. inh epist. ad. Gal. 
l. m. C. " | jg 5 | 


t 


Constitutionum. | 
sd : . Pars quiata 


De novitate. de. ratione sdnitandi 
EM. T dimittendi. iu a ied 
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Caput. I. 


De magistro novitiorum; 
*- swqWalis esse; debeaL. ^O 
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Constanter igitur praepositus generalis 
et per se, et per delegatos tantae neces- 
sitati invigilet. Hanc custodiat ut pupillam 
eculi. Hane. committat sacerdoti. in..rebus 
gerendis sagacissimo 4 ndn seniper aófem 
el necessario ei qui doctrine aut. pietate 
inter alios praestiterit. 

3. 
bae gie 

Jure quidem ac merito $^" boiné di- 
rectore postulatur, u& virtutes illas habeat, 
quas ipse in animum aliorum infundere 
debeat, :ut sit. in; libris piis: ;vensálus et 
exercitatus, ut imijlénio et 'drnditione reve- 
rentiam sui et: &dotiam  incütiat. ;- 
83 


ex 
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Doctrinam vero et sanctitatem non 
semper comitatur diedretio spirituum. Sae- 
pe maximas inter virtutes quaedam vitia 
anüpent perniciosissima , ut. animus vim 
dominationis exercendi, tacite 'eupidws fa- 
cilius admittens. malas bonasve de tyroni- 
bus opiniones, ad desperandum prorsus | 
tristi, et recondita taciturnitate percitus. 
Talibus vitiis graviter pum menles 
offendunt. | : 

5. 


* a 
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.. Quanta vero corrigenda reperiuntur | 


inter novitios: vel bona indole et vera pie- 
tate praeditos? Alii cum sunt timidi, pu- 
sillanimes, suspicaces, leves, desidiosi ; alii 
praesumptuosi, promptiores, acres, jracun- 
di, aut ad suscipiendam . offensionem mol- 
liores.. Sunt: quorum. facultates lente cre- 
8cunt, et terde maturantur. Plures, .quos 
institutio paterna non expoliverit, aut. qui 
otnnem inter: rondiscipulos urbanitatis ra- 
tionem amiserint, monitis et ohjurgationi- 
bus reluctantes, incompositum corporis 
habitum , rusticam indolem , asperos et 
incultos mores diu retinent. Qui primum 
eximia spe videtur, postea mente instabili 
et animo parum firmo innotescet. Alter 
de quo summopere timebant, dulci et. per- 
severanti sedulitate excultus ad perfectio- 
nem ducetur. 
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Qua ratione» vincere: s dilcultalee?. 
v e 


Ab opere nusquam desístendo, et il -- 

luà sine intermissione : prosequendo.« Oran- 
do, e&& a Deo discretionem spirituum. po« 
stulando » Oratione etenim et auxilio san- 
ctissimae virginis jugiter implorato majores 
omni spe successus obtinentur. 
"fU ned au ue 8. WE E ur a 5d) 
-  :.Alumnborum ingenium et mores obsere 
vando, ' nullum - unm up : nid 
cium: deducendo. : : 


, 


Mrs consultando. 
"HET "EXE h£ pats 
Ioz:z- PA E 40. i E d ET 
TD ' ME GENES E^ 
Um /. i Qonstitutiones nóstras et eximios sen- 
sus. qui. naturaliter ex. tllis oriuntur inge- 
nuis in cordibue inculcándo. 


, Jj 


-d 
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Cum indulgentia et benignitate cor- 
ripiendo, et suggerendo simul rationes et 
vias ad emendationem sui. 


i 


Fr & " " * * tu 19 
: » 


pu PR si fleri possit vel i in  obiur- 
| pgationibus , et in poenis. bacc se 
| praebendo. | 


13. 


In quibusdam casibus saeviendum es- 
ge, haud dubium: est. Sed quousque sae- 
viendum sit, et quibusnam temperamentis 
"utendum, ne'castigatus alumnus opprima- 
tur? Id guum. nimius puadeen punt. 

Omnes cujusvis aetatis homines, sed 
juniores praesertim, iis incitamentis pror- 
sus indigent , quae ad animos erigedos in- 
serviant, Enim . vero prudentes si exhor- 
(ationes prudenter iteraveris, inde genero- 
sa nascentur Lih siad Tali: vero — 
raro: "elicit. TC 1 


& Tt - * 
. " " 
4 " ! 
2E 15. ^A , 

H E A 


TE tatg; QU 
llle quoque ad regendos novitios ido- 
néus non. esset, qui valetudine. vel::setio 
debilis., ipsos in longis .deambulationibas, 
aliisve corporalibus exercitiis, ad juniotam 
valetudinem necessariis concomitari non 
posset. 6t 


* 
t 


26: NER T 

p^ E jene UOS duocsefUB celos 
"Mnsdl UMP, modestus; pius, et'ad 
binis disciplinam, studiaque uvgenda 
constantissimus , ináffectata hilaritate lu- 
denter incitet, et ipse ludentibus immi- 
sceatür. Inter ludos etenim ""-— dotes 
aut. vitia amplius. patefiunt, - E sc 


e s PR TX 


1T. 


Demum novitiorum magister praeser- 
tim discat amari. Jamvero qui :oh amat 
non amatur. In tanti igitur momenti mu- 
nere summopere necesse est omnes et sin- 
gulos alumnos teneris affectibus in Christo 
amplecti, "illaque. amaentissima ''cháritate 
ardere , quae .novitios. in:grernio::foyens«, 
ipsos jugiter Deo praesentes, et ad ipso- 
rum utilitatem devovens quidquid conce- 
dere possit, nempe tempus, vires, studia, 
orationes, missas, illorum insuperiamorem 
augeat, solicitando. mcer .euris gar 
/ BIMAUSAT 


^c 
a c e. DILE 


Deratione 86, aut. per delegatos, - » novitiatum ad- 


adumittendi 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


ticularibus; velut mater, quando unius e 


filiis : morbum. studiose -curat,.et diligenter, 


caeteris manifestius exhibet suum in omnes 
amorem. 


18. 

Binis mensibus novitiorum magister 
praeposito generali tradat, aut mittat bre- 
ves aliquas de novitiis observationes. 

19. 

Director ille adjutorem habeat, qui et 
singulis pro posse suo intersit exercitiis , 
'praesertimque ludentes, aut deambulantes 
novitios :comitetur. 

Caput II. 
De ratione admittendi 
1. 

$. 30. Superior generalis solus per 

mittit. 
2. 


. .Novitii cum judicio, et. praehabitis de 


moribus; et indole pet pue 


LE 
je x 


3. 


Non admittuntor Hebraei nisi a teneris 
annis fidem christianam acceperint, neque 
juvenés.membro aliquo capti, vel mutili, 
et:gravi alia deformitate laborantes. Neque 
homines aetate. provectiores, neque illi qui 
ei! nostra .societate egressi, alil nt 
pocta adhaeserint. ! 
Dc 
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.. «Fortasse in quibusdam frarissimis oc- 


casionibus ,. quemdam supradictis impedi- 
mentis affectum recipere exegerit summa 
religionis : aut: societatis. nostrae utilitas. 
Tunc vero superior generalis, expositis in 
concilio suo rationibus, rem statuat. 


5. 


. Nulla: poten aetas, ut quis inter. 


we admittatur, - 
- ANDE EP. "TES 


TM 


Sed priusquam. iidtitun u unius men- 
sis spatio in una e domibus nostris pro-- 


bandus est. Àd docendum et examinan- 


4, 


231 


dum illum , mensis ille totus adhibeatur, 
et etiam alias domos nostras in eodem lo- 
co existentes, cum dato aibi .comite, visi- 
tare liceat. 


T. 
Quando absolute admittitur, inscri- 
bantur in registro novitii nomina et co- 


gnomina, annotatis. ibidem rebus quas se- 
cum intulerit, lllique annotationi in regi- 


:'Sstro subscribat novitius. 


8. 


Novitiatus uniuscujusque incipit ab 
illo momento, quo rata fit, nomine prae- 
p generous, Mus admissio. 


9. 


At prius sui novitiatus initio, nullum 
jam .externam adeat, nisi difecloris venia, 
et in quantum: fieri potest, sdjumentg ui uno 
e nostris comite. 


10. 


. Quisque novitiatum incipiendo per tri- 
duum vacat exercitiis. spiritualibus;:et : to- 
tius vitae peccata cobfitetur.; ni jam re- 
center uni e patribus nostris ea confessus 
fuerit. 


11. "um 
'. . Novitiorum exercitia fleri : possent. it 
collegiis nostris, et in' domibus quae nobis 
commissae fuerint adjuvare: instituendos, 
: 12. - 
Novitii quandoque possunt d vestitu 
clericali. gerendo dispensari. .- 


» 


13. 


Nullus externus intersit exercitiis no- 
viliorum propriis. 
^ (C uoa 


TM 
! hon ! 


Novitii separatim comesturi ad eam- 
dem mensam cum magistro sedeant. 


n 
A9- &, j^ PIE Ld ES 


POM wf de AO. i * o. POP QS E. 
E novitiorum habilatio: sit. &b . atia 
quacumque domo separata, magister eo- 


rum esse debet etiam superior domus. 


-* 


2332 
16. 


Si. vero novitiatus sit in collegio con- 
stitutus superiori domus, quoad ordinem 
communem subjicitur magister novitiorum; 
sed in novitios omnem exercere potest 


auctoritatem,quam ipsi non denegarit prae- 


positus pum 
| 004,5. 


Novitiatus spatium duos annos com- 
plectitur; etiam pro iis qui sacerdotes fue- 
rint, priusquam admitterentur. 


B 18. L 
' Primus annus ad pias exercitaliones 
et ad quaedam studia regulis determinata 
jmpenditur. 
19. 


| Secunda;anno juniores scholas adeunt, 
In. achola vere separatim — pisi. aliad 
praescribatur, 

20. 


3 

Novitii vero qui jam sacerdotes sunt, 
4d missiones cum aliis fratribus applicari 
possunt, saltem quindecim au( decem et 
0lo Maia ante novitiatus sui radiant, 

91. 

Singulis semestribus fit examen, cui 
praeest superior generalis ; in quantum 
potest, etad. quod invitat, aut. invitari suo 
nomine jubet.duos vel tres e nostris in- 
ter, deeem ;antiquiores alternatim eligen- 
dos. Constitutionum capita de quibus in- 
terrogandi sunt novitii , sunt antea fixa 
et praecognita, Novitii hortandi sunt, ut 
libere loquantur, Nulla reprehensio illis 
facienda est ratione responsionum. Si capi» 
fa non recte intellexerint, ipsis detur sum- 
ma cum indulgentia; rerum interpretatio, 


lllud examen sancta cum jucunditate 
moderetur, tali moda ut novitii vocationem 
nostram penderare debeant, 


-od? » ceu 3 : 
E : 1 
. 983. ÍÀO 07 " ut - 


Huic examini. assignatur secretarius 
qui res gestas perscribat , interrogationes 
scilice& cum. responais.. 


n 4 
1 d Fab 
1 [| "e : : . 1à., 


Inter novitiátum non liceat vota emit- 
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tere, nisi vota quaedam 'ex devotione, ad 


breve tempus , modo auctoritas adsit di- 
rectoris, aut confessoris. 


25. 


Absoluto novitiatu, vota annua, sin- 


gulis annis renoranda emittunt. Jamvero 


nec fieri, nec renovari possunt haec vota, 


Sine praepositi generalis, aut ipsius dele- 


gati auctoritate. 
26. 

Novitiis datur regula particularis ad 
regulam communem accomodata, ipsique 
in quantum fieri potest consentanea. In 
yariis praeceptionibus et documentis ad 
novitios commendetur potissimum humili- 
tas, obedientia sui ipsius devotio, et pia 


charitas,qua nos invicem in Christo am- 
plecti tenemur. 


Caput III. 
De ratione dinittendi | » 
1. í 


$. 31. Hic tantum agitur de dimit- 


tendis junioribus Bovitis, et illis qui ad 


vota annua post novitiatum admissi. fue« 
rint. Superior generelis solus per se, aut 
per legatos dimittit. 


9. 


1 E: ir bee n TCOMENE S 
Causae vero et motiva dimittendi suni 
haec. - Animi imbecillitas » Amentua « Ja- 


dicio earens animus, aut idonea. ad discen- 


das. literas habilitete — In pietate. et reli- 
gione colenda, inconsulta et immodica 
temeritas » Aliena a communi usu, et a 
concordia agendi ratio, ubi deest spes 
emendationis — Sacramentis frequentandis 


repugnantia - Nimium dubia et incerta ad 


pietatem aut .ad humilitatem. pronitas: z 
Praesumptuosa. indoles » Acolivis ad men» 
dacium et simulationem. natura..z Aes 


posed el nomina quee m" nolit 


9. 


Praescripta in praecedenti capite , 
nunquam satis ad memoriam revocari pas- 
sunt: alumnos observare, a promptiori ju- 
dicio circa illos abstinere, perseveranti 
benignitate uti in examinandis et in emen- 
dandis incertae spei tironibus. : 


- 


De ratione 
dimittendi 


wapa pP. 


: wo oc 
Ámofs - 
* r, £9: 
» ^d 1. | 0 4r, . 
L] 
t4 ; Pert 


Quci potest. 
5. 


i 
i. 


",Difficilius. dimi&tuntor qui, piii tio« 


vitiatu, jam annua: vota, emisere,- 
Ex 
Hi varia exercent officia in domibus 
Dostris , vel studiis assignatis applicant 
animum. - 
PENMM E 


e 
Ll 


8. 


Singulis semestribus, superior domnus, 
vel ille e nostris, cui ipsorum cura com- 


missa est, praeposito. generali tradit, aut 


mittit accuratam de illorum moribus, la- || 


boribus, et studiis annotationem. 


9. 


Priusquam dimittantur, aut postquam je 
dimissi fuerint, omni ope atque opera | 
conémur istam mitigare acerbitatem , et | 


nullum verbum. vel actum  eliceré, sive 


intra, sive extra domos, quod $ustam que- 


rendi eausam dimisso subtninistret. Tali 
indulgentiae nunquam parcentes, ne erga 
illos, qui minoris aetatis, aut majoris cul- 
pae fuerint, juxta verbum Christi: » omnia 
» quaecumque vultis, ut faciant vobis ho- 


» mines et vos facite illis; haec est enim 


» lex et prophetae. (Matth. vir. 12.) 


10. 
" 


- ;Praepositus generalis auctoritatem im-. || 


pertiat requiaitam, ut sine mora dimittan- 
iur; quando. ürgere:. videatur necessitas. 
Verumtamen certior fiat summam pruden- 
4iam, piamque admodum charitatem sem- 


per fuisse per cunctas domos nostras in | 


ratione dimittendi adhibitam. . 


—' Bull. Rom. Tom. XIX. 


Saniorum novitiatus: ad libitam pro-. 


"ad 


"* Nunquam libidini guae. permittuntur. 


l Inter illos tres annos. numeratur. bien- 


Decimus Sextus. :333, 


Constitutionum 


"De ultimis votis, 
et de promisso adjungendo. 


| 

| Pars n 
Caput I. 

| Monita necessaria 


l i 


. » . 
E * 
* 


| S. 3. Ad vltima, paciscenda, non ,,De ulmi 


f admittuntur , nisi tres, aunos ih societate promisso ad- 
| jam transegeritt, postquam " sacerdotium ] 
: fuerint promoti... ^" 


| 
| 
| 2. 
| 
| 
| 


nium in novitiatu. transactum, '8i jam pres- 
byteri fuerint ordinati - priusquam ad so- 
 cietatem accesserint. | 


3 


His.vero pactionibus. mutuo factis ,. 
admissi jam iot in societatem CO. 
, optantur. 


k. 
Tunc quidquid habet societas, id pro-. 
 miscue. cum | aliis. possidet. | | 


" , 5 H 
- . 


Quantiscumque. in — infirmi 
tatibus aut morbis laborent, auxilia et so- 
lamina patientibus. debita membris, pia, 
cum sollicitudine ipsi impertit societas. 5 


6. 


Attamen qui definite: admissi sunt, in. 
quinqué casibus diversis. possunt diritti. 
Et- illos, quibus istiusmodi. casus accide- 
rint, id suo gremio servare nullatenus, 
promittit societas. 


| 

| 

| : ; 

| Hi casus vero sunt. 

| ( 

Vi adhibita percutere, sua sponte, et. 
| voluntate. vulnerare, áliquem.. 

| 
| 


It. 
Bona. societatis sibi usurpare, aut pa-- 


rentibus vel- extraneis. donare. 
8á 
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' IH. | saltem laboribus quibus facile dispengari 
| possunt, propter hunc TA in pasó 
Haeresim, aut qualemcumque errorem | tempore eximuntur. 3: 
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fidei contrarium pertinaciter docere , ne- | 


cessariamque erroris retractationem, et sa- | 


tisfactigriem recusare. - 05 13 


IV. 


- 


Eliciuntur haec vota ritu et — 
| solito ,.in; fine exercitiorum dicrum 
| quibus vacaré tenemur.. pU a. ug 


Grave scandalum peccando praebere, | 


in iis praesertim quae ad sextum deca- 


logi praeceptum attinent. Enim vero si | 


istiusmodi homo inter nos servaretur, inde 
infamia quaedam .in ^alios'recideret, et 


— benefaciendi- nasceretur impedimentum , | 
quae. voluntariis et spontaneis expiationi« . 


bus difficile reus tollere posset, . 


V. 


- " Obedientiae contumaciter et iterato | 


se subtrahere, recusatis insuper poeniten- 
tiis a praeposito generali impositis. - 


T. 


Quisque priusquam ultima pacisca- | | 
tur, de casibus dimissionis prius interro- | 


gari debet, et hanc legem "m et: aliis 
expresse BEC ISOEE: 


8. 


. Hi vero si casus, quod Deus avertat, 
acciderint, tunc: praepositus. generalis ac- 


cusatum interroget, et statutis in con- | 


eilio suo rationibus ina requisitis, 
reum |! dimittat. 


9. 


Dimissos.summa cum indulgentia et | 
piissima cum .charitate habebimus. Serva- | 


toque de tali dimissione secreto, sortis 
acerbitatem omni opera mitigare nitemur. 


Uno verbo, in gratiam ipsorum officiemus, | 


quidquid junioribus promittitur in capite 


praecedenti n. 9 et majora — si fieri | 


potest, . "P" 
10. 


Indulgentes pari modo habebimus il- 


los qui definite admissi, invita societate | 


recederent. 
ET 
Junioribus vero qui post absolutum 


novitiatum in variis domibus nostris exer- | 
centur; annus plenus conceditur quo se 


ad ultima vota emittenda praeparent, aut 


e —— — m 


j Caput II. 
] 6 9o iDe ultimis votis E 
Stabilitatem, obedientiam et casti- 


| tatem. vovemus, adjuncto promisso "ey 
evapgelicae paupertatis sectandi.... 


9. II. 

| - De süsbilitatis voto. - 

6. 33. Hoc. voto se primo "tms 
el moriendum in societatis gremio, et se- 


| 

| 

cundo ad recusandas ecclesiasticas digni- 
E (ates bus o 

! 


3. 


Has etenim solus Romae pontifex c CO- 
| EDS imponere nobis potest. Id vero si 
| unquam faciendum existimet, quod quidem 
| indignitatis et obligationum nostrarum ra- 
| tione nunquam fore conjiciendum est, tunc 
| dimississime ipsi et obnixe repugnantias 
| nostras, cum spe Sanctitatem Suam fle- 
| ctendi "m CX X : 


&. 


Si calamitatibus disjuncti ab invicem 
Dostri fuerint, omni ope atque opera ni- 
| temur, ut simul coeant, ut simul habitent, 
| simulque laborent nexu indissolubili. ma- 
| nentes cum praeposito generali colligati , 

in via quam nobis. jubendo et Done DIenod 
paevnpens. s ! 


g. " 
| De voto obedientiae 
| | 14. 


$. 34. Inter vota religionis primum 
| locum obtinet votum obedientiae , cujus 
| quidem vis et potestas ex doctrina theo- 
logorum in cunctis ordinibus. religiosis ad- 


- 


.- E 


De voto sta- 
bilitatis- 


De veto obe: 
dientiae 


.» manducare quem.vos nescitis ... 


rd 
— - 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


missa : penitus me me" cogni- 
tae sunt. 


EZ 


í 
Christus ingrediens mundum dicit: ho- 


» stiam, pater, et oblationem noluisti: cor- 
» pus autem aptasti mihi... Ecce venio,..ut 
» faciam, Deus, voluntatem tàam. (Hebr. X. 
6. T) 

3. 


Mundi Salvator apostolis dicebat : 
» Descendi de coelo, non ut faciam volun- 
» tatem meam, aed voluntatem ejus qui mi- 
» sit me. (Joan. vi. 38.) Ego cibum habeo 
.. Ineus 
» cibus est ut faciam voluntatem ejus qui 
p misit me. (Joan. 1v. 32 et 34) Ego quae 
» placita sunt ei facio semper. (Joan. vi.29.) 
» [n omni actu, scilicet, in omni tempore 
» Christus vero factus egt obediens usque ad 
». martem,mortem autem crueis(Philip.n.8) 


— Ex ardenti vero divinam hanc obedientiam 


imitandi cupidine, nati sunt celeberrimi 
ordines religiosi, mille aliae congregatio- 
nes, mille piae sodalitates, parvulaque no- 
stra societas. 2 


&. 


| Ad explendum perfectius votum obe- 
dientiae, mukum juvabit si superiore no- 
stro,.non quidem hominem, sed. Dei vices 
gerentem, et ideo ipsummet Deum semper 
intueamur. 


5. 


Beatus Paulus ad Ephesios scribens 
dicebat. » Obedite dominis carnalibus .... 
sicut Christo ». (Eph. vi. 5.) Numquid vero 
superiori spiritali per vocationem sanctam 
imposito, et cujus inter manus obedientiae 


votum, Christi obedientiatn imitaturi, emi- - 
simus, tale recusaverimus obsequium? 


6. i b. 


Igitur si ex inopinato casu nobis prae- 


futurus accedat superior alter, eadem ma-. 
nebit obedientia nostra. Novus quippe su-- 
perior Christi persogam similiter gerit ,- 


Cbristus autem non moritur, nec mutatur. 
T. 
' Obsequium praeatituri , nom quaera- 


mus quae sit superioris. eruditio, quae sint 
virtutes, sed quaemam sit. ipsius, cujus 


minister est, Dei voluntas, Quando enim 


post exhibita diplomata , legatus quidam 
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regis sui. nomine loquitur, non jam ad 
dotes leget pne attendunt. 


(f i L] : 8.. 


Nunquam ne vero erraturus est su- 
perior ille? [d quidem, si perfecte subjecti 
exhibeamus, vel Deus non permittet, vel 
ex invitis erroribus nova Paper et no- 
bis : excutientur lumina. 


9. 


Erret autem , quid refert ? Cum. ad 
ipsum spectet imperii sui ratio. Non errat 
vero qui imperanti. praestat. obsequium , 
modo nil contrarium legi vinee prae- 
scribatur. 


10. 


[n dis. nudi errat imperan- 
do, id etsi perspiciant subditi, nihilosecius 
ad mortem praecipiter currunt; victoriam- 
que aut gloriam victoria majorem, haeroi- 
ca parit devotionis generositas. — ^ 

11. | Soo *g 

O fortunatos dies in quibus. primi. Tos 
ligionis christianae monachi obedientiam 
usque adeo extulere, ut vana.et in spe- 
ciem ridicula opera summo cum ardore 
prosequerentur! Árborem aridam, verbi 
gratia, quasi : reflorescere — "e 
tes, Inde quid evenit? : 


! * 


T Nm 


0 immortali cum laude propaganda 
exempla! Quorum intuitu sanctissimi et 
celeberrimi e religiosis ordinibus viri for- 
mati.sunt, et usque ad temporum consum» 
mationem formabuntur. - | 


— 13. 


His vero praemissis, facilius vera per- 
fectae obedientiae describentur signa. Est 
enim saepius externa in bis scilicet ca- 
sibus ubi. jam non existeret, nisi actis 
forinsecus innotesceret. Semper vero in- 
terna; frustra énim externis testificatur, si 
cor intime non submittatur. Propera, ita 
ut literam semiformatam , ad officium 
advolatura dimittat. Áccurata; quidquid 
praescribatur, et quo praescribatur modo 
perficiens. Integra; sedule observans ea 
quae minutula despiciendo vocant, officia, 
ut graviora peccata majori cum securitate 
.vitentur. Obvia. praeceptis occurrere vida- 
iy, et illa praesentit in dubiis. Ámans; 
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cor etenim submjittendo se, laetitia dif- 
funditur. Demum caeca, juxta patrum in^» 
terpretaiionem, causari nescit obedientia, 
quippe quae intellectum cum voluntate 
submittat, Quidquid jubetur, id intellectus, 
utpote ad. obedientiam attinens, probat; et 
voluntas ut, optimum et perfectum ample- 
ctitur, Instrumentum opificis dirigenti Do- 
mino obsequentius non fuit unquam, ne» 
que viatoris baculus moventis manum, 
modo perfeotiori secutus est, Sive enim 
manus baculum sumat, sive deponat, sive 
iterum sumat, sive omnimode vertendo 
agitet, nullam sentit repugnantiam. 


d8.- 
Pusillanimes animos nostros erigere cu- 
pientes vitae spiritualis magistri nobis ex- 
osuere quantos fructus et utilitates ez 
obedientia perfecta societas, quaeque et 
singuli hujus socijetalis percipiant. . 


. 19. 


Quoad singulos individue . sumptos , 
haec est, inquiunt via nobilis et decora, 
eum soli Deo praestetur obsequium, Via 
secura cum divina voluntas usque cola- 
tar.'Via lenis; quid dulcius animae fideli 
esso potest, cum Christo constanter et:siné 
sollicitudine &dhaereat? Via aperte desi- 
gnata, cum in nello momento quid agen» 
dum: sit ignoretur. Sive enim vigilandum 
sit, aut. dormiendum, sive jejunandum; aut 
vescendum, sive .colloquendum, aut tacen- 
dum, sive laborandum, aut quiescendum, 
cuncta per voluntatem divinam fixa et de- 
terminata sunt. Et neque tempus officio, 
neque officium tempori deest. Via omnium 
errorum ludibriis libera. Hi etenim ex amo-. 
re sui omnes nascuntur, et ex privatae 
voluntatis arbitrio. Vía heroica, cum juge 
et perpetuum holocaustum Domino offerat. 


anima, se totam creatori suo inter flam- | 


mas charitatis litando, 


20. 
; DN : I «4 
Quoad societatem universam fit obe- 
dientia mentium conjunctio, cordiumque 
vinculum , sodalitas pacis, et. virium ad. 
eumdem finem jugiter tendentium integri- 
tas. Etsi mille sint ex hac .societate in 
orbe terrarum dispersi, omnes tamen juxta 
scripturae vocem gradiuntur quasi vir unus. 


Romanum 


| sitim explere ardet. Enim vero, qui fame 

| laborans in cibos irruit, nusquam alio 
| oculos dejicere videtur. Et qui ferventium 
| viscerum | ignes .restinguere sitit, parum 
| attendit, aut Jigno, vel auro scaturiat aqua. 


$. III. 


mum ——— É— -—— 
" 


De castitatis voto 
1. 


: Hoc voto confirmatur, et renovatur 
sacrum illud pactum, quo ad majores or- 
dines admissi, castitatem sacerdotalem spo- 
pondimus. IU E 

P 


| Soli angelorum puritati aequiparari 
| potest. PRIELE EM M 
NEEBE 9. 


.— " Hanc caelestem virtutem ad instar 
| sanctorum virorum, qui nobis imitandi pro- 
| ponuntur a periculis et. tentationibus ca- 
*vendo colemus. | BEEN TX 


4. 


Cum necessarium nobis sit, ad bona 
operanda, nomen purum et integrum ex 
emni parte, constitutiones non toleraànt, ut 
eastitas nostrorum ulla labe inficiatur. In- 


ter missiones nullos sine comite salutandos 

invisito, nullas foeminas in cubiculum ad-« 

mittio, aut cum illis commercium collo- 
| 
| 
D: 
| 


quiorum nisi in sancto tribunali habeto, 
9. 


Qui missionibus práeest omni modo 
et ratione sibi et aliis castimoniae causa 
| praecaveat, nec unquam timeat fines ter- 
minosque : transire. Tametsi prudentior in 
| quibusdam excedat , nullum inde impedi- 
| mentum aut damnum societati, vel piis 

rebus agendis occurret; cum e contra par- 
| va negligentia in magnum malum evadere 
| possit. v | 
| , : 
! - Caput III. . 

De promisso servandi 

regulas evangelicae paupertatis, 


" 
LI L] LED 

vk o 

, 
[] " 

r^ 
E s 
: »owW : 


His autem veritatibus clare comper- || locorum abstinére a 
tib, ait sanctus Basilius Magnus, .ad obe- | gerunt. . - 
dientiam currant velut, qui famem aut | | 


Í. 
$. 35. Quando primum formeta est ne promise 


congregatio nostra, rationes temporum et i2 "enerdi- 


voto paupertatis exe- D p 
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. Quod quidem jam irreparabile malum 
ne in perniciem evadat , valde nobis ti- 


mendum est. 


3, 


Nostri igitur in rerum suarum  pos- 


sessione manent, et illis ad libitum utuntur. 
4. - 


. .Nil unquam e suis bonis societati ce- 
dere jubentur. Sint pauperum et misero- 
rum patres, et divina providentia, ut in 
Spem habemus, indigentiae nostrae occur- 
rere dignabitur. 


5. 


Postulemus a'Deo non quae super- 
flua sunt, sed quae ad vitam necessaria, 
et ad prosequendam religionis utilitatem 
jdonea ; sic tamen, ut HündgosE: ditiores 
inde efficiamur. 


6. 


: ? ».Jamvero quanto major in rebus uten- 
dis libertas conceditur, tanto. magis pau- 
peres mente et spiritu esse tenentur. 


| » 
Ille operi nostro aptus non est, qui 


paupertatis evangelicae regulas observare 
nescit. ! 


e. 8 


. Qum vero in gratis nostris pauper- 
atem vovere non. possimus, salem van 
sectandi "e emittimus. : 


9. 


Nullam mercaturam, aut quaestuosum 
negotium nostros assumere licet. 


10. QE 


t 


Quidquid typis edendum est, vel ad || 


religionis laudem suscipiendum, id fiat so- 


cietatis jure, et impensis. Nullus autem 
sub quocumque praetextu aliquid inde emo-- 


lumenti percipiat. 


41. 


. In cellulis, nulla, videntor aulaea. |. 
Solum parietes dealbare liceat conservac |. - 
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tionis et munditiei causa, Nil toleratur 


auratum. 
15. 


Cubicula elegantis formae , vasibus , 
aut, floribus, aliisve sumptuosis spparatibus 
non ornantor. 


13. 


In cubiculis" animalia nulla alenda, 
vel curanda servantor. 


TRE 


14. 


In cubiculo crucifizum unum, et duas 
vel tres pias imagines in carta excusas, et 
inclusás in quadro simplici habere sufficiat, 


| 15. 


Talis sit supellex, ut sine admiratio- 
ne in veri religiosi cellula videretur. 


16. 


. Magnum librorum numerum apud se 
retinere liceat, modo foruli: nón. sint .for- 
ma et ornatibus a cellae simplicitate dis« 
sentanei. 
17. 

Quoi res magni pretii possidet , non 
eas in.cubiculo exponat, sed clam reclu- 
sas teneat, vel aliorsum transferat, Rebus de 
caetero ad ipsius atbitrium remanentibus, 


18. 


- Minora utensilia, lychni, candelabra, 
vasa necessaria, sint munda, simplicia, et 
ejusdem formae apud omnes, et quidem 
apud praepositum generalem, veluti apud 
alios convictores. 


6, i 


-. 319. j de Ew 


2o 2E d£ apdi.. avt 


^ -$',Qo; 5 $5943 51 "VN 3. 


.. Etenim qui officio. aliis. praesse. vi- 
dentur, praesertimque superior generalis, 
has regulas accuratissime servanto. 


20. 


Li 
E ft 


/ Vesüinienta singlichi Siht,, nisi. 


| et in quantum fieri poterit, ex eodem 
panno facta. 


A. 


Cruces ;illae quae in missionibus ge- 
85 


338. 


.&tare solemus, eadem sint forma inter se, 
et eodem modo a singulis gerantur. . - 


.92. 


Sericis nunquam utantor, nisi forte 
ad strophias seu amicula collo circum- 
volvenda. z : 


23. 
Lucernae sint lychi vel sebatae can- 
delae. Numquam vero cereis candelis utan- 


wur; nisi notissimas propter rationes supe- 
rior aliquis id permittat. 


24.: 


Haec autem ultima conditio in | par- 
vulis necessariisque exceptionibus servetur. 
Et superior cujusque domus particularis 
illas non sibi applicet , nisi, ut par est, 
licéntiam petierit; aut saltem rationes rei 
ad convictores suos declaraverit. 


235. 


Faldistoria sint ex eodem ligno ac 
.sellulae ordinariae, et similiter paleis in- 
, vexta. | 


26. 
Jamvero quidquid ad rem communem 


inservit, majorem recipere dass conti- 
noitatem. 


271. 


In communibus cubiculis imagines 
plures in carta excusas, vel tabellas pictas 
ad pietatem excitandam, aut ad benefacto- 
rum memoriam servandam disponere licet. 


Item bibliothecas supplere, exquirere 
libros editione praestantiores, manuscriptos 
magni pretii, codices, et uno verbo quid- 
quid literarum studium fovere videatur. 


29.. ' . 


Idem sit de rébus vel instrumentis 
ad scientias nostras attinentibus; ad histo- 


riam, geographiam, mathematicam, uu 


'cam, astronomiam etc. etc. | 
$0 7 


30. 


Valetudinarium accuratissime concin- 
netur; supellectili simplici quidem , sed 


Bullarium 


Romanum , 


commodissima instruatur, et omni quod . 


male habentibus utilitati aut solatio esse 


possit. Parietibus colorem inducere pecu- 
liarem liceat , flores intus apponere, et 


alia quae festivitatem aegrotaentibus affe- 
rant; modo nil sumptuosum in se videa- 
tur. In curandis infirmis sollicitudo ne- 
sciat mcdum. 
31. 


Multo magis in templis et in sacellis 
parsimonia nulla adhibenda est, Hic vasa 
sacra, sacerdotalia ornamenta, linteae ve- 
stes, libri, omnia denique ad caerimonia- 
rum apparatus decorandos, et ad excitan- 
dam pun conspirent. — 


32. 


Sacraria omni ordine et munditia con- 
cinnentur, et ad id invigilent superiores. 
, ^ 


33. 


Bis in anno, et statim post exercitia 
spiritualia, superior cum uno. vel duobus 
e nostris cellulas singulas visitet, et alias 
aedium partes. Et quidquid spiritum pau- 
pertatis laedere, vel praesentes regulas of- 
fendere videatur, quantacumque contra re- 
clament, absque «misericordia tollito.- 


34. 


Eadem cura serventur regulae quae 
ad PAM et BaceHa spectant. - 


. 99. 


Si qui vero contra supradictas regu- 
las, abusus emendatu difficiliores irrespse- 
rint in domos nostras, superiores religio- 
si habeant monere cito praepositum ge- 
neralem, vel ipsius delegatos, qui: pravis 
consuetudinibus mederi queant. 


Constitutionum 
. Pars septima - 
De vicario generali, 


— aliisque societati 
necessariis TAS 


E 1 | 
De vicario generali DAD 
4d. 
$. 36. Si praepositus generalis mo- 


à. 


'riatur prinsquam vicarium peu de- 


De vicarie 
generali 
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signaverit , aut si. vicarius generalis ipse | 


moriatür' ànte novi superioris generalis 
electionem, tunc ex assistentibus et ex an- 
tiquioribus nostris, in loco ubi habitabat 
superior degentibus, modo ültima vota jam 
emiserint, instituatur sine mora conventio 
quaedam duodecim viris composita. 


2. 


Huic conventioni primum pracerit an- 
tiquior ex assistentibus. 


3 » 
. 
3 
EN 
4 

4 " e 
LI 
E (4 
* * 


. In prima sessione hujus conventionis, 
recitatis hymno » Veni creator » et salu- 
tatione angelica, secretarius unus, unusque 
scrutator ex consessoribus desumpti, ope 
scrutinii, majori suffragiorum numero no- 
minentur. 


4. 


Srutator ille cam secretario suffragia 


deinceps enumerabit coram praeside. 


9. 


- ' 


siro quaecumque gesta — in singulis 
SONIODIDUE 


^ 6. 


Nominatis his duobus, antequam fiat 
vicarii generalis electio,'et quidem imme- 
diate prius, duo dies assignentur in quibus 
duodecim viri informationes , et alia ido- 
nea, ut de vicario generali eligendo pru- 
denter judicent, assumere queant. 


e 3. 


., Informationes illas vel.ab aliis con- 
Sessoribus ,; vel a quibuscumque gravioris 
judicii fratribus petere liceat. 


8. 
' Prudenter vero, interrogationesque o- 
mnes ea de re factas, nec non et respon- 
sa, in quantum fieri potest , secreta té- 


neantur. 
9. 


Tertia die designetur vicarius gene- 


ralis ope scrutinii. Ad electionem vero bis 


tertia pars suffragiorum requiritur. Vicarius 
ille inter eos ut. plurimum qui praeposito: 


generali familiares fuerint, et negotía . 80» 
cietatis melius norint, assumendus est. 


iiio scribere habebit in tegi- .| 


— 


10.: 


Quid vero agénduim sit, et qua ra- - 
tione utendum , quando suffragiorum nu- 
merus requisitus, e. scrutinio non oriatur, 
in constitutionum parte nona videre est. 


. 
' 
^ H 
* LÀ 
i e * .*o* 


Vicarius generalis, simul atque nomi- 
natus fuerit, conventionis fit praeses. 


^12. 
Vicarii generalis officium mon . cedgat 
quin praepositus generalis novus electus 
fuerit. 


4e ES 13.:. » .- 7 
lisdem assistentibus , eodemque mo- 
nitore utitur ac superior generalis. Si vero 
monitor ipse praepositi generalis eligatur 
in vicarium generalem, ipsimet àasignabi- 
tur a conventione, monitor alter ope scra- 

tinii, et majori suffragiorum numero. 


14. 


Vicarius generalis —— fnutare po- 
test ex iis qui munera societatis exercent, 
nullum e nostris dimittere, nullumque ad 
ultima vota admittere. 


15. 


Nullum ipsi. contractum, nilque novi 
instituere licet, gravioribusque negotiis ter- 
minandis abstinet, quae ad novum .gene- 
ralem jam jam eligendum remitti: nequeant. 


16. 


Si vero ad novam generalem, urgente 
necessitate, negotia haec remitti nequeant, 
convocata conventione, ibique serio quae- 
stone examinata , vicarius generalis rem. 
absolvet cum consessoribus ope scrutinii , 
et majori suffragiorum numero. | 

M. 

Antiquior ex assistentibus vicario ge- 

nerali remittet claves cubiculi secretioris, 


'et scribjiorum in quibus continentur literae 
| aliaque scripta praepositi generplis. Vica- 


rius cuncta sedulo clausd teneat ,-.,donec 
novus superior generalis electus fuerit. Si 
cujusdam scripti opus habeat, illud coram 
secretario, et duobus ex: assistentibus Sü- 
mnt, et coram iisdem, peu — 


| expleverit, reponat. ... 


840 . 
9. II. 
Je assistentibus - | "^ 


dude suu anos 
9. 31. Societatis est assistentes no- 
minare, vel revocare, vel confirmare in 
suis congregationibus generalibus. - 


. 9, ZEN à" 


Ipsius est et assistentium numerum 
determinare, et illum ad quinque evehere 
— EE LE TY tog 


3. 


Assistentes inter" eos eligendi sunt, 
qui prudentia et virtutibus praecellant. 


4 | 
Nullus eligatur nisi ulia vola à 
Ariennáo be emiserit, . 3 
5. D 
Assistentes consiliatores sunt guperio- 
ris generalis, et. simul cum. dMpso fdanent 
m canem domo, 


6. 

Si forte contigerit, urgente negotii ali- 
cujus gravitate, ut hic vel ille qualiscum- 
que ex assistentibus ,. praepositi generalis 
judicio, magis idoneus ad deputandum vi- 


deatur , tunc adhibito ea: de re CONSIIO 
superior generalis deputare queat, 


, 1. 


Si vero nimium longo tempore abesse 
tum .debeat assistens, substitutus ipsi de- 
signetur eodem modo ac eligi solet assi- 
stentis. vices gerens ,. quando mortuo uno 
ex assistentibus 'non expedire judicatur, ut 
vacet locus donee advenerit, jempus coB- 
gregationis generalis. 


s 


8, 


^ . Verumtamen assistentes omnes simul 
eoderh tempore sic mittere nequit spperior 
generalis ; ipsumque semper unum aut 
duos assibtentes juxta se habere necesse est. 
no . . : 
2 zu 9..- 
- Ab audien necessario exigitur : 
m se totos societati devoveant, ut consti- | 


——M— — —— € M ——— ————— UP m ——— ntt 


- Bullarium Romanum. 


| tutiones regulasque ipsius et meditentur ; 


ut se ad negotia addicant, .nec tamen..ah - 
affectu suo, quod. praesertim bono ceni- 
muni nocet, excludant.ea qnae sibi -non 
commissa sint; ut superiorem. generalem 
et diligant, et venerentur; ut. prudenter. et 
studiose: cuncta moderentur, qude ad ipsum 
attinent, si praeserlim casus eveniat quo 
abrogandus foret. 


10. 


Ad assistentes praesertim spectat prae. 
posito generali venerationem auctoritatem- 
que debitam concedere, et utramque ipsi 
inter nostros confirmare. Sint. eum ipso 
cor unum , et anima una, ita ut cunctis 
unicam personam efformare yideantur. 

EE ] ix 11. 
Caveant ergo ne ex officio suo, erga 


| praepositum generalem fronte vel mente 
irreverentiores fiant, 


12. - | * 


Sive ipsos consuluerit, sive consulere 
omiserit, sive illorum sententiam admise- 
rit, sive. opposita secutus faerit, semper ad 
ipsius placita et decreta obtemperantes, illa 
vel inter nostros, vel inter extraneos confir- 


| mare probareque nitantur, itemque superio- 


ris consilia perficienda urgeant, quemadmo- 
dum praepositus quisque militaris, supremi 
ducis jussa exequitur.Verüumtamen superio- 
rem generalem quotiescumque necessarium 
id — secreto — 


p m 13. : : | . i 
' Quidquid utilitatis in ipsorum mente 
occurrerit, superiori 'generali particulatim, 
etiam non interroganti communicent, et 


superior generalis ipse statuat an rem pro- 
positam in concilio suo agitare expediat. 


14. | 


Nunquam tardius ad concilium adeant. 


Propositas quaestiones cnm leni et placida 


charitate discutiant. Et divergentibus quan- 
tumvis inter. se opinionibus , *$it m 
unio perfecta in moribus. 


15. 
E Í 0g £T C - duel 
—.. De rehus in concilio traetatis nil su- 
spicari sipant, Superior generalis. solus sta- 


tuta quando appen existimaverit , 
| manifestet, | : " 
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Ad concilium suum praepositus ge- 
neralis, quando expedire crediderit, et se- 
cretarium generalem, et procuratorem ge- 
neralem, et qualemcumque e fratribus ne- 
gotium de quo agitur apprime callentem 
"vocare poterit. | 


11. 


Erga superiorem generalem assisten- 
tes quamdam exercent providentiam, quae 
duobus consistit, 


I. 


Jllum consiliis et opera juvare, nec 
unquam sinere, ut in laboribus, poeniten- 
tiisve corporalibus modum excedat. 


II. 


, Ipsi necessaria quoad cibum, vestitum, 
et curas quibus indigeat sedulo procurare. 
Illorum hac de re judicio praepositus ge- 
neralis obtemperare tenetur. 


18. 


Nil vero unquam generali proponant 


paupertatis evangelicae regulis oppositum. - 


lmo si a praeposito regulas illas violari 
accidérit, illum cum reverentia quidem, et 
lenitate, et charitate, sed imperando ta- 
men ad offcium revocent. 


. 19. 


Nunquam patiantur ut negotia lan- 
gueant, vel retardentur. Nullus ex assi- 
stentibus ingerat se in negotiis viai as- 
sistenti commissis. 


20. 


Ne dominari affectent in superioribus 
particularibus, aliisve fratribus, quibus ali- 
quod incumbit officium. Ipsos.e contra in 
munere exercendo i adus , nedum of- 
ficiant, | 


91. 


Quidquid in mutuis usibus majorem 
inter eos dilectionem, sanctioremque efti- 
cere possit unanimitatem, id sibi invicem 
exhibeant. 

: 992. 


1 


Quando unus ex assistentibus mori- 


tur, si longiori tempore expectandum esse ! 
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videatur, donec congregatio generalis con- 
vocanda sit, tunc instituatur conventio eo- 
dem prorsus modo quo formari debet post 


| mortem praepositi generalis ad vicarium 
| generalem eligendum , in eaque scrutinio 


nominetur qui assistentis vices gerat. Ad 
nominandum bis tertia pars suffragiorum 
requiritur. 


$. III, 
De mouitore 
1. 


. $. 38. Statim post assistentium ele- 
ctionem, congregatio superiori generali mo- 


De monitoro. 


nitorem assignat, huncque sola congrega- 


tio Tevocare potest. 


1 


? 
P did 
] 


Potest. et jam antea nominatum con- 
firmare monitorem. 


3, 


Nil unquam in verbis, nil in actibus 
quod dilectionem reverentiamque capiti so- 
cietatis debitam imminuere possit, inter 
alios fratres monitor exhibeat. 


4. 


Monita necessaria praeposito generali, 
absque ulla dilatione . subministret. Omni 
hora, et quoties voluerit , ad superiorem 


accedere monitori liceat. Accedat minimum 


semel in hebdomada, etsi nil aliud agen- 
dum habuerit quam audire consilia. 


9. 


Si quid vel in domibus nostris, vel 
extra domos agatur, quod generalis nosse 
debeat, id monitor ipsi indicet; illaque 
similiter quae caeteri sodales communicare 
per se ipsos nollent, ad eumdem superio- 
rem transmittat. 

6. 


De iis quae ad generalem referenda 


sibi commissa sunt, interrogatus, id solum. 


respondeat monitor, vel se retulisse, vel 
relaturum, vel non opportunum ut Telo- 
rantur judicare. Nil ultra. 


7. 


Interrogatus et ipse praepositus ge- 
neralis, de iis quae eum monitore acta 
fuerint, nil unquam respondeat. 
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8. 


Nulli unquam, ne superiori generali | 


suspicandum, praebeat monitor nomen il- 
lorum, a quibus informatus est, nisi ipsi 
nominari voluerint. 


9. 


Maneant igitur mutuae illae commu- | 


nicationes sub inviolabilis arcani sigillo , 
quod nequidem post alterutrius mortem 
frangi possit. 

10. 


Dum simul colloquentur , quod qui- 
dem sine precibus sacris neque incipient, 
neque terminabunt, sit in loquendo. vel in 
agendo monitor modestus, verecundus, .et 
cum affectu erga generalem devotus. San- 
cta vero utatur libertate. Poterit, et si 
necessarium ipsi videatur, vel quodammo- 
do objurgare, vel frequentius instare. Hic 
vero totum ipsius terminetur officium. 


11. 


Neque sentenliam suam deserere, ne- 
que ipsius rationem exponere tenetur su- 
perior generalis. Monitorem vero suum, et 
honoribus et hortationibus foveat, illique 
tanto majorem fiduciam , animique grati 
praebeat benevolentiam, quanto et majo- 
rem in ipso zelum constantiamque reperiat. 


12. 


In his demum sanctis vicibus, ambo 
se exhibeant velut duos amicos, qui gra- 
tiae caelestis auxilio fidentes, Christi re- 
gnum in suis cordibus, nec non et in tota 
societate quoquomodo confirmare statuerit. 


13. 


Si monitor ante generalis congregatio- 
nis convocalionem moriatur, per conven- 
tionem duodecim virorum, quemadmodum 
fit in electione vicarii generalis, scrutinio 
quidem, et duobus suffragiorum tertiariis, 
monitor alter superiori generali fiduciario 
jure assignabitur. 


nes 14. 

Provincialis quisque vel superior, vel 
missionis praeses monitorem habere tene- 
tur. Hunc si non designaverit superior ge- 
neralis, in ipsismet domibus ope scrutinii, 
et majori tantum suffragiorum numero de- 
signari permittit, Nominatum vero confir- 
mare, aul mutare potest. 


L 
———— OQ — 
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| 15. 

| Varii praepositi cum suis monitoribus 
regulas omnes praeposito generali, ejusque 
monitori praescriptas inter se observent. 

mE s. IV. 

| De secretario generali : 


j. 


$. 39. Sit secretarius generalis unus De secretario 
generali 


ex iis qui ultima vota emiserint. 
2. 
Quamvis sit e concilio superioris ge- 
eralis, sententiam suam in illo praesen- 
re non potest, nisi jubeatur. 


J. 


| ne 
| tar 


Àd concilium praepositi generalis prae- 
sertim vocatur. 


I. 


Ut scripta sibi commissa, prout opus 
foret, remittat. | 


II. 


Ut quidquid tunc dictum statutumve 
fuerit, expleto concilio, statim 'et . breviter 
scribat. Parvulo ad hoc utitur registro, 
quem secum deferre solet quotiescumque 
concilium illud cogitur. 


Á. 1 


pau —G———ERRR En 


Cuncta sibi commissa inviolabili tecta 
secreto teneat. 


| 5. 


Secretarii regulas, adjunctis brevibus 
et probatis explicationibus, semper ad usum 
suum habeat. 


6. 
Habeat etiam, sicut generalis, et' as- 


sistentes, excusum nip cunctorum no- 
strum. 


1. 


. Secretarius archivii custos est. Plures 
registros habere tenetur, item et omnia 
scripta societati nostrae utilia. Sint illa 
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scito ordine disposita, ut facile reperiri 
queant. Horum indicem escribat ordine 
alphabetico dispositum , ita ut ad usum 
suum illam quam facillime reperiat. 


8. 


Quod praesertim faciat necesse est in 
ordine ad literas conservandas, et quibus 
postea futurum sit opus. 


9. 


Literas receptas priusquam aperiat , 
ferre debet ad generalem, nullamque le- 
gere absque ejusdem praepositi licentia. : 


10. 


Literas omnes aperiendi jus habet 
praepositus generalis. 


M. 


Nil cuiquam scribat secretarius, de 
rebus societatis , sine praepositi generalis 
licentia. | 


12. 


. Nullum e scriptis ad secretariatum 
missis alteri tradat sine licentia generalis. 
Si vero licentia ita.cuiquam data fuerit , 
notet sedulo in indiculo suo cuinam, et 
qua die, et quo tempore tradiderit. 


13. 


Caveat ne illius arcani' indicium in 
literis suis detegatur. 


14. 


Defuncto superiore generali claudat 
cito conclave, arraaria, et scrinia generalis 
defuncti; clavesque in secretariatu con- 
servet, Exinde post vicarii generalis de- 
nuntiationem, claves antiquiori ex assisten- 
tibus tradet, qui et. ipse vicario generali, 


i 15. 


Si secretarius moriatur, aut in lecto 
aegritudinis causa detineatur, antiquior e 
substitutis , ni superior generalis alterum 
ad id nominaverit, de omnibus necessariis 
quoad secretariatum et secretarii chartas 
provideat. 


16. 


Videat secretarius, ut. tempus neces- 
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sarium orationi mentali, et sacrificio mis- 
sae sibi conservet. 


11. 


Nunquam inter sodales affectet au- 
cloritatem. Omnes ut fratres habeat. 


18. 


Quidquid de archivio, de literis scri- 
bendis, deque aliis rebus ad munus suum 
attinentibus superiorem generalem interest 
reminisci , id ipsi ad memoriam révocet; 
Illud in indiculo suo annotatum saepius 
legat, ne et ipse obliviscatur. 


19. 


Nullus de iis, quae ad officium suum 
attinent literas mittat quin prius generali 
legendas et subscribendas tradiderit. 


20. 
Substitutos suos particulatim curet ; 


eorum vivendi rationem annuente generali 
moderetur, necessarias ipsi concedens ani- 


|| mi recreationes. 


21. 


Poterit et in quibusdam casibus illos 
ad deambulandum mittere, aut ab ordine 
domus dispensare. Semper vero tempus 
necessarium concedat, ut orationi mentali 
et sacrificio missae vacent. 


22. 
Regulas omnes secretarii, in quantum 
poterunt, servent illius substituti , et ad 
secretum inviolabile, sicut et ipse teneantur. 
g. V. 


Dé procuràtore generali 


m 


$. 40. Nullus in procuratorem gene- De procura- 
ralem nominetur, qui ultima non emiserit '*'* ** 


vota. 
2. 


Sit procurator generalis diligentia, et 
celeritate praeditus; sit in negotiis peritus — 
ut nullum eorum retardari sinat. Sit te- 
ctissimus et de negotiis societatis non lo- 
quatur. Cum extraneis, nisi cum ipsis de 
re agendum sit, et ne quidem cum soda- 


844 


libus, in speciatim ex generali praeposito 
licuerit, Ll 2 s 


J. 


. A Btrictam negotiorum tradit praeposito 

generali rationem , et in .concilio ipsius 
haec negotia explicare potest ex ejusdem 
auctoritate. E 


"TD & | 


;, . Unum. aut plures registros habeat, in 
. quibus ordine disposito inscribatur , .cum 
dierum et temporum annotatione, quidquid 
ad illa negotia refertur, .. 


.9. 


, — Chartas omnes ad negotia attinentes 
servabit scito ordine dispositas, donec ad 


secretarium jubente generali remittat, .. 


LI 6. 


— 


.Cuncetas lites, omniaque negotia quo- 
rum .ipsi curam .non tollit superior. gene- 


ralis, prosequi debet, 
T, 


Ád ipsum attinet negotiorum impen- 
sas solvere, literas, cambiales, aliasque pe- 
cunias recipere, nisi agentur negotia quae 
non sint ex ejus officio. : - 


4 7 


8. 


Singulis minimum annis, unusquisque 
ex oeconomis domorum procuratori scri- 
ptam remittat rationem reddituum et im- 
pensarum domus, Scriptum illud subscri- 
ptum esse debet a superiore domus, 


(9. 


Haec scripla reponit procurator sub 
oculis praepositi generalis, Praepositus vero 
omnem diligentiam adhibere, omnes expli- 
caliones procurare jubeat, quae necessa- 
riae videantur, | 

10, 3 


Etsi ordinem domus, in quantum po- 
lest, procurator sequi debeat, cum tamen 
ab ipso cogatur, aliquoties abstinere , a 
superiore generali petat licentias, quae illi 
speciatim necessariae sunt. 


11. 


Cum non sit necessario domus ma- 
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joris oeconomus, hac de re generalis sicut 


de caeteris cuncta componat ad majorem 


socielatis utilitatem. 


12. 


Procurator generalis semper sibi ser- 
vet tempus necessarium ad orationem men- 
talem, et ad: sanctum missae sacrificium. 


413. 


9i eum se patiatur curis negotiorum 
dominari, si non Deum praesentem inter 
occupationes suas.ex pietate habere nita- 
tur, mox fervoris spiritum et studium vi- 
tae spiritualis se amissurum esse sciat, 


14. 

Liceat ipsi necessarias animo remis. 
siones sumere, verum non sibi in salu- 
tationibus inutilibus indulgeat, et sensus 
praesertim comprimat. 


15. 


Etsi facilius ex hoc officio inclinetur 
mens ad negligentiam spiritalem, si tamen 
sanctos illos imitari velit, qui eadem exer- 
cuerunt officia, abundatiorem quam hullibi 
reperiet meritorum fontem, IT 

S NES. 


r 
De provincialibus 
l. 
ew ES AE NEU 
$. 41. Non fuerunt usque modo.pro- pe provi. 


vinciales inter nos. Ipsos vero nominare , *!slibus 
illorumque jura aut extendere aut limitare 


| ad superiorem generalem attinet. 


2» 
-. . Domibus sibi commissis invigilare , 
cum generali frequenter communicare, can- 


stitutionum tuendarum studio ardere, habc 
sunt provincialium officia. 


$. VII. 
De superioribus : BE. 
domorum particularium 
[. U 


.$. 45. Cum longo saepe intervallo De superio- 
distent a superiore generali domus parli- rum. particu- 


culares, multaque in eis juvamina ad stu- '*r*» 
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dendum desint, et: Bi ex convietorum va- 
 letudine, aut aliis ex inopinatis casibus 
oriatur exceplionum necessitas, inde: lan- 
gueant exercitia, ferYorque tepescat. 

T idu 3 a DM 

-0n do. ;biato :domibws Montem dilectio: 
nis anatuacd in Christo;pietas ommes ezistet] 
et ea quae desunt compensat: aecesse est 


.Si 


^ ;: K:enissidnes necessarias: nedum supe- 


rior :néget, imperaliit 'e..contra. Et st ipse |. 
quibusdam opus habuerit , .emres "ipsae 
certatim constringant, ut ea sibi indulgeat. | 


4. 
à P du 


tutiones, .ita. ut iidem. sint: in 'ounctis do- 


? 6, - 


i^» Mccurate. vel in minimis cuncti requi- 
sitas licéntias: petant , et agendi : 'rationent 


superiori exponant, ubi mtn ida pe- ! 


tere nequivérint. 


. 6. 


-: Neminem, sine. aliqua .utilitàtis ratio- | 


ne, eut invisent, aut. invisentem recipiant. 


. domus solus recipere debet. 


Superior exigere potest rationem. eo- | 
rum, quae in invisendis externis gesta | 


fuerint. 


8. 


Sint omnes ad studendum  addieti,, | 


pauci vero ad exeipiendas confessiones, 


ercepto missionum et exercitiorum spiri- |. 
tualium tempore. Extra hoc tempus, nul- | 


lorum, nisi virorum confessiones excipiant. 
Indulgentius tamen in quibusdam circum- 
stantiis ab hac severitate remitti potest , 
si v. g. sit quidam missionarius, aetate 


provectus, Scientia. ornalissimus , pietate 
fervens , animabus :dirigeudis : atilissimus ,;' 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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mode. indé' non turbetur ordo communis. 
"—- vero ogiegeoqur ud curam. en 


pet 6 (M; P | 
. Nullam ^ "cum  fetibls deno 
ibus liceat, Si; cojus bomi operis .con- 


x * . F "E EM * p L4 
".ada utt n it eJ. 7 
: ( 


| venientia quoddam. hujdsrhodi commereiam 


exigat, tolum per se negotium: gerat su- 
perior, et serio attendat, quantum ea de 
re facultates aliis cohcessae nocivae fieri 
prune mous. 


P T m T 


. Quantamvis. una stmt stare affectent 
teisilonaril., 4 unaque;simul 'agere , in: his 


| robus excedere: nequeunt. EC cuay wiilisa 
4 nu | simum sit dt omnes simul ad ambulandum 
" Veramtamon. stricto. — coristi- 


exeant, hujus praecipiendi jus habeat su- 


| perior. T 
mibos: vivendi modus. 'et raüo: De exce- | ' | 

piionébus. vero, si qude necessariae. videati- | : 
tur, judieét praepositus generals; : ^ | 


11. : 


Magna refert villulam .possidere , . in 


| qua -deambulando ; :'confabujando ,. conve- 


scendo, et etiam.ladendo absque forensium 


praesentia, sodales et animum a laboribus 


remittant, et arctius efficiant dilectionis 
mutuae vinculum. | 
19.: : | : sid éd 1 
POTX ! 

Ad superiorem generalem - db 
cértis temporibus nooéesse :est, et. ipsum.si 


| quis abusus irrepat, subito monere. 
E4 quidquid de nobis judicaturi sint ,* in | 
tempore ad studendum, et ad: vacandum | 
spiritualibus exercitiis assignato, nullus in- 1 : 
visentem quemquam recipiat; exceptis ta- | 
men superioribus ecclesiasticis, aut civilibus | 
quos advenientes in tali tempore superior | 


Constitutionum 
. Pars octava 


2n De superiore generali; 
ejusque facultatibus 


Caput I. 
Qualis "— debeat 
' superior generalis 
1. 
€. 43. Superiorem generalem socie- ,, 
tas habeat necesse est, qui perfectum or- 


dinem; qeantum sinit humana fragilitas, in 
ea conservet. 


Zt T PE Ew 
Superior generalis ad vitae tempus 
instituitur. Non junior eligatur, neque ae- 


late provectior, nisi in casibus. extraordi- 
Bariis regulae. — esse quasi una- 
8 
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sun ore 
generi ejus- 
tati- 

Dus 


..9A6 ;^^. , Bullarium Romanum - 


nimi sensu crediderint electores. Non eli- g nera. tria. praesertim. paternam ipsius sol- 
gatur: etiam nisi ultima vota, a. quinquen- n exeitare debent. la 
nio emiserit, Quod si annuere dignatus | . xo Fas 


fuerit summus pontifex superior generalis Pa aes L - 
Romae aut juxta Romam sedem habebit, 
et,erit ; nobis in. Gallià viearius. generalis, Constitutiones et regulae nostrae. [l- 


juxta. Komam: habitaret; avete in. hi bus. habitat , et. ig. variis: — onstris 
superiore generali. - |. c. .i.L [ observari: imperet. | ! 


ESEED .d root if 
um s. 0 j. 1 4; X [d P UUEA " E CES - n tc 


TX IUE IMES OL oU. II. 
e ut : | 
Nulla virtus, nullae dotes in ET | -- : Sindierum ratio. Studentes adjuvet et 
generali desiderandae essent, ut foret, v. g. | ineilet jugiter., valetudini tamen alumno- 
ingenio eximius , omni doctrina excultus, | rum "p di M P 
in negotiis: versatissimus ,; fama .insignis. |... - 2 7 2 
Immensa : etenim :;,inde .. sonietatj--: Bostr&e || m 
evenirent .bopa , .:et. haeg send mojiva:. 3n: || 3 
| — electipnia. ponderabuntur. ipu: |f Novitiorum domus, Sedulo invigilet 
-ssss gua Chou en 7mdut sus us iaJ ut in illissdomibus-'omaia reperiantér ad 
6o s Jp virtutes, quas. juniores nostri speciatim: €D- 
! .lere. tenentur, idoneas; ut seipsos. pie.€on-- 
Verumtamen ptdecipue attendant ad | tetenere, perfectam: obedientiam: exhibere, 
majoris momenti virtutes. Hae sunt. Pru- | et se totos societati devovere discant.. . 
dentia, vigor; ;constans animus, cbaritas 


. yel vice . versa .: vicarius ille..-Romee aut 3 la$' prámpte . et integre. et iis in loeis qui- 
| 


fervens ,, talisque. devotio, ut vitam :haud 10. à 
cunctanter :: litacet: — aso uti- | 

litatem: 5. 57s "LX . Ipse. vero superior generalis, mi per 
TUNE, ME ^5. ac wp m ou orationem et. mortificationem Christo ju- 


^ - 


- giter. adhaereat, non.potest non aberrare 
Consiliis prudentium attentus, et ta- || ab illa quam constanter sequi debet via, 
men cautus contra astulias eorum , quos 


Etos 


tacita quaedam dominandi cupiditas inspi- 11. 
rat, superior generalis ad finem. proposi- 

tum v" fortiter. et iagaviter,. . A fit humilitate, et profundissima qui- 
TTL Au dem . humilitate praeditus. Inter preces.et 
6. lacsymas; et. sacrificia dulcem, et sanctam 
E Nen diss agehdi semper coram Dee consuetodimem 
Difficultates praecaveat, obstacula op- || in corde Suo: v Moret, E s 200:3 
. pugnet ineluctabilia,. contradictionibus in-.| . LT LM 
domitam patientiam opponat, et demum T2 DE ME i. 65 god 


nunquam illud propositum deserat, quod | 
ipsi magis sanctissimae Dei voluntati Con- »" — Raro dic el In | parvis. rudes et prae. 
 Sentaneum videatur. |: ter voluntatis assensum peccabil. Non po- 
"E terit enim sane quin peccet in quibusdam. 
1. " | Nunquam vero cum salutis suae aut no- 
: ex | strae societatis notabili detrimento. 
Scite et.cum veritate merita sodalium | 

aestimet, et convenieuter inter ipsos par- 

tiatur. officia 


13. 


veat, etsi dotibus eximiis fuerit ornatus, 
plus. ;inusve graviter peccabit. Et dum 
vitam ipsius probatissimam: existimantes 
homines laudabunt, magna ex ejus " 
cu evenient mala. .. .. 


ur 8. j n 

v 'Sit- -geberaliter. ergà eunctos aequali 
"dilectione affectus. Apud nos conversetur 

ut pater inter filios, Ita ut verecundiores 

e nostri$ ad aperiendas ipsi poenas, ne- 

cessitatesque suas naturaliter adducantur. 


ps oA P TE o E RE 


í i ^ 
"REY uds * ud PE m 9. "E X ; 
. 


14.. 


Conscientiam suam frequenter. excu- 
a tiens , stricte se coram: Deo judicet. .Ve-- 
-.hü  Jaler : nik quibos. onustus est mu» rumtamen — miseriis, . et ae- 


' " . ih 


Verum e contra, si pietate non fer- 
a 


lo 
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rumnis conflictetur.,:piam semper et fir- 4 -: ^. — . :*' 7/6. csi 050v LL 
mam in infinita Christi misericordia servet | XR ERE EL AM E T 
- fiduciam. E p . 3 Si ;pree nimia: senectute, aut prae in- 


tatis. praepositus auctoritate a 


| | firmitatibus. vires ad regeridum. necessarias. 
15. amiserit. supérior generalis, vicarium ge- 
: neralem sibi adjungendi .fácaltatem: conce- 
Verumtamen ne ex una P socie- |. dunt constitutiones, Si : veró id. recuset. fa- 
utatu& , et | cere, ex auctoritate sua vicarium nomi- 

ex-altera in. bono operando impediatür , nabit societas. 


petes jura in praepositum. generalem; | 


et. praepositi generalis in universam socie- E MSL n OIIRSMEM 


"" determinarunt constitütiones, ES | 2 


De jure so. 
eletati in prae- 
positam gene- 
ralem 


Tunc vero sic agendum. E domo ubi 


; Caput Ir. | . | stat nostra domus principalis antiquiores 
E Z . | fratres convocentur ab assistentibus, ita ut 
Quid sit jus societatis ^, | efformetur conventio duodecim: viris.com- 


". | posita; et conventus ille pronuhtiet, . duo- 
bus PUUESHIORUIU ArréntiDue;. 


in praepositum generalem 
l. E " d j ds 


| 
|| 
| 


" A4. Societas TUN -— 
assignat. 
* I. 


Vicarium generalem ex necessitate no- 
minandum esse. 


| II; 
Ássistentes plures in perpetuos con- | NE 
siliarios, et quorum numerum determinat. Quis nominandus. Et omnia tali modo 
z . | tractentur, ut societas et superior genera- 


II. lis ex conventionis aétibus sibi: QErMUN 
| possint. 
Monitorem unum, cujus opera quid- | T ! 
quid nosse intersit, superior generalis nun- | - ELE RE cs c 


quam ignorare queat. , 
dMdaiiinlits ex oflicio iind jubet 
9. | societas, si, quod absit, in sequentes casus 
| | lapsus fuerit. 
. Quidquid .ad cibum, vestitum, et | 
supellectilem, superioris generalis attinet, I. 


societas moderatur. Ita ut neque pauper | | . - ^» 22K DO E 
tatis regulas violare possit,: neque quod | Constitutiones mutare aut adulterere. 
valetudinis cura, aut decoris ratio pue MESE | 2 
lat, recusare. doo8en6 co Am 
| « 
9. | | Doctrinam ab Ecclesia reprobatam 
| | profiteri, 


Sit ea de re superior generalis assi- 
stentium. judicio subjectus. Verum nil pro- | 
ponant assistentes, quod paupertatis evan- | 


| 
| 
| "^ dig III " 
aia regulis adversetur. : | Peceata scandalosa committere, prae- 
TI 
| 
| 
| 


| sertim contra sextum decalogi praeceptum. 
." NEP AE E NE AM AC 
u IV. 

Societas: non concedat unquam.prae- 

posito generali ut ecclesiasticas dignitates Verberare graviter; sponte et volun- 
accipiat. Si ad. acceptaudas, jubente sum- He vulnerare aliquem. 
mo pontifice, coactus foret, exhibitis ad 
Sanctitatem Suam, humillimis obsecratio- 
nibus, postularet societas ut conservando mE | 
generalem istum in gremio suo velut unum Bonis nostris uti contra votum socie- 
e nostris, et quidem non sine honoribus | tatis, idest: ipsorum redditus sibi usurpare, 


tali dignitati debitis, . liceret quamprimum | parentibus, cognatis, vel aliis quibuscum- 
alium sibi: praeposituni:nominare. ^  ' ( que donare, bona alicujus nostrae domus 


—————— —  — — 
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ad aliam ex sua auctoritate transferre; im- 
mobilia vendere, domos jam constitutas 


destruere. Hoc: nltimo: praecepto noti" adi- || 
mitur particularibus . nostris domibus .fa- || 


eultas domum principalem.:subsidiis volun- 


tariis aub sustentandi , aut; in bonis, quae 


susceperit, operibus: juvandi, '- 


X [3P.4 : ^ * F 
edit kt | 1 ' t 2 i EE 


VI. n EF: 


Amisisse prae senio vel infirmitatibus 

vires ad recte gubernandum necessarias. 
NE: ; | : J , 
8. 
prd "E PE 
t ' "Ip. hoc. ultimo 
Jem, ut supra dictum est, nominare:prae- 
stat, Verum duodecim. virorum conventus 
scrutinio definire potest vicarium generalem 
non sufficere, Tuncque generalis alter no- 
minetur, 
9. 

Si assistentes, vi illius, quod dederunt 
jucamenti , se constrictos existiment , oc- 
currente abrogationis casu, ad denuntian- 
dumisocietati praepositum generalem, con- 
ventiomem üt. supra (n. 6.) duodecim viro- 
rum, ex quo numero sint, et ipsi convocent, 
cujus erit statuere ope scrutinii, et duobus 
suffragiorum trientibus, an revera congre- 
gationem generalem convocare oporteat. 
Porro antiquiori assistentium ni fuerit vica- 
rius generalis convocandi inunus incumbit, 


140. 


Si vero de necessitate denuntiandi 
non consentiant assistentes, primum . inter 
se, majori suffragiorum numero de con- 
yocanda duodecim virorum conventione , 
secreto statuant. 


Quod si munere amovendum esse ge- 
neralem judicaverint, nihilosecius charitate, 
reverentia, et obsequiis depulsum colendo, 
Societas declaret qua rationo honorentur 
jlli, quos sibi in praepositos assignaverit, 


12. 


Quomodo vero. in abrogationis casu 


agere debeat societas praescribitur in con- | 


stitutionibus, (Capite, De constitutionibus 
generalibus.) 


casu vicarium genera- 


? r 
z 


| 
| 


| 


| : * 
| 
| 
| 


 litati consulens, societas praeposito gerierali 


: : Bullarium Romanum 


, . . 
or d on ESO "E » !:] T 2.5 Ut « : 
: * * E 1 . A 
[] 
. . : . ito " " 
Li LI i 4* 


Quid sit jus praepositi generalis 
in societatem, 


E 


c — $. 45. Eadem ratione qua propriae üti- p, ise pras. 
mb 
praevaricandi libertatem cupit adimere, ea« tem 
dem, ut rectius gubernetur, quam mazri- 

mam operandi boni facultatem generali 


concedere intendit. AÀ generali consulendi - 


Sunt assistentes, . praesertim in rebus ma- 
joris momenti, sed illorum sententiam se- 


qui non tenetur. Potest et alios e nostris, 
quibus fidem particularem habeat, priva- 


: tim consulere, À cunctis nostris auxilia et 


juvamina, quibus indigeat, in rebus geren- 
dis requirere potest. Qui ex constitutio- 


. nibus in consortium administrationis non 


advocantur, muneri suo unice  vácent. 
9. 


Omnes facultates quae non fuerint 
ipsi a constitutionibus denegatae,habeat su- 
perior generalis, | 
3. : 
.. Potest in domo quam habitat, pro- 
superiorem constituere. 


4. 


Varia partitur officia. Provinciales , 
secretarium: generalem, procuratorem ge- 
neralem,: superiores domorum, eorumque 
oeconomos nominat. Illos aut revocare, aut 


confirmare potest; itemque eorum jura vel 


amplificare vel limitare. 
5. 


Si quis ad munus sibi impositum dote 
quadam utilissima careat, ipsi praepositus 
generalis adjungat coadiutorem, qui illam 
muneris partem sibi addictam, juxta aucto- 
ritatem a generali concessam, moderetur. 


6. 
Ad generalem attinet jus in societa- 
tem admittendi, admissos definite cooptan- 
di, itemque dimittendi.  : ANE 


T. 


- Admissos antequam ultima vota emi- 
serint muneribus et officiis per varias do- 
mos nostras praeficere, imo àd missiones 
apud barbaras gentes mittere potest. 


-'; Sumens, ut i 


- 


s. 
L*] 


— PP. Decimus -Sextus 


Li f9*- ' 
HD 


Paetiones et coniractus fácit,: domo- 
rum quae abrogatae fuerint, supellectilem 
vendit, itemque vasa et instrumenta in 
quorum loco ajia posita fuerint, 

: | : 


E ] K . j PLA 5 LI à - : 
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ET cotntitar "jets m vi- 
ventibus iis qui dederint, modo talis mu- 
tatio societati utilis sits et nulla difficultate 
afficiatur. 
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Bihis aut ternis annis visitdtores iis 
consiliis et; ea auüctoritaté quae necessaria 


existimaverit instructos , «mittat in varias 
| domos nostras. 
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cturam, consilio inteProgato, comperit, po- 


Unum etiam ex assistentibus, cuja$ —* 
absentiam administrationi suae non offe- | 
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Usum bonorum. quae ad socíefatis ar- 
bitrium tradita fuerint pro majore rei com- 
munis utilitate determinat superior ' Be- 
heralis. ; j 


Demum —Ü praepositus congre- 
gationem generalem, ubi necessarium judi - 
 éüverit, convocat. Illam regit ac moderatur. 
Ia ejus sérutiniis: duplici potitar suffragio, 
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strae mutuam pecuniam sumant,'vel se||:' "Cum in ommia toba: — se n6- 
obstringant aere alieng. Paternam opem do- || dueüt superior generalis, saepius per de- 
mibus obaeratis tendat, vias idoneas as- legatos scripta auctoritat&: instruetos agar 
arum,negotia elucidata,. scite 'solet. Etillis consilia mandatave quae ju- 
dirigentur. Et postquam illae nomina ,.sol^ 'dicaverit esse necessaria, viva voce vel 
verint, mutuatas societati pecunias: quain- pe tradit. 

primum r restitui Jubéat., Rx 


* LI 1 


LEA [] 
: j 
Pe 
* . 


LAE CU cquo 


Speciatim attendat s 


| boe c a^ P | 90. | | 
12. | EM ] E x 
Hisce veto » delegatis perinde ac prae- 
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" pe éongregatictibus generalibus. 
Quas ob causas - . -: cov 
oivocanda sit: eongregatio generalis. 


Quo rectius Jodiuis informát, ihdi- 
cem typis excusum jugiter in manu habeat, 
in quo ordine disposito legantur omnium 
nostrum, nomína, cognomina, et an E 
enno, et quà die ad moviliatum quisq 
admissus fuerit, qüonat pariter. témpóré 
pltima vota emerit Li Las munera éxet- 
cel vel exercuerit, VORNE Uu 
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9. 46. Qua fatione sit praeparanda, Quis 
nam ádmittantur: ad congregationem gene- 
 ralém. Quibus instauretut: initiis. Quid ante 
primam: sessibnem "providendum it; -Quo 
^5'T "M ordine sedednt. Quid agátar in pria $es- 
" ZXELO sione. Dé conventione :ad 'informationes 
instituenda; De praeposito generali, si casus 
Eumdem indicéin typis excusum as- acciderit eligendo. De nominandis -assi- 
sientes habeant... .— .  . .  stentibus, nec;non et monitore. De. negotiis 
do NL MAE io 77, f post "supradictos nominatos agendis.. Qua 
uu 5... [| Fatione congregatio generalis: dimittatur. ' 
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um initerdiceté potest. guperíof genéra- 
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.. Quas ab causas,comvqranda . 
...Sit.eongregatio generalis, ..., 


, .Convocetur .. 
l. 
Deam  -—— 9» &. uns mortuus fuerit supe- 1 
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Si casus occurrat generalem amo- 
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. 8i pinidin  qenaralis consolendam. 
esse eongregaliogetn: generalem existimans 
lllem adwooàre statuerit. Quod .&Deq; bes 


nedictionem jmpertiente, cregeat..gens mo« 
stra, et in longinquis regionibus domos 
justituat, fortasse aliis;ex motivis advocan- 
dam esse congregationem generalem judi- 
cabunt aliquando..De his vero definire, 
ad ipsam et solam. hope congrega ium, 
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$. 48. Conyocanda igitur congrega- 

beers generali, ;tumc pgaepositue generalis, | 
neris cop- Yel si mortuus sit aut. amdvendus ;fuerit, 
P*PUX — vicarins. seneralis. vel, vicario, defirjente, 
antiquior assigtentium« . literis ad omnes | 

^'  soejetatis. domas soriptis, convocandam esse 
congregationem generalem indicat. Con- | 
. gregationis.  inisinm tali. modo. agsignet, ut |l 

. convocati. facile- advesire. possint," Quod, | 
quidem ineundi tempua, ssi: necegaitas, ue-. || 

serit, proximina feri poterit, Quapdo. nobi 

erunt. domus. extra. Galliam, et: trans may», || 

ria, omni ope nitentur:, uL.ad coBgrega- 

tionem ex remotioribus. loeis, advenire, pos-. 

sint. Jam..vero cum forte illos: 'expectandi, 

Hno et.convoeandi non. semper. fgtura. sit 

facultas, ad . majorem. seciotaMe, nilitalem 
cuncia-delemmjmentur, ,.- 
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De modo prae- tione 
geo- 
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Literae scriptae praecipiant singulis. 


admissis vel admittendis, ut. quotidie pre- 
Cibus et votis inter missae sacrificium obla- 
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.. "Bullarium Romanum . E 


tis benedictionem Dei in congregationem 
invocent, et saepius imploretur sanctissi- 
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Quod si, urgente quadam necéssitale, - 
| qui ex constitutionibus jus habent in ge- 
.nerali congregatione sedendi, celeriter ac- 
| currissent, non jdeo, ex bac pow 
| ias fierent. congrogationis decre 
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Convocata generai congregatione nul- . 
,.lum jam eorum qui nostra munera exer- 
cent,. ne quidem eorum. quos nominandi 
jus habet, mutare. potest, praepositus - ge 
neralis, absque congregationis assensu. Di- 
missa vero congregatione , in jura. solita 
redit praepositus. 


| s. ltr. 
*. Üninam. admitliniur 
Bl congregationem genetelett | 
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 ciales, et domorum diversarum superióres. 
.Nullus vero admitti potest ni ultirma vota 
; emiserit. zwi 


| Br convocati non 'éint. viginti numéto, 
lad 4 supplenduii dune nuínerutn advoceh- 
'tur alii juxta ordinem antiquitatis. Ánti- 
; quior hic censetur, qui a longiore tempore 
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mua pogtrorum. Wiimmoas, nünquám ad 

 egngregationem ulira quadragenum nuime- 

rum admittantur. Quotiescumque , áuterh 

;alii prae aliis eligendi érünt, serbper an- 
iquior prior accedat. 
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Si quis, propter gravia quáedatri ne- 
,gotia societatis , domi. manere constrictus 
fuerit, ad congregatioriem adire non tenea- 
tyr. Jam, Vgro upus.e eec mh in lo- 
.eym ejus, su liciendus , modo VU (iia jam 
|; vota emiiserit ; in douto: ipsa ,. et , siajori 
quidem sufírágiorum numero eligalur. ' ' 
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[^ vicarius. generalis, assisténtes, provin- gationem ge 


Gregorius. PP. Docimius: Sextus 351 
acts Ray C CTefI gn, aceier od s 9. V. 
E p b cvi Qut us e : : 
obi generalis: " proowrator "fed. ante. primam :8ossianem:: 
generalis non habent vi solius muneris, ST — S. 5. 
jus sedendi in gener&li congregatione. Bid» dris d, GU iig Panes dg 
-. "ep j"hz ubgrtW al ae ioous s 
$i id cg. were [7 ug! EET 
DIM le [7 Io. Temoliori, RSS loci in quo De lis quae 
Quibus initiis budndin Pun sunt, altare erigendum, esi; positis à i poni 


desuper imagine excelsa et conspicua Do- sesiose 


generalis congregatio. | 
! | mini Nostri Jesu Christi crucifixi, et in 
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OUS. 59. Die per Miteras à iistenran- fuit 
De, aur: dam. congregationem assignata, si. convo« a 


gationis gene- catorum jam duo trientes :civitptem iu. que] | 
sedendum erit advenerint, et' praepositus | In eodem altari. ponafur.et.urma in 
generalis,'vel qui: ejus loeo ex::constitutio- | quam suffragia itii eis 
— praesidere debét; wit turic sine | 
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Qui tardius advenerint, in proxima ] | | 
sessiórie .Jéeür ' stum: occupent, Si incepta I 4. 
. jai quadám sessione: adveniant;: non: ia | 
troducttar, neque uritindtor; sed:dà 'so« | «$5 595 In:eodem-Toco, et anteisedem ps orae se. 
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habitent in qua fit congregatio. Qui vero 
poterit; Tü&meat; ex - 
praesidentis, in vicinior we | 
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dexteram, et. sinistram; sint -vicariug: gebe 


1 | ralis, assistentes, et juxta antiqui(ia ot» 


dinem alii consessores. Hi omnes in sellis 


Omnes consessotes eamdem domum [ 
| ordo ien possit emites eapere, junioPes ex 


aut in scamnis insideant. Quod si unus 


utroque-latere, ad leevam .sciJicet et dexte- 


| ram. praesidis, ordine :antiquitatis, ila idis- 


Praestituta cujwdque sessionis hora, | 
ordinator quidam designatus a praeside | 
prithui: det mósitürm palsánda enrtlanam | 


ultiftio ' quádrante ,' qued -hoFsni: 
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petere moram, sed quae ultrá'quamam 
horae partem non producatur. Hoc vero 
jam elapso tempore; janua clauditor, et 
nullus admitti vel nuntiari potesto. Hi soli 
qui- jathi ' 'coüvenerint exeüg&di: 
pro-'heéessitsla, 6l subita -redédndi fub hà 


eliquantisper 


bent. Unusquisque vero sic praecaverit , | 


ut nunquam contigerit congregationem per- 
turbare. 
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$. 52. Ad primam sessionem cunctos Te r^» 
consessores , si priub numero sufficienti tractandis 
adesse existimentur, praeses convocat, et 
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| salutatiotiem- angelicam. .: 
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Singulis aütem 'ut- supra? dictüm est, | 


sedentibus, praeses postqéam adstantium | 
nomina legi alta voce jusserit, petit ut con- | 
gregatio se rite et legitime institutam de- | 


claret; quod quidem acclamatione fieri po- 
" T. iUt fesb. SE vero scrutinio flat : lanis arem 
: ; dio 1 tertiarià sunt requisità. 
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Postea scrutinio - singulatim nomi- 


nantur. 
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^! 'Seeréteriüs eotigregationis, ES 
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Scrutatores duo. Bud autem suf- 
ficit ut suffragiórum: mediam we et 
unum Ansuper punctuin es 
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mm a Bn ^ Selatur. numerus, in secundis non licet | 
 suffrágari nisi tantum: liis duobus; qui mna 
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dentis. m" nominati füe- |: 


rint, 'accedant. singuli ad .altare, et' jura 
mentum prónencient his. verbis :- » Testem | 
imvocp*. Deuití,: cajas oculis omnia mda, | 
sunt, me fideliter acceptirum: eL praedi: 
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| Tres assignantur. dies ad dandas et 
| petendas, ' ut t sequitur, informationes. 
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[ Si quis e congregatione, vel alter 
| quicumque e nostris, verbo vel agendi 
| ratione ' significet se .'praepositi generalis , 
| auL vicarii generalis, aut assistens , aut 
monitóris Apud .superiorem generalem mu- 
pus. affectare; ..se suffragia captare, vel in 
gratia. aliorem. sollieitare, .vel a tali qua- 
| leumque: amolirí, ad conventionem. defe- 
| ratur; et si de facto constiterit, jus omne 
] ferendi et accipiendi suffragii reus amittito. 
|. 
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A mom mejor. dihibonkar. proden- 
r« primum :con«entie perpendat.: an, insi» 
 mulatera. debeat. .dd..congregationem gene 
ralem referre. Congregatio vere simul atque 
Tei certior facta est, judices ad informan- 
| dam causam nominet, et judicandi postea 
rationem definiat, 
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meum pertinent , sincera cum intentione 
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Rerum in Habd gestarum Ssecre- 
tarius instrumentum. Conficiet in registro, || 
quo. insuper congregationis decreta colli- 
gentur. Singulo. in&tromento:. nomen 'àppo- 
net et subscribendum. etiam :dàbit: antiquios | 
ri ex assistentibus. In ultima autem ses- 
sione assistentes ommÓes, et praepositus ge- 
neralis tuu — nomen apponent. 
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Ad informationes petendas non tene- 
tur qui nil inquirendum existimet. 


De bei dum 
sito genera 


amovendo 


ipse, et cuncta jam dicta resumat. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 
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| Tnformationos non "m dare pro- 
Aibitum | est. 3 : 


t . 


Qui informationes invito obtrudere . 


voluerit, deferatur. Expleto triduo jam nul- 
lam amplius licet informationem dare, aut 
petere. Per triduum illud nullus e' domo 
exeat. Et ipse eongregationis praeses non 
-grediatur, nisi conventioni sufficientia mo- 
tiva obtulerit. Interea nullus jam in men- 
te statuat, quem sit electurus. Omnes vero 
sibi et congregationi caelestes p imn- 
plorent. 


$. IX. 


De praeposito generali amovendo, 
si casus acciderit. 


n 

$. 54. Nullum aliud negotium in con- 
gregatione agitari potest, quin prius quae- 
' atio de amovendo ; et de eligendo supe- 
riore generali terminata sit. [n cunctis 
sessionibus, et 'praecipue, ubi de amoven- 
do, .aut:de eligendo praeposito generali 
agitur,: nullus vel dimissa voce vicinum 
alloquatur. Quidquid animadvertendum oc- 
eurrerit alta voce explicetur, ita ut omnes 
audiant. Nulla protestatio fiat, nil emitta- 
tur quod electionem turbare, aut morari 


possit. 
2. 

Dictis hymno «Veni creator, et 'salu- 
tatione angelica», rem praeposito generali 
objectàm qui melius norit, aperte et pla-- 
ne explicet. Tunc qui congregationi praeest 
alios hortetur, ut quidquid ad ipsos per- 
manarit enuntient, et demum rem explicet 
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Tunc advocetur superior, et summa 
cum charitate omnique reverentia debita, 
variis abjectis , quae ipsi per praesidem 
relata fuerint , respondere concedatur, et 
postea aliquantisper recedat. 


nd. 


Quod si res non satis explanata vi- 
deatur, praepositus advocetur iterum, ^il 
emittatur M causam elucidare que 
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Postquam praepositus recesserit, o- 
mnes consessores singuh in loco suo ge- 
nua flectentes, vel sedentes, orationi men- 
tali per semihoram vácent, et audita pon- 
derantes coram Deo, suppliciter petant 
gratiam recte judicandi. 


6. 


Terminata 'oratíone , .hanc ^ primam 
quaestionem ponat praeses: « An constet 
de re proposita ? »- Duo suffragiorum re- 
quiruntur Y ut quaestio affirmetur. 
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- Poste — secundam: quaestionem 
ponat praeses: » Res de qua constat exigit 
ne ut praepositus amoveatur? In hoc se- 
cundo scrutinio requiritur similiter ut. bis 
tertia d s suffragiorum adirmetur. 


8. 


Si non depellendum - praeposituni 
generalem statuerit, petat praeses an ge- 
nerali poenas aliquas imponere non egpe- 
diat. Et poenitentiae imponendae' modum 
scrutinio determinetur. Singuli e loco suo 
praesidem salutent, et victssim, servato 
antiquitatis ordine , ad altare "accedant 
prono ac cernuo corpore itüaginém Cru- 
cifixi reverentur, tabellaque in urnam de- 
posita ad locüm suum ordinate recedant. 
N ullus loquitor. Omnes oranto. 


9. 
Bibi á benignissima: cum charitate 
praeposito generali nuntieht, vel poenam 
Ma ipud vel. munus ademptum. | 


10. 


6C 


Quod s ad hano bises: et: 
| indulgentiam obduratus; poenitentiam Te- 
cuset, munere ee 
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In constitutionum - 
parte octava, 


Caput II. 

Explicatur qua ratione societas 

erga generalem abrogatum 

agere debeat. —. , 
$. X. 
: De praeposito generali eligendo 
| ER | 

S. 55. Quando ad eligendum  prae- 


pe praepo. positum generalem conveniunt, singulis ad 
euge i, ^ *! Jocum stantibus, qui praeest dicit cum | 


aliis hymnum « Veni creator et salutatio- 
nem angelicam », (r. supra $, ix. n. 1.) 


2. 


. Post haec omnes congregati genua 
flectentes vel sedentes per semihoram ora- 
tioni mentali vacant. Quisque tunc implo- 
rato gratiae lumine, et ad majorem Dei 
gloriam societatisque bonum unice alten- 
tus, in mente sua determinat, quem ele- 
cturus, sit. ... 

EE 3. 

 TTerminata. oratione , (it serutinium , 
et ille tantum sit praepositus generalis cui 
duo trientes euffragati fuerint. 


&. 


Si duo priora scrutinia numerum le- 
giimum non confecerint, tertium adhibea- 
tur in quo his tribus tantum liceat suf- 


fragari, qui prius majorem numerum in. 


sui gratiam habuerint. Si plures fuerint ex 
aequo, supra dicto numero adjungentur. 
Quando tali modo feruntur sententiae, hi 


de quibus in consultationem venit, suffra- 


gatione abstinent. z^ a 4 
9. 


Si tertio. scrutinio praepositus non 
designetur, electio rata fiet sane ope quar- 
tü.scrutinii, in quo duobus tantum qui 
majori numero suffragia habuerint, iterum 


suffragari liceat, et pariter si fuerint plu-' 


res ex aequo, hi superaddantur. 
6. 


Si demum quarto scrutinio nil absol- 
vatur, congregatio eligat ope scrutinii, et 


. 
Se. 
fu c 


. Bullarium, Romsnum 


majori suffragiorum. numero, idest, media 
parte suffragiorum et uno puncto insuper, 
quinque e suis, quibus incumbat «eligere 
ununi e duobus, qui majorem suffragiorum 
partem antea tulerint, et tunc major pars 
suffragatorum necessario electionem de- 
lerminaverit. 


dox E 5 s. ) 
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. Una tamen occurreret difficultas nem- 
pe si plures ex aequo accessissent. Sed 
tunc ille quinque virorum conventus im- 
minuto per viam scrutinii competitorum 
numero, inter duos superstites ultimo scru- 
linio pronuntiet. 


8. 


In variis ad eligendum praepositum . 


generdlem scrutiniis , quisque scribit in 
schedula jam antea disposita nomen ele- 
cti, etl nomen suum in inferiori parte 
schedulae subscriptum , simulque involu- 
tum sigillat. In vcecensione suffragiorum 
non. licet suffragatoris. nomen proclamare, 
excepto casu. infra indicato. Singuli prae- 
sidem e;loco:suo salutont, ordinate :ad 
altare. accedunt , cernuo corpore imagi- 
nem Crucifixi venerantur, et quisque prius- 
quam suffragium in urnam deponet, se- 


quens jusjurandum, quod prius scribi: aut . 


excudi a. tergó schedularum curaverit, 
pronuntjat.« Ego N. .... testem invoco 
» Jesum Christum, qui ea sapientia ae- 
» terna, quod *eum .eligo..et naàmino in 


» praepositum generalem societatis no-. 


» strae, quem sentio ad hoc onus refe- 
» rendum aptissimum » Si suffragia nu- 


. merum stricte ad electionem necessarium 
.non excedant , scrutatores- inter .se . sche- 


dularum. signacula: solvant, et: certius fiat 


electum non sibi suffragatum esse; et tuno. 


unica dealarent congregatis electum non 
sibi esse . $uffragatum , ceteris inviolabili 


secreto manentibus obtectis, Si. vero, quod 


absit! accidat, ut quis sibi fuerit suffra- - 


gatus, subito denuntietur a scrutatoribus, 


.ut reus in ipsomet consessu judicetur, ut 


— " E 
" $ E v , 
De informotiotibus N. 8, et k. " 
9. | 


$. 56. Cum nominatus fuerit prae- 


positus . generalis, nullam aliam liceat ele- 
ctionem tentare; et' electus jpse munus 


impositum recusandi . facultatem. non ha- 


beat. Tunc vicarius generalis coram con-. 


x. gera d : - 


De informe 
tionibus 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


gregatis scribat electionis decretum his 
verbis: «.Cum in plena et legitima con- 
» gregatione , collatis. omnibus: suffragiis, 
nomerus ille determinatus juxta con- 
stitutionum formam, ad praepositi gene- 


nostrum N....designaverit, ego N.... 
declaro. supradictum reverendum patrem 
N.....esse rite et legitime nominatum 
» in praepositum generalem societatis Mis- 
» Ssionum Galliae ,. in .nomine Patris et 
» Filii, et Spiritus Sancti. Amen » Post 
haec vicarius generalis subscripto loco et 


v 
* 
Ww w w wv dX w 


die, nomen suum apponat, secretario etiam, 


subscribendum tradat, et sigillo societatis 
- obsignet. Si vicariüs generalis ipse electus 
fuerit in praepositum generalem, decretum 
scribat secretarius, et post ipsum antiquior 
e scrutatoribus nomen apponat. Quod qui- 
dem hic similiter faciet;si secretarius in 


ralis electionem , reverendum patrem 
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tus generalis et consessores simul recitant 
hymnum « Veni Creator , et salutationein 


angelicam.» Ut aliquis in assistentem vel 


monitorem eligatur, unum punctum supra 
dimidiam suffragiorum partem obtinere suf- 
ficit. Suffragia in urnam deponuntur ritu 
jam praescripto ad electionem praepositi 
generalis , nisi quod jusjurandum nullum 
ante suffragationem legatur. Assistentes , 
pestquam electi fuerint, singulatim acce- 
dant ad altare, et alta voce pronuntient 
sequens juramentum: « Testem invoco 
Deum, cujus oculis omnia nuda sunt: si 
acciderit aliquod ex iis quae sufficiunt ad 
praepositum officio suo privandum, simul 
atque res per testimonia sufficientia, . vel 
per'ipsims affinmationem constaret me fi- 
deliter societati denuntiaturum , et con- 
gregationem convocaturum juxta constitu- 
tiones. » TE 


praepositum electus. fuerit. 
(uiia UNE b 

Postea. o: alta yoce ideeretum | 
et praepositus generalis, rochéto:et; stola in- - 
üutus , omnibus genua flectentibus: béne- 
dicit...Quo facto comburendae sont in 
congregationis loco schedulae..( Id:enim 
generaliter observandum est quotiescum- 
que aliquis. electus fnerit. dd: amdpus quod-- 
dam societatis mpdam y 


- De. ums post icdnielidn 
| noininatos ügeneis 


E 


$. 58. Priusquam recedant qui in p, negotiis 
conventum. ;generalem congregati sunt, res Pot , apii. 
ei negotia ad universae societatis bonum agendis 
utilia simul agitent. Russ. 6 3 
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EUM wow Son "XS 


"ES 'f0 1 EI e 
P. Exinde. ad: iini - ad sacellum 
pergunt , et ibi cantatur ,. aut ; recitatur ; | 
hymnus « Te Deum; ». Denique-.auperior | 
generalis omnibus benedicit :cum »san- | 9. | 
ciissimo: mMNPIS: ER E 228 XM NEL : ux | 

| (1 26 ! d^ o^ Duobus primis tridui diebus, possunt. 
5. xL .' 5*7 f inito prius 'cotisilio, vel singuli, vel unus 
E | .|in plurimorum nomine, observationes of- 
. De. pomipandis atsintntibue, : . ferre de rebus in congregatione tractandis. 
. -', nec non et monitore 5.1. s] | 
- Roe ar d Mes nu VR NEXU dus | 
"uu ; ' d b Sig uev dtu . GfF 
SQL YO aii E M dn hisce "beervationibus breviter et 
| pues [uae — smt. AG 


S. 51. Post. clestigaptm petuiodb ge-. | n m | 
De XE " $4 " à 7 
assisten , à ' 
tibus nomina. (68. DOminet, quorum. pumerum ad. quince| «o3 s 5: orco & 


E congregatio quamprimupa  aseistene || 4 Dod 
t," "9n- que ferre potest, et postea monitorer |. - - Adnotationes illa — — uni 
superioris generalis .ipstituat, Assistentes,, e qon conventione, qui alteram . banc 
singulatim eligit congregatio, illos. qui prius; || operam suscipere debet: 
hoc munus exercuerint, confirmat aut re-- | 
vocat; omnia quidem scrutinio; et. majori || | 6. 
wem numero Ves | 
| 06, MEMEM Tertia. die, praepositus edi vi- 
2. ub 7 3 , . | carium generalem, si quis fuerit, assisten- 
tes, et quinque conventionis viros ad se 


dud sifragia ineapt, praepos [ convocat. 


Ad praeparandas deliberationes. tri- 
duum concedatur. 
1 


5 


2f. 9 n 


.356 . Bullaum Romanum  : 


1. . 1] 0 70 « S XIII. 
Constituitur | in hoc conventiculo quae- | | Qua ratione congregatio 


| nam ad Congregationem. negotia propo- 
 nenda ^" et quonam ordine non 


| generalis dimittatur. 
| - 
e $. E. mE 
| | 


1. 


MEI TEE E. $. 59. Congregationem superior ge-  ,, Luo 
, Si tendant in diversum sententiae , | neralis dimittere non potest, Soli COngre- bus dimitten 


res scrutinio et . majori Vedn tmd mu- || gationi competit sessionibus suis ratum el ous onera - 
mero dirimatur. — statuere: finem. C 
9. E NE ) 2. 


: In ultimo. consessu, et quidem ad fi- 
nem.sessionis, praepositus generalis omnes - 
alta voce legit quaestiones a conventione || hortatur, ut constitutiones sedulo obser- 
qum ad congregationem pn vandas curent, et se. cunctorum conamina 

| aera pu 


| . Congregatio quamprimum advocanda 
est. Recitata solita oratione, . secretarius 


10. 
| 3. 
Quando congregatorum pars maxima | 
in eamdem sententiam de re agitata coé- | Exinde bini et bini ad ecclesiam aut 
unt, ad scrutinium recurrere necesse non || ad sacellum gradiuntur, et ibi inter can- 
est, ni superior ganeralis hanc viam adhi- tum psalmi 132 « Ecce quam bonum et 
bendam existimet. quam jucundum, ». omnes sibi invicem o- 
E s | sculum praebent charitatis. Denique supe- 
| rior" generalis cunctis benedicit cum : 'san- 
etissimo Bacramento. : E: No — qs 


TE 


J* z det. 


| Quaestiones ad serutinium praeposi- 


. , tae.definiuntur majoris numeri suffragiis " | Esplibiunt. constittiones 


scilicet, quando suffragantium media pars ZEE 
uno puncto superatur. Jamvero praeposi- $. 60. Cum igitur noverimus ex hu- Condirasds 
us generalis praescribere potest, ut duo | jusmodi sacerdotum. societate non medio- spostoliea 
. terliaria suffragiorum ad rem absolvendam cre bonum, et commodum in spiritualem 
sint requisita. | populorum salutem. redundáre, alacri, li- 
E ^t. « || bentique-animo eisdem dilectis filiis morém 
12. ^ | gerendum duximus; Quae cum ta sint, 
ie: rs omnes et singulos, quibos. hae literae fa- 
Praepositus generalis duplicis habet | vent, paterna benevolentia prosequi - voc 
jus.suffragii, .et. si. sententiae ex aequo | lentes, et a quibusvis excommunicationis, 
puend in acram ebd statuendi. et interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
: . "i "| sententiis et poenis quovis modo, vel qua- 
13.  :5. .  '|evis de eausa 1atis,'si quas forte 'incurre- 
| rint, hujus tantum rei gratid absolventes, et 
Sunt quaedam "s necessario an- | absolutos fore censentes, motu proprio, ac 
te congregationis dimissionem definienda, || certa scientia, deque Nostrae apostolicae - 
scilicel , .domus..supprimerdae , immobilia || auctoritatis plenitudine, presbyterorum so- 
venundanda, et quaecumqüe ex constitu- |.cietatem Misericordiae sub titulo beatae 
. tionibus generalis praepositus per se de- | Mariae ip conceptione suá Immaculatae , 
cernere non potest. Agendum est etiam de || ejusque societatis leges hisce literis inser-- , 
damnis a societate receptis, et rationibus || tas: omnino: approbamüs , confirniafaus, et 
ad constitutionum: DDSCFYRHODE üsseren- singulos quosque defectus; si qui forsitan 


dam ÀAdoneis,:. . | . . 2 vc || in. easdem leges.-condendas inciderint, sup-". 

| 22: 2 97. 0. s.c, [E plemus, :atque.sanamüs, easque perpetuo" 

* 14. .. | auctoritate. Nostra apostólicá munitas sere" 
23 | vári praecipimus atque jubemus: | 5777 — 

Ipsas vero constitutiones congregatio $. 61.: Haee «concedimus ,. volumus , 
generalis mutare, aut. temperare nullatenus statuimus , atque mandamus, decernentes blata et decre- 
"adi P. so c7: 7 . * ^| has praesentes literás firmas, validas et "irritas. 

y adn Uo 8 55 £* C] efficaces existere et fore, suosque plena- 


rios: et integros -effectüs- Bortiri et. obüine- 


L4 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


re, et illis ad quod. spectat, et pro tem- 
pore quandocumque  spectabit plenissime 
suffragari; sicque" in. praemissis per quós- 


 . eumque judices ordinarios; et delegatos,: 


etiam: causarum palatii apostolici audito- 
res judicari, et definiri debere, ac irritum 
et ibane, si secus$ super'his a quoquam 
quavis auctorifate scienter vél IEnoranber 
contigerit attentari. 


$. 62. Non obstantibus ajbdiilicis at- 
rogatio que in universalibus provincialibusque !et : 


eontrariorum synodalibus conciliis editis generalibus, vel 


Dat. die 
8 februarii 
1834 


anno IV. 


specialibus constitutionibus et ordinationi- 
bus, caeterisque etiam speciali et individua 
mentione dignis in contrarium facientibus 
quibuscumque. 

^ . Datum Romae apud s. Petrum sub 
&nnulo piscatoris die decima octava fe- 
bruarii millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


CCX YI. : 


Gratiarum actio facta episcopo Mindensi 
in partibus infidelium, qui pontifici do- 
" nó dedit librum praeseferentem descri-- 
ptionem magnifici templi extructi in terra 
' Possanei a famigerato marchione Anto- 
" nio Canova, donatoris consanguineo. 


Venerabili fratri 
Joanni Baptistae Sartori | 
Episcopo Mindensi in partibus infidelium 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem 


P ulcherrimum librum Nobis a 
te missum splendidissimis typis'*excussum, 
alque imaginibus graphice expressis orna- 
tum quam libentissime accepimus, .ex quo 
magnifica moles , amplitudo, dignitas, ve- 
mustas, atque elegantia uno veluti oculo- 
rum ictu conspicitur templi, quod Possa- 
nei a clarissimo viro tuo ex matre fratre 
fel. rec. Antonio marchione Canova exco- 
gitatum, atque inchoatum, ingenti ejusdem 
Antonii pecuniae vi, a te vero singulari 
eura, et studio, ac majoré etiam , quam 
legata summa perfectum, et absolutum, ac 
solemnibus caeremoniis rite consecratum, 
cum ejus rei ergo, a rec. me. Leone XII 
praedecessore Nostro Mindensis episcopus 

Bul. Rom. Tom. XIX. 
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plinarum amor cum summe in' Nos, 
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fueris renuntiatus. Equidem idem liber 
exquisito sane artificio, et mira industria 
elaboratus, parique eruditionis supellectile 
illustratus, eo Nobis: gratior fuit , propte- 
rea quod Nostram in mentem magis; tba- 
gisque praestantissimi illius viri memoriam 
omnibus jucundissimam rovocavit, de cu- 
jus laudibus : nulla . umquam. ablas conti- 
cescet. Ipse enim tot egregiis animi , in- 
geniique dotibus clarus, Phidiacam artem 
tanta cum laude excoluit,' et:ad e&quisi- 
Ussimam Graecorum consuetudinem alque 


.ad germanam naturae similitudinem resti- 


(uit, ut memoria nostra ejusdem artis prin- 
ceps ab oniinibus jure, meritoque .dictüs, et 


babitus.:Neque solum ejus artis praestan- : 


tía, ac tot pene spirantibus signi$ suum: 
ille nomen immortalitati commendavit, ye-: 
rum eliam, quod certg omni. laude dignum, : 
eximia pietate ,. religione, in hanc. Petri: 
cathedram observantia, ' liberalium: ' artium. 


tutela, et effusa in egenos liberalitate o-- 


mmium sibi aninios ita. devinxit, uta fel, 

rec. Pio VI, et Pio VII praedecessoribus 
Nostris, aliisque summis principibus sem- 
per fuerit amplissimis eumulatua honoribus. 
Tu vero, venerabilis frater, illius viri con- 
siliorum socius, et particeps, ac singulis. 
quibusque in rebus comes, ejusque bono. . 
rum haeres, ipsius celobritati , ac famae. 
tuis virtutibus vel maxime consulis. .Per- 
specta enim Nobis est Lui ingenii vis, sin- 
gularis tua pietas, religio, probitas, et a-. 
moeniorum literarum, ac severiorum disci-- 
et. 
hanc apostolicam Sedem obsequio conjun- 
ctus. Cujus quidem tui in Nos. obsequii 
testimonium fuit venustissimus liber, quem. 
Nobis nuper offerendum curasti. Quamo- 
brem pro certo habeas volumus Nobis 
ejusmodi opus. multis de causis gratissi- : 
mum fuisse, Nostramque in te voluntatem 
ob egregias tuas dotes propensam. semper 
fore. Itaque te mutuae charitatis affectu 
complectimur,, tibique venerabilis: frater ,. 
apostolicam benedictionem peremanter im- 
pertimur. 


Datum Romae apud sanctum lilii: 


sub annulo piscatoris die octava februarii 
millesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nosti anno quarto. 


90 


*- 


Det. die 
95 februarii 
1834 
anne 1V. 


Proemium 


Expositio pre - 
cum 
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n * E. praecepto de: obterxa-, 


n festorum: frequenter--in, lege reperià-: 
tur; «ut: homo :id ; diligenter ,ebservet , , et. 
veram requiem. adipisci laboret ,  nihilgta-; 
men minus Bomani pontifices ;praedeces-. 
sone$ Nostri, et Nos ipsi, qui nunc in ter-, 


ris vieariam. Christi . gerimus operam, ju-. 
stis gravibusque: causis adducti illud jpsum: 


tebiperari: opportubum aliquando censemus. 


Ea enim, quae ad majus divini: cultus in-. 
crementum praescripta sunt, quum per fri- 


gescéntem in cordibus charitatem ad otium 
luxeriamque Gonvertantur, aut ex, rerum, 


ad';vitam sibi. comparandam. inopia non. 


sine.:cbnscientiae stimulo praetermittantur, 


satius. profecto esse ducimus in sanctifi-. 


candis diebus festis. novum ordinem, prae- 
scribere; vel jamdiu susceptum aliqua, ex 
parte:immutare, ut pro.re et tempore, pro 
locorüm ac populorum conditione, quantum 
fieri potest, spirituali animarum. bono , et 
ie gentium commodo consulamus., 


Dita NV perpetuam . Tei. memoriam. ista 


-$..9. Qui summam: imperii. tenent. in , 


ditionibus s. Jeannis de Cuyo, Mendozae, et . 
sencti: Kloisii-de la Punta in . America Me-. 


ridionali. exponendum ' curarunt. venerabili 
fratri Justo de sanota Maria episcopo. Thau- 
macensi,: atque illis in provinciis vicario 
apostolica auctoritate. designato, ex plura- 
litate festorum. gravia ibidem. in: religio 

nem, et rem.privatam: ac publicam redun- 
dare incommoda... Incolae siquidem ob re- 
gionum amplitudinem, et ecclesiarum .di- 
stantiam dies integtos terere compelluntur, 
ut^ festà- sanctificent; nonnulli autem capta 


occasione crapulis. et ebrietatibus, se de-. 


vovent, adeo ut vix ipsis supersint tres 


ex quinque partibus dierum anni, quibus 


operi manuum suarum incumbant. Reliqui 
vero dies labori dicati non parum immi- 
nuuntur ob pluvias, gelu, et alias aeris 
tempestates, a quibus in neutro ex qua- 
tuor anni temporibus illa caeli temperies 
eximitur. Hinc accidit, ut in peramplis 
illis regionibus, ubi pauci consistunt habi- 
Latores , agri summa fertilitate ditati nec 
serantur, neque colantur, ideoque incolae 
inopia premantur. Cum enim in hisce 
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. Bullarium Romanum . ^» 


provinciis nullum sit commercium, pulla. 


 artjum exercitatio , in id omne stpdium 


adhibendum , ut agrorum. cultura Bugea-. 


tur. Quoniam vero ad hanc assequendam, 
valde. proficua et. privatae , et. publicag. rei, 
dierum festorgm. videtur imminutio, ii pro-, 


pterea qui jn praefatia ditionibus dojinan;, | 


tr. ad. ipsum apostolicum vicarium ,eo 
fugerunt, ut a Nobis aequabilem ohtinerel. 


festorum. reductionem, Quibus : quidem ra- 
tjonum . mprnentis ille permotus, supplici, 


cum , prece .a . Nobis, postulavit, nt in hisce. 


| quemadmodum, in aliis. 'provinciis, dierumi, 
|. festprum v—— "ND. elargirii 
velimus... . 


$. 93. Nos STE qui christifidelibus 


remedium. , potius. 'ad 'aeternam. , salutem, 
comparandam, et humanam . xitam. hongste, 
eustentandam. afferre, quam per severiorem, 
ecclesiasticae disciplinae rigorem ad despe- 
rationem inopes adducere eupimug;-dietos- 
incolas peculiari beneficentia prosequi vo- 
lentes, et a quibusvis excommunicationis 
et interdicti, aliisque ecclesiasticis censu- 
ris, sententiis et pognis quovis modo, -ve]; 
quavis de causa latis, si;quas forte incyr- 
rerint, hujus tantum rei gratia absolyentes 
eL. absolutos fore censentes, rebus omnibus 
matura deliberatione. perpensis, ..ac . (el. 

rec. Benedicti XIV, Pii VI, Pii ,VIl, ag Leo- 
nis XII praedecessorum Nosirorum exem- 
plis praesertim inhaerentes, ex dilecti filii 
sacrae congregationis. negotiis consistoria- 
libus propositae secretarii: relatu,y ejusmo- 
di postulationibus obseéundare statuimus;; 


Quare de apostolicáe potestatis plenitudi- 


ne, ipsi venerabili fratri Justo de sancta 
Maria in commemoratis provinciis s. Joan- 
nis de Cuyo, Mendozae, et s. Aloisii de la 
Punta in America Meridionali vicario apo- 
stolico facullates., necessarias ,et opportu- 
nas. tribuimus , quarum vi, si ila se, res 
habent, prout expositae , dies festos illis 
in provinciis praescriptos libere et licite 
imminuere et reducere possit, ad eos qui 
sequuntar, nimirum ad omnes dies domi- 
nicos Lotius anni, ad quinque festa Domi-. 
ni Nostri Jesu Christi, nempe. Circumci-- 
sionis , Epiphaniae , Ascensionis, Corporis. 
Christi, et Nativitatis, ac praeterea ad. 
quiaque festa beatissimae. virginis Mariae, 
videlicet Purifieationis, Annuntiationis, Às-. 
sumptionis , Nativitatis , et Conceptionis ;. 
nec non ad dies festos Nativitatis sancii. 


Joannis Baptistae, sanctorum apóstoloruin 


Petri et Pauli, Commemorationis omnium 
sanctorum, et s. Rosae de Lima, et sanct 
patroni uniuscujusque provinciae aut. Ci-; 
vitatis, vel oppidi. Éxceptis autem his fe-' 
stis sic: enumeratis, ac insuper die sancto. 
Josepho beatae Mariae virginis. sponse di- 


" ) . 
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Tenor 90n- 


quantum. cum Domino. possumus. salutare * eessio 


Gregorius PP. 


eata,:in qua fideles: teneàntur:aüdire tan- 


tum sacrosancium : missae .sacrifieium , . ac, 


Conditiones 
adjectae 


Clausula su- 
blata, et de- 
oretum . irri- 
tens 


postes servilibus: opetibus vacare possint, 
caeteros:.dies: festos: quoscumque ,. sive .a 
summis pontificibus, sive.a synodis .gene- 
ralibus, provincialibus, aut dioecesanis, sive: 
a consuetudinibus , : vel::alia quavis causa: 
praescriptos idem venerabilis frater ..adi- 
mat): ádemptosque «declaret ,: ita.:at .chri- 
stifideles ::omnes :ab -onere- sive: .sacrum 
dumtaxat audiendi;:.sive vetiam: a: laboniosis: 
operibgs: abstinendi in his'diebys. immunes. 


omnino sint, ac censeantur. 


€. 4. Mandamus insuper ipsi vene- 
rabili fratri, ut in pervigiliis dierum fe- 
storum, quos ut suprà abrogavinius, omnes 
illarum provinciarum habitatores a lege 
tum jejunandi , tum" :'abstinendi ab .esu 
ciborum vetitorum omnino solvat, jejunii 
vero onus in singulas transferat ferias 
sektas;: ét. sabbatha adventus :Domini :No-: 
atri :Jesu X'Ghristt occurtentià; in quibüs'ta- 
men diebus. laoticinierum.et; ovoturg usum 
permittimus. Volumus demum, ut in iis 
omnibus quae ad sacram liturgiam in ec- 
clesiis servandam. pertinent nihil profecto 
sit inhovaturb; proptereaqué seryitium'eho- 
ri, missarum celebrationes, aliaeque eccle- 
siasticae functiones peragi plane debeant, 
ac si nulla .inipertitá fuerit dierum festo- 
rum reductio. 

$. 5. Haec concedimus atque indul- 
gemus ; decernentes. hascd literas semper 


firmas, validas; ác.efficàces existere et . fore, | 


suosque plenarios et integros effectus sor- 
tiri et obtinere, ac illis ad quos spectat 
et pro tempore quandocumque spectabit 
plenissime: suffragári; sicque in praemissis 
per: quoseuinque .judices ordinàrios. et .de- 
legatos etiam:causarum palatii apostolici 
auditeres. jndicari. et definiri debere ,: ac 
irfibuin - et .inàne si secus süpet. hís a. quo- 
quad quavis 'auctoritfate scienter vel i Agno- 
ráantér-. contigerit. altentàri. :- 


uoces c7 o! 1 $,:16: iNon obstántibus. réc. rem. Ur- 


Derogatio 
eontrariorum 


bani , Vl[I:;paritec. praédecessoris Nostri , 
quae: incipit «. Universa »:aliisque: aposto- 
licis; ac in. universalibus, provincialibusque. 
et 'syhodalibus ' concilis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus. et ordina- 
tionibus, nec nBon:providciarum, et loco- 
rum ,.de. quibus habua est. mentio etiam 
juramento,confirmatione àpostoliea vel qua- 
vis fiemitate alia roboratis statutis et con- 
suetudinibus, privilegiis:..quoqué indultis et. 
hteris apostolicis in contrarium  praemis- 
sorum quomodolibet concessis, confirmatis 
et ipnnovatis; quibus omnibus et singulis 
illorum tenores. praesentibus. pro plene et 
sufficienter expressis, ac. de . yerbo ad ver- 


bum insertis |. habeates.; illis alias in suo 


robore permansuris : ad. -praemissorur :ef- 


Decimus. Sextus 
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fectum hac: vice. dumtaxat specialiter et 
expresse :derogamus, eaeterisque conirariis, 


quibuscumque. dedu Su up died 


Datum: Romae apud. gancinm. Petràm 
sub. annulo. piscatoris .die ; vicesima quinta 
februarii millesimo octingentesimo . Lrigesi- 


, mo quarto; peu pcm quarto, 


^V cori. EK 


4. . 
(3 SUN e OCT / - s. 


* 
Fm eap, E 


" à 21 t14,*. 


 Approbatio erectionis sodalitii sanctissimi 
. Rosarii erecti in. ecclesia parochiali pp- 
Pi — dioecgsis FH MMN 


Mr Peta i ' z E. 


un T» 
.4J ' 


ber vd sue mulos ihe. re 
uS PP. Ib ; 
apis xxi uo RUNE de cogar qu ce c VES. c8 
gm bin i T pud. MEE P" 
Ad perpetuam « Tel. memoriam. IET 
^. | jur a "— 


4 


2 5 P EET LR CL qM | " 
o0 $54 j. ww sollicitudinem in. 
tuenda fovendaque pietate conferre. una; 


cum universae. Ecclesiae .regimine .Nobis: 
divina providentia concredito, Nostrum es-; 
se. dignoscentes ad piorum hominum: S0—, 
cietates, qui promovendo , Dei cultui, atque. 
christianae. charitatis operibug., exercendis 
singulariter vacent , studia :;etjam Nostra, 
collocare debemus, ut finis,,ad quem.ipsae, 
provide sapienterque . eopstitulag; sunt, 9^ 
piatüth exitum assequalur. ., .« ? 30. 
$. 2. Exponendum. Nobis cürarunt 
dilecti filii reetot ,. aliique. e: collegio : pa- ' 
rochialis ecclesiae majoris in oppido Aspei- 
thiae in provincia vulgo de Guipuzcoa. 
Pampilonensis: dioecesis, ,.eo in oppido 
jamdiu sodalitium rite fuisse institutum , 
cui nomen sanctissimi Rosarii, quod ingenti 
christifidelium. numero : conflatum :magis. 
magisque. in dies florere conspicitur.. Ad- 
dunt praeterea .sodalitium ipsum pluribus: 
sacrarum indulgentiarum muneribus a Ro-., 
manis pontificibus praedecessoribus Nostris 
fuisse ditatum, inibi: enim nullum fratrum 
ordinis Praedicatorum extat. coenobium, 
praeter unum, quod anno millesimo octin- 
gentesimo vicesimo primo, supremi Hispa- 
niae. consilii sententia extinctum iterum 
patet. Qua de re quum sodalitium inter- 


missum censealur , alque eo in coenobio 


vix bini .vel,L1res. degant ejusdem sacrae 
familiae presbyteri, quibus minime licet eo 
quo.decet apparatu sacra persolvere, nec 
Dominicis, ceterisque. anni diebus, missam 
cum. cantu peragere, in illius loci christi- 
fideles magnum derivat incommodum. Nam 
quum .plures in Aspeithiae agro sint colo- 
ni, qui ob non levem: itineris distantiam 


Dat. die 


28 februarii 


- 


1834 
anno I y. 


Proemium 


Expositio 
precum 
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molestum -"àdmodum experiuntur paroe- 
ciam: adire, nullo sane pacto ejusdem coe- 
nobii ecclesiam contendere periclitarentur, 
pro certo habéntes, eorum pietatem ne- 
quaquam: - expleturos. In parochiali vero 
ecclesia, práeter decem presbyteros. in col- 
légium ' cooptatos, tres alii adsutt sacerdo- 
tes, qui eorum operam in paroeciae commo- 
dum praestant; ita ut. christifideJes singu- 
lis diebus dominicis, aliisque per annum 
festis verbum Iei possint excipere, et 
poenitentiae atque eucharistiae sacramenta 
. vel facile obire. Supplici ergo cum prece 
a Nobis oratores petiere, ut ad . majorem 
Dei gloriam , caelitum honoretn et spiri- 
tualem Aspeithiae populi utilitatem et gau- 
dium eorum sodalitium perpetuo confir- 
mare velimus, -- 

$. 3. Nos igitur oratores, nec non 


Bullarium .«Romanum:  . . 


singulis illorum tenores praesentibus . pro 
plene et sufficienter expressis, ac de verbo 
ad verbum insertis habentes, illis alias: im 
suo robore permansuris ad praemissorum 
effectum hac. vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogarus, caeterisque . speciali 
quoque mentione dignis in contrariut que 
buscumque. 

Datum: Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima óctáva. 
februarii millesimo octingentesima.trigesi- 
mo quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


CCXIX. 


Tenor con. 


eesops — alios, quibus hae literae favent, peculia- 


Concessio tituli comitis favore Alexandri 


ri beneficentia prosequi vclentes, et a qui- Det. die 
busvis excommunicationis , el interdicti | - Orfini patricii Fulginatensis, et. suorum ai us 
sano IV. 


aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, vel quavis de causa 
latis, si quas forte incurrerint bujus tan- 


tum rei gratia absolventes et absolutos 


fore. censentes, acceploque venerabilis fra- 
tris Severi Pampilonensis episcopi testi- 
monio, ex :quo Nobis innotuit res omnino 
se habere, prout expositae, nullumque de- 
trimentum ex hac Nostra venia coenobio 
fratrum Praediéatorum. obventurum, au- 
ctoritate Nostra apostolica sodalitium san- 
ctissimi Rosarii in parochiali ecclesia op- 
pidi Aspeithiae conditum etiamsi inibi ex 
privilegiis illi sacrae familiae .concessis 
aliud. extet ejusdem nominis sodalitium , 
approbamus et confirmamus, ac nunc et 
in posterum perpetuo - manere jubemus. 
Omnia propterea et singula privilegia, in- 
dulta , sacras indulgentias , aliaque spiri- 
tualia beneficia, quibus parochiale istud 
sodalitium, ob titulum, quem refert, a Ro- 
manis pontificibus praedecessoribus Nostris 
fuit auctum, eadem Nostrae .confirmationis 
accessione munimus.: 

$. 4, Haec sonidinis atque indul- 


gemus, decernentes has literas semper fir- 


mas, validas et efficaces existere et fore, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 
tri et obtinere, ac illis ad quos spectat, 
et pro tempore pesuciqe spectabit 
plenissime suffragari. 

$. 5. Non obstantibus constituas 
bus, et ordinationibus apostolicis, ac prae- 
serlim commemorati ordinis Praedicatorum 
etiam- juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis firmitate alia roboratis statutis 
et consuetudinibus, privilegiis quoque in- 
dultis, et literis apostolicis in contrarium 
praemissorum quomodolibet concessis, con- 
firmatis et innovatis, quibus omnibus. et 


descendentium in infinitum. - 


Dilecto filio " ; 
Alexandro Orfini patricio F Fulginat 


Gregorius PP. XVI. 


Ey * L " 


Dilecte fili ME 
Salutem et apostolicam benedictionem | 


.O S. f. ÁP- quidem, atque ju- 
cundum Nobis esse solet, amplissima No- 
strae pontificiae benevolentiae munera iis. 
praesertim tribuere viris, qui generis no- 
bilitate clari, virtutis, ac religionis laude 
spectali , eximio in Nos, et hanc Petri 
cathedram obsequio summopere praestant. 


$. 9. Equidem: Nos minime latet, te Batio eosow- 


nobili natum familia, ex qua viri prodiere, 
qui ingenii, doctrinae, honestatis, et rei. 
militaris gloria praestantes , 'et. munerum 
splendore, atque honorum fastigio claris- 
simi, maximam semper fidem, atque obser- 
vantiam: in hanc àpostolicam Sedem prae- 


Seferre curarunt. Neque vero ignoramus 


te rebus optimis institutum, atque egregiis 
animi dotibus ornatum, morum probitate 
probatum illustrium majorum .tuorum ve- 
sugiis insistere, et Nos atque hanc Roma- 
nam cathedram summo obsequio colere. 
Quocirca tuis votis alacri libentique ani- 
mo annuendum censuimus, cum a. Nobis 
postulaveris, ut comitis titulum , quo tui 
majores semper honestati, auctoritate No- 
| stra libi confirmare. velimus. .. $. a 


Tenor con. 
cessionis 


Derogatio 
contrariorum 


..5 sub annulo. piscatoris die vicesima octava 
.;'^ februarii millesimo octingentesimo trigesi- 


Proemiam 


" Servus servorum Dei | 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


.$. 3, Peculiari ergo te benevolentia | 


prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis, et interdicti, aliisque 'eccle- 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 


vis modo, vel quavis de causa latis, si quas | 


forte incurristi, hujus tantum rei gratia 
absolventes, et absolutum fore censentes, 
te tuosque primogenitos legitimos et na- 
turales, dammodo in Catholica religione 
perseverent, aulae Nostrae Lateranensis, et 
palatii apostolici comites auctoritate No- 
Stra renuntiamus , constituimus et cofir- 
mamus, Itaque vobis concedimus et indul- 
gemus, ut hujusmodi. titulo. etiam in apo- 
stolicis literis,publicisque tabulis appellemi4 
ni, et singulis quibusque juribus, honoribus, 
indultis, ac privilegiis cum hoc titulo con- 
juncüs uti, et frui possitis, quemadmodum 
alii comites hujusmodi ex juris praescri- 
pto, vel ex usu, et consuetudine utuntur, 
fruuntur, vel uti, et frui possunt et pote- 
runt, E 
: — &, A. Non obstantibus constitutionibus 
et sanctionibus apostolicis caeterisque con- 
&rariis quibuscumque, . - | | 


Datum Romae apud sanctum Petrum 


mo quarto, pontificatus Nostri anno quarto, 


2 soc SL HLOQXX. 0000 

Ke DT. Bue P. jexnüp QE nt 

Dismembratio quatuor paroeciarum ab epi-. 
;.Scopatu Emeritensi, et unio.afque .in- 
. ;GOrporatio perpetua earumdem dioecesi 
: Sanctae Fidei de Bogota in territorio. 
. Novae Granatae: Americae Meridionalis, 


.'' Gregorius episcopus. 


t 


''. Ad perpetuam rei memoriam 


(S. f. l. eminenti beati Petri apo- 
8tolorum cathedra nullis Nostris suffragan- 
&übus meritis collocati, ac veluti e montis 
vernice Dominicum gregem divina misera- 


. tione Nobis commissum speculantes, pasto- 


rale Nostrum officium, quod nullis circum- 
scribitur provinciarum regnorumque limi- 
.tibus, haud satis implevisse arbitraremur, 
-Disi apostolicae sollicitudinis Quras ad re- 

Bull. Rom. Tom. XIX. 


 munionem, .. 
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motissimas quoque orbis regiones converte- 
remus, ac potestate Nobis divinitus tradita 
nunc novas erigeremus sedes episcopales, 
punc sedium jam existentium confinia , 
prout incremento Catholicae religionis, ac 
gedificandis in domo Dei populis salubriter 
noverimus expedire, provida ratione de- 
scriberemus atque moderaremur, . 

.$. 9. Nuper sane ab iis, qui in ter- 
ritorio Novae Granatae Americae Meridio- 
nalis summam tenent imperii eam esse ac- 
cepimus illarum dioecesium amplitudinem, 
qua episcopi nedum oves sibi concreditas 
plane -.agnoscere, ac verbi divini sacra- 
mentorumque administratione pascere, sed 
ipsa etiam.loca aliquoties perlustrare. im- 
pediantur; quarumdam vero dioecesium 
fines, qui primitus prudenti forsitan con- 
silio, fuerant constituti ex accessione alia- 
rum regionum , quas duces ad id delecti 
primi occuparunt, vel suo dein imperio 
subjecerunt, ita irregulares ac minus ac- 
comodatos postea evasisse, ut nulla flumi- 
num, montium, viarumque ratio habita 
fuisse conspicialur; ac propterea christifi- 
deles ob praegrandem distantiam ab epi- 
scopali residentia,quae in extrema interdum 
posita est provinciae parte, perdifficilem 
cum proprio ;episcopo experiuntur com» 
.. 8$ 3. Hisce inoommodis, unde ad per- 
niciem religionis gravia manant detrimenta, 
remedium, . aliquod parare cupientes .Ro- 
mani pontifices praedecessores Nostri eam, 
quae sese ipsis ohtulit., occasionem: stu 
diose arripere non omiserunt, ac supe- 
riori aevo .ex dioecesibus in eodem territo- 
rio Novae Granatae: positis alias quatuor in- 
stitaerunt cathedrales ecclesias, Eorumdem 
quidem. praedecessorum Nostrorum vestigia 
sectari,. ac tot novos. episcopatus, quot 
spiritualis. illorum, fidelium exposcit utilitas, 
erigere, si Nobis. datum, esset, vehementer 
gratularemur: at opum penuriam, rerumque 
difficultates, quae tunc, impedimento exti- 


. [| terunt, quominus, sedium episcopalium au- 

| geretur numerus, adhuc perseverare pro- 
| be intelligimus, ac graviter dolemus. Ni- 
| hilominus Novae Granatae christifideles 


paterno ,affeotu complectentes , eam. ipsis 
interim opem ferre, quam earumdem par- 
tium indoles patitur, apostolici Nostri mi- 
Disterij esse censemus. 

$. 4. Nobis porro erpositum fuit ec« 
clesiam Emeritensem in territorio de Be« 
nequela nuncupato locatam suam spiri- 
tualem extendere jurisdictionem in quatuor 
amplissimas paroecias de Pamplona, de 
sancto Josepho, de. Cucuta, de Limonato, 
et de sancto Faustino de los Rios, qua- 
rum ecclesiae non minus quam populus 
intra limites Mc p No- 


Expositie, 
precum 


Ratio eon« 
cessionis 


Incommo- 
da quae a 
preesonti sta- 
tu .dioecesum 
promanent ex- 
ponuntur 


t--— ,. 


Tenor eon- 
genionjs 
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vae. Granatae reperiuntur ; ex hujusmodi 
autem regiminum, morum, institutorumque 
diversitate , et christifidelium distantia a 
sede. episcopali Emeritensi non levia tuni 
religioni , tum spirituali animarum bono 
obvenire damna. | oí | 

€. 5. Nos igitur qui earumdem 'pa- 
roeciarum amplitudinem, earunique disten- 
tiam a loco residentiae episcopi Emeriten- 
sis perpendimus, ac meliori, quo in praesens 
fieri potest, modo populorum cum proprió 


. episcopo communioni , expeditoque regi- 


perpetuo pariter subjicimus- atque 'suppo- | 


'Deputatio 
executoris A- 
postolici 


mini consultum fore cognovimus, si illarum 
paroeciarum dismembrationem ab 'episco- 
patu Emeritensi, earumdemque unionein 
alteri finitimae dioecesi decerneremus, au- 
dito etiam nonnullorum venerabilium fra - 
trum Nostrorum S. R. E. cardinalium voto 


motu proprio, ex cerla scientia, ac matura 


deliberatione, deque apostolicae potestatis 
plenitudine ; defectum - consensus : eoruti 
quorum interest, supplentes, ab Emeritensi 
dioecesi quatuor paroecias, ut supra nun- 
cupatas, primam videlicet de Pamplona, et 
aliam de sancto Josepho de Cucuta, et 
aliam de Limonato, atque aliam denique 
de sancto Faustino de los Rios in terri- 
torio Novae Granatae existentes cum omni- 
bus et singulis earumdem adnexis perpetuo 
dismembramus , dividimus ac separamus, 
easque a dioecesi et jurisdictione: episco- 
porum Emeritensium sic disjunctas, avulsas; 
ac separatas, atque in eis consistentes et 
consistentia ecclesias, monastérià, si quae 
sint, ac alia quaecumque saecularia vel re- 
gularia beneficia, nec non clerum, populum, 
ac utriusque sexus personas, habitatores et 
incolas tam laicos, quam clericos cujus- 
cumque gradus, ordinis et conditionis exi- 
stant dioecesi Sanctae Fidei de Bopota in 
territorio Novae Granatae Americae Me- 
ridionalis perpetuo unimus , conjungimus 
et. incorporamus, ejusque pro tempore ezi- 
stentis archiepiscopi ordinariae jürisdictioni 
et auctoritati, salvis tamen exemptionibus, 
cuilibet de jure legitime competentibus 


nimus. 


sepho Antonio episcopo Calydoniensi iti 
partibus infidelium, et suffraganeo ejusdem 
archiepiscopalis ecclesiaeSancta Fidei,quem 
in harum literarum Nostrarum executorem 
eligimus: ac deputamus, necessarias omnes 


. et opportunas ad praemissorum effectum 


plenarie consequendum tribuimus faculta- 


. tes, ut. ipse per se, vel per alium virum 


ecclesiastica dignitate insignitum ab eo 
subdelegandum praesentes Nostras literas 


ubi: et quarido opus fuerit, vel quoties àb 
9s, quorum interest, vel ab aliquo eorum |- manu notarii publici subscriptis, et sigillo 
fuerit. requisitus solemniter publicet, et exe- " personae in' ecclesiást 


$. 6. Quocirca venerabili fratri Jo- | 


Bullarium Romanum 


quatur, ac omnia et singula in eis conten- 
ta faciat auctoritate Nostra ab omnibus, 
ad quos spectat atque pro tempore spe- 
ctabit inviolabiliter observari, ataue ut tam 
ipse, "quam "persona ab eo subdeleganda 
super quacumque oppositione in actu exe- 
quutionis quomodolibet forsan oritura, ser- 
vatis tamen servandis, etiam definitive, et 
quavis dppellatione remota libere ac licite 
definire. ac pronunciare possit et valeat, 
contradictores :quoslibet: ac rebelles per 
sententias, censuras, poenasque ecclesia- 
sticas, aliaque juris ac facti remedia cóm- 
pescendo , invocato etiam, si opus fuerit , 
auxilio brachii saecularis plenam et omni- 
modam facultatem similiter concedimus'at- 
que impartimur. Eidem vero episcopo Ca- 
lydoniensi praecipimus et -mandamus, ut 
singulorum . actorum in praesentium ^ite- 
rarum exequulione conficiendorum exem- 
plar authentica forma exaftatum intra an- 
num ab expleta ipsarum exequutione &d 
hanc apostolicam Sedem transmittat, illud- 
que in archivo: congregationis rebus con- 
sistorialibus praepositae dé more asservari 
edicimus atque jubemus. — ^; - — 
$. 7T. Praesentes autem literas, et iri 
eis contenta quaecumque, eliam ex:eó quod 
ii: quorum. interést, sut interedsé' possetis 
futurum vocati et auditi non fuerint, aut 
praemissis non consenserint nullo unquam 
tempore de subreplionis, vel obreptionis, 
aut nullitatis vitio, seu intentionis Nostrae 
defectu notari, impugnari) vel in controver- 
siam vocari posse, sed perpetuo validas et 
efficaces existere et fore, suosque plenarios 
et. integros: effectus sortirizét:obtinerey &ic- 
que et: non: alias per^ quosoümque judices 
ordinarios:vel:delegatos quavis áuctoritate 
furigentes ,' sublata '"eis::et eorum cuilibet 
aliter jüdicandi et; interpretandi 'facultate 
judicari atque definiri debere, et si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel igtiorántet contigerit attenta- 
ri, irritum et inane decernimus, atque 
declaramus. 

$. 8. Non obstantibus de jure quaesito 
non tollendo, ac Nostris et cancellariae 
apostolicae regulis, et in synodalibus, pro- 


| vincialibus, universalibusqüe;concilíis editis 


specialibus,vel generalibus constitutionibus, 
et ordinationibus apostolicis, supradicta- 
rumque Emeritensis ac Sanctae Fidei ec- 
clesiarum etiari juramento, confirtnatione 


apostolica, vel quavis firmitate: alia robo- 


raüs $tatutis et consüetudinibus; privilegiis 
quoque indultis, et literis apostolicis, .&ge- 
terisque contrariis quibuscumque. -— '- 
7$. 9. Hujesmodi ' verum literarum 
transumptis, seu exemplis etiam impressis 


ica 
*. 
4 5 


* 


diguitate ' constt- 


t4 2 Kk " 


Claueulae sa» 
lutares, et ir- 
ritantes 


Deroqatio 
contreriorem 


Fides habenda 
transumpti , 


Gregorius. PP. Decimus Sextus 


tutae munitis, eamdem ubique locorum in 
judicio et extra fidem haberi volumus, 
quae ipsis praesentibus haberetur si 'ori- 
ginaliter exbiberentur. 

€. 10. Nulli ergo omnino hominum 


nati? P**- Jiceat hanc paginam Nostrae dismembra- 


Proemium 


tionis, divisionis, separationis, unionis, sub- 
jectionis, commissionis, deputationis, man- 
dati, derogationis et voluntatis infringere 
vel ei ausu temerario contraire: si quis 
autem. hoc altentare praesumpserit indi- 
gnatiopem omnipotentis Dei ac beatorum 
Petri et Pauli apostolorum | ejus . se no- 
verit incursurum. 

| Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo quarto pridie no- 
nas maii, pontificatus Nostri anpo quarto: 


- 
md 


CCXXI. 
. Erectio ecclesiae cathedralis. Ortonensis | 
Gregorius episcopus 
Servus — Dei 
Ad perpetuam rei pere | 


—- 


S. 1. Poddn omnium sollicita- 
do per. beatissimum Petrum; apostolorum 


principem et caput inscrutabili Dei judicio 


humilitati. Nostrae injuncta, inier multipli- 
ces gravissimasque. curas, quibus ad ex- 
Cubias super Dominicum gregem sedulo 
agendas Nos quotidie distinemur, ac pene 
obruimur, id etiam.a Nobis exigit ac po- 
Stulat ,.ut apostolicae benignitatis studia 
ad. eas convertamus. ecclesias, et civilates; 
quae antiquilate, religione , et. episcopali 
cathedra olim fulgentes, subinde rerum 
ac. temporum conditione e suo deciderunt 
splendore, illasque prosequamur favoribus, 
et gratiis, prout ad Dei cultum augendum, 
ad Ecclesiae decorem magis promovendum, 
gt. ad animarum salutem facilius : procu- 
Tandam in Domino conspicimus expedire. 
: ^. &, 9. Has' inter Nobis nunciatum est 


uo &ccenseri Ortonam Pelignorum civitatem 


src 


in Adriatici maris.litore positam, quae si 
antiquitate ,. aeris salubritate, familiarum 
mobilitate, populi frequentia commercioque 
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insignis habetur , Catholica quidem fide, 
ecclesiarum numero, ac splendore, viro- 
rum coenobiis, virginum septis, piis soda- 
litatibus, montibusque frumentariis splen- 
didior est, nec finitimis aemulatur civita- 
tibus. Ortonae autem ecclesiam, quam jam 
inde a primis Ecclesiae seculis episcopali 
sede emicuisse certa ac vetusta narrant 
historiae monumenta per nuperrimam con- 
ventionem: inter Pium VII fel. rec. praede- 
cessorem Nostrum, et rec. me. Ferdinan- 
dum I, utriusque Siciliae regem initam, ac 
per apostólicas literas quarum initium De 
utiliori ab | eodem praedecessore Nostro 
supra: dioecesum citra Pharum imminutio- 
ne, et circumscriptione quinto kalendas 
julias ànno millesimo octingentesimo deci- 
mo .octavo apud s. Mariam Majorem datas 
ad. collegiatae statum fuisse redactam, ejus« 
que dioecesim una cum redditibus ad epi- 
scopalem mensam, et ad seminarium spe- 
ctantibus archiepiscopali. ecclesiae Laricia- 
nensi ,, atque hujus seminario fuisse per- 
petuo adjectam , summo uniti dolore , ac 
lugentes tulerunt clerus populusque Orto- 
nensis. Preces hinc, supplicationesque cum 
apostolicae Sedi, tum Siciliarum regi offerre 
nunquam: destiterunt, ut ecclesia Ortonen- 
sis ad cathedrae episcopalis fastigium denuo 
extolleretur, ac peculiari pastore donare- 
tur. Quae tamen rerum difficultates tuno 
impedimento extiterunt. quominus Romani 
pontifices praedecesseres Nostri eorum vo- 
tis obsecundare possent, eas jam evanuisse 
laetantür Ortonenses. cives , illorumque 
propterea vocibus commotus charissimus 
in Christo filius. Noster Ferdinandus lH. 
utriusque Siciliae rex illustris id a Nobis 
studiosissime efflagitavit, ut ecclesiam Or- 
tonensem ad cathedrae episcopalis honorem 
restitueremus , eamque archiepiscopo pro 
tempore Lancianensi in' perpetuam. admi- 
nistrationem tradéremus. 

€. 9. Nos igitur qui eumdem Ferdi- 
nandum regem paterno: dilectionis affectu 
complectimur:, hujusmodi. supplicationibus 
inclinati, atque Ortonae civitatem, et ec- 
clesiam cathedrae episcapalis honore di- 
gnam existimantes, accedente etiam consen- 
su venerabilis fratris Francisci Mariae ar- 
chiepiscopi Lancianensis; caeterisque matu- 
ra deliberatione perpensis,ex certa scientia, 
deque apostolicae potestatis plenitudine tain 
praefatam civitatem Ortobae, quam sequen- 
tia quinque' oppida, antiquam dioecesim Or- 
tonensem , constituentia , nempe Crecchio, 
Canosa, Tollo, Caldari, et Treglio nuncupata 
cum integro illorum territorio ab archie- 
;piscopali dioecesi Lancianensi perpetuo 
dividimus , divellimus, ac sejungimus, ac 
in omnibus et singulis . memoratis locis 
existentes , ac existentia ecclesias, colle» 


Tenor oen. 
cessionis 


fatís 


364 


giatas, parochiales , ac alias quascumque, 
monasteria, praeposituras, conventus, ac 
alia quaelibet cum cura et sine cura ani- 
marum saecularia, e£. quorumvis ordinum 
regularia beneficia, nec non utriusque se- 
xus personas, habitatores et incolas tam 
laicos, quam clericos, e£ religiosos cujus- 
cumque gradus, ordinis et conditionis, ab 
ordinaria jurisdictione ac potestate archie- 
piscopi pro tempore Lancianensis perpetuo 
similiter eximimus, et liberamus. 

$. 4. Deinde praedictam civitatem 


Erectio clvi- Ortonae pontificali olim sede decoratam, in 


Ortonae 


in civitatem CiYitatem episcopalem Ortonensem, ut antea 
epicopslem ^ noneupandam  auctomtate apostolica eri- 


gimus, ac instituimus, eique civitatis titu- 
jum et denominationem cum omnibus, et 
singulis honoribus , juribus, privilegiis ac 
praerogativis, quibus caeterae civitates epi- 
ecopali sede insignitae in utriusque Sici- 
liae regno, earumque cives utuntur , ac 
gaudent, ac uti et gaudere possunt, ac 
poterunt. quomodolibet in futurum , con- 
cedimus, atque elargimur. Eoclesiam vero 
collegíatam et parochialem Deo sub invo- 
catione s, Thomae apostoli inibi existen- 
tem, collegialitatis titulum , ac naturam 
supprimentes, ac extinguentes ad cathedra- 
lem ecclesiam Ortonensem  nominandam, 
et parochialem ut prius sub ejusdem san- 
cli Thomae apostoli titulo extituram , 


. evehimus , et extollimus, simulque in ea 


sedem, cathedram, ac dignitatem episco- 
palem pro uno deinceps antistite, qui uno 
eodemque tempore archiepiscopus Lancia- 
nensis, et episcopalis ecclesiae Ortonensis 
perpetuus administrator existat, ita ut dum 
utraque ecclesia vacare contigerit, de una 
videlicet Lancianensi in titulum, ac de al- 
tera Ortonensi in administrationem unico 
contextu per Nos, ac per Romanos ponti- 
fices successores Nostros provideri, ac ipse 
futurus archiepiscopus Lancianensis, si- 
mulque Ortonensis admnistrator hoc co- 
pulativo nomine in omnibus actis appellari 
debeat, quique eidem ecolesiae, civitati ac 
dioecesi Ortonensi ut infra assignandae, 
illiusque clero, et populo praesit, synodum 
convocet, ac omnia et singula jura, officia 
et.munia episcopalia habeat, exerceatque, 
cum suis infrascripto capitulo, arca, sigil- 
lo, curia, mensa. episcopali, ut infra enun- 
cianda,caeterisque fruatur pontificalibus in- 
eigniis, juribus, honoribus, praeeminentiis, 
gratiis, favoribus, jurisdictionibus , indul- 
tisque realibus, personalibus , ac mixtis, 
quibus reliquarum ecolesiarum in Sicilia- 
yum regno existentium praesules non ta- 
men titulo oneroso, aut ex indulto seu 
privilegio particulari utuntur et gaudent, 
eimili. apostolica -auctorilate erigimus, et 
constituimus. a T II 
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. $. 5. Praefata autem loca a dioecesi 


Praeüinitio 


Lancianensi ut supra avulsa, ac sejuncta, nova dieece- 


videlicet praeter civitatem Ortonae in oi- 
vitatem et cathedram episcopalem Orto- 
nensem vigore praesentium literarum jam 
erectam, quinque oppida nimirum, Crec- 
chio , Canosa, Tollo, Caldari, et Treglio, 
nuncupata eidem Ortonensi ecclesiae pro 
suis civitate, territorio, ac dioecesi attri- 
buimus, et assignamus , eamdemque civi« 
tatem, ac eadem loca, in eisque existen- 
fes, ac existentia collegiatas, paroghiales, 
ac alias quascumque ecclesias, monastería, 
conventus, et quaelibet alia sive saecula- 
ria, sive quorumvis ordinum regularia cum 
cura et sine cura beneficia ecclesiastica ; 
item utriusque sexus personas, et incolas 
tam laicos, quam clericos, non taien exem- 
ptos, cujuscumque gradus, ordinis, et con- 
ditionis ordinariae jurisdictioni , regimini, 
ac potestati archiepiscopi pro tempore Lan- 
cianensis tamquam perpetui administrato- 
ris ecclesiae episcopalis Ortonensis, ut su- 
pra perpetuo pariter submittimus , atque 
subjicimus, simulque attentis peculiaribus 
circumstantiis animum Nostrum moventi- 
bus venerabilem fratrem Franciscum Mà- 
riam hodiernum archiepiscopum Lancia- 
nensem fenore praesentium, et absque ulla 
literarum apostolicarum expeditione per- 


petuum administratorem novae dioecesis 


Ortonensis, ut praefertur erectae creamus, 
et constituimus, illique praefatam dioecesim 
procurandi , et administrandi necessarias, 
el opportunas facultates benigne concedi- 
mus, et impertimur, : 

$. 6. Pro decenti vero hodierni ar- 
chiepiscopi Lancianensis, ejusque in ar- 
chiepiscopatu successorum tamquam eccle- 
siae Ortonensis administratorum habitatione 


Dotatio meni 
sae episcopalis 


aedes sic erectae cathedrali ecclesiae Or- 


tonensi conjunctas, satis amplas et con- 
gruentes ad antiquos Ortonenses antistites 
pertinentes , et communitatis hominumque 
Ortonensium expensis refectas, perpetuo 
etiam adscribimus, et adsignamus. Itemque 
ut archiepiscopi pro tempore Lancianenses 
tamquam perpetui administratores: Orto- 
nensis ecclesiae suam dignitgtem commo 
dius ac decentius tueri valeant, omnia et 
singula bona, redditus, jura et emolumenta 
ad antiquam mensam Ortonensem spectan- 
tia, ac ad summam annuam trium millium 
ducatorum monetae illius loci, cunctis: de- 
ductis oneribus, ut accepimus, pertingen- 
tía, et per memoratas apostolicas literas 
piae memoriae Pii VIl praedecessoris No- 
stri datas quinto kal. julias anni millesi- 


mi octingentesimi decimi octavi archiepi- 


scopali mensae Lancianensi unita, ac tfi- 
buta eisdem archiepiscopis: pro tempore 
Lancianensibus, uti tamen administratort- 


Erectio ca 
toli 
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büs Ortonensis sedis episcopalis, pariter 
vóncedirius et'adsignamus ; ac praeterea 
oblationein,ac- sponsionem communitatis, et 
horíi&um Ortonensis civitatis acceptam ha- 


bentés, eisdem hominibus et communitati | 


perpetuüim onus injubgimus quotannis pen- 
dendi praefatis administratoribus summam 
tenlum et octoginta ducatorum illius mo- 
Delae; eamque in congruam dotationem 
Puriae et cancellariae ecclesiasticae Orto- 
nee. residentis, eroguti atque conferri edi- 
timus, ac mandamus, praecipientes quoque 


ut omnia el singula instrumenta, scriptu 


rae, àliaque cujusvis geheris documenta ad 
praedictam civitatem .Ortonae, et praefata 
quinque oppida quovis modo pertinentia , 


.&8C ad illorum incolas, ecclesias, dt benefi- 
 éia quomodolibet spectantia ab archiepi- 


scopali Lancianensi curia extraehantur , et 
fnemóratae éancellariae ecclesiasticae epi- 


 Scopatus "Orlonensis ut supra erecti libere 


tradantur, ibique jugiter custodiantur. Prae- 
fatum vero pro tempore archiepiscopum 


 Lancianensem et perpetuum adminisirato- 


rem Ortonensem omnimoda, ac plenaria 
gauderé volumus libertate nedum circa 
residenliam ín una vel altera civitate, et 
dioecesi Lancianerisi, aut Ortonensi, ab eo 
pro soo lubitu designandam; et eligendam, 


sed eliam circa functiones pontificales, ita ' 


üt hae" ab ipáo semper celebrari queant 
im illà binarum dioecesum: ecclesia cathe- 
dráli, quani 'ipse:sibi' commodiorem judi- 
Cvetit, et: ptout eidem apis in. Domino 
éxpedire:vidébitur, Sd c n 

* 278. 7F. In. eadem vero ecelesia. Orto-- 
riénsi s. Thomae apostolo sacra, et dd ca-' 
thedralis 'dignitatem, suppresso collegiali- 
tatis stald, üt supra evecta ,' constituimus 
átque "erigimus: capitulum tredecim con- 
sStáns^ eánonicalibus praebendis, quarum 
&na erit dignitas titulo archidiaconatus in- 
signità: pro uno presbytero in sacra tlieo- 
logia magistro; vel in utroque jure doctore;' 
áut licentiato in aliqua approbata univer- 
sitaté studii géneralis, ac iis omnibus frue- 
für honoribus, et privilegiis, quae: primae 
post pohtificalerh dignitati ex sacrorum ca- 
monum jure conveniunt, reliquae. autem 
duodecim erunt canonicatus, compreherisis 


theologali, ac poenitentjaria praebendis per 


concursum juxta canotiicas sanctiones con- 


ferendisy hodiernos támen digtitalis et ca- 


monicatuum suppressae collegiatae legiti- 
mos possessores in dignitatem et canoni- 
cos noyáe cathedralis ecclesiae Ortonen- 


sis, ut supra erectae absque ulla aposto- 
licarum literarum expeditione vigore prae« 


sentium subrogamus, ac instiluimus, Prae- 
terea ut decori sacrarum functiónum satius 
consulatur, rmemoratae cathedrali eccleside 
rloneüsi sicut antea inservient tres pre- 
Bull. Rom. Tom XIX. 
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ebyteri beneflciárii titulo canonicorum supra 
numerum insigniti, ac ii omnes ex clero 
inferiori, qui ejusdem ecclesiae servitio : 
fuerunt hactenus mancipati, Quod vero ad 
animarum curam in praefata Ortonensi 
ecclesia praeexistentem, nihil innovandum 
edicimus et declaratus, dc propteteà of- 
ficium parochi pet éahonicum curátum cum 
wibus. presbyteris coadiutoribus u( prius 
expleri volumus ac jubemus. 

'* . 8. 8. Memorato autem novae cathe- 
dralis ecclesiae Ortonensis capitulo eadem eli 
bona, eamdemque prhaebendarum dotatio- 
nem, quibus capitulum, dignitas archidia- 
conatus, duodecim cánohici, ac tres pre- 
sbyteri supra numerüm ín statu collegiali- - 
tatis nupc ot süpra süppressae potiebantur 
et. gaudebant, attribuimus et. adjudicamus; 
similique modo tum fabricae, tum sacrario 
ejusdem cathedralis ecolesiae, illam pro ejus 
culte ac tuitione dotem, quae eisdem jam 
conslitüta reperitur vigore praesentium ad- 
signamus, et constituimus. Insuper praesen- 
übus ac.pro tempore existentibus dignitati 
archidiacohatus et duodecim canonicis prae- 
dicus, ut ipsi capituláriter congregati pro 
memoratae ecclesiae Ortonensis, ac illius 
mensae capitularis, sdcristíae et fabricae, 
earumque rerüt at bónotum prospero 
felicique statu 2€ regimine, ét onerum eis 
incumbentium. implemento, horarum cano- 
nicarum atque divinorum -fficiórüm cele- 
bratione, fructüum, distributienum- et quo- 
rumcomque: émolutientorüm: partitione ac. 
administratione, et poenàrutá per absentes, 
aut negligentes contrahotidárum impositio- 


'Be,'quaecumqüe: státuta, ordinátiones, ac 


decreta , sacris tamen canonibus, concilii 
Tridentini decretis, et apostolicis constitu- - 
tionibus non contraria condendi, ac eden- 


di, condita 'ac edita. eorrigepdi, declaran- —— 


di. seu alia. at integro condendi, sub ar- 
chiepiscopi Lancianensis (aquam perpetui 
adminpistratoris Ortonensis praesidentia, et 
adprobatione, :plenam, ac omnimodám po- 
testatem:apostolica similiter auctoritáte con- 
cedimus, .atque elargimur; Bisdem: quoque 
dignitati et: canobicis pro tempore existen- 
tibus indulgemus , atque tribuitnus faeul- - 
tatem utendi, ác fruendi omnibus, et sin- 
gulis tam spiritualibus. quàm ternporálibus 
gratiis, privilegiis, immunitatibus, praeemi- 
nentiis, favoribus, et insigniis, quibus alia« 
rum similium in Siciliarum regno existen- 
tium cathedraljum ecelesiarum capitula , 
dignitates, et canonicatus jure, consuetu- 
dine ; privilegio, aut alias quomodolibet , 
pon tamery titulo oneroso, aut ex indulto, 
aut privilegio particulári utuntur, ac fruun- 
tur, dummodo sint adhuc in usu, et non 
revocata, nec sacris canonibus, constitu» 
tionibus, et decretis apostolicis repugrent, 
92 
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$. 9. Quocumque: autem .mddo ,. ac 


Coneessio ternpore archiepiscopalis aedes Lancianene 
Juris eligendi ',: JE . . : a 
vicarium capi- $19 eL administratio simul episcopalis .$e- 


tularem 


dis Ortonensis vacare contigerit, facultates 
necessarias, eL opportunas capitulo cathe- 
dralis ecclesiae Ortonensis eligendi vica- 


rium capitularem , qui,' sedis vacatione 


Communiecatio 
seminarii Lan. 


perdurante, tum civitatem ipsam Ortonae; 
ium ejus dioecesim procurare, jurisdiotio- 
nemque in ea ex sacrorum canognum prae- 


scripto exercere valeat, ac- debeat absque | 


ulla dependentia a: vicario capitulari Lan 
cianensi, apostolica :potestate concedimus, 
et impertimur. aT | 
" $. 10. Lancianense vero seminarium, 
cui redditus, bona,.et jura ad antiquum 


HI 
[ 


: 
' 
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sententias , censüras, poenasque. ecclesias 
8ticas, aliaque juris et facti remedia com«4 
pescendo , invocato etiam, si opus fuerit, 
auxilio brachii saecularis, plenam ef omni» 
modam facultatem. concedimus, atque. tri- 
buimus. Eidem vero-archiepiscopo Seleus 
censi Nostro et. apostolicae Sedis . nuntio 
praecipimus, ec mandamus, ut sipgulorum 
actorum in praesentium literarum exequi 
tione; ac publicatione conficiendorum exem- 
plar authentica forma exaratum intra qua» 
drimestre ab expleta ipsarum exequutiona 
ad hanc apostolicam. Sedem transmittat , 
illudque in archivo congregationis rebus 
consistorialibus praepositae de more. as- 
servari edicimus. 


cianensis ^..C. A92. ( lite S ine Class $0 
-":"$. 43..,Praesentes porro literas sem Claumla, sue 


Ortonense clericorum collegium spectantia 
per, ec. perpetuo: validas, et efficaces esse tum irritans, 


unita, ac tradita fuerunt, eadem futuris 


r 


d 


quoque temporibus sibi retinere posse, ae 
debere decernimus ea tamen lege-ut semi- 
parium Lancianense clericis quoque dioe- 
cesis Ortonensis sit commune, :ac veluti 
seminarium dioecesanum ambarum eecle- 
siarum . haberi, volumus, atque mandamus. 
.  $. 11. Denique perpendentes : bona , 


vitate Neapolis commoranti; quem in praé-: 
sentium literarum Nostrarum exequutorem. 
eligimus, per apostolica scripta mandamus;: 
ut ipse. per se, vel per alium virum-.ec- 
clesiastica dignitate insignitum ab eo sub-. 
delegandum , has Nostras literas ubi et 
quaudo opus fuerit, ac quoties ab iis, quo« 
rum interest, aut. ab aliquo eorum fuerit. 
requisitus, solemniter exequatur.,..ac pu- 
hlicet, et omnia ac singula in eis contenta. 
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ac fore, nulloque unquam tempore subre» 
ptionis, obreptionis, aut nullitatis vitio, seu 
intentionis Nostrae, aliove quovis defectu 
etiam ex eo quod. ii quorum interest, aut 
interesse posset in futurum , cujusvis or- 
dinis ,; praeeminentiae , ac dignitatis sint , 
etiam specifica mentione digni, illis non 


iesus redditus, ac jura mensae episcopalis Orto- || consenserint, aut minime vocati, et auditi 
episcopalis — nensis fuisse unita ac conjuncta cum pro- || fuerint, tametsi suorum indultorum aut pri- 
ventibus, et fructibus-ad  arthiepiscopalem | vilegiorum .vigore: vocari , aut audiri de- 

mensam Lancianensem. pertinentibus, ideo | buissent, aut ex eo quod solemnitates, aut 

taxae florenorum biscentum auri de ca- | quaecumque .alia .fotsan 'servanda, minime 

.méra pra Lancianensi ecclesia jamdiu con- | servata fuerint, impugnari, aut in. contro- 

stitulae taxam florenorum centum quadra- | versiam vocari ,. aut. adversus illas quod-: 

ginta aureorum: similium ad mensam Or-.| cumque juris, faoti, .vel justitiae, remedium 

tonensem olim.spectantem. adjungimus,-ac | impetrari, posse, sed tamquam: ex. pontifi-. 

propterea memoratas ecclesias Lancianen- | ciae providentiae officio, ac. motu-proprio. 

sem el Ortonensem futuris temporibus 'in | factas omnimoda firmitate existere, suosque 

florenis aureis de, camera trecentis qua» | plemarios., et integros effectus sortiri, et. 

draginta de more taxari, ac ejusmodi ta-. | obtinere ,.sicque ab. omnibus censeri , ac. 

xam in libris camerae apostolicae describi | ita et non «alias per quoscumque judices. 

volumus, atque,.praecipimus. - : :/ ' | ordinarios, vel delegatos quavis auctoritate, 
—" $. 12. Quamobrem venerabili fratri. | fulgentes, etiam capsarum palatii apostolici. 
excoutoris 4. 'àDrieli Ferretti archiepiscopo Seleucensi | auditores, ac S." R, E. cardinales etiam de 
, Pwelii— Nostro, et apostolicae Sedis: nuncio in ci- | latere legatos, vice. legatos, dictaeque: Se- 


dis Buncios, sublata eis, et eorum cuilibet 
quavis aliter judicandi, ac interpretandi 
facultate, judicari et definiri debere, ac si 
secus. super his a quoquam quavis aucto- 
ritate scienter ,. vel ignoranter contigerit 
attentari, irritum , ac inane decernimus ,, 
atque : declaramus. — 


-.« S. 14. Non obstantibus defectu toD Derogatio 
sensus capituli, e& canonicorum praedictae.oontrariorum, 


cathedralis ecclesiae Lancianensis, ac de. 


faciat auctoritate Nostra ab omnibus , ad | jure quaesito non tollendo, de suppressio- 


| 
quos spectat, et pro tempore sepectabit ,. | 


inviolabiliter observari: atque ut tàm ipse, 
quam persona ab ipso subdeleganda super 
quacumque oppositione in actu exequutio- 
nis quomodolibet oritura, etiam definitive, 
et quacumque appellatione remota pronun- 
ciare libere, ac licite possit , ac valeat ; 
contradictores quoslibet , ac rebelles per 


nibus, dismembrationibus perpetuis ad par« 
tes committendis , etiam vocatis omnibus, 
quorum interest, aliisque Nostris et can- 
cellariae apostolicae regulis, et concilii 
Lateranensis novissime celebrati , aliisque. 
in contrarium praemissorum quomodolibet. 
editis, etiam in synodalibus, provincialibus,. 


generalibusque conciliis , specialibus, vel. 


ES ol 


Fides haben- 
dam transumptis 


Gregorius.;PP: Decimus: Sextus 


generalibus constitutionibus, -et 'ordinatio- 
nibus -apostolicis;. nec non: diotae. eoclesine 
Laneianensis, et quarumcumque: ecclesia- 
rum. etiam juramento, cenfirmatione apo- 
etolica, vel quavis: ali& firmitate roboratis, 
ptatutis, et consyetedinibus, privilegiis quo- 
que indultis, ac decretis, etiam: motu-pro- 


prío, et de. apostolicae potestatis plenitu- 


dipe, aeu :consistorialiter. ,. et. ad: regurn, 
aliorumque supremorura princeipam instan- | 


dolibet. concessis, confirntatis, et innovatis. 
Quibus.omanibus et singulis, etiamsi pro il- 
lorum sufficienti .derogatione; de illis, eo- 
rumque totis tendribus, spécinlis, specifi^ 
caet éxptessa, iae: individua non: autem 
per clausulas. generales: idem: continentes 
mehtio, seu quaevis 'alia. expressio baben- 
da; :aut aliqua ;aliá exquisita focma: ser« 
varida foret,.illorum omnium, et: singulorutn 
tenores praesentibus pro plene , ;et .suffi- | 
cienter- expressia, ac: de: yerbo ad: verbum | 
insertis: habentes; illis alias..in.8uo robore | 
permansuris , ad. praemissorum. effectung 
hac vice dumtaxat specialiter et expresse 
derogamus , :ae. derogatum .esea . volumus:, 
——— quibuscumque. c: 

$15. : Hujusmodi; autam - literarum 
transumplis, seu exemplis, eliam: impres- 
sis, : manu alicejus notarii . publici subsnri^ 
ptis, et sigülo peétsonae iB :eccleaiastina 


"^ ! dignitate constitutae, unitis, eamdeuj ubi-- 
o. saoa que: fidem: in :judiejo ,, eb; extea. exhiberi 


volumus, qüàae:ipsis'ipraesentibus habere- 
ur, si :originalifer -farenL exhibitae J.. vel 
UEM uU. 

.178.:46. «Nulli. ergoí of&nino .honitmün» 


T : , LN : 
e Visaa, jii o! , palris Fl 


Binetio poe- lineat hanc. paginam Nostearucà voluntatis: 


f» 


»ed 


dismesabratiónis, :  disjunbtionis, suppressia- 
nis, extinctionis ; erectienis, institutionis; 
applicationiss assignationis administrationis, 


^7 c7 ^8gbieotionis:, coricessionis ,. indulti, com 


missiomis, mendad, ;prohibitionis, ac dero: 
gationis infringere, : vel ei ausu. Aemernario, 
contraire: si.quis:autem hoc: attentare prae- 
sumpserit, iridignationem: omnipotentis Dei, 
ac. beatorum : Petri , et: Pauli. MOON 
- se noverit incursurum. ; ..- 

. Datum Romae. apud sanctum Petrum 
anno: incarnationis : Dominicae millesimo: 
octingentesimo: Arigesimo. quarto, decimo: 


sgxto. kalendas. junias, pontificatus . eite 


vu — 


epi pire &Oftoe epo 
4 
tw to 


| 


| 


| 
| 


liam in: contrariam: praprhissoruni quomo- | 
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- Ad detdine rei odd j 


[ ed 
P4 


$ 1. p amplissima honorum mà- 
nera jure, meritoque parta hominum aoen« 
les, atque animos. ad; virtutem amplectan- 
dam, gloriamque assequendem vel maxime 
excitent, atque. inflamment ; tum Romani 
pontifices provide, eapienterque. praecipuos 
honorum titulos. iis tribuere, ac.decernere 
| temper: exigtimarunt , . qui egregiis. animi, 
ingeniique dotibus praestantes, nibil non 
aggrediuntur., nihilque intentatum reli 
quunt, ut de christiana, , et civilj republica 
| quam. optime. mereri : ; conentur. Hio Sane 
pe" in ips. pontificatus Nostri exerdio, 
ob.tantam lemporüm ,asperitatem injucna4 
do. et  permolesto, singulare praemium re3 
ete. factis. impertiri, . itemque ad suas cuique 
pertes demandatas impensiys , obeundas 


quoddam veluti incilamentug , addere in 


 Nabis, et Romnnae. Petri, cathedrae omni. 
epe,,atque opera. adhaererent., novum 
equestrem .ordinem. instituere. decrevimus, 


animo- habentes illis. praesertim. .virig, qui 
singulari, studio, Consilio, fide, . iptegritata 


quem ob praecipuum Nostrae in sanotis- 


simum, preedecessorem Gregorium Magnum 
, Venergtionig: affectam ,..et ob ;assumptum 
ipsius. nomen ,. quando ad universae Ec-, 
clesiae , regimen eveoti (fuimus, , a sancto. 
; Gregorio Magno voluimus nuncupari. . 


7 $22. Quapropter apostolicas dedimus 


literas. die. primo septembris anno mille- 
simo: octingentesimo trigesimo primo, 305 


nulo pjscatoris obsignatas, quarum vi omni, 
hus, notum ,. perspectumque fecimus novi 
Gregatiani ordinis: inptitutionem, simulque 
praescripsimus., ejus.insigne crucera.esse 
octogonam ex auro affabre elaboratam, ru- 
bra superficie, im imaginem s, Gregorii Ma4 
gni in medio. retefe entem , taenia serica 
rubra extremis oris flava sustinendam., Cla- 
re insuper eignificavimus, . quibus. dotibus 
viros: hoc. honore decorandos praeditos es- 


se oporteat, Nobisque, et Romanis ponti-. 


fioibus successoribus Nostris jus reserva- 


..| vimus ejusmodi equites renuntiandi, quos. 
virtutis, et religionis laude , conditionis 


honestate , muneris splendore, eximia in 


rebus gerendis eadulitate, communi deni- 


Dat. die 
30 maii 
1834 
anno iV. 


Proemium 


Exponitur 
status ordinis 
ad tramites 
primaevae in- 
stitutionis 


bau 
: 363 


. primi ordinis, altera equitibus magnae 


"bendi, Nobis opportànuüm:. yisum est euni | 
| 


1o Bullarium Romanum ^ 


que bonorum suffradió 'pateat esse com- , cui nomen 'erit primae 'clessis. Nobis vero, 
mendatos, Ad designandam autem eorum ||'et Romanis pontificibus successoribus 'No« 
dignitatem , qui huic ordini sunt adscri- | etris reservamus tnagna cruce gemmis or- 
' nata 'in peculiaribus: quibusdam . casibus 
dem ipsum in quatuor classes .dividere, | eos. decorare , qui Nóstro ; eorumdemque 
quarum altera equitibus magoae crucis | s&coessorum Nostrorum judicio singulari 


crucis secundi-ordinis, tertía equitibus com- 
mendatoribus, quarta equitibus tantummodo 
constat, Praeseripsimus idcirco, ut equites 


! 
! 


| ratione honestandi videantur. Quàpropter 


eos omnes; qui magnam crucem sécundae 
olassis. jam fuerint adepti, ad primam clas-« 
sem pertinere omnino volumus, et decla- 


a magba:cruce'primi ordinis nragnàm cru- | ramus. Itaque deinceps Gregorianus ordo 


cem e serica fascia praelonga binis ordinis 
coloribus picta dextero humero imposita, 


 transversaque ad latus sinistrum descen- 


Tenor novis- 
simarum re- 
formationum 


dente sustineant, ac praeterea medio si- 
uistro 'pectoris latere innexatn vesti gestent 
alteram 'majorem erucem radiis undique ; 
&c gemmis circumornatam ; ut equiles a 
magna cruce secundae classis praeter ma- 


| 
| 


| 
| 
| 


gnam crucem, ut supra appensam, medio | : 
| à. magna. cruce numerum triginta. nori 


sinistro pectoris: latere alteram crucem 


nullis coruscantibus gemmis refulgenteta | 


deferant; «t equitibus : commendatoribus | 


liceat eracem magnam gerere, quae e fa- 
scia collo inserta 'dependeat, haud. tamen 
crucem alteram in latere pectoris sinistro; 
wt equites demum quarti ordinis crucem 
parvam ex communi equitum more in'par- 
te vestis sinistra:ad pectus apponaut, Quin 
etiam ad removendam quodcumque descri- 
ten, quod in hoc gestando insigne posset 
contingere , cujusque crucis schettia: Lypis 
excudi mandavimus, novis quibusque equi 
tibus uua cum' diplomate tradendum, .': 
- — 8$: 3. Jam' vero cam Tíonoris, ae' di« 
gnitatis splendor! do magis refolgeat , «quo 
ininor est eoram numerus, quibus curnfertur, 
Nostris: profecto fuisset in votisjinGrégorianie 
ordine constituendd eorum numetüt' práe- 
fÉnire; quiin singulas illius classes essént 
cooptandi, Sed quoniam .eo- (une praecis 
pue spectavimus, ut 'praemium iis potissi-: 
mum. rependeremus, qui incorrupta:^fide, 
et egregio in. Nos, atqué, hanc^saactam 


'Sedem studio, et obsequio effervescentes 


id temporis seditionis impetus propulsarent, 
et religionis causam, ac civilem'apostolicáe 
Sedis principatum pro viribus tuerentur , 
haud ' potuimus hiuc Xconsilia: Nostra 
certis quibusdam limitibus cireumscribere;, 
Nune: vero rebus divini numinis: ope con- 


' versis, atque- exoptato in' pontificite Nostris 


provinciis ordine restituto, 'cum fidis, for- 
tibusque viris mercedem proposuéfirmus , 
in eam venimus sententiam aliquid'in com- 


! 


| 


| 


Wibus tantummodo constabit classibus,neme 
pe equitibus a magna cruce, commenda- 
toribus, et equitibus, Numerum autem cue 
juslibet ex tribus iis classibus praefinire 
volentes, quemadmodum in. ploribus'mili- 
tis, vel equestribus ordinibus- provide, sa4 
pienterque factum est, et Nos ipsi. vehie- 
menter. optabamus, plena auctoritate No« 
stra edicimus, atque praecipimus, ut equitos 


praetergrediantur, commendatores septua- 
gintà; equites:demum tercenti.esse possint. 
Quem quidem singularem classium nume« 
ram^pro iis tantum viris, qui' civili apo- 
stolicae Sedis principatui &ubsunt, praescri- 


ptum volumus, proptereaquod ad Nostrum, . 


et: successoruiy Nostrorum arbitrium. sem- 


per pertinebit, homines: etiam. exterarum 


gentium is cujusque elassia^ceetum prae» —— 


ter huné numerum. adlegere; i: 
- v $. 4. Praeterea, ut liujus ordinis ratio. 


Deputatio 


perpetuo servetur , . Deqüe, temporis lapsu: iaríi ordinis 


diuturpa vestutate" ullatenus: immutetub y 
mandamus, dt ;suntmus .ab! actis Gregoria- 


. hi ordinis, seu, ut dicitur , magnus: cah- 


memoratis Nostris literis immutare, plura- | 


que etiam ab integro decernere, quae ad 
ejusdem ordinis splendorem augendum, ma- 
jestatemque amplificandam pertinere posse 
videntur. Hisce igitur literis &tatuimus , 
atque mandamus , uL posthac ex utfaqae. 


classe meguue crucis und tantum constef, 


| 


| 


 merus'diligenter:servetu, .— 77s: 


oellarius; sit. S. Rc E. cardinalis & brevibus 
apostolicis; literis, penes quem equitum: 
nomina, gradus, ddmissionis dies, ae me. 


y pr 


d. 
a 


' $. 5. Hato: decernimus; atque stalui-— nacnus 
qus, non obstantibus editis Nostris literis, cestrariorum 


de quibus. habitüs' est .sefmo , necnon 
etiam speciali: mentione .dignis .in' oontraa 
rium facientibus quibuscumque.: Nobis qui-. 
dem sperare .fas est, novam; hant €onsilit 
Nostri : instauratioteni.: optatàm exitüm. as« 
sequuturam, eosque simili honore auctes;. 
vel in postérum 'augendos: votis 'Noátris , 
ao fini, ad quem: re(éruntur,: quam:cumue: 
latissime responsuros, ac pontificia: 5ene« 
volentia tnagis,. magisque dighos: fáturos, 
praerertim quod ipso in insigni iasoriptwm: 
legant, hoc munus eorum potissimum esse, 
qui pro Deo et prineipe vel maxime prae- 
stant. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die trigesima maii 
millesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nostri anno quarto, 


Dat. die 
46 aprilis 
183A 
anno IY. 


Gregorius. PP. Decirhus: Sextus 1360 


CCXXIIH. 
Ereotio ecclesiae. cathedralis Brogensis. 
Gregorius episcopus 


Servus servorum Dei 


Ad perpetuam fei memoríam 


9. 1. |Q— Ecclesiae, quae dis- 


Proemium ponente Domino super omnes alias divino 


JBatio conces- 
sionis 


jore obtinet principatum, gubernacula mo- 
derantes, Romanorumque pontificum: prae- 
decessorum Nostrorum vestigia sectantes 
ex hac suprema beati Petri Sede veluti 
ex supereminenti specula omnes Dominici 
agri partes: naviter cireumsp: icimus, atque 
illuc omne 'Nostrae sollicitudinis studiurh 
conferre ,. auctoritatemque Nobis ex alto 
traditam interponere non praetermittimus, 
ubi fidelem populum pretioso sanguine 
quasi agni immaculati Christi redemptum 
apostolica Nostra . pem og co- 
gnoscimus. 

e '$.. 2. Porro ad aures Nostras. perve- 
nit dioecesim Gandávensem,, quae adeo 
amplis describitur limitibus, ut totaui com- 
plectatur . Flandriam, populumque tresde- 


. cim centena millia : incolarum excedentem 
contineat , ab ünico tantum antistite ea, 


qua par est, sedulitate ac vigilantia gu- 
bernari mon posse, quiü orthodoxae fidei 
integritas, ecclesiasticae disciplinae conser- 
vàtio, ac ips&ü aeterna animarum salus: in 
discrimen 'adducatur.' Alterius saltem pa- 
storis necessilatem plane' novit -fel. rec. 
Paulus papa IV praedecessor: "Noster, qui 
anno Domini millesimo quingentesimo quin- 
quagesimó nono, parte territorii a dioecesi 
Tournacensi avulsa, sedem episcopalem in 
Brugarum civitate constituit, ecclesiátnque 
Deo in honorem sancti Donitiani 'sacrag | 
ad cathedrae dignitatem eéverit..Et quan- 
quam rerum, temporumque vicissitudini- 
bus itd suadentibus ret. mem; Pius  pa- 
pa VII pariter praedecessor Noster inter 
alias ecclesias cathedrales, quas apostolicis 
literis Romae datis apud sanctani Mariain 
Majorém anno inearnationis Dominicae mil- 
lesimo octingentésimo primo tertio kalen- 
das decembris Censuit extinguendas , Ca^ 
thedram quoque Brugensem recensuerit , 
ejusque dioecesis territorium finitimo unie- 
rit Gandavensi episcopatui : "attamen "it 
Balgarum (regno novo publicaram "rerum 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


pe — MáÓ— PÓ—ÓÉRU(EERRUPEDEFUEERRRRE A ERDROREEEEDRRRDEEEORE, 


ordine constabilito a sa. me. Léone pa- 
pa XII similiter decessore Nostro, collatis 
cum gubernio consiliis, per apostolicas li- 
teras, quarum initium Quod jamdiu, datas 
Romae apud sanctum Petrum sexto deci- 
mo kalendas septembris anno incarnatio- 
nis Dominicae millesimo octingentesimo vi- 
cesimo 'septimo praefinita fuit episcopalis 
ecclesiae: Brugensis erectio, seu redinte- 
gratio. Quod itaque sub eodem pontifice 
Leone XII sapienter constitutum, ac ipso 
viam universae carnis jam ingresso, haud 
executioni commissum noscimus, Nos, qui 
ineffabili Dei :bonitate ad summi aposto- 
latus apicem assumpti fuimus, urgentem- 
que necessitatem consulendi spirituali illius 
populi profectui' plane compertam habe- 
mus, sedem illam episcopalem, omni cun- 
ctatione abiecta, denuo erigere, seu in- 
staurare deliberavimus. Nobis sane relatum 
&st Brugarum civitatem jam olim cathedrae 
honore " decoratam, prae caeteris illius. pro- 
vinciae locis aptam esse, ac dignam, quae 
sedis. episcopalis titulo exornetur: Flan- 
driae siquidem, provincia in binas fere ae- 
quales dividitur. partes, in orientalem ni- 
mirum, cujus civitas princeps est. Ganda- 
vium, ubi suam tenet .-sedem Gandavensis 
episcopus, et ip occidentalem, cojus veluti 
metropolis habetur Brugarum. civitas, et 
non minus coeli salubritate ,, aedificiorum 
elegantia, rerum àd victum necessariarum 
copia, quam civium. nobititate.; populique 
multitudine ad quadraginta: millióm: nume- 
rum ascendente : meríto'.conspicua' cense- 
tur. In ea insuper quinqué paroeciae pri- 
mariae praeter binas succursales, aliasque 
minores ecclesias, duo religiosorum coe» 
nobia, sex sanctimonialium virginum" mo- 
nasteria cum: clausura, nec: non. aliae;ea- 
rumdem sine clausura 'commünitates,: se- 
kagitíta laicorum : confralernitates , plura 
nosocomia, et erphanotrophia, mons pie- 
tatis, ét alià recensentur pia. opera, qui- 
bus Brugáruai. civitas: imas ac nobi» 
lior" efficitur AE. | 
| 08.:8. Nos igitar praemisaoruns intui- 
tu, et cunctis tmalure- 'petpensis: accedente 
eliam assensu. Yenerabilis fratris Francisci 
| hodierni episcogi Gandavensis ad gloriam 
Dei-et Jésu* Chrisü filii ejus Salvatoris. No- 
stri, cujus víces nullis, licet Nostris suffra- 
gantibus meritis in terris gerimus, et ad 
militantis Ecclesiae exaltationem, ex certa 
scientia; motu-proprio, et apostolicae. po- 
testatis - plenitudine, upivetsam: illam. pro- 
vinciae Flandriae partem , quae occiden- 
talis appellatur ; .ac^ numerem incolarum 
ad sexcenta, et octo circiter. millia per- 
Ungentení : continet , ^ cujusque. limites .ad 
oriehtém provínciam "Zelandiae ; et .eam 
provincia Flandriae — quaa orien- 
j 


Constitutio 
dioece:is no- 
vae sedis 


870 


Erectio civi- 
tatisBrugarum 
in civitatem 

episcopalem 
Brugeasem 


talis -nungupatur, aque in posterum dioe- 
cesim efformabit- Gapdayensem , ad: meri-- 
.diem dioecesim Tournacensem ,.et; regaum 
Gallicuih, ad occidentem idem regnum, et 
Omare,.ac denpique .ad aquilonem | mare 
praedictum .attipgunt, a dioecesi Ganda- 
.vensi perpetuo. dividimus, sejungimus, . ac 
dismembramus, nec non in ea consisten- 
fes, et consistentia ecclesias , paroecias , 
monasteria, conventus; et alia quaecumque 
.secularia, et quorumvis ordinum regularia 
beneficia, ac pariter in ea degentes utrius- 
que sexus personas, habitatores, et incolas, 
tam laicos, quam clericos, presbyteros, 
beneficiarios , et religiosos cujuscumque 
Status, gradus, ordinis, et conditionis eri- 
stant, ab ordinaria jurisdictione , et" pote- 
state , antistitis pro tempore Gandavensis 
eadem apostolica auctoritate similiter per- 
petuo eximimus, et absolvimus. 

. . & &. Dein civitatem Brugarum in 
provineia occidentali Flagdriae positam, et 
pontificali olim sede honestatam in civi- 
tatem episcopalem Brugensem ut antea 
nuncupandam auotoritate apostolica denuo 
erigimus, et constituimus, eique sic ere- 
ctae, et constitutae civitatis titulum , et 
denominationem cum omnibus ac singulis 
honoribus, ; juribus , privilegiis, ac praero- 
gativis ; quibus caeterae civitates episco- 
pali.sede. insignitae , earumque cives in 
Belgarum regno utuntur, et gaudent, ac 
ufi, et gaudere possunt, ac polerunt quo- 
modelibet ín futurum concedimus, alque 
elargimur.Ecclesiam vere parochialem nuno 
sanctissimo Salvatori, et.sanctQ Eligio epi- 
Scopo - et confessori dicatam in. praefata 
civitate: Brugensi, nunc civitatis episeopa- 
lis, honore decorata existentem , extincto 
io ea.titulo sancü Eligii , in, cathedralem 


ecclesiam, et parochialem pariter extituram. 


sub invocatione. sanctissimi Salvatoris, et 
sancti Donatiani episcopt, et confessoris 
nuncupandam evehimus, et. ajfollimus, si- 
mulque in.ea .sedem,. cathedram. ac di- 
gnitatem - episcopalem pro uno: deinceps 


| 


* —hí— —— 


episcopo, qui eidem ecclepiae;: civitati, ac | 
. dioecesi ut infra .assignandas ,, illiusque | 


clero, et populo praesit, synodum CQDNOs 
cet, dc omnia et.singula jura, officia, et 
inuniaá episcopalid habeat, exerceatque,cum 
suis infrascripto capitulo, arca, sigillo, cu- 
ria, mensa episcopali; seminario. ecclesia- 
etico, caeterisque fruatur ponlificalibus in- 
signiis, juribus, honoribus, praeeminentiis, 
gratiis, favoribus , jurisdictionibus ,. indul- 
lisque realibus , personalibus, ac mixtis, 
quibus reliquae. cathedrales ecclesiae in 
Belgarum regno existentes, earumque prae- 
$ules , non tamen, titulo onerosa, aut ex 
indulto, seu. prixilegio: particulari aitanihr. 


2t. — , simili. apostolicá: auctoritate | 


i 
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perpetuo erigimus, aP instituimus, ipsam- 


que episcopalem ecclesiam Brugensem me- - 


tropolitico juri archiepiscopi pro tempore 
ecclesiae Mechliniensis subjieimus , ; et ih 
suffraganeam assignamus, 

$. 9. Praefatam autem universam pro- 
vinciae Flandriae partem , quae occiden- 
talis nuncupatur, supradictis circumscribi- 
tur limitibus, et sexcentos et octo mille 
circiter comprehendit incolas, a Ganda- 
vensi dioecesi ut supra sejunctam, et avul- 
sam eidem Brugensi ecclesiae pro suo ter- 
ritorio, ac dioecesi attribuimus , el assi- 
gnamus, eamdemque provinciae Flandriae 
partem, ac in ea existentes, et existentia 
paroecias, aliasque ecclesias quascumque, 
monasteria, conventus, et omnia: sive se- 


. "Preefisitio 
jurisdictionis 
novi episcopá 


cularia, siye quorumvis ordinum regularia d 


eum cura et sine cura beneficia ecclesia- 
stica, item utriusque sexus personas, et 
incolas tam laicos, quam clericos, non ta- 
men exemptos, cojuscumque gradus, ordi- 
nis, et conditionis, ordinariae jurisditioni, 
regimini ac potestati futuri, ac pro tempore 
existentis episcopi "Brugensis pariter per- 
petuo submittimus, atque subjicimus. Hinc 
praecipimus , ac mandamus, ut omnia ef 
singula instrumenta , scripturae, et alia 
cujusvis generis documenta ad' praedictam 
occidentalem Flandriae provinciam quovis 
modo pertinentia, et ad illius incolas, ec- 
clesias, et. beneficia quomodolibet spectau- 


tia, ab. episcopali Gandavensi curia extra-. 


hantur, et cancellariae episcopatus Bru- 


gensis , ut supra erecü libere tradanfur. 

$. 6. Similiter pro decenti futuri an- 
tistitis, ejusque in episcopatu Brugensi suc- 
cessorum habitatione, .aedes valde com- 
modas, decoras, antiquo seminario Brugensi 
addictas, et cathedrali ecclesiae, ut prae- 
fertur erectae, propinquas, in quarum in- 
staurationem. a publico aerario statuta fuit 
summa francorum duodeviginti millium il- 
lius loci. monetae, perpetuo etiam adsigna- 
mus, et. adscribimus. Ut futurus autem pro 
tempore existens Brugensis episcopus. pon- 
tificalem .suam dignitatem tueri valeat, do- 
tationem mensae episcopalis in. annuam 
summam francorum quatuordecim millium, 
et ectingentorum quindecim praedictae mo- 
netae a publico aerario solvendam, et nulli 
obnoxiam. imminutioni, ac praeterea aliam 
summam francorum mille et biscentum, pro 
quolibet ex duobus vicariis generalibus , 
nec non .aliam summam trium millium 
francorum. pro expensis curiae episcopalis 
a, praedicto: aerario quotannis .ut supra 
solyendas perpetuo pariter Mac, et 
constitdimus. . 


$. T. In memorata. autem parochiali . 


ecclesia Dirugensi ut supra ad cathedralis 


honorem sub titulo sanctissimi Salyatoris; 


LI 
À 


Detatio men- 
sao episcopalis 


Tiii n 
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et sancti Donatíapi evecta instituimus, at-- 


que erigimus capitulum decem constans 
Sstabilibus, ac perpetuis canonicalibus prae- 
bendis, nimirum tribus dignitatibus, qua- 
rum prima archidiaconatus, quae post pon- 
tificalem erit major pro uno presbytero in 
theologia magistro, vel in utroque jure, 
ein minus in jure canonico doctore, aut 
licentiato in aliqua studii generalis appro- 
bata universitate, qui tam in. choro, quam 
in capitulo, processionibus, aliisque acti- 
. bus, et functionibus capitularibus sive pu- 
blicis sive privatis praeeminentiam , pri- 
mumque locum babeat, ceterisque fruatur 
honoribus , et privilegiis ei de jure. com- 
petentibus; secunda archipresbyteratus; ac 
tertia cantoratus nuncupabitur; nec non 
septem: canonicatibus, comprehensis theo- 
logali, ac poenitentiaria praebendis,. quae 
jurta canonicas sanctiones, ac praesertim 
concilii Tridentini decreta in capitulis ec- 
clesiarum cathedralium extare debent, Hu- 
jusmodi autem dignitatem non minus quam 
canonicalium praebendarum futuri, ac pro 
tempore existentes possessores. apud eam- 
dem ecclesiam Brugensem ia cathedralem 
erectam personaliter residere , ac in ea 
divina quoque officia, ceterasque ecolesia- 
sticas functiones celebrare, horasque.ca- 
nonicas cum diurnas, tum nocturnas .de- 
cantare, recitare, et psallere, missamque 
conventualem pro benefactoribus in genere 
quotidie celebrare, ac eidem ecclesiae. Bru- 
gensi in omnibus laudabiliter deservire, 


iliusque statuta,in posterum edenda. dili- 


genter observare teneantur... Utque cultui 
divino, et decori memoratae ecclesiae Bru- 
gensis satius consulatur, eidem ecclesiae, 
ejusque capitulo ut supra erecto , inser- 
vient .sex jag jon cappellani seu .man- 
sionarii, ac alius: presbyter sacrarii cu- 
stos, nulla tamen facta immutatione circa 
apimarum curam, quae sicul prius ab uno 
parocho cum tribus vicariis , et duobus 
canonicis exercebitur ;. antistili verc. pro. 
tempore Brugensi facultatem tribuimus , 
alque concedimus canonicos honorarios no- 
minandi et in capitulum. adjicendi, ita: ta- 
men ut titularium- canonicorum ;numetugy 
peutiquam excedant, et iisdem;:quideto, ac 
titulares honoribus, insiguiis, atque :privi- 
legiis utantur, et gaudeant, sed. ultimi post 
canonicos titulares sedeant, ac jure suffragii 


. n capitularibus comitiis, omnino -cáareant, 


.*  $. 8. Capitulo autem novae :cathe- 


, Dpfatio ea- Qralis ecclesiae Brugensis sic erecto ,::ét. 


instituto dotationem - assignamus , :et con- 
stituimus in summa francorum viginti mil« 
lium supradietae monetae a publico aera- 
rio provenientium , eamdemque. summam 
infrascripto praesentium literarum aposto- 
licarum exequutori, inter ,deogm "praefatos 


 Decimüs.' Sextus 
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capitulares dividendam committimus, prout 


ipsi magis in Domino expedire videbitur: 


camBonici vero honerarii nihil. prorsus per- 
cipient, et capellani, seu mansionarii emo- 
lumenta tantummodo, quae inter praesentes 
distribuuntur, et a praedicto exequutore 
erunt praefinienda, sibi comparahunt. Fa- 
bricae autem et sacrario éjusdem cathe- 
dralis ecelesiae illam pro ejus: culta, ac 
tuttione. dotem quae ei jam constituta re- 
peritur,.ac. insuper aliud subsidium, quod 
juxta leges inibi, vigentes ipsi addicendum 
est, adsignamus, atque tribuimus. 

6.9. Eisdem quoque futuris, ac pro 
lempore existentibus tribus dignitatibus, et 
septem: canonicis praedictis, ut ipsi capi- 
tulaniter: congregati pro memoratae eccle- 
siae Brugensis, ac illius mensae rapitula- 
ris, sacristtae, eL fabricae, earumque re- 


. run), aa bonorum prospero felicique statu, 
ac regimine, et. onerüm eis incumbentium 


implemento y: horarum -canonicarum ,. alio- 
rumque divinorum officiorum celebratione 
fructuum, distributionum, et. quorumcum- 
que emolumentorum partitione, . ac admi- 
nistratione, et: poenarum per absentes, aut 
negligentes contrahendarum , quaecumque 
statuta, ordinationes, ac decreta sacris ta- 


men canonibus, concilii Tridentini decretis, - 


el constituLidibus apostolicis non contraria 
condendi , ac edendi sub episcopi tamen 
pro tempore existentis praesidentia, et 
approbatione plenat» ac omnimodam po- 


testatem concedimus ea sub lege, ut eo- 


rumdem statutorum. exemplar authentica 
forma . exaratum. ad . hanc, apostolicam Se- 
dem idem episcopus transmittere teneatur. 
Praeterea: eidem .capitulo, et canonicis pro 
tempore , existentibus indulgemus; atque 
elargimur .facultatem utendi, ac fruendi 


omnibus et singulis. tam spirilualibus quam 


temporalibus. gratiis, privilegiis, immunita- 
tibus, praeeminentiis, insigniis, et favoribus, 
quibus aliarum. similium in Belgarum re- 
gno existentium cathedralium ecclesiarum 
capitula, dignitates ;. et canonicatus Jure, 
consuetudine, privilegio, aut alias quomo- 


dolibet, non..(amen titulo oneroso, aut ex 


indulto, vel. privilegip particulari utuntur, 
ac fruuntur, dummodo sint adhuc: in usu, 
et non revocata ,..nec sacris canonibus , 
constitutionibus, et decretis e Fo« 


pum NCC 
|. S. 40. Similiter. collationem, et. pro- 


visionega tum, dignitatum. , lum. caponica- 


* —— 


Privilegia 


oapituli 


Rosorvatio 
juris nominsne :- 
di ad vacantes 


tuum , et mansionariarum. ut eupra erge dignitates ca- 


nonicatus et 


ctarum hac prima vice. futuro episcopo praebendas 


Brugensi concedimus, atque elargimur. Fu- 
turis .autem temporibus archidiaconatum 
primam post pontificalem dignitatem quo- 
vis modo, et quandocumque vacare con- 
tgerit Nobis: et apostolicae Sedi affectam, 
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ut reservatam edicimus, atque decernimus, 
et per:datariam apostolicam literas. col- 


lationis, et omnimodae provisionis expe- 


Erectio se- 
minerií episco- 
palis 


Tazatla red- 
dituum meu. 
$ao0 


Deputatío 
executoris a- 
. postolicis 


diri jubemus , reliquas autem diguitates, 
canonicales praebendas, ac mansionarias 
ab episcopis pro tempore existentibus, ut 
in prima earum provisione personis ' ido- 
neis, et in sacris ordinibus constitutis , 


semper, et in perpetuum libere conferri 


reservationibus, et affectionibus cessantibus 
statuimus , et ordinamus , exceptis. tamen 
canonicalibus, theologali ac poenitentiaria 
praebendis, quas praevio examine, et con- 
cursu ad praescriptum concili Tridentini, 
et apostolicarum constitutionum" tum hac 
príma vice, tum perpetuis futuris. témpo- 
ribus ' per: episcopum conferri mns 
"n mandamus. se z 

$. 11. Ut vero adolescentes in sor- 
tem Domini vocati non minus pietate, 
quam humanioribus literis , sacrisqué'di- 
sciplinis: institüantur , atque informentur , 
ecolesiasticum clericorum seminarium in 
civitate: Brugarum erigimus , eique aedes 

satis amplas jam designatas cum redditibus 

summam. francorum novem millium. et 
sexcentorüm praedictae monetae a publi- 
co aerario pendendam attingentibus, ultra 
pensiones ab alumnis pro viribus solven- 
das;, aliasque: pias praestationes pariter 
attribuimus, et assignamus. 

.$. 12. Perpensis autem redditibus, ac 
fructibus ecclesiae episcopalis Brugensis , 
ut supra attributis, eamdem ecclesiam Bru- 
gensem in. florenis. aurei de. camera tre- 
centis septuaginta de more taxari, ac ejus- 
modi taxam in libris. camerae apostolicae 
describi volumus, ac praecipimus. :- 

9. 13. Quapropter venerabili fratri En- 
gelberto Mechliniénsi 'archiepiscopo, quem 
in prtaesentium' literarum" Nostrarum exe- 
quutorem eligimás', ac- deputamus, per 
apostolica. scripta mandamus, ut ipse per 
se, vel per alium virum ecclesiastica: di- 
gnitate insignitum: ab. eo: subdelegandum, 
has Nostras literas ubi , et. quando opus 
fuerit, ac quoties ab iis; quoram intérest, 


aut ab aliquo eorum fuerit requisitus, so- 


lemüiter publicet, et 'exequátar, ac omnia, 
et singula. in eis faciat auctoritate Nostra 
ab.émnibus ad quos spectat, et pro tem- 
pore spectabit, inviolabiliter observari, at- 
que ut tam ipse quam persona ab eo süb- 


 deleganda super quacumque' oppo4itione in 
'actu: exequutionis quomodolibet »oritura ; 


eliam definitive, et quacumque appellatio- 
ne remeta pronunciare libere et licite pos- 
sit et valeat, contradictores quoslibet, ac 
rebelles per sententias, censuras, poenas- 
que ecclesiasticas , aliaque juris et facti 
remedia compescendo , invocato etiam si 
opus fuerit auxilio brachii secularis. ple- 
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nam, et omnimodam facultatem concedi- 
mus, atque elargimur. Eidem vero arclie- 
piscopo Mechliniensi praecipimus, et man- 
damus, ut singulorum actorum in praesen- 
tium literarum exequutione conficiendorum 
exemplar authenticum intra sex menses 
ab expleta ipsarum. executione ad hanc 
apostolicam Sedem transmittat, illudque in 
archivio congregationis rebus oonsistoria- 
libus praepositae. de more asservari vo- 
lumus. 


$. 14. Praesentes porro literas. SÉm Clausula sa- 


per, et perpetuo validas, et efficaces esáe 
ac fore, nulloque unquam tempore subre- 
ptionis , obreptionis , aut nullitatis vitio , 
seu intentionis Nostrae, aliove quovis de- 
fectu etiam ex eo quod ii quorum interest, 
aut interesse posset in futurum cujusvis 
status, ordinis, praeeminentiae, ac digni- 
tatis sint, etiam specifica mentione digni, 
illis non. consenserint, aut minime vacati, 
et auditi fuerint, tametsi suorum indulto- 
rum, aut privilegiorum vigore vocari, aut 
audiri debuissent, aut ex eo quod sole- 
mnitates, aut quaecumque alia forsan ser- 
vanda, minime servata fuerint, impugnari, 
aut in controversiam vocari, aut adversus 
lilas quodcumque: juris, facti, vel justitiae 
remedium impetrari posse, sed tamquam 
ex pontificiae providentiae olficio, ac mo- 
tu-proprio facetas omnimoda firmitate exi- 
stere, suosque plerarios, et integros effe- 
ctus sortiri, et obtinere, sicque ab omnibus 
censeri, ac ita et non alias per quoscum- 
que judices ordinarios, vel delegatos, qua-. 
vis auctoritate fulgentes, etiam causarum. 
palatii apostolici auditores, ac Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae cardinales etiam de latere 
legatos, vice-legatos, dictaeque Sedis apo- 
stolicae nuncios," sublata eis, et eorum 
cuilibet, quavis aliter judicandi, ac inter- 
pretandi facultate judicari, et definiri de- 
bere, ac si. secus super his a quoquam 
quavis. auctoritate. scienter, vel ignoranter 
contigerit, attentari, irritum, ac inane de- 
cernimus, atque declaramus. 

^.  $. 15. Non obstantibus defectu consen- 
sus capituli, et canonicorum praedictae ca- 
thedralis. eeclesiae Gandavensis, ac de jure 


. quaesitó. non tollendo, de suppressionibus, 


dismembrationibus perpetuis ad partem com- 
mittendis, etiam vocatis omnibus, quorum 
interest , aliisque Nostris, et cancellariae 
apostolicae regulis, ac Lateranensis conci- 
lii novissime celebrati, aliisque in contra- 
rium praemissorum quomodolibet editis , 
eiiam in synodalibus , provincialibus, ge- 
neralibusque conciliis, specialibus, vel ge- 
neralibus constitutionibus, et ordinationibus 
apostolicis, nec non dictae ecclesiae Gan- 
davensis, et quarumcumque ecclesiarum 
etiam juramento, confirmatione apostolica, 


blata et de- 
cretum irritans 


Derogatio 
contrariorum 
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n 
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vel quavis firmitate alia- roboratis statutis, 
et consuetudinibus; privilegiis: quoque: in- 


dultis, ac deéretiá' etiain "motu-proprio, et. 


de apostolicae "potestatis ; plenitudine ,' seu 
corisistotíalitér, et ad" regum; aliorumqué 


supremorum principum instantiam: in cón- | - 


trarium - praemissorum: quomodolibet ' con- 
cessis, confirmatis ,. et" innovatis : ^pa 
omnibus,, "et 'singulis etiamsi pro illorum 


sufficienti: derogatione de illis; 'eorümque | 


totis tenoribus, speciális, specifica, expres- 
$a, et individua, not autem per clausulas 
generales idem: continentes mentio , 'seu 
quaevis-alia expressio halienda, aut aliqua 
alia exquísita-forma servanda foret, illorum 
omnium, :et:singulorem tenores praesenti- 
bus pro plene, et sufficietiter -expréssis ac 
de verbo ad' verbuin: insertis «habentes, il- 
lis:alias in suo robore: permansuris, ad 
praemissorum effectum hae'vice dumtaxat 
specialiter.-et. expresse derogamus, ac de- 
rogatum esse vóolumüs ,' caetérisQue con- 
tratiis quibuseumque.  :* E 
- 5$. 16. Hujusmodi vero literarum tram- 


* 


Fides tabonga SUIDplis , seu: exemplis, etiam impressis ; 
eanumpis  fnanu nólarii publici subscriptis, ac sigillo 


personae in ecclesiastica: dignitate coristi- 
tutae munitis, eamdem ubique locorum in 
judicio, et extra: fidem praeberi volumus, 
quae ipsis praesentibus haberetur, si 'ori- 
ginaliter ,exhiberentur. MEL 
—.' $. 17.. Nulli ergo omnino hóminuin 


Sanctjo pos. liceat hanc paginam Nostrae dismembra- 


nalis 


(ionis, disjunctienis,: extinctionis, immuta- 
tiohis, erectionis, sübjectionis, concessionis, 
indulti, declarationis, commissionis, man- 
dati, derogationis, ac voluntatis infringere, 
vel.ei ausu temerario contraire ; si quis 
autem. hoo attentare praesumpserit indi- 


gnationém omnipotentis Dei, ac beatorum | 


Petri. et. Pauli: apostolorum ejus se nove- 
ritinursurum — .: ^ ^ ^ — 75 
^ Datum Romae apud. sanctum Petruni 
ànno' incarnationis Dominicae : millesimo 


octingentesimo trigesimo quarte sexto ka- ! 


lendus janii, pontificatus Nostri-annó quarto, 
LA PEE 
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(88 $..4. BDosasus Deus, cujus mi 
sericordiae non est nuinerus, ei bonitatis 
infinitus est thesanras, Nós quidem ama- 
ritudinibus undique affici, ác^flüctibus:siiid 
intermissione jactati  permiltit, 'animo: ta- 
men despondere noh palit&f', gaáüdiisque 
interdum spiritualibus dignátué cor No- 
strum reficere, ac dilatare ,"ut àlacriores 
effecti apostolicae sollicitudinis curas ad 
remolissimas' quoque orbis 'regiónes: im- 
pense conferanius , «et quidquid. Orthodo- 
xae fidei dilatationi, pastorum tranqaillitati; 


Y 


et recto christifidelium regimini aptius con-' 
| gruere conspicimus, id ápostolica quà fungi. 
, mur auctoritate státuamus, et decerhamüs: 
| 5. $. 2. Nobis: sane, quo felici successu 
Catholicae religionis : negotía Ín "provinciis 

foederátis " Americae Septentriónalis: pro- 
| grederentur, jám: tum plane 'ínrotuit, cum 
| in minoribus -eoristituti 'congregationi Pro-- 
| pagandae:Fidei operará Nostram prius con- 
| sulloris- officio, dein cardinalis praefecti 
munere: itbpenderemus. Postquam veto in- 


ERUIT SENUE CRISE PUTOPUSSECEEETURNSTUSEREEIIETUZALERREE SERE rac —— —M— — 
n 


anno IY. 


. Proemium 


Laetatur 
pontifex de fe. 
lici successu 
religionis in 
previnciis foe- 
deratis Ame- 
rieae septen- 
trionalis 


neffabili Dei bonitate , müllisque "Nostris. 


| suffragantibus meritis ad ejus vices in ter- 


| ris^gerendas; qui gloriosus regnat in coelis; 
| vocati fuimus laetiora' etiàm et indubia de 
| sacrosanctae Catholicae fidei propagatione, 
| deque "venerabiliüm fratrum episcoporum 
| concordia, studio; et cura in pascendis, ac 

regendis ovibus sibi cómmissis, divinoque 


. | cultu augendo: Nobis all&ta sunt 'testimo- 


nia, Supramoduim  itáque- laetitià perfun« 


^^ dimtr; ac Deo' óptimo :maxirao ^bonorum 


| omnium: largitori debitas persolvirnus gra- 


| tias, simulque preces supplicationesque 


| Nostras éffundimus , üt qui coepit opus 
| bonum, ipsé perficiat, gaudiuthque Nostruni 
reddat plénum. ^. — — "' ^ ^" 
^ ' $. 9. Nos ihterea eorumdem aritisti- 
tum postulationibus obsecundare, et Chri- 
stifidelium -utilitati quantum ex alto Nobis 
datum "est prospicere volentes, limites 
dioécesum ' in. memoratis regionibus exi- 
stentium singillatim us aan putamus, 
g 


^" 
- 
-- 


Expositio 
precum 


y 
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ut Catholicae religionis negotia laudabili- 
bus in dies possint proficere incrementis, 


ac de profectu sauctorum ovium haurien-- 


tium aquas. in geaudio..de'. fontibus .;Salwá» - 
toris fiat corona immarcesoibilis pastorum. 
Etenim ad aures Nostras pervenit ex plu- 
rium sedium episcopalium erectione haud 


" longo annorum. decursu expleta ob ma- ; 


Tenor 00n* 
eessiunié 


gnum, quod accepit Ortodoxa fides in 
America  foederata incrementum vetusta 
dioecesum, confipia evasisse minus acco- 


modata vel incerta, proindeque ad omnem | 


quoque dubitationis et anxielatis tollen- 
dam occasionem, .quae ;circa jurisdictionis 
ecclesiasticae exercitium venerabiles fra- 
tres episcopos, ac dilectos filios presbyte- 
ros in illa vineae Domini parte tam naviter, 
ae tam prospere; adjuyante Domino labo- 
rantes perturbare, et vinculum charitatis, 
quo. in. Domino colligantur , obrumpere 
posset, esse omnino necessarium, ut certi, 
locorumque condiGoni congruentes illarum 
dioecesum limites. per apostolicam Sedem, 
quae divinitus super alias omnes ecclesias 
jurisdictionis obtinet poma zeinanur, 
eL. describantur. " 

$. 4. Quapropter Nos qui rem ngiversam 
congregationi. venerabilium fratrum: Nostro- 
rumS, R..E. cardinalium, negotiis propagan- 
dae fidei praepositorum perpendendam com- 
misimus, eorumdem consilio adhaerentes, 
atque ,eetiam episcoporum votis in synodo 
provineiali Balthimorensi mense octobri su- 


.  perioris. anni millesimi octingentesimi tri- 
- gesimi tertii congregatorum annuenties, ex 


. certa scientia, 


matura deliberatione, deque 
apostolicae potestatis plenitudine ad omni- 


. potentis Dei gloriam, Deiparae laudem, ac 


fidei Catholicae exaltationem: limites. dlioe« | 
cesum in America foederata in hune, qui | 


Distributlo 
dioecesum 


sequitur, modum. assignamus , et círcum- 
scribimus , eosque ab omuibus ;perpetuo, 
ac inviolabiliter servari "— atque 
mandamus, nimirum, 


: 


$. 5. Archidioecesis Balihimorensis | 


complectetur totam ; Marylandiae, .provin- 
ciam cum districtu foederali Goluzbiae, : 
Archiepiscopus praeterea  Dalthimo- 
rensis episcopalem sedem Richmoundensem, 
donec aliter a s.. Sede. provideatur, admi- 
nistratoris titulo procurabit » '8tque - haec 
dioecesis. Virginiae provinciam. subjectam 
habebit, | 
Dioecesis Bostoniensis: comprehendet 
sex provincias , quae vulgo nova Anglia 
nuncupatur , idest Massachuscte ; Maine , 
New-Stampshire , Rhode-lsland ; Conne- 
cticut,.. Varmont. 
. Dioecesis Novi-Eboraci continebit pro- 
vinciam ejusdem. nominis, aique efiam, co- 
mitatus in provincia, New-Jersey existentes 


| 


4^ Bullarium Romanum ,,:; 


scilicet Sussex , Bergen , Morris , Essex , 


Somerset, Middlesex, et Monmouth, 


., . Dioecesis. , Philadelphiao constabit ex 
provinciis Pernsylvaniae, et Delaware una 
cum sequentibus comitatibus im  pro- 
vincia New-Sersy ,, hoc . est Huuterdon , 


Warren, Burlington , Gloucester , Salem,: 


Cumberland, et Cape-May. 

| Dioecesis Carolinopolitana complectetun 
provincias Cerolinam Meridionalem, Caro- 
linam Seplentrionalem, et Georgiam. 

. Dioecesis Mobiliensis efformabitgr ex 
provinciis Alabamae et Floridarum, ; 
, - Dioecesis Novae Aureliae constitnetur 
er provinciis Luisianae, e( Missisipi. . .. 

Dioecesis Cincinnatepsis. continebit 
Ohio provinciam. | 

 Diocesis Detroitensis  comprehendet. 
TED Michigan, et meterse - 
North Western.  . 

. . Dioecesis Bardensis habebit provia- 
cias Kentuki, et, Jennessae. 

Dioecesis sancti Ludovici. complecte- 
tur provinciam Missouri una cum territo- 
rio dicto Árkansas, et donec aliud a sancta 
| Sede statuatur, habebit quoque territorium 
ad occidentalem plagam fluminis Miseisipi. 

Dioecesis. denique Yjncennopelitana 


comprehendet provinciam. Indianae una 


cum parte Illinois, cujus reliqua pare dioe« 
cesi s. Ludovici adjungetur, ita quidem ut 
utriusqus dioecesis limites in. provincia Il- 
linensi statuantur loc modo. locipiendo d 
flumine Ohio, quod. ad . maridiem. dividit 
Kantukij ab. Illinois, et proprie ab €a4 
stello Massae ducatur linea recta per fines 
Orientales comitatuum Johueon, Francklin, 
Jefferson, Marion, Fayette, Shelby, et Ma» 
con usque ad magnoa fluenta fluminis ll]i- 
nois, quae sunt ad octo millia passuum 
supra oppidum Ottawa in comitatu Lasnl- 
le, et hinc usque ad septentrionalem pro- 


yinciae finem , . adeo ut pars occidentalis 


lineae provinciae Ilinensis pertineat ad 
dioecesim sancti Ludovici, para vero orieme 
talis ad. dioecesim Vincennopolitanam omnis 
no spectet. 

9. 6. Itaque venerabili fratri Jacobo 


sentium literarum exequutorem eligimus , 
ac deputamus, per apostolica scripta man- 
damus, ut ipse per se, vel per alios viros 
ecclesiastica dignitate insignitos ab eó sub- 
delegandos hasce Nostras literas ubi et 
quando opus fuerit, ac quoties ab iis quo- 
rum interest, aut ab aliquo eorum fuerit 
requisitus solemniter .publicet, et exequa- 
(ur, ac omnia et singula in eis contenta 
faciat auctoritate Nostra ah omnibus ad 
quos spectat, et pro tempore speotabit , 


inviolabiliter observari, atque ut tam ipse, 


nor. 1 "i . 1 
2 [ zr: . * - 
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tato exe- 
archiepiscopo Balthimorensi, quem in prae- cutoris apost 


Clausulasu- 
blata, et de- 
cretum  irri- 


tans 
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quam personae ab eo subdelegandae super | 
quacumque oppositione. in acty  execulio- 
nis quomodolibet oritgra etiam definitive, 
et quacuinque appellatiope remola pronun- | 


ciare, libere, et licite possit, atque valeat, | 
contradictores quoslibet, ao rebelles per 
sententias, censuras, poenasque ecclesia. 
Slicas, aliaque juris et facti. remedia. com- 
pescendo, invocato etiam, si opus fuerit. | 
auxilio brachii.saeoplaris, plenam .et omni- 
modam facultatem concedimus, atque lar- 


gimur.. Eidem vero archiepiscopo Balthi- ] 


morenpsi praecipimus, ac mandamus ut.sin- 
gulorum actorum in harum literarum ezecu- 
tiope .conficiendorum exemplar: authentica 
forma exaratum intra decem menses ab 
expleta ipsarum exequutione ad hanc apo- 


stolicam Sedem transmiuat, illudque. in |. 


archivo congregationis — 
asseryari volumus, 
$. 7. Praesentes vero. literas semper, 


ptionis, obreptionis, aut nullitajis vitio, sed | 
intentionis Nostrae, aliove. quovis defectu, 
etiam ex eo quod ii quorum. interest, aut 
interesse posset in futurum: cujuswia- sta- 
tus, ordinis, praeeminentiae, ac dignitatis 
sint , illis non consenserint , aut minime 
vocali, et auditi fuerint, aut ex eo quod 
solemnitates, ac. quaecumque alia. forsan 


Ac perpetuo validas, et efficaces existere, 1... 
el fore, nulloque unquam tempore subree | 


E 


]- 


servanda, migime serveta fuerint, impu- | 


gnari, aut in controversiam. vecari- pnsse, 
sad. tamquam. ex. pontificiae- providenliae 
officio, ac motu-proprio factas omnimoda | 
firmitate existere , . suosque .plenaries4 -ac 
integros. effectus sortiri: sicque ab omnihus 
epnseri, ac ita et non alias per quoscum- 
que judices ordinarios vel delegatos quavis 


. auctoritate fungentes, sublata eis et eorum 


cuilibet quavis aliter judicandi, ac inter- 
 pretandi facultate: judicari et definiri de- 
— bere, elsi Secus super his a quoquam qua« 
vis auctoritate scienter, vel ignoranter con- 
gerit. attentari , irritum ac inane decer- 


nius, atque declaramus. 


$. 8. Non. obstantibus de juri quaes 


Derogatio 8ilo non tollendo, aliisque cancellariae apo- 


eentrariorum 


&lolicae regulis, nec non apostolicis et. sy-- 
nodalibus:constitutionibus, caeterisque etiam 
speciali et individua. mentione dignis in 
centrarium praemissorum editis, quibus 
ombibus hac vice dumtaxat, et ad prae- 
missorum . effectum derogamus, ac "-— 
tum esse volumus. 

- $. 9. Hujusmodi autem TERME iran- 


Fides ha sumptis, seu exemplis etiam impressis, ma- 


benda 
sumptis 


vi nu potarii publici subscriptis , ac sigillo 
personae:in ecclesiastica dignitate consti-- 


tulag muBitis eamdem. ubique locorum ín 
judicio, et extra fidem praeberi volumus, 


b 
lus 


915 


| quae his praesentibus baheretur, si eigi- 
| naliter 


exhiberentur. 
$- 10. Nulli ergo omnino bominum 


| liceat. hanc. paginam Nostrae circumscri- 


| plionis, assignationis, immutationie, conces- 
| sionis, commissionis, mandati, ap. voluntatis 
infringere, vel. ei ausu temerario coptrai- 
re: si quis vero hoo attentare praesum- 
pserit indignationem omnipoteptis Dei, ap 
beatorum. Petri et Pauli. apostolorum ejus 
se noverit incursurum. 

. atum Romae apud sanctgm Petrum 
anho incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo . trigesimo quarto, decimo 
quipto kalendas julias, Sd dd Nostri 
anno pu TLMENC | 


t 


jut T BD t 
Bags — servi Dei Sebastia 
.Di Yalfré congregationis Masc s. Phi- 
- lippi Neri. . 

. gri re gu. E 


[4 
T 


| mempriam. 


(505 us "s a 


(Ad perpetuam rei, 


1. Cia agricola, Deus totius 
conaolaiionis; qui. terribilis, et fortis, ju- 
stus, et misericors omnes homines yult 
salvos fieri, electam vineam suam , quae 
est Ecclesia, benigno lumine de caelo cen- 


Sanotio pee- 
nalis 


Det. die 
15 junii 
1834 


anno IV.. 


Proemium 


linenter; prospiciens, et contra impios ini- - 


mici hominis superseminantis . ZÀzanja COo- 
natus, atque hostiles immanis belluae imr 
petus admirabili potentia, ac firmissimo 
praesidio defendens , numquam profecto 
desinit. egregios in eam. operarios mittere, 
ne , ,Succrescentibus. spinis, et saeviente Sae 
tana ,. portio Domini desiderabilis ip dis- 
ipationem et desertum. convertatur. Ip 
universo, enim , qua late patet ,, terrarum 
orbe, ex omnibus, quidem gentibus, popur 
lis, et linguis: migenicordiarum pater ejusr 
modi. eximios semper excitavit cultores, 
qui humilitatem Chrisli .ctucis edocti, .et 
charitatis igne inflammati, accincti gladio 
Spiritus, quod est verbum Dei, induti 1g- 
rica fidei ,. galea feci salutis, , et scuto 
inexpugnabili. agquitatis, singulari constán- 
tia, invictaque animi fortitudine, neglectis 
mundi illecebris, maxima . quaeque obeun- 


tes. pericula , et acriter se morti offeren-. 
. b tes, nihil inausum, nihilque intentatum 


Laudes ve- ViTOS ; 


pnerabilis 
Dei 


916 Bullarium 
Teliquérunt, ut qua sol hábitabiles illustrat 
oras, Dei gloriam amplificarent et^ igno- 


. antiáe tenebras evangelicae" legis praedi- 
catione depellerent, populos.et gentes ad 


verae sapientiae ; "et: vitae ]umen -excita- 
rent, atque ad aetertiam- assequéridarn sa- 
lutem qua voce, qua"opere; quá exemplo 
perducerepnt. Quamobrem "Catholica Mater 
Ecclesia praestantissimos' hüjusinodi homi- 
nes, ütpote carissimos filios; quos instituit 
ad fidem, armavit ad pugnam, erudivit ad 
coronam, et transmisit astris: caelitüm pe- 
culiart' semper honore, et vénératione. di- 
Buos jure meritoque existimavit. 


' $. 2. Clarissimos iüter ; plurithosque |, S 
magnam Catholicae Ecclesiae. 
*"" famam compararunt, atque amplissimum 
caelestis agricolae campum summa cura, 


qui 


studio , et labore excoluerunt, el ad ae- 
mirandum in modümr emicat, atque re- 
fulget venerabilis Dei servus Sebastianus 
Valfré, quem ex inclyta congregatione 
Oràtorii g. Philippi Nerii Christianae reli-- 
pioriis* bono';' dc'-ánimarüm :salüli natum, 
splendoribus, et triumphalibus laetitiae co- 
ronis in caelesti Hierusalem circumdatum 
esse conspicimus, Nos equidem in supre- 
ina militantis Ecolesiae spécula et sublimi 
religionis arce, nullis certe Nostris pro- 
meritis, sed arcano divinae providentiae 
consilió' collocati , vehementer .gaudemus, 
sanctaque in Domino exultatione reple- 
mur, ita efflagitantibus meritis, atque vir- 
tutibus, quibus refulsit, caelestes in terris 
. beatorum honores illi decernere, qui. mira 
humilitate contempsit humanos. Sebastia- 
nus itaqué ex optimis parentibus 'Joanne 
Baptista Valfré, et Argentina Manzona 
septimo idus rmiarltias anno a ceparata sa- 


Romanum 


| 
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lute: millésimo sexcentesimo vicesimo no- | 


no: in- óppido Verduno Albae Pompejaé 


dioeceseos natüs, alque ipsó natali die 
lustralibus aquis. catholico ritu ablutus, 
vel a prima ipsa: àetatüla eximia futurae 
eanctitatis argumenta: praebuit. Nihil enim 
i aliad. jucundius , Dihil potius umquam 
fuit, quam pietatem, atque modéstiam ex 
animo colere, precationi instate ,"sui in 
Deiparam: virginem, et Christia in éucha- 
ristià latentem cultus, atque. amoris signi- 
ficationes, quas posset maximas exhibere, 
egenos, et calámitosos &umma -benevolen- | 
tia prosequi , et singula quaeque Feligionis 
officia incredibili ardore: obire. Ab ipso 
adolescentiae flore io sortem Domini vo- 
'Cà(üs ,' adversantium parentum voluntáte 
devicta, ecclesiasticae mülitiae nomen de - 
dit, et' studiorum curricolo maximo: cüm 
progressu naviter; $cienterque exacto, do- 
oturis laurea insignitus; virtutum omnium 
stéddare corüscare coepit, Majore wero 


, semper in dies desiderio flagrans se totum 


Deo, et animarum saluti devovendi, con- 
gregalionem Oratorii s. Philippi Nerii Au 
gustae Taurinorum ingreditur, cujus cori 


| gregationis ea in urbe, ubi semper: mo- 


ratus, pene fundator, et. parens merito ; 
atque optimo jure dictus, et habitus. Nam- 
que illam proprio: templo, aedibus, censu, 
viris carentem invenit, et rebus: omnibus 
quam cumulatissime instructam reliquit; 
Übi vero earn congregatiorieni attigit, li- 
cet adhuc levita in animarum salutem pro- 
cuürandam incumbens, verbi Dei praeeoríio; 
et caelestium rerum commentatiote chri- 
stianam plébem fidei dogmata edocere 
dtque ad omnia religionis instituta, et do- 
eumenta erudire nuruquam omisit. Sacer- 
dotio * initiatus - charitatis igne aestuans , 
s. Philippi Nerii in omni vitae parte vé 
stigia premens, ejusque. illustria aemulatus 
exempla, omnibus omnia factus, üt omnes 
Christo: lucrifaceret, eo semper: spectàvit; 
ut. Dei gloriam : proferret, et animarum 
bono omni contentione -prospiceret. In qua 
cogitalione semper defixus, commodi, quie- 
lis,.ac.vitae ipsiüs meeligens, et pene 
immemor novas-quotidie investizabat aní- 
mas: juvandi .ratiónes," omnibus." semper 
intentus quasi singulis, atque 'ita singulis 
quasi universis. Namque omnes cujusque 
sexus, aetatis, ordinis, conditionis, et sacris 
eoneionibus, et piis colloquiis ,. et sacra- 
mentórum pfaesertim administralione, ' ac 
multiformis gratiae Dei dispensatjone, non 
modo christianae fidei documentis patien- 
ter admodum , atque amanter. instituere, 
verum. ab wenenatis etiam pascuis abdu- 
cere, ad, salutaria propellere , ad omnem 
virtuted ,. morumque disciplinam fingere, 
atque ad Dei amorem inflammare diu no- 
etuque studebat. Quod ut facilius conse- 


| qui posset scriptis eliam adlaboravit; nam 


quaedam opuscula plena religionis, plena 
pietatis ad militum :praesertim, ac rudium 
hominum, et in vincula conjectorum vir- 
tutem fovendam, moresque  informandos 
vel maxime accommodata literis mandavit. 
Quos autem in vitiis atque flagitiis misere 
haerere noscebat, nulla interposita ora, 
eos inquirere, ac pene aucupari ,-et. pa- 
terna charitate arguere, obsecrare, obte- 


|Stari, urgere solebat, ne divina vellent 


! diutius longanimitate abuti, sed tandem 
| reverterentur ad cor. Mirum profecto est 
quol e vitiorum coeno ad salutis trami- 
, tem revocarit, atque haeretica eliam pra- 
vitate infectos, et judaica perfidia obfir- 
matos ad Ecclesiae gremium , et Christi 
castra deduxerit, atque a daemonis fau- 
cibus ereptos Deo reddiderit. Ne quid ve- 
ro.aegrotantibus in vitae praesertim di- 
Scrimine subsidii deesset, ad omnes eo in 
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pericalo positos. me: vocatus quidera inter- || sceré, et fotura praenuntiare, et. caelesti- 
diu noctuque aecurrebat. Quocirca Áugu- | bus. alleqdiis perfrui, atque & sensibug 
v: stae'Taurinórum valetudinaria/ násocomia, || abs&reetus in divinarum rerum contempla- 
" '"pauperam tuguria, tabernàs, casaa,.licet | tionem tota mente rapi, atque etiam humo 
sordibus situque Korridas: semper. .lustra- | sublimis. efferri visus est. Nihil itaqse mi- 
bat,:tantoque in abjectos, et calamiitosos | rum, si. rec...mem, Innocentius XII, et 
rapiébatar amore;:ut nec :horae. importu- | Clemens XL, Romeni pontifices, et Caro- 
nitas, nec morborubi: contagio; rjee: odo-. | lus. Emmanuel Il, et Victorius Amadeus 
rüm 'füeditas: ipsum deterterent, vel .imx | Sardiniag.. reges illustres Dei servum tot 
pedirent, quominus Qmhia -frorituris iprae« | virtetibus clarum carissimum semper ha- 
staret christianae charitatis :offieia;: atque || buerint, et. tàm praeclare, tamque magni- 
adjumerta: salutis. Pauperes tum praespri$ || fice de eo; senseript, "ut ad amplissimas. 
reficere; ac" recreare, tur eoram. inopiam. || illum Ecclesiae dignitates. evehere vellent , 
niedicamuentis, eibarjis, eleemosyaaque mi- || quas 'ipse-miro humilitatis certamine de- 
rifice levare solebat, Eodem juvandi-ani- | clinare, et. defagere 'studuit, atque inclyta 
mas ardore, feminas in voluptatum luto || Augusta Taurinorum: urbs eum tam opti- 
misere infixas ad pudicam vitam tradu- | me de se meritum singulari. veneratione 
cere, eisque consulere, ne peccati .consue- || valüti suum .apestolum omni quidem tem- 
tudine, aut egestatis causa, ad ingenium | pore co]uerit, et praedicarit. Jam vero tot. 
redirent; virgines, et puellas ab omni pe- || taritisque cumulatus meritis.caelo maturus. 
riculo eripere., :illisque. adjumenta parare || Sebastianus, an&os. octuaginta, menses de- 
numquam destitit. Tanta autem in pau- | cem ,.et diés viginti et unum .Datus, ia-- 
peres vel a teneris unguiculis. beneficentia || termissó numquam animarum salutis .stu- 
excellit , ut miseros omnes: in oculis |! dio, gravi morbo. correptus, omnibus reli- 
gerens 8e ipso cariores semper habüerit. | gionis mysteriis rito expiatus, postquam 
» Quasi omnium pater vivebat omnibus, de- |. soddles:suos ad omnes virtutes, ac prae- 
» erat nemini, expanso omnibus gremio pié- | sertim charitatem fuerat adhortatus, ipsis 
-:" y'tatis, De quacumque tribulationé clama- || moerentibus, et. tola Augustae Taurinorum 
« "*retur ad eum,propriam reputabat».(S.Ber- | urbe ploratu,. lamentis, et planctibus per- . 
nard. :séerm,:2..de Malschia.) Omnes:enim '| sonante , . tertio kalendas; februarias anno 
hunanitatis ,. et «miserlcordiae. sensus. in- || millésimo septingentesimo..decimo ad cae-.- 
dutüs;'nullum profeoto.est christianae li- || lestem. patriam evolavit , eam;glorige ac- 
beralitatis , ac providentiae genus ;.:quod || cepturus coronam, quam. ei, Deminus pa- 
ipse indigentibus ," et quovis incommodo | raveratin aetergum. |... ;. ^. 
pressis: pro re, et tempore non 'exhibuerit. .. $. 3. Cum autem illius sanctitatis fa-, ^ Processus 
Equidem: enumerari vix possunt familiae | ma. multis probata prodigiis in die per- ssers conpe- 
e' pristino dignitatis, ' ac. splendoris: gradü crebuerit,causa de.more ad congregationem *tloneBituum 


super ejus vire 


dejectae, et emendicare erubescentes ab eo i| venerabilium fratrum. Nostrorum .S.R, E. tatibus, et sa- 


enutritàe, tributa virorum coenobiis, et.| cardinalium .sacris ritibus praepositorum ejus pene 
sacrarum virginum .gynaeceis subsidia, | de virtutibus delata, fel. rec, Pius VI prae- operaus 
quotidiana: aegrotantibus , et carcere in- | decessor Noster solemni decreto pridie 
clusis: impertita alimenta, 'collatae virgi- || idus. aprilis anno millesimo septingentesimo 
nibus : dotes, püellae periclitantes: in tuto || octuagesimo quarto edito, easdem in gradu 
positaé, ingentes in pauperes erogatae pe- || heroico constitutas declaravit. Postmudum 
cuniae, maxima 'cujusque generis viduis, || vero de miraculis, quae ad ejus sanctita- 
alque pupillis comparata auxilia, aliaque | tem hominibus significandam , eo suffra- 
omnia heroicae illius monumenta cha- | gante, a Deo edita dicebantur, actum est, 
ritatis. Quae admirabilis ejus in :pau- || quorum duo prae ceteris ab eadem Sa- 
peres liberalitas ,; atque omnes juvan- || crorum Rituum «ongregatione iterum , ac 
di charitas Augustae Taurinorum mini- || tertio consueta lance librata, perspecta , 

qne circumscripta limitibus, ad singu- | atque discussa rec. mem. Pius VIII de- 
las Galliae Cisalpinae, et Sabaudiae pro- | cessor Noster decreto septimo kalendas 
vinoias ita pervasit, ut ab omnibus tu- | junii anno millesimo octingentesimo trige- 
tissimum miserorum, perfugium , et in- || simo emisso approbabit. Nos itaque omni- 
cothparabilis eorum pater fuerit dictus, et || bus. christifidelibus, iis praecipue, qui di- 
celebratus, Omnium vero virtutum ornatu, || vino ministerio se manciparunt , tot illu- 
ac potissimum miro in Deum amore, et | stria virtutum exempla palam proponere 
insigni humilitate, patientia, castitate, core || cupientes, rebus omnibus iterum accura- 
poris: afflictatione edeo refulsit, ut nihil || tissimo examine perpensis, ac de more 
supra, Pluribus etiam gratiarum charisma- || libratis, tanti viri honorem, et veneratio- 
tia à Deo ornatus; siquidem et prodigia | nem , in hac praesertim temporum aspe- 
edere, et animorum arcana penitus coguo- || ritate, ad majorem Dei gloriam, quantum 
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in Nobis est; promovere decrevimus. Nam- i 


que eadem congregatio coram Nobis sexto 
kalendas màii anno millesimo octingente- 
simo trigesimo primo eoacta, auditis etiam 
consultorum suffragiis, uno spiritu, unaque 
voce censuit posse, quum Nobis videretur; 
commemoratum Dei servum beatum de- 
élarari cum omnibus indultis , donec so- 
lemnis ejus peragatur canomizatio. 

".' $. &. Nos igitur piis enixisque :pre- 
cibus presbyterorum congregátionis Oratorii 
s. Philippi Nerii, éleri , populique Tauri- 
nensis, atque in primis cárissimi in Christo 
filii Nostri Sardiniae regis illustris, et di- 
lecti filii Joannis Calleri presbyteri ejus- 
dem : cóngregationis Orbtorii. hic in urbe 
hujus: causae  postulatoPis' permoti , ex 
comihemoratae cardinalium. .congregatio- 
nis 'consilio , et assensu auctoritate No- 
stra apostolica harum literarum vi, fa- 
cultatem fàcimus atque impertimur, ut 
idem -Dei servus Sebastianus Valfré :pres- 
byter congregationis Oratorii s. Philippi 
Nerii beati nomine deinceps nuncupetur, 


ejusque corpus, et reliquiae (non tamen 


. in solemnibus supplicationibus deferendae) 


publicae fidelium venerationi exponantur, 
imagiues quoque radiis, seu splendoribus 
exornentur. Praeterea eadem auctoritate 
Nostra concedimus, ut de eo recitetur quo- 
tannis officiumi, et missa de Communi Con- 
fessoris non ' Pontificis cum  orationibns 
propriis a Nobis approbatis, juxta rubri- 


cas missalis, et breviarii Romani, Ejusmo- . 


di vero officii recitationem, missaeque ce- 
lebrationem fieri concedimus dumtaxat Au- 


. gustae Taurinorum, atque in ejus dioecesi, 


el in dioecesi Albensi, in qua ortum du- 


xit, itemque omnibus in templis ubi con- 
gregatio Oratorii s. Philippi Nerii instituta 
reperitur, die tricesima januarii ejus mor- 
tis anniversaria, ab omnibus christifidelibus 
tam saecularibus, quam regularibus , qui 
ad horas canonicas tenentur. Et quantum 
ad missas attinet , etiam 'àb omnibus sa- 
cerdotibus ad ecclesias, ià. quibus festum 
peragetur, confluentibus, Demum conce- 
dimus, atque indulgemus, ut auno ab hisce 
literis datis primo solemnia beatificationis 
servi Dei Sebastiani Valfré in templis 
dioecesium, et congregationis , de quibus 
jam habita mentio est, celebrentuc cum 
officio, et sacris, seu missis: duplicis ma- 
joris ritus, quod quidem fieri praecipimus 
die ab ordinariis sacris praesidibus indi- 
cenda, ac postquam ea solemnia in basi- 
lica Nostra Vaticana fuerint expleta , cui. 
Nos sacrae pompae diem tricesimam pri- 


— inam mensis augusti hujus anni statuimus. 


Derogatio 
eontrarior um 


6..5. Non obstantibus -constitutioni- 
büs, et ordinationibus apostolicis, ac .de- 


Bullarium: Romanum .. 


cretis de .nop cultu editis, ceterisque con- 

trari$ quibuscumque. - ^... -. 

5 $..6.; Volurftus aütem, ut harüm li- rie pes 
terarom exemplis. etiam. impressis ;: dum transumptis 
modo iang secretàrii praedictae congre- 
gationis subscripta sint, et sigillo. praefecti 

munita, eadem proreus. in . disceptationibua 

quoque judicialibus. fides habeatur, quae 

Nostrae: voluntatis. significationi hisce lite- 

ris ostensis haberetur, — .... ^, — 

^: Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die.denima 

quinta memsis julii. anno millesimo octin- 


gentesimo trigesiino. quatto, pontificatus 


Nostri anno quarto, .. . . . - 
m | Taurinensis .- ui 

- sr; Beatilicationis 

/— Venerabilis servi.Dei — .- 


Sebastiani Valfrà - 


" i 


Presbyteri congregationis Oratorii 


| Oratio . x 

9. 7. Da nobis, quaesumus. Domine, Preces üicea- 
ita pro animarum subsidio in (ua dilectio, 225, 5^ mien 
ne manere, $icüt beatum Sebastianum con-. 
fessorem tuum ad multorum salutem no-' 
vum :tibi sacerdotem fidelem suscitasti. Per. 
Dominum nostrum eto. TE EE 

Secreta... . 

Beàti Sebastiani confessoris tui, Do-- 
mine, vestigiis. inhaerentes, fac .nos sacri 
altaris mysterium et pura tractare manu, . 
et digno prosequi piae devotionis affectu. . 
Per Dominum nostrum etc. m 

Postcommunio . . 

Vitali; Domine , sacramento refecti , . 
beati Sebastiani confessoris tui meritis ita. 
nos protegendo confirma, ut quibus  dedi- 
st gratiam largiaris et gloriam. Per Do- 
minum nostrum etc, 

Decretum | 

$. 8. Expediendae quamprimum quum. ,, Deeretem 
sint literae apostolicae in forma brevis ad.nisBituum sa- 
effectum deveniendi ad solemnia beatifica-: lione diotarum 
lionis venerabilis servi Dei Sebastiani Va]. Pr*e"m 
fré presbyteri congregationis Oratorii sancti. 
Philippi Nerii Taurinensis in patriarchali Va- 
ticana basilica peragendae, debent in hisce. 
ex majorum praescripto et Sacrorum Ri-. . 
tuum congregationis praxi inseri orationes. 
propriae ad beati honorem. jn oíficio , ac, 
missa de communi legendae ab iis, quibus 
recensito in brevi hujusmodi indultum con-, 
ceditur. Suprascriptas idcirco orationes. 
proprias ab eüBio et rio domino cardinali 
Carolo Maria Pedicini episcopo Praenesti- 
no,ac eidem sacrae congregationi praefecto. 


SA 


Fids " 
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- Epistola encyclica ad'omues patriarchás , 


Gregorius PP 


Gána cum r. p. d. Virgilio Pescetelli san- 
€tae: fidei: Dromotore meque infrascripto 
éecretario revisas sanctissimus ; Dotninus 
Noster Gregorius XVI pontifez maximus 
$upplicante :r. p. Joanne Calleri sacerdote 
eohgregationis Oratorii caussaeque hujus- 
fuodi postulatore ; eodemque etiio et rio 
domino :cárdinali praefecto referente ad- 
prebavit; atque: ab omnibus , quibus offi- 
cium, et missa ià- honorem praedicti beati 
concessa surit' post. sequutam illius: beati 
ficationetà edt, ac recitari. posse condessit 
Die vicesima quinta aprilis millesimo:octit- 
gentesimo tticesiio qüarto. ^ "^ 
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C. M. episcopus Praenest. card. 

S. R. C. praef. - | 

| J. G. Fatati S. R. C. seeret. 
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. primates, archiepiscopos, et episcopos. 
'' Gregorius PP. XVI. 


] Venerabiles fratres 
"Salutem et apostolicam benedictionem : 


t 


TT L2 35 Bs 

| NW Nos affecerant gaudio il- 
lustria fidei, obedientiae, ac religionis te- 
stimonia, quae de exceptis ubique alacriter 
encyclicis Nostris literis datis die decima 
quinta augusti anni millesimi  octingente- 
simi tricesimi secundi perferebantur, qui- 
bus sanam , et quam sequi unice fas sit, 
doctrinam de propositis ibidem capitibus 
pro Nostri officii munere catholico gregi 
universo denunciavimus. Nostrum hoc gau- 
dium auxerunt editae in eam rem decla- 
rationes a nonnullis ex iis, qui consilia 
illa, opinionumque commenta , de quibus 
querebamur, probaverant, et 'eorum fau- 
tores, defensoresque incaute se gesserat. 
Agnoscebamus quidem, nondum sublatum 
malum illud, quod adversus rem et sacram 
ét civilem adhuc conflari, impudentissimi 
libelli in vulgus dispersi, et tenebricosae 
quaedam machinationes manifesto porten- 
debant, quas ideirco, missis mense octobri 
ad venerabilem fratrem episcopum Rhe- 
donensem literis, graviter improbavimus. 
At anxiis Nobis, maximeque ea de re sol- 
licitis pergratum sane, ac jucundum exti- 
tit, illum ipsum, a quo praecipue id Nobis 
moeroris inferebatur, missa ad Nos decla- 
ratione die decima prima decembris anni 
superioris, diserte confirmasse, se doctri- 
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nam nostris encyclicis literis (raditam uni- 
ce et absolute sequi, nihilque ab illa alie- 
Bum aut scripturum se esse, aut proba- 
turum. Dilatavimus illico viscera paternae 
charitatis ad filium, quem Nostris monitis 
permotum- lüculentiora in dies docdmenta 
daturum: fore'-6onfidere  debueramus,: qui- 
bus certius constaret, Nostro ipsum judicio 
dt:voce et ve paruisse,..— 5; . 
^: Verum,:quod. vix oredibile videbatur, 
quem. fantae. benignitatis affectü excepe- 
ramus, immemor ipse Nostrae indulgentiae 
'Gito e proposito defecit, bonaque illa spes, 
quae: de praeéeptionis Nostrae fructu .Nos. 
temuerüt, 1n irritum cessit , ubi 'primum, 
celato quidem nomine, sed publicis. pate- 
facto: monurménüUs, nuper: traditum ab eo- 
 dem:typis, atque ubique pervulgatum no- 
vimus libellum Gallico idiomate; mole .qui- 
, dem exiguum, : pravitate:tamen: ingentem, 


7 [ eut titulus « Paroles d'un croyant ». 
'| - . Horruimus sane,venerábiles fratres,vel 


er primo oculorum obtutu , . auctorisque 


d cáecitatem miserati intelleximus, quonam: 


scientia .prorumpat ,' quae non secundum: 
Deum sit, sed secundum: mundi. elementa. 
Enimvero contra fidem sua illa declara- 
tone solemniter datam, captiosissimis ipse 
ut plürimum verborum, fictienumque in- 
volucris oppugnandam, evertendamque su- 
scepit'Catholicam doctrinam, quam memo- 
ratis Nostris literis ; tum. de debita erga. 
potestates subjectione, tum de arcenda a 
populis exitiosa, indifferentismi contagione, 
deque frenis injiciendis evaganti opinio- 
num, sermonumque licentiae, tum demum 
de damnanda omnimoda conscientiae li- 
berfate, teterrimaque societatum , vel ex. 
cujuscumque falsae religionis cultoribus, in 
sacrae et publicae rei perniciem .conflata- 
rum conspiratione, pro auctoritate : humi-. 
litati Nostrae tradita definivimus.. 

Refugit sane. animus ea perlegere, 
quibus ibidem auctor vinculum quodlibet. 
fidelitatis. subjectionisque erga principes 
disrumpere conatur, face undequaque per- 
duellionis immissa, qua publici ordinis 
clades, magistratuum contemptus, legum 
infractio grassetur, omniaque et sacrae et 
civilis potestatis elementa convellantur. 
Hinc novo:et iniquo commento potestatem 
principum , veluti divinae legi infestam, 
imo opus peccati , et. Satanae potestatem 
in calumniae portentum traducit ,' praesi- 
dibusque sacrorum easdem, ac imperaniü- 
bus turpitudinis notas inurit ob crimi- 
num molitionumque foedus, quo eos so- 
mniat inter se adversus populorum jura 
conjunctos. Neque tanto hoc «ausu con- 
lentus omnigenam insuper opinionum, ser- 
monum, conscientaeque libertatem obtru- 
dit, militibusque ad eam a tyrannide , ut 


* 
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alt, liberandam dimicaturis. faaste: omnia | lis. Muneris vestri sit, wrgare.sanam , do 
ac felicia eomprecatur, coetus, ac .canso- | tanto hoo. negotio, doctrinam, vafritiamque, 
Movalorum patefacere, acriusque pro chri-, 


ciationes furiali aestu ex universo qua pae 
tet orbe advocat, et. in tam nefaria ..conz 
silia urgens atque .ipstans compellit, ut eb; 
eliam ex capite, reonita praeseriptaque. No-. 
stra proculcata: db ipso:;sentigmus, (5. 

Piget cuneta hic recensere,.quae pes- 
simo hoc impietatis et. audaeine faetu; ad: 
divina humanaque.orpnia 'perturbanda con- 
geruntur. Sed illud ;praesertim .indignatio-- 
nem excitat, religionique: plane. intoleran«. 
Qum. est, divinas. praescriptiones. tantis. 
erroribus adserendis ab auctore aflerri,:ef. 
incautis venditari, eumqua . ad ,.popules 1le-: 
ge obedientiae solvegdos, perinde-aa s a 
Deo iniseus et inspiratus esset, postquami 
in sacratissimo Trinitatis augustae nominé 
praefatus est, sacras scripturas ubique ob- 
tendere, ipsarumque verba, quae; verba 
Dei sunt, :ad . prava hujuscemodi delira-. 
menta inculcanda callide audacterque de- 
torquere, .quo. fidentius, uti inquiebat san- 
ctus Bernardus» pro luce tenebras offundat, 


» et pro melle, vel: potius in melle venenum: 


». propinet, novum cudens populis evange- 
» lium,aliudque ponens. fundamentum prae- 
» ter id, quod positum est ». 

Verum (antam hanc sanae doctrinae 
illatam perniciem silentio dissimulare ab 
eo vetamur , qui speculatores Nos posuit 


in Israel, ut de errore illos moneamus,,. 


quos auctor et consummator fidei Jesus 
Nostrae curae. concredidit. : 
. Quare auditis nonnullis ex venerabi- 
libus fratribus Nostris S. R. E. cardinali- 
bus, motu proprio, et ex certa scientia, 
deque apostolicae potestatis plenitudine 
memoratum librum, cui titulus « Paroles 
d'un croyant » quo per impium verbi Dei 
abusum populi corrumpuntur ad omnis 
ordinis publici vincula dissolvenda , ad 
utramque auctoritatem. labefactandam, ad 
seditiones in imperiis, tumultus, rebellie-. 
nesque excitandas, fovendas, roborandas, 
librum ideo propositiones respective: falsas, 
calumniosas, temerarias, inducentes in 
anarchiam, contrarias verbo Dei, impias, 
scandalosas, erroneas, jam ab Ecclesia 
praesertim Valdensibus, Wiclefitis, Hussi- 
tis, aliisque id generis haereticis damna- 
tas continentem, reprobamus, damnámus, 
ac pro reprobato et damnato in perpetuum 
haberi volumus, atque decernimus. 
Vestrum nunc erit, venerabiles fra- 
tres , Nostris hisce mandatis, quae rei et 
sacrae et civilis salus et incolumitas ne- 
cessario efflagitat, omni contentione obse- 
eundare, ne scriptum istiusmodi e latebris 
. ad exitium emissum eo fiat perniciosius, 
quo.magis vesanae novitatis libidini veli- 
ficatur, et late ut cancer serpit in popu- 


(— 


* 


stiani gregis custodia vigilare, ut.studium 
religionis , . pietas. actionum , ,pax publica 


floreant, et augeantur feliciter. ld sarie,a, 


vestra fide, et ab impensa.vestra pro cem 
mgni.bpno instantia fidenter opperimur, 
ut'eo juvante , qui pater est luminum. 
gratglemur ,..( dicimus cum, s. Gypriana ] 


fuisse; intellectum errorem, et, retgsum, et 
ideo.prostratum, quia agmilum, atque ; de» 


tecum, . c 


| pr adsolet add esi ur 4 
Ceterüm lugendum valde;est, quonam. 
prolabantur humanae rationis deliramenta, 


ubi quis novis rebus-stadeat, atque yon 


tra apostoli monitum "nitatur: plug sapere, 
quam  oporteB(:sapere, aibique nimium 
praefidens veritatem quaerendam autumet 
extra Catholicam Ecclesiam , in qua abs- 
que: vel levissimo erroris coeno ipsa in- 
venitur, quaeque idcirco columna ac fir- 
mamentum veritatis appellatur et est. Pro- 
be autem intelligitis , venerabiles fratres, 
Nos hic loqui etiam de fallaci illo: haud 
Ita pridem invecto philosophiae systemate 
plane improbando, quo ex projecta et ef- 
frenata novitaiuim. eupiditate. veritas, ubi 
certo consistit, non quaeritür, sanctisque 
et apostolicis traditionibus posthabitis, do- 
cirinae aliae inanes, futiles, incertaeque, 
nec ab Ecclesia probatae adsciscuntur, 
quibus veritatem ipsam fulciri, ac susti- 


neri, vanissimi homines perperam  arbi- 


ürantur. SES s s n 

. Dum vero. pro delata divinitus Nobis 
sanae doctrinae cognoscendae, decernen- 
dae, custodiendaeque. cura, .ac sollicitudine 
haec. scribimus, peracerbum ex filii errore 
vulnus . cordi. Nostro inflictum ingemisci-. 
mus, nequa in summo, quo inde confici- 
mur, moerore spes ulla est consolationis, 
nisi idem in vias revocetur justitige. Le- 


vemus idcirco simul oculos et manus ad. 


eum, qui sapientiae dux est, et emenda- 
tor sapienüum, ipsumque multa prece ro- 
gemus, ut dato illi corde docili, et animo 
magno, quo vocem audiat patris amantis- 
simi, et moerenlUissimi , laeta ab ipso Ec- 
clesiae, laeta ordini vestro, laeta sanctae 
huic Sedi, laeta humilitati Nostrge prope- 
rentur.. Nos certe faustum ac felicem il- 
lum ducemus diem, quo filium hunc in se 
reversum palierno sinu complecti Nobis. 
contingat, cujus exemplo magna in spe 
sumus , fore ut resipiscant ceteri, qui .eo 
auctore in errorem induci potuerunt, adeo 
ut una epud omnes sit pro publicae et 
saorae rei incolumitate consensio, doctri- 
narum, una consiliorum ratio, una actio- 
num, studiorumque concordia. Quod tan- 
tum bonum ut supplicibus votis Nobiscum 
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simos quosque ministros suos injuriosisSL« 
me tractatos, ac partim. expulsos,. partim 


'a-Domino eéxoretis, abs véstra pastorali | 
-aollicitudine' requirimus ' et expectamus. In 


"id autem 'operis divinum praesidium ad-. || in oras asperrimas amandatos, sanctissima 


"precantes, auspicem ipsius apostolicam be- 
Medictionem vobis, gregibusque vestris pe- 


| Temeuter impertimur. | 


- Datum Romae apud: — Petrum || 
'septiino" kalendas jülias anno millesimo 
Gctingentesimo tricesimo quarto, pontifica-. 
"tas Nostri anno quarto. - 


Allócttio ^habifa in pute — ka- 


ac saluberrima instituta inique sublata, 
aliaque ejus generis vix credibilia planeque 
teterrima: quae dum patitur eo etiam ca- 
ret solatio , ut aliquem habeat qui sibi 
tantis in aerumnis Nostro nomine, vel con- 
silio, vel auctoritate praesto esse possit; 
illo quoque, ut scitis, e Lusitaniae finibus 
violenter expulso, cui pro-nuntius Noster 
et ipse inde per vim. migraturus vices suas 
agendas commiserat. 

Verum etsi miserrima haec sunt, et 


Nobis un& cut afflicta Lusitana Ecclesia 
jure meritoque lamentanda; illa tamen 
"praesertini Nos cogunt uberius: lacrymari, 


quae nedum reruín et personarum sacra- 
rum contemptum , atqüe ihjuriam habent 


De 
iau ^ letidis august millesitnó- Getihgentesimo, in Sedem apostolicani; sed eo referuntur, 
v d tricedimo quarto. ; ut jura veneranda unius propria potéstatis 
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Vénerabiles fratres . 
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Gm pro » pastorali Nostra volicitu- 
dine gravissime illa, feremus , quae vobis 
€1 hoc ipso loco die trigésima septem-. 
bris anni proximi facta Olyisipone per gu- 
berriium illi& mense julio: ejusdem anni 
exeunte constitutum dolentes exposuimus; 


 ihil: magis optabamiüs, quam ut aliquid 


tandem 'nüntiàfe in:coetu vestro: Nobis li- 
€éret, duod ad Nóstrüm vestrosque animos 
doloris Nostri' participes aliqua saltem ex 
parie/consolandos pértinéret. Neque vero 


temere sperare posse Nobis videbamur.,, 


non plane irritum futurum optatum No- 
strum, qui facta illa tantopere questi era- 
mus, tamque diuturna patientia bonum 
aliquem expostulationum Nostrarum exitum 
expectavimus, Át quantum absit, ut ali- 
quid huc afferre possimus spei votisque 
Nostris consentaneum, ex iis probe intel- 
ligitis, quae per idem: illud gubernium , 
aucta in dies improborum audacia et con- 
scelerato impetu Catholicae religionis .pe- 
nitus delendae, patrata deinceps fuisse et 
assidue patrari notum est jam nimium et 
apud omnes pervulgatum. Itaque vos ite- 
rum, venerabiles fratres, in partem cogi- | 
mur vocare doloris Nostri eo etiam majo- | 
ris, quo majores in dies dolendi causae 
e1titerunt. Dici enim vix potest quam ve- 
hementer angamur, cernentes animo Ec- 
clesiam illam deplorantem res sacras ma- 
xime verendas, bonaque sua vel attributa 
aerario, vel publice divendita, templa po- 
pulorum frequentia et pietate insignia qua 
clausa, qua hostiliter occupata, praeelaris- 
Iul. Rom. Tom. XIX. 


[ 
: 
| 


|| ecclesiasticae invadantur, divina ipsa Ec- 
: pe labefactetur constitutio, nihilque 


tam sanctum sit ac religiosum, quod pro- 
fanis manibus non violatum subversumque 
| perdis Huc profecto spectat illegiti- 
mà illa novi tribunalis institutio, cujus sit 
generalem , ut vocant, rerum *cclesiasti- 
carum roformatianem inducere: huc bene- 
ficiorum etiam parochialióüm concessiones 
laicae auctoritatis nomine passim. factae , 
nulla necessitatis ratione habita canonicae 
institutionis; huc censurae: per idem illud 
tribunal iis nequiter inflicíae, qui collatá 


.-ab laicis jurisdictione ecclesiastica uti re- 


cusaverint; huc indictum experimentum ad 
episcopalem sedem Portugallensem  asse- 
quendam; huc profana lex, qua ecclesiarum 
praepositis injunctum est, ne quem: nisi a 
gubernio probatum, factaque ipsi ab eo 
facultate, saéros ordines exercere sinant 
et sacramenta administrare ; huc alia illa 


lex, qua amplissima Ecclesia Olyssiponensis 


titulo insignis beatae Mariae virginis in 
caelum Assumptae e patriarchatus honore 
dejicitur, ad' quem eam ssfiüus praedeces- 
sor Noster/Clemens XI, Regi Joanni V, 

de Christiána republica optime merito gra- 
tificaturus evexerat; huc demum illa, qua 
omnia indiscrimipatim : coenobia, collegia, 
hospitia regularium supprimutitur, bonaque 
eorum: nationi 'adjudicantur: quae quidem 
lex eo etiam iniquior est acriusque repre- 
! hendeénda , quod ad incautos decipiendos 
fallacissimo Simulatatütt causarum obtentu 
fuerit :obvoluta. Loquimur fHempe, vene« 
rabiles fratres; de' relatione eidem. legi 
praemissa, quaé talia: habet. falso crimino- 
seque dicta, qüibus nihil religiosis familiis 
éontuméliosius, nihif niagis erroneum , et 
minime dubiis ecclesiasticae historiae mo- 
armentis - adversum v quo- 
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wis pessime in religionem et sacra ingti- 
.iuta apimato proferri potuisse videatur. 
. : Porro in tanta,tamque atroci rei Ca- 
 jholicae clade, quo simus animo, quan- 


tisque .premamur augustiis, salis explicare. 


verbis non possumus. £x una enim parte 
admodum durum Nobis est, severe agere, et 
gravius. quidpiam in aliquem decernere; ex 
 &ltera vero parte siatum intuentes reli- 
. gionis, frustra bonis pastoribus contra obni- 
.tentibus, jam prorsus in eo ipso regno 
. deformatum, ubi olim pietas, sanctitas dj- 
sciplinae , devota beati Petri. cathedrae 
fides, et.in ejus successores observantia 
in exemplum florebant; eo jam rem addn- 
Clam intelligimus , ut satis, non. sit. illata 
Ecclesiae mala deplprare; pisi ad. ea peni- 
tug tollenda curam omnem operamque im- 
pendamus. Absit vero, ul affectio aut ratio 


aliqua humana magis apud Nos valeat, 


quam officium; absit, ut proditae Ecclesiae 
libertatis, desertaeque turpiter Dei et re- 
ligionis causae crimine arguamur; absit, 
ut alicujus licet. gravissimae dimicalionis 
aut instantis periculi metus ab iis Nos 
consiliis deterreat, quae et sanclae hujug 
Sedis dignitati, et Ecclesiae defensioni ma- 
gi$ consentanea judicemus, Immo vero san- 
cLissime profitemur, beatos Nos cum apo- 
$toljs. existimaturos, si quid pati propter 
justitiam oportebit. Hac ex alto virtute, 
nti confidimus , induti, vocem pastoralem 
gursus tollimus, partesque Nostras aposto- 
Jica libertate instamus implere. Itaque ne- 
dum decreta omnia a praedicto gubernio 
in religionis, Rcclesiae, ac Sedis apostoli- 


cae jurium et auctoritatis detrimentum. 


prolata iterum. .reprobamus , demnamus., 
irrita. prorsus et nulla declaramus; sed eos 
Qmnes, quorum nomine, opéra, aut jussu 
edita illa fuerunt, gravissime admonemus, 
ut etiam atque eliam reputent poenas el 
censuras, quae ab apostolicis constitutio- 
nibus sacrorümque conciliorpm. canonibus 
maxime Tridentini (Sess. 22 cap. 11) ad- 
yersus rerum sacrarum praedatores et pro- 
fanatores, ecclesiasticae potestatis ac liber- 
tatis violatores, et Ecclesiae sanctaeque 
Sedis jurium usurpatores sunt constitutae. 

. Ceterum zisi post haec ab ausis in 
ecclesiasticam. potestatem atque immuni- 
tatem cessetur,. damnaque innumera Ec- 
clesiae .et.. orbi Catholico universo exempli 
pravitate illata reparentur; illud palain 
edicimus , Nos. muneri non defuturos. of- 
ficii Nostri, minimeque dubitaturos , quin 


severius in tantorum. malorum auctores. 


agamus, armisque in eos animadvertamus, 
quae sacro ministerio Nostro fuerunt di- 
vinitus  attribnta. Utinam, vero asperrima. 
animo Nostro his utendi armis, necessitas 
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ayertatyr! Utinam Domini, cujus legatione | . 
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Bullarium Romanum ., :: 


fungimur vwocibps, dociles iji praebeapt 
eures, quorum. opera tot tantisque . op- 


pressa malis. ipgemiscit Ecclesia , neque 


erpectept dum. experiantur, quam —ira(s 
ex patre factus judex in eos insurgat; qui 
(émplum sanctum suum ausi sint pollue- 
re, Meminerint,. ut. est praeclare dictum 
a.5. Cypriano, non posse Deum babere 


| patrem, qui Ecclesiam noluerint habere 


matrem ; se autem nihil minus habere, 
quam Ecclesiam matrem , quae gremium 
suum tot ipsorum ictibus vulneratum do- 
lenter ostendit. Moveat eos, si quis pie- 
tatis sensus reliquus in ipsis-sit, parentis 
moestissimae aspectus, quae tamen adhuc 
ulnas tendit filios exceptpra, quorum una 
eam polest poenitentia consolari, unae ejus 
vulneribus. lacrymae mederi possunt. Nos 


autem simul, venerabiles fratres, patrem 
misericordiarum et Deum totius consola- 


tonis supplicibus votis obtestemur. ut. il- 
los in viam veritatis et justitiae, a qua 
tam longe aberrarunt, dignetur reducere; 
aut quidquid ipsis justo sapientiae suae 
judicio fieri velit, ut ostendat faciem suam 
super sanctuarium suum , quod desertum 
est. Adjuvet patrocinio suo vota haec No- 
stra beatissimus apostolorum princeps, ut 
idem benignissimus Deus ,. quemadmodum 
ipsum viriculis mirabiliter solvit, atque ab 
omni ereptum hostium expectatione. libe- 
rum dedit abiré ; cujus rei memoriae sa» 
crum diem celebramus ; ita et Nos, licet 
indignos. tantae, auctoritatis haeredes, Ec- 
clesiamque suam, nexibus abruptis, quibus 
nefaria impiorum hominum conspiratione 
constringimur, eorumque consiliis penitus 
disjectis, in eam plane vindicet libertatem, 
qua jpse nos liberavit, "EM 
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. Di verificare se. alcuna «quantità . di 
acqua venisse furüivamente sottratta  dal- 
l'aquedotio, e prefiggere i modi da far 
| 0osaaro. — usurpazioni, E 


Mic. E n In. 


Di nri. il ben d db 
| provvedere alla giusta. distribuzione del- 
| 1 aequa , talmente che anche mel caso, 
d" irneparabile. deficiénza, avesse questa a 
| risentirsi proporzionatamente dea tuíti i 
concessionari. Ha corrisposto la commis- 
sioné. sopramenzionata con premurá, e zelo 
ak Nostri desideri, e mentre presso il: pià 
accurato esame, fatto amche con esperti 
nell' arte, e con accessi 'sul luogo, ha do- 
vito. convincersi, che niena' furtiva sot- 


^ f trazione di alcupa quantità. di aequa dal? 
f aquedotto si.verifica; ba rilevato, ehe 


TES nell'Acqua Felice, la quale: mentre forma | 
una delle decorazioni ..di .questa Nostra | 
città ,. serye altresl. agli, usi tanto publici | 
che privati: di. molti degli abitanti di:essa, 
non mancó di essere anche .nelle . graví 
Nostre cure. un'oggetto della sovrana No- 


desiderio di .conoscerne la causa ,. onde 
. procurarne con convenienti provvedimenti 


&ira considerazione, Animati. quindi. dal 
| 


gli opportuni rimedii, ci determinamimo: di 
deputare una speciale commissione di spec» 
ehiati soggetti..À cib si aggiunsero lo: rap- 
presentanze di molti dei Nostri:suddiu, «di 


Ccorporazioui religiose; di famiglie distinte, 
le.qgali avendo avuto, a titolo anche-one- 


roso , la facoltà di prevalersi.im distinta, 
e siparlita quantità dell' acqua suddetta 
per i| privato loro bisogno, ne vedevano 
con tanta irregolarità effettuata la distri- 
buzione in relazione alle rispettive con- 


cessioni loro fatte, che. anche nell'attuale 
diminuzione, e scarsezza alcuni ne. abbon- 
dano, mentre altri ne. rimangono quasi del 


futto, ed anche totalmente privi, e man- 
canti. Fu pertanto , che fra gli oggetU, | 
Pesame dei quali affidammo alla detta | 
commissione, quelli principalmente furono. 


* Li 
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J la: diminuzione dell' acqua in relazione al- 


l'antica quantità..sua ,. proviene in parte 


| dalla estennazione: delle sorgenti prodotta 


dalla ostinatà siecità delle stagioni, in parte 

d& ingorgamenti delle: sorgenti medesime 
dipendenti da seoncerti avvenuti nel corso 

degli anni nei. bottini,. e nelle forme di 
allacciamenta: ha.rilevato altresl, cho l'a4 

quedotto pell' epoche di sua maggiore ab- 

hondanza .non. ha possédüto'piàü di once 

mille, e cehto di. aequa, mentre: per: ie 
concessioni faue:eonverrebbe avere: un vo- 

lume di once tille. duecénto: sette, e ehe 
nell-atuale.scarsezza &'quantitativo del» 

l''ecqua ,: di €ai rastd forhito: I' aquedotto 

sudefto, ion  eccede il: volume di onee ot- 

iocento. — ' 

($2. Affidata a voi la. vistitum del- Providentiae 
lé Mn e Strade, ed assunta 1a qualità seva Sn 
di: presidente :della saccennata commissio- 77: 9nt5»- 


tionis  Aqua- 
ne,.vi-siete. pel vostro attaccamento alla ram aà effe 


Nostra "persona, ed impegno pel pubblico ndi aquedu- | 
bene, occupatb degli oggetti, ' per i «quali 2129 ^d Pr 
la: commissione suddetta era stata dà Noi 

destinata, e conoscendo primieramente. là 
necessità .dà rjiparare.alla deficienza del- 
l'Aoqua Felice,; che. puó dirsi. quasi ordi» 

naria, avete propesto di aggiungere all'a- 
quedotto. alcune «sorgenti; le quali quanto 

Bi mostrano 'cópiose da somministrare una . ; 
| quantità di acqua, che tornando: l' aque- dee 
dotto all'antico.suo stato, possa con: fa- 


cilità per il.riunito- volume corrispondere 


ES divisare ; gli upeiisnit — | a tutte quelle concessioni; le quali siirint- — 
per aumentare. la quantità dell acqua, co- | 
Sicchà. per lo .meno «addivenisse sufficien- | 
fe, perchà tutti. i concessionari ne potes- | 
sero .ripartitamente godere:in corrispon- | 
| Bliluisce: aquedotio Felica Quindi: c«on- 


Jie 


denza delle rispeUive concessioni. .'- 


1 
L M. 


*engono' già: fatte, altrettanto sono: di una 
| qualità: di acqua potabile, 'e della stessa 
identifica bontà, fatta riconoscere da espert- 
ti chimici, di quella che di presente qpo- 


fidarido nella::d(tina provvidenza, che. mi- 


 speciale.rilevato, che con molta irregola- | 
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tigata la siccità délle stagioni venga a. 
rimuoversi l'estenuazione delle sorgenti: 


;attuali;.tanto : voi; che la commissiohe de- . 
putata. vi. siete: adoperati di predisporre le: 
«ose in:.modo, affinché con. operazioni àv- 


vedutamente ordinate ; e diigentemente 
eseguite , si tolgano i sconcerti avvenuti 


nel decorso degli anni nei botüni, e nelle. 
forme di allacciamento, produttivi l'ingor- 


gamento delle .sorgenii, affinché tutte le 
opere-.di allacciamento tornino in quel e- 


golare sistema che-si richiede, percheé-le. 
sorgenti. possano. -all" aquedotto : tributare 


avete di presente. rappresentato, obe. dietro 


tutte le loro. acque. Mentre. perà queste 
provvidenze si. anderanno:: adottando ,.: ci 


le:pià esaite notizie ,' ha. la: commissione 
rità attualmente. si :effettua la distribuzione 


dell'Acqua Felice; non giá per difetto, ma 
per inosservanza 'delle relative discipline, 


per .eui. hanno luogo i .continui: reclagmi | 


fra gli: utenti di essu ; quindi ha .veduto 
ja convenienza di una generale :riforma 


 &endente a correggere anche nella sua scar- 


ogebs s.t 'y 


Consilia pe. 
ritorum refe- 
runtur 


sezza presente delle acque gli attuali di- 
fetti delle distribuzioni ,; ed: a. riordinarle 
tutte, in: quell* uniforme, e legale sistema, 
dlal quale solo. pub. assicurarsi: l'aggiusta- 
tezza, e la. poperooniue delle: disperise 
etesse. Essendo questo?uno degli "oggetti 
Sopra i queli doveva portare le sue os- 
servazioni la. commissione deputata; ha 
giudicato nella sua saviezaa d'incaricare il 
professore. Cavalieri unó dei Nostri. ispet- 
iori d'acque e strade; perché. giusta i 
principii dell idometria,.e.secondo le con- | 
euetudini' stabilite: in qüesta città relati- 
vamente ai modi di distribuzione: delle 
| M , propenesse cun modo, ed un me- 


. £odo uniforme, :e legale, per cui formando 


, una generale. riforma tendente a. correg- 
gere: gli attuali difetli si effettunssero con 
. proporzionalità. * giustizia :le: dispense', 
lanto .pià che quosto medesimo. metodo 
potrà..anche osservarsi , :quando'.ritornató 
l' aquedotto per.l' abbondanza delle acque 
allo stato che si. desidera ; darà atto.a 
.supplire a: tutte le già.fatte concessioni. 
;  $.:3. Ha il professore Cavalieri cor* 
risposto alla vostra aspettazione;, ed a 
quella :della commissione col mezzo diuina 
dotta. relazione ,.. mediante la quale, :giu- 
&tificata la necessità di una generale: ri» 
forma, stabilisce il metodo: da tenersi.,;.e 
Ae: provvidenzé d' adottarsi;in.;proposito. In 
un: affare peró.di tanto »rilievo, e perché 
4non si. desse;luogo a: reclami, stato del- 
Ja«vostra saggezza ,.e dellà commissione 
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detJa: di s; Lucd; cor appositi 
&tati- invitati ad esternàáte il lor diti inen- 
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filosofico di questa "università, il eonsiglio 
d'arte di pubblici lavori di acque, e stra- 
de, la Romana accademia delle belle apji 
quesiti sot 


to, e tulti sono stati pienamente eoncordi - 


nel riconoscere la necessità della riforma, 
nello stabilire te' Basi, sutfe iqualr dovrebbe 
essere regolata, ed il sistema secondo il 
quale dovrebbe effettüársi analogamente 
alla relazione anzidetta ad eccezione del- 
l' accademia : di s; -Luca,1a- quale *non si 
discostó già dalla sostanzialità delle mas- 
sime generalí; e del sistemá, ma solo pro- 
pose qualche modificazione applicabile alle 
dispensé "isolate. Yutto ávéte voi: presen- 
tato alla Nostra considerazione, mediante 
un'apposito rappórtó :da voi fatto in nome 
della commissione deputata, implorando la 
superiore Nostra annuónza ; é la sovrana 
Nostra approvazione. 


$. 4. Di Nostro moto-proprio pertanto, - 


ceria scienza e deliberata volontà col pre- 
sente Nostro. chirográfo approvianio quanto 


e.stato da voi, e dalla commissione" spe-^ u 


cialmente da Noi depütata sin qii ópeta- 
to; e Ticonosciamo come cosáà giüsla, ché 
si: faecia'-una : generale rifornia - felle" di-- 
stribuzioni, siano :jeolate, sía' 'che^ trággàno 
l'origine loro: dai rispettivi castelli del- 
l'Acqua Felice; éhe vengano: stàbilité delle 
bàási, : sulle quali le medesirne debbono" é&- 
sere: regolate, e si adotti un sistema sta- 
bile, secondo il quale. da qui innanzi ven 
gano:Je medesime effettuate, -affinche ttolti 
tutti i difetti, ed: eliminati gli abusi, siguo 
|j riordinate in-modo uniforie d'assicurarsi 
| della  proporzionatità rispetiva delle di- 
spensd. stesse, avendo anche ia vista l'at- 
tuale' diminuita — dell acqua, so 
praccennata. an TM 

21 $.95.. Perloché finéta l termini del- 
l'enunciata relazione dell" ispettore Cava- 
lieri vi. accordiamo ogní necessaria ,: ed 
opportuna facoltà, quanto alle dispense iso- 
late di far rimuovere le fistole delle spon- 
de della forma, e dalle canne dei condotti, 
tdi sone ora 'immediatamente' üpplicate!, 
formare per ogni dispersa una botticellá 
singolare, che possa; essere mantenuta giu 
stamente piena di acqua, tnediaute n tu- 
bo .di: derivazione attaccato. alla: spondà 
della forma, ovvero alla condottura mae- 
Stra, e munito di chiave regolatrice, ap- 
plicare a questa botticella una. fistola del 
tulto. 'tegolare, sia nella: lunghez£o, sia nel 
calibro, 6ostituita: con - le: condiioai- legali 
dell'efflusso libero: nell'aria, e.del'battente 
non.qnmei maggiore di. un. palmo ,:ed un 


degptata di.commetterne l'esame ai.primi quarto,:da moderarsi. all'occorrenzd':a pro- 


aorpi accademici di questa : capitale ,. ed 


porzione: della portata. generale:deéll'aquza 


esplorarne il loro. voto. Quindi: i collegio | dotto mediante la chiave regolatrice an- 
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nessa al tubo di derivazione. Quelle :di- : 
.Spense. poi che-sono contigue le une "alle. 
altre per aggevolare anche in appresso il. 


regolamento dell'acqua, farete che venga- 
Bo, per quanto si conoscerà possibile, e 
conveniente, riunite in una sola botticella, 
come ancora per le varie, e copiose de- 
.rivazioni e dispense iaerenti alla estremità 
dell' aquedotto presso il primario ricetta- 
,colo alle Terme, potrete far costruire un 
apposito castello in. qualche parte oppor- 


-Auna dello stesso ricettacoólo per sistemarvi 


queste stesse particolari . dispeuse, sotto la 
condizione della regolare, e proporzionata 


distribuzione. Infine per mettere la distri-- 


buzione in uno stato .di' regolare .unifor- 
milà, farete introdurre anche nei castelli 
cos) detti di s. Maria Maggiore, di s. Su- 
sanna, di s. Carlino, e del Quirinale il 
Sistema esclusivo delle luci circolari ,. ed 
-eliminace le rettangolari, adottando ciascun 
castello |'espediente delle chiavi regola- 
irici, ovvero qualche altro artifizio. equi- 
valente a potervi mantenere l'acqua ad un 


proporzionato battente, ed in geuere tut- | 


tocció , che piü crederete confacente alla 
proposta riforma , autorizzandovi a porre 
in pratica questo non solo, ma quanto 
altro piü diffusamente si espone nell'enun- 


. - ejata relazione dell'ispettor Cavalieri, a se- 


 conda della quale, avendola presente, e 


come di parola in parola riportata, insie- 
me Col rapporto da. voi fattoci, e voti dei 
tre corpi accademici, e quanto altro mai 
abbisognasse di speciale considerarione, e 
di specifica menzione, con la pienezza 
deila. Nostra pofestà vi autorizziamo di fa- 
re eseguire la detta riforma, | 
$. 6. Volendo, e decretando, - ehe al 


Clausola su- presente Nostro chirografo ancorché nbn 


blsta, et de- 
cretum 
fans 


irri- 


' Blra camera, e 


esibito, né registrato in camera, e: nei 
suoi libri non possa mai darsi, né opporsi 
di surrezzione ,:od orrezzione, nó di al« 
Gun' altro. vizio; e difetto della Nostra vo- 
lontà ed intenzione, e cosi debba sempre 
giudicarsi, definirsi, ed interpretarsi da 
qualsivoglia giudice, o tribunale , benché 
collegiale, o congregazione composta di 
rii cardinali togliendo loro ogni facoltà, 
e giurisdizione di definire, ed interpretare 
diversamente, dichiarando Noi fin d'adesso 
nullo, irrito , ed inyalido (uttoccib , che 
scientemente, o ignorantemente fosse giu- 
dicato, o si tentasse giudicare contro la 
forma, e disposizione del presente egi 
chirografo , quale vogliamo che vaglia , 

debba avere il suo pieno effetto, esecuzio- 
ne, e vigore con la. semplice Nostra : sot- 
toscrizione, ancorché non vi sia stato in- 
teso ó chiamato il commissario . della No- 
e qualunque altra persona, 
9 corpo ancorche . privilegiato : privilegiae | 
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tissimo ché vi' avesse , 0 pretendesse di 
-avervi interesse, e clie per essere compresa 
e compreso nella presente disposizione fa- 
cesse di: bisogno di una speciale menzione. 

$. 7. Non ostante la bolla di Pio IV 
Nostro predecessore de registrandis, la re- 
gola della Nostra cancelleria de jure quae- 
sito. non tollendo, e qualunque: altra co- 


Sstituzione , ed ordinazione apostolica No-. 


stra, e dei Nostri predecessori, bandi, leggi 
s(atuti, concessioni, usi; stili, consuetudini, 
€ qualunque eltra cosa, che facesse, o po- 
tesse fare in contrario, alle quali tutte, e 
singole , avendone il di loro tenore qui 
per. espreseo , '€ riportato, e supplendo 
Noi - colla pienezza della Nostra: suprema 
potestà a qualunque vizio, e difetto; che 
potesse intervenire, per questa sola volta 
ed all'effetto premesso arhplamente ed 
espressamente deroghiamo. 

Dàto dal Nostro palazzo apostolico al 
Quirinale questo dl sei agosto mae otto- 
cento trenta AqUaMTO: 
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Proemiuu 


regendam gubernandamque universalem Ec- - 


clesiam nullis licet Nostris suffragantibus 
meritis: vocati; si ad caeteras quaslibet Do- 
minici agri partes 'excolendás studia: No« 
stra alacres conferimus, non minus quidem 
lubenti animo, nec mihüs vigili sollicitudi- 


ne &ciein * Nostrae. mentis ad illas conver-.. 


timus . Catholici orbis regiónes , quae ab 
hac apostolica Sede terra marique quam 
longissime distant , 'quaeque eo ampliores 
epostolicae benignitatis favores et gratias 


promerentur, qua: majori cura el acriort - 


animo Catholicam fidem, sine qua impós- 
9T 
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sibile ést placere Deo, integram, inviola- || stratuum et populi universi. supplicationes 
tamque servant, ac de Ecclesia in custo-. 


dienda tuendaque ejus jurisdictione, immu-- 


.mitate et disciplina sunt. benemeritae, Ro-- 


Ratio con- 
*essionis 


Prosequitur 
wd supra 


Expositio 
precum 


manumque pontificem Jesu Chrisu Domini 
Nostri in terris vicarium, ac beatissimi Pe- 


tri apostolorum principis verum legitimum- 
-que successorem filiali obedientia ac debita 


venerátione prosequuntur. 

6. 2. Porro ad aures Nostras perve- 
nit, hoc ineunte saeculo Pium papam VII 
praedecessorem Nostrum fel. rec. prae- 
grandem sejunxisse dioecesim Tucumanam 


in. America Meridionàli positam, binasque 
.ex ea efformasse cathedrales ecclesias, qua- 
rum una Saltensis, Cordubensis altera ap- 
pellata fuit. Huic postremae ecclesiae am- 


plissimam insuper idem pontifex attribuit 


provinciam de Cuyo nuncupatam, quam 


a dioecesi sancti Jacobi de Chile separa- 
verat: quo facto ut Cordubensis dioecesis 
ea, qua late patet, territorii latitudine non- 
nullas comprehendat. provincias, quae di- 
versis nunc subduntur temporalibus domi- 
nationibus, unaque provincia de Cuyo tribus 
distinctis, licet arcto inter se foedere con- 
junctis constet guberniis, nempe sancti 
Joannis, Mendozae et sancti Aloisii. 

$. 3. Accepimus praeterea, provinciam 
de Cuyo in extrema sitam esse lalissimae 
Cordubensis dioecesis parte, et a civitate 
Cordubae tam longe abesse, ut episcopus 
itineris difficultate, ac viarum asperitate 
impediatur, quominus illuc ad partoralia 
munera cxplenda se conferat, et mutuae 
communicationis non raro desit facultas. 
Quare spiritualis necessitas tidelium illic 
degentium , quorum fere centena millia 
numerantur, studium excitavit: eorum, qui 
ibidem dominantur, ut apostolicam Sedem 
deprecarentur pro nova cathedrali ecclesia 
in sua provincia .erigenda, et episcopi re- 
sidentialis institutione, vel saltem titularis 
necessariis vicarii apostolici facultatibus 
suffulti: deputatiorie. Oblatas; binc preces 
paterna charitate complectens rec. mem. 
Leo pp. XII alter decessor Noster ad epi- 
scopatum Thaumacensem in partibus infi- 
delium evexit venerabilem fratrem Justum 
de s. Maria de Oro ex ordine Praedica- 
forum, eumque constituit vicarium aposto- 
licum, ut spirituali procuratione ex Bomani 
pontificis anctoritate regionem illam admi- 
nistraret. x - 5 

$. &. Apostolica hujusmodi providen- 
tia, ac vigilis antistitis praesentia, et opera 
yehementius illecti provinciae illius cbri- 
stifideles communi consilio statuerunt hanc 
sanctam Sedem denuo adire, et episcopa- 


lis cathedrae in Cuyensi provincia erectio- 


nem. postulare. Quapropter per eumdem 


vicarium apostolicum nomine cleri, magi- 


Nobis exhibitae fuerunt; ut opus a deces- 
sore Nostro Leone XII inceptum perficere, 
et gaudium Cuyensis populi plenum reddere 
dignaremur. Nos quippe necessitatem.uti- 
liiatemque novi episcopatus illico conspe- 
ximus, ac Romanorum pontificum praede- 
cessorum Nostrorum vestigia sectantes da- 
üs literis ad praefatum vicarium .apostoli- 
cum significandum duximus, tum demum 


Nos illorum votis assensuros, cum omnia ad - 


instituendam ordinandamque novam dioe- 
cesim pertinentia Nobis prompta ac parata 
esse denunciaretur. 

-... $. 5. Cuyenses omnes, cum . primum 
Nostras hujusmodi literas acceperunt, in- 
genti ^'gaudio laetabundos manus suas in 
Sancta levasse audivimus, et Deo omnipo- 


tenti maximas solemnesque egisse gratias. 


Qui vero summam tenent imperii una cum 
venerabili fratre Justo episcopo Thauma- 


censi vicario apostolico assentientibus pro-: 


ceribus Mendozae et; sancti. Aloisii , initas 
invicem conventiones Nobis humiliter exhi- 
buerunt, quas ipsi perpetuo ac fideliter se 
in posterum servaturos pollicebantur, et 
quarum praecipua capita .haec sunt. 

$, 6. Gubernium juramento se obli- 
gavit anno millesimo octingentesimo vice- 
simo septimo, et in praesentiarum iterum 
se obligat ad tuendam perpetuo in univer- 
sa provincia Cuyensi religionem Catholicam 
apostolicam Romanam, quovis alio cultu 
penitus amoto et semper excluso, ac pro- 
pterea in gymnasiis tum publicistum privatis, 
tum circa dogmata. quam circa moralia ea 
tradetur doetrina, quam Ecclesia Romana 
profitetur, dirigente ac prospiciente epi- 
&copó" Cuyensi; qua in re per gubernium 
diligentissime . cavebitur, ne in. ea provin- 
cia conficiantur, aut in eam inducantur 
libri vel scripta cujuscumque generis ad- 
versus dogmata, . moralem disciplinam et 
decus Sanctae Matris Ecclesiae ejusque mi- 
nistrorum, proindeque auctoritate ecclesia- 
stica postulante, civilis potestas scriptorum 
ac librorum editionem vel introductionem 
penitus impediet, illos coercendo ac debi- 
tis poenis afficiendo, qui hac super re de- 
liquisse forte deprehendantur. 

$. T. Immunitas ecclesiastica perso- 
nális, realis. et localis juxta sacrorum ca- 
nonum constituta religiosissime servabitur. 
Foro ecclesiastico per magistratus aliosque 
judices saeculares debita observantia sem- 
per adhibebitur, quorum erit praeterea op- 
portunum praesidium suppeditare. eccle- 
eiasticae potestati illud: roganti, ut sua de- 
creta proprium consequantur effectum. 

— $. 8. Episcopus libere. exercebit ea 


Eadem wt 
supre 


Cónditiones 
propositae a 
gubernio pro 
obtinenda ere- 
ctione novae 
sedis 


Idem ut supra 


Prosequitur 


omnia , quae. ipsi competunt ratione sui "' **r« 


muneris pastoralié juxta praescripta sacro- 


Xa 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


Tum canonum, et vigentem Sanctae Matris 

-Ecclesiae Catholicae disciplinam ab apo- 

stolica Sede approbatam; parique modo 

-communicabit cum clero et populo oppor- 

tunas leges et ordinationes in rebus spi- 

ritualibus et ecclesiasticis edendo : idem 
cohibebit, ac puniet censuris aliisque poe- 
nis legum sacrarum violatores, sententiae, 
decreta, et provisiones sive in poenam, 
sive in cautionem criminum contra cleri- 
€os delinquentes ab eo. pronunciabuntur 
ad mentem sacrorum canonum.Causae ma- 
1rimoniales, decimales et caeterae eccle- 
siasticae a judicibus competentibus in foro 
Ecclesiae privative definientur. . IE 
$. 9. Erit Ecclesiae jus acquirendi ac 
pleno jure disponendi de rebus propriis 
servatis ceteroquin sacrorum canonum prae- 
scriptionibus, Guberniüm. operam .suam 
praestabit meliori quo fieri poterit modo 
restaurationi coenobiorum regularium, ac 
bonorum restitutioni , et regulares con- 
servabuntiur in possessione teutporatium 
rerum eis addictarum. ' ^ » "^" 
$. 10. Demum quaecumque alia, quaé 
Reer vu, 'éSpiciunt ad erectionem novi episco[iatus 
in casu dubie- ot exercitium auctoritatis ecclesiasticae, ac 
tatis recurren- 

di ad i Sedem illa quoque, de quibus nulla superius facta 
fuerit mentio àd. praescriptum sacroruthn 
canonum et probatam Catholicae Ecclesiae 
disciplinam definientur, vel gravi intervé- 
niente difficultate ad apoatolicae Sedis j e 
dicium erunt deferenda. : . 

$. 11. Nos igitur, qui —€— supe- 

Dismembra. FiUS narratg ac caetera omuia matura de- 
Go ad1*^!* liberatione perpendimus; et prae oculis ha- 
. bentes | spirituale. bonum, quod fideli illi 
populo. expetita novae : sedis episcopalis 

.. erectione sub' hujusmodi laetis aupiciis spe- 

: randum est, audito etiam nonnullorum ve- 
nerabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae . cardinalium consilio ad 
majorem Dei gloriam et ad Eccleside Ca- 
tholicae Apostolicae Romanaé exaltationem | 
ex certa scientia, motu proprio, deque:apo- 
stolicae potestatis plenitudine: supplendo 


Idem ut supra 


Pons ——R—X— P ÓÓnÓ eu d 


defectui consensus capituli: cathedralis ec» | 


clesiae Cordubensis nunc suo viduatae: pa- 
Store universam provinciam: de Cuyo nun- 
cupatam «a dioecesi Cordubensi perpetuo 
dividimus, sejungimus, ac 'dismembramus, 
nec non in.ea consistentes:et consistentia 
ecclesias, paroecias, monasteria, conventus 
et alia quaecumque secularia, ac quorumvis 
ordinum regularià beneficia, et pariter. iri 
ea degentes utriusque serus personas, ha- 
bitatores$ .et incolas tam laicos quam cle- 
ricos presbyteros beneficiarios et religiosos 
cujuscümque .gradus, status, ordinis et con- 
ditionis: existant ab ordinaria jurisdictione 
ac potestate antistitis Cordubensis pro tem- 


pore. existentis, seu ejus. dioecesis . ordinarii | 
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eadem apostolica auctoritate similiter per- 
petuo eximimus, liberamus et absolvimus. 

$. 12. Dein civitatem sancti Joannis in 
provincia de Cuyo positam populi frequen- 
tia, templorum nitore, aliisque praerogati- 
vis abunde praeditam in civitatem episcopa- 
lem auctoritate apostolica erigimus et consti- 
Luimus, eique sic erectae et constitutae civi- 
tatís titulum ac denominationem cum omni- 
bus 'ét singulis honoribus, juribus, privile- 
giis, el praetogativis, quibus caeterae ci- 
vitates episcopali sede insignitae, earumque 
cives in America Meridionali utuntur et 
gaudent, ac uti et gaudere possunt ac po- 
terunt quomodolibet in futurum concedi- 
mus atque elargimur, Ecclésiam vero paro- 
chialem. in praefata civitate sancti Joannis 
de Cuyo existentem, et sancto Josepho 
confessori beatissimae virginis Mariae spon- 
so dicatam in cathedralem ecclesiam san- 
cti Joannis de Cuyo nuncupandam, et paro- 


ehialem ut. antea sub eodem sáncti Josephi. 


tulo extituram. evehimus et attollimus , 
simulque in eo sedem, cathedram ac di- 
gnitátem episcopalem pro uno deinceps 
episcopo sancti Joannis de Cuyo nuncu- 
pando, qui eidem ecclesiae, civitati ac 
dioecesi ut infra assignandae, illiusque clero 
et populo praesit; synodum convocet , ac 
omhia et singula jura, officia, et munia 
episcopalía habeat, exercealque, cum suis 
capitulo, arca, sigillo, curia, mensa episco- 
pali ,. seminario ecclesiastico , : ceterisque 
fruatur pontificalibus insigniis, jüribus, ho- 
noribus,. praeeminentiis, gratiis, favoribus, 
jurisdictidnibus, :ihdultisque realibus, per- 
sonalibus- ac : niixtis , quibus reliquae ca- 
thedrales: ecclesiae in America Meridionali 
existentes, earumque praesules, non tamen 
titulo oneroso, aut ex indulto; seu privilegio 
particulari utuntur et. fruuntur, simili apo- 
etolicà "auctoritate perpetuo erigimus ac 
instituimus , ipsamque episcopalem eccle-. 
siam sancti Joannis de Cuyo metropolitico 


Erectio civi- 
tatis sancti Jo- 
annis in civi- 
tatem  episco- 
palem 


| juri: archiepiscüpi pro tempore ecclesiae de - 


Plata; seu de Charcas, donec alitér ab apo- 
stolicá' Bede: statutüim fuerit, subjicimus et 
in M assignamus. 

«8$. 13.- Praefatam autem universam 
provinciam ^arcti Joanuis de Cuyo, in qua 
tres reperiuntür distinctae ditiones inter 
se foederatae ,- quarum una complectitur 
territorium sancti Joannis, altera territo- 
rium Mefdozae, ac tertia illud sancti Aloi- 
dii a Co?dubetisi dioecesi, ut supra, sejun- 
ctam et avulsam ' eidem ' ecclesiae sancti 
Joannis :de Cuyo pro suo territorio ac 
dioecesi attribuiinüs et assignamus , eam- 
demque provinciam sancti Joannis deCuyo; 
ac in ea existentes et existentia paroecias, 
collegiatas, si qüae sunt, aliasque ecclesias 
quascumque, monasteria,conventus et omnia 


Pracfinitio 
novae dioece:. 
sis 
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sive . saecularia. sive quorumvis ordinum 
regularia cum curaeet sine cura beneficia 


^. ecclesiastica, item utriusque sexus personas 


et incolas tum laicos quam clericos, nen 


tamen exemptos, cujuscumque gradus, or- - 
' dinis et conditionis ordinariae jurisdictioni 


regimini et potestati futuri ac pro tempore 
existentis episcopi sancti Joannis. de Cuyo 
pariter perpetuo submittimus atque .subji- 
cimus, Hinc praecipimus ac mandamus, ut 
omnia et singula instrumenta, scripturae , 
et alia cujusvis generis documenta, siquae 
sunt ad praedictam provinciam sancti Joan- 
nis de Cuyo quovis modo pertinentia, .et 
ad illius incolas, ecclesias et beneficia, quo- 
modolibet spectantia: ab. episcopali Cordu- 
bensi euria extrahaatur, et cancellariae.no- 
vi episcopatus Cuyensis, ul supra - erecti, 
libere tradantur. . o Rs 


$.. 14. Similiter pro decenfti,ef -com- 


moda futuri anpjstitis, ejusque in- Cuyensi 


episcopatu successorum, et curiae episco- 
palis habitatione aedes ecclesiae cathedrali 
propinquas perpetuo assignamus et adseri« 
bimus, quae tamen si minus: aptae. inve- 
piantur, aliae vel ex parte vel in toto 
aedificabuntur, Ut. futurus autem pro tem- 
pore existens Cuyeusis episcopus. pontifi- 
calem suam dignitatem, tueri, ac vicario 
generali.et curiae episcopali providere va- 
leat ,, tertiam partem decimarum ibidem 


colligendarum., prout.mos est in ecclesia ! 


Cordubensi, mensae episcopali sancti Joan- 
nis de Cuyo perpetuo pariter assignamus 
et attribuimus, . X 

$. 15. In memorata autem parochiali 
ecclesia sancti. Joannis de Cuyo sic, ut di- 
clum est, ad cathedralis honorem evecta 
instituimus atque erigimus capitulum un- 
decim constans canonicalibus praebendis , 
nimirum, tribus dignitatibus, quarum prima 
decanatus, quae post pontificalem erit ma-, 
jor, et. omnibus potietur honoribus, privile- 


giis et praeeminentiis ei de jure competen- | 
tibus, ipsique erit adjunctum onus. curaa | 


animarum, quae sicut prius, et -sige, ulla 
innovatione exercebitur; secunda archidia- 
conatus, ac terlia roagisterium scholae 
nuncupabitur, nec non octo canonicatibus, 
: comprehensis ., theologali ac poenitentiaria 
praebendis, quae juxta canonigas sanctio- 
nes, ac, praesertim concilii Tridentini de- 
creta ig capitulis ecclesiarum cathedralium 
extare debent; ac. praeterea eidem eocle- 
siae erunt addicti pro servitio .ahori; sex 
praebendati, seu. vicarii, aliique clerici, 
Hujusmodi :autem .dignitatum non minus 
quam canonicatuum-et praebendarum futuri 
ac pro tempore: existentes possessores apud 
eamdem ecclesiam cathedralem sancti Joan- 
Dis de Cuyo personaliter residere, ac in 
ga divina quoque officia ceterasque eccle- 


DBullariumRomanum  :- 


.siasticas- functiones celebrare, hoórasque 


canonicas cum diurnas tum noeturnas de- 
cantare, recitare et psallere, missamque 
conventualem pro benefactoribus in genere 
quotidie celebrare, ac eidem cathedrali 
ecclesiae in omnibus laudabiliter deservire, 
illiusque statuta in posterum edenda dili- 
genter observare teneantur. : 

$. 16. Capitulo autem novae cathe- 
dralis ecclesiae sancti Joannis sic erecto 
et constituto assignamus ac tribuimus ju» 
xta morem Ecclesiae: Cordubensis tertiam 
partem praefataram decimarum , quae ut 
sequitur dividenda: erit, nempe praebenda 
trium dignitatum constituetur . in summaà 
scutatorum quatuor centum pro qualibet 


earum ; praebenda cujuslibet ex quatuor 


senioribus canonicatibus in summa scuta- 
forum tercentum et quinquaginta; prae- 
benda reliquorum quatuor canonicatuum ia 
summa -scutatorum tercentum pro quolibet 
eorum: Primi tres praebendati, seu vicarii, 
ut vocant portionarii, habebunt singuli scu- 
tata: ducenta et viginti quinque , caeteri 
tres, praebendati seu. vicarii, ot vocant se- 
mi-portionarii habebunt singuli. scutata du- . 
centa. Quod. si redditus a tertia parte de-- - 


fimarum .provenientes non efficient sum- : - 


mam cuilibet praebendae, ut supra, attribu- 
tam, collatio alicujus .praébendae suspensa 
remanebit ,.. donee redditus tertiae partis 
decimarum: ad praestitatam 'poecuniae.vim - 
pervenerint. Fabriode autem : ac. sacrario 
praedictae. cathedralis: eeclesiae :illam pro 
ejus cultu ac tuitione dotem, quae ei par- 
lm ex decimis, ; partim ex censibus, ac 
bonis stabilibus jam.-constituta reperitur ; 
simili modo adsignamus atque tribuimus; 
-.- $. 11. Eisdem' quoque futuris ac pro 
tempore existentibus tribus dignitatibus, : et 
octo canonicis praedictis ut ipsi capitula- 
riter congregati pro memoratae ecclesiae 
cathedralis, ac illius mensae capitularis : 
sacrarii el fabricae ," earumque rerum ac 
bonorum. prospero felicique 'statu ac regi- 


| mine, et onerum :eis incumbentiam imple 


mentó, horarum canonicarum, aliorumque 
divinorum: officiorum eelebralione , fru- 
ctuum , distributionum 'et quorumcamque 
emolumentorum partitione atque adminia3 
stratjione, poenarumque per:absentes, aut 
negligentes contrahendarum . impositione ; 
quaecumque statuta , ordinationes :ac dea 
creta sacris tanien canonibus:conciliiTreiden- 
tini decretis, et constitutionibus apostolicis 
non contraria condendi ac edendi sub epi- 
scopi (amen pre tempore eristenlis .prae« 
sidentia et approbatione. plenam ac'omni- 
modam potestatem concedimus et impar- 
timur,. Praeterea eidem capitolo et canonicis 
pro tempore. existentibus indulgemus, atque 


| elargimur: jus: utendi:ac. fruendi omnibua 
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| el. singulis. 4am: spiritualibus; quam, tempos 


fibus per , ,8aeros canones ef per.concilin 


ralibus. gratiis; privilegiis, immunitalbus, ; Tridentium requisitis. praefulgeat, et praefa- 


praeeminentiis et favoribus, quibu».alrarum 1 
similium in America Meridionali existen- | 
tium cathedralium ecclesiarum capitula, di- 
gnitates et canonicatus jure, consuetudine, | 
privilegio, aut alias quomodolibet, non ta- | 
. men titulo oneroso; aut indulto vel privi- | 
legio particulari utuntur ac fruuntur, dum- | 
todo adhuc sint in usu,et non fuerint | 

1 Pevocata, mec.:sacris canonibus, constitutio- i 
 — ,' -mibus et decretis apostoliajs; repugnent, 

ZE 9. 18. Ut vero adolescentes in sortem 
Ense s- Domini vocati non minus pietate, quam 
palis humanioribus literis sacrisque, disciplinis 

instituantur ac informentur, ecclesiasticum | 
clericorum seminarium in civitate sancti | 
Joannis erigimus , eique ':aedes ecclesiae | 
sancti Clementis papae et martyris conti- [ [ 
guas adscribimus,illamque dotationem, quae | 
eidem jam constituta fuit , ew attri- | 
' ..t*  Dujmus ef a judicamup. | M | 
50.3 18. Perpensis aule. redditibus an 
íPoeptom fructibus ecclesiae - episcopalis, sapcpi Joan- 
dis fresüba, DIS .de .Cuyo, ut supra attribujis, eamdem 
Ja be Ca- prclesiam . Cuyensem in; florenis 'aurejs de 
camera. triginta tribus ac in, tertia floreni 
parte.de more, taxari, ac. ejusmodi : taxam 
j» libris camerae. apostolicae. describi YOo- 

Jugane, ac praecipimug, ;.. 
. 90. Quod vero spectat, ad. provi» 
n ,Peternatio onem ejusdem. novae, cathedralis ecclesiae 
4 saneti Joannis de. Cuyo, .Nos illa, utentes 
potestatis plenitudine, quam pastor.coelestig 
et, episcopus animaruini. Nobis tradidit. su- 
par universis  eeclesiis, qt. peouliaribus; at 
tentis circumstantiis eamdem, ecclesiam, hac 
prima. vice de petsuna.Nobis beuevisa pro- 
videre intendimus, Nobisqne reservamus ; 


neam TT———————————— —Q—— 


ia. futuris auterd. praefatae. seris episcopa- f 


lia: Xacationibus. catara. deliberatione, per 
pendentes cuncta..a& singula, quae, a me- 
mürato vicarie. aposlolico, eL ab iis ,.: qui | 

Cuyensi praesunt ditioni exposita 3 gunt, in. 

ED , postulanda nomíne .universi,, populi novae- 
«1 dioecesis erectione, ac ralioneu 'potissiuyum . 
P6015 :, Biabentes eorum, quae. promissa . sunt : de. 
tuetida. puritate Catholicae apostolicae. Ho- 
maaáe religionis, de qupvis alio cultu. peni- . 
Lus inhibendo, deque caeteris oiinjbug. .cirqa | 
moralem disciplinam: Ecclesiae, juriumque 
conservationem, et.- amplificationem. juxta 
daLam fidem perpetuo et inviolabiliter praes . 
standis in: benevolentiae, gratiaeque., signi : 
ficationem . libenter. motu proprio, ceria : 

. beientia, ac de apostolicae potestatis pla- 
- nitudine statuimus atque;deceraimus a No- ! 
bis. et.a Romanis pontificibus successoribus - 
Nosuis acceptum iri illam ecclesiasticam . 
persenasa, quae a civili.gubernie pro epis- 
Gopali -eéclesia sancti Joannis de Cuya fue- 
rit commendata, dummodo tamen illa do- 

Bull. Rom. Tom. XIX. 


lum gubernium ejusque, praesides | ipsum 
exhibentes in Catholicae apostolicae, Roma- 
nae religionis professione, . el in .apostoli- 


cae Sedis communione alque obedientia - 


permaneant, .Similiter. decernimus atque 


indulgemus, ut. .episcopua, sancti Joanvis 


eadem . ratione .canopicam tribuat. institu- 
Uonem illis . idoBeis ecclesiasticis: viris, et 
in: sacris, órdinibus constitutis, quos: guber- 
pium .commgndabit . ad canonicales , Drae4 
bendas obtinendas,. praevio lamen. copcursu 
ad, praescriptum concilii Tridentini et apo- 
stolicarum . ,canstilutionum, habendo - pro 
collatione ; tum dignitatis decanatus, cui, ut 
supra déeerevitpus,. animarum, cura. debet 
adhaerere, tum utriusque canonicalis prae- 
bendae theologalis el. poenilentiariae, ac 
praevio .eliam. pro. reliquis conferendis ga- 
nopicatibus. et. praebendis examine, vel alio 
experimento per episcopum designando , 
quin tamen .in Rupra.memorala cormmen- 
datione aliena jura, siquae sunt, prorsus 
laedantur,: et quin. hodiernus-parechus ec- 
clesiae sancti Josepbi nuper: ad cathedrag 


episcopalis honorem erectae praedicto COD. 


cursui obnoxius sit, quem, igo. ad deca- 
natus. quoque. dignitatem cum : animarum 
cupa. sing; nova .proyisiong. exiollimus, aa 
Vigore praesenüum inslituimus, |, . 

4S. .91.. Quamobrein , venerabili | fran 
Justo a. sancta Maria de. Oro episcopo. Tau- 
mjacensi .in : parlibus. infidelium , quem in 
praesentium litéraruu Nostrarum exequus 
torem . eligimus. aC deputamus per aposto« 
lica. soripta mangamus, ut ipse. per se vel 
alium, virum. ecclesiastica - dignitale . insi« 


| gnitum -àb, eo. subdelegandum has.? Nostras 


literas, ubi.,eL quando , opus fuerit, aut.quo- 
(ies, ab tis. quorum interest, vel ab alique 
eorum fuerit requisitus solemniter publicet 
ct. exequalur, ac.omnia et.simgula in eis 
contenia..faciat. auctoritate Nostra ab ompiv 
bus; ad! 00s, spectat.et pro: tempore.spev 
ciabit inviolabiliter. Qbservari, alque ut.tam 
ipse: quam persona. ab eo subdeleganda 
super qua;umque. bpposilione ip actu ,exe- 
qputionis..quogodolibet oritura.etiam. dg- 
fioi ve, eL quacumque appellalione remota 
pronunciare libere et.ljcite :possit. et va- 


leat, cou£radictores - quoslibet. ac. rebelles ^ 


per sententias, censuras, poenasque eccle- 
siasticas, aliaque. juris, et facti reiedia com- 
pescendo, invocato etiamsi. opus. fuerit au- 
Xilio brachii sgecularis,..plenam , et. omui- 
modam. facultatem. concedimus atque elar- 
gimqr.: Eidem: episcope Thaumacensi prae- 
cipimus et. mandamus, ut;singulorum acto- 
rum,iu praesenlium literarum, exequutio- 
ne configendorum exemplar authenticum 
intra annum ab expleta ipsarum exequu- 
98 
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tione "ld wh lipostélicam Sedem transmit! 

tat, "'illadque 'ia archivo congrepátionis: rel 

blis consistóríalibus Bráepositae de. müré 
asservari volumus. ' b rr. 

08.722. Praesentes auterá Miteras' etin | 

Clausula, su. eis contenta" quaecumqué etiarh éx é6 quód 
s adiirHlsns aut' intefesse posset in 


y 
0d TÀi TELE i "3 N00 97 es 
Cut. ^ Bullativiri ! Rómatiuin- / 


Thillesim8^ obtingentesiia "trigesimo querio 
decimo 'tertio kalendas octobris, pontifica- 
tus''Nostri arino useto: y SEIEN dun 
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eretumirritan, Il quorut interest, 

. füturum vocati et áuditi nori fáeriüt &üt 
praemissis nor consenseriüt, nullo unquarii 
tempóre' dé subreptionis, vel obréptionis,'&ut 


miünitis eamdem: ubique JocoFud in: judi- 
io e extra fidém liaberi: volümus, 


mu AI 


exbibérentur. iens RE 


. n 


'commissiohis, deputationis; mandati, dero- 


gationis el voluntatis, infringere vel ei ausu 


'quae : 
ipsis' práeséntibus haberetür'si'originaliter 


— 25. Nulli ergo oinníno iisiniutà. 
wus ^ "^ liceat hané pàginam: Nostrae: dismemobra: . 
tionis, divisionis -eréctionis; : subjectfonis y 


temerario contraire: Si quis autem 'hoc 'at- 


tentare praesurpserit indignationem" omni: 


L 


potentis Dei ac beatorum Pétri et. Peuli- 


"apostolorüm 'éjus $e noverit" incürsurum. ' 
Datum' Romae apud sanctam Mariarüá 


| 


Mijotem: anno incarrationis: CINQUE. Y 


ir^ Lcid. * ili 1 


Qvcppy FREU por 
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poteva cotpiersi nel breve.giro di':pochi 
mesi, siccome: Noi: avremmo: volutoi. Biso4 
gnava richiamare ad esame'tutte:le dispo 
siziomi di quel codice per'conoscere quali 
fossero meritevoli di TUOFIDSN qualiadi: cams 
Te riséhiarate e ridotle a talo pisbisiund, 
ché venisse tolta ;"pér;quanto il permet- 
té la natura: delle. umane cose, 'ogni oaut 
sa di dubitare 'sulla' vera intelligenzaed 
applicazione della legge: e bisognava:inole 


nóllitatis ' vitio, seu intentionis. 'Nostrae "de: Rélirmatio ordinis s legishativi, et t judicari Dat. die 
fecti: nolari, impüghari" vel i8 cotilrovér- in universa ditione Pontificia. ' DE dri aus 
Bam "vocari posse; sed pérpétuo ''v validas et | ': ^" (ett C4 $5 o, o anno LY. 
efficacés' existere et fore, suosque plenarios | doMEE ^ VEI ETE 
et: integros" effectus "sortiri 'et obtinere; | "pe de Gregorius PP. IWL- DRE 
Sicque ét^ hon alias /per quoscumque judis d^ ^ - E zs 
ées ordinarios! vel: delegatos quavis aucto- BRE NL * gus ueTo9 
ritate fimgentEs sublata eis, ét eorum cuili- 1 " ' Moto Proprio: cu fs n 0 
bet aliter judicandi ac interpretandi fa- | Erie ws 
cultate' judicari et definiri debere, et si se- | E RCM E 
éus super his a quoquam: quavis auctori- | E. vd qr itid 
tate scienter vel ignoraptér cóntigerit at- | - 1. levati MN per divino vO-  Proemiem 
téntati. irritam àc inane decernimus atque | lere alla cattedra di s. Pietro, 'if primo e 
declaramus. SEEN i| pià vivo" dei Nostri desiderj fa quello di :-: «o 
:*$. 23; Non obstantibus defecta: con- | üna riforma mel sisterna legislativo &'gii2 , 5... s. 
"m sensus capitali et canonicorum praedictae || diziario. Non ci 'eranó: ignote le moltiplici "' " 
eontrariorem Cathedralis ' écclesiae ' Cordubensis, ac^ de | istanze ; :perché agli usi: ed af costutnl 
jure quaesHtó" non tollendo, de disimembra- Penerali'' si "cotformaése" il modo di ammi 
tiotibus ad 'partes committendis, etiam 'vo- || nistrare -la'giustizia; perche si-togliesse tá 
éatis-omuibüs: quorüm: interest, aliisque No- | necessità di ricorrere- ai ]ribunali di Ronta 
stris et cancellariae apostolicae regulis, ac dai punti: éstremii dello stato ;."perohé le 
Látetanénsis concilii: novissime: eelebrati, | tause si discutesséero da: piu giudici - col- : RUNE. 
vem ?"" aliisqué' in 'coritrariüt praemissorum quó- | TegiaMmertte; e nella: lingua materta; pér- ^ 
1hodólibet editis etiam 'in synodálibus; pro | ché le"sentenze cóntenessero.' le "ragioni 
vitieialibus, universaliliüs conciliis Ge di giudicare." Quindi coi Nostri regolamen- 
bus''vel' &eneralibus ' constitutionibus; *et | ti del 5--e' del; 3T ottobre 1831 facemint 
ordinationibus : apostolícis, verc paghi à voti. comuni ,' riordinando- tutto: il 
Corduliensis ecelesiae etiam juramenloj'con^ | sistema: dei civili | iudizj ;; e« dichiatandQ 
firmatiote apostolica, vel' quavis"firmitate $ ánoMre che, sulle: basi del'€odice:di.'pro« 
alia; roboratis statulis 'et^'consuetudinibu4; ] cedurd .della: sa, me. di Pio VII si: fau 
privilezits 'qüoque et literis apostolicis, Caé- | rebbe uia: nuova eompilazione.delle: leggi 
teriáqua Cohtrariis quibuscümqué: '56* ^ | pitdi£iarie j tolte.le inutili: ed  bgpiuntevi 
$. 94. Hüjdsmodi vero litetatum t*an- 4 quelle che 'potessero rendere: os ein 
sumptis séu exemplis etiari ic préssis mánu | 1l corso degli. affari. De (fes 
Dotarii' publici subseriptis, ,ac ^sigillo: per« | $. 2. Ouest'opera abbenchà: incbmim, vicus diu pu: 
sonae in' eéclesiastica' dignitate-éonstitutae | ciata con .la- maggiore sollecitudine , : BOh reformationis 


retardata fue- 
rit exponitur 


tre- supplire- al voto :che-lasciava .lo! stes4 - 


80. codice in ordine. ad: alcuni articoli del- 
la legislazione giudiziaria; da| che nasce 
va il d bee — ui pec i" giudizj, 
: Ku d gd um fito Mj 
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fniradetidà nél nüovo edificio legislativo 
aria parte* üelle vecchie formé, abolite ap- 
ponto perehà- servivano di alimento hi 1: 
PUhsi bavilli. " d 

CCU08 .8.-& questó fine avevamo Noi T 
: deitténiedie: stabilito: che tutt' i tribuuali 
dél Nostro'&tato; per mezzo de'loro capi 
'0 presidenti; 6i proponessero i loro dub- 
bj, insieme a quelle riforme o migliora- 
zioni che riputasserd utili o necessarie 
nel sistema della civile procedura. Si rese 
ádutique : indispensabile il fare: alcune di- 
chiararioni ; : ed: alcune disposizioni 'Sup- 


pleterie';' generali e 'spéciali , eorrispon-- 


dentia? dübbj ed' alle ístanze'che di tem- 
po' ir 1etüpo si. propóneano; e' per" tal 
miodó* prépárare: lo. stabilimento" e 'la' pià 
facile esecuzione :dlesli: ordint? 'nuovi','-di 
cui le basi doveano essere le leggi del 
glorioso Nostro predeeessore, e le parziali 
riforme già da Noi pubblicate; l'o ggetto 
póf | e lo-seopo, quello d£ togtiere p in- 
Certezze,-'ed estitisüere'^ogni' fonté -di «ar 
bitrio, ch"&'il sommo de' tilali: tiall' ammi 
nistrazione della giustizia; ^ '^— ^^ 
" 8. 4. Ma l'opera non. sarebbe : státa 
eüimpiut& , " se -állé- nuove 'islituziont- non 
vetiissero* éonformate quelte-leggi^ corretz 
torie del: eoniuhe! dirittd , '&he:con "tanta 
sapiemza: promulgà lo: stéaso'poniefice, sullo 
stató é eapaoità' delle persone, sulle. suc- 
cessiohi, sugli atti di ultima - volontà; sai 
" "fedecotiiinéssi, sui. contratti" e sulle: ipote- 
che; e'éht! sebbene: ir! patte rhodificate 
dal di lui successore Leone XII di felice 
ricordanza, tuttavolta'lasciavano a deside- 
rare un qualche miglioramento. Queste 
lepi 'pertanio ^ziunite ^alld leggt.:ele ri- 
guerdano l'ordinamento: giudiziario y ed^a 
Qquelledi proceda: rlordindte (tutte e'ti- 
fuse; formahno:'uti; corpó' di' fegislazione di 
€ui 1e! singole" partil'&ono fra: loro ig dra 
thónia: tol titofó/di 're&olafnantu "legisláti- 
vó-e'gludiziario- pel^gliaffarr civili: 'Avendg 
Nol (sottoposto. "iirigórosa 'ceüsura ilpro: 
geutq di? (ale:regolamento j11o. abbiamó 
trovato pienamente. céufórre: iai 'ibisdgui 
dei popoli soggetti al dominio della santa 
Sede: perloché spenihino con fondamento, 
che, assecondando i magistrati , siccome 
"dabbpno, 4i híédNostea. vulonià, gi 'tagdiunga 
il 'fine- & eti füronb Süggiaaiénte:dirette le 
cute di- Plo: VII--uel- protdlgare la sea 
legislazione ,"'di' seguire, /cioà ,^ la-grdade 
massima che dichiara :bttime quelle. leggi 
le quali attribuiscano ai giudici il minimo 
arbitrio, senza violentare la loro coscien- 
za ; ed ottimi t giudici, 1 quali attribui- 
scano i minim possibile" arbitrio a loro 
stessi. OW Cann $y. Noob 


íit0 
"ae m ;í) Àj tal 


18/55: E (volendo tottenore:  efetto di | 
ise. Nostre speranze, di Nostro moto 
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proprio, certa scienza; e con'la piemezra 
della suprema Nostra 'podestà, approvando - 
e confermando nella forme la piix specifi» 
ca tutte e singole. le disposizioni conte- 
nute nel suddetto regolamento legislativo 
e giudiziario , ordiniamo e comandiamo 
che, a datare dal: prime :giorno di gennajo 
del prossimo anno 1835, tanto in Roma, 
quanto in 'tutte. le provihcs& del Nostro 
stato, siano :pienauehte'.ed ihtieramente 
osservate come leggi sovrane: le quali di- 
sposizioni sono del ténore seguente. 


p ' : Regolaménto: . 
Legislativo '2 giudizierio . E 


Parte I. 
*Bella —-— -— i) 


TEE "LL 
? L 


Titolo L TEEOEDOT "" 
Delle leggi civili in generale 


M PES iai * ! cl 


" : NE TUE 
i P 6. 2t bad. del NETUS, 
moderate secondo il diritto canonico ..e 
costituzioni apostoliche, continueranno- a 
essere la norma dei:giudizj civili in tut- 
tocció che non viene altrimenti disposto in 
questo regolamenlo... .:;.^p p 
Sonó . considerate: come, gna. parte..de] 
diritto : eivile vigente. nello ,$£ato. Ponlificio 
le.;.leggi commerciali: pubblicafe .q0p.l;edit. 
to ,del.1 giugnb..1821.;; (Vedi, ,appendige 
n:.36: pag. :325 vol 1. della: gaccolta del- 
le leggi). 3 Pha TEE CET diio TIMIN 


" b, A ua" 
4546 et sig 


«c Gentisueránno: pure ad ;essqro, osgpr- 
vati gli statuti locali, in quelle parti che 
contengono provvedimenti relativi alla col- 
tura del territorio, al corso delle acque, 
ai pascoli, ai 'datni. dati .neivterreni, e ad 


altri. —- eggetti' purali..- — s 3:1.) 

T IT 6 acc IE 
Cn. d oen eI» : 49. TAL EE 61st 

MOT Loans peer So €usv " s SU 

u .:Nondigieno «é permesso ; ai; consigli 


comunitativi legalmente. .eonyocati, di pren- 
dere ad esame le disposizioni statutarie 
rimaste in osservanfa, a forma del $. pre- 
cedente, e di proporre quelle modificazio- 
ní .e..qusi miglioramenti che: sapapo pia 
àtili : gl inkertesi..docali. - "PE 
ena) C MER LE M SALT 
vUrtn rM EIE ] 
X" v5 uou [n on 

" die modifiazioni, proposte. dai conai- 
gli non avranno forza. di legge se pon S- 


De legibus 
respicientibus 
statum perso- 
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*) id 


De' ordine 
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ranae appfovate «on. ispeciale .motu-pro- f , 


prio.;sovrano: sopra rapporto del. preside 


della provincia, contenente i. pareri. della | 


— Labia del . tribunale 
civile... | Eu 


EBOSES s E ur. S , Am. $ p woo AN PM LEE 
gp xxg9 v use ll Wt ga E en s "Tolo II...: LI P s ) 
(7 s ! Delle. leggi cobcernenti 

5: le stato delle persone .. 
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$. "1. Cessa l'età minore, quando e 
compiuto :il .veritunesimo. anno. .' 


.t 6... ; 


Il figlio: maggiore. che .dontrae matri- 


monio, e vive separato dal padre, si ri- 


tiene come emancipato.: 


plc Pr EE 3 I 2 
Le leggi persondli che sono in vigore 
nel luogo del domicilio, sieguono sempre 
, lá " persana ,- —À 'si "téasferisca in 
spese straniero. 2X NX E 
Dou; E 
sc: a cx I E: 
Gli stranieri sono eapaci.di succe- 
dére- all'etedità testate: od. intestate? e di 
aéquistate "neo: 8tato^Pontifició,' se .d co- 
uo pef le ^leggi "vigenti" ne? paesi esteri 
Saraürio:' capaci: di. süccedere e di :acqui- 
slare- i sudditt pontifibii; salve le:poüyene 
zioni politiche ed i trattati. E a 


LI 


' — Titolo: I ; 


docs Aeggi ' 'contérüenti le sucbessioni 
adu Set nO jl t 3» E P BI - 89 


t. * 4 je ied $us : : 
Bor or. n0 ^" .a5 id LE ; Pe EowX 
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eng $ " Nella liidea. diretta did 
tale, i figli masclii:.o:altri»discendentiinias 


in successioni- gchi escluderanno sempre dall? eredità in- 


bus servando 


testata del padre, dell' avo, o di altro 
ascendente maschio dell'agnazione le fem- 
4nitie; ed i "cognati , anoorei -— 0 
proseimiuri: in grado. LE , 


20 f deg 
EE .b n 2d (dig 
- . "Nella tinea' diretta:-ascendentale, al- 
lorché si tratterà. di ;shccedere.alT* eredità 
intestata del figlio, nipote o altro discen- 


LA] 
dm T | 


t ^ MEC L [| p £ ** 
-———— Fs ou t4 ar. 


dente maschio di méschio, il padre, lavo 
paterno o altro ascendente maschio esclu- : 
femmiuo »: :encorché : 


derà' le'' ascéndenti: 
prossimiori in gradó; ^: os 


/ 


. 
"s *w 
" 
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* 


—— 


. Bullarium Romanum dues 


Alla: sola : madre, Mdgn non. sis. vie 
— i| padre, rimane preservata la 

luosa successione alla eredità del figlio 4 ia 
preferenza dell'avo o altro ascendente pià 
remoto ; e la consuccessione 4n eoncorso 
dei fratelli gerraani consanguinei. del .de« 
funto: la divisione si. farà 1n parti eguali, 
a lermini del comune diritto. -- 


' 1 n " 
t e 
L : 
9»... x MEL zu aS 


Nell eredità dei collaterali mech, la 
femmine coi loro figli e discendent- «del- 
l'uno e dell? altro sesso; quaptunque im 
eguale, o in pià prossimo grado saranno 


escluse. dai maschi agnati congiunti . col 


defuuto fino al terzo grado della compu- 
tazioue dian inclusivamente. 


Nel Caso del $. precedente. se le. fem- 
mine siano innutte, e non possano altron- 
de conseguire la dote, dovranno riceverla 
in sussidio dalle persone per: le quali sa« 
ranno escluse ,. e :sulla porzione ;dei beni 
in cui sarebbero succedute : ab. inlestalo: 
questa. dote :sarà. Lassata secondo il ragio- 
pevole, arbitrio de" giudici. regolato. dalla 
necessità di . un, onesta: collocamento.,. 

::. M disposio in questo '$. relativamen- 
(te alla dote, . avrà luogo. ancora ;; per: gli 
alimenti necessari ,' durante jl. tempo.,'in 
cui le PUMA rimarranno. - inmuue, Dj 

HIE TEN (4 a. 3S doe 

L u T oe vds (ajo Tt 

Saranno: pure. escluse da ogni suc» 
Gemsiope; ip concorso dei maschi ed.agnat 
contemplati .pel $.. 11,..le: avole, proavolg 
ed altre ascendenti, femmine di ambedue 
i-|ati;icome' ancora gli ascendenti maschi 
del .defunto: per. lato materno; salva. ;perà 


la legittiua ,. sempre che sia loro: dovuta 


per:disposizione di. ragione; la legittima in 
tal. caso :arà.la.terza della: terza | parte 


della intiera. eredità. 5... TEM 
XP. z i Ae: * Hi ER di d e itas Yvan : : d d HE d^ 
2-2: o "T iw oa ü m ": 
$ a7 $ ds ! " 


,, In. tutti gli altri an fuori di quegli 


amreni nei $$. 9 al 13,. suacederanno i 


maschi e Je femmine, gli: agnati; ed i co^ 
gnati, senza. distinzione, nella, forma pre- 
scritta: dal : — DOvissimo GiustiniaBeo; 


. Li " 
p f, " Maus d 


* 
45. (7 
* 
" 
^t o $ 
m 


epu cud "5t Ter 4 uw. cd 
INTO NT. 
^sel Tra dob db e 
ni intestate rimangono ferme le disposi 
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zioni del diritto. comune, rispello "alle "m | 
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rügatiye, 'dei gradi. ai - diritti di rappresen- | In questo secondo caso, sarà a ca- 
tàzióne. [| (0... | nico dei, fratelli. d' implorare. l''officin dei 
| giudici , affinché, la dote sia inveslita' e 
S169 0 posta in salvo pel caso del futuro eid 

monio. n. 


, r 
ri 


L' esclusione delle femmine e dei co- 


gnati non ávrà mai luogo nella eredità || . 2C CANET 
intestata di femmine , tanto nella linea ne x ou ue. aru Ee cxx 
diretta discendentale,. che  nell'ascenden- || ,Nel.tempo intermedio , .le femmine 
tale e collaterale. innutte dovranno essere alimentate e man- . 
FIT II tenute, , dai fratelli nella 'casa. comune se . 
2 |. df. | 0.5 . | Convivono insieme, o pressó.uno di assi, - 


a spese comuni, se vivono ; separati. pne 
In niun caso la figlia (i altra discen- 


dente sarà esclusa dalla eredità intestata 9k, - 
del padre, dell'avo o.altro ascendente , ||. 
morti senza figli o senden maschi ed |. — Passata la-età: di. anni:. ; ventieinque 
agnati. deERe x6*yudeP judge de Senza.; .che. siano , collocate, rimarrà io loro 
CRANE Fo m d e facoltà di abbligare i fratelli o a conse- 
vo 5 uo xq owX9. v Dus gnare. ad, esse la dote, od,a continuare . 
Hd | m nella..sommjinistrazione degli. alimenti., 
Le figlie o nepoti, già collocate in || |. Nel primo caso cesserà . la. prestazio- 


matrimonio al tempo della morte del pa- | ne .alimentaria, e nel secondo non avrà, 
dre o dell'avo paterno, e da questi prov- lapgo la — della dote. 
vedute di congrua dote, ,null' altro : po- | | 
tranno pretendere dalla loro. eredità te- 25. 
stata o inlestata, | 


| "ac ^, Potranno le femmine nubili, o i loro 
E d 205. || ttori e curatori, astringere in. ógni tempo 

i fratelli o: altri collaterali eseludepti a 
Quelle ilia rimasero innutte, r che liquidare la quantità, della dote; ed asses. 
Mui collocate senza dote, conseguirane gnare i fondi. sopra i, quali dovranno di 
nd la dote congrua sni beni della succes-- seguirla. . EN DETIENE 


at H b .15 : , ! à - 


f 


i 


sione. | DURO — Sd 2 2d gendi Ynde ded 
Quelle che furono collocate con una 26, ... Pu 
dote non congrua, ne faranno la imputa- 
zioné per conseguire il supplemento. ... Per la sicurezza e:conservazione del- 
| la dote dovuta dai fratelli o da altri, iu 
20. concorso de' quali. sono escluse, compete- 
rà alle femmine. la: ipoteca, a termini del - 


e. misura della. congruità si deter^ || le disposizioni contenute nel. aida ti- , 
mina avulo riguardo, alla. 'coudizione della | tolo VIL. 
famiglia, alle forze del. di lei patrimonio, | m 
all'uso vigente nella medesima , ed - alla | 2f. 
cohsuetudine osservata nel luogo dalle: al- | 
wé famiglie di eguale condizione, . ; 


& * 
»"o5, - H b k 
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r 

Nel caso in cui restino escluse le fi- 

Ta p EA "M | glie. di. un fratello predefunto., esse. mon 

, PELLE AM. "P " N potranno conssguire par ragipne:.di: dote, 
) 


che la porzione di legittima che al loro 
Si avrà sempre. per congrua. quella padre sarebbe appartemuta, se fosse stata 
dote con la quale "« femmine vennero — in lempo dell'aperta successione, 


onestamente collocate.-.-. i12. AMORENIE EI EI 


| i: | TEE VOS PT 38. . uL ; a j : n "MN s 
( ta : 4 NR 22, is T rs 3 di hi MAE 
Ia dote: 'dovuta- alle. filie, o M airo. 5 


]l fratelli non sarapno obbligali a Cpn- femmine. .discendegti, passerà ai loro eredi 
segnare la dote alle sorelle innuite, che | legütimi , in caso..che, axwojano. senza: tq-'- 
allosquando seguirà il loro collocamento , || síamento: potranno esse disporne libera- 
o giunte che siano all' età di anni venti- || mente, per atto di ultima volontà, nel solo 
cinque compiuti senz'essere collocate. caso che siano giunte agli anni vinticiaque 

compiuti ,. tempo. in. cui ,si, fa ,luogp : alla 
tradizione a norma del $. 22. 
Bull. Rom. Tom. XIX. 99 


394. 


Potrenno i fratelli, o altri preferiti | 
mella successiohe , essere astretti a dare 
|j alimenti alle femmine innutte, ancbe | 
uori della loro casa, ed in danaro, se vi | 
concorre un ragionevole motivo. | 
Questi alimenti: potranno anche esse- | 
ye tassati in una somma che superi il frut- | 
to della dote, secondo il prudente arbitrio | 
dei giudici, dai quali pure dipenderà la | 
destinazione del luogo, e delle persone | 
presso le quali dovranno; decentetnente , 
in tal caso, collocarsi. i S 
| 


30. 


Trovandosi superstite. Ja madre o: l'a- | 


va patérna, in istato, vedovile, le figlie^o ] ^ 


le nepoti saranno, collocate. présso la ma- | 
dre. non passata alle seconde. nozze, 'o| 
presso l'ava in, caso, diverso, sia che qué- | 
ste. convivano, coi maschi eredi, sia; che | 
vivano. separate: in, quésto caso dovranno | 
dai detti eredi somministrarsi gli alimenti | 
in danaro, nel modo, prescritto, dal $. pre« 5$ 
cedente. e: 


81. 


In tutti casi, in cui la legittima. à. 
dovuta ab «nlestato. per. disposizione del 
diritto. comune. alle avole, o agli ascen- 
denti del defunto per lato materno, questa 
si dovrà egualmente sulle. eredità testate 
nella seguente. maniera: 


I. 


| 


Si limiterà, al, terzo. del terzo. dell'in- 
tiera 'eredità se. gli. eredi, scritti nel testa- 
menío, saranno i fratelli o. le. sorelle del 
testatore, o i rispettivi, figli delle. medesi- | 
me persone; | 
Satà. il: terzo. di. tutto, l'asse. qualora,| 
siano, istituite- eredi persone. diverse. — | 

nt. 


" 
] 


Nel. caso, che l' eredità. sie. lasciata in. || 


parte. ai fratelli e sorelle, ovvero. ai loro 
figli; ed, in. parte ad altre. persone ,. sarà 
i| terzo. del, terzo. rispetto. alle. porzioni | 
deHe.*persone. nominate in. primo. luogo, | 


| 
| 
| 
| 
| 


«d, il. terzo, dell? intiero, rispetto alle. altre. | 


? 


LI 


: Ai figli, ed 


el 


t 


! 
D 


E 


. . Bullarium Romanum 


vuta la legittima nella successione testata 
della madre o altra ascendente, a forma: 
del diritto comune. D 


Titolo IV. 
.. Delle leggi concernenti gli atti 
di ultima volontà ' 


93. 


$. 9. Nelle disposizioni testamentarie "De letiiw 
e negli altri atti di ultima volontà dovran- Pn 
no osservarsi le forme prescritte dal dj- 'Peose 


rilto comune, - 


34. 


E á *.2 A. 


. Saranno validi i testamenti per im- 
plicita nuncupazione: i testatori ed i notai 
osserveranno le norme e le cautele usitate. 
finora. ) 


359. 


Se le schede che contengono l'ultima. 


| volontà, nel caso. del $. precedente, sono. 


Scritte intieramente, datate e sottoscritte 
di carattere del testatore, basterà la pre- 


senza di due soli testimonj all' atto. della 


consegna nelle. mani di. pubblico. notaio. 
L' atto. di consegna conterrà la di- 
chiarazione del testatore, che la scheda 
chiusa e sigillata é scritta, datata e sot- 
toscritta. di suo carattere: dovrà essere 
sottoscritto dal medesimo , dai due testi- 
moni e dal notaio. che ne sarà rogato. 


- 


96. 


I testamenti. ordinati secondo la for-. 
ma del cap. Cum esses, sarauno validi 
allora soltanto. quando siano fatti negli 
ospedali, ovvero da: persone. malate.e de- 
funte in una campagna o villaggio. lontano. 
piü, di tre miglia. dai, luoghi ove risiedono . 
pubblici. notai: dovranno. inoltre. osservarsi 
in questi testamenti le regole stabilite dal 


pontefice. Benedetto XIV nella sua isti- 


tuzione. ecclesiastica 105 che. incomincia 
. & Quamvis consentaneum. | 


J1. 


Non. s' intende. derogato al: disposto, 
nel: cap. relatum, in. quanto. concerne il, 
favore delle cause pie. | | 


altri; discendenti sarà, do- [ 


Gregorius PP. 


-5 noa 7 «Titolo V. 


Delle leggi concernenti 
i fedecommessi 


t 38. 
$. 10. Chiunque abbia la libera fa- 


eom. colà di disporre delle sue sostanze, potrà 


" creare fedecommessi, primogeniture, mag- 
giorati, od altre sostituzioni fedecommes- 
sarie, dividue o individue, tanto per atto 
fra vivi, quanto ancora per testamento, 
od altro atto di ultima volontà, | 
L'atto fra vivi dovrà farsi avanti no- 
taio nella forma de pubblici istromenti. 


39. 


. Non potranno gravarsi dell'opere del. 
fedeoommesso, maggiorato, primogenitura, , 
od altra sostituzione, che i beni immobili. 


della qualità e natura di quelli sui quali 
$ lecito di contrarre ed inscrivere la ipo- 
feca, sia che esistano in patrimonio , sia 
che debbano acquistarsi per tale effetto , 
anche dopo la morte dell'istitutore, quan- 


do esso lo abbia ordinato , salva. pero la 


disposizione del $. seguente. 


04. 


bo E. ug P : "s hec ud UIT 
E permesso di sottoporre al peso del-- 


Ja restituzione, in aggiunta e come appen- 
dici ai beni immobili:costituenti la eredità 
fedecommessaria o primogeniale; 


E 1 » 
I d 
- « E Vd $a AN 
* * L 


Le raccolte di statue, di pitture, di 
monumenti antichi, di stromenti o mac- 
chine di fisica, di astronomia, di anato- 
mia, i gabinetti di storia naturale, le bi- 
blioteche, e generalmente le colleziomi di 


oggetli che riguardanq scienze, o arti li- 


. . 
eraiis 
1 
esi is a MET 
4 (ot. : iut £o 79 2.05 7^ 


| X. 


Un capitale di gioie, gemme, oro o 
argento layorato,.0..di altri oggetti :pre- 
208i. Ax UT 


|. M. 


Allorché il fedecommesso, la primo- 
genitura, il maggiorato. siano. legalmente 
istituiti sui beni immobili, le aggiunte o 
le appendici, di cui nel $. precedente po- 
tranno farsi.con atto separato, sia dallo 


stesso istitutore, sia da qualunque. altra . 


persona, nei modi prescritti dal $, 38. 


Decimus Sextus 


395 
42. 


Gli atti fra vivi, o di ultima volontà, 
dovranno contenere gna sufficiente speci- 
fica designazione dei beni immobili sotto- 
posti al peso di restituzione, e del valore 
di essi. 

Questa designazione non sarà neces- 


saria quando si tratti di upa disposizione 


universale..e comprensiva di tutti i bepi 
immobili dell'istitutore: in tal caso vi su 

plirà il gravato nell'atto della denunzia 
che dovrà fare nei registri: ipotecarj a 


forma del $. 49, 


43, 


P 

Le raccolte enunciate nel $. 40 num,u, . 
non saranno soggette al peso senza l'ap- 
provazione del cardinale camerlengo pro 
lempore. 

Tale approvazione petrà essere ac- 
cordata con quelle cautele e con quelle 
penali che saranno opportune per assicu- 
rare la identità e la inalienabilità delle 
suddette raccolte o collezioni, purché dal 
giudizio di persone intendenti risulti il 
pregio e la rarità degli oggetti.che le com- 


|| pongono. 


Sarà inserito nell'atto costitutivo del 


. | fedecommesso, maggiorato, primogenityra 


o altra sostituzione, un inventario, con la 
stima legale dei medesimi, 


44, 


Le gioie, le gemme, l'oro o l'argento- 
lavorato, e gli altri oggetti preziosi, enun- 
ciati egualmente nello stesso $. 40 num. rn, 
non potranno assoggettarsi al peso della 
restituzione se non abbiano un valore che 
superi i tremila scudi, ] 

La descrizione specifica delle qualità 
e del. pregio. di tali oggetti e la stima del 
valore fatta da periti dovranno. inserirsi 
nell' atto fra vivi, o di ultima volontà, col 
quale.viene creato il fedecommesso, il mag- . 


giorato o. la primogenitura, 


45, : 

La. mancanza'delle formé stabilite dai 

$8. 39 al 44 rende nulla ed inefficace la 

sostituzione: i beni si acquisteranno libes 
ramente dal primo 9 primi chiamati, 


46, 


| Qualunque sia il valore dei beni im» 
mobili, € sempre valida la sostituzione, 


De contra- 
ctibus, eoxum- 
que forma 


396 
4. 


| 

^] fondi emfiteutici potranno anch'essi 
Mie a sostituzioni fedecomrnessarie, | 
purchà l'enfiteusi sia dri aln e transi- |. 
tería ad. quoscumque. 1 


48. 
Il progresso e la durata delle sosti-' 
tuzioni non avrà altro limite che quello 
prescritto dagli Mast. 


49. 


I pesi o vincoli di restituzione do- 
vranno essere resi pubblici negli offizi ipo- 
tecari, con le norme sotto le pene che 
saranno enunciate nella sezione II del ti- 
tolo M 


Titolo VI. 
Delle leggi concernenti i contratti - 
$50. 


€. 11. Le donazioni irrevocabili tra 
vivi, o universali o particolari, quando ec- 
cédano il valore di cinquecento scudi , . 
dovranno farsi per pubblico istromento ] 
sottó pena di nullità. 

Dovranno itioltre essere insinuate nel 
termine di sei mesi dalla data del pub- 
blico istromento, e nella forma che sarà 
prescritta dalle. leggi di procedura. 

La donazione non insinuata rimarrà 
efficace per la sofa somma di scudi cin- 
quecento;: nel. resto sarà nulla e di niuno 


effetto. 
51. E "E 


Ne il giuramento, né qualunque. ü- 
tolo anche oneroso, e neppure la contem- 
plazione di un certo e determinato ma- 
trimotiío, potrà convalidare le donazioni 
qualora non siano fatte per pubblico istro- 
mento, e non siano insinuate. 

Il giuramento si presume estorto per 
forza e per timore, senza che possa am- 
mettersi veruna eem in contrario. 


92. 

I contratti dei pupilli, minori, inter- 
detti, abbenchéó assistiti dal tutore, econo- 
mo o curatore, e delle donne, anche mag- 
giorl o máritate, non sarànno Yalidi se il 
giudice competente: non: abbia ,'Ccon'suo- 
decreto, fatto loro abilità, ne" singoli casi, 
di contrattare e di obbligarsi, a norma di 


"Bullarium Rorbanüm 


2 


quanto sarà preseritto dalle leggi di pro- 
cedura, " 


RU IE. XE " 
7 * iJ * 
E E 

e 


Niun titolo o-'causa, quantunque 
espressa, e neppure il giuramento che si 
presume estorto come al $. 51; potrà 


convalidare i contratti dei pupilli, dei mi 


nori, degli interdetti e delle donne, ' ove 


-— 


- 


siasi trascurato l'adempimento di tutte o- 
di alcuna delle solennità prescritto. dala. 


legge. 
9 5., 


Dalle regole stabilite nei $$. 59 e 53 
sono eccettuati i sol contratti dei minori 
e delle donne che si trovano in attuale 


[4 f. P 


esercizio della ' mercatura ,' quando - tali 
contratti riguardino gli oggetti della loro : 


negoziazione,, in conformità delle leggi 
commerciali. 


O3*- 


bd 


La donna, sia nello stato ' matrímo- ' 


niale, sia fuori di esso, pub, colle dovüté 


solennità, alienare ed abbligare in altrui 


vantaggio la metà della dote, qualora l'al- 
tra metà rimanga assicurata coi beni pro- 
pri del maru o di COO: dei quali sia 
rilevata, | 
TEE " b x 56. 

La obbligazione, od alienazione ri- 
mane valida fino alla -misura  prescritta , 
se eccede i termini permessi dalla dispo- 
sizione del $- questum. a 


! 


uU 


La "— della -— della "ibi 


déve provarsi da chi vuole sostenere la 


validita della alienazione, o della obbli- 


gazione contralta dalla donna. 


58. 


. " HE 
. ftum t i 


bd 


La eccezione che-nefi rimatnga salva ' 


la metà della dote, non compete contrb 


le obbligazioni legittimamente contratte 
dalle donne per alimbhbtare l'ascendente, 
i| discendente o il conjuge, Ovvero per 


liberarlo dal: carcere, dalla 'catlività, o 


aliro infortutio simWe e di eguele con- J 


seguenza, o finalmente per :'costituire- alla 


discendente che: nom l' abbia altronde," 


"T 


AQ 


-- PE S 


la congrua dote nella occasione : di onesto " 


-—— : : " $44 
249 uus 4 TAE RÀ " 


collocamento. pm dé dia cU Rr iade 


Gregorius; PP.^Deciinus Sextus J9T 
959. NE G3. 


'! '- X éontratti di enfiteüsi e di ^censo | "^; Le spese:di giustizia .sono quelle d'in- 
non/saranno validi qualora mon siano sti f ventario, di apposizione .0 remoziene; dei 
polati per pubblico istromento. *' '  . sigilli; di pignoramenti, di sequestri , di 
ua Iu c " a hs | custodia, vendita e simili, fatte per l'in- 
Titop VIL... ; ^ 5: f teresse comune dei creditori. 

| | - -"Quelle.che ogni creditore fa.pel pro- 

prio .credite, non. godono il. privilegio. ae» 
cordako dal $. precedente: seno conside; 
rate come:ün-accessorio del ereditp stegso; 


Cigp eb Supe ds 
64. 
"-- 


Delle leggi concernenti i privilegi 
e le ipoteche. 


" r 
à, 7 ' , à 
dcccdóv ) ] , : "EH 


H P t M uc * x ! * 
[ 4 i M 
. Sezione I, . ^ |: | 
[! 


Dei privilegi | m 
| Le spese funebri sono quelle che si 
| fanne pel 1rásporio.:e;; per,la sepoltura del 

, | cadaveréj- &. per- gli-offioh di: religione... 
| 
| 
| 
J 
| 


. Capitelo 1. .- 
tw uu : TuS j 
Dei privilegi in 


o e6-upne : ! 
generale . . UE EU 3d pidas Jig 
Li 


? 7 
' & D * n 13 
L 
: 65 i : 
* "ELI Aa *. 5 " AC " 
" * ' e! * * s n QM *'. "an d um 
LI 


e. | B WM a CL MEME LM 
60. ( - "Sono. spese di ultima infermità quelle 


qe e Put wer egg o5 s! oos s [| del: medico, del cbirurgo, dello: speziale., 
A 6: 19. I privilegio: à an.diritto;che.]a || e. del servizio. della .persoga.. del malato, 
De privilegiis Qualità: del ' tredito 'attribuisoe; ad wn.cres |:' '; Nel.easo di taalattie exonjohe, il pri- 


et bipsthecis ditorg: per^ esseré !preferite- agli: altri" cre- || vilegio compete per le sole 'spese. del bi 
ditori anche ipotecari. | mestre anteriore alla morte. 
| | 
61. | 66. 
ied. qr Hp ou cgatabs bun 4E WE GG | 
| 


^. 1 dp privilegi-&ono- costitaiti sopra. beni | i. — Le mercedi. delle. persone di servizio 
1Tnobili. o 'sopra' beni: immobili ..5... | sono limitaté B.,quelle di un trimestre an 
| gast i1 t4 5, T tecedeate alla. morte o alla. introduzione 


62. del concorso dei creditori. «^  ., 
: (d | | 
La legge attribuisce ad alcuni cre- | 9. 

diti il: privilegio di -esseFe; detratti €. pre- 

levati :dai- bent "dol debitare; siano. mobili, | ^5 Le. somministrazioni di alimenti non 
giáno;-imrtiobili, prima che vengano :sdd^ || comprendono, se non quelle.de' generi di 
disfatti i creditori privilegiati sugli uni o 1| prima necessità, .che hanno servito al vitto 
- sugli altri; tali Ssono:/ | e: vestito: del; dehitore. e della,.sua fami^ 
|| glia, nei tre mesi anteripui..al. concorso,» 


ragban qe aped ope v e ho l| od alla morte, H 
satiare sg M COBEN S ). Ld IB CMME EU XEM MEN. en ^ hic uuo aur 
^ iLe speseudi gíustigiay i 5) nc 68: . nn 
$0 q*cl» dash OUO. y cudgiie im ra Ud 
Il. | Il privilegio per-qiascuno dei due cre- 
a || diti indicati nei $$. 66 e 67 non puà esten- 
Le spese funebri; || dersi in ogni casp oltre la somma di cin- 
- gum Gr dupar AS idle | quanta .scudi. | IRI 
LIRE LE )71. a2 1E r^ BASE x qe] | Je cuta dea UL. Togo 
3 !. " Le: spese di ültima. infermità.: ..:-:' | | bia 
| so cwesxs ow] — Eoreditori, di cui ne' $$. 62 e se- 
IV. 1| guenti,. qualora vengano in concorso fra 
B ]| loro, tantó sopra. i mobili, quanto sopra 
Le mercedi dovute alle persone di]| gl'immobili, si pagheranno nell'ordine col 
ervigio ^ 0 06 0 07 0o quale sono enutüefati nello stesso $. 62. 
UER cL 2 T1717 | Al loro pagamento dovrà coatribuire 


COÀIW. 0 7... 5 in primo luogo la massa de' beni mobili: 
se questi non sono bastanti, dovrà con- 


à 


" . 
, à ; " E 
E TER HE f " : . : 
" »t 4 H F LI . * D Ds à. 4 5 : S i 


* Le somuiimiátrazioni dt alimenti. '.: 4|-Acibuirvi lg massa de' beni immobili, sal- . .. 
NC EN de a LU sut c d vi i diritti. de' terzi. possessori, T I 


— Bull Rom. Tom. XIX. 100 
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E. Ue Bullarium INómanum Mog: 
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w 


498 


B privilegio sui mobili non "p la. "Aiquello dei mercanti ripali per le 


6058 présso: il terzo. RM Su :* 4| merei' vendüte ai bottegai di Roma, avene 
1 bad. e A ed. cu p d "-L a ae , : do fede del' prezzo, .sulle fnerci...stesse, 
dcs uS gio quando esistano presso il debitore, o si 


vi ritengano da altri pep lui; 
-«01 ] I bea imimobili- cápaci. » privilegio 
$s6fio quelli: Boftanito: ' che . 'possolio: essere : Li 
cüpaci' d'ipeteca;-it privilegio 'vi ítáane 
sempre inerente,'quantunque- :Siano trasfes 


riti in altre m 
ET 


79. 
» ad 55 y dite dins Viogee uet 
|; '"Non pe^ sequistasi T avere e effet 
" alcuno: dei: privilegi enunciati nei ca- 


-À quello del THEN sulla cosa 
che ritiene a titolo di: pegno; 


; ' FC 
: s . III, i ). 
1 


A quello che deriya da spese fatte - 
per conservare la Eon. sulla cosa stessa 


- 
E 
po———————————————— tid dilema t 


pitoli seguenti, sopra i beni mobili od im- || conservata; 
mobili del debitore. decotto. ! 
Si ritiene come decotto il debitore IV. 


dieci" giorni prins della.sentenza che am- : 
mette Ja: cessione de" beni, 'o che dichia- 

ra cónvoeato- it concorso universale; Balvo 
il disposto," pef easi "di — dalle 

leggi "di Mesresiind vds hog 


À quello del padrone diretto, pel ca- 
none ad esso dovutó, &;per le :ajtre ob- 
bligazioni risultanti dal coütrattó,'sui frutli . . 
e sulle .cose.esietenLi nel fondo. eofiteutico. - 


ANT , « : " 
* - 5a Ife Y ' * v v 
" Len 2) j , r] ] 


Yà 


L] n 
t 


^o - MA ne meris e ue a Ue a MER Ae Rete c a ra e 


V 
T3. 
$5.64 
' 1 

: 


À quello del locatore, per la cor- 

risposta e per le altre obbligazioni dell'af- 

| fittuario, sui. frutti. e sulle. cose. che: esi- 
| stono nel fondo locato; 


. L'ordine, col quale vengono indicati 
he 'seguenti: 'cápitoli i privilegi.soprh beni 
mobili o'sopra' beni- immobili, determina 
Jà preferenza: dei Sb con- | 
corrono fra di:loró. E | | 
qe I. 
| di quellc. del. venditore. $5. d prezzo 
della. :cosa e per 'lé- obbligazióni . .assupte 
| dàl. "compratore, sulla casa stessa vendufa; 


1) TET ONE jj pr cereus Wo adogu o dq 


| 
h 
a | 
B! 
| VIL. Qu s. c. a 
'l 


TK. 


^: -K-ereditoi di- egual' grado. si: phgano j 
pet: contributo, (6s te 
4 Sono: di egádd gràdo. tati quelli ; à. 
" 'Conipete - "il fhedesittio' privilegio. ;in 
wirtü del: títoloehe ei: enuncia nel. nume . 
rispettivo. D x À quello degli albergatori, per la loro 
Questa regola e comune ai crediti | mercede e pel prezzo delle somministra- 
designati nel $. 62i: - || zioni fatte ai viandanli, :&ugli.. effetti. dei 
" s medesimi sinché esistono nell'albergo; 
i MC. Aa c: M ui 
Batu CE 9 Ecc Ro T ME V. 
E éutinucno b privilegi per gli stessi - mm 
mezzi e per le stesse cause, cle c fanno . .À quello del sitardle 0 ) conduttore, 
esünguere le ipoteche. | per la mercede del:trasporto e pel rim- 
E | | borso de' dazi e delle spese di risarci- 
T6. | mento. éd alt?e: aeceséorie, sugli, effetti da 
| esso trasportau. 


AJ 
- di 1 


e í 
-^ 'à di E Ut E M 2 [EL 3. 
^ : F l 


(rs « privilegi: relativi: ài bestiwenti sono 


régolati dalle leggi: bacc T 
| Capitolo JL. ded 
Dei aug ale sui mobili E 
SEI 13. qi privilegio 5ui i mobili i attri- 


« d 
, 
" Vo.) "( bc 


. 
6* 


* buito ai seguenti crediti; Eu d gu 


18. 
DEAE NMP TIME. 

Le disposizioni del motu-proprio, di 
Paolo III. relativamente ai mercanti ri- 
pali sono limitate alisolo privilegio loro 


attribuito dal numero 1. del $. precedente: 


nel resto, 'e specialmentó:in;.ordine alla 
ipoteca, si ritengono come inefficaci, non 


RA rad 
e(.**7 /. . ? n: 


ostante qualunque OÜsServanza o consue- 


iud in contrario. | 

. » "gg Ad. eite. cup 2 381 ES Qu 3 r3 
..Nel- privilegio. nimidu dal n nbrh. IH, 

del. $. TT.& compreso il. credito.;dell'ar- 

&sta pel :prezzo del làvoro-eseguito sulla 

0S8. . À Fus c Aa ul. Sys, pce ong fs ex 


80. 


Nei. casi :dei: numeri rv. e : v. ; dello 
stesso $. .'I'1 dal: prezzo. dei fratti del. fon- 
do enfiteutico .o locato si détraggono le 
spese per la semente, coltura e raccolto 
a profitto di coloro, che ne sono credi- 
tori: dal prezzo dei.mobili e degli attrezzi 
della casa o del fondo rustico si detrag- 
£ono le spese per l'acquisto .o ristauro 


Gregorius .PP.: Decimus Sextus 


399 
In. 


Quello del xenditare o.di qualunque 
altro alienante a titolg .oneroso. o .lucra- 
tivo, sopra l'immobile. venduto o alienato, 
pel suo credito del totale o del . residuo 
di prezzo, e per l'adempimento delle con- 
venzioni stipulate nell'atto di vendita o 
alienazione. "- 


IV i; 
i n e n pri " í(y* 
» 
1 .* 


Quello dei creditori e legatari del 
defunto anche ;per cause o istituzioni 
pie, sopra gl'immobili della successione, 
per l'importo del credito o del legato. 
84. EC FR 1 pt 


I| privilegio accordato dal num. r. 


del $. precedente :non si estende oltre 


dei medesimi a profitto :eguaimanio: dei 


€reditori icti Pu l'aumento di valore provenuto al fondo 


S»9bo UE al Pa per le; opere e per le spese. " 

di MOV "n mercanti .  ripali , e[-. | " 
4ütti "n altri. che. sono : anumerati nel Quando . vi siano pià alienazioni 9UC^ 
suddetto $.; f/f, ' non :.possono. ésercitarsi | cessive, il primo alienante ? preferito al 
che in virtà di atti o scritture di data || secondo, il.secondo al terzo, e cosl sug- 
certa. cessivamente. n | 


L| 
* 


82. 86. 


"EE Mi 2A ^t TEE 
«Nan 6 derogato:al diritto. di .riven- Il privilegio attribuito all^ alienante 
compete pure a coloro che avessero som- 
ministrato.in tutto o in parte, il danaro 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


pel "die del prezzo SHIP '5 


dicazione, quando possa competere,-a:nor- 
ma. — P" aig. — 


T QOO NS 1" Tony ^o! . 


M | Cupio: Loos] 


SE Hi 
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| 2 ST. o sui 

Dei privilegi sugli immobill T NENME OD MIM 

. :Nel..cóncorso di creditori e di lega- 

| tari, per l'esercizio. del privilegio loro at- 
| tribuito .dal . pui. 1v. dello JBkesso $. 83, 


| dovranno sempre ed.in. ogni .caso. .pre- 


"EE 
83. 
[i i r 
- NRI TNE 


M 


i 44. Tt privilegi sopra gli iamiobi 


De privilegiis seno. i seguenti; Er i-a cd | ferirsi i creditori, 
EM ipipibe Hddt itas ade vite] 
sta us E s ; MA CRuE CL CS TP E UWY 

4&7 ^d 53 b 2x l. " * E "E If! Copilalo IV. 


3. d " ^or ' 
Cu $.2 


; Quello. degli architetti , impresari , 


peto acu v. CAN NE 
. Dei privilegi dell'erarjo. publico ., . , 
muratori ed altri operai , sull' immobile ph 53 seed oq Sole quie conde qb d 


! ; ub "T * vo à 
, Ó eg 
88. .": o1. 2. 


| 
ES : 
fabbricato, ricostruttó. o riparato, pel cre- | 25: 
dito delle: — & del. —— della lero | 
opera; -.. px | $. 15. La legge aecorda all'erario y, unge 
Et pne i seguenti privilegi; principis 
II. . vue CES AEbgsgy | n bu bu M 


- ..Quelo del padrone. diretto, sull'ütile | 
dominio del fondo enfiteutico , pel .suo 
 eredito dei canoni dovuti dall'enfiteuta, e 
per le altre obbligazioni risultanti dal | 
contratto; 
IMP A I m 


Sopra tutti | beni mobili degli agen- 
| ti, ;preposti, esattori o. amministratori te- 
noti a render conto; pel. debito che rns 77 
.sulta dalla loro.gesuone; ... - ar 


400 
Jl. 


Sui frutti, sulle risposte, o sopta qua- 


| ots rendita dei: beni immobili di /cià-- 


sCun- contribuénte; sui beni stessi, pel de- 
hito dérivante da tributi o tasse Lagen 
&'cui soho: soggetti : 


1) S uu ! NU er 


il. VL 


Sopra tutti i beni mobili ed immo- 
bili del defunto per la tassa di succes- . 
sione; - NE XE 


FIC feas: d ; 
Sopra tülti i pr mobili ed immo- 

bili del condannato, per le multe e pel 
nn: delle spese di p punitiva, 


ir — É ot . 


sd 


. 89. 
I — attriboiti. all' erario pubbli- 

co dal $. precedente num. 1. al mi. sono 
esercibili dopo quelli enumerati nel $. 62. 
Quello accordato dal num. iv. com- 
suoni dàl giorno: in cui fu proferita la. 
ntenza: ]a parte .offesa avrà lo stesso 
privilegio per le reintegrazioni civili: non- 


 dimeno sarà soddisfatta in preferenza al 


De modo 
servandj pri- 
yilegia 


fisco. 
90. 
-" [ comuni e le provincie. godono il 
privilegio dell'erario: sopra i.:beni .mobili 
ed immobili. degli agenti, esattori od am» 
ministratori del loro danaro. 
Lo godono inoltre quanto alla esi- 
genza delle contribuzioni municipali o pro- | 
vinciali 'che' sono du add Mg RDUM e 
sulle. réndite..fondiarie, i 
. Se: concorrono con ' erario,. e. dovüta | 
& questi la pom Do quis aidaeeos 
uade UL boqet 


9. 


Chiunque paga al. erario pubblico , ! 
comunale.: provinciale cio: che da altri é 
dovuto, subentra ne' diritti e privilegi me- 
desimi contro il debitore, 


Tu - "e Ff sg 
5o iude 
Del TS: di conservare i privilegi 


A 


92. 


. $8. 16, La iscrizione de'privilegi:e là 
trascrizione degli: atti da. cui dipepndoro:; 
nei registri ipotecari , e i) modo. di e€on« 
servarli, 


. 
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Bullariuni : Róraanum. 
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Si eseguisce la iscrizione ; de' privile- 
gi nelle forme stabilite per la iscrizione 
delle ipoteche; dee contenere la menzio- . 
ne del credito privilegiato,: e delle cause 
|| che lo: produconó: deve inoltre essere rin- 
novata'in ciascun décennio nel modo stes- 
so con cui si rinnovano le iscrizioni ipo 


tecarie. 
94. 


 l.privilegi sopra i mobili sono esenti 
dalla iscrizione : ne .abbisognano , quanto 
agli immobili i soli qu" di cui nei 
S — : ! 


5 Ye ss "a 


4 
95 EE: : 
j 


' ; i 


(I 

p Mo degli- dd e » delle 
altre. persone nomipate nel $;83 num. x. 
dev'essere iscritto nel termíne di due mesi 
dal compimento delle opere. 

Quando manchi la prova scritta , si 
eseguisce la iscrizione in virtà di un rap- 
porto.o certificato di: uno o piü periti fat- 
to:.inBanzi inolaio,:e comproevágte la esi- 
lena. ed i nm id uu 


)ot. PEE E s - ' EN LEE 


[A L 
& [1 
à. 
96. $4 LI 


La trascrizione fatta dall? acquirente 
nella forma prescritta dal cap. VIII. della 
seguente sezione bonserva'idl iini di 
eui nel $. 88 num. m. . , ^|. 7 
Qaàesto. privilegio attribuisce all! alie- 
nante il diritto di essere soddisfatto sugli 
immobili alienali in preferénza ai creditori 
dell acquirente, abbenché ROIcront 

LO OIOUN. WOUECIUU UI PEE 

9T. 

I creditori del deliio che non han- 
no: fatto: iScrivere i loro crediti. prima del- 
Ja morte, e i legatari del medesimo con- .. 
servano il privilegio enunciato nel suddetto ' 
$. 83 num. 1v per mezzo della iscrizione 
da eseguirsi sugli immobili ereditari entro 
sei -mesi.:dall': — in oui venne pera 
IN successione, Fe i 

" La iscrizione.si farà 'con la'semplioe 
enunciativa degliaiti. da cui risultano. i 
crediti ed i legati , senza bisogno di ''esi- 
birli. 

Tale privilegio :attribuisce ai credi- 
tori ed ai legatari il diritto di essere sod- 
disfatti sugli: inimobili del defunto in pre- 
ferenza aai .ereditori- det" SIOOEN. ius din icd 


2l ^ 
BM ELI 


Il privilegio dei creditori e dei lega- 


e 
5 


1ári si conserva ancora sui mobili del de- | 
funto,;col mezzo della separaziorte de'be- 
ni a termini del diritto Comune. 
ELO 2 E 
(Y: privilegi — al fisco per le 
multe e per le spese di giustizia punitiva, 
ed alla parte offesa-per le reintegrazioni 


civili, si conservano mediante la iscrizio- | 


ze della sentenza entro due mesi del gior- 
no in 'cüi venne: proferita; ae 


6] : E 


100. ^ ^ 
. L'effetto delle iscrizioni. consiste nel 
conservare i privilegi dalle epoche rispet- 
tive a cui rimontano "i termini assegnati 
per eseguirle: le iscrizioni, le alienazioni, 
lé tr'hscrizioni e tutti gli atti che &vessero 


luogé dauranti questi termini , non sono | 


efficaci. in pregiudizio dei i gren legal- 
Tmehteé conservati. 


1 


101. 


I privilegi non iscritti nel termine 
assegnato dalla legge, si ritengono in or- 
dine ai terzi, come semplici ipoteche le- 
gali: non producono effetto che dal giorno 
della loro iscrizione. 


l! . 


102. 


Le regole che saranno prescritte per 
liberare le proprietà dalle ipoteche, e can- 


cellare, o ridurre le iscrizioni, sono co- 


muni ai privilegi. 
Sezione II. 
Delle ipoteche 
Capitolo I. 
Delle ipoteche in generale " 
z ——— 403. 


$. 1'T. La ipoteca é un diritto reale 


De hypothe- COSlituito sopra beni immobili. 


cis in. genere 


Questo diritto à individuo di sua na- 
tura: sussiste per intiero sopra tutti gl'im- 
mobili che vi sono sotteposti, sopra cia- 
scuno e sopra una parte di essi: rimane 
inerente ai medesimi non ostante il loro 
passaggio ne'terzi possessori. 


104. 
Sono capaci d'ipoteca; 
Bull, Rom. Tom. XIX. 


Gregorius PP. 
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e Lu 


— Sextus 401 
|o Le proprietà sulle quali cade il do- 
| minio fondiario, cioé-i predii urbani ed i 
| predii rustici, nel di'cui suolo-le proprie- 
tà medesime si trovano 'stabilite; 

| 

| 

| 

| 


1I. 


L' usofrutto degli stessi predii'e dei 
loro accessorii, finche dura il diritto del- 
r usofrultuario; | 
a 


Il dominio utile ed il dominio diret- 
to nella eonteuss , € ciascuno separata- 
miente. "rd POP Pac Qoae 

2 MEG gts 


105. boe dd 


nella classe della proprietà fondiarie ca- 


| paci d'ipoteca: i molini fluviatili ed aspor- 


I molini fissi e struttili sono noverati 
| 


tabili ne sono esclusi. - 

La'stessa regola e la stessa düpiib 
2ione ha luogo rapporto ad altri aps di 
simil genere. 


106. 


t 44 — d. 


Sono aHauà incapaci r ipotoc; " 
LL hePuCpa 
] crediti e le azioni, ancorohé reali 
ed ipotecarie, compresi i censi consegna- 
UE e riservativi; 


* 


jio D "A J P 
I mobili di qualunque specie; - 


uu x 


EM nanisdhrestan uem ENDE 
pc NUCLEUS LP ED 
x 
* L] 
. 
E 


C o d 
Gli animali , benché formino gregge 
o armento separato, i fondachi, le botte- 
ghe, gli stabilimenti di commercio, d'indu- 
stria di manifatture; 

1 


AM 
E generalmente tutti gli oggetti tion 
compresi nella disposizione del $.. 104, 
sebbene dal diritto comune siano consi 
derati come immobili. | | 


107. 


Nondimeno i mobili inerenti agli edi- 


—^ [ fizi urbani, ed i semoventi destinati a for- 


mare la dote o I dias ^ fondi ru- 
101 | 


i02 ots Ballanum 


stici, sono compresj nella ipoteca a cui. 


soggiacciono i fondi. 


" 1 


pacratamanie: durerà. finchà 4. mobili o.se- 
Inoventà rimarranno nella loro destinazio- 


ne: non.li segue allorché siapo «distraUi. - 


108. 


;Là ipeteca deriva, dalla: legga , dai. 


giudicatj e dalle convengioni., . . .. 
generale se colpisce tutti i beni 


presenti e foturi del debitore: é speciale 


se colpisce uno o ptür fondi. - 


L] [4 * € ^8 
T 4409. .. " 
(070097 5. QUAM a1 00 rr UM 7T 


e» d / 


or RO : "4. st Aü da 
Ha luogo anche in ordine alle ipo- 


teche, il disposto nel $. 72 intorno ai. 


privilegi. NL. 
110. 


.. Se jl diritto di dominio del debitore 


.sul fondo o fondi che si comprendono nel- : 


la ipoteca, & sospeso da una condizione, 
oxyero. à, risolubile in certi casi, o sog- 


gelo:ad essere, annullato, la ipoteca stes- - 


sa sarà egualmente risolubile, o condizio- 
nale e soggelta pure al pericolo di an- 
nullamento. u 

 Tuttavolta l'azione rescissoria, o di 
nullità.per cgusa di lesione, non fa risol- 
vere, e non rende nulla la ipoteca, a me- 
no che il creditore, prima di acquistarlaj 
non fosse posto in. mala fede con atto 


giudiziale, Wo Se E 4 n 
Pow decus Wand. aub done e 


I pupilli, i minori , gl' interdetti, le 
donne, le persone, o corpi morali, e tutti 
quelli che non hanno facoltà di obbligarsi 
e disporre liberamente delle loro sostanze, 
non possono convenire, od imporre sui 
propri beni la ipoteca, fuoriché per le 
cause e nelle forme stabilite dalla legge. 


- 112. 


I contratti stipolati ne'paesi esteri 
non producono ipoteca sui beni posti nei 
dominii Pontificii, salva la reciprocanza, e 
salve ancora le convenzioni politiche ed i 
frattat. | TL 
.  :Neppure la producono i giudicati dei 
tribupali esteri, quapdo nop siano resi 
esecutivi dai tribunali dello stato in. con- 
formità delle leggi di procedura: 


113. 


I| diritto d'ipoteca legitimnmente 
acquistato si esteude a tutti gli aecresci- 


! ;Tale ipoteca non potrà costituimsi sc-- 


Romanum , .; 


menti. ed a tutti i miglioramep(i degli ig 
mobili ,che . yj. sono sottoposti :conwaque 
provengano da cause naturali, 0 dal, fatto 
od industria del debitore, finché i mede- 
simi rimarranno presso di lui. 

Niuna detrazione per questo titolo 
poirà opporsi al creditore ipptecario, 


114. B 


RE uim mirc 
.. La efficacia della. ipotere, sia: legale, 
sia giudiziale, sia convenzionale, camprese 
quella che deriva dal contratto di censo, 
incomincia dal giorno: della iscrizione nei 
pubblici registri: da questa epoca si de- 


" J 


* ' * 
. $05 


| sume l' anteriorità de' creditori ipofecari. 
-h4ea de. tot ud p e ) EE ut 599.4 
4 : "NT 2E 115. 2:3 E s E 


... La ipoteca iscritta; o nou iseeilla, 
puó essere ceduta ad altre persone; m4 
la cessione, o traslazione non produce efz 


| fetto se non viene cedulo il credito ipo4 


tecario. . 
116. 
Le ipoleche si estingupno; , 
LN b 1 E ER. ue 
I. 


Con lo scioglimento della obbligazio- 
ne principale; 


Il... 
..'' Conla rinunzia espressa del creditore; 
III. v 


Con !' adempimento- delle formalità e 
| condizioni prescritte ai terzi possessori per 
! rendere liberi i beni da essi acquistati: 


IV. 


( e 9 en ! , ) UL. 
Con la prescrizione, 'a termini del 
diritto comune e della giudiziaria osser- 
vanza. 


d - 


Capitolo II. 
Della ipoteca legale 
117. 
$. 18. La legge accorda la ipoteca, 
indipendentemente dai giudicali e dalle 
convenzioni; 
I. 
Alle donne sopra i beni della' suc- 


LI 
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t 


De hypotheca 
legal] 
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"ewioneé, per la dote loto: dovuta dal mas , 


(S06 "eüchidepnti; ^^ ' 
ES d ud 4€ X ' poUE p ues 


o * E If. " 
— «Ae moglí sopra tutti i beni presenti 
e futuri de' mariti, per la dote ai mede- 
simi assegnata; e per la esecuzione dei 
patti nus | Í 


i 
1x y E 


eta rz soc OHbO E mE 
ol op CE Ne PN 

Ài pupilli, ai minori, agli interdetti, 
sopra i beni presehii e; futuri dei tutori, 
curatori o altri amministratori, per le ob- 


bligazióni derivanti: dalla loro gestione; 
.IV. 


.'All'erario pubblico; ai comüni,. alle 
"m : ai hioghi pi? e pubblici stabili- 
miénu -soprá tutti  ibeni. preseriti: e faturi 
degli esattori, agenti, preposti, contabili, 
amministratori ed-altre persone obbligate 
a render conto, pei debiti risultanti dall 
esercizio ^ del -loro impiego, o edella loro 
amministrazione; E Xe UY xo à 

L MENT .3 
v. 
M í 1d , 

Allo « $Lesso pubhfico erario sopra ) tutti 
i beni presenti e-faturi di ogni contraente 
ehe dssumá verdo 'di esso, con àtto:püb- 


blico; qdalsivogtia oMEaEIOUN, per ! "üdem- 


ind de PASSUM PEE 
00d P : M8. LEN 2 
AE X1 4$ 1 fu — 
- Sótto ti nome di pubblico erario ' si 
comprendono aricora le direzioni o ammi- 
nistrazioni fiscali. 
Sotto il nome di chiese si TN 


- E m 09 
. 


dono pure le mense vescovili o abbaziali, | 


| capitoli, le sacrisQe, le DOCOME , le 
cappeltanie, i" benefizi. ' ^ 

Sotto il nome di luoghi. pii & pub- 
blici stabilimenti si comprendono ànche 
gli ospedali ;* gli orfanotrofi ,' i monti di 
pietà , i monti frumentari , i seminari ,' i 
collegi, i éonservatorii , gl'istituti- di ca- 
rilà e di beneficenza, il patrimonio degli 
studii, le corporazioni ecclesibstiche,  se- 
colari o regolari, e tutti i luoghi: consa- 
orati alla religione, retti o tutélati, d nor- 
ma de' sacri canoni, dagli ordinarii dio- 
cesani.  — E 
. 119. SEMEL. 


Compete inoltre la ipoteca legale pei 
crediti privilegiati che sí enunciano nel 


capitolo v. della. sezione precedente, nel! 


caso preveduto dal $. 101. 


Decimus Sextus 


40$ 
Capitol JL. 

Della ipeteca giudiziele 

$28. 


' 8. 19. Le sentenze definitive o provvi- De iiia p 


slonbii minat in cóntradittorio o ih contu- 
macia del debitore,. DIocuHraneo la ipe- 
teoà generale sopru 1! behi del "medesimo 
ü profitto di ebi de ha otlenule; abben- 
chà la'quuntià del eredito nen Bia Be 
quida LLL MESS NM E MN 
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Le ricognizioni e verificazioni fatte 
in giudizio delle firme apposte alle pri- 
vate 'serittüre contenenti obbligazione pro- 
ducóno anch! an il diritto d'ipoteca:ge- 
neraáie sopra" i- beni: del debitores - ea 


 l'esereizio dí quesio dirito rimarrà sospeso 


fino al giorno in cai scade » obbligazsone.' 


$n i | "S 
Gli atti de' eancellieri; «coi quali ei 
ricevono le cauzioni giudiziarie, produr- 


ranno la ipoteca generale sopra i-beni del 


fidejussore , o delle parti &hie le avranno 


 prestate. 


123. | 
Ci t 
X .Produrranno egualmente Inpleca ge- 
nerale; 


Le ordinanze esecutive della. mano' 


| | regia Cor petente: al pupuiieo erario ed ài 


SOR; , ) i: 
à ; lea 2 un RR ES 1 


7 II. 


Le sentenze arbitramentali quando 
siano dichiarate esecutive nella forma che 
sarà prescritta dalle leggt di procedura, 


125. 
LAG 
Le deliberuzioni dei dicasteri ^^che 
hanno podestà:di decidere le controversie' 
amministrative, produrranno ipoteca ge- 
nerale 'allorché' saranno rese esecutorie: 
dal tribunale civile. 


ir 
pe bypothecá 
eonventionali 


dI 
Capitolo IY. 
Della ipoteca convenzionple 
423. 


. $, 20.. Non puó essere stabilita ipoteca 
converizionale che. per mezzo di pubblico 
isiromehto, 

..« Equivalgono: ad istromenti. pubblici 
gli alti o processi yerbali di delibera. dei 
dicasteri amministrativi. delle.-provincie :e 
della capitale, estesi, sottoseritti ed ap- 
provati a -norma ae particolari regola- 
menti. | 

0 5 uo : 126. LX 

La ipoleca che nasce. dalle conven- 
zioni.à sempre speciale: puóà essere con- 
venuta sopra tutti i. beni ;presenti nomi- 


natamente indicati , ovvero sopra uno o | 


pià fondi certi ee attualmente esistano 
nel patrimonio del debitore. 

Nel uno e nell'altro caso, dovrà 
enunciarsi nel pubblico istromento costitu- 
tjvo del credito, od altro istromento poste- | 
riore, la patura e la situazione, con due 


confini almeno di ciascuno de'fondi sotto- 


posti alla ipoteca. . 
0000 jf. 


Non puó essere costituita la ipoteca 
sopra i beni futuri in virtü di. josmaqus 
convenzione. 

Se peraltro, a cautela del credito , 
non bastassero i beni presenti del debi- 


"tore, potrà questi, spiegando tale insuffi- 


cienza , convenire che ciascuno degl' im- 
mobili, d' acquistarsi in appresso, a misura 
degli acquisti, sia soggetto alla ipoteca si- 
no alla somma che verrà determinata nel- 
Patto costitutivo, 


138. 


. La regola contenuta nel $. preceden- 
te non ha luogo allorché si tratta di cre- 
diti o diritti, a cui. la legge accorda la 
jpoteca indipendentemente dalla conven- 
zione: , non. ? vietato, in tali casi di di- 
chiarare ne' contratti, che. tutti. i beui i im- 


mobili presenti e futuri del.debitore , od 


alcuni di essi, rimangano. obbligati in virtü 
della pue legale. 


129. 
Nel easo in eui l' immobile gli im- 


mobili sui quali & costituita la ipoteca pe- 
rissero, o si delerierassero in modo , che 


» Bulla rium: Romanum. ' 


| fossero. divenuti. insufficlenti ella sicurezza 


| 
| 


— — — —— — 


del creditore, potrà questi chiedere im- 
mediatamente il suo rimborso, ovvero un 


supplemento d'ipoteca; salvo il disposto 
nella bolla di s. Pio V, che incomincia 


e Cum onus ,-, in ordine. ai contratti di 
censo, j i "I ETE, ET "T 
E í 130. » x ; To wd u 


Non é valida, nà efficace la ipoteca 


convenzionale se i 6oniraenti non si uni- 
formano alle prescrizioni di questo capitolo. 


Capitdlo V, ; .,.-. 
Del modo di conservare le ipoteche | : 
191. 


.. $. 91. Le ipoteche ;si conservano col 


: mezzo della iscrizione. sui registri .a..cio 


destinati nelle forme prescritte.dalla legge, 
| E 


. la bibis legale attribuita alle don- 
ne dal $. 117 numero ,x dovrà essere 
iscritta a diligenza di quelle persone che 
sono tenute a dotarle. 

Tali persone dovranno pure fare iscri- 
vere la .ipoteca nel 'cpso in cui 1a dote 
venga.,investita, a forma del $. 22: ij notai 
che avranno stipulato l'atto d'investimen- 
to, sono ohbligatj, :n sohdum con le per- 
sone suddette , a'procurare la iscrizione. 

Qualora non sia fatta la iscrizione da 
coloro che debbono eseguirla, le persone 
obbligate a dotare saranno condannate ad 
una. doppia, dotazione: il notaio stipalante 
sarà condannato alla emenda de' danni ed 
interessi, 


1233. 
La ipoteca. legalé attribuita alle mogli 
sopra i beni de' mariti dallo stesso $. 117 


De modo ser 
vandi hype 
t eon» 


numero zn. dovrà essere iscritta a diligen- 


za di questi , e del notaio supulante , in 
solidum col medesimo. . 

| mariti, non facendo, la iscrizione, 
potranno, in qualunque tempo, essere 


astretti, anche costante il matrimonio, al 


pagamento della dote: la dote sarà inve- 
stita in beni immobili; il dominio dei quali 
si-trasferirà alla moglie, con la sola riser- 
va de'frutti in favore del marito: questi 
sarà inol!re soggetto alle conseguenze del- 
lo stellionato, quando abbia luogo in con- 
formità delle leggi. 

Il notaio. sarà condanaato alla emen- 
da dei danni ed interessi. come al $. pre- 
cedente. 


Gregarias; PP." Deeimus;Sextus 


sesso oe: odes 


M 
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La ipoteca legale attribuita ai pupil- 


ifts E 


| de'fideiussori e di qnelli che prestano cau- 


m f zioni giudiziarie, quando i giudici, avranno 


pteseritig phe Jet isabizietdie: siofaciei sopra 


li, ai minori , agli? "inferdetti dal suddetto | itnmobilii.determinádtia^ oci co ui sio ib 


$. 111 numero ui. dovrà essere iscritta a | 


diligenza degli; stessi; tutori, cuiratorijo am-- 
Ininis(rateri,.allorehé assumeranne Ja:.tu- 
tela; Ja cura o l'anministrazione, e: del - 
capcplliere. del -tribunale;o notaio, per di. 
cui , pinislero sgrà esteso.o séipulato l'átto 
di,aasunzione: d. (ptore, curalore, o. ami-- 
ministratore., ed il.canmcelliere , .o. notaio ' 
saranno tenuli solidalmente. | 

] tatori, i curatari e gli amministra- . 
tori che trascurassero la iscrizione, saran- : 
po, rimossi. dal :lora officio: del. caso'in cui 
dal, rendiconto della loro.gestione risul- 
Jassero debitori saranno condannati al dop- 
pio pagamento del debito; € ció;senza pre- 
giudizio dell'arresto persenale, a cui ec- 
cettuati i soli tutori e curatori legitimi, 
saranno soggetti. 

I cancellieri ,;. € , notai saranno con- : 
dannati alla emenda de'danni ed interessi. 
135. í ;$Ay tton 

d 

.La iscrizione delle: ipoteche m 
plate. dai $$. 132 al 134 potrà inoltre 
essere. richiesta" da tutti i parenti delle 
dongg 6 de! mariti, de' pupilli, dei minori, 
degl interdetti, e dalle .$tesse Vaud iHe 
terdetti, o miseri. ,. 6 


436. 


des iscrizioue. delle, ipoteche legali at- 
iribuite ai luoghi. pi ,. ai pubblici stabili-- 
menti, alle chiese, alle corporazioni , al 
petrimonio degli studii saranao fatte.a di- 
Mgenaa .de' rispettivi, amministratori, satto | 
pena della rimozione. e della assi dei | 


uerdbulgumat or de Ou 


* 1 


l^ 


| 48r. D 
TTE WOCTIM T | 
Le iscrizioni delle ipoteche di qua«- 
junque specie a prbfitto del pubblico era- 
rio saranono fatte a richiesta del commis- 
ssrijo generale «ella:.camera::apostolica. 


NUM ,» 


SP qu tgp qujemes 


zd TOM 


asl. 1d 0651! id pido UE xx b INE 

lay ECUMUEN r 2:498. m uU s 3 
ROM "n. p 23 . id : 

"s d Quando: TI ivD d matrimenie, i 


cgntraepti. avranno: copvehuto nhe l'edetto | -: 


della ipoteca ,legala. debba Jigyitarki ài uno. 
o piü immobili determinati , la iscrizione 
si farà unicamente: sui medesimi: gli altri: 
beni del marito rimarranno "n dalla ipo- 
deca. D 

410 -Btepso. deli luogo pet gi 'immobili 


de' tutori, -Quratori, o .aliri amumibistravori, | 


Bull. Rom. Iom. XIX. 


Im Wi " 


139. 


Non si potrà mai pattuire nel con- 
rato: di, meatrimonio , ' dé^ dichiarake dai 
giudici, neL, casi del. $. .precederitw, che 
non siano sokeposti in beai avverüne ipo- 
teca, e nemmeno che non si faccia alcuna 


|| iscrizione. C w.d 


«^ | 


s T dose oum 
putes: I M 
Le -iserizioni si PR nell'ufirio del. 
Ja. conservazione 'diile. ipeteche,. nel dé Cui 
rireondanibD sono -sitaalt. j beni soggetti 
alla ipeteca; Led. TC. dues 
Se i beni eOo0b. in: n jdiveesi-círconl 
dari , la iscrizione dovrà farsi in ciascun 
uffizio sui fondi pdsti ne'circondari ri 
spettivi, 
ME 


Kxpepdtoegs Mun 

Per fare la isckizione, il creditore 
presenterà o farà presentare da altra per- 
son .abbenehé: non -niumita «dii peocuta , al 
conservatore delle ipoteche.gli «or(pitali $ 
le copie autentiche degli atti da' quali 
emerge il diritto ipótecario. 

Se peró si tratta d'ipoteca legale che 


*- quc mo STERN 
141. Qd ow 


|| auesista ;'indipendentemente:, 42^ atto per 


isoritio,, bgpsierà, indiearecnella dioriziome 
l'epoca del d dal quale - avuto 'j4 
sua v TEC UE E 

; e. 6h Qt vane S em Iu | 
Mu 449. : eur a oiog 
TRMFESENUITPCUCES dd LE 

Presentórh inoltre il creditore; o-fari 

presentare, due note sottoscritte da lui, o 
dalla persona inoaridata, le quali conten- 
gano le — indicazioni; 


"v 

4 

* à 1 * [] 
Li 
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-4 2 0 llna tu nf L Fact qanac discep eut 
-Ug. bl. ia S ub Ue v TE 
Del nome, cognome, patrie del: ere- 


ditore e del debitore, e del padre dell'una 
e dell "" pts 


EIE 


LI 
' ) Tam ! I " TEM 
"E 4^ , tA C 5^ Hu" Med "I 
LI NL * e. P t1 TOMP e S * i 6 


t " i 
cte pus. EM ego L 


-. Delia. date: e qualità : dell'atto: P cui 
«pasce: fa. potent, e della cansa: del — 


m TNR Ht 


' 
(ES Ó!. UP m. 


E 
b Dell" impoiare: de" erediti 'capitali , - 
del in dei medeaimi y 8ia dovato 


102 


£06 

-u59 ont eg cu UNS 16 5 17 ye Jin ai 
onmanet':. Pia, kd P E s MUERE 

i 1,a Det. doinicilio che: deve elegbérai dm 
ereditore in un luogo .del. cireondurio:del- 
l' uffizio. 
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Degli itimábili della. loro qualità: se: 
sóB0 . urbani o: rustici, della loro situazio- 
5e, e. di urs sw ahmeno; 2 S 
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143. 


Se i diritti dell' iscrivente 3ono even- 
tuali, condizionali, o indeterminati, dovrà , 
egli :.esprimere ^ 1a: natura dell'evento e 
dellà. pondizioue.;' e dichiarare la- somma 
pec .la,.quale intende .iscrivere là ipoteca; 
. salva al debitore la facoltà dft -chiederne 
- Ja. riduzione, .quando: costi. dell' eccesso. 


- ; 
jb ct uot 4 


144. 


* * 


del $. 149; 


"- $e Ja. lipoteem : 8i. udis a tati i ben 
presenti 'e futari; pl uv | 


f * [ 2S x 
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: CPECXET 
e! d 24 
L4 
Li 


n "25 $a 
6o .9$uavna 05V 
p 8e. iMeirenda una quamtità di beni 
per modo di università, come quelli di una 
&süccessione,: ju iu q-dre di s od 

In questi casi basterà enaaciare che 
la ipoteca é generale, o che comprende 
tutti i beni ereditaj: Ja iscrizione colpirà , 
tatti i beni esistenti nel circondario del- 
F-ufü uffizip. ^ s sco rm osos X 
T Us p tote uiia. idet [2 UD ELOPCAE 
nb d A 5 ue dues 


"a Sow Q9 
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Neppure ha dn i dispósió d nu- 
mero ri. del $. 142 quando trattasi d'ipo-- 
teche -— — dal $ " nume- 
Pod. e W.ssc Q5 00 rem : 
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: . : 
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^ '* || dai prep civili. 


^u' "^ Bullarium Romanum. . ..:' 


liberazioni saranno! dichiarate —€eseeutorie 
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1 
Y DE ET 'e. 


Xa. iscrizione delle ioteéhi giudicial 
dion m sOspesa od impedita' né dalla ult&- 


| iriore pendenza : della lite, n& -dal reclamo 


od opposizione 'del' debitore , n&' dell' sj 
pelo interposto, & neppure dal ricorso al 


| tribunale di -segnatura,. comunque l'uno € 


Non ha luogo il disposto del num. v. 


-— 


Le ipoteche giédiziali che derivano : 
da sentenze Oo dalle ordinanze eseculive . 


della. mano regia, potranno éssere iscritte 
appena le medesime: saranno- proferite,2sb-. 
benché non siano notificate o intimate al. 
debitore, 

Quelle che derivano dalle sentenze 
erbitramentali, e dalle deliberazioni dei 
dicasteri amministrativi ,: potranno essere - 

iscritte , appena le sentenze stesse o de- 


Jt 


sat * 


Lord 


J? altro — in Fospensivo: E e 


P n 
! a u^ 


"Tp E Ar cc 
-5.7.H | P * dpud 
Non pub essero' iscritía la ipoteca' in - 
virtü di sentenze, allorché dalla:loro data 
€ decorso..uu. intiero decennio, se il giu- 
dice :0. tribunale. competente, citáto il. des 
bitore non. ie abbia dicbiarate eAerelore 


a questo effetto. : và in iy 
ld ; . 449 n 20504 


Yu iscrizioni delle odtndhe- sui beni 
di un defunto si potranno eseguire sotto 
il di lui nome. 

Nondimeno se all epoca 'nellà 'quale 
si eseguiscono ,' l'erede 'o.il successore 
avrà fatta nei registri dell'uffizio del censo 
la voliura in testa propria de' beni del 
defunto, la ipoteca sarà iscritta soito H 
nome dell' uno e dell' altro. | 


. 150. 

'Noh potranno esegoirsi le iscrizioni 
a pregiudizió dell' erario: pubblico e degli ' 
aventi. causa: direttamente da' esso, se nori 
viene esibito un atto in 'forma autentica 
del prelato tesoriere generale, che accordi 
la; facoltà d'iscrivere.da ipoteca, ^: - 
Le iscrizioni che si facessero contro 
il disposto in questo $., saranno nulle di 
pieno diritto e di.Biun valore, senza bi- 

sogno di ottenerne !' annullamento, 
sudéqUuE. ui QFRSC UNUS x ; n d 
bed uy dux 
^ Le. merizioni saranno 'nulle- allorofsà 
non facciano conoscere la persona del de- 
bitore, o non esprimano la quantità del 
debito e la qualità della bread se, cioà, 
sia generale, o. speciale; ed'in: questo ul- 
4imo-- caso; quale: sia [' npo gl'im- 
IBoDUr che' vi sono  Soltoposti; Le IE 
: ho Er dps o cc ne 
DECME T 


La omissione degli altri requisiti. &- 
nunciati nel $. 142: non' produce : nullità; 


e^ 


- 


j.ma I iscrivente bans di. abbia Sce: per- 


21 75v 


Gregdrius' PP: 


Vera, 'n 
oleo  rinborsato" delle spese | fatte per la 
iscrizione. | 

*' ' Se'manca la elezione del domicilio, 
dovrà il medesimo ritenersi come eletto 
'nell' uffizio delle ipoteche. 


153. 


"Nón. sarà válida la 'iscrizione che per 
" 'sonimia: espressa hella nota, ancorchà 
dall'atto costitutivó del debito risültasse 
ehe" z sonima dovüta e niuggióre della 
espres a. à 


] 
TN 
H L] 
Porta j Poux Hon 
L 


| '-Sà&'la somma espressa sia maggiore 
del debito, sarà valida la iscrizione per 
la somma realmente. dovuta. 


155.. 
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1I 'conservatoré. a cui' sarà stato esi- 
bito il'títolo e lé due note, 
delle medesime , e ne 'inserirà il tenore 
xl suo registro, rimettendo al presenta- 


toré if titolo e l'altra nota, appié della. 
quale atiesterà di avere eseguita la dseri-- 


zione. 
156 


Il creditore che ha fatto la iscrizione, 
ed i 'suüói successóri, o cessionari ' per atto 
pubblico, potrauno fár cangiare sül registro 
delle ipoteche il domicilio eletto, 6on ób- 


Sligo di eleggerhe , un: altro nello stesso 0 


circondario. 


dST.- 


— T?ato pübblico della cessione del cre- 


dito € della 'ipdteca "iscrittà' ; ' sia! che ri- 


guardi la intietà sotniná, od udá' parte di 


'essa , 'altribuisce diritto al 'céssionario 'di 


*ehiedere 'elie la "iscrizione vebga trásferita 


$n suo favore perla quan. dell 'soni- 
ma cedula. LET Ende 
Sarà tenuto il SüseEvatUed: sulla 


semplice dimanda del cessionario, che do- . 


vrà esibirgli l'atto pubblico, di eseguire 
Àl trasferimento- meliahté annotazione nel 
Tegistro, ovd & isctíttà la ipoleca. ' 
L'atto della :cessioné sarà restituito 
"al presentatore eol certificato dicis Md 
noram emos kx s W dip dEfeegs 


23 
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Sarà eseguito il trasferimento abbeo- 
"thé nell'atto pubblico i cessione ron sia 
intervenuto- i| debitore. - ^ ^: 


el aso: di concorso, il diritto di. 


riterrà üna 


»- 


"401 


:' Il cessiohario si reputerà' sürrogato al 
cedeht ej in ordine: al 'capitale iscrittó, ed 


Decimus 'Sextus 


al annuo frutto "indicato- nella iscrizione, 


con la sola anteriorità risultante dalla me- 
desima. jd 

Non compete la stessa anteriorità pei 
nuovi patti €he si'fossero convenuli tra il 
cedente ed' il. debitore, e neppure per l'au- 


|| mento. dell annuo frutto. che si. fosse. tra 


loro stipulato oltre il saggio stabilito ' nel 
contratto' primilivo : -questi patti-e questo 
aumento daranno luogo a particolari Iscri- 
zioni , che produrranno : uso. Hon SDt0 
dallà loro data. | 


v 159. 

Le spese della: iscrizione sono a ea- 
tico dei debitori: quando non vi sía patto 
in contrario. hona 
"Quelle peró, che RAN "t iseri^ 
zione delle ipoteche legalí sopra $ beni 
de' tutori, curatori od altri amministrato- 
ri, sono a carico del patrimonio ammini- 
abd | 

In qualunque caso, si ÜcemDNU anti- 
eipare dall" iscrivénte nell" atto della: iscri- 
ziode , salvo'Àl diritto di ripeterle contro 
chi; se e coine avrà "Og. 0M" 


, LI n ^4 : 
r à ot Sev t 


: Capitolo VL RE ME 


E innovazioni 
ga AM EK eroe ts "NE 
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i 


viene determinato dai $$. seguenti. 


QQ oen doe c6 P cgo "Etpa Mi cm 6 


H 


uu ^ isctizióni delle ipoteche legaki 'dca 
cordate alle donne dal $. 1f'f  numefGó 1. 
produrranno efféttó fino eua CODM EUN M 
rinvestimento della dote -Joro dótuta? - 

Quelle che si accordano alle mogli 
dal suddetto $. 117 Bum. ur, produrranno 
effetto durante la loro vita » e tre mesi 
dopo la mórt&, «v v ! 

- Quelle éhe' si accordano dallo stesso 
$. nümero 1ít, ai pupilli 8i minori , agli 
interdetli , "produrranno: effetto. duránte fà 
tutela o cura, e sei mesi - che sarà 
cessata, 


- 3 * 
H , " 


& c ce c5 
LP " d Pues eas ! 


- Lé iscriziobt: di | tutte: " ipotedhe, sia 
T6 edi siano: giudiziarie, sano eonven- 
zionali; ià favore dell'erario pubblico , é 
| delle: persone: 6 corpi morali designati nel 


5 g. 29. L'effetto- delle iscrizioni ipoté- De hypotheols 
carie durerà per lo spazio di: tempo - che "9" irai 


- 


408 )U, 


6$..117 punggro iv, e v, e nel. 6,118, | t 
produrranno- effetto ssintantoch? ne. "enge 


eseguito il cancellamento. "e 
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E fepe delle ipoteche divini 
no traspertare per uffizio. le iscrüziopi con- 


lemplate dai. 68..161.« 162 pei registri 
di. ciascun decennio posteriore alle mede- 


sime entro il termine, dei; tre pese 


cessivi ^ — 
Il. trasporio consiste pella copia te- 


stuale delle iscrizioni ; come esistono ne] 
registro del decennio precedente. 

La mancanza del trasporto non fa 
perimere le iscrizioni: i conservatori sog- 
giaceranno. ad una. multa. non ,minore di 
scudi ,due.per ogni iscrizione non traspor- 
tata, ed alla emenda dei danni ed inte- 
ressi; verso.le parti, qualora omettano d'in- 
dicarne alcuna nei loro certificati. 


Ej 164. | 

, Gli eredi delle donne, i pupilli , j i 
minori fatti, maggiori, e gl' interdetti. re- 
etituiti alla libera amministrazione de'pro- 
pri beni dovranno;rinpovare in proprio 
nome la iscrizione: i primi per conservare 


Ja ipoteca generale.;per le doti e pei patti 
convenuti nel contratto di matrimonio ; i 


secondi per,;conser vare. egualmente la ipo- . 
teca generale pel credito che risulterà dal: 


rendiconto. 


163. "I | 


Saranno quindi tenuti alle rinnova-- 


Zioni- suecessive, come, viene prose ag 
altri "e ipglopari - yeu ! 


M n . DIY) £y je 58 2,4 s 
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qui à 


Le altre iscrizioni delle ipoteche di 


qualunque. specie; cesseranno. di.avepe ef-. 


fetto .se,.. allo: spirare, di ciascun decennio, 


non. saranno .rinnovate a richiesta dei ir 


spettivi dime Bodas 


1 MILES I MET 
TLLA Er vut 
Ut A AA NU E M —À : FON M 
[ cessionari e gli eredi; dej creditori 
dovranno. fare , eseguire | in; ; proprio , nome 
le rinpovazioni ,, indicando .peró il Rom 


" eade, [^ sel loro. autore. T 
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Le rinnovazioni. si potranno eseguire 
contro i medesimi debitori che furono e-. 


punciati nella. prima iscrizione , abbenché 
nel tempo intermedio..siano defunti, quan- 
ie .yolte .gli eredi o i successori dei me- 
desimi. non. abbiano denunziato. ai. credi- 


. Bullarium gue P3 


t£. 145. 
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| 168; 

Rimarranno compresi nelle iscrizioni 
rinnoyate,. anche 1 beni trasferiti. ng terzi 
possessori abhenche ! terzi. non siano. npr 
Ian .nella. rinnovazione. dicio RD 
, Se P atto. di, vendita o. alienaziong, A» 
trascritio nei registri ipotecari, e, la,.1rae 
scrizione é enunzidía ai creditori iscritti, 
come sarà disposto. nel capitolo seguente, 
dovrà eseguirsi la rinnovazione, nominan- 
do in essa il debitore originario. — ter- 
20  Bossessore. 


(as E 
Le iscrizioni saranno rinnovate come 
esistono al termine del. decennio: se in 
parte vennero, cancellate, si envers 
per la parte ancora vigente. | | 
In .ogni caso é in facoltà del pens 
tore di ridurre. 0. diminvjre , ,.pell/ alto . di 
rinnovazione la quantità de] credito per. la 
quale intende di conservare la ipoteca. | 


* 203 


E 
UN Le iscrizioni che si. fanno per vffizio 
dai ; ;coDservalori. nel. dlrascrivere gli atti. 
vendita, o alieoazione,. dovranno rinpowargi 
dalle. parti. che vi ,hanno.. interesse , bowii 
il disposto nel $. 163. — | nm» 


161. 


o. oLe Aecrizioni delle ipotechg.per cau- 
tela. della. eviziope,, non..potranno essere 
ulteriormente rinnovate dopo scorso il , pee 
riodo di tre, decenni, semprecchà, durante 
questo tempo, niun , creditore . dell'alienane 
te abbia. rinpovate le. iscrizioni. , Sul. fondo 
0 fondi venduti. — wo Pewwo dd 


Ti. EL e XV 
i od rds ach. quy 
"Per. ollenere: j* rinpovazione. Bovrà il 
Boise presentare, o. far presentare al 
Conservalore la. nota. della:. iscrizione da 


] rÀnnovarsi,. che gi fu rimessa. dal mede- 


simo a forma del 6. 155, e vi unirà «dne 
alire note contenenti le stesse indicazioni 
che si richiedono dal S. 142, dichiarando, 
in fine di esse, che intende ded e 
/. » Quando la prima nota non talstepo 
piü nelle mani delJ'iscrivente , dovrà il 
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conservatore verificare nel suo registro la 
prima iscrizione, di cui nelle note suddet- 
te si enuncierà sempre la data. 

- : Una delle due note si riterrà dal con- 
eervatore per inserirne il tenore nel suo 
registro: |' altra sarà rimessa all'iscrivente 
con l'annotaz;one appié di essa , che la 
iscrizione venne rinnovata: sarà inoltre 
restituita allo stesso iscrivente la nota del- 
la prima iscrizione. sé l' avrà presentata. 


00 7 — 113. 

Potrà il'creditore nella rinnovazione 
eggiungere :'ció che venne omes:o nella 
prima nota, e rettificarne gli 'errori: se le 
omissioni fossero sostanziali a-.forma del 
$. 151, e se le aggiunte contengono au- 
mento di somma , la rinnovezione, nel 
primo caso, si fitlerrà come nuova iscri- 
zione, e nel secondo conie iscrizione sup- 
plementaria, da. avere" effetto uel uno e 
nusbund CASO dalla sua bond x | 


$a.tcx rr. 9 
boc 


n 


soya , 


Si riterrà agiimenis come iscrizione. | 
uova, da avere effetto dalla sua. data, la |.: 
Tinnovazione inc pe o scorso a "" 


cerinio, 


I P 
bre e 


" ] : . : ] ' "a4 
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Le iscrizioni potranno rinnovarsi an- 
che a nome de'cessionari che non abbia- 
Dno ottenato il trasferimento con le norme 
stabilite dal: $; 157:: iri -questo 'taso  perà 
'Saranno astretti i ces:sionari ad' 'esibire il 
titolo da cui risulta fa céssióne, ^ — c^ 


ger be ve us | We ^  Tí6.- LU E dogs 

E i ossérvorh, quanto alle. spese della 
-rinnovazione,: 'cib. ché! venné' prescritto: dal 
E 159 iu órdine alle spese 'délla iscrizione. 


Le tüsse ed i salarii pei trasporti or-- 


dioati dal $. 163: non dovrannd antici -. 

parsi dai creditori: & accordato il diritto: 

ai conservatori delle: ipoteche di chiederne 

j| pagamento ai rispettivi debitori , e di 

costringerli ad pne coi ping - 

'scali. EE | y ps S 
d" io 


; i 
Me oue Us 


 Satanno nulle e di niuh válore 1e. 
ttinitiovázioni quado" non vengano: "bleguite. 


"gei aiodi e nellé fortae ordináte 5 fn questo 
capitolo. aqua d$ um "T 


E 
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"d VII. | EE 
Dell ordine fra le ipoteche 


118. | 

$. 293. I creditori che hanno ipoteca pe oriize 
legalmente iscritta, saranno collocati e pa- 'Potbecirte 
gau seconde l'ordine dello iscrizioni. 


" 1119. - 2 
Mol Pub en X3 PEL 
Le ipoteche iscritte in un medesimo 
giorno attribuiscono ai creditori un eguale 
grado senza veruna differenza fra le iscri- 
zioni fatte io 'un' ora, e quelle fatte. in 
un^altra ;; abbenché la medesima si fossé 
indicatà dal conservatore. . ^. «^ 


180. 


($i 'Tutti i creditori che si'tróvano nel 
medesimo grado, saranno PAD per con- 
tributo; 


UN 


^. : t " 
1 i: .* "1 à . 181 n Er 
LÀ 
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Il creditore che ha iscritta la ipote- 
ca' per un capitale che produce annuo 
frutto , se nella iserizione: avrà enunciata 
la quantità di esso, ha diritto. di essere 
collocato rispetto ai frutti di tre anni, 
compreso quello che decorre all'epoca 
della iscrizione , nello stesso grado ene 
viene attribuito al capitale. 

. La isrrizione della ipoteca fatta pel 
| capitale conserva pure la ipoleca " frut- 

ti del suddetto triennio. - 

Per gli altri frutti non pagatá nelle 
scadetize Pispettive- dovranno: farsi iscri- 
zioni particolari, che avranno effetto dalla 
loro data. z 


fees 
514. s 


182. 


Ha itioltte diritto il amidiióá » di es- 

.sere collocato nello: stesso grado del cre- 

| dito principale quanto alle spese della 
iscrizione, ed a quelle fatte per procurarsi 

i documenti necessari a comprovare il suo 
credito, per la loro produzione, e per ot- 
tenere, quando perat la sentenza 
CÓndanaa» | 


Capitolo VIII. 
Della trascrizione. 
t i 053 EA LAE MCCC "* 
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$. 24. Gli atti di;vendíta.o alioa — 
zione dei b^ni capaci V ipoteca, CODIDTIeBO puioaibus 


410 


pure le donazioni tra. vivi, saranno resi 
pubblici col mezzo della trascrizione. 


184. 


La trascrizione consiste nella copia 
 intiera' degli atti che deve farsi in un par- 
' ticolare registro dal conservatore delle ipo- 
teche, nel di cui circondario esistono i be- 
ni alienati. 

Se i beni esistono in diversi circon- 
dari, la trascrizione si farà nel primo uf- 
fizio: negli altri. uffizi si farà sul registro 
una semplice annotazione dell'atto già tra- 
scritto , indicando la data e la qualità di 
esso-, i nomi delle parti e del notaio, i 
beni che esistono nel circondario, l'epoca 
e l'uffizio in cui si fece la trasoriziope. 


185. 

Verrà eseguita la trascrizione: tanto 
dei pubblici istromenti , quanto ancora 
delle scritture private che . abbiano data 
cer(a. 

Se il pubblico istromento é fatto nello 
slato, basterà trascrivere il tenore di esso, 
esclusi i documenti che vi sono inseriti. 

Se trattasi di privata scrittura , sarà 
essa trascritta intieramente col tenore del- 
le inserzioni, ^. |... : 


186. 


La trascrizione pub essere fatta, a 
richiesta dell! uno o dell' altro contraente, 
sulla semplice presentazione. dell' atto pub- 
blico, o della scrittura privata. 

L' atto pubblico sarà :esibito, al con- 
.servatore in copia autentica: potrà esibirsi 
egualmente'in copia autentica la scrittura 
privata allorché l'originale sarà stato de- 
positato con le sue inserzioni presso un 
pubblico notaio: in questo caso le inser- 
zioni non saranno trascritte. 

L'atto sarà restituito al ;.presentatore 
col certificato della eseguita trascrizione. 

181... . 

Quando , con un medesimo atto, si 
trasferisce la. proprietà a diverse persone, 
la trascrizione fatta da uno de'contraenti 


produce effetto a riguardo di tutte le parti. 


. 188. 


Il conservatore delle ipoteche, mel 
trascrivere l'atto "di alienazione, dovrà 


iscrivere per uffizio la ipoteca in favore 


-- dell' alienante pel totale o pel residuo del 
' prezzo, e per gli obblighi e. pesi assunti 


BullariuniRomanur 


| dal? scquirente, ed in favore di chiunque , 


abbia sborsato danaro in pagamento del 
prezzo convenuto. 

. Tale iscrizione non avrà luogo se vie- 
ne presentato al conservatore un altro atto. 
pubblico da cui risulti che fu pagato il 
prezzo, e cbe gli —: e pesi furono 
adempiuti, — 


. 189. 


L'alienazione non produce effetto , 
quanto ai terzi, fintantocche l' atto pubbli- 
co o privato non é trascritto ne registri 
ipotecari: la trascrizione dovrà inoltre es- 
sere denunciata ai creditori iscritti. 

La gdenunzia si farà mediante una 
inlimazione a ciascun creditore nel domi- : 
cilio eletto, o ritenuto. come eleuo dalla 
legge: conterrà i nomi e cognomi delle 
parti e. del notaio, la data e la qualità 
dell'atto, l' epoca e l' uffizio in cui venae 
trascritto, il prezzo convenuto nel. caso di 
vendita, o valutato dall'acquirente nel caso 
di donazione: sarà: sottoscritta dal denun- 
ziante, e dal cursore che attesterà di aver- 


la presentata. 


. V originale della denunzia verrà esi- 


bito .al conservatore, che dovrà farne an- 


notamento sul registro in margine dell'at- 
to trascritto, e restituirlo al denunziante, 
certificando appié di esso di avere eseguita 
questa disposizione. 


190. 


La trascrizione rende inefficaci le i ipo- 
teche non iscritte precedentemente dai cre- 
ditori dell'alienante ,sul .fondo o fondi 
alienati. 

Se l'atto di alienazione non é tra- 
scritto, non potrà !' acquirente impugnare 
le iscrizioni che. venissero fatte sui mede- 
simi fondi, sia per. titoli o diritti. anterio- 


Ti, sia per titoli o diritti posteriori allo 


stesso atto; salvo il di lui . regresso contro 


l' alienante .à termini. di. ragione. 


I 


491... 


Le spese della irasci sione. " e non 
vi é patto in contrario, sono a carico del- 
l'acquirente; ma dovranno anticiparsi da 
quegli che la richiede. 

Nel caso di pià acquirenti, la parte, 
a di cui richiesta si fa la. trascrizione, po- 
trà ripelere.da ciascuno degli acquirenti 
quella.quota: di spase phe;sarà. proporzia- 
nata agli acquisti rispettivi. 
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ond ;Capitolo:IX.:: : 2.2 


Dell efieito. delle ipolecin dine 
" -. ij Aerzi possessori —— 


482. —  . — - 


. 95.1 fondi si' !' trasferiacono con le 

Neat ipotecho: ad essi inerenti e.legalmente con- 

.ea terüos — servate, a forma delle disposizioni cónte- 
Dute nei "e Y. 0. -- Wd dr 


1 33. j 


[ creditori potranno esercitare le loro 


azioni ipotecarie con. le regole del diritto 
comune, e con le.norme stabilite dalle 
j leget di "p 


494. C 


-& Non à luogo all interdelto: Salviano: 
tuttavolta rimane conservato. dl. creditore 
lel..censo:il rimedio della associazione al 
fondo censito , salve le azioni competenti 
agli altri creditori che .avranno. sul. smeder 
simo : conservato. iud Mri | 


Se presso il principale o principali 


obbligati esistono àliri beni soggetti alla: 
ipoteca speciale o generale per lo stesso. 
debito , competerà al terzó Dorsessote, i 
benefizio della escussione. ^ -- 

Tale benefizio non potrà negari 
die nei. di. quae casi; | 


C Spe ur IN. 


f . r "Y " 1 * 
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p o egli à obbligato: Bevenaimonte pet 
debito: di cui si- iine 7 : 
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Se i beni che ái posseggono dai prin- 
cipali obbligati, sono sottoposti ad ipoteche- 


anteriori, clie: ne eccedano, 0. ne éMeoror- n 


.Scano NOM jl. vn Zi 
196. E 


'Qualora,"dopo escussi t 'euddett beni, 
jl. creditore-aon fosse intieramente soddis- 
fatto, potrà riassumere l'azione ipoteca- 
ria pe wenn. contro il terzo: ' 


* * LI 
" » »&'v 
-oYy PE & 0C [4i 


Potrà inoltre. valersi il terzo posses-' 


sore delle eccezioni che competono al-. 


'J' alienante coritro i creditori ipote&ari. 


' fall acquisto , 
attive sopra l'immobile "acquistato, tali di- 


Paar s 


L , 
- 191. - 2n e 


E E 195. ua ws Tv 

n terzo FA in virtà dell'azione i ipo- 
tecaria, viene àsiretto. a;dimettere il pos- 
sesso del fondo, non é tenuto ad alcuna 
indennità per. quelle deteriorazioni : alle 
quali non ha dato cgusa.il.dolo o la colpa 
lata da lui commessa: nel medesimo caso 


non puó egli chiedere il rimborso dei mi- 


glioramenti che per il meno del valore di 
iessi, avuta ragione delló its . del mi- 
pem j 

Se il: miglioramontó à méutilt.; 


199. 


I frutti: dell^ mobile non. .sáranno 


d MIFLD PE 


i , 
' . d 


. 


200. 


- Se il terzo" possessore, anteriormente 
-avea diritti feali o: gervitü 


riti: e tali: servità riviveranno nel caso 


preveduto dai $. precedenti , senza. che 
possa oppursi che si 'estinsero col Diezzo 
dra confosione. | | 


1 A 


200. | 


. Le iscrizioni delle ipoteche: fatio dal 
terzo: possessore sul .medesimo fondo, 'pri- 


ma dell^ acquisto;..e non..cancellate: póste- 


riormente , riprenderanno l' antico grado 


-abbenché, nel. tempó 'intetmedio allo spi- 
| fare del decennio, non Li laredd Dnnore 


E. V d : ; 4 C J 
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[ creditori : particolari. del terzo pos- 
sessore che. vessero acquistata ed iseritta 
la ipoteca sul fondo o fondi compresi. nella 
alienazione , potranüo esercitarvi i loro 
diritti os quelli dei — RE Mie: 


; EM 
. 2 . 
[I e * 
Zu —- d 


21 y 


Tus a parte dispositiva. ;della sentenza 


"peoferita contro.il térzo. possessore nella 
azione ipotecaria, allorchó sarà in istato 


eseguibile, dovrà trascriversi. .per. intiero 
nel suo registro dal conservatore delle 
ipoteche. 

La trascrizione terrà luogo di for- 


anale pig noramento: dovrà essa denunziarsi 


4 


od. 
adde. prodotto .dalla industria, iba senza 
spesa :del.terzo possessore, non nica "ud 
rito a verun rimborso. . '  : 


dovuti dal terzo 'possessore che dal.giorno - 
in cui fu ;posto- im mas ind con Alto. giu- 
dizialé. i.a n adt E 2 


f 


*. . 
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ai creditori iscritti, ed: al terzo possesso- , nel caso del $.:206 , e 1a notifica della 


re, nel modo indicato dal . $. 189. dichiarazione nel caso del $. 907, si po- 
RE A A tranno . eseguire dal terzo: péssessóre in 
NER " » Capitolo X. EI, ee We. ogni teinpo ,. einché non sia. promossa al- 


U 


cuna istanza dai creditori ipotecari: do- 
Del modo di render libere le propreà vranno farsi entro ün mese dalla dimanda 


- ipoteote . ^5 v | delcreditore, se questa venne introdotta. 
Tr . | -' ln ogni caso'le intimationi. e le no- 
p 904. LE .; | tifiche fatte dall aequirente. per. liberare i ^ 


CE M" | ur fondi dalle: ipoteche, saranno inserite. nei 
:$. 96, La legge accorda ael terzo ! fogli pubblici o.gazzette del luogo, od .in 
De medo pur. possessore la facoltà di esimersi dalle azio- | quelle del luogo il piü vicino. 


PE ni ipotecarie, e e liberare i beni da esso 


acquistati sia per vendita .estragiudiziale, 209. 
sia .per.mezzo di — osservando 1 e Pa adu 4 
le regole seguenti, ; 5... n 27. d. cc 7Nel termine di quaranta piorni dalla 
notifica della dichiarazione, di cui nel sud- 
205. ! detto $. 2077, potrà ciascuno de'creditori 


iscritti dimandare che i beni si vendano 
oe": iBovrà:egli in primo luogo -far tra- | al pubblico incanto, offerendo un decimo 
acrivere l'atto :di acquisto.:nei registri dél || sopra il prezzo convenuto o valutato dal- 
conservatoce, -é- denunziare la trascrizione | l'acquirente, e dando cauzióné del paga- 


ai creditori iscritti nella forma stabilita || mento :dell'intiera.somma. ..: ^"^ 4 
dal $. 189. - "La offerta e la. cauzione risulteratrio 
206. da un atto .sottoscritto :dal. creditore o da 


j persenà munita .di speciale mandata, . nel 
| registro della -cancelleria: : questo a1to':do- 
vendita, o valutato dall'aequirente nel caso | vrà intimarsi all'alienante, al terzo pos- 
-di donazione, à.bastante. a. soddisfare i || sessore ed ai creditonij iscritti, con cita- 
creditori iscritti, ne farà il deposito in una || zione a "EOmparire avanli il tribunale. 


"Se il prezzo convenuto. nel caso di | 


cassa. pubblica, e.lo farà inüinare all'alie- |: — 5:75; a EP Ue 
mante ed agli stessi creditori ,nel domici- |... . — 310. 

lio eletto, o ritenuto come tale dallaleg- | |. ^: . .:; /»|. . vc 5 20 .X 
ge, con citazione a comparire iunanzi il |:;. ^ Se, nel termine assegnato dal $. pre- 


tribunale, perché venga ordinsto il can- || cedente, niuno de. creditori iscritti . farà 
cellamento delle iscrizioni. la offerta del..deoitmo e la: istapza' per l'in- 

 "L'originale .dell'àtto «di, deposito, con | canto, ovvero se il.creditore. che »offrt, 
l'estratto autentico delle .ipoteche isortte, | non darà cauzione, il prezzo convenuto 
sarà prodotto abs Eüncekepa del ud o valutato si riterrà: come definitivo: il 
bunale. ! i vhi possessore potrà farne il deposito 

: Il: tribunale, bell 'ordinare il pun mella. cassa; pubblica, é'richiedere el tri- 
lamenlo, dichiaPerà che. il prezzo. deposi-; bunale, citato l'alienapte ed. :i creditori 
tato é succeduto alla cosa, e che in esso || iscritti, il cancellamento delle iscrizioni; il 
s'intendono trasferile. le iscrizioni delle | tutto a forma del &; 206. 


Lib md | 
La sentenza sarà — iind aie- |... 5^ . s. :9115 5 sic 
ante. ed ai creditori. jserilti .- A di Tuv ws XE pis cEeRI I a aee T 
PugeoQae Sud unm cue "OT M E ecride debba. procedersi glla vea- 
A2 30r. "e oae anis s dita per ineanio, questa si-eseguirà ..con 
DOCE OO ;. » |le regole che saranno prescritte dalle leg- 


Quando il prezzo non sia bastante, || gi di procedura intorno alle vendite giu- 
il terzo farà notificare ai medesimi credi- diziali. 
tori la copia autentiea di un atto che sarà | :...-. L'iBcante ;avrà luogo. sul. prezzo con- 
da lui sottoscritto nel registro di cancel- 'vemto. UR valutato, con 1' aumento: del.da- 
leria, o da persona munita di speciale | cimo. | 


mandato, col quale dichiari di esser progto. In iie. di maggiori. offerte, la 
al pagamento della somma. convenuta, o | vendita sarà eseguita a vantaggio del cre- 
da esso valutata. . | | ditore che ha richiesto l'incauto. 

208. s Porque eu ? * 


ke imtimazióne dell'atto di deposito. | IT | la rinonaia. del. creditore alla. sua 
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-.dimanda non puóà impedire la vendita 


giudiziale, quando anche egli pagasse il | 


4lecimo . offerto; semprecché ció non segua 
con l'espresso' consenso di tuiti gli altri 
ane. | 

/ 213. 
. Il compratore al pubblico incanto- à 


tenuto: di .restituire. all'acquirente o dona- 
tario, cui fu tolto il possesso, i pagamenti 


legittimi fatti a causa del suo contratto, 


e le spese della trascrizione e della de- 
nunzia ai creditori. 
(.. Sarà inoltre ténuto, a termini di ra- 
gione, di pagare le spese ed 1..migliora- | 
menti, che il compratore o donatario avesse 
fatti sul fondo, sino. al montare: del mag- 
gier.valore che ne fosse derivato. 


915. 


L'acquirente o i| donatario, che si 
mantiene in possesso dello. immobile espo- 
sto all'incanto per essere stato il mag- 
gior offerente, non é.in. obbligo di. 
trascrivere l'atto di vendita giudizia]e; 
conservatoóre.dovrà :annotare in rin 
. della:trascrizione esistente, ch'egli rimane 
in possesso de' beni in sequela - del pub- 
blico incanto. j 

AÁvrà il suo regresso contro il ven- 
ditore pel;rimborso di rib che eccede il 
prezzo stipulato, coi legittimi accessorii , 
icd come: di duritia. 
jou | .905.- 


t 
: v 


;Nella vendita giudiziale il prezzo sarà 
sempre definitivo: i beni passano nell'acqui- 
rette che lo ha .depositato, liberi da ogni 
ipoteca, allorché le forme. €— iix 
legge sono eseguite. | | S 

216. 

L/'atto di pignoramento sarà trascritto 

per -intiero' nel registro del conservatore 
delle ipoteche:..vi sarà. trascrittà egual- 
mente la parte dispositiva della sentenza 
Che avrà ordinata la: vendita: 


&fessa. vehdita ,:e l'atto d imaisstone al 


possasso de' beni venduti, |... 5: oh DE 


21T;: 


4i. Dopo .traseritto il. primo &tto: di pi- | 
g&orameto , é vietato al, conservatore di 
trescrivere il , secondo: in. margine . della 
trascrizione del primo si farà un sempli- | 
ce annotamento degli atti successiyi. 
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finalmente | 
vi sarà trascritto il processo verbale della | 


218. 


Le trascrizioni dell' atto di pignora- 
mento e della sentenza che ordina la ven- 
dita, attribuiscono al fondo pignorato la 
natura e la qualità di pegno pretorio: . il 
consenso del primo o dei successivi pi- 
gnoranti, senza quello di tutti i creditori 
iscritti, non e efficace per sottrarlo all'in- 
canto ed alla vendita giudiziale, . 


pre ese 


| - 

Nel resto sí osserveranno le prescri«- 
zioni delle leggi di procedura: non sarà 
ordinato il, cancellamento- delle iscrizioni, 
se non risulta. dagli atti, che le formalità 
richieste per l'interesse dei creditori iscritti 
furono adempiute: qualora tali formalità 
Dorn siano osservate, i creditori, pon ostante 
la vendita giudiziale, conserveranno le loro 
azioni ipotecarie sui. fondi vendu. : 


L ; 
OMM 


Capitolo x | 


Della ribisiónus e dal. Soncellorasuta- 
delle isprizioni 


$. 271. La riduzione delle iscrizioni e 
un parziale cancellamento delle medesi- 
me, limitato. a quei fondi ebp,..danno al 
creditore - una : eauteJa . gccadente, e: üon 
popup; al - m ipotecario, Y. 


TE US ogneuVtát gg 


921, E | 


ite cd ope s 


up ug H 
ono MA eotessive je. iscri- 
zioni ché colpiscono piü. fondi,.. quando il 
valore di un solo o: d'alcuni di egai, o inz 
Geramente liberi, o detratti i pesi, vin- 
coli ed altre ipoteche, supera per pii di 
una metà l| montare del credito in capi» 
ue '? ne' igne Pr Me kg i 


Lj 


, 


i 1 $3 Dt. 


i 
bs 
($29. O4 eI. 
: E 


p 


: |) 

Le iscrizioni | potranno « essere ridotte 
o totalmente cancellnte, sia per consenso 
espresso del creditore risultante da un 
atto; pubblicd, ; sigc per: PM HR del tri- 
bunale, :.-..1: , T Sc Ho 
des rus 


(I 
EMT . , ? ^ : D 4 « » H 
e2e28.. 1s | 
DE de 9»: "i Wy — ue 0.1 
tr 


5 
, 
PU. 4k. 


ea ccl cm 

Be 'i] ; creditore non. ha. libera facoltà 
| di-contrattate & disporre delle.sue sostan- 
ze,'il- consenso; per la riduzione e .pel 
caugellamento nor.sarà. yalido. che. allor- 
quando' sia .prestato: nelle. forme solenni 
prescritte - legge. | | 
104 


T m — —— — — 


413 


De reductione, 
et deletione 
inscriptionum 


N 


* 


^14 ":' Bullarium Romanum 


Qualora insorga dubbio sulla capa- || creditori col riguardo di conservare libera 
eità delle persoue, il consenso delle me- || al debitore una sostanza proporzionata. 
desime non avrà effetto fintantoché non Se l'evento posteriore pei casi im- 
'Yiene omologato dal tribunale, e la sen- ||:preveduti facesse ascendere il credito. in- 
tenza da proferirsi non si trovi in istato || determinato ad una somma maggiore di 


'seguibile, quella a cui viene ridotta la iscrizione , 


| ovvero, se il valore de* fondi venisse a 

924. diminuirsi, potrà il creditore fare istanza 

| al tribunale per essere abilitato a.caute- 

Il consenso per la riduzione o can- || larsi con una nuova: iscrizione, la: quale 
cellamento delle iscrizioni che conservano || non sarà efficace che dalla sua data. 
le ipoteche pei crediti delle chiese, capi- || - E 


toli ed altri luoghi pii, sarà omologato con || | 228.' 
rescritti degli ordinari, o della sacra con- | 
gregazione de' Vescovi e Regolari, avuto || . Le iscrizioni delle ipoteche speciali 


riguardo alle somme de' crediti rispettivi; || convenute per somma. determinata. nog 
| Con rescritti della sacra congrega- | potranno ridursi che per nuovo contratto 
zione degli Stadii per le iscrizioni che || delle parti: il tribunale potrà ordinarne 
conservano le ipoteche a. profitto del suo || la riduzione . nel solo caso che venisse 
patrimonio, o degli stabilimenti da essi | estinta una parte del credito ipotecario. 


dipendenti; | | 
Con deliberazione de' presidi delle 229. 

provincie e loro congregazioni governative | BENE Ro 

per le iscrizioni che conservano le ipote- La riduzione non potrà essere ordi- 


che dei crediti provinciali ó comunali; nata allorché la ipoteca, quantunque ge- 

- - Con deliberazioni del prelato tesoriere || nerale, colpisce in realtà un.solo fondo; 
e suo consiglio. fiscale per le iscrizioni che || salvo, il caso che questo fondo si dividesse 
conservano le qu a profitto del pub- || legalmente in piü porzioni, . delle quali 
blico erario. ciascuna formasse un immobile separato. 


. 
LP — 


99:5. 7. 0 [P 230. 


o risulta da on atto pubblico sti- || .. n valore degli immobili di cui si deve 


pulato nelle forme richieste dalla legge || istituire il.confronto con la somma de? 
la.estinzione € la quietanza del credita || crediti per eseguire la riduzione, si de- 
iscritto, il consenso pel cancellamento si || termina con le stime legali che si fossero 
ritiene come un atto necessario: non vi || fatte precedentemente in tempo prossitno, 
sarà bisogno di alcuna solennità pet 'ché | o con la prova egualmente legale dell'an- 
le donne, ed i tutori e curatori de' pu- || nuo reddito, anche desunta da' precedenti 
pilli, de' minori e degli — possano contratti di locazione, formandone il ca- 
eidasasta  sanEcun  pitale alla ragione del cinque per :cento; 
: o finalmente, in mancanza di questi. mez- - 


. 226. 


S 4 RE zi, dalle stime giudiziali che saranno fatte 
PE: ^. f dai periti. 

Il tribunale puo ordinare che si ri- ! 
ducano le iscrizioni eccessive , quando 231. : 
trattasi d'ipoteche generali che derivano | 
dalla legge, o dai giudicati. | | X litotale cancellamento delle isceizioni 
je veo Rm "a 2E ! | sarà ordinato dal tribunale; 


j^ E : I. 

Nel caso del $.:143, la legge rimette || : Z | T. 
al prudente arbitrio del tribunale .i|! co- || | :Quando siano mancanti delle. forme 
noscere dell'eccesso della iscrizione, tanto || richieste dalla legge sotto pena di nullità. 
in ordine al valore estimativo attribuito al 


credito eventuale, condizionale o indeter- II. 
mínato, quanto in ordine al valore de' 
fondi in essa. compresi, affinché, a norma Quando non siano appoggiate né alla 


delle:circostanze , delle probabilità  dell' — né ad un titolo, ovvero siano fatte in 
evento, e delle presunzioni di fatto, pro- || virtà di un titolo nullo , gos od 
curi di conciliare la sicurezza e le cau- — | 

tele suflicienti pe' diritti  verosimili de' 4 - IT MMC 


"- 


Gregorius PP. Decimus - Sextus 


. 
E 
e . i " E P e 
, 


- Quando costa che il diritto d'ipote- 
P per qualunque causa legittima, é estin- 
(o, o cessato. 


932. 


. " Qualora in una medesima iscrizione 
«abbiano interesse piü creditori, alcuni de' 
quali validamente consentano, ed altri non 
consentano al cancellamento, il tribunale 
dovrà .decidere se , e da quali fondi la 
iscrizione debba, o non debba cancellarsi. 


| | i | . 933. 


Non v! à bisogno di sentenza del tri- 
bunale per eseguire il cancellamento delle 
iscrizioni che rigaardano aunue rendite 
vitalizie, quando: il titolare di tali rendite 
é defunto: il conservatore à abilitato a 
cancellarle presso il deposito che verrà 
fatto nel suo uffizio della fede di morte 
e di un alto comprovante che la rendita 


fu pagata: l'uno e l'altro in forma legale. . 


Le ipoteche giudiziali si ritengono 
come risolute, allorché le sentenze da cui 
dermano, siano annuullate. o .revocate: a 
sentenza revocatoria passata in cosa giu- 
. dicata potrà servire di titolo sufficiente al 
eonservatore per cancellare. la iscrizione : 
| decreti esecutivi dei rescritti proferiti 
dal tribunale supremo di Segnatura, in or- 
dine all'annullamento, .equivalgono a cose 
giudicate. | 
- . Si ritengono egualmente come riso- 
Jute le ipoteche: convenzionali ,: quando 
costa da un atto pubblico stipulato. fra 
persone le quali.abbiano libera potestà di 
eontrattare, : che. il credito fu estinto : il 
eonservatore, .sulla istanza della parte che 
. presenti l'atto in forma autentica, .ó in 
facoltà di procedére al: cancellamento. 


- : : , j 


. . 994. d 
Eccettuato il caso a cui si riferisce 
la seconda parte del $. 223, non potrà 
eseguirsi la riduzione ed ii cancellamento 
in virtà dí una. sentenza, se la medesima 
ROB. sia; pdésata in cosa. giudicata. .- 
.. "La esecuzione della cosa: giudicata 
non à impedita dal ricorso. al tribunale 
— di m | 


135. 


(C 


bus le: riduzioni 
quello indicato dalle leggi di procedura 
per le azioni relative al sistema ipotecario. 


4 


M tribunale civile.competente per or- 
o i cancellanenti à 


-— À e 


415 


Se per altro.la iscrizione sia fatta in 
seguito di una condanna eventuale o in- 
determinata, sulla di cui esecuzione o li- 
quidazione sia pendente giudizio in primo 
grado tra il creditore ed il debitore in- 
nanzi un altro tribunal civile, la istanza 
per la riduzione sarà giudicata da questo 
medesimo tribunale. 


t 


| ND. 236. 


Sarà. valida.la convenzione delle. parti 
per la quale siasi stabilito che, in caso di 
controversia, la dimanda per la riduzione 
o cancellamento si proponga al giudizio 
degli arbitri; ma non potrà eseguirsi il 
cancellamento o la riduzione, se la sen- 
tenza degli arbitri Bon sarà dichiarata 
esecutiva dal tribunale competente. 


231. 


Per ottenere la riduzione o il can- 
cellamento, la parte, che richiede l'una o 
l'allro, dovrà depositare nell' uffizio del 
conservatore la copia autentica dell'atto 
pubblico o della sentenza in forma ese- 
cutiva: se la medesima non fu proferita 
in ultima istanza, dovrà inoltre depositare - 
un certificato del cancelliere, da eui ri- 
sulti che l'appello non & interposto, o 
proseguito nei termini prescriti dalla legge 
per l'effetto della perenzione, ovvero che 
"pee vi abbia rinunziato. | 


998. 


Le iscrizioni in tutto o in parte can- 
cellate non potranno mai rivivere, né 
riacquistare l'antico. grado, abbenchóà. si 
dichiarasse nullo il cancellarhento, ovvero 
la sentenza che l'ha ordinato, si revocasse 
in via di restituzione in intiero; salvo ik 
diriuo per. l'emenda de' danni ed inte- 
ressi, sia contro la parte , sia contro il 


| conservatore, se e come di ragione. 


' Capitolo XII. 


à l ) 
Della pubblicità e del ——Ü 
de! vincoli fedecommessari 


. 939. 


$. 98. La denunzia de' vinooli fede- De pabilcita- 


commessari prescritta dal $ 49 si farà 


mediante una dichiarazione dell'erede gra- $4* 


vato da registrarsi nell'uffizio delle ipo- 
teclie del .ciroonddrio , ove esistono i 
beni che vi sono soggetti. 


i, 


- 


ciale curatore, affinché: amministri i fondi | 


à 


416 
240. 
Tale dichiarazione sarà presentata in 


doppio originale unitamente.alla copia au- 
ientica .dell atto. esecutivo del fedecom- 


Anesso, 


Ciascuno..degli originali . .eonterrà la 
designazione specifica delle persone del- 
l'isütutore e del primo chiamato, dei 
fondi e delle appendici debitarnente iden- 
tficati e stimati, e della sostanza delle 
disposizioni, e sostituzioni NM Stesso 
ordinate. | 


241... o sc 

Il conservatore trascriverà per intie- 
ro in.uü particolare registro la denunzia 
o dichiarazione, di cui nel $. precedente: 
rimetterà al denunziante la copia auten- 
tica dell' atto ed uno degli originali sud- 
detti , certificando appié di esso che la 
denunzia venne eseguita. 


. 242. 


La denunzia dovrà farsi dal primo 
erede gravato, nel termine di due mesi 
dall'aperta successione se egli 6 presente 
nello stato, e nel termine di sei mesi se 
ne é assente, 

Nei. fedecommessi istituiti per atti fra 
vivi, - questi. termini decorreranno dal gior- 
no in cui.si farà luogo al possesso de'be- 
ni a forma della stipulazione., 

-— 


ue Po suacessori à raisditoli Sd«^ 
rà ib. obbligo di'confermare, o. rinnovare 
ja denuuzia coh le :stesse norme. prescrit- 
te, e nello.stesso: termine assegnato al 
primo erede: questo. termine.igcominoerà 
a decorrere dalla: morte dell ullimo pos- 
tecbl E COR de otn hou oa eee 


944. 


Se il primo erede o il successore 
avrà .ommessa ne* prescritti: fermini di fa- 
re o confermare la denunzia, il.chiamato 
di ulteriore grado, quando esista, o chiun- 
que abbia interesse .pel fedecommesso , 
potrà chiedere al tribunal civile del luogo 
ove .esiste l'uffizio, la nomina di ano spe- 


soggelti al viücolo, e. ne depositi 1l red- 


dito netta: .dalle .spese, ell':effetto di; ero- 


garlo mell' agquisto di ;;bepi imniobili. .&: 
vantaggio de' futuri chiamat, - " 
L avvocato generale del fisco in Ro- 


É 


Bullarium: Romanum 


ma, ed i procuratori. fiscali nelle provin-- 
cie, promoveranno anch'essi per uffizio 
tali dimapde, allorché abbiano. avuta la 


notizia della ommissione. i3 agr 


245. 


Il tribunale ordinerà il sequestro dei 
redditi, e nominerà un curatore provvi- 
sioDale; assegnerà.al gravato.un nuovo 
termine perentorio a fare o confertsare 
la denunzia, dichiarando. che , . scorso il 
termine , il curatore si riterrà come. ee 
finilivo 

La T— sarà trascritta nel re- 
gistro del conservatore: ne verrà inscritto 
un estratto nei fogli pubblici, a diligenza 
di coloro che l' avranno ottenuta." 

Se la domanda fu promossa dagli of: 
ficiali del fisco, il. cancelliere dovrà loro 
rimetterne. per uffizio una bap 'auteritica 


in PIorma esecutiva. . 


/ 946. .. E 


Nel caso del $. precedente, potrà 
l' erede gravato ricuperare l'amministra- 
zioné e la percezione delle .rendite quan» 
do giustificherà di aver : fatta: 0. confermata 
la denunzia; ma le rendite del tempo in- 
termedio..devranno;sempre investlirsi o ri- 
maneré. invéstite in aumento del .fede- 
| cómmesso, 2 


3 j 1 


Se, per mancapza della prima de- 
nunzia, i.fondi saranno alienati, o sotto- 
posti ad..ipoteche legalmente iscritte, non 
potranno i.terzi, ne' quali :non si provi:la 
scienza del |. vincolo /fedecotnmessario , .:ri- 
cevere alcuna molestia dai futuri chiama» 
ti, salvo il. diritto ai medesimi competentq 
di otteneré la indennità dal primo gra- 
vato o. da' suoi eredi, e salva pure l'azio- 
ne criminale che .jpossa loro competere 
per causa dello stellionato. 


n» fov QAM o6 5g 

C WU dob: ud ZAR 0 à ur MEE. 
Le :denunzie de? vincoli fedecommes« 
sari non: reoana: pregiudizio alle: ipoteche 
già: iscritte o-da iscriversi ' posteriormente 
per: cautelà delle obbligazioni. dell' istitg« 
lore: tali ipoteche produrranno il loro. ef^ 
fello non ostante il Yin cnIO del fedecom- 
messo. 

Conservano i riucoli quando esistano 
legillimamente:: :..noní possono -convalidarli 
quando . siano soggetti a "-—— gc -: 
cezioDe; : . 0o th 


á 7. 3 


D. 


2; 


^ "9. 
* 
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 fedecommessarie, ovvéro. quando  spirato- 


De oneribus, 
et obliyationi- 
bus conserva- 
torum 


Gregorius PP.. Decimus Sextu$ - 


949. 


I vincoli fedecomméssari non: potran- 


no essere cancellati che, in virtà di sen- 
tenza proferita dal tribunal civile indicato 
nel $. 244, e passata in cosa giudicata, 


950... 


Il tribunale ordinerà il cancellamen- 
to quando mancano i requisiti prescritti 
dalla' legge per lu validità delle istituzioni 


4l fedecommesso, sià per mancanza di ,ul- 
teriori cliiamati, sia per .essersi già com- 
piute tutté le sostituzioni, sia per qualun- 
que:altro titolo legittimo .che produca la 
libertà dei beni nel possessore: se vj pos- 
sono essere ulteriori. sostituiti non ahcorà 
nati, il tribunale. nominerà un curatore 
epecialo. che :ne —— le i ces | 


» 
^ 1 4" 
"d 


jud s Capitolo xi. ID 
s ERE . TM 4d 


Dei obblighi e della responsabili * 2 
o5 e* Eonentcuecr or 


951. 


6. 99. I conservatori sono tenuti di . 
dare a:tutti; coloro che la richiedono, co-- 


pia; degli atti. esistenti ne'lorb registri,. e 


lo:stato delle ' iscrizioni. non; perente e-noa. 


cancellate , ^ ovvero 'il: certificato : che. non 
ne esista alcuna. iw n 


252. 


' 1 Non potranno negare alla parte che 
lo richiede, lo stato particolare delle iscri« 
zioni sopra un fondo determinato ; "ma 
dovranno inserirvi le: iscrizioni: d' ipoteca 
generale, e quelle püre che, per somi- 
glianza di nomenclatura, di confini,» di 
vocaboli, si potessero ragionevolmente cre- 
dere oadcrok kl stesso. "e o e Ped 
sur ec Pu "S 

E jd 
.I conservatori. sono. tenuti pe' danni 
derivanti; 


pod 


, i " 
1 
; . 
r] 1 do 1 ia 
. L T . 204 * C, 
" ' . n 
n n " 


. ' Dalle omissioni nei registri. delle tra» || 


scrizioni: degli atti ; e delle: iscrizioni rie 
chieste al toro as | ! Ped 


- J , 
t "E « 
à " à e " ào3 Lj 
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Dalla :maüncanza :di alcuna. delle dne 


dicazioni contenate;nelle. note, 'e: pre-- 


scritte dalla legge sótto' pena di nullità ; 
Bull, Rom, Tom XIX. 


417 
- Jr 


Dalla: mancanza di menzione ne' loro 
estratti o certificati di una o piü iscrizio- 
ni esistenti, eccetto che, in questo ultimo 
caso, l'errore provenga da indicazioni in- 
sufficienti che. non. pou essere loro 
— M! puo xc TIAM 


Li 
H i Li 
H H € uo 


L'immobile sottoposto alle ipoteche 
iscritte che furono omesse dal conserva- 
tore nei:suo& estratti .o certificati, rimane 
libero, dalle rnedésime. presso l'acquireute, 
purché rísultt che,'egli abbia chiesto l'e- 
stratto-.o :certificato, : dopo. fatta la Lrascri- 
zione del. suo.titolo; l'acquirente in questo 
caso non sarà. tenuto di denunziare.la 
trascrizione ai creditori omessi, né di far- 
gli le intimazioni e le notifiche prescritte 
dai $8. 206 e seguenti. 

».. Nondimeno i creditori omessi potran- 
no farsi collotare secondo il.loro grado 


| sul. prezzo : dell' immobile, qualora ne pro- 


pengano la dimanda prima che. sia: pro- 
ferita la sentenza di gradugzione: e rció 
senza . pregiudizio: .de' loro diritti- per là 
Venns de' danni contro. il conservatore; 

; t MEE $3 : 


355. 
LÀ 2; [d ] 


| conservatori non possono, in. verun 


| caso; ricusare 'Oo. ritardare la: trascrizione 


degli atti e la iscrizione delle" ipoteche, 
quando .le. richieste :siano: fatte. nelle de- 


| bite forme4 :e neppure: la consegna dei 


certificati sedto pena de'dannt ed interessi 
in» favore.; delle par: HE — LT 
IT NR Bl. de A oc sd 
dures phe 256. 
"x zt | y Uy 
sitem Tet alle di- 
sposizioni che. si contengono id questa se- 
zione, incorreranngd nellà. multa. non .tni- 
nore di scudi quaranta, e non maggiore 
di duecento:.in caso di fecidiva, saranno 
rimossi: dall'officio; e tuttoccio oltre l'ázio- 
ne delle .patli. pei: danni ed ibtóressi, che 
Baranno pagati in. pun della multa, 


Exo o* " "^ vet uer E 
12:122 Lo TEE 
Do07 " EU v 


Y udisdmdt e. ; Ja diéoiplina degli 
uffizi delle. ipoteche,:la forma, il numero 
e la qualità dei registri, le.tasse :dovute 
al tesoro ed i salari dei conservatori si 
regoleranno con parlicolari disposizioni. 


418 (7 
Titolo VIII. 
Disposizioni transitorie 

$58. 


L 


.$. 30. Le modificazioni e le nuove 


- De legibus disposizioni contenute nei titoli precedenti 


transito 


hanno effetto dal giorno in cui saranno 
attivate. 


.959. 


A 


" beni soggetti ad antiche: sostituzioni 


nelle provincie di seconda;ricupera, com- 


prese nell'editto del 5 luglio :1815. sono 
e rimangono perpetuamente liberi da: que- 
sti vincoli o pesi, a norma delle leggi 
abolitive dei: cessati governi. 


260. B 


Nelle altre provincie dello stato sono 
e.rimangono ugualmente liberi dai .sud- 
detti vincoli o pesi tutti i beni: che, dopo 
le leggi abolitive, e sino alla attivazione 
del motu-proprio della sa. me. di Pio VII. 
in data 6 luglio 1816,. furono alienati 
(preso. i! nome di alienazione: nel suo 
largo significato comprensivo anche delle 
ipoteche), e trasferiti ne' terzi possessori 
per. qualsivoglia titolo oneroso, lucrativo, 
o misto; e tutti quelli che si- fossero de- 
feriti 8 qualunque persons per la: morte 


dei gravati ávvenuta nella stessa epoca , | 
& titolo di: Süccessione. testata o intestata, | 

" Gli eltri beni, che non soffrirono al- | 
cuna delle mutazioni :enunoíate dopo . le | 
leggi abolitive tino alla. attivazione . del | 
suddetto motu-proprio, sono e rimangono | 
soggetti agli antichi vincoli e pesi, quan- ] 


do il valore di essi, netto ed immune dai 


debiti, detrazioni, o altre effezioni : reali | 
imposte ed ordinate,. sia. dalla legge, sia | 


dall'istitutore, superi la somma di scudi 

quindicimila. — — n 
Questo valore si bd: quapto ai 

fondi rustici, dalle stime del. censo : vi 


gente. nol 1816, aumentate di un terzo : | 
i beni presenti: e. futuri. dei debitoti, per 


e quanto ài fondi urbani, dalle stime. del 
censimento, ne' luoghi ove esiste; in man- 
cauza del censimento si desume dai pre- 
cedenti istromenti di acquisto, o dal red- 
dito delle pigioni- calcolate al .ciaque per 
cento, o finalmente, in difetto di. tali mez- 
zi, dall — "dei. periti, idi 


j 


261. 


Sono comuni alle antiche sostituzio- 
ni le regole stabilite nei $8. 39, 40 nu- 


Wero 1,, XLUL , xivit. al ir. 


x 


Bullarium :Romanum 


269. 


Tutto 'ció. che é prescritto ne' $$. 38, 
39; 40 num. 1r. , XLH. , XLuIr. , XLv , al ir, 
$ comune ancora alle nove 'soetituzioni 
ordinate dopo il motu-proprio: del 6 lu- 
glio 1816 fino alla attivazione del me 
sente regolamento. 


263. 


I possessori dei beni immobili che ri- 
mangono soggetti alle antiche sostituzioni, 
e quelle de* beni che furono sottoposti alle 
sostituzioni nuove comtemplate dal $. pre- 
cedente , potranno aggiungervi l'appendice 
delle gioje ed. alti. oggetti compresi nel 
$. 40. num. r1, , osservando la regola con- 
lenuta nella seconda. parte del $. 44. 

Tali aggiupnte.si faranno con pubbli- 
co istromento o eon atto di .ullima vo- 
lontà: nell'uno e nell'altro sarà inserita la 
descrizione e .]a. stima degli stessi oggetti; 
ne sarà fatto annotamento nel registro delle 
denunzie dal conservatore delle ipoteche. 

applicabile. a: queste sostituzioni il 
disposto nel $. 41. 


M" 


Le ipoteche generali anteriori all'epo- 
ca della attivazione del sistema ipotecario 
nele diverse provincie deHo stato, e nob 
iscritte prima del .6 luglio. — $ono e 
rimangono estinte. 


265. 


's' B disposto nel $. precedente nón de- 
roga. alle speciali. provvidenze in. favore 
delle. chiese e dei luoghi - pii : contenute 
pella notificazione degli 8 .gennajo 1820, 
nelle istruzioni: del tesoriere. generale 
del.25: aprile 1821 e nell' editto del 25 
gennajo 1828,: ed inserite nel inotu-pro- 


| prio della sa. mb. di Leone. XIL in data 


30 gennaio del suddetto anno; in conse- 
guenza i diritti d'ipoteca legale attribuiti 
alle stesse cbiese o luoghi pii sopra tutti 


sicurezza de' pii legati ed altre lascite pie, 
siano prestazioni, siàno censi, siano cre- 
diti fruttiferi lasciati in usi pii, e per og- 
getto: di studii, rimangono [ermi ed illesi, 
& nello stato .in pub si si trovàno:per le leg- 
gi attuali. PE ME ; 

Queste —— continueranno ad 
essere applicabili ai'3oli casi in cui man- 
casse la convenzione della ipoteca spe- 
ciale. sopra. uno 6: piü. fondi: dei debitori. 
-^ , Le iscrizioni si; potranno eseguire in 
virtà: di un ;eentificato dell'órdihario, ' che . 


4 r 
e »- H 
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giustifichi il consenso espresso degli ob- 
bligati o la esistenza di un titolo espresso 
e specifico, ovvero un possesso continuo 
di dieci anni, comunque sospeso po- 
steriormente sen7a. contradizione di titolo: 
questo possesso si potrà Gomprovare spe- 
cialmente con la descrizione nelle. solite 
tabelle, quando. corrispondano agli atti del- 
le sacre visite: qualora esista unm titolo 
universale, potrà farsi una sola iscrizione. 

Sono estese a tali iserizioni le regole 
contenute nei $9. 162^e.163 relative ai 
trasporti decennali da farsi per uffizio dai 
conservatori delle ipoteche. 

Se riguardano ipoteche generali, sarà 
permesso ai debitori di:farle ridurre so- 
pra fondi determinati, conformandosi alle 
Sposuuons del capitolo xi. 


266. | 
La (acoltà"di ordinare ehe si' ridus 
cano le iscrizioni delle ipoteche generali, 


si estende pure alle iscrizioni delle .ipo-: 


. teche risultanti da atti o convenzioni án- 


De dispositio- 


DÍbus genera. 
libus E 


n "e 


teriori alle leggi concernenti il sistema 


Parte Lo 
Dell' ordinamento giudiziario 
Titolo L NS : 


' a (4? 
) aif b * i oU 


Disposizioni prelininari. 
261. 


$. 31. Nelle cause civili vi sono tre. 
gradi di giurisdizione: in. alcuni casi 'v! à 
un quarto grado se:alla parte soccombenté 
viene accordato il rimedio. stráordinerio 
della restituzione in intiero,. pr west 


LI" EE 


Dalle sentenze proferite in primo gra- 


do di giurisdizione compete regolarmente , 
l'appello: .la legge determina i casi ne' 
quali non ? permesso di appellare, e quelli 
pure in cui l'appello non produce effetto 
Sospensivo. 

269. 


Non e luogo ad ulteriore appello se. 
i| tribunale di seconda istanza conferma. 


inierarhente la sentenza emanata in pri- 


mo grado di giurisdizione, 


231. 


Se la prima sentenza e revocata , o 


^ . 
d , « ( 
* * 
- 


419 


riformata, si fa luogo a nuovo appello in 
terzo grado o dalla intiera sentenza re- 
voeatoría, o dagli articoli che —! 
ja riforma. 

La parie favorita dagli articoli rifor- 
matorii non puó íinterporre, appello dalla 
seconda sentenza. 


2/11. 

Nonus à luogo a. nuovo apppello 
dalla sentenza. ché sarà emanata in terzo 
grado, qualunque siano le disposizioni in 
essa contenute, abbenché non conformi alle 
sentenze precedenti. 

In' questo caso, ed in quelli del $. 269 


e della seconda parte del $. 270, nasce 
sempre la cosa! — 


2712. 


Nasce ancora la cosa giudicata dalle 
sentenze proferite in primo grado, quan- 
do sono inappellabili per disposizione 
della legge, o quando sono divenute tali 
per fatto della pacte che abbia rinunziato 
all'appello, o lasciato perimere il diritto 


d'interporlo, ovvero di proseguirlo. ^ 


2919. 7. 0 


. Non v'é rimedio sospensivo contro 
la cosa giudicata: puó accordarsi al solo 
effetto. devolutivo, anche in ordine alla 


| tassa delle spese, il rimedio straordinario 
||:della restituzione in intiero.: . 


09114. 

Nei tre gradi ordinari di giurisdizio- 
ne, e nel quarto, se avrà luogo, la giu- 
stizia civile si amministra; 

. ''Dai governatori, 
. Dai tribunali civili, 
^. Dai tribunali di commercio, 
- .. Dai tribunali d'appello, . . ZE 
— — Dal tribunale del senatore di Róme 
. Dal tribunale dell'A. €. , 

Dal tribunale della sacra Rota, 

Dal tribunale. della piena Camera, 

Dal tribunale supremo di Segnatura, 

Dai giudiéi e tribunali ecclesiastici 
"i .designati nel Gitolo- NH. 


|| 915. 
. La congregaziobe Lauretana : e :le 
magistrature che ne dipendono, continue- 


ranno a giudicare.Te cause loro attribuite, 
a forma delle speciali disposizioni del 21 


'iovembre 1831, e del 20 febroio. 1832. 


420 
276. 


Sono e rimangono aboliti tutti gli al- 
tri tribunali e tutte le magistrature giu- 


diziarie, delle quali non si fa menzione 


me' due $$. precedenti. 


21. 


L'uditore del papa non esercita, 2e. 


puà esercitare la giurisdizione contenziosa 
in veruna causa Ó materia. | 


21 8. 


.Nonh é derogato alle. altre altribuzio- | 
ni dello Stesso uditore del papa negli af-- 


fari non appartenenti al foro contenzioso, 
I chirografi che contengono le con- 
cessioni sovrane, si spediscono e riman- 


gono depositati nella cancelleria del tri- 
dicente chiamato governatore. . « 


burale supremo di Segnatura. 


219. .— " | 


. I ricorsi per ottenere la revoca dei 
rescritti o chirografi ,,;ed il permesso di 


chiederla in giudizio con la clausola de 


aperitione oris, saranno portati alla udien- 
za sovrana dal medesimo uditore, intese 


prima le parti economicamente e senza 


forme giudiziali. 


Nei casi. perb. che- esigono. maggiore ' 


discussione, potranno essere rimessi al 


cardinale prefetto della Segnatura, perché, : 


inlese le parti: nello stesso. modo , ed jl 
parere dei prelati decano e sotto-decano 


del tribunale, ne fáccia motivato rappor- 


to, e renda nota la decisione sóvrana, 


"n 


". "ud 


H 980 


care le cause ad altri triburiali, . fuori di 


quelli che sono competenti , ^a forma di. 


questo regolamento, rimane abrogata. 


981. « 


E 


/" Gli atti. giudiziali, e le senterize e le 


ve si conserverà l'antico uso. delta lin- 


difese o allegazioni delle parti saranno 


scritte in lingua italiana, 
Sono eccettuati 1 tribunali della Se- 
gnatura, della Rota e della piena Camera, 


gua. latina. RI. "EN 


d 


^j n 282. S 


RSEN di tuttt i giudici e di 


tutti i tribunali saranno motivate, 


— "Bullariuti Roinanum - . 


- "n 983. 


I giudici, i cancellieri, i loro sosti- 
tuti, e generalmente tutti i magistrati, of- 
ficiali, impiegati, ed inservienti addetti al- 
l'ordine giudiziario. sono di nomina 807 
vrana. : | 


Titolo AL 


- Dei. giudici . e tribunali per le cause 
Ra — al "M laico. 


Sezione I. 
pei goversatori , 


! gola 


. 284. 


$. 32. Iu ogni comune dello stato, , 


| pe gubern:s. 
oribos, eo. 


capo-luogo di un governo, vi é un gius- Pumnqus mo: 


. Le funzioni: giudiziarie, che si; attri- 
buiscono 'ai governatori, verranno. eserci- 
tate, nei capo-luoghi delle provincie di 
Bologna, Ferrara; Forli, Ravenna ,- dagli 
attuali giusdicenti: nei capo-luoghi.delle al- 
tre provincie verranno esercitate dagli as- 
sessori legali.  ;' ... : 


nudes : "s 985. 


La competetza .dei governatori nei 
giudizi civili é limitata alle sole cause e- 
nunciale hei $8.: seguenu. 


286 à 


... Gonoscono.e decidono in prima istan- 


34 Je.sausa.il di nui. valore. non oltrepassa 
la.egmma. di- duecento- scudi, salvo il dis- 


— o2 E o*odh s . || pasto. nel, $. .291. ip ordine ai tribunali 

Non vi sono giudici partidolari , 0^ 
privativi: qualunque legge che 'accórdasse , 
privilegio di tradurre i litiganti o di avo-- 


civili, nei $$. .3996.«9 991 in ordine,ai tri- 
bunali di commercio, e nella sezione virt 
di questo titolo in-ordine agli affari del 
pubblico erario. 

aae emuurs s 0 9T. 
[nen — e decidono,. sino P 
qualunque. somma, . 5. 


LL. 


Le:cause: di provvisioni alimentariez 


' 
t 


A. LCAE 1. II.. 

Le cause di mercedi dovute agli ope- 
rai giornalieri, ai domestici ed altre per- 
sone di servizio; 


, 
" . 
.'4. 1 t 
)$£ và : go » 


P 
^. 
L * -- 
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ZU S 


Le cause dei danni dati pei | rispet- 
tivi territorii; 


IV. 


: Le cause di momentaneo. e somma- 
. pissimo possessorío, avulo riguardo al solo 
-fatto del possesso, e sénza — u cu- 
molar i petitorio, 

| 288. 


s 


tribunali di commercio, giudicheranno inol- 
tre, sino a qualunque somma, le contro- 
versie che. possono ; insorgere sulla esecu- 
zione: dei contratti: in tempo di mercato q 
di fierá, osservando le leggi e le: consue- 
tudini mercantili. 

| Tale giurisdizione sarà esercitata dai 
governatori, assessori o giusdicenti, anche 
nei.comuni ove risiedono tribunali civili 


che fanno le. veci di tribunal di com-. || 


mercio. 


Sezione II. 


s 1 Dei tribunali civili, 
| 989. 


n 33. Ín ogni dint r pro- 
vincia v'é ut tribundle civile, clie giudioa 
bus civilibus  collegialmente. 


290. 

| tribunali civil residenti bei capo 
luoghi .delle quattro. provincie indicate dal 
$; 984. sono composti di un presidente ,, 
di un vice-presidente e. di quattro giudi- 
ci: essi sono divisi. in due turni, ciascuno 
di tre giudici, compresovi il presidente ed 
il vice-presidente. 

..] tribunali che risiedono negli altri 
TENUTI sono composti di un presidente e 
di due giudici. | 
-— 291. 

: Questi tribunali conoscono . e dwiüp- 
ie in p —— p vt x cac 


2 Y 


Le cause maggiori di duecento ecu- 
di, o di valore indeterminato; 


* " 
! P "e ' 

* f -- 

- q F4 a r 


vb [) i 5 ! : Lt : ' 


Le cause di qualunque somma, ab- 


Bull. Rom. Tom. . XI. 


42f. 


benché non maggiore.di duecento scudi, 


che riguardano l'interesse de' comuni , e. 


delle provincie, 
gc xS s LL. 


: Le cause egualmente di qualunque 
somma, sía. maggiore, sia: minore di due 
cento scudi, ove: si tratti, 

Di liberare i fondi dai vincoli e dál- 
le ipoteche, e di ridurre o cancellare le 
iscrizioni; 

Di. azioni ipoteearie, o piii al si« 


Mis suu dy. D 4. i* :. qj &tema delle ipoteche, di graduatoria, o di 
Nei comuni: ove non sono stabiliti 


concorso üniversale. e particolare; - 
, Di»giudizi per le divisioni, e pei ren- 
dimenti di.conti, . 


. Bi giudizi. concernenti le successioni, | 


nei casi che saranno determinati dalle leg - 
gi di procedura; 

E di giudizi contro esteri od assenti 
dallo stato Pontificio. 


|. 9292. 

Üonosoguo inoltre - e decidono; i iti T 
condo grado di giurisdizione, tutte le cau- 
se che, a forma del. disposto nei $$. 286 
e 987, sono decise in prima istanza dai 
ponen aasemon ed: eltri pun 


(0C, Cad ! un 


993; : 6 


M E wd X BA uw e i 1 A D R6. We def 
Le cause che riguardapo lo, stato 


delle persone, saranno sempre decise da ' 


cinque giudici, compreso il presidente 
ed anche il vice-presidente, ne' tribunali 
composti di due. turni T 


Negli eltri tribunali. si compie il nu». 


mero 'de'cipque giudici, nel. modo che 


sarà: m nella sezione x di "- 


Mo — 
- - Seuione " p - TEE 


- pei tribunali di commercio, 
.:294. à 
9. 34, Nelle città: di? Bologna, Fer- 


rara, Rimini, Pesaro, Ancona, Fuligno, 
Civitavecchia vi sono (tribunali di commer- 


cio composti di un presidente giurecon- 


sulto e di;quattro | giudici commercianti. 

I giudici di ciascon tribunale siedo- 
no sempre in Dügnero di we compreso il. 
m— 


Qo07 04€. 


"RM 


De tribungl 
bus comercia- 
libus 


CS 


: Yl tribunale di commercio in Roma. 


rimane ordinato & forma dell' ediito ndn 
8 luglio 1831. uc 


9g "Bullarium Romanum - 


TAE | J 996. ^. ** : " $ delle persone, saranno sempre conosciut e 
ws ) . | e decise dall' intiero tribunale. 

I tribunali di commercio sono tribu- |- .. i RS 
nali di eccezione : conoscono e decidono || 302. 
in prima istanza quelle cause soltanto che | | 
sono ad essi attribuite dal titolo unico, La giurisdizione del tribunale di ap- 


libro iv del regolamento commerciale; ab- |, pello di Bologna comprende le quattro 
benché il valore. delle medesime non ec- | provincie di Bologna, di Ferrera; 'di Forli 


ceda la somma .di duecento scudi. e di Ravenna. 
RES uos kx x ) La giurisdizione del tribunale d. ap- 
991. S... | pello di Macerata comprende le prayipcie 


| . | di Urbino, di Pesaro, di Macerata , di 
Sono soggetti ai tribunali di com- | Ancona, di Fermo, di Ascoli, di Cameri- 
mercio i negozianti di tutte le classi, da | no ed il distretto di Loreto. 
cui si traggono i membri della camera | ' - ! 


eommerciale di Roma, in conformità del- : 309. 
lo speciale regolamento per la:stessa ca- | jo » 
mera; approvato de governo il 9 gen- I tribunali di appello €onoscono e 
naio 1839. decidono, in secondo: grado, tutte le:cau- 
2 E se giudicate in prima. istanza dai tribu- 
| 998. 22 nali civili. 


Quello di Bologna conosce pure | e 

La giurisdizione de'tribunali di com- | decide, egualmente in secondo grado, tut« 
mercio si estende à tutta la provincia o | te le cause di qualunque somma giudicate 
distretto dipendente dalla città ove sono | in prima istanza dai tribunali di commer- 
—— cio delle quattro pev che gli sono 
soggette. 
* Le cause giudicate in prima istanza 
dai tribunali di commercio residenti nelle 
provincie soggette al tribunale di appello 
di Macerata, saranto conosciute e decise, 
in secondo grado, dal tribunale istituito 
in Ancona col chirografo della san. mem. 


299. 


Óe—— —— ——— Ó— 


.. .Nelle provincie o distretti ove non 
risiedono tribunali di commercio , ne fa- 
ranno le veci i tribunali civili, osservan- 
do le leggi ed i regolamenti in materia 


commerciale. | | | di Pio VIII in data del 96 febbraio 1830. 
- $00. - | B 30&. —— 
Le controversie - che nascono: sulla Conoscono inoltre e decidono, in ter« 


esecuzione de* contratti nelle flere.o merca- | za ed ultima istanza, le cause .giudicate 
ti, sarenno decise, nel luogo stesso del mer- || con sentenze difformi, in primo grado dai 
oato o fiera, da uno de'giudici commer- governatori, assessori, ed altri giusdicenti,: 
cianti, che verrà delegato dal presidente | ed in secondo pum dai nnt civili. 
del tribunale di comrüaercio, salvo il dis- r5 


posto nel $. 288, e salve pure la specia- TEE Bezione LP 
]i. prescrizioni relative alla: fiera di Seni- | 
gallia: . . *Del tribunale del senatore di Roma 


Sezione IV. 
| " 305. 
- Dei tribunali di appello. 
i BEEN $. 36. Il tribunale del senatore 0s$- genou 
301. . | .. ^ . [sia di Campidoglio esercita la giurisdizio- sesstoris vrbé 

a | .| ne, cumulativamente col tribunal dell^A. 

3 35. Vi sono due tribunali superiori C., per le cause laiche, trà, o. controa.mert 

De tribunsi, Cüiamati tribunali di hppetó uno in Bolo- laici, della città di — e dell'agro Ro- 


Ch sppella- gna, l'altro in Macerata. '| mano, 
Ciascuno di essi é cotüposte. di. un | 
presidente e di sei giudici: nondimeno sa- | . ^ . . 306. 
ranno valide le seatenze proferite da cin- | 
que votanti: se i giudici siederanno in Questo. tribunale é composto; 
numero di sei, l^ ultimo: nell' ordine: del- Del senatore di Roma, che ritiene 
le nomine si asterrà dal votare. .- 9 il titolo di presidente, 


Le cause che — lo gtato. .^ Dei due amy 


[MM 
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-"  "Dell'uditore pro-tempore del senatore, , 


-  'Del giudice de' mercenari, 
Di un giudice aggiunto. 
fes | ,0T. 


Li 


—' 5 Y due collaterali e P uditore del se-. 
-ihátore eserciteranno singolarmente la stes- 


sa giurisdizione attribuita ai governatori 
dal $$. 286 e 287,.salvo il disposto nel 
$. seguente. LE | 


308. | . 

, E au bn Ge ubeg 

. JI giudice de' mercenari conoscerà, 
'come giudice di eccezione ;.le cause di 
'Roma e dell! agro 'Romano: non maggiori 


r 


'di duecento scudi, eoncernenti le mercedi- 


campestri, le caparre, le anticipaziomi e 
prestanze date per causa di lavori di cam- 


pagna, tanto íra gli agricoltori e i capo-- 


rali. quanto fra. i caporali ed i loro su- 
bülterni ed operai. — X 
: 309. 
. Dai due collaterali:e dall'uditore del 
senatore sarà formato un tribunale colle- 
giale per conoscere e giudicare, in primo 


grado, le cause maggiori di duecento scu-- 
di, e le altre che sono attribuite ai tri- || - 


bunali: civili delle provincie dal $.: 291 


num. i), ed in grado d'appello le cause | 
giudicate singolarmente da-ciascuno di essi | 


e dal giudice de' mercenari. 


Uno dei due collaterali, incomincian- | 


do dal pià anziano per ordine di nomina, 
esercita in ciascun anno la presidenza del 
tribunale col titolo di vice presidente. 


310. 


Nelle cause concernenti lo stato del- 
Je persone, per corpiere il numero di 
cinque giudici, si chiameranno a dare il 
loro voto l'avvocato fiscale della camera 
Capitolina ed il giudice aggiunto. - 


Zu Tc 
[ 


sercitare le sue funzioni nel tribunale col- 
legiale, e nelle sole cause di appello, in 
vece di quello fra í membri dello stesso 
tribunale, che ha giudicato in prima istan- 
ya: avrà lo stesso rango e le stesse pre- 
rogative di cui godono í collaterali. 


* ^ bd 


423 
.. Sezione VI. 

. Del tribunale dell' A. C. 

912. 


$. 37. Il tribunalo dell'A. C. & com- 


(^ 


posto; . i | 


Del prelato uditore della Camera, 
presidente, x E 
Di tre prelati, luogotenenti, 
Di nove togati, tre de' quali col ti- 
tolo di consiglieri, due col titolo di asses- 
BOri, e quattro 'col titolo di giudici uditori. 


313. 


Ciascuno degli.'assessori conosce e 
giudica, in prima istanza, le cause di Ro- 
ma e suo particolare: governo, che nelle 
provincie sono di competenza dei gover- 
natori?a forma dei $$.. 286 e 987." 


314. 


I tre prelati luogotenenti ed i tre to- 
gati consiglieri, riuniti insieme , . formano 
un tribunale collegiale col nome di con- 
gregazione civile dell'A, C. 


345. ^ ^ 


La congregazione civile si divide in 
due turni. B 

Il primo turne.ó composto di due 
prelati luogotenenti e di un togato con- 
sigliere: il: secondo di un prelato: luogo- 
telente o di due consiglieri togati. 

^ ]l preleto luogotenente, piü anziano 

per ordine di nomina, presiederà il. primo 
turno col titolo. di, vice-presidente: il se- 
condo: turno sarà presieduto. in ciascun 
anno a vicenda, con lo:stesso titolo , 'da 
uno degli. altrt due lüogotenenti.. | 


316. 


I giudici uditori sono addetti alla 
congregazione civile: i primi due, secondo 


| l'ordine delle nomine, siederanno nel pris 


Il giudice aggiunto dovrà inollre e- | mo turno: 


gli altri due siederanno nel 
secondo. 

Assisteranno a tutte le udienze: po- 
tranno .essere incaricati: di estendere gli 
opinamenti e le sentenze, di fare gli'esaa 
mi .de' testimoni, gli accessi. e tutte le al- 
tre operazioni.che possono essere delegate 
ad uno dei giudici , a norma delle leggi 


. | di procedura. 


Ne'casi di mancanza, di assenza Oo 
di legittimo impedimento de' giudici. tito- 


lati, ne faranno le veci, ed avranno il 


De tribunal 
auditoris ea- 
merae 


42k 


voto deliberativo: negli altri casi lo avran- 
no soltanto consultivo. 

Se il bisogno lo chiegga , . potranno 

essere trasferiti dall' uno all'altro turno, 

| 917. | 

Ciascuno dei turni della congregazio- 

ne civile dell'A, €, conoseé e pon in 

prima — 


mm I. oom (C 

Le. cause di.Roma e.sna comarca 
maggiori di duecento scudi, o di valore 
indeterminato; 


. A. Go 
nog. dip om 

Le altre : :08U86- "s a. dorf del ] 
991. num. m e 1i, sono di competenza 
de' tribunali civili delle provincie. * 


318. 


Conosce ancora é decide, in secondo 
p di qe 


I. 


Le cause giudicate in prima istanza 
dagli assessori, e dai governatori della 
comarca; — | 


- . Js [4 n 


| 

de cause non maggiori di cinque- 
cento scudi decise .in prima "istanza dai 
tribunali civili e di commercio di Perugia, 
di Foligno, di. Spoleto, di Norcia, di. Rieti, 
di Viterbo , di. Orvieto, di Civitavecchia, 
di Velletri, di' Frosinone, di Benevenio, 
dàl tribunale. di commercio di Roma, dal 
tribunale.collegiale di Campidoglio; e quel« 
le pure giudicate dall altro turno. 


d 3.19 


 Wiulenido conosce e giudioa, in ter- 
a ed. ultima — ,À | 


I. 


| 4, 


mi, in primo grado dagli assessori, e dai 
governatori della comarca, ed in sécondo 
grado dall altro dei due turni; 


B 


a—r Low 5 | 
Le cause decise con sentenze diífor- | 
mi, in prima grado dai governatori o as« 


| 
:^ - Le cause decise con sentenze diffor4 | 


." Bullarium Romanum ;^ . 


sessori legali delle provincie di, Perugia , 
di Spoleto, di Rieti; di Viterbo, di Orvie- 


.to, di Civitavecchia, di Velletri. di Fro- 


sinone, di Benevento , e da ciascuno dei 
giudici capitolini, compreso quello de* mer- 
cenari, ed in secondo grado dai tribunali 
civili residenti nelle:stesse: provincie, com- 


- presi ;quelli di Fuligno; e di Norcia, . dal 
teibunale collegiale di Campidoglio; 


L] , 
[E 


E m 2 EN ; 
P ' * 
Hi. ue Tow. ex 


Le cause non maggiori di cinquecen- 
to scudi decise con sentenze difformi, in 
primo grado . dal . tribunale collegiale di 


| Campidoglio, e dagli altri tribunali civili e 


di.commercio desigmati, nel num..u del 
$. precedente ,.e dall altro . targa | in. ud 
condo. grado, -" | 


BD * LOC 


iso 
A T ! | ? 


....920,. - 


£r 
o7 us "T 
La congregazione civile dell''A, C. 


e di due piü anziani consiglieri nell' or- 
dine di nomina, allorché si dovranno giu- 
dicare le cause: concernenti lo stato delle 
persone; sarà presieduta dal prelato vice 
presidente del primo turno. .. . 
Mencando alcono dei giudici, sarà 
supplito:dal: terzo consigliere: questi sarà 
PRA da un giudice uditore. 


Sezione VII. 


| Della sacra Rota, 


À . 921. , : ZEE 


6. 38. Il tribunale della sacra Rota 
conosce e giudica, in secondo, ed in terzo 
grado di giurisdizione , le cause che sa- 
ranno enumerate nei $$. seguenti. 

Tali cause si distinguono in cause 
maggiori. ed in cause minori. - 

Sono cause maggiori quelle che ol- 
trepassano i] valore di cinquecento scudi 
Romani, o che hanno un valore indeter« 
minato: le altre cause sono minori. 


322. 


Conosce e giudica. in secondo grada 
le cause maggiori decise in prima istanza 
dalla :congregazione civile dell'A. C., dal 
tribunale collegiale . di Campidoglio , dal 
tribunale di commercio. di Roma , 6 dai 
tribunali civili e di commercio compresi 
nel $. 318 num. rr. 


| sarà composta di tre prelati luogotenenti - 


De tribunsji 
sacrae Rotse 


Gregorius. PP Decimus Sextus. 895 


325. [| lo, o. di restituzione in intiere in Boma e 

|| nello stató: procede; come tribunale stráaort- 

: )Conosce e giudica , cóme. tribunale | dinario , in virtü di sovrana delegazione, 

dupranas in terza ed ultima istanza.. .. | e nelle cause de'páesi esteri, quando sia- 
. no portate al di lei giudizio. 


| Sezione VIII, M E 
^ ^Ke eause clie: da un turno rotale so- 
: nosi giudicate in secondo grado, a forma || Disposizioni speciali intorno alle cause 


del $. precedente , con sentenze difformi del qM, erario, 
da qe di prima .ietanza; EN M E 
Y 2 EMT 328. "^N "c 


qus xxu AS s IS. ce ooo A koX: Pega 
RON sup des | ! $. 39. Le cause di qualunque. som- 
Le cause maggiori 0 minori ; decise | 
con sentenze difformi, in primo grado [| di, che riguardano l'interesse dell' erariu 
dai tribunali civili e di commercio delle || pubblico, saranno corosciute e defise in 
previncie indicate nel $. 302, ed ip se- || primo grado dai tribunali civili nelle. pres 
condo grado dai tribunali' di appello .di | vincie , éd in Roma dalla coügregazióne 
Bologna e di Macerata, e'da quello: pure | civile: dell'A. C;, eomposta di — pr 
che risiede in Ancona per le cause com- || dici come al $. 320. mE 
merciali ; HT | 
^. 939. 
(n il 7 Ill. :* mU a dim | 
eso huge d RO pa | 
Le cause minori. decise con sentenze ' 
diltormi, in primo grsdo da uno dei due appella, se e come di tagione, al tribunale 
turni. della. congregazioné civile :dell'A. C., || della piena Camera residente i in Roma. 
e dall' altro turno in secondo prado. - 
ABE M Ar 330. - 
324. 


eómposto di cinque prelati che: hanno' il 
titolo di chierici della Camera : apostolica, 
ed é presieduto dal pià anziano fra essi 
col nome di decano. : 

L'avvocato generale del fisco ed il 
|| commissario generale della Gateerau po- 
tranne inlervenirvi pér soekenere gi inte 
res füscali. — "TX 


Conosce e giudica, nella stessa qua- 
Mtà:di tribunale supremo. : . ^ — 

In prima ed ultima istanza, le. cause 
sul valore dei rescritti o chirografi pon- 
tificii rimesse con:l& clausola de aperi- 
fione. oris; 

- ! Ed in grado di restituzione in intiero, 
. le cause decise, com sentenza passata in 
cosa giudicata, dai giudici e tribunali di "E 
Roma e delle provincie. 331. 

Se la sentenza proferita dal tribuna- 
le' della piene Camnra in tecondo: grado 
di giurisdizione & difforme de quella di 
priona: istanza, ,la: causa dovrà. eonoscergi 
e giudicarsi, im terzo ed ultime gredo;, 
dal tribunale della sacra Rota. 


' su 3999. 7 a8 0078 
ud ^. à à ] * a4 
awe e ij 
* 
T oR, A T . 


Tutte le cause o maggiori, o minori . 

si decidono per turBo da cinque giudici, . 

compreso il ponente che sarà i e 
'*? darà b Suo voto. . UT 

UE. cose. PEU 


336. | 322. 
Le cause enunciaté nel $. 324 si| Nelle cause da. preporsi al tribunale 
decidono dall intiero tribunale. . della piena Camera ha ]uogo la stessa. di- 
"a stinzione di cause maggiori e di cause 
932. minori enunciata nel $. 211 per le cause 
MM rotali. 
La sacra Rota esercita la giurisdi- ||. CL n 
zione ordinaria e la giurisdizione swaor-|.. . 2939343... 
dinaria. 
3 .'Procede come iribupale ordinario, e Le cause di restituzione in intiero, e 


senza commissione, nelle cause di appel- || quelle sul valore dei rescritti ó chirografi 
Bull. Rom. Tom. XIX. . 101 


ma, maggiore o mihbore di duecento scu- 


. Dalle sentenze dei tribunali: civili o., 
della congregazione civile dell A. C. si- 


Dé ceusgte: 


Dl tribunale. della piena. Camera ? | 


426 


ovrani saranno pure giudicate dalla sacra : 
. Rota, in. conformità: del disposto nel $..326.- 


Le disposizioni di queta sezione 80- .| 


no comuni; 


^ LI 
^ E e 


Alle cause della camera degli spogli, | 


e per essa della congregazione de Propa- 
-—-— Fide; 


Oxo. 


. ^. Alle cause. de' conservatori delle ipo- | 


teche, relative al pagamento di tasse e di 
salarj, ed a quelle che dipendono dalla 
loro responsabilità sia verso l'erario, sia 
verso le parti. Ro 

Sezione IX. . 
. Del tribunale supremo di Seguatura. 


335. 


€. 40. V'& in Roma un tribunole | 


ar supremo di Segnatura composto, 
artem Di un cardinale prefetto, 
—. Di sette prelati votanti, 
Di un prelato, uditore del tribunele, 
. Di un togato, uditore della prefettura, 
936. 


d 


Tutti i giudici e tribunali dello etato, | 
t£ompresi. quelli della sacra Rota e della | 


piena Camera sono soggetti al tribunale 
supremo di Segnatura. 


"EE 337. o 
. Sono addetti: al tribunale i prelati 


referendari questi riferiscono le petizioni | 


e le istanze :de' ricorrenti, ed hanno. il | 
voto meramente consultivo. e 
; T" —M" ; ? 


LE 


Il tribunale supremo di Seguatura 
cohosce e giudica, in nome e | Vece del | 
gommo  pontefice; kod^ ox Gem 


a" 


Le dimande di annullamento o cir- 
coscrizione degli atti: giudiziali e delle sen- 
— 


| din e tribunali; 


. BulláriamBomanum 


II. . 


Le questioni di competenza. fra giu- 
Ilt. 


| ; 
| -- :: Le questioni iil: unione e sulla a- 
| 


] vocazione delle cause; 


IV. 


| Le questioni cóncernenti la ricusa 


: | dei giudici per legittimo sospetto: 
. V. 


| Le dimande di nuovo indi piena- 
mente devolutivo in grado di restituzio- 
ne in intiero, come al $. 2'13. 


, 


| |. 999. 


Le cause da .proporsi al tribunale 
supremo si Bistingnono in cause maggiori 
| ed in cause minofi. 

Sono cause maggiori quelle che ol- 
trepassano Àl valore di duecento scudi, 
o che hannd un valore indeterminato, :; 
Le altre cause sono minori. 


340. 


——————————— I 
- 


woe tribunale. ! 


|a | Le cause maggiori saranno -— 
| 341. 


| - Saranno pure decise dall'intiero tri- 
|: Dmm le cause minori, .ove si tratti 


29 
Delle dimande enunciate nel $. 338 
| numeri IV. V. 
] IL. - 


Degli affari del pubblico erario, com» ' 
presi quelli indicati nel $. 334. 


ni. 


vincie. 
343. 


.ÀH prelato uditore esercita le. füunzio- - 
| ni | del segretario del tribunale: interviene 
alle adunanze, e tienc registro dei pecna 


| 

| 

| 

| 

| 

| j i * "à. po9 
n | Degli effari dei comuni.e delle pro- 
| 

!l 

| d 

U risoluxioni.. TE | . 


Gregorius PP. 
Ec ll 


" Esercita inoltre Ia podestà giudiziaria; ' 


I. 
Nel decidere le cause minori non 
comprese nel disposto del $, 341. . 


2 


Nel. destinare la. proposizione delle 
cause innanzi il tribunale: 


Iit. 


.. Wel rendere esecutivi i rescritti o ri- 
soluzioni del, medesimo: 


IV. 


Nel tassare e liquidare le spese, dan- 
ni ed interessi in.sequela dei rescritti re- 
si esecutivi: | 
Y.. 


.. 


'Nà conoscere :e giudicare le contro- 
versie inlorno alla liquidazione , quando 
la somma  iquidata non sia maggiore di | 
duecento scudi. 


344. 


L'uditore- della perfettara rivede i 
decreti del prelato uditore del tribunale, 
in nome e vece del cardinale prefetto. 

I decreti difformi dell'uno e dell'al2 . 
tro, se la. causa à maggiore di scudi die- . 
ci, si rivedono o intieramente , o negli 
articoli non conformi, dall' intiero tribu- 
nale. 


345. 


Nelle. cause "commerciali non. si ri- 

corre al tribunale supremo, di Segnatura. 

Da questa regola viene eccettuata 

la sola dimanda di annullamentó dopo la 

. cosa giudicata, e quella di restituzione in 
" a forma del $. 338 num. v. 


Sezione: X. 
Dei giudici supplenti. 
BONN uU 


2» 2E P 


: $. 41. Presso ciascun governatore, as-. 
po judiciba , SeSsore o altro giusdicenté vi sarà un giu-. 


wpplentibus dice supplente per l'esercizio delle fun-: 


zjoni giudiziarie. 


Decimus Sextus 


.- 
n 
| - 


i 
2T 


Vi saranno due supplenti prótso c ogni 
tribunale civile composto di un solo tur- 
| no: quattro presso i tribunali dt due tur- 
| ni e presso i tribunali d'appelo.. 


208 


I tribunali di commercio non avràn- 
no supplenti : nei casi'di mancanza, as- 
senza o legittimo impedimento di umo 'o 
pià. giudici, siederanno. nel: tribunale: uno 
o pià membri della camera di- commeér- 
| cio, secondo l'ordine della loro anzianità 
risultante dall'albo. 

Il presidente giureconsulto avrà un 
supplente: lo avrà pure il giudice- giure- 
consulto del tribunale. di Homa. | 


ZEE $9. 


n tribunale. dell" " C. non: -— -— 
| plenti. 

Nel caso di mrmneanza, assenza o le- 
gittimo impedimento di un assessore, sarà 
delegato dal: governo a fárne b yeei uno 
dei giudici uditori.; ^ ^ '' ^ 


* - 


350: 


supplenti per le udienze : ing e per 
le udienze collegiali. ' 

L'avvocato- fiscale della camera. Cas 
pitolina conserva il privilegio onorifico dí 
giudice supplente, nelle udienze per le cau- 
se di — zr ids 

951. 


In: mancanza di uno [. pi gindici del 
tribunale della piena Camera, saranno chia-. 
mati dal decano a farne le veci gli altri chie- 
| rici del collegio! carierale secondo l'ordi- 
ne della loro anzianità. 


, ' 
. m d 5 . 


n 
i 
bus 


352. 


| 

ll^tribunale di Campidogl io avrà tre . 
|. 

| 

| 

| 

| 

I supplenti del tribunale supremo di. 
Segnatura saranno i prelati referendari: il 
cardinale  prefetto li chiamerà a. dare. il. 
voto quando il bisogno lo chiegga. - 


3593. 


Ai giudici supplenti nom ono attri- 
buite. funzioni abituali:. saranno essi: te- 
nuti.di far le: veci: de? giadici titolari ne 
casi di loro mancanza, assenza o legitti- 
mo impedimento: nel caso di morte del 

- titolare, riterranno provvisoriam ente il va- 


Co 


-- —- 


| 


A 


cante officio sino alla nomina del Suc» 
Ce880T€, 
JO86h. 


/- L giudici. supplenti dei. tribunali col- 


Jegiali potranno sempre. intérvenire ale | 


udienze; ma non avranno che il voto 


consultivo, 


Dovranno TOT per compiere | 
il. numero di. cinque. giudici. ne^: tribunali 


di.un solo.turno allorché si tratta. delle 
cause. concernenti: lo.stajo delle pérsone, 
A. forma. del. disposto nel $. 293: in que- 
Bto.. caso. avranno. il. voto decisivo, 


355. 
Coloro. che. » per lo spazio di anni | 
einque, avranno : esercitato. con: lode l'of- 


ficio di giudice supplente, potranno esse- | 


re considerati prelativamente ad altri di | 
eguali meríti nella collazione degl'impie- | 
ghi, dell'ordine giudiziario, 


"ioo "P : Y^ ke. à 356.. 


E Le funzioni di giudiec supplente sono 
compatibili con quelle di avvocato. o di 


procuratore. 
| 3T. 


'In. caso. di mancanza, assenza, o im- 


podimento de giudici: supplenti , gli av- | 
yocati, e, dopo di essi, i procuratori, sa- | 


ranno. chiamati a dare il loro. voto dal 
dca del tribunale, | 


Titolo IiI. 


Dei giudici e tribunali 

"Ww le .cause . appartenenti. , 
ar foro eoclesiastico - 
j r 

jd 2 j Sezione I, 
Degli ordinarii e dei metropolitani 

358, 

5$ à2. " vescovi e gli. arciyescoyi, e 
per essi. i vicari generali. nelle diocesi 


ria eti metre- rispettive, sono giudici di prima istanza; 


D 


;; Nelle onuse: di competenza. del foro 
ecclesiastico sia per ragione di materia, 
sia per ragione di: persone; | 


. M. 


Nelle cause meramente laicali fra | 


.,] come mero esecutore, 
| yerrà presoritta dalle leggi di procedura, 


. "Bullarium Bomannm 


| meri laici, quando;le» parti vi consentano 
j nella forma. prescritta dalla costituzione 
| di Benedetto XIV.., che ineamincia » Ro- 
Jananae curiae praestantiam , nel $. Ju- 
risdictionem vero. 

359. «5 - 


/ m 
| ; - LM CE UNE 

La giurisdizione degli ordinarii nelle 
| cause di prima istanza non é limitata a 
| yeruna somma o valore. 


360. 


Gli arcivescovi,- come metropolitani 
| sono giudici di appellazione in tutte le 
| cause di qualunque somma.o valore giu-- 

| dicate in prima istanza dai vescovi suf- 
| fraganei della loro provincia. - 
Nondimeno é ino facoltà del soccom- 
| bente di appellare direttamente alla santa 
Sede, ossia ai, tribunali di Md 


] ^ — ^ 3. |. 


Le cause del pubblico erario, com- 
prese quelle che 5i enunciano nel $. 334, 
abbenchó riguardino. persone. o. fondi ec- 
clesiastici, sone. eccettuate dalla regola 
generale contenuta . nel S. 358.- d 


362. 


PucrpIaUvE Eta rz pO NIE QUAE CCEENR OE Dm 


Nel caso del $. precedente non po- 
trà- devenirsi ad atti. esecutorii, che in 
virtü. di un ordine del giudice ecclesia- 
| stico:. questo ordine sarà da esso rilasciato" 
nella forma che 


. Non ha luogo tale formalità per gli 
| atti esecutorii- ordinati. dalla congregazio- 


i ne civile del? A. C. 


| 
u 
| 


363. 


Jl. disposto. nei. $8. 361 e 362 com- 
prende pure le cause dei comurii. e delle 
provincie, e gli atti esecutorii che, le ri- 
guardano. E 


Sezione. A. 


| " vs 
| Del tribunale. del Vicariato di its 


| 364. 


S. 43. Il tribunale del Vicariato di pe tribunsli 


Roma é composto. 


Del cardinale vicario di. Roma e Suo €: 


distretto, | 
. Di un prelato, vicegerente, ] 
- Di un prelato, luogotenente civile. 


eminentissimi 


arii urbis 


Gregorius PP. Decimus Sextus A09 


-Ciascuno dei due prelati vicegerente, Del tribunale del' &. €. - 
e luogotenente, anche per mezzo di un || pr E 
privato uditore , conosce e giudica, in 969. - 


pm istanza; 


" 44. u tribunale dell A. Pam l De tribu 
cause ecclesiastiche, é. composto, 


| Em 
Le cause di Roma e suo distretto , | Del prelato uditore della Camera, 
che nelle diocesi si conoscono e si deci- Dei due assessori togati, o di un 
dono dagli ordinarii; | gidice "udilore, che ne fanne le veci, nei 
EE | casi e net modi che saranno indicati in 
AE w NEGO cnsovons appresso, 


uM . Della congregazione civile formata 
! - Le cause tra meri laici, o contro | dai soli prelati luogotenenti. 


meri laici, che non eccedono il valore di | a OO 
scudi venticinque, senza bisogno delfor- |: — ^" |. 910. ^. I 
male consenso richiesto dal $. 358 num. n. 


mas —S 
* 


| | ! . . ll prelato uditore della Camera 6o- 
360. | nosce e giudica, in prima istanza; 


Il cardinale vicario conosce e giu- 
dica, in seconda istanza, per mezzo an- "2 
corà del suo privato uditore, e cumula- | ' Ee eause enuncíate nel $. 358 num. i., 
tivamente col'prelato uditore della Ca- cumulativamente col. tribunale del curdi- 
mera, tutte le cause pon maggiori di cin- nale vicarie ; 
quecento scudi Romani giudicate in pri- 
mo grado dai due prelati vicegerente e 
luogotenente. | 

Conosce pure e decide, come giudice Le controversie sulla esecuzione delle 
di seconda istanza, anche in virtü delle | bolle o lettere apostoliche, e specialmente 
speciali facoltà che gli vengono confer- | di quelle ove. manchi la espressa nomina 
mate, e, quando occorra , nuovamente || di ,un: esecutore. 
concedute con la presente disposizione , 


I. 


Ir. 


— — t (— JÓ—— 


tutte le cause non superiori alla somma | 311. 

di cioquecento scudi, che saranno decise | | ; | 
in prima istanza dal prefato uditore della Conosce e giudica, in secondo grado 
Camera. di giurisdizione, tutte le cause non mag- 

| giori di cinquecento scudi decise, in pri- 
361. | "a istanza, dai prelati vicegerente e luo- 


| | o | gotenente civile del Cardinale vicario e 
. A Gli uditori privati del cardinale vi- | dagli ordibarii dioecesani. dello. stato. 
cario, e dei prelati vicegerente e luogo- 


tenente, potranno conoscere tuttelecause | ^ - - ^" | 972. 
"fino alla sentenza che decide il muerto S X ZEE 
- esclusivamente. | E^ ésidiidoie dei" rescritti- delle sSa- 


La sentenza che décide il "— ,.| cre congregázionit ecclesiastiche ,' le quali 
sarà sottoscritta dal cardinalé vicario , o || nom banno giurisdizione contenziosa, viee - 
dal prelato vicegerente o luogotenüente , | ne ordinata privatamente del prelato udi- 
previo il visto dell'uditore che avrà co- || tore della Camera. 
nosciuta la causa. 2 | 

- | 005 s. D |. 318. 
368. . ^ — Jl TET 
| | | La giurisdizione del prelato uditore 

La giurisdizione privativa del tribu- || della Camera, in. tutte le cause enunciate 
nale del Vicariato, per le cause di ali- | superiormente, si esercita in nome e vece 
menti a forma dei  chirografi della s. m. || d del medesimo dal giudice uditore: nelle. 


...:di Clemente XIV. in data 5 agosto 1769 | cause di seconda istanza potrà essere 


e "I marzo 1772, per le cause non com- || esercitata, cumulativamente: col giudice 

merciali degli ebrei e dei neofiti, e per  uditore, dai due assessori  fogati. 

le altre che sono al medesimo riservate | | v 

dalle costituzioni apostoliche, à mantenuta. || ON NE. PES 2 
Bull. Rom. Tom. XIX. 108 


430 
314. 


Gli assessori togati. nelle cause di 
seconda istanza, ed il giudice uditore in 
tutte le cause di primo e di secondo 
grado, osserveranno |a regola venta 


LIS VIE 
915. 


. Le congregazione civile prelatizia co- 
Rosce e giudica, in terza istanza; . 


Lb 


Lo cause non maggiori di cinque- | 
cento scudi decise con sentenze difformi, | 
in primo gradó dai vescovi suffraganei , | 
*" £d in — Me dai Mau ucMe M 


II. 


prelato uditore della Camera; 
| III. 


Le cause non eccedenti la medesima 
somma o valore, decise con sentenze dif- 
formi, in primo grado dal prelato udito- 
re della Camera, ed in secondo grado 
dal cardinale vicario. 


316. 


. . Sono addetti alla congregazione pre- 
latizia .due prelati. col. titolo di aggiunti. 
Questi doyranno fare le veci de'pre- 
lati titolari ne' casi di mancanza, di as- 
senza, o di legittimo impedimento. 
.:- . In mancanza, assenza o impedimento 
legittimo del giudice uditore. addetto al 
prelato uditore della Camera, si osserverà 
j| disposto nel $. 349. : 


7 Sezione IV. 
Della sacra Rota, — ' 


3". 


| Inera. 


| fuzione in intiero ,: 


. "Bullarium Romanum 


stica, decise in prima istanza dagli ordi- 
narii diocesaní, dal tribunale del vicariato 
di Roma, e dal prelato — della Ca- 


318. 


Conosce e giudica, in terza ed ulti-. 


ma istanza; 
I. 


Le cause maggiori di cinquecento 
scudi giudicate con sentenze difformi , in 
primo grado dai vescovi suffraganei, ed in 
secondo grado dai metropolitani; 


II. 


Le cause egualmente maggiori di cin- 
quecento scudi, decise con sentenze dif- 


| | formi, iu primo grado dagli ordinarii, dal. 

Le cause che non oltrepassano la | 
stessa somma o valore, decise con sen- | 
tenze. difformi, in primo grado dagli or- | 
dinarii diocesani e dai prelati vicegerente [ . 
e luogotenente civile del Vicariato, ed in | 
secondo grado dal cardinale vicario, o dal | 


tribunale del vicariato di Roma e dal pre- 
lato uditore della Camera, ed in secondo 
grado da un altro turno Rotale. 


"TN 379. 


Conosce e giudica, in grado di resti- 
le cause nelle quali 
questa potrà aver luogo, come negli altri 
affari civili. 


380. 


E applicabile alle cause ecclesiastiche 
il disposto nella sezione vi del: titolo ix 


in ordine alla sacra Rota. 


.981. 


Nelle cause concernenti la' nullità dei 


matrimoni e delle professioni religiose si - 


osserva il disposto dalle costituzioni di 


| Benedetto XIV, che incoiminciano «S1 da- 


tam , e Dei miseratione , e dal $. Gra- 

viores ilidem: causas dell? altra costituzio- 

ne che incomincia » Justiliae et. pacis. 
Sexions V. 


Degli altri tribunali e delle sacre 
congregazioni ecclesiastiche. 


. 982. 


$. 46. La duibdisns del tribunale 


' De saeris 


. $& 45, Il tribunale della sacra Rota | - 
«. Roe ^^! G0DQsce. e: giudica, in secondo grado di | della rev. Fabbrica di s. Pietro, e della Sengregetieni- 
giurisdizione, le cause maggiori di. cinque- || sacra Visita, nelle materie di loro compe- 

cento scudi Romani, o di valore indeter- | bunc: à inleramente conservata. 
minato, e quelle che sono qualificaté co- Pr A NP 
me cause piü gravi in materia ecclesia- j 


| 
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' [ 


Nulla viene innovato relativamente. 


alle 3acre congregazioni. ecclesiastiche, ed 


allo regole e norme 'che. attualmente si. 


osservano dalle medesime. 
S3 Sezione VI. ^ 
| Del tribunale supremo. di Ségnatura. - 
| 384. 
$. 4T. là. disposto. nella sezione ix | 
De sopremo del tit. 1 intorno al supremo trihunale di 


iu Segnatura, é comune alle. cause ed ai giu- 
dici e tribunali del foro. ecclesiastico, salvo 


ció che viene dichíarato nei $$. seguenti. | 


| $85. 


Le. sacre congregazioni ecclesiastiche. 


non sono soggette a questo. tribunale. 


'986. 


Le questioni di competenza fra le sa- || 


cre cCongregazioni ecclesiastiche , ovvero 


" fra di esse e gli altri tribunali, saranno 


decise sopra semplici metnorie dal cardi- 
nale preéfetto della Segnatura col voto con- 
sultivo dei prelati decano e sotto-décano 
del tribünale, previa relazione che dal me- 


desimo cardinale prefetto ne verrà fatta 


alla udienza sovrana. | 
Nello stesso modo saranno esamina- [| 

té. e decise le altre controversie relative 
ai giudicati proferiti in sequela delle. riso« 


luzioni che si emaneranno dalle. suddette. 


sacre congregazioni. 
Titolo IV. 
Della giurisdizione volontaria. 


38T. 


. 48. La giurisdizione volontaria $ | M 


De jurisdi- attribuita, nelle provincie, 
eiome vo". — - Ai povernatori, assessori, o altri gius- 
dicenti, 
Ai vicari generali, 
Ài — dei tribunali PUN 


N 388. 


B. atribuita, in Roma, 


-— 


Agli assessori dell! A. C., 


Ài vice-presidéati della congregazio- 


De. civile, 


All uditoré della prefettura. del tri- 
bunale. supremo di Segnatura. 


389. 


) 
. E 


| Sarà esercitata, dai soli ordínarii ó. 
|: vicari generali nelle. diocesi rispettive, ed 
| in Roma, dal prelato' vicegerente, quando 


é loro privativamente attribuita dalle leg- 
gi ecclesiastiche e "dalle: apostoliche costi-. 
tuzioni, 

Hi 390. 


La competenza dei giudici in ordine. 


all'esercizio della, giurisdizione volontaria, 
ed, il modo e la forma per. esercitarla si: 
prescriveranno, dalle leggi. di procedura. 


Titolo V. 
Disposizioni: transitorie, 
| 391. —— 


$. 19. Le cause pendenti innanzi i 
tribunali di commercio, che non riguar-. 
dino espressamente le persone e gli oggetti 
contemplati dai $8. 296 e 297 saranno 
rimesse ," anche per uffizio , al v— 9. 
tribunale —«— 


392. 


Le cause di restituzione in intiero, 
'che sono pendenti innanzi il prelato udito- 
re del tribunale supremo, o innanzi l'udi- 
tore della prefettura, sarannó rimesse, an- 
che per uffizio, e. nello stato in cui si 


trovano, àl giudizio dell'intiero tribunale, 


( 


393. 


Le cause deir comuni . i in virtü 
:del $. 93 dell'editto 5 gennaio 1832 e 
della dichiarazione del 24 dello. stesso me- 
$se.si trovàno :attualmente introdotte nel 
secondo turno della congregazione civile 
dell A. C, saranno avanti il medesimo 
proseguite e terminate: in seconda od in 
terza istanza, quando, abbia luogo, saran- 


' no decise. dall altro. turno o: dalla: sacra 


EU due collaterali, ed all'uditore pro. || Rota, a norma, delle competenze. rispelti- 


e del senatore. : 
|. Ài giudici del tribunale del vicariato, 
e per essi, anché ài loro  uditori, 


ve fissate in questo, regolamento. 
Quelle, che si^ trovano. introdotte nel 
cibunale della sácra. Rotá ,. vi saragnp 


leguelmente preseguite e terminate; l' ap- 


431 


| Al giudice uditore. addetto al preinto 
uditore. della Camera, , 


A 


transito llenes 


»" 


pello ulteriore, se: avrü luogo, 
tato allo stesso tribunale, Ld 


i | nr 
.89b 


sarà por« 


4i Là momina dei giudici üditori in virtà 
del disposto nei $$. 312, 816, e 349 fa 
cessare le funzioni degli attuali giudici 
supplenti presso i.dué turni della congre- 
gazione civile, e presso gli assessori del- 
TA, €. NONE 
E Parte III. 

Delle leggi di procedura | 

Titolo I. 
Disposizioni preliminari, . 
395. —— 

c. 50. Le leggi di procedura pre- 


De Jegibus scrivono le regole e le forme per intro- 


praxeos in 


-. durre, proseguire e terminare i giudizi ci- 


vili ne' diversi gradi di giurisdizione, ed 
ottenere l'effetto delle sentenze emanate 
dai giudici e tribunali che sono istituiti 
nella parte it di questo regolamento. 


$896. 
 — Tutti i giudizi hanno per oggetto un 
ezione personale, reale, o mista: la qua- 


lità e Pindole di ciascuna azione à deter- 
minata dalle leggi del diritto comune. 


2 Si distinguono i giudizi , qualunque 
me: sia l'oggetto, in giudizi ordinari ed in 


giudizi sommari: le cause, alle quali si- 


e«pplica. questa distinzione , e gli effetti 
della medesima , saranno stabiliti in ap- 
presso. 

398. 


. Non v! distinzione di giudizi nelle 
:ause di competenza dei governatori, ed 
innmanzi i tribunali:di commercio. | 
-'* . :La legge prescrive le regole e le for- 
"e speciali da osservarsi in tali cause. 


399. 
^ Sono 'regolati dalle stesse leggi di 
procedura tutti i giudizi. innanzi. qualun- 
que .giüsdicente o tribunale laico ed ec- 
clesiastico di Roma e dello stato, salve 
-le: particolari disposizioni che rigdardano 
tribunali di'commercio, e quelli pute 
della: piega Camera e della sacra Rota. . 


'e3* 


A32 ) Bullarium Romanum ^. , 


Le norme di procedere che si pre- 
scrivono pei tribunali civili, sono comuni 
al tribunale. di Campidoglio ed alla: con- 
gregazione civile dell'A. C... . .- 


400.. T | " 


Niuno puó agire o difendersi in giu- 
dizio senza il ministero di un procurato- 
re approvato: questa regola non si esten- 
de ai giudizi innanzi ai governatori, ed in- 
nanzi i tribunali di commercio. | 


A01. 


Nei giudizi di prima istanza il pro- 
curatore della parte attrice sarà sempre 
tenuto a produrre il mandato di procura 
ad litem. 

Equivale a mandato la produzione 
di scritture private originali, che conten- 
gano obbligazione , e servano di fonda- 
mento alla dimanda. | ! | 


402. 


Nelle cause: di seconda o. di ulterio- 
re istanza, anche in grado di restituzione 
in intiero, se;l'appellante viene rappre- 
sentato dallo stesso procuratore che ha 
prodotto la procura ad lilem in una istan- 
za precedente, la produzione dell'atto in- 
troduttivo dell'appello equivale a. mandato. 


403. 


Nel tribunale supremo di Segnatura 
la produzione dell'atto di ricorso equivale 
el inandato del ricorrente. | 


E | 


Il procuratore del reo o della parte 
citata si ritiene. come legittimamente co- 
Stituito, quando abbia prodotta la copia 
notificata della citazione. | 


&05, 


.. Nei casi contemplati dai $$. prece- 
denti é in facoltà dell' altra parte, d' im- 
pugnare il mandato. presunto , e di chie- 
dere la produzione del mandato espresso. 


A06. 


Quando la legge ordina che un atto 
venga notificato, la notifica si farà dando 
copia intiera all'altra parte dell'atto da 
notiácarsi.  — |. |. . 

Quando la legge ordina che, un. atto 
venga intimato, basterà indicarne la data, 


Gregorius, PP: 'Decumus Sextus ? 493 


a édncelleria del giudice. o tribunale 'ove 
-esso . esiste ; . ed lnumero del: prosocono 
ove a — : 


os &0T.- 


— Tutüi gli atti .dj citazione, di notifica, 
d' intimo, tanto alle parti, quanto ai pro- 
«curatori, tutti gli atti. notificati, comprese 
-puré le dichiarazioni, le. allegazioni o me- 
morie, risposte o repliche coi sommari, e 


tutti i documenti de' quali si fa uso nella. 


causa, saranno prodotti in cancelleria, ed 
inseriti nei fascicoli rispettivi. 


408. - 


Ogni. contravvenzione alle leggi di 
procedura induce la nullità dell'atto: que- 
sio atto puó essere reiterato , se non sia 
trascorso il termine perentorio . per. farlo. 


409. 


Allorché un atto sia dichiarato nullo, 
rimangono fermi gli atti: precedenti, ed i 
consecutivi iodipendenti dall'atto annullato. 


* 
: : . à : Y 
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i * X a b L3 ad À e -€ ' L E * , * * LI 
1 n 


 Niüno " opporre una ; nollità di for- 
me. ia'cui egli ;; o coloro che hanno agito 
per - abbiano dato causa. - 
Kom se unt TR NE 
: dn tuii. | Casi di: nüllità per omis- 
sione o inosservanza di forme, potranno 
i giudici o tribunali. ordinare che gli atti 
siano rinnovati a spese dei procuratori , 
cursori, o altri officiali che doveano farli 
regolarmente: potranno inoltre, secondo le 
circostanze, condannarli personalmente al- 
la rifazione delle spese e dei danni, ed 
anche ad una multa non maggiore di scudi 
dieci, 
22 412. 


5 & 


E giorno. della presentazioli e quel- | 


lo. della 'scadenza non s" intenderaátino mai 
compresi nel termine delle citazioni ed al- 
 tri.atti di. notifica o d' intimo alla perso- 
na,.o0 al domicilio. . A1 
Questo termine sarà prolungato di 
un giorno per ogni. venti miglia di distan- 
za tra il domicilio, o dimora della parte 
miimata , ed il:luogo della ;comparsa: la 


distanza minore :di. venti - miglia: non dà | 


-— a prolungamento. 

. Se sono citate. o intimate. piü fersone, 
si ha: riguardo ..al:domicilia. o dimora piü 
lontana. : : 

. Zull. Rom. Tom. XIX. 


t 


D ' ** TF o* . * . " 
LIII X | 
LL 3 e 

-— 


" « zx 
f 4 


Nei: termini: accordati- dalla legge, o 
dai giudici quando ? loro permesso di ac- 
cordarli, si comprende il giorno in cui fi- 
nisce il termine, :ma non quello in cui 
comincia, 


ZEN . MA. 


t" 4 termini assegnati nelle sentenze dei 
giudici e tribunali cominciano a decorrere 
dal momento in cui esse sono in istato 
eseguibile. : 

. Se il. termine ibcomameits a decor- 
rere fu sóspeso od interrotto , riprenderà 
il suo corso dopo cessato l' impedimento. 


, 415. 


Ja i 
Ogni termine che: decorre contro la 


parle a cui si & fatta la presentazione , 


notüfica od intimo di un atto, decorre ef- 
fettivamente anche contro la parte ad istan- 


za della quale venne presentato notificato 
od intimato. 


416. 
I giorni s' intenderanno sempre for- 
mati di ore ventiquattro, e tutti i mesi 


egualmente di giorni trenta, 


411. 


 Niuna citazione, o intimazione o no- -: 


lifica di sentenza, o altro atto giadiziale, 
potrà farsi prima del levare 0 dopo il tra- 
montare del sole. | : 

Tali atti sono nulli quando si faccia- 
no nei giorni festivi di precetto senza il 
permesso della ecclesiastica autorità. 


-- 5 


48. i 


Le intimazioni per assistere ad ac- 
cessi nel luogo della controversia, ad esa- 
mi di testimoni, e ad altre'simili opera- 
zioni ordinate dalla legge o dalle senten- 
ze, indicheranno soltanto il luogo, il gior- 
no e l'ora della prima sessione: ove deb- 
bano prolungarsi o:.continuarsi, non vi 
sarà bisogno di rinnovarle. 


Y 


419. € 
- T giudici non dovranno mai astenersi 
dal giudicare solto pretesto di: silenzio 1 


.oscurità, o difetto della legge. 


4290. 


"Le. multe:da: pronunziarsi ne' diversi 
109 


De foro com- 
petenti 


434 


casi si applicheranno al pubblico erario ,: 
a riserva di.quelle che dalla legge sono 
applicate espressamente itr favore: della pia 
—— di s.. Mo. IPIE 


421 


Quando le parti, i testimoni, i peri- 
ti, o chiunque abbia interesse in un atto 
o processo verbale, non possano o non 
vogliano sottoscriverlo, l'atto o il ptocesso 
verbale sarà valido, ancorché non vi sia 
apposta la loro firma: il cancelliere o al- 
tro uffiziale incaricato del medesimo farà 
menzione della impotenza o della ricusa. 


422. 
Le tasse giudiziarie, l'ordine e 1a 


disciplina de'giudici e tribunali, delle can- 
cellerie, degli avvocati, de'procuratori, dei 


cursori formeranno il soggetto di partico-- 


lari disposiziopi. 
Titolo II. E 
Del foro competente. 
Sezione ]I.- 
Regole generali. B 
423. 


$. 91. La competenza del foro si de- 
termina, 

Dalla natura delle azioni, 

Dal valore della lite. . 


A94. 


La natura delle azioni attribuisce la 
competenza, 

Ai giudici del domicilio o della di- 
mora del reo; 

Ai giudici del luogo del ,Contratto; 

Ai giudici del luogo ove à situata la 
COS8; ' 


.Ài giudici del luogo ove si "-—— | 


le successioni. : ! His 
425. : 


f 


La competenza in ragione del domi- 


cilio à sempre determinata dal maggiore | 


stabilimento, 

Il luogo , della dimora à quello ove 
il reo convenuto ha una temporanea re- 
sidenza. | 


426. 


Ogni suddito pontificio si ritiene sem- 


: 1; Bullarum Romanum ..... 


pre dome: domiciliato .nélfo s(ato, :abben- 
ché ne siá assente,'se non cosa della es- 
senza con animo di stabilirsi altrove, 
Costa dell'assenza con animo di sta- 
bilirsi altrove, quandó egli ha dichiarato 
tale sua volontà nella cancelleria del tri- 


1 


| bunale: civile, od in quelin: del giusdicente 


locale. 

Potrà il dimid nello stesso atto 
della sua dichiarazione, eleggere il uox: 
cilio ove intende essere citato, : — 


A21. 


Gli stranieri, e tutti quelli che non 
abbiano domicilio nello stato, potranno 


| farne anch'essi la elezione nella cancel- 


leria del tribunale, od in quella: del: gius- 
| dicente del luogo ove possiedono béni im- 
| mobili, o di quello ove- avranno: contratta 

la obbligazione. d 


428. 


La elezione: del ' domicilio non' potrà 
farsi .che.: dalla stessa: persona, ovvero da 
un proenratore in virt di speciale man- 
dato. 

Dovrà contenere la indicazione pre- 
cisa del luogo eletto: non sarà valevole 
cha allorquando venga intimata alla parte, 
abbenché questa ne avesse la scienza. 

. Non potrà essere cambiato il domi- 
cilio eletto che dentro i limiti del comu- 
ne enunciato nella prima elezione, e me- 
diante nuova dichiarazione da farsi egual- 
mente in cancelleria, e da intimarsi PR 
parte, ! | 
429. . 

^ Potrà eleggersi il domieilio ancbe.nei . 
contratti: gli effetti di questa elezione sa- 
ranno iadicati .nelle sezioni seguenti. 


 430.. 


Il luogo dell'aperta successione é de- 
terminato dall'ultimo domicilio del defunto. 
. Se il. defunto .non avea :domicilio 

| nello stato, o se all'epoca della morte 
| avea piü domicili, é determinato dalla si- 


|| tuazione della maggior parte dei beni im- 


| mobili, comprese pure le azioni teali. 
: JU D: j 


ivando à apparisca dobbia la eompe- 
: RA de' governatori o altri giusdicenti , 
| sia per ragione della materia, sia per ra- 
| gione della somma o valore della causa , 
| dovrà sempre ritenerai mam i tri- 
| bunale civile. | 


| 
| 
| 
| 
] 
| 
po 2T 2 | 1 hr ad 
| 


De foro com- 


petenti ex na- 
tura actionum 
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vyber: 2 V QUI. cd Bee n 
| Upon T eT gioadab 6rüj^ 
ola tja luogo, se nasce 
dubbio intorno alla competenza. de*tribu- 
pali;:di commercio, qualora non si;verifi- 
chi precisamente alcuno de' casi contem- 
plati dai $$. 296 e.297.. .. — 7. 


-— 


LE 


Sezione Il. 


Del foro competente in ordine 
. alle diverse azioni. 


433. 


$. 59, :Le azioni personali , saranno 
introdotte avanti il giudice o tribunale del 
luogo ove ? domiciliato il reo: 

Quando il reo non abbia domicilio , 
avant il giudice o tribunale del luogo di 
sua dimora: 

. Quando vi siano piü rei domiciliati 
o dimoranti in diversi Juoghi , avanti il 
giudice o tribunale del domicilio , di uno 
de' rei, a scelta dell attore : 

" .: Quando uno de' rei abbia domicilio, 
o. dimorisin. Roma , avanti uno degli as- 
sessori, o avanti la congregazione civile 
dell A.C., secondo: le rispettive competenze. 


434. 


Se il reo non ha domicilio, né dimora 
nello stato, sia perché estero, sia perché 
assente, l'azione personale sarà introdot- 
ta avanti il gindice o tribunale de! luogo 
ove e$ contratta la obbligazione: se la ob- 
bligazione é contratta in paese estero avan- 
ti il tribunale del domicilio dell'attore. 


. . 435. 


Allorché il reo à fuggitivo o sospet- 


to di fuga, potrà l' attore introdurre l' a- 
zione personale avanti il giudice o tribu- 
nale:di.qualunque luogo ove quegli. siasi 
rinvanuto. - M 


436. 


I giudizi di sommarissimo possesso- 
rio, e, quelli pure :per dauni dati, dovran- 
Bo.: introdursi avanti; il giudice- del luogo 


^ 


eve esiste la^cosa ligiosa. - | ! 
A31. 


Le azioni reali o miste, e quelle che 
riguardano il possessorio non somrmaris- 
simo,. aaragno ;introdotte avanti. il giudice 
o tribunale nella cui. giurisdizione esiste 
la cosa litigiosa, oppure avanti il; giudice 


435 


er oci do tribunale del domicilio o dimora del reo: 


se vi sono piü rei, avanti il giudice o tri- 
hugale del domicilio, o. dimora. di. alcuno 
di essi; àl tuto a.scelta..dell attore; à ap- 
plicabile a. questo caso. il. disposto nell'ul- 
tima parte del $. 433. ' 

Se il reo non hg domicilio nello sta- 
to, sia perché estero, sia perché assente, 
saranno introdotte avanti il tribunale del 
luogo ove $ situata la cosa. , 


1 H ; n ; t.c E * 
* E id - 4 : » , " 


Pe WS 438. 


Le azioni reJative al sistema  ipole- 
cario saranno, introdotte ayanti il .tribu- 
nale da cui dipende l'ujfizio ove esistono 
le iscrizioni. | | P" 


] 439. 


Le azioni di rendimento de' conti, e 
quelle che.nascono dai conti resi, saran- 
no introdotte. avanti il tribunale .del luogo 
ove siasi ritenuta ed esercitata l'ammi- 
nistrazione. iu 4 


440, 


. Le azioni fra. soci ,; dipendenti. dai 
contratti .di società, e. quelle ,eontro 1 $0- 
ci, per causa della società. finché essa du- 
ra, saranno introdotte avanti,il. tribunale 
del luogo. ove esiste il principale; stabili 
mento dela,medesima. . ;. ... - 


UM 


441. 


Saranno introdotte avanti il tribunale 
,del luogo ove é aperta la successione; 
eo 3 NO E 20b. d Laudes ut 
Le azioni sul diritto, di succedere, in 
tutto o in parte;. per qualunque titolo, 
alla. eredità del defunto. abbenché siano 
sequela . d' una, istanza per nullità di te- 
stamenlo; $E | | 
"ES | 
. Le azioni fra. coeredi concernenti la 
divisione , della, eredità, la tradizione e.a 
garanzia delle quote eregditarie, le presta- 
zioni. rispettive, e la rescissione o l'annul- 
lamento dell? atto stesso di divisione; 


Til. 
Le azioni dei credjteri del defunto 


contro gli eredi. o contro i beni eredita- 
ri, finché sono indivisi;  .- " 


c4436 
;A 4 és 
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9: :2 Lei-azfoti he: 'nüséónó ds ispisici? | 
Tii :fatté "dáF defünto ,^&' causa di 'morté , | 
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| reo avanti il giudice o tribunale iud uno 


in favore di. qualunque Ld dapr m s 


vg CEUOEPe dasogep ae 449. ; " ; 

^ ' "Le azioni per mertedt di 6perai gior- 
nalieri, dei domestici ed altre persone di 
servizio, per salari di opere liberali, e per 
funzioni, onorari e "spese dovute ai notai, 
procuratori ed avvocati, saranno introdot- 
te, a stelta dell' altoré ; avanti il giudice 
0 tribunale del luogo ove l' operà fu pre- 
-'étata; o avanti 'il giudice o tribunale del 


domicilio o dimora del reo. 
443. 


Le azioni contro gli obbligati a pre- 
stare la garanzia, rilevazione e liberazio- 
'e:da molestie saranno introdotte avanti 
1l giudice o tribunale: ove 6 pendente la 
lite tra il! molestante ed il molestato. 


l 


444. 


'- "Le dimande per l'apertura del con- 
corso, per'la cessione dei beni, per le di- 
lazioni; i giudizi. preventivi per diffamazio- 
ne, e (tutte lé istanze nelle quali alcuno 
RI costituisce. reo volontario, dovranno in- 
trodursi avanti il giudice o tribunale del 
luogo ove l'istante o reo volontario e do- 
miciliato, 


OU AS. 


Le cause nelle quali T attrice la Ca- 
mera apostolica, o qualunque amministra- 
zione fiscale, saranno introdotte avanti i 
tribunali civili competenti secondo la na- 
. tura delle diverse azioni: 

"' — Le azioni personali contro la^Camérà 
apostolíca saranno introdotte avanti la con- 
gregazione civile dell'A. C. 

Quelle contro le amministrazioni fis- 
cali avanti i tribunali: dei luoghi ove esi- 
stono gli uffizi rispettivi. 

' Le altre cause contró là- stessa Ca- 
mera e contro le amministrazioni saranno 
introdotte avanti i tribunali competenti a 

forma delle did BRE: in Dues se- 
zione, 


446. 
Il domicilio eletto nelle obbligazioni, 


ed in altri atti pubblici o privati; quello 
indicato nelle lettere di cambio , nei bi- 


glietti ad ordine, ed in qualunque scrit- j 


«; Bulfarsum  Rolnandm:: 
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tura, per eseguire il pagamento o la con- 
segna della cosa, si ritiene come domici- 
lo reale , ; M effotto" di: determinare la 
compotenzá. Rd J 
- « Ein facoltà. dell" atioro di citare: d 


o delP altro doruieilio. ts X 
| "TA 


Quando si tratti di controversie, nel- 
le quali i governatori, assessori, o altri 
giusdicenti hanno interesse come private 
persone , e che sarebbero di competenza 
del proprio foro, l'azione, qualunque ne 
sia il valore, sarà  introdotta innanzi il 
tribunale civile che risiede nel capo-luogo 
delfa PIOrineH: "n 


448. 

In affari commerciali l'attore é in 
facoltà di promovere là sua istanza;.. 

O- avanti il tribunale del — ( 
dimora del reo convenuto; hu 

O avanti il tribunale del luogo i in cui 
si e fatta la promessa , o conseguaía la 
mercanzia; pA 

O finalmente avanti il tribunale del 


luogo in cui doveva effettuarsi la conse- 
gna o il pagamento. 


Sezione III. 


Del foro competente in ordine 
al valore della lite. 


449. . 


$. 53. Sono considerate come aventi p, t, con- 


un valore indeterminato e della maggiore f? 
entità; 
or. | 

5 Lé cause relative a diritti. onorifici ; 
dignità, prerogative, preminenze, pierisdi- 
Zioni, esenzioni, privilegi; 


| H. 0. 

E JE ML Pw 
Quelle che riguardano filiazioni, ado- 
zioni; interdizioni, tutele, curatele; e ge« 
neralmente tutte le cause concernent: im 
qualumque modo lo stato delle persone; 
III. . 
Quelle il di cui valore non. risulti 
dalla dimanda dell'attore, né dai modi di 
determinarlo che saranno indicati nei $$. 

seguenti. ^: 5 00 ee 
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450. 


Nei giudizi petitorii sul diritta di esi- 
gere canoni, rendite , o altre prestazioni 
annuali e perpetue, il valore si desumerà 


dall annaa .rendita, dal canone o dalla | 


prestazione, moltiplicatt venti volte. 

Se la rendita o prestazione é vita- 
lizia, il valore si desumerà dalla rendita 
3tegsa o prestazione moltiplicata dieci volte. 


(Q6 7 0 BM. 

- "Non ha luogo il disposto nel $. pre- 
cedente se, nell'atto costitutivo dell' an- 
nua rendita o prestazione, fu espresso il 
prezzo o capitale della medesima: da que- 
&io prezzo o capitale si desumeráà i valo- 
re della lite. | 


A" "E" 


! Nei giudizi di caducità. 0 ond 


di enfiteusi il valore della causa sí desu- 
merà dal canone enfiteutico :moltiplicato 
venti volte. 


153. 


. elle: cause che riguardano. adem 
pimento delle - obbligazioni . da- sod dlisorsi 
in rete; si. desumerà. il. valore dalláà som- 
mja.richiésta per la rata o usen 
sino al giorno della dismanda. 

' Quásdo. Vazione sia dimiliea a s0ste- 
DPre od imepugnare::la obbligazione , . in 
giudizio petitorio ,. && desumerà il. valore 
delle: somma  intiera im 88sa bum ? 
abbenché si. dntiba. ls ned raa. vista 

du bug ..tv* : UTLAEACR E "IG er 
QU quet coh uico TM | pru dies 

Nelle cause — la esistenza 
o la validità dei contratti d'affitto, ovvero 
la cessazione dei medesimi prima del ter- 
mine stabilito; il^ valere:dovrà. determi- 
narsi.cumulando, nel primo caso, le pen- 
sioni o corrisposte di tutti gli anni per j 
cui é durevole il contratto, e nel secon- | 
do, di tutto il tempo cbe :árcor be. rima- |. 
ne al compimento. 


55. 
à tina: a Ege ! 
La regola. 'atabilità. pel. MS casn 
del $. precedente sarà applicabile ai giu- & 
dizi sulla espulsione: dei conduttori dai j 


pagamento :della "n 9. mercedi | 
convenule. zu ondas 


Allorché la espulsione. s si itosdnds | 
dopo scorso il termine dell'affitto, la com- . 
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petenza si determina con le norme indi- 
cate nel $. 459. 
$* VAT ENEUA Pu 2 T 
(1486. 07 : 
Nelle cause'di' servitü reali il valore 
si desumerà dalla stima del fondo ser- 
viente, che risulta. dai libri del censo. 


- QUAM 


C851. 770 0— 

k V ISI: 
Nelle azioni: reali o miste , e nelle 

cause che rigüerdano il possessorto non 

sommarissimo, il valore della: causa si de- 

sumerà dal valore della cosa: litigiosd. 


Il valore degli immobili si desumerà 
dalle stime censuali. 


: 488. du d 
Né giudizi di lesióng. i Valere della 
causa si desumerà dal prezzo della cosa 
convenuta nel contratto, 


A59. | 
. Nelle « Cause. di MN pU itt 
pisa grado. dai: tribunali ché st enühcia- 
no nel $. 318 numero n, e da unó !det 
turni della congregazione civile dell'A. C. T 
la competenza del.tribunale di appello si 
desumerà dal valore dei capitali ammi- 

Bisirati; — ^ EE 
Bos d. desee. ues. Jd s Nr 
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Se l'attore. dimanda:il pagamento di 
piü somme , si avrà riguardo à ciascuna 
somma separatamente,' quando il debito 
di ciascuna derivi da una causa distinta. 

Quando tutte dipeudono da un me- 
desimo titolo o causa, il valore si desu- 
merà dal totale'dei debili riuniti. 


Aet. 
Nelle cause sul pagamento di crediti 
fruttifer&y:se- la: istanza .dell'attore cóm- 


| prende il credito principale ed una som- 
ma ceria e liquida pài frutti. decorsi ed 


 insoluti, il valore si desumerà dalle som- 


mé rionite:della. sorte. e& dei frutti. 

: Sà riene come :certa e liquida la 
; quantità dei frutii, se ' attore. avrà indi- 
,cato nella sua dimanda il saggio annuo 


| dei medesimi, ed M tempo ch'é decorso 
J senza averne ottenuto il pagamento. 

fondi rustici od urbani, per la mora nel j 
j e. o. liquida, il valore si desumerà dalla som- 


Se la: somma: dei (rutti non à €erta, 


ma - eredito- qu 
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La disposizione contenuta nel €. pre- 
cedente sarà applicabile alla dimanda ac- 
cessoria dei danni ed interessi, che si fos- 
se unita alla, dimanda principale. 


* 
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In tutti i casi il valore della lite sarà 
determinato dal valore della cosa richiesta. 

. .Se il valore é incerto, la competen- 
za puà. essere determinata dall'attore, al- 
forché dimandi una. somma. in vece quis 
cosa ROTEDYEIMRD: m Cort 


: 464. JA T : J 
.Nel fissare il valore delle cause non 
si avrà mai riguardo ai frutti, alle acces- 
sioni ,..ai damni. ed. interessi —— 
luogo pendente il giudisio, 27-9 
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i 465. 


Neppure si avrà riguardo alle ecce- 
zipni, del reo, salyo cib. che verrà lispo- 
8£0, iD, appresso relativamente. ai..gover- 
natori, P M x s Br ow. yox: gi 
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^']» valore delle cause à sempre de- 
terminato dalla dimanda dell attore e non 
dalla somma stabilita nella sentenza. 


Titolo n TS cu d 
Dele itazioni. | 
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. Regole generali dd 
A61. 


$. 94. Le dimande giudiziali: $' in- 
troducono | col IDezzo della. IAN T2 


CÓ ELM quot : 


468. ' AE n Ns 


i De citationi- 


Niuno puó introdurre una dimanda, 
né essere chiamato in giudizio, se non ha 
l'esercizio libero de' suoi diriiti. 

Zum Ba P s 
Bose . us MD" U 2 

Le persone o corpi che non .hanno 

il pieno e libero esercizio de' propri di- 
 ritti, debbono essere rappresentati ed as- 
sistili in giudizio nel modo pue dal- 
le leggi. 


- Bullarium Romanum 


A10. 


. Gli ascendenti. paterbi e materni non 
potranno essere citati dai figli e-discen- 
denti senza il permesso del: giudice o del 
presidente del tribunale, a' cui deve por- 


tarsi .la dimanda: il giudice o presidente 


non' potrà accordarlo che dopo' avere in- 
tese: le parti, ed interposti jnutilmente 
tutti i mezzi di persuasione per indurle & 
concordia. 

La ordinanza che accorda il permes- 
so, farà menzione della tentata e non 
riuscita concordia: sarà isoritta sull'ori- 
ginalé :dell'atto di citazione, . : ^: «^^^ 


^ 


ATl. — DEA 

E potrà introdursi alcuna iln 
da a nome di un agente o mandatario 
generale o speciale. . 

Questa disposizione non comprende 
eolero che debbono assistere o ráppre- 
sentáre in giudizio le personoio: porpe e- 
nunciati:.mel $. 469. 56080 aep 


472. 
Le persone indicáté nel $. 421 non 
potranno promuovere le loro azioni, sen- 
za.àvere eletto il' domicilio: quando noti 


lo.abbiáno eletto precedentemente, lo eleg^ 


gecanho nella eancelleria del tribunale cia 
vile, che risiede mel capo-luogo della proa 
vineta, osservando il disposto 'nel 5? 428: 


questo domicilio si ritiene come domici- 


lio reale per totte le citazioni, e per tut- 
te le intimazioni o notifiche dalle:sentenze 
ed altri.atti della lite ,; dürante 'il' :corso 
della medesima, anche in seconda ed ul- 
teriore istanza , e. nel. tribunale supremo 
di Segnatura. ; 
Pg ge Y dix) 4 
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E Dolle forma: delle citazioni 
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La istanza dell' attore, sulla quale e 
puce in rom il: je: p us 
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La relaziobe del 'Cursore "e attesta 
di averla presentata. "X ll 


De forma 
eitationum 
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: Nella istanza debbono 
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: p wo . f i s : ES. CES (d 
. ll giudice o tribunale avanti: di cui 
:$. introduce la lite; .. ..- TT 2 


i B 


, 


IL. | 
Il nome, cognome, condizione, e do-: 
micilio dell? attore; 
HI: "LE 


Il: nome e cognome di un: procura- 
tore incaricato di rappresentarlo; 
ty "EM MEE 


. IV. 


Il nome, cognome e domicilio del reo 
convenuto; 


. 
V. 
1.51 c nos "EE : BT : í 
ll termine:a comparire; .. ^. 
Ru 2E uM. uu gu a 


d ^L) oggetto:^della: dimanda , i titoli o 
causa! sulle quali? fondata; ed ,- allorché 
si (tratti di giudizi possessorii e di azioni 
reali o miste, la qualità e la situazione 
del fondo litigioso, ed:almeno due confini. 

Nel caso del $. 479 la istanza, oltre 
lé indicazioni richieste. dai .nutm. 1.al vi, 
conterrà quella: del. domicilio eletto; e: del; 
latte: da cui risulta.la elegone.. «^ 
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-.'.' H. name e cognome. del cursore, con 
la indicazione dei giudice o tribunale à 
cui é addetto; E AS i 


i er. 
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La menzione precisa della persona 
alla quale avrà rimessa la copia dell'atto: 


» - 
4 [| ài PP 
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: ' poe t d p.d E: m - : , ] : TER: 
-,., ba sottoscrizione .del. cursore; — . « 


enuneiargis 
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A6. 


Sono dispensati dalla forma prescritta 
nel $. 474 num. m; | 


" 


-'- Gli alti di'citazione avanti i gover- 
natori , assessort-o altri ' giusdicenti , ed 
avanti i- tribunali: di commercio; 
H.'. 
V' LEHUS z A UNS 

. Gli atti di citazione ad istanza 
di un procuratore.esercente: egli s'in- 

tenderà costituito per se stesso. 


J 


ATTI. 


Il termine a comparire, per quelli 
che hanno domicilio o dimora nello stato, 
sarà.di tre giorni nelle citazióni avanti i 
governatori, assessori o altri giusdicenti , 
ed avanti i tribunali di commercio: sarà 
di giorni otta nelle. citazioni avanti gli 
ali tribuiali. .. —— 7 «5 ^ ^ — 
e Ren EE ví. E I "^ 

Nei casi clie riehíéggono Celerità, i 
governatori , assessori- o"altri -giusdicenti; 
ed i presidenti dei tribuhali', potraüno 
permettere che si cili a pià breve ter- 
mine, salvo sempre l'àumento proporzio- 
nato alla distanza dei luoghi. . 

La ; ordibanza - def: giudice o presi- 
dente^che 'accorda tale permesso, sarà 
scritta sull' originale dell'atto di citazione. 


-da . £N 
»oc UA à J 57652] M " J. » 
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. : i ". 
iMI9Ss 5c 
* 4 x «^ 4. V S ] I ' a D 


-..I termini. delle'citazioni: per quelli 
che ditmorano fuori dello stato" Pontificio, 
SOnO; | «AMT X ULL 
Di giorni quaranta, se dimorano in 
uno stato confinante; - 
Di giorni sessanta, se dimorano in 
uhió: stato:inon :confinante , ma situato in 
Hali 757 597 57705 55 0€ 
- Di giorlhi' cento , se: dimórdno fuori 
d'Italia; ma nel Europa; | ^ ^ ' ^ - 
. Bi: uh. anno, se dimorano fuori del- 
Ped 1^ fus "E Eur 


) 


l'Európa;^ ^ 
cec se ARI c5 | 
C 
Se un estero, o un. suddito pontifi 
cio domiciliato in paese estero, sarà cita- 
to personalmente nello stato, si osserverà 
nell atto:di citazione il termine ordinario 
stabilito nel 6. 477. M SE 
T E 


E 
à 'Ll. 


449 
Sezione III. 
Del modo di presentare le citazioni, 


481. 


$. 96. Ogni citazione sarà presenta- 
Demodoexe. (8. alla persona o domicilio del reo: se il | 


cursore non trova la persona... rilascierà 
la copia nel domicilio a qualcuno di sua 
famiglia o servizio: in mancánza di que- 
sti, la rimetterà a qualcuno dei vicini, 
che dovrà sottoscrivere !' originale. 


482... - 2 

Se il vicino non potesse, o non vo- 
lesse sottoscrivere, il. cursore rimetterà la 
copia della citazione al gonfaloniere o 
priore del comune, o dell' anziano che ne 
fa le veci: in Roma, la rimetterà al pre- 
sidente o  vice-presidente del rioné.ove e 
domiciliato il reo. 4 NT AL 
— l gonfalonieri, i: priori o gli anziani 
the ne fanpo |e veci, i presidenti dei 
rioni di Roma, apporranno il. loro visto 
sull' originale: dovranno fare le opportune 


ricerche degli interessati, per consegnare | 


ad essi le copie ricevute. 

Il cursore farà .menzione di tutto 
nella sua relazione ,, tanto sull" originale , 
che sulla copia, . . , -— 


, 1 , : p , ^ E ! ] 
; ' 
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. A Se il reo non ha domicilio. conosciu- 
to, nello stato, dovrà citarsi nel luogo del- 
la sua attuale dimora: se. la- dimora :& an- 
che ignota, una copia della citazione sarà 
affissa alla porta principale dell' uditorio 
del giudice o tribunale ove é promossa 
la dimanda: un.estratto. della- medesima 
sarà inoltre. inserito, nella . gazzettà del 
lJuogo, o del luogo il pià vicino. — .. 
MGE UD EN ice de M . 


483. . 


| "Qu 
.  Aireo che fy citato, nel luogo del- 
l'attuale dimora, é tenuto di eleggere-do- 
micilio prima di abbandonapla, o d' indi- 
care all'altra parte la: sua. nuova dimora 
nella forma prescritta dai $$. 492'Í 'e 428; 
quando egli nol faccia, le citazioni .e' gli 
alii posteriori gli saranno notificati col 
mezzo della affissione come al $. pre- 
cedente, 


* " 
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H 485. 

Gli esteri che hanno contratte ab« 
bligazioni nello stato, ed i sudditi pon- 
. Wficii che ne sono assenti o stabili in 
| 


. Bullarium Romanum :. 


|paese estero, sarénnpo citati nelle forme 
| prescritte dal $. 483: una copia dell'atto 
| di citazione sarà riniessa:.al preside della 


provincia, ed in Roma all' assessore del- 
la direzione generale di polizia: l'uuo e 
l'altro apporrà il suo visto sull' originale, 
e irasmetterà la copia alla segreteria di 
stato , affinché la medesima, per la via 
ministeriale e senza alcuna formalità di 
giudizio, pervenga nelle mani dell' estero 
o dell' assente. 


! ' * rj 
à 


I! domicilio eletto od indicato a for- 
ma dei $$. 496, 49', 428 e 446 si ri- 
tiene come. domicilio reale, ancbe - all' ef- 
fetto di: notificarvi gli atti di citazione: il 
reo convenuto ed i suoi eredi potranno 
essere citati o nel domicilio reale, o nel 
domicilio eletto od indicato, a scelta del- 
lattote; — B $eux he 


48T. 


Saranno presentate validamente le ci- 
tazioni nel domicilio. eletto .od. indicato , 
abbenché non vi fossero gli abitanti me- 
desimi del tempo dellà elezione: se i nuovi 
abitanti ricusassero di riceverle, il cursore 
ne lascierà :una. copia affissa alla porta 
dela casa, e:ne farà menzione sull? ori 
giode.. . s. 5 07 ZEN T 

xccl x uT 
i . 488... PE "seu huy 
D uuo : 
2c iLa.Camera apostolica sark citata in - 
petsona:& al domicilio del; sug» cominis- 
sario generale ín Koma,:& nelle :provins 
cie in persona o al domicilio degli ammi- 
nistratori camerali ivi residenti: 

Le amministrazioni fiscali, in persona 
dei direttori; o 'negli;'uffiri' rispettixl se la 
citazione si presenta nel luogo ove esse 
risiedono; negli altri»luoghi in persona o 
all'uffizio del preposto , o altro legittimo 
rappresentante: Tl 

I pubblici stabilimenti, in persona o 
nel domicilio di coloro che presiedono al- 
la amministrazione: | 
^ . Il comuni; in persona o nel domicilio 
del gonfaloniere o priore; o" dell-anzianó 
che ne fa le veci: IU. 

Le corporazioni, 


^. P 
4 


in persona del su- 


periore locale. 2 
"m us —489..7 Er e N 
Nei casi espressi nel $. precedente, 


l' originale dell'atto. dovrà essere vidimato 
dalla persona a cui se ne rilascia copia, 
nel seguente modo » visto: senza áppro- 


De modo 

di co- 

yam guberna- 
toribus 


tin 
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vazione » : non vi sarà bisogno di altra 
formalità neppure per le citazioni contro. 
a Camera apostolica, . 1b ocjes 7 

Se: le, persone indicate, nello stesso. S; 
ricnsassero, di vidimare l'originala; il cur- 
sore . rilascierà alle medegimg ,una;-.copig 
deli atio, facendo. menzione, Aelia ricusa, 

Puer Lie se ij : 


i490. | 

I pupilli , gU interdetti, i minori sa- 
ranmo citali in. persona o al. P— dei 
tutoris economi, 0: curatori; " 

Le eredità giacenti, in .persana o. mel 
domicilio del curatore deputato: 

Le secietà di commercio, finché sus- 
sistono, nelle case sociali, o, se queste 
nop yi sono, in persona, 9..agl. domicilio 
dei soci, qualora non vi sia, legittimo inz 
stitutore che H rappresenti:. .— s 
,, ,Le unioni . Q. concorsi di. creditori, i in 
persona o nel domicilio de' sindaci, am- 
ministratori, o altri rappresentanti. | 

jo. 
"Sarà, rilasciata una. copia. dell'a atio. di 
cifagione. intigramente. conforme all'origi- 
pale, e egiascuno, dei rei convengti in esso 
gompresi.. PME ERE 
a cM PM Lr 
Cim ls Xu 492^. b 
ju r "Unitemente: all'atto di cilazione sarà 
data. copia ai rei. convenuti del permesso 
del 'giudiae o presidente ei casi dei $$. 470 
e. 418, e di. quello. della ecclesiastica au- 
iorità; nel caso Contemplajo, d daila seconda 
parte del. $.. 417. 


Titolo :IV. 
dod modo di: procedere 


. innanzi i. BOICUHE 
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2$ Sezione i" 
Regole generali. 


493. 


- 


E 5T. Ne giudizi di com petenza dei 


governatori & in facoltà delle parti di com- 
parire personalmente, ovvero di farsi rap- 
presentare da un procuratore approvato. 
Quando nel luogo non vi siano pro- 
curatori approvati, potranno le parti farsi 
rappresentare da speciali mandatari, | 


Se le parti che compariscono perso- 
palmente. non sono domieiliate nel comu- 
p& ove risiede il governatore , .dovranno 


Bul. Rom. Tom. XIX. —— 


Ton. 


! 


TT 


| eleggervi domicilio e farne dichiarazione 


nella di lui cancelleria, come al S. 428, 
494. 


, Mel giorno che precede quello desti- 
nato per.la udienza, l'attore dovrà pro- 
durre iu  cancelleria Ja citazione originale, 
con le .proye e documenti relativi, alla 
causa... | 
...—. | procuratori approvati adempiranno 
al. disposto. nel $. 401. 

| mandatari speciali dovranno sem- 
pre, produrre il mandato espresso. 


495. 


Negli affari urgenti, la citazione, le 
prove ed i mandati di procura potranno 
esibirsi nell", atto stesso. della;comparsa: iil 
cancelliere ne farà menzione nel giornale 
di udienza: dovranno prodursi uel mede- 
simo giorno in cancelleria. 

JB qeu eta NE 490. " ! T 

Il reo, od in sua vece il procuratore 
approvato, nell'atto della comparsa, rila- 
scierà nelle man; del  cancelliere ]a .copia 
notificata . della citazione .; il mandalario 
speciale. rilascierà la procera. espressa: i 
capncelliere ne farà menzione, nel giornale 
di udienza, ed inserirà l'una e. l'altra nel 
fascicolo della causa. j 


bí 
L] 
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e: x A9T. RE. LA 

. Se il. reo non compaiisca, 0 3e non 
yiene legalmente rappresentato, il giudice 
prdinerà che.sia. citato nuovamente pec 
comparire alla prima udienza :dopo. un 


| termine eguale a quello che fu assegnato 


nel primo atto di citazione: qualora per- 
sista nella sua contumacia, il giudice, 
veduto l' atto, della nuoya citazione, pro- 


| nunzierà, la, sentenza a forma. della di- 


manda dell' attore, se gli-sembra giusta e 
verificata. bai 
238 . 498. 


AEN 


Se vi sono piü rei, aleuno de quali 
comparisca, e gli altri siano contumaci , 
il giudice differirà la causa per pronun- 
ziare contro di tutti una sola. sentenza , 
dopo citati . nuovamente , contumagi, . 


0, MB. 


Nei casi pum dai due $5. pre- 
cedenti, la sentenza che sarà proferila 


111 


k42 


&ul nuovo atto' di citazione ,' si ritiene 
come emanatà in contradittorio. ;- ' ^. 


500. 


La discussione sarà verbale: nondi- 
meno il giudice, nelle cause Inaggiori. di 
cinquanta scudi, potrà permettere a cia- 
scuna delle parti, se il bisogno To r'ichíeg- 
ga, di presentare una breve memoriá. 


Le memorie saranno scritte in: carta. 


E 
| 
i 
| 


libera, e comunicate vicendevolmente frà 
le parti per mezzo del cancélliere.* 

Tali memorie non potranno mai per- 
mettersi; 


I. 


Allorché:; la: dimanda & diretta alla 
esecuzione di un atto pubblico 0 privato; 


Bt ; D - e 
Nelle cause di provvisioni alimentarie 
e di mercedi, ed in quelle di danno dato, 


E 
LI à PM ^d " 
* 


* "M ZZ M : Zo 
e 


Potrà il giudice ordinare, a richiesta 
delle parti od anche per uffizio, T' esame 
dei testimoni: l' esame si farà con le for- 
me che si osservano dai tribunali: civili 
nelle cause sommarie. ME pe Eo 

Con le stesse norme'che si preseri« 
vono pei tribunali civili, potrà nominare 
i periti; ammettere :gl' interrogatorii , de- 
ferire e ricevere il giuramento. 

[ processi verbali satanho estesi dal 
cancelliere: il giudice dovrà eseguire tut-- 
tocció che nei tribunali si commete aüd uti 
giudice delegato. SEL C UA 


S s.d am 


PELLE 502. ELA 
. Le ectezioni e le dimande inciden- 
lali saranno proposte vérbalmenté: il éan- 
Celliere ne farà' annotamenti" nel giornale 
di udienza. 

Le dimande d' intervento, sia volon- 


tario, sia necessario, si promoveranno con. 


atto. di citazione. | 


- 
* 
5 . 


A E 5o. 
'' — Le citazioni gosterior all'atto intro- 
duttivo' della lite, le intimazioni e le no- 
fiche degli atti e delle sentenze non de- 
finiive si faranno alla sola parte ovvero 
al solo procuratore o mandatario, se da 

"questi viene rappresentata: le sentenze 
"definitive saranno notificate alla sola par- 
te in persona o al domicilio. 


'" Bullariuni — M: 
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| " resto do à "applicati 'alle: Gausó 
innanzi i góvernà óti la procedura dei 
tribunali €ivili ' per lé 'cause sómmiarie ché 
non si'isérivono in ruolo: le sehtérize $a- 
ranno' pronunziate ; "estese , ed" esegüite 
nella forma preseritta pei tribunali. 


GENER 


/ 


305, . " 


z ; * 1 
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- Nelle -cáuse non maggiori di' . diet] 


-— si osserveranno le medesime fotu, 
con' lé: seguenti ecceziom. " 
Q^ diuespi toda. Pei 
T. J po c qc 


« mie T TILES 
^ "Le séntenze interlocutorie noh 'sa- 
ranno notificate: se la" parte, il' procura- 
tore o il mandatario :noh fü présente allá 
pronuhzia,' térrà Juogo n uri Mm 
plice intimo; - Pi 
D* Me m Cm. ) 


II. 


La sentenza che ammette ]a prova 
lestirioniale, conterrà: la: indicazióre dei 
testimoni per l'ura'é per T altra parte, 
e fisserà il giorro: dell esàine : "iascüns 
delle parti condurrà i suoi testimoni, o li 
citerà a comparire nel giorno stabilito: i 
testimoni non comparenti si riterranno 
come non indotti, eccettuato il caso di un. 
legittimo ' impediriento : . le parti 5" f lorp 
procuratori: $ 'mandatari' non saranno pre: 
Senti--all' ésame:" if. giudice prendérà 4 nóta 
somrharià délle deposiziotii; per "insefirne 
la sostanza ,'coi nomi dei testi oni: esa- 
minati, nella sentenza déflnitiva. ^ E 

"T 


0H. 


La senfenza:clie ammétie Y interro- 
gatorio o il giuramento, conterrà il teno- 
re degli articoli o della formola per l'uno 
o per l'altro, -e fisserà il giorno dela 
comparsa. 


2 ! 
] 4-3 240 
P à * 
s rst 3 v x 4. 
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IV. 


t 4 


Non vi sarà bisogno ,d'inserire le ra-- 


gioni di decidere: nelle seitenzé abben- — 
ché definitive. eS -— 


ado od 
3 nid 
* xa d 
iy. * "I i "Puede 


L1 P 


.1] " E SEE 


- 


odis alcuni delle pari nieghi for- 
malmente, o dichiari di non riconoscere 
la scrittura o la sottoscrizione, ovvero la 
impugni come falsa, il giudice.  apporrà il 


visto alla scrittura originale , e rimetterà 


la causa e le parti al tribunale civile. 


" 
a. 9s e 
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La dichiarazioné della parte sarà sot- r giudice por" astenersi: qualutavnon:li (96i 
toscritta da essa, o dal suo mandatario o |! conformi al disposto nella suddetta seZiot- 
proeuratóre in virlà di apposito e" parti- | ne 1 del titolo xu, ordinerà al giudice di 
celare mandato a questo. effetto :. "il; cane | assumere la cognizione della causa: mel 
celliére ne.farà menzione Tel giornale * caso contrario riterrà la causa, e dovrà 


udienza. | || 'cónoscerla ^e ^ gitidiuéHa: cónT8: fofmhe dei 
ww C TXUM giudizi: sommari: «he: nón" s" iain ài 
OG MEL X - 50T. . "uie. aujespaeae | ruolo: « "s cuin] » DESUUT i: did 
(uucldqapp err we CAeSee xe cup dec diu MEN LR I |. T rc 
 Rimetior: egualmente. fa Caüsa e' le | te o: ion so duet en o oe i sss 
- àl tribünale.civile» «5 7 5 de "eoa deatur aon 6c 9E T ds o 
6i e qr —"Leidispósizióni déi $6; .prétedehti 'noh 

2 i 1. "755 ;  , hanno "luoge incReéma he: allorqwando 
T eta Mh cg ambedue gli assessori dell'A;-C.'ed $^ tie 


Se nasce » disputa sulla qualità ere- || giudici capitolini avranno dichiarato di 
ditaria; volersi astenere. — *!7 
Quando dichiari di astenersi uno de- 
12 II Ri X 1A . || pli assessori;'fa"edüsà sHrà: -porthtü *all'al- 
ENT "ua ur ue x tró asséssolei quáhde! oglía 'asténersi* 'uh 
dis Se, nel « caso: in' eai' l'ázióne di- dom: giudice ?capitólino';: 'sárà : :ortáta/ sd -unó 
petenza del governatore derivi 'da un- ti« | degli 'altri;giwdtci: e quando si  estenga i 
tolo che abbia per oggetto una somma | giudice :de'rnercenàri;- sarà portata: a catis 
enaggiore. di^ d&ecento 'séudi; venga quésto | sa ad un giudide eapitolino; : 756» 5! 
impugnato:conye- nullo' É ificapacità per- 


peemanad 


bondle- de' contraehti :ó- pef; mancünza di Seviórie 1E: 
estrinsedhe forme. ^ 570 1 00 0 0 | | | -— | 
D X: cs iis J Delle cause :cohcerrienti le 'prevvisioni 
iugi c T 23 OBOR de eeu ed alimentarie. 
| ,U P5 
Le prescriziont df questo titolo sono | 513. 


q* -4 01. 


o bou oixsocdb H có 4 
$.58:'Le plovvisiorti? alfdieditafie SóL ,.. De causis 
| no quelle prestazioni ménsuálino:di&mne) — «cm 
| con le quali si provvede dal giudice alla 
&otnpresa. quello' dei mercénári;, ed" ah | esistenza di coloro*éhe hanno diritto agli 
asSéssoridell'A.:G, o 720 o : | alimenti in virtü della legge, indipenden- 
Nondimeno il giudice déi "niercenari, | triente ^d& diti fre vivE- 3odi! tini vo- 
| 
| 


[4 9 , NE: 
comuni agli assessori legali che risiedono 385505. 
Tei : edpo-tuóghi- "dee provincie; at giusdi- n 
centi: che -ne: farino: lé" veoi' nei capo-luo- 


ghi-delle- tegdeionii ; ; Li ! £iüdiei » capitolini , 


nelle cause non maggiori di scudi dieci, | lóntB, "i » 1602 ils dps d oin isniq 


procederà per via di. .semplici avvisi, e con " pou oen Wi ees SNC T 
» forme economiche usitate finora. BUDnFOD á& eeu sn Spp] e Ue ins 
b4 , 2x E ^ 33: y Sod : v E n € .4 E wt 1 44 p ire. , Q0 "T 3 zm 
d NE D * GROS a ; : | 
Pm *599. I INI - Alorehe- sj dimatidàfc: tali entazió: 
2 . " Cae d QA MEET * tail ZIMPEECO" (Í1 
GN LE AN o ANA " ül- réo^ potrà ésséré *eifató-à comfatire 


I governatori e gi alti giudici enun- | nel termine di un solo giorno: nei casi di 
viati superiórmhente'' non : »potráüno: aste- ] maggiore urgenzá, qiopiüdice potrà ordi- 
nersi dàl gitidicare; che nét: soli càsi- coti- | nare che il reo comparisca nello stesso 
templati nella sezione : del titólo in 'in | giorno, "deéordatidogli ün' termine! almeno 


ordine alla ricusa o allegazione i in sospetto. | di sei ore. - 
su *-4 
| 
510. | 915. VITE 
nti" iii ; b: 241 ur icd "3 CODE ME i3 P3 jtu Dada m t d "UT j 
| 


u ^$e in quebti' CBsi, dichiarámó. "volar: |- 
tariamenté ' di " àbtenersi;- rimetteránrio Tà 
caua e le. parti dl" t£ibünàle eivilé- fesi- 


ET trattare 6 décidéré le das di UM 


»* 3 


proviisiont alimentari s? osserveranno le , 
forme speciati- di proceddra;^ che sono pre: 


dente nel cáposl'iogo della Provincia: " | scritte dal: I3 T TMDEREE, 
La dichiarazione conterrà i motivi, e |" ', ' ll giudice ordirierà the: la bieitazio: 
dovrà essereinserita nel — di udienza. | me venga: págata abticipatamenté, - et 
: | | 1^ a Ie i uc? MES NO ; ii , 
uu: M D E ES (nt aor cue | REB dpud 05167 uu acc. 
Que adhue E | e x-- o n m glam weh on I det 
EE "tribunale eimi rebas. | Le. sentenze üd^ émanáréi lii questé 


Inénte- la: giustizia dei" motivi "allegati: dal j cause si ritengono come sentenze interlo- 


ITE 


cutorie che non -— il. wwesito mu 
pnis. ^ : Hie Wamatw d 
PT MEO" pue € x xu 


4 : 
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1, .L4 parte condannata, senza bisogno 
d' interporre appello, potrà introdurre in- 
nanzi il giudice o tribunale competente 
la sua dimanda nel giudizio petitorio, per- 
ché sia dichiarato non competere il dirit- 
to alla prestazione, o competere per una 
somma o quantità minore: questa-diman- 
da non sarà di ostacolo. alla | esecugione 
della : sentenza. : 2 eds | | 


MET 
LI 5 - 4 
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. Le.cause che riguardano- le, presta- 
zioni dovute in virtà. di atti fra. yivi odi 
ultima. volontà., saranno promosse ayanü 
il giudice [, tribunale. competente, ,.in: ra- 
gione della. gomma o valore, e.cap le.nor- 
me comuni agli altri.giudigi, —..— *- 


Sezione. ]II. 
- Delle cause di vocdiauer zu 


* 
ÜU MD 


EO 


$. 59 Il disposto nel $ 514, e nella | | 


, prima, parte del. $. 915 e 
'cause di marcedi, ^. . 


, ru [3 : d. d D € 077 
. t ^ - -— 5 i 
» 


: i 
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comune alle : 


mereedum 


m " $otio il nome di mercedi non si com- 
prendono i salarj, gli onorari e le retri4 
buzioni per opere liberali, né qualunque 
stipendio o prestazione che non sia dovuta 
per servizio o famulato domestico, o per 
lavoro di, campagna: in questi. casi avrà 
luogo. cio. che. viene , prescritto. dal $. »18, 


CEU CE. 


. Sezione. IV. " ji »" 
. Delle cauae di. danno, dato.. 
521. - 


$. 60. Le bestie 'che si (rovino a far. 


"EE danno nelle altrui proprietà, potranno es- 
depositaria ; & in facoltà del proprietario 
o conduttore del fondo, o del güardiano 
campestre legalmente aulorizzalo , di ar- 
restarle tutie .od alcuna, o di. prendere 
un pegno dal padrone o ' dal 'custode di 


esse, in vece di arrestarle, purché l'ar-. 


resto od il pegno si faccia prima che le 
bestié siano uscite dal fondo. . 


1 


sere arrestate, e tradotte alla. pubblica - 


Bullarium Romanum 


c A 

| -Abbenché. noD sia EON rJ] arresto, 
né preso il pegno, potrà.laà parte. dan» 
beggiata querelarsi del danno, assumendo 
il peso della prova. 

La querela o l'accusa si E 
mediante comparsa in cancelleria dalla 
parte stessa danneggiata, o dal guardiano 
Gampestre, pel tempo. e termine di ;giorni 
otto a contare dal:.giorno in cui fu:deto 
il danno. 

La comparsa sarà sottoscritta dal 
querelante e dal cancelliere. 


L " 5 . ) 2 nt 
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Se il padrone o.custode delle bestie 
arrestate e tradotte in depositeria preste- 
rà una. cauzione che garantisca il paga- 
mento del danuo, della pena e delle spese, 
dovrà il giudice ordinarne il'rilaseio 80 
pra una semplice .comparsa; della parte in 
Cancelleria, q. senza bisogno di. citazione, 

In difetto. della cauzione, ordinerà il 
rilascio di taute bestie quante. eccedano 
manifestamente il valore approssirmativo 
del danno, della pena e delle spese. 


E E. x. E 


^ Nel termine á tre: giorni dalla espo- 
sla accusa 9 querela , la. parte. danpgg- 
| giata citerà il. padrone delle bestie,'o, in 
a assenza di-esso, jl custode 9 pastore. 8 
pagare l' importo del danno , della. pena 
Q. delle spore. "s ] E 
pour s ,999. ; 30 
I| giudice deputerà un perito per ve- 
rificare il danno in: genere, ed in ispecie: 
| nella stessa sentenza Beshinera i| giorno 


,ldel'aecesso . ,. 


" La. sentenza npn. adi nolificata: bas 
Sterà una semplice. intimaziope alla parte 
e al perito.i vp wu. dicte S sid us Vop af 


E " 
C e 09 B such et d 
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Dovrà il perito, nel termine di cin- 
que.giorui dall''eceesso, produrre in can- 
celleria..]a sua giurata relazione :. il giu- 
dice, vedula Ja .relazione; del. parito,. pro- 
| nunzierà la sentenza, definitiya. ; : 


E 
» H e^ '* got H DN ichs : H ' 
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Se fosse ignoto Hd padrone, il custo- 

de o il pastore delle bestie, la querela o 
l' accusa sarà data contro chiunque: il giu- 

| dice pubbficherà . un editto- E intimando a 


De causis 
summariissimi 
possessorii 


Gregorius PP. IDecimus Sextus 445 


chiunque ne sarà il padrone, che, se nel 
termine di giorni otto, non dedurrà le 
sue ragioni contro. l' accusa ; le: bestie si 
venderantio all' asta: poliblica; ed il prez- 
ze earü erogato nel pagamento del danno, 
della pena e delle spese, previa giudizia- 
le liquidazione da farsi ex officio nella || 
forma prescritta: dai $$. precedenti. 


simo nom potrà mai emularsi col posses- 
sorio plenario. o misto, e. molto meno col 
petitorio. 


933. 


La dimanda fatta in giudizio petito- 
rio importerà di diritto la rinunzia del- 
l'attore all'azione di semplice possessorio. 

Il reo convenuto nel semplice pos- 
sessorio non puó agire nel petitorio sin- 
tantoché la. istanza nel possessorio non: 
sarà giudicata, | 

La esecuzione della sentenza ema- 
nata nel giudizio possessorio non sarà im- 
pedita dalla dimanda promossa nel peti- 
torio. — : 


528. 
Se.l'accusa non é data nel termine 
degli otto giorni stabilito dal $. 522, e se 
il reo non e citato nel successivo termine 
di tre giorni, a forma del $. 524, sarà 
Perenta l'azione del danneggiato, e quella 
ancora per la pena. | 
9034. 
529. 
| Nel decidere le questioni di somma- 
rissimo possessorio, il giudice dovrà inol- 
tre osservare le seguenti regole: 


lH] disposto in questa sezione non ri- 

guarda i danni manuali o studiosi. : 
Sezione V. I. 

Ove esistano atti di formale appren- 
sione: del possesso eseguiti da due o pià 
persone, manterrà colui che, dopo averlo. 
appreso, lo ritiene attualmente; "i 


Delle cause di sommarissimo possessorio. 
530. 


$. 61. Le azioni possessorie di com- 
petenza dei governalori sono quelle che 
si comprendono negli interdetti pretorii 
diretti a conserváre 'il possesso momenta- 
neo e di fatto ^^. ^ ^ 7 | 

Non potranno ammettersi, se non 
sono proposte, entro l'anno dalla turba- 
tiva, da colui che riteneva un possesso 
nou violento, non clandestino e non pre- 
cario., | 

Gioverà al medesimo il possesso del- 
l'autore, ed anche quello di coloro che 
hanno causa da lui. u 


531. 


II. 


Se non esiste alto di apprensione, 
manterrà colui che, dentro ]' anno, eser- 
citó qualehe atto possessorio, quando non . 
provino i contradittori di averne essi pu- 
re esercitato alcuno. E 


Iil. 


Se piü persone esercitarono atti di 
possesso, manterrà colui che li abbia eser- 
citati con maggiore frequenza e sopra gli 
oggelli i pii importanti; 


Lj 


L'attore nel giudizio di sommarissi- 
mo possessorio dovrà provare; 


IV. 


.Se, avuto riguardo agli atti eserci- 
tati dai litiganti , rimane torbido il fatto 
del possesso attuale € momentaneo , n? 
puó conoscersi chiaramente chi fra essi lg 
ritenga, il giudice ordinerà che le parti &i 
valgano dei loro diritti in altro giudizio 
possessorio o petitorio, ed innanzi il magi- 
strato che sarà competente: nella stessa 
sentenza deputerà un amministratore per- 
ché eserciti il possesso per chiunque sarà 
di ragione sino all' esito della lite. 


Il fatto del suo. possesso nel tempo 
che precede immediatamente il fatto tur- 
bativo; tue 


dE. 


Il fatto stesso turbativo che dà luogo 
all'esercizio dell azione. EE 
52 535. 


Il possessorio semplice o sommaris- Se il giudice ordinerà l'accesso sul 
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De modo 
procedendi co- 
ram tribunali- 
bus civilibus 


luogo ,; potrà con la stessa .sentenza de-. 
putare. uno o piü periti," quando I opera 
dei medesimi gli sembri utile o necessaría.; 

In questo caso potrà decidere la cau- 
sa nel luogo stesso, ovvero differirla alla 
prima udienza dopo tre giorni. 


536. 


Le sentenze da emanarsi nelle: cause 
sul possesso momentaneo si ritengono co- 
me sentenze interlocutorie, che non re- 
cano pregiudizio ai diritti delle parti. 


. Titolo V. 


Della procedura nei giudizi di prima istanza 
avanti i tribunali civili 


lom I. 
Regole generali sulla qualità dei giudizi 
' 991. 


.$. 69. La qualità.dei giudizi, in or- 
dine al disposto nel $. 397, si determi- 
na con le norme generali contenute nei 
69. seguenti. . —.— | 


538. 


Appartengono alla classe dei giudizi 


sommari; 
[. 


Le cause che riguardano l' adempi- 
mento delle obbligazioni risultanti da atti 
pubblici o da scritture private, o da qua- 
lunque confessione che si provi fatta dal 


debitore; 
II.. 


Le azioni che s'introducono in virtà 
di sentenza passala in cosa giudicata; 


III. 
Quelle che riguardano i pagamento 
di pigioni, corrisposte, annue prestazioni, 


la costituzione e pagamento delle doti 


unitamente ai frutti ed interessi, € la ese- 


cuzione de' patti nuziali, ^». 
IV. s 


Quelle che hanno per oggetto la ri- 
parazione de' fondi locati richiesta dai 
conduttori, la espulsione degli inquilini, 
affittuari.o coloni per finita locazione o 
colonia, od anche per mora nmell' adem- 
piere i patti convenuti; 


| vernatori. 


l. 


Bullarium Romanum  : 


t Li 


y. ' t !' 4 *. "E 


- Quelle dn. s'introdiicono sull" 'adem- 
pimento delle disposizioni. ' testamentarie 
contro ]' — ehe. abbia ocetiata : da 
eredità; 


VL 
Quelle che riguardano la restituzione 
di somme, cose, o documenti depositati ; 


. VII. 


I giudizi in. virtà  degl'interdetti pos- 
sessori non compresi nella sezione v. del 
ütolo precedente, allorché non dipendano 
da un titolo FODERONErSO 


VIII. 


- 


Le cause di nunciazione di nuova 
opera, di amozione di termini, e d'inno- 
vazioni nel.corso delle acque private; 


IX. 


Le dimande incidenti in qualunque 
giudizio; 


X. 


Le questioni che possono insorgere 
intorno all'esecuzione dei giudicati;. 


. 
i 
. XL. 


Gli affari di commercio; 
u "EM XII. 


Le cause che hanno per oggetto dii 
menti o mercedi, e tutte quelle il di cui 
valore non supera t duecento scudi, al- 
lorché non sono di compelenza - go- 


539. 
f 
Tutte le altre cause appartengono 
alia; — " giudizi edem 
540. * 
Nella procedura sommaria le parti 
sono dispensate da alcuna delle forme e 
regole, e da aleuno degli atti e termini , 
che si osservano nelle cause ordinarie. 
Tuttavolta avrà sempre luogo il me- 
todo della procedura ordinaria nei casi in 
cui la legge non ne — espressa- 
mente. 
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Sezione: II. 


' ' 
Poi 1 
i 


uL 


] M T E beu ) 


Degli-atti- preliminari 
Capitolo I. 


z. Delle preduzioni e della costituzione 
dei procuratori 


54s 


" edi " ' . 5 : i | 


m 


e 63. Na ténblib delli « citazione il 
De produ postrátore costituilo dal áttore* dovrà 


etionibus — fa- ; 
eiendis , — et: proque in cancelleria; " 2x 
procuratoribus | . P" 

deputandis 


" f 
n 


1 
L x 


l--^' Selattore mU TT i dócumenti enun- 


ciati nella citazione, dopo il termine per 
la comparsa, l'atto di produzione sarà in- 
timato al procuratore dell'alira parte, e 
non potrà aver — nella (assa delle 
spese. : | 

[oí 546. 

In tutti gli atti "Successivi le parti 
non sarahnó eitáte in persona o al do- 
micilio: le istanze e le intimazioni dovran- 
no 'notificarsi^ai procuratori costituiti. 

Gli originali e le copie delle istanze 
e degli atti d'intimazione e notifica sa- 


|| ranno sottoscritti dai rispettivi procuratori. 


Il mandato di procura a forma dei 
$$. 401 e seguenti; 


- 


de bes n 
L] 
. wd ase d 


Z |: L'originale dell'atto: di eitazione; : ' 
I. 


Gli.:originali o le copie autentiche dei 
documenti relativi alla azione introdotta. 

Le copie fatte e certificaté conformi 
dai procuratori si ritengono come: auten- 
Sene sinché- nofi sóno impugtlate. 

jà : L 

€ ad. E Se 542. 

"Nel medésimo termiieé il reo corve- 
nuto dovrà costituire il suo procuratore. 


543. 


La costituzione si fa per. atto del 
procuratore costituito, col quale dichiara 
che egli s'incarica di procedere. in causa 
pel reo cohvenuto. 

». -La copia di questo atlo: sarà notifi- 
cata al procuratore dell'alira parte: l'ori- 
ginale col rapporto del cursore dovrà pro- 
dursi in cancelleria, nel giorno successi- 
vo alla notifica, unitamente alla copia no- 
tificata dell'atto di citazione, 

mE SA. | 

&i atti delle produzioni enuncieran- 
no distintamente le carte prodotte, e sa- 
ranno firmati dal procuratore e dal can- 
celliere: dovranno inserirsi in un fascicolo 
con gli originali o. copie notificate delle 
citazioni, e con le ao arte in vdd de- 
. scritte. 

* . - Bi osserverà la stessa bti: in: tuite 
. le preduzioni che 5i faranno nel. corso 
della lite. 


I cursori faranno fapporto della ese- 
guita presentazione alla persona o al do- 
micilio dei procuratori, nella forma pre- 
scritta dal $. 479. - 


941. 


I procuratori costituiti dall' attore é 
dal reo nel principio della lite non po- 
tranno essere revocali senza la contem- 
poranea eurrogazione di altri procuratori. 


L'atto di tale surrogazione ossia di. 


nuova costituzione si farà nel modo: sta- 
bilito dal $. 543. mE lisa 


Sinché la nuova costituzione non — 


ga notificata 4l procuratore dell'altra par- 
te, saranno validi gli atti e.le sentenze 
ottenute contro. i- primi procuratori. 


Capitolo 1I. 
Della prima comparsa in. udienza 


| 5 .. : 548. | fx as 
t how X . "a 

€. 64. Quando é decorso il. termine 
assegnato nella citazione, la parte piü di- 
ligente chiamerà l'altra alla prima udien- 
za dopo un termine, non minore di un 
giorno e.non maggiore di sii con atto 
di procuratore. 
x t. Qr cd ae 
teoke x ? 549. 


à * 


/b . Pdtrà l' attore senza punto cembiare 


, la^sostanza ed.il. genere dell? azione pro- 


mossa, ristringere, riformare od ampliare 
la sua dimanda, quante volte lo dichiari 


alvo aito di :procuratore da notificarsi 
prima della udieuza. | 


990. 


Se. l'atto di chiamata verrà notifi- 


De prima 
comparitione 
in audientia 


I nello stesso atto di Chiamata, ovvero con 
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cato a richiesta del reo convenuto, dovrà | 
enunciare sommariamenpte le eccezioni che 1 
egli intende di -— Rin "— del- | 


I attore. | 
We 
Ed vous de € V . 
trodotto; 


alle parti nell atto di citazione; 04 


Alla legittimazione delle persone, sa- | 
ranno proposte e decise nella prima u- | 


— 


922. 


. Se il tribunale dichiara che il gu-] | 
 dizio non é sommario, ordinerà che la | 


causa venga iscritta nel ruolo. 
Se ritiene il giudizio come somma- 
rio, procederà con le norme che saran- 


no da É nella sezione v. di questo | 


titolo. - 
- 553. gea es 


— 


Quelora il tribunale conosca che le | 


qualità attribuite alle parti o non sono 
vere, O sono soggelte a controversia, o 
sono la conseguenza di una azione . pro- 
mossa o da promoversi, uicbiarerà che 
le medesime, nello stato .delle cose, si ri- 
tengono come cancellate dall' auo 'dj ci- 
tazione. 


554. 


Se le parti, o aleuna di esse , sono | 


incapaci a stare in giudizio , il tribunale 

dichiarerà che non é luogo a procedere 
sulle loro dimande.- 

| 555. 

Se il procuratore dell'attore non sarà 

legittimo, o non avrà adempiuto alle pre- 


scrizioni del $. 541, il tribunale dichía- [ 


rerà che, nello stato degli atti , non é 
luogo a proseguire la causa. 
-.; 'Se non e legittimo il procuratore del 


reo, il tribunale dichiarerà che il procu: | 
ratore si ritiene come non costituito, ed | 


il reo come contumace. 


.Se l'una o l'altra. parte Ó valendosi po 


del disposto nel $. 405, impugna il man- 
dato presunto, il tribunale. potrà assegna- 
re al procuratore un termine, piü o meno 


breve secondo le circostanze, a produrre | 


il mandato espresso: scorso il termine, 
ordinerà che si proceda in contumacia. 


AI indole e qualità del giudizio in- 


Alle qualità che vengono mttribuite | 


Bullarium Romanum . 


Sezione: II. 
Della contumegia, : 
X 990. ^ 
,: $.. 65. Si procederà in contumaqia F 
L 


| 


| abbia: costituito il procuratore, ovvero 


| legittirio, o non abbia notificato e pro- 
dotto ]' atto di costituzione prima della 
' udienza ; ; 


II. 


Contro il procuratore costituito dal- 
| l'attore o dal reo quando non sia com- 
| parso alla prima udienza in sequela del- 
| T' atto di chiamata prescritto nel $,. 948. 


557. 


| .Nel caso contemplato dal numero 1: 
| del $. precedente, il tribunale, .dopo Ye 
duta la istanza del procuratore e l'atto 
| di citazione legalmente presentafo, accu- 
serà la contumacia del reo convenuto, ed 
-ordinerà che sia citato nuovamente a 
comparire dopo un termine eguale a quel- 
lo assegnato dalla prima citazione, oltre 
il tempo ne "-" distanza dei 
luoghi. |... . | | 


558, 


S6 vi sono, pin rei, dei quali alcuni 

abbiano, cogtituito. il procuratore, ed altri 

siano. contumaci., il tribunale. riunirà la 

causa dei comparenti a quella dei. contu- 
maci per pronunziare, sull' una.e sull'al- 

| Ira ,' una sola sentenza , dopo decorso il 
termine della nuova citazione, 


559. d 


Le sentenze da proferirsi ne'casi dei 
due $8. precedenti mon saranno nó spe- 
| dite, nà notificate: terrà luogo di notifica 
il nuovo etto di itazione.: 


- 24 A ! 


p ou 
E. 560. 2: 


|: — La nuova citazione da notificarsi. al- 
|le persone o al domicilio rispettivo. dei 
contumaci conterrà il tenore della istan- 
za, riformata od ampliata come al $. 549, 
| ed enuncierà la data della sentenza che 
| aceusó la contumacia. 


Contro il reo convenuto quando non ,..D* 


quando il procuratore.costituito non. sia- 


De contu- 


Do modo 
prosequendi 
causas ordina- 

rias . 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


ogg EQ — d Ben. ) (6 od 
ic p Mie D Lu ! 

Se, hel termine della: | fiuova. lario: 
ne', il reo: costituisce "il procutatóre ;' si 


precederà: Come: à prescrittó hel: cepi b | 


della Legal od EE 


"mU Canem je à E d M 


Se il reo persiste. nella contumacia, 
scorso il termine della nuova citazione, 
lá cáusa sarà decísa analogamente alla 
dianda dell'attore, quando si^ CFIEOD ORC S 
giusta -e verificatà. ^^ " ' - 


5 Ea sentenza da emanarsi in  eoütu- | 
macia del reo si riterrà come emanata in | 
contradittorio per tutti gli effetti di ragione. | 


563. 


P" 
, 


3 556 , il tribunale, accusata la contu- 
macia del procuratore non comparente, 
ordinerà che sia citato di nuovo a com- 
parire nel termine di tre giorni: qualora 
persista mella contumacia, sarà proferita 
la sentenzà nél modo espresso superior- 
merite: :gli "atti: fatti e le' sentenze profe- 
fite -eontto il. procuratore! in tutto il cor- 
so della lite sono reputate eguálntente 
contradittotie, abbenché non EOTpATMCR 
nelle wdienze sncceési ve. 


e d E us Pj 


Sezione W. 


E todo di: proseguire 
le cause ordinarie. 


564. 


do * B 
toti £ " r : m p o9 
] $c . : 1 5 uc z ? 


"^8. 66. Là parte che vorrà. prosegui- 


re' p causa, dovrà farla iscrivere nel re- j 
gistró o ruolo: tale iscrizione sarà inti- | 
mata all'altra parté per atto semplice-di | 


procuratore. 
565. 


Dal giorno 'della intimazione a quel- 
lo in cui la causa verrà chiamata all" u- 


dienza , dovrà trascorrere un tempo non | 


minore di un mese. 


Le cause 'sarantio :proposte -Secondó 
l'ordine delle iscrizioni nel ruolo. 
Sod 


c: Died "m Dritta : della sna 1a 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


562. ur 
| ordinetà che.là causa sia cancellata "dal 
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curatore dell" altra: patte un atto conte- 
nente l'intimo della proposizione. e  discus- 


sione delta: Causa. c 


E "su ; f. ' jJ e ars *- ) - M lu LM QE 


M . vos r1 e 

hs , - * " 6. X F ' 

24 , ! 1d * à; f S08. - z5 ! 
CP 

"E 


E 1 4 : ! . MORS ij "A n P O', ] 


—-—.54 


6053 d 3342 


Se niutia: delfe e 'ávrà ddémptuto- 
al AL dispohté we S. precedente, il tribunale 


ruolo. - 

" Le cause cancellate dal ruolo potran- 
no esservi nuovamente iscritte; ma. saran- 
no proposte secondo l'ordine delle huove 
Iscrizioni. PaRCI We Re eU WC i 

! WERT IM S MIN RU GR Lp atu 
ME E s f 6a 00 ap n) 


eid delle -— dovrà dedans | 


| in iscritto la sua difesa col mezzo di una - 
| memoria diretta al 
"Nel c euso .prevéduto dal tiii: s it. / del | 


presidente S ai giu- 
dici del tribüriale. Hs 
La menioria sarà sottosérilta dám av^ 


. vocato e dal procüratóre; o dal $olo pro? 
curatore quando- non os aseüntà l'ope- 
ra dell'avvocato.; 5^ aon 


510. 


: Sárüinno ; unité. alle ^triethorré fé copie 
dei documenti giustificativi: il pro&uralorà 


. dovrà farne un sommario, e certificarle 
vere e conformi agli eriginali. 


(ST | 


P, 
. . T € y E 
67) dt de. 2E ND 


KS 3némorià'. €ói- soitimati - sarahno 


audillicale dali' uná^'áH'áltra. parte ton atto 
| di procuratore séi giorhi primà della dis 
cussione. 


Una copia conforme delle memorie e 


| dei sommari sarà distribuita nel di se- 


guenie a tuti i membri: del: tribundle. 
MES i 


f 


1 "E « MERE (0*7 j 
"T2. i ] m : . 
1 
20€ , ? 


ef d TLE ^ 


t 
- ta 


Nel giorno Tw dall; alto T inti- 
mazione la causa verrà proposta e discus- 


| sa contradittoriamenté in pubblica udienza. 


E 


T 
| oU) 


" et 
i 


E ls qn i: 'procttisibre 
della 'parté Qttricer questi farà letturà di 
un foglio contenente i nomi, cognomi e 
qualità delle parti, edil tenore della di- 
manda che dee discutersi alla udienza ,. 
precedata: dalla! itidicazioue' sothnlaria dei 
motiti ,: desübti:dàl fátta e-dal'' diritto 
quindi esporrà: ih voee fe sue osserváziós 
ni y 'le "qdall 'dovfánno' essere 'precíse 'e 


| pertinenti strettamente alla causa. 
$i piü diligente farà notificare al pro- i 
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Y A90 ir. 


Farà lettura di un. n. eguale foglio il | 
procuratore del reo: vi enuncierà breve- | 
mente le ragioni di fatto e di diritto con- 
tro la dimanda dell? attore , ed il tenore 
della istanza, conforme alla sua difesa; ag- 
giungerà in voce le osservazioni .che ser- 
vono a :sostenerla, come. al.$. precedente. 


;, 995. 


, , Ciascuno dei procuratori conseguerà 
i| suo foglio datato e sottoscritto al can- 
celliere, dopo averne fatta lettura; il can- 
celliere lo inserirà nel fascicolo della cau- 


ga, Fue sarà poro sul banco del tribunale. iis 


Po : i 


don .. 916. 

Qualora. il presidente - ne accordi il 
permesso, il. procuratore dell'attore potrà 
replicare a quello del reo , e successiva- 
. mente il procuratore, del reo pee repli- 
care a quello dell' attore. 


aT. 


... , Le discussioni verbali  potrenno farsi 
anche "n avvocati. 


518. 

Compiuta la discussione, sarà in fa- 
coltà del tribunale di ritirarsi in camera 
di consiglio per deliberare sull'opinamen- 


to da. proferirsi ; ovvero dj rimetterne la 
pronunzia ad alira udienza. | 


. 949. .- "T 


"ES B . MEG N Pav AED " 
L'opinamento sarà motivato.; .dovrà | 


essere proferito in udienza pubblica, e 
trascritto dal cancelliere in apposito regi- 
stro; sarà firmato dal presidente e dal 
cancelliere. — ! 

- d 


Una copia conforme dell? opinamento 
estratta dal registro e sottoscritta dal can- 
celliere.sarà notificata dall una. all' altra 
parte con atto semplice di jprocuratore. 

TE E an :581.,...- " 

^ pal giorno della notifica. comincerà 
a decorrere, in favore di ambe le parti, 
un termine di giorni venti affine, di re- 
plicare jn iscritto ai motivi contenuti pel- 
l'opinamento. - : 


" Bullarium Romanum 


Questo termine potrà essere proro- 
| gato dal tribunale, avuto riguardo alla 
| quantità ed alle circostange perticolari di 
| ciascuna, causa: la dimanda per la. pro- 

roga si farà per mezzo di una breye me- 

moria, che sarà distribuita e notificata 

all' altra parte un: pen prima della u- 
dienza, 


982. 


Le repliche saranno notificate fra le 
parti, con atto dei loro procuratori , &re 
giorni prima della nuova proposizione del- 
|la causa: ,saranno inoltre distribuite a 
| tutti. i membri de] tribunale. ! 


583. 


* 4 


| 
La parte favorita dall' opinamento 
. boe distribuirne una copia. a cigecuno 
h ei wm "n "A ING 
E | | 


584. 


.— feorso '] termine" assegnato. dal 5. 581, 
la parte piü diligente intimerà. all'eltra 
parte la nuova discussione con atto. aegm- 
lice di procuratore per la prima udienza 
dopo tre giorni. - 

.] procuratori o gli. avvocati. delle 
parti replicheranno.in voce all'opipamento 
quando non abbiano notificato le repliche 
in iscritto: in ogni caso il presidente po- 
trà loro permettere che alle repliche scrit- 
e aggiungano brevi osservazioni verbali. 


585. 


Il tribunale, dopo avere intese le par- 
ti, qualora conosca che la causa é bastan- 
temente discussa, pronunzierà Ja sentenza . 
secando le norme da. stabilirsi. nella se- - 
zione vi, di questo titolo. | 


| 
Sezione V. 


| Del modo di proseguire 
| le cause sommarie. . - 


586. .— 
&. 67. Se la causa à dichiaraía s0m- — - pe mous 
maria, il tribunale potrà deciderla imme- Prweteed . 


diatamente, o riservarne la discussione ad ries. 
una delle prossime; udienze. 


581. 


Quando apparisca dalla discussione 
' che la causa à meritevole di un maggio- 


- T i * ; ( * 
- » * à 4 E - 4 2 m "1! 


Gregorius PP. 


-q8:8mmo, il tribunale potrà ordinare che ' 
venga iscritta nel ruolo delle cause som: 


*t 


TRU WM MM 
. 


4 
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erga rs T" A NE ED TN DE QE py 


z 


Nelle cause sóttmharie iscritte i in id | 


]o si osserveranno le regole stabilite nella 


:sezieme. iw. con:le .seguenti .'ecceziohi. 

T ILT TIMENMML MEDULM T.I I 

EDIT di sp. Li x : I. LOI WD NE is 
BUE A C IE E 


or] teérnine: accordato: dal: á 581 sarà 
di soli diei: "mr - 4 e 


LI 


' osi 


a E. 
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vivus TIE 


E Doiieiio dol RAM sa- | 
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1 
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| 


TÀ. notificato: il: canceliere :ne. darà alle | 


parti richiedenti una " seinplide inl: 
2X T MR ih : pot 
RES E ik H. "33-94 (ES Lu 
ts ET m EM 


Il terütine a eplicara: earl: di :: dieci 
Biorná: 'ésso- decorrerà' dal: giorno dell'opi- 
namento:'sé: avrà luogo una prorogi; garà 

richiesta come al $ ze 


| Sezione. y. 
. Dalle sehtétme;n 
"SE. A DU b. e udyr 1 E ONE. ded 
| 589. "M 
E A ME "METUUNT : 


EMIV 68; Y "teitionli tispondotie allo. di- 


pn Cure ' | 
À c "ES m 


De sentent. mande delle parti col mezzo di sentetizo | 


" interlocutorie, o a sentenze definitive? 
b RAS es iQ 
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Le sentenze che vengono proferite 
nei casi contemplati dal $. 551, e tutte 
quelle: che. riguardano gli atti di. semplice 
istruzione ed ordinazione del »n--—— 
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Le sentenze emanate — della. de: 
prp: definitiva, con le qüali- si 'ammette 
Oo si rigetta 'una prova, come" una vetifi- 
tazione di scrittura , un 'esáme. dt testi 
. mohi, una: périzia ed: una' istanza qualun- 
que che influisca nel merito della càusaj 


IH. 


^-Le'éentenze che contetigono/"iiisure 
próvélitóla '& 'conservatorie": per: vtélà | 


"Decimus; Sextus 


' A91 
dei diritti delle parti; o degli oggetti con- 


troversi, od anche della cosa pubblica , 
-durente: il. corso della lite. 


991. 


Sono definitive le ou che de- 


|| cidono :&. merito.: della. OMBAje e.vi pongo- 
Tio find; ss LT "E 
2E 3050800 ME 
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Le sentenze definitive non potranno 
mai ritrattarsi o riformarsi dal tribunale 


| medesimo cbe le.avrà proferite.  ' 


! 


993. 


* Le: senténze interlocutorie non sono 


| irretrattabili: le parti potéanno chiedere, 


con istanza motivata per atto di procu- 


| ratore, che, senza avervi riguardo, si pro- 
| ceda alla decisione del merito della causa. 
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Tale istanza. non potrà proporái che 
una sola volta: non sarà ammissibile quan- 
do sia cominciata la'esecuzione della sen- 
tenza. 


Abbenché le séütenze interlocutorie 
siano state eseguite senza reclamo, non 
recano 'mai' pregiudizio .ella:deciáioiie da 
emenarsi. sul merito della causa: i giudici 
non :5ono obbligati-- ad .attenérvisi allorché 
pronunziano la sentenza definitiva..;. ^. 

Sono eccettuate da questa regola le 
| sentenze interlocutorie.con le quali si or- 
| dina la prestazione di un giuramento, se 
il: giuramento à prestato, o riférito. 

Bb. 9 t 

Se venga promossa una dimanda per 
ottenere upa sentenzá^provvisionale, e la 
causa si trvi in istato di essere decisa 
anche sul' merito, il (ribuna]e pronuüzierà 
ilc eull'altra com una sola sentenza. 
| j X 596. 

"C - p jeu 

Le sentenze non potraumo m mai essere 
di pregiudizio ad un.terzo, il quale, né 
personalmente, né col mezzo de' suoi au- 
tori, 'o di 'un legittimo suo:rappresdntan- 
té) non &bbía avuto parte. nelle "—— 


(Up renitÉ 


d E L| 
us 


£2 
e -» Is. 


mI L4 
ead d "boe og , ka 


| 89r 24 
Iouem: iininadi Dee— 
té será ilem a m di voti; 


(t DEL 
ul NL. ( T 


459 
CA M qu Bios Ww. v m qued 


odo» t. 4yl 


Le sentenze. definitive dovtanno:coD- 
tenere; . 


EP * 4,'- T (adt 


n. nome, il Mosa) i domicilio. e 


la qualità delle parti come sono descritte . 
nell' atto di citazione, ed il nome e co- 
gnome de'loro procüratori; 
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. .:7 Bullarrum: Romanum ^? 
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ET tenore della dimabdei eden 
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.» Le ragioni di decedere; 
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La decisione ossia la p dispo- 
sitiva. 
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Lo alite — intérlocntorie nom 

soggette a spedizione e notifica conter- 

ranno soltanto ció.:che viene prescritto 
dai 1 numeri 1. iH. e v. He $ -- 


IINE LLL 601. 

UN sola oS dispositiva. di tutte. le | 
sentenze sarà pronguziata nelle pubblica 
udienza: ne'casi de'$$. 598 e 599 vi 
$arà delegato uno dp'giudici per esten- 
"e con le forme ivi stabilite. 


3 1 
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- : 602. 
(! CO DE I .) 
/— de sentenze. enunoiate nel $ 600; à 
quelle :pure.di semplice :remiesione da una 
udienza all'altra, dovranno registrarsi dal 
cancelliere. nel giorpale di udienza. 
Nello stesso giornale dovrà egual- 
mente registrarsi la.parte dispositjva: delle 
sentenze :contemplate . dai: 8$...598, e ,599 
| col lepore della dimanda, e con la indi- 


Aa bad bud 
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f'oàzione dei n4 e "adi lato, protum- 


ES 
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n giornale ài ciascuna udienze sarà 
sottoscritto dal pfesidente e dal cancel- 
Heres 
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du eidem definitiva, lea walbnae 
interlocutorie soggette a spedizione e no- 
tifica, si estenderanno nel seguente modo. 

Il procuratore presenterà al giudice 
delegato ün. foglio contenente la enuncia- 
zione precisa, e l'estratio somtoario. dei 
documenti prodotti e degli atti esistenti 
nel fascicolo della 6ausa: il giudice, dopo 
averlo esaminato, confrontato e corretto, 
xi aggrungerà le:ragioni di, decidere : la 
parte ;dispesitiva-sarà:desunta teatualqpen- 
Ae dal giornale. di pdienza. ^^... 5.55 

Il cancelliere ridurrà in buona. for» 
ma gli originali: vi farà menzione del 
giorno in cui vennéro estesi, e vi apporrà 
la sua firma dopo che il pom ed i 
ginticf.. gli-evrapno. sottoscritti.., :* 

-4 o Gli »originali.. sarenno riuniti bd ss 
selume: ossia registro. eme 
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Nella parte dispositiva della sentenza, 
se l'attore manca di azione, o se l'azio- 
ne non é provata, i giudici assolvono il 
reo. NN 

Se l'azione e pu e provata, i- 


| giudici: eondannano il reo, spiegando: chia- 


! 


(| ramente e, distintamente. 


| somme..o..]n. prestazione, de titii, ai quei 
esso viene condannato. 

Se lazione nom à proposta regolar- 
| mente, i giudici dichiarano che, nello stato 
delle cose, non ? ammissibile la, dimanda, 
salvo il diritto: all'attore di riproporla con ^ 
le regole stabilite dalla legge. | 


: P ne 605. IE QUE E 
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; Ogni: NGA, definitiva coadanperà 
il soccombente alle spese; i. «iua 7 
Nelle sentenze interlocutorie che ri- 
guardano la istruzione del processo , le 
ha dovranno riservarsi al termo della 
HR 


Tra 


; Nella. altre. sentepze. ipterlocutorie. 0 
incidentali. &. in. facoltà. dei giudici riser- 
vere :le',spege al termine, della lite, ovvero 
di. condannare alle. medesime, il Bpccoms 
benfe.,. 2 D fgg 


 6pe. 


141 Kotranne .j. giudiei, secondo le eirco- 
stanze ,; assoglyere, in tutto o in partes 
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Gregorius PP. 


dalle spese rispettivámente fatte i congiunti 
di sangue. | | 
-  — Potrenno inoltre ordinare la: compen- 
sazione delle spese intiera o parziale, se 
le parli soccombono rispettivamente in 
qualcuno dei punti .di controversia. 
Potranno in ultimo dichiarare, sulla 
:dimanda, anche verbale dei procuratori , 


che le spese alle quali sí condaena il. 


soccombente, verranno loro pagate, sem- 
pre che, prima di farne la tassa, produ- 


. cano in cancelleria una dichiarazione giu- 
rata: di non avere, per questo titolo , ri- | 
| le disposizioni contenute: nella sezione nt! 
| del titolo. m , e quella del.&. 546 in or» 


€evuto: dl'ouna somma dai. loro clienti. . 
601. 


Se piü persone sono condannate nelle 
spese, quando: altrinienti non: venga dis- 
pesto: da una.legge o da unà convenzio- 
ne, non poliranno ritenersi come condan- 
nate in solido, ma soltanto nella quota 
che corrisponde al rispettivo loro inleres- 
se nel merito della causa. 

Sys 608. 


- 


Sarà tenuto il cancélliere di rilascia- 
re alla parte che la richiede, una copia 
autentica o' spedizione delle sentenze. - 


sod t wet "gg Uv 
102 A E E bo 4^ wap" 
La copia autentica sarà intitolatá.col 
ome: del regnante  somino Powtefize , e 
éyi là indicazione: della: data, e: del "tri- 
bunále 'the ha! próferita Ia sentenzar sarà 
t&ftmingta cón fa fortriola. esecutiva, e-sot- 
té&cittá dàl 'daeellierài - e oon s 
P m nick. quete WA eem, HEN 
610. : 


La formola esécutiva contiene !' or- 
dine ai cursori ed agli altri officiali di 
giustizia: di procedere. alla esecuzione con 


tétli-i me£zt'permessi 'dalla legge, alla | 


fórzà "pebblicà :di. pregtáre a'tal fne la 
Sua assistenza, ed ai magistrati . gsudiziart 


d'interporre allo stesso effetto ]' autorità | 


della quale sono imvestiti. 
v! xa eo » 1t... ota st 


4*or "o r1 ] 
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Là copia 'aufentica in "forma. esecu- 

tiva sarà notifidata-'per: intiero al peacac 

ratore dell'allra parte: quando lg abbia 

costituito ,- abbenchó' sid stato presento 

alla pronunzia della sentenza: sarà ugual« 

mente notificata alla stessa parte: . - 
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Le sentenze interlocutorie che riguare 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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Decimus Sextus 4593 


dano la ordinazione del processo, non sa- 


ranno né spedite, né notificate: nondime- 
n0 i gtodici ne ordineranno. una sempli- 
ve intimazione. al procuratore, se questi 
Don sarà comparso. alla :udienza. 

" Le altre: sentenze interlocutorie o so- 
pra dimande incidentali, saranno spedite, 
e notificate al solo procuratore ; ovvero 
alla sola parte, se il procuratore non sia 
costituito, 
1E | 613. , 


Hi r5 


Sono applicabili agli aiti di metifica 


dine agli atti dei procuratori. : 
Titgà VI. 
Delle prove. T 
: Sezione L. h 
Della prova pér iscritto. 


« ek. ' |..57 
rm (x 4m. qe 2m 4 jo 
-. . $. 68. La prova per. iscritto 
dagli atti. pubblici & dalle :scrit£üre.- pri-: 
$8l. | oc, V SUb 0 dede a dee ees 

P X. Pt od du EE 
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Le scritture private fanno in giudizio 
piena prova conlto.odloro che le hanno 
soltoscritte, sintantoché la sottoscrizione 
non verrà legalmente: impugnala:/, 


: Sex. 
35 016.- 


La prov&.risulante- dalle scritture 
private equivale a quella che risulta da- 
gli atti pubblici, quaudo siano riconosciu- 
te dalle parti avanti notaio , ovvero giu- 
dizialmehte. -. Mega. «o ueds d $0 se 


Cem. 


Per ottenere la ricognizione giudi- 
ziale l'attore farà citare il reo, in perso- 
pa-o..nel sup domicilio, a ;ricongscere o 
negare la acril4ura, o;sentir. dichiarare cha 
si eitiese:.eQmq. riconosciuta, — «uS 


018, 


-;t db reo e tenuto a riconoscere o ne- 

gare puramem4e e: semplicemente la proe 

pria scrittura d la' prepria sottoscrizione. 

,.* Gli, eredi. o avapti. causa potrenno 

diulijarare. che &on conoscono: la scrittara 

o la sottoscrizione del loro autore. - 
114 


risulta — De probatio- 
nibns 


a4 dd 
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zia didiadimi: si farà- in cancelle- 


BI a. dalle stessa parte, o da persona mu-- 


nita di speciale mandato: sarà :intimata 
all'altra parte: »" :atto spin ái ani 
puratore, 


Se il reo non: ritonosce e non niega . 


espressamente la sua scrittura o la sua 
. sottoscrizione, ovvero: non dichiara di non 
 :eonoscere quella-del suo autore,il tribu- 
nale pronunzierà la:&entenza con la quale 
la scrittura . medesima .st ritiene 'come ri- 
conosciuta. 
' (691. 


Le spese.del giudizio di ricognizio- 
me, eccettuato il caso della contumacia , 
rimarranno a carico : dell' attore. 


:622.  — 


Quando la parté nieghi la propria 
scrittura o sottoscrizione, e quando gli 

" erédi o aventi: causa;:dichiesine o di? non 
 conoscerla.si -procederà alla 'verificazione 


giudiziale, a norma del disposto nel tito- || 


lo vim. sezione rv. cap. r. 
| In questo caso lé spese saranno ri. 
servate al esito ids verificazione.- 
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Rm per. testimoni; -- an 
Capitolo I. 
"Regole generali; . 61 


yc ur ade s a toa] 

p PEDES RENE 
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$. 70. É sempre ammessa iüigiudi- | 

» tsibu, Z0 la prova per testimoni, salve le ecce- 
zioni contenute nei: $8. seguenti. 


129 q* : 
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- aine la Made rieliiedo- éepressa- 
fuente la: prova scritta ,' non é luogo:in 
qualunque ca$o' alla -próya -testimoniale: 


624. ues 
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625. 


^. tNeppure ? luogo alla'prova testimo- 
Biale -dottro;i fatti^e le convenzioni-"ri- 
sultánti- dagli átti'pubblici, eccettuato- il 
caso in cui questi 'atti vengano impugnati 


. QT x , s 1 
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Bullarium Romenum :::: 
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. Non n"— ascoliarsi come testi- 
monis ! 


"E 
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" Tut éd che h legge , dichiara 
inabili a fare testimonianza; 
4 


Il. 


I parenti .o affini in lipea retta, i 
fratelli germani o consanguinei, il coniuge 
di una delle parti; . 


III. 


Gli: avvocati ed i CÓ nelle 
cause in cui. xd diae o prestano 
" poo puo "—— X 


62*. : É. ou Ls 
(uM e 
I testimoni che la legge ritiene co- 
me sospetti, potranno essere ricusati: non» 
dimeno é rimesso alla saviezza dei giu- 
P pa valutare le toro "een. 
» | 
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Niuno potrà costringersi a fare testi- 


! monianza, in materia civile, fuori di 


giudizio, -. - purge coss 
Niun giudice. o. tribunale; eccettualo. 
quello eve $ intrpdolta o deve introdursi 
.la lite. potrà órdinare . ai, testimoni .. di 
risponderé .ad .articoli.3od' interregazioni 


che fossero lore jntmate; niunicancelligs 
, Te potrà ricevere le risposte. 
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Col disposto: nel, S. precedente nan 

" ire di testimani..di, fare, volontapiqg 
mente: le jlaro,deposiziomi per. atto $ua^ 
quae Dl o | nid 
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L'atto stragiudigiale dovrà essere ri- 
cevuto da pubblico notaio: dovrà conte- 
nere: la: depósigiome :yolontaria.. del testi- 
ntonio, con. le .inedeaime.. parole da esso 
próferité: dovrà. essere gottosoritto, . dal 
deponente, :dal nólaio, e da: due, altri LIe- 
stimoni: presenti alla intiera- deposizione: 
se il deponente. non sappia. Scrivere, il 
notaio ne farà menzione come al $. Áo1. 

La mancanza .di queste forme ren- 


per causd di errore; di — di frode o | derà Hapimiseipis | certificati stragiudi- 


di violenza." *; ^ uc 
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Gregorius. PP. Decius Sextus 


. "Cgpitolo Il. Br 
* Del esame de' testimoui 
631. 


$. 71. Quando é luogo alla prova 
"per testimoni, potrà l'attore ed il reo, a 


De examine SOStegno della azione o della eccezione, 


*produrre in carcelleria i certificati delle 
loro deposizioni stragiudiziali nelle forme 
Trescritte dal $. precedente intorno ai 
fatti ed alle circostanze relative alla causa. 


632. 


Se la parte impugna in genere la 
prova, ovvero i fatti contenuti nelle de- 
posizioni 'stragiudiziali, farà notificare al 
procuratore dell'alira parte un atto con- 
tenente la dichiarazione NEUE eMute 


] 
4. 5; 


(683... 007 


chiarazione impugnativa, porterà ]'inci- 


dente alla udienza con un wan atto | 
| ascoltati. 


di procuratore; 


I 


! fae mo o REq Ha ipo W^. s ou 
-" Sb"'il'tribunale ammette la'prova per 
téstimoni, ' potrà ordinarne. l'esame. sui fatti 
é'sulle -dircóstanze che. crederà: pià. utili 


é pettiiüenti;alla causa, says c la. adds | 


contraria. E 
635. 


I ^, Quando l'aziode o:la éceezioné non |: 
sarà fondata principalmente: sul deposto | 
det testimoni, &é in facoltà del 'tribanale | 
di decidere ehé' non'é luogo all' ésame, | 


OYvero^dichtáraré che . l'esame: da farsi 


Tor! titarda' il progresso " Lomas - E 


merito della causd. ' 
636. 


""Y'attore od' il teo che idtendé | va- 
leri della "prova ' per testimoni senza: pro« 
durré i certificáti 'stragiudizialiy farà noti- 
ficaré al procurator dell'akra- parte un 
atto: contenente gli'drticoli, os8ia' la espo- 


sizione breve e precisa.dei fat da: pro | 
varsi, indicando il nome, il cognome, la | 
condizione, il domióilió o la dimora dei | 


testimoni che dovranno essere sottoposti 


all « esame, " m STILE 
"EL X. E dU edad ui ws . Dd 


Hinc e | 
Nel termine di ziocui. ott dalla np- 


| vrà conteneró;. 


455 


fica é in facoltà dell'altra parte di am- 
. mettere coma veri i-fatti articolati; 
:E fatti si ammetterauno . col mezzo 


'di una dichiarazione della parte: compa- 


rente in persona, ed anche da unm pro- 
curatore in virtü di speciale mandato. 

La dichiarazione si farà in cancel- 
leria: sarà intimata con atto semplice di 
procuratore, . 


638. 


Se i fatti non saranno ammessi, la 
parte pià diligente chiamerà la causa alla 
udienza perché venga ammessa o rigettata 
la prova. 


o0 o. |. 689. 
. Il tribunale, ammettendo la prova, 


ordinerà che si proceda all'esame de' te- 
stimoni: riformerà o foglierà gli^ articoli 


| non pertinenti alla causa: potrà surrogar- 
! | | ne od aggiungerne altri che gli sembrino 
La parte a cui sarà notificata la di- | 
| finalmente rigetterà quei testimoni. che a 


utili o ;necessari àd 'iscuoprire la verità: 


termini del $. 626, non possono essere 
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a sentenza "T ordina: Tesonre, do: 
dl E d. , you. : | El 
I fatti da provarsij; — 
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La riserva espressa in favore dell' 
altra parte per fare Ja prova contraria; 


» , -^ 
&* f - d * c ^ 
"1H. f. 

jo S E : 


"Il nome, il. cognóme,; là — 


1 il domicilio 'o la dimora: dei^testimoni; 
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TM delegazione. di . un. giudice per 
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| wiguire l'esame. 


64. 
yu testimoni. ps alcuni di Pu -di- 
diotimn. fa&orb del;luodo:.ove.é introdotta 


Ja;lite, hin; rfellà stéssa.:previncia , potrà 


| 1] il:-tribunale. delegare i| giüsdicente della 
SCIL ML ES z , Prof wo Nb 


loro: residenza :a farne l'esame... .. 
:: Se:dimorano in altra provincia, po- 


1 wá richiedorg.:al presidente. del tribunale 


456 


. che vi risiede, Jà delegazione di uno dei 


suoi giudici, ovvero del giusdicente del 
. luogo: il presidente scriverà la sua ordi- 
panza. per tale delegazione in fondo della 


sentenza che ordina l'esame. 
642. 
Il disposto nei due S9. precedenti é 


comune alle sentenze che riguardano l'esa- 
me da farsi sulle deposizioni stragiudiziali. 


^ 643. 
Allorché la sentenza sarà notificata, 


la parte piü. diligente chiamerà .' altra 
parte avanti il giudice delegato, con atto 


semplice di procuratore, per sentir de-. 


stinare il giorno e l'ora in cui avrà luogo 
l'esame. | 


644. 


, ) ' 

.Nel caso del $. 641 la dimanda per 
destinare il giorno dell'esame si farà per 
atto di citazione alla parte in persona o 
al domicilio reale. 

Se la parte costituisce il procurato- 
re, questi esibirà la copia notificata dell 
atto di citazione, e la farà inserire nel 
processo verbale dell'esame. 

— Se il procuratore non sarà costituito, 
si procederà all' esame mel. giorno che 
verrà destinato, senza bisogno di dichia- 
rare la contumacia ,o di rinnuovare la 
citazione. 

La parte potrà sempre intervenire 
all'esame personalmente, o col mezzo di 
un procuratore da costituirsi nel modo 
enuncialo. 
| Las*eto - 


645. 


Nel destinare i giorni e le ore dell 
esame il giudice delegato avrà riguardo 
al numero dei testimoni, ed.alla distanza 
de' luoghi :ove. dimorano i testimoni piü 
lontani: designerà quei testimoni che do- 
vranno esser intesi iB ciascuaüo dei gior- 
ni destinali, e farà scrivere il suo decreto 
nell'atto di, apertura del M verbale. 


4- 


646. 


Il processo sarà esteso dal cancel- | : 


liere: l'atto di apertura. enuncierà fa sen- 
:enza che ordina. l'esáme:. conterrà la di- 
.unanda indicata: nei $$. 643.e 644, il de- 
creto del giudice ,. e' la nienzione. della 
comparsa o della contumaoia: delle . parti. 

. Sarà diviso in tante sessioni quante 
saranno necossarie al Rom punnID dell 


| 
| 
| 


Bullarium Romanum 


esame: ogni sessione, compreso T' atto di 
apertura, sarà sottoscritta dalle parti se 
vi furono presenti, dal giudice € dal can- 
celliere. 


641. 


. | testimonii dovranno citarsi in per- 
sona, ovvero nei.domicili o dimore rispet- 
tive, a comparire nei giorni e nelle ore 
stabilite dal giudice delegato. 

La citazione sarà notificata tre gior- 
ni intieri prima di quello indicato per 
l'esame, salvo il tempo proporzionato alla 
distanza dei luoghi. 


648. 
-. In fronte all'atto di citazione sarà 
data copia a ciascun testimonio della. par- 
te dispositiva della sentenza che contiene 
gli articoli di fatto, sopra i quali dovrà 
essere esaminalo. 


649. . 


Si farà all'altra parte o al di lei pro- 
curatore, se non fu presente all'apertura 
del processo verbale, una semplice inti- 
mazione dei giorni 'e delle ore destinate, 
affinché possa intervenire se lo crede di 
suo interesse: tale intimazione sarà esi- 
bitd 'al giudice prima d'incominciare l'esa« 
me, ed iuserita nel processo unitamente 
| agli originali delle citazioni puc ai 
Lestimoni. pido 


950. 


- So i testimoni non compariscono, il 
giudice, veduto l'originale dell'atto: di ci- 
! 4azione, li condannerà ad una multa non 
minore di scudi due: con lo stesso: .dà- 
creto ordinerà che i testimoni siano ci- 
tali nuovamente a loro. spese per. un. al- 
iro giorno da destinarsi,. "EP 


631. 


Se.i testimoni sono contumaci anche 
dopo. la seconda citazione, saranno Con- 
dannati ad. una mul(a non minore di 
scudi: quattro, e non maggiore di dieci; 
il giudice delegato dovrà costringerli con 
la forza a. presentarsi. -— 


24 4 E " " 
" " 652. . 


Se il testimonio giustifica che non 
ha potuto presentarsi nel giorno indica- 
to, il giudice, dopo intesa la sua deposi- 
zione , lo assolverà dalla multa e dalle 
spese. KE EAE 
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potrà inoltre , se occorre, escludere il 
contravventore dal rimaner presehte all 


653. 
. Se il testimonio giustifiea che ai tro- || esame. 
vB nella impoesibilità di presentarsi, il 
giudice si porterà col cancelliere nel 
luogo della &ua dimora per ricoverne ]a 


deposizione. 


e 


639. 


| Il testimonio dovrà deporre senza 
| che gli sia permesso di' leggere alcuno 
- 654. Scritto: la deposizione con le dichiarazio- 
ni preliminari enunciate nel $. 656 sarà 
scritta nel processo verbale; vi sarà in- 
dicato se le interrogazioni de farsi a cia- 
$cun testimonio a forma del $. 657 , gli 
siano fatte per uffizio, ovvero ad istanza 
dell'una o dell'altra parte. | 
Sarà letta dal cancelliere al testimo- 
655. | nio la sua deposizione: potrà questi far- 
: | vi quelle mutazioni od aggiunte che sti- 
Le eocezioni con£ro i testimoni che || merà convenienti: queste saranno scritte 
possono allegarsi sospetti a forma del | in fondo della deposizione, e lette al te- 
$. 62/7, saranno proposte dalla parte o stimonio, il quale dovrà essere interrogato 
dal suo procuratore, prima delle loro de- || se persiste in tutto ció che ha deposto, 


I decore del giudice delegato saran- 
no scritti nel processo verbale: le cita- 
zioni originali e i docgmenti giustificativi 
-Ssibiti, sia dalle parti, sia dai testimoni, 
vi saranno inseriti. | 


posizioni. | 
Y testimoni sono tenuti a dere sulle | 660, 
medesime dli opportuni schiarimenti, — |- . 
Il giudice farà scrivere le eccezioni | . — La intiera deposizione di ciascun te- 


e, gli schiarimenti mel processo verbale, e || stimonio sarà sottoscritta, in ogni foglio 
procederà all'esame dei testimoni abben- | e nel fine, da esso, dalle parti se vi sono 


ché. allegati sospe£ti. . presenti, dal giudice :& dal cancelliere. 
| d 
.: Ogni testimonio, prima di essere esa- | Dovrà chiedersi & ciascun testimonio 


minato, presenterà al giudice la copia ad || in fine dell'esame se vuole essere paga- 
esso ilasdiata dell'atto di citazione : di- || to: quando i| voglia, il giudice «delegato 
chiarerà il suo nome e cognome, la sua || tasserà la mercede, a forma della tarifla, 
età, la sua condizione e dimora , come || sulla copia della citazione: questo atto 
pure se sia consánguineo od affine di al- || sarà esecutivo. E 

cuna delle parti, ed in quale grado; se Il giudice farà menzione della som- 
sia domestico o al servizio di alcuna di || ma tassata nel processo verbale dell'esame, 
esse: indi presterà il giuramento di dire ||. | | 

ja verità. | 662. 


— —— M 


Se i testimoni designati nel decreto 

D ! | | del giudice non possono tutti esaminarsi 
. .M giudice esaminerà separatamente | nel giorno stabilito, si proseguirà l'esame 

ciascun testimonio sugli articeli di fatto, | in altro giorno che verrà indicato nel 
contenuti nella sentenza, 2... 8 processo verbale, | | 

| Potrà fargli, sia per uffizio, .8ia ad | 

istanza delle parti o dei-loro procuratori, | 

que]le interrogazioni, che crederà oppor- | | 

tune a conoscere la verità, od a chiarire | - " Compiuto il processo dell'esame di 

| 


651. 


663. 


la fatta deposizione, tutti i testimoni, le parti se vi sono pre- 
| senti, il giudice ed il cancelliere appor« 


6058. | ranno la loro firma all'atto di chiusura, 
! la parte o il di lei procuratore non . 664. 
potrà interrompare la deposizione del te» | — TN o. 
stimonio, né fargli direttamente alcuna | Nel termine di otto giorni dalla aper- 


interrogazione: ma dovrà indirizzarsi al | tura del processo verbale per la prova, 

giudice delegato, sotto pena di una mul- | dovrà Jaltra parte dichiarare, con .atto 

ta mon minore di scudi due:. il giudice | semplice di procuratore, se intende 'va« 
Bull. . Rom. Tom. XIX. rS 115 


| 458 


lersi .della. prova. contraria : quando di- 
chiari di. farne uso, indicherà nello stesso 
atto il nome, cognome, condizione e di- 
mora dei testimoni da esaminarsi. 

In mancanza .di: tale dichiarazione 
nel termine enunciato, sarà perento il 
diritto di fare: la riprova.. 


. Li 


665. 


e alcuno dei. testimoni indicati per 
Ja riprova e$ compreso . nel: disposto del 
$. 626, potrà l'altra parte. dimandare al 
tribunale, con atto. semplice di procura- 
tore, che venga escluso dall'esame. . . 

La sentenza da emanarsi. sarà' ese- 
guita, non ostante appello ,' appena fat- 
tane una semplice intimazione. per atto 
di procuratore , quando il procuratore dell' 
inducente non .sia comparso all? udienza. 


ie z 
fi E 
666. T l2 


Nell'esame dei testimoni per la pro- | 


va contraria si osserveranno le stesse re- 
gole. che sono prescriLte nell'esaié. per 
la nm dai. CS 646 al "— TIU 


667. - 


Allorché saranno compiuti ambedue 
gli esami, la parte piü diligente ne farà 
estrarre dalla cancelleria una copia con- 
forme, la quale. sarà notificata per intiero 
all'altra. parte con ato semplice di pro- 
 cufatora. : 


- 


., X accordato alle parti .un termine 
di quindici giorni dalla notifica dei pro- 
cessi verbali, per dedurre in iscritto, se 
lo credono opportuno, le loro osservazio- 
ni intorno ai risultamenti dell'esame. 
Queste.osservazioni saranno, entro 
lo stesso termine, notificate dall'uno all* 
altro. procuratore , e distribuite al presi- 
dente ed ai giudici del tribunale; - 


669. 


Scorso: il termine enunciato nel $. 


precedente., ciascuna delle : parti :potrà | 


chiamare la .causa all' udienza. 
b 
610. 


Le-eceezioni di nullità ed i motivi di 


sospetto allegati contro i testimoni nel pro- 
cesso verbale di esame, dovranno .proporsi 
congiuntamente .alle eccezioni o difese sul 
merito della causa. | 
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YN, 


611. 


. ' Se il processo dell' esame in tutto o 
in parte viene annullato, ? in. facoltà del 


tribunale di procedere alla decisione della 
causa, ovvero' di ordinare un nuovo esa- 
me a spese proprie della parte, del can 


celliere , del procuratore, o del cursore, 
che avrà commessa la: nullità: tali spese 
saranno sempre irripetibili, 

In questo caso la pabte che avrà 


sofferto l' annullamento, farà esaminare 'gli 


stessi testimoni sui medesimi: fatti 'artico- 
lati: se alcuno dei -testimoni non puo esa- 
minarsi nuovamente, il. tribunale : dovrà 
avere al primo esame quel riguardo che 
sarà di ragione. | 

La nullità della deposizione di uno 
o piü testimoni non induce la nullità della 
"p" degli altri. 


612. 


. E vietato al tribunale dj permettere - 
l esame di altri testimoni: dopo: chiuso H 


pum. 


Questo divieto ha luogo: pure nel ca» : 
iod cui debba. procedersi.a nuovo esa« : 


me, atteso l' annullamento del primo. 
613. . 


- ^ Le spese dell'esame dé'testimohi sa- 


ranno anticipate dalla parte: che li ha in : 


dotti, salvo il. diritto :di- ripeterle dal x - 
— in fine della lite. 


L. 


- Copitolo II. 


Disposizioni ipociali per r esame '.: 
de'testimoni . nelle . cause Sommarie. 


614. 

6. 15. Nelle cause sommarie non vi 
sarà "bisogno :di prodarré e notificare gli 
articoli : per .l' esame det testimoni: la sen» 
lenza che ordina l' esame, enuncierà. di- 
süntatnente 1 fatti! da. provarsi, ed il 


nome, . cognome ;, condizione e domicilio 
Aestironi - che: dovranno essere DA ' 


dei 
minati.? : 
615. 


I] fatti da provarsi :si desumeranno 
dalle deposizioni stragiudiziali quando sia- 
no-prodotte, ovvero dalle: discussioni e 
difese verbali o scritte delle pum 


" a 
i 


$16. 


' De examiné 
testium In cat- 
sis summariis 


La sentenza sion conterrà 'assegua- 
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zione di un termine all'altra parte per 
indicare il. nome, cognome, condizione e 


' dimora dei testimoni da esaminarsi per la 


prova contraria: il tribunale dichiarerà 
" che, scorso il termine assegnato, il diritto 
- di far la prova contraria sarà perento. 


6T1. 


Se nel termine assegnato ad indicare 
. i testimoni per la prova contraria, la par- 
te, in luogo d' indicarli , dichiara di am- 
" mettere i fatti contenuti nella sentenza , 


J'esame dei testimoni non avrà luogo: il || 


tribunale deciderà la causa come di ra- 
gione. ; 


678. 


. Se i testimoni non compariscono nel 
giorno stabilito per l'esame il giudice de-. 
legato ordinerà che siano astretti con la 
forza a comparire in altro giorno da de- 
Btinarsi:' li condannerà inoltre ad una 
multa non màggiore di scudi due. 


619. 


Sarà aperto un solo processo verba- | 


le per ambedue gli esami in ordine alla 
prova ed alla prova contraria. 

I testimoni indicati per la prova do- 
vranno esaminarsi prima degli altri: gli 
esami si compiranno nel termine di giorni 
quindici dall' apertura del processo. 


680. 


. . Con lo stesso atto che contiene la 
notifica del processo verbale degli esami, 
sarà chiamato il procuratore dell' altra 
parte all'udienza per discutere il' merito 
della causa unitamente alle eccezioni re- 
lative all'esame. 


Non avrà luogo il termine accordato 


dal S. 668. 
681. 


Qualunque sia il numero dei testi- 
moni sottoposti all'esame, la spesa ripe- 
tibile dal soccombente ? limitata a soli 
tre testimoni per ciascuna parte, 


682. 


Nel resto si osserveranno, anche nel 
le cause sommarie, le norme contenute 
nel capitolo precedente. 


* 


"A59 
' Capitolo IV. mE |» 


p a 


Dell' esame a futura memoria. 
683... 


$. 13. Chiunque abbia foüdato. mo- 
tivo di temere che siano per mancargli 
testimoni idonei, coi quali giustificare il 
futuro sperimento, o la futura difesa di 
un suo diritto, potrà richiedere P esame 
di tali testimoni a futura. memoria. 


684. 


1 


La dimanda sarà proposta , citando 
|^ altra parte, innanzi quel tribunale che 
dovrebbe decidere del dirit(o o della di- 
fesa, per cui si cerca la prova. 


685. 


Se il tribunale dichiara esser. luogo a 


questa prova, si osserverà per l'esame der: 
testimoni quaüto à disposto nel capitolo: 
precedente intorno agli esami nelle cause 
Ssommarie. 


Sezione liL. . 
Della prova per mezzo dei periti. 


686. 


$ 14. Allorché avrà luogo la. prova 


per mezzo. dei periti, potrà essa ordinarsi : 
jad istanza delle parti, ovvero dai giudici 
qLex officio. | 


D 
E 


687. 


La sentenza ché àmmnette tale prova, - 


ne indicherà chiaramente gli oggetti; no- 
minerà i periti, e delegherà un giudice 
per tutti gli atti relativi alla perizia. 

Se l'operazione che forma l' aggetto 


De examine 
ad perpetuam 
rei memoriam 


De peritis 


della: prova, dovrà eseguirsi fuori del luo- - 


go ove risiede il tribunale, ovvero, se 


fuori dello stesso luogo sono domiciliati i 


periti, gli aiti relativi alla perizid potran- 
no delegarsi al tribunale, od ai' giusdicenti . 


locali ; secondo le norme stabilite nel '$. 
641 in ordine' all'esame dei testimoni. 


688." 
"EE 
Saranno sempre nominati tre periti, 
ad eccezione de seguenti casi; . 


"E 


Se le parti convengano di riportarsi 


400 


MITTL 


al parere di un solo nella forma che ver- | 


rà — dal $. 691. 
If. 


Se i giudici, avuto: riguardo alla en-- 


Aità, alla urgenza ed alle particolari cir- 
" eostanze della causa, crederanno bastanté 
wn solo perito. | 


.q89. 


] divenuta irretrattabile , 
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694. 


 Allorch? la. nomina dei periti ; sarà 
.la parte pià dili- 
| gente li farà citare unitamente al procu- 
ratore dell' altra parte, a comparire nel 
termine di tre giorni avanti il giudice 
delegato per fissare il giorno, l'ora ed il 
luogo , in cui comincerà ad eseguirsi la 

commissione. 
ln fronte all'atto di citazione si da- 


TÀ copia a ciascun perito di quegli arti- 


Tutti coloro che, secondo il disposto || coli della sentenza, nei quali sono enun- 
nel $. 626 , non possono essere ascoltati | cíati gli oggetti della perizia. 


come testimoni ,' non potranno neppure 
, essere. scelti periti. - 


Si potranno ricusare i periti per que- . 


gli stessi motivi pei quali à permesso 
di allegare sospetti i testimoni , come al 


I 


690. 


B. termine di cinque giorni dalla 
Tmotifica della sentenza, ? in fácoltà delle 
parti di convenire nella nomina di un 
"solo o di tre periti di loro piacimento. 
| Nello stesso termine si dóvrà pro- 
porre la ricusa contro i periti nominati 

dal tribunale, e giustificarne i motivi. 
| Trascorso il termine, la nomina dei 
periti sarà irretrattabile e definitiva. 


| 691, 


La nomina convenzionale del perito 
o petiti si farà dalle parti col mezzo di 
'una dichiarazione che verrà fatta i in can- 
celleria da esse o dai loro procuratori in 
virtà di speciale mandato. 

Tale dichiarazióne sarà intimata al- 
l'altra parte con atto semplice di pro- 
| 'uratore, 


692. 


La ricusa verrà — con atto 
sottoscritto dal. procuratoré del ricusante, 
senza. bisogüo di speciale mandato. 

" "Questo atto conterrà le cause del 
sospetto e le opportune giustificazioni: ga- 


Yà nótificato àl procuratore dell'altra par-. 


te, €on intimo di comparire alla udienza 
per sentir nominare altri periti in luogo 
' di quelli ricusati, 


693. 


Se i motivi di ricusa sono ammessi, 


il tribunale procederà alla nomina di altri. 


periti: qe non pótranno ricusarsi. 


895. 


Il giudice delegato assistito dal can- 
celliere, intese le parti ed i periti, se 
questi sono incaricati di qualche ispezione 
ch'esiga una visita locale, stabilirà il gior- 
no e l'ora per eseguirla:. negli altri casi 
ordinerà che i periti si radunino col- 
legialmente innanzi di lui, nel giorno e 
nell' ora destinata, per ricevere le informa- 
zioni dalle parti, e quindi dar principio 
alla perizia. 

696. 


Il decreto del giudice delegato sarà . 
Scritto nel processo verbale che , dovrà 
estendersi dal cancelliere: ne .sprà fatto 
un semplice intimo alle parti, od ai, periti 
non comparenti. 

691. 


Il processo verbale enuncierà la sen- 
tenza che ordina il giudizio dei periti, e 
gli oggetti sui quali esso à richiesto: con- 


ferrà la ménzione della comparsa . delle 


parti e dei periti, il tenore della diman- 
da, delle dichiarazioni e dei decreti del 
giudice delegato: vi saranno inseriti gli 


originali delle citazioni. 


Sarà diviso in tante sessioni, quante 
saranno necessarie al compimento degli 
atti relativi alla perizia: ogni sessione sa- 
rà sottoscritta dalle parti, dai periti, dal 
giudice e dal cancelliere. 


ü 698. 


] periti che non intendono accettare 
la nomina, dovranno farne la dichiara- 
zione, nello stesso atto della comparsa , 
avanti il giudice delegato: il giudice ri- 
metterà le parti al tribunale per la no- 
mina dei nuovi periti. - 


, 699. 


Se i periti non comparvero avanti il 
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giudice delegato, potranno, nel termine di 
tre giorni dall' intimo del decreto, fare la 
stessa dichiarazione .in .cancelleria, ed in- 
que alle. parti. od al loro procuratori, 
100. | 
Nei casi contemplati dai $$. 698 e 
699, la parte piü diligente farà citare il 
procuratore dell' altra parte a comparire 
nella prima udienza dopo un giorno per 
sentir nominare altri periti. . 


01. 


.. ,Nel giorno stabilito dal giudice de- 
legato, i periti senz' altro intimo , si re- 
cheranno sui luoghi per farvi le ispe- 
zioni loro commesse: le parti, se lo cre- 
dono opportuao, potranno accompagnarli 
personalmente ovvero. farsi rappresentare 
dai procuratori o da altre persone di fi- 
ducia per dare all'uopo, i necessari schia- 
rimenti. (à 


102. 


Quando non debba farsi alcana ispe- 
zione, i periti, egualmente nel giorno e 
nell'ora stabiliti e senza bisogno di altro 
intimo, si aduneranno collegia|mente in- 
nanzi il giudice delegato. 

Le pario i loro procuratori daran- 
no ai medesimi le informazioni e le no- 
üzie relative alla operazione. da. eseguirsi, 
anche col mezzo di memorie, scritte. 

., Se à questo elfetio non jbasta una 
sola sessione, i periti potranno tenere al- 
(re sessioni successive: il giudice delegato 
destinerà nel precesso verbale il giorno 
. e l'ora delle nuove adunanze. | 


103. . 


Un perito che manca di :comparire 
nel giorno destinato,.sia per accedere sui 
luoghi, sia per ricevere dalle parti i ne- 
cessari schiarimenti,o che ricusa di prestar- 
si all'adempimento della ingiuntagli. com- 
missione, puó essere condannato a tulte 
le spese divenute inutili per la sua man- 
Canza: il tribunale, à richiesta .della par- 
te piü diligente, puó anche .nominare al- 
tro perito a di lui spese. 


: 


7604. 


Nel termine di dieci giorni da quello 
indicato dal decreto , dovranno i. periti 
presentare il loro rapporto al giudice de- 
legato, che lo farà inserire nel poe 
yerbale. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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461 
"05. 


Nondimeno se per motivi giusti e ra- 
giouevoli fosse utile o necessaria una pro- 
roga, .sia per cominciare e.proseguire 
l'adempimento della commissione, sia per 
farne rapporto. potrà questa accordarsi 
dal giudice delegato a richiesta dei pe- 
riti o di alcuna delle parti, per un tem- 
po piü o meno breve, secondo le cireo- 
stanze. 


106. 


Se, dopo scorso il termine assegnato 
dal $. 104, e passato il tempo della pro- 
roga ue' casj preveduti dal $. preceden- 
te, ij periti ritardassero, o ricussassero in 
qualuoque modo di esibire al giudice il 
loro rapporto, potranno esservi astretti 
anche con arresto personale, senza pre- 
giudizio dei danni ed interessi come di 
ragione. 


101. 


Il rapporto conterrà le ispezioni fatte 
sui luoghi, le osservazioni verbali dell 
parti, gli schiarimenti chiesti e ricevuti: 
vi saranno inserite le memorie coi rela- 
tivi. documenti presentati dalle stesse parti 
o dai loro procuratori; conterrà finalmente 
i| parere motivato dei periti, .avuto ri- 
vaafdo alla pluralità de' voti, ed i moti- 
vi del dissenso se!i pareri sono discordi, 
senza indicare le opinioni individuali. 

Sarà disteso da uno dei periti, e sot- 
loscritto da tutti: se alcuno di essi o tutti 
Don sanno scrivere, sarà disteso da «u 
notaio pubblico, che dovrà rilasciarlo iu 
originale. 


| 108. . - 
a 1 

Nel presentare il rapporto al giudi- 
ce delegato, i periti giureranno sulla ve- 
rità delle cose in esso contenute, | 
Questo giuramento sarà scfitto nel 
processo verbale, e sottoscritto dai periti, 


dal giudice e dal cancelliere; 


. 109. 
Il giudice delegato tasserà le mer- 
cedi e le spese dovute ai periti.a norma 
della tariffa; e ne ordinerà il pagamento 
col mezzo di un decreto, che sarà seritto 
nel processo verbale: il cancelliere ne 
rilascierà copia autentica con la formola 
eseculiva, che sarà notificata alla parte. 


116 
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"i Nel términe di tre giorüi dalla no- | "  Potrarno le parti fare in iscritto le 
. tiífica) & permesso alle parti di fare op- || loro osservazioni sui risultamenti della 
:posizione:ala'tassa éon' atto'di procüra- | perizia, e quindi chiamare la causa alla 
tore contenente i motivi del'gravame. : || udienza nel termine e nei modi prescritti 
" ' La opposizione sarà' portata "alla | dei $$. 668 e 669 intorno all esame dei 
udienza del tribunale: qualunque sia ]la || testimoni. 
sentenza da REROAEN sarà Sempre. Inap- | | 
pelabile. ^ ^ B Ce SIL 4 P o3 


111. ] Il disposto nel $. 671 in ordine alla 
| nullità dell'esame dei testimoni & comune 

Le spese della perizia saranno anti- || alle nullità delle perizie. 
cipate da quella parte che ha richiesta La perizia, quando venga annullata, 
la prova per mezzo dei periti. dovrà rinnovarsi dai periti stessi , o da 
Se la prova fu ordinata dai giudici | altri periti; a loro spese; ovvero a spese 
ex officio, saranno anticipaté da tutte le | delle parti o dei procuratori che avranno 


parti, ciascuna per la sua rata. *| cormmessa la 'nullità.- 
| 112. - BEN | (7 118. 
Nel CN caso del $. precedente, il | ^ ' Qualora sia verificato che 1a nullità 


tribunale, con la stessa sentenza che am- || fu commessa per dolo o frode dei periti, 
mette la prova, ordinerà alla parte che || delle parti o dei loro procuratori, saran- 
l'ha richiesta, di depositare entro un ter- | no essi condannati alla emenda dei danni 
mine da stabilirsi, a disposizione del giu- | ed interessi. 

dice: delegate, una somma la: quale cor- | - 


rispóndá approssimativamente all'importo TONER E 119. 
delle spese. tous e. Ts | 
' Potrà inoltre ordinare che, scorso il | " Se il fatto che ha dato luogo allà 


termine e non fatto il deposito, s'inten- perizia, non sembra ai giudici abbastanza 
dérà- perenta la prova. | schiarito, potranno chiedere ai periti stessi 
! ulteriori schiarimenti. 

T3. |. . Potranne anche ordinare ex officio 

"- ME una muova perizia, nominando pure ex 

.' 'Nel secondo caso dichiarerà che i | officio altri periti,^quante volte peró vi 

periti-uon saranno tenuti di dar princi- | concorra l'una o l' altra delle seguenü 

pio alla operazione, se il! deposito della  Circostanze; | 
somma, da fissarsi come sopra, non sarà 


—— 


i 


fatto ed intimato. ; I. | | 
In questo caso la parte piü diligente | 
potrà fare il deposito della intiera som- |  . Che le opinioni dei primi periti non 


ma stabilita dal tribunale: l'articolo della || siano state concordi; 
sentenza che contiene la condanna a tale | ' - E "d 
deposito, sarà ésecutivo a di lei. favore , || 1 1]. 
per le rate dovute dalle altre parti. EET | | E 
DA SA ME ub d B Che. dopo la loro depütazione, sia-' 


( 


7144. ^ 77 no sopravvenuti motivi di legittimo S08-. 

LLL petto. 

Nell'uno.e nell'altro caso, le spese I nuovi periti potránno - dimandare 

anlicipate saranno ripetibili nel fine della | ai precedenti quelle holizie che stimerari- 
lite contro: la parte peu. | no opportune, |— " 
115. Uo C7 ogX 720. 

La parte pià diligente farà estrarre I giudici non sono obbligati di con- 


dal cancelliere una . copia cenforme del || formarsi al parere dei periti Contro - la 
processo col rapporto dei. periti: questa propria: convinzione. : 

sarà notificata per intiero all'altra parte 
eon atto semplice di procuratore, 


) 


De accessibus gpensabile per la decisione della causa la 


Gregorius' PP. Decimus Sextus 


Sezione IV. 

' 5 Degli accessi 

(cT. 
ZEN 15. Qualora sí riconosca indi- 
oculare ispezione dei luoghi ,: il tribunale 
ad istanza di una delle parti; ed. anche 
per uffizio, potrà ordinare l' accesso. 

122. 


La sentenza che ordina l'accesso, ne 
fisserà con precisione gli oggetti: ingiun- 


gerà alla parte od alle parti che: hanno: 


l'obbligo di anticipare le spése, di fare il 
deposito presso il cancelliere d'una som- 
ma che corrisponda approssimativamente 
all' importo delle medesime a forma delle 
disposizioni contenute nei $8. 111 al 114: 


delegherà uno dei giudici per eseguire. 


l' accesso, e per tutti gi attí ad esso re- 
lativi. 


123. 


Se il tribunale lo reputa opportuno, 
potrà nominare ex officio. con la stessa 
sentenza uno o piü periti, od anclie com- 
mettére al giudice delegato di farne la 
deputazioné: sul luogo della -controversia. 

I periti nominati ex officto , sia dal 
tribunale ; sia. dal giudice delegàto, non 
potranno : ricusarsi. 


724. 


^5 "La sentenza sarà notificata anche ai 
periti se saranno nominati, 


195. 

ll giudice delegato, ad istanza di 
una delle parti, per semplice memoria e 
sénza bisogno di citazione, aprirà il pro- 
cesso verbale dell' accesso , UebtiDa/do il 
giorno e l'ora del medesimo. 

Tale destinazione sarà intimata ai 
l'altra parte, con atto semplice di pro- 
curatore, (re giorni prima di quello sta- 
bilito.- 

Il processo verbale sarà continuato 
nel luogo 'dell! accesso: conterrà le forme 
preseritte nel s. 69. | 


126. 


Nel giorno ed ora destinati , il giu- 
dice, unitamente al cancelliere ,. ai periti 
ed alle parti od ai loro procuratori , se 
credono opportuno d'intervenirvi , si re- 


463 


| cherà sul luogo delíà 'controvérsia ; e vi 


pa————— ————————————————-»— LJ nn RR RN RR RD 
* 


i 


farà le ispezioni ordinate dalla: sentenza, 
121; 


Le parti o i loro procueatori potran- 
no fare nel processo verbale di accesso 
quelle: osservazioni,. dichiarazioni e prote- 
ste che crederanno di proprio interésse 


198. 


Potrà il giudice delegato esaminare 
sommariamente sui luoghi stessi i testi- 
moni che saranüo indotti dall' una e dal- 
' altra parte, e potrà, se lo crede "utile o 
necessario per chiarire i. fatti, esaminarli - 
anche d'uffizio: gli esami saranno scritti 
nel processo verbale.. 


129. 


Saranno scritte egua]mérite nel pro- 
cesso verbale le osservazioni e dichiara 
zioni dei periti. 


t 


130. 


Terminate le ispezioni, potrà il giu- 
dice ordinare la elevazione delle mappe, 
e quindi farà ritorno:alla sua résidenza , 
ove chiuderà il processo verbale. 

 L'atto di chiusura sarà sottoscritio 
dalle parti , dai periti dal giudice ' e dal 

c ancelliere. | | Us 
Dcum. quos PU 

Sarà osservato cio che viene prescrit- 
to dai $$. 661 e '115' sulla copia confor- 
me del processo verbale da notificarsi , . 
sul termine accordato allé parti per fare 
le loro deduzioni e sul modo di -notifi- 
carle ed esibirle al tribunale, e finalmente 
sulla chiamata della causa - alla . udienza. 


132. 


Un tribunale intiero non potrà mai 
trasportarsi Sui luoghi controversi. : 

Sarà sempre delegato per l'accesso 
uno dei giudici "ene parte neHa sen- 
SODZAE | 


Sezione V. 


. Delle pe. 0 interrogatorii 
pem. 


e. T6. La legge permette a ciascuna De sentiant 


| delle parti di desuinere la prova de' fatti "" 


6t 


relatjvi alla causa della : ns giu- 
diziale dell altra parte... | 


194. 


La istanza per l'interrogatorio potrà 
proporsi jin principio della lite, od anche 
in pendenza, ed in qualunque stato di 
essa. 

Nel primo caso sarà proposta col 
medesimo atto di citazione introduttiva 
della dimanda principale: nel secondo 
caso .sarà proposta con atto di procu- 
ratore. 

Nell' Uno e nell' altro caso, il tenore 
delle posizioni o interrogatorii sarà inse- 
rito ngll' atto che contiene la istanza. 


139. 


Le posizioni e interrogatorii enun- 
cieranno gli articoli di fatto de' quali si 
richiede la prova: saranno sottoscritte in 
ogni caso dalla parte. interrogante o dal 
suo procuratore in virtü di speciale man- 
dato: il mandato ne conterrà per intiero 
il tenore, 


,136. 


. — La istanza sarà diretta ad ottenere 
che venga astretta la parte a rispondere 
al interrogatorio, altrimenti. che si riten- 
gano i fatti come veri e confessati. 

L'atto del procuratore sarà notifica- 
to e prodotto in cancelleria unitamente 
al mandato di procura. 


131. 

. giudici dovranno conoscere se i 
fatti: sono.concludenti: potranno riformare 
gl'interrogatorii , e surrogarne altri che 
crederanno pii opportuni. 

138. 


. La sentenza che ammette l'interro- 


gatorio ,.ne conterrà il tenore: ordinerà. 


che i fatti si. riterranno come vari e con- 
fessati se la parte non vi risponde: de- 
legherà uno de' giudici per ricevere le 
risposte. 


— 739. 


Se la parte che dee rispondere al- 
l' interrogatorio , dimora fuori del luogo 
ove risiedono i giudici che hanno profe- 
rita la sentenza , si osserverà il disposto 
nel $. 641. 


- 


-———— —À — —À—M— 


j 
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140. 


Il giudice delegato, sopra semplice 
memoria dell' interrogante, fisserà il gior- 
no dell' interrogatorio «e della risposta , 
avuto riguardo alla distanza de'luoghi. 

La ordinanza del giudice delegato , 
unitamente alla sentenza che ordina l'in- . 
terrogatorio , sarà notificata anche alla 
parte in persona o al suo domicilio. 


14M. 


Nel giorno stabilito, la parte compa- 
rirà personalmente innanzi il giudice de- 
legato: dovrà rispondere puramente e sem- 
plicemente agli articoli di fatto contenuti 
nell' interrogatorio, ed a quelli sopra i 
quali fosse richiesta per udizio dal giudi- 
ce, senza poter leggere alcuna. risposta 
per iscritto, e senza farsi assistere 0 Eom 
sigliare da alcuno. 

La parte che ha fatto istanza per, 
l'interrogatorio, non polrà essere pre- 
sente alla risposta. 


142. 


Il giudice ; assistito dal cancelliere , 
stenderà processo verbale dell' interroga- 
torio: vi farà menzione della sentenza che. 
l' ha ordinato: vi farà inserire la ordinan- 
za notificata, e scrivere la risposta. - 

.M processo verbale sarà letto alla, 
parte interrogata, con interpellazione a 
dichiarare se persiste nella sua risposta , 
e se abbia altra cosa da aggiungere: l'ag- 
giunta sarà scritta in fine dell! interroga- 
torio, e letta alla parte con la medesima 
interpellaziope: la parte, il giudice ed il. 
cancelliere sottoscriveranno le risposte e 
le aggiunte. - 


143. 


Se la parte non si presenta, o, pre-. 
sentandosi, ricusa di rispondere, il giudi- 
ce lo dichiarerà nel processo verbale. 


744. 


Qualora la parte, non comparsa nel 
giorno destinato , comparisca prima della 
sentenza da emanarsi sul merito della. 
causa, potrà essere ammessa a risponde- 
re all'interrogatorio con ordinanza del 
giudice delegato, purché paghi, senza di- 
ritto di rimborso, qualunque sia per es- 
sere l'esito della dimanda principale, tut- 
te le spese occasionate dalla sua contu-, 
macia. : 
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da tas6 di) legitimo irpedittiento del-| -" La fortolà sátà scrilla e sottoscritta 
'fa parte da" interrogarsi , il giudice defe- | dal deferente: se il deferente non sa scri- 
gato, sulla fichiesta del procurstore, dé- || vere, sarà scritta e sottoscritta da un pub- 
stinerà un altro giorno per rispondere, o blico notaio che. rilascerà Y atto in ori- 
dovrà recarsi ella di lei dimora insieme ima. Lue 
tol cancelliere, | | Eos xhcer s dE mE 

CM 12 MM iav ur C88. Ds E 

TÁ6. ! E i rs 0 : 
i '". ' La t chiamata a tlijondere é ih 
La parte piü dilignda farà estrarre facoltà di dichiárare che ipiénde di rife- 
T2 p £opia conforme del processo. verbale, e | rirsi al giuramento the sarà prestato dal 
UC C Pe farà notifieare all' altra parte coi atto| deferente. 

di procuratore. ^ '- | -— " 

L'atto di notifica conterrit 1a ehia- [ oppresso Eu HPdt qe S 

miata alla odienza. IZ EN LIMEN, ABM 
Questa dichiarazione sarà scrittà é 
EEEVIV sottoscritta dal dichiarante, o, se il me- 
desimo non sa scrivere, da un pubblico 

GI' interrogatorii saranno proposti noie, come al $. 7152. 
senza giuramento: le risposte saranno Sarà 'inoltre' notificatá" al deferente 
peadd con atto da esegue in "personá, ovverà 
os ue de, d ZOLL | nel domicilio, 20H MI 
CARN D ! Sezione UT pst EL X MEC MR TTE | | MN. EE c 
EE , : XT MI PAP 55. 

Dd Giaramento decisorío, de abs i 


( 


E" caso: di bendi. alla dimanda 

148. | ovvero: alla formola. propósta dal deferen- 

n Ron r' B | | te, deciderà il tribunale, se,'e con, quale 

$. Ti. Il giuremento deoisorio t | ORO. debba aver luogo il  Miurarbento. 

Pe juraen- quello che una delle parti deferisce al- | .- 'OQdando non siavi opposizione, ovvea 


io o desk D* altra perché, secondo la di lei risposta | ro si dichiari" esser luogo al giuramentà 
ammissiva od esclusiva, s'intenda decisa | deferito o riferito, il' tribunale con la stes- 
inappe llabilmente la lite. c d [sa sentenza dovrà delegare uno dei giu- 
ROW os SUAM diei pr ricevere la risposta. p" 
T9. Pee s SES tto ' 
| ZEN 14117 
Questo giuramento puo deferirsi, sia| BE NU | 
con la istanza introduttiva della lite, sia | - Si osserveranno :nel testo le norme 
pendente la lite istessa, ed in qualunque stabilite dalla sezione précedente | in ot- 
stato o grado essa si trovi, ^, dine. al/' interrogatorio. s 
Non pub ricusarsi, abbenchà non esi- E MES v 
sta alcun principio di prova della diman- | T9. 
da o della eccezione, sulla quale si vuole | 
deferire, Il giuramento riferito , qualora siasí 
us mor x prestato da- quello a cui si riferisce, equi- 
150. aT vale. al giuramento deferito per totii gli 


effetti di ragione: nel giudizio civile non 
Potrà essere deferito in qualunque | $i ammette' prova contraria. ' | 
specie di controversia, ed anche contro 22 
le cobfessioni o dichiarazioni m della 198. 
"s s | : e 
: 151, 3 | ' La parte a cui fu deferito il giura- 
| mento, se ricusa di prestarlo, o non eleg- 
tá parte che deferisce il giuramento | ge di riferirlo al deferente; dee soccom- 
decisorio, dovrà notificarne la formola al- || bere nella sua dimanda, o nella sua ec- 
l'altra parte, citandola in persona o al | cezione, 
domicilio, affinché, in un termine da sta- Seccomberà egualntente nella sua di- 
bilirsi, venga :astretta a ;rispondervi, am- || manda o nella sua eccezione quegli a cui 
mettendo .o escludendo : E ia: in .essa, || fu. riferito il. giuraimento, e non. volle pre- 
contenuto. . . |... -& starlo. 
Bull. Rom. Ton. xix. 117 


to in litetn 


, 466 ] 


, Del. quam in- litem o estimatorio. 


. 
"a 
LEE [ 
* ecd * A 


à eda 


ha provato in genere la sua azione, ma: 
che non puóà giustificare il valore o la' 


quantità dovuta, a molivo, di un fatto. 
doloso o .colposo dell' altra. arte, cote Iss | | 
: l5. $.:19. JH. ginramentó suppletorio.^à Dó Jarame- 
quello. che .si; deferisce in supplemento dí v 


, & 
i 3. x . l4 ' 
: (sts Bobo L DUE. ; . oUET Id 


160. ] Tb , 


Questo giuramento viene deferito a 
richiesta della "m od anche dai giu- 
dici .ex officio... TIAM 


! 4 
, . . . i i 1 à. P x € 
x 1 1 LI 4 ! 
: ; . ss [] ua "ME. HE 


La: parte che lo richiede, dovrà uni- 
re » all'atto di domanda..una, nola distinta 
degli oggetti o dei crediti , e. del . valore 
o quantità, clie intende di conseguire: vi 
aggiungerà la sua dichiarazione di essere 
pronta a giurare sulla verità della nota, 
tanto in ordine.alla esigtepza, qua&gfo in 
ordine al yalore degli "oggetti 0' dei ;ere- 
diti. ivi. descritti. .:  .« TET 

Tale nota,e. dichiarazione p s0t- 
toscritta, dalla. stessa parte o dal..di lei 
procuratore in virtü ^ speciale mandato. 

| ue Aegean ey 
63: TEE 
3 due Xyeteni Rl ME. 

L'ato di domanda con la nota e di- 
chiarazione sarà notificato al procuratore 
dell' altra parte e prodotto in cancelleria: 
conterrà l'intimo di comparire nella pri- 
ma udienza dopo .tre. giorni per discutere 
se debba ammettersi il giuramenlo, e.per 
quale somma debba essere prestato. 


^e €-iàA- 7 


163. 


1 


i » 27 

Seil tribunale ammette il giuramento,, | 
 delegherà uno dei giudici per riceverlo : | 
potrà ridurre i! valore enunciato pelle || 


j 
note, quando lo reputi eccessivo, e. fisse- 
rà la somma entro la quale si dovrà 
giurare. 


. T4. . 
Ordinando il tribunale ex - offi icio T 


giuramento ?n litem, ingiungerà.alla parte 
la presentazione della nota surriferita, per 


' indi ridurre il valore se (c: 3a ec- 


cessivo. 


"METTI IIT prés e si procederà, coxe .à pre 
. M99, UA "un ael $1 "€ intorno al gene deciporio. 
Fo : 

E 18. li giüramento in "litem 9, esti- 4. 
.De juramen- thatorio si deferisce a quella parte che 


-o— 


- 
— 


L 


Sezione VII. y 
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165. 


. Il giudice delegato aprirà i] ptocesso 
serittp 


MY OC.I7050 TE. A» Esa. s 
- SSeziong. UAM DUI GOD 
$28 e 15 $4. , i 4 s) 
Del giuramento suppletorio 
766. 


4 TEES 


piena prova, tanto in ordine, alla... agitis 
ne; quapto in ordine alla eccezigna. 

Viene ordinato dal tribugale' ex ofe 
ficio, o ad istanza di una o di ambedue 
le parti ins con atta; di procuratore. 


d 161. . je 


jg! ETUR ' .d T atr 


is min dei 
jj. 25 

- Non puó  deferirsi il giuramepto aM» 
pletorio nà sulla dimanda dell'attore , nó 
sulla eceezione del reo, :se non quando 
vi concorrono le —-— Ue COnOIAIOIN; 

X DUE aps S95 
I. 


Che la dimanda, o la eccezione non 
gia — —SÓ v sra 
-c. Z t] à DD .) 
d $ 1 15 :H 
str T E - 


i pu n 
Che Tune o. r alira non sja — 


totalmente di prova. 


168. 

.Esclusi í due casi espressi nel $. pre» 
cedente, i. giudici dovranno ammettere: o 
rigettare puramiente e seuplicemente la 
dimanda o la eccezione. 

769... 


Non potrà ritenersi come semiprova 


a deposizione di un solo testimonio. 


T10. 


Il tribunale, se crederà esser luogo. 
.al giuramento suppletorio, dovrà deferirlo: 


a quella parte che, secondo il suo pru- 
dente arbitrio, meriti d essere prese 
giurare. | : 


TM. 0 04 


.. ,.Le norme di procedura e le. regole. 
|| prescritte intorno. alla prestazione.del giu- . 
.& ramento decisorio e del giuramento esti- 


EE Y 


E D $024 5,;.. 755 
.* * "u 
d E-xoxt* j 


el 


supp 
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matorío, ed agli. a(ti. successivi pera de- | Seziene B. 
sidüe ellá Caüsi, . dóyranrio: 'osservarsi 
"áüche "Intotno' ,al iüramento guppletorio. | Delle eccezioni di nullità ^ 


degli atti giudiziali 


gk. 


| 
Titolo. VII. | 

: 718. 
oou, Deleg. «| ; 
de Jo wdbirsd iru. | 8$ 981. Le nullità per difetto di for- p, sau- 


tibus sctorata 


boot "E .. S PS Ea pP 
[ 
iem ee. Hupein vu 'ezione Te x og judicialium 


* 
L] 


1 em T eas. v Pe J ' 
Regole generali . 


Tm. 


| me neHa ordinatoria. del processo dovran- 
no opporsi, nel termine di tre giorni dalla 
produzione in cancelleria de" singoli atti; 
scorso questo termine, non saranno atm- 
missibili. 

| [oec doosos dedi 

$..80. Nelle cause ordinarie, e nelle | m | 

De excoptio- Cause . -sommarie iscritte in ruolo, le ec- | 

piis 'deziobi si própongono con istanza moti- | 


vatà da notificarsi. per atto, di procuratore, 


' Le nullità per difetti sostanziali po- 
tranno sempre opporsi sinché non siano 
rimesse o sanete. 


) 


| 
| 
. AE me 2o | 
id HO DN 113. ) | u ! 180. 
! 
| 
| 


A 


Sono difetti sostanziali; 


E 


Nelle altre cause si propongono ver- 
balmente, sempré che la legge non ri- 
Chiegga che siano propose per iscritto. 


QS T14. La mancanza della citazione; 
Le eccezioni próposte verbalmente | . 

saranno inserite dal cancelliere nel. gior- | 

nale di  udienza. AERE mE | 


L 
"- * 
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II. 


, La mancanza della giurisdizione; 


"nir. 


* "ww 


. ' * T , 
k: n EM Je 


La eccezione di nullità contro le La maneanza del mandato di procura. 


scritture pubbliche o private non potrà 
impedire o ritardare il corso delle cause 
S$omrmarié, che ne? soli casi in cui la nul- 
litx detivi da incapacità. delle persone o 
da màncanza delle estrinseche forme. 


7*7 7 (TI6. 

"La eccezione dél non numerato da- 
naro contro la confessione del debitore 
risultante da atti pubblici, o da atti pri- 
vati legalmente riconosciuti che fanno in 
giudizio la medesima , prova, non. sarà 


ammissibile per l'effetto | "di astringere il | 


creditore a giustificare- Gori altri mezzi la 
seguita nümerazione. 1 

In qüesti casi apparterrà al debitore 
di provare, con . tutti i mezzi permessi 
dalla legge, ché if danaro non venne nu- 
merato. 


T 
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I 

- 


111. 
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81. 


Si verifica il difetto di citazione, 
quando fu omessa la citazione introduttiva 
del giudizio, ossia quando i| reo conve- 
puto non fu citato in principio della li- 
te, né in persona, nà al, domicilio , né 
alla sua dimora, né in altro luogo deter- 
minato dalla legge. | 


182. 


Si verifica il difelto di giurisdizione, 
quando i giudici sono incompetenti, sia 
per ragione delle persone , sia , per ra- 
gione della materia, sia per ragione della 
somma o valore della lite. 


183. 


Ld 
4 
LI » , . "PE! 


: ; r nm 
"^ .S8i  verilíca il  difeito di mandato, 
quando il. procuratore, né in principio di 


lite, né posteriormente, e prima che venga 
opposta la nullità ,.. non ha prodotto il 
mandato di procura innanzi i giudici ove 
& pendente la causa ,. ritenuto il TiNosO 
dei $$. 401 al 405. TR NI 


A ' * 
€x o4 £ » 4^. . * ii " 3 i * is * 
PANE «cU Ud "N^ * : z P^ lal 


.À riserva dei casi che saranno enun- 

LODGI dati in appresso, [3 in facoltà dei giudici | 

-..di conoscere 'e giüdi icare le eccezioni uni- 
tümente al meritó ella causa. | 


* 
pesemenantuma, 


P e. 
P P 


«4 


A68 


.* 785, 


E rimesso 9 sanato il difetto di ci- 
Jazione, 


l, 


^ $e la parte non citata comparisce in 


M | piudizio, e deduce le sue ragiohi 6 di- 


fese ' sul merito, senza allegare' la nullità 


pn ^! 


Se la parte stessa non citata inter» 


pone appello, senza accusare di  nullità 
i Senlenza appellata, 


185. 


E rimesso o sanato il difetto di giu- 
risdizione, in ordine alle persone laiche, 
se la parte comparisce, e, senza opporre 
la eccezione di nullità, produce documenti 
o difese relative al merito della causa, 


186, 
Il difetto di giurisdizione concernente 
la materia ed il valore della lite, ovvero 


le persone o le cose soggette al foro ec- 
rlesiastico, à assolutamente insanabile. 


181. 


É sanato o rimesso il difetto di man- 
dato; | ! 


j I « 
n * Li 


Per l'appello interposto dallo stesso 


mandante in persona o col mezzo di spe- 


ciale procuratore contro qualunque sen- 
tenza, prima che l'altra parte abbia op- 
posta ]a nullità; 


II. 


Per qualunque atto: positivo anteriore 
alla querela di nullità, da cui risulti 1a 
ratifica a termini del comune diritto, 


"[88. 

Le nullità concernenti la ordinato- 
ria e quelle pei tre difetti sostanziali , 
saranno proposte innanzi i giudici rispet- 
lvi ove. é introdotta la lite. 

 T89, 


Le nullità delle sentenze pei tre di- 


(etti sostanziali non rimesse o non sanate | 


^Bullarium Romanum - 


79. 
| 


ai propongorio innanzi i tribünali ài Sc 
| condo o di terzo grado, a Gui si, , porta 
l'appello sul e principale. 


Le nullità delle sentenze inappella- 
bili per gli stessi difetti sostanziali si pro- 
pongono, in via di ricórso per annulla- 
mento o circoscrizione, al tribunale su-. 
premo di Segnatura, 


791. 


E riservata esclusivamenté allo BlessQ - 
tribunale supremo Ja nullità per difetto di - 
giurisdizione, se il difetto riguarda la ma- 
teria o il valore della lite, ovvero le per- 
sone o le cose appartenenti al foro eccle- 
siastico. 

192. 


Nel casi coniemplati dal S. prece- | 
dente, dovranno i giudici ex officio di- 
chiarare la propria incompetenza. 


793. : 


Le 'eccezioni di nullità pei tre dite 
sostanziali, non riservate al tribupnale su- 
premo, si propongono con istanza breve- 

| mente motivata. 


Á (2 TM. 


Nel termine di otto giorni dalla no- 
| tifica della istanza, ciascuna delle parti 
farà notificare all'altra una breve memo« 
ria col sommario, ové saranno testualmen- 
te inseriti gli atti di cui si chiede I! an- 
nullamento: queste memorie saranno di- * 
stribuite ai giudici due giorni prima della 
udienza. 


195 t 


 Trascorso il termine assegnato dal 
$. precedente , la questione sarà portata 
alla udienza con un semplice atto dalla 
parte piü diligente, senza altra procedura, 


| Sezione Hl. 


Delle eccezioni dilatorie, 


BSLBORUIGo cap r5 


196. 


$. 82. Lo straniero che introduce :pe esosplie: 
una lite, o dimanda d' iblervenire in una »!be cc 
lite pendente contro persone  domiciliate " 
nello stato, dovrà, se il reo convenuto lo 
richiede, prestare cauzione pel pagamentq 


» proporre la eccezione del termine a de- 


De verifica. 
tlone docu. 
mentorum 


Gregorius PP. 


delle spese, dei danni e degli interessi, ai 
quali potesse essere condannato. 

'" A Non ha luogo questa disposizione al- 
lorché si tratta di affari di commercio. 


291. 


. : La sentenza che ordina 1la cauzione, 
fisserà la somma per la quale dovrà pre- 
starsi: lo straniero sarà tenuto a deposi- 
tare la somma stabilita, quando non provi 
di possedere nello stato beni immobili 
sufficienti ad assicurarla. 


T98. 


| LL erede che sarà chiamato in giu- 
dizio, anche all' oggetto di proseguire una 
lite già pendente col suo autore, potrà 


liberare e fare inventario, chiedendo che 
gli atti; rimangano .sospesi sintantoché i 
suddetti termini non siano decorsi. 
Uk ab 5 78 puer c "DE 
eQEo9 w 4994 3 i. d 
Quando una lite introdotta in primo 
grado dipende dallo stesso titolo che ha 
servito di base ad altra lite fra le parti 
medesime, devoluta ad un tribunale supe- 
riore jn.grado. d'appello 'sospensivo, il 
T60 potrà proporre la eccezione dilatoria;, 

Ottenere che, gli..atti.siano sospesi: 
finc e jl. tribunale. superiore ..non .abbia, 
pronunziata Ja sua sentenza. 


: Le. aunadodi.  dilatorie ri dovranno. 

dias simultaneamente , e prima di. 

qualunque difesa sul merito. 
801. 

-  Nonditaena: l'erede,, che a bonn del 

9. 198, propome la eccezione. del termi- 


ne a deliberare 6 fare: l'inyentario,.. non 


sarà tenuto, durante il detto. termine, .a 
dedurre .alire eocezioni Aatorie, id 
ME x gc. ET fe oU c3 


Sezione IV. 


"" eccezioni contro le — 
!  ;ubhliche, 0 MEA 


M. 


E Capitolo. : d 


[ 


Dells vorienione delle, AUN ' scrittüre 


gen cup sepepr c 0 


E. 802. .,. ! TE L S3 6 


- S. 83. Nei casi contemplati dai $$. 506, 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


nn —— RERO ERREUR RN 
ED E EA i MP REM — Arta ti i tarum — D 


Decimus Sextus 


—— ——— 


* 


| 


469 


618 e 629, il tribunale ordinerà la ve- 
rificazione delle scritture, sia col mezzo 
dei periti, sia con l'esame formale dei 
testimoni, 


803. 


La sentenza che ordina la verifica- 
zione, -nominerà ex officio tre periti: de- 
legherà& uno dei giudici per tut(occió ch'à 
DEAL O. alla verificazione. 4 


804. — 


Se la. scrittura fu prodotta dall^ at 
tore, ed il reo ne abbia impugnata la 
verità, il tribunale, con la stessa senten- 
za, sospenderà il corso del giudizio sul 
merito finché la verificazione sia compiuta. 

Se: fu prodotta.dal.reo per esimersi 
da una obbligazione , risultante da .atto 
pubblico o da scrittura privata. ricono- 
sciuta: avanti notaio, potrà il tribunale 
ordinare, a norma delle circostanze, che, 
pendente la verificazione, rimapga sospe- 
so il merito della causa. 


805. 


i "db. pià. diligente iud: clés 
l" altra. parte con . atto:.di procuratoze s 
qua ndo. sia. costituito, a comparjre. avanti 
il giudice delegato per cominciare, Àl: - 
cesso della verificazione. — — .': « 


"NR op 4 
* fps M 2 i 21 


"hob 


806. 


Nel giorno indicato dalla citazione, 


il giudice assistito dal cancelliere ;aprirà 


il processo ,. e farà la:descriziome dello 
statu. del documento da verificarsi» qugsfa 


descrizione comterrà il testo preciso, del 


documento, e tutte le enunciazioni neces- 
sarie ad assicurarne la identità: a tale 
effetto il cancelliere-esibirà al giudice de- 
legato il fascicolo della causa ove esiste 
la pu"- del. documento. — 


b EUER " Et Pel 6a iu bee PET T M : a 


8 1 à (0l, 
: 0 e y Y o ear 25 i 
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UER 5 uj 


La dncdtdek. dello stato del doqu- 


LI 
€. E 6, : 


-— 


mento sarà sottoscritta nel processo dalle 
parti, dal giudice e dal cancelliere. 


808. E GE EN IE 
$0344 4 s T 


Se la litus da verificarsi nds 


|| in altro pubblico uffizio del luogo stesso 
ove risiede il tribunale, il giudice dele- 


gato destinerà il giorno e l'ora in cui do- 
-vrà, recarvisi unitamente alle, parti ed al 
aapcelliere, per farne la. descrizione. 

118 


iTO | ^ Bullarium Romanum - 


D |. 809. : .' | do siano staté fatte in presenza del:.cán- 
ns AEN | | celliere; - BEN 
Qualora esista in un pubblico uffizio : 
.- fuori del luogo ove risiede il tribunale, il | lI. 
capo dello stesso uffizio dovrà trasportar- | 
la personalmente o farla trasportare da Le scritture o: sottoscrizioni private 


al'ra persona, per la quale sarà egli ga- || riconosciute con atto positivo da quello 
rante , alla cancelleria del tribunalé ove | stesso al quale viene attribuita la serittu- 
pende il giudizio di verificazione, a meno | ra da verificarsi. E 
" che le parti in persona non convenissero 
espressamente, con atto da loro: sotto- 
scritto nel processo, di farla trasportare 
per mezzo della posta, assumendosi tutte Gli atti che dalla parte, il cui ca- 
le conseguenze del trasporto , compreso || rattere deve essere comparato, sono stati 
il pericolo della perdita o smarrimento. | scritti 'o sottoscritti in qualità di. giudice, 
Pos | , . * "' ]eancelliere, notaio, procuratore, cursore, 
12 MN 810. DE o come costituito in qualunque : pubblico 
| | . | uffizio. | 


^ 


IIT. 


Nel caso contemplato dal $. prece- 
dente, il giudice nell'apertura del pro- 
cesso dovrà fissare il giorno della descri- 4 | U 
zione, accordando un tempo proporzio- | ' Se .viene negata o non riconosciufa 
nato alla distanza de'luoghi ; per fare il | una parte della scrittura. da verificarsi ; 
trasporto della scrittura ed il deposito in | p il giudice ordinare che il resto del- 
cancellería. b. cg à | a medesima serva di documento di con- 

TN 

Se le parti convengono di fare ese- 


fronto . 
guire'il trasporto col mezzo della posta, . Se le scritture di confronto esistono 
MH pubblico officiale che ritiene la scrittu- | in altri pubblici uffizi, o nel luogo o fuori 
rà, là. dovrà consegnare ed assicurare al- || del luogo ove risiede il tribunale, gli of- 
l'uffizio postale. racchiudendola in un pie- | ficiali rispettivi saranno citati avanti i] 
go con l'indirizzo al cancelliere del tri- | tribunale per essere astretti a presentarle, 


815. 


811. A 
^ 816. 


E NS 


bunale incaricato della verificazione. sotto pena di arresto personale, e de'dan- 
| | ni e interessi quando abbiano luogo. 
8129. | ] Se esistono presso private persone, 


i 
URCÁE, 


pouce v A m »* saranno queste obbligate ad esibirle nella 
. | cancelliere 'esibirà: al giudice il | forma € 'coi mezzi prescritti dalla ^ sezio- 
prego ricevuto: il giudice farà la descri- | ne 1v. del seguente titolo. d 
Ziote 'dél medesimo, e della scrittura ivi | | | 


contenuta, nel "modo stàbilito dai $6. 805 817. 
| 1 M .. Allorché saranno eseguiti gli atti pre- 
8137 ^ — liminari indicati nei $6. precedenti, la par- 
b Mon te piü diligente farà citare: l' altra. párte 


.""Compiuta e sottoscritta" la descrizio- | ed i periti- avanti il giudice delegato 'per 
ne, il giudice delegato ordinérá alle parti | fissare il giórno e l'ora in cui avrà prin- 
'di presentarsi nuovamente in altro giorno cipio la operazione: i! tutto a forma del 
ed ora, per convenire sui documenti che | disposto nella sezione m. del tit. v. 
debbono sérvire di confronto. | Rc aed 
hs ug 3 Xx 


: | | i " "M | 818. i 
"U»* 28 [f5. — $7? à *e UR j 
I" mE . Se mancano o sóno insufficienti le 
Se le parti sono discordi sui docu- | scritture di confronto, il giudice delegato, 
menti di confronto, il giudice puó solo | sulla istanza della: parte; ordinerà che 


ámmettere: come tali; LAC quegli a cui viene attribuita la scrittura 
kl FL , || da verificarsi, scriva, presente il:suo 'av- 
EP 070 7, 7] versarto od il procuratore del medesimo, 


NÉE. ME. .—. | quanto gli detteranno i periti. 
Le. sottoscrizioni apposte negli atii 
avanti notaio, o negli atti giudiziali quan- 


BÉ. etc 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


:'819. 


D * 
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Quando: ja ue possa scrivere, e ri- 
eusi di farlo, il giudice chiuderà il pro- 
cesso di verificazione, e rimetterà le parti 
al tribunale. 

Il tribunale sulla istanza della parte 
che ha prodotto la scrittura, potrà ritenerla 
come riconosciuta. 


820. 


Se quegli che ha negato la scrittura, 
scrive ció che viene dettato dai periti, le 
parti, dopo. aver fatto le osservazioni che 
credono opportune, sull! invito del giudice 
delegato, dovranno ritirarsi. 


821. 


I periti rimarranno in sessione, avan- 
ti il giudice delegato con l' assistenza del 
cancelliere, per .conoscere, sia con l' esa- 
me dei documenti di confronto , gia con 
le regole dell'arte loro, sia col mezzo 
dello scritto della .parte ed anche della 
scrittura da verificarsi, se costa della ve- 
rità della scrittura o della BoMOseritine 


hmpuguata.. 


zi ! 4 * £ E 


] ] 
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Se la operazione non pi. "-— 
in una sola sessione, il giudice delegato 
ordinerà che sia compiuta in altre sessio- 
ni, da tenersi ;nel pu [^  glorni susse- 
guenti. | . 


823. 


I periti formeranno il loro rapporto, 
e lo faranno inserire nel processo. della 
verificazione, prestando il giuramento sul- 
la: verità delle cose in esso contenute, in- 
nanzi il giudice delegato. : 


824. 


Quando sía luogo all' esame de' testi- 
moni, si osserveranno le prescrizioni della 
sezione im. del titolo precedente. 

I fatti da provarsi saranno articolati 


per uffizio dal tribunale nella stessa sen- 


tenza che ordina l'esame. 
Il processo verbále dell'esame. sarà 
inserito nel processo della verificazione. 


825. 
Ii frocesso della verifücazione con- 


terrà la menzione di tuttocció che viene 
ordinato superieormente. ' '- 


A 


I decreti del giudice delegato non 
dovranno notificarsi: quando alcuna delle 
parti non sia presente, e quapdo il giu- 
dice lo .Crederà. opportuno, dovrà farsene 
un semplice intimo: tale intimo equivale 
aa noufica. | 

826. 


La parte piü diligente prenderà CO- 


pia conforme del processo intiero di ve- . 


rificazione , e la farà notificare all' altra 
| parte con atto di pFocuratore.- 


| 821. 


Dopo:'tale notifica à in facoltà delle 
parti di pres&ttare al tribunale le loro 
osservazioni , ' e "di portare la causa alla 
udienza nei termini. e nei modi prescritti 
dai $$. 668, 669 e iode | 


828. 


. Le spese della verificazione dovranno 
 anticiparsi da quella parte &he ha pro- 
dotto il documento impugnato, salvo: alla 
medesima il diritto di ripeterle anilamen- 
te ai danni ed interessi , contro Palira 
parte quando soccomba nella eccezione , 
qualunque possa essere l'esito della causa 


sul merito principale. 


Capitolo II. 


' Della eccezione di falsità. : 
" t L] ! ' ] : 


899. . Hel "x 


$. 84. La falsità degli atti pubblici 
e degli atti privati riconosciuti avanti no- 
taio ovvero giudizialmente non ? propo- 
nibile per eccezione: potrà essa proporsi 
o nel giudizio criminale o'per azione prin- 
cipale nel giudizio civile; má' non sarà 
ritardata la esecuzione dell: atto, che al- 
lorquando sarà proferita una sentenza che 
lo dichiari falso. 


2830. 
; LIRE us 
Le altre scritture o documenti pri- 
vali, quando non siasi prescelta la'via 
criminale , ' potranno impugnarsi, con la 
eccezione di falsità, nel giudizio civile. 


83M. 
La eccezione di falso si potrà de- 


durre non solo dalla parte a cui viene 
attribuita la scrittura, ma da tutti coloro 


contro i quali sarà prodotta. - 


De ezceptio- 
níbus falsitatis 


4T2 
832. 


Chiunque intende d'impugnare. ug 
documento come falso, dovrà esporre in 
cancelleria la sua querela: la querela sa- 
rà intimata all' altra parte, cou. atto di 


procuratore, contenente i motivi sopra i | 


quali essa é fondata. 
833. 


Cessa l'effetto della querela, se la 
parte a cui viene intimata. nel termine 
di otto giorni dalla intimazione, con la 
giunta del tempo corrispondente alla di- 
Stanza 'de' luoghi, dichiara egualmeüte in 
cancelleria , e fa intimare &l. procuratore 
della parte querelante la sua dichiarazio- 
ne, che. non intende valersi del .docuinen- 
to impugnato. | ^ — —. |. 


834. 


. Nell'esporre la querela, e nel: fare 
la dichiarazione a forma dei due $8. pre- 
cedenli ,. le parti. dovranno comparire in 
persona o per mezzo. di procuratore con 
speciale mandato: le parti o (i mandatari 
vi.apporranno la loro soltoscrizione. ; 


" » 1 


835. 


Qualora la parte voglia servirsi del- 
la scrittura impugnata, dovrà nello stesso 
termine far motificare al .querelante, per 
atto di procuratore, la sua risposta ai mo- 
tivi della querela. 


| 836. 


.  ,Scorso.il termine di tre giorni dal- 
l'intimo della dichiarazione. o dalla noti- 
fica della risposta, la parte pià diligente 
chiamerà !a causa alla udienza con un 
semplice atio. . EE 


837. 


Se la parte ha dichiarato di non 
servirsi della scrittura, dovrà il tribunale 
rigettarla dal processo: Qordinerà che si 
ritenga come non prodotta, ed ingiungerà 
al cancelliere di fare annotamento della 


sentenza in margine dell' atto. di produ- 


zione. 


838. 


Quando. la parte. non abbia fatta la 


dichiarazione, il tribunale ammetterà o ri-. 
. getterà la querela di | falso: ammettendola,. 


, c sBullanum Romanum  .. 


ordinerà che la scrittura originale sia 
prodotta in cancelleria, e delegherà uno 
dei giudici per eseguirne la verificazione. 


839. 


Ld verificazione si farà con Je norme 
stabilite nel capitolo precedente.: 
840. Ed 
Se la causa puà decidersi indipen- 
dentemente dalla scrittura querelsta di 
falso , à in facoltà del tribunale di pro- 
nunziare sul merito, non avuto riguardo 
alla eccezione. TEE 


Titolo VIII. 
Delle dimande incidenti. 
Sezione I. ST 
Regole generali. | 


841. T jo 
,".$. 85. Le controversie che nascoBu p, suu; 
o vengono occasionate dalla dimanda prim bus incidenti 
cipale, e che si promuovono , sia dalle 
parti fra loro, sia fra esse. ed i terzi, sono 
dimande incidenti. 


842, -— Lj 


Le dimande incidenti non potranno 
promuoversi se non é introdotto e pen- 
dente il giudizio principale. 


843. 


. . Quelle istanze che, a norma della 
legge , sono il soggetto di un giudizio 
principale, non possono essere proposte 
come incidenti. TE 


d 


844, 


Saranno sempre reputate incidenti, e 
trattate come tali; 


1 


Le istanze per riconvenzione, quan- 
do siano proposte prima che la causa 
principale sja decisa; 0. 


II. 


e 


. Le dimande di compensazione che 
$1 propongono in. qualunque stato di cau- 


8a, ed anche dopo la cosa giudicata, sal-. 


vo il disposto nel $. seguente. 


Gregorius. PP. Decimus Sextus 
hy 1133 u eX Cin : sS T : ; 
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Le dimande di abbuono di pagamenti 
fatti e provati con ricevuta del creditore, 
purchà si propongano: prima: che la' cosa 
giudicata. sia pienamente eseguita. ^. - 


gs mmc xc 


ko cÀ omo 


845. 


Se la dimanda di compepsazione é 
proposta in principio di lite, e prima di 
quelunque. altra difesa sul merito, basterà 
provare che il credito da: campensarsi é 
cer!o.e liquido in genere:.se viene pro- 
posta in appresso, converrà esibire un li- 


tolo da cui risulti la quantità precisa del- | 


la somma dovuta. 


846. 


Nell uno e nell'altro caso, la diman- || 


da di compensazione dovrà essere basata 
sopra un titolo scritto, e che provenga 
da colui contro il quale viene proposta : 
qualora non sia basata sopra un litolo 
scritto ,, non potrà proporsi, nà trattarsi 
came incidente;.ma il credito dà compen- 
n . . . el 
sarei. fermerà il. &oggetto di un giudizio 
principale, . | 23 


841. 


La regola contenula nel S. preceden- 
(e é.comune alle istanze pe^ ticobven- 
zione. | 5 NL 

"Tx 848. |. Jc 
a RS Mio ] T d Pu 2 NC M 
|, Le .dimande incidenti, salvi» à . cngü 
speciali da enunciars: in appresso, saran- 
no sempre proposte con atto di procu- 
ratore. — iA 


[/ 


849. ^ 


Bou d 
- . Questa atto conterrà una breve enun- 
ciazione .dei motivi della istanza, e delle 
prove e documenti coi quali viene yiusti- 


ficata: dovrà notificarsi all'altra parte, con 
intimo di comparire alla udienza. 


850. 


s Ne'casi di . contamacia avrà luogo per 
zione m. del titolo v. .. 
"0. C IM. ss 

É comune alle dimande incidenti il 
disposto nel $. 7T intorno alle eccezioni. 


Pull. Roni. Tom. XIX 


le dimande iucidenü i| disposto nella 8e- 


ES 


- e Sdzione. IL, o oon 


i * 
.d* zd i |: ^ " *. QM 


.. Dell' intervento in eausa. 
Capitolo I. 
Dell' intervento volontario. 
(o ko x ) 
jus 852. 

. S. 86. Un terzo. che provi. di.avére | De inet ven- 

interesse in un giudizio introdolta ,. puó Bons osa 
fare istanza d'essere ammesso ad inter- 


venirvi. 
Questo intervento gi chiama volontario. 


. 853. 


La istanza del tergo dovrà nofifiaarsi: 
a tutte le parti che sono in giudizio. 


854. 


Qualora l'interesse sia provato, j giu- 
dici ammetteranno il terzo ad interveni- 
re, nello stato pero e nei termini in cüi 
si trova la causa. :$ n 

Capitolo II... 3 
d ( i4 m ug D. 


Dell" interven!o necessario. 


855. | 
6. 87. L'intervento à ngcessarin; 


I. AE EE 


Be ínterventu 
necessario 


L 


. ", Quando i giudici, a richiesta. di. uDá. 


delle parti, od anche per uffizio,. .ordine-. 


ranno la chiamata di un terzo; 


II. 
MES T TEM 
Quando un. terzo & chiamato dal reo 
convenuto mel gindiaio principale .à pre- 
stargli la garanzta o la liberagione dalla 
moleste. 


* 


1 


8506. 
LE : 
. Nel. primo C380 del $; precedente , 


non potranno i giudici ordipare: l' inter- 
vento $e; non é provato che l'azione prins 


 eipale é comune al terzo da chiamarsi in 


causa, sia per uffizio, sia per ielapza del- 
la' parte. - | "- 
| .85T. — um 


La chiamata in eausa delle persone 
soggette al foro ecclesiastico non potrà 


ordinarsi dai giudici laici. 
119 


. mél termine ordinario . ; 


YE 


Se riconoscono che la:causa non puó 
decidersi senza il loro intervento, dovran- 


clesiastico. — , 
« 


La sentenza che ordina l'intervento, 
dovrà notificarsi alle. persone de" chiamati 
in causa, o nel loro domicilio: I atto di 
notifica conterrà citazione à comparire 
. salvo 
urgenza, . 0 


859. 


Se il chiamato o i chiamati si op- 
porranno all'intervento, escludendo la pro- 
va ch' é richiesta dal $. 856, la sentenza 
che lo ammette, 5i riterrà come non av- 
venuta, e gli ODPOUEQM saranno posti fuori 
di causa, 


860. 


';" Nel secondo caso del $. 855, il. reo 


convenuto che vorrà chiamare un 'terzo 
per costringerlo a prestargli la garanzia 


o la' liberazione dalle molestie, dovrà de- , 


nunziargli la lite introdotta dall'attore. 


861. 


La denunia si farà, per mezzo di; 
notifica al terzo in persona , o nel suo ; 


"domicilio, di una copia intiera della di- 
manda principale, con citazione a com- 
parire nel termine ordinario avanti i giu- 
dici: ove: é pendente la lite he viene de- 
nunziata.  '- . Z 


ZI MERE MC 


"- 


Se il garante o l'obbligato alla libe- 
razione delle molestie :& soggetto' al foro 
ecclesiastico, si osserverà il disposto nella 

seconda parte del $. 85Y. 


863. 


ll reo convenuto che avrà fatta al 
terzo la denunzia della lite, à forma del 
$. 860, potrà richiedere: con istanza mo- 
tivata, da notificarsi. a tulte le:parti per 
atto. di prucuratore , che la dimanda di 
garanzia: o dí liberazione dalle molestie 
si riunisca alla causa principale,. affinché 
l'una e l'altra sia decisa con la stessa 
sentenza. 
| 864. 


Sarà ordinata la riunione delle cau- 


| principale; 


il caso di 


| caso particolare. 


. 
bd acd 


. Bullarium. Romanum  : ^. :? 


se, quando concorrano le seguenti cir- 
 costanze; 
no rimetterla: per .uffizio àl. giudice ec- | - 


r " . * wr 
! £A ha 
Qor! E : ES "pat china ) * oA. 
E * a r 
EL l. *. 2 53 [] 


lie i dirüto. alla: garanzia !o libera- 


zione delle molestie risulti:;dal- médesimo 


titolo o causa da cui deriva la dimanda 
Il. 
REUS N 64 : ' Wk oube des 0 14 

Che: la denunzia della bte sia "fatta 
durante il termine della: citazione. intro- 
duttiva del giudizio, con la' giunta ' del 
tempo proporzionato alla: distanza d do- 
micilio o dimora del [020; 2m 


) 
- or É 2 * 


: " 

"E * 4 

3 *. 

Ill : ? : de: 
v. 


i 


Che il terzo, nel termine della ci- 
tazione prescritta dal $. 861, abbia as- 
sunta formalmente: la: lite. 


" LI * 
* 
; [4 1A 
8 4d t4 "red "nm |. 
[] 4 
x » [3 
. 


Negli altri casi, & in facoltà dei giu 
dici il decidere, congiuntamente o sepa- 
ratamente,:la dimanda:. principale" é: la 
istanza contro il terzo per 'là garanzia, 
avuto riguardo alle circostanze di ciascumi 


-O0* osa] 


| 866. 
-:»:La lite s| assume formalmente "col 
mezzo di una dichiarazione che si-' farà 
in cancelleria dal terzo, o dal suo  pro- 
curatore in virtà dt. speciale mandato. 
La dichiarazione sarà , ad istanza 


del terzo; 'intimàáta alle parti con "dito di 


r 


dubius ian CX X L 
- LT M E "n . " P335 La eed A b. 


861. 


Il terzo ché avrà assunta la lite, co- 
me al num. ui. del $. 864. e nella for- 
ma síabilita dal: $.' precedente non sarà 
tenuto: verso il reo principale per le spese 
poste riori. | 

mE 20868. | - 

Gli atti successivi alla assunzione 
della lite si faranno sempre in concorso 
del terzo; l'attore principale procederà 


 validamente «contro il solo terzo senza 


chiamaré il reo. convenuto: questi pero 
non potrà comprendérsi nelle -condainme ; 
se non sarà espressameute chiamato in 
tutti gli atti della .causa. 


. 869. - 


Nondimeno é in facoltà del reo con- 


T. 


4 


venuto distare. In' giudizio j 


Gregorius: PP. Decitaus: Sextus 


di '$uo Interesse, ' e' di proporre le sue di- 
fese contro l'attore' principale; ma in!que- 
Sto caso non avrà diritto a rifazione di 
spese contro il terzo. | 


870. 
:: «Se il terzo. non avrà assunta la lite, 
e sarà condannato a prestare la garanzia 
o la liberazione dalle molestie, dovrà con 
la stessa sentenza condannarsi alla rifa- 


zione delle spese tanto all'attore princi- 
pale, quanto al reo convenuto. 


811. 


L/' intervento necessario , anche al- 
l' effetto della garanzia "i liberazione da 


— . molestie, non potrà essere ammesso , né 


De attentatis 


ordinato.che dai giudici di- prima istapza: 
salvi i diritti dei terzi e delle parti da 
esercilarsi in separato giudizio avanti i 
du Pon petenltn se e coine di ragione. 


D 


Sezione III. 
Degli attentati. 
ipio B NIS 


n 88. Ii bpm di una legittinia 
inibizione si chiama attentato, e dà luogo 
alla dimanda incidente, affinché l' autore 
del medesimo si condanni a eiim 


pour ihn | , ;878. i ps 
COT a | 

La —— della lite ioniialisé 
legitima inibizione: fuori de'casi eccettuati 
dalla legge, non e lecito alle part di fare 
alcuna innovazione prima che la sentenza 
si woy in ístato: "v 


T 


o0 


coo bo OBI. 


C. z '* n 


la Vubbdos legittima viéne pure 
costituita ; | 


5 


Dai ieiinia sospensii — M dalla 
legge ; 


/ 


. Da quelli assegnati dai giudici quan- 
do la legge ha dato la ps di asse- 
gnarli. 

j (0 SI 


: Le supersessorie o le inibizioni, ac- 


!sb-lo crede 


415 


cordate dai giudici feori dei casi preve- 

duti dalla legge, sono nulle di pieno di- 

rítto'e' di: nian: valore: potranrio' diísprez- 

zatsi impuhemente . ..senza/ vizio : di 'ate 

tentato. x 
" 

Sono validi gli atti che avranno luo- 
go dopo: cessale le inibizioni : :la parte 
potrà innovare liberamente fiatantoche, "una 
nuova inibizione non sia sopravvenula;i^ 


811. 


La ihibizione che sopravviene; non 
sarà efficae se l'alto da cui risulta, non 
é legalmente notificato alla stessa parte 
in persona o nel suo domicilio. 


SEEN IL 
Se la innovazione.da impedirsi:si fa» 
rà fuori del luogo del domicilio, il nuovo 
atto non sarà inibitivó che dopo un gior- 
no intiero dalla notifica, con la giunta del 
tempo corrispondente alla'.distanza.: 
j . Fou uu e ANI. 
aq 879. | 5. 5638 
'''» La. nuova inibizione non potrà impe» 
dire il compimento dell'atto incomineiato, 
Nondimeno, se trattasi di operazione 
che puó essere eseguila in diversi giorni 
o sessioni, la sola sessione incominciata 
dovrà :compirsi : le' altre sessioni: rimar- 
ranno sobpese. ^^ 50.77 0000 cj oen 


880. 

TE istanza per la purgazione dell'at- 
tentato conterrà la prova della inibizione 
preesistente e del m" successivo. 


rn 


881. 
La purgazione dell'attentato consiste. 


I]: ox) 

- Nell annullamento' di tütto cio che 
si é fatto dall' una o dall'altrá parte du- 
rante la inib:zione ; 


II, 


Nella rifazione delle -5pese, ed. anche 
de'danni ed interessi se avrà luogo. 


882. 


- Àvrà luogo la condanna alla rifazio- 
ne de! danni ed: interessi; 


4'16 
I. 


.» Quando .costi che l'attentato fu. com- 
gmesso..con. dolo, frode, violenza, o.per via 
di fatto; | 


II. | . 
Quando siasií proceduto all' arresto 


personale, ovvero al PIEHOEAHIONIO: di be- 
stiami; . aO 


. yii. 
.: Quando siasi consumata la vendita 
giudiziale dei beni stabili. ó | 
883. |. 007 


Negli altri casi di attentato avrà luo- 
go la condanna alla rifazione de'soli dan- 
ni intrinseci e reali, oltre le. spese. 


S84. — 

La dimanda incidente per la purga- 
zione dell'attentato sospenderà il corso 
della causa principdle::cessa la sospensio- 
ne appena notificata la sentenza sull' in- 
cidente, salvo l'appello, se e come avrà 
luogo. | 
GE E 885. 


Se la questione sull'attentato avrà 
una qualche dipendenza dal merito della 
causa, potranno 1 giudici riunire la diman- 
da incidente alla istanza principale. 


886. 


. Se gli estremi. voluti dal $. 880 non 

sono chiaramente. prova, nel dubbio do- 

vranno i giudici rigettare la dimanda in- 
cidente. B 
687. 

Se, ne' casi preveduti dal $. 882 nu- 

mero im. e 1)., viene escluso il dolo, la 

frode o la violenza, potranno i giudici di- 


chiarare che. non é luogo alla emenda dei 
danni ed interessi. , 


888. 
La liquidazione de'danni e delle spe- 
se non sospende il progresso del giudizio 
priacipale. 


889. 


Eccettuati i casi di dolo, di frode, 
di violenza, o di via di fatto, é in facoltà 


D ———ÁÀ—Á— à 


Vane tur Eres uua, 


ENS NERSENMENE 


Bullarium: Romanum . 


dei giudici di ordipare la compaensszigne 
de' danni e delle spese liquidate col erez 
dito pee che forma i Daci del- 
la lite. 

890. 


Si ritiene come rimesso l' attentato , 
se la dimanda incidente per ottenerne la 
purgazione non à proposta prima che si 
decida la causa principale. LIS 


Sezione IV. 


Delle dimande per la esibizione di atti - 
o documenti. 


. 891. 


$. 89. Ha luogo la ip pet Ja 
esibizione. degli alti o dopuinent. 


. Se i medesimi sono di proprietà del 
richiedente : 
. M. 
Se sono comuni ;al richiedente , ed 


alla parte contro la quale si propone la 
jiétanza ; | , 


(I 
. Hl, . " cA fix. 
D ' 


Se il richiedente " quantunque non 
abbia diritto di proprietà o di comunione, 
dimostri il suo Inleresse p VEA 
esibitij. | 

: 892, VR 

Le persone i di cui. affari sono ame 
ministrati da altri, si reputano proprieta- 
rie dei documenti e registri che sono te- 


nuli dall' amministratore nel disimpegno 
della sua, gestione, .- uin E. 


893. 


Sono reputati comuni i documenti e 
le carte relative agli affari di successione, 
di divisione, di società, o di un debitore 
decotto. | 


894. 
Appia ai giudici il . TUM del» 
l'interesse del richiedente, avuto riguardo 
alla natura della causa ed alla qualità del 
documento che si richiede. 


De exbibitio- 


ne documeas- 
torum 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


^. 895. 


Kho eu um sep 


- ''In ogni caso dovrà provare il richie- 
dente la. esistenza del documento presso 


quegli che ? richiesto di farne la esibizione. 
Diu, as IR E m 


$96. : 


Le prove della esistenza , della pro- 


prietà, della comunione e dell' interesse 

dovranno essere notificate unitamente alla 
istanza incidentale.. 

D PTT : » 
E | 897. 

I giudici assegneranno uu termine, 
piü o meno breve secondo le circostanze, 
per esibire l'atto o documento, sia in ori- 
ginàle; sia in copia autentica , .a norma 
del bisogno risultante dall' indole di cias- 
cun caso particolare. 

Qualora debba esibirsi l'originale, 
destineranno il luogo e la persona, ove 
ed.a cui si farà la esibizione. 


898. 


Con la stessa sentenza il reo conve- 
nuto nella dimanda di esibizione sarà con- 
dannato ai: danni ed interessi, i quali po- 
tranno essere valutati anche col mezzo del 
giüramento :n lifem se nel tempo prefis- 
so non avrà esibito l'atto o il documento. 
! Nei casi preveduti dal num. i. e ur. 

del $. 891, potranno i giudici deferire al- 
la parte che ha chiesta l'esibizione, il 
giuramento sul contenuto negli atti o do- 
 cument non esibiti. 


T 899. , 


] notai, e: qualunque pubblico depo- 
sitario, sono tenuti di dare a chi le ri- 
chiede, le copie semplici od autentiche 
, degli atti che ritengono. 


900. 


Le copie degli atti e documenti che 
esistono negli offici od archivi governativi 
o fisoali, non potranno rilasciarsi, che nei 
" easi e con le norme e cautele prescritte 
dalle leggi e dai particolari regolamenti. 


901. 


A 


Se 1 Botai od altri pubblici deposi- 


tari ricusano di dare le copie, vi potran- 


no essere astretti, previa cilazione a breve 
termiue, anche col mezzo dell'arresto per- 
sonale.- 


Bull. fion. fon. ;, AX. 


4TT 


902. 


L'esibizione potrà essere chiesta an- 
ehe in principio di lite, e con la stessa 
citazione che contiene l'slanga principale. 


Sezione Y. 


.Della riassuozione della lite 
per la mancanza delle pacti. 
Oo dei procuratori. 


903. 


$. 90. Allorché; in pendenza di una 
lite, abbia: luogo la morte o il cambia-: 
mento di stato di una delle parti, la leg- 
ge ritiene come padrone della medesima 
i| di lei procuratore. 


904. 


La morte o il cambiamento si dovrà 
denunciare all' altra parte: l'atto di no- 
tfica ne conterrà le prove. 


905. 


Gli atii anteriori alla; denuncia sa- 

ranno validi, abbenché. siano fatti col no- 

me del defunto, o di quegli che ha sof- 
ferto il cambiamento di state. 


906. 


La denuncia della morte o del se- 
guito cambiamento non impedisce che la 
causa venga giudicala, quando ne sia com- 
piuta anterio rmente la discussione, e non 
rimanga che la sola pronuncia della sen- 
lenza. 


» cd . ^ . 9071. 

Negli altri casi, il giudizio rimarrà 
sospeso: dovrà esso riassuimersi eon istan- 
za incideute notificata al procuratore nei- 
la sua qualità di padrone della lite per 
la morte o'cambiamento di .stato del suo 
cliente: tale istanza conterrà la chiamaia 
all' udienza, per discutere il merito della 
causa nello stato e ne'termini in cui si 
1rova. 

Nel progresso della lile sarà citato 
il suddetto procuratore , salvo il disposto 
nel $. seguente. 

Gli átti che debbono notificarsi alla 
parte, saranno notificaüi all' erede del de- 
funto od al curatore di colui che ha sof- 


ferto d cambiamento di stato. . 


120 


De resum- 
ptione litium 
'ex contumacia 
partis , — vel 
procuretoris 


AT8' 
908, 


. Se l' erede del defunto o.il. cüratore 
della: parte: vorrà proseguire.Ja lite in .pro- 
prio nome, sarà tenuto a denunciare al- 
laltra parte la costituzione del nuovo 
procuratore o la conferma del precedente. 

L'atto di denuncia conterrà la noti- 
fica del. nuovo: mandato di procura: nel 
resto si. osserverà la disposizione dei 
$$. 542 e 543... — j 


909. 


, Nel caso di morte, di sospensione, o 


.di cessazione dall! officio del. procuratore, 
. potrà ; il : presidente. del tribunale da cui 


venne approvato, ordinare cbe gli affari 


commessi a] di lui patrocinio siano assun-. 


t da altro procuratore, e che questi si 


 rilenga come surrogato momentaneamente 


per tutti gli effetti di ragione sintantoché 
la parte lo confermi, o costituisca un nuo- 
vo procuratore. X IE 


Tale ordinanza sarà. scritta in «appo--. 


Sito registro di cancelleria, sottoscritta dal 


presidente e dal cancelliere: sarà inoltre 
affissa nella sala dell'uditorio del tribunale. 


910. 
Le prescrizioni contenute nel * pre- 


tore della Camera per tutti i procuratori 
di Roma, abbenché approvati dalla sacra 
Rota e dal supremo tribunale di Segnatura. 


.911. 

Gli effetti della surrogazione che avrà 
luogo in virtà del $. 909 dureranno per 
lo spazio di sessanta giorpi. 

Se, durante questó intervallo, il pro- 


curatore surrogato non avrà prodotto il 


mandato di procura, ed eseguito ció che 


. viene prescritto dai $85. 542 e 543; ovve- 


De renuncia 


tjonibus emit 
tend 


ro .non sarà fatta la costituzione di altro 
procuratore, la parte .si riterrà come con- 
lumace , e la sentenza. da proferirsi avrà 
i. medesimi effetti che sono attribuiti alle 


sentenze contumaciali, .dopo la seconda | 


cilazione, dal $. 562, 


"Bullariura. Romanum : 


Tale dichiarazione sarà pura e sem- 
plice, e senza condizioni o riserve: sarà 
sottoscritta dal: rinupziante, o dal. eud pro- 
quratore.in ,virtü di: speciale mandato. 

. :- Doyrà , intimnàrsi al procufatore del-- 
l'altra parte, oppure alla persona o al 
domicilio della medesima, quando lo abbia 
costituito. 
913. "EET 
T j 15d 

La rinunzia fatta dall attore 'o- dal 
re& dopo proferita la sentenza , equivale: 
ad una cosa giudicata irretrattabile contro 
il rinupziante. 


914. . 

] 5 gx , p. M UO Wa : 03 14 

Se nasce controversia sul valore del- 

la rinunzia, l'incidente sarà portato .alta 
udienza. | sod c 


915. 7 7 


La rinunzia ammessa dai giudici, ov^ 
vero non impugnata dalla parte, produce 
in ogni caso i seguentt effetti ; 


T. 
"uS ; Que. ve n. LED 
Che le cose s'intendano rimesse di. 
pieno diritto nel , medesimo stato. in cut: 


; erano prima degli atti in essa compresi, 
cedente saranno eseguite dal prelato udi- | ! | 


[] L 
e 4 


Il. 


. Che il — in virtü ; dell'atto 
di. rionnzia, debba ritenersi 6ome condan- 
nato a pagare le spese in favore dell" al- 
tra parte. 

Queste spese saranno liquidate dal 
presidente del tribunale, con le norme da 
stabilirsi nel tit, xiv. sez. n. cap. i1. 


Titolo IX. 


Delle dimande assicurative 
e provvisionali, 


916. 


$. 92. Non é luogo ad. alcuna-di- p, prone 
manda assicurativa o provvisionale, se non unes 


J| conücorrono i seguenti estremi ; 


Sezione VI. 
Della rinunzia agli atti della lite. 


912. 
$. 91. La parte che. intende rinun- 
ziare agli atti della lite, ne farà la dichia- 
razione in cancelleria. 


" 
[ y 
. * 


Che il diritto dell' attore sia certo e 
liquido in genere ed.in ispecie ; 


Bii 


Che vi sia pericolo nel ritardo. 


Gregorius PP. Deciinus Sextus 


47. 


;,; eppure, &;luogo a. dimande . assicu- |. 


rative o .provviaionali, se .prima o contem- 
poraneamente, non é introdotta, con sepa- 
rata citazione, la dimanda.sul merito qe 
causa, Mr : | 


918. 


-,. Seil debitore: di. somma certa e li- 
quida, della quale sia, venuto il giorno 
del pagamento, à sospetto di fuga, si pro- 
cederà .al sequestro assicurativo de' suoi 
mobili, od "m della sua persona. 


vA P " d x 
! ' Ss ; 91 
] * r , e 
à 


. LX sospetto della fuga dee risultare 
dalla prova delle circostanze per le quali 
i giudici. si convineano che, dopo contrat- 
to il debito, à talmente deteriorata.la con- 
dizione del debitore da non. lasciare ra- 
gionevole speranza al soddisfacimento. - - 


[| L 


920. 


I giudici rilascieranno il sequestro 
assicurativo sopra istauza stragiudiziale , 
e: per semplice memoria del creditore: sa- 
rauno. uniti. alla memoria i documenti 
giustificativi del «redito .e del sospetto: il 
(credito dovrà . giustificarsi con ' scrittura 
pubblica o privata: il creditore dichiarerà 
nella stessa memoria di esser pronto a 
giurare che ritiene il suo debitore come 
"—- di faga. | | 
9231. 


Se i giudici esigono il giuramento 
dal creditore intorno al sospetto della fu- | 
ga, esso sarà prestato in cancelleria dallo | 
stesso creditore, o da persona munita di. 
speciale mandato. 


922. 


La ordinanza che accorda il seque- 
stro assicurativo, conterrà la enunciazio- 
ne della somma dovuta e del titolo da 
cui nasce il diritto del creditore: sarà 
motivata. sui documenti prodotti e sul giu- 
ramento del creditore, se lo avrà prestato. 

Commetterà agli esecutori ed a tutti 
gli officiali di giustizia di sequestrare i 
mobili ed il danaro del debitore : com- 
metterà egualmente di sequestrare la per- 
sona "all'effetto di .depositarla provvisoria- 
mente, a disposizione dei giudici , nella 


alto della fuga: |... - 


i 


nsT9 
923. 


ll creditore. ehe ha. 'ottenütd Ja or- 
dinanza, potrà farla registrare :all'-offizio 
di polizia: in questo 1c350.-i..megistrati- e 
gli officiali .di polizia. dovranno negare 'al 
debitore, sospetto di fuga, il passaporto. e 
qualunque altra carta di libera circo- 
lazione. 


-- 


polyite glo cac ode sd 


2s 


ru deed 

[| cursore stenderà brodebà verbale 
del sequestro de' muhili o della persona. 

Questo processo conterrà la data del 
giorno , mese ed ;anno, ]a inienzione dei 
nomi e cognomt delle :parti, della:.'ordi- 
nanza, e del giorno in cui venne rilascia- 
ta, e la descrizione dei mobili, effetti o 
danari sottoposti a sequestro. 

Se il sequestro:sarà petsonale, : enun- 
cierà che il debitore fu sorpreso in. atto 
di fuga. 


acu n ELT Pas 2) ; b 


925. 
(5j 
Sarà "s anl del | processo vertia- 
le, al debitore; 
Al pubblico depositario del luogo in 
cui si é fatto il sequestro de" mobili; 
- . Al custode della casa di arresto ove 
il debitore sarà depositato. .:. 
L'originale sarà rilasciato al; credüate 
che dovrà produrlo in cancelleria....; !«» 
. ]l cursore sottoscriverà l'originale e 
le copie. 


T Y ', 


926. |... 


1| debitore sarà depositato.nella casa 
di .arresto del luogo in cui venne arresta- 
to, o del luogo il pià vicino. . 

Il custode della casa 'd' arresto di- 
chiarerà di avere ricevuta la persoha se- 


| questrata, enunciando nella sva dichiara- 


zione il giorno della consegna: la dichia- 
razione sarà sottoscritta dal dichiarante. 


991. 


Potrà jl debitore fare opposizione al- 
| la ordinanza avanti i medesitni — 
che l' avranno rilasciata. 

Se i giudici riconoscono' che non era 
luogo al sequestro, revocheranno la ordi- 
nanza, e condanneranno l'attore alla: emen- 


da dei danni ed .interessi. 


La opposizione, abbenché: fosse fatta 
prima. del sequestro, non potrà impedire 


. ehe: il medesimo. vene i id 
casa di arresto, qualora sia nen -— 


hes -i HIS )3À 


5 


C480 


* 


928. 


-L'effetto della ordinanza assicurativa 
pire nel cautelare l'interesse del 
: «ereditore: cesserà il sequestro tanto reale, 
lehe personale," appena il debitore avrà 
:préstata una cauzione. ^ , | 


C.» 


929. 


La cauzione sarà offerta con diman- 
x da incidentale a prever termine: 


i 


990. 


a | E 
i 1 giudici nou potranno ammettere 
ehe le: seguenti cauzioni; : ' 


I. 


..* La cauzione ipotecaria, o quella che 
deriva da fideiussione con ipoteca; 


n. 


Hl deposito della somma dovuta, o di 
effetti o merci equivalenti ; 


Eu BR 


Qualunque:cauzione che risulti esse- 
re di piacimento del creditore da una di- 
chiarazione del medesimo innanzi il can- 


celliere. 
931. 


. Il locatore " abbia un credito certo 
e liquido, per corrisposte o pensioni sca- 


-dute, potrà egualmente ottenere un seque- | 


stro assicuralivo sui mobili esistenti nelle 
case affittate, o sui frutti pendenti nei 
fondi rustici, sugli animali, istrumenti ed 
altri oggetti che esistono nei medesimi. 

La ordinanza sarà emanata senza 
: bisogno di citazione, e nella forma pre- 
scritta dal » 920. 


932. 


Nel caso del $. prececedente, la or- 
dinanzà sarà notificata al debitere in pcr- 


sona o al domicilio, con precetto di pa-[ 


gare o depositare , eniro un giorno, la 
somma dovuta. 

Potrà egli fare opposizione alla or- 
dinanza con atto di procuratore: la oppo- 
sizione conterrà i motivi, e la chiamata 
alla adienza a breve termine: la ordinanza 
sarà eseguita provvisoriamente non ostante 
la opposizione , se nel termine assegnato 
dal precetto, il debitore non avrà adem- 
piuto alla ingiunzione in esso contenuta. 
" 4 


Bullarium Romanum 


933. 


Se il debitore giustifica che non era 
luogo a sequestró, dovranno i giudici re- 
vocarlo unitamente: alla ordinanza, € con- 
dannere il creditore alla emenda de" danni, 
interessi e spese. 


934. 


" Ogni creditore di somma, certa e Ii- 


quida in genere ed in ispecie, quando il 


credito sia scaduto, e risulti da scrittura 
pubblica o .privata, potrà ottenere un se- 
questro assicurativo del giudizio, anche 
in principio di lite, sui danari od effetti 
del suo debitore esistenti presso terzi, di- 
mostrando che lo stato del debitore od 
altre circostanze particolari rendono ne- 


.cessaria tale misura. 


La ordinanza che accorda il seque- 
stro , sarà emanata a forma del $. 930: 
sarà notificata al debitore, il quale potrk 
farvi opposizione a forma dei $$. 932 e 
933. 

935. 

I sequestri assicurativi permessi nel 
presente titolo rimarranno fermi sino al- 
l'esito della lite, qualora non venga of- 
ferta ed. ammessa una eauzione in con- 
formità del disposto nei $6. 929 e 930; 

. Se non viene offerta ed ammessa la 
cauzione, i sequestri sui mobili esistenti 
presso i| debitore, nei casi preveduti dai 
$$. 918 e 931; si riterranno in fine della: 
lite come pignoramenti, e quelli sulle co- 
se esistenti presso terzi avranno gli stessi 
effetti che sono attribuiti agli altri seque- 
stri dalla sezione v. titolo xiv. per la 
somma  peró alla quale sarà limitata. la 
condanna del debitore dalla sentenza de- 
finitiva sulla dimanda principale. ' 

Sarà quindi proceduto all'incanto ed 
alla vendita de' mobili ed effetti, ed alla 
consegna del danaro nei modi e nella 
forma da stabilirsi nel suddetto titolo xiv. 


936. 


Negli altri casi di misure provvisio- 
nali indicate nel $. 590 numero m., si 
procederà con la forma prescritta par le 
RIaDue incidenti. 


931; 


Alorché viene permesso dal diritto 
comune che l' uno de' litiganti chiegga al- 
l'altro una somministrazione pécuniaria, 
per le spese della lite, potranno i giudici 


De caus dente del tribunale di commercio potrà 
, eswrcilios permettere che il reo si citi a comparire 


Gregorius PP. i«Decireus Sextus 


ordiparla.con sentenza provvisionale, quan- | 
te. volte. perà riconoscano abbastanza chia» 
ro il buon diritto del richiedente sul: me- 
pto della causa , e sia provata Ja di lui 
povertà, che gli renda impossibile l'an- 
ticiparle, 


Titolo X. 


. Della Hrocedirá TN cause 
| di commercio, 


958. 


$. 93. Nei casi di urgenza il presi- 


da giorno. a giorno, e da un'ora all'altra: 
potrà ordinare contemporaneamenle il se- 
questro .assicuralivo, de' mobili e delle mer- 
canzie. ad 'esso appartenenti, salvo il di 
lui ricorso. al tribunale; questo ricorso non 
sospende la esecuzione della ordinanza 
sintantoché il tribunale non lo abbia am- 
messo. 

| 939. 


L'atto. di citazione potrà essere pre- 
sentato,. al reo. conyenuto anche &à bordo 
ul un bastimento, EM TN 
ci | . 930. . | 

 Allorquando le cause s'introducona 
innanzi i tribunali civili che fanno le veci 
di tribunali :di commercio, l'atto-di cita- 
zione, dovrà contenere questa enunciatiya: 
in gyancanza; di; essa,: verranno irattate e 
decise come cause non commerciali. . 


941. 


Le cause saranno dissusse verbal- 
mente: qualora la discussione verbale non 
fosse stata .bastante a chiarire i fatti, po- 
tranno.i tribunali .di cominercio ordinare 
alle parti di esibire una breve memoria in 
iscritto, a termini del disposto dal $. 500. 


| 942. 


. Se viene promossa una controversia 
che non sia strettamente compresa nella 
disposizione dei $$.. 296 e 297, i giudici 
di commercio dovranno dichiararsi incom- 
petenti anche per uffizio conformandosi 
alla regola stabilita nel $. 432. 


943, —— ' 
Le controversie incidentali sulla qua- 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


. - P4 
€- - ' 
. 
a - 
. 


| 
| 


431 


|lità ereditaria e sulla verificazione delle 
private scritture non riconosciute dalla 
parie od jmpugnate come false, satanno 
rimesse el tribupalé civile,: nitenuto il die- 
posto mel: $. 840; allorche i incidente à 
giudicato, il merito della: causa sarà riés- 
eunto dal tribubale di commercio. 


944. 


. Le 'eccezioni di nullità anche pei tre 
difetti sostanziali saranno conosciute e giu- 
dicate dai tribunali di::commercio: le nul- 
lità delle sentenze si proporranno ai tribu- 
pali .di.secondo e di terzo grado, come ai 
$9. 788 e 789. 

Non à luogo. a verun ricorso Al tri- 
bunale supremo di Segnatura, che nel 
solo caso espressamente — dal 
» AN D. | 


' ' 95... 


Non saranno amtnissibili le eccezioni 
di nullità di cui nel $. precedente, a ri- 
serva di quelle-d'incompieteuza per tagío- 
ne di materia, se non vengano .opposte 
prima di ogni altra difesa o ecoezioue sut 
merito della causa; in tale caso le -nulli- 
tà rimarrapno sanate e rimesse, salve le 
prescrizioni concernenti il privilegio del. 
foro ecclesiastico. 


$9 


! Se il tribunale. epina di poem Ja 
incompetenza, é in facolià di decidere con 
un solo giudicato la eccezione ed il me- 
rito della causa: la sentenza copterrà due 
- o disposizioni distinte. 


. 
€ 


941. I 


Deseret) "e x IX P ; 

I. tribugali civili che [anno le veci dé 
tribunali di commercio, nel dichiararsi in« 
competenti, sia per istanza delle parti, sia 
per uffizio, riterranno la causa per deci- 
derla nelle forme comuni agli altri giudi- 
ci, quando non apparenga dila prem 
zione dei governatori, | 


i» 


948. 


E permesso alle parti di comparite 'e 
difendersi personalmente inBanüzi i tribue 
nali di commercio , o di farsi rappresen- 
tare da un procuratore approvato: nell'uno 

e nell'altro caso avrà luogo il disposto dai 
" 493 al — e nel $. 503, 


121 


E r2: c ain NE. d 

i eese Poe A 

Le.sentenze saranno infiel nella 
Wien udienza: in.cui fu compiuta la dis- 
eussione contradittoria, o al pià tardi nella 
udienza successiva: le sentenze contuma- 
ciali saranno pronunziate immediatamente: 
qualunque sentenza di remissione da una 
udienza all'altra dovrà 
tivo che renda necessario il differimento : 
i giudici saranno: responsabili del ritardo. 


.: 950. 

Nelle.cause non maggiori di scudi 
dieci si osserveranno le prescrizioni del 
$. 505-in ordine ai governatori: il giudi- 
ce.delegato farà rapporto: al triburiale: in 
camera. di.consiglio.dei risullamenti del- 
P esame, e gli esibirà la nota sommaria. 
delle deposizigni per insepirne |' estratto 
mella sentenza definitiva. 


I .. 951. 


n D 
i D 1 
- "T es à 


] tribunali di commercio : ordineran- 


no, anche per uffizio, la. esecuzione prov-: 


visoria: delle loro sentenze, non ostante 
l'appello, ne^"seguenti casi;' - 


! 


C C» du 


Se trattasi di affari urgenti, di mi- 
sure assicurative o.provvisionali in qua- 
lunque causa , o di condanne meramente 


pecuniarie Delle :cause il di cui valore non 


supera gli — cento ; 
DE lj , Il. ' 


In tutte le cause che riguardano pa- 
gamento di lettere di .cambtio, e di biglietti 
ad ordine fra commercianti, o trasferiti in 
alcuno di esse nelle: OmmE prescritte dalla 
SUgE d D^ 
- a 959. 190 77 € 


! » 


Nelle: altre cause, 6$: in facoltà' dei 
giudici di ordinare la esecuzione- provvi- 


soria sulla istanza della parte, se l'azione 


riguarda il pagamento .di una somma li- 
quida in genere ed in ispecie, in virtü di 
obbligazioue 0 di conti commerciali sot- 
toscritti. dal debitore. . 


953. 
In tutti i casi, i giudici - di -commer- 


cio potranno ingiungere alla parte che 
oltenne la esécüzione provvisoria, l'obbli- 


contenere il mo- 


Bullarium--Romanum ^ '-! 


| go di prestare cauzione, allórcliànon sem- 


bri: loro- abbastanza: cáuto 1' interesse 'del 
debitore : per essere reintegrato, se la 'seh2 
tenza si 'revocasse od annullasse: id se- 
condo grado... | Ir M NE 


7 


|954.. 

Se i giudici di commercio hanno 
omesso: di pronunziare la esecuzione prov- 
visoria, le parti potranno chiederla innan- 
zi il tribunale di appello. 


955. 


1 giudici commercianti delegati dal : 
presidente :del ^ tribunale, a' forma: del 
$. 300, per decidere le controversie che 
nascono intorno alle contrattazioni melle - 
fiere o mercati, saranno accompagnati da 
un cominesso o sostituto cancelliere. | 

I decreti saranno scritti in un regi-- 
stro párticolare, firmato in ciascun Borm 
dal giudice: e :dal commesso. 


056; 


: ']lgiudice delegato procederà: sopra 
semplici. intimi od avvisi preene alié 
parti, senza altra formalità.. 9s 
Potrà sentire i testimoni , mdi 
dalle parti, o chiamati per semplici avvisi, 
astringendoli ancora, quando occorra, con 
la.forza a presentarsi per essere somma- 
riamente esaminatli. d 
-- ]i processo verbale degli esárni T | 
disteso nel registro particolare , e dovrà - 
sottoscriversi dai testimoni, dallà parté se - 
vi sarà presente, dal giudice e dal com- . 


messo cancelliere. 


957. 
"Se , affare esige maggiore  ibdagite) 
il giudice decreterà una provvidenza che 
assicuri i diritti. delle parts. e rinjetterà 
io causa al tribunale. | ER 
: ; ATE EN 
958. 


Dai decreti dei giudici delegati si 
potrà ricorrere in' via di reclamo 'al tri- 
bunale di commercio: il reclamo non sos- 
pende la esecuzione, come al.$. 938: le 
sentenze pronunziate sui reclami dai tri- 
bunali .di commercio sono inappellabili , 
salvo il ricorso al tribunale:supremo di 
Segnatura a termini del $. 345. 


959. 


Queste regole sono comuni ai gover- 


De modo 
procedendi in 


ris instantiae 


Gregorius: PP: Decimus Sextus 


natori od altri giusdicenti che fanno le 

veci di giudici commercianti nelle fiere o 

4metcali in: raríeanza di: tribunali di com- 

gaercio. »' 
960. 


Nei giudizi di fallimento i tribunali 
civili cheg procedono come tribunali di 
4ommercio:. pofranno assumere in qualità 


di giudice commissario un negoziante pro- 


bo ed accreditato del, luogo. 
961. 
. iin tottocció:che non à specialmente 
disposto inzquesto titolo, si osserveranno 
&vanti.i (tribunali di commercio le norme 
di procedere che: hanno luogo ne'tribu- 
nali per le cause sommarie non iscritte 


in ruolo. 
962. 


- 


» * «1 tribunali di commercio non!possono 
:conoscere della esecuzione de' loro giudi- 
cati; . né, delle controversie ad. essa relati- 
ve: il conoscerne e giudicarne appartiene 
ai tribunali civili. .. 


ENSE. uu - Tlitolo TX yu 


Della —IÓ nelle cause di seconda 
e di ulteriore istanza. 


íocboL. eSenom L..» . ^ 
Regole generali. 
963. 


* 
s 


H0 & 19M; St pub interporre appello da 


| 
| 


qualunque sentenza, che dalla legge mon ; 
camis olterio- 8ia dichiarata inappellabile. 


964. m 
- .La.legge dichiara inappellabili;' ' 


M EME. 


- 6$ 
E 
I , 
Pi * E 
e * 
A ! " * 


T sqntenze emanaté nelle éaüse non 


maggiori di scudi dieci ; 


y 4 1 


LEPIP 
1. - zd n t pons 
e 


; Quelle: che riguardado la liqiderio-|- 


ne » delle spese: 
D 


. Quelle che sorio' accettate: dal. s0C- 
— 


X uus 


483 ' 
. Tuttoecib senza icabodadtds del dispo- : 
sto: nel y .269 21.272. ^ 7: 5 


965. 
L'accettazione della sentenza risulta, 
Dalla rinunzia alla lite, 
Dalla rinunzia all' appello, 
Dalla acquiescenza del soccombénte 
alle w— del giudicato.. sube. 


966. | 

"Wo or. ' KU p BOSE 

La :rinunzia 'all'.appello produce" gfi 

stessi effetti che derivaáno dalla. rinünziá 
alla lite, a forma dei $$. 913 e 915. 


dis 


eX P, : 4 


Si verifica. r acquiescenza; & ost 


" LUTTE je ,! j 


E ip de b promossa istan 
za in giudizio per la esecuzione del giu- 
dicato, ovvero se ló.'Ba eseguito volonta- 
Flamen 


(7 Se il fatio: BUÓ, 0 con: ^atti: ij giudüin | 
ha inanifestdto-. la: volontà di: non: recla- 
marne, o di non valersi del rimedio del- 
l' appello. eie 


Non é valida la rinunzia all appello 
fatia da un procuratore senza speciale 
mandato. 

Gli 'atti' o fatti: del procuratore a cui 
marchi egualmente un' tiándáto : speciale; 
non p" T acquiescenza. LIE 


PE Ata dx ) 25 
PT * 


969. 

La legge accorda un intiero anno per 
áppelluré "da -qualürque  sertenz&à süscetti- 
va-di appello: quésto termine decorre ddl . 
giorno della notifica della. sentenza 'allà 
parte in persona o mel suo domicilio. 

Accorda inoltre all'appellante sei me- 


si intieri per proseguire l'appello, dal gior- 


no in d sarà intimato; - 
| MEET. 


970. 


L'appello s'interide proseguito dall'ap- 
pellante, allorché sia prodotto nella can- 
celleria: del tribunale superiore il proces- 
so iptiero degli atti con la sentenza dei 


M -.. Bullarium :Romanum 
primi giudici, 0o ]a sola sentenza dalla | 
quale venne interposto, a norma dei casi 
che saranno determinati in appresso. 


971. 


T . - * " 
h n E 
II E & E b.aat. 
e 
LI * LB 


Se riguardano giudizi di. sommmrissi- 
mo e momentaneo possessorio, di alite 
e di mercedi ; 


e 


spettivi casi del $. 969, l'appello à pe- 
rento di pieno diritto senza — di 
giudiziale interpellazione. 

Questa regola comprende tutte le par- 
ti e tutte le persone, ed anche i pupilli, 
i minori, gl'interdetti ed i corpi morali, 
qualunque sia il favore o il :privilegio at- 
tribuito loro dalle leggi del comune diritto. 


972. 


Se ammettono 0 rigeltano ib bem 
zio della cessione de' beni ; 3 Hi 


Iv. 


Se rigettano le istanze incidentali per 
la. nullità:o per la revoca degli atti ese- 
cutorii, o qualunque dimanda che sía' di 
retta ad impedire o ritardare il progresso 

o il compimento della: Hes e QU dDNO: 
La parte a cui viene intimato I ap- ! 
pello, potrà, senza attendere il termine 
del semestre, proseguire immediatamente | 
il giudizio di appellazione: in questo caso 
l' appello si ritiene come pup dal- 
I: — : 


916. 


La legge accorda ai tribunali di se- 
condo grado la facoltà di erdinare ln ese- 
cuzione. provvisoria , quando .sia richiesta 
dalle parti, ed a norma delle circostanze; 


E " PU. H 5 
bos 
| : I e 


Scorso l'anno od il semestre nei ri- BEEF III. 
Í 
| 
| 
| 


. 93. 
L'appello interposto nel tempo e - 
le forme che saranno prescritte dalla se- 


Zione seguente, produce sempre effetto 
Bospensijvo , ecceltuali i casi ne' p ha 


Nelle cause meramenté pecuniarie. 
—— - governatori ; : 


3 


luogo. la esecuzione pum "n | | E 
9 0 ' Nelle eause sommarie indicate dal 
] $. 538, 
Ha luogo la esecuzione provvisoria , 


non ostante r appello; | | |. Dt. 
| EM D - i | Negli altri casi che nel presente re- 
! golamento saranno — ind — 

Per ministero e : disposizione della disposizioni. - is von 

legge, ne'casi,preveduti dal $, seguente, 

e negli altri che saranno specialmente con- 

templati da questo regolamento. 

| 

1 


II. 


LI ' i * 


971. 


I tribunali di appello si ritengono co- 
me surrogali ai giudici Q tribunali di pri- 
mo grado: riformando o revocando il pre- 
cedente giudicato , decideranno ció che 
sarà di ragione, ma non potranno oltre- 
passare i limiti della istauza proposta " 
primo giudice o tribunale. 

Se annullano gli atti o le sentenze pet 
alcuno dei tre difetti indicati nel $. 780, 
dovranno rimettere la causa ai primi giu- 
dici, ovvero ai giudici o — come - 
petenti. EP | 


. Se viene ordinata dei. ribunali di 
-econdo grado, quando Ja legge acoorda 
loro la facoltà di ordinarla. 


919, 


. La legge órdina che. le gentàpze. gma- 
nate in primo grado siano eseguite prov- 
visoriamente; | 

I, 918. 
Un terzo , che abbia interesse nella 


' causa, puó intervenire volontariamente ane 
che in grado d' appello: sarà egli tenuto 


Se contengono misure provvisionali o 
assicurative; 
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di appellare: delle sentenze precedenti, ri- 


sentenze con le quali si ordina la presta- 
tenendole come proferite cohntro di lui, 


zione del giuramento, se I' appello s'in- 
téerpone dopo Che il giuramento fu. pre- 
979, | stato. | 


| Nel caso di giuramerito in litem o 
:^ Se i»'primi giudici non pronunziarono | estimatorio; potrà 1' appello interporsi an- 
soprá. plcuno dei 'capi- della dimanda, o | 


| che 'dopó- prestato il giuramento; ma non 
sopre un incidente ad. essa. relativo , 4 [| barà ammissibile se I appellante non giu- 
eapo.o l'ipcidente non deciso o risérvato | stifiea la eccessività- della tassa 0 della 
potrà conoscersi e peu dot DORMI somma giurata. - 


di — e E M. |^ ^ Negli altri casi potrà interporsi ed 
| E Dom .' " | ammettersi quando costi che il giuramento 
r PM pu des pe ese. - » «^76 f fu prestato. prima che la sentenza fosse 
Z - t ) Jin istato eseguibile. 
E iib ü " ello "- inoltre | 
giudicare sulle rate:del credito, sui censi, 
canoni, rendite o prestazioni , sui frutti, 
danni, interessi ed altri accessorii decorsi 
dopo Ja dimanda che fu puso ai pri- 
mi giudici. - 


E ct AE z 985. 


L'appello dalle sentenze interlocuto- 
rie o'incidentali proferite dai tribunali di 
secondo grado non potrà interporsi che 
unitamente all' appello dalle sentenze de- 
finiive; quando abbia luogo. 


wb uds .u D 
w" 95 .. 981. | 
Se. il tribunale opina dí revocare una 
sentenza interlocutoria..che abbia ammes- 
sa una prova, una verifieazione, una ec- 
eezione, una dimanda provvisionale, potrà 
decidere :nello stesso: tempo il merito del- 
la causa, quando sia in istato di essere 
deciso senza bisogno di altre prove: que- 
sta regola é comune alle sentenze che ab- 
biano ammesse le dimande Mind NE enu- 
merate :nel titolo viu. - 
Negli altri casi il merito: della c causa 
sarà. sempre giudicato dai giudici. o tri- 
bunali di primo p ts 


986. 


Quando ha luogo l'appello dalle sen- 
tenze interlocutorie o incidentali proferite 
in primo grado anteriormente : all* appello 
| dalla sentenza definitiva, potrà il mede« 
| simo intertporsi finché la esecuzione della 
| sentenza ron sia coiminciata, "ovvero nón - 
| sia deciso il inerito della causa: l'appello 
| sarà perento se non viene 'proseguito' nef 
termine di uB mese dal'giormo della no- 
tifica dell'atto introduttivo. 


981. 
^ n tutti i. easi: gioverà all'attore l'ap- 
pello interposto dal.reo, e: viceversa. . 
L' appello che s'interpone da uno o 
piü consorti di lite, gioverà a tutti quelli 
che sono compresi .nella sentenza. 


982. 


l tribunali di appello non potranno 
valersi delle facoltà loro accordate dai tre 
$$. precedenti, che sulla istanza di una 
delle parti: tale istanza si farà o con l'at- 
to medesimo introduttivo dell' appello ,. o 
in progresso di causa con un Tu" | 
atto di pu— 
, 


prd el Sezione ü- 


Del modo d'introdurre e di proseguire 
i gudin di gum 


- .988. 
$.' 95.. Nei dieci giorni successivi alla — p, «4, 
notifica della sentenza, se la medesima trado appel 
venne proferita da un tribunale, e neiu 
cinque giorni, se fu pronunziata da un 
ordinazione od istruzione del processo, || governatore, con la giunta del tempo cor- 
non. saranno. appellabili che unitamente |j rispondente alla distanza de' luoghi , la 
alla sentenza che decide il merito della || parte che intende reclamarne , dovrà in- 
causa. | terporre appello nella cancelleria del pri- 
| mo giudice o tribunale. 


. 983. 2d 


Le sentenze interlocutorie, 0 che ri-. 
guardino dimande incidenti, di qualunque | 
giudice o tribunale, non saranno mai ap- | 
pellabili ehe nel solo: caso in cui competa 
l' appella della sentenza definitiva, 

Quelle che riguardano la. semplice 


98&. 


" Nendiméno saranno inappellabili lel  . hh | 
* Bull. Rom. Tom. XIX. 122 


A486 
:989. .. 5. 


una comparsa della stessa dide o del di 
lei procuratore. , . 


Tale comparsa conterrà " motivi di | 
gravame: appellante farà intimare a cias- | 


cuna, delle .parti comprese. nella sentenza 
appellata nel termine indicato. dal $. pre- 
cedente, con citazione a. comparire innanzi 
il tribunale.di appello, nella. forma pre- 
scritta. dal titolo x1, sez. u. e m. | ,.. 


. 990. 


Se l'appello non é interposto ed in- 
timato nella forma e nel tempo stabilito 
dai $8. 988 e 989, sarà lecito alla parte 
di procedere alla esecuzione della sentenza. 

Nondimeno la esecuzione sarà sospe- 
sa allorché il soccombente interponga l'ap- 
pello, e lo faccia intimare nel modo. enun- 
ciato superiormente, siptantoché non abbia 
-Juogo la perenzione. 


991. 


s Nel termine. della citazione 8 com-| 
perire, l' appellante produrrà l' atto. d'ap- | 
pello. legalmente intimato, nella cancelleria | 


del tribunale di seconda istanza. 


La parte a cui l'atto. venne intima- m 


to, costituirà-il suo procuratore osservan- 
do.il disposto nei $9.. 542 e. 543. 


.. 999, 


Tutte le cause di appello, saranno 
iscritte in un. medesimo ruolo, e. dovran- 
no proporsi secondo l' ordine delle iscri- 
zioni. 5 "Y 


993. 


La parte piü diligente farà eseguire 
la iscrizione, e la farà intimare all' altra 
parte. 

Dal giorno P tale intimo. decorrerà 
a vantaggio dell'una e dell' altra parte un 
. termine di un mese a: produrre in can- 
 celleria il processo degli atti de'primi giu- 
dici e gli altri documenti relativi alla causa. 


994. — 


M s í 


Non :sarà necessaria la produzione 


del processo, se il giudice o ;tribunale che | 
ha decisa la causa in prima' istanza, ria | 


siede nello stesso luogo. 


In tale caso basterà produrre la. co- | 


pia autentica o la copia notificata della 


sentenza col suoi motivi, ed indicare gli | 


Bullarium; Romanum  . 


. v atti e documenti 6h! esistolio' — sanesi- 
| | leria de' primi giudici. | 
L' appello g? interpone 'col mezzo di 


995. 


. Sono comuni. ai tribunali di seconda 
istanza le norme. di :procedere stabilite 
pei tribunali di primo: grado: quelle ordi- 
nate.pei tribunali di secondo grado sono co- 
muni ài tribunali di terza istanza: il tutto 
senza pregiudizio di quanto verrà. dispo- 


| sto nelle sezioni rv. e v. di questo titolo 
^in ordine alle cause di commercio, ed ai 
. | tribunali della piena ius 12 e della sacra 


Rota. gem 
| 396. 


Se nasce disputa sullà inappellabilith 
delle sentenze, sarà decisa preliinarmen- 
te dai tribunali di seconda istanzá nella 
forma prescritta per le dimande incidentali. 

Sarà egualinente decisa dai tribunali 
di terza istanza la questione sulla con- 
formità o difformità delle sentenze di pri- 
mo e di secondo grado. | 

. Le sentenze da.emanarsi intorno a 
tali controversie sarahno. irretrattabili, . e 
non, soggette ad appello o révisione. 


997. 


: Le sentenze proferite sul merito della 
causa dai tribunali di terzo grado , che 
non sono conformi ad alcuná delle sen- 
tenze precederiti, non si ritengono come 
definitive sintantoché non sia decorso un 
termine di giorni dieci dalla notifica alla 
parte in persona o nel suo domicilio: du- 
rante questo termine, potranno essere im- 
pugnate in via di reclamo. 


998. 


Il reclamo s'interpone con: atto dí 
procuratore contenente i motivi: tale atto 
dovrà notificarsi, nel termine assegnato , 
al procuratore dell'altra parte, e prodursi 
in cancelleria. — 

939. 


Se il reclamo viene interposto a for- 
ma dei $$. precedenti, /la. causa. verrà 
discussa nuovamente. dallo stesso tribu- 


| nale che ha proferita la sentenza : il tribu- 
. | nale sarà composto del numero dei vo- 


tanü che é prescritto dalla ultima parte 
del $, 301, e dal $. 320, per. le . cause 
concernenti lo stato delle persone. 

100ó. 


ke par potranno farsi notificare vi- 
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cendevolmente .e distribuire ai giudici , 
entro quindici giorni successivi alla noti- 
fica dell'atto di procuratore, le nuove di- 
fese e risposte in iscritto: avrà luogo una 
nuova discussione verbale nella pubb!ica 
udienza: qualora il tribunale sia convinto 
della ingiustizia del reclamo, potrà riget- 
tarlo immediatamente: nel dubbio emanerà 


 l'opinamento, e procederà con,le norme 


De appella- 
tionibus mo- 
derendis 


Y 
MP 


indicate dai $$. 919 al 585.. 
| | 1001. 


Se il reclamo Meno ammesso, la sen- 
tenza sarà riformata 0o revocata: se vig- 
ne rigettato, il tribunale ne ordínerà la 


esecuzione piena ed inliera secondo la 
sua forma e.  enore.. 


1002... 


Qualunque sia la decisione da pro- 
ferirsi sul reclamo, avrà sempre la forza 
e produrrà gli effetti della cosa. giudica- 
ta: salvo soltanto il ricorso per.annulla- 
mento, o pel. rimedio straordinario della 
restitüzione in intiero,. quando abbiano 
luogo, al tribunale supremo di Segnatura. 


Sezione III. 


Dei. ricorsi concernenti la esecuzione 
provvisoria 


1003. 


$. 96. Quando: la esecuzione prov- 
visoria é ordinata dalla legge , la parte 
Che interpone appello, potrà ricorrere al 


tribunale di secondo grado, per ottenere 
la inibizione.. | 


1004. 
L'appello dovrà interporsi ed inti- 
marsi con citazione introduttiva e con le 


 Dorme prescritte dai $$. 988 e 989, nel 


termine di un solo giorno dalla notifica 
della sentenza. 


1005. 


La inibizione sarà chiesta con atto 
separato: tale atto conterrà i motivi | del 


' reclamo, e sarà notificato all'altra parte 


con citazione a comparire nel termine non 
minore di un giorno intiero e non mag- 
giore di tre. 


1006. 


. L'aito di appello e l'atto di. ricorso 


non potranno sospendere od impedire la 
esecuzione provvisoria sintantoché la ini- 
bizione non verrà decretata dal. tribunale. 


-. 1007. 


La dimanda concernente la inibizio- 
ne sarà.portata alla udienza , sopra un 
semplice atto di procuratore, come iiian: 
za , incidentale. 

Le norme stabilite nella sezione ur, 


del titolo v. sul modo di procedere in 


contumacia sono comuni anche agli inci- 
denti per la inibizione. 


0o? 


1008. 


La inibizione non potrà accordarsi 


che allorquando si verifichi l'una o l'al- 
tra delle seguenti circostanze; 


, Che nei giudizi rispettivi non con- 


corrano i requisiti sostanziali espressamen- 
te: voluti dalla legge, sia per la compe- 
tenza dell'azione, sia per la . "m pri- 
vilegiata; 


dL 


Che Pazione medesima si riconosca 


estinta in tulto o ia parte, quando tale 
estinzione risulti da un documento pub- 
blico o privato. 


1009. 


Potrà accordarsi la inibizione per una 


parte 0 capo della sentenza appellata , 


senza che si ritardi la esecuzione per le 
altre parti. | | 


1010. 


Le inibizioni accordate dai tribunali 
d'appello lasciano fermi e nello stato di 
validità gli atti di esecuzione: impediran- 
no soltanto che si proceda ad atti ulte- 
riori. 


1011. 

Nei casi del $. 976 , se il soccom- 
bente interpone appello, potrà la parte a 
cui viene intimato, ricorrere al tribunale 
di secondo grado, nella forma prescritta 
dal $. 1007, perché tolga l'effetto sospen- 
sivo, ordinando la esecuzione. provvisoria 
della sentenza. | 
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1012, 


]l tribunale toglierà l'effetto sospen- 
sivo, accordando la esecuzione provisoria; 


I. 


Se dagli atti. risulta che la sentenza 
di cui si tratta , à compresa nella ecce- 
zione alla regola generale — dal 
$. 973, 


II. 


Se il soccombente non allega e non 
dimostra un motivo giusto e ragionevole 
di gravame. 

X 


1013. 


E in facoltà del tribunale di ordi- 
nare, a vantaggio dei litiganti, quelle 
cauzioni e provvidenze che saranno op- 
portune, sia per conservare la cosa du- 


rante il giudizio d'appello, sia per assi-. 


eurare al soccombente la restituzione delle 
cose o delle somme da pagarsi, qualora 
la sentenza che si eseguisce provvisoria- 
mente, venisse annullata o revocata. 


1014. 


La disposizione contenuta nel $. 996 
intorno alle sentenze che dichiarano inam- 
missibile l'appello, é applicabile alle sen- 
tenze che ammettono o rigettano le di- 
mande concernenti la inibizione, la ese- 
cuzione provvisoria e le cauzioni. 


1015. 


Le spese saranno riservate all' esito 
della causa: dovranno tassarsi a profitto 
di quella parie che sarà favorita dalla 
sentenza sul merito principale. 


1016. 


La. esecuzione provvisoria- non si 
estende alle spese, abbenché liquidate 
nella sentenza: neppure si estende all'ar- 
resto del debitore, salvi i casi, ne' quali 
abbia luogo in virtà di ordinanza assicu- 
rativa. per sospetto di fuga, o di sentenze 
emanate dai, tribunali di commercio, :- 

íi 


1017. 
Le sentenze dei tribunali di appello 
non sono suscettive di esecuzione prov- 
visoria. 


| 
i 
! 


Bollarium Romanum. 


Sezione IV. 


Regole particoleri per le cause 
di commercio 


1018. 


$. 97. Il termine ad appellare dalle 


De regulis 


sentenze dei tribunali di commercio é di servandis | in 


soli tre mesi dal giorno in cui 
nolificate alla parte in persona o al do- 
micilio: nondimeno le sentenze ove non 
sias! ordinata la esecuzione provvisoria , 
potranno essere eseguite dopo i primi 
cinque giorni, sintantoché ]' appello non 
sarà interposto ed intimato all'altra parte 
con la citazione introduttiva nelle forme 
indicate dai $$. 988 e 989: la esecu- 
zione provvisoria rimarrà sospesa per un 
solo giorno dopo notificata la sentenza. 


1013. 


- parte che interpone appello, AR 
vrà proseguire la causa entro giorni qua- 
ranta dalla intimazióne: salvo il diritto 
all'altra parte di proseguirla immediata- 
mente. 


1020. 


Decorsi i termini stabiliti ne' due 
$$. precedenti ad inteporre o proseguire 
l'appello, ha luogo la perenzione come 
al $. 971. 


1021. 


Le cause commerciali saranno iscrit- 
te in un ruolo particolare, e proposte 
secondo l'ordine delle iscrizioni: la iscri- 
zione sarà fatta ed intimata come al 
$. 993: il termine accordato dallo stesso 
$. all'una ed all'altra parte per produrre 
gli atti e i documenti, sarà di soli dieci 
giorni dall'intimo: della iscrizione. 


CN 


1022. 


i 


La parte piü diligente farà chiama- 
re la causa alla prima udienza dopo un 


altro termine di giorni dieci, con um 


semplice atto di procuratore: in questo 
termine & in facoltà delle parti di farsi 
notificare vicendevolmente , e distribuire 


ai giudici brevi memorie contenenti lé 


loro difese, coi sommari rispettivi. 
1023. 


I giudici, sentite le parti, potranno 
decidere la causa nella stessa udienza o 


sis comor- 
vennero oialibus 


" Gregorius PP. Decimus Sextus 


nella udienza successiva, ovvero emanare 
l'opinamento: in questo caso si osserve- 
ranno le norme speciali, di cui nel $. 588, 
per le cause sommarie che s'iscrivono in 
ruolo. | T 
Se dichiarano. la incompetenza del 
tribunale di commercio, non potranno giu- 
dicare il merito della causa: le parli 3a- 
ranno rimesse al giudice o tribunale com- 


petente. 
m 1024. 


La esecuzione provvisoria - ordinata 
dai primi giudici non puà essere in.bita 
dai tribunali d'appello, che :ne' soli casi 


seguenti; | 
I. 


| Se fu accordata contro il disposto 
pel $. 951 ; x 


II. 


Se l'appellante produce una prova 
scritta da cui risulti il pagamento. 


1025. 


Il tribunale di appello potrà ordina- 
re la esecuzione provvisoria sulla istanza 
della parte, se i primi giudici omisero 
di ordinarla, ne' casi in cui viene per- 
messa dalla legge: potranno. ancora; nell 


 erdinarla, ingiungere al richiedente di 


Dé modo 
procedendi co- 


yan s. Rota. 
et plena Ca- 


prestar cauzione, come. al $. 1013. - 


. 1026. 


' 
* 


Nelle cause di commercio non ha 


luogo il reclamo, di cui ne' $$. 9971 e 


seguenti contro le sentenze e:nanale in 
terzo grado. 


1021. 


Le regole e le forme prescritte su- 
periormente per le dimande che riguar- 
dano la inibizione e la esecuzione prov- 
yisoria, e per tuttocció che non é com- 
preso in questa sezione , saranno. Osser- 
vale anche in ordine alle cause. di com- 
mercio. 


Seziono Ns 


Disposizioni speciali sul modo di procedere 
"^ pe tribunali della sacra Rota 
e della piena Camera 


1028. 


. $.. 98. Le cause maggiori di  scudi 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


489 


| ciuquecento si proporranno nme' tribunali 


della sacra Rota e della piena Camera con 
le formole dei dubbi. : | 


1029. 


Le formole da proporsi nel tribuna- 
le. della sacra Rota saranno tratte dalla 
dimande introdotta innanzi i giudici di 
primo grado: nelle sole cause decise dal- 
la stessa Rota si proporrà la formola 
» an sententia. rotalis st. confirmanda 
vel infirmanda. 

La formola « an constet de rejudi- 
cata, seu polius de causis restitulionis in 
integrum, e riservata per le sole cause 
di restituzione in intiero. 


Nel tribunale della piena Camera 
tutte le cause maggiori si proporranno 
con la formola » an sentenlia (ribuna-- 
lis ... sit confirmanda vel infirmanda. 

Il tribunale emanerà sopra ciascun 
dubbio i motivi di decidere, che si cbia- 
mano voít camerali. 


i 1031. 


Le cause non maggiori di cinque- 
cento scudi, ne!l'uno e nell'altro tribuna- 


le, si proporranno e si decideranno con 


le seguenti regole; 
T 


Non potrà proporsi la causa che do- 
po scorso.un termine non maggiore di 
quaranta giorni, e non minore di un me- 
se, dal decreto del ponente; 


II. 


Se insorgessero difficoltà meritevoli 
di schiarimento, il tribunale ordinerà che 
sj estenda: uua. breve decisione, nella qua- 
le dovranno esporsi le ragioni di dubitare 
e di decidere in favore dell'una o dell'al- 
tra parte, affinché. l' una o l'altra possa 
confutarle ; | 


III. 


Da questa decisione non si chiede 


nuova udienza: la causa tornerà a pro- 


porsi dopo un termiae non minore di 
venli giorni, e non maggiore di un mese; 


IV. 


La parte favorita dalle ragioni di du- 
123 


&90 


bitare e di decidere pub distribuire nuova 
difesa: & in diritto peró di rispondere alla 
memoria dell' altra parte che impugna 'la 
decisione ; 


Y. 
Se il tribunale pronunzia a forma 
delle decisioni, non vi sarà bisogno d'in- 


serire i motivi nelle sentenze : negli altri 
easi le sentenze dovranno essere motivate. 


1032. 


. Le istanze concernenti la inibizione 
o là esecuzione provvisoria s'introdurran- 
no in ambedue i tribunali con semplice 
citazione ; saranno rimesse dal ponente 
alla prima Rota od alla prima Camera dopo 
dieci giorni, e proposte con semplici me- 
moriali: saranno decise dallo stesso po- 
nente , a forma dei rescritti , con decreti 
irretrattabili, e non soggetti ad appello o 
revisione. - 


1033. 


Nelle cause di restituzione in intiero 
non potrà il tribunale della sacra Rota 
proferire la sentenza revocatoria, o rifor- 
matoria della cosa giudicata, senza che 
siano emanate precedentemente due de- 
cisioni conformi, 

Nelle cause minori dovrà sempre e- 
manarsi la decisione, a forma del $. 1031 
num. I!l. N 
Abbenché? la sentenza della .sacra Ro- 
ta riformi o revochi la cosa giudicata, non 
sarà mai luogo ad ulteriore appello , re- 
clamo o revisione. 


1034. 


Se coloro ai quali fu notificato l'atto 
d'appello con citazione introduttiva , od 
alcuno di essi, non compariscopo nei sud- 
detti tribunali, dovrà la parte farli citare 
nuovamente a comparire nel termine di 
otto giorni per rispondere alla dimanda 
contenuta nel primo atto di citazione, 

La seconda citazione conterrà la data 
dell'appello e dell'atto d' intimazione, la 
sostanza della dimanda , la forimola del 


dubbio che s'intende proporre, la istanza 


per destinare il giorno in cui la causa 
verrà discussa, e finalmente la dichiara- 
zione, che, se il citato o citati persistono 
nella loro contumacia, gli atti posteriori, 


le decisioni e le sentenze si riterranno co- 


me fatti ed emanate in contradittorio. 


e ——À—— o P 


Bullarium Romanum . 


11033. 


La seconda citazione, quando la par- 
te, nel nuovo termine, non costituisca. il 
procuratore, sarà letta nella udienza del. 
ponente; il ponente approverà o riformerà 
la formola del dubbio, e destinerà il gior- 
no della discussione. ! 

Non vi sarà bisogno di altra citazio- 
ne o di altro intimo per proseguire e ter-. 
minare la causa sino alla sentenza defi- 
nitiva, eccettuato il caso in cui venga 
ordinata una verificazione od una prova, 
prima di pronunziare definitivamente, 


1036. d 


La decisione non sarà né intimata, 
né notificata: il ponente, sopra semplice 
dimanda della parte, fisserà il giorno in 
cui dovrà chiedersi la spedizione. 


1037. 


La sentenza sarà pronunziata sulla 
seconda citazione: dovrà sempre indicare 
la data degli atti e dei rescritti, 

Sarà notificata al soccombente in per- 
sona o nel suo domicilio. 


1038. 


Le norme prescritte dai $$. 1034 
al 1037 sono applicabili alle dimande che 
riguardano la inibizione contro !' effetto 
delle sentenze eseguibili provvisoriamente, 
se la parte citata non avrà costituito il 
procuratore. | | 


1039. 


Non avrà luogo la seconda citazione, 
né il modo di procedere enunciato supe- 
riormente nel caso di contumacia del pro- 
curatore legalmente costituito. 


1040. 


I rescritti del tribunale sugli inci- 
denti che riguardano la inibizione o la 
esecuzione provvisoria, abbenché emanati 
in contumacia del procuratore, non sa- 
ranno suscettivi di nuova udienza: i de- 
creti. proferiti dal ponente in sequela dei 
rescritti avranno lo stesso effetto che vie- 
ne altribuito ai decreti emanati in con- 


.tradittorio. 


1041. 


Le cause di commercio di qualunque 
somma, anche in grado di restituzione in 


Gregorius PP. Decius Sextus 


intiero, saranno trattate e decise nel tri- f| 


bunale della sacra Rota con le norme sta- 


bilite per le cause minori dai $5. 1031 e 


1032. 
1042. 


I tribunali della sacra Rota e della 
piena Camera non potranno pronunziare, 
in terzo grado di giurisdizione, sentenze 
difformi dalle due precedenti se non vie- 
ne premesso. un doppio sperimento, e se 
non $80no emanate due decisioni piena- 
mente conformi e contradette dalle parti, 
quando siano comparse; non sarà luogo 
al reclamo, di cui nel $. 997.. 

La prescrizione contenuta in questo 
$. non é applicabile alle; cause di com- 
mercio. 


1043. 


Le spese delle proposizioni contu- 
maciali nelle cause maggiori, anche nel 
caso di contumacia del procuratore , sa- 
ranno sempre tassate a carico del con- 
tumace, qualunque possa essere l'esito 
del giudizio. 
^. Dovranno egualmente tassarsi a ca- 
rico del contumace , nelle cause minori, 
se verrà emanata la decisione. 

Quanto alle spese degl'incidenti re- 
lativi alla esecuzione provvisoria, si os- 
serverà il disposto nel $. 1015, 


1044. 


In tuttoccià «che non $ altrimenti 
ordinato in questa sezione, sono mrante- 
nute le forme particolari di procedura vi- 
genti nel tribunale della sacra Rota, in 
quanto possono conciliarsi con le leggi 
generali e comuni a tutti i magistrati giu- 
diziari. 

Il tribunale della piena Dwiin con- 
tinuerà ad osservare i rmnetodi e le forme 
dei giudizi rotali. 


Titolo XII. 


Dei ricorsi al tribunale supremo 
di Segnatura. 


Sezione I. 
Hegole generali. 
| 1045. 


$. 99. Ha [nogo il ricorso al tribu- 


nale Supremo per l' unnullamento 'o: cír- 
éoscrizione ne'casi S contin. - S 790 


e 191. 


49! 
1046. 


Un terzo che aveva interesse prin- 
cipale nella causa, e che non fu citato, 
o non richiese d'intervenirvi, puó diman- 
dare !'annullamento degli atti e delle 
sentenze che ledono: i suoi diritti, per di- 
feto di citazione. E 

Tale ricorso non compete che allor- : 
quando il terzo non abbia proposta la ec- - 
cezione di nullità nei tre gradi ordinari 
di EiuriéciziOns. 


1041. 

Il ricorso per. annullamento o circo-. 
scrizione non puó essere ammesso, se al- 
cuno dei tre difetti indicati nel $. "80 
non é cliiaramente provato: nel dubbio il 
tribunale supremo rigetterà - la dimanda 
per l'annullamento., . - 


1048. 


. Rigetterà BeUdimeHtS la dimanda, se 
i| difetto apparisce rimesso o sanato, a: 
termini dei $$. 184 al 787. 


1049. 


Ha luogo il ricorso per determinare: 
la competenza , quando una .1nedesimia 
causa & introdotta simultaneamente in- 
nanzi piü giudici o. tribunali di eguale 
giurisdizione. | 

Il tribunale supremo deciderà la con-- 
troversia secondo le norme sulla. compe- . 
tenza stabilita nel tit: ir. erdinerà che Ja: 
causa si prosegua avanti il giudice o tri-. 


bunale che sarà dichiarato competente , 


annullando gli atti degli alui giudici o 
tribunali. Im 


 1e50- EXC 

Quando: uBa Causs priu, OoYNe^. 
ro piü cause fra di loro connesse, o l'una: 
dall'altra dipendenti, sono introdotte avan- 


1 


ti diversi giudici o.tribünali, ha luogo il 


ricorso per l'avocazione e riunione di es- 
se àvanti un-$olo giüdireo tribusalé, af- 
finché da un solo siano decise. 

Sono connesse be dipendenti quello 
cause che hanno una stessa continenza, 
cosicché il farle decidere da diversi: giu- 
dici o tribunali" produrrebbe contrarietà. 
di giudicati. 

d 
nts 
" "P" 

Nel caso del n MORAN il tribu- 

nale supremo riunirà le eause, e le ri- 
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metterk al giudice o tribunale che sarà 
stato prevenuto nella causa di entità mag- 
giore, salvo sempre il privilegio del foro 
ecclesiastico. 

La prevenzione si desume dalla no- 
tifica anteriore dell' atto di citazione in- 
nanzi l'uno o l'altro giudice o tribunale, 
quando peró sia prodotto in cancelleria 
coi documenti ad esso relativi, a forma 


del $. 541. 
1052. 


Non à ammissibile il ricorso per la 
&vocazione o riunione delle cause ; 


Quando non siano introdotte innanzi 
i giudici o tribunali dello stesso grado, 
salvo il disposto nel $. 199, — 


II. 


Quando la causa da avocarsi 0. riu- 
nirsi non sia pendente ; 


III. 


Quando ]* una o l'altra causa si tro- 
vi in istato d' essere decisa, a termini 


del $. 906. ' 
IV. 


Quando , avuto riguardo alle circo- 
stanze ed alla qualità dei giudizi rispetti- 
vi, si riconosca che il ricorso é diretto 
ad impedire o ritardare il corso dell'uno 
9 dell? altro. 


1053. 
Ha luogo il ricorso perché venga am- 


Qessa le ricusa de' giudici , quando sia 
fondata sopra ua imolivo ü legitimo 808- 


petto. . 


. omo motivi di. legittimo sospetto; 
Lo. xo 


Le questioni pendenti in o giudizio tra 


il giudice ed una delle parti; 
II. 


Le inimicizie gravi ; 


: i 
p I M 


uibs — nÀ——————— BOT UND QUUD DU EN 
A —ÁÓ RIRMRBERETRNEREURREFUID DR e p, n PEE HEP GERD 


L'interesse nella causa ; 
IV. - 


Il parere rmoanifestato dal giudice in 
voce od in iscritto nella causa stessa, l'a- 
verla conosciuta come giudice in altro 
grado di giurisdizione, o come arbitro, e 
l'averla difesa come procuratore od av- 
vocalo. 


V. 


| Ya parentela in qualunque grado nel-- 


Ja linea retta, ,e nella linea trasversale 


sino al quarto grado della computazione 


civile inclusivamente: l'affinità diretta ia 
qualunque grado, la trasversale sino al se- 


condo, | 
. 1055. : 


Se la ricusa viene ammessa, il tri- 


bunale supremo ordinerà che il giudice. 


ricusato si astenga dal giudicare: quando 
la causa sia introdotta avanti il tribunale 


collegiale , un altro giudice o supplente 


farà le veci del giudice ricusato: quan- 


do sia introdotta avanti un governalore , - 


assessore o altro giusdicente delle provin- 
cie, la causa sarà rimessa al tribunale 
civile: il tribunale procederà nel modo 
ch'é prescritto dal $. 511 in fine. 

In ordine agli assessori dell' A. C., 
al giudici capitolini, ed a quello de'mer- 
cenari si — la ME MR dE del 
$. 912. 


1056. 


Non é ammissibile il ricorso conocer- 
nente la ricusa ; - 


Contro un intiero tribunale civile, di 


commercio, 0 di appello ;. 


II. 


Contro qualunque giudice allorché il . 


ricusante ha proposto le eccezioni sul me- 
rito della causa, se il motivo di sospetto 
non é sopravvenulo posteriogmente, 


1057. 


- . Ha luogo il ricorso per ottenere il 
rimedio straordinario della restituzione in 


intiero, qualora il ricorrente. dimostri la. 
. iugiustizia manifesta della cosa giudicata., 


Gregorius PP, Decimus Sextus 


as. In tutfi i casi ne'quali à vietato dal- : 


la legge qualunque reclamo o revisione; 
Bull. Rom. Tom. XIX. 
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pus | "INTEL OY 
1058. | T I MN CM SL D o " 
QDEME (OD UEM TL id die. C EON | . Dalle Bentenaze seceitate, dal s0ccuma 
'.. , La ingiustizia manifesta dee. risultare, | ne. io up ds Qo» 56x xe 
.O dall' essersi. giudicato sopra. docue 4.15 05 soo ioc veo nit 
menti riconosciuti in appresso come fálsis | -.... tnchv is 11061. 0 tu 7 
O dall'essersi rinvenuti documenti ] S due chon 5 x fes sd 
pubblici o privati, 'coi quali si provino |' 5, ;La esecuzione volontaria.dellg cosa 
fatti nuovi e decisivi ; giudieata,'dopo la sentenza-di ultimo gru 
.|. ., 0. .dal non, essersi ne]le sentenze avu- | do: nón. toglie.:il «diritto d'implorare ed ot. 
,to, ragione di qualche legge ;;. :; ^ 51:5. | tenere dal tribunale supremo 'il rimedid 
c. ÜO:dall'essersi espressamentd contrav- || straordinario: della restituzidne: in:futiero. 
Yenuto ad una legge in vigore. «ub; J| sisos ioi P no 7o o orina uos dvd rf 
C TT sei. 041:1062.:. 5 P qui wu 
Eu uita: xk. ts : 1059. De UE P. | | | 
TIS LL La legge accordá 'un termine di tre 
. sla inosservanza delle forrhe presqrit« | mesi dall' ultimo atto di esecuzione della 
. .e. dalle. leggi. di procedura potrà ritenersi | Sentenza emgpnata in vltimo.'grado dd in- 
.dal tribunale supremo come. violazione:di || terporra ;il -rióorso ^ per l'annullamentó à 
legge, all' effetto di accordare. fa . restitu-- | Circoscrizione, eil un termlhe di met sei 
Zione in intero, ne' seguenti casi ; | dalla .3tessa epoca ad intetporre 1l rieorsd 
| DNE. | per.la restituzione in ihtiero. -^.:6^«s 5| 
I. Questi termini sono perentori per tut» 
BECA S fe ue ^. aedis e te le parti e per tutte le persone, :'come 
.. ; ;S€..i, tribunali non hanno dato per| al $. 791; ; * — DIE 
Jscritto.]e, ragioni di: dubitare e di — ! - ! Al 11 P 
E | : d 1063, . - Melt 
"vns Lo perento il :dirittó: di ricorrere pee 
Se le sentenze non sono motivate ; || là: competenza, e.per l'avocazione 6 riu- 
TRES 121 EB E. add | nione : delle cause; àllorche le -"medesirhà 
jc onc oo siiis s seno:.gimdicate in: ultima-istanza.« "io 
p TTL TU TL T Ín tal caso. é riservato alle--.parti /il 
.,., Be.non furono osservati i termini 50^ || ricorso per l'annullamento se avrà luogo, 
stanziali del giudizio, 201, i: npocà || da interporsi nel terdüine del $. precedente. 
1060; deser Roin $9645 eun Pr 
ur s DO UA ULT 1^ 
;.,; Non,éà ammissibile il.ricorso per la I ricorsi al tribunale suprémo: fat 
,Teglituzione inintieros ;.— 5 os l'annullamento e per la restituzione in 
LM intiero non avranno mai effetto sospensi- 
26 dna : W I. m r vo; qualunque inibizione venisse chiesta 
iT | 5 s o. s | od accordata,: sarebbe .nulla':di piédo di- 
Nelle cause non maggiori di cinquan- || ritto, e di niun'valoreu: i55: Loeioii1 
ta scudi;; us 2 Gli altri ricorsi saranno sospensivi, e 
| produrranno inibizidbe dal giorno della 
MORES T DEED. | notifica ;alla parte in persona o nel suo 
E r Ld ; || domicilio, qualora si&no:osservate.le for- 
..^i Dalle sentenze pronunziate dai .tri- || me. che.1si;, prescriverahno: nella; sezjotie 
.bunali di appello sugli incidenti d'4nap- || seguente s ib ois seb es iso nd ih 
pellabilità o della esecuzione, provvisoria: | | ^ . — 9. s nz PL ILL 
E NE P* o D | 205 susce Sesloneidbo s ooo oon a 
02) IN boc III. puc ca ; NT TT e A 
sip xcdats9ae wé^ Lio. ue de n : Del modo d'introdurre : e: proseguite .:- 
Dalle .sentenze ,interlocutorie che ri- i ricorsi al-tribunale supeemo,:. .:; 
ignardano. la semplice ordinazione ed istru- cct QTII 
,Along. del. processo ; | 1065. pp ui gi Sa 
ge x IV. | 0$..100. Lrieorsi per. l'annullamento — pe moo 
Gb unas, | Q0 J| 0. Circoserizione s'interporranno nella. can» Pam eodec. cu 


celleria del giudice o tribunale, ove esi- Premo ordine 


stono. gli atti o le sentenze impugnate: 
124 
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Quelli che riguardano le questioni di . 
competenza, nella cancelleria del giudice . 


0 tribunale che si pretende: inconveniente: 
Quelli che riguardano avocazioni:od 
unioni di cause, nella cancelleria del giu- 


dice o tribunale, da cài si pretende che. 


la causa debba avocarsi: | 

|... Quelli. che riguardano .la ricusa de' 
giudici, nella :cancelleria .del giudice: :ri- 
cusato, ovvero nella cancelleria del: tri- 
. bunale, ove siedono i giudici sospetti:.! 

y 
in intiero, nella cancelleria del tribunale 
che ha pronunziato ip-ultimo grado. 


pd gpmss m — 
FU L EE 
'atto di. ricorso .si' fa:;per mezzo di 
comparsa. conteüente: i motivi: tale caóm- 
parsa sarà. sottoscritta sul registro di can- 
celleria dallo, stesso ;ricorrente, o dal suo 
procuratore, e dal cancelliere del giudi- 
ce o;tribanale, |. ^. 7 ys 
B cancelliere ne rilascerà: una cópid 
autentica al ricorrente: qu*sti la. fárà no- 
tificare per intero a ciascuna delle altre 
parti in persona o: nel suo domicilio, con 
citazione a comparire nel termine ordina- 
rio- innanzi; il tribunale supremo. | 
. Se. il ricorso ha per oggetto la .ri- 
. cusa di un giudice, atto dovrà notificarsi 


-- 


anche al.giudice ricusato, il quale appor- 


ra: il.suo visto Sud iio ad | 


ET DE 


Nel termine a; corhparire il ricorren- 
te dovrà produrre nella cencellonig del 
vici vp | : 


"- NE CIGPDEE E 
3 .L'ato: di. citazione con le copia del 
ricorso, oa -— 
AI | e " i 
t9. Wb ddnig : 
Un certificato del xiepiabo del i regi- 
stro, da. cui risulti. ch'esso' ha fatto: nella 
di lui cassa un deposito di scudi dieci se 
la causa é maggiore, e di scudi quattro 
nelle cause minori: di (ali somme, nel caso 
di vittoria, sarà ordinata la restituzione 
al -deponente::se il:ricorso e  dicliarato 
inammissibile, o se la istanza viene riget- 
tala, si lucreranno es pia congregazio- 
ne di s. Ivo. 
Se il ricorrente non adempie alle 
prescrizioni contenute in questo $., il ri- 
Corso 'si ritiene eome non interposto, 


c 
-— T 
Ko" us k* ee 


— 


: 0c 
pU. 1s 


-o-m 


.| Quelli .che riguardano:la restituzione - 


— 
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1068. 

Nel medesimo termine, la parte o le 
parti. citate dovranho costituire-il loro pro— ' 
curatore nella. forma: prescritta dai $5. 542 
T— el M E Uo scebcok*eb dag 


jJ 


E dec. 


e$t 


vl Y wp o ee 


. Se il. procuraidra "T HN la 
parte piü diligente 'chiamerà- l'altra, - con 
un.5emplice átto, allá udienza del prelato 
uditore perché sia destinato iP giorrio" 'della 
discussione. 

Se la causa .é: mággiore, sarà desti- 
nata Ja prima adunanza dopo un mese; e 
là. prima dopo 'venli^giorüi, sé. la'causa 
b .minore:.'sarà nominato, con: lo: stesso 
deereto, 'utv prelato referendarioó per pro- 
porre. T— e iis rapporto: L E 


E a Un i Tua 
e 20.9 1)* 


1070. 


I! decreto del prelato uditore non sa- 
rà notificalo: se il procuratore non é com- 
parso alla. udienza , terrà laogo' dl notii- 
fica un semplice intimo. 
iori. 
La parte pià diligente farà iscrivere 
la causa nel ruolo: iulte le cause si pro- 
mum Secondo l'ordine delle iscrizioni. 
. La iscriziotie sarà  intimata 'àl pro- 
iuielore dell'alira parte. ' ^ enti 


-  . 1019; 


.- Dal £iorno di tale "intimo" lé parti 
avranno un termine di giorni quindici a 
produrre in cancelleria la copia autentica 
degli atti e dei documenti relativi alla 
causa, ritenuto: il disposto dal s. 394. 


a * 2 " id^ Ed up atr J 


| 1073. pd 


Se nella istanza 'si richiede l'annul- 
lamento di tutti gli atti, sarà prodotta la 
intiera cópiá dei medesimi:'quándo si chieg- 
ga l'annullamento delle sule seritetize, que- 
ste sole saranno prodotte in ;cancelleria, 

Nelle questioni di competenza, avo- 
cazione od unione; sarà prodotta la co- 
pia autentica degli atti dei giudici o tri- 
bunali, ove sono introdotte Te Cause. 
^i. :Kpn vi.sarà bisogtio di prdurré 'gli 
atti allorché si tratta: di ricorso ^per' Ta 
ricusa dei giudici sospetti. 

Nelle cause di restituzione in intie-— 
ro, si produrrà la copia autentica delle 
sentenze ehe i la: cosa indicata. 

wo UC ox MENT " 


? . [1 
iw Eu o L EV 


-Q^qw h^ 


*M''sil 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


E P ud 4014. 2 MN EN 
$e 1 le pródüzioni ordinate dal 6; pre: 
MS. non sonó fatte "nel termirie: s(a- 
bilito dal $. 1072. cuna delle parti à 
in facoltà di chiederi 

che la discussione, venga differita: il pre- 
lato: üditóre dovrà, ' in' questo vdso-! 
ferird" íl décfetó 'a'fória dell'istáuZá." 


1075; 


- Non potrannó. i i' votanti del supremo 
bribunsle' avere a calcolo i docuthenti nori 
prodotti; se venissero igseriti néi sópdhz 
ri: polraüno, 'süllà istanzá ' "di vná- delle 
pàrti, différire- il gitidizio, ' 0 ! decide la 
cáusa 'ritehendoli come i2 esistenti. ^^ 
]l) (QUD2gnH "33e uot 


-0. ud 50. '*oT6. 


mec eu ; 
uoi NB! T au E^ od der Sue, 35 Me s 


Vou o5 i cu 


Dieci giorni prima che la causa sia 
proposta, il procuratore della parte piü 
diligente farà intimare con ,un semplice 


álto al proguratore dell'alta párie; che | 


nella prossima segnatura avrà luogo la 


4 2f 
uq 
k.»2L MIU 


discussione. 
La ,Causa verrà proposta e discussa 


nei "modi e: nelle. forme he sáraüno in- 
[I E 

dicate nefla; sezione  Seguerite- E e 

pr. g n5. j DBAUNET GXGauUs duo 

20 sud cosa uos dno wed y pps 

uy | pu ud m) rou 


Le RN per. Ja inammissibilità 
dei ricorsi, per gli'attentati e per gli E^ 
tri incidenti saranno introdotte e.a 
prefato uditore: con: semplice citàzio 
próburatoré delf'altà parte. ' : ; 
Dur Il prelato nditore" dovrá "rimetlerle 
AF ttibünale, destinando la prit)a "segna- 
turá: dopo dieci giorni: pet farne fa discus- 
Bione. ^ 
P." Se! le: 'dimandé incidenti ipenduno: 
dalla ijiauza principale, potrà il tribunale 


" 


.differirne il giudizio, per deciderle nella 


medesima segnalura. 

Le spese occasionate da tali diman- 
de dovranno sempre tassarsi a, carico del- 
Ja parte che soccombe nell 'incidente, ab- 
benché mon soccomba. nella istatiza prin- 
Gipale." — ^" ^. ! ! | 
Eau MENS EP IO, ; gs7 "ru 

1018. 

La parte che intende  rinunziare al 
ricorso interposto, dovrà. procedere nel 
todo stabilito dal $. 912: la 'rinunzia 


| frodurrà : g stessi euet" indicati dal 


$. 966. 


"al prelato uditore | 


| 
"E. 


| 
| 
| 
I 


E , 


à 
1 


Sezione Ill. 


. Delle discüssioni 'e degli. 


oplitainenti 


LU Li 


Lise. | 
t 


1919^7- CILE 
$- 101. Le dibcussioni 
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delle cause e discuseio- 


et de- 


magg iori e delle cause minori, riservate olslonib us 


al pieno. Lribunale dil (X '3AT, ed anche 


j| degli: incidanti, si "faranno iu isciitto ed in 


a-— 


i 


M Rien iE IE ca 


|| 
"E 


f H 4 


voce." gu LAUS 


B ] - f080. ae [. 7 


JTEEBUDEEAZT HERR 


$34. " 


I procuratori dell' una, e dell' altra 
parte faranno distribuire al cardinale pre- 
feto, aj prelati votanti, al prelato udito- 
re de E rg ál prelàto - Punime de 


*»íe 


AE qoM vs sel, giorni prima delà: ;sea 
gnaturá destinata, ' coimpfesu- quello Ly cui 
si'fa la distribuzione, ^ - 
Contemporaneamente, o al'piüà tardi 
nella mattina del giorno successivo, le al- 
legazioni coi sommari 'distribuite ai giu- 
dici saranno notificare con un semplice 
ato dall uno AU altro TT zm 


- * 
à-1- $51 


rob "EE PME 
» 


BR Y ] pF. add 


o. 55,,*1 ^ ' 
^ às 57 (014 s «fà S 


171 "Nel finé dellá imigalióie uk rife- 


vito testualmente il: 'tenoré! dél "riéorso ^8 
della "istanza rimes5a" al;' AriBunale , ' Ton 
che degli atti o sentenze" prodétte, coma 
al $. 1013. 


4 5 
LJ TP NN 


1082. 


"dod UE qe s Log ue v E 


' Ciascuha défle - parti farà  disiribuite 
la' sua tísposta ure giorni prima dellá Bé- 
gnaturà destinata: ! nel giórno' ségueüte là 
farà notificare all'a altra parte. 


* 


" 


T . 1083. DN 

I giudici ' sentiranbo le informazioni 
in Vece dei procüfatori- ed ayvocati delle 
parti: proportanno 'ad' ess! le difficoltà di 
fatto e di diritto per averne gli Oppor- 
luni schiarimenti. 


v 
^" 


(. 1084. 

Il tribunale emanerà il reseritto con- 
tenente il suo opinamento sulla istanza 
promossa: destinerà 'un votante per esten- 
derue i motivi col mezzo di una decisio- 
ne:' ordinerà éhe la causa sia "discussa 
nuovamente dopo venti. giorni da' quello. 


| in cul là decisione E notificalà. 


1 ko t. 


; . Q' ) . L . 
t sc ' i CO LEE í x »' 9 ceao cf 
LN E 1 S 2^ 4 : 4 3 E . HESCRPSEE | 


TE 


 guenti eccezioni, As 


il tribunale differire i| suo giudizio 


x 1085.. S 


La notifica della . decisione si farà | 
dalla. parte pià diligente con atío sem-- 
plice di procuratore. ^» ; 


x , ;.. 1085, Ned Bd: 


s 


au Nella seconda - discusaioge. la parte 
ferorite. dall'opinamento non potrà distri 
uire nuova difesa: distribuirà la sola, de- 
Ccisione con una breve supplica per la 
conferma del rescritto. 


Eo US d 6 dw Calc .d. 7 dq EUN 
erede remis 4081... 

la, dd soecombente farà distribui- 
ree noljficare. a al|ra ,parte .la. sua .risz 
posta gi.motivi. della decisione nel ter- 
mine stabjlita..dal $.. 1080: l'altra. parte 
farà distribuire - e. nofificare la replica nel 
termine del $. 1083, quapdo., lo. creda 
opportuno. | . .. zn 5u5 
: 1088. . 


P] " 


I giudici sentiranno - nuovamente le 
informazioni in voce : quindi pronunzie- 


|. . Ogni memoria, ríspasta 


* 
P 
L 


ranno il rescritto oonfermatorio o revoca-. 


torio del precedente. 

. M tribunale destiperà un votante per 
estenderne e.  pubblicarne i i motivi nel solo 
(.a80 che sia revocatorio Q difforme . ;in 
gualche, parte dal primo. , 


1089. 


ET ey 
CORO PR 


ES 


La nuova decisione dovrà notificarsi 
al 'soccombente, e.  prodursi jn, cancelleria 
unitamente alla prima: l'una e. l'altra Sa. 
rànng inserite. ».nel fascicolo della causa. 


ETT 
.. Nelle cause mínori riservate al giu- 
dizio del. pienp- tribunale dal $ 341. si os- 
serveranno. le etesse . norme che sono pre- 
scritte; per le cause maggiori, con le se- 


, 1 
J B I 
. 


Non avrà luogo la intimazione ordi- 
nata dal $. 1071; — 


Non sarà emanato l'opinamento : se 
insorgono difficoltà intorno ai fatti, potrà 
alla 
prossima segnatura, ordinando al d 
uditore di renderle note alle parti, perché | 


bu 


. Bullarium. Roinonum. 


diano gli opportuni schiarimenti: tali dif- 
| ficoltà sarano scritie dall'uditore nel .re- 
gistro- delle risoluzioni: il. cancelliere po- 
| trà: Rae: copia. in, carta. libeto;.. "Em 


à ' . , *À f : 
() H3 erp Qu 3 0t tod «ivi ; mn .d 


TAE , . III i 
Nos reu da oS " ; td EM pu ND u 


ke t.a 


16 ib b. sb X. 


UE 
elt 1| 


EUM 
Don' potrà eecedere un foglio. di stampa 


1091. 


Le, norme. stabilite nel $. preogdente 
intorno. alle:cause minori soo. eomnsi 
alle .dimande incidental. mE 

.. Nondimeno la. distribuzione, " la. DQ« 
tifica dello. memorie. relative a tali did 

de si farà tre giorni prima. della. ,Seg n8 
tura destinata: nel giorno successivo si 
distribuiranno e si notificheranno le rispo- 
HE e si terrà dai giudici la informazione. 
i Lu "a 


| ;Sézighe 1v. A " ci 


" *. 
i 


$4 modo di procedere. in coptuma- 


ien pr z M ; um 


1092. ^ 


002 aJ 


'& 403. Se la parte Ó le. parti citate, 


od alcuna di esse, non ha . costituito, pee 


procuratore, il ricorrente la farà nuova- 
mente citare affinché comparisca entro un 
nuovo termine r— al —— 

HI ud pcr "P j; E ! 


dici wur ^Aejs. ENELUE 


THETPE NE misi os 5 rij 
La. ME citazione Conterrà la, data 


dell" aito di ricorso, la sostanza . del .. 
desimo, la indicazione ni giorno .: . della 
notifica, la istanza per estinare; ll: giorg 
nó in cui sarà proposta la. causa ,- e la 
, dichiarazione che, persistendo i citati nella 
loro contumacia, il giudizio da. proferirsi 
sulla istanza del ricorrente, si Pari COR 
me proferito in contradiuotio., . 


OO0909k, see 

- $e nel puovo termine. la. parte 0 r 
parti non costituiscono il procuratore, . la 
seconda citazione sarà letta nella — 


| il prelato uditore destinerà il giorno d 


discussione a forma del $. 1069. 


;E TEE 1095... E .c. 
Non sarà faito altro intimq r aima 

citazione. al contumace: le decisioni non 

Bli saranno né intimate, né notificate.  . 


P 


Qípn 


Borea p 


De rescriptis 


Gregorius PP. 


.1096. 


. .. Won avrà luogo la seconda citazio- 
me, né il. modo .di procedere indicato nei 
6$. precedenti, allorch. sia cantumace il 
DIOODEores | ' 


1097. 

^ . Quando il procuratore dellna o 
dell'alra parte non abbia esibita la sua 
4lifesa al supremo tribunale, gli verrà in- 
timato, con lo stesso atto di notifica del- 
la prima. decisione, che la causa si deci- 
derà irretrattabilmente nel secondo speri- 
mento, abbenché persista nella sua con- 
tumacia. 


1098. 


- Le spese delle proposizioni contuma- 


 eiali, auche nel caso di contumacia del 


procuratore, saranno .sempre (tassale a 
carico del contumace, qualunque possa 
essere l'esito del giudizio. 

Sezione V. 

Dei rescritti | 


1099. 


I rescritti del tribunale supremo sa- 
ranno concepiti con le formole üsitate 
finora. | 

1100. 


. :Nelle istanze di annullamento, ove 


non venga allegato il difetto di giurisdi- 


zione, é in facoltà del tribunale sapremo 
di dichiaráre che gli atti o le sentenze 
sono annullate o circoscritte , ovvero di 


ordinare ai giudici o tribunali, . che pro- 


cedano ex iníegro. 
| 1101. 


I] tribunale supremo dovrà, in ogni 
easo, ammettere o rigettare puramente e 
semplicemente la querela di nullità; non 
potrà rimetterne la cognizione ai giudici 
o tribunali di prima o di ulteriore istanza. 


1102. 


Nelle cause di restituzione in intie- 


ro, i rescritti saranno sempre concepiti 


con formole devolutive : ma , qualunque 
sia la formola di rescrivere, non sarà mat 


. Sospesa la esecuzione piena ed intiera 


—— cosa giudicata,. anche in ordine alla 


Bull. Rom. Tom. XX. 


Decimus Sextus | &9T 


|| £ assa, liquidazione e 7 iia delle spe- 


$e, à forma. del $.. 212 
1103. 


I ricorrenti che .soccombono nelle 
cause di ricusa de' giudici e di restitu- 
zione.in intiero, saranno condannati con 
lo stesso, rescritto ad una multa non mi- 
nore di scudi-.cinque da applicarsi alla 
pia congregazione di s. lvo, 


1104. 


I :rescritti emanati dal pieno. tribu- 
nale dopo la seconda discussione nelle 
cause maggiori, e quelli pure che riguar- 
dano cause minori riservate . allo stesso 


tribunale, o. dimande incidenti, saranno . 


sempre irretrattabili e definitivi, npn oetane 
te la contumacia dell parte o del sno 
procuratore, 
Sezione VI. 
Delle forme speciali di procedere: 
negli affari di competenza 
 dell'uditore del tribunale, . 
e dell' uditore della prefettura 
| Capitolo I. | 
Delle cause minori 
1105. 


g. 104. Le disposizioni dei $$. 1065 


De causic 


al 1068 sono comuni alle cause minori "inoribes 


non riservate. al pieno tribunale. Z 
1106. 


Allorché il procuratore sarà costitui- 
to, la parte pià diligente chiamerà I' altra 
parte alla udienza, perche venga ammes- 
sa o rigeltata la dimanda proposta con 
l' atto di TiCOTSO, "PE. 


TR 


Tre giorpi prima della udienza, am- 
bedue le parti esibiranno, al giudice, e'si 
faranno notificare vicendevolmerite per at- 
to di procuratore, le loro difese in iscritto 
coi sommari rispettivi. 


1108. 


Nel giorno della udienza il giudice 
esporrà brevemente in iscritto la sua opi- 
nione , ed assegnerà alle parti un tempo, 
piüà o meno breve secondo le circostanze, 

125 


*—Ubom o allum p m n— 


. 498 | ^ 


ad. esiblré e notificare le risposte cogli 
opportuni schiarimenti.: M eancelliere .ne 
darà una "a -— alla parte richie-- 
dente. 


1109. 


- * Zr 


i; . Beorso " termine — , i| giu- 
| dice: pronuncierà il suo decreto. 
* * Questo decreto sarà notificato: all'al- 
tra parte con atto di procuratore. ^ 


1110. 


Se' nasce dispüta sul valore delle cau- 


se in ordine alla competenza det' prelato | 


uditore, dovrà egli rimettere l'incidente 

&l pieno tribunale::!a controversia sarà 
, trattata. e- decisa nella forma prescritta dai 
. S$. 1071:e 1091 d le — nuum in- 
. cidentali, - 


Bullarium .Romanum 


1115: 


 Sararno esibite all" üditore della pre- 
| fettura le stesse memorie o allegazioni coi 
sommari, che fürono presentate. all' Mie 
re del tribunale. y 


1116. 


, L' uditore della prefettura . prócederà 
col metodo. enunciato nei $9. 1101 e áe- 
guenti. - r 
^ Le risposte alla opinione Biuliuislt 

| nella "udienza dovranno nolificarsi fra le 
| parti. ye n 


4117. 


I decreti dell uditore della prefettu- 
ra che confermano quelli del prelato udi- 
| tore, saranno notificati al: procuratore ed 


"| alla parte in persona o nel suo domicilio; 


1111. 


Il prelato vditore non potrà mai ri- 
vedere, ritrattare o riformare i suoi de- | 


creti, salvo alla parte soccombente il di-.| 


ritto di: reclamarne all" uditore della m" 
fettura. 

Neppure potrà accordare in verun 
Caso. ' inibizioni , Sospensioni o supersesso- | 


€ 3» veg 9 e 


sorie potranno disprezzarsi impünemente 
senza vizio di attentato. 


1112. 


Ei] reclamo all uditore della prefettu- 
ra s'interpone col mezzo di comparsa 1n 
cancelleria, sottoscritta dal procuratore , 
ed intimata all' altra parte, nel termine di 
Are giorni dalla notifica del decreto: se la 
comparsa non é fatta ed intimata in que- 
sto termine, il diritto di reclamare & pe- 
rento; il :decreto sarà notificato alla parte 
in persona o nel suo doinicilio , e potrà 
eseguirsi dopo tre giorni. dalla notifica. 


1113. 


] decreti che riguardano semplici prov- 
visioni, saranno eseguiti non. os(ante il re- 
clamo, e senza pregiudicarvi; per ministe- 
ro e disposizione della legge. 


1114. 


Allorché il reclamo sarà interposto , 

— la parte piü diligente porterà la causa al- 

.T'uditore della prefettura con un semplice 
atto di procuratore. 


Saranno eseguibili dopo. il — 
stabilito dal $. 1112. 


4118. 


| 
Il disposto nel 6. 1111, in ordine ai 
decreti del prelato uditore à comune ai 
decreti dell' uditore della prefettura. 


1119. 


La parte.che intende di reclamare al. - 
pieno tribunale dai decreti difformi. del 
prelato uditore e .dell'.uditore della pre- 
fettura ,. dovrà interporre il suo reclamo 
nel modo e nel termine prescritto ed 8S- 
segnato dal $. 1112. 

La causa verrà proposta nellà prima 
segnatura dopo dieci giorni dalla intima- 
zione del reclamo, nella forma stabilita - 
per.le dimande incidentali. | 

Qualora il reclamo non venga inter- 
posto, si procederà come al $. 1117. 


1120. 


. Nei casi di contumacia della: parte 
avanti il prelato uditore si :osserveranno 
le npe -— 


I. 


ll ricorrente dovrà farla citare una 
seconda volta, a forma dei 5$ 1092 e 
seguenti ; : | 


II. 


Se la parte puovamente citata pere 
! siste nella sua contumacia Ja seconda ci- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


tazione sarà letta in. udienza: il prelato. 


uditore potrà emanare nella udienza stes- 


*a'il suo decreto, quante volte:là causa 
"pon £li- .sembri "um Eo M — 


HLoo T 


menti ; $ 


( 


: Tale deereto sarà notificato p in- 
tiero alla parte. 


1121. 


t. ; .I decreti emanati in contumacia, sia 
delle parti , sia. de' loro procuratori. saz 
ranno anch'essi irretrattabili, a forma del 
$. 1111. 


tiu. Capitolo. il. - 


Della esecuzione dei rescritti 
e dei. decreti. 
4 


-* o ] | | 1122. € 

E 105. I rescritti del pieno tribu- 

De executione d saranno resi eseculivi dal. prelato 

P^» :uditore sulla istanza della. parte per atto 
'di citazione 'notificato 'al- procuratore. 

'.^ "$e la parte Bon ha costituito il pro- 


curatore, terrà luogo d'islanza il secondo 
(05 | interessi, 'si osserverà quanto $: disposto 


|| in: ordine alle. cause npe. d. 22 3 


atto di citazione. 


"- Li i ] A! ] : . "an 


NT |. 1123. 

"s pm prelato uditore — nel Mie 
creto il.rescritto e le decisioni; pronun- 
zierà analogamente all' uno ed alle altre, 
e condannerà il soccombente alle spese. 


1124. 


I decreti -vesecutivi del prelato udi- 
tore non sono soggetti a reclamo innanzi 
l'uditore della prefettura: dovranno esse- 
re notificati al procuratore ed alla patte, 
in persona o nel suo domicilio: in que- 
sto, e negli altri casi ove abbia luogo la 
^^  ».' fmotifica, il cancelliere ne rilascierà una 
" ^",.... Copia autentica: tratta dal gierhnale- di u- 

dienza, con la intestazione, e con la for- 
mola indicata dai $$. 609 e 610. 


1125. | 


La lassa e liquidazione delle spese, 

e quella pure de' frutti e de' danni ed in- 
teressi, quando abbiano luogo, si farà dal 
pu "^ 


5 f 


1196. 


| La parte dle avrà ottenuta la con- 


499 


danna, produrrà in cahcelleria. ina bota 


-sottescritta dal procuratore, sia delle ape- 
se, sia dei frutü da restituirsi, sia dei 
.-danni ed "interessi coi documenti: giusti- 
ficativi. 

Nella nota delle spése sarà citata in 
margine di ciascun articolo la disposizio- 
ne analoga della. taria. | 


 MBT. ES 


La produzione sarà intimata al pro- 
curatore dell' altra parte, ovvero alla par- 


te stessa se non lo avrà costituito, con 


citazione a comparire innanzi il . prelato 
uditore perché "venga ordinato il págá- 
mento .della-somma. contenuta nella nota 


predotig:.non'vi sarà bisogno di seconda 


citazione contro la parte contumace. - 
1128. 


' Se la somma contenuta nella nota à 


maggiore di duecento .soudi , . il. prelato 
"uditore rimetterà la causa al. pieno . rie 


bunale. "s p 
Qualora si tratti di udi spese, si 08- 
serverà dal pieno tribunale il modo di 
procedere ch'é prescritto per le dimaude 
iucidenti : se trattasi di frutti, danni ed 


| 4129. 
Nel resto si OR con Lr norine 
stabilite nel, capitolo precedente. . . 


| 1130: 


-] decreti relativi allà tassa e liqui- 
dazione delle spese, de'frutti, e dei danni 
ed interessi potranno essere. eseguiti . cdi 
pignoramenti ed altri mezzi coattivi dopo 
il termine. di cinque giorni: dalla fous 
alla portes" T | 


TT - 
E. PT E. xu ul uU C 


Nelle cause di:ricusa de" giudici, se 
la ricusa viene ammessa, il giudice ricu- 
sato non sarà mai tenuto a à rifazione di 
spese. 

. Neppure* sar — a rifazibne di 
spese nelle:cause di restituziorie in intie« 
ro: tali spese saranno tassate contro la 
parte che soccombe , nel fine della lite. 


1139. 


Quando abbia: T Ólá esecuzione 
coattivà dei rescritti del pieno. tribunale, 


l 


De modo 
purgaudi con- 


tumaciam 


500 


"0* 


-uditore .della.prefettura , .gli, atti esecu- 


torii si faranno -avanü i giudici o tribu- |. 


ali indicati nella sezione 1. del titolo.xiv. 


* 


i 2n 


Disposizioni c comuni a tutti j giudici 
ed a tutti i tribunali sul modo 
di purgare la contumacia. 


1195. T 


L 
-— 


- 


406. Ia legge —: al contumi- 
e, ancorché non Gomparso mel termine 
-della seconda citazione, la facoltà di com- 
iparire, e costituire il procuratore, quante 
volte-lo faceia nel tempo e nel: modo e- 
nunciato . dai $$. pem 5g | 


1134. 


..'.Noan :sarà ammissibile la comparsa 
del contumace o la. costituzione del pro- 
curatore se non viene fatta prima che sia 
compiuta la discussione della causa a ter- 
mini del disposto nel $. 906. 


1135. 


Nel caso. del $. — il con-- 


tumace non sarà ammesso a comparire 
che nello stato e nei. termini in cui si 
trova la causa: tutti. gli atti anteriori alla 


comparsa saranno sempre irretrattabili , 


salve. le'eccezioni per le nullità sostan- 
ziali, come ai $$. T'19, e seguenti. 


1136. 


La dimanda del contumace potrà es- 
sere fatta nella udienza del giudice o tri- 


: bunale ove la causa $ pendente ; il giu- 


— 


dice o: tribunale ammetterà la comparsa, 
quando abbia luogo, ordinando al contu- 
mace di pagare irrepetibilmente. le spese 
degli atti anteriori: queste saranno liqui- 
date, senza ritardare,il progresso della 


causa, | 
o 113T. 
La sentenza che ammette la com- 
parsa del contumace, non sarà notificata: 
terrà luogo di notifica un semplice inti- 


: mo quando l'altra parte non vi fosse pres 


sente, . 
1138. 


Nello. stesso giorno in cui sarà ema- 
nata la sentenza, il contumace adempirà 
Bl disposto nei $$. 542 e 543... | 


e.dei deereti del prelato uditore o dell |. 


i 


Bullarium Romanum  . - 


Nei tribunali della, piena, Camera. e 
della sacra Rota la dimanda si farà con 
atto di citazione al procuratore innapgai 
il ponente della causa. 

Nel tribunale supremo di Segnatura 
si farà, nello $tesso modo, innanzi il ai 
lato uditore. 


1140, 


Il termine assegnato dal $. 1133 non 
perime il diritto del contumace, . .oc 
I. B E i | 


Se r non gli venne notificata la secon- 
da citazione; 


" te 
B 5 n k 
2»! aue 
II 
4 
e ' ? 


Se non fu chiamato alla udienza il 
di lui procuratore, che abbia. fatto noti- 
ficare l'atto di costituzione a termini del 
$. 543. 


-- 


In questi -casi | il  €ontumace potrà 


dedurre le sue rogipni , non ostante la 
sentenza , innanzi il giudice o' tribunale 
che l'avrà proferita: tale sentenzga,sarà 
annullata dallo stesso giudice o tribunale 
sulla dimanda del contumace, quante vol- 
te volle peró non abbia egli interposto 
appello, o non siano decorsi dieci giorni 
dall' atto: di notifica , con l'tyumento che 
corrisponda alla distanza de —— 


Titolo XIV. - | i € 
Della esecuzione dei giudicati. 
Sezione I. | 
| Regole generali. E 
ET 


$. 101. La procedura relativa alla 
esecuzione dei giudicati, comprende ; 
* 


7 y as 


Gli atti, le controversie e le liqui- 
dazioni che Hippo i d in "X dei 
medesimi ; ] | 


n 1 [L r. v5 
! z id uj .J à d f —— Á 
II ' 
à ' e SOROR i MJ T5 ow" R " 


Gli atti coattivi in virtà di sentenze 
che non riguardano arioni pecuniarie ; 


d 


De € 
n6 reromj 
catarum 
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- Hi. oor 
E sequestr esecutivi ; ; - 


- 


I pignoramenti e le vendite dei beni 


mobili od immobili, dei diritti od azioni 


reali ; 
Nes. 
L' arresto personale. 


1142. — | 


Gli atti, le controversie e le liqui- 


dazioni indicate nel num. 1. del $. pre- 
cedente, salvo ci» che sarà disposto in 
ordine alle spese, appartengono ai giudi- 
£i od ai tribunali che hanno proferito le 
&qntenze in primo grado; i procurajori, 
per di cui ministero, od. in concorso, dei 
quali, furono emanate le sentenze, $i ri- 
lengono come legalmente costituiti anche 
per tali atti, controversie o liquidazioni, 
senza bisogno di nuovo mandato. 
14593... 
.'^ .Le controversie, che riguardano la 
esecuzione delle. sentenze enunciate: dal 
num. n. del $..1141. appartengono al go- 
vernatore. del luogo in. cui sono eseguite, 
se vennero. pronunziate da,un governa- 
tere: appartengono al tribunale, della pro- 
vinoia se furono pronungiate. da .un- tris 
bunale. 
1144. 

Gli atti e le controversie che riguar- 
dano i sequestri esecutivi , appartengono 
al giudice o al tribunale del luogo o.del- 
la provincia. ove risiede il debitore seque- 
sirato: bo 

Gli atti e le FER séfle riguár- 
dano i. pignoramenti ,de! beni 
immobili, dei diritti od azioni: reali, ap 
partengono al giudice o al tribunale del 
luogo o della provintia, ove esistono i 
beni, le azioni o diritti pignorati. 

o- Gli atti e Je controversie concernen- 
H.l'arroesto della; persona .appartengono 
al giudice o al tribunale del luogo o della 
provincia in cui venne eseguito l'arresto. 

ll tutto a norma della .coinpetenza 
rispetliva, avuto riguardo alla somma per 
la quale si procede .al sequestro , al pi- 
gnoramento , all' arresto personale ; salvo 
M disposto "nel $. seguente. " 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


mobil od || 


€ bie» 


1145, 


Nel caso di piü sequestri, ed in tutti 


| | gli altri ne' quali ha luogo il contributo, 
| cesserà la competenza dei governatori: il 
| giudizio per la consegna e distribuzione 
del danaro o del prezzo de'beni mobili 


Bi. devolve al tribunale civile, , 
Appartiene egualmente al lribunalé 


| civile, qualunque sia la somma che ha 
| dato luogo al pignoramento, il giudizio 


per la vendita dei beni immobili soggetti - 


., | ad iscrizioni ipotecarie, e. per la gradua- 
|| toria e distribuzione del, prezzo. E 


1t46. 


- Gli atti cbe, riguardano pignoramenti 


0 . veudite giudiziali in virtà di senteoze 


dei tribunali di commercio, si faranno 
sempre avanti i tribunali civili dà cut di- 
pendono i luoghi ove esistono i beni pi- 
gnorati, qualunque si& la somma in esse 
contenuta. 
1141. EN 
Il disposto. nel $. precedente. sarà 
applicabile anche agli affarj dei comuni 
e del fisco, ed a qualunque sentenza che 
sarà emanata dai tribunali civiJi per som- 
me non maggiori di duecenig .scudi. , 


1148. 
B gindicati de ^ribunali esteri, petran- 


no.,eseguirsi ne]lo stalQ Pontificio ne' modi 
e nelle forme preseriite dalla notificazio- 


j ne goverpnativa degli 11 marzo 1820. 


Nel caso .contemplato dalla seconda 


| parte dell art. 1. di questa , notificazione, 


in luogo di ricorrere all' uditore del, Pa- 
pa 4... si porterà. il. reclamo. alla segreteria 
di stato, la quale prenderà.le opportune 
provvidenze per le vie ministeciali, sospe- 
sa intanto la esecuzione. 


| 42 M39.. 
—-4 
Le. senterjze. di qualunque giudice o 
tribunale. saranno .eseculive in tutta . la 
estensione dello stato Pontificio, quantun- 
que debbauo eseguirsi fuori della giuris- 
dizione territoriale del. magistralo che le 


M proferie, E TELF 


«1 


.1159. 
2 ] 2s. "n ' E T un sur dim m - T 
Non potrà sospendersi od impedirsi 
la esecuzione delle sentenze, fuoriché nei 


casi determinati dalla legge. 
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502 1 Butlárium 
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Ya legge. Vosperido la &setniióne; 


Dd cc 15. 


1 E ' 5 Pa 
. . H 
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"Sé le senteh2e soho appellabili ih sos- 


nsivo, per tutto il termirie asségtiato , 


dal $- 988; a : NE Tr 
Qi. E xu cie : | | 
pr S - " 
E 'soro - po piovrisoriaimen- 
te, durante ibtérmine del $. 1004; 


TIE: 


La 
— 


! $e sono. émánató da' tribunali di se- 
condo 0 di terzó grado, durante il termi- 
ne di dieci. es dalla loro notifica alla 
parte 7 put ona o nel suo: domicilio; | 
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Se sono inappellabili per disssdiddds 
della legge, o divennero tali per la ac- 
cettazione fattane dal soccombente , du- 
ránte il' termine di tré- giorni dalla noti- 
lica o dalla accettazione. ^" — - 

Queste disposizioni 'non —áÀ 
no i casi particolari €éhe' sono o: did 
enunciali in' queslo régolamento, *- V 


1152: 


La legge. sospende inoltre la: esecu- 
zione delle sentenze definitive che 'éon- 
dannano al "pagamento di:una somma liz 
quida e'cért , se il soctotribente ; dopo 
 emanaía,la sentenza in pritno grado, od 
anche dopo: 'interposta l'appellazione,- ae- 
cetta puramente e: semplicemente là 6o 
dànna, e rinunzia a qualunque. r nd 
ordinario 0 SMTROERIRdLIEE Pom Z 
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L' accettazione: giudiziale della con- 
danna si fa mediante comparsa in can- 
celleria sottoscritta; dalla 'slessa: párte , 
dal di lei procuratóre in virt. di specie: 
le mandato. MEE 
E: Questa: comipafsa- està '"intimata al- 
l'alira. parte con atto di procuratore, ton- 
tenente la chiamata all' udienza- rid] *er« 


'Romanum 
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| po che sarà determitiato dal giudice o 
tribunale, avuto riguardo alla entità del- 


| l'affare ed allé: Circostanzé-'dél' soccom- 


| bente: questo tempo non sarà minore di 
| giorni quindici, e non maggiore di quat- 


mine non minore di un giorno e non mag- : 


giore di tre, perche 'sia fissato il tempo 
durante il quale avrà luogo la MANI 
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Durerà la sospensione per quel sem- 


uro mesi. 
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. Nelle cause non maggiori di scudi 
dieci, la sospensiohe potrà dimandarsi 
nell'atto stesso in cui viene dal giudice 
pronunziata la senténza: ;il^ giudice potrà 
accordarla per un 1empo non minore di 
giorni dieci, e nom maggiore di un mese. 


| 71156. 
RM 2 » "MN x rp i c5 ! 
- Noà potrà implorarsis,: né ordinarsi 
alcuna: sospensione" netle iti . di : Cora 
mercio,: nelle éause di alimenti, idi mera 
cedi, di frutti di dote ,;ed in quelle che 
riguardano misure :  assicurative: e provvis 
sionali; - & e I1 s 
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Le sentenze che ammettono 0 Hasse 
tano la sospensione; non saranno né spe- 
dite, né nolificate: terrà luogo di notifica 
uh Semplice" intimo al procuratore od alla 
parte: quando l'una o l'altra. nom sig coma 
parsa alla udienza: in oghi.caso la sospen 
sione coniificidrà: a':decorrere»dal'.giotne 
m eui! la sentenza venne proferita;;?.— ^ 

i Non' àlubgo*à ;verun: reclamo; :: 
pello; :D revisione! contro. tali sentenze: 
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. 5424 
La sospensione implorata ed ammes- 
sa. non itnpedisce clie si proceda:allg tassa 
e liquidazione dell&' spese: :impedirà - sol- 
tanto cbe il debitore: venga .astretto' àl 
pagamento della. somma liquidata;. .; 
Non potrà sospendersi la esecuzione 
della sentenza con Ja quale suno :'tassate 
e liquidate le spese, : e ne ,vieng .Drdinato 
1 "um pL" XE 

be ' 


f eg , 
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ame, LT ge 30 dis 
ie dip ue Mx ue 
2 La- legge" vieta di fare arresti perso- 
nali, &equestri esecutivi,' pignoramenti, ind 
eanti,' vendite i giudiziali;.éd anche la ese- 
cuzione !coattiva" delle: sentenge che. non 
riguardano: credi pecuniam ;; T 
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In tutti i-giorbi, prim& del levare 9 


» dopo il tramontare del sole; 
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^ "Nei giorni. üi dier ed alite fo- 
'ste -di' precetto, compresa quella del santo 


protettore di ciascun luogo; 
B! 


Nei giorni 'feriati in onore di Dio. 

 Tüttoccib senza pregiudizio dei se- 
uestri assicurativi o provvisionali, e del- 
f'arresto' del debitore sospetto di fuga. 


4160. 


Soho ferie in onore di Dio 

: Dal. giorno 1T dicembre  iirelusiva« 

mente a tutto il giorno della Epifania; 
Dalla domenica geue palme a tutta 

la domenica 1n albis. - 


E . 1161. 
- Nod si Nu agli usi tollerati re- 
Sisi agli ebrei, 


s E 


. Non puo fürsi- véruh pinoramento 
o: ibus ehe in virtà di un titolo ese- 
cutivo, o di sentenze clie si trovino in 
stato: MeL 2 
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| Neon si e Miédan in pigno- 
ramento: o'Sequestro- se la senténza- non 
€óntiene: sommie': liqdide 8 certe : ove: il: 
credito: non- sia stato liquidato; dovrà pri 
ma farsehe- la giudiziale valutàziorié. 
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;" ^ Le sentenze: nón sono: esecutivd con- 
(ro i' terzi; che nón. vi^ sono: compresi.: 
' — Se gli effeui mobili" del: debitore'esi- 
$tono; presso: aliré' persóne- nión compresé 
nella sentenza, si procederà-'cel :mmezzo 
dei sequestri nelle forme. che saranno 
prescritte dalla sezione t. di questo titolo. 
- x £65 | 
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n creditore ehe: lia M titoli esecu- 
tivi contro. en. médesimo débitüre , potrà 
procedére :cumulativaménte- pér: tuti ad 
un solo sequestro d píginéramento, quan 
do tutti si trovino in istato eseguibile: in 
questo caso la cosipelenza del giudice o 
tribunale sarà determinata. dalia somma 
de' erediti riuniti. :e 
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I processi — as- "m—— 
ed altri atti esecutorit, eltre/le forme par- 
ticolari da indicarsi in' áppresso , conter- 
ranno tutte le formalità. ordinate : per la 
notifica degli atti -di citazione. 

[ testimoni che debbono: assistervi , 
saranno sempre maggiori di età: non po-. 
tranno essere parenti o affini del debito- 
re, del creditore edel cursore fino al 
quarto grado della computazione civile 
inclusivatnente , né loro domestiei J ser- 
vitori. Kx , 
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I doveri e.t diritti. della depositeria 
urbana per Roma e sua Comarca , delle 
depositerie o pubblici depositari nelle pro- 
vincie, sono fissati da párticolari regola- 
menti. 
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068, i 
| iege a Es 
Le depositerie e i m pubblici 
o convenzionali saranno tenuti, secondo 
le regole del comune diritto , a tutte le 
obbligazioni :che derwiao: dalla natura del 
deposito: erüdiziario; i0. ^ 
oc *Nom potrannd: PNE di: restituire 
alle parti i mobili e danbri dépositati ; 
quando iàtervengp ilJoro consenso'ifi for- 
ina validae - cani) e $iario pagati: gie ethio:' 


lumenti. mp *y gSucing: j|] 
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Sono: validi. gli etti. nh pigtórsmento: 
ér la somma: espressa! nélla sertenza ; 
abbenche tale somma noh fossé iBLiera-' 
mente dovuta. i'd. Aes wu Ww. x m 

Se il debito à:diminaito-da pagamen- 
ti posteriori alla sentenza, la vendita giu- 
diziala si farà per.la sémma che rimane 


a pagarsi. [2 
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1 6l ^ai vendita^giidizile e di at 
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resto: dellá: ' persona ;,; ove 3lon simnd de- 


Aratte: le Somme  pagate 'postériorménté) 
alla sentenza, danno luógo*allà -dithanda. 


di annullamento. 
. 


"E um. 
bolo | "he ud 
4n tutt E ciii. in. €ut- la? logie nor- 

| abbia espréssamente^ 'dispósto intürno ai! 
| pignórdmanii, :incanti e! vehdite. giudiziáli,' 
potranrio: le parti. interessate; éd anche i 
cursori- e i: depositari, aver ricorso ut giu- 
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dici e tribunali competenti: questi, senza 
sospendere o ritardare la esecuzione dei 
giudicali, prenderanno quelle provvidenze 
che, a norma del bisogno e delle circo- 
stanze,.siano riconosciuto alte a porre in 
sicuro i diritti del. creditore pignorante e 
del debitore pignorato, conciliando i ri- 
guardi dovuti alla equità con quelli richie- 
sti dalla giustizia. - 


1172. 


I sequestri, i pignoramenti e le ven- 
dite degli effetti pubblici ossiano crediti o 
rendite consolidate si faranno con le nor- 
me prescritte da leggi speciali. 


Sezione II. 


. Delle liquidazioni da farsi in séquela 
dei giudicati. 
Capitolo I. 
Della tassa e liquidazione delle spese. 
00M 
. $. 108 La. legge dichiara che il soc- 


combente non é tenuto alla rifazione di 
alire spese, fuoriché di quelle che sono 


| stabilite. nella tariffa, . 


Soto il nome di spese si compren- 
dono anche gli onorari degli avvocati e le 
funzioni dei procuratori. 


1174. 


. La tassa e liquidazione :comprenderà 
le spese di tutte le istanze in tutti i gra- 
di,di giurisdizione: chi soccombe in ulti- 
mo grado é tenuto alla rifazione delle 
spese di " i - m— 


. A175. 


Si tasseranno le sole spese vive in- 


 manzi i governatori e i tribunali di com- 


mercio quando le parti non siano com-- 


pue col mezzo. di procuratori apprevatt. 
Quando le cause siano trattate da 
procuratori , avrà luogo. la, tassa anche 
delle loro funzioni. , MEL 
"x 


1116. 


Nelle cause avanti i governatori ed i 


- tribunali di commercio, e nelle cause 'som- 


marie. non iscritte in ruolo avanti i. tri- 


bunali civili,. la tassa e la liquidazione | » 
delle spese si farà nella stessa sentenza, | 
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danna alle spese, dovrà, nel termine di 
un giorno dalla pronunzia della sentenza, 
produrne la nota in cancelleria : questa 
nota rimarrà inserita nel fascicolo delle 
causa. 


AMT. 


La parte condannata alle spese po- 
trà fare opposizione alla tassa contenuta 
nella sentenza, entro tre giorni dalla no- 
tifica fattane al suo procuratore se lo avrà 
costituito , ovvero in persona o al domi- 
cilio. 

La opposizione si farà per atto sem- 
plice di procuratore , contenente i motivi 
di gravame, e la chiamata alla prima u- 


dienza dopo un giorno intiero. — . . 


1118. 


Nel caso di appello, il termine a fa- 
re opposizione decorrerà dal giorno in cui 
sarà notificata la sentenza confermatoria, 


1119. 


Nelle cause ordinarie, ed in quelle 
sommarie iscritte in ruolo, il tribunale 
nella sua sentenza delegherà uno ust P 
dici per (assare le spese. . 

La parte a di cui favore fu pronun: 
ziata la condanna, ne produrrà la nota in 
cancelleria; sarà indicato , in margine di 
ciascun articolo della nota, quello corri- 
spondente .della tarifa, .. / 

I[ cancelliere esibirá la nota. al giu- 
dice delegato; questi apporrà il suo visto 
a ciascun articolo, ed emanerà, la. sua or- . 
dinanza contenente la. somma. liquidala. 


1180, 
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. Una copia autentica della. ordinanza 
con la formola esecutiva sarà notificata al 
procuratore; ovvero alla, parte in persona 
o nel suo domicilio, se il isi nun, 


.é costituito. 


181... . 

Dal giorno della motifica decorrerà 
un termine di otto giorni per fare oppo- 
sizione alla ordinanza, | 

La opposizione si farà. nel modo e- 
nunciato nel.$. 1177; il termine a. com- 
parire Ars di tre giorni. | 


.nm. E 


€ 


La ordinanza. del giudice . delegato 


| La parte che avrà ottenuta la con-.j; conterrà la tassa delle nuove spese. 


e 


De liquida. 


tione darmno- teressi, ne formerà una nota, e 


rum 
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. Le spese della opposizione dovranno 
tassarsi nella sentenza con la quale viene 
ammessa o rigettata: la nuova tassa non 
sarà soggetta a' veruna' opposizione o re- 
clamo: questa disposizione à comune alle 
cause enunciate nel $. 1116. 


1183. 

Nei tribunali di seconda e di ulte- 
riore istanza si tasseranno le spese con 
le stesse regole prescritte pei tribunali di 
primo grado dai $$. 1179 e seguenti. 

1184. 


Se l'appello sarà stato interposto pri- 


ma che si procedesse alla liquidazione - 


delle spese, potrauno i tribunali di secon- 
do o di terzo grado tassare anche le spe- 
se delle istanze precedenti. 

Le note di tali spese saranno pro- 
dotte nella cancelleria . de! tribunale di 
secondo o di terzo grado: i cancellieri 
de' rispettivi tribunali certificheranno veri 
e sussistenti gli atti scritti in dette note. 


1185. 


Nei tribunalt della sacra Rota e del- 


le piena Camera la tassa e la liquidazio- 


ne delle spese sarà fatta e sottoscritta dal 
ponente nel modo stabilito dai $8. 1179 


e seguenti, e senza bisogno di citazione. 


. L'opposizione si farà nella forma e 
nel termine ch'? fissato dal S. 1181, con 
citazione a comparire innanzi al ponente. 

"Il ponente dovrà rimettere la istanza 
al giudizio del tribunale, per essere deci- 
sa sopra semplici memorie dallo stesso 
turnó che ha Mm. il merito della 
causa. 

Il decreto del ponis sulla opposi- 
zione sarà conforme al rescritto: il Lutto 
a norma del $. 1032 intorno alla esecu- 
zione provvisoria. ! 


Capitolo II. 
Della liquidazione.de' danui e interessi. 
| |. 1186. 
$. 109. La parte che avrà ottenuta 
la condanna alla rifazione de' danni e in- 
vi unirà 


i documenti giustificativi. - 
. Tale nota.coi documénti sarà notifi- 


— eata al procuratore dell' altra parte, se lo 


avrà costituito: l'atto di notifca conterrà 
la istanza pel pagamento della. somma ri- 
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sultànte dalla nota, nella forma delle. di- 
mande incidentali. a 

Se non vi é procuratore, la notificá 
si farà alla stessa parté'iü persofa. o nel 
suo domicilio con citazione a comparire 
nel termine: ordinario. ; MEM 


1187... 


La parte o il procuratore a cui sarà 
notificata la dimanda e la .nota, avrà un 
termine di giorni venti dal giorno della 
notifica a farvi la.sua risposta, allegando 


i motivi di gravame contro ciascun arti - 


colo della medesima. . 


"La risposta sarà notificata all' altra 


parte: €on .'atto iar procutelore: 
1188. 
Scorso il termine assegnato dal $. pre- 
cedente, la causa sarà chiamata alla u- 
dienza con un semplice atto... 


1189. 


I giudici nel pronupziare la senten- 


za intorno alla liquidaziobe, avranno ri-- 


guardo' principalmente ai documenti pro- 
dotti dall' una' e dall'altra parte; potran- 
no valersi in ogni caso degli altri mezzi 
di prova che sono permessi dalla legge. 


. Capitolo HI. . i 
ico) liquidazione de fiti 


.. 8.110. Allorchà. |a: genténza' avrà 
ordinato la restituzione de'frutti, la parte 
a di cui favore fu proferita la condanna, 
farà citare l'altra - ottenerne la liqui- 
dazione. à 

La dimanda : gi " proporrà con atto da 
natificarsi al procuratore: se: questi. hon é 
costituito, si procederà come::é. — 
"s terza: parte: del » n dd 


rd Eur LP. 


1191. 


I giudici assegneránno alla parte ci- 
tata un termine non minore di venti gior- 
ni per prodürre uma. motà specifica. e giu- 
stificata dei frutti. percepiti, ed: intimarna 
all' attore la produzioue: la sqdtenaa .non 
sarà né spedita,. né. notificatas:terrà luo- 
go di notifica un —— intimo. 


1192. 


1 


Se, nel termine TN non. sarà 


121 


De liquidatio- 
ne fructuum 


^ 
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prodotta la nota: coi documenti giustifica« | dalla parte. nel principíare del giudizio, e 


tivi ed intimata la produzione, ovvero se 


. la medesima si riconosca insufficiente, po- 
. kranno i giudici liquidare i frutti. con la 


norma della tassa legale, o col mezzo di 
altre prove come al $. 1189. 


Sezione III. 


' Della esecuzione dei giudicati - 
contro i terzi. ' 


T ! s. 111. Allorché un giudicato coin- 
De executione prenda la universalità de' beni, dei quali 


judieatorum 
adversus ter- 
6 * 


alcuni esistano presso altre persone non 
comprese nella istanza promossa, dovrà il 


medesimo notificarsi a ciascuno dei deten-- 


tori, con precetto di rilasciare nel termi- 
ne di un mese, piü il tempo corrispon- 
dente alla distanza de luoghi 1l beni- da 
esso ritenuti. 


1194. 


Ill precetto sarà notificato alla parte 


in persona o mel suo domicilio: conterrà 


la costituzione del procuratore e le altre 
forme prescritte per gli atti di citazione. 


1195. 


Nel termine stabilito dal $. prece- 
dente , il detentore potrà fare opposizione 
al precetto allegando i motivi pei quali 
intende di ritenere i beni non ostante là 
cosa giudicata, e costituendo il procura- 
tore. 

L'atto di opposizione sarà hotificato 


, 9l procuratore dell'altra parte costituito 


nel precetto. 
1196. 


N | í | | 

. La. controversia sarà decisa dal tri- 
bunale che ha pronunziato in primo gra- 
do sulla istanza concernente la universa- 
lità de'beni, con le norme dei giudizi som- 
mari. 


1197. 

Nel caso di appello - dalla sentenza 
che sarà emanata contro il terzo, potrà 
il tribunale di secondo grado ordinare la 
esecuzione provvisoria a forma del $. 9'76. 


. 1198. 


Ávrà luogo lo stesso modo di pro- 
cedere allorché si tratti di beni posseduti 


USE in alire persone dutante la lite, 
Sezione IV. 


Della esecuzione coattiva delle sentenze 
che non riguardano azioni pecuniarie. 


1199. 


$. 112. Quando si debba eseguire 
una sentenza che ordina la immissione al 
possesso di uno o piü fondi, il cursore, a 
cui ne sarà consegnata la spedizione ese- 
cutiva, si porterà sül luogo unitamente 
alla parte che l' ha ottenuta, od a perso- 
na munita di speciale procura: iBgiungerà 
ai detentori di rilasciare il fondo, ed ai 
coloni, affittuari od inquilini di ríconosce- 
re in possessore o padrone quegli a di oui 
favore fu ordinata la immissione, e le 
porrà o rimetterà in pm in penne 
di due testimoni. 


1200. 


Se la' parte che soffre la esecuzione, 
o qualunque altra persona resiste, o tenta 
con vie di fatto d'impedirla, potrà il cur- 
sore prevalersi della forza armata. 


1201. 


Qualora le porte siano chiuse, e no 
venga ricusata l'apertura, 11 cursore pro- 
cederà com! à prescritto nella seaziome vi. 
cap. 1r. del presente titolo intorno al pi» 
Enoremsnto de' mobili, 


1202. 


Se nel fondo o fondi si trovano mo- 
bili od effetti che appartengono al deten- 
tore o ad altre persone, e queste ricusi- 
no di levarli , il cursore li farà traspor- 
tare alla depositeria del luogo o del luo- 
go il piü vicino, affinché vi siano ritenuti 
a disposizione del giudice o tribunale : 
salvo il caso in cui. le parti consentissero 
di lasciarli nel fondo, o di asportarli in 
altro luogo, affidandone la custodia ad un 
depositario convenzionale. 


1203. 


Il cursore estenderà processo verba- 
le della esecuzione ; vi enuncierà le cir- 
costanze prevedute dai $$. precedenti. 

Il processo verbale sarà sottoscritto 
dalle partie dai coloni, affittuari od inqui- 
lim, dai testimoni, dal capo della forza se 
vi sarà chiamata, e dal cursore. 


De executio- 
ne nonnnlia- 
rum sententa- 
rum 


A 
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^l] ceursore ne darà immediatamente . 


vna copia alla parte che soffre la: esecu-- 


zione: se la parte non à: presente, me farà - 


la notifica a persona :o domicilio, 'nel tér- 


mine di un giorno oltre il tempo che cor- 


risponde alla distanza:.consegnerà l'ori- 


ginale alla parte: che lo ha incaricato di 


farla: questa. dovrà esibirlo all' uffizio del || 


conso perché ne venga fatta annotazione 
sul registro: dovrà "e pee in can- 
- celleria. | 


1904. 
. - e 
Le' stesse.regole avranno luogo nel- 
l' eseguire le sentenze di manutenzione, e 
quelle pure.di espulsione dei conduttori 
dai fondi locati. 


t 


sd | |. 1205. 


.« In tutli gli altri casi di sentenze che 
non riguardano pagamento di somme, il 
cursore dovrà procedere alla esecuzione 
a norma di quanto viene ordiuato nelle 
stesse sentenze, conformandosi alle. regole 
superiórmente stabilite. | 


Sezione .V. 
Del sequestro esecutivo. 
, f206.. 


9. 413. D atto che, in virtà di sen- 
tenza in istato eseguibile, sottopone a pe- 


sequestio DO: giudiziale i danari. o gli effetti del 


debitore esistenti presso terzi, si chiama 
sequestro esecutivo. - | 


1201. 


Il sequestro esecutivo si fa col mez- 
zo di una intimazione al terzo sequestra- 
tario. 

Tale intimazione , oltre le formalità 
prescritte nelle sez. 1. e 1. del titolo 1u, 
dee contenere ; " 

$ : I. ; 

La somma liquida per la quale si 
procede al sequestro ; 
2 : 


La menzione precisa della sentenza 


in istato eseguibile, che condanna il de- | 


bitore ; 
nii 


. ' Bl divieto di pagare o di consegnare 


| detentore 5 


$07 


al debito re. o ad'.altri per ess, solo pe- 
na di doppio págamehto, ib daharo-o gli 
effetti che gli appartengono, fino alla con- 
SMNUN della somina dovuta e delle spese, 


- 1208. 

'atto " — sarà potificato al 
didis nel. termine di tre. giorni: se vi 
é procuratore costituito, la notlica 8i farà 
con un p atto. . | | 


t * 


1 2 


Il creditore MURS denunzierà 
al sequestratario, con.un semplice intimo, 
di aver fatta la moüfica ordinata dal 
$. precedente. 

Dal giorno di questa denurmzia co- 
mincierà a decorrere in favore del seque- 
stratario un termine di^giorni dieci per 
dichiarare se e quali somme od effetti ri- 
tiene di quem del debitore. 


1210. 


La dichiarazione si farà in eancelle- 
ria del giudice o tribunale competente 
per conoscere del sequestro: sarà sotto- 
scritta dal sequestratario , o da persona 
muta di speciale "M 


121 W 


Se il terzo sequestratario ritiene som» 
me od effetti di proprietà del debitore, 
sarà tenuto ad indicare nella sua dichia- 
razione le stesse somme ed effetti, la cau- 
saà del debito, i titoli per cui li ritiene. 

:Se. dichiara di noh essere debitore o 
dovrà enunciare |!atto o la 
causa, della liberazione. 

In qualunque. caso Ja. lichlisxione 
sarà munita di giuramento : conterrà la 
costituzione del próaurhtore : una copia 
autentica della medesima estratta dalla 
cancelleria satà notificata oreditare : se- 
nai scd 


1 E data. 

Qualora. il — avasse ri- 
cevuti altri. sequestri , devrà. enunciali 
nella dichiarazione. 

La dichiarazione: sarà . notificata a 
tutti i creditori sequestranti, anclie nel 
caso di sequestri — posterior- 
mente. 


(05. o 1213. 


. Il creditore sequestrante farà notifi- 


508 :; Bullarium. Romanum |. 


$trati;;e sarà cohdánnafo. come ale al 
pagamento o rilascio, :quando .non esclu- 
da questa presunzione coi. megzi permessi 
dalla legge, ovvero non: provi. di aver pa- 
£ato: o^ restituito ;cib che doveva o rite- 


care ál debitore la .dichiaraziome del se- 
questratario: farà citare. l'uno. e Y altro ; 
per:atto di: procuratore, perché venga or- 
dinata la consegna: del danaro od il (ras- 
porto degli effetti alla pubblica deposite- 
ria, a forma della. dichiarazione. | aeva di pertinenza: del. debitore. : ' 
pe il debitore non avrà costituito il |; .' Se la dichiarazione non à conforme 
procy átore, sarà citato in persona'o nel | alle. prescrizioni: dei $$. 1910 e 1211, il 
domHülio a comparire nel termine :ordi- | sequestratario sarà condannato alla emen- 
nariot' in qeesto caso l'atto 'da notificarsi || da. dei danni ed interessi in. favore - 
al procuratore del sequestratario conterrà || altri sequestranti. i 
lo stesso termine ——— al debitore. "E 
1219. 
1214. 

Se i inilio sequestrante |. non 
avesse diritto di procedere al sequestro ; : 
o gli atti del medesimo fossero nulli, po- - 
trà il: debitore sequestrato opporsi alla . 
consegna, e: e dimandare. che il. i ru 
sia toltb.. / 

— Quando d dubitore! non si opponga, 
ovvero la di lui opposizione si riconosca. 
insussistente, dovranno i giudici ordinare 
la consegna, o il trasporto degli effetti 
alla depositeria, per essere Neddun al 
pubblico incanto. | 


0M 


ll. ereditore sequestrante. pub. impu- 
gnare la dichiarazione del sequestrata- 
rio, dimostrandone la inesattezza o la 


a produrre la prova della sua liberazione 
se l'avesse allegata: l'incidente sarà por- 
tato alla udienza con un semplice atto 
.coóntenenie i motivi: vi sarà chiamato an- 
che il debitore. | 
Se non viene impugnala la dichia- 
rázione: o se il giudice o tribunale la.ri« 
conosce valida ed efficace, le spese fatte 
| dal sequestratario dovranno prelevarsi dal. 
$ a la somma dovuta , o dal danaro*, che si 
| 4215. RO ritrae dalla vendita degli effetti sequestrati. 


Nel —— piü. sequestri , il tribu- || - — 0 1220. 
nale, sulla istanza di uno de sequestran- | 


ti, potrà ordinare il deposito della som- La sentenza .che ordina il rilascio 


ma sequestrata, per farne la distribuzio- | degli effetti sequestrati ed il trasposto dei 
ne con le norme del contributo. — medesimi alla depositeria;, .: sarà . eseguita 
| ' .: i | eon le stesse norme che: verranno .pre- 


: ; 1916. — ^ Jschitte in "— ai phudeneng a mo- - 


! | jw | bili... . 
L'incanto e la vendita degli effetti , Il processo verbale del cursore con- 
e la distribuzione del danaro o del prez- | terrà il confronto degli effetti enunciati 
zo Íra i creditori sequestranti , si faran- | nella dichiarazione del ;sequestratario, con 
no con le regole stabilite nei cap. 1, e 11, || quelli che debbono trasportarsi alla de- 


della sez. vm. ; e nella sez. vu. A positeria pér farne la vendita giudiziale. 
T" ; TX ETE : a 2t URS ^ ow i : oí 
mno 0505 1221. 
Se tfattasi di sequestri ;sopra crediti | — I sequestr. sul . danaro dei privati ri* 


fruttiferi non. iscaduti, sopra canoni, censi | tenuto o dovuto dall' erario: sulle. pensio- 
od altre rendite .di egual natura , sopra | ti o assegnamenti di qualunque specie a 
assegnamenti, pensioni, corrisposte di af- || carico dello stato, e. sui salari dei pub- 
fiti o altre somministrazioni progressive, | blici officiali od impiegati s'intimeranno 
il giudice. o tribunele ordinerà la conse- | ih Roma .&l: commissario generale : della 
gna od il deposito de" frutti e delle pre- |, Camera Apostolica, e: nelle provincie agli 
stazioni decorse e da .decorrere in àp- || amministratori camerali: questi ne daran- 
presso fino: alla: estinzione . del. credito o0 | no perte per uffizio ai capi dei dicasteri 


EFeoi icr qaad : . . * .* p incaricati di rilasciare gli ordini di paga- 
po | "- S PM. 3 mento. . 0.4 mu T m 
| 4218. ] us AE ur WE MU. Suri. anite te FEX ] 
2. 1222. pae 


Se il — non avrà fatta. 


alcuna dichiarazione ,- sarà presunto de- 45. IT "commissario della Camera e gli 


tentore dellb somme o degli.effetti seque- / atoministratori camerali PPDIEranBD il loro 


I 


insussisfenza, e costringendo il dichiarante 


Gregorius PP, Decimus Sextus 


-visto. gull'originale dell atto di sequestro | 


come 6. prescritto dal $. 489 per gi pun ! 


di: citazione. 

.  - Nel termine stabilito dal $.. 1909, ri- 
lasceranno :al creditore sequestrante un 
cerlificato che assicuri se vi: é debito ,'e 
ne esprima la somma quando sia liquida 
e cería: questo certificato terrà luogo del- 
la dichiarazione, e produrrà gli effetti cha 
ad essa sono attribuiti, 


1993. 
.Non $. valido il sequestro ; 3 JS.* 
I. 
Dei crediti, delle rendite e dei da- 
nari appartenenti al pubblico 'erario ; 
II. 


Delle pensioni o assegnamenti che si 
esiggono, per. soccorso cáritativo dellé cas- 
se dei sussidii ; ke s [9 


III. 


Delle somme .dovute a. titolo di ali- | 
menti, di mercedi e di frutti dotali, a | 
riserva del caso in cui l'azione del se- | 
questrante derivi anch'essa da frutti di | um 
m2 : 1238. 


! * L] 
bo : UT 
i3 :) 


dote, da mercedi o da alimenti; ; 
IV. : 


(05 
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Abbenchà si verifichi il.caso. di 'ec- | 


cezione contemplato dal num. m. del $. 
precedente , potranno i giudici, seconde 
le circostanze, limitare una somma per 
la quale rimanga fermo il. sequestro, or- 


dinando che il residuo del danaro seque- | 
stralo si consegni "Iberamanie. al debitore, | 


54 t L1 

t - H * 

12 DP 
25. Ea- We CAMS o TM, 


I solari de'pubbliei officiali od. im- | 


piegati del governo, e delle diverse am- 
ministrazioni governative, tanto in Roma, 
che nelle provincie, non potranno seque- 
stratsi che per la sola sesta pen de- 
tratte le ritenzioni. | 

Questa disposizione à: applicabile ai 
pensionali , ed a tutti coloro che perce« 


piscono assegnamenti dal pubblico erario; 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


HIGEEERUNENECURERS ERO UCTL EHE OE pUU GIU MOST ME UIS UET 


: hn al. pignorütiiento, conségtiérà lal exigi: one monio 


Delle cose che, a norma della legge, | sore la sentenza di condanna in istato 


| nigvi. - 
DC ü Ur m Ju onn d Rm LIE 


| danna ; 


à. 


509: 
1236. 


Non saranno valídi , »...]  atiribsibili 
Ó. und ipet "ná quota tüügspióre ' 
quella che viene determinata dl $. prec 
cedente, ancorché siano fatti in virtü di 
cessione degli officiali, : impiegati, pensio- 
nati od altri assegnamentari, 
-' L'effetto di Yali cessieni '&' limitato 
alla ola quota: sequestrabile:- nel 'resío si 
ritengono come nose é di niün M 


M pee GEN SEP uou 'u í^ o £uv ant m 


| e | 


SINUS 0134. fl 


L' ordine eseculivo da apporsi nelle 
copie autentiche delle sentenze che ri- 
guardano la consegna , -sárà-ditelto uni- 
camente:alle persone indicáté riel'5. 1921 

Nel resto'si. ossetveradno le' pártico- 
lari disposizioni attualmente "in. vigore in 
torno ai sequestri sui denari,' pensioni 
asseghamenti o salari che *b debbono ad 
ponoino e erario. 2 J ML 


Sezione vi. ER 
Dei pigoorameiti; P SP pet 
CA Lect sk 


Capitolo I. 


dc El ; 


. Del ML coste de mobili. 


^y, ju? i 


o 114. da: parte - " vor bréég2 


ora- 


eseguibile: tale consegua equivale ad es- 
presso mandato, anche per l'effetto di cui 
nel $. 8 HN "3 a MER 
t CA xS US Sy! j " , ! 

M , E be d'5 s Z 
-E tM 3 E "o. FD 


ni, Mee il oisi ne Mborir 
processo verbale nel Rogo medesimo in 
cui venne eseguito. - 


il ventu non potrà mai interve- 
E d pow ae 


| E NL us z 
y proceno verbale eonténl; : 6d 
40 4t! in) 
I Im Boxe OP 
CERT 


La elezione del domiéilio per parte 


^. qi 


|| del creditore, se non risiede nel luogo; — e 


Il ! 


to 7 - 0 


La menzione della sentenza d con- 


198 


- 
Ut. 


La. esatta, descrizione di tutti gli og- 
peti pignorati,. che ne assicuri , An qua- 
 lunque. 0880»; Ja — 


THAT 


; b» tg 4]54t65, 


TIE 


; Y ^4 
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PU | 
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- Se fra gli oggetti pignorati vi, Le da- 
Daro, Sarà . descritto il. numero e ld specie 
delle monete: il cursore- ne farà . il depo- 
sito in una cassa pubblica, e ne inserirà 
la fede nel processo verbale. 


E 1232. ^" E 

Nel caso che le porte : siano. bd 
e ne venga. ricusata l' apertura, il curso- 
re si prevalerà della forza armata per 
impedire le sottrazioni: ne farà immedia- 
to rapporto. con. semplice memoria al giu- 
dice. del luogo, il quale m il per- 
messo di aprirle con la forza... - 

L'apertura si farà in BreseniR di un 
officiale di polizia e dei testimoni: la or- 
dinanza del giudice sarà inserita nel pro- 
cesso , e vi. saranno, enunciate tutte le 
circostanze relative, 


1233. 


IU | [irocesso audi d sottoscritto 
dal cursore e dai testimoni: sarà inoltre 
sottoscritto dall' officiale di polizia e dal 
capo.della forza armata ,. quando | abbia 
.. luogo. ]' intervento ura uno e un altra. 


[E 
a "VS 


-— 1234.. 

$e vengono pignorati fratti pendén- 

ti, il processo dovrà indicare la loro qua- 

lità , la situazione , la estensione all in- 

circa , e due elineno dei confini di cias- 

cuna. parte. del fondo in cui si trovano 
Lou, : 


NN t * um. * 


1935. 


Una copia del processo sarà lasciata 


immediatamente, al debitore, quando il. 


pignoramento siasi fatto nel suo domici- 
lio: se verrà eseguito in altro luogo , la 
copia si dovrà notificare nel termine di 
un giorno, con l'aumento proporzionato 
alla distanza. 

L' originale si consegnerà al credi- 
tore; questi lo produrrà nella .cancelleria 
del giudice o tribunale. 


1236. 


ii -— pignorati, salvo i dispo- * 


^ Bullarium Rdmánum '- 


$10 nel $.:seguente, e nel $. 1945 ,. do- 
yranno trasportaréi, à diligenza^dél eur- 
sore, nella pubblica depositeria: il cursore 
ne farà la consegnà al direttore o capo 
della medesima, od al pubblico deposita- 
rio, unitamente ad una copia del proces- 
so verbale:.questi dichiarerà di averli ri- 
cevuti .sull'originale del processo, e ne 
farà annotamefto nel suo regen, 


1937. 


Non saranno trasportati alla deposi - 
teria, né rimossi dai luoghi rispettivi ; 


& 
3 
e 


Gli oggetti ché, per consenso espres- 
so del orEditore e de] debitore, si affidas- 
sero ad un depositario convenzionale ; 

IT. 
- Le librerie; le gallerie, i musei, e le 
altre collezioni di scienze od arti ; 


III. 


- HM gregge o l'armento; 


E 
DocÀ4 


- ME Ys 
I fretti non raccolti. - 
1938. 


Jl consenso del creditore e del de- 
bitore, e la obligazione: del depositarió ; 
nel caso preveduto da! numero r. del $. 
precedente, dovrà risultare da un atto 
che conterrà l' elezione del domicilio , e 
sarà i unito al pou verbale. : 


1239. | 

 Allorchà si tratta di piguoramento di 
frutti pendenti, il cürsore vi apporrà un 
custode: durérà la-custodia finché il giu- 
dice o tribunale, a richiesta delle parti , 
avrà ordinati, in via dí urgenza, gli op- 
portuni provvedimenti, avuto riguardo al 
tempo in cui "v farsi il raccolto. 


4 240. 


Si osserverà la stessa. regola, quan 
do trattasi di gregge, di armento, di li- 
brerie, di gallerie, di musei od altre col- 
lezioni enunciate nei numeri i m. del 
$. 1237. eer 


Gregorius PP. 
1241 .; 


c Non-potranno.essero pignorati; 
es s c ES 
CES ra : 
Gl' istrumenti o libri sided 
necessari all'esercizio: dell'arte, o proes- 
sione del debitore; | 


be I. 
E attrezzi e T1 animali. — 


mente necessari per la coltivazione delle 
terre; DE y-3 


III. 


;, Letti, necessari, e:le vesti di quo- 
tidiano - uso., del debitore e n sua 
famiglia; IM » | 
. ON. 
Le minute derrate che occorrono al 
yilto per. un mese, , 


OE IMEEM | 1242. 


La regola stabilita nel $. precedente 
soggiace a limitazione,: quanto agli og- 
getti designati nei num. 1. e ir. 

» Se trattasi di, crediti; 'per alimenti 
amministrati, al: debitore, per: affitto de' 
luoghi inservienti alla. di lui abitazione,.o 
dei terremi ai quali sono, addetti gli at- 
trezzi e gli animali | : 

Se il credito nasce da prezzo di tali 
oggetti, o dall'opera: impiegata per fab- 
bricacli o restaurarli, o danaro prestato 
per pagarna il. Po la costruzione od 
il restauro, 

i 


1313. 
Tutti gli oggetti: che ]a "legge con- 


i^ "sidera come stabili, sia per la loro desti- 
-: »mazione, sia perché inerenti ed infissi al 


fondo , 
mobili, 


non potranno pignorarsi come 
' 1244. — 


Non puó farsi pignoramento de' frutti 
pendenti prima .dei. quaranta; giormi che 
precedono la loro ordinaria maturità, sal- 
vi gli usi e le consuetudini de' luoghi. 


1245. 


E vietato di pignorare un intiero fon- 
daco, negozio od altro simile opificio, 


'Decimüs: Sextus 


*. 


$11 


quando -basti à: cautelare; l'interesse -del 
creditore il pignoramento di uno o:piü 
effetti, che possano . agevolmente essere 
trasportati- alla depositeria. 

Qualora uno o pià effetti, di facile 
trasporto non fossero sufficienti a caute- 
lare il credito, potrà il cursore procedere 
al pignoramento, senza che venga sospeso 
| od interrotto l'esercizio del fondaco, ne- 
gozio od opificio. 

In questo caso apporrà nei luogo 
uno o piü custodi di sua fiducia, e po- 
| trà, se occorre, valersi della forza armata 
| per impedire le sottrazioni fintantoche dal 
giudice o tribunale sulla dimanda delle 
parti saranno presi, in via di urgenza, i 
| necessari provvedimenti, . 

Di tuttocció sarà fatta menzione. nel 
| 
| 


processo verbale. 
1246. 


|. In tutti. i casi ne) quali il. cursore 
apporrà un custode agli effetti: pignorati, 


della conservazione dei medesimi. 

Cessa' tale responsabilità quando gli 
effetti saranno consegnati al depositario 
pubblico o convenziooale, e quando sa. 
ranno eseguite le provvidenze ordinate 
dal pes 0 — 


1941. "n 


I custodi scelti dal sümibré ei .de- 
positari convenzionali enunciati nel nu- 
mero i. del $..1237, saranno sempre te- 
nuti, mediante arresto personale, alla rap- 
presentazione: e /consegna degli | oggetti 
loro affidati. 


f2i9. 


Lun sarà — dal giu» 

| dice o tribunale sopra semplice oitazione, 
& breve. termine, da notificarsi. al custo» 
de .o. depositario nel domicilio da lui elet- 
to :nell'áto unito «al processe verbale. 

La ordinanza dell'arresto. gli verrà 
notificata: sarà esecutiva dopo un giorno 
non ostante qualunque opposizione od ap- 
pello: é vielato ai tribunali di seconda 
istanza di accordare la nibistond, ' 


1249. 


| Se il debitore pignorato giustifica , 

con prove maggiori di. ogni eccezione , 
| che gli oggetti pignorati eccedono mani- 
| festamente il doppio della somma conte- 
| Duta nella sentenza di condanna, potrà 
. chiedere, con citazione:a breve terminé, 


| 
| 


sarà responsabile solidalmente con esso, 


LE" 
E 


512 


che pli effetti eccedénti gi venéano re- | 


stituiti. 

Questa dimanda non ritarderà giam- 
mai il corso degli atti per effettuare la 
TM giudiziale. ? 


: 1250. zd 


Quando sia luogo ad m ld re- 
stituzione degli effetti eccedenti, non po- 
trà il debitore averne la scelta: appartie- 
ne al giudice e tribunale il determinare 
quali debbano rimanere in deposito, e 
quali debbano essere restituiti, avuto sem- 
pre riguardo alle circostanze ed alla si- 
curezza del creditore pignorante , e dei 
creditori opponenti se fossero intanto so- 
pravvenuti. 


m ' 


- Se il cursore non | trova mobili, o ne 
trova. tali solamente che non possano es- 
sére pignorati, farà processo della man- 
canza e della qualità de' mobili esistenti: 
1 testimoni vi Mpormaano la lero sotto- 
scrizione, | 

1952. 


. Il cursore che, nel fare il pignora- 
mento, si rendesse colpevole di &buso di 
fiducia, di dolo, o di colpa manifesta, sarà 
condannato alla emenda dei danni, inte- 
Tessi e — e punito ancora criminal- 
PRSE | 

Capitolo II. 
Del pignoramento de' beni immobili 
1253. 


La legge accorda al creditore, mu- 


De pigsora- nito di sentenza in istato eseguibile., il 
Mabillum ^." diritto di far procedere al pignoramento 


di tanti beni, quanti possono essere .suf- 
ficienti non solo pel suo. credito e per le 
Spese, ma pei crediti ancora degli altri ai 
quali compete la preferenza. | 


1254. 


n — dei beni immobili si 
farà dal cursore a cui sarà consegnata la 
sentenza; il disposto nel $. 1928 é co- 
mune a questo pignoramento, 


1255. 
| frutti pendenti nel fondo pignorato, 


gli animali e gli oggetti ad esso inerenti, 
sono compresi nel pignoramento. 


| 


Bullarium. 


| 


| 
| 
| 


Romanum 


1356. 


Jl processó verbalé-contetrii quanto 
| * prescritto dal $. 1330 num. 1. e ur. 

Dovrà inoltre ehunciare, 

La qualità e la situazione del fondo 
pignorato, e due confini ülmério; 

- lfrutti, gli animali e gli otgeti Lo 
dicati nel $. precedente; : 

Il nome, cognome dell'inquilino, af- 
fittuario o colono. 

Sarà sottoscritto dai due testimoni che 
vi hanno assistito, dall'inquilinó, hfflttua- 
rio 0 colono se vi sond presehti,' e in 
cursore. 


1257. 


Una copia del processo verbalé sarà 
consegnata immediatamente al'débitote ed 
a ciascuno degli inquilini, affittuari o: 
loni, se sono presenti; e, quando siano 
assenti, sarà loro notificata nel termine 
di un giorno, con l'aumento proporsionato 
alla distanza dei luoghi. 

L'originale sarà eonsegnato al ére- 
ditore: questi lo farà trascrivere nei re- 
gistri ipotecari, come al $. 216, e dovrà 
pOdnEO in cancelleria. 


Nu 
Se il: debitore e la süa "famiglia di- 
moráva nel fondo prima. del pignoramené 
to; continuerà: ad abitarvi' fino. alla- véiia 
dila: rimarranno: fermi i contratti di àfZ 
fitto e di EDIOnIE fino al términe rispettivo: 


, 1238. 


4 r ug 


Capitolo m. Mn 7o 


Del- pignoramento: àéi dicit 
ed azioni reali .'' 


1959. : 


$. 116. Sotto il nome di diritti ed 
azioni reali si —€— | 


J. MES 
I censi consegnativi e riservativi; 
I . 
' NT 


; — e gi stségnamehti perpetui: 
che sono costituiti sopra beni: "immobilis 
n. 

I canoni o livelli enfiteutici; 


' E ^y, 
dE «LU. E . Zu 


Pis 
ne jurium 


P^ actionum 


: realium 


dite giudiziali; salve, nel. resto le — 


Gregorius. . PP. Decimus: Sextus 


AV. . 


Hn" risposte (ondiarie. in. generi: od i in 
daparo ,. e: In, altee- u— ' $i —— 
reli: nd pu qoe r^ EE 
CQ L X DIU p jp n 

LP 
ird 
Le decime prediali ; 


SEI ! Ts eM 
L4 


D f . aA EE. D )? 
L n ud NE " * 1 ? à 


* [ 
VI , " PA t3 AN 
e. 1- H D er *uí Bo. 


, m 4 
T : Li 1 um 
Li 


L'usofrutto dj;beni rustici od ur- 
|; Dal giorno della pubblicazione degli 


bani. 
eto *oj d M 


i dm E NES ME 


! 
PET $ : 
! TEE HB 


I diritti e le AE | reali enuaciate 


nel $, precedente si ritengono come ap- 


partenenti alla classe dei beni immobili 
per l' effetto. dei pignoramenti e delle ven- 


zioni delle leggi ipotecarie. 
. . $861. 
Il sequestro. esecutivo dei diritti ed ' 


azioni, di cui nello stesso  S.. 1259. p..L 
al v. equivale ; a pigaoramento: 8i, OSBer-- 


veranno le Fe ole tabilite ; nella jgeZ,- V, 


di questo. titolo. "RETE 430000 


- : 4 & 4 ,** LEM 
E TR ) gv ue e. 5] 5) ect 


126? P 


Il Mepdal "dell' usofrutto si fa- 


 rh.con le. norme prescritte dal:. capitolo 


2e venditio- 
judiciali 
mobilladi: 


recedente. in ordine al pigporamento dei 
feni immobili: r atto del cursore conter- 
rà la dichiarazione che, sono : illesi. i di« 
riti del "— , 


F * DL 
^ : m e 5. 


S i 


a ED ME QEUIGO he - 
-. Sezione "VIL. s ins d 


Della vendita giudiziale. 

. Capitolo IL. : , 

ias Ut AN RD RM E M. 
Della vendita. de' mobili... 


fo. M39 og 1263. es | 
ETVA Dopo il dabeimi di- giorni 
dieci dalla produzione .del processo ver- 


bale di pignoramento, o del trasporto: 


' sso vérbale- di ix imc u 


: 


$13 
" 1201. 

; 0^ i«Ea. sentenza. che etding 1a vendita 
sarà notificata al debitore, quando sia 
contumace: sarà no£icata al solo procu- 
ratore, quando sia costituito. 


" « Non sarà eeggetta ad; alcun. recla- 
o, appello o revisione. B 


1265. 


i La vendita sarà juam col mez- 
"e ài pubblici avvisi. 


avvisi. al giorno della vendita dovrà  de- 
correre un termine non minore di dieci 
giorni. 


Gli avvisi conterranno.- 
[.. 


Il nome, cognome e condizione 


del 
creditore mund d P 


s : ' tod 
X: 
" 
* ov ^ 


La data della produzione del pro- 


LA 
4 
BENE! "Y" 


HI. d 
La qualità. e matura degi arai pi- 
gnorati ; ecd 


A" 2 u-— E P 

* NN. dei. de. ue use Rei 

iu E RARE 

| T giorao, n erà và " luogd'; df cui 
saranno venduti ; EE. 


V. 
"ECDME Da LR T E 
. La:sottoserizione- del: cürsore.: — 
(4267.70 07077 ) 
La publlicazione. degli avvisi '$i fari 
| dal cursore , afliggendone. un » esemplare: : 


EL ! X ' 
" pM » "T 
. é t 
X 


UV 


Alla porta cs m del giudice 


de' mobili alla depositeria, nel caso di se- || o tribunale ; 


questro, il giudice ^y tribunale sulla istan- 
za del creditore, - De grdinerà vendita r 
pubblico incanto. 

La istanza sarà notificata al debito- 


- LE : *, » 
0 84 i Pug, » 
9$... * 
, ] [] 
2 


picg o 


 Alln. peria d 4e sfico det qubhlico 


re con citazione iD persona o nel suo depesitario; . 


domicilio. 
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129 


814 ^Bullarmnm 


| Il. - " 
. NeMa piazza del 


F qv. n 


Negli altri luoghi ove sogliono farsi . 
le affissioni degli atti governativi. — ,.:: 


| 


1268. 


.Se la somma, per la. quele si & fatto. 
il pignoramento, & maggiore. di. duecento 
scudi , gli avvisi dovranno inoltre essere. 


inseriti nel diario. o gazzetta, del: lnoge ,, | 


od in quala del luogo il.piü vicino... 
1269. mE 


Nei luoghi ovo esistono tipografie , ' 


gli avvisi saranno stampati. ;: - 


' 


1210. 


Una copia degli avvisi dovrà notifi- | 


carsi al debitore un giorno almeno..prima 
che i medesimi vengano pubblicati. 


1271. | : 


re eseguito tutto cià. che viene ordinato : 
dai: $8. precedenti: tale rapporto, sarà 
scritto . sull' originale : dei, tnedesimi: nella . 
foima stabilita per gli atti di cilazione. 

L' originale col rapporto sarà conse- 


gnato al creditore pignorante, che dovrà | 


produrlo in cancelleria unitamente 
to di: notifiea: al debitoréi .- 


1272. 


Y 

L' incanto si farà, in Roma nell'uf- 
fizio pubblico. della. depositeria, ovvero in 
una piazza da destinarsi dal cardinale 
camerlengo , alla "presenza dell' officiale 
incaricato dai particolari regolamenti di 
,vegliare al,.buon ordine ed.alla: regolari-- 
1à. delle. vendite: nelle provineie .si . farà 
nella^ piazza del mercato alla presenza 


del pubblico depositário e di un officiale | 


di polizia. 
E EE T UP ME tory 


. bu cc ce URS uo. 
: 1913. ND E 
Gli oggetti da yendersi saranno es-. 
posti alla pubblica vista un'ora almeno 
prima che i'incanto venga: apertó, e do- 
vranno rimanervi finché il medesimo non 
sia compiuto. | 


pubblico. mércato ; 


* 
* 

' PME. 

" 

' 

wx " 

(lo 


|| primo: iteanto 'sé 


all'at- | 
^ - A P gole stabilite superiormente. 


Kómenum ::-? 
1911. 


|^ Li lietfrgoré,;tenendo in nisno üna co- 
ipia :conforme :degli- avvisi, dibhiarerà: che 
l'incanto ? aperto, e proclamerà ciascu- 
na offerta che verrà data dai concorrenti. 


1215. 


Non si ammetiono offerte per per- 
sone da nominarsi. : : 

1276. 

Le offerte si daranno in voce: sa- 
ranno obbligatorie,  abbenché non si ese- 
guisca la vendita nel giorno dell'incanto. : 


"To'€  d'tao , 


DELE v MEBNLEE 
BIEBUEN "Lr wr 
La vendita ^nón pub 'éseguirsi nel 
nza il coBcorso di 'tre 


DE 


[i 
et. t 
' 


; 


[RN 
30. 


^oc ad 
* 


offerenti. 
1918. 


^" CNon sarà" vehduto alcun oggetto sen- 


| 2a-6he siano "fdite tre proclamaziotíi con 


| ^ intervallo 'didue minuti fra ciescuna i 


"gcc 1" |. 1. ^  - | esse: dopo la térza proclamazíione, la vén- 
Il cursore farà rapporto della .pub- | 


blicazione degli avvisi certificando di ave- | giore e migliore offerente. 


dita si riterrà eseguita a profitto del rnag- 


^y 


. 1279. 
 . "Qualora, dopo eseguito l' incanto ; 
| gli oggetti rimangano invenduti, dovrà il 
j| cursoré pubblicare nuovi avvisi ,. perché 
l'ineanto sia rinnovato con le stesse re- 


* i 


In questo caso non sarà necessario 


il concorso dei'tre offerenti. 


, LI "t 

^ "P H s r- 

2 T 1280 phi. — epa 
LÀ 


Quando la véndita non siasi effet- 
tuata nel giorno stabilito, per volontà o 
per fatto delle: parti, ovvero per. impedi- 
mento giudiziale, si dovrà procedere alla 
pubblicazione de'nuovi avvisi, come à 
prescritto dal $. precedente. . 

.:11981. 


Là vendita gindiziale si farà a pronti 


|| oontanti: il compratore dovrà pagarli , 


immediatamente: e nell" atto 


stesso, al 
pubblico depositario.. mE E 


1982. 


Se il compratore non avrà pagato 


Gregorius PP. 


l' intero prezzo, si rinnoverà l' ipcanto à 
tutto di lui danno: questo danno consi- 
 Slerà' nel minor prezzo*"per cui,l' oggetto 
sarà venduto ad altro offerente , e uelle 
spese. | 


1283. 


Non à vietato al debitore d'interve- 
nire all'incanto se lo crede di suo in- 
teresse. 

Qualora : v'intervenga, non" potrà im- 
pedire in qualunque modo. la vendita, 
né -distogliere gli oblatori:: in caso di con- 
trayvenzione, sarà immediatamete espul- 
so per ordine dell — che quum 
all! incanto. 


1981. 


. Nom sarà perniesso nà agli officiali 
&lella;depositeria , o pubblici : depositari', 
pé a ehiunque altro :avesse parte negli 
atti. d'incanto e di vendita giudiziale, di 
offerire all' acquisto degli oggetti pignora- ; 
.ti, sia col proprio.nome , sia con quello 


di altre persone , sotto pena di essere | 
processati.' e coüdannati - in: "—— 


y n P. L. 


ilelle. leggi A 


poris b ABE DES TEE 6 
E Sí Ua] 
| | lita non sarà bastante a pagare ib étellii 


-- 6, 


Nd din del pubblico: MN 
o della. depositeria dovrà farsi. distinto 
annotamento::del giorno e dell'ora., in | 


lità:-degli:oggetti venduti, del.nome, co- 
gnome e domicilio dell acquirénte, e del 
prezzo ritratto. - | - 


ét; 
2*4 


ro d 1 
E i L4 
: t . 1 L 
*- E - à * * LI 
ES : [P -01 * ' N ! 
L1 


1286. 


Il cursore estenderà processo verba- 
le: dell' incánto e. della vendita : : vi: * farà 
nienzione déi diversi. incanti; degli oggetti 
esposti .alla vendita, delle offerte, del no- 
me e Cognotne dei snpetens e del pá- 
gamento. del prezzo. 

1l processo:. sarà .sottaseritto - dal- 
l'acquirente, dal: pubblico depositario., o 
dall officiale che ha presiedutó alla ven- | 
dita, e dal cursore. 


Sarà consegnáto al creditore pigno- ! : 
rante: questi lo farà notificare al debito- | 
re pignoreto con.:teitazione a sentire or- | 


dinare la. consdgna .del- prezio , € dovrà 


produrlo in ';cancelleria , -anitamente .al« | 


P atto di notifica. 


1281. 


Se non vi sono creditori opponenti, 


Décimus Sextus 


! ) *.À * 


515 


il giudice o tribunale, veduto il processo 


della vendita, ordinerà che il danaro esi- 
stente presso. il pubblico. depositario n 


consegnato al creditore pignorante in 
disfazione del suo credito e delle ei 
occorse per l'incanto.e8 per la vendita: 
| queste verranno liquidate nella stessa sen- 
| tenza. d 

|; La sentenza dod notificars al de- 
bitore ed al pubblico depositario : 
esecutiva. provvisoriamente , noB idis 
appello, dopo un giorno dalla. notifica: 
Quando vi: siano opposizioni, si pro- 
cederà con le norme da prescriversi nella 
gezione vi. 


z 'N 
nm : 


1988. uu 
f $e " dede plgnorito - — la 
nullità degli atti della vendit& , il giudice 
o tribunale sospenderà di. otdinare la con: 
segna del: prezro sintantoché:' ríon" sarà 
— la dimanda di annullamento. : 
. La: dimanda di &àhnullamento sari 
qula e decisa come ditanda' inciden: 
| te, con le norme che verranno preseritid 
nel cap. vi. 


MgpEEMEMEDAMERMDEREREEMdM REM EUM EH MD e d m——— d 
- 


1289. "D 
 Alloréhià i — ritéatt dalla ven4 


| to e le spese, il creditore & in fácóltà di 
| procedere a nuovo pignoramento per I^ 


pomum 


| somma residuale. 
Cui. segui la: vendita, della natura e qua- | 


Se, pagato il éredito e le spese, ri- 
manesse una somma presso il depositario, 


il giüdice: o! tribanale ,' rellá stessa. sen- . 


tenza: di, consegnd ; ordineth. ehe  questá 
venga restituita' al debilore; Roy dci 


| 

| 

| 

"um "" 
| "Regole: particolari per fà vendita | 
ho di 'aleeni: mobili. Eo giideh, SIR IURIS 
| MS 
| — 

$. 118. Non potrà ordinarsi la ven- 
| | dita senza che: si nm una stima 

pe de següenti effetti ; 


I. AER E 
| Delle gioie, e de' lavori d'oro, ar- 
^ gento od altro metallo; - 
l 


y: 
THAN 
Q0. 


. Dellé librerie; galletid, bend ed al- 
| tre collezioni 'di scienze od arti? — 


. 
A — — 


sarà - 


De regulis 
fn talibus von- 
ditionibus ser- 
vendis 


"€ à u«. v DNE I. 
&)c 7 t 9] L *- 2, z id 
? "o n 


Nos bi ün ) grege rj jen di un fort» 
Saco, negozio od alio opifizio, 


* 
f.oc| -t 2.* $a [i 


PP .1991. 


La stima si farà da un solo perito 
hominato per uffizio dal giudice o tri- 
bunale.. 

. «La sentenza che homina il perito , 
Hon sarà né spedita, nó notificata. 


1292. 


I perito scelto per uffizio non — 
essere ricusato: dovrà depositare in can- 
Gelleria il rapporto. giurato , nel termine 
piü o, meno brevo che sarà stabilito nella 
sentenza , avuto riguardo ai diversi Casi 
particolari: il giudice o il presidente del 
tribunale. tasserà la mercede, senza altra 
formalità ; le spese verranno anticipate 
dalla perte che richiede 1a vendita, salvo 
i| diritto, di ottenerne il rimborso sul 
prezzo degli effetti pignorati. 


1298. 


! 
£o kou 


Se la stima cade sopra lavori d'oro, 
d'argento, o. di altro metallo, il rapporto 


del. perito. dovrà indicare distintamente il | 


valore intrinseco — "—- ed il pun 
della fattura, pES vU 3 zi 


' F md 
RIBS E74 
PDC 


1994... 


La. ^ PL M t. * 
.,. M rapporto. conterrà la stima dei 


singoli effetti o capi da vadam ed enun. | 


cierà il totale del prezzo. . 
^: 1295. 


.Non:é ammesso verun. reclamo con- 
iro la süma risultante, dal rapporto del 
perito. 


1296. 

2 Gli avvisi qe MRNA la ftbubdidd 
"" del giorno .in. cui si à fatto: il deposito 
della perizia nella cancelleria del giudice | 
o tribunale. 


..1291.  . sod 


Bullarium Romanum | . ' 


| 1298. ^ 1- 

| Gli effetti de'quali trettasl T pte- 
| cedente, saranno posti ell" incanto- nel 
| medesimo luogo ove esistono, con la pre- 
| senza di quelle persone che debbono in- 
| tervenire ai pubblíci incanti in conformi- 
| uà del $. 1272. 
L'incanto si aprirà sul prezzo della 
| stima diminuito di un decitpo del valore 
| intrinseco, per.gli effetti di cui nel. nu« 
| mero 1, del $. 1590, e diminuito di due 
| decimi per gli : altri. éffetti di " nello 
| stesso $. 1290 num. m. e tu. 


1300. . 


La 'vendita sarà eseguita & profitto - 
del maggiore offerente, tra quelli: che 
avranno superato il valore VEN » 
il prezzo della tima. - | 

j^ LE NERIS ELCOE 
4301. JEN ET 


1 r 
2034 


: E manosnza di offerte. che. abbiano 
| superato il valore intrinseco: degli: effetti 
| od il prezzo della stima, sarà rinnovato 
B incanto, 
|  - Qualora vi siano offerte che ecce 
dano il ptezzo sul quale si-apri l'incan- 
to, a forma del $. 1299, il nubvo intane 
to si aprirà' su quella offerta; che, nel 
primo caso ,. abbia accresciuto lo: stesso 
prezzo di.un: T— , e di un bonn 
nel secondo, |.: ^... p die 
Nei nuovi avvisi si dovrà enueciarg 
il n sul quale sarà  riaperto l'incanto. 


1302. 


' 
d qoot 


-L'inoanto » vendita degli effetti; 

di eui inei num. 1. e uni del suddetto 
$. 1290, potrà, eseguirsi per ;modo di uni» 
| versalità, od anche. separatamente. per 
| parti o per capi: appartiene al. giudice o 
| tribunale jl prescrivere in tali cesi il modo 
dell' incanto e della. vendita, "n 

| do alle:ciroostanze. « M 


D: ^ etu : 3303. ; 


Nd  regto si — [^ forie 
stabilite per l'incanto, -e per .la . vendita 


Nel caso di vendita degli effetti com« degli altri mobilj, nel — m 


presi nei num. m, e sm. del $. 1290, gli 


avvisi saranno sempre stampati ed inse-- 
riti -nel . diario :o gazzetta del luogo , od 


in quella. del luogo, il. piü vicino. . 


TM PP. Decimus:Sextus 


Capitolo ; III. 
Lan , Bells. nn de " immobili 
E : ) i ch ) i DE 
rs MIN ET 


$. 119: ] La vendita de' beii "med 
- bili sarà ordinata dal giudice o tribuna- 


le sulla istanza del creditore pignorante | 


da notificarsi ,alla : parte; iB, :personar o nel 


810 domicilio; tale . istanza non potrà.es- | 


gerg. notificata, che: dopo. il: termine : di 
giorpi .quindici. dalla; prodasions.. - pro- 
£qss0 verbale, di v— E 


1305. 


Il disposto idi s. 1264 à comune 

alla. sentenza che — ui — dei 
beni imaiobili ! 

pil D 

130. 

La [rasorisioua della sentenza sul re- 

gistro ipolecario ordinata .dal. &; 916 si 


denunzierà ai. creditort iscritti. e al. debi- | 


. tore pignorato, oon. un semplice intimo, | 


1307. 


, ; Dal giorno .della denunzia , il debi- | | 


tore pignorato diviene sequestratario giu- 
diziale dei frutti e delle pensioni o rispo- 
sto del fondo da maturare o scadere fino 


51 
1309. 
| -"» cM capitelato conterràs ....., (i 


| p oseís 
E 
Il ne il cognome e la — 
| delle. par; ;— 70. 07 s n 5 


uu i à , ; U 
eso de hot 


(! gn? 


| E 


La indicazione della sentenza di. con- 
danna, del processo . verbale di ,pignora- 
mento: della sentenza che ordina;la ven 


, [| dita, e delle notifiche o intimi successivi; 


iir. 
^^ Ya decies LM del. fondo 
o fondi pignorati, della loro matura e 
qualità, del luogo ove sono TN e dei 


confini; "IE M 2 3 - E 
DUE Lh ex yo i 
Iv. 


— — 


La somma dei debiti ipotecari pei 
bun esistono - le isorizionis. . 


* , 
j 41 ic " "E 
: i t ; : "i ^ e ; ? 


Y 
r 4 ; 
Y 
A £d ! H . 
39 b d ac d E ' 2b 
s 


Le servitü attive. e passive, . € gli al^ 


E. ol 
bx ( 


| tri pesi enunciati nei registri censuari; 


VI. 


alla vendita: il oreditore piguorante , e| 


ciascuno dei, creditori iscritti avranno fa- 
. eoltà di. chiedere che sia mominata a 
questo effetto altra persona. | 


. 1908. 


Scorso il termine di giorni otto dal- 
la denunzia, il. creditore pignorante , o.; 
in di lui mancanza, qualunque dei cre- 
ditori iscritti che intenda procedere alla 
vendita, dovrà produrre in m 


I. 
Il adideh per la vendita — 
I. | 
L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie sul fondo o fondi da vendersi, 
ovvero il certificato negativo; 


"qnm. 


3 


9, 


L'estratto egoalmente. MMIGUSUM de 
registri aensuati,, contenente la descrizio- 
ne e la stima del. fondo... 

Bull. Rom. Tóm. XIX. 


| 
| 
b ous d 
- 


n primo prezzo, sul quie 8i iaprirà 
l incanto, NE d 


! | 1310. 

Il primo prezzo dell'incanto à de- 
| terminato dalla stima del fondo enn 
dai Felt censuari. E oue 


1311. 


L'atto di produzione ordinato dal 
| 


$. 1308 si dovrà intimare al debitore ed 
ai creditori iscritti... 
| | 4312. 

La vendita si annunzierà con pub- 
blici avvisi: non potrà eseguirsi che dopo 
scorso un mese dal giorno in cui gli 
avvisi furono — 


1313. 


do 


;, Gli avvisi dovranno contenere; 


130 


- 8i8 
id 


"Buláriüm Éomenüta :: 


La menziotédéla vedtéhza die or- | 


dina la vendita; 


| I. 
y possc ug CD ou AE amor di 

La data dell'atto di prodüiiéné; à 
forma pel $. 1308; 


RE | 
ila ps4. pea dr es CU) 
ee E rino: péetto edita isti 
d $1916" m um TE ni n) leta dud 


, : 
i. 
venie lad pétacugp, af E 


ay D 


ó có? 


ualità; . natura, e la ; EEUMODE 


- dg A . 


Mus D RN aia son 

ond zu LI 

La destinazione dal giorno &'4elt 
ora, in cui si farà l'incanto; 


.' 


M 


pud: ) 


e fénà - 


m UÓ 15 r7, 


f 


Qt! E. pM. XE j) » pd cg 
p 


La pitt PP asian ab | 


la vendita & ordinata da un tribunale; j 


ovvero dal cancellieré, quando sia ordi- | 


 naia da un giusdicente senza il ministe- 
r 4 ün próbertatorte a dan 


TE MR 
E. St 0. o. b^ 


na. 


^ 
I j 


Gli avvisi saranno sempre stampati, 
ed ínseriti ne] diarió o gdzzétta del luo- 
go, od in quella del luogo il pii vicino. 


1315, . 


"5 La pubblicazione degli' avvisi- sarà 
fihhiováta dieci! giorni prima della - ven: 
dita nel modo e nella fortna- presoritta 
dai due $$. peo. 

u E 1316. - 


E 'veridita. sarl ida: al publi 


co incato nel comune. medesimo .in - cui | 
.risiede il giudice o tribunale che Pha] 


ordinata, col ministero del cancelliere e 
con l'assistenza del cursore. 
* Dr ? T b 
E 
L'incanto. si T" "Ti 
In Roma nel pubhico uffizio della 
depositeria; zt 


i4» 


Nelle provincie, in una sala del pa- | 
lazzo cótiunale: o. it stro luogo ché sarà | degli eunsérii^ re" casi rispettivi , quegli 


specialmente destinato. 


Li 
6 


EUDAGIARM EE Mu INNO RENCL TOU IRDKCESNST SGNÉEUSEEEUEO COL CIONES ETE V SUDAN 
"E Li 4 row 
* 
* 


; Y 
.5:14918, 12 
Saketino breienli all'ineanto it' pub- 


| blico depositario ed un officiale di polizia. 


In Roma vi-'sátà presente l'officiale 


della depositeria di cui nel $ na 


15 . 
M : ERLGÓ) a 


dud 1919. í 2 
"—o oiu DE haeo! ! 5. ud 

«Net: giotnà ibdieató dagli avvisi , ái 
denbelliére: *i Fécherà rief lüogó della ven- 
ita portahdo seco il: fascicolo 'hitiero de- 
pli atti ad essa relativi:'fark: lettura ad 
alta voce del capitólató, 'diehisrando ché 
l'incanto é aperto: ] 


x 


1 320. 


MAN 0 


at,.si 


X ox | DE 

z qu Gursore: tici - ire dti cia- 
scuna offerta con l'intervallo di:due mis 
nuti tra l'una e m proclamazione, 


921. 


A dodi. shrà eseguita "definítiva- 
mente & profitto'dél maggiore oblatore, 
ritenuto il: disposto: hel $. seguente. 


1922. 
Non-? luogo 'alla vendita: definitiva ; 
l ie wipe ue eg 
moro. axe o "S 


/ - Se, e i fondi: destinati ad 
opifizi; mon 'vi -soho offerte ché eccedano 


jl primo pus soteodn ' alimeno di due 
decimi; : ! 


"N. 


Se, trattandosi di fondi urbani, o di 
fondi. rustici nüdi o vestiti 'haturalmente, 
non vi sorio :offerte che eccedano il pri- 
mo: prez2o, accresciuto nimeno: di un 


' detimo 


ni. 


Se, tráttandosi: di fondi rustici ve- 
stiti: industrialmente, non vi sono offerte 
che eccedono il prezzo, accresciuto al- 
meno Pu tre decimi. 


S E 1 


db. EL 


ri 


Se le dian SOnO inferiori alle nor- 


| me fissate dal $. precedente, ma ecce- 
| dono il primo prezzo almeno per la metà .- 


| che. avrà detá-la maggiore offerta | ; sarà 
j dichiarato Requiem provvisionale. ' 


— "Decimus. Sextus ^ 619 


oc pL TEDUDEETIS * ,.7 XR E pu tot veta 
gb eheu lont 2:5 05555 le ge 

'Le effesto 'SaFanno'sdmpre .  obbligae 
ioris .ancordab nos eéguna la vendite! prov- 
visionale: cessa la::obbligazione: .dell'offe- 
Pari Lacu $ -— ]e ena de- 


figitiva. 2p ds Pe avua 
t t T i PEE ^k 
i: i *$. M. b|À4* A Poadh UI m ro" 1 ue ckt Y. ous 


d , : io ' x ! 14385. i NT but " 25 
^ 43 HES u . T. M LI 04 LI 
DAE E e LE! » Pi 


P "E ix'difnii f. Dus i33 f.; , 


Non ha luogo la vendita provvisio- 
nale senza il concfr&é idi tre offerenti. 

in questo caso dovrà rinnovarsi l'in- 
binto.cdopo 4l teemise ,di &iorni: dieti, con 


gi etvisb.e «con; le altre» regole : "— | 


superiorewemte, 15.1 . 2? 0 057: tj 
13926.: 
. ba vendità. provvisionalé. non -diverrà 


ipfaiiva ,. Che: -— — .un::Secondó | 


incanto. | ^ — . a death a.d] 


Il secondo Uca - farà ;nel ter^ 
mine e con le "T enunciate dal $ pre- 
cedente. 


e f HE .y m "MPH E Y P E cud 
(US HM E ; | "da 


un Ib peimo i peezo. del eodd: incana 


—- 


kiduem i-.tasb , a- pégare;. ib; sui .com- 
ponsafivo;: X4 oo gts pas 


1330. 
Se, decorso il termine dei dieci gior- 
Bi; l'aequirente mou avrà: eseguito .I] de- 
posità, 6 noi avr. ottenuth: la feboltà-di 
litenere- ib prezzo,. come al. $. preceden- 
(e, .sarango. pubblieati i, novi aw via, pere 


ebeé Finéanto si rinnuovi a di N " 


ginduro: 

; -dL'atquirénte a di eui. — si 
fosse :ppocduto. al nuovo - incanto,, .: sarà 
tenota «al: pagamento: del. dauno- €: delle 
spese occasionate dalla sua mancanrze; 
anche con arresto ari at 


1331. 
NT -eancelliere - pum. it eie 
verbale., di cjascun ipcanto; vi'farà.. mens 


zione delle offerte enunciando à momi.e 


cognomi, la condizione e il domicilio de- 


| gli offerenti, e la somma offerta da cia- 


to serà quello, offerto; dell;aequinente. prov ] : 


visionale:. dovrà: essere indicato ner duovi 
atfisl; csi 076 05 oua con s 6ttáB 


Se questo prezzo viene superato: là | 
| sore e dal cancelliere: questi dovrà riu- 
| nirlo agli atti telativi alla vendita ed esi? 


vendita definitiva s'intenderà eseguita a 
vantaggio 'del maggfore:oblatore, sempre- 


ché l'acquirente provisionale non accetlli [ 


" maggiore oferta, ^ | 
. Su: non; wi; e. oflerta: didsiinne: 0:88 


Dina viene accettata, l'aegüirehte prov» | 


visionale si ritiene come definitivo. 


1328. 
pt hens primo E uid — dns 
m non abbia luogo la, vendita. prow- 
visionale, dovrà il medesimo  rinnovarsi 
per la terza ed Altima. volta, nel modo e 
con le norme prescritte superiormente; 
non vi sarà. bisogno. che ví concorrano i 
tre oblatori. 

1329. 


d 


un termine, di. gioznb dieti da. quello. i 


scuno: indicherà il risultato dell'incanto, 


il Tiotne dell aequieente - provvisionale, o 


definitivo $e la venditat gara ann ed 
il: prezzo. d Ws dosi ^de 

: [l- processe "m firmato dall acqui. 
reno provvisionale o definitivo, dall o£&- 
ciale della depositeria o: dal pubblico de- 
positario, dall'officiale di. polizia, dal cur- 


stenti. nel. fascicolo. 

| 1332. 
E iudi he ha fatio. jtm 
il. giudice. o. tribugale: per la . consegna 


di. procuratore, ovvero per citazione da 
notficarsi alla parte in persoria o nel suo 
demicilio, se. non. vi.& procuratore cosli- 
tuito: unitamente àlla istanza. od alla ci- 
tazione sarà nolificata al procuratore od 
alla parte una copia autentica del pro- 


cesso verbale della vendita. 


Il giudice o tribunale, veduto il pro- 


| cesso, ordinerà la.consegna per la som- 
| ma corrispondente al credito ed alle spese 
E acquinenta aal pubblico iBcanto, - | 


oui si. feoe. ja .vendita,. per edeguire il Ps | 


posito dell'intiere preszo, . 

4. -Nondimeno :é in facoltà del giudice 
o tribunale di permettergli che lo riteri- 
ga come depositario giudiziale, qualora: vi 
consentano i creditori iscritti, ovvero dia 
sufficiente cauzione, e si obblighi, in am- 


osservando le norme prescritte dal $. 1287. 


1333. 


H f. 


Se. vi 'sa$anno. oreditori iscritti, ov- 


| vero opponenti .alla..consegna del prezzo, 


questo .riguirrà. in. deposite sintanteché il 
tribunale, citate tutte le parti interessate 
ed opponeati, non avrà ordinata la distri- 


alla vendita, promuoverà la istanza avanti ^ 


del prezzo: tale istanza si farà per atto 


De venditio- 


. ne actionum 


et jurium rea- 
lium 


520 — EM .' Bullarium Rortianum ^ .:! 


buxione: Íra:le:medesime. con le regolé | altre rendite o prestázioni che si pagano 

che verranno prescritte per la pm in danaro, si determina moltiplicando la 

ne de' creditori. rendil& 'o "prestazioni :venti volte ;.ie de- 

| traendo "pure xdue decimi dalla somma ^6 

E | eapitale:. che:.ne- ribülta:: eco: cono 

"uber da ue Wxcap ade | -- » ;Qaelio per le: altre rendáe q presta: 

1 L'acquireate E^ .immasso 'in'. pose || zioni che non si pagono in danaro,'e ; pat 

$oss0 del fondo.'o fondi a: di lui .favore || l'usofrutto dei beni rustici od urbani, si 

venduti, mediante. autentica spedizione del | determina dalla stima:.di un perito, con 
processo: venbale. di: vendifa, che gli verrà | la. PRUDCLE diminuzione. 


pn— 


rilasciatà dal caucelliere: munita della for- He nhr vba eg 
mola esecutiva. AE s dg snp we 4940 ^ Ji pinos oiu 
: Non potranno : esservi inseriti " rn | m "dés hou QIsa qe 
diniciuto, né gli avvisi, néà. gli altri atti || 7 . Quando  ábbia : dopo! la &tina:: del 
ehe. avessero avuto: luogo prima della | perito; -si :'osserveraino:le:morme-: M: "i 
vendita, . .. ' .- HS.26 S4 | prescrivono dai $$. 1291 e^1999..- 
1335. : 1 | 1341. 


La vendita giudiziale del fondo non :Non puó eseguirsi nel primo incanto 
dà all'acquirente maggiori diritti sulla | la vendita :defihitiva, se noa vi & offerta 
proprietà. di quelli che aveva il. debitore che superi il primo prezzo con l'aumento 


pignorato. | almeno n uni , decimo. 

- 0! TEE dO E e NUT ME s eo 95. 4 xtid 

SE EN. 2n e . 1336. "UO : d 1342. MIL 
Tuttoceià ch'à: 'preséritto dai "3 1910, Se per altro vi sono offerte che ec- 


12711, 12975, 1280, 1283,.1284 ,. m , | cedano di un vigesimo il primo prezzo , 
1288, 1989, dovrà osservarsi anche , in || Hi: maggiore^fra pli: offerenti sarà; dichia- 
ordine all'incanto ed alla vendita dei beni | rato acquirente ;provvisionale: sul. prezzo 
MAS ' | " | offerto .:dall' acquirente provvisionale si 
| aprirà il nuovo incanto. per » vendita 


| Capitolo Iw. definitiva, | (dg IT. 


Della vendità dei diritti T: delle azioni ji reali | pues | 4543. "EllLlc Zr 

1337. | Nel resto si dovranno eseguire. le 

| | prescrizioni del. capitolo precedente — 

$. 120. Ove i censi, 1 canoni , le || vendita dei beni immobili. | 

decime, le risposte e le altre rendite o 
prestazioni reali , di .cui nel $. 1959 
nygm. r al v. dovute dal sequestratario 
anteriormente al sequestro, e quelle .da 
scadere .nel semestre posteriore .non ba- 
stino a soddisfare i crediti dei sequestranti 
od opponenti, sarà luogo alla vendita di 

| 

| 


tali diritti ed azioni al pubblico incanto. 


ES 


Nella vendita dei diritti e delle azio- 
ni reali. non avrà luogo alcuna trascrizio- 
ne dica vflizi delle ipoteche. je : 


" 
fo.. H 
i 


tí TE 
— Capitolo t CE TI 
' 


1338. — Della *godicazione 
La vendita si.ordinerà dal giudice e | 1345. 
tribunale: che sarà competente p Se- E 
quesíro. | $. Se, dopo eseguiti i prescritti espe- 
| /—— s . s... |] rimenti, gli. e&etti. mobili stimati ,: i beni 
1339. immobili, le azieni. o diritti reali riman- 


i gono. invenduti; il creditore pignorante à 
Il primo prezzo dell'incanto pei censi | in facoltà di chiedere al giudice o tribu- 
consegnativi o riservativi à determinato | nale, ché :tali effetti, beni o diritti gli 


dal — dei medesimi .risultante dall' || siano. rilasciati: pr il primo n dell' 


atto d imposizione " diminaito ,di due incanto. 23 
decimi. | : j 
Quello pei canoni.o veli e perle] | Ro PETI 


De adjod- 
catione 


De petitio. 
nibus Inciden- 
talibus, respi- 
clentibus ven- 
ditiones judi- 
ciales. 
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1346. ! EXER un "PEESES FOU 


Quando ;si tratta di beni immobili , |... . ü debitore che abbia sofferto un pi- 
se il £reditore. pigaorante non .vorrà gio- | gnoramento de' beni immobili, puó im- 
varsi. del bhenefizio, accordatogli dal 6. pre- | pedirne la vendita, se dimostra, con la 
cedente, ciascuno dei. creditori iscritti à | produzione di. un contratto d' affitto, ri^ 
in facoltà di m la dimanda. .  , | sultante da scrittura. pubblica ed auten- 
" | tica, che la rendita di un anno netta e 
4341. ! | libera di uno o piüà de' suoi fondi basti 
| à soddisfare il creditore pignorante di 
Se rimangono  invenduti gli effetti || tuttocció che gli & dovuto per la sorte del 
mobili non stimati, l'aggiudicazione non | credito, pei legittimi accessorii e per le 
potrà ordinarsi senza la stima.di un perito. || spese, e ne offra a lui la delegazione. 
. La stima. si farà con. le regole dei La dimanda non sarà ammissibile se 
$9..1291 e 1292. viene fatta dopo denunziata la trascrizione 
Il creditore potrà ottenere il rilascio della sentenza che ordina la vendita giu- 
o l'aggiudicazione. per,il.prezzo di stima | diziale; a termini. del $. 1306. 
diminuito di due. decimi. ZEE 2 MEETS 0 
hop 9o . 1352. 


1348. ; 
EN |- Se la dimanda, di cui nel g. — 
Nell' ammettere la dimanda di ag- | dente, sarà ammessa, potrà il creditore 
giudicazione, il giudice o tribunale po- | riassumere il pignoramente sempre che 
trà fare abilità all^ aggiudicatario - di ri- f sopravvenga qualche opposizione od un 
lepere il. prezzo come deposito giudiziale, | ostacolo qualunque al puiaente della 
sino alla somma qhe corrisponde al suo somma p T "EP 
credito, quante volie perb dia sufficiente | 
cauzione di restituirlo,: se e come verrà m - 1353. 
ordinato dalla sentenza che distribuisce il 


m—— — — 
-- -5 


| Potrà seoltred il debitore liberare il 


danaro fra i. ereditori. "IE 
— ter ges soact, sns, s || fonde o fondi dal pignoramento, mediante 
: E | (Capitolo VI. — v.s, PHI deposito della somma dovuta e delle 
"E | 4,  . | spese, come al S. 1349, quando tale de- 
' Delle "iesdda incidenti / || posito venga eseguito prima della epoca 
relative ai pignoramenti ed alle vendite. enuncjata. pella seconda parte del $. 1351 
giudiziarie . Allorché a trascrizione.: della. sen- 
| tenza ? denunziata, il debitore non potrà 
UTE 44349... 0: i53 ottenere che il fondo sia reso tibero dal 


sam (n  pignoramento se non col consenso di tutti 
B debiti che. ha sofferto, il. pigno- i creditori iscritti, ovvero.in sequela del 
pagamento: dei loro crediti e delle. spese. 
fetti pig znorati depositando la somma con- | In questo caso sarà ordinato il.can- 
lenuta nella sentenza, con la giunta. di. | cellamento della &rascrizione. : 
un'alira somma che corrisponda all' im- | ! 


V'l'r. 


porto approssimativo delle spese. Z2" M .1354.. 

Questo deposito sarà fatto, ed inti- | | .. |... ^7 TN 
mato, al creditore: pigoorante ed al.pub- | ^^ Un terzo che dimostri di essere pro- 
blico . "flepositario, - tre. giorni. almeno  pri- || prietario;'in tutto o in perte, dei mobili, 
ma. di quello. fissato: per la vendita. - degli,immobili, delle, azioni o diritti pi- 


ati $85 nasce, controversia; sarà portata, | gnorati, potrà. farecopposizione alla :ven- 
alla udienza. del pd ? tibunale 0- || dita: per..mezzo di. citazione. alla parte pi- 


pra. up . Seinplicb ati. TET gnorante ed al debitore pignorato. ——  . 
del: d TN "ir ev eret i L'atto;ponterrà i motivi e la indica- 
] | ^ 1350. 2554 qb2 VJ zione dei documenti che provano la pro- 


prietà: se trattasi di beni sottoposti ad 
Qualora vi siane- piü sequestri, ov- | ipoteche, ne sarà notificata una copia a 
vero altri scd abbiano notificate le | ciascuno " creditori pCHIME 


loro .opposizioni;, la, somma: da depositarsi TEC ^d 5 

per ricuperare i mobili od.effetti sarà sta- |... 1355. 2: E n 

bilita dal giudice. 0: Aribunalee citati mti; | «an. 7S 

i saquestranti. ed. 'Pponenti, i MENOS. ponidiione de". beni tra. il debi- 


, Mtore ed altre persone non rende nullo il 


7 Bull. Rom. Tom. XIX. p 131 


de mobili per motivo di proprietà o di 


5292 7'" Bullarium Romanum '' 


pignoramento: quando essa sia dimostra- | 4361. 
ta, il giudice o tribunale ordinerà che ] "WT 
venga soprassieduto nella. vemdita sino Se il creditore" rinunzia al pignora- 


all'esito del giudizio di: divisione , "sula || mento o: sequestro de" mobili, la opposi- 
istanza del compossessofe- '9 cóndomiitio : || zióne: fatta dàgli altri" creditori állà con- 
tale istanza si farà con le norme prescrit segna del prezzo. irpedirà la restituzione 
le dal $. quedan | || delle cose pignorate o sequestrate: cias- 
| |: 7 * ^ v * | euno degli: opponenti si riterrà come sur- 

(0956. rogato al creditore pignorante. 


Le opposizioni dei terzi alla vendita 1362. NHLLA 


tod . 


" -- 
e ———  ——— —— —— —— 


comunione, non pótranno essere ricevute ' Le nullità degli atti dei pignoramenti, 
se non sono notificate prima dell'incanto: | degli incanti, dellé vendite o &ggiudica- 


cessa ogni diritto: nel reclamante allorchié | zioni non potranno mai proporsi' al tri- 


le cose sono vendute. ^ ' ^ . ^ | bunale supremo di Segnatura , salvo il 
Potrà in tal caso esercitare le sue | caso della incompeténza quanto alle per- 
ragioni per privilegio sul prezzo che " | sone ed agli affari soggetti al foro ec- 
verrà ritratto, dedotte peró le spese, clesiastico. 
salvo a lui il regresso contro il debitore ara d 
pignorato ó sequestrato, pei un e in- | S 1363. 
teressi, se avranno luogo. M EEMEMM UE ' 
| | — Non saranno.  ammiseibili le rullità 
1357. "E .. "i degli atti anteriori all'incanto se non sono 
proposte con dimanda incidente prima 
La vendito giudiziale: non "perlnie il | del giorno destinato ad Xie | 
diritto di proprielà competente ai terzi | | 
sui beni immobili,'sulle azioni o diritti 
reali, abbenché non abbiano fatto notifi- 
care anteriormente le n ! pound. 


1358.- 


"o4 
" 


bo d4 12864. E. » E ou. c^ oa 
E MAP 
; y Ut tat 49705 ME 


fni: sanate le aullità anteriori illa 
| sentenza che ordina la vendita , se non 
vengono proposte, nel modo espresso su- 
periormente, prima che tale mpm sia 
proferita. | 


. Qualünque altra opposizione : o 'se- 
questro non potrà farsi o avere: effetto , 
che sul prezzo soltanto: della vendita, 


1359. 


D 


| 

| 

| 
Le nullità degli atti d'incanto e di 
| B vendita non saranno ammissibili,, se non 
1 — od opposizioni alla con- vengano proposte cón 'istanzà- incidéntale 
segna del prezzo si faranno con atto con- | prima che si proferisca Ta: sentenza che . 
tenente i motivi. | ordina la consegna" o là distribuzione del | 
Niuno potrà séquéstrare il prezzo od. | prezzo. E 2: 
opporsi alla consegna, se non avrà una aM 
sentenza in istato: eseguibile, come al 
$. 1162, salvo il diritto Fen ai 
creditori ipotecari. | 
. L'opponente dovrà unire all'atto - B 
opposizione una copia della sentenza. - 
I sequestri e le 'opposizioni. saranno 
netificate al'.debitore, al creditore pigno- 
rante, al custode o depositario, ed ai cre- 
ditori iscritti , se trattasi di beni im- 


» t» 
Y Ed E 306, t4 b 
1366. Tues n ( ea. : 
5^ 
* X * 4. L 


i "Nonditnéni; 5e la TRES per » nul: 
lità nón viene presentata: nél: ferinind" di 
venti giorni dalla notifica del processo di 
vendita, acquitehte o aggiudicalario de' 
beni inimobili, che Ba deposi(ato l'ititiero 
prezzo, potrà chiedere al tribanale il caii- 
cellamento delle iscrizioni dal fondo o 
fondi venduti. — 
- 1360. Soc tt H99T. 0 7 00 
Ó tibunale, sitinttetido tale dimàn- 
da, dichiarerà che le: ipoteche iscritte ; 5ono 
trasferite sul' pirezzo 'dépositato. E uL 
La sentenzá ché: ordina il cancélla-' 
mento, non sarà. in questo Cag0  Suscetti- 


y ds "RAP 


I pignoramenti che. sopravvengono 
sui beni od effetti di qualunque specie 
già pignorati da altro creditore, ri riter- 
ranno come opposizioni alla consegda " 
prezzo. | ; 


iom pig 


riitind; me- 


ki 


M 
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va di appello , nà'soggetta a verun re- 


cod o revisione. 


-5 " ( ' t3 


dus ^dyeb. VE ats 
E i TEE PAR durs ) 
'. 'Se'lá vendita à db dopo ese. 
guito: il cancellamento, l'acquirente o ag- 
giudicatario non sarà tenuto a restituire | 
il fondo: I' effetto dell! annullamento con- 
sisterà nella emenda dei danni ed interes- 
si contro il creditore che ha fatto proce- 
dere alla: vendita, salvo a questi il diritto 
di ipetern cofitro chi di ragione. o! 


, 


DEM 


Il qualunque tempo venga — 
la vendita dei beni mobili, l'acquirente 
non ? mai tenuto a restituirli, eccettuato 


il caso'di dolo e frode munifesta ; 'salvo | E 


il diritto del debitore pei danni ed inte 


reséi, cote à prescritto superiórmente. 


] "Sezione VIL. 700005 
Della consegná 6 distribuzione 
del prezzo. |. 
CP LN EE Es CETT" 
1370. 
$. 153. Quando piü creditori con- 
cortáüo sul'prezzo dei' beni -verduti , la 
lstánza^pet'lá donsegna dovrà fársi afánti 
il t&ibunale^ eiyile ^ übbentho. la! vendita 
fàsse ordinata" dà nr 'goverhatore* od altro 
giusdiceute: ' la difandd incidente: per! la 


 fiatlità 'dell' tücanto'e della vendita si: pro- 


porrà innanzi lo stesso tribunale che giü- 
dica sulla consegna. 


! | $1. ; 
() En DRECALV  wpb *i. o COME QUT EM ; 

' Le opposizioni ila 'tonsegia dovrün: 
-" éssete" fatte ig! prodotte in "tancelleria; 
primá ché vengá "proüübziato l'ópihameá- 
to sil progétto: dellá gradu&to oria'o diístri- 
buzione: qualora siano fatte o prodotte 


posteriormente , si M THOITRRBO come non | 


avvenute. . 
eis 12 lib : 4379. "ug o1 ENS 


In tutti i casi né'quali cessa la com- 
petenza dei governatori e degli altri gius- 
dicenti iti ordine &lld- consegna. dél prez- 
zo, i canéellié?i !'rispéttivi' "rimeétteranno al 
cancelliere del tribunale civile il fascicolo 
intiero che contiene gli atti relativi al- 


l' incanto, ed alla vendita o " MM | 


ne, od Ww da&itele" opportune." 


- 
B - 
II R——————— € — 
- SES 


o — —— — —— —À —— —— A — —— ———— — 
. ' 


2 RE 3175. 


E "Se la dimanda. incidehte' per la nul- 
Z títà: viene' Figettafa, il' tribunale ordinerà 
| che il prezzo si consegni al creditore pi- 

gnorante ed ai creditori opponenti od 


iscritti nei registri' ipotecari sul fondo o 
fondi venduti. 


i 1314. , 
 ] crediti dei concorrenti $ul dànaro 


e sul'prezzó delle cosé mobili 'si "paghe- 
ranno come segue: 


l.. 


t 
- 


I crediti enumerati. nel $. 62 ; 
Ru tne. Uprk wd Die. e Eo NO 1 ub» 


* L] 
EF (pan '. nl Bii "o4. 
' e 


: WOO NXNE UR ETT | 
I crediti privilegiati, di cui nel $. 88; 
| B MC 


"I crediti egualineuié privilegiati, che 
8i enunciano nel $. TT. e che abbiano 
data certa anteriore al primo incanto, 
salvo. il "pen nel $. 12; PME 


i LI 
da um (f 
- * 
, 


jorge se gocuesy RCUINGIROR s do 0g 
P EE M M cns p E P445 ad 
| d crediti non privile lati, avente pu- 
re diià certa anteriore à primo incanto: 
fra quésli 'avrà Za là "listtibuzione, per 
coritributo quando il danaro, od il , prezzo 
Bon'bast a. erts PME | 


TOPPED 
T i » 1315. aw et qui 
Cilofl 177; 70 I2 £n t s F5 

C fis. * uadit e 4 pu P eM. ue 
"M contribatd consisté nel sottoporre 
ciascuno dei credito wai ad ung perdita pro- 
 porzionata allá "- itá dei crediti — 
üvi. 


); i Hg iP 


? tos 4 [] * 
LA 0s " ! 
-5,. A a4 (ht ') fos P : * it 


pos  Brültate del "m éhe non hanno 
| data certa anteriore, al primo incanto, 
non sarà calcolato "nella perdita a cui 
vengono sottoposti per contributo i cre- 
ditori indicati nel" .. 1314, num. iv ; 
"Questi. crediti si págheranno. sul re- 
sidub, $8 Vi sarà, , dopo: ordinato il  paga- 
meiito degli &ltri: tale residuo verrà egual- 
UCM per contributo. us 


B DEN AT cdi d 


[oc eNSHYG i 


—.— -— -- ———— — C Mos ae 


-—— — 


| Se trattasi del prezzo de' beni im- 
mobili, sarà esso distribuito fra i credi- 
tori iscritti secondo l'ordine delle iscri- 
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zioni, prelevando egualmente le spese ed 
crediti privilegiati. 
Quanto ai creditori nog iscritti , si 
iosserverà. la ne stabilita nei S8. -- 
€edenti. 


D , 


4 ii " n J 
B UE «d | x o. 
f "T 1318.. 


distribuirsi: i depositari o  sequestratari 
giudiziali dovranno esibirne il conto; giu- 
stificato.- 


1319.. 


I! giudizio di consegna e distribuzio- | 


ne del prezzo si farà con le norme dei 
giudizi ordinari. 

L'.opinamento del. tribunale enuncie- 
rà distíntamente lé somme da prelevarsi 


pei crediti privilegiati ed i motivi de'pri- | 
vilegi: conterrà il progetto del contributo, | 


o della  graduazione dei creditori iscritti, 


; : woe ed T 
L4 * zc 
s (1580. H à * Q4 ') 


Quando irattasi di prezzo de' beni 
immobili da distribuirsi fra creditori iscrit- 


U, à in facoltà del tribunale di nominare | 


per, uffizio un perito giureconsullo ,; per- 
che lormi il progetto: dellà graduazione. 

jn perito. sarà scelto nel .ceto degli 
avvocati, Qvvero fra i, procuratori. che so- 
no addetti alla camera di disciplina: in 
Roma potrà essere scelto anche nel ceto 
dei procuratori di collegio. 

In tale nomina si osserveranno le 
forme stabilite dai $5, fant. e. nia 


u ps i * 3381. 


La sentenza conterrà » ordini di 
pagamento a vantaggio . dei singoli credi- 


cuno di essi ed. al Mou.  depositario. 
Me "4382. 


tá ps — E (s d 


B tribunale con. la stessa. sentenza 
ordi erà il cancellámento di. tutte. le iscri- 


zioni dal fondo o fondi venduti, abbenché J . 
ualcuno dei creditori iscritti "non. fosse | 


stato utilinente ráduato, ': E 


Se le iscrizioni fürono- Cancollalé in | | 
virtü dei $6. 1366 e 1367, dichiarerà che | 
le ipoteche trasferite sul prezzo sono] . 


es linte. . 


* - ] P. d 
i : 
7 . AC ^u Dra 
et ^ EU Ow (du c'e ug 
* * 


: beni non risulta , 


Bullarium: Romanum . ..': 


: 1 383. 1 


- e " 


Il pubblico depositario eseguirà sen- 


| za ritardo i pagamenti che gli sono or- 
. |] dinati, quante volte gli venga esibito un 
| certificato del;.cancelliere , comprovante 
| che non vi ? appello pon dalla sen- 
so ue weca | lenza. ., NE je 
I frutti e le utilità prodotte dai mo- f .. P 
bili che ne sono capaci, ed il reddito dei || . 
beni immobili aumenteranno la somma da | . 


E 


1384. 


LU appello produssi effetto. sospensivo; 
id interporsi nel termine.di otto gior- 
ni dalla notifica della sentenza , salvo 


| l'aumento proporzionato alla distanza dei 


- 
(51885. 


i M e c ; 


. PUER " appello., . P Don vieng 


: interposto . nel termine del $..precedgnte, 
| e se non viene. proseguito nell' alto ter- 
| mine ch'é prescritto dal. $. 986 in ordine 


alle sentenze interlocutorie o incidentali. 
. Sezione IX. 
Dell' arresto: personale. 
1386. | 
S 154. "Nelle Sd POR condan^ 


pano.al pagamento di una, $omma 2,.20n 
vi sarà bisogno. di ordinare. l'arrésto per» 


sonale. del. debitore: le cendannae. ;pronun« 


ziate. dai giudici. o tribiügli, debbono ese- 


| guirsi., con , eni mezzi, pereas. dalla 


| qnutsnl oot dec 


legge... .,. 


, 
tot *aen st V it. ui NE 
0A) il. - 4 


"- 


Lllt 


Se il creditore non ha ottenuto , o 


mon puo ottenere, , [' effetto ; della. condan- 


a.per mancanza. insufliciepga, de beni 


| del debitore, la. legge cpérmette, in, susgidio, 
| e, come. mezzo. di. —— l'arresto 
tori: ne sarà notificata una copia a cias- [ 


personale. 


SA E (6t: Cs » t CN 
A 


4 


* o 1yt dix jd 


(un 


ve pue 


" "dier, 
Non prtrà eseguirsi l' arresto; 


b b i^t 2E MTS 


4 : "4 
T3 t due a erp am 


Tr a0 A d 5j) EE pn i 
—..Se |a, condanna. (principal non olire- 
pese | la somma, di iR -— d x 
I LRR LX TS T 
Eae. Sia Pikoan SR a uet Hos ; 
do la Jaslcienze 9 putt 


t9. 


' 
- n" 


De carcen- 
tione debitori 


Gregorius PP.' Decimus Sextus 
-i , Degli età 4i vendita giudiziasle com 


provanti che il prezzo dei beni pignorati 
Aon bastoó ad.estinguere il débito, ' cosic- 
-hó:.rimase .insoluta. una somme maggiore 
di scudi dieci ; 

' Dai processi verbali de' cursori com- 
provanti che nella casa abitata dal debi- 
tore non Pug. mobili da peores 
"ES 


Dal? esireito dei libri del censo com- [ 


provante bhe: il: debitore -non é' iscrittó 
&ome possessoré di alcun fondo urbano || 
9 rustico nella provincia; . - irc 

: ! e HL LE eda, Pe Cui 


| Se all' a arresto non dk un? inti-- 
mazione con precetto di pagare il debito ||: 


nel tempo e termine di giorni cinque, e 

con dichiarazione che, non pagando, il 
debitore. sarà arrestato :pecsónalmente : 
questa:intimazione dovrà: farsi: alla. per- 


. 4&orná stessa. o al: domicilio reale :del: de- 


bitore, :e: prodursi in. cancelleria del giu- 
dice o tribunale, un giorno almeno'prima 
di eseguire ' arresto. 


Le prove defla inancanza o insuffi- ||- ^. 


'cienza dei beni enunciate nel num. 2. sa- 
ranno:.notificáte al debitore ,. e 'prbdotte 


ànvcantelleria unitamente HE sbddetta: fe- | E 


timazione. Aa uc 
) 


"S EA f ES Xx x ; 
biaft. uo «DS gas EOS wot 


Li 
[4 3 4 
4 d 
^a "s. .* ^ fou te t 
RR d389. d. TREE Wu 
ia 1 * : Mpytt . 


e | B AN : à. áebitori di danaro pub. 
blico, 'e tutti quelli .che hanno sofferto 


condanne giudiziali per cause di.commer: . 


cio, di dolo, o di stellionato, saranno sot- 
toposti all'arresto ; ádche indipendente- 
mente dalla mancanza o insufficienza dei 
loro beni. | 

In questi casi l'aeresto del debitore 
puó essere cumulato col pignoramento 
dei suoi beni: 
variare i mezzi di esecuzione, passando dal 
pignoramento all'atresto , e viceversa , 

senzá :bisogno. di. precedente tinunzia. 


js 
i » 1390 "U 
LE e 

4 


E 


Non e luogo all'arresto del debitore; 


i Á 2s EU Ese 


pei eredi fra: "——— ài sangue 
»dii linea: asóendentale , :discendentale e 
collaterale sino al secondo gradu della 
computazione -— inclusivamente; 

II. 

NT P, deca aedi pepe 3C IE 

Pei crediti di onoerari ie: spese dovute 

Bull. Rom. Tom. XIX. 


il creditore à in facoltà di 


525 


ei notai, ' procuratori ed avtocali dai loro 
diens - 


am. 


-. . iCoatro le dotine 'maritate o non ma- 

nitate, e edi V tainorl V 

UEM 

i 5m. 8 an Lh - 009 

. i i. ; . 

"Contro lé persone che fosséro entrá- 

te ell anno settubgesimo della: loro eti 

m7 


^ (dq 


pw i pubblici — S dürante 
r  estrcitio :del loro impiego. 


1394. 
It disposto nei num. ur. e iv. del 
$. precedente non ha luogo negli affari 
di- commercio. 


1392. | 


Niumo pub esserà arrestaio nei i luo- 


ghi sacri ed immoüi, nelle fiere 'franchp, 


e nel palazzo ove si rende giustizia. — 
1393. 


L'arresto del debitore potrà eseguirst 
anche nella di lui abitazione o im altra 
casa qualunque: se le porte'somo chiuse, 
e st ricusi di aprirle, si procederá come 
à ordinato dal $. 1233. EE | 


11394. 


L'atto à arresto si eseguisce dal | 
cursore & cui viene consegnata la spedi- 
zione esecutiva della sentenza, ed un 
mandato: speciale a questo effetto, conte- 
nente elezione di domicilio : sarà fatta 
menzione del mandato :e del domicilio 
eletto nel processo verbale a forma del 
$. 1228. 


1395. 


E cursore ingiungerà alla persona da 


arrestarsi -di- pagare immediatamente il 
debito e le spése, o di séguirlo per es- 
'sere' condotta é depositata nelle pubbliche 


carceri. 
Se il debitore non ubbidisce, il eur- 


.|| sore lo. condurrà lle carceri, e lo farà 


accompagnare dalla forza. armata: se, nel 


luogó in oui'si eseguiscé l' arresto, non 


hU sono Medea lo condurrà- a quelle del 


132 


.la somma dovuta e per le spese, quante. 
volte il. medesimo non fosse ricevuto nel- 


- novato anticipatamente in ogni, decendio: 


E 
Jaogp il ;pià, vicino, e ne-farà: la conse» 
gna al carceriere. bids na 


* 
i 


' 1396. . 


.-^. JNall'atto, della consegnd dovrà il car-- 3 


ceriere farne annotamento. ne]. suo, regi- : 
stro, enunciandovi il nome , il cognome, 
la condizione dell' arrestato, la sonima del 
debito, la sentenza di condanna, il nome 
e cognome del ,cursore..che .ha; eseguito 
l' arresto, ed il giudice, o tribunale a cui 
questi à addetto. | 

Dovrà inoltre i] cursore, nello stesso 
atto, depositare nelle mani del carceriere, 
Obe.ne farà egualmenta ,annotazione nel 
,suo registro, !' — degli alimenti: pel 
tempo di giorni die 
quindici per ciascum;;giorno, compreso 
quello dell'arresto. * 


3 


t 
à 
à 


zd u^ . 
pos esa ool A99. 

Il cursore estenderà processo verbale. 
dell' arresto in presenza di due testimoni: . 
vi enuncierà quanto viene ordinato dai 
SS. precedenti:. il. processo sarà sottoscrit- 
to. dai :testimoni, dal capo della forza, dal 
carceriere.e dal cnrsore: ,conterrà le for- 


me prescritte dal $. 1230 num. 1. e m. j 


1398. 
p "Una copia del processo sarà lasciata 
al debitore ed al carceriere: l'originale 
sarà consegnato al: creditore che dovrà 


.produrlo in cancelleria nel primo giorno 
non feriato: se il processo non é prodot- 


to, sul certificato negativo del cancellie- || , 


re, il debitore sarà dimesso immediata- 
mente dal luogo di arresto. 


1399. 


| L debitore non potrà, essere ricevu- 

to.nelle carceri senza. il deposito degli 

alimenti prescritto. dalla seconda parte 
del $. 1396. SPEM 

Se il carceriere ricusasse di ricevere 

gli alimenti, l' offerta reale che ne farà il 

cursore, equivale 'al deposito effettivo. 


.. In questo caso il carceriere sarà res-: 


ponsabile della persona del debitore per 


- 


le carceri. — 
1400. - : 
Il deposito degli alimenti sarà rin-.. 


in mancanza di deposito anticipato, il de-, 


-  - Pullariuvi: Rórbanum; : 


ci calcolati a baiocchi || . 


lo fecero arrestare 
". K88t0 2... . bois : 2 


-— 


hitone- &arà. posto: immediatamente: in li- 
ber. |. 0 "Tr NEU. 
- Avrh làogo il: disposto mel $. prece-. 
dente: ogni volta che. il carcgriere: si: ri- 
cusasse di ricevere gli alimenti. IET 


s a1a2nes $401... 
T" M" 29252722 DN 
Non avrà luogo il deposito dégli ali- 
menti quando il 'creditore: giustifichi che 
l' arrestato ha mezzi sufficienti per prov- 
vedere alla propria sussistenza: potrà in 
questo caso dimandare' al giudice o tri- 
bunale di esserne assoluto, ed ottenere la 
restituzione delle somme pagate. 
Tale dimanda sarà proposta e decisa 
come una'ietanza. incidentale. .: — 


05 03409. 


Il debitore arrestato pub essere a- 


' || stretto 'a. rimanere in carcere. in 'virtà di 


altra .sentehza ottenuta da aliro credito- 
re, qaando essa si trovi in istato' ese- 
guible. 4... 5 . ^7 7 00 c 


| 
S .) 


05 07 14408. — 
.'" | 4 processo: verbale della conferma 
conterrà le .forme di quello del: prime 
arresto: nondimeno il cursore potrà: pro- 
cedere senza che sia assistito da verun 
testimonio: il nuovo Creditore ? tenuto di 
fare un deposito, col quale, finché dura 
l'arresto dimandato dal primo creditore, 
contribuirà. seoo lui: in. eguale : porzione. 
per gli almenti. . in cta 


v s 4404, 


| n debitore arrestato puó dimandare. 
ed.ottenere la sua.liberazione ; :: 


L : 
, -, Pel :consenso del creditore che lo 
fece nrrestare, e dei creditori che fecero 
confermare l'arresto: questo consenso sarà 
dato avanti un notaio, che dovrà rilascia- 
re l'atto in originale; 


II. 


. Pel pagamento o deposito delle som- 
me e delle spese dovute ai creditori che 
0o confermare. in. ar- 


SEPHEE 


n. 


N 


Per l'annullamento dell? arresto , in 
virtüà di sentehza;.; ' |. — 
"E m ud H : 


A 


Gregorius. PP. Decimus. Sextus 


IV. 
Per la cessione de' beni; | 
v. 
| Se dal giorno dell' arresto della con- 
ferma é passato un intiero anno; 
Iv. 
Se, durante l' arresto per cause non 
commerciali, entró. nell' anno. settuagesi- 
mo della sua età. 


1405. 


Le disposizioni contenute nei nume- 
ri wm, al iv. del V. precedente non: hanno 


luogo quando trattasi di. debiti dolosi, di || 


— e di stellionato. 


L 


1406. 


Potrà ancora l'arrestato ottenere la 
sua liberazione, offrendo una cauzione 
ipotecaria che assicuri il pagamento del 
debito e delle spese, ritenuto. il disposto 
nei $$. 929 e 930. 


1407. 
, La. istanza: per la liberazione sarà 
poeta a breve: termine, e decisa nella 
forma delle dimande incidenti... — - ^ 


La sentenza sarà eseguita provviso- 
riamente e non ostante appello. 


1408. 


. La nullità del primo arresto, qua- 
lunque sia la: causa per la quale viene 
pronunziata. , non induce la nullità della 
conferma —— ad istanza di dn cre- 
ditore, 
ed .1409. 

n debitore che. ha ottenuto i sua 
liberazione per la nullità deil'arresto, non 
puó essere nuovamente arrestato, che do- 
po scorso un giorno intiero. 

Se: venne dimesso dal.carcere per 
IRancanza del deposito a causa di alimen- 
ti, non potrà essere nuovamente arrestato 
sinché il creditore non lo rimborsa delle 
spese fatte per uscire dal carcere, e non 
faccia un deposito per gli alimenti di tre 
mesi. 


1410. 


. Fuori dei casi indicati superiormen- 


59T 


le; niun: amagistralo potrà ordinare la di- 
missione : v MEUM: 


"s 
" " 


Inn. 


I L/dnelünnits dell'arresto dà luogo 
alla emenda de' danni, interessi e spese 
in favore dell' arrestato: il creditore avrà 
il regresso contro il cursore , quando la 
nullità derivi da mancanza di forme nel- 
l' eseguire l' arresto; salva l' azione erimi- 
nale nel.caso di dolo o di NUM mani- 
festa. (s ) 


Titolo: xv 2:2u 
Della esecuzione. » degli sui inet 
1412. Eu 


» 


$g. 125. Ei in facoltà delle e con- 


traenti d'inserire negli atti pubblici avanti tione actorum 


notaio la speciale convenzione, che I" atto 
avrà la forza e gli effetti attribuiti: dalla 
legs e alle sentenze: inappellabili. z 


1113. 


Quando siasi stipulata una tale'con-- 
venzione, il notaio:che ritiene la minuta 
dell'atto pubblico, é tenuto di rilasciarne 
alla parte che la richiegga, una copia in 
forma esecutiva ; osservando il disposto 
nei $$. 609 e 610 per le copie autenti-- 
che delle: senterze e dai Eunuelie e 
tribupali. | ^ 


1414. 


Non potranno i'notai rilasciare una 
seconda copia esecutiva alla stessa parte, 
senza esservi abilitati. on ordinanza del 
giudice locale, ovvero del presidente del 
tribunale civile se risiedono nel capo- 
luogo . della provincia: in questo caso, nel- 
la seconda copia enuncieranno di averne 
rilasciata un'altra, e dovranno inserirvi H 
tenore della ordinanza che permette loro 
di rilasciare la seconda. 


1415. 


Neppure potranno, sotto pena d'in- 


'terdizione e dei danni ed interessi , rila- 


sciare le copie esecutive, che alle sole 
parti: contraenti ed ai loro eredi e suc- 
cessor?, ovvero ai cessionari per atto pub- 
blico, delle une e degli altri. 


- 1416. 


Se l'atto pubblico deve eseguirsi fuo- 


928 


ti :flela., provincia , la ..firma apposta. del 
nofaio alla copia esecutiva sarà ricono- 


sidente del tribunale civile. 


Le firme de' notai di Roma e della | 
Comarca saranno: — a. ridges 


uditore.. iw Mid ! 
"Pas ] : N 5g u "T 


dM. 


La parte che saddi bodedin alla 


esecuzione dell' atto. pubblico, farà notifi- | 


care al debitore in persona o nel suo 
. domicilio la copia esecutiva: l'atto di no- 
, tifica enuncierà la somma dovuta: con- 


terrà il precetto di pagarla nel tempo e | 


termine di cinque giorni , e .]a elezione 
del domicilio nel comune di residenza del 
giudice o tribunale competente, quando il 
creditore non vi sia domiciliato. 


iM8. 


' Se, " nel lermine assegnato dal pre- 
óslio , il debitore non.adempie alla sua 
obbligazione , si procederà contro di lui 
agli atti esecutorii nei modi e con le re- 
gole d si "siii nel titolo prece- 
dente. 
pto ; M19. 


E debitore. a cui venne notificata la 
copia esecutiva ,.- potrà ; fare . opposizione 
al precetto: la opposizione eonterrà i mo- 
tivi: sarà notificata alla parte con cita- 
zione a commarire nel termine di tre 
giorni avanti il giudice o tribunale com- 
petente: il giudice o presidente del tri- 
bunale potrà permettere che si citi ad un 
termine anche piü breve. : 


AP | 1420. 
EM opposizione 1 non ha effetto sos- 
pensivo: l'atto pubblico potrà eseguirsi 


liberamente, finché: il giudice o tribunale 
non. avrà accordata la inibizione. 


1421. 


Il giudice o tribunale pub accordare | 


la inibizione ; 


A. 


| Se nell' atto. pubblico non sia stipu- | 


lata la speciale convenzione , di Qui nel 
6. 1402; — 


AT. - 


* 


.Se l'atto stesso à mancante dei re- | 


A 


Bullariam :Ronianum ^ 


quisiti che si prescrivono dalla legge sut 
| notariato ; 
sciuta dal giusdicente locale, o dal pre- | 


[] , 
. PE à " 
iaa i 


E! 


Se fu — una sentenza che lo 


. | dichiari "T a termini leg s "—"— 


4 


Iv. 


Se costa che il debitore era incapa- 
ce di obbligarsi, o':.che non furono os- 
servate le solennità richieste . dai SS. - 
e 03; 


- ij e - 


Se viene giustificato , senza bisogno 
di alcuna. indagine, unm pagamento. ese- 
guito dopo la stipolazione: in questo ca- 
so la inibizione potrà accordarsi per. la 
somma soltanto che risulti effettivamente 
pagata ; | 


VI. 


Sev? difetto nelle forme indicate 
nei $$.. 13, 1414, 1416 e "m : 


1422. | 


In tutti. gli altri casi, à vietato ai 
giudiei o tribunali d'mibire ehe l'atto pube 
blico venga eseguito: la:legge permette 
al creditore di farlo eseguire non ostante 
emm: Menu 


| 1423. 


Se il giudice. o tribunale niega la 
inibizione, non compete appello al debi- 
tore, che al solo: effetto devolutivo: questo 
appello lascia libero il corso agli atti ese- 
cutorii contro i beni dell' appellante, e 
contro la di lui persona, se, e quando : 


| avrà luogo l' arresto personale: impedisce 


soltanto che si astringa il debitore al pa- 
gamento delle spese. 


1524. | 
L' appello devolutivo sarà imterposto e 
proseguito, come 6 prescritto dai $$. 138& 
e 13835. 
1425. 
 Abbenché sia negata la inibizione , 


potrà il debitore sperimentare i suoi di- 
riti, in via di azione principale, innanzi 


il giudice o tribunale competente , affin- 
€hé la obbligazione contenuta nell? atto 


Gregorius PP. Decimus Sextus 
pubblico si. dichiari estinta, - venga b- 


— € roscissa.: ' ; 
| 1496. 
Se il debitore rinunzia . all' appello 


devolutivo, ed all' azione riservata dal $. 
precedente, il giudice o tribunale potrà 


sospendere la procedura esécutiva per un | 


tempo non maggiore di due mesi: in questo 


caso si osserverà il disposto nei $8. 1152 | 


e 1153. 


/— Titolo XVI. 
Dei. modi speciali di procedere 
in ordine ad oggetti e materio 
diverse. 
Sezione I. 
Dei giudizi preventivi. 
. 1421. 


: 


cibile nel tempo futuro. 
1428. 


LO G.S cq 


Se alcuno avrà asserito in.voce od ; 
in iscritto che.gli compete qualche azione | - 


esercibile, anche in futuro, contro un ter- 
zo, é in facoltà di quest'ultimo, costituen- 
dosi reo volontario innanzi il giudice o 
tribunale del proprio suo domicilio , di 
. convenirlo come diffamante, affinché gli 
venga ingiunto di giustificare la pretesa 


azione, o in difetto gli sia imposto rela- | 


tivamente alla medesima perpetuo silenzio. 


1429. 


| : d .  Dovrà in questo caso il richiedente | ! 
esporre nella sua dimanda il diritto as- | 
serito dal diffamante, ed indicare le prove | 


della. seguita diffamazione. 
21 0s. 4890. 


-. Non. potranno: ritenersi come diffa- 


mazione gli atti relativi ad. un. possesso | 
qualunque, ovvero ad azioni o eccezioni | 


già proposte in giudizio: 


nati dalla legge. 


e 


Bull. Rom. Yom. XIX. 


." $. 126. La legge permette in alcuni | 
De judo, C991. di chiedere: in giudizio cose.o somme | 
praevenivis nbn ancora dovute, quante volte peró si | 
dimostri la esistenza di un diritto. eser- | 


colui che per | 
tali atti pretende essere leso, dovrà va- | 
lersi delle sue ragioni. ne! modi determi- 


529 
14M. | 


T giudice 0 tribunale. assegnerà al 
| diffamante' un termine, pià 0 meno breve 
à norma delle circostanze, a proporre la 
sua azione in giudizio , scorso il quale, 
gli imporrà silenzio, e dichiarerà che l'a» 
zione é perenta. 


1432. 


' I1 diffamante dovrà intentare la sua 
| azione , nel termine .assegnatogli , avanti 
jul giudice o tribunale competente , avuto 
| riguardo alla qualità dell'azione ed al 
| valore della lite. 


014433. 


La istanza contro il diffamante sarà 


| trattata e decisa con le norme prescritte 
| per le cause sommarie. 


1434. . 


Allorché si tratta di accordare pre- 
stazioni alimentarie, le quali debbano es- 
sere .pagate periodicamente di tempo in 
tempo, potrà il giudice o tribunale, sulla 
| istanza della parte , cámptendere nella 
| stéssa sentenza la condanna .del debitore 
| ad effeltuarne il pagamento in iw 

ne'tempi e termini stabiliti. - " 


. 1435. 


P 


Se trattasi di obbligazioni da soddis- 
| farsi in rate, ovvero di prestazioni, ren- 
| dite, legati, pensioni 0 assegnamenti pro- 
gressivi, il debitore che abbia sofferto tre 
condanne per tre, diverse ráte, e scaden- 
ze potrà essere astretto dal giudice o tri- 
| bunale al pagamento di tutte le rate o- 
| scadenze future, ne'tempi in cui saranno 
| dovute. | 


1436. 


Le istanze che. s'introducono ne'casi 
preveduti dai due. $$... precedenti saranno 
| egualmente trattate; e decise con le re- 
gole dei giudizi. sommari. 

Le sentenze da .  proferirsi saranno 
eseguite, nei tempi e nelle scadenze ris- 
pettive, e. per.le somme dovute in.ciascun 
| termine o scadenza, previo un precetto 
di pagamento da notificarsi al debitore in 
persona o nel suo domicilio, cinque pes 
| ni prima della esecuzione. 

Il precetto conterrà le medesime for- 
me degli atti di citazione: enuncierà la 
sentenza con.la quale à. Piae la. con- 

13 


| 


De caduci. 
fatibus ab em- 
phyteusi 


$50 


danna perpetua, la figtifica fattane al de- 
bitore, la somma da esso dovuta, e finel- 
inente la comminatoria di .:procedere alla 
esecuzione con. tutli i mezzi permessi. dal- 
la legge, qualora non vesga 'ffettuato: il 
pagaimnento. cL TL 


0437. ——— 


Non compete al.debitor verun re- 
clamo o ricorso contro il precetto, salva 
l'eccezioné di pagamento ,e salvo pure 
l'appello dalla intera sentenza, se e come 
di regione. — - T M 


Sezione II. ^ 


Della caducità nei contratti 
di enfiteusi., 


ps A ' l i^ 
8. 007... 1438 
* E , 4 1 t e 


$. 12". Quando é luogo alla cadu- | 


cità dell'enfiteuta, sjá pel disposto nel di- 
ritto comune, sia per virtü del patto sti- 
pulato : nélla: investitura, il. pádrone diret- 
to,.col mezzo di Comparsa da farsi in 
cancelleria, dichiarerà che intende di ri- 
Llenere €ome consolidato col diretto il do- 
minio :utile: del fondo enfiteutico, 

"Tale dichiarazione sarà firmata. dal 
p&edronme diretto, ovvero da persona qmu- 
nita di speciale mandato: n: sarà  notifi- 


cata una copia autentica all' enfiteuta, ed 


a ciascuno dei creditofti Che avranno iscrit- 
te sul dominio utile dello stesso fondo le 
loró ipoteche. Par 1 A2 
E |.1439.. 
-:i5LiLatto di notificà: conterrà la cita- 
zione dell! eofiteuta' a comparire ncl ter- 
mine ordinario, affinché venga espulso dal 


fondo, e ne sia reintegrato il padrone. ' . 


L 


1440. 


Unitamente all' atto di notifica dovrà 
prodursi in: cancelleria: il titolo della in- 
vestitura: questo titolo, "pér l'effetto della 
eaducità, nom polrà risultare che dall is^ 
womento di originaria concessione, ovvero 
da: atti. pubblici di ricognizione tn dom:- 
num importanti qualità enfiteutica del fon- 
do,:o da cose giudicate, o finalmente dal- 
lá: prova certa dell'antica esistenza e suc- 
cessiva depérizione di tali decumenti, : 
osfadl, sc Wt one 


€-.5* | " 


. Se la' caducità si. fosse" incorsd: per 
adempimento: g violazione : de^ patti, "il 


t 
fr 
j 
| 
4 
€ 


. i -: Bullarium .: Aómanum ^. 


giudice: o:tribunale assegnerü al reo cona 


venuto un congruo tertine per eseguirli; 
Qualora si fosse incorsa per non es- 
sersi dall' enfiteuta.'pagato il canone, po- 
trà il reo convenuto, nel termine di dieci 
giorni .dulla ;notifica: della;:Sentenza ;; im- 
plorare: il:.benefizio della purgazione - di 
morgq: sCorso.il termine ,' sarà perento il 
diritto: d'implorerlo, : ^ oc 
IA D wu E A pow wee 
EX: TIS MLELIT 
Se il reo dimanda nel suddetto ter- 
mine la purgaziohe della :mora, il giudice 
0 tribunale potrà accordargli. un tempo 
non maggiore di.ne.mepi e-nün.-fáinore 
di giorni.venti, per pagare:i: canoni e le 
spese: le spese potranno essere liquidate 
durante il tempo che si accorderà per 
purgare la moraí * ' : 
NN. 1 XrTIMPM 
Se, nel tempo assegnato, avrà il de- 
bitore soddisfatto: all' obbligo dell' ingiun- 
logli pagamento, la caducilà si ritiene 
come. risolüta::diupieno : diritto. :: ; nel caso 
cenérario, il dominio utile s* intenderà it^ 
revocabilmente :.consolidato 'col: dominio 
diretto. io 60 rn allg crc — 
444, scd aoa 
La caducità degli enfiteuti de" beni 
appartenenti alla santa Sede e Camera 
apostolica. sarà .pronunziata dalla Cámera 
de' tributi, ':a; norma della costituzione del 
poritefice Gregorio XIH, alla. quale non 
viene derogato, ^ 5... . 5 coii as 
Sezione III. |. ^ ^— ^55 
TTL LM E piam oa s 
;. Dell'associazione al fondo censito. 


P r] "m n 
^ L 


i 
r L] 
4 
4 * 


v 
M an 7o 


; 41445. 


$. 128. Il rimedio dell? associazione, 
di cui nel $. 194, compete al creditore 
del'.censo,: per ottenere dal: tribunale ci- 
vile della provincia nella quale soro posti 
i fondi censiti,' il: possesso precario dei 
medesimi, al soló' effetto. di concepirne 'i 
frutti fintantoché sia soddisfatto de' censi 
decorsi e non pagáti, e di quelli che in- 
tanto decorreranno, 
-: La istanza del creditore sarà intro- 
'dolta '€ proseguita come causa sommaria; 
T TE 2 SNC B ráprufe are WoW d. aeddus 

NEL LE 


i Bn $2 5 
* PF « Z . Ü quc 


- : v Se il.'fondo o 'fondi:esistono "presso 

terzi il rimedio non potrà implorarsi, sen- 

za provare che il credito é legalmente 

iscritto nei registri ipotecari: la iscrizione 
eode uoti K *; 8 


L3 8 53 5v à 


De associs- 
üone ad fon. 
dum censitamn 


Cu) bli rit 


. sentenza .dichiarerà che, scorso. il termine 


ah: ud 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


verrà nolificata al terzo unitamente al- 
l'ato di DURONUN, e prodotta in cancel- 
leria. ..« , 

Non vi sarà bisogno di citare gli al- 
wi. creditori iscritti: il. debitore sarà sem- 
pre- citato. insieme col terzo. ...- .. , 


3 L U 
4 t 
6. pe os ET Y. 


144T. 


ll tribunale assegnerà al debitore , | 
ge questi possiede, il fondo, ovvero al ter- 
zo: che.lo. ritiene, un termine non minore 
di dieci giorni e non maggiore di un me- 
sé a. pesgare.i censi, decorsi: con la stessa 


senza effetto; verrà dato. al creditore il 
possesso precario del fondo, a. idi del | 
Pa 4445... M 

iue 2 EUM 

t. a zi : 

della sentenza "e notificato. si ereditoti | 
iscritti, IT) IOMMS ! 

IN. D a E i 


1449. 


Il creditore sarà tenute , durante il 
preeario possesso, di pagare le pubbliche 
imposte , di. prpvvedere . alla cultura del 
fondo, alle spese ' ordinarie. di amuinistran 
zione e di riparazione: tali, pagamenti .sa- 
ranno impultati sul icut del fondo. 


4450. 

Se il fondo sarà: affittato ,  l' effetto 

dell'associazione consisterà nell' esigere 

dagli affittuari od inquilini le pensioni 0 

corrisposte, 

. Se sarà dato a socida o colonia, con- 

sisterà nell' esigere le prestazioni che dal 
socio. DI SoluuE Sj, debbono al. padrone, 


H 


ZEN E P | m ABS, 
— Cesserà il possesso precario, 
I. 

Quando il: credito che ha dato luogo 
ali. associazioge, coi censi ptiriacumnte 
acu. sar, estinto ; : E 

ra | P LE 


Quando alcuno de'creditori iscritti 
avrà ottenuto, in virtü dell' azione ipote- | 


H 
x n 


p—Ó—————ÀÉó td 


. — cM 


caria, che il fonda s:a venduto: in questo - 


caso durerà i| possesso del censualista fi- 
no alla trascrizione: :della sentenza che 


avrà ordinata vendita, come à disposto 


nel $. 903. ;5 5 0 


B5 a5 


E 
E e wp. 41432. E NM 
] "s 3 in. facoltà. del. debitore " ái cies. 


cuno dei creditori. iscritti -di verificare 
se il credito à estinte, astringendo il 


 censualista ad esibire una nota de" frutti 


percepiti e delle: somme - ,pagate. pár le 
cause espresse nej $. 1449... - 


1453. 


.-;. fl tribunale assegnerà al: censuklista 
un breve.termine ad esibire lJa-.nota, dia 
 Chiarando cbe , . scorso. il tertgine - senza, 
averla esibita, dovrà dimettere- il 'posses-. 
so del fondo. 


La nota. sarà. munifa di ;giuramento 
| e sottoscritta dal censualista, o da altri 


M processo , verbale Ai esecuziogo | per lui con specialé .mándato: sarà inol- 


tre giustificata cogli opportuni documenti, 
notifica(4: alla. parte. che. l'ha richiesta, e 
—— In douce s "7 M 


du55. TT 
Im nasce HROR DROP Zu itio; l'af- 
fare: sarà portato. alla, udienza, discusso e. 
deciso con lé.norme, sinite " le ak 
mande incidenti. BS 


Seziong IV. 
. , ;DPell' azione. ipotecaria. 
0000 o MB 0 
. $. 159. L effetto de sidani ipote- 
caria consiste hell' astringere. il terzo. de- 


tentore del fondo o fondi ipotecati a pa- 
gare il debito legalmente .iscritio coi suoi 


 accessorii, ovvero a rilasciare il fondo o 


fondi , affinché siano, yenduti al tp 
incanto. 


. ]l| creditore iscritto clie ,. a. termini 
del $..193 intende yalersi di questa azio- 
ne, farà citare il terzo detentore- in, per- 
sona o nel suo domicilio a comparire in- 
nanzi il tribunale civile competente: col 
medesimo atto gli farà notificare una co- 


pia della iscrizione esistente, nei registri. 


ipotecari. 
L'ato di citazione sarà notificato 
—— al SEDMORSS 


4458. 


Il tribunale civile procedendo con 
| le regole dei giudizi 'somunari ,. assegnerà 


De actione 
bypothecaria , 


$32 


. al terzo ibd per l'effetto enuncia- | 


De redditio- 
ne rationum 


to nel $. 3 : : 
di venti giorni e non maggiore di quattro 


mesi. . | 
UR os : NR 


E | Sarà inoltre osservato quanto é pre- 
scritto nei $$.:196 al, 203. 


1460. 
; La vendita giudiziale, la: graduazio- 
ne dei creditori iscritti , la distribuzione. 


del prezzo si faranno ne' modi etebiliti 
dal titolo xiv. 


Sezione. V. 
Del rendimento: de' conti, 
p 1461. 
n" 430. Quando ba luogo il rendi- 
mento dei conti , il tribunale. assegnerà | 


alla parte che deve renderlo, un termine 
piàü o meno breve secondo le circostanze, | 


sotto pena di esservi asiretta con una |- 
. multa :non minore di scudi tre per 'cias- 


cun -giorno di: ritardo,: durante un tempo | 
che verrà prescritto, ed anche 'con l' ar- 
resto personale. : : 


1462. 


Se i mezzi coattivi indicali nel $. 
precedente saranno inutili, il tribunale po- 
trà ammettere la parte che dimanda il 
conto, a prestare il giuramento t^ litem 


. sulla sommaá alla quale puà ascendere ve- 


rosimilmente' il di lei credito. - 
. In questo caso si procederà con le 
norme fissate nella sezione virt. del tit. vi. 


1463. 
Se la parte, per compilare il conto, 
dovrà servirsi dell' opera di un computi- 
sta, il tribunale sulla di lei istanza potrà 


accordarle, a suo prudente PN una 
somministrazione per le spese. 


1464. 
n conto dee comprendere ; 
i 
Le partite dell — 
20H 


( ' 


.Le pattite dello speso ; 


- à 


Bullarium! Romanum ' 


) 


In. ' 


1456 , un termine non minore | : | ius y 


Le rimanenze da esigersi, e gi og- 


| getti da ricüperarsi. 


Sarà: terminato: col ristretto:del dare 
e dell' avere: .dovrà essere munito di giu- 
ramento, e sottoscritto dalla parte che lo 
rende. 
| 1465. 
| Saranno uniti al conto i documenti 
giustificativi delle singole pw dalle 
quali é formato. 

Nondimeno fe partite di tenue quanti- 
tà, per le quali non si puo, o non si suole 
riportare la ricevuta, e che d'altronde 
appariscono verosimilí e ragionevoli , po- 
tranno essere ammesse nel conto senza 
giustificazione: chi :rende il conto dovrà 
in fine del medesimo, oltre il giuramento 


.. ^l che comprenda la verità di tttte le par- 


tite, giurare in ispecie che queste sono 
vere e reali: il tribunale potrà obbligarlo | 
a reiterare questo pou innanzi il 

| presidente. 


1466. 
| La parte che rende il eonte, dovrà 


intimarne all'altra parte la produzione con . 
atto di procuratore, 


1467. 


Nel resto si procederà ci con le norme 
dei puer ordinari. | 


1468. INL 
L' opinamento del tribunale indicherà 
con precisione le difficoltà sulle -singole 
partite del conto: enuncierà distintamente 
quelle che possono ammettersi , e quelle 


che si ritengono in: tutto od in parte co- 
me inammissibili, 


1469. 


— 


La sentenza che verrà proferita sul 
conto, conterrà il calcolo dell'esatto e 
dello speso, depurato dalle partite o dalle 
somme non ammessé: fisserà la somma 
del residuo, condannando ]a parte ad ese- 
guirne i pagamento. 


Sezione VI. - 
Della dedo, : 
O40. 
9. 131. " debitore ái dodi: fede', aw. 


—— nans SDN 
—AnRENR C RR Cd iain. olt PE 


pe diio 


che giustifichi la sua impossibilità di sod- 
disfare alle contratte obbligazioni per la 
forza di gravi infortunii, potrà costituirsi 
reo volontario avanti il tribunale civile 
del suo domicilio, chiedendo d' esser am- 
messo ad una dilazione non maggiore di 
cinque anni. 

Tale dimanda verrà notificata ai cre- 
ditori in persona o nel loro domicilio , 
Con citazione a eem nel termine or- 
dinario. 


dans 


ll tribunale, prima di pronunziare ! 
sulla dimanda, ordinerà che i creditori 
siano convocati, e destinerà uno dei giu- 
dici per presiedere all'adunanza, e farne 
processo verbale. 


1472. 


I' giudice delegato fisserà il giorno 
dell'adunanza sopra semplice memoria del 
debitore: il decreto sarà intimato a tutte 
le parti per atto di procuratore, se lo 
ávranno costituito , 
in persona o nel domicilio , a comparire 
nel giorno destinato. 


T RE 
' L'adunanza si  aprirà con la lettura 
di una memoria che. sarà. presentata dal 
debitore, e dei documenti .ch' egli esibirà 


per provare i suoi infortunii; questa let- 


tura si farà dal. cancelliere 


memoria coi documenti dovrà 


| presentarsi al giudice delegato, un giorno 
prima della: convocazione. 


COAT 


4 j ; ! ; AT 


I creditori pronunzieranno liberamen- |" 


te il loro assenso o dissenso alla richie- 
8ta. dilàzione: se consentono , dovrà cias- 
cuno di essi prestare il giuramento sulla 
quantità , verità e realtà del credito ris- 
peltivo: passéranno quindi a deliberare 
sul tempo della dilazione, e sulle condi- 
zioni con le u-— intendóno di accordarla. 


* E 
^. *, " PA" [1 447 
- doc. , "EE ede Co*u . 1 
Á 
! ; pe 
, 


-€- v " P t 


Il giudice , assistito dal cancelliere x 


farà menzione. nel processo" ^dei nomi dei 


creditori, del consenso o dissenso dei mé-- 


desimi, delle volute , condizioni, del tempo 
stabilito e del giuràmento prestato. 
V*. inserirà la memoria, del debitore, 


i. ; documenti ' giustificativi, e le prové dei. z TD 
6 Se tutti i creditori chiamati alla adu- 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


Gregoriüs PP. 


ovvero con citazione: 


Decimus Sextus 533 
! érediti che gli saranno esibite dai singoli 
creditori. | 


1416. 


Il processo verbale idi  Sottoscritto 
dal debitore, o dal di lui procuratore in 
virtü di speciale mandato, da tutti i com-- 
ponenti l'adunanza, dal giudice delegato 
e dal cancelliere. 

Sarà depositato in cancelleria, ed u- 
nito agli atti che formano il fascicolo del- 
Ja causa. 

".. Non sarà notificato: il cancelliere - 
darà una copia semplice a ciascuna delle 
parti che la richieda. | 


1411. 


La causa sarà trattata e discussa 
come materia sommaria. 


L] 


1418. 


[1 tribunale non potrà accordare la 
dilazione che allorquando vi abbia con- 
sentito la maggior parte dei creditori , e 
nel modo da essa voluto. 

Nel calcolo délla maggior parte si 
avrà riguardo non al numero dei credi-: 
tori, ma soltanto alla somma complessiva 
de' crediti di coloro che accordano la di-. 


lazione. 
] T9 , 


.. ] consenso prestato dalla moglie del 
debitore per qualunque credito non sarà. 
mai ammissibile: essa rion sarà chiamata, 
nà dmmessa. all? adunanza. 


EE ' 
808. 9. VÀ 4 


. 1480. 


] creditori che hanno ipoteca iscrit- - 
ta sui beni immobili, non saranno pre- 
giudicati , pei loro diritti esercibili sugli 
stessi berii, dalla 'dilazione accordata dagli. 
altri: neppure si avrà riguardo al loro 
consenso, abbenché lo prestassero, per 
calcolare la maggior "m 


*oy , à. r P Es 

V € uw 

t s . 4 [] tà 
^ - 


Durante il giudizio sulla richiesta 
dilazione, non sarà impedito, né ritardato 
il corso degli atti, o. la esecuzione delle 
sentenze éontro il:debitore : la sola sen-. 
tenza che l'avrà amimessa, produce effet-- 
to sospensivo. n 


| .1482. 


134 


934 


nanza sono consensienti, non vi sarà bi- | 


sogno di emanare la sentenza: il solo atto 
di consenso che risulta dal processo ver- 
bale sottoscritto dai creditori , impedirà 
che il debitore sia molestato durante il 
tempo della dilazione: gli atti esecutivi 
che si facessero dai creditóri in pregiu- 
dizio della medesima , si ritengono come 
attentati. 


1483. 


La dilazione che si accorda dai cre- 
ditori chiamati all'adunanza, non pregiu- 
dica agli altri che non furono intimati ad 
intervenirvi. | 

Quelli che furono legalmente intima- 
ti, e non comparvero, dovranno reputarii 
come consensienti. 


1484. 


Non é ammissibile la dilazione, ab- 
benché accordata dalla maggior parte dei 
creditori ; 


I 


Pei debiti che si esigono con la mano 
regia, ed in generale per tutti i debiti 
verso il pubblico erario, verso le ammi- 
nistrazioni fiscali, verso i comuni e le aud 
vincie ; 


II. 

Pei debiti che derivano da rendicon- 
ti di tutela, cura o altra amministrazione 
tenuta per minori, pupilli, luoghi pii od 
istituti di carità e di beneficenza, o da 


prestiti fatti da monti di pietà o denm 
tari ; 


III. 


— Pei debiti di alimenti, di mercedi e 
frutti dotali ; 


IV. 


Pei debiti di somme non maggiori 
di dieci scudi ; 


" 


Pei debiti dolosi, per causa di stel- 
lionato, furto o truffa ; | 


VI. 


Pei debiti commerciali. 


Bullarium Romanum 


1485. 


La sentenza che ammette, o rigetta 
la dilazione, sarà eseguibile non ostante 
appello; à vietato ai tribunali superiori 
di accordare [a inibizione. 


1486. 


Nelle sentenze che ammettono la di- 
lazione, 0 confermano quella accordata in 
prima istanza, non vi sarà in verun caso 
la condanna alle spese a profitto del de- 
bitore. 


- Sezione VII. 
Della cessione de' beni 
1481. 


Al debitore infelice e di buona fede 
viene pure accordato il benefizio della 
cessione de' beni. 

L'effetto di questo benefizio consi- 
ste nell'esimere il debitore dall' arresto 
personale, e liberarlo dal carcere quan- 
do l'arresto fosse eseguito, mediante l'ab- 
bandono ch'egli fa di tutti i suoi beni ai. 
creditori, non ostante qualunque contra- 
ria stipolazione. 


1488. 


à 


Colui che intende godere di tale be- 


nefizio, comparirà personalmente, o col 


mezzo di speciale procuratore, nella can-: 


celleria del tribunale civile che risiede 
nel capo-luogo della provincia: dichiarerà 
con giuramento "quali sono i beni che 
compongono il di lui stato atti vo, e quali 
i debiti che formano il passivo: cederà 
tutti i beni di qualunque specie, e senza 
alcuna riserva, ai suoi creditori: si obbli- 
gherà da ultimo di supplire alla insuffi- 
cienza de' beni ceduti, quando pervenga. 
a miglior fortuna. 

L'atto della comparsa sarà sotto- 
scritto dal comparente e dal cancelliere. 


.1489. 


La dimanda del debitore sarà pro- 
mossa con atto di citazione da presen- 
tarsi a tutti 1 creditori in persona o nel 
loro domicilio : vi sarà indicata la com- 
parsa eseguita a termini del $. precedente. 


1490. í 


^ La causa sarà trattata e decisa co- 
me materia sommaria: é in facoltà del 


De cession 
bono 


rum 


Gregorius PP. 


tribunale di ordinare che rimanga sospeso 
provvisoriamente l'arrest o personale non 
ancora p ' 

1491. 

Se il tribunale" ammette il debitore 
alla cessione de' beni, dichiarerà con la 
$tessa sentenza che si é fatto luogo al 
concorso universale de' creditori: ordine- 
rà che il debitore sia posto in libertà , 
quando si trovi in arresto, e delegherà 
uno dei giudici per tuttocció che é rela- 
tivo al concorso. 


1492. 


La cessione non attribuisce ai cre- 
ditori la proprietà; ma soltanto il diritto 
di essere soddisfatti dei loro crediti sul 
patrimonio del debitore. « 

.. Non comprende i vestimenti giorna- 
lieri, i letti, le suppellettili d'indispensa- 
bile uso e bisogno pel debitore stesso e 
per le persone di sua famiglia. 

Non reca infamia al cedente. 


1493. 


Non à ammissibile il benefizio della 
cessione de' beni in tutti i casi e per 
tutti i debiti enunciati dal S. 1484. 

Negli. affari di commercio ,. non à 
ammissibile che allorquando la procedura 
relativa al fallimento 6 compiuta, secon- 
" le norme fissate dalle leggi commerciali. 


1494. 


Il disposto nel $. 1485 à comune 
agli appelli dalle sentenze che ammetto- 
"i o rigettano la cessione de' beni. 


1495. 


Sarà inoltre osservato nelle senten- 
ze che ammettono la cessione de' beni, 
ció che viene prescritto dal $. 1486 in- 
torno alle spese nelle sentenze che am- 
mettono Ja dilazione. 


1496. 


Un estratto della sentenza che am- 
mette, o rigetta la cessione de' beni , 
verrà affisso nella sala dell' uditorio, nella 
camera de' procuratori ed in quella de' 
notai, 


1497. 


T creditori, ai quali non venne no- 


Decimus Sextus 


beni; 


335 


tificato l'atto di cui nel $. 1489, non ri- 
ML pregiudicati dalla mS: 


Sezione : VIII. 


Del concorso universale de! creditori 


1498. ZEE 
$.. 139. Vi à luogo al concorso uni- ^ De eo- 
versale de' creditori; ELEM. 


I. 


So viene ammessa la cessione dei 


II. 


Se uno o piü creditori, o se lo 
stésso debitore ne dimandano la convo- 
cazione; 


III. 


Se tale convocazione sia richiesta 
dall'erede con benefizio d'inventario: o 
dal curatore della eredità giacente, ov- 
vero da alcuno dei creditori eredilari 
sulla sostanza lasciata dal defunto. 


d 1499. 2 jo 


. Se la dimanda di convocazione é 
promossa dal debitore, dovrà questi: pro- 
durre in cencellería la nota giurata . de' 
suoi beni, e quella pure dei " e Mon 
debiti da soddisfarsi. 


1500. 
Non ha luogo tale dimanda; - 
I. m 
'  Allorché non vi aiano almeno tre. 
creditori che abbiano ottenuta FORGARDA: 
giudiziale; | we deo on f 
Hi. 


Se il debitore non provi. ch' ad , 
Senza sua iur: $ divenuto vm 


1501. 


La dimanda sarà nolificata, per atto 
di citazione in persona o mel domicilio , 
a tutti i creditori, sia che abbiano chie-- 


l| sta ed ottenuta la condanna, sia che non - 


abbiano promossa istanza giudiziale. . ;- 


uod $502. 

Non pina: i creditori dinde 
la convocazione del concorso, che allor- 
quando si provi la insolvibilità del debi- 
tore: questa insolvibilità :dovrà apparire ; 


: I. 


PP 
II. 


. Dall' avere egli stesso: implorato il 
benefizio della Gessione, abbenché la sua 
dimanda non sia stata ammessa , o siasi 
rigettata; 


X II; . 


Dall'essersi fatti contro di lui tre 
Ssequestri o pignoramenti da tre creditori 
per titoli diversi, cosicche possa presu- 
mersi ragionevolmente che i debiti supe- 
rino lé forze del patrimonio : fra questi 
creditori puó essere noverato anche quello 
che qp la dimanda. | 


1503. 
La dimanda per la convocazione del 


concorso sarà notificata al solo. debitore 
jn persona 0 nel suo domicilio: vi saran- 


ne unite le prove enunciate nel :$. pre-: 


cedente: il termine della comparsa: potrà 
essere: abbreviato. coó DEOIDADA: M pre- 
sidente. wen 
1501. 
id 
Il tribunale, dopo avere esaminate 
le prove, assegnerà. un termine al debi- 
tore perché faccia conoscere il modo di 
assicurare il credito dell'attore: se appa- 
riscano giusti motivi di lemere che i be- 
ni i$iano ;trafugati o sottratti, potrà ordi- 
nare .ün. sequestro assicurativo, o qualun- 
que altra misura provvisionale, . 


1505. 
' .La.:senten£a sarà tiotificata: al debi- 


iine. ed:eseguita mel: giortio "successivo 
alla notifica, non ostante l'appello. 


o4 p r 
US. ) 5. 22 


Quando: il reo nel termine. assegna- 


togli. dimostri :ché il: credito dell'attore' 
assicurato bastántemente, il tribunale di- 


Dalla fuga o dal  nascondimento del | 


Bullarium Romanum ^^ 


NL 


In tutti. i casi ne' quali 8ia dichia- 
rata la convocazione del concorso, il tri- 
bunale delegherà uno dei — per gli 


| atti EE 


chiarerà';che,. nello istato-delie cose,. non: 


é luogo a convocare il concorso. 


1508. 


Se il concorso à convocato dal de- 
bitore, - la sentenza dovrà notificarsi 8 
tutti i creditori in persona o ne' loro do- 
micil:: avrà luogo la stessa disposizione 
quando trattasi di concorso convocato in 
sequela della cessione de' beni. 


1509. | 

Se il concorso é convocato ad istan- 

za di-uno o piü creditori, la sentenza 
dovrà notificarsi al debitore ed ai credi- 
tori iscritti, in persona o ne' loro domi- 
cili: quanto agli altri creditori che non 
fossero conosciuti, l'affissione in istampa 
terrà luogo di notifica. : 


1510. | 
L'affissione si farà; . 


P & 
'l " ) 
[.J ^ LJ 
- in 1 
"S à " ' 


- Alla -porta dell'uditorio del tribunale. 
EE II. 


- Alla — de um comunale del 
luogo ove risiede il debitore, ed ove sono 
situati i beni; 


n | 
Alla camera dei procuratori ed alla 
camera dei nolai. 


4511. MT 

- Un estratto della sentenza sarà inol-' 

we inserito nel diario o gazzetta del luo-- 
go, od in quella del luogo il piüà vicino. 


1519.- 


— L'atto di notifica e quello -di 'effis- 
sione conterranno l'intimo di' comparire. 
avanti il tribunale, e costituirvi il. pro- 
curatore nel termine di trenta giorni; vi. 
sarà dichiarato che, non comparendo, si 
procederà nel giudizio. di concorso senza 
avere riguardo ai diritti dei creditori con- 
tumaci, e senza iini and di altra Antima- 


| zione. 


Gregorius .PP. Decimus Sextus 


1513. 


. Se vi. sono creditori esteri od assen- 
ti, un esemplare stampato della sentenza 
sarà notificato, eotne.al $. 485: il ter- 
mine della comparsa sarà quello enuncia- 
to nel $ 479, ritenute nel resto le for- 
me che verranno prescritte nella sezio- 
ne xvil. 

. Durante quesio termine, sarà sopras- 
seduto. negli atti del giudizio, anche in 
ordine agli altri creditori. 


1514. 
N ; 
Allorché la dimanda del concorso si 
propone dall'erede beneficiato o dal cu- 
ratore alla eredità giacente, dovrà l'ere- 
de o il curatore. introdurla, notificando un 
atto che contiene lo stato attivo e passi- 
vo della eredità, e la dichiarazione di 
abbandonarla ai creditori  ereditari : vi 
unirà 
giustificativi. 


; 


1515. 


Il - tribunale. pronunzierà la convoca- 


zione, del concorso, a termini. di . diritto: 


se l'erede si sarà immischiato nella ere- 
dità del defunto, assolverà i creditori ere- 
ditari dalla sua dimanda , riservando ad 
essi il: diritto .contro i v peni. propr del 
peii. E ue s Jm T 


AES ted 
'j eiit! " Vi 


'dste. 


Quando il concorso e legalmente con- 
vocate, il giudice. che . fu. prescelto dal 
tribunale come al $. 1507 , sopra sem- 
plice memoria del debitore o del credi- 
tore piü diligente, fisserà il giorno della 
adunanza de' creditori. 

. Tale. decreto sarà intimato a ciascu- 
no ) di essi per atto semplice di ,procura- 
tore; non avrà. luogo la | intimazione , Se 
3. "procuratore non, à. costituito. Dos WE 


w 
(6 
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1 V. xw ue 
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Nel giorno T adunanza i credi- - 


tori presieduti dal giudice delegato , con 
l'assistenza. del. cancelliere,; nomineranno, 
nel, lore, seno,. n gmaggiorità. di yoti, due 
0: phü, rappresentanti della intiera massa: 
nemineranno. inoltre, anche fuori del loro 
seno, unp O piu amministratori del patri- 
monio: nominergapno. / inalmente, un cura- 
tore alle liti. mM 

Il cancelliere  estenderà il processo 


verbale: dovrà egli apporvi la sua firma. 


dopoché sarà sottoscritto dai creditori 
presenti e dal giudice delegato. .: 
Bull. Ron. Tom. XIX. 


il suo rendiconto coi documenti 


33: 
^-^ 1518. 


Gli PCS UNE assumeramo l'of-- 
ficio obbligandosi di bene. e fedelmente 


 amministrare e di rendere conto, con atto 


che sarà esteso dal cancelliere. 

Qualora si tratti di amministratori 
estranei, potranno i creditori. obbligarli a 
dare cauzione: Ja cauzione sarà prestata 
con lo stesso atto. ! 


-. 4519. T3 


: Sarà data agli amministratori la con- 
segna dei beni. ed effetti del. patrimonio,. 
previa descrizione da farsi per cura dei 
rappresentanti, s 

Se il concorso é convocato dal debi- 
tore, o:in sequela della cessione de' be- 
ni, terrà luogo.di descrizione la nota giu- 
rata: si pun al. confronto della me. 
desima.  . , 
^ L'tto di consegna. sarà esteso dal 
cancelliere del tribunale : se i beni esi- 
stono fuori del luogo della di lui resi- 
denza, sarà esteso.dal cancelliere del 
giusdicente locale: sarà inoltre sottoscritto 
dai rappresentanti, dagli amministratori , 
dal debitore, se. vi ,& presente, e ; dallo 


Slesso cancelliere. E 


bon b d QE (4 23g "à. / 


" E 1599. 2B. i^ 7" 6^7 

Incombe agli amministratori , sotto 
la dipendenza dei rappresentanti di esi- 
gere le rendite ed i crediti, di provve- 
dere .alla.coltura de' fondi rustici éd alla 
manutenzioge degli urbani, finché siano 
venduli, e.di, fare.qualunque atto. con- 
servaltorio per. tutela, déi.camuni inferessi 
e del patrimonio aipministrato. 


r . ) eaut4 2 z ] 
T Ó , ES j17d ig b pe Dk bes L 


—- 


5 
n li P844 un 


bs E dobine alle liti Y dl rappresen- 
tante giudiziario della massa de? credita« 
ri: dovrà introdurre le azioni, e sostene- 
re le liti relative ai eumuni interessi: sa- 
rà scelto fra - persone designate nel 
$. .1980. | | 
s La legg 3 "gli altibuisce la facoltà di 


j deputare. procuratori . presso gli altri giuz 


dici o tribunali anche di appello, e pres- 
so il tribunale supremo di Segnatura. 


n 
1529. 
. | aprijg 
L'ammipistrazione. non potrà durare 


oltre. i sei mesi: se,in questo tempo: il 
debitore presentasse ai rappresentanti un 


t 


2 wind 


progetto, «di, ,;conciliazione: , questo sarà 
discusso dalla. iotiera adunanza convocata 
0 135. 


L 


598 


N 


dal giudice come al $.. 1516 , e presie-: 


duta da esso con JONES Ded del cancel- 
liere. — 

Il canc elliete idsndén processo ver- 
bale dei risultamenti della convocazione: 
tale processo sarà Rosen. come al 
9. 1517. 

Se il progetto viene accettato dallà 
maggiorità de! creditori con le regole sta- 
bilite nella sezione vi. in ordine alla di- 
lazione, potrà il debitore dimandare al 
tribunale che dichiari sciollo e cessato il 
concorso. | 

- "La dimanda sarà trattata e decisa nel- 
la forma delle dimande incidentali. 


1523. 


* Scorso il termine assegnato dal $. pre- 
cedente, gli amministratori promoveranno 
la istanza per la vendita de beni: in caso 
di ritardo per parte degli amministratori, 
la dimanda potrà essere. fatta da qualun- 
que creditore. | 

"E 1524. 

* ' La vendità sarà ordinata ed esegui- 
ta' nell8 forme. preséritte dalle sezioüi Yn 
vi., e vir. del titolo xiv. 

Il prezzo sarà MM in una cas- 
sa pubblica: ove nom esista cassa pubbli- 
ca, sarà UeposIteRy nel monte di pietà. 
HEN 1525. Le 


J 


« 


B. aécordato ai creditori il termine 
ài quaranta giorni dalla notifica del pro- 
Cessó di vendita per produrre in cancel- 
leria i Uitóli dei crediti rispettivi, ed in- 
Llimare a tutte 1e: parti, agli amministra- 
tori ed al CUABIOne e liti gli atti di 
produzione. 

Scorso il termine, i creditori che non 
lianro prodotto, si riterranno esclusi dal 
concorso. AME d. ' u LN 
gor uo luy E ot VA ce. wi M T E a MES 


1526. uc 
j No. TB E T 
ll curatore alle lit dovrà prodarre 
nello : stesso terihine lo stato dellé  iscri- 
zioni : ipotecarie, estratto. dai registri del 
consertalore, . E | MIN 


Cu o cde eumd: qu ur 


1327. 


Nel termine di altri giorni quaranta 
süccessivi,' glt- amministratori esibiranno 
6 loro rendicontó, & verseranno nella. cas- 
sa pubblica il reliquato: : qualora nón 1o 
esibissero, vi sarauho- astretti dal - tribu» 
nale silla istanza dél curatore alle liti. - 


aL t 


Bullarium Romanum 


] I 1598. 


Le questioni relative al conto sarán- 
no: portate alla udiénza, e giudicate co- 
me dimande incidenti: l'a appello che ve- 
nisse interposto dagli amministratori, non 
produrrà giammai effetto Sospensivo, 


1529. 


La causa di prelazione fra creditori: 
sarà discussa e decisa come materia. or- 
dinaria. 


1530. 


' I! curatore alle liti farà notificare a 
tutte le parti una relazione contenente; 


I. 


Lo state attivo ed il passivo del pa- 
trimonio; : 


-. Jl. 


 L'esame dei titoli prodotti dai sin- 
goli creditori, e delle questiorii : che li 
riguardano; BUM 
'" DI 
La distinzione de' crediti privilegiati 
sopra mobili od immobili, di queli ipo- 
lecari iscritti, e dei chirografari; 


Iv. 


al progétto- di istriburone odi gra- 
duatoria, NM 
(UO OD "Je E 


| * 4531. 


'" Nel resto avranno luogo le disposi- 
zioni contenute nella sezione vri; titolo xiv. 
|. -*La data certa de' crediti di cui nel 
$. 1374 num. ii, e iv. dovrà essere an- 
teriore di dieci giorni alla cessione de' 
beni od alla convocazione del concorso. 


-— 


3532. esee 

- L'átto di appello, $e verrà ihtéépo- 
sto, e la dimanda introduttiva dovranno 
intimarsi/e notificarsi al curatore: alle li- 
(i: ciascun creditore potrà difendersi sin- 
golarmente se lo crede di suo interesse: 
má le spese non saranno a carico. della 
massa. 


^3 (5 ] 
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Le cbntrotersio che potessero insor- 
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gere sopra alcuno dei crediti, e quelle 
pure.che fossero già insorte e pendenti 


.. avapti altri. giudici o tribunali di primo 


grado, saranno conogciute o decise come | 


dimande iucidenti dallo stesso tribunale 
che dee conoscere e giudicare la causa 


' del concorso. 


De accepta. 
tlene et adi- 
tione baeredi- 
tatis 


13534. 


L'appello dalle sentenze che saranno 
emanate, non ritarderà la distribuzione 
del prezzo o la graduatoria de' credito- 
xi: vi sarà collocato il credito controver- 


$0, sospeso peró il pagamento della som-. 


ma dovuta fino all'esito del giudizio. 

La stessa regola avrà luogo quando 
la causa sul credito fosse decisa ante- 
riormente alla convocazione del concor- 
80, e dalla sentenza già proferita si fosse 
interposto appello. 


1535. 


Durante l'amministrazione de' beni 
sottoposti a concorso, e sintanto che ne 
sia fatta la vendita, saranno somministrati 
con:le rendite dei medesimi, cosi al de- 
bitore, come alle persone di sua famiglia, 
gli alimenti strettamente  hecessari alla 
loro. sussistenza. ! 

Nel novero delle persone della fami- 
glia .sono ]a &oglie, i figli, il n" e da 
madre. del debitàre. à de 

N 


Sezione IX. 


Degli atti relativi all apertura: 
delle Buecessroni- 


Capitolo I. 


Dell acoettazione. a. del. pese, T 
CA v ES . della. eredità.. Ue 


NS 

* $. 134. La eredità puó essere ac- 

cettata puramente e semplicemente , ov- 
vero. col: benefizio dell — T 


i5 jc D, "e Ny 
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Se il possesso P. pieno, erede o il | 


successore non potrà ottenere la irnmis- | 
sione ; 'chg .in virt. di und. sentenza del 


tribunale civile, da 'emanarsi, eitate le | 
parti che vi hanno inferesse, nelle forme | 


comuni agli altri giudizi. 


; v dl possessa 'à; pieno, : quapdo viene 


retoto 9d. pccopato: da, altri, ..abbéncbà 
senza titolo o diritto di possedere. . - .; 


: Decimus Sextus 
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Se il possesso à vacante, l-erede o 
| il successore legittirzo , potrà acquistarlo 
| col mezzo. di ordinanza del tribunale ci- 
| vile da rilasciarsi in camera di consiglio, 
sopra semplice memoria e senza veruna 
citazione. 

L' istante dovrà unire alla memoria 
la fede di morte, coi documenti necessart 
a giuslificare la sua qualità di erede o 
successore legittimo del defurtto. 

La ordinanza conterrà la clausola 
che debba essere eseguita qualora il pos- 
sesso non sia pieno, e seuza pregiudizio 
di qualunque diritto che 'potesse ad altri 
competere, 25 


1539. 

La esecuzione della ordinanza si fa- 
rà nel modo e con le forie indicate nel- 
la sezione iv del titolo xiv. 


1540. 


Gli aventi diritto alla eredità potran- 
no fare opposizione alla ordinanza: colui 
che ne ottenne il possesso, non potrà es- 
serne tolto, che in virtü di una sentenza 
da proferirsi come & disposto nel $. 1537. 

Se vi é nullità nella: esecuzione, sarà. 
dedotta giudizialmente, citata Ja .parte in 
persona. o nel suo domicilio, avanti il tri- 
punalo .che. - rilasciata la A ics i 
D EL 


ep L : 


, T 
. .L'acpettanione- P udi ihe 
. bia luogo , e l'accettazione col heuefizio 
| inventario si farà dall' erede in per- 
sona, ovvero da un. procuratore in virtü 
di mandato speciale, nella: cancelleria del 
buen hi vile. - eg s 
; Bicàaricelliere: nec. sienderà procésso 
! verlale, contenente. il. nome; cognome ,. 
' condizione e domicilio dell' érede, il nome 
e cognome del defunto, il giorno della 
morte, e la indicazione del titolo del di- 
|ritto di succedergli: vi sarà unita la fede 
| della morte, ed ancbe. il mandato:di pro- 
 eurm quando. [' acceti&zipne si race da 
j uni firocuratore;: EIN d 
; Il: processo. vtchuln sid soltoseritto 
| dall erede o .;dal b pi e dal can- 
| | celliere;. VEO ONU UNE HE uoo uuu eua 


pod o8 odi qui. au oss 
^ 
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esit ix mE ^" 
ík tla À 


^ la: diabisrasioue :dell erede di assu- 
máre ..tále (qualità. col suddelto. benefizio 
non. produce»effetto ,-, che; allorquando. & 


240: 


preceduta o susseguita dall inventario nel- 
la forma ordinata dai E M. 


uu En ] 1513. 
$e vi. sono. pià MN alcuni dei 


quali vogliano accettare la eredità col be- 
nefizio dell' inventario, ed altri senza, :la. 


. Bullarium. 


Romanum 


| sore in persona o nel domicilio agl'infe- 


UNES UK CINE TR PENES 


eredità dovrà essere Becerra col. suddet- | 


to. benefizio.: 
o — ]In.tale caso básterà che un sólo coe- 
rede faccia la dichiarazione in cancelleria. 


1544. 
[ legatari, i creditori del defunto, e 
chiunque abbia interesse nella eredità, puà 
dimandare che l' erede sia costretto a fa- 
re inventario, 

Se vi é timore di sottrazione, il tri- 
bunale potrà ordinare !'apposizione dei 
sigilli, ovvero qualunque altra misura as- 
sicurativa e provvisionale. . 

Nondimeno gli eredi potranno esi- 
mersi da tale azione, se garantiscono l'in- 
teresse di coloro che addimandano la for- 
mazione dell' inventario, 


( . 


i 
! 
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1545. 


L' inventario  cónsiste: nella esatia e 
fedele. descrizione di tutti i beni e dirilti 
del defunto. j 
- . Dovrà essere fatto da. un: netaio con 
le solennità. prescritte per: gli atti ;notarili:: 
il notaio verrà scelto dal maggior nume- 
ro degli eredi , e, in parità di voti , dal 
presidente del tribunale o dal giusdicente 
del luogo sopra semplice: nremoria e senza 
alcuna forma di pu AT. 


1546, xg i ME IT 


Dori intervenire alla: DRM 
dell' inventario üno'o piü periti dá. sce- 
gliersi nel modo: slesso :con cui. RN 
scelto i| notaio. - LEE 


I at iir. 

 6li. 'eredi j' i legitar. ;i creditori "e - 
tatti quelli :-che :-abbiano:. interesse : nella | 
eredità, 


ventarig,oe dovranno: esseryi ohiamáti. 


putas 


La. chiamata. si^ farà ..con , intimo à Dp e 


comparire , anche col mezzo di un: pro^ 
curatore speciale, nel giorno e nel luogo 
destinato , per esseré cgresente all' inven- 
lario. 


| 
| 
d 


[ 


| ressati certi e. conosciuti. che dimorano 


nella .provincia ,'e ; quanto agli altri col 
mezzo di un pubblico avviso che sarà sot- 
toscritto : dal. notaio. : 


"02$ 
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Una copia dell'avviso sarà affiesa da 
un cursore; 


I. 


Alla porta dell uditorio del: ribenale 
o del giusdicente del luogo; . 


iM. 


Alla porta della casa del defunto; : 


HS 


(MEE 


Alla piazza del comune, ove e nel 
di cui territorio sono posti i beni; 


n L3 
1V EE 
: | 
» » 


Negli altri luoghi ove :sogliono :farsi 
le affissioni. degli etti governativi. : 

Sarà iooltre inserita nel diario o gaz- 
zetta del luogo, od in quella del Auogo 
pi vicino; - 

-. L'intimo e gli. avvisi col rapporto del 
cursore saranno uniti all' inventario, ^ 


-1549. U 


L' inventario dovrà; contenere:! 
L—— 

' nome, cognome " la condizione o 
la dimora: di, duelli che lo 'lánmo: fichie- 
.Sto, e la indicazione dell' atto di cancel- 
lleria che riguarda l'accettazione della cre- 


1 


 dità con questo benefizio ; 


d 


| 


hanno diritto di assistere all' in« | 


-'- Tdle intimo dbvrà notificarsi. tre:gior- | 


ni prima di quello .ch'à fissato pel'cominz ! 
ciamento dell'invéntario, con: atío.di cer- ' 


ri 


I. ACE .? 
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ET DOfDe;: 'eognóme , l& condizione: e ^" 


; dimora di quelli che. v intervengono , e 


dei periti ; M 
IE ND 2 4H. 0- 25. ud d 
aus. 0 ul ^, adt I bou 
'La Modul deli intimo e: do! pub 
hid atriu scq quie uodFEd c vie cepe. 
Lo qu ME ee los AV. (scade dE iue deaur 


eoo 4 Coa 
«cLa indios de' Iuoghi- diversi in 
cui di. ano. in andi si procéde : -— 


ventario; :'. PEE Ji d x d : 
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La. valutazione:  giurata dei. 'periti 
quanto alle;cose mobili, e: la. menzione 
precisa delle :contrade é dei bharuer — 
lg ——X "od T yurieqe s T 
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, um DEDE: 
pd qe e. 


La designazione del ds e della: qua: 
lità: dell'oro, ; degli touches E altri me- 


talli ; . NE B jnx- urbes Z 


VIE. i 


La quantità del. nuinerario ..e L di- 
verse que qM ML IM 
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La indicazione; delle scritture, carte ! 


o libri di azienda a forma del disposto 
wl $. ; seguente ; (ig qeu voca 
PENES (uei d 
(eoe qe X 2325 ]1X.. "Tr 2. "EM 
Rie es BEN. Xu c E Eo 
iss n — n dell'erede di; non ávere 
lasciato di far. descrivere .alouna :cosa' da 
é650 conosciuta, edi non avese fatta ve- 
ruha' occoltazione con dólo: o frode ;..': 
i qx XU lod oae bof rer VN P ux abr g 

OPEN OCETISET 


et^ Ll. zi 


La riserva clie si farà dallo stesso 
erede , di volere aggiungere tuttocció che 
ai'rinvenisse póetertormente, e:di tagliere 
quelle ^ cose: che «si giustificasse. — "ap- 


nm alla eredità, .- ja aqoitaus 004] 

Pu op" 3t uq quie 
200 jur 4550. MN NLTPPEM 
d | NR TR S LL ETHHTTUH e 


Le scritture o carte ritenute dulide» 
. funto sotto custodia dovranno essere o 
descritte singolarmette, 0 numerate e con- 
trasegnate foglio per foglio col nome e 
cifeá-del notaio: sarà ráppostó a ciascuna 
dana 0: SctilLure: um .numero progressivo: 
^ Sarà: déseritto il. titolo; ed; ik nomera 
delle pagine di ciascum Bbrw:di- azienda: 
nel principio e nel fine di essi verrà ap- 
porta la sottoscrizione del; notaio. 
Saranno descritte le filze dei docu- 
menti, tíótandoe 3; Mbro.'a cui''si. rifertco- 
no, ed il numero delle giustificazioni. 
Delle altre catia. si farà una possi- 
sibile wngre cnp e descrizione som- 
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, Qualora: si;trovasgero taglio; suranno 
esse descritte con la indicazione .dei " di« 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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à versi oggetii, e del numero:che 4 Clascu- 


no dei medesimi é relativo... |. »...—. 


! 
Lj "€—n4 » po! 


1552. 


i^» «Sii farà separata descrizione. dei li- 
bri, : codici.o manoscritii.;relativi a.scienzo 
od arüi,.. aggiungendovi lastima. del periti: 
questa descrizione sarà unita all'inven- 
tario. io nd 

uw 1538... eo 

"un Pn (i WNET i soU. dedu quss 
1T - Tutti. gli oggetti inventatriati : rimari 
ranno in custodia di quella. pérsose. pres- 
so le quali attualmente si trovano, finché 
il tribunale, sulla istanza degli aventi in- 
LeFesse, non avrà ordinato diversamente. 


DEREN vot e 1 " 
2 mcs e FOE * - i. A. 


ES pP E m 
(e » tva 
Nascendo disputa se qualche oggetto 
si debba o no inventariare, il notaio do- 
vrà ció non ostante descriverlo, e far no- 
tamento delle: reciproche. pretensioni. 
(S8 poi ssi ectitasse-ale .disputa, ;che 
iru; d: int£aprendere :o .di: proseguire 
l' inventario, .il .notaio, sospenderà .la- de» 


* 

» 

[m 
m 


:.*og£ 
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scrizione fintantoché la medesima sarà de- 


eisa dal tribunale, .áppidnendo i sigilli nel- 
le camere ove esistono gli oggetti non an- 
eora. desctitii ^ per evitáre. le: sottr&zioni. 
e scis L5" £u "a n 
" C RC ike. ca Hu ded 
I rÍ «'itresitarió, mon. boteibe, cómpiei'- 
áü in un:solo: giorrio y. sérà- diviso im pi 
$0ssionj : ogni: sessione éarà sottoscrit£a 
dàli) erede; dagl' àntéressati che;.'vi: sono 
presenti ; dai "petitize! dal; notaio. , :.—.. ; 
ll notaio rappresenterà gl; inleressa; 
ti assenli ovvero non cUtoEvenient all' in- 
ventario. je n 

XN E 4556... 
Ceu dox n 
Se: vi:saranno oggetli fuori dal luo- 
go dell' aperta .successione, davrà: farsene 
un: inventario. particolare - : questo : verrà 
inserito nell. inventaria. principále. : . ':. 
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Sarà sempre lécito àlle parti interes- 
sate di fare quelle osservazioni o proteste 
che sembreranno loro: opportune: saranno 
esse ricevute dal notaio, e trascritte nel- 
l' inventario. MEX 


.1558. NS zt Au 
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^hul ;: L'auo. Prae dell'inventarie sa; 
136 
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indicate nel $.: 4555. | E 
1559. 


^'Saranno osseiwate le disposizioni del 


PAM. comune Telaüvamente ai — 
per: deliberare: e: per 'fare inventamo. | 
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1560. | NM 


Nella formazione. degli inventari non | 
avranno luogo altre forimalità estrinseche, | 
fuori : di quelle .che' &eno: —— in | 


Logd "— E ger. dus 2 10 40 "4 
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Le istanze giudiziali che si faranno 


nel corso dell'inventario, saranno trattate - 


e decise sommariamente, 


É 2 : à 
1562 , 
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E 
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.ke speso: dell'invehtario 9000 à ta« 


rico .della eredità: quelle che derivano da | 


opposizioni o istanze pgiudiziali delle par- | 
 .[ titoli che :sarahno. da. esso indicati... ; 


d 'soho a — del *soccombente. | 


st Ohgteupe quur epu - deo Oe E 
x E ES "de se Bg 
di p i bindil: & fare i inven- 
VP si trovassero nella eredità alcuni 
oggetti che non si-pos&ano conservare, o 
la di cui conservazione importasse grave 
dispegdio, :l'erede : potrà. chiedere al tri- 
bunale 4a facoltà di M farne la: vendita : pél 
prezzo:cbe sarà stimato da: un: perito , 
senza; che: possa 'indursi ; da; quésio, falto 
che egli .ebbia — " — Bem 
plice: 'erede,. pound i koc ud 
gu c7) T au Nha Eu pau ped eg 


1564. 


L'erede beneficiáto ha l'obbligo di 
amministrare i beni della eredità: e deve 
renderó conto della sua ammitistrazione 

ai creditori ed. ai legatari..' . 

': Jl: rendiconto .dovrà. esibirsi al tri- 
Miis del: luogo: della aperta;successione 
con le regole indicate nella sezione v. di 
questo titolo. x 


— IL 
I : Dalla ri rinnnzia alla "eredi. 
(7 1565.- 
$. 135. L'eredé. pu rinunziare alla 


D*'bpesn- eredità che gli venne deferita, o median- 


te: en-atto di m" HUN o dichia- 
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'- Bullariuni 'Róriamuny;. ^: 
gualmente ipei "- persone | 


rando di volersene.sstenere, a norma dei 
| casi preveduti dal diritto comune. 
|; L'atbo wi:mipudia :9 di. estertsione 
pob farsi anche düpb accettata le enedie 
tà ;cal :bene&io ;deli'invantario: in questo 
caso dovrà esservi enunciatoi:.il éierno 
| della accettazione, e se l'inventario sarà 
; | fatto, anche l'epoca! del medesimo, ed il 
| nome e la residenza del notaio che ne 
| fü: rogülo; - 
| cL bow. dell'atto sam. «ell ch' [: 
| prescritta dal $. 1541. : 


. 1966. 


| 
| 
| Quando: si .facciá 1a rimunzia. dopo 
| accettata la eredità col benefzio: dell'in- 
| ventario , dovrà I —- denunziarla ai 

: creditori. TTE | 


| A567. 
| JXssed beneficiato cho. si trova im 
possesso de beni ereditari, potrà dichia- 
rare, nell'atto di rinünzia , che intende 
spogliarsi della qualità di erede all'effetto 


di ritenerli.'in &uttó o in parte . per: altri 


: Unitemente all'atto .di rinunzia. farà 
notificate. ai: creditori il suo  rendiconto;, 
| con la istanza per la deputazione di un 
curatore della eredità. 


i i ANE 
ke uy dis 1568, PIN D $^ z 
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- Allorché. esr sedeo i curatate i 
l'erede- promaverà contro - di esso e C40» 
tro i creditori ereditarí la ,s0a . 

per ottenere la ritenzione : il tribunale ; 
osservando le norme. déi giudizi ordina- 
ri, pronunzierà la lean a termini di: 
Meiaedd ku Weg Eus RO Tug EE Wess sert rick ECT 
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» ge denn. ve fare Hus s du deis qd 
. .Gli effetti. della tipudia e della estes, 
sione, ed .i termini ne? quali debbono farsi. 
gli atti: rispettivi; sono — dalle: leggi 
- — SUMI, Puldydqucdseeuoen 
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Dao vutatore alla. erelià ! giaceno. 
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6. 136. $e, trascorsi | i termini. per —n 
| tare inventario e per deliberare, niuno si hsereditaus je- 


| presenta a chiedere la. eredità, ovvero non 
| sia noto l'erede, o l'erede conosciuto vi 
| abbia rinurziato,. mul iend 8i vm 
| giacentp. NEUE 
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^5. Alla enlitli: gicente dti destimatb 


! eredità, s' introduc&: dn istanza motivata 
| da notificarsi a tutti i creditori ed aventi 
interesse, in cds v Bei | domieili ris- 


wn. cürwore dul: 1réboual -eivilo del;laogo | pettinl.: Digi ww | -- 


in'cui si à aperta la: successione ; .;sulld | 


istanza.di doloré che: vi hanno snteeghao; 
od anche per uffiXi. | o ; | 
La scelta del curatore dovrà cadere | 


.. 1511. 
L'effetto di tale dimanda 'cóniíiste nel 


sopra alcuna delle'persone designate nel | riabilitare l'erede, oh *stanté il fatto 


e x 578. 


(* or ) 


vi: dovrà esercitarne e promuoverne le 
azioni, rispondere .ulle: istanze promosse 
contro la medesima, ed amministrarla con 
Pobbligo :di- renderne; conto à - » ra- 
gione. | : 


|. ; ef 
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vs 0 so 4BTS. 


- Prima di assumere 1^ esercizio. ;.' delle 
- fünzioni,..il córatore pregtetà il. giu« 
ramento nella canvelleria del 4ributhale di. 


LI 
-- 
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| della semplice accettazione o rinunzia, a 


| valersi del benefizio-dell'inventario, ov- 
: " ^ [vero a — la eredità rinunziata. 
E" dendo: di üia eredità giacente | 

à tenuto a: forse: inyentario, .qualore non || 
siasi fatto dall'erede prima di rinumaziür^ || 


4g Eas d us à 


1 518. 


Quando si tratti di ricuperare la ere- 
.dità, la. dimanda dovrà essbre. "dolificata 
ànche.:a. colere; ehe ne ritengono., pér. 


qualanque: titolo, il. e | 
PANEM a : 4519. 


à I 


. "1l giudidio- di restituzione it infiero. 


T 


E 


 eontro. la semplice accettezione. non im-. 


pedisce che s "in roducamo 68i prósbguano 
| giudizi particolari contro l'erede. 


custodire ed amministrare fedelmente i 


beni della eredità, é.di renderne conto Capitolo v. 
allorché ne sia richiesto. spe. RUP düyeetenge we uds NS 
* i: Di tale giurafneénto 3d canteliieseten- | - ' "Dell divisione n pimus 
derà "processo lo: firmerà cen lui: a ue] cs66 (3 icerum 
iioi RR E 580... p dris ad 
ees HT Og x 3e qo poo o dq HLORITOE s x Secun Pcck 
ego 5YÀs oos ones $. 138. La divisione fra coeredi gj De divisione 
o farà con le regole ;préórdinate dal co- 
. la nomina del curatore si rende no- ,mune diritto. 
ta, a diligenza delédesimo, per mezzo | -: ii 05 6 5 5» E Hn A 
di pon avvisi, | qo : M: M581. Vra US 
; Questi avvisi! erit£o il :.tettmine i tre |. - CP TE ET o 6G't 
giorni- dalla 'nomind, saranno €— :ne* ' ef  Potrà "1 tribunale. .deiflaum:. und .9. 
luophi indicat dal $,1848. i: 7c pi: periti, :si& pep fare la; suma dei heni. 


-an vorige "- inseriti: nu lario. 'Di | éreditari; sia per istabilird la porzione di 


gaxrélth, - Ub ssrsod 02; 95 00i 21 [| olascun -éoerede;:sia: per: fortháre loistato: 
nde quie "a m Aidenb v i f della eredità € fissare l'irbporto . della.le- 
"otMoraee enRip. dote s P ud | gitüma ce delle: altre deirazioni,: sia final- 
Ue iSi bones 1 in: v.géade |SuC* || menle. per beparare' i pure i 4 c 
".. al defunto, o avesse diritto a | :.-. 1:95 st oo ri oropsosc a 
succedere per qualünqde disposizione di || 1582. 
esso, potrà richiedere. la eredità, citando | NETS: |j 
il: qucatore. - iP Ducis aem xiduteotg | Qualora in tale oparazione occorra- 


cda dcs ort || no indagini e 'controversie. legali, $ in fa- 
eu oC oj 5 capitolo Y. n i coltà: del tribunale di nominare ,.. fra. 1 

Bud e emddhoe. ceu. d persone désignalé nel $. 1380, ..un'.sola 

Della .restituzione in intiero: oantto gi oui | perito giureconsáltó,. abilitendolo gd a4 

:.5 Idi acoettaziene odi rinunzie. ; :.; || sumere  eltri periti. intorno a quella, oqad 

à uU RE I" nelle quali. tepüti: necessaria l'apera loro. 
| 


45160. Le relazieni- di questi periti; doyran- 


| no .unirsi alla :relazioge del . perito giu- 
De retia. ^ — 3:497. La dimanda di. restituzione || reconsulto. D 
tione in ine d idit: se: e. quando potrà competere, 


inconslto adi- CODÉTO:: gli .sttii.di ;accettazioné pura e 


Uma^rHiu- semplice, e contro quelli di rinunzig dellad- —— ^ 5o o5 


1583. . 
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- Nel: resto. si pube: con le: nór 
me de sono prescritte pei giudizi ordinari. 


s n Us 


Sezione. X. 


Dd et Delle cause ché: riguardano ." 
lo. Blato delle pue 


"s ' Capitolo: Lo 
Della interdizione per vizio di mente 
1584. 
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[8 139. I amaggiori che saisis , imbe- 
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. [le memorie e rappomi; e senza bisogno 


di citazione, veduto il processo verbale, 
deciderà nella camera . di:;'coneiglió , se 
siavi:luogo: o; no:alla dichiarazione: d'im« 
becillità, . demenza-o.. furore ,. ed alla in« 


cille, demente o fürjoao:* IR 
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Nel caso affermátivo , ordinerà che 


l'interdetto sia sottoposto ad un curatore. 


Nella scelta del euratore..dovtanno 
essere: preferiti. i — pu: prossimi. 
 dell'interdetto. ; ..... NC DTI 
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terdizione di. colui: che. aes qe | 


- De interdi- ani, dementi .o: furiosi saranno dichiarati ||. | a" 


Fog 


Wonibus | 9? interdetti per vizio: di :merite:; la. dimans la FEE RE i risültati. dello. 
cilistem ^ da d'interdizione potrà essere fatta dai | sperimento. 


Da05 54 [2 


parenti col mezzo di semplice memoria. | 


Quanto al furioso, se non v'é di- 
manda: dei parenti, la interdizione potrà || 
essere: pronunziata. per- uffizio sul. rap- 
"n? det —— di. Povvii | 

1585. 

Le memorie "1 i rapporti si dirig- 
gono al presidente dél tribunale civile: 
vi si uniscono i documenti che provano 
lo stato della persona: di cui si deve pro- 
nunziare la interdizione. *. 
uo dap "e m. 

"E 4586... ^-E*$ -1 
deg GE Uu 

Il presidente, col voto di tutti i giu- 
dici nel. numero .stabilito dai $$. 293, 

310 e 320, proferirà, in camera di con- 
siglio; una ordinanza. con..la. qualé sa- 
renno destinati: :uno- o- pià periti. fisiei 
per esaminare lo.stato:della persona; ed 
utio:-del giudici . per, interrogare: la :perso-: 
— oon : l'assistenzd del cáncelliere:. 

-. Il: giortio::e: l'ora . déllo sperimento si: 
 fisserà dal giudice: delegato: P cadcelliere 
ne av vertirà la parte istante ed i periti. 


2p oua «25 oom 
fi Nel. gioráo. destimato il. giudiae "T 
périti-conla:parte istante si recheraáro, 
nel-dotnicilíio :dell'imbecille ,; demente;:o 
furioso: 4: éaucelliere | farà: .processo |.ver« 
bale: delle'jispeaioni .figiche.q dettatura:dei 
abe" € delle: risposte: all' interrogatorio. 
: v 1^ processo .;sarà.. sottoscritto .:dalla 
série dai. periti, dal. — 6 dal..can« 
celliere. 


"RES : 
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1588. 
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V CEoincofaooltà Mur ys j..secon 
do: grade : di ve yrdinare .la.asecuzine prove: 
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Sarà notificata all'interdetto, il quale 
potrà farvi opposizione entro otto giorni 
dalla notifica. 

La opposizione. sarà dispussa: e giu- 


dicata nella pubblica udienza, colle; & or-.- 


me delle. causé somtarie.. 


Fa 
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gua 
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0E spiiello non. potrà: i id che 
allorquando «sarà. decorso:il: tentoine: a fane, 
opposizione. 

I termini perentorii ad appellare e 
proseguire l'appellazione sono quelli asse- 
qu dal $. 1385. 

qo: E 
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48592. 
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4 9 
!J 


visoria della setmitebza, d.di pnenderei quazi 
 lanque: áltrh. mistira- assiQurativa ;.e,; prov- 


.visionale per tutelare l'interesse dell'im-. 


becille, demente o.Cüridso, durante la li- 
te: tali misure non saranno soggette a 
verun reclamoj appello: o: reuisiope. ; 
E L if tütinndo 
Spr drage 
SO dd d op quet 
Il suedions. prima di entrare nel ger 
cizio delle sue funzioni, presterà nella 
cancelleria del.tribundle.óhe lo ha no- 


LE 6D p *4.4 P 
. « J 21. : * ii ^- 


 minato, il giuramento di bene e fedel- 
 meníé. adbmpiere il. proprio; uffizio:, .6.:.dl 


rendere:conto della sua:gestione ád ogni 


1594. 


richiesta. 


L'uffizio:idel: curatore .dell'ibterdetto 
puthninerr rappresentare. e-.difendere la 


persona di:esso;-e ? Sell'amrainiitrare:i; di pee 
Il tribunale, procedendo sempre sul-j hii. berii;:: E 


pas z d W-. "acc r " 1 ' 
3 2m - à X wis J iV entrtuz 
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| 1595.. ! la. quale sarà. frattento : eseguita 'provvi- 


| | soriamente. , 
. ,.La interdizione si reveca, quaudo 8 ] ,. .,: 

cessata la causa che vi ha dato luogo, | 
 con.le stesse norme che sono stabilite gH da. pese. anieds , 

per dichiararla... — MN Se il governo disapprova la decisio- 

MEE || ne emanata dai presidenti, rimarranno 
| validi gli atti e le discussioni segrete fat- 
TW C MX. te .in sequela della medesima: le udienze 
«La, sentenza che dichiara la, inter- | e le discussioni successive saranno pub- 
dizione, e quella che la revoca, sarà stam- | bliche.... - y QURE E. Rye 
pata ed affissa alla porta dell'uditorio del | | 
tribunale civile, alla sala del tribunale di ! 
commercio , alle.camere dei procuratori 
e de' notai , ed in tutti i luoghi ove so- 
gliono affiggersi gli atti :governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o 

gazzetia del luogo ed in quella del luogo 
il pià vicino; 


f 5 * - * [] : 
4 


E t . à 1 
* : j : r da ! ! D ! : i 
tonos 34. SUE eoru 
* STR ea! x ) s . 4 , o5 
: , 007 : 
1596. 


e 


ape Ds E i4 Ca. ws 
1602. . 
Le discussioni segrete si faranno in 

camera di. consiglio. a. porte- chiuse: 
P 369 n um "AP M E 
2 * .. 8! 0,1603. | 5:5 
E TEL NEU c T AED D MM P 

E vietata la stampa e la. notifica 
delle allegazioni e dei sommari. 
| Le allegazioni col sommari si depo- 
siteranno manoscritte nelle mani del can- 


l 7 (. "4» 'i 


Capitolo II... 


TEBUITUO 'í TE eus : 
| LI * LEE. n FI 


i 


. ^ Della interdizione per motivo . 


Zn , .Qi, prodigalità, ,. celliere; esso. dovrà distribuirle ai. giudi - 
ADAM ! kon o c ci, e comunicarle; alle parti, inserendo 
Jii z - "a ! E à . i . e . . . 

iC MM 1597. .—.,. /. , .[Veoriginale. nel fascicolo. della causa..:: - 


* 
d FEE ! ! à r 1 


dn $..140. La: dimanda d'interdizione 1604. : 

De interdi- per. motivo di prodigalità sarà proposta 

éipüwaa.  egualmente da uno:o piü parenti del pro- 
digo. | 

.,,,, DOVrà introdursi, proseguirsi e giu- 

dicarsi con le forme di procedura comu- 


Ài giudici ed ai' cancellieri à impo- 
sto il segreto in ordine alle opinioni par- 
Ucolari, alle comparse, allegazióni:e do- 
cumenti prodotti. a cll x M 

I. fascicoli dovranno essere : separati 
dagli ; altri: ;Don potranno. mostrarsi: che 
alle sole parti. ed ai loro. procuratori. ' 

dw x4 d 


e 21605... 


[] 


Di. agli altri giudizi. 
41598.. | 


,..' Saranno ineltre esservate le disposi- 
zioni nel $. 1590, della seconda parte del 
$. 1591, e dei $$. 1592 al 1596. 


| 0. Capitolo II. - 


u. 


1 ) 0067 E oS E-cu. 

Le prescrizioni di questo capitolo 
sono applicabili ai tribunali d'appello. 
Quella del $.:1603 sul divieto della 

stampa sarà eseguita anche nel tribunale ' 
Disposizioni comuni a tutte le cause della sacra Rota. s. 
concernenti lo stato delle persone E | 
| Sezione XI... — X 
" "E | | Della deputazione dei tutori dativi 
.. , $. 141. In tutte le cause.che riguar- | e dei curatori nei.casí non .contemplati 


j 


1399. . | 


Da Ses dano: lo stato delle persone, é in facoltà || . dalla.sezione precedente —. : 
ssfatom  po- del. governo di ordinare. che si faccia la MO S düesos) — a ZEN 
SU"? 9 dgiscussione in segreto, qualora la discus- | .. . .. . ... 1606, . - 


i L 


8/090, pubblica potesse dar ]uogo a scaa- || . "TET : i3 
dalo: od altro. inconveniente, | $. 141. I tutori dativi, e qualunque al- TM 
NEM MV tro.cyratore, fuori :de' casi preveduti dalla et curatoribus 

1600. sezione. precedente, saranno nominati dal '*''** - 
tribunal civile, uella camera di consiglio. 

I presidenti de' tribunali civili, sen- | 


tito il parere consultivo dei giudici, po- 1607. 
tranno anch'essi decidere che la discus- mE 
sione sarà segreta: dovranno rendere conto ||: — Se trattasi di curatore tn liem, sarà 


al governo dei motivi di questa decisione, | esso nominato dal giudice o tribunale in 
Bull. Rom. Tom. XIX. | | 131 


UL] 


* ^e 
546. 


panvi- di cui Ia lite deve introdursi, ov- ! 


vero trovasi introdotta. 


| 


^'. Bullarium Romanum 


Se trattasi di curatore al begi dii un | 


assente, la nomina $i farà dal tribunale 
civile della provincia ove PHIMIOnd i bent. 


yet ses d ! d Et 


e 1608. 
ET ordinanzo che contengono ' tali 
nomine, saranno emanate sopra  sernplici 
memorie, senza bisogno di citazione o di | 
altra forma di procedara, 


1609. 
ded memotie saranno presentate, nel 
caso dei tutori dativi, dalle persone che 
hanno l'obbligo di. richiederli: negli altri 
casi, dalle persone che possono avervi 
interesse. 


zs 1610. 
5 Allorché sarà nominato un tutore da- 
uvo, la ordinanza dovrà notificarsi al so- 
lo tutore nominato, con l'intimo di assu- 
mere la tutela, ed eseguire ció che viene 
ordinato dal $. 1593. 


1611. 


Se il curatore à deputato al ventre 
pregnante sulla istanza di colui che vi 


abbia interesse, la ordinanza sarà notifi- : 


cata alla vedova: questa potrà farvi op- 
posizione nel termine e nel modo indi- 
cato dal $. 1590. 

Se il curatore à deputato a richiesta 
della stessa vedova, avrà luogo il disposto 
nel $. seguente. 


1612. 


Le ordinanze per la — degli 
altri curatori saranno affisse ne'luoghi e- 
nunciati dal $. 1596. 

Nel termine di un mese dal giorno 
in eui furono aífisse, sarà lecito a chiun- 
que provi il suo diritto od interesse, di 
farvi opposizione: se il curatore à nomi- 
nato ai beni di un assente , il termine a 
fare opposizione sarà di un anno intiero 
dal giorno in cui LU estratto della ordinan- 
za fu inserito ne' fogli pubblici. 

Non sarà ammissibile la opposizione, 


quando.si faccia da coloro a di cui richie- 


sta le. ordinanze vennero emanate. : 
1613. 


La opposizione non impedisce che le 
ordibanze. vengano eseguite. 


4 
E 


pu——— HQ: 


1014. 


Dalle ordinanze proferite in. camera 
di consiglio , e dalle sentenze emanate 
sulla: opposizione ne' diversi casi . contem- 
plati superiormente, non é ammissibile 
l' appello, neppure in grado di restituzio- 
ne in intiero. 

Non é luogo a ricorso al tribunale 
di Segnatura, che pel solo motivo d' in- 
competenza , in ordine al privilegio del 
foro ecclesiastico , a termini del $. 791. 


Sezione XI. "^ — | — 
Delle disdette. 
1615. 


€. 142. La disdetta à un atto giu- 
diziale tendente ad arrestare il corso del- 
le locazioni « e degli altri contratti  progres- 
sivi. 

Tale atto si fa mediante una dichia- 
razione da notificarsi all'altra parte in 
persona o nel suo domicilio, dalla quale 
risulti che il dichiarante revoca il suo 
consenso al progresso del contratto. 


. 1616. 
La dichiarazione sarà fatta in' can- 
celleria : sarà sottoscritta dal dichiarante 
o da persona munita di speciale mandato. 


161'I. 


L'atto di notifica della dichiarazione 
sarà prodotto nel termirie dei: re giorni 
successivi. - 

Se l'atto non à prodotto in questo 


termine, la disdetta si ritiene come non. 


eseguita. 
1618. 


La disdetta si potrà fare anche nella 
cancelleria del giusdicente del luogo ove 
risiede la parte a cui sarà notificata: nas- 
cendo disputa «ulla validità o sügli ef- 
fetti della medesima, il giudizio si doyrà 
introdurre innanzi il giudice o tribunale 
competente: tuttoccio senza pregiudizio del- 
le convenzioni con le quali siasi Ren 
uno speciale domicilio. 


De requisitis 
Castrensibus 


(0f 


* au ! , 
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Gregorius PP. 
Sezióné XIII. 
s ius —— del basrisnar 


3 143. 1 requisiti del Castrebse po- 


tranno interpellarsti; ... 


E EE C I. 1 ] "2 ry 


* 
BS E pu homo. opus 


Perchà. direnga frutiifero ma debi 
certo e liquido, che sia scaduto:. .. .. 


H 


Il..: 
. ^; Perché venga: —] " — " 
l intereso; Hou  qutaele de rinm 
AMI HE ES s 


Perchà: venga emendato il danno pro- 
dotto per mora :del debitore. 


. 1620. 


Nel caso dei num. r. e n. del $. pre- 


cedente, dovrà il.creditore far a pro- |. 
wa del luero cessante : ' quesfa ; prova si. 
 pwb desumere dai certificati dei. sensali 


riconosciuti dalla pubbJiga autorità, i quali 
depongano con giuramento che v'é; pronta 
occasione d investire la somma dovuta , 
enunciando la persona del contraente ed 
il saggio dell' interesse: si pub ancora de- 
sumere :da altri: documenti, .dai. quali ri- 
iminad: con "^ le circostanze indigate, 


E Mrd 


/Nel "— CASO dello stesso 3; 1619, 
il ereditore. farà la prova del danno. emer- 
gente. 

Tale prova consisterà nel giustificare 
di essere tenuto al pagamento degl' inte- 
ressi di un suo debito, ovvero a contrar- 
ne unb: nuovo egualmente fruttifero, o fi- 
nalmente a soffrire altre. perdite reali per 
ul 4ora del debitore.. T 


0699. | 7 


I requisiti del Castrense s' interpella- 


— —— € 
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no mediante una dichiarazione del credi- | 


tore, ch' esso intende conseguire l'interes- | 


8e, 0 ]a riparazipne del danno, a norma 
di quanto risulterà dalle prove, indicate. 
Questa dichiarazione sarà fatta in 


cancelleria e sottoscritta dal dichiarante o [| 


da speciale mandatario : 
joBjeme. £op. le, prove e documenti giusti- 


sarà notificata , | 


Decimus Sextus 


E an. eb 
Na 


| emergente, alla .:personpa o al domicilio del 


debitore. 
.L' atío. di. notifica della dichiarazione 


2E .con gli unili-documenti. sarà prodotto pel- 


la cancelleria del giudice o tribunale come 
petente. Fox duet. 


traia di dapno. emergente, non:potrà ec- 
cedere il saggio di quello che dee. pagarsi 
0. P dal creditore indu la mora. 


PI jd. 7 : 4 E 


(16245. Xr 


nqgl' interessi, dovrà il creditore .nella sua 
dichigraziame enunciare la perdita ch' egli 
soffre ; .potrà.quindi promuovere ..la sus 
istanza per la, emenda .del danno. 

La istanza non sarà ammissibile. qua- 
lora non sia fatta, notifivata e prodotta 
la dichiarazione coj documenti giustifica- 
tivi, e colle norme stabilite in questa se- 
Zone. 1 .,.:. (o p soos Ll 


|o; oa Sezxone XIV, 2... 


ar assicuraziong Lr dote. . 


2 0/565 


1625. 3 gin EE 


$$ . 14. Allorché pel. disposto, nel die 
rito comune é luogo all assicurazione 
della dote in favore delle donne maritate, 
l'istanza dovrà proporsi contro il marito 
innanzi il tribunale civile del suo domi- 
cilio, |... PEMPTT 
Cul dee o 75 
- Bs a vi sono 'ereditori ipotecari. iscritti,, 
la istanza. délla donna sarà loro notificata 
in persona, o nei domicili rispettivi. | 

In ogni caso la istanza medesima 
dovrà essere inserita nel diario 0 gazzelta, 
ed affissa in istámpa ne'luoghi indicati 
dal $. 1596, affiuché tutti quelli che han- 
DO O possono avere Interesse comparisca- 
no innanzi il tribunale nel tempo e tez- 
mine di trenta giorni. 


1627. 


" $e, nel termine. assegnató dal $. pre- 


cedente , niuno comparisce, il tribunale 
ordinerà la descrizione giudiziale dei be- 
ni mobili od : immobili, crediti , diritti od 
azioni. del marito: la descrizione sarà fat- 


| ta col ministero del cancelliere. 
fitativ . del ducrg, cessante, Q:del danno | 


'S4T 


E M »$! 
.La din, deli interesse . allorchà Si | 


PA." -- dite og 
Se. i) HE emergente non consiste . 


De assicurse- 


tene dotis 


^19 4 p 
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De exzecutio- 


pe rescripto- 80D " 
diari ks o rimesse ad un tribunale per verifi- | 
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£700 t4 
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ERI de Slessa" seüiténzH a :ófdinerà. 
m i: mobili strettainente neéessari:si. ri- 
TYascino '&llà dona Gone dGeposiVéfia :giu-. 
diziale per uso suo e della famiglia: chp: 


704623; 7 


gli altri mobili siano venduU al pubblico |-'': 7" 


incanto, ed il prezzo';/venga investito per: 
assicurazione della dote e dei frutti dotali 
sin alla. €oücorrénza 'della sonima ritrat-- 
tane:' é finalmenté che.i Deiíi mobili ven: . 
gáno "assegnati alla: donna :a^cautela del. 
residuo, per il prezzo' risultante dalla sti- 
ma del perito o periti che dovranno sce- , 
gliersi dal tribunale con le norme pre- 
scritte nella sezione 1n. del titolo vr. 

^ [| tuttó senza pregiudizio delle ipo- 
teche iscritte e dei: diritti de" creditori le- 
yittimi del marito: tali diritti^ potranno 
 esércitarsi in qualunque tempo, horn ostan- . 
te la sentenza che. abbia ordinata r assi-« 
curazíone. H 


bo Í 
:1629. 
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La sentenza che ordina '] assicurá- | 
zione della dote, non attribuisce alla don- | 
na la proprietà déi beni del marito: le 
attribuisce unicamente il diritto di ammi- 
nistrarli e di ritenerli- per sicurezza dei 
suoi crediti, col peso di erogarne le ren- | 
dite negli alimenti per se, pel marito e 
per la famiglia. 
^ Sarà notificata e resa  pabhbliex come 
E: s: 1626. 
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hut $9 1630. m. i UO 
Nel giudizio di assicurazione della 
dole si osserveranno le norme dei giudi- 
zi ordinari: potrà nondimeno il tribunale 
ordinare, per tutela dei diritti della donna, 
é dei éreditori od. altri interessati, quelle 
provvisióni o misure assicurative che re- 
puterà necessarie in  pendeuza : della' lite : 


* 


tali misure Q0. provvisiorí- Saranno odécuti- ]- 


vb mon ostabte appello; 


! , L] 
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| Sézions XV. MEE ; n 
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t 


; dla ésecuzione delle ges sovrane.. 


1631. | 
$. 145. Quando le grezie sovrane | 


care qualche fatto o condizione, dovrà la 


parte. far citare tuiti gl' interessati in per^ |. ' 


sona o ne"loro domicili, per cómparire. ih | 


camera di consiglio, ' e dedurre i loro diz ! ; 
riti, | ; 


personalmente. 


1 777 Bullarium fRómanum 


* TT ru P" 
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ll tribunal» J-.vevifiogto: ci iche dee 
verificarsi, ed assunte le prove e le inda- 
gini opportune, peosunzierà la sentenza 
sulla esecuzione — grazia sovrana. 
iof) | b b: ")J4 : EN s 

1633. DMP D P Uu 


La sentenza sarà notificata: non sarà 
soggetta a verun reclamo, appello, o re- 
Visione ;.''satvo. il dirito di ri&órrere allo 
stesso sóyrabo, ^^ o cos 5ó 0520 


1634. 


." ]» giudizio 'delitribuntle sárà sempre 
ristretto alla ordinata verificazione: à vie- 
tato di assumere altre indagini, e di am- 
mettere altre eccezioni fuori di quelle che 
riguardano pe solo ed unico oggetto. 
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Della offerta reale. 
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$ 446. qn debitore —- intede: libe. | Do obti 


rarsi dalla sua obbligazione, potrà offeri i^ 
re-al creditore il danaro od' uro oggetto 
che gli sarà dovuto. " p 


eG 
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(196. a c 
La: offerta " Mfatà. d Uh cursore.- o 

da un notaió "allà ipersona.o domicilio del 
creditore, ip presenza di due testimoni. 
' L'uno o l'altro eafà latore della som- 
ma o dell! oggetto che viene offerto, e del 
mandato speciale per offerire , qualora il 
debitore non prescelga di aécompagaerlo 


| E en 

; (0 D I X CLE 

^ '] cursore od il notaio: eslenderüà Loi 

cesso verbale della offerta. — "^ | 
Tale processo , oltre.la data, ed il 

nome, cognome e wem delle parti , 

conterrà ; 
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La dalini del domicilio per parte 
del' debitore nel luogo in' oet si fa t of- 
ferta; quando egli non vi risieda; 


S E DEI 


. La enunciazione della causa o titolo, 


i ^^ 


í óvvéro dellà sentenza da: cui deriva il/di- 


- 
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ritto del creditore; :se la offerta si farà. 


dopo emanata la condanna giudiziale; 
| EM! | 


La descrizione precisa dell' oggetto 


. che si offre, in modo. che non si possa 


sostituirne un altro, ovvero della specie 
e della quantità delle monate, se. viene 
QUCFIG BAUNIO: .contante; 


IV. 
'accettazione od il rifiuto del Ccre- 
ditore; | 
. V. 


La sottoscrizione del creditore ; del 


debitore se vi à presente, dei testimoni , 


e del cursore o notaio. 
. 1638. 


Se l'oggetto che si offre, non. potes- 
se trasportarsi al domicilio del creditore, 
gli saranno offerte le chiavi del locale ove 
é rinchiuso: il cursore od il notaio gl'in- 
timeranno di trasportarsi con loro nello 
stesso. locale per verificarne la esistenza, 
e farne il confronto: di tale intimo, e 
della verifica e confronto, sarà fatta men- 
zione nel;processó. 


'. 1639. 


Una copia del processo sarà lasciata 
al creditore: loriginale sarà consegnato 
all'offerente. . | 

1640. 

L'accettazione della offerta dovrà es- 
sere pura e semplice, senza condizioni o 
riserve. 


1641. 


Se ilPcreditore non si trova nel suo 
domicilio, "ovvero si ricusa di ricevere la 


.cosa o la somma offerta, il debitore lo 


farà citare innanzi il giudice o tribunale 
del luogo o della provincia perché la of- 
ferta si dichiari valida ed efficace a pro- 
durre la liberazione, e si ordini il depo- 
sito della somma o della cosa, a rischio 
e pericolo del medesimo. 

L'originale del processo di offerta 
sarà prodotto in cancelleria del giudice 
o tribunale, unitamente all'atto di cita- 
zione. 

La causa sarà trattata e duin 
via sommaria., 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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1642.. 


- . ll deposito si farà melle casse pub- 
bliche quando trattasi. di danaro , o nel 
monte: di pietà se non esiste nel luogo 
una cassa pubblica: quando trattisi di al- 
tri oggetti, si farà nello stesso monte, o 
presso il pubblico. depositario. — : - 

. Nel.caso del:$. 1638, à in facoltà 
dei. giudici d' ordinare quelle provvidenze 
che crederanno opportune per la custodia 
"" oggetti in luogo di. ii innt 


1643. . 

Le spese. deila offerta, qualora ven- 
ga accettata, sono a carico del debitore: 
Degli altri. casi sono a carico: del soc- 
combente. 

Sezione XVII. 
Disposizioni speciali intorno ai giudizi 
contro gli esteri od assenti 
1644. 


E 14'1. Gli esteri od — T che $0- 


De judiciis 
adversus exte- 


no citati a comparire innanzi i tribunali ros aut absen- 
dello stato, dovranno eleggere domicilio $5 astauran- 


nel luogo ove risiede il tribunale di pri- 
mo ^ -— ues — presenta dal 


c. 498 
55 5 1645. 


Tutti gli atti posteriori alla Citazione 
inltroduttiva del giudizio, tanto in prima, 
che in ulteriore istanza, anche in grado 
di restituzione in intiero, ed in via di 
ricorso al supremo tribunale di Segnatu- 
ra, e quelli pure che riguardano la ese- 
cuzione delle sentenze, saranno notificati 
nel domicilio eletto: se non vi é elezio- 
ne di domicilio, gli atti saranno notificati 
mediante aftissione alla porta dell'uditorio 


del tribunale ed inseriti nei fogli pubblici 


a termini del $. ^83. 

Nell'uno e nell'aliro caso, saranno 
sempre osservati i termini stabiliti per 
coloro che risiedono nello siato. 

Negli atti introduttivi de' giudizi dovrà 
sempre enunciarsi,il disposto in questa 
sezione. 


1646. 


Se nel termine della citazione intro- 
duttiva stabilito dal $. 489, l'estero o 
l'assente non avrà costituito il procura- 
lore, la citazione non sarà rinnovata: la 
sentenza produrrà gli effetti che sono at- 
j tribuiti alle sentenze [^ icd 

13 


-De:cmiis Ro tenuti alla. produzione del mandato di 


$90 
1641. 


:La presunta morte di un assente nei 
. easi :preveduti dalla. legge: sarà. dichiarata [ 
dal tribunale civile della provincia, ove | 
esistono i.di lui beni, in contradittorio col - 


curatore:nominato ovvero da: nominarsi a | 


| 
termini del.S. 1607: la dimanda si potrà |. 
 proporre.dai parenti in ;grado:successibile | . 
od. anche. a: nome. del fisco: un estratto 
della medésima.sarà affisso ne'luoghi in- 
dicali dal.$. 1596, ed inserito ne' fogli 
pubblici: tale inserzione si rinnoverà di 
mese in mese per un anno intiero. 

La sentenza sarà egualmente affissa 
ed inseriía ne'fogli: si riterrà eomeé non 
avvenuta, se l'assente ricomparisce , o si 
" hanno hoetizie certe della di lui esistenza. | 


| Sezione XVIII. | ! 
Disposizioni speciali intorno alle cause | 
del fisco. LE 


1648. | 
| | 
$. 14g. I difensori fiscali non saran- [ 


.procura ad ltem, 


| 
1649. | E 
Y "em | 
Gli stessi difensori godono il privi- 
legio di non produrre le difese, se l'altra 
parte non avrà loro fatta nolificare la 
sua scrittura, e non sarà decorso ,. dopo 
tale notifica, il termine di giorni quindici, 
od anche maggiore secondo la diversa 
qualità delle cause. 

. Ha luogo questa disposizione anche 
nel caso in cui la lite fosse introdotta 
dal fisco, ovvero il medesimo intervenga 
in una' causa pendente 


1650. 


Il T sarà sempre citato avanti i 
tribunali civili. 

Sono eccettuati da questa regola i 
soli giudizi di fallimento : essi potranno 
essere introdotti ne tribunali di commer- 
cio, abbenché il fisco vi abbia interesse. 


1651. 


Il fisco non «uà essere mai condan- 
Dato alle spese, neppure a titolo di danni 
ed interessi. 

Esso non pub ripeterle contro il soc- 
combente, salva,la eccezione contenuta | 
nel M 1693. ü 


i 


: Bullarium: Roinanum . 


A 
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Le regole dei S. —— sono 
comuni a tutte le amministrazioni fiscali 
ed anche a Ligne degli spogli. 
/ 2 n b MEE 


1653. 


ap ddebndoME ossia camera de- | 
gli spogli acquista il possesso dei beni va- 
canti , ministerio juris , e senza bisogno 
di citazione o altro. atto giudiziale, appe- 
pa avvenuta la vacanza per la morte dei 
possessori. : TE COM 

Gli — o ministri della iedesiiba 
potranno prendere .i! materiale possesso 


| de'suddetti beni senza alcuna formalità. 


a 1654. 


Le controversie che —Ó insor- 


gere.intorno a tale possesso, saranno por- 
tate al tribunale civile; ma il ricorso al 


tribunale non .potrà ritardare. od impedire 
la materiale. apprensione del. possesso e 
l' esercizio: "degli alti possessori: :le: inibi- 
zioni che fossero .accordate, saranno nulle 
ed inefficaci, e potranno sprezzarsi impu- 
nenmente e senza vizio: di aitentato, 


Sezione XIX. 
Della mano regia. 


1655. 


$. 149. In tutti i^casi, ne' quali, 5jà De manu regia 


per legge, sia per concessione sovrana, 
compete il diritto di procedere con la ma- 
no regia, si dovranno osservare le norme 
contenute nei SS. seguenti. 


1656. 


La mano regia sarà intimata tre 
giorni prima della esecuzione. 


1651. 
L' atto d' intimo enuncierà ; 
I. 
La somma da pagersi ; 


II. 


La causa od il titolo pel quale essa 
é dovuta ; 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


HI. — M 

IÉI pa, e AR OU ' P sd 

La comminatoria che, non effettuan- 

dosi il pagamento, sarà rilasciata la ordi- 
nanza esecutiva. 


1658. 


L'intimo sarà preceduto dalla pro- 
duzione del titolo o documento nella can- 
celleria del tribunale civile della provincia, 

DEEP EE A 1659. ' 

r trattasi di dazi fiscali o di adl 
le comunitative, terrà luogo di titolo o 
documento una nota dei debitori morosi 
e delle somme dovute da ciascuno: que- 
&ta nota sarà sottoscritta dall amministra- 
tore, o agente fiscale o comunitativo inca- 
dons della esigenza. 


soU" 1660. 


Nel caso del $. precedente, se il nu- 
sero dei debitori da escutetsi à maggio- 
re di cinque, potranno tulti essere com- 
presi in un solo intimo: tale intimo sa- 
rà notificato col mezzo dell'affissione in | 
istampa. | 


| 
"I d 


1661. — 


L'effissione si farà dal cursore ; 
IBA 


Alla porta dell'uditorio del tribunale; 


Il. | 


Alla porta del palazzo comunitativo 
del luogo ove sono posti i beni gravati 
del dazio; 


Ii. 


In tutti i luoghi ove vogliono alfig- 
gersi gli atti governativi, — 


1662. | 


Negli altri casi, l' atto d' intimo do- 
vrà presentarsi alla: persona o nel domi- 
cilio di ciascun debitore. 


1663. 
 L'affissione e la presentazione del- 


rU intimo si farà con le forme stabilite per 
gli etti di citazione. 


: 8651 
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1604. 


LI 


Se, nel términe — dal s. 1656, 
il debitore non avri eseguito il pagamen- 
to della somma dovuta, il presidente del 
tribunale rilascerà lá ordinanza esecutiva 
della Iano. regia. 


. 1665. 


,"La ordinanza esecutiva della mano 
regia conterrà ; 


ya K 
. Y nomi e cognomi dei debitori ; 
II. 


M 


Le somme da pagarsi, e la indica- 


zione della causa o titolo del pagamento; 


ni. di 


"la menzighe dell" intimo, affisso ov- 
vero presentato, é nme in cancellerià; 


IV. 


^ — L'ordine al cursore di costringere i 
debitori al pagamento con tutti i mezzi 
di ragione ; 


l ' 


v. 


La sottoscrizione del presidente e del 


cancelliere. "n 


1666. 


La ordinanza non sarà: né intimata, 
né nolificata: ne sarà consegnata al cur- 
sore una copia autentica munita delle 
forme prescritte dai $$. 609 e 610: il 
cursore estenderà i processi verbali di 
esecuzione con le regole indicate nel ti- 
tolo xiv. 


1667. 


E permesso ai debitori di fare op- 
posizione alla mano regia. 


1668. 

La opposizione si farà con atto di 
citazione libellata e contenente i motivi, 
a comparire innanzi il tribunale civile: il 
presidente potrà abbreviare il termine 
della comparsa, ma senza aggiungere ve- 


runa clausola sospensiva o inibitiva: tale. 


.932 


clausola sarebbe nulla, e di niun valore, 


come al s 1654. 
1669. 
|  Apparterrà: al tribunale il gospende- 
re, inibire, annullare o revocare la mano 
regia: fintantoch? la sospensione, la ini- 
bizione, l' annullamento o la revoca non 
sarà ordinata, la mano regia: potrà ese- 


 guirsi liberamente non .ostante la oppo 


sizione. 
1610. 


Il tribunale non potrà mai ordinare 
la sospensione o la inibizione prima di 


proferire il giudizio definitivo , quando 


trattasi di dazi fiscali o comunitativi: qua- 
lunque oontroversia che potesse insorge- 


te sulla quota del dazio o gabella, sarà 


decisa amministrativamente , e trattata in 
devolutivo innanzi I autorità competente 
a forma della legge. 

| Negli altri casi potrà sospendere la 
esecuzione, quando . là eBitore opponente 
produca una prova scii da cui risulti 
jl pagamento. 


1611. 
L'annullamento o la revoca della 
mano regia non potrà ordinarsi che al- 


lorquando concorra alcuna delle seguenti 
circostanze ; 


3.5 


Se non furono osservate le forme 


stabilite nei $$. 1656 al 1658, e dai 


II. 


Se non compete il diritto di proce- 


dere con la mano regia ; 


III. 


! 


Se la somma Des non fosse an- 
cora esigibile ; $ 


]V.. 


Se il debitore giustifica che la som- 
ma stessa fu pagata. 


1679. 
La prova del pagamento dovrà essé- 


re scritta e legale: non sarà ammissibile 
il pagamento se non é fatto in quella 


Bullarium. 


Romanum ..- 


causa, ed in estinzione di quella rata di 
debito, per la quale si 6 proceduto con 
la mano regia. | IM. 

Non sarannq viida , ne efficaci le 
ricevute, se non siano fatte da persone 
autorizzate .a ricevere, e nelle forme ri- 
chieste dalle leggi fiscali. | 


.. 1673. 


| Ogni altra eccezione di: qualunque 
specie, abbenché ammissibile ne' giudizi 
sommari e privilegiagi, compresa quella 
di compensazione, ed ogni altra prova di 
pagamento, fuoriché la prova .scritta e 
legale a termini del $. precedente, non 
sarà dedaucibile .contro la mano regia. 


/ 4614. 


La competenza de! tribupali é, limi- 
tata alle sole eccezioni ed alle sole pro- 
ve. che sono enunciale nei $$. 1671 al 
1613. | 

. Le sentenze che ammettano altre 
eccezioni ed altre prove, saranno ,nulle 
per mancanza bos eccesso di pus | 


' 1675. 


La nullità indicata nel $. precedente 
si deduce in via di gravame avanti il tri- 
bunale della piena Camera come frigus 
nale. di appello. - . ;. 

La questione sarà decisa inii stessi 
metodi che sono stabiliti per le contro- 
versie relative alla esecuzione provvisoria 
de giudicati., 

La sentenza della piena Camera non 
sarà soggetta ad ulteriore appello recla- 
mo o revisione. 


1616. 


La legge non accorda in verun ca- 
so l'effetto sospensivo all' appello o re- 
clamo interposto dai debitori contro le 
sentenze che riguardano la esecuzione 
della mano regia. 

É vietato il ricorso al tribunale di 
appello per ottenere la inibizione: le ini- 
bizioni che venissero chieste od accorda- 
te, saranno nulle ed inefficaci di pieno 


|| diritto senzaché faccia. d'uopo di ordinar- 


ne l'annullamento. 


1671. 


Non v'$ bisogno. di sentenza per 
propedere alla vendita de'beni: pignorati. 


Gregorius PP. 


1618. 


La vendita sarà annunziata, col mez- : 


zo di pubblici avvisi: gli avvisi. saranno 
affissi anche alla porta della casa di abi- | 
tazione del debitore: tale affissione equi- 
vale alla notifica. 


1619. 


Non potranno pubblicarsi gli avvisi | 


se il cursore non avrà prodotto in can- 
celleria il processo verbale -del pignora- 
mento, e non sarà decorso il termine di 
tre giorni da' tale produzione. 


1680. 


Quando *ha luogo la stima per pro- | 


cedere all" incanto, il perito sarà nomina- 
to dal presidente del tribunale sopra sem- 
plice memoria di colui che procede con | 
la mano regia: negli avvisi dovrà enun- 
ciarsi il primo prezzo dell' incanto ,' a 
forma del $. 1299, ela produzione della 
perizia. 

1681. 


Non sarà tenuto il pignorante a pro- 
durre il capitolato per la vendita de'beni 


immobili: sarà indicato negli avvisi il pri- | 


mo prezzo dell'incanto, come ai $$. 1310, 
e 1339. 


1682. 


.Gli.avvisi per la vendita degl' i im- | 


mobili saranno soltoscritti dal cancelliere 
del tribunale. 


... 1683. 


La vendita dei mobili non potrà ese- 
guirsi che dopo cinque giorni dalla pub- | 
blicazione degli avvisi: quella dei beni 
immobili non potrà, eseguirsi che dopo il 
termine di dieci giorni. 


1684. 


.. Si eseguirà la vendita definitiva nel 


primo incanto, abbenché non concorrano 
tre Matin 2 : 


) 


4685. 


I mobili soggetti a stima, gl'immo- 
si vende- 
ranno definitivamente al maggiore obla- 
tore, quaute volte la offerta "em il pri- | 
| 


bili e le azioni o diritti reali 


mo prezzo dell'incanto. 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


Decimus Sextus 


' 1686. 


$53 


L'atto di vendita, allorchàó si tratta 
| di mobili, sarà esteso dal cursore: allor- 
| ché si tratta d'immobili, sarà esteso dal 
cancelliere. del tribunale: vi sarà unita la 

| perizia e l'estratto dei registri censuari. 


| 
i 
| 
| 
| 


1687. 


Se nell'incanto non compariscono of- 
ferenti, o non vi sono offerte superiori 
al primo prezzo, potrà colui che proce- 
| de con la mano regia, farsi aggiudicare i. 

beni o diritti pignorati, osservando il dis- 
[ posto nel cap. v. della sezione vir, tito- 
lo xiv, con le seguenti modificazioni; 


I. 


L'aggiudicazione non sarà ordinata 
dal tribunale: si farà pei mobili dal cur- 
| sore, e per gl'immobili ed azioni reali, 

dal cancelliere : l'uno e l'altro ne farà 
menzione nel processo verbale della vendita; 


IT. 


Trattandosi di mobili non stimati 

| prima dell'incanto, la stima si farà da 
un perito, che dovrà nominarsi dal pre- 
sidente del tribunale, come. al $. 1680: 
in questo caso si dichiarerà, nel processo 
| di vendita, che i mobili sono aggiudicati 
| per la somma corrispondente a due terzi 
| della stima che sarà fatta dal perito: la 
stima sarà quindi inserita nel processo. 9 


1688. 


| La nullità. degli atti esecutivi della 
| mano regia, e le opposizioni de' terzi sa- 
ranno conosciute e giudicate dal tribunale 
civile. | 

| Gli atti di esecuzione non rimarran- 

| no mai sospesi od impediti: non é am- 
| messo verun ricorso al tribunale supre- 
| mo di Segnatura. | 
| 


1689. 


|. — L'appello dalle sentenze dei tribunali - 
| | nelle controversie di nullità e nelle di- 


.| mande incidenti, anche sulla opposizione 


| de' terzi, sarà sempre devolulivo a ter- 
mini dei $$.. 14293, e 1424: é vietato al 
tribunale d'appello di accordare qualun- 
que inibizione. come al $. 1676. 


1690; 


Sarà valida la esecuzione della ma- 
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no regia per bed oem o dazi fiseali o co- 


munitativi, quamtunque fatta e consumata : 


mediante la vendita 6 aggiüdicazione so- 
pra beni ritenuti dal debitore in comu- 
nione con altri, salvo al terzo il diritto 
. di rivalsa contro lo stesso debitore, co- 


me a ragione. 
B 1691. 


La iod che. undis dal $. 1389 
intorno. all'arresto : personale per gli affari 
di commercio, é comune all' arresto del 


debitore, in esecuzione della mano regia. 


1692. 


Se il debitore viene arrestato per 
tasse, diritti o crediti dell'erario, non sarà 
luogo al deposito degli alimenti: dovrà al 
medesimo somministrarsi il vitto ordina- 
rio che viene somminislrato ai detenuti 
. dal fornitore. del tesoro: il tesoro ne avrà 
j| rimborso dagli amministratori o appal- 
tatori che avranno assunta la obbligazio- 
ne di escutere i debitori a loro spese. 


1693. 


Le spese per gli ati di pignoramen- 
to, di affissioni o notifiche, d'incanto, di 
vendita, di aggiudicazione, di arresto , e 
quelle pure per le stime dei periti, sa- 
ranno a carico dei debitori, non ostante 
il disposto nella seconda parte del $. 1651. 
uL 1694. 
. Gli atti d'intimo e di esecuzione della 
:mano regia si faranno dai cursori ordinari 
legalmente approvati, ed esercenti presso 
i giudici e tribunali. 


1695. 


RN 


In tutto il resto si osserveranno, an- 
che in ordine alla mano regia, le pre- 
scrizioni contenute nel titolo xiv. 


1696. 
Non é derogato agli speciali regola- 


menti per gli amministratori camerali, per 
le tasse o diritti esigibili- dalla ammini« 


strazione del bollo e del registro, e dalle 


. altre amministrazioni fiscali in tutto ció 
che non fosse espressamente contrario 
*€lle presenti disposizioni. 


1691. 


Bullarium Romanum 


| gia, non € luogo al ricorso, per l'avoca- 


| tivi per essere eseguite , 


i 
] 


zione o per la unione delle cause, al tri- 
bunale supremo di Segnatura: gli altrí 
Ticorsi allo stesso tribunale, enunciati nel 
$. 338 non avranno mai effetto sospensivo, 


Sezione XX. | 


Degli atti e delle. decisioni amministrative 
. € del modo di eseguirle 


| 1698. 


I magistrati del andis giudiziario 
sono incompetenti.a conoscere e giudica- 


| re intorno agli atti dei dieasteri che hanno 


potestà di decidere in' via amministrati- 
va: non potranno interloquire in qualun- 
que modo sulle loro decisioni e sugli og- 
getti in esse compresi. 


1699. 


Le decisioni amministrative dovran- 
no sempre osservarsi dai tribunali, e ri- 
tenersi come valide ed eseguibili, ancor- 
ché l'oggetto delle medesime fosse di 
competenza dei magistrati dell'ordine giu- 
diziario: in ogni caso dovranno questi, 
anche per uffizio, dichiararsi incompetenti 


fintantoché la decisione amministrativa non 


sarà legalmente annullata. 


— 


1700. 


Per ottenere l' annullamento di una 
decisione amministrativa per ragione d'in- 
competenza, si dovrà ricorrere al sovra- 
no: il sovrano decide la controversia a 
relazione del cardinale prefetto del tri- 
bunale supremo di Segnatura, e col voto 
consultivo dei prelati decano e sotto-de- 
cano, od anche dell'intiero tribunale , se 
lo crede. opportuno. - 


1701. . 
Quando le decisioni pronunziate am- 


ministrativamente abbisognino di atti coat- 
la esecuzione si 


De actis ed 
miniestrativis. 


dotnanderà dalla parte che intende va- 


lersene, con citazione degl' interessati in 
persona o nel domicilio, innanzi il tribu- 
nale civile della provincia ove risiede il 
dicastero decidente. 

Y 


| 1702. 


La esecuzione non potrà n— 
.€he allorquando le decisioni siano inap- 


| pellabili , o divenute tali per nou essersi 


Allorché si procede con la mano re- | interposto appello nei termini stabiliti dai 


á 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


particolari regolamenti: se in questi rego- 


lamenti non ? preflaso ^alcun termine, il. 


diritto di appellare sarà perento dopo 
scorsi quaranta giornt dalla pronunzia del- 
la decisione. . 

L. 


1703. 


Unitamente all atto di citazione sarà 
prodotta in cancelleria la copia autentica 
della decisione amministrativa. 


1104. | 
I| tribunale procederà come mero 
esecutore senza assumere alcuna cogni- 
zione sul merito dell? affare. 


1105. 


La sentenza che ordina la esecuzio- 
ne, sarà spedita e notificata nelle forme 
prescritte dalla sezione vi. del titolo v: la 
esecuzione si farà nei modi e eon le re- 
gole indicate nel tit. xiv. 


"1106. 

Non compete verun.appello dalla sen- 
tenza che sarà emanata dal tribunale: à 
vietato ai tribunali superiori di accorda- 
re qualunque inibizione, come al $. 1676. 
Sezione XXI. 


Del modo di procedere nelle eurie 
E ecclesiastiche. | 


1107. - 


€. 151. I vicari generali e gli altri 


— pe mode giudici di primo grado, allorché conosco- 


procedendi in 
vurlis ecclesia 
sticis. 


no e decidono le cause attribuite ai go- 
vernatori, procederanno con le norme sta- 
bilite nel tit. 1v: nelle cause che non sono 
di competenza dei governatori, procede- 
 ranno con le regole prescritte pei tribu- 
nali. 

Rilasceranno gli ordini per la. ese- 
cuzione delle sentepze e delle ordinanze 
esecutive della mano regia, ne! casi con- 
templati dai $$. 362 e 363, senza veru- 
na citazione, e senza forma di procedura: 
questi ordini saranno scritti sulle copie 
autentiche delle sentenze dei tribunali ci- 
vili, e sulle ordinanze esecutive dei loro 
president. 


1108. 


Nelle cause di appellazione, le curie 
metropolitane e gli altri giudici e tribu- 


L] 


| 
| 


995 


nali del faro ecclesiastico procederanno 
come viene ordinato: pei tribunali d'ap- 
pello, salvo il "— in ordine alla. sa- 
cra. Rota. 
JA Quando é luci al reclamo di cui 
nel $. 997, la congregazione prelatizia 
dell'A, C., sarà composta di cinque giu- 
dici : vi siederanno i prelati luogotenenti 
ed i prelati aggiunti. 
Sezione XXII. 
Della procedura economica. 
1709. 
$. 152. Nelle cause meramente pe- De modo 
cuniarie per somme non maggiori di scu- Es 
di cinque si procede nella via economica icis 
e senza forme giudirziali. 
Sono cause pecuniarie quelle che nas- 


cono da obbligazioni costituite semplice- 
mente in danaro. 


| 47110. 


Le cause enunciate nel $. preceden- 
te non potranno essere introdotte nel foro 
giudiziale sotto pena di nullità per man- 
canza di giurisdizione. : 


1711. 
'Sono giudici delle cause eeonomichoe; 
| KL 


I priori o capi dei comuni, ove non 
risiedono governatori ; 


II. 


I governatori nei comuni ove sono — .- 
stabiliti ; . 


III. 


.Gli. esseasori legali o giusdicenti nei 
comuni, capo-luoghi delle provincie. 


1112. 


La podestà di giudicare economica- 
mente attribuita al'priore o capo del co- 
mune ove non risiede governatore, sarà 
esercitata da un giudice comunale col no- 
me di uditore legale della magistratura, 
quando piaccia al.consiglio pubhlico del 
luogo di nominarlo, giusta le norme con . 
tensle. nei regolamenti amministrativi. 
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1713. 


Nella città .di. Roma continueranno 


a procedere economicamente nelle stesse 


cause di. cui nel $. 1709, 
I. : 
] presidenti de'rioni ; 
. | II. 
Il senatore di. Roma, 
Ill. 
, I] prelato uditore della Camera. 


1114. 


vicari foranei nei comuni delle residenze | 


rispettive. 
tnis. 


Le cause s' introducono col mezzo di 
semplice memoria diretta al giudice eco- 
" momico, e contenente la dimanda della 
parte attrice, e il documento o la prova, 
sulla quale essa é fondata. 


1716. 


Il giudice economico fa intimare al- 
l'altra parte, con un semplice avviso, di 
comparire alla sua udienza nel giotno e 
nell' ora che nello stesso avviso sarà da 
lui destinata, 

Ordina in voce alla parte attrice di 
presentarsi anch'essa nel giorno e nel- 
P ora,'come sopra stabilita per: discutere 
la sua dimanda in contradittorio. 


171'f. 


Sentite le parti. in contradittorio, il 
giudice economico procurerà di conciliar- 
le: qualora non riesca la conciliazione , 
prenunzierà la condanna o l' assolutoria 
come di diritto; 


Eu 


Se la parte intimata non comparisce, 
il giudice economico farà intimare alla 


medesima un secondo avviso per compa- | 


rire in altro giorno. 


Bullarium Romanum . 
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1119. 


Puó il giudice economico esaminare 


| i testimoni, e deferire all' una od all'altra 


patte il giuramento. 
. ] testimoni saranno condotti all" u- 
dienza del giudice dalla parte medesima 


| che ne ha richiesto P esame, nel giorno 


| ed ora destinata: le parli non saranne 
| presenti all' esame, | 


1120. 


Se la parte nega o dichiara di non 


| riconoscere la scrittura o la sottoscrizio- 
| ne, ovvero impugna un documento come 
| falso, cessano le facoltà del giudice eco- 


| nomico, appena sarà firmata sul registro 
| degli atti la dichiarazione o querela. 

Quando si tratta di cause contro per- : 
sone ecclesiastiche, la podestà economica | documento originale, e rimetterà le parti 
sarà esercitata dai vicari generali, e dai | al tribunale civile. 


| 
| 
| 
| 


Se persiste nella sua contumacia, e| 
condannata con decreto da cui non à mandato contenente Lane del pigno- 


luogo a verun reclamo. 


Il giudice apporrà il suo visto sul 


11214. 


Il giudice economico tiene un regis 
stro sommario, in carta libera, degli av- 
visi, delle comparse, dell' eccezioni, degli 
esami dei testimoni, dei giuramenti defe- 
rii o prestati, e di tutti gli atti e decreti; 


LÀ ' d 


1722. 


I decreti nelle cause economiche non 
sono molivali: non v'é bisogno di noti- 
ficarli o d' inümarli se la parte compa- 
risce: non comparendo, si deducono a no- 
Uzia con semplici ávvíisi: sono eseguibili 
dopo tre giorni dalla emanazione o dal- 
l'ávviso secondo i casi rispettivi. 


EVA 


Puà il giudice accordare: una mag- 
giore dilazione , . purché , non. dd Sra 
dieci giorni. . 

. Se il debitore, appena ricevuto il 
primo avviso, confessa il debito, e diman- 
da una dilazione, puo il giudice accor- 
dargli un. tempo non maggiore di. giorni 
quindietss T 


La esecuzione si farà col solo mezzo 
del pignoramento de' beni mobili, - . 


1725. 


Il giudice rilascerà al vincitore un 


Gregorius PP. 


ramento e della vendita, e la imd | 
ne delle spese. | 


1726. 


de quelle degli avvisi, del mandato e del- 
l'annotazione degli atti nel registro: vi 
saranno aggiunte quelle: del pignoramen- 
to, dell' incanto e della: vendita, se avrà 
luogo. 


|$ 
La liquidazione delle spese compren- | 
| 


1721. 

Se il debitore, nel termine di cinque 
giorni dopo l'atto di pignoramento,: non 
paga il debito e le spese, i mobili pigno- 
rati si venderanno per qualunque prezzo, 
al pubblico incanto: il prezzo si conse- 
gnerà al creditore sino alla concorrenza 
del credito e delle spese : i| residuo si 
riterrà dal giudice in deposito per con- 
segnarlo- al debitore. 


1798. 
. 2 à 
I mandati, i pignoramenti, gl'incanti 
e gli atti di vendita, si noteranno dal 
giudice nel Suo Ps eund 


1129. 


GI' lisidi-n le vendite si fanno nel- 
.la sala del giudice che ha próferito il 
decreto , a porte aperte, il cursore affi- 
gerà I avviso alla porta dell" uditorio. 


1730. 


Le parti debbono comparire perso- 
nalmente nelle cause economiche:  ne'soli 
casi d' impedimento giustificato, & in fa- 
coltà: del giudice di sospendere la sua 
decisione, ovvero- di permettere che uno 
speciale mandatario rappresenti la parte 
sinché dura l ipedimento: 


. r3. 


Nei casi —' dal $$. 44, 
509. e. 1054, i giudici economici dovran- 
no ustenetsi dal giudicare. - | 

.— M presidente del tribunale, il vesco- 
vo, ed i magisirati-superiori di Roma, 
secondo le rispettive attribuzioni, sopra 
semplici memorie delle parti destineran- 
no nel luogo altra persona perché faccia 
le veci del giudice economico. 

. La stessa norma sarà osservata ne 
casi di legittimo impedimento. 


- Bull. Rom. Tom. XIX. 
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1132. 


I decreti sono inappellabili: & vietato 
puré il ricorso al tribunale supremo di 
Segnatura, 


1133. 


La nullità dei decreti, sia per man- 
canza di giurisdizione, sia per difetto delle 
forme enunciate superiormente, si potran- 
no dedurre, in via di ricorso economico, 

e col mezzo di semplici memorie, innan» 


| x il presidente del tribunale civile. 


4734. 


Se trattasi di decreto di un vicario 
foraneo o di un vicario generale, il ri- 
corso si farà, nello stesso modo, al ve-. 
scovo da cui l'uno e l'altro dipendono. 


in 


1135. 


LÀ 


Se trattasi di un decreto proferito 
da un presidente de' rioni di Roma, si 
ricorrerà al prelato governatore, direttore 
generale di polizia. 


1736. 


Il prelato uditore della Camera de- 


legherà per l'esercizio della giurisdizione 


economica il giudice uditore , ovvero il 
luogotenente criminale. 

Il senatore di Roma delegherà un 
collaterale, ovvero il giudice aggiunto, od 


anche il luogotenente criminale. 


1731. 


Dai decreti dei delegati, come al S. 


precedente, si ricorrerà al delegante. 


1138. 


I ricorsi saranno sempre devolutivi:. 
| giudici economici dovranno rimettere ai 
magistrati superiori o deleganti che si 
enunciano nei $$. 1733 al 1731, il det- 
taglio degli atti delle cause, allorchà. ne 
saranno richiesti, S | 


1739. 


La decisione del magistrato a cui si 
riéorre, non sarà  soggetta ad ulteriore 
reclamo ricorso o revisione. 

Se questi annulla il decreto per di- 
| fetto di forme, pronunzierà . contempora- 
neamenle, e senza reclamo, ricorso o re- 
visione, sul merito dell'atfare. 


140 
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1140. 
Totti gli atti delle cause economi- 
che, compresi quelli di .pignoramento e 


di vendita, si faranno in carta libera. 


i144. 


Bullarium Romanum 


Titolo XVII, 
Degli arbitri 
1746. — 


Tutti coloro che hanno il libero eser» 


cizio dei propri diritti, potranno compro- 


Non avrà luogo la procedura econo- | mettere in uno'o pià arbitri le liti che 


mica nelle cause contro gli esteri od 
assenti. | 

Neppure avrà luogo quando la som- 
. ma, abbenché limitata a scudi cinque, sia 
parte.o residuo di un credito maggiore. 


1749. 

Gli uditori legali, ne' luoghi ove so- 
no o.saranno nominati, avranno inoltre 
la facoltà di conoscere e giudicare; 

I. 
| Le cause méramente pecuniarie non 
maggiori di scudi dieci; | 


II. 


Le cause di danno dato semplice : 


quando l'importo del. danno superi gli 
scudi sei. | 
Hf. | 


Le controversie che possono ipsor- 


gere nelle fiere o mercati, »ne' casi che. 


esigoxo un istantaneo provvedimento. 

NE. : ed er E : | H "E j 
7. 4143. 

Conosceranno áncora, fino alla sen- 


lenza esclusivamente, tutte le altre cause 
di 'danno dato, abbenché maggiori di 


- 
Sb CUDUDNEDEUCECDHNGGPDQURTEU NEUE NPCEMQR 


pm ——À 


SODO O possono 'essere promosse. 
1141. 


| E in facoltà delle parti di compro- 
mettere anche le questioni decise con una 


o piü sentenze, sempre che da queste 


competa l'appello o la restituzione in 
intiero. 


1748. 


- La legge vieta di compromettere le 
controversie relative alle donazioni e le- 
gati con titolo di alimenti, allo stato delle 
persone, ed agli affari che interessano 
l'ordine pubblico. : 


ü 1149. 

Il compromesso si fa per atto pub- 
blico e per privata scrittura: dee conte- 
nere il nome e cognome dei compromit- 
tenti, dell'arbitro o degli atbitri, 68 in- 
dicare gli oggetti tutti di controversia, che 
vengono sottoposti alla loro decisione. . . 


La scrittura privata dovrà depositar- - 
| si negli atti di un pubblico notaio. 


1750. 


| Gli arbitri dovranno essere di sesso 


virile, maggiori di età, non interdetti, non. 


5cudj sei: trasmetteranno gli atti di que- | condannati a pena infamante, e non im- 


sie cause, nel termine di giorni trenta 
dall'accusa, al giusdicente del capo-luogo 
di governo affinché decida come di ra- 
gione. es 

PUE BEEVILTT 


le cause contemplate dai due $$. 
precédenti saranno sottoposte alle regole 
di procedura prescritte nel titolo dei go- 
vernatori, 


| Is 
Per gli.affari compresi nei $$. 1742 
e 1743 ? addetto agli uditori legali un 


A — 


—- -—— 


pediti espressamente dalla legge ad eser-. 
citare questo uffizio. js 


1751. 


Nel medesimo alto di compromesso 
potranno nominarsi uno o piü arbitri ag- 


giunti, effinché, nella disparità ' de' pareri, 
decidano definitivamente la controversia. 


La facoltà di nominare gli aggiunti, 


potrà anche accerdarsi agli arbitri eletti; 


1152. 


Non si puó compromettere in UD giu. 


alluario mominato egualmente dal consi- | dice o tribunale qualunque, eccettgato 


glio. comunitativo, 


uello della sacra Rota, quante volte pe- 


ró le parti. dichiarino che il di lui giu-- 
dizio sarà inappellabile: la sacra Rota 


De arbitris 
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procederà, in questo caso, alla decisione 
delle controversie coi suoi métodi e forme 
particolari. 


impedimento di uno degli arbitri, qualora 
non piaccia alle parti di surrogarne altri; 


"E II. 

1153. : | | 
Per lo spirare del termine stabilito, 

o dalle parti o dalla legge alla durata 

del medesimo ; 


Si dovrà esprimere nell'atto di com- 
. promesso il termine entro il quale gli ar- 
bitri pronunzieranno il loro giudizio: se 
non venne espresso alcun termine, la po- 
testà degli arbitri s' intenderà limitata a 
quattro mesi dall' accettazione del com- 
promesso. i 


III. 


, Per la parità 0. discrepanza delle 
opinioni, qualora le parti non vi abbiano 
provveduto, come al $. 1751. 


| 1160. 
. . Non e vdlido, né efficace il compro- 
messo, se nom sarà accettato dagli arbitri. La morte di uno de'compromittenti 
non risolve il compromesso. 
|.  — Nondimeno rimarrà sospeso il corso 
| del giudizio avanti gli erbitri, durante il 
L' accettazione degli arbitri risulta o | termine legale a far inventario e delibe- 
dalla loro sottoscrizione apposta all' atto | rare. í 
del compromesso, oppure da un'altro atto 


che dovrà esservi inserito. 


1153. 


1161. 


Gli arbitri potranno essere ricusati 
per gli stessi motivi che danno luogo al- 
la ricusa dei giudici, se tali motivi so- 
praggiungono dopo firmato *' atto di com- 
promesso. . . | ! 


^ 1156. 


.. [| termine del compromesso potrà 
essere prorogato, purchà la proroga ri- 
sulti da: un atto firmato, entro lo stesso 
termine, dagli arbitri e dalle parti. | VC aye 

1162. . 
1151. AREE PE | 

"^. Sulla richiesta della parte piü dili- 
gente , gli arbitri destiueranno il. gioruo 
in cui le parti debbano. comparire avanti 
di loro per esporre le. proprie ragioni. 

Tale destinazione sarà dedotta a no- 
| tizia di tutte le parti interessate median- 
te una intimazione da: notificarsi con atto 
| di cursore: l'atto di notifica enuncierà il 
giorno, l' ora ed il luogo, in cui gli ar- 
bitri si aduneranno.  - 


. Gli arbitri hanno l'obbligo di deci- 
dere secondo le regole di diritto, se non 
sono espressamente abilitati dalle parti di 
farlo a termini di equità, ossia come ami- 
chevoli compositori. | 

In questo oaso la sentenza arbitra- 
mentale conterrà le norme della concordia. 

1158. 

Le parti edi loro eredi non potran- 1163. 
no: recedere dal compromesso, se non di 
reciproco consenso, : Tm 

Similmente non é lecito agli arbitri, 
i quali abbiano accettato il compromesso, 
di astenersi dal giudicare, senza il con- 
senso di tutti i compromittenti , se non | 
sono legittimmamente impediti. — 


Le parti dovranno esibire agii arbi- 
tri, e notificarsi vicendevolmente, le dife- 
se in iscritto coi sommari rispettivi. 


1164. 


Nel giorno destinato, gli arbitri, udi- 
te le parti, proferiranno il loro opinamen- : 
to, e destineranno il giorno per la nuo- 
| va discussione: le. parli replicheranno in 
| iscritto all'opinamento, e si faranno no- 
tificare vicendevolmente le loro repliche 
o risposte. 


1159. 
Si risolve il compromesso ;. 


^r 


Ln 


— —— 


—-— ' | 
14 


-: ' Perla morte naturale o civile, per | 
la non accettazione , ricusa o legittitno 


960 
1165. 


Se, dopo la nuova discussione , gli 
arbitri si crederanno bastantemente istrui- 
ti, potranno proferire la loro sentenza, 
ovvero destinare altra sessione, e richie- 
dere nuovi schiarimenti alle parti. 


1766. 


Ciascupa delle parti é tenuta ad esi- 
bire i documenti relativi alla controver- 
sia, quindici giorni almeno prima che 
spiri il termine del compromesso: gli ar- 
bitri dovranno giudicare sulle prove e do- 
cumenti esibiti. 


1767. 
Se un atto é querelato di falso, an- 
che in via civile, o si faccia luogo alla 
verificazione de' documenti, gli arbitri ri- 
metteranno le parti a provvedersi avanti 
il tribunale competente: in tal caso i ter- 
mini del compromesso non continueranno 


a decorrere che dal giorno in cui l'inci-- 


dente sarà stato deciso inappellabilmente. 


1168. 


La sentenza degli arbitri sarà pro- 
nunziata nella forma prescritta per le 
sentenze de' tribunali. 

Sarà sottoscritta da tutti gli arbitri: 
se, essendo questi piàü di due,.il. minor 
numero ricusi di sottoscriverla, gli altri 
ne faranno menzione: la sentenza avrà 
lo stesso valore, come se fosse stata $ot- 
toscritta da tutti. E 


» " 
1 


1769. 


$e le parti — dato facoltà agli 
stessi arbitri di nominare gli. aggiunti, e 
non si potesse da loro convenire nella 
scelta , questa dovrà esser fatta, sulla 
istanza della parte piü diligente, dal tri- 
bunale a cui si appartiene di nian 
la esecuzione della PEDIEnEAS pu 


| 1110. 


I nuovi arbitri aggiunti saranno te- 
nufíi.a pronunziare entro. due mesi dal 


giorno della loro accettazione , qualora | 


nell'atto di nomina non' sia stato 'accor« 
dato un termine piu lontano. : 


1T. cac 


In tutti i casi, dovranno i nuovi ar- 
bitri adunarsi coi primi per pronunziare | 


Bullarium Romanum 


il giudizio definitivo nella forpia prescritta 


dal $. 1768. 


1772. 


Le sentenze degli arbitri saranno 
estese in tanti originali, quante sono le 
parti compromittenti: a ciascuna parta 
sarà consegnato un originale. 


1113. 


La parte che vorrà rendere esecu- 
toria la sentenza, De produrrà in cancel- 
leria l' originale, e farà citare l'altra parte 
a comparire nel termine otdiuario. 


1715. 


 Qualunque sia l'oggetto contemplato 
nella sentenza degli arbitri, l' esecuzione 
si chiederà innanzi il tribunale civile del 
luogo ove da essi é stata pronunziata ; 
salvo i| privilegio del foro ecclesiastico. 


1'T'19. 


: 4 

1| tribunale accorderà. la richiesta 
esecuzione senza assumere veruna inda- 
gine sul merito dell affare giudicato dagli | 
arbitri. 

La sentenza del tribunale sarà notà- 
ficata .alla* persona o nel domicilio del- 
! altra perte. '. | 


O4TT6. 


: . ]l giudizio degli arbitri p inap- 
pellabile ; 


I, 


Allorché il compromesso riguarda una 
causa già decisa da un giudice o tribu- 
nale, la di cui sentenza sia inlieramenta 
NONE 


n à 
DU f 
1 
P poo t * 


Se le parti hanno rinunziato all' ape 
pello nell' atto del compromesso. 
1777. ^ 
Nei casi contemplati dal & | prece- 
dente , non é vietato al soccombente il 
ricorso al tribunale supremo di Segnatu- 


ra per là restituzione in intiero, nei mo- 
di permessi dalla legge. 


De volunta. 
dis jurisdictio- 
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[E d * * 
r] * 
bi b OMINC : 
E r , 


-t d 


In tutti gli altri casi, ind. lebito alls | 


parti d' interporre appello, quando abbia 

luogo , secondo le regole stabilite per le 

sentenze dei f e - HiDans: 
ATT9. | 

ZA giudizio: emanato. dagli arbitri nel- 


la. qualità di .:conciljatori non. sarà —1 
to. a: arque dd Oo revisiona. . | 


Ae ^ 


P 


- lx ! $780. 


 Tuttavolta, se gli: arbitri, giodicando 
nella qualità indicata dal $. precedente , 


avranno omesso di pronunziare definiti- 


vamente sopra alcuna delle questioni pro- 
poste, ó pronunziato sopra quelle: not pro- 
poste, .la sentenza é nulla per intero. 


th 


1781. 


Se. dE arbitri hanno giudicato- con 


len regole di diritto, la questione indecisa- 


rende. nulla la sertenza. soltanto in quei 
capi che sono connessi con la medesima: 
se, eccedendo le loro facoltà, hanno giu- 
dicato sopra questioni non sottoposte al 
loro giudizio, la sentenza si ritiene vali- 
dà per.riguatdo alle eon dices: 
SOUienuter — 
Le nullità anche sostanziali si dedu- 
cono avanli il tribunale civile che dee 
pronunziare la ésecuzione della sentenza. 

Se il tribunale riconosce che la sen- 
tenza à nulla, dichiara che la medesima 
non puà essere eseguila. —— 


1783. 
. « Le sentenze degli arbitri non posso« 
DO in verun caso essere T ai Suis 


Titolo XVIII. 


Del modo di procedere nell'esercizio 
- della giurisdizione volontaria. ' 


à " P " N - 
: * 
. , deu 
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.S.. 154. Ciascuno dei giudici ai quali 
viene -attribuita la giurisdizione volonta- 
ria del $. 387, potrà esercitarla eütro i 
limiti del comune ip cui risiede , : e. dei 
luoghi che ne:formano il governo: | 

. Gli ordinari potranno. esercitarlà en^ 


tro ji limiti delle diocesi rispettivé. -. ..- 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


I 
! 
M 


, 14185. 


: Nin. giudice. potrà', fare decreti re- 
lalivi ai ,'&ontratti delle persone designate 
nel. $.. 59 ,. che osservando » forme da 
preseriversi- ne' 5 — INST 


1786. T 


La parte che abbisogna del decreto, 
dovrà proporne- la: istanza al giudice del 
suo domicilio, col njezzo di semplice; ime- 


i 
moria. "T" Bo ot os IE M 


————— à — Qaa 


— — 


La memoria conterrà i nomi, co-, 


gnomi, condizione.e dimora de'contraen-, 


tj, l'oggetto del.contratfo, i patti da sti- 


polarsi , e;le ragioni che ne. dimostrano: 


la utilità: vi saranno uniti in originale i 
documenti giustificativi. 


| Ó 4 8 , B "T 
- 1 i ! l E . H 
. * 
, * * 
* 


MT 5d PLUR ad. e VEM 

. Se. trattasi di rinubzia, di -alienazio- 
ne, di transazione ,:é di: donazione ; fra, 
vivi, di fidejussione, dovrà inoltre unirsi: 
alla memoria. il :párere mótiváto e giurato: 
di uno o piü giureconsulti ; che abbiane 
le pe richieste dal y 1380. ^ .:» 


.1788.- " T 


Il giudice nominerà due parenti piis 
prossimi della parte istante, affinh? com- 
pariscano innanzi di lui in giorno ed ora 
determinata , per sentire il loro avviso 
intorno. alla utilità.del contratto. :: 

I.due parenti saranno chiamati com 
un semplice intimo. per àtto: di cursore 2 
potranno. anche presentarsi. volontaria- 
mente. 


1789. . 

Se l'uno o l' altro.  parenté, od ám- 
bedue, non compariscono o non: allegano 
un legittimo impedimento, dovrà farsi lo-: 
ro un secondo intimo: persistendo ambe- 
due, od uno di essi, nella contuinacia, il 
giudice nominerà uno .speciale curatore 
per farne le veci: aell'uno e nmell'altro 
easo ,: destinerà il. guo: eJ "n della 
comparsa. Tu PR ; ze d 
1190. PME. 


/ e s "Pj 


* Avrà luogo la: nomina: del euralore 
anche nel caso in cui non vi siano pa- 
renti, ovvero ambedue?od alcuno di essi 
siano legittimamente impediti, o dimorino 
fuori de* limiti indicati-daf-$..1784.— 

- .. Essendovi un sola parente, sari que 
sti chiamato yünitamente : al. curatoré. - 
141 
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"1191. 


.! 1XQualora il decreto sía richiesto da 


&na' donna maritata, in luogo dei paren- | 
ti, sarà chiamato il marito: se il marito | 
. ha un interesse qualunque nel contratto, | 


sarà destinato il curatore. 


1792. 


^ Nel giorno stabilito per la compar. | 
| serva, l'atto di donazione, .del quale in- 
| serirà una copia autentica: la memoria 


sa, il giudice farà ai parenti, al marito, 
al curatore ed alla stessa persona che 
dimanda il decreto , quelle osservazioni 
ed interrogazioni che crederà opportune. 
I parenti, il marito, il curatore da- 
ranno il loro avviso con giuramento. 


.1793. 


Il giudice sarà assistito dal suo can- | 


celliere: questi estenderà processo verbale 
contenente gli ordini relativi alla. chia- 
mata dei parenti, del marito e del cura- 
tore, le risposte e l'avviso giurato di cias- 
cuno di essi: v'inserirà la memoria ed il 
voto de! giureconsulti quando abbia luogo, 
e vi farà menzione della presenza della 


parte istante: il processo sarà sottoscritto | 
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| dici che hanno ]' ésercizio della giurisdi-- 
| zione volontaria, avuto riguardo al domi- 


* - L] 


cilio del donante. ' 
20 oo 9.0 
Il donante che vuole procedere al- 


| l'insinuazione, proporrà la sua dimanda 
con semplice memoria. | 


Dichiarerà in tale memoria, ch' egli 
conferma pienamente, e senza alcuna ri- 


sarà sottoscritta da lui, ovvero da perso- 


| na munita di speciale mandato, che dovrà 
| egualmente esservi inserito. 


1199. 


Il:giudice , in presenza del donante 
o dello speciale mandatario, farà leggere 
dal cancelliere il tenore dell' atto di do- 


| nazione: ammetterà Ja istanza del donante: 


dichiarerà che la donazione à legalmaente 
confermata éd insinuata, ed ordine.à al 
cancelliere d? inserire la copia autentica 


| esibita, fra gli atti della giurisdizione vo- 


| 1800. 

. ll cancellieri dei giusdicenti , quelli 
dei tribunali i di cui presidenti hanno 
l'esercizio della giurisdizione volontaria , 

e quelli pure delle curie ecclesiastiche , 

riterranno separati registri per gli affari 
alla medesima relativi. 


Titolo XIX. 


dalla parte, dai parenti, dal marito o dal 
curatore ne'casi rispettivi, dal giudice e 
dal. cancelliere. 


1194. 


Il decreto del giudice che accorda o 
niega il permesso di contrattare, sarà 
motivato, e conterrà l'estratto sommario 
della istanza, del processo e del voto. 


1795. Disposizioni transitorie. 


Abbenché il permesso sia negato, | 1801. 
non verrà impedito alla parte di ripro- | 
porre la sua dima&nda con nuevi docu- 
menti: essa s'intende sempre rigettata 
nello stato attuale delle cose. 


1196. 


| $. 155. Dal giorno in cui sarà atti- - rw wu 
| vato il presente regolamento, cessano di ste" 
| aver vigore tutte le leggi che riguardano 

| gli oggetti in esso compresi. 

| 


1802. / 
La parte che viene abilitata a sti- E | | 
pulare il contratto, farà estrarre dalla | 
cancelleria una copia autentica del decre- 
to facoltativo: lo farà inserire nell' istro- 
mento, che potrà essere stipolato da qua- | 
lunque notaio senza altra formalità. | 


1797. 


.. Tutti gli atti che si faranno poste- 
riormente, dovranno conformarsi alle nuo- 
ve leggi di procedura. 


1803. 


Le cause che si trovano già intro- 
dotte nella suddetta epoca saranno prose- 
guite e terminate innanzi i giudici o tri- 
bunali rispettivi , abbenché, secondo lo 
nuove leggi, appartenessero ad altre ma- 


/ 


Gli atti di donazione fra vivi , nei | 
. casi enunciati dal $. 50, dovranno insi- 
nuarsi nelle cancellerie degli stessi giu- 


—— 
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1804. — 


Le vendite giudiziali, ove non sia 
per anche fat(o il prima incanto, saran- 
no proseguite can l& norme del .nuovo 
regolamento, "do ^i 


a 


r F 


1805. 

Sintantoché non sarà posto in attività 
il nuovo censo, il primo prezzo degli in- 
canti dei beni immobili si fisserà con la 
stima di un perito: la stima si farà con 
le norme stabilite dalle leggi per le sti- 
me censuali: tale stima .sarà suscettiva 
degli aumenti indicati dal $. 1322. 

Il perito sarà nominato nella forma 
prescritta dai $85. 1291 e 1292: la peri- 
zia terrà luogo degli estratti de' libri 
censuari, di cui nei $$. 1308 e 1310. 


1806, d 


Nei casi non preveduti dal presente 
titolo, e che potessero -esigere speciali 
misure transitorie, si daranno &i .magi- 
strati dell'ordine giudiziario le oppórtune 
istruzioni, - "ue C 

€. 156. Volendo e decretando che al 


t 


E 


siete 'als presente Nostro moto proprio, e quanto in 


esso viene ordinato e prescritto ,' ed & 
tutte e singole cose contenute nel mede- 
Simo, non possa mai darsi, né opporsi 
eccezione di orrezione o surrezione, né 
altro vizio o difetto della Nostra volontà; 
che mai, sotto tali o altri pretesti, colori 
e titoli di qualsivoglia validità ed effica- 
cia essi siano, ancorché di diritto quesito 
O di pregiudizio del terzo, non possa mai 
ció che da Noi con questa Nostra legge 
$i é&'comandato, impugnarsi, rivocarsi, mo- 
derarsi o ridursi ad viam juris, neppure 
per aperitionem oris; che cosi e non al- 
trimenti debba. in perpetuo giudicarsi, de- 
finirsi ed interpretarsi da qualunque siasi 
giudice, tribunale, congregazione ancor- 
ché di reverendissimi cárdinali, Rota, Ca- 
mera, e qualunque altra autorità, benchà 
degna d'individua, speciale e specialissi- 
ma menzione; togliendo a tutti indistinta- 
mente ogni facoltà e giurisdiziorie di de- 
finire ed interpretare in contrario, dichia- 
rando sin da ora nullo, irrito ed invalido 
tutto ció che da ciascuno di qualunque 
autorità munito, scientemente a ignoran- 
temente, fosse giudicato e prescritto, o si 
tentasse di giudicare e prescrivere con- 
tro la forma e le disposizioni del pre- 
sente Nostro moto proprio, il quale vo- 


il disposto. néi $$.-391 , 


/ 


gliamao che sortisca ! $uo pieno ed in- 
tiero effetto ed esecuzione con la sem- 
plice Nostra sottoscrizione , benché non 
siano state chiamate. e;sentite qualsisiano 
persone privilegiate e privilegiatissime, an- 
che ecclesiastiche e luoghi pii, che aves- 
sero o prétendessero  avetvi interesse , e 
che per comprenderle vi fosse bisogno di 
individualmente ed espressamente nomi- 
narle; ordinando ín fine che questo me- 
desimo moto proprio, allorché i| Nostro 
avvocato generale del fisco ne avrà esi- 
bito per pubblico.istromenta l* originale 
da Noi aottoscritto in una delle .cancel- 
lerie della Nostra: Camera apostolica, e ne 
saranno affissi gli esemplari . nei luoghi 
soliti e consueti con la indicazione, dei 
titoli, sezioni e capitoli,. onde éó composta 


ciascuna parte del predetto regolamento, 


si ritenga come legalmente promulgato ; 
tale essendo la Nostra volontà. :  . 

$. 157. Non ostante la bolla di 
Pio IV. de registrandis, la regola della 
Nostra cancelleria de jure quaesito non 
tollendo , e: non ostanü ancora tutte e 
qualsisiano- costituzioni apostoliche Nostre 
e de' Nostri predecessori , -ordinazioni , 
brevi, decreti, chirografi,. bandi, editti, 
leggi, stili e consuetudini , ; e. qualunque 
altra cosa che facesse o potesse: fare in 
contrario; alle quali cose tutte e singole, 
avendone qui il tenore per espresso e ri- 


ferito di.parola in parola, in quanto pos-: 


sano opporsi alla. piena e totale esecu- 
zione di tutto ció che si contiene nel 
presente Nostro moto proprio, ampiamen- 
te, generalmente, ed in ogni piü valida 


forma e maniera, deroghiamo, .abbenchà 


tali costituzioni apostoliche ed altre or- 
dinàzioni fossero rivestite- di clausule de- 
rogatorie e derogatorie delle derogatorie, 

Dato dal Nostro palazzo apostolica 


963 


Derogatiq 
contrariorum 


Vaticano il dieci novembre mille otto-. 


cento trentaquattro, anno quarto del No« 


stro pontiliato. 


Y 
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dita giudiziale 


Cap. I. Della vendita. 


de'mobili .. .-.. $. 
Cap. II. Regole par- 
ticolari per la vendita 


dita dei diritti e delle 
azioni reeli.. .. .. .$.. 

Cap. V. Dell agáiu- 
dicazione : 
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Cap. VI. ' Delle di- . 
mande incidenti relati- 
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Cap. III. Disposizioni. 
comuni a Lutte le. cau- | bs IE E 
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Gregorius PP. Decimus Sextus 567 
-yve ai pignoramenti ed ! ^ . - ^ ^"^" Sez. XI. Della.dépu-- 
ialle: vendite giudiziali $. 1349 pag. .521 | tazione dei tutori dativi 

Sez. ViII. Della con- J e dei curatori nei casi 
segna e distribuzione del non. contemplati : dalla . - f 
prezzo :. ; —. — $. 13910 » . $23 | sezione precedente  $. 1606 pag. 545 

Sez. IX. Dell! arresto: n ^| Sez. XII. Delle dis- 

" c. . $1386 »  S34[dette. . $. 1615. » . 546 

Tit. XV. Della "—À .1]1 Sez. XIII. Dei requi- 
zione degli atti pubbli-- [siti del Caswensé ,:..$. 1619 » 54 
€i .. «0. $1412.» (5211 Sez. XIV. Dell? assi- 

Tit. XVI. Dei modi 7071 [ curazione della dote $. 1625 » ivi 
speciali di procedere in | Sez. XV. Dell'esecu- 
ordine ad oggelti e ma- j zione delle: m '$0- . — 
terie diverse. .. » $29] vrane. . $. 1631.» — 548 

Sez. I. Dei giudizi Sez. XVI. Dell oller- 
preventivi 1427 » ivi [ta reale . «^ $. 1635. » ivi 

Sez. II. Della cadüs 'Bez: XNIL./ Disposi- | 
cità nei contratti di en- | zioni speciali intorno af 
fiteusi : . 1438 » — 530 | giudizi contro gli esteri 

Sez. TII. Dell ade 1. us Pr od assenti 9. 1644.» 519 
Cciazione al fondo -  cen- 05 1255 [..$e2. XVII. -Dispósi-- "TEUER 
sito |. ..00sV s LS. T M wi | zioni speciali-intorio allo Foam | | 

Sez. IV. » Dell azione . ^ Z c — ] eause det fisco... ; «:$. 1648 » 550 
ipotecaria . 8. 1456.5». : 581] c Sez. XIX. Bella mano. —: | - 

Sez. V.'Del rendimen- | regia . St $1655. » . ivi 
to dei conti. . 8.1460 » | 532] Sez. XX. "Deili atti e 

Sez. VI.. Della. dila- » ^: | dell decisiohi ammini- :« . 
zone. . : . 14TO » — ivi [f estrative e del modo di. ^ - 

Sez. VII. Della ces- | eseguire; 57 .:. :$. 1698 » .554- 
sione dei beni .. .: $. 1481 ;» — 534 1 «Sez. XXI. Del. modo ee, | 
Sez. VIII. Del con- di procedere nelle curie: : Pa Pom. d 
corso universale de'cre- | ecclesiastiche  . , 1107 ». 555 
ditori. . . 6:1498 » 535] Sez. XXII. Della pro- | 
— Sez. IX. Degli atti TEe 5.5 4 | cedura economica, $. 1109 » . ivi 
lativi..al! apertura delle. I2 AO IN . Tit.: XVII, - ar- | 
successioni . - e0*.5.999 | bitri pex ta €. 176 » 558 

' Cap.:I. Dell' accetta-- 20 esu Eo Te. XVIULE lel modo 
zione e del possesso del- ^ : 2 di procedere nell' eser- 
leredità . ; .. ./$. 1536. » s ivi. [ cizio della giurisdizione , "IN 
- Cap. II. Della ciaun-: - .". i; :c5: s f volontaria. . — $. 17184 » . 561 
zia alla eredità .. $.' 1565 » :542 | - Tit XIX. "Disposizio- | 
.* Cap.IIt. Del curatore — ^'^ ^*'. " [aui twansitorie: ..., $. 1801.» — 5362 
all'eredità giacente  $; 1510 » ..ivi B... .^ 5 ——- ue uod C 

Cap. IV. Della resti-. . ^ | 
fuzione in intiero. con- - UE 
tro gli atti. di accetta-- -.:.-* MN IE 
zione o di rinunzia. $..1576.» .. 543]. . — — o" S 

. Cap. V. Della dive Cub zxtd t2 99 —— 4 x fg | E 
sione.. ', .^. . 1580 » . "iei b Hu c » 

| Sez. X.. Delle. cause V. 16 Mc Par get 
chi riguardano lo stato. c 
nr persone. « i7... 9» 7544]. 

.^ Cap. I. . Del? interdi- ^. | d 
zione per vizio di men- 1-4 v DS 
te $. 1584». av ]- 

Cap. H. Dell'interdi- . he deos te bs | 
zione: per motivo di pro-: .. XC IM ES NE 
digalità . $. 1591»; 545 |: 7 € 
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Quel. 97 v. Las sg 


"n vicariatus s pistol in: regno 6o- 
ofeano. ^ "5c. 


Venerabili fratti : 
. Bartholoniaeo Bruguiere -—— 
— 


me PP. a "x 


í* 


t "Yérierábilis — 
Salutem et Bposouesum. behedictionetn. 


5 41 4! 
[4 
E 5x 


$. L 


Proemiu^ eto. commissum nihil Nos magis sollicitat, 


Expositio pre- 


cum 


"Tenor cou- 
cessionis 


quam chris(fidelibus ut in: viam. manda- 


| 


torum Dei dirigantur, atqué ad aeternam | 
animarum süatüm assequendam salutem 


opportunis praesidiis: adjuventuf , omni 


quo cum Deo possumus studio providere. | 


6. 2. Quum itaque .tu, . venerabilis 
fràter, qui cóadjulor episcopi Sozopolita- 
ni vicarii apostolici Siamensis, humiliter 
petieris, ut tibi liceat. Goreanum . regnura 
Migéedi, et Coreanorum — Cu- 
ram suscipere. : 

. $. 3. Nos perpensis Coreanorum dd 
S gnotum necessitatibus, babitaqüe . insu- 
per ratione quod vicarius . apostolicus Sia 
mensis facili negotio alium idoneum pres- 
byterum invenire possit, quem in ceoadiu- 
torem sui eligat, de consilio venerábilium 
fratrum Nostrorum Sanctae Bomanae Ec- 
clesiae cardinalium tuis precibus benigne 
áànnuentes, tibi'permittimus,. ut , si. nihil 
obstet, ad novam missionem proficiscaris, 
qua quidem ad exitum prospere felicitere 
que perducta, etiam nunc te in vicarium 
apostolicum pro regno Coreae cum omni- 


bus facultatibus vicariis apostolicis in re- | pàs. Conwel Dini. jurisdictione episcopali 


gionibus Sinarum, vel Sinis adjacentibus 
concedi solitis ad Nostrum et Sedis apo- 
stolicae beneplacitum auctoritate aposto- 
lica tenore praesentium eligimus et de- 


putamus , facimus et constituimus , salva 


tamen semper in praemissis congregatio- 
nis eorumdem cardinalium auctoritate. 
Mandamus propterea omnibus et sin- 
gulis ad quos spectat, 
posterum , ut tibi in praemissis prompte 
pareant, et obediant, tuaque salubria 
monita et mandata humiliter suscipiant , 
et efficaciter adimplere procurent, alio- 
quin sententiam sive poenam, quam rite 
tuleris, seu stalueris in rebelles ratam 


ac spectabit in. 


rper epu —— 


*. 


Bullarium: Romanum | ^ 


habebimus , et fadieni auotoránte. po- 
mito usque' ád': satione. .sondigntim 
inviolabiliter observari.  .' * 

$. 4. Non obstantibus cohistióitionibus, 
8C sanctionibüs :apostolicis, caeterisque ie 
contrarium facientibus qàibüscurhque; 
5 Datuny;Rotaé apud .sanctam' Mariam 
Majorem sub annule piscátd?is /die nona 
septembris millesimo .octingentesifao tri- 
gesimo pritno, asus Nostri anno 
primo. ; : 


? 
* . . « " H d 
CCXXXI.  /  .. 


4* 


ou E | Episcopi Philadelphiensis r. p. d. Henri- 
astorale ófficium Nobis: ex | 


ci Conwel jurisdictictionerà episcopalem 

..€essasse .declarat, et illa r. p. d. Ker 

rick m ab — Sede 
' i donatam: esee, 
uy 


Gregories.:PP. XVI. 
') : . : " 


Ad fatutam rei memoriam. 
4| 3. 
0*5 22 0o] 


ducc 


" Ss consllii pontifex 
Pius VIII praedecessor Noster qüum ve» 
perabilem fratrem Franciscum: Patritium 
Kenrick episcopum Arathensem. in: parti- 
bus infidelium instituit , 'e& eóedjutorem 
cum jure successionis venerabilié fratris 
Henrici Conwel istius Philadelphiensis 'ec- 
clesiae episéopi deputavit, &ravissimis cau- 
sis adductus de consilio. venérabiRum fra- 
trum Nostrotum Sanctae Románáe Ec- 
clesiae cardinaliumi negetiis : próbagandae 
fidei praepositorum, confirmavit decretam 
jam ante a se editum, quo. idem episco« 


in illam dioecesim destitétus intelligi de- 


| beret, et praeteréa cam. oronem jurisdi« 


ctionem ipsi episcopo : Kebrítk, ejus .cóa- 
diutori confirmare statuit. Gui vero plu» 
ribus acceptis testimoniis lucupletibus lu» 
culentisque constet .per istáin dioecesim 
hoc generatim exploratum. non esse, tran- 
quillitati. idcirco atque ordini in ejus.re* 
gimine aliqua ratiohe prospicieddi neces- 
sitatem perspeximus. Quepropter de cone 
Bilio eonumdetm vénerabilium fratrum No- 

strorum Sanctae Romanae Ecólesiae car- 
dinaliaom singulis. christifidelibus. totius 
Philadelphiensis dioeeesis notnm, manife- 


| siumque. faeimos eommemoratum | episco- 


Der ogatie 
co ntrariorum 


Det. die 
9 septembris 
1831 


anno I. 


Ratio, et tenor 
interdictonis , 
ei respeclirw 
concessiunii 


Gregorius ;PD,;i«Deniinus. Sextus 


| 


569 


pun Cogwel; vi: depneti. eb, ipso: praeder. |, rum pluries Nohig ,spopygdisti, et cum 


cessere; Nostro; cdnfiematis: gb 'iemnis.ju-' 


rjsdintionis:episcopalis,exerciio mspnsse, 


. e&, numquam. -ab: bac.;apostoliga Sede; Zi 


jurisdictiopega in yenerabili.'fratre .Eran- 
cisco. Patritio; Kenrick , €ui jam. .gollata 
fuerat, «omnino; contiperi;;. Interea, yerd 
dum hon;declaramus, et. patefacimus; ;ntíz 


negociis de Propaganda Fide gerendis 
praepositi eramus, et postquam licet im- 
merità Eetri.cathedram..ascendimus. Qua- : 
90. fuisse: regtitutum,, ged., eant: ,omnea | 
, qua: vos, in. Domino . prosequimur charita- 
| tis esse. ducimus jn angusUis, et ;.in re- 


propter :,officii,.Nostri;, praecipueque illius 


bue .dubiis.: vobis ; praesto ,esse, ut. lis quae 


, ad; qvellenda scandala. per te. jpgum sunt 


(|, LE 
L] 


4 LI 
"m 


| decernenda apostolicae firmitatis , robur 
, addatur. , 
$. 9. Novimus dissidia et contentio- 


cAoritate ,Nostza; utrique. clero et: pbpulo 
universo: dioeeasis;. Philadelphiensis, mati 
damus, «t episcopum .Kenríok: hujusmodi 


Batie eonm- 
cessionis 


—— n 


1 


potestate : insignitom recipiant. :et. admit» 
tant, eique plenam obedientiam, et reve- 
rentiam exhibeant, alioquin sententiam 
quam rite tulerit, quamque statuerit poe- || 
nam adversus inobedientes, et contumaces |. 
ratam habebimus , et faciemus auctore 
Domino usque àd satisfactionem  condi- |; 


. gnam inviolabiliter observari. 


Datum Romae apud sanctam Mariam 


. .. Majorem .sub :annulo ipiscatoris. die, bons 


Det. die 


septemhris.: millesingo octingentesimo . tri- 
gesimo primo ,. pum piste anno 
primo. JE "m 


CCXXXII. 


De archiepiscopo Hierapolitano Maronita- 


; nes ortas Hiepapeli: inter populum et cle- 
| rum, et archiepiscopum Maronitam , ac 
.summo animi Nostri dolore eo res per- 
venisse scimus, . 


"uf: necessarium omnino 
| Sit. opportunis . xemediis: gravioribus  maa]jis 
quae forte oriri possent occurrere. Pos- 
; semus quidem propter potiorem sedis hu- 
jus principalitatem ea decernere, quae ad 
pacem; in. ecclesia. Maronitarüm pue 
litana. utiliora 1n Doming judicavimus, sed . 
 maluimus novum tibi argumentum prae- 
bere, , et: heneyolentiae: Nostrae. erga te el 
sludii qup .satagimus,.,ut quoad fieri po- 
| yit .sine,: ecclesiasticarum .. rerum detri- 
mento hierarchicus in. unaquaque orien- 
tali; ecclesia, legitime statuts ordo, et di- 
sciplina servetur. |. . 


EIE Quare, tu ipse;, xénékebilis frg- 2 Lonot dipe- 
ter. .archiespiscopum Hierapolitanum Ma-, . 


rOBilam Paulum. Arütin. ad montem Liba- 
num venire jubebis, et in monasterio, a 
te, designando .manere ,. donec, se . pucget 


3 decembris — rum r. p. d. Paulo Árutin ad montem | à; -eriminatignibus de quibus accusatur , 
ene L regimine illius |, proviso jnterim. de. idoneo viro | ecclegia- 


Libanum vocando, et de.r 
eoclesiae: interea. alia: rà 
rando. 


ligne. procu 


Venerabili frais | LE. 
E Petro patriarchae Antiocheno: is 
du. FHSEODIMEUN Im A 


^o H 1 [Aum 
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* 


L] . ge . 1 xu uu) 2 * 
LJ e 3 LJ 
€ Mped p.95 $ P 
2n — PP. XVI. 7 d repe 

* ' ! ! : , * 
^ (4v "mis » A NE. 


- 


LN fale. e 
Salutem et Mm out T 


i 
! m 1 " De bc [2 e " * Í 
— 17 d P M. ' jan. cEOt4g 
4 * - : 
w* 


n 4. "Sudan saepe: dedil el 


CEN oiyta Meronitarum : natio. a : p-raedecesso-. 


ribus :Nostris: extolli promerita est ob exi || 
miam.:8uarm in: Catholica: fide . profitenda, 
constantianr et singularem. in siimmos,pom. 
tifices, : et. hanc Sedem apostolicam dévo- 


ctae Sedi firmiter et perpetuo adheesu- | 
Bull. Rom. Tom. XIX. 


Hi 


tionet ,.tu ipse: venerabilis frater. majoe |: 
rum iuorum :vestigia: premens. huic.san- || 


stico cai Hierapolitanae. ecclesiae res ad- 
' minisirandae : interim .committantup., Ju 
" dicii: severitas. patera charitate. temparata 
| fiet, .ut -Maronitae- Hierapolitani ea feuan- 
: ur. page 3: quam : :Dominus.. Noster .Jesus 
Christus apostolis suis commendavit, Pax 
christiana, Christi. discipulos designat, hu- 


7,|jus vincula solyi. nequeunt, quin simul 


lata schiemati.et erroribus ,via aperiatur: 
' memineris pastoralis sollicitadinis hoc onus 
esse, grayissimum; adlaborare. scilicet, . - Ut 
unitati. fidei;.gt ,charitatis omnes simus cor 
"unum et, anima una. Pro. certo ; habemus 
te: in. hoo. muneri tuo. non defuturum, , et, 
-apostolicasm. benedictionem: fraternitati, luag 
D naidesesndih Imperlimur. ;.,. 

: Datum: Romae apud. sanctum Petrum, 
sub annulo. piscatoris, die vicesima quaria, 
decembris: millesimo. octingentesimo. trige4 
simo: — n — anno, "m 
gs a quod. Aie a e 
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Cessatio: adininistrationis dioecesis: Grae- 


Dat; die 

934 decembris ibo 
AIT co-Melchitarum: Hierapolis archiepisco- 
- po'Fergulensi collatae, ét electio - novi 
archiepiscopi Hierapolitani Graeco-Mel- 
chitae "in pérsonam venerabilis fratris 
Ignatii patriarchae" Antiocheni Melchi- 
tarum. IN CIE 

7 JE "m Eo m | MEME | 
' ^: Gregorius PP. XIV. "^^" "^ 
[ í TREE D M MDC D MT 

ex 3 $t 2 T II i ; » 

^ " .. Venerabilis frater ^ — ^^ — 
Salutem: et apostolicam benedietiohem. - 
2 va Ga ecclesia Melchitarum 
 .uBAo di?o- Friernpolitana sug viduata pastore marie- 


ret, !nec 'satis consuli ejus bono posset 
nóvi archiepiscopi electione; epistolis etiam 
fraternitatis tuae commotus praedecessor 
Noter Leo pápa XII literis apostólicis da- 
tis die nona junii millesimo octingentesi- 
ijo vicesimo sexto archiepiscopalem illàm 
ecclesiam gubernandam tradidit archiepi- 
4:4 Scopo Fergulensi lgnatio Aggiuri, ut eam- 
dem archiepistopatu 'Fergulensi retento 
apostolica auctoritate" administraret. Per 
plutés annos sic res ecclesiae  Melchitae 
Hierapolitanae admnistratàe suBt, ut con- 
silium a sancta Sede apostolica captum 
in bonum praedictae ecclesiae  Melchita-. 
rum vergere videretur, sed $uccessu tem- 


- " 


poris: mutatis rerum Hierapolitanarum ad- | 


junctis utilius esse censemus extraordina- 
riae huic frrovidentíae finem imponere, ut. 
de novo archiepiscopo Hierapolitano pro 
Mefchitis eligendo agatur. ue ^ 
^ $. 9. Quare 'apostolica auotoritate 
s renor dispo- declaramus cessatam adiniistrationem Hie- 
rapolitanae ecclesiae archiepiscopo Fer- 
gulensi commissam , tibique 'venerabilie 
frater comritlimus, ut servatis. de more 
servandis de novo arcliiepiscopo Melchita: 
Hiertapolitanam: écclesiam provideas. Hoc. 
tibi - potius conimittere voluitaus, «quam 
Nobis ipsis praedicti archiepiscopi eleétio-: 
nem reservare, ut. pala. fiat. apostolicam: 
Sedem libentissime id consilii "capere, 
quod: sine: ecclesiasticarum ldgam damne 
ecclesiarum Orientalium disciplinae magis: 


conforme. videatur. Dum tamen haec tibi || 
 necesse.est, ut. ad..inohtem: Libanum. re-. 


cura committitur, pastoralis Nostri officii 
est tuum excitare zelum , ut videas ne 
partium studio, aut impiorum hominum 
machinationibus, is ad episcopalem gradum 
promoveatur, qui dubiae sit fidei, vel ec- 
clesiasticarum rerum ignarus, vel corru- 


*& hi 


Dd 


rie: vobis esse episcoporum ise 


Bullarium Romanum '.- 


| ptis moribus reprehendas : in gravioribus 


hisce negotiis piórüm: ecclesiasticorurh epis- 
coporüm: praesertim "consilium adhibe , 
atque ita fiét , ut quamvis senectute ; et. 
infirmitatibus pressus, patriarchatus onera 
sustinere facilius possis, atque ita ut pro: 
bene gestis praemia. consequaris aeterna. : 
Interim apostolicam benedictionem frater- 
nitati tuae peramanter impertimur.. 

^. Datum Romae apud. sanotum Petrum 
sub annulo: píscateris die vicesima quarta 
decembris. millesimo :octingentesimo trige- 
simo primo, pontificatus Nostri anno primo. 
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Patriarchae Syrorum rr. p. d. Petro Giar- 
"ve commendat, ut ad montem Libanum: 
"revertatur , et in. monasterio sancti 
* Ephrem resideat.' | 


Venerabili fratri 
Ignatio Petro patriarchae Antiocheno 
Syrorum. 
|" 
Gregorius PP. XVI... 
| "Venerabilis frater c. 
Salutam et apostolicam benedictionem. 


4l u 
MUN In " 


6. 1. N on sine magno animi No- 
stri dolore &àccepimus monachos fraterpi- 
tati tuae subditos in: vitia quaeque pro- 
clives, per ora hominum deduci tam- 
quam gravissimorum criminum reos, pa- 
storalis Nostra*cura. nen poetitàr Nos ta- 
cere dum sal videmus. infatuari in iis per 
quos alii condiendi essent homines. Qua- 
re paterno, quo 1e proseqoitur, amore 
monemus ne.toórum. subditorum. crilini- 
Dibus conhivendo participes. Tibi cura 
esse debet de singulis, neque sicut opor- 
tet malis poteris opportunam | afferre me- 
delam, si diutius a- tua: residentih absis, 
quam sihe: gravissima: causa,' et incónsulta: 
Sede àpostolica:.mutare:non debes; Quare. 


deas, et..in monasterio: sdnoti: -Eplirem: 
residéas:, ibique: regularem disciplinam; 
instaurandaui suscipias; In. hoc ourae:im- 


Ratio, et t 
nor praeocepti- 


Ls 3 
- 
- 


pendantur. omnes, : novisti 'enim.morste-. 


er *9 . . 

Irraria , - 
103, *8 1T * * s 
*. F xd v SA i . UE - s t 


Det. die 
9 junii 
1832 


anno IL 


tes, vices in terris gerimus, 


Gregorias PP. Decimus Sextus 


nullumque te habere posse idoheurt epis- 
copum ex finonasterio, i& auo non répe- 
riantur monachi doctrina, pietate - et mó- 
ruin integritate spectatissimi. Si tales mo- 


nachí cülpà tua desint, ipse immunis a 
. culpa non eris; quare opus labora, mi- 


nisterium tuum imple, ad, monasterium 
tuum revertere , errantes corrige , obsé- 
cra, increpa, ut in. viam justitiae redeant, 
et laus sit unicuique a Deo. Pro certo 
habemus futurum ut paternae huie" Nó- 
strae monitioni fáciles: praebeas aures, ét 


citissime: te desideriis Nostris obsecutü- : 


rum, «ut obsequium tuum erga Nos, et. 
apostolícam hanc Sedem ostendas. Quare 
apostolicam benedictionem fraternitati tuae 
peramanter. impertimur. 

Datum) Romae apud'sanctum Petrum. 
sub annulo piscatoris: die vicesima quar-: 
ta: deeembris "millesimo octingentesimo 


trigesimo prirao, pontificatus Bostrt anno" 


primo. | | 


SoCCXXXY. 


dis y 
us 


Mosi litera A venerabilibus frá-: 


tribus archiepiscopis et episcopis in Po- 
loniae regno commorantibus. 


-—-o— 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabiles fratres 


Salutern et' apostolicam 'benediotíonem :-: 


E t 1 


Los priatum ad aures Nostras fa- 
ma acerbissituarum: calamitatum , quae 
elapso anno florentissimutm istud regnum 
graviter opprésserunt perlata 'est; simul- 
que accepimus illas non aliunde profectas, 
quam ab aliquibus doli, mendaciique fa- 
bricatoribus,; qui sub religionis: praetextu 
Nostra hac miseranda aetate adversus le- 
giimam principum potestatem caput ex- 
tollentes patriam ;suam omni debitae subie- 
ctionis .vinculo solutam .tristissimo Juctu 
compleverant. Nos posteaquam ad Dei 
optimi maximi cujus, licet immeren- 
pedes pro- 
volutí "uberrimas.. lacrymas effuderimus, 
asperrima . mala- lugentes ,; quibus por-: 
tto ista Dominici . gregis sollicitudini . ihr- 
firmitatique Nostrae divinitus." commis-- 
st -afflictabatur ; posteaquam: im humi-: 


: quantum 'cum Domino possumus , 


571 


litate cordis Nostri vehementiori "affectu 
misericordiarum patrém' precibus, suspi- 
IN gemitibusque- flectere studueriihus , 
quatenüs cito provincias istás vestras tot 
tamque diris dissentionibus commotas, pa- 
catas tandem, et legitimae potestatis im- 
perio- restitutas Nobis videre contingéret; 
encyclicas literas statim: ad vos, vénera- 
bilés fratres, dare stüduímus, üt:el ma- 
loruin' vestrorum pondere Nos quoque pre- 
mi intelligeretis, et solatii aliquid robo- 
rísqué " addéremus pastorali sollicitudini 
vestrae, quo ad sanieres doctrinas pre-: 
pugnahdas,- illasque carissimis:elero gre- 
gique vestro suadendas .et inculeandas: , 
nóvo sefnper ardéntioriqua 'zelo'incumbé- 
retis, Verum cum Nobts 'rénuntíatum sit 
epistolas illas Nostras 'ob. summarn : tem- 
porum difficultatem: ad vos. .minite 'per- 
venisse, ideó nunc temporis quo: praesenti 
Dei ope factum est, ut. pacatae res sint 
atddé tranquillae , rursus cor :Nostrum, 
venerabiles fralres, vobis aperimus, zelum : 
sollicitudinemque vestram magis magisque, - 
exci- 
tantes , quatenus. omni vi et studio ve- 
ram praeteritorum malorum causam e 
grege "véstro 'arceatis; In hoc nimirum : 
sedulam curam, diligentiamque omnem 
impendere debetis. ac maximopere vigi- 
lare ;;ne dolosi homines, ac. novitatum 
propagatores erroneas doctrinas, falsaque 
dogmata .in.grege. vestro. disseminare per- 
'gánt; publicumque bonum , .uti 'solent, 

 praetetentes: aliorum credulitate, qui. 
simpliciores. et minus cauti 'sunt:, "abu-- 
tantur, adeo ut eGs. praeter. ipsorum in-: 
tentionám: im regni pace turbanda,; socie 
tatisque "ordine .everterdo. veluti coecos- 
mipisttos', faatoresque' habeant. Profecto« 
horam: pséddo-doctorum. fraus. ad chri- 


stifidelium utilitatem et instructionem per- 


spicuo .sermone'est detegenda; cogitatuum. 
vero .eorumdem:.fallacia-décretoriis et in- 


' cohéussis divinae: scripturae oraculis, nec. 


non.sacraB: ac venerabilis. Ecclesiae tra-. 
ditionis .certissimis. monumentis forti ani- 


"mo ubique refellenda. Ex hisce fontibus. 


puriesimis. ::( ex. quibus. Catholicus. clerus 
instituendae vitae: suae :rationem:, docu- 


mentaque populo. in concionibus tradenda 


haurire: debet .) apertissime .:edocemar:, . 


. obedientiam, quam .praestare homines. te-- 


nentur à Deo constitutis potestatibus, àb-, 


' solutum pr&eceptum esse; cui nemo, prae-. 
. terqoam si:forte contingat aliquid; impe-. 
. rari'» quod Dei et. Eeclesiae legibus ; ad- 


versetur,: contraire. potest « Omnis anima 


: » (inquit apostolus ).potestatibus subli- 


»' mioribus.subdita sit. . Non est. enim pa- 
».testas nisi. à: Deo; quae: autem sunt, a 


.» 'Déo :;ordinata: sunt... Itaque. qui resistit 


"3 00 


o» potestati ,; Dei ordinationi resistit ..;,.. : 


». Ideo necessitati . subditi estote ,.. non 


» solum propter irau, sed etiam au d 


» aonstantiam » (epist. 'ad Rom.) Si 
militer. sanctus Petrus | (epist.. 1.). -Uhi-; 


versos docet. fideles omni humanae .crea-. 


turae. subditos esse propter Deum , .si- 
ve regi,, quasi praecellenti, sive ducibus 
tamquam ab.eo missis, quia (ait), sic est 
voluntas Dei. ;,. ut. benefacientes .obmute- : 
scere faciatis imprudentium hominum igno-.. 
rantiam. Quae. monita sancte servantes 
antiquos christianos," etiam saevientibus. 
persecutionibus de ipsis Romanis impe- 
ratoribus, deque. imperii incolumitate be- 
ne meruisse constat, » Milites christiani, 
»' ait sanctus Augustinus, servierunt im- 
» peratori. infideH : ubi veniebatur ad 
. causam Christi non  agnoscebant nist 
illum qui in coelis erat. Distinguebapt. 
. Dominum aeternum a Domino tamporali; 
» et tamen subditi erant propter Dominum, 


» aeternum etiam Domino temporali (in; 


psal. 194 ). Hanc doctrinam , ut nostis , 

venerabiles fratres, sancti patres censtan.- 
tissime. tradiderunt ; hanc semper docuit. 
.a6 docet Catholica Ecclesia; hac denique. 
primi christifideles informati talem .viven- 
di agendique rationem inierunt, ut, . licet 
pusillanimitatis infidelitatisque, crimen pa- 
ganorum exercitus infecerit, sed christia- ; 
norum legiones nunquam, Ád rem Ter-. 
tullianus ». Circa majestatem, inquit, im 
». peratoris infamamur, . tamen nunquam 
-* Albiniani ,. nec Nigriani, vel-.Cassiani. 
»- inveniri potuerant christiani. Sed iidem. 
» ipsi, qui per genios eorum in pridie 
-usque juraverant, qui pro salute eo-- 
» rum; hostias et: fecerant , 
» qui cliristianos Saepe dampayerant, ho- 
- Stes eorum sunt. reperti. Christianus 
» nullius est hostis; nec dum: imperato- 
»' ris;. quem scimus: a Deo .suo constitui, 


» mecesse est ut et ipsum diligat, et re-.|| 


»: vereatur, et honoret, et salvum velit». 
Haec dum vobis, venerabiles fratres, com- 
municamus , sic a Nobis dicta volumus;, 


non quasi illa coraperta non habeatis, auf ||| ... 
quasi Nos tímeamus ne .satis ardenti zelo.| - - 


in propugnanda disseminandaque sanioris 
doctribae' praecepta , circa obedientiam 
quam. subditi legitime principi suo exhi- 
bere tenentur, imcumbalis ;; sed eo talia. 
diximus , quo facilius intelligatis quinam 
sit animus Noster erga vos et quomodo. 
cupiamus :omnes istius regni '"ecclesiasti« 
cos viros doctrinae puritate , prudentiae: 
splendore, vitaeque sanctimonia ita eluce- 
scere, ut omnium oculis et judicio irre-. 
prehensibiles appareant. Hoc modo omnia; 
uti.speramus, e votis feliciterque proce- 
dent..Fortissimus imperator vester béhi«- 


et 'Voveranb, - 


. s , ; : , Y 
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"ul 5 à ] " 1 E EN 3. jet 5 04. 


Bullarium: Romgnum. - 


.gnum ge.erga vos. gerat , offiia  Nostra.,, 
| quae , certe, interponere: non .omiítemyua ,, 
postulationesqne vestras, e.bone, Catnoli- 
|| cae. religionis ,: quam regnum . istud. pra-. 


fitetur ,. cuique: patrocinium swum nyllo 


'unquam tempore .negaturum promisit, 3g--, 


quo semper .animo. excipiet.. Sapientes ,. 
qui. vere tales.sunt,. promerilis vos lau- 
dibus prosequentur, .et qui ex adverso, 
sunt, verebuntur nihil habeptes mali di- 


cere de.Nobis. Interim levantes in coe-- 
lum manus Nostras Deum pro.vobis.depre-- 


camur, ut unumquemque vestrum. caele-, 
sium virtutum copia in dies , magia ditet, 
et repleat. Vosque semper; in corde :ha-. 
bentes hortamur, ut impleatis: gaodinm. 
Nostrum, idem sapiatis eamdem. charita-. 
tem habentes ,, unanimiter , idipsum ;sen- 
Lientes ; . loquimini: omnes , : quae. decent 
sanam doctrinam, verbum sanum , irre-: 
prehensibile , depositum: custodite , state. 
in uno spiritu unanimes collaborantes fi-, 
dei evangelii. Orate demum sine inter- 
missione Deum pro Nobis, qui apostolicam 


benedictionem, paternae charitatis pignus. 
vobis , gregibusque curae vestrae com- 


missis amantissime impertimur. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
die nona junii millesimo octingentesimo 
trigesimo secundo, pontificatus Nostri an- 
no TN xe ds beth ag d 
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Erectio vicariatus apostolici Madraspateni 
in Indiis Orientalibus. 


] 


H 
- 5.085. Dilecte filio... 57 
:  Joapei.. Poulden.-.. Pops 
Sacerdoti monacho congregationis 

; Anglo-Benedictinae. -.. ... 


E ^ n ^ 
2 dpee Sw PEpgevobL qoc» Cas cot 
: i 
, ] i4 e 
; 


, 
M 
me adii, x 


ME" : M p a 2E E u "peso Oodd ! 
vf — PP. —- L 
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Selutem eL. apostolicam benedictionem. bs 
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p we x Reto : : 
-« 1. morle officium. Nobis ex: 


alto commissum :nihil Nos: magis «.sollici-. 
lat. quam christifidelibus, utin viam man-: 


dateruimn. Dei: dirigantur, atque ad aeter«: 


nam: animarum suarum assequendar s8- - 


Proemium 


p.i 
jp 
ie 


"T 


Ratio, et te-- 
2" goncessio- 


. committenda decrevimus , 


Praeceptum 


de obedienda. 


Derogatio 
eontrariorum 


Gregorius PP;' Deci mus 'Sextus 


omni quo cum Deo possumus studio pro- 
videre. 

:.— S. 2.:Quum ifaque ad Catholicae re- 
ligionis .bonum in locis: Madraspaátanae. 
missioni subjectis stabiliter procurandum 
statuerimus, memoratae missionis regimen 
vicario apostolico charactere episcopali 
insignito committendum esse, Nos de tua 
pietate, doctrina, et prudentia, ifemque. 
Catholicae religionis, studid quamplurimum . 
in Domino confisi, quod ea, quae tibi: 
cumulate sis 
expleturus de; venerabilium fratrum No- 
strorum Sanctae Romanae Ecclesiae nee 
gotiis Propagandae Fidei praepositorum 
consilio in. iisdem locis Madraspatanae. 
missioni. subjectis . vicarium : apostolicum. 
te , quem per similes apostolicas. literas 
hac ipso die datas renunciavimus,episco- 


pum Hierocaesariensem in partibus infi- || 
delium ad: Nostrum, .et Sedis apostolicae ||. 
" beneplacitum. lenore. praesentium eligimus, | 


deputamus ;. el constitpimus , .praecipien- 
tes, ut non. modo jurisdictionem omnem 


spiritualem habeas;per loca omnia Ma- || 
.draspatanae missioni subjecta, sed etiam 


temporalia omnia jura, possessiones, hos- 
pitia, ecclesiae. quae hactenus fratrum 
ordinis miaorum sancti Francisci. Cappuc- 
.cinorum nunc 'upatorum missionis propria 
erant, congregationis eorumdem cardina- 
lium nomine in tuam transeant potesta- 
4em, salva tamen semper in praerissis 
.jpsius congregationis auctoritale.. 
] $. 3. Mandamus propterea omnibus, 
t singulis ad quos spectat, atque spe- 
clabit in posterum, ut tibi in praemissis 
prompte pareant, et obediant, tuaque sa- 
lubria monita. et mandata humiliter sus- 
Cipiank, et efficaciter adimplere curent, 
8lioquin sententiam sive ;:poenam ,. quam 
rite tuleris, seu statueris in rebelles ra- 
tam habebimus et faciemus, auctorante 
Domino, usque ad satisfactionem condi- 
gnam inviolabiliter observari, 
$. 4. Non obstantibus apostolicis ac 
in universalibus provincialibusque et syno- 
dalibus conciliis editis generalibus , vel 
specialibus constitutionibus , et ordina- 
tionibus, privilegiis quoque indultis, et 
literis apostolicis superioribus , et per- 
sonis sub quibuscumque tenoribus, et 


. formis, ac cum quibusvis etiam dero- 


gatoriarum derogaloriis, aliisque effica- 
cioribus, et insolitis clausulis irritantibus, 


aliisque decretis in genere, vel in specie, 
ac alias in contrarium facientibus con-. 
cessis , approbatis, et innovatis, quibus: 
omnibus et singulis illorum tenores prae- 


sentibus pro plene expressis, ac de verbo 
ad verbum insertis habentes illis alias in 


Bull. Rom. Tom. XlX. 


effectum hac vice. dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus , caeterisque contra- 
ris quibuscumque. .. : 

Datum. Romae apud. sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die tertia 
julii millesimo octingentesimo .trigesimo 
secundo, potificatus Nostri anno secundo, 


- 


CCXXXVII. 


Commissio muneris vicarii apostolici inte- 
rini Bombaini episcopo Autifellensi vi- 
. carii apostolici MAN, 


Venerabili fratri 
| Petro de Alcantera 
Episcopo Antifellensi ordinis Carmelitarum 
Excalceatorum, 'et Bombaini 
Ps .' vicario. apostolico, 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Balutem et apostolicam benedictionem. 


& 1. P astorale officium Nobis ex 


LY 


lutem opportutiis; pt'aésidiis adjuventur , suo robore: permansuris, ad praemissorum 


Dat. die 
5 marti 
1823 
anpo lii. 


y 


Ratio et $e 
DOr concessiG« 


alto commissum nihil Nos magis sollicitat, sls . 


quam christifidelibus, ut in viam manda- 
torum Dei dirigantur, atque ad aeternam 
salutem animarum suarum assequendam 
opportunis praesidiis adjuventur, omni 
quo cum Deo possumus studio providere. 
Quum igitur ad Catholicae religionis bo- 
num in locis Madraspatanae missioni sub- 
jectis stabiliter procurandum, de vene- 
rabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae càrdinahum negotiis de 
Propaganda Fide praepositorum consilio, 
memoratae missionis regimen vicario apo- 


.Stolico charactere episcopali insignito com- 
mitteridum Censuerimus, Nos de tua fide, 


prudentia, integritate, doctrina, et €atho- 
licae religionis zelo quamplurimum in Do- 
mino confisi, de eorumdem venerabilium 
fratrum Nostrorum consilio , hujusmodi 
munus libi conferendum existimavimus, ea 
spe freti, ut singulari tua diligentia, cu- 
ra, studio, et rerum ad illam missionem 
pertinentium peritia, qua es praeditus, ea 
omnia sapienter comparare possis, quae 


ad proprium Madraspatanae missionis vi« 


145 


'ST& 


Derogatio 


eontrariorum 


earium apostolicum: statdendum ' necessá- . 
-ria et opportuna videbantur; Quamobrem - 
"hisce literis ,, te venerabilem fratrem vi- 


carium apostolicum  interinum ejusdem 
 Madraspatanae' missionis cum omnibus ju- 
ribus, ét facultatibus ad Nostrum, et Se- 
dis apostolicae beneplacitum eligimus, con- 
&tituimus, et deputamus, et. expresse prae- 


cipimus, ut non modo, quoad aliter a san-: 


cta Sede statuatur, jurisdictionem omnem 
spiritualem habeas per loca omnia missio- 
ni Madraspatanae subjecta , sed etiam 


temporalia omnia jura, possessiones, hos- 


pitia , ecclesiae, quae hactenus patrum 
minorum sancti Francisci Cappuccinorum 
missionis propria erant, sacrae congrega- 
tionis de Propaganda Fide nomine in 
-fuam transeant potestatem , salva tainen 
semper in praemissis congregationis co- 


rumdem cardinalium auctoritate. Manda- 


mus propterea omnibus, ct singulis ad 
quos spectat, àc spectabit in posterum, 


ut tibi in praemissis prompte pareant, et. 


obediant, tuaque salubria monita, et man- 
data humiliter .excipiant, et efficaciter 


adimplenda. curent; alioquin sententiam , 


seu; poenam, quam rite tuleris, seu sta- 
tueris in rebelles ratam habebimus, et 
faciemus auctorante Domino usque ad sa- 


UAsfactionem condignam inviolabiliter ob-: 


servari. 

$. 29. Non obstantibus : apostolicis ac 
in universalibus, provincialibusque, et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus vel 
specialibus constitutionibus et ordinatio- 
nibus, nec non quibusvis etiam consue- 
tudinibüs ,. privilegiis quoque indultis, et 
literis apostolicis in contrarium praemis- 
sorum quomodolibet concessis, confirma- 
tis, et innovatis; quibus omnibus et sin- 
gulis illorum tenores praesentibus pro ple- 
ne, et, sufficienter expressis, ac de verbo 


ad verbum insertis habentes, illis alias in : 


suo robore permansuris, ad praemissorum 
eflectum hac vice dumtaxat specialiter, et 
expresse derogamus, caeterisque contra- 
riis quibuscumque. . 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die quinta martii 


millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 


pontificatus Nostri anno tertio, 


^ Bullarium 


E RE N 4 k : * .? 
00.5 o0 5 CCX&XVIL o0 0 50 3 
- A . a H * 


L] PE - 3 Cos? 
á ^ 


"Responsio fàcta patriarcliae Artnenorum 


Dat. die 


Ciliciae de rebus ejus. MicicEN: respi- LE 


CISDHOUSS | s 


 . Venerabili fratri 
Gregorio Petro sexto patriarchae 
: . Ciciliae Armenorum. 


h f "E 


Gregorius PP.' XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et Me Senédictionem, 


L 
à "* 


à " 
) 5 di. ot : i 


* 


(Gan Nobis accidit officium tuum, 
quo nuper de statu patriarchatus tui' di- 


ligentes literas perscripsisti, ejusque initia 
eL progressus , praedecessorum tuorum 


seriem, episcoporum- numerum; sacerdo- 
tum et monachorum, alumnorumque coe- 
tus: varios et occupationes , ' adversitates 
etiam et labores recensuisti. Quod autem 
attinet ad tuas de jurisdictione querelas, 


jamdiu Nos apostolicis literis finés cuique 
:8U0S, et munera demonstravisse putamus. 


Quare mmiramur cur adhuc aliqua eontro- 
versiarum ansa supersit. Ceteroquin pru- 
dentia tua, et longanimitas ac. moderatio 
molestias: omnes paulatim diluet, et chri- 
stianam pacem restituet, Denique lauda- 
mus pietatem tuam , qui praescriptas ab 
hac sancta Sede regulas in omni liturgia 
retinere te ac profiteri testaris. Literas 


vero tuas ac postulationes ad congPegatio-- 


nem cardinalium dePropaganda Fide trans- 


misimus, Nos interim apostolicam tibi. 
peramanter impertimur benedictionem. 


Datum Romae apud sanctum Petrum 
kalendis decembris millesimo octingente- 
simo trigesimo tertio , peu Nostri 


"anno tertio. 


! 


anno Ii[. 
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Dilecto fllio 
Stephano Rouchouze : 
* * presbytero congregationis sanctorum  ' 

Cordium Jesu et Mariae in Galliis, 
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Gregorius. PP. XVI. 
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Dilecte fili ..: ^ . .: 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


e 1. l. 'sublimi.. principis: apostolo-. 
rum cathedra nullis certe Nostris prome- 
riti, sed. ineffabili divinae providentiae 
consilio collocati, ac propterea gravissima 
ecclesiarum omnium sollicitudine conti- 
nenter dislricti.ád universani quae sub 
coelo sunt gent'um sollicitudinem mentis 
Nostrae oculos circumferre solemus, atque 
ad remotissimás'etiam áb hac apostolica ! 
Sede regiones pastoralis Nostrae vigilan- ; 
tiae curam extendimus, ut christiana religio 
et Catholica fides magis mogisque in dies 
augeatur, et christifideles in viam manda- 
Aorum Dei dirigantur, atque ad 'aeternam 
assequendam .salutem opportunis praesi- 
diis adjuventur. 

! $. 2. Gum itaque instituta certisque 
a, atio con-. limitibus circumscripta nuper missione in 
,ea Oceaniae parte, quae insulas omnes 
'oceani Pacifici tum septemtrionalis ,. tum 


Proemium 


australis complectitur, ab insula Pascha- | 


.lis inclusive usque ad insulas archipelagi 
dicti Roggewein pariter inclusive, et ab 
insulis Sand wichianis inclusive usque ad 
' ropicum Antarticum, ejusque missionis cu- 
ra spiritualis demandata sacerdotibus con- 

" gregationis in Galliis, sic dictae sancto- 
.zum Cordium Jesu et Mariae et adoratio- 
.nis perpetuae sanctissimi Sacramenti al- 
iaris, ad rectius ejusdem missionis regi- 
nen, atque ad spiritualem tot populorum, 
Qui in idolatriae tenebris sedent, salutein 
.-maxime conducere videatur, ut apostoli- 
;cus vicarius cum charactere episcopali in 
tam remotis ac inter se dissitis regioni- 
.bus instituatur cum jurisdictione in prae- 
.fectos apostolioos praedictarum insularum, 
.qui ipsi obedire teneantur, virum aliquem 
4morum integritate, doctrina, ac prudentia 


praestantem eligendum censuimus, qui | 
! ma ad hoc servanda foret , 


* .hujusmodi gravissimo sane munere navi- 
Jer, scientérque fungatur. 
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3$.:3; Nos igitür" "singulari tus fide, 
| probitate, prudentia dóctos, et Catholicae 
religionis zelo quampluritnüm in :-Dominb 
fidentes, quod' ea, quae tibi tomniittenda 
duxerimus, 'cumulate '$i$: expletufus ,' de 
venerabiliüm: fratrum: Nóstrórum' Sanctae 


| Romanae: Ecclesiae : cárdinatlium' negotiis 


Propagandae 1 Fidei praépadsitorum cdhsílio, 
le; quem per similes" apostolicas 'literas 
hoc ipso die datas "episcopuni Nilopolita- 
num id 'partibus infidelium renünciavi- 
mus, - commemoratae missionis in praefata 
Oceaniae parte, quae insulas omnes Ocea- 
Di Pacifici tum septemtrionalis, tum au- 
stralis complectitur, ab insula Paschatis 
inclusive, usque ad insulas archipelagi 
dicti de Roggewein pariter inclusive, et 
ab insulis Sandwicbhiahis' inclusive usque 
ad tropicum Ántarticum cum omnibus et 
singulis facultatibus necessariis et oppor- 
tonis, et cum jurisdictione eiíaur in prae- 


Tenor eon- 
eessionis 


feotos apostolicos praedictarum insularum - 


vicarium apostolicam ad Nostrum et apo- 
stolicae Sedis arbitrium auctoritate Nostra 
apostolica hisce literis eligimus, constitui- 
mus, et deputamus, salvà tamen semper 
in praemissis auctorildte. cohgregationis 
eorumdem cardinalium. Mandaimüs: pro- 
péerea in virtute sanctae obedientiae oimni- 
bus et singulis ad quos spectat ,' ét spe- 
ctabit in posterum, ..nec non praefatis 
praefectis apostolicis earum insularum, ut 
libi in praemissis prompli pareant, et 
obediant, tuaque salubria monita et man- 
data humiliter excipiant ,' el. efficaciter 
adimplenda curent, alioquin sententiam , 
seu poenam, quam rite tuleris, seu statueris 
in rebelles ratam habebimus, et faciemus 
auctorante Domino usque ad satisfactio- 
! nem condignam inviolabiliter observari. 
6. 4. Non-obstantibus apostolicis ac 
| in universalibus provincialibusque et sy- 
nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus, et ordinatio- 
nibus, privilegiis quoque indultis, et literis 
apostolicis superioribus et personis sub 
quibuscumque tenoribus et formis, ac cum 
quibusvis etiam derogatoriarum derogato- 
riis, aliisque efficacioribus, efficacissimis, 
ac.insolitis clausulis irritantibusque, et 
aliis decretis in genere vel in specie, ac 
alias in contrarium quomodolibet conces- 
sis, approbatis, et innovatis, quibus otuni- 
| bus et singulis etiam si pro sufficienti il- 
| lorum derogatione de illis, eorumque totis 
| tenoribus specialis, specifica , expressa et 
| individua, ac de verbo ad verbum, non 
autem per clausulas generales idem im- 
| portantes mentio, seu quaevis alia expres- 
| sio habenda , aut aliqua alia exquisita for- 
tenores hu- 
jusmodi ac si de verbo ad verbuin, nihit 


Derogatía 
contrariorum 
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.. penitus omisso ,. et. forma in illis. tradita 
-.:» Observata exprimerentur,, et insererentur, 
qraesentibus pro plene et sufficienter ex- 
pressis et insertis habentes, illis alias in 
$uo, robore permansuris, ad praemissorum. 
effectum hac vice dumtaxat. specialiter et. 
expresse,derogamus, caeterisque contra- 


riis quibuscumque. — : . .. 5: 7. 
.; . Datum Romae apud sanctum Petrum: 
.sub..annulo piscaloris die decima . quarta 
| junii. millesimo octingentesimo trigesimo 
tegjio,. pontificatus Nostri anno tertio,  .. 
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na. a , Commendatio missionariorum congregatio- 

$5 5^ . nis Gallicanae sanctorum cordium Jesu 
et Mariae in insulis Sandwichianis. ; 


^. 


anno III. 


Dilecto filio 
- 4. A. Alexio Bachelot 
presbytero congregationis sanctorum 
cordium Jesu et Mariae, . , 
ac praefecto apostolico missionum 
.. in insulis Oceaniae septentrionalis 
ab.. insulis Sandwichianis ad Aequatorem. 


Gregorius PP. XVI. 


| Dilecte fili * 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


Lis tuas ex alta California ad 
Nos scriptas libentissime accepimus, te- 
que cum luis sodalibus, qui tot aerumnas 
pro Christi nomine tolleravistis , paterno 
&c amanlissimo animo complexi sumus. 
Vestros autem in insulis Sandwichianis 
labores, fidei Christianae propagationem, 
neophytorum virtutem , persecutiones , et 
demum exilium, novosque constantiae ve-- 
sirae conatus, ut in insulas illas pedem 
referatis, ex amplioribus literis , quas ad 
sacram congregationem de Propaganda Fi- 
de misistis , jamdiu cognovimus. Horta- 
mur itaque in Domino, ut coeptam ope- 
ram strenue prudenterque urgeatis tenero 
neophytorum gregi pro viribus subvenia- 
tis, et animarum, Deique causam num- 
quam deseratis. Porro facultates, quas a 
Nostra auctoritate: impertiri tibi tuisque 
rogas, jampridem vobis per literas sacrae. 


.. iBullariuri. Romanum- -) 


congregationis. de. Propaganda Fide con- 
cessimus, Interim apostolicam benedictio- 
nem peramanter tibi tuisque impertimur. 
. Datum Romoe apud: sancíam Mariam 
Majorem die vicesima septims septembris . 
millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio. 


CCXLI. 
ITT-"IT 


Deputatio visitatoris apostolici rhissionis 
Tunetanae. i 44 mari 


LE "E ^ 
E l | un 


Dilecto filio : 
- "Qosepho -Angelo de :Planella: 


2 MI ^ fratri » Ordinis minorum, ) 1 


. Sancti Francisoi Cappuccinorum. . : 


E 


Gregorius PP.OXVLO 


.. . -Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


$. 1. En sublimi principis apostolo- ju, 


rum cathedra nullis certe .Nostris prome- 


ritis, sed ineffabili divinae providentiae 
consilio collocati, ac propterea gravissima 
universi Domini gregis pascendi, atque 
regendi sollicitudine continenter districti, 
omni quidem vigilantia et cura eo vel 
mazime spectare solemus, ut christifideles 
divini praesertim verbi praeconio diligen- 
ter instructi in viam mandatorum Dei di- 
rigantur, atque ad aeternam assequendam 
salulem omni ope, et opera adjuventur. 
$. 2. Cum itaque Catholicorum nu- 
merus in Tuneta missione , quae dilectis 
liliis fratribus ordinis minorum sancti Fran- 
cisci Cappuccinorum concredita divina fa- 
venle gratía sil auctus, opportunum ezi- 
sümavimus, ea omnia. quae Tuneti Catho- 
licis, vel alibi in ejusdem missionis distri- 
ctu degentibus missionariorum copia mi- 
nime desit, quorum opera fideles illi in 
viis Domini ambulent, verum etiam, ut - 
nonnullee, si forte necesse fuerit regulae 
a missionis praefecto, et missionariis ser-  : 
vandae statuantur, quarum usu in exco- 
lenda ea vineae Domini parte eorumdem 
opera utiliter evadat, Ad haec igitur com- 
moda bene obtinenda plurimum conferre 
censuimus de venerabilium (fratrum No- - 


Ratio cos: 
cossiopis 


"Tenor con- 


cessionis 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


strorum Sanctae Romanae Ecclesiae cardi- 
nalium negotiis de Propaganda Fide prae- 
positorum consilio, aliquem virum pietate, 
doctrina, prudentia , Catholicae religionis 
zelo, et animarum salutis studio specta- 
tum Tunetum mittere, qui visitatoris apo- 
stolici munere fungens, res omnes ad il- 
lam missionem pertinentes, diligenter pru- 
denterque inquirat, et ea peragenda curet, 
quae missionis ejusdem bonum magis ma- 
gisque augere posse videntur. Quamobrem 
probe noscentes te jam in Rhetiíae mis- 
sionis directione et gubernio eximia pru- 
dentiae, zeli et evangelicae charitatis do- 
cumenta dedisse, hujusmodi munus, de 
eorumdem venerabilium fratrum Wostro- 
rum consilio tibi committendum censui- 


mus, ea profecto spe freli, ut rite scien- 


terque ea omnia perficienda cures, quae 
Tunetanae missionis bonum, atque utilitas 
requirunt. 

$. 2. Itaque hisce literis auctoritate 
Nostra apostolica te in Tunetanae mis- 
sienis visitatorem apostolicum nominamus, 
eligimus et deputamus. Quocirca omnes 
et singulas opportunas, ac necessarias 
facultates tibi concedimus et impertimur, 
quibus alii visitatores apostolici ati et frui 
possunt, ut hujusmodi muaere cumulate 


.perfungi, resque omnes prospere, feliciter- 


que ad optatum exitum perducere possis. 


. Tuae vero prudentiae et curae erit dili- 
genter inspicere, si qui sint abusus, eos- 
..demque tollere., et servitium a missionis 


praefecto et missionariis praestandum , 
quoties opus fuerit, novis etiam propositis 
regulis, exigere , quas regulas plenarium 


effectum habere jubemus, donec iidem ve- 


nerabiles fratres Nostri Sanctae Romanae 
Ecclesiae cardinales negotiis Propagandae 
Fidei praepositi judicaverint, quod super 


lis in posterum sit servandum: Volumus 


enim ut tuae visitationis acta ad eamdem 


congregationem de Propaganda Fjde mit- 
.as, eamque omnibus de rebos vel dili- 


genlissime certiorem facias. Praecipimus 
propterea atque mandamus omnibus illis 
religiosis viris Tunetanae missionis, aliis- 


que quibus praecipi opus est, ut in vir-' 


tute sanctae obedientiae te in Tunelanae 
missionis visitatorem "apostolicum  agno- 
scant, tibique in omnibus , quae ad hu- 
jusmodi pertinent munus, obsequio huic 
apostolicae Sedi debito diligenter pareant, 
tuisque monitis, atque mandatis obediant 


Sublata cuilibet ex superioribus ejusdem 


Tanetanae missionis potestate quidpiam 
per se vel per alios sive scriptis, sive 
voce mandandi , consulendi , decernendi, 


quod retardare, vel imminuere, vel quovis 


modo directe aul indirecte tenuare possit 


hujus apostolicae visitationis effectum, et 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


exequutionem , alioquin sententiam, seu 
poenam, quam rite tuleris in rebelles, seu 
statueris , ratam habebimus, et faciemus 
vi apostolicae Nostrae auctoritatis usque 
ad satisfactionem condignam inviolabiliter 
observari, salva tamen semper in praemis- 
sis auctoritate congregationis eorumdem 
cardinalium. 

$. 3. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima quarta 
martii millesimi octingentesimi trigesimi 
quarti, pontificatus Nostri anno quarto. 


CCXLII. 


Erectio vicariatus apostolici Calcuttae in 
Indiis Orientalibus. 


Dilecto filio 
Roberto St. Leger presbytero 
Societalis Jesu. 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem, ' 


$. 1. Lusso: lerrarum tractus , 
qui Brittanorum imperio, ipsorumque ma- 
gnificae societati in India Orientali sub- : 
sunt, sollicitudinem Nostram saepe exci- 


tarunt jam inde ab eo tempore, quo ve- 


nerabiliom fratrum Nostrorum Sanctae 


Romanae Ecclesiae" cardinalium | negotiis 


de Propaganda Fide praepositorum con- 
gregalioni praeeramus, Deinde vero ad 
apostolatus apicem , "Deo sic disponente 
promoti, multo impensius pro Nostri mu- 
neris gravitate , de Catholica religione iü 
praedictis regionibus amplificandae cogita- 
re debuimus. Quum autem inter politicas 
tres perfecturas, quae ibi constitutae sunt, 
Calcuttensis et sede supremi gubernatoris, 
et multitudine magnatum urbium, et po- 
pulorum diversorum numero, praecipuà 
videatur , ad hanc prae caeteris idoneos. 
evangelii praecones mittendos esse cogno- 
vimus. Quod dum animo volveremus, li- 
terae etiam a Catholicis, valdeque piis 
145 
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urbis Calcnttae- civibus non semel Romam 4. 


venerunt, qui Nostram et commemovratae 
congregationis de Propaganda lide opem 
implorabant; nominatim vero expetebant, 
ut sacerdotes Societatis Jesu, cujus incly- 
tam famam apud se conservatam ajebant, 
Calcuttae destinaremus. 

$. 9. His ergo Catholicorum votis 
libenter occurrentes, Nostrique apostolatus 
officio pro viribus defungentes, de eorum- 
dem venerabilium fratrum Nostrorum San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinalium con- 
silio generali Societatis Jesu praeposito 
mandavimus, ut selectum suorum nume- 
rum missioni huic exhiberet, quos inter 
te, dilecte fili, religiosa virtute doctrina- 
que praestans Nobis obtulit. Quamobrem 


te a quibusvis excommunicationis, suspen- 


sionis et interdicti , aliisque ecclesiaslicis 
censuris, sententiis et poenis quovis modo, 
et quacumque de causa latis, si qvas for- 
te incurristi, hujus tantum rei gratia ab- 
solventes , et absolutum fore censentes ; 
teque vicarii apostoliei appellatione et mu- 
nere insignire voluimus, traditis tibi ob id 
officium fructuosius obeundum (quod apo- 
stolicae tantum Sedi subiectum  decerni- 
mus ) facultatibus satis amplis, quae de 
plenitudine Nostrae potestatis manant, ut 
in populosa Calcuttae urbe, ejusque politica 
praefectura Catholicam religionem susten- 
tes et amplies; exceptis iis tantum modo 


locis quos venerabilis frater Antoninus Poz- 


zonius episcopus Esbonensis Noster in mis- 
sione Thibetana vicarius apostolicus vel 
per se, vel per missionarios suos ex ordine 
Cappuccinorum jamdiu: administrat; Jtem- 
que locis, qui, venerabili fratri Friderico 
Cao episcopo Zamensi Nostro in regnis 
Avae et Pegu vicario apostolico obtem- 
perant,. ad .quos- praedictorum vicariorum 
loco te nopnisi de eorum licentia, curas 


. tuas extendere volumus: age ilaque , di- 


lecte fili, Dei omnipotenti praesidio con- 


fidens, et,prisca Societatis tuae exempla. 


prae oculis. babens , praepicue vero: 8an- 
cti Francisci , Xaverii . labores aemulans , 
perge. ad oblatam tibi messem . cum; tuis 


E 


sodalibus, quibus auxilii causa ,duos quo- 


que, collegii Urbani de. Propaganda Fide 


alumnos bonae .spei juyenes, bonisque in- 


RE 


stitutjs imbuggs adjungendos curavimus, 


eosque auctori 


tati tuae in spiritualibus pa- 
rere monuimus... . ME S 
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. Confirmatio erectionis vicariatus apostolici 


Madraspatani. ZA | 
Gregorius PP. XVI.- 
Ad perpetuam rei memoriam 


g. 1. E. debito pastoralis officii 
superna Dei providentia humeris Nostris 
impositi non leve sane totius gregis Do- 
minici onus ferentes, illis praecipue ovi- 
bus, quae regiones a Sede hac apostolica, 
ubi Catholicae centrum est unitatis, longe 
dissitas incolunt, majori consulendum se- 
dulitate censemus, ut in adventu pastoris 
aeterni repertae, sicut oportet, per apo- 
stolicam curam intra verum .ovile ad pas- 
cua caelestia vocari valeant, feliciterfjue 
perduci, | 

€. 2. Hinc cum. diligenti instituta 
rerum ad Madraspatanam íratrum ordinis 
minorum sancti Francisci Cappuccinorum 
nuncupatorum missionem perlinentium in- 
quisitione necesse omnino esse intellexe- 
rimus ea decernere quibus ad rectum or- 


dinem ea missio perducatur, de venera- 


bilium fratrum Nostrorum.Sanctae Roma- 
nae Ecclesiae. cardinalium negotiis Pro- 
pagandae Fidei praepositorum consilio in 
eam venimus sententiam , ut in eadem 
missione vicariatus apostolicus statuatur , 
eujus vicarius apostolicus praeter spiri- 
tualem. jurisdictionem , temporalia etiam 
jura eorumdem [ratrum Cappuccinorum 
missionis propria ineat. Motu igitur pro- 
prio, atque ex certa scientia, et matura 
deliberatione Nostris, deque apostolicae 
potestaíis plenitudine harum literarum vi 
jn missione Madraspatana vicariatum apo- 
Stolicum constituimus., itemque praecipi- 
mus, ut vicarius apostolicus inibi-consti- 
.tuendus non solum jurisdictionem omnem 
spiritualem habeat per loca omnia Ma- 
draspatanae missioni subjecta, sed etiam 
temporalia omnia. jura, possessiones , hos- 
pitia, ecclesias quae hactenus dictorum 
fratrum Cappuccinorum missionis propria 
erant ejusdem sacrae. congregálionis no- 


Datum Romae apud sanctum Petrum | mine in ejus transeant potestatem, 


sub annulo piscatoris die decima octava 
aprilis millesimo octingentesimo trigesimo 


quarto, pontificatus Nostri anno quarto. | 
| | . | re, suosque plenarios et integros effectus 


$. 3. Haec volumus, atque manda- 
mus decernentes hasce Nostras literas 
firmas, validas, et efficaces existere et fa- 


sortiri el obtinere, ac iis ad quos spectat, 


| et in futurum spectabit plenissime suflra- 
| gari, et ab omnibus inviolabiliter obser« 


t 
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Gregorius PP. 


vari;sioque in praemissis per quoscumqua. 


judices ordinarios vel delegatos etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores, Sedis- 
que apoastolicaé nuacios, ac Sanctae Ro- 
manae Ecclesiae cardinales etiam de latere 
legatos, sublata eis, et eorum cuilibet , 
quavis aliter judicandi et. interpretandi 
facultate et, auctoritate judicari et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus su- 
per his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari, 
$. 4. Non obstantibus Nostra et can- 
cellariae apostolicae de jure quaesito non 
tollendo, aliisque constitutionibus et or- 
dinationibus apostolicis, caeterisque etiam 
speciali, et expressa mentione et deroga- 
tione dignis contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima quinta 
aprilis millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


[| ^ 


 CCXLIV,- 


Erectia episcopatus Vincennopolitani in 
India in foederatis Americae septemtrio- 
nalis provinciis archiepiscopi Balthimo- 
rensis suffraganei. | 


Gregorius PP. XVI, 


Ad perpetuam rei memoriam 


. 8. 1. Minas inter gravissimas- 
que euras. ac. sollicitudines, quibus in uni- 
versa Ecclesia Nobis divinitus concredita 
regenda ac moderanda continenter disti- 
nemur et angimur, illa profecto in pri- 
mis Nostrum animum solet, urgere, quae 
dioecesium omnium per tolum terrarum 


orbem respicit statum. Supremae enim 


Nostrae pietatis, Nostrique judicii est illam 


constituere , earumque limites praefinire , 


vel immutare, prout rerum ac temporum 
ratio, et spirituale praesertim christifide- 
lium. bonum et commodum, postulare vi- 
deatur, | | 


nerabilium fratrum Americae septémtrio- 
nalis episcoporum suffragio constiterit op- 
portunum omnino esse ad religionem Ca- 
tholicam in statu , vel provincia Indiana 
confirmandam atque amplificandam, epis- 
copatum erigere et constituere, cujus se- 


i 


€. 9. Quum jtaque ex communi ve- | 
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des sit Vincennopolis, certis quibusdam 
limitibus cireumscriptum ; Nos rem tanti 
monienti congregalioni venerabilium fra- 
trum Nostrorum Sanctae Romanae Eccle- 


siae cardinalium negotiis Propagandae Fi- 


dei praepositorum examinandam commisi- 
mus, Rebus itaque omnibus maturo exa- 
mine perpensis, et habita praesertim ra- 
tione spiritualis boni, quod in populis ea- 
rum regionum redundat, de eorumdem 
fratrum sententia atque consilio, ejusdem 
dioecesis, et episcopatus erectionem peru- 
tilem esse cognovimus, | 

$. 3. Motu igitur proprio, atque ex 
certa scientia , deque apostolicae Nostrae 
potestatis plenitudine, in statu vel pro- 
vincia Indiana in America septemtrionali 
novum episcopatum, cujus sedes sit Vin- 
cennopolis, unde etiam episcopatus ejus- 
dem titulus derivetur, harum literarum vi 
erigimus, atque statuimus. Hujusce autem 
dioecesis limites erunt provincia Indiana 
una cum parte Illinois, cujus reliqua pars 
dioecesi sancti Ludovici adjungatur; ita 
quidem ut utriusque dioecesis limites in 
provincia Illinensi statuantur hoc modo. 
I[ncipiendo a flumine Ohio, qui ad meri- 
diem dividit Henluky ab. Illinois et pro- 
prie ab castello Massa ducatur linea recta 
per fines orientales comitatuum Johnson , 
Francklin, Ifferson, Marion, Fajette, Schel- 
ly et Maun usque ad magna fluenta flu- 
minis Illinois, quae sunt ad octo millia 
passuum supra oppidum Ottawa in comi- 
tatu Lasalle, et hic usque ad septemtrio- 
nalem provinciae finem, ita ut pars occi- 
dentalis provinciae Illinensis pertineat ad 
dioecesim sancti Ludovici, pars vero ad 
orientem spectet ad. dioecesim Vincenno- 
politanam., E | 
|... 8$. &. Decernimus propterea has lite- 
ras firmas, validas, ac efficaces existere et 
fore, suosque plenarios et integros effectus 
sortiri et obtinere, et. singula quaeque 


quemadmodum a Nobis praescripta sunt 


accurate adimpleri ;. sieque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios et dele- 
galos, etiani causarum palatii apostolici au- 
ditores, et Sanctae Romanae Ecclesiae 
cardinales, sublata eis, et eorum cuilibet 


quavis aliter judicandi, et interpretandi 


facultate et auctoritate judicari et definiri 


debere, ac irritum el inane si secus su- 


per his a quoquam quavis. auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari. 


. &. 5: Non obstantibus constitutioni 


bus et ordinationibus apostolicis, caeleris- 
que contrariis quibuscumque. - : | 
Datum «Romae apud sanctam Mariam 


Majorem sub annulo piscatoris: die sexta "onwarierum 
"maii millesimo octingentesimo trigesimo 


quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


anno IH. — 
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CCXLY. 


.Commendatio facta praesidi reipublicae 
sancti Dominici pro. legato apostolico 
episcopo Carolopolitaro. 


Dilecto filio 
Illustri et honorabili viro 
Boyer Haitarum reipublicae praesidi 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


q— multorum hominum fama, 
et duorum quoque ministrorum literis , 
supremae Romanae Sedi, quam Nos, Deo 
volente, tenemus, non semel relatum est 
de praeclaro nobilitatis tuae zelo et sin- 
cera cupiditate, ut Catholica religio, quam 


"vestrae constitutiones propriam Haitanae 


reipublicae esse decernunt, apprime flo- 
reat ac stabiliatur. Quae tua voluntas , 
christiano homine et sapiente rectore di- 
gnissima summe Nos delectavit; tum quia 
divinae gloriae incremento " aetlernaeque 
hominum saluti. valde profuturum spera- 
mus, tum quia tibi, quem in Christo jam- 
diu diligimus , perhonorifica dum vivis, 
est,.in futuro autem saeculo magnam 
praemiorum coronam conciliabit. Quum 
igitur superioribus annis apostolica Ro- 
mana Sedes modo missis coram homini- 
bus, modo scriptis literis, rei religiosae in 
illustri Haitarum republica subvenire stu- 
duerit; neque tamen ob temporum adver- 
sitatem , locorum distantiam, variosque 
eventus, quidquam adhuc firmum, defini- 
tumque efficere potuerit; nunc Nos de- 
mum constituimus mittere Nostrum ad 
nobilitatem tuam legatum venerabilem fra- 
trem Joannem England Carolopolitanum 
in foederatis Americae Septemtrionalis pro- 
vinciis episcopum , virum spectatae fidei, 
prudentem, et pium, qui de rebus Catho- 
licae religionis cum tua nobilitate ac tota 


,Haitarum republica agat, de pastoribus 


eligendis Nobisque proponendis tecum de- 
liberet, idoneum clerum instituat , eccle- 
siasticam disciplinam componat, spiritua- 
libus populi necessitatibus consulat; haec- 
que omnia cum nobilitatis tuae favore, et 
auxilio, prout valde cupimus enixeque a 
le petimus, feliciter tranquilleque exequa- 


| 


ficultatrem experientia satis comprobatum 


Bullarium Romanum 


auctoritate apostolicae Sedis ad haec eon- 
ficienda negotia munitum, magnopere tibi 
commendamus, ut pro excelsa tua pote- 
state eum adjuves el protegas ; dum Nos 
interim hac spe freti apostolicam benedi- 
ctionem nobilitati tuae universaeque, quam 
gubernas, reipublicae amantissime imper- 
Himur.. | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima maii 
millesimo octingentesimo trigesimo tertio, 
pontificatus Nostri anno tertio. 


CCXLVI. 


Constitutio vicariatus apostolici Novae Hol- 
landiae. 


Venerabili fratri 
Joanni Podling episcopo 
Ifiero-Caesareerisi. 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


$9. 1. P astoralis officii munus No- 
bis ex alto commissum illud vel maxime 


postulat, ut omni quidem studio et con- 


tentione spirituali christifidelium bono pros- 
piciamus , quo in vian mandatorum Dei 
dirigantur, aique ad aeternam salutem 
assequendam opportunis. praesidiis adju- 
ventur. 

$. 2. Itaque cum maximam ob dif- 


alicujus utilis communicationis inter no- 
vam Hollandiam, cujus spiritualis cura 
venerabili fratri episcopo vicario aposto- 
lico in insula Mauritii demandata fuerat, 
el ipsam insulam Mauritium, rebus Catho- 
licorum magno in numero in praedicta 
Novae Hollandiae regione, et in proxima 
insula Diemen commorantium, satis con- 
suli, ut par est, non posse videatur, nisi 
vicarius apostolicus constituatur, qui cha- 
ractere episcopali insignitus in vastissima 
illa regione degens praesit rebus eccle- 
slasticis, Nos de venerabilium fratrum 
Nostrorum Sanctae Romanae Ecclesiae 


tur, Praedietum itaque legatum Nostrum " cardinalium negotiis de Propaganda Fide 


Proemiea 


Ratio coe 


cessionis 


Gregorius PP.:Deciinus Sextus 81 
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prudentia, et Catliolicae religionis zelo. ea Graeciae; .-. bx. EDU We Sus ar 1834. d 
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omnia cumulate; sia:expletucus,- quae tibi | «3: cedrons ie s 20 IY, 
committentuf. — 5 ss 0s otto emt |^ LC PX Quurea M bus wires dnt 
$. 3. Itaque-harum literarum vi. te oo cit stVengrebili frairis 05 657 os 
Tenor eon. 2. quibusvis excommuaicationis; suspensios | :;. .» Aloisin "Maciaq Jlagcis: cio 
«oni: — pnis et interdicti, aliisque:ecclesiasticis cem | Episcopo Syrensi in mari Aegaeo. 
suris , sententiis. et. poenis, quavis. modo, | (es ugar cr cuode acq NC uius 
et quacumque de; causa latis, si. quas für» | ' Uni ned pes 
te incurristi, hujus tantum. rei. gratia:ab« | cine S7 q6Gregotius PP.: XVI... : Mem 
solventes, et .absolutum fore :eensentes, 'Le | 6j) 25 6. apos x doulubeqer JU de dudo. done 
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Novae Hollandiae et adjaeentis.insulae.Bies | .: ' 5 o ooo 6 TENE 

men vicarium apostolicum cum:emniliusjus | |. 577^ Venerábilisfrater /- (5. 

ribus, et facuMatibus ad Nosteum, et hujus | Salutem et apostolicam benedictionem; . 

apostolicae Sedis, beneplacitum: eligimus 4. | ' 

constituimus,: et. deputamus, ; salva. tamen 

semper jn praemissis: auctoritate. congre^ MD p mE E 

gationis . eorumdem  cardinglium, Maüda» $. 1. X astoralis officii Nostri ratio ^ Proemiua 

mus propterea: omnibus ef singulis ad quos || atque. universi Domini gregis salus Nobis 

spectat, et .spectabit in posterum, -üt-4ilii | divinitus concredita postulant, ut Christia- 

jn praemissis: prompti: pateant, et. obe« || norum in dissitis etiam quibuscumque mun- 

diant, tuaque salubria: monita.et: mandata | di plagis existentium saluti omni studio 

humiliter suscipiant, et. efficaciter. adimple« | prospiciámud, o» : os 0c o7 uso oz 

fe procurent, alioquin sententiam; sive |... S. 2. Cum: ilaque -pacatas aliquando sti sog. 

poenam , quam rite. tuleris, seu, statuerid | publicas Graeciae res esse cognoverimus, 9esionis 

in. rebelles ratam habebimus, et. faciecus | ac regem cum summa imperii potestate 
| 
| 
| 
| 


: 
E "D 
i E^ Stan. 


auctorante: Dowino usque ad. satisfactio | ea in regione fuisse constitntum, attentis 

nem eondignam inviolabiliter observari. ': | peculiaribus locis, nationisque adjunctis , 
«$4. Non obstautibus apostolicis etc. || ferme impossibile, atque. inopportunam 

peroguo dérOgamus, caeterisque :conirartis quibus» | esse perspeximus jurisdictionem spiritua- 
sontraorus Cümque. —-. 30.00 so, 0o o 5 iflem, quam hactenus in quibusdam regni 
Datum Romae apud sanctum:Petrum | locis supra Catholicos Latini ritus obtine- 

eub annulo .piscatoris die tertia junii mil- |. bant, tam yenerabili fratri vicario aposto- 

lesimo. octingentesimo trigesimo. quarto , [| lico Constantinopoleos , quam venerabili 
pontificatus. Nostri annn quarto, —' .  . [fratri episcopo Zacyathi , el Cephaloniae 


' MA .: l exercendam TeliBquere, 
Qe uo res, Sl i. S. 3, :9uamebrem. de venerabilium — 7... ous, 
E — 5.5 s 1|] fratrum Nostrorum Sanctae Romanae Ec- «c euionis 

(5. ro s f elesiae cardinalium negotiis Propagandae 

000.55 s 1 utu; o2] Fidei praepositorum consilio, tum religio- 

T 0.5 s 0 v | nis bote, tum illorum fidelium commodo 

R. oXet4e "x 2 magis: opporiunurm .existimavimus in Pelo- 

15 5 | ponpeso, aliisque continenUs in Graeciae, 

sao 7| plagis, atque in. iis insulis, in quibus nul-, 

sn o] dus ex episcopis in, mari. Aegaeo existens. 

. . | tibus jurisdictionem exercet, aliquem apo». 

; | stolicum: delegatum statuere, qui , episco", 

.[ pali charactere insignitus , saluti, ac ne-: 

cessitatibus spiritualibus Catholicorum ubi, 

-  -]que consulat. Itaque hisce literis au-. 

s: v* D etoritate Nostra apostolica, jurisdictionem, 

- i^  .] omnem jam commissam in memoratas re- 

. | gni Graeciae ;plagas tam venerabili fratri, 

| "m | vicario apostelico -patriarchali Conslanti-. 

No» * ME .. :* | nopoleos, quam venerabili. fratri episcopo. 

| | ." | Zaeyntbi et Cephaloniae omnino revoca 

mus, penitus. auferimus, ac de. medio .tol« 

linus, atque eadem, auctoritate Nostra 

apostolica, iei. wen "i qui epis4 


- 
-— 


« 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


582 | et 


, Copus Syrensis Ín mari .'Agaeo existis, ac | 
eximia pietate, doctrina, et. summa in re- | 


bus gerendis prudentia plurimum praestas 


pro universis commenmoratis iis: locis-:de4 | 


legatum apostolicum cum omnibus-"jiri- 
bus et facultatibus, quae ejusdem propriae 
sunt muneris ad Nostrum, et hujus apo- 
stolicae Sedis! beneplacitum tenore prae- 


sentium eligémue ; ; Constituimuá et depu- : 


DERE uxl 2x L PEU 


tamus." ^: 
$. &. Contrariis quibuscumque Don 


Deregatie Obstantibus. 


eeatrariorum 


Dat. die 


32 red 


enno IV. 


Datum:Rómaeé "apud eanátam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die decima 
nona augusti millesimo octingentesimo tri- 
gesimo quarto; qum Nostri anno 
quarto. TET Dn. Jor n es T 


E SIET E 
Collatio muneris | bed pro . "es e 
' Dominici facta. episcopo" Carolopolitano. 


Venerabili fratri 
Joanni England Carolopolitano ^ 
In foederatis Americae septemtrionalis . 
 ptovinciis episcopo. 


— 


— 


Gregorin PP. em 


'Salotem et: apostolisam: Mnt, 


M 


- 


^ Bullariám. /«Romamnutr : 


tesimo (erf tiptás, te venerabilem frtrem 
ad,tillauicinsulam mittere; ut. hujus «apo- 
| stolicae Sdlis logatihimdgére fungens cum 
| excellentissimo Doyer! totius. Hailarum rei- 
| pabliene praeside Catliolitaé religionts cau- 
Sàrh *Nggres;: esque :omnia' peragenda . cu- 
rares, quae ad spiritualem illorum popu- 
lórüm :saluterh  pertiterle * posse viderentur. 
ja vero- pon crhedioori animi «Nostri vo- . 

te; Bovimus :te:pihil inausüm; ^ nihil- 
| quie intentstpm- reliquisse" quo Nostris de- . 
| sidériis: oumulatiesime "^ respónderes. Qmni 
| eniur.eura, istudio, diligentia, labote: non 
zES gravissima: religioriis: négotia:ed in- 
| 
B 


insüla ;tractanda 'edrasti; Yerum eliam eo- 
req fideltom:bono consülend? cupidus Ro- 

ird (e iterum cohtulisti , resque onines 
a to: peractas. Nobis caócuratissime expo- 

| nens;j qude* perageBda' forent sigtiificusti; 
| Nox igitur quibüs nihil: potius; nihil prae- 
sidbilius esse potest; quam 'üt omnes fi- 
deles, quos.:tamquam earissimos in Christo 
filies in.sinu atque ocwlis gestamus .op- 
portupnis, ac salutaribus. muniti praesidiis 

| ad aetern&m: consequendam salptem omni 
| ope et opera juventur, Nostram curam 
| cogitationemque * iu christianam ejusdem 
| insulae : plebem contufimus." Quamobrem 
| rebus. omnibus maturo ac diligenti exá- 
| mine perpensis summopere in Dotináó fi- 


: | dentes; te eximia tua pradentia,' doctriria, 


consilio, et Catholicae religionis .zelo nihil - 
praetermissurum, quod ad. .earum'arima- 
rum rationes pertineat, bisce literis ae 
| ctoritate:.Nóstra. apostolica: commemoratae 
| idsulae:in kejuüs apostolicae Sedis legatum 
| confirmamus cum omnibus 'et singulis fü- 


(0 7 4| eultatibus, quae tibi:ejusdem rauneris ra- 
Venerabilis — pos xw] 


tione tributae fuerunt. Quo vero facilius 
| atque expeditius in illorum fidelium salu- 
tem procurandam incumbere possis, tibi 


A harum literarum vi eadem auctoritate No- 


Uus Dominici gregis salus No- 


bis divinitus concredita , qua did noctu- | 


qué continenter distinemur postulat atque 


efflagitat, ut $éumma quidem pastoralis No- | 


strae vigilantiae cura, spirituali omnium 


christifidelium 'utilitati pro viribus prospi- | 


ciendum curernus. Itaque probe noscentes 
in Haitarum insula christifideles propriis 
Orbatos pastoribus ; ac necessariis Eccle- 
siae destilutos praesidiis in.magno aeter- 
nae salutis discrimine versari, paterna No» 
stri animi sollicitudine eorum incommodis 
Óccurrere sümmopere cupientes, ac affli- 
ctis ac pene prostratis ea in insula religionis 


rebus consulere vehementer optantes, at« | 


que egregias, et singulares tuas dotes mi- 
nime: ignorantes opportunum: existimavi- 
mus pef similes apostolicas literas dié 
deciinà quinta - martii tnillesitno. octingep- 


. stra non solum eas omnes et singulas fa- 


| cultates, et jura concedimus, quibus epi- 
scopi in propriis dioecesibus pollent, quae- 
| que ordinaria appellantur , verum etiam 
| alias tribuimus atque impertimur praeter 
| communem ordinem et peculiares omni- 
| no, quas locorum longinquitas atque ne- 
| cessitas requirunt, prout clare aperteque 
| intelliges ex paginulis vulgo pagellae, quas 
| tibi auctoritate Nostra tradendas manda- 
vimus. Praecipimus propterea omnibus et. 
singulis ad quos spectat, ut te in Nostrum, 
et hujus sanctae Sedis legatum  Haita- 
rum iosulae pro spirituali eorum fide- 
lium bono eo quo par est obsequio ex- 
| cipiant, ac debita observantia tibi pareant, 

| faveant ac praesto sint. Nos enim interim 
Deum totius consolaticnis , ei misericor- 
| diarum patrem in humilitate cerdis Nostri 
! obsecrare non desinemus , ut tibi mittat 


* 
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Gregorius PP.' Decimus Sextus 


aurilium de sancío; 'quo Catholica religio | 
prospere feliciterque ea in insula floreat, 


et fideles omnes inoffenso pede viam man- 


,. Satoruni- Dei 'peroürrant. ^. ^" 
Datum Romae 'apud sanetam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 


sima secunda augusti millesimo octingen- 
tesimo trigesimo quarto , postica No- 


stri ango' quarto. MA 


CCIL. | 
Commendatio facta Othoni I. Graeciae 
regi pro episcopo Syrensi —— apo- 
oec: 
'' Carissimo in Christo 
| filio Nostro Othoni LI. 
P Graeciae regi is 


!  '' 'Gregorius PP. XVI. 
Um  Carissime in Christo üli- 
- Salutem et. apostolicam benedictionem. 


N. obilissimum Graeciae nds cu- 


jus ad gübernacula ut regia majestas tua 


"admoveretur mirifico divinae providentiae 
consilio factum est , non exiguum homi- 
num Catholicorum numerum tum in insu- 
lis habet, tum in locis mediterraneis, qui- | 
bus ad voluntatem tuam conciliandam , | 
etsi communem cum ipsis religionem et | 
propriam tuam pietatem satis per 8e va- 
lere confidimus, tamen, cura urgente Nos 
istius partis commissi humilitati "Nostrae 
& Christo Doníino gregis sui, Nostrum 
omnino esse ducimus spirituales potissi- 
mum eorum necessitates fidei ^ &c 'patro-. 
cinio tuo. summopere commendare. Hoc 
vero apud régiam majestatem tuam officio 
cum omnium Catholicorum ditioni (uae 
subditorum causa impense fungimur, tum 


nominatim venerabilis fratris Aloisii epis-' 
topi. Syrensis, quem 'e quatuór episcopis 


qui in Aegaeo mari gregi Catholico prae- 
sunt nuper a Nobis deléctum delegati apo- 


stolici titulo et auctoritate instroximus, id 


ei demandantes ' negotii ut dispersos variis 
locis Catholicos, qui ià jürisdictione ' non 
sunt trium illorum eépiscoporuui, vigilantia 
sua regat cutaqué pastorali. Eum igitur 


m— EI. 


$83 


tibi, ;cariasime id Christo" fili Noster, sisti- 
mus, utque ómftii regiae benignifetis tuae 
Studio prosequi velis" te;etiám atque etiam 
Togarüs.: Vir est pietate praestaris, 'inte- 
gritate ac fide, denique multarum merito 
virtutum Nobis aceceplus:, adeo ot quid- 
quid favoris 'et" auxilii ex -benevolentia 
Tegiae majestatis toae ac'ministrofum (uo- 
rum fuerit consecutus, tamquam pro col- 
lato Nobismetipsis beneficio gratiam.:simus 


"maximam habitoari. Interim tibi, carissime ^ 
1n Christo fili Noster, fausta omnia vere- 


que salutaria , "quanta 'possumus paterni 


'animi contenlione , precantes a "Domino, 


omnis auspicem gratiae caelestis. aposto- 
licam: benedictionem atnantissime imper- 


'timur. i 


Dátum Romae ipud sanctam Mariam 
Majorem die vicesima quinta augusti mil- 
lesimo. octingentesimo trigesimo quarto , 
ORHHCRIUS. Nostri anno quarto. 
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CCL. 


Érectio vicariatus apostolici in regno Sar- 
dhanae principis Joannae Sombre Be- 


Dat. díe 


11 septembris 
1834 


gum principatum comprehendentis in *"" ne 


Indiis Orientalibus. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuatn rei memóériam 


€^ 


$. 1. OE. munere nbi mini- 
sterii superna Dei providentia humeris 
Nostris impositi non leve sane totius Do- 
minici gregis onus ferentes, illis praecipue 
ovibus quae regiones a Sede hac aposto- 
lica ubi Catholicae centrum est unitatis 
longe dissitas incolunt, majori consulen- 
dum sedulitate censemus , ut in adventu 
pastoris aeterni repertae, sicüt oportet , 
per apostolicam curam intra verum ovile 


ad pascua caelestia vocari valeant, felici- | 


terque perduci. | 
$. 9. Hinc cum ad Catholicae reli- 


Proemium 


Ratio COR» 


gionis incrementum in Indiis Orientalibus cessions 


latius comparandum in primis opportu- 
nug, et utile esse videatur, praeter cae- 
teros vicarios apostolicos in iis regionibus 
constitutos alium vicarium apostolicum 
episcopali dignitate insignitum ibi statuere, 
de venerabilium fratrum Nostrorum San- 
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«$85 -. . Bullarium 
tae Romanae. Ecclesiae cardinalium ne- 
,gotiis; Propagandae Fidei praepositorum 
, consilio. censuimus: atque decernimus Sar- 
dhanam. et. principatum totum, Joannae 
.Sombre. Begum ab jurisdictione yeunerabi- 
lis fratris vicarii. apostolici Agrae.commo- 
antis ,subtrahentes in peculiarem. ac .di- 


stinctum vicariatum apostelicum esse: eri- 


gendum... .. |... e 
0S0 $,. 9. Motu dgitur proprio atque. ex 


Tenor sone .certa scientia et matura deliberatione, de- 


que. apostolicae potestatis. plenitudine ha- 
yum literarum vi. Sardhanam ac. princi- 
patum totum Joannae Sombre Begum ab 
Siolici Agrae commorantis subtrahentes in 
peculiarem, ac distinctum vicariatum apo- 
Stolicam constituimus, ubi memoratae prin- 
Cipissae munificentia. pulcherrimum: tear- 
plum aedificatum est, atque ubi ejusdem 
principissae .benefjcio , vicarius apostolicus 
copiam talem reddituum habebit, ut ho- 
nestae. suae substentationi , clericorum 


institutioni ,; animarum saluti consulere 


commode possit. Ipsi autem vicario ab 
hac sancta Sede adlegendo omnes et 
singulas facultates hujusmodi vicariis apo- 
stolicis concedi solitas eadem auctoritate 
Nostra concedimus et impertimur, 


: $. 4, Haec statuimus, atque, decerni- - 


SUE 4r dex D, 


jurisdictione ' venerabilis fratris vicarii apo- - 
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Gregorius PP, XVI. ^ 


SD 
Dilecte fili 
Salutem et apostolicam benedictionem 
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h hoe amplissimo dignitatis, aut 
auctoritatis gradu, nullis certe Nostris pro- 
meritis, sed arcano divinae providentiae 
consilio cpllocati, ac propterea gravissima 
totius Catholici orbis regendi sollicitudine 
continenter district, ac pene obruti nihil 
profecto gratius , nihil optabilius contin- 
gere potest; quam amplissima honorum 
munera, et praecipue Nostrae benevolen- 
tiae testimonia iis praestantissimis viris , 
qui avita generis mobilitate clari, ac vir- 


——— 


Det die 
422 novembris 
1834 


sono IV. 


tutum laude spectati de re Catholica, de- 


(aula sn, Imus volentes has praesentes Nostras literas 
que hac apostolica Sede praeclare mereri 


nisi t $ecr*^ semper firmas, validas, et efficaces existere 


tui irri(ans, : : 

.  etfore, suosque plenarios,et integros effe- 
ctus sortiri et obtinere debere, atque iis ad 
quos spectat, ac in futurum spectabit, ple- 
nissime suffrmgari, et ab omnibus inviolabi- 
liter observari; sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios vel dele- 
gatos eliam .causarum .palatii apostolici 
auditores , Sedisque apostolicae nuncios, 
ac S, R. E, bu etiam de latere 
legatos, sublata eis, et eorum cuilibet , 
quavis aliter. judicandi, et interpretandi 
facultate, et auctoritate judicari et definiri 
debere, ac irritum et inane si secus super 
his a quoquam quavis auctoritate scienter 
vel ignoranter contigerit attentari, 

$. 5. Non obstantibus Nostra et can- 


Derogatio cellariae regula de jure quaesito non tol- 
eonisrior"^ Jendo, alisque etc, opportunis. : 


. .. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die unde- 
cima septembris. millesimo octingentesimo 
wigesimo quarto, pontificatus Nosiri anno: 
quarto, JACET DM | 


summopere .gloriantur, Etenim: Nobis com- 
pertum  exploratumque est te nobilissima 
orum familia, ac rebus omnibus institu- 
tum, et.egregiis animi, ingeniiqué dotibus 
ornatum, singulari in Nos, et hanc. Petri 
Cathedram .obsequio praestantem, ac di- 
lectissimae in .Cbristo filiae. principis foe« 
minae Begum, Sombre Sardhaniae pietate 
ac religione illustris, nepotem et primum 
a publicis illius. principatus negotiis, tum 
civilibus ; .tum  miliiaribus administrum 
summa cura et studio in Catholicae reli- 
gionis. bonum procurandum mirifice in- 
cumbere et omnia conari, ut de Nobis, 
deque hac apostolica. Sede quam optime 
mereri possis, Quocirca aliquam in. te 
Nostrae voluntalis significationem quam 
libentissime exhibendam censuimus, Pe- 
culiari ergo honore aflicere volentes, te a 
quibusvis excommunioationis, suspensionis 
eL interdicii, aliisque ecclesiasticis censu- 
ris, sententiis et poenis quovis modo, et 
quacumque de. causa latis, si quas. forte 
incurristi, bujus fantum rei gratia absol4 
ventes, et( absolutum fore censentes de 
militiae, Jesu Christi equitem renuntiamus, 
teque. in eum clarissimum ordinem aucto- 
ritate Nostra apostolica. hisce literis co- 


. ,f optamus, et splendidam ejusdem ordinis 


Crucem tibi mittendam statuimus... Pro» 


e 


^ adi 
prium vero illius ordinis: habitum accipies 


a quo tibi ad libitum Cathólico sacrorum. 


antistite communione cum: cathedra Ro- 
mana $ociato, vel ab uno ex primis mis- 
sionariis , si episcopus praesto esse non 
poterit ( in id enim illis facultatem op- 
portunam tribuimus ) accitis, adstantibus- 
que pro libito pariter a te delectis duo- 
bus, aut saltem uno ex equitibus militiae 
Jesu Christi , aut militiae alterius, vel 
duobus testibus, si nemio reperiri potest 
equitum tam ordinis in quem adlegeris , 
quam alterius militiae. Coram illo autem 
antistite, vel missionario a quo honorifi- 
cam vestem acceperis, statim ; aut facto 
temporis intervallo conceptis verbis ea 
profitebere, quae continetur formula pro- 
fitentibus militiam Jesu Christi praescri- 
pta, quae postquam fueris exequutus , te 
compotem fieri volumus. jurium , privile-- 
giorum , immunitatum omnium et singu- 
larum quaecumque datae et attributae 
sunt aliis militiae Jesu Christi militibus , 


eliam qui illius vestem a Lusitaniae rege 


acceperint, cui perpetuam ordinis admi- 

 nistrationem apostolica Sedes indulsit. Haec 
tibi concedimus atque impertimur. Non 
obstantibus constitutionibus, et sanetioni- 
bus apostolicis , nec non .commemoratae 
militiae etc. quibuscumque. 

Datum Romae apud. sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima septi- 
ma novembris millesimo octingentesimo 
trigesimo quarto, ne Nostri anno 
quarto. 


E | CCLII. 


Erectio peculiaris vicariatus apostolici in 
insula Ceylan in Indiis Orientalibus. 


Det. die 
8 decembris 
1824 


anno IY. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam - 


g. 1. E. munere pastoralis mini- | 


Premom sterii superna Dei providentia humeris | 
Nostris impositi non leve saue totius Do- 
minict gregis onus ferentes , illis praeci- 
pue ovibus, quae regiones a Sede hac apo- 


stolica, ubi Catholicae religionis atque uni- 


tatis est centrum, longe dissitas incolunt, 
majori quidem vigilantia consulendum es- | 


Dwill. Rom. Tom. XIX. 


Gregorius. PP. 


ignoranter contigerit attentari. 


Decimus Sextus 585. 
se censemus, ut in adventu pastoris ae- 
terni repertae, sicut oportet, per aposto- 
licam curam intra verum ovile ad pascua 
caelestia vocari sued feliciterque par- T 
duci. — .- AN a 
$. 9. Hinc quum ad religionis Catbo- Rayo eu 
licae incrementum in insula Ceylan pro- Vd 
curandum, atque ad ecclesiastici regimi- - 
nis formam in eadem insula rite statuen- 
dam; opportunum. atque utile jn primis 
esse exploratum sit, ut vastissima illa in- 
sula in vicariatum apostolicum erigatur 
de venerabilium ftatrum Nostrorum San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinalium ne- 
goliis Propagandae fidei praepositorum 
consilio memoratam insulam.in peculiarem 
vicariatum- apostolicum erigendam esse 
censuimus. 
$. 3. Motu igitur proprio, atque ex Tenor com- | 
| certa scientia , et matura deliberatione , ^"'*"* | 
; deque apostolicue potestatis plenitudine, - 
harum literarum vi, insulam Ceylan in 
peculiarem et distinctum vicariaium aposto- 
licum erigimus, et in eo vicarium aposto-. | 
licum constituimus, cujus sedes in civitate — | 
Columbi esse debebit, et limites ejusdem. E : 
vicariatus, ipsi amplissimae illius insulae | 
fines cum suis pertinentiis. Ipsi, autem | 
vicario ab hac sancta Sede adlegendo | 


omnes et singulas facultates huiusmodi. 
vicariis apostolicis concedi solitas, eadem 
auctoritate Nostra new et imper- 
timur. 
$. 4. Haec sistamus. atque decer- Clausulo sa- 
nimus , volentes bas praesentes literas P^» et de 
semper firmas, validas, et efficaces exi- tans 
stere et fore, suosque plenarios. et inte- 
gros. effectus sortiri, et obtinere, ac iis ad 
quos spectat, et in futurum spectabit ple- 
nissime suffragari , et ,ab omnibus invio- 
labiliter observari, sicque in praemissis ' 
per quoscumque judices ordinarios, et. 
delegatos etiam causarum palatii aposto- 
lici auditores judicari et definiri debere , 
ac irritum et inane si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 


Perogatie 


$. 5. Non obsfantibus quoties opus 
contrariorum. 


fuerit Nostra, et cancellariae apostolicae 
regula de jure quaesito non tollendo, 
aliisque constitutionibus et sanctionibus 
|| apostolicis , Gelerisque etiam speciali, et. 
expressa mentione et derogatione dignis 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum ) 
| sub annulo piscatoris die tertia decembris 
millesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nostri anno quarto. | 


: 


141 


, Dat. dié 
.'4i decembris 
1834 


emo IV. 


Prownium 


. mas gravissimasque muneris Nostri curas, 
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 Reihtegrátio — adiu : tertae" 
Longiani Caesenatensis dicecesis, et ere-. 


ctio ecclesiae parochialis in villa Scamni. 


' Wenerabili fratri | 
Episcopo Caesenatensi - 


Gregorius Episcopus 


Servus servorum Dei 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


deos nv sublime apostolicae Sedis 
solium divina disponente clementia , me- 
riis licet imparibus , evecti, inter pluri- 


quibus undique premimur, eam potissi- 
mum praécipuo ac pastorali cordis. affe- 
ctu amplectandam esse putamus , üt ec- 
clesiae omnés et praeserlim collegiatae 


ad pristinum splendorem et dignitatem, st 
ab eis forte deciderint, pro divino cultu 
augendo provide revocentur, ac. propriis 


et idoneis provideantur ministris, qui di- 
vinas concinnentes laudes, christifidelium 
animos in sancta religione ac Orthodoxa 
fide confirmerit , et ad rectum salutis 
tramitem spiritualibus perducant auxiliis. 


, Quod ut facile assequatur, eas opportune 


redintegrare , novisque dotationibus pró- 
videre curamus, prout rerum et locorum: 
circumstantiis mature pensatis, — 
esse in. Domino arbitramur. 

$. 2. Exhibita siquidem Nobis pro 


. parte dilectorum filiorum hodiernorum re- 
Exposiito pre- 
unm 


praesentantium commune et homines ter- 
rac Longiani Gaesenatensis dioecesis pe- 
tílio continebat , quod. inter insignia et 
tam salubritate aeris, quam incolarum 
urbenitate praestantiora Caesenatensis dioe: 
cesis loca, non ultimo . recensenda est 
terra praüedieta , alias sub episcopali an- 
tistitis Ariminensis jurisdiclione; in qua 
unica éxislit parochialis ecclesia divo Chri- 


 $tophoro sacra, et elegantis aedificii , ad 


quam'/ etiam ex exteris regionibus ma- 
gno numero confluunt chrisüfideles cultum 
exhibituri effigiei plurimorum. miraculo- 
rum celebri sanctissimi crücifixi, quae 
ibidem ab antiquo veneratur. Factum hinc 
esl quod eunte anno Domini millesimo 


| 


-— 


| 


. : Bullariuio Romanum . 


septingentesimó: quadragesimó quarto per. 
fel. rec. Benedictum papam XIV. "eadem: 
| parochialis. ecclesia, cui ab eo tunc tem-: 


poris altera ecclesia sancti: Laurentii cir- 


cumstantis villae Scamni dictae Caese- 


natensis dioecesis: adnexa reperiebatur, in 
secularem et insignem collegiatam eccle-: 


| siam erecta, ibique archidiaconatus di- 


gnitas principalis et unica; ac septem 


canoniealus, quorum duo jurispatronatus. 
laicorum, videlicet communis dictae ter- 


rae Longiani ; et familiae Giannini ; nec 
non .duo perpelua.simplicia personalem. 
tamen residentiam requirentía : beneficia: 
ecclesiastica — masionariatus nuncupata ; 
pro. totidem clericis seu presbyteri» ex 
dicta terra, seu illius territorio orig?na« 
riis instituta ; atque universo huic 'a- 
pitulo habitualis animarum parochianorum 
praefatae collegiatae ecclesiae cura; actua- 
lis vero duobus ex illios canonicis, quo- 
rum alter parochus, alter vicarius cura- 
tus appellabantur, commissa fuerit, onere 
manutenendi sacristam ipsius collegiatae 
eeclesiae, coníraternitati sanctissimi Sacra- 
menti. in ea erectae perpetuo. injuncto 
constituta extitit massa communis, quae 
proportionabiliter dividebatur inter . capi- 
tuláres, ex quibus archidiacono , ut roc- 


chettum cum suis manicis ac clamydü- 


lam 'cum caputio violacei coloris serico 
rubri coloris subsutam , ac pellibus àr- 
mellinis fimbriatam cum globulis et fora- 
minibus etiam rubri coloris; canonicis ve 
ro quod pariter rocchettum cum suis ma» 
nicis ac clamydulam cum caputio similiter 
violacei coloris cum subsuto globulis et 


foraminibus etiàm rubri coloris, iansio- 


nariis denique ut clamydulam cum caputio 


nigri coloris supra superpelliceum  de- 


ferre valerent, indültitm: fuit. Postmodum 
vero videlicet .de anno Domini millesimo 
septingentesimo nonagesimo quinto, suppli- 
cante quondam Josepho Giannini, alter 
canonicatus in dicta collegiata ecclesia 
erectus est , cum congrua dotis assigna- 
tione illi tunc constituta, ac cum reser- 
vatione jurispalronatus: in favorem enun- 
ciatae familiae Gian nini. Rebus sic statutis 
collegiatae ecclesiae praedictae per me- 
moratos Capilulares in sacris futctionibus 
ritibusque ecclesiasticis peragendis opti- 
me deserviebatur, ac parochiani .praedicti 
quoad accuratum animarum curae exer- 
citium ^il emplius desiderare valebant. - 
$..3. Sequuta tamem postrema Gal- 
lorum irruptione in Italiam , ac inducto 
ubilibet novo politices genere, eversaque 
per eam quavis eatenus capta dispositio- 
ne adversus etiam ecclesiasticam discipli- 
nam, collegiata ecclesia saepe dicta vio- 
lenter abolita , illiusque booa venundata 


Vicissitüdints 
quibus colle. 
giata subjeolt, 


Gregorius PP.: Decimus Sextus 


fuerünt, exceptis tamen iis, quae. ad prae- 
bendas  jurispatronatus t pi familiae 
Giannini spectabant. Ex hoc contigit, ut 
dicta. collegiata 'ecclesia in simplicem pá- 
rochialem .iterum  redigeretur,. ac. illius 
rectori ab: Italo gubernio. dós constituta 
fuit annuae' summae centum septuaginta 
scutorum .monetae Romanae, qua ipse 
hodie.dum etiam perfruitur, in nonnul- 
lorum. censuum fructibus,.ac.in ipsius pa- 


rochialis ecclesiae decimis assignata.- Soli. 


igitur parocho denuo "concredita est.. Cum 
dictorum parochianorum numerum in prae- 
sens efformanlium  termille circiter ani- 
marum, et quae, ut plane liquet , fieri 
haud omnino potest, quod ipse, quemad- 


modum deberet, tot hominum millibus spi-- 


ritualis praebeat doctrinae pabulum, ac 
sicuti decet, accurate praeslo iis sit, qui 
ex. hac vita decedunt, quapropter ut hu- 


jusmodi incommodis stabili bono occur- 


exercitium, répraesentantles praedicti nil 


magis accommodatum fore conspiciunt , 
quam parochialem ecclesiam ipsam sancti 
Christophori .ad primaevum .collegialitatis 
statum revocare, ac praefata villa Scamni 
ab enunciata paraecia perpetuo sejuncta, 
ex ea novum parochiale territorium. ef- 
formare, cujus incolarum cura uni ex 


futuris novae collegiatae. ecclesiae cano- 


LU 


Desighatio 


nicis, ut infra committatur; ita ultra di- 
vini cultus augmentum ecclesia ipsa pri- 
sino suo splendori restitueretur, ac pa- 
rochiani ^ praedicti debite exactleque in 
spiritualibus auxilium reciperent. | 

$. 4. Cum autem sicut eadem pete- 
tio subjungebat hujus rei dispositio per 


bern ae repraesenlantes praefatos tibi proposita a 


signandorum 
E ut lione 
capitu 


w- 


te jam probata fuerit, et licet pro com- 
paranda novarum praebendarum dotatione 
nunc sufficiens minime praesto sit modus; 
attamen iidem , Tepraesentantes . animad- 
verant, quod. si (duobus canonicati- 
bus jurispatronatus olim familiae Giannini, 
nunc vero illorum.de Guidis ejus succes- 
sorum in dicta ecclesia. saucti. Christo- 
phori:. adhuc existentibus ad primaevum 
statum restitutis, ac parochiali ' praebenda 
praefata ad. antiquum .dignitatis gradum 
cum: denominatione tamen archipresbyte- 
ratus denuo. erecta ) una in oratorio san- 
cti Josephi Novi nuncupati. dictae terrae 
per Camillum Guidi ,, et alia ad vel sub 
sancti Joannis Baptistae per Joannem 
Rocchi, ac altera ad vel sub sanctae Ma- 
riae Magdalenae per Joannem Neri, nec 


non reliqua. perpetuae sine cura, ei per- 


sonalem residentiam non requirentes ca- 
pellaniae ad vel sub beatae Mariae virci- 
Ais a Consolatione nuncupatae respectiva 


581 


| rochiali; ecclesia: per- Aloisium: Be lli pres- 


. ratur, ac facile reddatur praefatae curae | 
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. Maria, seu invacatienibus im dicta pa- 


byteros: dilectos pariter filios n;unc oh- 
tentae, quarum postrema . (dum i psam. pro 
tempore vacare contingat juxta , ejus ,fun- 
dationem illi presbytero oriun do, cui 
sortilione . faeta obtigerit, confere nda ) de 
jurepatronatus laicorum et clericor uin mix. 
um, videlicet ipsius parochialis. , ecclesiae 
rectoris, ac communis et hominum prae- 
dictorum; aliae tres vero de Jurepatrona- 
tus laicorum, nempe eorumdem communis 
el hominum ex fundatione vel dotatione 
existunt, Ác insuper si perpetuum simplex 
dictamque. residentiam pariter non requi- 
rens beneficium ecclesiasticum sub titülo 
beatae Mariae virginis ab angelo. Saluta- 
tae in oratorio di Roncolo nuncupato ip- 
tra limites ipsius parochialis ecclesiae , 
quod dilectus etiam filius Xaverius Calli- 
ligari presbyter ad praesens obtinet, per- 
petuo ut infra supprimerentur; ac tum 
illorum fructus, tum annui redditüs sum- 
mae mille quingebtum scutorum. monetae 
praefatae, et plus etiam , prout de jure. 
quara dicta familia Guidi persolvere te- 
netur, pro nonnullis adimplendis legatis a 
quondam Josepho Giannini vigore .ejus 
testamentariae dispositionis anni Domiui 
millesimi septingentesimi nonagesimi ter- 
lii ad. favorem memoratac .ecclesiae .san- 
cti Laurentii praefatae villae Scamni, re- 
lictis; tum denique proventus cujusdam 
latifundii valoris mille scutorum tnonetae 
hujusmodi, quod ad satisfaciendum volun- 
tati quondam Jacobi Colinelli ( prout. ex 
ipsius testamento. anni Domini millesimi 
 septingentesimi octuagesimi. tertii dile- 
cta in Christo filia Antonia Re illius hae- 
res.ex nunc, post tamen ejus obitum. e- 
nunciatae noviter erigendae collegiatae ec- 


clesiae. assignare parata est, eidem col- 


legiatae ecclesiae ad infrascriptum . dum- 
taxat effectum etiam perpetuo appliearen- 
tur. ex hoc profecto dictarum novarum 
praebendae dotationi foret opportune con- 
sultum. In cujus sequelam infrascriptus 
Christophorüs parochialem ecclesiam saepe 
dictam in manibus Nostris et ad infra- 
scriptum tantum effectum , ac non alias. 
aliler, nec alio modo sponte et libere.re- 
signaverit. Quare. pro parte tam dictoruni 
repraesentantium, quam praefatorum Ca- 
milli Guidi et Aloisii Belli duorum .su- 
perstitum dictae collegiatae ecclesiae ca- 
Donicorum, ac. dilecti, similiter filii Aloisii 
Galassi presbyteri. de canonicatu curato 
ut infra providendi Nobis fuit humili- 
ter supplicatum , :quatenus. piis hujusmodi 
votis spiritualem animarum salutem po- 
lissimum, respicientibus, in praemissis an- 
nuere de benignitate i zz "me 
remur. ! 


-.588 


! Uis 5. Nos igitur qui dudum inter 


Teüor cog. &lía voluimus quod petentes beneficia ec- 


étsslonis 


clesidstica aliis uniri tenerentur exprime- 
re vérum annuum valorem tam. benefi- 


ciorum uniendorum, quam illorum quibus | 
uniri petitur , alioquin unio non valeret , | 


idemque servaretur in quibusvis. applica- 
tionibus de fructibus, redditibus et bonis 


| 


ecclesiasticis, quique muneris Nostri plu- | 


rimum esse intelligimus, ut in iis quae | 


divini cultus incrementum cum spirituali | 


animarum bono concernunt, apostolicae | 


Nostrae auctoritatis partes sollicitis studiis | 
impendamus, éaque quantum in Domino | 


possumus debitae exequutioni demandare 
Curemus. Resignationem praedictam ad 


.. Bullarium Rotpnanum 


chidiaconi antea períruebantur , itidem 
perfruatuf; cuique tam habitualis qoam 
actualis animarum dictae parochialis ec- 
clesiae paroclianorum cura (praeter ta- 
meh ihferius disponenda ) cum omnibus 
illius fructibus, redditibus et proventibus 
certis et incertis privative et a dicto ca- 
pitulo independenter immineat, cum hoe 
tamen quod pro tempore existens archi- 
presbyter , quoties in curae. hujusmodi 
exercitio occapajgs fuerit, tamquam in 
clioro praesens habeatur, auctoritate prae- 
fata de novo extollas et instituas, Ac 
enunciatos duos canonicatus nunc, ut prae- 
fertur, jurispatronatus dictae familiae Gui- 


| di per memoratum Camillum et Aloisium 


praemissum effectum, ut prefertur, factam | 


admittentes , ac eosdem repraesentantes 


et interesse habentium praedictorum sin- | 
gulares personas specialibus favoribus et | 


gratiis prosequi volentes ,- et a quibusvis 
excommunicationis, suspensionis, et interdi- 
cti, aliisque ecclesiasticis sententiis, censu- 
fis, et poenis a jure vel ab homine quavis 
occasione, vel causa latis, si quibus quo- 
iodolibet innodati existunt , ad effectum 
praesentium tantum consequendum , ha- 
rum serie absolventes, et absolutos fore 
censentes, hujusmodi supplicationibus in- 
clinati, fraternitati tuae per apostolica 
scripta mandamus , quatenus vocalis qui 
fuerint. ad id vocandi, dictam ecclesiam 
sancti Christophori ad primaevum  istius- 
modi collegialitatis statum, gradum atque 
honorem cum omnibus juribus, praero- 
gativis, indultis, insignibus, aliisque ho- 
horibus ac oneribus et obligationibus illi 
antea adnexis, et competentibus ( non ta- 
meri quoad proprietates bonorum, ut prae- 


. fertur, deperditorum) ac sub infrascriptis. 


modificationibus, firmo quoque remanente 
onere praefatae sanctissimiSacramenti con- 
fraternitati sacrarium ejusdem ecclesiae , 
ut prius manutenendi, auctoritate Nostra 
sine alicujus praejudicio perpetuo resti- 
tuas et redintegres. Dictaque collegiata 
ecclesia sic restituta et redintegrata pa- 
rochialem praefatam ad primum et pro- 
prium gradutn principalis et unicae di- 
gnitatis cum denominatione archipresby- 


.tetatus Sedis apostolicae dispositioni sem- 


per et quandocumque reservatae pro uno 
presbytero imn theologi& magistro, aut in 
utroque, vel saltem canonico jure docto- 
re, seu licentiato, qui caput existat ca- 
pituli, ac praeeminentiam , primumque et 
digniorem locum in eodem capitulo, ac 
ín omnibus 'ecclesiasticis functionibus ha- 
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beat, iisdemque exemptionibus , honori- | 
| praefati latifundii in eventum obitus me- 
| moratae Ántoniae locus factus fuerit, al- 
| terum et alteram penitentiariam  nuncu- 


bus, antelationibus et privilegiis , tam in 
dieta collegiata ecclesia, quam extra eam, 
quibüs pro tempore existentes illius ar- 


primo dictum ad praeseus obtentos (nul- 
la quoad illorum redditus et juspatrona- 
tus hujusmodi inducta immutatione ) ad 
pristinum statum eadem auctoritate re- 
VOCeS.. | | 

$: 6, Facta tamen. eisdem hodiernis 
possessoribus tantum facultate a choro 
abessendi ad vitam, attenta ipsorum  se- 
nili aetate. Et ex nunc. unum et unam 
sancti Laurentii in Scamno nuncupata 
sint liberae collationis, et de quibus re- 


'servationibus et affeclionibus apostolicis 


occurrentibus apostolica, illis vero ces- 
santibus ordinaria auctoritate, disponi de- 
beat, quibusque onus injungatur curaé 
animarum praefatae villae Scamni in no- 
vum parochiale territorium, ut infra eri- 
gendae, et do quibus praevio concursu ad 
praescriptum concilii Tridentini disponi 


debeat. Nec non praevia capellaniarum- 


et beneficii hujusmodi in eventum infta- 
scriptum perpetua suppressione, ex nunc 
prout ex tunc et e contra, postquam sci- 
licet. capellanias et beneficium ejusmodi 


Dotatio men» 
ae capitularis 


per cessum eliam ex causa permutationis, - 


vel decessum aut privationem, seu quam« 
vis aliam dimissionem, vel amissionem , 


aut religionis ingressum, et professionis in . 


ea emissionem, modernorum capellania- 
rum et beneficii: hujusmodi possessorum, 
aut alias quovis modo, etiam apud Sedem 
apostolicam praefatam, etiam in aliquo ex 
mensibus Nobis et Romano pontifiei pro 
tempore existenti, Sedique praefatae per 
quascumque constitutiones apostolícas, aut 
cancellariae apostolicae regulas editas vel 


edendas, aut alias quomodolibet reservatis, - 


seu ordinarii collatoribus, etiam per con- 
alitutiones et regulas easdem, seu literas 
alternativarüam, aut quaevis alia privilegia 


et indulta hactenus concessa , et in po- 
| sterum concedenda competentibus respe- 


cive vacare contigerit, ac assignationi 


- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


patam semper et in quocumque vacationis 
eventu apostolicae dispositioni reservalos, 
ac per concursum ad formam constitutio- 
nis rec. mem. Benedicti pp. XII. etiam 
praedecessoris Nostri, quae incipit - Pa- 
storalis officii - desuper habendum pres- 
bytero in ultroque, vel saltem canonico 
"jure, aut in theologia graduato, per Se- 
dem apostolicam tantam conferendos; ac 
alium et aliam. sancti Josephi Novi nun- 
cupati ; atque alium et aliam sancti Jo- 
annis Baptistae et sancta Marie Magdale- 


. pae, ac alium et aliam beatae Mariae vir- 


ginis a Consolatione nuncupatae (servata 
quoàd borum coliationem, dum pro tem- 
pore vacaverint , eadem ipsa superius 
expressa lege, in primaeva capellaniae quar- 
to dictae fundatione praescripta); nec non 
reliquum et reliquam fundationis Re nun- 
cüpatae respective canonicatus et praeben- 
da pro totidem clericis seu presbyteris ex 
dicta terra, seu illius territorio originariis, 
si adsint idonei, füturis dictae collegiatae 
ecclesiae canonicis, qui una cum praefato 
archipresbytero universum illius capitulum 
constituant, ac apud eam personaliter re- 
sidere, illique deservire, ut antea, obstrin- 
gantur, simili auctoritate perpetuo quo- 
que erigas et irstituas. Pro constituenda 
aulem dictorum novorum canonicatuum et 
praebendarum dotatione, illosque pro tem- 
pore obtinentium congrua sustentatione , 
er nunc primodictis sancti Laurehtii in 
Scamno nuncupati summam dictorum 
mille quingentum scutorum monetae prae- 
fatae, et plus. etiam prout de jure a di- 
eta familia. Guidi. debitorum, illorumque 
ánnuos redditus, ac ex: nunc prout ex 
tubc et e contrá, in. eventus tamen prae- 
falos secandodic]is poenitentiariae: nuncu- 
pàtde omnia et' singula meinorati beneficii, 
el tertiodictis ómnia pariter primodictae, 
ac  quàrtodictis singula secundo et tertio 
dictarum, ac quiritodietis omuino similiter 
quartodictae capellaniarum. enunciátarum 
bona, res, proprietátes, frucius,: reddi- 
tus et proventus, jura, obventiotes 'et 
emolumenta universa (adimpletis : tamen 


. ilids et harum respective. oneribus), nec 


noun $extodictis novis canonicatibus et prae- 
bendi& hujusmodi latifundium valoris mil- 
lé àcutorum dictaé monetae, quod, ut prae- 
fertur, inemorata Antonia:assignare parata 
est, illiusque annuos proventus; ita quod 
liceat pra efátoru m sáncti Laurentii in Sca- 
mno ex nunc, aliorüm vero novorüm ca- 
fiónicatuum: ét. praebendarum hujusinodi 
futuris et pro tempore existentibus pos» 
sessoribus it eventuà tantam praedictos 
omnium -et. singulorum: bonorum, proprie- 
tatum et emolumentorum :praefatorum, ac 
ex illis respectivé obvénientium fructuum, | 
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reddituum, et proventuuti hujusmodi ve- 
ram, realem, actualem et corporalem pos- 
sessionem propria auctoritate libere ap- 
prehendere et apprehensam hujusmodi 
respective retinere, dictaque bona et pro- 
prietates locare, dislocare, arrendare, fru- 
clus, redditus et proventus quoque, jura 
et. emolumenta praefata percipere, exige- 
re, levare, ac in suos respeclive usus et 
utilitatem convertere, dioecesani loci, vel 
cujusvis alterius licentia desuper minime 
requisita, dicta auctoritate perpetuo pa- 
riter applices et appropries. Ac futuris 
et pro tempore existentibus primo et se- 
cundo ac tertio dictorum novorum cano- 
nicatuum et praebendarum possessoribus 
onus annuatim subministrandi quoad pri- 
modictos vigintiquinque, quoad secundo- 
dictos triginta, quoad vero tertio dictos 
canonicatus et praebendas hujusmodi vi- 
gintiquatuor scuta monetae praefatae pro 
manutentione (riam mansionariorum ad 
nutum pro tempore existenlis episcopi 
Caesenatensis amovibilium, quorum duo 


approbandi, alter canonico curato sancti 
Laurentii in Scamno, alter archipresbyte- 
ro dictae collegiatae eeclesiae in curae 
animarum exercitio adjutores sint, postre- 
mus vero ipsius collegiatae ecclesiae cho- 
ro, divinisque officiis interesse teneatur, 
cum usu eorumdem insignium alias a Be- 
nedicto pp. XIV. praedecessore mansio- 
nariis ejusdem collegiatae: ecclesiae con- 
cessorum pari auctoritate perpeluo simi- 
liter injungas atque adjicias. 

$. 6; Praeterea jus-patronatus laicale 
et praesenlandi: ad terlio et quarto di- 
ctos praefatis communi et hominibus dictae 
terrae Longiani, ac ad sexto dictos hae- 
redibus enunciatae Antoniae in infinitum; 
jus-patronatus vero mixtüm et pariter 
praesentandi ad. quinto dictos novos ca- 
nonicatus et praebendas hujusmodi pro 
lempore existenti. dictae collegiatae eccle- 
siae archipresbylero, ac eisdem communi 
et hominibus quandocumque illos de caete- 
ro quibusvis modis e(' ex quorumcumque 
personis: etiam Nostris et Romani ponti- 
ficis pro tempore existentis, seu quorum- 
visSanctae Romanae Ecclesiae cardinalium 
eliam tunc viventium farniliaribus et con- 
'tinuis commensalibus, seu Romanae curiae 
officialibus, aut alias quomodolibet. reser- 
vationem et. affectionem inducentibus, seü 
pet: liberas etiam ex: causa permutationis 
resignaliones íllos pro tempore respective 
obtinentium de illis in Romana curia vcl 
ex(ra eam quoniodolibet factas et adtnis- 
sas, aut assequuLionemi alterius beneficii ec- 


689 


ab eodem episcopo prius examinandi et. 


'Reservatig. 
Juris patrona- 


tus S'iper none 
nuiii  praee 
benis noviteg 
arectiá 


elesiastici quavis auctoritate collati, seu . 


Hllos 'pro tempore respective obtinentium 
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etiam in aliquo ex mensibus Sedi aposto- 

licae praefatae resérvatis decessum, vel 

quamquis aliam dimissionem, vel amissio- 

nem, privationem, religionis ingressum, et 

professionis in ea emissionem, matrimonii 

contractum, habitus et tonsurae clericalium 

non delationem, aut alias. quomodosum- 

que, et qualitercumque respective vacare 

contigerit personas idoneas, servatis quoad 

hujusmodi praesentationes singulis condi- 

tionibus superius expressis, dicta auctori- 

tate etiam perpetuo reserves et assignes. 

$. 7. Ac demum futuris et pro tem- 

Cóncessio in- pore existentibus dictae collegiatae ec- 
signium ab ar- . . T" 

chicpiscopo,et Clesiae archipresbytero et canonicis in- 

enories £* dultum utendi memoratis insignibus, qui- 

bus ex praefati Benedicti pp. XIV. prae- 

decessoris concessione archidiaconus et 

canonici ipsius collegiatae ecclesiae usque 

ad illius suppressionem praefatam usi sunt 

simili auctoritate confirmes, ac quatenus 

opus sit de novo concedas et elargiaris. 

$. 8. Hisce autem quo ad capituli 

Krec tio no. Fedintegrationem novamque illius dotatio- 

ronusite nem ita dispositis cum clare aperteque, 

vila amm! Ul praefertur, noscatur,quantum expeditiori 

curae animarum praedictarum exercitio sit 

profuturum, si pro memorata villa Scamni 

alter et distinctus instituatur animarum 

pastor, qui illius gregis custodiae continuo 

intendat, hanc profecto territorii partem 

ex spirituali archipresbyteri dictae colle- 

giatae ecclesiae jurisdictione auctoritate 

praefata perpetuo sejungas et separes, . 

. 9. Atque ex illa sic disjuncta et 

Aggrepatio separata novum  parochiale territorium, 

lb nemerem Cujus limiles a te praescribentur, cum ec- 

enoiccum clesia et omnibus parochialibus juribus 

eadem auctoritate perpetuo quoque erigas 

et instituas, Ác hujus parochialis districtus 

incolarum curam futuro et pro tempore 

existenti dictae collegiatae ecclesiae .ca- 

nonico sancti Laurentii in Scamno nun- 

cupato, qui quoties in ea occupatus fue- 

rit, similiter tanquam in choro praesens 

habeatur, quique ultra canonicalem prae- 

bendam illi assignalam incertis tantum 

utriusque stolae (exceptis decimis dicto 

archipresbytero, ut praefertur, competenti- 

bus) perfruatur, ac in die festo sancti 

Christophori unam cerae libram eidem col- 

legiatae ecclesiae in signum matricitalis 

quotannis offerre tenealur pari auctorita- 

te perpetuo etiam committas atque con- 

credas. Et nihilominus archipresbytera- 

tum cujus sexaginta, compulatis vero 

distribulionibus quotidianis aliisque. in- 

ceris nonagintaquinque. eidem  Christo- 

phoro, canonicatum vero et sancti Lau- 

renlii in Scamno nuncupatam praeben- 

dam praefatos, quorum et illis . forsan 

respeclive adnexorum quadragin(a, com- 


putatis autem distributionibus praefatis, 
aliisque incertis sexaginta septem duca4 
lorum auri de Camera respective fructus, 


redditus et proventus, secundum commu- 


nem aestimationem, valorem annuum, ut 
asseritur, non excedant, a.primaevis illo- 
rum erectione et institutione, ut, praefertur, 
factis. hujusmodi respective vacantes cum 
adnexis hujusmodi, et quoad canonicatum 
et praebendam. praefatos plenitudine juris 
canonici, ac, omnibus illius et illorum res- 


pective juribus et pertinentiis secundo 


dicto Aloisio, qui per dilectos quoque fi- 
lios. examinatores legittime deputatos eya- 
minatus et idoneus repertus fuerit, qui- 
que, ut asserit, in legittima aetate consti- 


tutus existit, etiam si concursus super dicto 
archipresbyteratu ac canonicatu et prae- 


benda hujusmodi, ut praefertur vacantibus 
habitus non fuerit, et quoad enunciatum 
Christophorum. absque vero examine au- 
ctoritate Nostra praefatae conferas et as- 
signes, Inducens per te vel alium seu aliog 
eumdem Christophorum et Aloisium sez 
cundodictum vel ipsorum respective pro- 
curatores eorum nomine in archipresby- 
leratus ac canonicatus et praebendae, ac 
adnexorum, juriumque et pertinentiarum 
praefatorum respective corporalem posses- 
sionem et defendens inductos, amotis. exin- 
de quibuslibet detentoribus, ac faciens 
eumdem Christophorum ad archipresby- 
teratum, ut est moris, admitti, et Aloi- 
sium secundodictum, vel pro eis procura- 
lores praefatos ad praebendam hujusmodi 
in dicta collegiata ecclesia in canonicum, 
recipiet in fratrem,.stallo sibi in choro, et 
loco in capitulo dictae collegiatae. ec« 
clesiae cum praefati juris plenitudipe as« 
signatis, eisque de. archipresbyteratus aq 
canonicatus et praebendae praefatorum at- 
que adnexorum eorumdem fructibus, red- 
ditibus, proventibus, juribus, obventionibus 
et emolumentis universis integre respon- 
deri, contradictores. auctoritate Nostra 
praefata appellatione , postposita compe- 
scendo. 


$. 10. Non obstantibus priori. volun- 


tate Nostra, nec non Lateranensis conci- 
lii novissime celebrati uniones et appli- 


Clausulse 
sslotares, et 


irritantes 


caliones perpetuas njsi in casibus a jure - 


permissis fieri prohibentis, aliisque etiam. 


in synodalibus. provincialibus, generalibus, 
universalibusque conciliis editis vel eden- 
dis specialibus vel generalibus copstitu- 
Uonibus, eL. ordinationibus apostolicis, pri- 
vilegiis quoque indultis, et literis. aposto- 
licis quibusvis superioribus. et personis, 
sub quibuscumque tenoribus et formis, ac 
cum quibusvis. derpgatoriarum derogata- 
riis, aliisque efficacioribus, efficacissimis, e£ 
insolitis clausulis. ac. irritantibus, et. aliig 
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: 
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decretis im genere vel in specie, aut 
alias in contrarium praemissorum quomo- 
dolibet forsan concessis, approbatis, con- 
firmatis et innovatis, quibüs, omnibus et 
singulis etiamsi pro illorum bufficienti de- 


bus specialis, specifica, expressa, et indi- 


| valeat :quoriodolibet, 
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vel differri, et de 
quibus, eorumque totis tenoribus de ver- 
bo ad verbum habenda sit ..in Nostris 
literis . mentio specialis.: Seu si memora- 


| tus. Christophorus et . Aloisius sécundo 
rogatione de illis, eorumque totis tenori- | 


vidua, ac si de verbo ad verbum non | 


autem per clausulas generales idem im- 
portantes mentio facienda; aut quaevis alia 
exquisita forma ad hoc servanda foret, 
tenores hujusmodi ac si de verbo ad ver- 
bum, nil penitus omisso, et forma in il- 
lis tradita observata inserti forent eisdem | 
praesentibus pro plene et sufficienter ex- 
pressis habentes, illis alias in suo robore 
permansuris latissime et plenissime, ac 
specialiter el 'expresse ed praemissorum, 
omnium et singulorum validissimum. ef- 
fectum hac vice dumtaxat harum quo- 
que serie derogamus, caeterisque contra- 


riis quibuscumque. ÁÀut si aliqui super 


provisionibus sibi faciendis.de dignitatibus 
ac canonica'ibus et praebendis dictae col- 
legiatae ecclesiae speciales, vel aliis be- 
neficiis ecclesiasticis in. illis partibus ge- 
nerales dictae Sedis, aut legatorum ejus. 
literas. impetrarint, etiamsi per eas ad 
inhibitionem, reservationem, vel alias. quo- 
modolibet.'sit. processum: quibus . omnibus 
eumdem Christophorum in archipresbyte- 
ratus, et Aloisium secundo dictum in 
canonicatus et praebendae  praefatorum 
assequutione volumus. anteferri, sed: nul- 
jum per hoc. eis quoad. assequutionem 
dignitatum ac. canonicatuum: et praeben- 
darum, vel beneficiorum aliorum. praejudi- 
cium, generari ;., $eu si pro; tempore exi- 
Slenti, episcopo .Caesenatensi. et. capitulo 
fictae collegiatae ecclesiae, vel quibusvis 
alis communiter, aut, divisim, ab . eadem 
sit. Sede indultum, quod, ad receplionem 
xel provisionem, alicujus, minime tenean; 
fur, et ad id compelli, aut, quod interdici, 
suspendi ,vel excommunicari non. possint, 
quodque de dignitatibus . ac canonica- 
libus et praebendis dictae : collegiatae. ec- 
tlesiae,. vel aliis beneficiis. ,ecclesigsticis 
ad eorum collationem, preyistonem,, prag- 
sentatignem, seu. quamvis. aliam . disposir 
lionem. conjunctim. .yel, separatim. ,spaz 
ctantes nulli valeat provideri, per , literas 
apostolicas ..non facientes -plepam et ..exr | 
pressam, ac de. verbo ad: yerbum , de; inm 
dulto hujusmodi mentionem..;Et : quibusr- 
libet /'aliis: privilegiis gratiis: concessioni- 
bus, indultis .et.;iteria apostolicis. spec 
cialibus vel. generalibus. quorumcumque 
tenorum existent, per quae. praesentibus 
non ezpressa: vel totaliter.non. inserta ef- 
feci earumdem. 'preesentjum "— 


) . "s m 
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dictus praesentes non fuerint ad prae- 
standum juramentum de observandis statu- 
tis. dictae collegiatae. ecclesiae, : dummo- 
do .in absentia eorum per procuratores 
idoneos, et cum ad eam accesserint cor- 
poraliter illud praestent. Nos enim easdem 
praesentes quoad restitutionem, redinte- 
grationem, revocalionem, suppressionem, 
| extinctionem, erectionem , ipstitutjonem; 
| applicationem , appropriationem ,. injun- 
ctionem, adjectionem,. assignationem, con- 
firmationem, elargitionem , sejunctionem, 
posteriorem erectionem, commissionem, et 
concessignem  praefatas per te earumdem 
praesenuum vigore, ut praefertur, faciendas 


Semper et perpetuo validas el efficaces. 


esse. et. fore, eL ab omnibus ad quos nunc 
spectat, et pro tempore quemodolibet 
spectabit in futurum in omnibus et per 
omnia,.ac omnino quoad omnia firmiter 
et inviolabiliter. observari debere, nec ul- 
lo. unquam tempore ex. quocumque: capi- 
te, vel quovis praetextu, occasione, .: vel 
causa de subreptionis, vel. obreptionis, aut 
nullitatis vitio, vel intentionis Nostrae, si- 
ye alio quomodolibet substantiali, substan- 
ialissimo et . inexcogitato, ac specialem 


et individuam mentionem. et expressio-. 


nem requirente defectu notari, impugnari, 
invalidari, in jus vel controversiam TeYOA 
cari, aut ad. viam et terminos juris re-. 
duci, . &eu.adversus illas. quodcumque jw- 
ris. vel facti, aut gratige remedium impe-. 
trari, seu eliam, motu proprio, et ex. cef». 
la. scientia concesso et impetrato qum 
piam uli,seu juvari posse. — .., - 

$. 11. Nec illas utpote. ad majorem, 
Dei gloriam et. divini. cultus augmenp-. 
tum emanatas sub quibusvis. similium vel. 
dissimilium gratiarum revocationibus, su- 
spensionibus, linitationibus, derogalionibus,, 
aut aliis contrariis dispositionibus, per. 
quascumque ,Jileras et. constitutiones apo-. 
stolicas, aut. cancellariae apostolicae. re- 
gulas editas, et quandocumque etiam. in 
crastinum assumptionis successorum  No-. 
strorum Romanorum pontificum pro. tem-- 
pore existentium ad summi apostolatus 
apicem, ac alias quibuscumque tenoribus 
el. formis, .ac, cum quibusvis. clagsulis et 
decretis, elamsi de eisdem. praesentibus, 
eorumque. .tpto. tenore. ac data specialis 
mentio. fiat..in, posterum . edendas factis 
et faciendis -comprehendi, sed semper. ab 
llis excipi et quoties. illae emanabant, to-. 
ties in pristinum, et validissimum, ac. in 
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592. 

quo nte praemissa quomodolibet eránt 
statum  restitutas, repósitas et plenarie 
reintegratas, ac de novo etiam sub qua. 
eumque posteriori data quandocumque 
eligenda concessas esse et fore, suos- 
que plenarios et integros effectus sorti- 
ri. et obtinere. Sicque et non alias per 
quoscumque judices ordinarios, vel dele- 
gatos quavis auctoritate fungentes eliam 
causarum palatii apostolici auditores, ac 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinales 
etiam de latere legatos, vice-legatos, di- 
ctaeque Sedis nuncios judicari et definiri 
debere, etsi secus super his a quoquam 
quavis auctoritate scienter vel ignoranter 
contigerit attentari irritum et inane de- 
cernimus, Ác insuper memorato Christo- 
phoro, ut ipse ratione dicli archipresby- 
teratus. gradum magisterii in theologia 
vel doctoratus, aut licentiaturae in decre- 
tis per. quinquennium ex nuuc proximum 
tantum, et non alias, nec ultra suscipere mi- 
nime teneatur, apostolica auctoritate, at- 
tentis: peculiaribus causis Nobis exposi- 
tis, harum quoque serie de specialis: do- 
no gratiae concedimus et indulgemus. 

6. 12. Volumus autem quod hodier- 
ni' beneficii et. capellaniarum praefatá- 
rum possessores praedicli beneficium : et 
capellanias hujusmodi, ut praefatur, ap- 
plicatum et. applicatas in praejudicium 
diclae applicationis et erectionis ad fa- 
vorem alicujus: eliam ex causa permuta 
tionis" resignare, aüt' in manibus ordinárii 
loci libere dimittere, séu furi sibi in. il- 
lis, vél ad illud et illas quomodolibet Cotdz 
petenti cedere. non possit, *el Sb eos 
beneficium et chpellanias hujusmodi" re4 
signáre, vel diniittere, seu juri: cedere cori 
tigerit, resignalio aüt dimissio, $ive cessio 
praefatae in - applicationis ét  eréctionis 
supradictaruni. favorem: lantum! factae 
sint et esse censeantur, Volümms àutem 
quod si apparuerit super. resienatione 
dicíae parochialis: ecclesiae  anlea per 
praefatum Christophorum "alium consen- 
sum  praestitudi fel extensum fuisse praes 
sens gratia admissioni$ dictae 'resigna- 
lionis 'et' provisionis: archiptesbyteratus 


praefati nulla sit. eo ipso. Postremo tan- 


dem ut praemissa in hisce: apostolicis 
literis Nostris contenta : quaecumque per 
te. earumdem praesentium. vigore ad pro- 
sperum celeremque e£itum perduci vds 
leant. Tibi vetera: confirmandi : et "nova 
dictae collegiatae. écclesiae" Sthtuta aps 
probandi, eaque omnia: desuper .dispo- 
nendi, qüde pro (ufs arbitrio ' et; conscien- 
ti& Salubrite*- in: Domino expédire jui- 
cabis plenain et absolutam licentiam ' et 
facultatem: pari apestolicar auetoriLate con-, 
cedimus el imperlimur, 
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Datum Romae apud sunctüm Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo quarto, kalendis 
decembris, pontificatus Nostri anno quarto. 


CCXXXII. 
Ripristinatio parochialis ecclesine sanctae n eo 
Mariae Conceptionis constitutae - intra iu 
anuo 


limites dioecesis Bisarchiensis. 


Venerabili fratri 
Archiepiscopo Turritano metropolitano 
Ecclesiae B.sarchiensis | 


—— M P M— u——— Pe ——— &À «MR gu t$ — ipto AREE — DEDE — — ——UD [€ —— ———Degna tA Rt t cR RD LL e b Ma MB 
T 


Gregoriüs Episcopus 
Servus servorum Dei - 


| Verierabilis frater | 
Salutem et wponobicam benedictionem. 
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& " Bess pontife egi ; Dos Proeniws 
minia curae: supérna dispositione prae- 
positus, vigilis more pastoris, quí oves suas 
propriis «humeris ititerdutn imponere nori 
dedignalur , de statu' quarumlibet - eccle2 
'siarum' praesertim: curem'amimarum adz 
mnexam bábéntium, quáe alias per pro2 
prios rectores. regi,'deindé' vero ecclesiis 
ipsis ob certas 'causás suppressis, illarum 
que reddituum mujori parte aliter. erógatá 
per vicarios curato$, tenui eis assignatà 
mercede «administrari consüeverunt, soler- 
ter excogitahs easdem 'ecclesias ad . anti 
quam perpetuitátis * statum: pro majori di- 
vini ,cultus 'incremento, et. paroehianorümi 
utilitate: reducere satagit, aliaque pro ila 
lirum rectorem: Congruá substentationé 
disponit , prout rerum, locorum et tem4 
porum citcumstantiis matüra 'deliberationà 
pensatis, ad praefatarum animarum come 
modum *et salüterh congruum esse in pis 
Toino arbitratur, ES 

$. 9; Exhibita siquidem Nobis - nue 
per pro parte: vefierabilis fratris Nostri " 
archiepiscopi . Turtitani - petitio: cónline 
bat, quod aliás:in "actu novae .etectionis 
episcopalis ecclesiae 'Bisarclriensis, per fel 
rec. . Pium . papam. Vll: praedetessorem 
Nostrum inter alia dispositum fuit, quod 


- Espositie 


preoum 


e 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


 praeviis parochialis ecc lesiae Conceptionis 


' tempore episcopo Bisarchiensi 


Tenor con- 
cessionis 


beatae Mariae virginis loci de Oschini 
intra limites noviter constitutae dioecesis 
Bisarchiensis, rite et certo tunc expxesso 
modo vacantis suppressione et extinctio- 
ne, illius bona , fructus , redditus et pro- 
ventus ad augendam novae mensae epi- 
scopalis Bisarchiensis dotatione perpetuo 
cederent; ea tamen lege ut pro tempore 
existens episcopus Bisarchiensis quartam 
partem omnium et singulorum proven- 
tuum, ad praedictam suppressam paro- 
chialem ecclesiam jam spectantium et 
pertinentium, uni presbytero vicario nun- 
cupando, qui in dicto loco curam exer- 
ceret animarum annuatim pro illius sub- 
Stentatione subministrare teneretur. Cum 
autem sicut eadem petitio subjungebat 
ejusmodi subministratio adeo tenuis exi- 
Stat, et non alias, ne timendum sit ne 
processu temporis curam animarum prae- 
dicta, quae antea ecclesiasticis viris in pa- 
rochialibus muneribus versatis commissa 
fuit, vel per presbyteros haud idoneos 
exerceatur, vel penitus deserta remaneat 
cum pergravi earumdem animarum  spi- 
rituali detrimento. Et si ecclesia loci prae- 
dicti in parochialem, ut antea, perpetuam 
et collativam, de qua praevio concursu 
ad praescriptum  conoilii Tridentini di- 
sponi debeat, denuo erigeretur, ac eodem 
praedicto 
onus praefatam subministrationem augen- 
di perpeluo, ut infra, injungeretur, hoc 
quidem modo instans malum praedictum 
penitus averteretur, valdeque sperandum 
foret, quod cura parochianorum hujus- 
modi idoneis in posterum concredita pres- 
byteris diligenter exacteque cum stabili 
animarum fructu exerceretur, dictus ar- 
chiepiscopus de opportuno remedio hisce. 
omnibus efferendo summopere sollicitus, 
novam erectionem et injunctionem prae- 
dictas opportuno ad id venerabilis fra- 
tris Nostri hodierni electi episcopi Bi- 
sarchiensis praestito consensu, a Nobis, et 
Sede apostolica expostulandas duxit ejus- 
dem archiepiscopi. Quare pro parte etiam 
dilecti filii Petri Diana presbyteri dictae 
Bisarchiensis dioecesis in theologia ma- 
gistri Nobis humiliter supplicatum, qua- 
tenus in praemissis opportune providere 
de benignitate apostolica dignaremur. 

— S. 9. Nos igitur. ejus votis ad prae- 
fatarum | animarum salutem, . illarumque 
pastoribus congruum  assignandum sti- 
pendium tendentibus favorabiliter annue- 
re, dietoque Petro qui testimonio ordina- 
rii de vita moribusque praefatis, ac etiam 
idoneitate commendatur, asserenti te in 
curae animarum exercitio versatum, et ejus- 
dem ecclesiae vicarium ad praesens eris- 

Bull, Rom, Tom. XIX. 


993 


tere, meritorum suorum intuitu specialem 
graliam facere volentes, ipsumque Petrum 
a quibusvis excommunicationis, suspensio- 
nis et interdicti, aliisque ecclesiasticis sen- 
tentiis, censuris et poenis, si quibus quo- 
modolibet innodatus existit, ad effectum 
praesentium tantum consequendum harum 
serie absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes hujusmodi supplicationibus inclina- 
ti, fraternitati tuae per apostolica scripta 
mandamus, quatenus vocalis qui fuerint 
ad id evocandi, memoratam ecclesiam Con- 
ceptionis beatae virginis Mariae in paro- 


Chialem ecclesiam, quae ex nunc deinceps 


perpetuis futuris temporibus collativa sit 
et esse censeatur, ac de qua dum illam 
pro tempore vacare contingat per prae- 
fatum episcopum Bisarchiensem, cessantibus 
tamen reservationibus et affectionibus a- 
postolicis, illis vero occurrentibus per 
Sedem apostolicam disponi omnino debeat 
pro presbytero saeculari idoneo, in con- 
cursu desuper ad formam decretorum 
concilii Tridentini praefati habendo, ap- 
probando futuro parochialis ecclesiae hu- 
jusmodi, ut infra, noviter erigendae re- 
ctore, qui illis in divinis deservire, atque 
animarum curam praedictam exercere, ac 
omnia et singula onera et officia paro- 
chialia, quae ad similium ecclesiarum re- 
clores de jure, usu, et consuetudine, aut 
alias quomodolibet spectanctia et pertinen- 
tia, ac spectare et pertinere possunt et po- 
terunt in futurum facere, gerere et exe- 


qui possit et debeat, auctoritate Nostra 


perpetuo erigas atque instituas. 

4. Eaque sic noviter erecta et 
instituta . praefato episcopo, ejusque in e- 
nunciata ecclesia Bisarchiensi —successo- 
ribus onus dimidium omnium et singulo- 
rum reddituum ad eamdem parochialem 
ecclesiam ante illius suppressionem prae- 
dictam spectantium et pertinentium, ac me- 
moratae ecclesiae Bisarchiensi , ut prae- 
fertur, appropriatorum pro congrua futuri 
et pro tempore existentis ipsius parochia- 
lis ecclesiae rectoris sustentatione annua- 
tim suppeditandi, auctoritate Nostra prae- 
fata etiam perpetuo injungas et imponas. 
Et insuper parochialem ecclesiam prae- 


Dotatio eo- 
clesiao 


fatam sic denuo erectam et institutam, - 


cujus et illi forsan adnexorum fructus, 
redditus et proventus centum, una vero 
cum incertis biscentumquiquaginta duca- 
torum auri de Camera secundam commu- 
nem aestimationem valorem .annuum, ut 
asseris, non excedunt, a nova illius ere- 
ctione et institutione bujusmodi vacantes, 
cum  anneiis hojusmodi et pertinentiis 
suis eidem Petro, etiamsi concursus su- 
per dicta parochiali ecclesia habitus non 
fuerit, et pro hac vice —— "n prae- 
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cedente examine eadem auctoritate No- 
stra conferas et assignes, inducens per te, 
vel alium, seu alios eumdem Petrum, vel 
procuratorem suum ejus nomine in cor- 
poralem possessionem dictae parochialis 
ecclesiae ac adnexorum, juriumque et per- 
tinentiarum praefatorum inducatis aucto- 
ritate Nostra, et defendatis inductum, a- 
moto exinde quolibet detentore, facientes 
Petro, vel pro eo procuratori praefato de 
dictae parochialis ecclesiae, ac adnexorum 
eorumdem fructibus, redditibus, proventi- 
bus, juribus, obventionibus, emolumentis 
universis integre reponderi, contradicto- 
res auctoritate Nostra praefata, appella- 
tione postposita, compescendo. 

9. 5. Nos enim erectionem, institu- 


' | Clausulae tionem, ac. oneris injunctionem et impo- 
blur, et gitignem hujusmodi, si illas per te prae- 


itritantes 


be 


sentium vigore fieri ' contigerit, ut. prae- 
fertur, nec non easdem praesentes sem- 
per et perpetuo validas et efficaces esse 
et fore, ac nullo unquam tempore de 
subreptionis, vel obreptionis, aut pnullitatis 
vitio, vel intentionis Nostrae, sive alio 
quocumque defectu notari, impugnari, in- 
validari, in jus, vel controversiam vocari, 
aut adversus illas quodcumque juris, vel 
facti, aut gratiae remedium impeirari, aut 
alias motu proprio et ex certa scientia 
concedi, seu illis etiam in aliquo dero- 
gari, aut quidquam aliud in contrarium 
disponi ullatenus posse, nec illas sub qui- 
busvis similium vel dissimilium gratiarum 
revocationibus, suspensionibus, limitationi- 
bus, aut aliis contrariis dispositionibus, 
etiam, ut praefertur, vel alias quovis mo- 


.do, et per cancellariae apostolicae regu- 


las, aut constitutiones apostolicas pro tem- 
pore factis et faciendis comprehendi, sed 
semper ab illis excipi, et quoties illae ema- 
nabunt toties in pristinutn et validissimum 
statum  restitutas, Tepositas, et plenarie 
reintegratas, ac; dé novo etiam sub qua- 


cumque posteriori data concessas essé et 


fore, suosque plenarios et integros effe- 
ctus sortiri et obtinere, 
$. 6. Sicque el non alias per quos- 


subi tiansul? cumque judices ordinarios vel delegatos 


quavis auctoritate fungentes, etiam cau- 
sarum palátii'apostolici auditores, ac San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinales etiam 
de latere legates, vice-legatos, dictaeque 
Sedis nuncios judicari et definiri debere, 
et si seeus super his a quoquam quavis 
auctoritate scienter vel ignoranter conti- 
gerit attentari, irritum et inane .decer- 
nimus. | 

$. T. Non obstantibus Lateranensis 
concilii novissime" celebrati ripristinatios 


a . : : 
tolireriorum nes, suppressiones et applicationes per- 


petuas nisí in casibus a jure permissis | 
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fieri prohibentis, aliisque etiam in syno- 
dalibus, provincialibus, generalibus, univer- 
salibusque conciliis editis, vel edendis 
specialibus, vel generalibus constitutioni- 
bus, et ordinationibus apostolicis, privile- 
giis quoque indultis, et literis apostolicis 
quibusvis superioribus et personis in ge- 
nere, vel in specie, aut alias in: con- 
trarium praemissorum quomodolibet for- 
san concessis, approbatis, confirmatis 
et innovatis; quibus omnibus et singulis 
etiamsi de illis, eorumque totis tenoribus 
specialis, specifica, expressa et individua, 
non autem per clausulas generales idem 
importantes mentio, seu quaevis alia ex- 
pressio habenda, aut aliqua alia etiam 
exquisita forma ad hoc servanda foret, 
illorumque onfnium et singulorum teno-« 
res, aC si de verbo ad verbum nihil pe- 
nitus .omisso, et forma in illis tradita 
observata exprimerentur et insererentur eis- 
dem praesentibus pro plene et suflicien- 
ter expressis habentes illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum o- 
mnium et singulorum validitatis effectum 
hac vice dumtaxat latissime et plenissime, 
ac specialiter et expresse, nec non op- 
portune et valide harum quoque serie 
derogamus, caeterisque contrariis quibus- 
cumque. Aut si aliqui super provisioni« 
bus sibi faciendis de hujusmodi vel aliis 
beneficiis ecclesiasticis in illis partibus 
speciales vel generales dictae Sedis, aut 
legatorum ejus literas impetrarint, etiamsi 
per eas ad inhibitionem , reservationem et 
decretum, vel alias quomodolibet sit pro» 
cessum, quibus omnibus te in assequu- 
tione dictae parochialis ecclesiae volu- 
mus anteferri, sed nullum per hoc eis 
quoad assequutionem beneficiorum alio- 
rum praejudicium generari. Seu si ve- 
nerabili fratri Nostro episcopo Bisarchien- 
si, vel quibusvis aliis communiter aut 
divisim ab eadem sit Sede indultum, 
quod ad receptionem , vel provisionem 
alicujus minime teneantur, et ad id com- 
pelli non possint, quodcumque de hujus- 
modi vel aliis beneficiis: ecclesiasticis ad 
eorum collationem, provisionem, praesen- 
tationem, seu quamvis aliam dispositionem 
conjunctim vel separatim spectantibus nul» 
li valeat provideri per literas apostolicas 
non.facientes plenam et expressam ac de 
verbo ad: verbum de indulto hujusmodi 
mentionem. | 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo o- 
clingentesimo trigesimo quarto, tertio idus 
maii, pontificatus Nostri anno quarto. 


Dat, die 
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anmo IY 


Proemium 
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CCXXXIII. 


Erectio praebendae presbyteralis nuncu- 
patae de Castagnola in ecclesia colle- 
giata loci Lavaniae dioecesis Samensis. 


Venerabili fratri - 
Archiepiscopo  Januensi 


| Gregorius Episcopus 
Servus servorum Dei 


Venerabilis frater | 
Salutem et apostolicam benedictionem. - 


$. 1. A. exequendum apostolicae 
servitutis debitum . intendentes ministerii 
Nostri operam libenter impedimus , ut 
novi canonicatuum tituli in collegiatis ec- 
clesiis. quibuslibet ad divini cultus aug- 
mentum instituantur, ac personis pietatis 
zelo praeditis, quae temporalia bona ad 
domus Dei decorem, eorumdemque cano- 
nicatuum  dotationem attribuunt condi- 
gnos favores ét gratias sibi suisque de- 
scendentibus de apostolicae Sedis libera- 


. litate concedimus, prout in Domino con- 


preeum 


Spicimus salubriter expedire. 
$. 2. Exhibita siquidem Nobis - nu- 
pér pro: parte dilectorum filiorum Aloisii 


"^* Sanmicheli archipresbyteri secularis et 


forsan insignis collegiatae ecclesiae loci 
Lavaniae Januensis dioecesis, ac Joannis 
Baptistae Monteverde laici . praefatae Ja- 
nuensis dieecesis infrascripti Angeli exe- 
cutores testamentarii petitio continebat , 
quod quondam Angelus Castagnola dum 
viveret laicus forsan conjugatus ex dicto 
loco oriundus , homo quidem fortunae 


bonis et maxima pietate cumulatus , di- 


vini cultus, ac dietae collegiatae eccle- 
siae decoris aequali zelo permotus, in suis 
postremis sub quibus ab huntanis deces- 
sit testamentariis .tabulis de sex .infra- 
scriptis cappellaniis; seu legatis: piis suam 
gravantibus 'haereditateni, praevia illarum 
seu illorum: suppressiome, sub'infrascris 
pta tamen rerum dispositione novum ca- 
nonicatum, et presbyteralem de. Casta- 
gnola nuncupandam praebendam, .qui de 
suorum haeredum successorumque, iisque | 
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| existerent, et de dilectorum etiam filio- 


| rum capituli et canonicorum ejusdem col- 


legiatae ecclesiae consensu erigi manda- 
vit. Ut autem illius praefata praebenda 
congruo dotaretur redditu, ac ut futurus 


| canonicus eisdem subiici posset oneribus, 


| quibus omnes praefatae collegiatae eccle- 


| siae canonici 


premuntur, dictarum cap- 
pellaniarum, seu legatorum piorum prae- 


| fatorum redditibus adjungi mandavit, an- 


| nuas libellas quatuor novae monetae Pe- 


| demontanae, quae libellis quinque mone- 
tae Januensis respondent, ex sua hae- 


reditate praelevandas , ac alteram an- 


| nuam. summam libellarum vigintiquinque 


dictae monetae Januensis provenientem 
ex quodam praedio Diessina nuncupato, 


| cujus redditus ad ejus haereditatem pro 
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medietate tantum pertinent; quam qui- 
dem secundo dictam summam sic, ut 
praefertur, incorporandam, in tot missas 
per futurum dictae collegiatae, ecclesiae 
canonicum celebrandas ad altare  Jesua 
Nazareni in dicta collegiata ecclesia ero- 
gari disposuit, ita ut annui fructus, red- 
ditus et proventus dictorum canonicatus, 
et praebendae erigendorum ad octingentas 
quadraginta libellas cum septem centesi- 
mis et quatuor millesimis dictae mone- 
tae Januensis summam centum viginti 
novem scutatorum et obolorum viginti- 
quinque monetae Romanae. constituentes 
ascenderent. Praeterea etiam voluit, ut 
quatenus dilectus pariter filius Jacobus 
etiam Castagnola.;ejus filius naturalis ec- 
elesiasticae militiae; nomen dare paratus 
esset de canonicatu, et praebenda prae- 
fatis, ut infra, ac deinde unus presby- 
ter de linea seu lineis ab eodem An- 
gelo designata, seü designatis descenden- 
te, habilis tamen et idoneus repertus pro- 
videri successive deberet. Ác ne  istius- 
modi erectionis. opus suo frustretur ef- 
fectu praefati Aloisius et Joannes Bapti- 
sta considerantes, quod si in dicta, col- 
legiata ecclesia. novus canonicatus cum 
dicta presbyterali praebenda erigeretur, 
aliaque infrascripta per .:Nos et Sedem 
apostolicam fierent atque ordinerentur, ex 
hac ratione majori dictae collegiatae ec- 
clesiae chorali servitio consuleretur. Hinc 
collatis: inter dictos Aloisium ' et Joan- 
üem Baptistam consiliis , ut tanti mo- 
menti negocium facilius debitae exequu- 
tioni demandari valeat, pro dictarum cap- 
pellaniarum,: seu piorum legatorum sup- 
pressione, dictorumque canonicatus et 
praebendae erectione apostolicae Sedis 
| praesidium implorare sibi in. animo pro- 


deficientibus de fabriceriae dictae colle- || posuerunt. 


giatae ecclesiae, illiusque pro tempore | 
existentis archipresbytleri jurepatronatus 


$9. 9. Nos igitur ut ejusdem Angeli 
dispositioni praefatae canonice locus fiat 
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piis dictorum Aloisii ac Joannis Baptistae 
votis in praemissis favorabiliter anpuendo, 
ipsosque, et utrumque eorum specialis 
gratiae favore prosequi volentes, nec non 
a quibusvis excommunicationis, suspen- 
sionis et interdicti, aliisque ecclesiasticis 
sententiis, censuris et poenis, si quibus 
quomodolibet innodati existunt, ad effe- 
ctum praesentium tantum consequendum 
harum serie absolventes, et absolutos fore 
censentes, fraternitati tuae per apostolica 
scripta mandamus, quatenus vocatis qui 
fuerint ad id vocandi, praefatas cappel- 
lanias seu legata pia praedicta, videlicet 
unam vel unum quondam Lazzari Ra- 
vennà, cujus septuaginta trium libellarum 
cum centesimis duodecim, ac aliam vel 
aliud quondam pariter Angeli Castagnola 
cujus trecentorum septuagintaquinque li- 


bellarum cum centesimis duodecim, ac | 
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siae ordinationes et statuta hactenus edi- - 


ta et in posterum edenda debite exacte- 


| que observare debeat et teneatur cum 
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aliam vel aliud quondam Matthaei etiam | 


Castagnola cujus trigintatrium libellarum 
cum centesimis sex et millesimis octo; ac 
aliam vel aliud quondam Caesaris quo- 
que Castagnola cujus sexaginta; ac aliam 
vel aliud quondam Mariae Theresiae Cro- 
ce cujus triginta ; nec non reliquam vel 
reliquum respective cappellanias vel legata 
pia quondam Joannis Andreae etiam Ra- 
venna respective nuncupatas,seu nuncu- 


pata, cujus respective fructus, redditus et | 


. proventus ducentarum | triginta septem re- 
spective libellarum cum centesimis sexde- 
cim ac millesimis octo saepedictae mone- 
tae Januensis valorem annuum, non dedu- 
etis illarum, vel illorum oneribus non exce- 
dunt auctoritate Nostra sine alicujus prae- 
judicio perpetuo supprimas et extinguas. 
Illisque sic suppressis et extinctis unum 
canonicatum cum praebenda presbyterali 
de Castagnola nuncupata, et de infrascri- 
ptorum primodicti Angeli haeredum et suc- 
cessorum jurepatronatus laicorum, ac alia- 
rum forsan certo generi personarum, ut 
infra, extiturum in dicta collegiata ec- 
clesia pro uno presbytero. idoneo, ut in- 
fra, qualificato futuro dictae collegiatae 
ecclesiae canonico de Castagnola nuncu- 
pato, qui apud illam personaliter reside- 
re, ac in ea una cum dignitates inibi 
obtinentibus, aliisque nunc et pro tem- 
pore existentibus dictae collegiatae ec- 
clesiae canonicis praefatis, divina officia, 
caelerasque ecclesiasticas functiones juxta 
dictae collegiatae ecclesiae morem et 
consuetudinem celebrare, horasque cano- 
nicas tam diurnas quam "nocturnas cum 
debita mentis attentione recitare, decan- 
tare et psallere, eidemque collegiatae ec- 
clesiae, illiusque choro in omnibus et per 
omnia, ut moris est, laudabiliter assistere 


pam— 
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. Stallo, sede et loco in choro, ac voce et 


voto in capitulo ipsius collegiatae eccle- 
siae, nec non iisdem choralibus indumen- 
tis, omnibusque et singulis indultis et pri- 
vilegiis, exemptionibus, facultatibus, liber- 
tatibus, immunitatibus, praeeminentiis, gra- 
tiis, honoribus et praerogativis, quibus cae- 
teri dictae collegiatae ecclesiae canonici 
quomodolibet utuntur, fruuntur, et gau- 
dent de praesenti et in posterum gaudere 
poterunt, pariformiter uti, frui, et gaudere 
libere et licite valeat, ac respective de- 
beat, et non alias auctoritate Nostra prae- 
fata de dilectorum similiter filiorum mo- 
dernorum capituli et canonicorum dictae 
collegiatae ecclesiae consensu perpetuo 
quoque erigas et inslituas. | 

$. 4. Ac pro canonicatus et prae- 


| bendae, ut praefertur, erectorum hujus- 


modi dote, illosque pro tempore obtinen- 
tibus congrua substentatione omnia et sin- 
gula bona, res, proprietates, illorumque 
fructus, redditus et proventus dictarum 
cappellaniarum suppressarum, seu legato- 
rum piorum suppressorum cum dicta an- 
nua assignatione, tum libellarum quin- 
que, tum etiam aliarum libellarum vigin- 
liquinque dictae monetae Januensis; ita 
quod liceat futuro et pro tempore exi- 
stenti dictae collegiatae ecclesiae cano- 
nico de Castagnola nuncupato per se vel 
alium, seu alios proprio, ac dictorum ea- 
nonicatus et, praebendae, ut praefertur, ere- 
ctorum nomine, earumdem cappellaniarum 
seu legatorum piorum fructuum, reddi- 
tuum, et proventuum, obventionum, et 
emolumentorum praefatorum veram, rea- 
lem, corporalem, et actualem possessio- 
nem propria auctoritate libere apprehen- 
dere, et apprehensam perpetuo retinere, 
dictaque bona, res, proprietates respective 
locare, dislocare, arrendare, fructus quo- 
que, redditus, et proventus praefatos,. ob- 
venliones et emolumenta hujusmodi per- 
cipere, exigere, levare, ac supportatis per 
hujusmodi canonicatuum et praebendarum 
noviter erectorum pro tempore.obtinentem 
praefatis, aliisque de jure supportandis 
oneribus in suos usus, et utilitatem con- 
vertere, dioecesani loci, vel cujusvis al- 
terius licentia desuper minime requisita 
auctoritate Nostra praefata perpetuo iti- 
dem applices et: appropries.. Et quoniam 
congruum esse videtur, ut futurus. dictae 
collegiatae ecclesiae canonicus, qui 'cho- 
rale servitium explere tenetur a missa- 
rum oneribus, quae cappellaniis seu legatis 


| | piis praefatis inhaerent in aliqua saltem 
el deservire, dictaeque collegiatae eccle- ' 


parte sublevetur, illas ad centumquinqua- 


Tenor eon- 
eesstonis 


Reservatio 
jurispairope- 
tus favore fe- 
zniliae Casta- 


gunola 


Clausulae 
et 


salo lares , 


inuntes 
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ginta tantum per se ipsum, vel per alium 
presbyterum idoneum cum manuale ele- 
mosina juxta taxam synodalem ex dicto- 
rum canonicatus et praebendae ut praefer- 
tur, erectorum fructibus desumenda etiam 
perpetuo reducas et moderes. 

$. 9. Ac insuper ut nedum primó- 
dicti Angeli memoria de beneficio prae- 
fato in hoc opere dictae collegiatae ec- 
clesiae habito merito rependatur, sed ut 
caeteri quoque fideles ipsum ad similia 
et majora etiam pietatis studia libentius 
et alacrius suscipienda aemulentur at- 
que invitentur, primodicti Angeli haere- 
dibus, ejusque successoribus in infinitum , 
iisque deficientibus fabriceriae saepedi- 
ctae collegiatae ecclesiae, ac illius archi- 
presbytero pro tempore existenti juspa- 
tronatus laicale, et praesentandi coram or- 
dinario loci personam de primodicti An- 
geli linea seu lineis, suorumque haeredum 
et successorum descendentem, aut alias 
juxta testamentariam dispositionem, hu- 
jusmodi etiam extraneam, idoneam tamen, 
et in aliquo ex sacris ordinibus consti- 


. tutam ad canonicatum et praebendam prae- 


fatos, non ex privilegio apostolico, sed ex 
vera, reali, actuali et omnimoda fundatio- 
ne, et perpetua dotatione laicali, et ex 
bonis mere, laicalibus factis competere, 
illudque vim, effectum, naturam, substan- 
tiam, essentiam, qualitatem, validitatem et 
roboris firmitatem jurispatronatus vere oet 
proprie laicalis habere et obtinere, ac uti 


tale sub .decoratione jurispatronatus ex 


privilegio apostolico, seu dotis augmento 


' acquisiti. non comprehendi, neque illi. un- 


quam tempore, etiam.quavis causa, nisi 
in.casibus in quibus per Sedem aposto- 
licam derogari solet, derogari posse ne- 
que : debere, ac collationes, provisiones, et 
quasvis alias dispositiones de canonicatu 
et praebenda praefatis, ut. praefertur, ere- 
celis quoquomodo vacaturis, absque dicto- 
rum de familia Castagnola praefata, alio- 
rumque, ut praefertur, a primodicto An- 
gelo designatorum pro tempore existen- 
tium consensu, seu praesentatione factas, 
processusque desuper habendos, et deinde 
sequenda quaecumque nulla et (invalida, 
nulliusque roboris vel momenti fore et 
esse, ac pro nullis et infectis haberi, nec 
jus, aut coloratum titulum possidendi per 
illas tribui, vel a quopiam acquiri posse 
pari auctoritate Nostra perpetuo. declares. 

$. 6. Nos enim suppressionem, extin- 
ctionem, erectionem, institutionem, adjun- 
ctionem et impositionem, applicationem,ap- 
propriationem,; concessionem praefatas per 
te earumdem vigore praesentium facien- 
das semper et perpetuo validas et effi- 
caces esse et fore, et ab omnibus et sin- 
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gulis ad quos nunc spectat, et pro tem- 
pore quomodolibet spectabit in futurum, 
in omnibus et per omnia firmiter et in- 
violabiliter observari, nec illas. ullo un- 
quam tempore a quocumque capite, vel 
quavis causa quantumvis juridica et le- 
gittima, pia, privilegiata, ac de necessitate. 
juris vel facti omnino exprimenda, de 
subreptionis, vel obreptionis, aut nullita- 
tis vitio, vel intentionis Nostrae, aut alio 
quolibet substantiali defectu notari, im- 
pugnari, invalidari, seu alias quomodo- - 
libet infringi , retardari , annullari , seu 
per Nos et successores Nostros ftomanos 
pontifices pro tempore existentes, ac Se- 
dem eamdem suspendi, revocari, retra- 
ctari, restringi, limitari, aut ad viam, et 
terminos juris reduci, seu adversus illas 
restitulionis in integrum, aut aliud quod- 
cumque juris, vel facti, aut gratiae reme- 
dium impetrari, aut alias motu proprio, 
et ex cerla scientia concedi, seu illis 
etiam in aliquo derogari, aut quidquam 
aliud in contrarium disponi ullatenus 
posse, nec illas sub quibusvis similium, 
vel dissimilium gratiarum revocationibus, 
suspensionibus, limitationibus, derogationi- 
bus, aut aliis contrariis dispositionibus 
etiam, ut praefertur, vel alias quovis mo- 
do etiam per cancellariae apostolicae re- 
gulas, aut constitutiones apostolicas pro 
tempore factis et faciendis comprehendi, 
sed semper ab illis excipi, et quoties illae 


.emanabunt toties in pristinum et vali- 


dissimum statum restitutas, repositas et 
plenarie reintegratas, ac de novo etiam 
sub quacumque posteriori data per ca- 
pitulum et canonicos praefatos, seu fu- 
turum canonicum praedictum  quando- 
cumque eligendum concessas esse et fore, . 
suosque plenariós et inlegros Eicetus Sor- 
tiri et obtinere. 

$. T. Sicque et non "" per quos- 


cumque judices ordinarios, vel. delegatos ewbiata 


quavis auctoritate fungentes, etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores, ac San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinales etiam 
de latere legatos, vice-legatos, dictaeque 
Sedis nuncios judicari et. definiri debere, 
et si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter con- 
tigerit attentari, irritum et inane. decer- 
nimus. Et nihilominus pro singulorum com- 


 plemento eidem fraternitati tuae per apo- 


stolica scripta mandamus, quatenus ca- 
nonicatum et praebendam praefatos quo- 
rum et illis forsan adnexorum fructus, 
redditus et proventus vigintiquatuor, com- 
putatis vero distributionibus quotidianis, 
aliisque incertis sexaginta quinque duca- 
torum auri de Camera secundum com- 
munem aestimationem "M aunuum, ut 
15 


berogetio 
Gontrarior um 
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assetilür, non. éxcedunl a  primaéva illo- 
rum erectione et institutione hujusmodi 
vacantes cum omnibus illius juribus. et 
pertinentiis suis dicto Jacobo Castagnola 
clerico praefatae Januensis dioecesis as- 
serenti se in decimo septimo suae aetatis 


anno constitutum, qui testimonio ordina-, 


rii circumscripta supradicta aetate de 
vita moribusque praefatis, ac etiam ido- 
neitate commendatur, juxta praedictam te- 
slamentariam dispositionem vocato aucto- 
filate. Nostra conferas et assignes, indu- 
cens per te, vel alium, seu alios eum- 
dem Jacobum vel procuratorem suum ejus 
nomine in corporalem possessionem di- 
ctorum .canonicatus et praebendae, ac.an- 
nexorum,juriumque et pertinentiarum prae- 
fatorum et defendens inductum, amoto 
exinde quolibet detentore, ac faciens eum- 
dem Jacobum, vel pro eo procuratorem 
praefatum ad praebendam hujusmodi in 
dicta collegiata ecclesia in canonieum re- 
cipi ac in fratrem, stallo: sibi in choro 
et loco in capitulo ipsius collegiatae, ec- 
clesiae cum dicti juris plenitudine assi- 
gnatis, sibique de dictorum canonicatus, 
praebendae ac annexorum eorumdem fru- 
ctibus, redditibus, proventibus, juribus, ob- 
ventionibus et emolumentis universis in- 
tegre responderi, contradictores auctori- 
tate Nostra praefata, appellatione post- 
pou compescendo. ! 

€. 8. Non obstantibus Lateranensis 
Boncilit: novissime celebrati uniones, et 
applicationes .perpetuas (nisi in casibus 
a jure permissis) fieri prohibentis, aliisque 
etiam.in synodalibus, provincialibus, gene- 
ralibus,. universalibus conciliis editis vel 
edendis specialibus, vel generalibus con- 
stitütlionibus et ordinationibus apostolicis; 


dictaeque collegiatae ecclesiae etiam ju- 


ramento, confirmatione apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia . roboratis stalutis et 


- consuetudinibus; privilegiis quoque indul- 


tis, et .literis.apostolicis quibusvis supe- 
rioribus .et personis in genere vel in spe- 
cie, aut alias in. contrariüm praemissorum 
quomodolibet forsan concessis, approbatis, 
confirinatis ef, innovatis; quibus omnibus 
et singulis: etiamsi de illis, eorumque totis 
tenoribus specialis, specifica, expressa et in» 
dividàa,non.autem. per clausulas generales 
idem imporlantes' mentio, seu quáevis alia 
expressio. habenda, aut aliqaa alia etiam 
exquisita forma ad hoc. servanda foret, 
ilorumque omnium ct singulorum teno- 
res, ac si de verbo ad verbum nihil pe- 
nitus .omisso, et forma in illis tradita ob. 
servata exprimerentur et ipsererentur eis- 
dem praesentibus pro plene et sufficien- 
Ver expressis habentes, illis alias in suo 
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. robore . permansuris ad praemissorum om». 


nium et singulorum :validitatis effectum 
hac: vice dumtaxat latissime et plenissime, 
ac specialiter et expresse, nec non oppor- 
Lune et valide haram quoque serie deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 


$. 9. Autsi aliqui apostolica prae- Sectio pos- 


fata, vel alia quavis auctoritate in. dicta " 
collegiata ecclesia in canonicos sint re- 
cepti, vel ut recipiantur insistant, seu 
si super. provisionibus . sibi faciendis de 
canonicatibus , et praebendis dictae col- 
legiatae ecclesiae speciales, vel aliis be- 
neficiis ecclesiasticis in illis partibus gene- 
rales dictae Sedis, aut legatorum ejus li- 
teras impetrarint, etiamsi per eas ad inbi- 
bitionem, .reservationém et decretum, vel 
alias quomodolibet sit processum, quibus 
omnibus eumdem Jacobum in assequu- 
tione. dictorum canonicatus et praebendae 
volumus anteferri, sed nullum per hoc eis 
quoad  assequutionem  canonicatuum . et: 
praebendarum, vel beneficiorum aliorum 
praejudicium generari; seu ei pro tempore 
existenti archiepiscopo Januensi, ac dile- 
clis etiam filiis capitulo dictae collegia- 
tae ecclesiae, vel quibusvis aliis communi- 
ter, aut. divisim ab eadem sit .Sede.in-- 
daltum, quod interdici, suspendi, :vel ex- 
communicari non possint, quodque. de ca- 
nonicatibus, et praebendis dictae . colle- 
giatae ecclesiae, vel aliis: beneficiis. ec- 
clesiasticis ad eorum collationem, provi- 
sionem, praesentaLionem, seu quamvis aliam 
dispositionem: conjunctim, vel separatim 
spectantes nulli valeat provideri per li- 
teras apostolicas non facientes ' plenam 
et. expressam, ac de verbo ad verbum 
de indulto hujusmodi mentionem. Seu si 
dictus Jacobus praesens non fuerit :ad 
praestandum de observandis statutis et 
consuetudinibus dictae collegiatae eccle- 
siae solitum juramentum, dumiodo in ab- 
sentia ejus per procuratorem idoneum et 
cum ad illam accessefit . corporaliter il^ 
lud praestet. Nos vero cum. eodem Jaco- 
bo, ut. canonicatum et praebendam. ; prae- 
fatos ex. nunc recipere; et si illos earam- 
dem vigore praesentium assequatur, .quo- 
ad vixerit retinere libere, et licite . valeat 
defectu aetatis praemisso, ac .constitutio- 
Bibus et  ordinatiobibus apostolicis, ut 
praefertur, roboratis. statutis et consuetu- 
dinibus, caeterisque contrariis nequaquam 
obstantibus, auctoritate Nostra praefata 

ipsarum tenore praesentium de qu | 
dono gratiae dispensamus, 


$. 10. Volumus autem, quod dicta Dechrationw 
collegiata ecclesia debitis non fraudetur 


obsequiis, sed canonicatus .et praebendae 
hujusmodi congrue supporlentur onera 


Det. die 
à februarii 
1834 


anno IY 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


antedicta. Volumus etiam quod dictus Ja- 
cobus cum primum ad aetatem legittimam 
quemcumque ex sacris subdiaconatus, dia- 
conatus, et presbyteratus ordinibus. su- 
scipiendi pervenerit, proximis inde. futu- 
ris temporibus ordinem ipsum, quem aetas 
ipsa postulabit, videlicet subdiaconatus , 
diaconatus, et presbyteratus sacros or- 
dines praefatos suscipere omnino tenea- 
tur, alioquin eo deficiente in aliquo ex 
temporibus praemissis canonicatus, et prae- 
benda praefati vacent eo ipso. 

^ Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo trigesimo quarto, undeci- 
mo kalendas januarii, pontificatus Nostri 
anno quarto, 
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Erectio ecclesiae parochialis in civitate 
. Norensi.  . » 


Venerabili. fratri 
Archiepiscopo Arborensi 
uti administratori ecclesiae episcopalis 
Galtellinensis Noremsis. 
Apostolica auctoritate deputato 


Gregorius Episcopus 


 Venneabilis frater | 
Salutem et apentotóam benedictionem. 


] D . . t li n. 


$. 1. AM supremae apostolicae Se- 


Proemivm dis solium divina disponente clementia 


meritis licet. imparibus evecti inter plu- 
rimas gravissimasque muneris Nostri cu- 
ras, quibus undique premimur, eas potis- 
simum pastorali cordis affectu amplecten- 
das esse putamus, quae juxta vigilantium 
ecclesiarum praesulum vota meliori men- 
sarum episcopalium statui,. el decentiori 
sacrorum ministrorum DUstEBIGHORI con- 
ducere videntur. . 

. $. 9. Sane pro — tua Nobis nu- 


Expositio per erhibita petitio continebat, quod alias 


precum 


videlicet de anno Domini. millesimo se- 
plingentesimo séptuagesimo. nono in ere- 
ctione majoris, quae etiam parochialis exi- 
slit, ecclesiae Norensis universo illius ca- 
pitulo, qui archipresbyteratu, dignitate ini- 


| 
| 
! 
! 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


bi post pontificalem majori et unica, nec i 
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non sex canonicatibus, poenitentiaria . et 
Iheologali praebendis cómprehensis constat; 
tam habitvalis quam actualis ejusdem ma- 
joris ecclesiae parochianorum cura ' con- 
credita, ac pro dicti capituli dotatione - 
ultra alia quaedam, etiam bona in Norensi 
dioecesi sita olim ad Societatem Jesu tunc 
in illis partibus suppressam spectantia ap- 
plicata fuerunt. Sed cum eo tempore bona 
ista nonnullis assignationibus pro tunc 
existentium societatis membrorum alimo- 
niis. gravata reperirentur, ideo duae pen- 
siones annuae, una vidclicet biscentum su- 
per archiepiscopalis. 'Calaritanae, et alte- 
ra centum scutorum monetae Pedemon- 
tanae super episcopalis Civitatensis mensa- 
rum respective fructibus per illarum 
praesules, seu administratores archipresby- 
tero ac poenitentiario et theologali. ca-. 
nonicis dictae majoris ecclesiae, usque dum 
integre praefatarum assignationum' cessa- 
tioni, per obitum dictorum sociorum super- 
stilum locus fieret, persolvendae, apostoli- 
ca aucloritate reservatae extiterunt, lapsu 
tamen temporis societate praedicta in 
Sardiniae. regno revocata el annua non. 
levi praestatione ab administratoribus mon- 
ts. Redemptionis in:ipsa ditione existen- . 
(is persolvenda eidem societati, constitu- 
ta. singuli: bonorum praefatorum redditus 
enunciato monti ad aliquam pro. solutio- 


| ne hujusmodi illi dandam compensatio- 


nem attributa fuerunt. Yerum Calaritano 
et Civitatensi desuper conquerentibus an- 
tistitibus . humiliterque petentibus, ut ab 
onere dictarum pensionum ad tempus im- 
positarum exsolverentur , ac te uti. ec- 
clesiae Gakellinensis Norensis administra- 
tore rogato, ut. modum proponeres quo 


| mensarum praefatarum indemnitati, ac er- 


Chipresbyteri et canonicorum dictae ma- 
joris ecclesiae providentiae opportune con- 


| suleretur, hujus rei propositio libenti ani-. 


mo.a te suscepla est, qui cum maximo 
cordis tui moerore jam conspiciens cu- 
ram animarum praedictam ea quam iila 
expetit. diligentia a capitulo Norensi mi- 
Bime ;exerceri ob simultaneum parochia- 
lium münerum, et capitularium officiorum. 
adimplementum praecipuem tuam pasto- 
ralem sollicitudinem ad his occurrendum 
convertisti, et cum archipresbyteratus prae- 
dictus ac canonicatus sub titulo sanctae 
Rosae Viterbiensis praefatae majoris ec- 
clesiae, atque. insuper .una di Siniscola et 
altera plebania nuncupata di Bitti, ac alia 
di Fonni, et alia di Lusa, atque alia di 
Olzai, et alia di Torpé, ac alia di Oro- 
sei, nec non .reliqua di Mamojada respe- 
ctive lecorum parocbialis ecclesiae Gal- 
tellinensis Norensis dioecesis certo, quem 
Nos praesentibus haberi volumus pro ex- 
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presso modo .extra Romanam curiam va- 
caverint el vacent ad praesens, aptissima 
tibi visa est. occasio ad opportunum prae- 
missis omnibus afferendum remedium. Si 
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pet20 exoneratis, canonicatum praefatum 


; sub titulo. sanctae Rosae Viterbiensis sic 


.enim, sicut eadem petititio subjungebat, | 


T cepas 


Tenor con- 
cessionis 


canonicatus ipse, sic vacans, in curatam 
praebendam pro presbytero, qui una cum 
duobus vel etiam pluribus, si res expo- 
stulet, presbyteris coadjutoribus ab eo 
dependentibus universam curam praedi- 
ctam per se exerceret, erigeretur. Àc me- 
moratis Calaritano et Civitatensi antisti- 
tibus ab onere dictarum : praestationum 
ad archipresbyteratus, ac  poenitentiariae, 


et theologalis praebendarum praefatarum- 


favorem penitus exsolutis pensiones in- 
frascriptas super uberrimis dictarum pa- 
rochialium ecclesiarum redditibus perpe- 
tuo reservarentur, aliaeque immutationes 
in enunciato capitulo per te, vigore in- 
frascriptae facultatis tibi à Nobis, ut in- 
fra, tribuendae, fierent; hac quidem valida 
dispositione servitium parochianorum di- 
ctae majoris ecclesiae per vigilem — hujus 
canonici curati ejusque coadjutorum in- 
dustriam et operam accurate expleretur, 
ac conveniens daretur modus, quo ea- 
rumdem assignationum deficientiae non so- 
lum, sed congruae etiam canonici curati 
coadjutorum praefatorum stipendio op- 
portune consuleretur. Quare pro parte tua 
Nobis fuit humiliter supplicatum, quate- 
nus tuis votis in praemissis favorabiliter 
annuere de benignitate apostolica digna- 
remur. | E 

.$. 3. Nos igitur specialem gratiam 
facere volentes, ac Josephum et. Michae- 


cationis, suspensionis et interdicti, aliis- 
que ecclesiasticis sententiis, censuris et 
poenis, si. quibus quomodolibet innodati 
existunt, ad effectum praesentium tantum 
consequendum harum serie absolventes, et 
absolutos fore censentes, nec non lite- 
rarum apostolicarum super praefata dictae 
majoris ecclesiae erectione editarum teno- 
res etiam veriores, ac datam eisdem prae- 
sentibus pro expressis habentes, hujus- 
modi supplicationibus inclinati tibi, ut tu, 
vocatis qui fuerint ad id vocandi, pen- 
siones supradictas ad tempus super enun- 
ciatis Calaritana et Civitatensi mensis 


: impositas, ut prafertur, cassatas et extin- 


ctas, ac nullum eidem capitulo super di- 
ctis bonis ex patrimonio Jesuitico pro- 
venientibus jus competere, illaque memo- 
rato monti Redemptionis appropriata esse 
apostolica tibi specialiter et expresse de- 
legata auctoritate declarare, dictisque ar- 
chipresbytero et canonicis praeter infra- 
scriptum a. concursus experimento, et 
hujusmodi animarum curae exercitio per- 
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| 


em infrascriptos a quibusvis excommuni- | 


 Fonni, atque aliam quinquaginta super di 
Lusa, ac aliam quinquaginta super di Olzai, 
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vacantem in canonicatum curatum, qui sit 


liberae, ot prius, collationis, et de quo prae- 


vio concursu disponi debeat, euique prae- 
cipuum primaria parochianorum totius 
paroeciae ejusdem majoris ecclesiae ani- 
marum cura immineat, pro uno presby- 


tero in theologia magistro, vel jure ca- 


nonico laureato, qui una cüm presbyteris 
auxiliariis, ut infra, ei assignandis, curam 
hujusmodi. exercere, cathechesim facere, 
evangelium populo explanare, Christianam 
doctrinam pomeridianis horis pueros edo- 
cere, missam pro eodem populo singulis 
de praecepto Ecclesiae festis diebus cele- 
brare, ecclesiastica sepulturae officia de- 
functis solvere, caeteraque parochialia mu- 
nia obire teneatur. Secus vero quoties in 
curae hujusmodi ezxercitio legittime occu- 
patus. fuerit, tamquam in choro praesens, 
et de quotidianis distributionibus parti- 
ceps esse censeatur, eadem tibi delegata 
auctoritate sine alicujus praejudicio per- 
petuo erigere. Et quoniam ex oneribus 
praefato canonicatui curato injunctis chri- 
stianae dicti populi institutioni satis pro- 
visum esse videtur, hinc canonico theo- 
logo enunciatae majoris ecclesiae ab one- 
re sacram in ea explicandi scripturam 
absoluto, illi quod ex nunc in posterum 
scholis seminarii puerorum ecclesiastici 
Norensis clericos, ac theologiam scholastico 
dogmaticam erudire debeat ipse delegata 
auctoritate perpetuo quoque injungere. 
$. 4. Ad facilius autem constituen- 
dam tam archipresbyteratus, ac poeniten- 
tariae et theologalis praebendarum, quam 
noviter erigendi canonicatus curati prae- 
fatorum integram .dótationem ab eodem 
archipresbyteratu annuam summam ter- 
centum scutorum dictae monetae, et a ca- 
nonicatu sub titulo sanctae Rosae Viter- 


Dotatio ee- 
clesiae novitet 
erectae 


bieosis omnes fructus, redditus el proven-- 


tus illis ex decimis territorii Norensis ju- 
ita praefatam ipsius majoris ecclesiae ere- 
clionem respective attributos; capitulo vero 
praedicto singulos proventus de stola nun- 
cupatos, denique a praefata parochiali ec- 
clesia di Siniscola dimidiam illius reddi- 
tuum ex decamanis agris tantum ei ob- 
venientium partem simili delegata aucto- 
ritate eliam perpetuo dismembrare. Àc ex 
nunc videlicet unam centum super di 
Bitti, et alteram quinquaginta super di 


nec non aliam quinquaginta super di Tor- 
pé. Ex nunc vero prout ex tunc et e con- 
(ra postquam scilicet biennium monti Re- 
demptionis praefato debitum cffluxerit, unam 


' quinquaginta super di Orosei, et alterzm 
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pariter quinquaginta super di Mamojada | 


parochialium ecclesiarum praedictarum, at-- 
que insuper reliquam. pensiones annuas 
similiter quinquaginta scutorum monetae 
hujusmodi super paroeciae di Oruni di- 


ctae Galtellinensis Norensis: dioecesis, quae 
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 pàtronorum, praefeta delegata auctoritate 
onus injungere, facta eidem canonico cu- 
Fato potestate duos .presbyteros : vice-pá- 
rochos nuncupandos, et ab ordinario loci : 
praevio examine approbandos, in sui adju- 
torium: seligendi, quatenus dictorum . be- 


neficiatorum auxilium ei minime sufficere 
arbitretur, aut. unum vel etiam singula 
ex memoratis - beneficiis iri canonicatus in 
posterum erigantur, et demum cum ra- 
lioni éonsonum sit, quod iis quibus no- 
vum onus imponitur, nova etiam merces 
retribuatur, tribus beneficiatis, vel his de- 
ficientibus duobus presbyteris vice-paro- 
this praefatis annuam summam . centum 
$c utorum dictae monetae inter eos aequali 
portione dividendam, et per dictum ca- 
nenicum. curatum, ut supra, de semestri 
tamen in semestre..posticipate persolven- 
dam . eadem delegata auctoritate perpetuo 
quoque assignare. . : 

.$. 6. Ut autem. dicti populi cóm-  uonera con- 
moditati satis occurri possit, singülis 'ex Babies e 
erchipresbytero et cánonicis dictae : majo- canonicis 
ris. ecclesiae munus cliristifidelium con- 
fessiones tam iníra quam extra ipsàm ec- 
clesiam diu, et ad" ordinarii libitutti ex- 
cipiendi ea: tamen lege;'quod' quoties. in 
hujusmodi officio occupati: füerint. choro E 
interesse absque ullo quarumlibet distri- 
butionum deperditione censeantur , ipsa 
delegata auctoritate etiart perpetüo adjt- 
cere, et ad aliquam. compensationem pró 
emolumentorum stolae, alioramque paro- 
chialium proventuum. amissione dicto ca- 
pitulo:: afferenduni: cotnmuni iflius massae 
cum. parte decimalium fructuum territo- 
rii Norensis, qua: dos 'canonicatàs sanctae 
Rosae' Viterbiensis nuhc: in cüratüm eri- 
gendi. coniátitrebatur, pet quotidianas di- 
stributiones: inter .singalos capituláres di- 
spartiendam dicta delegata auctoritate si- 
militer. perpetuo. attribuere, Ac nihilomi-  . 
| nus arcbipresbyteratum, cujos biscéntuni 
quinquaginta, cemputatis vero: distributio 
nibus «quotidianis. aliisque inoeetis biscen- 
tum. oetuagibtd quique, dilectio etiani 
filio. Josephó  Musie presbytero recépto 
prius ab eo Nostro et Romantté Eccle- 
siae nomiwe fidelitatis debitae solito ju- 
ramento: juxta formam; quam: süb bulla 
Nostra mittirhus. introclusam. Carnionicatum: 
curatum autem saepedictum, cujus biscen- 
tum, Coniputatis vero distributionibus quo-- 
idrenid aliisque incertis biscentum quin- 
quüginta ducatórum auri deCarhera, sécun- 
"duni commugsem aestimationem valorem 
annuume.non excedant, dilecto pariter filio 
Michaeli -Ghisu ' etiam presbytero ir theo-- 
logia magistro, etiamsi concursus super 
eodem éanonicatu minime habeálür; eon- 
ferre, et de illis .respéctive providere, di- 
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pinguibus pariter -dotata. est redditibus, 
et cujus vacationi, ut infra, locus fiet, re- 
spective- ,(ructibus, redditibus et proven- 
tibus pariter. delegata auctoritate. simili- 
ter perpetuo- reservare. Nec noh arthi- 
presbyteratui ex ..nunc medietatem frü- 
ctuum decimalium. ad parochialem eccle- 

. Siam di Siniscola, ut. praefertur, spectan- 
tium, expressa tamen sub lege; quod .onerh 
ob id. perferenda' aequa parte . ab . archi- 
presbytero et ipsius parochialis. ecclesiae 

. pectore..persolvantur, ac ex nunc prout ex- 
lune et e conira postquam scilicét.. bien- | 
nium praedictum effluxerit, ac vacationi 
praefatae. parochialis ecclesiae .di "'Oruni 
locus factus fuerit, ultimo dictas tres pen« 
Siones annuas summam  centumquinqua- | 
gipta, santorum: monetae hujusmodi. insi- | 
mul constituentes. | 

$. 5. Et insuper canonicatui curato | 

Oners im- Boviter; ut praefertur, erigendo dictam an- 
Peur "ens nuam  assignationem ab eodem archi- 
noviter erecto presbyteratu, ut supra, dismembrandam, et 
primodictam centum scutorum monetae si- 
milis, ac singula. emolumenta di stola nun- 
cupata ab exercitio curae animarum pro- 
yeBienlja, cum *onere tamen. summam cen- 
-.» ium.squiorum .paris.monetae  infrascri- 
.:. «  fis.ejus.eoadjutoribus quotannis : persol- 
vendi. Praeterea . ,poenitentiariae .et theo- 
Íogali praebendis saepememoratis secundo, 
tertio, quarto et quinto dictas  pensio- 
nes annuas simili delegata auctoritate per- 
petuo pariter 'applicare et appropriare. 
Cum vero completae dispositioni ad exer- 
citium curae.animarum praedictae expe- 
ditius reddendum propositae minime con- 
sultufh foret, nisi canonico curato certi 
numero, praesto ;sint presbyteri, qui illi in 
partibus explendis muneribus praebeant 
adjumentum, et in enunciala majori ec- 
clesia tria erecta sint perpetua simplicia, 
personalem tamen resideotiach requiren- 
tia,: ac. servitium chori .adnexum. habentia. 
beneficia ecalesiastica Domerie nuncupata, 
quae .sicul accepimus, de jurepatronatus: 
laicorum . ex. fundationg yel... dotaUene. 
exisjunt, : hinc.: .hodiprnia :&t. fuwris. illorum 
possensot bos jpsum 'Sanoniüum. euratuur 
iD praefato Cürge.anRogrum exercitio coad- 
jovendi, sub.éjus. famen dependentia. et: 
cum... hec quod dum. in illo rite.odcupat 
fnerint,tamqnam i in choro praesentes, nullis. 
ob . id: aenissia. distributionibus - quotidianis. 
babeantyr,;de.. consessu . dilectorum : filio- 
rum modernorum dictoerüm beneflciorum. 
Bull. Rom. Tom. XIX. " 
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ctóque Josepho, ut ipse ratione praefati derogamus, caeterisque cotitrariis quibus- 
archipreshyteratus gradum magisterii in | cumque. "^  Á. ;':-':* a- i 
theologia, vel doctoratus, aut licentiaturae |: ^ $. 9.: Volumus "autem quod praefata Deelara tie 
- in decretis suscipere minime teneatur, pa- || di Oruni, 'quam "Josephus 'ab 'annis Vfi- specialis 
 -ri delegata. auctoritate: concedere: et in- || gintaquatüor, nec non parochialis "altera 
.dulgere; et denique alia omnia, quae tu || ecclesia: oppidi di Gorosei dictae Galtel-- 
in praemissorum omnium exequutione pro linensis Norensis- dioecesis, quam Michael 
tuis: arbitrio et conscientia salubriter :in | praefatus ad: praesens obtinet, per solam 
Domino expedire judicabis desuper dispo- | praesentis gratiae concessionem vacent eo 
nere libere et licite valeas, plenam li- || ipso, ita'ut de illis per Sedem apostolicam 
l 
| 
| 


L 
r 


 centiam et facultatem dicta. apostolica au- || tantum disponi possit; Volumus etiam quod 
cloritate earumdem. tenore: praesentium || dictus. Josephus antequam praefati - archi 
concedimus et impertimur. ^ - | presbyteratus possessionem adipiscatur fi- 

.$. "f. Nos enim declarationem, ere- || dem Catbolicam Juxta articulos Jampri- 

ana cast ctionem, injunctionem, dismembrationem, || dem a Sede apostolica praéfata propesitos 
tntate  — reservationem, applicationem, assignatio- | in tuis manibus ':emittere, illamque. sie 
nem, adjectionem et. attributionem 'bujus- || eniissam: ad dictam- Sedem sine mendis 

modi per. te. vigore: dictae facultatis, ut || cum sui :tuique subscriptione quantocitius . 
praefertur, faciendas, ex nunc prout ex tunc || transmittere- leneatür, alioquin árchipres- 

el e contra, postquam: tamen illae factae | byteratus praefatus.vacet eo ipso. "  - 

fuerint, semper et perpetuo validas et ef- | ^ ^. Datum Romae apud sancturá Pelrüni 

ficaces' esse et fore, ac. ab omnibus ad || anno incarnationis : Dominicae . millesimo 

quos nunc spectat, et. pro tempore quo« | octingentesimo "trigesimo "quarto" kalendis 

modolibet spectabit in futurum, firmiter ? februarii, pontificatus" Nostri" aniio quárto; 

et. inviolabiliter observari; sicque et non RM 4 nd 

alias per quoscumque judices ordinarios 

vel delegatos quavis auctoritate fungen- 


tes, etiam causarum palatii apostolici au- | | TT 


r " 1 
^ 


ditores, ac Sanctae Romanae Ecclesiae | ; ^. ; | 0 
cardinales etiam de latere legatos, vice- | -. . "^. CCLVI. 


l 
legatos, dictaeque Sedis nuncios judicari | -. : ^^ Pu cde oou 
et definiri debere, et si secus super his] - ^ - Uus de E 5 Ut ogeuge ui 
& quoquam quavis. auctoritate scienter. | Suppressio "ecclesiae parocfiialis sáncti; AnZ S 
vel ignoranter conjigérit attentari irritum | - tonii, illiusque itícorporatio 'àfteri ecéle- aires 


et inane, decernimus. . APT: siae parochiali sub Tnvocatione sáncii — sano 1v. 
8. 8. Non obstantibus praefatis: li- || - Joannis "Baptistae iti civitate Cornelana; 
Derogatio teris, in ea tantum parte quae eisdem prae- ME Da EOM EM uu 


r 


owue'e^ senlibus adversari potest, ac constitutio | ^ — ^; ^ o 777 Ui SUM qud 
nibus et ordinationibus apostolicis, dictae- | -:.: — Gregorius Episeopus 7^ in ' 
que majoris ecclesiae. etiam juramento, | ^«^ oo omo 0 00 3 sn rund | 
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confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
tate ,alia roboratis statutis et consuetu- 
, .  Qinibus, privilegiis quoque indultis,:et li- 
. teris apostolicís quibusvis superioribus, et 
personis in genere vel. in specie, aut alias 
in contrarium. praemissorüm quomodoli- 
bet forsan concessis, approbatis; confirma- 
tis et. innovatis, quibus "omnibus et. sin- 
gulis etiamsi. pro illorum sufficienti - de- 
rogatione. de illis, eorumque totis tenori- 
bus specialis, specifica, expressa! et indi-: 
vidua, non autem per clausulas generales | 
idem importantes mentio, seu:quaevis'alia | maruai necessitátibus - óépportüne consuliz 
exquisita forma ad hoc . servanda foret, | tur, libenter - intendere, praesertim ' cuni 
eorum (enores, ac si de verbo. ad ver- |, personae cárdinalatüs honore" fulgentes td 
bum nil penitus omisso, et forma in illis suppliciter expóstulnüt; atque: ut per pá- 
tradita. observata inserti. forent eisdem.| rochialium earumdenf uriionis ministerium. 
praesentibus pró expressis habentes, illis:|' adeuctis commodis et ütilitatibus, tum di- 
alias in suo: robore: permansutis latissi- viri: cultds, tum earumderh animaruti &ü- 
me et pleaissime, ac specialiter et ex«.| re facilias exerceatur apostolici officii par« 
presse, nec.non opportune et valide pro | tes interponere, proàt ' prospicit in Dómiz 
hac vice dumtaxat, barum quoque serie | no saloliriter éxpedite. "^U 7770 
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x $. 1: D. Roi ánum pontificem Preemium 
super universas orbis ecclesíás aeterni lar- 
gitoris bonitate constitutum, ád &a per quae 
parochialium ecclesiárám, illrotnque 'àtii4 
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Gregorius PP. Decimus Sextus 


.$. 9. Sane pro parte dilecti fili 


Expositio pre Nostri Josephi Mariae tituli sanctae Ma- 


riae supra Minervam Sanctae Romanae 
Ecclesiae presbyteri cardinalis Velzi nun- 
cupati ecclesiae Cornetánae ex conces- 
sione et' dispensatione apostolicis praesu- 
lis Nobis nuper exhibita petitio: contine- 
bat, quod in civitate Cornetana una sub 
titulo sancti Joannis Baptistae, quae olim 
de jurepatronatus ordinis sancti . Joannis 


Hierosolymitani ex fundatione vel dota- 
tione ,existebst, modo vero attenta ces- 


sione dicti jurispatronatus per publicum 
instrumentum facta, ad liberam collatio- 
nem pro tempore existentis episcopi Cor- 
netani, cessantibus tamen reservatioríüibus | 
et affectionibus apostolicis, spectat et per- 
tinet, et altera sancti : Antonii abbatis in- 
ter se finitiinde existunt parochiales eccle- 


 $iae, quae cum tám modicis sint. dotatae 


tedditibus, ut eongruae ' illarum rectorum 
sustentationi minime sufficiant, primodicta 
usque et àb anno Domini millesimo 
octingentesimo vicesimo nono certo, quam 
Nos praesentibus haberi volumus pro ex- 
presso modo; iaddgcedi dn vero "per li- 
de Domnis: presbyteri de illa quam tunc 
obtinebat .in: manibus ordinarii loci sponte: 
factam, el per eumdem ordinarium ordi- 
naria ejus auctoritate extra Romanam cu- 
fiam:.admissam ab. anno. Domini: mille- 
simo ectingentesimo decimo sexto: respe- [| 
Clive: vacantes reperiuntor, et: difficillimütny 
fore dignoscitur, ut:ig praefatis parochia || 
libus habiles idoneique 'presbyteri: anima- 
rum curae 'onus.in se'assumere velint; ita 
ut ;cura: praedicta...per'oeconomos curatos 
adliuc exereeatür. cum maximo spiritualis 
salutis :detrimento. Et sicut,eadem  peti- 
tio. subjungebat, si secundodicta paroechia- || 
lis ecelesia: 12. loco" minus civitatis com -' 
modo :sita,; et; quingentisquinque: tanttn 
incolis 'cotistans, praevia illius suppressio-: 
ne alleri; parochiali ecclesiae : sancli :Jo- 


annis Baptistae in'!loco :centráli et^ com- 


chis t) 
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Tenor concet&- 
sionis 


modioti:sitae, quàe quatuorcentüm noha- 
gintaseplem conelat.parechianié perpetuo 
uniretür et. incorpqraretur, diutinae' attius— 
qua vacationi et. übeniorl : ànius "rectoris 
congruae 'sustentaltiorii opportune consule-: 
retur; id a; Nobis: práefatus Josephus Ma- 
ria cardinalis ^et: praesul expostulare: sibi 
jn àtffimo "proposuit; Quare pro parte Jo-. 
sephi Mariae 'Gardigalis; et praesulis prae 
fati Nobis fuit; humiliter supplicatum; qua- 


tenus cliristifideliumy dictae civitatis spi- 


rituali commodo et:'utilitati in praemissis 
opportune providere : indi benignitate apo- 
stolica digaarétnur. :' i 


$8. 3. Nos. tia qui dudum 


| inter: 
alia voluimus, quod petentes beneficia ec-- 


pm 
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clesiastica aliis unirt, tenerettur exprime- 
re verum annuum valorem secundum com- 
mungm:. aestimationem fructuum tám bo- 
neficii uniendi, quam illius cui uniri pe- 
teretur, alioquin unio non valeret, et in 
unionibus semper commissio fieret ad par- 
tes, vocatis quorum interest, quique per- 


'sonarum ecclesiasticarum commodum, ani- 


marumque salutem paternis et. sinceris 
desideramus affectibus eumdem Josephum 
Mariam cardinalem et praesulem specia- 
libus. favoribus et gratis prosequi vo- 
lentes, dictarumque' parochialium  eccle- 
siarum: clerum et populum 'a quibusvis 
excommunicalionis, suspensionis et inter- 
dicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, cen- 
suris et poenis, si quibus quomodolibet iu- 
nodati existunt, ad effectum: praesentium 
tantum consequendum harum: serie ab- 
solventes et absolutos fore censentes, et 
aliarum unionum primodictae parochiali 
ecclesiae forsan factarum," siqui sint te- 
DOores eliam. veriores ac dalas. praesen- 
libus pro expressis pariter habentes, hu- 
jusmodi supplicationibus  inclinali^ paro- 
chialem ecclesiam sancti Antonii abbatis, 
cujus et. illi forsan. annexorum fructus, 
redditus et proventus etian; una cum 
incerlis septuagintaquinque ducatoruni au- 
ri de.Camera secundum communen aesti- 
mationem valorem annuum, ut accepimus, 
non excedunt; sive, ut praefertur, sive alio 
|. quovis: modo, aut ex alterius cujuscum-— 
que: persona, 'seu persíimilem, vel aliam, 
'liberám dimissiopem dicti : Michaelis, : vel 
cujusvis : alterius. de: illa extra dictam cu«. 
riam aliam coram.. notario publico et te-. 
Stibus. sporite. factarn, aut. constitutionem: 
felicis: recordationis Joannis pp: XXII. 
praedecessoris: Nostri quae incipit. & Exe- 
crabilis e vél 'assequutionem alterius be- 
neficii ecclesiastici dicta ordinaria auéto- 
ritate; rollati, non tamen per: obitunm;va- 


cet, eliamsi. tante tempore vacaverit, quod. 


ejus. collatio. juxt» Lateranensis: statuta 
concilii ad. Sedem. apostolicam legittime 
devoluta ,ac: sécundo dicta párochialis ec- 
clesia dispositioni apostolicae specialitet. ré- 
sérvata , existat, et .super ea inter aliquos 
h$; cujus statum praesentibus. haberi vo- 
lumus pro expresso pendeat indecisa, il- 
liusque titulum collativum..et parochia- 


litatem, nomen, denominatiohem, naturain 
et essentiam. beneficii collativi, ita ut 1l- . . 


la 'ex nunc. deinceps: collativa: esse desi '* 
mat, et. de: cetero uti talis:in titulum cols. 
lativiirn ^quàvis' auctoritate! conferri, aut 
aliàs:'de: ea; dispont amplius nequeat, et 
si illam deiuceps conferri,.vel. alias. de 
ea disponi quovis modo coaolingerit | col- 
lationes, aliaeque dispositiones .de illa pro 
tempore quomodolibet factae, nullae et in- 


604 
validae; huiliusque roboris vel momenti 
existant, neminique suffragentur, nec jus 
vel coloratuni titulum possidendi cuiquam 
tribuánt, apostolica auctoritate tenore prae- 
sentiuni, sine alicujds praejudicio perpétuo 
supprimimus et extinguimus, illamque sic 
suppressai et extinctam, illiusque ter- 
fitorium ét parochialitatem praedictam 
cum omnibus et singulis ejus bonis, dotni- 
bus, rebus, proprietatibus, juribus, actio- 
hibus et pertinentiis universis, alteri pa- 
tochiali ecclesiae sancti Joannis Bapti- 
5tae cujus quoque, et illi forsan anpe- 
orum fructus, redditus et proventus tri- 
gintaqdinque ducatorum auri de. Camera 
hujusmodi valorem annuum, ut pariter ac- 
cepimus, non excedunt, ita quod licoat 
pro tempore eristenti rectori primodictae 
parochialis ecclesiae, quae sub utroque 
titulo sancti Joannis Baptistae et sancti 
Antonii abbatis irvocanda erit, secundo» 
dictae parochiális ecclesiae sancti Anto- 
hii abbatis; sic, ut praefertür, suppressae et 
extinctae, illiisque omnium et singulorum 
bonorum, domorum, rerum, jurium, pro 
prietatum et pertinentiarum praefataruni 
Veram, realem, actualem et corporalem 
possessionem per se, vel alium, seu alios 
homine süo propria auctoritate libere ap- 
prehendere, et. apprehensam perpetuo re- 
tinere, dictáque boba, res, proprietates, lo- 
care, dislocare, arrendare, fruétus, redditus 
et proventus, jürá, obventiones et emolu- 
inentá universá undecumque, quürmiodo^ 
cumqué et qualitercumque  provenienti& 
exigere, pércipere, levare, ac Bupportatis 
tamen per eum omnibus et singulis se- 
cundodictae parochialis ecclesiáe oneri- 
bus, é&omprehensá equorum, caeteroruni- 
que quadrupedum benedictione die fe: 
sto: sancti Antonii abbatis in ejus ec- 


. elesiá, ut antea peragenda, in . suos usus 


et utilitatém : convertere, ünicdám tantum 
missam pro populo festis diebus in pri 
mo dicta parochiali ecclesiá celébrare; ác 


' jn ejus fonte baáplismali "natos omnes 


etiam infra limites secundodictae paro 
thialis ecclésiae bàptizare, dioecesani loci, 


. vel cujusvis alterius licentia desupet mi- 


 IAmpositió 
hslónis — ad 
avored men- 
M6 Capitül aris 


Dime requisità dicta apostolica auctori- 
tale earumdem tenore praesentium per« 
petuo tinimus, apnectiniüs et incorporámus; 
. 8. &. A6 insuper eidem Josepho. 
Mariae cardinali: et. praesuli facultateti; 
ut ipse pensionem: annuam perpetuis fu» 
turi temporibus duraturam super fru 
ctibus primodictaé parochiàlis *eaclesiáe 
ad favorem Hensae capitulari$ ecclesiae 
Cornetánaé in:cómpensationeni darnos 


— 


* 
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lanaé infantes in districtu paroeciae sancti 


Antonii abbatis praefatae natos obvenire 
possunt in summa eidem Josepho Mariae 
cardinali et praesuli benevisa apesíolica 
sibi ad id speciáliter et: expresse delc- 
gata auctoritate reservare, constituere ct 
assignare possit et valeat, dicta aposto- 
lica auctoritáte earumdem tenore prae- 
sentium concedimus et impertimur. 
6.5. Ac suppressionem, extinctionem, 
unionem, annectionem et incorporationem 
hujusmodi, et postquam vigore facultatis fa- 
cta fuerit pensionis praefatae reservatio« 
nem, constitutionem et assignationem, nea 
Don easdem praesentes semper et perpetoo 
validas et efficaces extituras, et nullo un- 
quam tempore de subreptionis: vel obre- 
ptionis, aut nullitatis: vitio, seu intentionis 
Nástrae, aut alio quopiam defectu quan- 
iumvis. magno, inexcogitato et  substan- 
liali a jure, vel facto, aut statuto, vel 
consuetudine aliqua resultante, vel: quo- 
cunique colore, ptbetextu, ratione vel cau- 
sa etiam tali, quae ad effectum: validi- 
tatis praémissorum necéssario exprimi de- 
beret, notari, impoghbari, annullari, invali- 
dari, aut. alias quomodolibet infringi, mo- 
dificari, retractari, in jus, vel controversiarh 
revocari, séu ad. viam et terminos juris. 
reduci, seu adversus illas restitutionis itt 
intégrum, aliudque quodcumque juris vel 
facti, aut justitíae Femedium intentari, vel 
impetrari, vel etiam motu proprio. con» 
gedi, et. cbnoesso. quernpiam ín judicio 
vel extra illud "uti, seu se juvare 'possé; 
minusque. praesenhte$ sub quibusvis simi- 
lium: vel dissimilium grütiárum revocatios 
nibus, suspehsiohibus, lirnitationibus; dero« 
Bationibus, aut aliis contrariis dispositio« 
nibus etiam per-Nos, et.quoscumque alios 
Ronianos. pontifices successores Nostros, 


Clausulae sa- 
lutarés, et ir- 


ritantes 


eliam in, crastinum assutnplionis. cujusli- - 


bet illorum :ad. summi . apostolatus ;&pi« 


ce&m .sub quibuscumque verborum formis 


et expressionibus, etiam ' cum. quibusvis 
clausulis. et. deoretis 'pro tempore faotis$ 
et faciendis comprehendi; sed. Semper et 
perpetuo ab. illis exoipi, et. quolies illae 
emanabunt, toties. in -prístipum. el vali 
dissimum . statum restitulas 5. repositas , 
et. plenarie reintegratas, ac de.novo etiam 
sub quacumque posteriori '.dáta :;per-.di- 
ctum Josephum Mariam: cardinalem et 
praesulem , ac pro tempore :existeptem 
reetorem primodietae- parochialis. evclesiae 
quandotumque eligendo, voncessas esxe. et 
fore, suosque plenários ef integros «effe 
ctus sortiri; et obtinere. .: RT 


" 


.. $. 6. Sicque et nob. alias per quos- 


rüm, quàé eidem mensae ob amissum | cumque judices ordinarios: vel delega- 
jus quó antea fruebatur baptizandi: in. | tos quavis auctoritate Tungentes | etiam 
fonté baptismali majoris ecclesiae Corne» " causarum palatii apostolici auditoreg, ac 


Clausola 


sublata 


ejusdem Qanotae. Romanae Ecclesiae .oar- 


dinales ; etiam ; de, Jatare. legatos, vice-le- . 


gatos, dictaequa Sedis nuncios, judicari. et 
defipiri , debere, et.si.secus super:his a 
quoquam . quayis auctoritate: scienter vel 


de ignoranter contigerit sitentari irritam. et 


inane. decernimus, 


. $8. 1T.. Non: obstantibus. priori -Xolgns | 


(ato. Nostra, ac. Lateranensis concilii, pn» 


vissimg celebrati. uniones perpetues. nisi | 


in M a jure permissis fieri, — | 
| liusque fructus, redditus et proventus cer- 


annuas. Super. parochialium . "nbleniaram 
fructibus, redditibus . et; proventibus. nisi 
ex cessionis, vel -alia. probabili 4 AH88. re- 


 gervari- respecüye prolibentis; et quibus- | 


Gregorius, PP. Deeimus .Sextns 


| certis 


. 605 


serta effectus earuny impediri valeat quo- 
modolibet vel differri, et de quibus eo- 
rumque totis tenoribus de verbo ad ver- 
bum habenda. sit in eisdem.literis.gueatio 
specialis. ., Volumus. spiem ; quod primo 
dictae parochialis: ecclesiae collafio,. pro. 
visio eL omnimoda illius dispositio hac 
prima vice ad Sedem apostolicam spe- 
ctet et pertineat, quodque.im futuris pro- 
visionibus de primodicta parochiali ec- 
clesia apostolica auctoritate faciendis, il- 


in centumnovem, una vero cum in- 
in centum quinquaginta quatuor 
ducatorum auri de Camera hujusmodi 
exprimantur, alioquin: provisiones hujus- 
modi nullae sint. en jpso.. jt dis notis 


tis 


. $48. Nulli. ergo. omnino: homigum al fnetio poo 
liceat hanc, paginam . 4Nostrag. suppressio- 
Dis, extinctionis, unionis,anneclignis, incor« 


' vis. aliis in synodalibus, provincialibus, . ges 
neralibus, universalibusque, conailiis..editig 
vel edendis constitutionibus . et . .ordina- 


—— o —— 


tionibus apostolicis, privilegiis. quoque in- 
dultis, et literis apostolicis: quibusvis. su- 
perioribus, et personis.ia genere ..vel.'in 
specie , aut alias in. contrarium ,prae- 
missorum ,quomodolibet forsan .. conces4 
sis , confirmatis et  innoóvatis , . quibus, 
omnibus et siügulis etiamsi pro illorum: 
sufficienti derogalione - alias de. illis, :. eo^ 
rainque totis tenoribus, specialis, specifica, 
expressa et individua, ac de verbo. ad 
verbum, non autem. per. clausulas gene- 


rales idem. importantes mentio, seu quae- ||. 


vis alia expressio habenda, aut aliqua 
alia etiam exquisita forma ad hoc .ser- 
vanda. foret, tenores hujusmodi, ac si de. 
verbo ad verbum nil penitus omisso, et 
forma in illis tradita observata etiam inser- 
ti forent eisdem praesentibus pro plene 


/ 


porationis, facultatis, impositienis; decrefi 


, derogationis et voluntatis . infringere, ;. vel 
ei ausu temerario contraire. Si quis.au- 


tem hoc attentare praesunipserit indigna- 


tionem omnipotentis Dei, ac beatorum, 


Petri et. Papli apostolorum ejus se no- 
verit incursurum.  ; 
Datum Romae apud , sanctum Pejrum. 


anno incarnationis Dojninicae millesimo o- 
ctingentesimo trigesimo tertio, quinto na-. 


lur pm m"— Nostri aano quario, . 


et sufficienter expressis babentes, illis | . 


alias in suo robore. permansuris latissi- 
me ad praemissorum. validjssimum effe-. 
ctum bac vice ; dumtaxat specialiter. et || 


expresse, nec non opportune eL valide 
harum quoque serie derogamus, caete- 
risque contrariis quibuscumque. Aut si 
aliqui super provisionibus sibi faciendis 
de hujusmodi, vel aliis beneficiis eccle- 
siasticis in illis partibus speciales, vel ge- 
nerales dictae Sedis, aut legatorum cjus 
literas impetrarint, etiamsi per eas ad 
inhibitionem, reservationem et decretum, 
aut alias quomodolibet sit processum, quas 
quidem literas et processus habitos per 
eosdem et inde sequuta quaecumque ad 
parochialem ecclesiam secundo dictam as- 


sequandam volumus non extendi, sed nul-. 


lum per hoc eis quoad assequutionem 
beneficiorum aliorum praejudicium gene- 
rari; et quibuslibet aliis privilegiis, iu- 
 dulgentiis et literis apostolicis cujuscum- 
que tenoris existant per quae praesen- 


tibus non expressa, vel totaliter nod in- || 


Bull, Rom. Tom. XIX. 
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"LC 00105 o7 ct 07 C1 d$ modo, etque ratíóne, qia canonici tnetro- - 
| )politani templi civitatis Seneiisis utuntor; 


Det. die 'Coneessio insignium indumentorum facta: so 7785 &^Haec- volumüs:, concedimus, Clausola se- 


V 


^ xa * ec8pitulo insignis collegiatae - ecclesiae. 'atque ;mandamus :deeérrientes. has: literas e 
anno IV. indir civitatis Senensis. p ^ || :firmas; validas et efficaces existere ac fore, tn 


LA^ ; b 


4 suosque plenarios, et intégros effectus sor- 
| tiri, ét obtibere, dtque illís ad: quos spe- | 
! etat, ^hoe; füturisque temporibus. plenissi- Wo dun 
ine suffráári, sicque - in praemissis per 
quüseumque' judices 'ordinariós , et. dele- 

getos: éLjarn €ausarum palatii Nostri apo- 

stolici auditores judicari, et definiri debe- 

re, ae irritum et inane si secus super his 

à quoquam quávis auctoritate ne vel 
ibid icontigetit "atteritári; : i. 

9; 5: Noti obstantibus constitotioni- ,,, Dérotatlo 
bus, et: B&ticlionibus apostolicis, riec non 
 tommemorati' insignis collegialis - templi 
etiam" juramento, confirmatione apostolica; 
vél quavis firmitate alia roboratis statulis 
et consuetüdinibus, privilegiis quoque in- 
dultis'et literis apostolicis superioribus, et 
personis sub quibuscumque tenoribus, et 
formis,: ac cum quibusvis etiam ' deroga- 
Aoriarum :derogatoriis, aliisque effieaciori-- 
bus efficacissimis, ac insolitis clausulis: ir- 
ritantibusque, el aliis decretis in genere 
.vel in speeie ac aliis in contrarium quo- 
modolibet concessis, approbatis, et inno- 
vátis; quibus omnibus et singulis illorum 
tenores praesentibus pro plene, et suffi- 


—. - Gregorius PP. XVI. . ^ ^ 


*- . Ad perpetuam rei niemoriam '. 
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& 1. E x" viris qui sliqua 
| auguslis in templis dignitate fulgent, ho- 
' Proenium, forum -insignía eo sane consilio libenter 
tribuere solemus; ut ipsi tamquam ldcer- 
nae ardentes positae super candelabrum 
in templo: Domini virtutum omnium  or- 
natu undique colluceant, et quo excellen- 
tiore honoris gradu praestant, eo etiam 
longius, ac latius bonorum operum fulgore 
éoruscare contendant. 
. 8$. 9. Exponendum Nobis curavit di- 
Exposiuo lectus filius Joachim Lenci praepositus in- 
precuu signis collegialis t empli Provensani Sénen- 
sis civitatis, se jam mitrae decore; et 
lychni manuleati usu insignitum, pro ma- 
jore suae dignitatis, et collegialis: templi 
splendore, impense cupere tibialia, collare 
violacei coloris, et floccum ejusdem colo- | cienter expressis, ac de verbo ad verbum 
ris in pileo posse gestare, quemadmodum ].insertis habentes illis alias in süo robore 
canonici metropolitani templi Senensis | permansuris ad praemissorum effectum hac 
utuntur, atque eliam aureum numisma in | vice dumtaxat specialiter et expresse de- 
pectore, quod tamen imaginem Deiparae | rogamus, caeterisque contrariis: quibus- 
virginis Provensani referat. Quocirca sup- | cumque. 
plex Nos adiit, ut auctoritate Nostra apo- | : — Datum Romae ipid: sanctum Petrum 
stolica veniam tribuere velimus, cujus vi || sub annulo piscatoris die decima prima 
non solum ipse, verum etiam alii omnes, | martii millesimo. octingentesimo trigesimo 
qui eadem praepositi dignitate in poste- | quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 
rum fuerint aucti, commemorata insignia | | 
gestare possint. 
$. 3. Nos igitur omnes, et singulos 
Tenor eon- Quibus hae literae favent peculiari bene- 
eo». ^ ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
ercommunicationis et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis modo, et quacamque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes et absolutos fore 
censentes auctoritate Nostra apostolica fa- 
cultatem facimus atque impertimur, ut 
tam praesens praepositus insignis colle- 
gialis templi Provensani Senensis urbis, 
quam alii omnes qui veniens in aevum : 
eadem dignitate eo in templo fuerint ho- | 
nestati, tibialia, collare, et floccum in 
pileo violacei coloris, atque aureum ante 
pectus numisma (quod tamen imaginem 
Deiparae virginis Provensani referat) ii- | 


eetsionis 


cessionis 


Gregorius: PP. Decimus Sextus 


CCLVIII. 


Aen. mc -Concessio : tituli. comitis Lateranensis ,: et 
: 1834 
.9 IY- , (cisco Paulo Puzzone Neapolitano, di 

que descendentibus in infinitum. . 


. .. Dilecto filio 
Francisco Paulo Puzzone Neapolitano 
equiti Hierosolymario - 
et: militiae .auratae.. 


— PP. XVI... 


Dilecte. fli UNES 
alitem et apostolicam benedictionón, 


i 
[ 


(0. 8. 1. pom honorum mune- 
Premiam Ta, et pontificiae Nostrae beneficentiae 
testimonia. iis profecto viris libenter tri- 
buere solemus, qui generis honestate; vir- 
tutis ac pietatis laude, atque egregio in 
Nos, et hanc apostolicam Sedem "— 
. summopere praestant. 

$. 2. Cum igitur ex gravissimis te- 
stimopniis acceperimus te jam Hierosoly- 
marium equitem, atque in equestrem mi- 
litiae Nostrae auratae ordinem cooptatum, 
morum probitate, vitae integritate specta- 
tum, rebusque optimis institutum, et erxi- 
miis dotibus ornatum, Nobis, atque huic 
apostolicae Sedi vel maxime addictum ni- 
hil potius habere, quam eam vitae ratio- 
nem agere, quae optimum ac praestantem 
decet virum , idcirco tuis votis libenter 
annuendum existimavimus, dum a Nobis 
postulasti , ut te, tuosque posteros aulae 
Nostrae Lateranensis, et palatii apostolici 
comites renuntiare velimus. 

.$. 3. Peculiari ergo te benevolentia 
prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis, et: interdicti, aliisque eccle- 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 


Futlo con- 


Tenor con. 


vis modo, et quacumque de causa latis,. 


si quas forte incurristi, hujus tantum rei 


gratia absolventes et absolutum fore cen-. 


sentes, ut tua soboles majore fulgeat 


rum literarum vi, te, tuosque primogeni- 
tos legitimos , et naturales, dummodo in 
Catholica religione perseverent, aulae No- 
strae Lateranensis ,. et palatii apostolici 


comites dicimus atque creamus, vobisque 
concedimus, ut hujusmodi titulo etiam/in. 
apostolicis literis publicisque tabulis : ap-- 
pellemini , .ac singulis quibusque juribus , . 


honore: auctoritate Nostra apostolica, ha- 


sacri palatii apostolici facta equiti Fran- | 


honoribus , "indultis , privilegiis. cum hec: 
titulo. conjurictis uti, et ft ui'possitis; quem-: 
admodum alii. comítes .práedicii ex: juris 
praescripto, wel. ez usu,: et consuetudine 
utuntur, fruuntur, vel uti ac. frui possunt. 


et poterunt. 


$9. .4. Nen obstantibus oonstitotioni- 


| bus, et sanctionibus apostolicis, sque 
contrariis . quibuscumque. * 


/Datim: Romae apud sanctum Petrum 


| sub annulo piscatoris die. decima octava 


| martii millesimo octingentesimo trigesimo 
| quarto, . pontificatus Nostri anno quarto. . 


EM 
| 
EM ! 

| 
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Facultas. indueadi lineum amículum, seu 


:rocchettum tributa priori templi. san- 
ctissimae Trinitatis insignis ordinis Me- 
litensis.- E 


-Gregorius PP. XVl. — . 


Ad perpetuam rei memoriam | 


$. 1. onorum insignia, ac pon- 
tificiae Nostrae bene(icentiae munera ec- 
clesiasticis viris ea sape mente concede- 
re solemus, ut ipsi suscepti. ministerii 
partes rite obeuntes, majore cura, studio, 
ac diligantia Dei cultum augere, et ani- 
marum saluti prospicere studeant, ac se- 
melipsos in omnibus bonorum — 

exemplum praebeant.  . 
.. 9. Exponendum Nobis curavit di- 


Devogatie 
atis 


Det. die 
21 martii 
1894 


anne IY. 


Prooemium 


Etpos!tio 


lectus. filius . presbyter Thomas .Rubino Pr'*e*» 


prior templi sanctissimae Trinitati sacri 
Veuusii , clerum eidem templo addictum 


jam choralibus insignibus ordinis Melitea- 


sis esse honestatum, nempe palliolo cu- 
cullato nigri coloris vulgo mozzella . can 
cappuccio et cruce alba supra pecus. 
Cum vero illius in votis esset lineum ami- 
culum , seu roechettum induere posse, 
iccirco supplici cum prece a Nobis peti- 


tum est, ut hanc veniam tribuere velimus. 


$. 9. Nos igitur omnes , et singu- 
los quibus hae literae favent peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis et interdicti, a- 
lisque ecclesiasticis censuris, sententiis et 
poenis quovis modo, et quacumque de 


j causa latis, si | quas forte incurrerint, hu- 


Tenor con- 
cessionis 


"- 


jue: taninm: rei gratia. absolventes , et ab- : 
solutos fone eensentes, auctoritate Nostra ; 
apostolica .facultatem-facimua : atque. .im- 
pertimur, ut prior, .et. clerus cqmmamorati 
templi: sanctissimae Trinitatis Venusii hoc. 
futuriaque temporibus, praeter cemmemo-: 
rata insignia, quibus . jam. fruuntur, etiam 


bus ecclesiasticis functionibus libere, et. 
licite ibduere: possint, et valeant. 
..« & &. Haec concedimus atque indul- 


Clausula so. gemus decernentes has literas firmas, va- 


blata, et de- 


cretum irritans 


lidas,; et efficaces existere ac fore, suosque 


Bullarium: Romanum m. 


IOCELX» 


Concessio ipdolgentine pleniaríae assequer- 


| - dàp inb; eis; qui: ià. tertia: dominica. sin- 


*''lineut» amiculum seu rocchetum in ompni--: | 


plenarios, et integros effectus sortiri et | 
obtinere, ac illis ad quos spectat, et pro | 


tempore quandocumque spectabit in omni- 


bus, et per omnia plenissime suffragari , | - 


" sicque in praemissis per quoscumque ju- 


dices ordinarios, et' delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici auditores 
judicari, et definiri debere, ac irritum et 
inane si seous super his a quoquam qua- 


vis auctoritate scienter vel iguoranteér con- 
. ligerit attentari. 


Derogatie 


contrarior um. 


$. 9. Non obstantibus apostolicis at- 
que in universalibus, provincialibusque, et 
synodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus cónstitationibus, et ordinatio- 
nibus, nec non ejusdem templi, etiam 
juramento, confirmationeapostolica,vel qua- 
vis firmitate alia roboralis statulis et con- 
suetudinibus ; privilegiis quoque indultis , 
et literis apostolicis superioribus et personis 
sub quibuscumque tenoribus , et formis , 
ac cum quibusyis etiam derogaloriarum 
derogatoriis, aliisque efficacioribus effica- 
cissimis, ac insolitis clausulis irritantibus- 
que, eL aliis decretis in genere vel in 
specie, ac aliis in contrarium  quomodo- 
libet concessis, approbatis, et innovatis , 
quibus omnibus et singulis illorum tenores 
praesentibus pro plene et sufficienter ex- 


pressis , ac de verbo ad verbum insertis | 


habentes illis alias in suo robore perman- 


 suris ad praemissorum effectum hac vice.| 
dumtaxat specialiter et expresse deroga- | 
mus, ceterisque contrariis quibuscumque. | 

Datum Romae apud sanctum Petrum | 
sub annulo :piscatoris.die vicesima prima | 


martii millesimo octingentesimo trigesimo: 


quarto, ponti&icatus Nostri anno quarto. 


- .gulprum: mensium. visitaverint ecclesias 
parochiales: civitatis. Pampilonénsis, 


Gregorius PP. :XVI. 
ZN 


Ad perpetuam rei memoriam 


9. 1. gem sicut exponi Nobis nu- 
per fecit venerabilis frater modernus epis- 
copus Pampilonensis in' nonnullis pero- 
cbialibus ,ecclesiis suae civitatis ac . diog- 


craménti per quoddam temporis spatium 
mane et vespere cujuslibet tertiae singu- 
lorum. mensium dominicae cum animarum 
fructu fieri quotannis seleat, seu inten- 
datur.ad instar illius, quae in ecclesiag 
sanctae Mariae de Minerva in una men- 
sis cuJusvis dominica pariter fieri solet, 
Nobis humiliter: supplicari fecit, ut chri- 
stifideles utriusque sexus divinis hujusmo- 
di officiis ac pietatis operibus in qualibet 
ex dictis .parochialibus ecclesiis adstantes 
plenariae indulgentiae thesauro. locupleta« 
re dignaremur. 
$. 2. Nos igitur ejusdem moderni 
episcopi zelum et vigilantiam plurimum 
in Domino commendantes , ac eorumdem 
fidelium devotionem, quantum in Domino 
possumus copfovere, et augere cupientes 
hujusmodi supplicationibus inclinati, deque 
omnipotentis Dei misericordia, ac beatorum. 
Petri et Pauli apostolorum ejus auctori- 
tate confisi, omnibus et singulis .utriusque 
sexus christifidelibus vere poenitentibus 
et confessis, ac sancta communione refe- 
ctis, qui expositioni sanctissimi Euchari- 
sliae sacramenti mane et vespere, ut 
praefertur, in unaquaque tertia singulo- 
rum mensium dominica in quibusdam pa- 
rochialibus ecclesiis dictae civitatis ac 
dioecesis Pampilonensis per ordinarium 


| designandis, singulis annis faciendae per 
| aliquod sibi benevisum temporis spatium 


| devote interfuerint , ibidemque pro chri- 


stianorum principum concordia, haeresum . 
exlirpatione, ac Sanctae Matris Ecclesiae 
exaltatione pias ad Deum preces effude- 


| rint, qua .dominica praedictarum id ege- 


| rint, plenariam omhium .peccatorum suo- 


..| rum. indulgentiam et remissionem , quam 


eliam animabus christifidelium, quae Deo 


[in charitate copnjunctae ab hac luce mi- 


'Bjet. di 
91 ird 
1834 
áhno IV. 


Expositio 
precum 


cesis expositio sanctissimi Eucharistiae sa- . 


Tenor con. 
cessionis 


Derogatio 


Gregorius PP; Decimüs Sextus - 


graverint. per modum. suffragii applicari 
posse misericonditet. in. Domino, concedi- 
mus alque indulgemus. 

$. 4. In contrarium fagientibos non 


ooalrAriorum obstantibus. quihuscumque. Pr aesantib us. 


perpetuis futuris. temporibus. valituris. 
$. 9. Volumus autem, ut praesentium, 


istedee iE literarum, transumptis, seu. exemplis etiam, 


Dat. die 
8 aprilis 
4834 


anno IV. 


impressis, . manu, alicujus. notarii, publici 
subscripüs , et sigillo. personae. in, eccle- 
siastica dignitate constitutae. munitis, ea-. 
dem prorsus. fides, adhibeatur, quae. adhi« 
beretur. ipsis. praesentibus, si forent, exbi^ 
bitae. vel ostensae, 

Datum, Romae. apud, sanctum, Petrum, | 
sub annulo. piscatoris. die. vicesima. prima, 
martii mjllesimo. octingentesimo. trigesimo, 
quarto, pontificatus. Nostri, anno. quarto. || 


CCLXI. 


Conpessio, privilegii, competentis. universi-. || 


tatibus; studiorum, conferendi, lauras.do-. 


. Gtorales,. aliosque. gradus. magno, se-—. 
. winaria, Melchiniae: in, Belgio. 


Gtegorius; PP: XVI... ,-— 
Ad: perpetuam, rei, memoriam, 


GEM oEEEDE T 
.8$.. 1. Lond religionis.sàlus, *et: || 


tate, ' verum, etiath . doctrinae laude eluoe- 
rent, ef. cresaerent in scientia. Dei. Nihil, 
enim est, quod populorum: animos ad. pie-. 

tatem, et. religionem. magis excitet, atque; 
inflammet, quam, eorutá exemplum, et.do-. 
 Ctrina, qui. divino. se. misisterio. dicarunt.i; 
Atque iccirco. providissimis, gravissimisque- 
Ecclesiae. legibus. oautum. sempbr- fuit , ut. 
adolescentes clerici vel ah. ineunte.aetatea 
in. semjpariis. praesertim ad pietatem, pro-- 
[ bitatem; omnemque virtutem , et doctri- 
nam, rite efformentur , quo esse possint in: 
tempore. vere. adjutores Dei,.et Christi mi 
nistri,, atque operarii missi in vineam suam, 
qui fructus. afferant, et: opponentes. mu-.. 
rum pro. domo. lerael. praelientur. praelia. 
Domini. Quod quidem. si semper , hisce. 


praesertim, asperrimis . BC luctüosissimis. - 


Civilis. non, minus, quam. christianae. rei- . 
.| publicae. temporibus magis magisque $um- - 
| mopere curandum, quibns.perditissimi ho-. 
] mines. despumantes. confusiones. suas., . et 
| secundum. desideria. sua. - ambulantes. tot 
, opinionum commentis, tot omüigenum:sce-. 
,lerum. monstris jura, quaeque divina , : et. 
humana. violare., perturbare ,. permiscere . 
' moliuntur, et religionis, fundamenta labe- 
factare, imo. funditus. evertere. maximo: 


cum omnium. christifideliuni. detrimento 


impie, nefarieque conantur. Majore igitur 
vigilantia, cura, et studio est. prospicieri- 
; dum, ut. ecelesíastici homines non. solum. 
| Virtutis, et pietatis. laude. floreant,. verum - 
etiam, literis ,: saverioribusque. disciplinis: 
potissimum. sacris. praestent, quo.tamquam. 
lucernae." ardentes.. ]uceant, coram.:homini- 
nibus, et. loquentos, :quae- .decent . sanam. 
, doctrinam, . possint. vaferrimos: "impiorum. 
; conatus. refringere,: fraudes. detegere; et. 
' aculeata, sophismata: , : fallacesque: errores. 
refeilere, atque-eorum. obstruere-ora, quo-: 


., Popülorum, bonum,. ac-utilitas.emnino. po-- ; rum. labia. loquuntur. iniquitatem, | et. lin-- 


"'stulant,, ut it, omnes;, qui. in. sortem : Do-. 


mini vocati,, ecclesiasticae. militiae. nomen;[: : 


dare:exoptaht, noB solum.virtütum omnium. 
splendore. praefulgeant;. quo.seipsos: prae--. 


beant in omnibus. exempluax bonorum opes. | 


. rum, verum. summa;:etiame animb conten»; 
tione. in. literas, severioresque- disciplinas. 
addiscendas. sedulo. incumbant, quo  pos-- 
sint. exhortari. in doctrina. sana , et eos, 
qui. contradicunt,. arguere. Cum enim sa-. 
cendptis. labiis. scientia sit custodienda, et 


lex, requirenda ex. ore ejus, tum. ignoran-. 


tia,. quae. cunctorum. mater. errorum, ma-. 
xime: in. sacerdotibus. vitanda,, qui. docen--. 
di officium. in: populis. suscipiunt. Qua-. 
niobrem, jure, meritoque. Romani ponti-. | 
fices omni. quidem. vigilantia, et. studio id. 
unum vel maxime. semper- spectarunt,. ut 


ecclesiastici, viri; non. modo, vitac: integri-. 


Bull. Rom.. Tom. XIX. 


d 


Tec. me. Leonis. XIf. praedecessoris — 
St ri. ultro, libenterque obtemperantes,. et. 
; singulari. sollicitudine..eorum. gregis.bono, ^ 


guae meditantur mendacium, ^" '^. 


.Stri- voluptate. a. venerabilibus.: fratribus; 
, Belgii archiepiscopo, 'et. episcopis accepi-: 
' mus, eos. provido. coneilio ,. ae voluntati: 


' atque- utilitati: consulere- cupientes, tleri- 
,gerum, seminaria.:eotufn in dioecesibus ita - 


, constituisse, ut juniores clerici: ad. reli-^ 
. gionem, pietatem, et. canonicam. discipli-: 


; nam. veluti. novellae: plantationes in:- ju-' — 
veritute- sua. mature. efformentur, . ac lite-!. 


ris. sacrisque- praesertim. disciplinis, ' na-- 
viter, scienterque-erudiantur,- Omnes.enim. 


| cujusque- setninarii clerici. quinque--annos 


amoenioribus literis,. duo.philosophicis :di-- 


,Seiplinis,, quatuor vero sacrae. theologiae: 


153. 
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$. 2. Non. mediocri itaqueanimi No-, Expottiope- 
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operata .haváre. debent. Ut autem. clerici: 
studiorum: curriculo in $eminariis peracto, . 


majarés. sacris: in. studiis profectus facere 
possint, iidem venerabiles fratres altioris 


ordinis cathedras: Mechliniae prope'semi- ; 
narium: metropolitanum constituendas exi-: 


stimarunt, ut. praestaptiore ingenio clerici. 
variarum dioecesium: in ecclesiasticas: di- 


sciplias penitus addiscendas incumbant, 


et; majore doctrinae, atque eruditionis co- 
pia instructi. graviora munera obire, et 


Ecclesiae ornamento, ac praesidio esse va-- 
leant. Amplam propterea domum ipsi ve- 


nerabiles fratres. communi aere in métro- 
politana. civitate parandam curarunt, in 
qua sex professores, et quadraginta alumni 
commorari: possunt. . Verum ut. ejusmodi 
instituti decus, et splendor augeatur, at- 
que alumnorum animi .acriore quodam 
stimulo ad scientiam acquirendam, virtu- 
temque amplectendam excitentur , atque 
inflámmentur , iidem venerabiles (fratres 
summopere cuperent, doctoris lauream 
aliosque gradus in sacra theologia, et in 
jure canonico illis instituti alumnis posse 
donari, qui doctrinae facto. periculo, non 
solum scientiae laude, verum etiam egre- 
giis akis animi, ingeniique dotibus .caete- 
ris antecellunt.: Quocirca a Nobis postu- 
larunt, ut corimemorato Mechliniae insti- 
tuto, seu magno seminario.ex Nostra in- 
dulgentia facultatem tribuere velimus con- 
ferendi: doctoris laureas, caeterosque gra- 


dus, quemadmodum .in Sroororum;: univer- : 


sitatibus- fieri solet. 
.. &. 3. Nos vero, "T-- nihil T" 


nibil gratius, nihilque . praestabilius esse. 


potest, quam universi Dominici gregis sa- 
luti maxima vigilantia prospicere, et re- 


ctae eoclesiasticorüm institutioni: pro  vi-: 


ribus. consulere, ut in tanta. temporum 


aeperitata virtutum omuium: apparatu or-: 
nati, et spiritu sapientiae, atque. intelle- : 


ctus repleti possint. aedifieare ..-Domino 


^ domum fidelem potentes in opere, et ser- 
mone coram Deo, et omui populo ,, eo-: 
rumdera :veserabiliam fratrum votis quam: 
libentissime enanueadum censuimus. Omaers: 
et singulos, quibus hae literae fa-- 


igitur; 
vent paterna benevolentia prosequi .volen- 
fes, et.a quibusvis . excommunicationis ,. 
suspensionis, et interdicti,. aliisque: eccle-; 
sia&ticis gententiis , .censuris, «t ^ poenis. 
quovis modo, et. quacumque: de causa la- 
tis, si-quas forte: incurrerint , hujus. tan-- 


tum rei gratia -absolventes ;:et absolutos | . 


fore censentes, auctoritate Nostra aposto- 
lica hisce literis: perpetuo facultatem, fa- 
cimus, atque impertimur, ut in ampla 
domo , seu magno. Mecbliniae : clericorum. 


specialibus coünsttutionibu 


"Bullarium Komanun - ^ 


'rantes,. studiorum curriculo rita confecto, - 


et doctrinae facto periculo, scientia, et 
pietate ceteris antecellunt , doctoris lau- 
rea, aliique gradus tam in sacra theolo- 
gia, quam in jure cánonico libere, et li- 
cite conferri possint, eodem prorsus mo- 
de ét ratione ,-quibus in publicis . athe- 


maeis, seu universitatibus fieri solet. Atque 


iccirco. concedimus, et indulgemus, volu- 
mus, atque mandamus, ut ii omnes, qui: 
eosdem gradus, et doctori& laureas vel in. 
sacra. theologia, vel in jure cabonico eo- 
dem in instituto ,- seu maguo Mechliniae 


seminario adepti fuerint, omnibus, et sin-- 
gulis quibusque juribus, privilegiis, prae- 


rogativis, indultis, quoeumque nomine ap- 
pellandis: utantur, fruantur, atque uti, et 
frui possint, quibus utuntur, fruantur, vel 
uti, ac frui possunt, ac poterunt alii 
omnes, qui gradus eosdem , et doctoris 
laureas publicis in gymnasiis, seu univer- 
sitatibus consequuntur, 

$. 4. Haec concedimus, atque indul- 
gemus, volumus, praecipimus, atque man- 
damus, decernentes has /praesentes literas 


firmas, validas, et efficaces existere, ac 
fore, suosque plenarios, et integros effe- 


ctus sortiri; et obtinere, ac illis:ad quos 
spectat, et pro tempore quandocümque 
spectabit in omnibus ,' et per. omnia: ple- 


nissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios et de- 


legatos etiam causarum palatii Nostri apo- 
stolici auditores. jüdicari. et definiri debe- 
re, ac irritum, et inane, si secus super 


his a quoquara quavis auctoritate scienter, 
vel ignoranter contigerit attentari. . 


$. 5. Non obstantibus apostolicis, atque 


in universalibus, provincialibusque, et sy- 


nodalibus conciliis editis generalibus, vel 
, et erdinátiont- 


bus, ceterisque etiam. speciali , *et. indivi- 


dua mentione: dignis in contrarium facien- 
tibus quibuscumque. | 


Datum "Komae apud sanctum Peirum 
sub ennulo. piscatoris :die octava. aprilis 


millesimo octingeritesimo trigesimo quarto, 
| peu Nostri anno quaro, 


t 2 A eura" g 
* 


seminario, de quo habita mentio -est iis, 
qui eodem in seminario, seu instituto mo- 


— 
^ 
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pa. de Facultas áudiendi sacrum ir diebus festis 


11 eprilis 
1834 


anno 1Y. sacrae: de proprietate Joannis Balsamo 


dioecésis Lyciensis. 


. Venerabili fratri. ^ 
Episcopo Lyciensi 


Gregorius PP. XVI. 


. -Venerabilis bd "- 
Salutem et: — PI 


ZEE T Ens Nobis . curavit 
dilectus filius Joannes Balsamo Lyciensis, 
se intra limites istius dioecesis amplas jam 
inde emisse aedes, sacramqué proximam 
aediculam, quam. vetustate: fatiscentem, a 
fundamentis elegantiori forma iterum exci- 
tavit. Quum autem impense cupiat orator, 
ut ex odeo iisdem aedibus pervio sacrum 
ea in aedicula celebrandum audire, atque 


Expositio 
precum 


ita diebus festis ecclesiastico praecepto sa- |. - 
tisfacere,. supplici cum preoe a Nobis pe- | 


tiit, ejus rei ergo. apostolica venia muniri. 

.$. 2. Nos igitur oratorem peculiari 
beneficentia prosequi volentes , et a. qui- 
busvis excommunicationis , et. interdicti 
aliisque ecclesiasticis censuris; sententiis et 


. Tenor eon- 
cessionis 


poenis quoyis modo, et quacumque de causa | 


latis, si quas. forte incurrerit, hajus tantum 
rei gratia: absolventes, et absolutum . fore 
censenies, ncceptoque tuo 4estimonio , ex 
quo. Nobis innotuit, res: ita-se habere, prout 
expositae, eumque: plane. dignum, qui hoc 


donetur indulto, tibi venerabilis frater eas | 


partes imponimus atque .mendamus, ut 
oratori: ejusque: posteris auctoritate. Nostra 
apostolica facultatem facias, cujus ope par- 
vo odeo, quod eam despiciat aediculam 
sactam libere ac licite uti possint, ita ut 


ipsi, itemque: cobsanguinei, et àífines una | 


cum. eis vitam degentes, ac familiàres. tan- 
tum diebus quibuscumque per 'annum fe- 


sis ex odeo illo sacerdoti. adstahtes dum | 
sacrificium eadem i in aedicula celebrat, ec» | 


clesiastico praecepto rei divinae assistendi 


paruisse censeantur. Tibi vero curae erit, | 


ut tum lignea, tum ferrea crate odeum il- 
lud sepiatur, utque per. inscriptionem , 
publico, et obvio loco positam constet, 
confines aedes ecclesiastica immunitate 
minime frui, volumusque hac de re firmam 
ac ratam esse auctoritatem venerabilium 


. ex odeo aedium: proximarum &ediculae | 
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fratruta: Nostearum: Sanctae Romanae Ec» 
| clésiae cardinalium. ecclesiasticae immuni- 
| bot ipraepositorum:. A: x 
|. 58.3. Haec concedimus atque m màne 
| A non..obstantibus constitutionibus , 
| et sanctionibus 'apostolicis, teterque con- 
trariis quibuscumque: - 
| - Datum Romae apud sanctum: Petrüm 
! "i annulo .. piseatoris. die. decima prima 
| aprilis. millesimo octingentesimo trigesimo 
| quarto, pontificatus Nostri anno quarto. ' 


'"CCLXIII.: 
Contirmatio. tituli; et honoris comitis La- 
 teranensis favore Josephi Mazzinchi pa- 


- tricii Florentini ; ejusque: —— 


: in infinitum. 


L 


ko : Dilecto: &lio ; 
 Josopho ex comitibus Maxrinchi 
ZEE patricio Florentino. 


— PP. XVI. 


pa / Dilecte Bo 
Salotem et apostolicam boedictionem. 


] L] 
" ELLE * ' * ur P 
l Li 
LN y 4 i Flym CENSO (4 . 


| benevolentiae testimonid, et bonorum mu- 
| nera iis profecto viris semper tribuenda 
| existimarunt, qui. et. vetusta Beneris nobi- 
| lítate;'et gloria: majorum, et própria vir- 
tuto maxime: florentés', huic Pelri eathe- 
drae tirmiter. adhaerent, üc de eà quibus- 
cumque rebus quam optime. Foret sum- 
mopére curant. : 

$2. Equidem Nos minime latet 'te 
Londini naium et Mazzinchia domo ori- 
ginem: ducere; quae- splendidissimas inter 
Etruriae familias jure ,: meritoque semper 
habita atque huic apostolicae Sedi asper- 
rimis etiam temporibus penitus addicta, 
non solum opibus; verum etiam Catholicae 
: religionis studio mirifice fulgens, non me- 
diocr&rà ' sibi famam comparavit. Ex illa 
enim clarissimi prodiere viri, qui singulari 


n—— —— DER SUUREM NIIT NE EIUSDEM UE MONRGUEI 


vel gravissimorum Florentina in republica 
munerurh: honoribus, vel virtutum splen- 
dore, vel tei militaris scientia; vel ingenii 
pràestantià, el amoeniorum literarum, ac 


Derogatie 
eontreriorum 


I 


* 
l 


Dat. die 
18 aprilis 
1834 


anno IY. 


Rauo eon 
stitationis 


in Romanam catliedram amore flagrantes, - 


EE 1 domas pontifices sinplissimi& ^ Presmium 


^". Bullarium Rónianum ^ ' 
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severiorum disciplinarum laude praestantes, ! 
eorum. nomina immortalitati commenda- | 
runt, Quos inter praestantissimos viros | 
eminent atque refulgent Angelus, Aloisius, | 
et Dominicus Mazzinchii; quorum primus | 
Carmelitarum ordinis. institutum professus | 
ob egregias eximiasque.virlute$ . magnam | 
sui, nominis. famam reliquit ; alter. in ce- 
lebri Neupaeti praelio ádversus- immanís- 
Simos ,. ac. teterrimos :christiani :: nominis 
hostes .. admirabili animi fortitudine : pro 
Catholica religione strenue dimicavit; ter- 
tius vero ob singularia in hanc apostoli- 
cam Sedem merita, et offiaia a rec. me. 
Eugenio IV praedecessore Nostro in aulae 
Nostrae Lateranensis, et palatii apostolici 
comitum coetum fuit cooptatus. 

$. 3. Cum vero gravissimis ex testi- 


Concessio indulgentiae assequendae ab eis; Dav di». 

" qui. dominica:.quarta quadragesimae — : 

. visitaverint »pátriarchale templum urbis  '"* 
Venetiae. JEMEN 


Gregorius PP. XIV. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. (iorissimas inter Civitates , Batlo conces- 
quae ' sinceritate : fidei, et devotionis affectu 


| 
precum! ^ ^ moniis acceperimus , te majorum tuorum | erga Catholicam religionem, et hanc Petri 
^ " geritis clarum , eorum: vestigiis: insistere, | cathedram sese conspicuas praestitere , 
ac rebus optimis insfitutum,: vitae probi- | enitet profecto, atque refulget inclyta Ve- 
tate spectatum, praeclaris aminii. dotibus || neta urbs, quae egregia sempor pietate 
ornatum , et Catholicae religionis studio || et orthodoxia, ac miro in hanc apostoli- . 
incensum, summo Nos, et hanc apostoli- | cam Sedem studio summopere praestans - 
cam Sedem obsequio atque amore prose- | tot ac pluribus sane nominibus de Roma- 
qui; iccirco tuis yotis.quam libentissime || na Ecclesia, deque Catholica religione tam 
annuendum. censuimus, dum a Nobié po- || optime merita, ut eam Romani pontifices 
stulasti, ut commemoratum :comitis titu- || praedecessores Nostri summis laudibus ef- 
lum tibi, tuisque posteris etiam auctori- || ferre, et amplissimis benevolentiae testi- - 
tate Nostra confirmare velimus.  moniis. decorare non dubitarint. Nos e- 
$. 4. Peculiari. ergo te benevolentia || quidem singulari impellente affectione, qua 
eenioni; "" prosequi volentes, et a quibusvis excom- || eamdem urbem ex animo certé prosequi- 
municationis, et interdicti, aliisque eccle- || mur, perenne: voluntatis-Nostrae testimo- 
siasticis censuris; sententiis et poenis quo- | nium ei'tribuere, atque: ejusdem splen- 
vis. modo , et.-quacumque. de .causa, latis, | dorem. quodammodo augere vehementer 
si quas forte incurristi, hujus tantum rei || optantes, Rosam ex auro conflatam, et a 
gratia absolventes et absolutum fore cen- | Nobis. rite. benedictam amplissimo illius 
sentes, te, tuosque primogenitos legiti- | urbis patriarchali templo donendam, at- 
" mos, et naturales, dummodo *in. Catholica | que cjus rei ergo dilecto filio: Petro An- 
religione .perseverent, aulae. Nostrae Late- | tonio Pianton praesuli Nostro domestico, 
ranensis. et. palatii apostolici comites, .au« | ac protonotario apostolico: tradendam per 
ctoritate, Nostra. .apestolica: hisce: literis | similes apostolicas literas die decima pri- 
confirmamus ,: renantiamus , eligimus ,.:et | ma. octobris superiori anno. millesimo o- 
constituimus. Quare. vobis concedimus, et | ctingentesima trigesimo tertio datas, quam 
jmpertimur,. üt hujusmodi titulo etiam. in | libentissime censuimus. Jam vero cum per 
apostolicis literis, publicisque tabulis ap- || eumdem dilectum filium Petrum Antonium 
pellemini , et singulis me viia juribus, Pianton .a "venerabile ftatre Venetiarum 
| honoribus, indultis ; ac privilegiis , cum || patriarcha acceperimus dominica. quarta 
| boc, titulo, conjunctis, uti, et frui possitis | quadragesimae lahentis anni eamdem Ro- 
quemadmodum . alii. comites ejusmodi ex || sam in patriarchali: templa: sancto. Marco 
juris praescripto, vel ex usu, et consue- || sacro solemni ritu et maxima civium o- 
1udine, utuntur, fruuntur, vel uti, ac frui || mnium exultantium frequentia et venera- 
possunt, et. poterunt, citra tamen facul- | tione dedicatam fuisse, ac propterea ipsum 
lates sublatas a concilio Tridentino hujus | venerahilem fratrem impense cupere ab 
Sedis auctoritate confirmato, ^. - —. : | omnibus christifidelibus plenariam quotan- 
— S, 9. Nan. obstantibus constitutioni- | nis indulgentiam acquiri, qui patriarchale 
Derontia bus, et sancfionibus apostolicis, ceterisque | templum Venetae urbis dominica quarta 
con qrOm : 


contrariis quibuscumque. " 

- Datum. Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima octava 
aprilis millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto , pontificatus Nostri anno quarto. 


| 
| 


quadragesimae visitarint, quo et accepti 
doni memoriam recolant et ad paschalia 
solemnia celebranda peractiores accedant, 


] 
l 
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^5. & 9. Nos piis. ejusdem venerabilis , praesentia parochialis aedes sancto Aegidio 


fratris votis libenter. annuendum. existima- 


misericordia, ac beatorum Petri et Pauli 
apostolorum: ejus auctoritate confisi, omni- 


sacra in oppido -Gambettola : ejusdem (Gae- 


vimus. Quam .ob rem de omnipotentis Dei | senatensis dioecesis: suo: fuerit orbáta: pa- 


store, propterea quod Tobias Ragonesi &l- 
timus illius :arabipresbyter idiem obiit su— 


bus et singulis utriusque. sexus christifi- | premum, alqué eadem parochialis écclesia; 
| annuo $cutatorum -circiter: quatuorceritura 


delibus veré poenitentibus, ' et - confessis , 
ac sacra communione refectis, qui patriar- 
chale. templum praefatum quarta quadra- 
gesimae dominica singulis. annis. deypte vi- 
sitaverint,; et ibi pro. ehristianorum .prin- 


Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione . pias 
ad Deum. preces .effuderint, plenariam 
omnium peccatorum suorum. indulgentiam 
et remissionem misericorditer- in. Domino 
concedimus. . "E rr. LEN 
;.5 8S, 3. In contrarium facientibus non 
Derogato Gbstantibus quibuscumque. Praesentibus 
ewrario"" perpetuis futuris femporibus valituris. 
4. x Datum. Romae apud sanctum, Petrum 
sub, ennulo . piscatoris die. vicesima. aprilis 
millesimo octingentesimo Lrigesimo quanto, 
pontificatus Nostri. anno. quarto. ^ 
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Dat. die Segregatio annualis redditus scutatorum 


fai! . quadraginla quinque a parochiali eccle-. 
aoo lY. . Sia sancto Aegidio sacra in oppidoGam- 


. bettola dioecesis Caesenatensis, ejusque. 
distributio inter pauperes paroecias ejus- 
.Qem civitatis. . k^ 


Gregorius PP. XVI. 


e TH-a 


.  . Àd perpetuam rei memoriam 


! 


0. 8S. 4. Le ex injuncto Nobis apo- 

Proemiam SiOlici ministerii munere ecclesiarum om- 

nium, ac praesertim parochialium tenuis. 

census bono, prospiciendum esse cognosci- 

mus; tum ea peragenda existimamus, quae 

illarum redditus augere, atque utilitatem 

'. ' " magis magisque .comparare posse viden. ; 

|, tur, ut.earumdem parochialium .aedium 

rectores majore. studio in animarum sa- 

lutem procurandam, atque egenorum ca- 
lamitatem, levandam incumbant. 

..,, S. 2. Equidem, Nos minimo latet Cae-. 


Rito eon- Senatengi, in dioecesi.paroecias existere:,- 


"5^ tam leyi proventu donatas, ut.omnino ali- 


quo indigeant praesidio. Cum rero in 
Bull. Rom. Tom. XIX. | 


| 
| 


Trabili fratri Antonio Mariae Cadolini 'ho- 


redditu jam. instructà x rec.: me; Leo- 
ne XIÍ. praedecessore Nostro alio annuo | 
proventu scutatorum quadraginta: quinque 


| fuerit aucta, cum:aliquos rurales fundos in: 
cipum concordia, haeresum extirpalione, ac f 


Firmana dioecesi.sitos : eidem paroecído 
concesserit,: Nos. de . venerabilium fratturi 
Nostrorum Sanctae Romanae - Ecclesiáe 
cardinalium concilii Tridentini interpretudi' 
consilio,: censum: aequalem:'commiefnorató: 
annüo. redditui scutatorum ' quadraginta: 


quinque ab.ea paroecia sécernendum, atqu& 
adimendum, eumque - pauperibus pátoeciis* 


ipsius. Caesenatensis dioeceseos perpetuó: 
attribuendum censuimus; atque decerpiius;: 
5,2 S. 9. Quamobrem hisce literis Venes: Tener oom. 


dierno Caeseriatensi episcopo eas partes ir 


ponimus. alque' mandamus, at; antéquám 
.ovus parochus, seu aftchipresbyter'in'pa-- 


rochiali aede: sancti Aegidii in Gainbettola 
instituatur, auctoritate Nostra apostoliéa, 
servalis iis, quaé servari opus est, ab ea- 
dem paroecia sancti. Aegidii di Gatnbete 
tola annuum redditum, seu fundum aequa- 
lem censui praedicto scutatorum quadra-. 
ginta quinque perpetuo secernat, adimat, 
alque auferat, eumque pro sua prudentia, 
arbitrio, atque coscientia pauperioribus 
Caesenatensis dioecesis paroeciis, libere, et 
licite perpetuum in modum concedat, at- 
tribuat, atque dssignet. .— 5. « - 

$. 4. Haec concedimus atque indul- , ini 
gemus, volumus, praecipimus, alque tnáh- rantes 
damus decernentes has praesentes literàs, a 


$5. lu! 


" (eU0 
Clausulee sa- 


et in eis contenta quaecumqae qüovis 


praetextu, colore, et ingenio de subreptio- 

nis vel obreptionis vitio, aut intentionis 

Nostrae, vel quovis alio. defectu notari, 
impugnari, aut in controversiam deduci 

non posse, sed semper validas, firmas, et 

efficaces existere ac fore, suosque' plena- 

rios, et integros effectus sortiri et obtine- 

re; sicque in praemissis per quoscumque 

judices ordinarios et delegato etiam cau- 

sarum palatii' Nostri. apostolici auditores, 

sublata eis, et eorum cuilibet. quavis ali» :« - .'- 
ter judicandi, et interpretandi facultate ,- BN 


et aucloritate judicari et defiuiri debere, 


ac irritum et inane si secus super his a 
quoquam qüavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit attentari. . ."^ 

$. 9. Non obstantibus Nostra, et can- 
cellariae apostolicae regula de jure:quae- eontarioram 
sito non tollendo, :et fel. rec. Benedi- 
cti XIV. praedecessoris Nostri super di- 

154 


Derogatio 


N 


uL 
. 


visione materiarum, aliisque: apostolicis , 


Dat. die 
32 sprilis 
'*' 3834 


"Amwo:IY- 


Expositio 
precum 


ae. in universalibus provincialibusque et 
synodalibus conoiliis editis generalibus, vel 
specialibus 'constitutionibus, et ordinatio- 
nibus,.hec non :commernoratae paroeciae 
sancti -Aegidii in Gambettolla etiam jura- 


mento, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis, et consüe- | 


tudinibus, privilegiis-quoque indultis, et 
literis apostolicis superioribus, et:personis 
sub quibuscumque tenoribus et formis, ac 
cum. quibusvis etiam: derogatoriarum . de^ 
rogatoriis, aliisque efficacioribus, efficacis- 
simis, ac insolitis clausulis irritantibusque, 
et aliis decretis in génere vel in specie , 
ac aliis in contrarium quomodolibet con- 
Cessis, approbatis , et innovatis, quibus 
omnibus, et singulis illorum tenores prae- 
sentibus. pro plene, et sufficienter expres- 
Sis, ac. de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes illis alias in suo robore : perman- 


" Suris ad praemissorum effectum .hac vice 
dumtaxat specialiter, et expresse deroga- 


mus, caeterisque etiam speciali, et indivi- 


dua;mentione dignis in contrarium facien-: 


tibus quibuscumque. | : 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima prima 
aprilis millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


.CCLXVI. 


Confirmatio indulti vescendi ovis , caseo, 
butyro, ac etiam carnibus tempore qua- 
. üragesimae, aliisque.diebus vetitis favore 

milium — exercituum — magni ducatus 
Etruriae, | | 


/. Gregorius PP. XVI. 


Àd futuram rei memoriam 


208 4. Poisian Nobis est nomine 
dilectissimi in Christo filii Nostri Leopol- 
di ll. magni Etruriae ducis per similes 
apostolicas literas die octava januarii anno 
millesimo octingentesimo trigesimo tertio 


datas.a Nobis veniam jam tributam pro- 


rogatam fuisse ad aliud triennium, cujus 
vi omnes, et singuli suorum exercituum 
milites, eorumque familiae, aliique omnes , 
qui aliquo fungantur munere in. divisione 
vulgo, dipartimento belli , et commissaria- 


Bullarium Romanum 


tus belli Etruriae , quadragesimáe , aliis 


anni temporibus, ac diebus, quibus càt- . 


nium, ovorum, et lacticiniorum  esus est 
prohibitus, quocumque eos declinare cori- 
tigerit, ovis, caseo, butyro, ac: etiam cat- 
nibus (tion tamen feria v1, cujusque hebdo- 
madae, nec ültimis quatuor majoris hebdo- 
niadae diebus: quoad" carnes). ullo absque 
conscientiae scrupulo, ac cénsurarum ec- 
clesiasticarum incursu libere, et licite ve- 
sci possent, et valerent. Jam vero cum 
ejusmodi: indultum 'semper tributum fuerit 
pro: cujusque. conscientiae tranquillitate , 
et pro levandis incommodis, quae 'ex te- 
nui adsighato-stipendio proveniunt, supe 
plici cum: prece a Nobis petitum est, ut 
ejusmodi indulto ulla absque animi solli- 
citudine commemorati-milites cujusque sint 
generis, et. gradus, iique. omnes aliquo 


partimento: belli; et. commissariatus belli 
Etruriae, nullà habita stipendii ratione, quo 
ipsi donantur. ^: ; SEE M 

$. 2. Nos vero quamquam hujusmodi 
venia fuerit quidem concessa ad levanda 
incommoda, quae ex tenui stipendio de- 
rivapt, tamen probe noscentes militum vi- 
lam, eorumque omnium, qui in militari 
disciplina versantur pluribus laboribus, pe- 
riculis, atque incommodis continenter esse 
obnoxiam, iccirco "haud gravate inducimur 
huic postulationi benigne annuere. Qua- 
mobrem omnes, et singulos , quibus hae 
litérae favent, peculiari beneficentia. pro- 
sequi volentes, et a quibusvis excommu- 
nicationis, et interdicti, aliisque ecclesia- 


|| sticis sententiis, censuris, et poenis quo- 


vis modo, et quacumque de causa latis, si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolutos fore cen- 
sentes, hisce literis auctoritate Nostra apo- 
stolica concedimus, indulgemus, ac declara- 
mus, commemorato indulto ulla absque 
animi angustia libere, et licite frui posse 
non: solum singulos quosque milites , eo- 
rumque familias cujusque generis, et gra- 
dus exercituum magni Etruríae ducis, ve- 
rum etiam alios omnes qui aliquo fungun- 
tur munere in divisione , vulgo diparti- 
mento belli, et commissariatus belli Etru- 
riae, quodcumque sit stipeüdium, quo ipsi 
fuerint instructi. | | 

$. 3. Haec concedimus, indulgemus, 
eL. declaramus iis sub conditionibus, quae 
superiori indulto adjectae sunt, non ob- 


fungentes munere in divisione vulgo Di- 


Tenor eon. 
cessionis. 


Declaratio 
 Speciails 


stantibus iis omnibus, quae eodem in in- 


dulto non obstare decretum est. » 


Datutn. Romae apud sanctums Petrum: 


sub annulo piscatoris die vicesima secun- 
da aprilis millesimo octingentesimo trige- 


simo quarto, pontifiéatus Nostri amno: 


"E 


quarto. 


Dat die 
4 maii 


ànno IY. 


Proemium 


Expositio pre- 
eum 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


 CCLX VIL. 


Privilegia concessa ! capitulo . insignis . ca- 
thedralis ecclesiae Carpensis. 


Gregorius PP. XVI. 
: | | 


-* ^' Ad futuram rei memoriam 


"d 1. VL. sublimi principis apostolo- 
ruo cathedra, nullis certe Nostris pro- 
meritis, sed ineffabili divinae providentiae 
consHio collocati, ea profecto libenter con- 
oedere. solemus , quae ad christifidelium 


donmodum, atque. ecclesiarum praesertim. 
cathedralium bonum pertinere posse: Co- 


paces. X 
$. 2. Exponendum Nobis curarunt 
dilecti filii canonici , et capitulum calhe- 


'dralis templi Carpensis , , eorum in votis 


esse aliquas concessiones ex Nostra in- 
dulgentia consequi , quae ad spiritualem 


animarum salutem procurandam, et ipso-- 
rum utilitatem. comparandam. conducere || 
Ei primo quidem :cum: 
frequens populus in cathedrale eorum tem- 


posse videntur. 


plum se corferat, ut sacramentorum ope 
refici posset, atque aliis in ecclesiis Car- 
pensis civitatis confessarii adeo sint pau- 
ci, üt christifidelium devotioni occurrere 
haud possint, iecirco iidem canonici chri- 
stianam plebem sacramentorum  ádmini- 
stratione juvare summopere. optantes a 
Nobis postularunt, ut facultatem tribuere 
velimus, qua expletis vesperis, et com- 
pletorio praecedentis diei, niatutinum cum 


laudibus séquentis diei síne cáutu dicere. 


valeant in perivigilio festorum Purificatio- 
nis beatae Mariae virginis, sancti Josephi, 
ac Ánnuntiationis ejusdem beatae Mariae 
virginis,hisi in majori hebdomada occurrant, 
indulgentiae Portiunculae, Assumptionis ; 
Nativitatis, ac Conceptionis Deiparae vir- 
ginis, tertiae dominicae cujüsque mensis, 
Patrocinii sancti Josephi, sancti Aloisii cum 
sex dominicis ejus festum praecedentibus, 
Septem Dolorum beatae Mariae ' virginis | 
mensis septembris, ac tandem Rosarii, et 
Puritatis ejusdem beatae Mariae virginis. 
Cum autem in eorum capitulo vigeat con- 


suetudo, cujus vi, canonici illi, qui ex vo- 


lantate celsissimi patroni" ad ecclesiastica 
peragenda negotia abesse coguntur, a pun- 
etaturis omnino immunes quotidianas lu- 
erentur distributiones, ictitco a Nobis pe- 
tiere, ut ejusmodi: privilegium sallem pro 
duobus earnonicis, auctoritate Nostra mu- 


* 
—————————  —OÓ— 


! nire velimus, 
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Praeterea cum interduem 
contingat, ut canonicorum eomitia cele- 
brari nequeant, quia duaa-ex tribus par- 
tibus canonicorum minime haberi possunt, 
propterea quod. ex novem tantum canoni- 
cis, quibus constat capitulüm, unus arehi- 
presbyter animarum curae obnoxius, alter 
non raro episcopi munere fungens aliquan- 
do. interesse haud possunt, et duo alii vel 
infirmitatis causa, vel. alia ratione nonnun- 
quam desunt, tum postularunt, ut eorum 
capitulares conventus: libere, et licite fieri 
possint interveniente majore canonicorum 
parte. Jam vero cum alter ex mansiona- 
riis caeremopniarii capitularis munere fun- 
gatur, cui emolumentum viginti unius cir- 
citer scutatorum datur, praeter alios in- 
feriores.mansionarios, ao propterea saepe 
unus ex mansionariis deficiat, et raro coe- 
remoniarum peritus reperiri queat, quippe 
qui toties innovatur, quoties matsionarius 
huic muneri addictus ad altiorem gradum. 
ascendat, hinc salvo jure eorum mansiona- 


| riorum, qui nonc adsuat, pervetiiendi-ad il-- 


lam mansionariam commretiorato |.emolu- 
mento iüstructam,: 'eflagilarunt, ut eis fas sit- 
adimere a' secunda mansionaria duas ter- 
tias partes dicti. emolumenti altribuendas. 
caeremoniarum magistró nunquam ex man- 
sionariorum coetu designando. 


pterea enixis precibus a Nobis canonici 


postularunt, at distributiones ita jam per- 
ceptas retinere, atque in posterum perci- 


pere possint, cum: praesertim vacationüm 
lempus duos tantum complectatur menses 


et redditus tenues sint. Nos itaque rebus: 


omnibus maturo examine perpensis, gra- 
vique' venerabilis fratris episcopi Carpen- 
sis testimonio accepto, ex quo ea omnia 
cognovimus, quae scire oporlebat, de ve- 
narabilium fratrum — Nostrorum — Sanctae 


Romanae Ecclesiae cardinalium concilii : 


Tridentini interpretum consilio ejusmodi 
canonicorum cathedralis templi 'Carpensis 
postulatis annuendum censuimus 
magis opportunum existimavimus, 

' .. $. 3. Quamobrem omnes, et singülos- 


Denique: 
cum in cathedrali Carpensi templo vetusta. 
sit consuetudo percipiendi quotidiaiias di-' 
stributiones, etiam vacationis tempore, pro- 


, prout: 


Tenor eon 


quibus hae literae favent peculiari bene- sesionis 


ficentia prosequi volen'es, et a quibusvis : 


| excommunicationis et interdicti , aliisque: 


ecclesiasticis censuris, sententiis, et poenis. 
quovis modo, et quacumque de causa la-' 


tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum: 


réi gratia abso'ventes, et absolutos fore: 
censentés, pevpetuum privilegium capitu-- 
laribus conaitutionibus inserendum .reci- 
tandi nimium expositis diebus matutinum 


cum laudbue sequenlis diei expletis ve-. 


speris,e completorio diei praecedentis ne- 


61$ 


quaquam expedire decernentes, ex spe- 
ciali gratia auctoritate: Nostra apostolica 


Bullarium Romanun .: : 


| tinuos sive interpolatos,.et non per pun- 


ctaturas numerandos abesse possint , ac 


hodierno. episcopo Carpensi, ejusque pro.| fructus omnes, et quotidianas distributio- 


tempore successoribus perpetuo facultatem 
facimus, cujus vk in casibus verae neces- 
sitatis, e£ dummodo chori servitium. nihil 
detrimenti accipiat, unum et alterum er 
capitularibus, praeter poenitentiarrum; de- 
putare. possit, qui tempore choralis: officia» : 
turae eodem. in: cathedrali .templo..'£€ar- 
pensi fidelium confessiones excipiant, quin: 
tamen .dum. hoc munere funguntur, pun- 
c£atluris obnoxii evadant. Ioterim vero.cum 
in praesentia canonicorum, pumerüs., : et- 
confessariorum extra capitoli gremium sit. 
exiguus eadem auctoritate "Nostra aposto- 
lica concedimus atque: indulgemus, ut ad 
decennium dumtaxat hine proximum;ormai-. 
bus supra commemoratis. diebus, excepta.: 
tantam dominica tertia , cujusqua. niensis, 
matutinum cum laudibus ,gequentis. :diei 
persolvere. possint; s. Axpleto. epmpletorio || 
praecedentis, diei,. Id, tamen ea lege. con-. 
cessum, volumus ,: ut... hoc indulto decem 
tantum. per. annps. durante, episcopus fa- 
cultate superius tributa, uti-.. neutiquam. 
possit, Habita autem. peculiari . rerum. ad 
idem Carpense capitulum, pertinentium ra-- 
one, perpetuo. concedimus, , ut. juxta: ve- 
tera ipsius capituli statuta, canonici, qui. 
ad pertractanda. ecclesiastica negotia , ex, 
voluntate celsissimi, patroni abesse. .cogun- . 
tur, fructus omnes; et. quotidianas.distri- 
butiones percipere, ac lucrari possint, pe- 
rinde ac si choro, et divinis officiis, prae-- 
sentes. adessent, dummodo tamen chori 
servitium. detrimentum non patialur, neo 
absint.insimul plus quam duo ipsorum, 
alque absentia sit ex venia. episcopi pro 
tempore, et ad hreve tempus, lterm * fa- 
cultatem facimus, ut hoc futurisque, tem- 
poribus capitularia comitia valide, haberi 
possint, etsi postquam .omnes canonici 
fuerint .intimati, non adsint duae ex, tribus 
partibus canonicorum , sed ultra imedie- 
tatem canonici. jntersint , ac .resolutiones. 
iisdem in:comitiis editae. "validae sint, pe- 
rinde ao gi omnes, yel duae ex tribus. 
partibus. canonicorum inferfuissent,,.Prae-. 
terea. eidem ..canonicorum. rollegio pote- 
.,Statem facimus, eujus praesidio ciwa prae-- 
judicium, mansionartoru:m, qui in praesen- 
tia, reperiuntur, caereqioniarum magistrum . | 
extra masionariorum coetum eligere. va- 
leat, attributis eidem duabus ex tribus 
partibus commemorat emolumenti , quo. 
nunc secunda, mansionaria potitur. Demum 
cum canonicorum redditus tenues sint 
facultatem impertimur, cujus ope, donec 
redditus ipsi, sallem pro medietate au- 
geantur, quilibet ex capitulo, per duos 
menses tantqm per dies tamen sive con- 


effectus sortiri. 
praemissis ;per .quosceumque. judices ordi» 
narios, et delegatos eliam. causarüt  pa- 


nes percipere, perinde o.si.choro, et of  '" - 
ficiis divinis praesens:esset, dummodo.non ..: 


ultra tertiam partem absint, et de licentia 


episcopi si per plures continuos dies ab- 


isint , exceplis 7tafhdn ::diebus. dominicis , 


estisque de praecepto etiam reductis , et 
tempore adventus, quadragesimae , festo 


sanctissimi: Corporis Christi, et sancti ti- 


tularis, atque etiam octavis privilegiatis in 
quibus omnes choro inservire tenentur. 


$. 4. Haec igitur omnia: auctoritate , Geusets su- 


blata et decre- 


Nostra apostolica : .eoncellimus: ,. et indul- wm irritas 


gemus , statuimus , alque inandainus, de-: emis 


cernentes . has 'praesentes!;literas, et .in: eis: 
contenta ;. quaecumque «quavis praeteatu.,: 


colorg,: et. ingenio: de. subreptionis . vel o0» 
breptionis. yitio, aut. intentionis Nostrae, veb 
quovis alio. defectu;notari, impugiiari,..aut 
in controversiam deduci non posse; : sed: 
semper , validás; firmas;.et; effióaces eiiste- 
re et fore, suosque: plenàrios;^et :integrós. 
,et obtinere ,'. sicque ir 


pup oos 


latii Nostri. apostolici . audilotes ,.: sublata; 
eis, et eorum cuilibet. quavis aliter judi-. 
candi, et 4nterpretandi facu)tate, et aucto 
riiate judicari, et definiri debere; -ac irni-i 
(um et inane si secus super his. a- quo-, 
quam quavis auctoritate.scignter vel pum 
ranter conUgerit aMentari. ;— ^;:655 c 

8$, 5. Non obstantibus Nostra, et pan-,. 
cellariae. apostolicae regula: de jure: quae-: 
sito non. tollendo, et felicis recordationis. 
Benedicti XIV praedecessoris Nostri : Su. 
per divisione materiarum , aliisque apo-. 
stolicia, atque in universalibus, provincia-; 
libusque, et.synodalibus conciliis editis: 
generalibus, vel specialibus censtitutionibus,, 
et. ordinationibus, nec non cathedralis: 
templi Carpensis ,. et illius canonicorum 
collegii etiam juramento, confirmatione: a- ; 
postolica, vel: quavis firmitate alia robora -, 
tis statuis, et consuetudinibus; privilegiis. 
quoque indultis, et literis apostolicis su-. 
perioribus, et personis, sub quibuscumque 
tenoribus, et,formis, ac cum quibusvis: 
etiam. derogatoriarum derogatoriis , aliis- . 
que efficacioribus efficacissimis, et insoliLis- 
clausulis, . irritantibusque, et. aliis decretis, 
in genere vel.in specie, ac aliis. in con-, 
trarium quomodolibet concessis,  approba-; | 
lis,, et innovatis; quibus omnibus, et sin-. 
gulis illorum tenores praesentibus pro ple- , 
ne, et sulficienter. expressjs, ac, de. verbo. 
ad verbum insertis., habentes, illis alias. in. 
suo robore permansuris ad prapmissoram, 
effectum, hac vice dumtaxat. specialiter et 
expresse derogamus, ceterisque. 9liam Spe- , : 


Derogstio 
! con lrarior om 


Gregorius .PP. 


ciali,.et. individua mentione. dignis. in con- 
trarjum: quomodolibet - facientibus .quihus- 
cumque, | "puo Wut. a D " 
] Datum Romae apud. —— Petrum 
sub annulo.  piscaloris die. decima sexta 
maii millesimo. octingentesimo . írigesimo || 
quarto, | —— Nostri — | 
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Gregorius Epinopus. 
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! 


"- atus servorum Dei. pis 
e. | 245 "T3 MESS ioc 
Ad perpetuam rei memoriam . 


[S d 


o& " An ddl bui Petri REM 


Pienium apostolorum 'cathedra, nullis Nostris, sufre || 


Robosiio 
precum 


fragantibus  meritis,..qgllocati, ac veluti. e, 
montis vartice Bomingicum : gregem divina, 
miseratione. Nobis. commissum. speculan- 
tes,. pastorale Nostrum officium , . quod 


nullis ;circumscribitar provinciarum , re- 


gmorgmque limitibus ,; haud. satis imple- 
visse arbitraremur, nisi apostolicae solli- 
citudigis. curas ad remotissimas | quoque || 
orbis regiones converleremus , ac pote- 
State Nobis. divinitus tradita nunc. novas 
erigeremus sedes episcopales, punc sedium 
jam existentium confinia, prout incremen- 
to Catholicae religionis, ac. aedificandis in 
domo Dei populis salubriter noverimus | 
expedire, provida ratione: describeremus, 
aque moderaremar. — — 

$. 9. Nuper sane ab iis; qui in ter- 
rilorio Novae Granatae. Americae . Meri- 
dionalis summam , tenent imperii, eam 
esse. accepimus illarum. dioecesum. ampli- 
tudinem , qua episcopi nedum oves sibi 
concredita. plane agnoscere, ac; verbi di- 
vini, sacrameniorumque administrauone 
pascere ,. sed ipsa etiam loca. aliquoties 
perlustrare impediantur; quorumdam vero. 
dioecesum fines, qui primitus. prudenti 
forsitax consilio faerant constituti, ex ac- 
cessione. ,aliarum. regionum, . quas duces 


.&d id, delecti primi occuparunt , vel. suo 


dein, imperio subjecerunt, ita. integulares, 
ac minus accomodatos postea evasisse , ut 
nulla fluminum, montium, viarumque ralio 
habita fuisse conspiciatur, ac propterea | 
christifideles ob praegrandem distantiam | 
ab episcopali residentia, quae in extrema 
interdum posita est provinciae parte, per- 
difficilem cum proprio episcopo experiun- 
tur communionem. Hisce in commodis, uu- 
de ad perniciem religionis gravia manant 
Bul. Ron. Tom. XIX. 


Decimus. Sextus 
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detrimenta, .remedium. aliquod parare cu- 
pientes. Romani. pontifices praedecessores 
| Nostri eam, quae.;sese ipsis .obtulit., Qc- 
.casionem, studiose. arripere non omise- 
runt, ac. :supgriori. aevo. ex dioecesibus. i in 
, eodem territorio Novae.Granatae sitis alias. 
quatuor. instituerunt ;cathedrales ecclesias. 
. Eorumdem .quidem, praedecessorum . Nu-. 
strorum. vestigia. Sectani, ac tot novos, 
episcopatus, . quat , spiritualis illorum. fide-. 
lium, exposcit utilitas ,. erigere , si Nobis. 
datum: esset, vehementer gratularemur: at. 
opum. penuriam , rerumque difficultates ,, 
| quae tync impedimento. extiterunt, quo- 
'minus,.sedium episcopalium augeretur nu- 
merus adhuc perseverare probe intelligi- 
mus, ae graviter dolemus, Nihilominus 
| Novae Granatae christifideles paterno. a[-. 
fectu: amplectentes , eam ipsis : interim: 
spem ferre, quam earumdem partium in- 
doles . patitur apostolici. Nostri . ministerii 
esse. censemus. Nobis. porro. expositum 
fuit, ecclesiam Emeritensem in territorio 
de Benezuela . nuncupato. locatam suam 
extendere jurisdictionem in quatuor am- 
plissimas, paroecias ,de Pamplona, de, san- 
cto Josepho de. Gucuta, de Limonieto, et 
de sancto. Faustino. de los Bios. quarum 
ecclesiae. non minus quam. populus inira, 
limites supra - memorati., territorii. Novae 
Granatae. reperiuntur, . ex hujusmodi au- 
lem regiminum, morum, institutorumque 
diversitate , et christifidelium.. distantia . a 
sede episcopali Emeritensi, non levia tum 
religioni , tum. spirituali animargm bono 
obvenire damna, Nos igitur, qui earum- 
'dem paroeciarum amplitudinem, earum- 
que distantiam, a logo residentiae episcopi 
Emeritensis perpendimus, ac meliori quo 
in praesens, fierj potest modo, populorum 
cum proprio, episcopo communioni, expe- 
ditoque regimini consultum fore cogno- 
vimus, si.illarum paroeciarum dismem- - 
brationem ab episcopatu Emeritensi, ea- 
rumdemque unionem alteri finitimae dioe 
cesi decerneremus. . 

8$. 3. Audiio etiam nonpullorum ve- 
nerabilium fratrum Nostrorum S. ;,R. E. 
cardinalium voto, motu proprio, ex certa 


| scientia, ac. matura deliberatione , deque 


| 


| 


| 
| 


apostolicae potestatis plenitudine , defe- 
| ctum consensus. eorum, quorum, interest, 
supplentes , ab Emeritensi dioecesi qua- 
(uor paroecias, ut supra nuncupatas, pri- 
mam. videlicet de Pamplona, et. aliam de 
| sencte Josepho de Cucuta, ac aliam de 
Limonieto, atque aliam denique de. sancto 
Faustino de.los Rios, in. territorio Novae 
Granatae existentes cum. omnibus et sin- 
gulis earumdem adnexis perpetuo dis- - 
membramus ,. dividimus , ac separamus ,: 

.easque a dioecesi, et Mc episco-: 

155 


618 Bullarium Romanum --/7-:57 


pérum-Emeritensium sic disjunctas, avul^ ( quod ii , quorum interest , aut mieresse' 
. gas,ac separatas, atque in eis consisten- | posset .in foturum -vocati , et auditi- hon 
tes, et lconsistentia ecclesias, rhoriasteria; fuerint, aut praemissis non conseriseriht," 
si quae sint, ac alia; quaecumque saecu- j Siullo unquàm tempore de subreptienis , 
laria, vel regularia beneficia, nec «non | vel obreptiotis ; aut /nullitatis vitio ; seu 
olerum, populum; ac utriusque sexus per- | intentionis Nostrae: defectu tiotari;' impus 
sonas, habilatores,-ét' incolas tam laicos | gnari; vel-ih''conireversiam 'vocari posse, 
quam €leticos cujuscumque: grádus , 'or2 | sed perpetuo validas, et efficaces existe- 
dinís , et conditionis existaüt dioecesi | re, et fore, suosque plenarios, et integros 
Sanctae Fidei de Bogüta iri 1erritório No- | effectus sortiri el'^ob(ideré; sicque et non 
vae Granatae Americae Meridionalis per- | alias per quoscumque judices ordinarios, 
petuo unimus, cónjungimus, et incürpu- |: vel: delegatós quavis auctoritate : fengen-.- 
ramus, ejusque pro tempore existentis ar- | tes, sublata eis, et eorum cuilibet aliter 
chiepiscopi . ordinariae - jurisdictiónt , "^et | | judicandi, et interpretandi facultate judi- E 
auctoritati , salvis: tamen exemptionibüs | cari, et definiri debére,. et. si^ secus super 
cuilibet de jure legitime coinpe:entibus, | his a quoquam quavis auctoritate scien- 
perpetuo pariter subjicimus , dique ups ter vel ignranter: contigerit attentari, ir- 


ponimus. ritum ac inane decernimus me decla- 
g. & Tt venérabili frátri Jo- |. ramus. ^; ^ ? 5o 
PES eser sepho Antonío episcopo Cal; doriiensi in $. 6. Non — de | jure — Derogatio 
postolici partibus. infidelium, et suffragarieo ejusdem |. sito non tollendo, ac Nostris, .et cancel- contrariorum 


archiepiscopalis ecclesiae Sanctae Fidei, | lariae apostolicae repulis, et. in synoda- 
quem in harum literarum-Nostrarum exe-'| libus, provincialibus, universalibusque cone . 
cutorem eligimus ac deputamus, neces- | ciliis editis specialibus vel: generalibus: 
sarias omnes , et opportunas ,. ad prae- | constitutionibus et ordipaàtiónibus aposto 
missorum effectum plenarie 'consequen- | licis, supradictarumque Emeritensis, et. 
dum tribuimus fácullates, ut ipse pet se, | Sanctae Fdei ecclesiarum etiam juramento, 
vel per alium virum ecclesiastica digni | confirmatione: apostolica , vel quavis fir- 
tate insignitum: ab 'eo :subdelegandum | mitate alia roboratis: statutis et: consue- 
praesentes Nostras literas, ubi et quando | tudinibus; privilegiis quoque, indültis, et 
opus fuerit, vel quoties ab iis quorum | literis apostolicis, ceterisque contrariis: 
interest, vel ab aliquo eorum fuerit re- | quibuscumque. Hujusmodi ' vero literarum: 
quisitus, solemniter publicet, et exequa- | (ransumplis, seu exemplis etiam impres-  - 
tur, ac omnia et singula in eis contenta | sis, manu notarii publici subscriptis, ac 
faciat auctoritate Nostra ab omnibus ad | sigillo personae in ecclesiestica dignitate. 
quos spectat, ac pro tempore spectabit, | eonstitutae münitis , eamdem ubique lo- 
inviolabiliter. observari.: Atque ut tam | corum in judicio , et estra fidém haberi 
ipse, quam persona ab eo subdelegandá | volumus, quae ipsis praesentibus hiabere- 
super quacumque oppositióne in aetu exe- | tur, si originaliter exhiberentur. ^ | 
quutionis quomodolibet. forsan oritora, | .$. "I. Nulli ergo omnino hominum  saactjo pee- 
servalis tamen servandis, etiam definitive, | liceat hanc paginam Nostrae dismembra- "** 
et quavis appellatione remota libere et | tionis , divisionis , separationis , unionis , 
licite definire, ac pronunciare possit et | subjectionis, commissionis , deputationis, 
valeat, contradictores quoslibet, ac rebel- | mandati, derogalionis , et voluntatis in- 
les per sententias, censuras, poenasque | fringere, vel ei ausu temerario contraire, 

. ecclesiasticas, aliaque juri$ , et facti re- | Si quis hoc attentare praesumpserit - in- 
media compescendo , iuvoeato étiam, si | dignationem omnipotentis Dei, aa beato- 

' opus fuerit, auxilio brachii 3aecularis, ple- | rum Petri: et Pauli apostolorum. ejus sé 

pam et omnimodam facultatem similiter | noverit incursurum. | 2m 
concedimus alque impertimur. Eiden ve- | | | Datum Rotae apud sanctum Petrum: 

ro episcopo Calydoniensi praecipimus, et | anno incarnationis Dominicae millesimo ; 
mandamus, ut singulorum actorum in | octingentesimo trizesimo quarto , pridie 
praesentium literarum: exequutione con- | nonas rati, pontificatus Nostri anro quarto. 
ficiendorum exemplar authentica forma] . . rs Ke st 4 E 
exaratum intra annum ab expleta ipsarum | EE Ell c 
execulione ad hanc apostolicam Sedem Ur u$ x del OUO Ros (S ud 
transmiuat, illudque in archivio congre- ! c | d | 
galionis rebus consietorialibus praepositae | d 
de more asservari edicimus, atque ju- 

Cleusnia su- bemus. 

bata, et des $. 9. Praesentes autem. literas ,- et 


oretum — irri» : 


tans in eis contenta quaecnques etiarü ex eo! fo rss, p oiuede^ 


i 
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CCLXIX. - JWe TE 74 
TX DE s 121 TIME. 
Det. die Reintegratio. ecclesiae: cathedralis Orto- 
. 1824 nensis. in Adriatici maris. — bn 
xu pe Bii: UR 


Gregorius: Episcopus ' . 
. A Servus servorum Dei 


Ad perpetuam rei memoriam 


& 4. e S omnium. sollici | 


Promiwm tudo per beatssimum Petrum apostolorum 
principem , eit caput inscrutabili- Dei ju- 
dicio hutnilitati .. Nostrae , injuncta inter 
multiplices, gravissimasque curas, quibus 
ad excubias. super Dominicum: gregem 

sedulo agendas Nos quotidie destinemur, 
ac pene obruimur, id etiam. a Nobis exi- 
. gi; ac postulat ut apostolicae benignita- 
tis. studia :ad eas convertamnus ecclesias, 
et civitates., quae antiquitate , religione, 
et episcopali cathedra olim fulgentes, su- 
binde rerum, ac temporum conditione e 
suo deciderunt splendore, illasque pro- 
sequamur favoribus et gratiis , prout ad 

Dei cultum augendum, ad Ecclesiae deco- 

rem magis promovendum, et ad. auima- 

rum salutem facilius procurandam in Do- 
mino conspicimus expedire. | 

$. 29. Has inter Nobis. nuntiatum est 
accenseri Ortonam Pelignorum. civitatem 
in Adriatici maris litore positam, quae 
si antiquitate, aeris salubritate, farnilia- 
rum nobilitate , populi. frequentia , com- 
mercioque insignis habetur, Catholica qui- 
dem fide, ecclesiarum numero, ac splen- 
dore, virorum. cóenobiis, sanctimonialium 
virginum septis, piis sodalitatibus , mon- 
tibusque. frumentariis. splendidior est, nec 
finitimis aemulatur civitatibus. Ortonae 
autem ecclesiam, quam jam inde a pri- 
mis Ecclesiae saeculis episcopali sede emi- 


Expositio 
precum 


cuisse certa et vetusta narrant . historiae | 


monumenta, per nuperrimam conventio- 
nem : inter Pium VII, fel. rec.  praede- 
cessorein Nostrum, et rec, mem. Ferdi- 
nandum I], utriusque Siciliae regem ini- 


tam, ac per apostolicas literas , quarum 


isitium - De ubliori z ab eodem prae- 
decessore Nostro super dioecesium citra 
" Pharum imminutione , et circumscriptione 
quinto: kalendas :julias anno millesimo 


oclingenlesimo decimo octavo apud san- 


ctam : Mariam Majorem datas ad colle- 


| giatae: statum :fuisse redactam , . ejusquo 


- | dioecesim. una cum reddilibus ad episco- 


palem mensam, et;ád seminarium. spe- 
ctantibus archiepiscopali ecelesiae Lancia- 
nensi, atque hujus seminario fuisse . per- 
petuo adjectdto, summo: animi. dolore, ac 


| lugentes tulerunt clerus populusque Or- 
| tonensis, Preces hinc. supplicationesque 
| cum apostolicae Sedi, tum, Siciliarum. regi 
| offerre nunquam destiteroht ;' ut ecclesia 
| Ortonensis ad cathedrae episcopalis fasti- 
| gium denuo extolleretur ,.. ac . peculiari , . 
| pastore donaretur. Quae tamen rerum - 
| difficultates tunc impedimento extiterunt, 
| quominus .-Homani pontifices praedecesso- '- 


| ris.Nostri eorum votis obsecnndare pos- 
| sent, eas jam evanuisse laetantur. Orto- 
| penses cives, illorumnque: propterea. .voci- 
| bus commotus charissimus in "Christo 
| filius Noster Ferdinandus II. utriusque: 
Siciliae rex illustris id a Nobis studio- 
sissime efflagitavit, ut ecclesiam Orto- 
nensem ad cathedrae episcopalis honorem 
restiLueremus, eamque archiepiscopo: pro 
tempore Lanciauensi in p nus 
 Distralionem traderemus. 

-  .$. 3. Nos igitur qui eumdem. T" 
dinandum regem paterno dilectionis af- 
fectu cómplectimur hujusmodi. supplica- 
Uoriibus inclinati , atque Ortonae civita-: 
tem , et ecclesiam. cathedrae episcopalis 
honore d'gnam ezistimantes, acced'nte 
eliam consensu venerabilis fratris. Fran- 
cisci Mariae archiepiscopi Lancianensis , 
ceterisque matura deliberatione perpen- 
Sis, ex certa scientia, deque. apostolicae 
potestatis plenitudine tam praefatam ci- 


mt e uar MM iem cae maio s em Mer, dee 


vitatem Ortonae, quam sequentia. quin-- 


que oppida, antiquam dioecesim Orto- 


nensem conslituentia, nempe, e Crecchio- 


2: Canosa 2 Tollo z Caldari z et Treglio - 


nuncupala cum integro illorum territorio . 


ab archiepiscopali. dioecesi ^ Lancianensi 
perpetuo: dividimus, divellimus, et sejun- 
gimus, ac in omnibus et singulis memo- 


ratis locis existentes et, existentia. eccle-- 


sias, collegiatas , parochiales, ac alias 
quascumque monasleria, praeposituras , 
conventus, ac alia quaelibet cum cura 


et sine cura animarum saecularia, et quo- 


rumvis ordinum regularia beneficia, nec 
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Tenor cog» 
cessionis 


non ulriusque sexus personas, habitato-- 


res, et incolas tam laicos quam clericos, 
.et religiosos cujuscumque gradus, ordinis, 


et conditionis ab ordinaria jurisdictione ,- 


ac polestate archiepiscopi pro tempore: 


Lancianensis perpetuo similiter eximius 
el liberamus, Deinde praedictam civita- 
tem Ortonae, pontificali olim sede deco- 
ralam in civitatem episcopalem Orto- 


| nensem, ut antea nuncupandam, auclorita- 


le apostolica erigimus, ac instituimus, 
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eique 'eivitatis . títulum , et denominatio- [ 


nem: cuin. omaibus. et «singulis honoribus, 
jueibus, privilegiis, et: praeragativis;: quibus 
caeterae civitates episcopali sede insigni- 
tae in-utriusque Siciliae regno, earumque: 
'eives::ábuntur,. ac gaudent ,.ac-uli et: 
gaudere póssunp, ac poterunt quornodo-. 
libet in futurum concedimus Map elar- 
gimur.. | 
. S. n  Ecolesiam : vera: -collegiatam, et 
Concessío parochialem Deo sub invocatione s. Tho- 
novae etol5- mae apostoli inibi existentem, ac collegiali- 


. síae sub tituio 
administratio- (atis titulum , ac naturam suppriaentes, 


nís favore e- 


piscopi Lan- aC extinguentes , ad cathedralem eccle- | 


tempore "^ giam Ortonensem inominandam, et paro- 
chialem ut prius:;sub ejusdem s. Thomae 
apostoli titulo extitüram ,' evehimus ,; et 
 extollimus, simulque in ea. sedem, catbe- 
dram, ac dignitatem episcopalem pro uno 


deinceps antistite, qui üno eodemque tem- 


pore archiepiscopus Lancianensis, et epi- | 


scopalis: ecclesiae . Ortonensis perpetuus 


administrator existat, ita. ut dum utraque | 


ecclesia vacare conligerit, de una vide- 
licet Lancianensi in titulum, ac de alte- 
ra Ortonensi in. administrationem unico 
contexta per Nos, ac per Romanos pon- 
tifices successores Nostros provideri, ac 
ipse futurus archiepiscopus Lancianensis, 
simulque ^ Ortonensis administrator hoc 
copulative nomine in qmnibus actis ap- 
pellari debeat , quique eidem ecclesiae , 
civitati , ac; dioecesi Ortonensi , ut infra 
assignandae , illiusque clero et. populo 
praesit, synodum convocet, ac omnia et 


singula jura, officia, et munia episcopalia 


habeat, exerceatque cum suis infrascripto 

capitulo, arca, sigillo, curia, mensa epi- 

scopali , ut. infra enuncianda , ceterisque 

fruatur pontificalibus insigniis, juribus, .ho- 

noribus, praeeminentiis, gratiis, favoribus, 

jurisdictionibus, indultisque realibus, per- 

sonalibus , ac mixtis , quibus. reliquarum 

cathedralium ecclesiarum in Siciliarum 

regno existentium praesules ,. non tamen 

titulo oneroso, ,aut ex indulto seu privi- 

legio particulari utuntur, et gaudent, si- 

mili apostolica auctoritate erige el 
constituimus. 

$. 5. Praefata autem loca a dioecesi 

Lancianepsi, ut supra avulsa, ac sejuncta, 

Praefinitio 

Aieecesis. Or. Videlicet ' praeter civitatem Ortonae in 

"n civitatem, et cathedram episcopalem Or- 

tonensem vigore praesentium literarum 

jam erectam, quinque oppida nimirum — 

' Crecchio — Canosa - Tollo z Caldari - 

et Treglio 2 nuncupata, eidem Ortonensi 

ecclesiae pro suis civitate, territorio, ac 

dioecest attribujmus, et. assignamus, eam- 

demque civitatem, ac eadem loca, in eis- 


que existentes , ac existentia collegiatas, 
parochiales , ac alias quascumque eccle- , 
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sias, monasteria," cónventus , et quaelibet 
alia sive saecularia, sive quorumvis ordi- 
num regularia cum cura, et sine cura 


| beneficia ecclesiastiea, - item: utriusque.se- 


xus personds, e£;incólas tad laicos, quam 


clericos, non tamen exeinptos; cujusoum- 
| que gradus, ordinis, et conditionis ordi- 


nariae jurisdictioni, regimini, ac potesta- 


Wi archiepiscopi .pró! tempore. :Lancianen- 


sis tamquam perpetui administratoris ec- 


clesiae episcopalis Ortonensis , ut supra. 
| perpetuo pariten submittimus, atque su- 


bjicimus , simulque attentis peculiaribus 
circumstantiis animum Nostrum moven- 
tibus «venerabilem : fratres Franciscum 


cianensem tenore praesentium, et absque 
ulla literarum apostolicarum . expeditione 
perpetuum administratorem. novae. dioe- 


| cesis Ortonensis, "ut praefertur, erectae 
creamus, et constituimus, illique. preefa- 


tam dioecesim procurandi, et administrans 
di necessarias et opportunas. facultates 
benigne concedimus, et impertimur. 

$. 6. Pro decenti vero hodierni ar- 
chiepiscopi .Lancianensis ejusque in. ar- 
chiepiscopatu successorum tamquam ec- 
clesiae Ortonensis .administratorum babi- 
tatione aedes sic erectae cathedrali ec- 
clesiae Ortonensi conjunctas, satis amplas 
et congruentes; ad antiquos Ortonenses 
antstiles  perlinentes ,.. et. communitatis 
bominumque Ortonensium expensis refe- 
ctas, perpeluo eliam. adscribimus, et. ad- 


 signamus, .]temque ut archiepiscopi pro 


tempore. Lancianenses. tamquam perpetui 
administratores Ortonensis. ecclesiae suam 
dignitatem. commodius, aa. decentius tueri 
valeant, omnia et singula bona, redditus, 
jura , et emolumenta 'ad. antiquam men- 
sam Ortonensem spectantia, et ad sum- 
mam annuam trium millium ducatorum 
monetae illius loci, cunctis deductis one- 
ribus, ut accepimus pertinentia, et per 
memoratas apostolicas literas piae mem. 
Pii Vli praedecessoris Nostri datas quin- 
to kalendas julias anni millesimi octin- 
genlesimi decimi octavi archiepiscopali 
mensae Lancianensi, unita, ac tributa 
ejusdem archiepiscopis pro tempore Lan- 
cianensibus, uti tamen administratoribus 
Ortonensis sedis episcopalis pariter con- 
cedimus et adsignamus, ac praeterea obla- 


hominum Ortonensis civitatis acceptam 
habentes , eisdem hominibus: et commu- 


tannis pendendi praefatis administratori- 


bus summam centum.et octoginta duca- 


torum illius monetae, eamque in con- 


 gruam dotatiopem curiae, et eancellariae 
ecclesiasticae Ortonae residentis erogari 


nitali perpetuum onus injungimus quo-. 


| Mariam hodiernum archiepiscopum Lan- 


Dotatio no. 
vae dioecesis 


tionem , ac sponsionem communitatis et. 


Privilegia 


archiepiscopum Lancianensem. , e* perpe- || ejus cultu ac tuilione dotem, quae eisdem 
esso. ^* ^ tuum administratorem Orlonensem oinui- jam constitula reperitur vigore praesen- 
moda. ac plenaria gaudere volumus li- | tium adsignamus, et. constituimus. 
- bertate, nedum circa residentiam in una $. 9. Insuper praesentibus, ac pro 
vel altera civitate, et dioecesi Lancia- | tempore existentibus dignitati archidiaco- cod 
nensi, aut Ortoneusi ab eo pro:suo lu- | natus, et duodecim canonicis praedictis, Pe «ec 
bitu designandaim, et eligendam, sed' etiam || ut ipsi capitulariter congregati pro. me- 
circa. functiones. pontificales , ita ut ab | moratae ecelesiae Ortonensis, .ac illiüs 
ipso semper celebrari queant, aut in. illa || mensae capitularis, sacristiae, et fabricae, 
binarum dioecesium ecclesia cathedrali, | earumque rerum , ac bonorum prospero, 
quam ipse sibi commodiorem judicaverit, || felicique statu , ac regimine, et onerum - 
et prout eidem "o in ! Domino. expe- eis incumbentium implemento, horarum 
dire videbitur. canonicarum, atque divinorum .officiorum 
$. 8. In eadem vero. ecclesia odii eelebratione, fructuum, distributionum, et. 
Xrectio capi. Densi sancto Thomae apostolo sacra, .et || quorumcumque emolumentorum . partitione 
hen 235 ad cathedralis dignitatem, suppresso col- || a6 administratione, et poenarum per ab- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


8&tque conferri edicimus , ac mandamus, 


.praecipientes quoque, ut omnia, el sin- 


gula instrumenta, scripturae, aliaque cu- 
jusvis generis doeumenta ad praedictam 
civitatem Ortonae, et praefata quinque 
oppida quovis modo pertinentia, ac ad 
illorum incolas. ecclesias, et beneficia 
quomodolibet spectantia ab archiepiscopali 
Lancianensi curia extrabantur, et, memo- 
ratae cancelleriae ecclesiasticae episco- 
patus Ortonensis, ut supra erecli libere 
tradantur, ibique jugiter custodiantur. 

$. 7. Praefatum vero pro tempore 


legialitatis statu, ut supra evecta. consti- 


tuimus, atque erigimus capitulum  teesde- 


cim constaos canouicalibus | praebendis , 
quarum una. erit .dignitas titulo archidia- 
conatus insignita, pro uno presbytero. in 
sacra theologia magistro, vel.in utroque, 
sin minus in .eanonico jure doctore., 
aut licentiato in aliqua approbata. uni- 
versitate. studii: generalis, àc iis omnibus 
froetur honoribus, privilegiis, et praero- 
gativis, quae. primae post . pontificalem. 
dignitati, ex sacrórum canonum jure con. 
veniunt, reliquae; autem. duodecim : erunt 
canonicatus: compreheasis :theologali , ' ac. 
poenitentiaria: praebendis per concursum 
juxta canonicas sanctiones conferendis: 
hodiernos tamen dignitatis, et canonica- 
tuum suppressae collegiatae legitimos pos- 
sessores in dignitatem, el canonicos no- 


vae calbedralis ecclesiae .Ortonénsis, ut 
, Supra, erectae, absque ulla apostolicarum 


literarum expeditione vigore praesentium 
subrogamus, ac instituimus.- Praeterea ut 
decori sacrarum functionum satius eon- 
sulatur, meuoralae: cathedrali. ecclesiae 
Ortonensi,sicut antea, inservient tres pres- 


byteri beneficiar titulo canonicorum: su- ; || 


pra numerum insigniti , ac ti omnes ex. 
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| propterea officium parochi per canonicum 


curatum cum tribus presbyteris coadiuto- 
ribus, ut prius expleri volumus et jube-. 
mus. Memorato autem novae cathedralis 
ecclesiae Ortonensis capitulo eadem bona, 
eamdemque praáebendarum dotationem , 
quibus capitulum dignitas archidiaconatus, 
duodecim canonici , ac tres presbyteri 
supra numerum in statu - collegialitatis 
nunc ut supra suppressae potiebantur, et 
gaudebant, adtribuimus , et adjudicamus, 
similique modo tum fabriae, . tum sacrario 
ejusdem cathedralis ecclesiae illam. pro 


sentes , eut megligentes contrahendarum 
impositione, quaecumque statuta, ordina- 
tiones, ác decreta sacris tamen :canoni-: 
bus, concilii Tridentini decretis, el apo- 
stolicis constitutionibus non.contraria con- 
dendi, ac edendi, condita ac edita:. cor- 
rigendi , declarandi, seu alia ex integro: 
condendi, sub archiepiscopi: Lancianensis 
tamquam perpelui administratoris .. Onto- 
nensis praesidentia, et approbatione, ple- 
nam ac omnimodam potestatem ;'apostoli-- 
ea similiter auctoritate: concedimus. atque; 
elargimur. Eidem quoque dignitati, :et' 
eanonicis pro tempore-existentibus indul-: 
demus, atque: tribuimus facultatem uten». 
di, ac fruendi omnibus et .sipgulis tam. 
spiritualibus quam temporalibus gratiis , 
privilegiis, immunitatibus, praeeminentiis, 
favoribus, et insigniis, quibus aliarum 
similium in Siciliarum regno. existentium. 
cathedralium ecclesiarum .capitula, digni 
tates, et canonicalus jure, eonsuetudine , 
privilegio , aut. alias quórmadolibet , .&on 
tamen titulo. oneroso, aut :ex indulto, aut 
privilegio: particulari: utuntur, ac fruun- 
tur, dummodo. siot adhuc in usu. et non 
revocata, mec sacris Canonibus, constitu 
tionibus, et decretis apostolicis repugnent. 


$..10; Quocumque autem modo, aQ€ ricottas ei 
tempore archiepiscopalis sedes .Lancia- vier uid 
neusis, et administratio simul episcopalis ——Á 
Sedis Ortonenais vacare, contigerit, facul- tieni 
| tates necessarias, et "pe capit ulo "" 


. elero inferiori, qui. ejusdem eoclesiae ser- 
vitio fuerunt hactenus maneipati...Qüod. 
vero. ad auimarum curam ia práefata Or- 
tonensi ecclesia praeexistentem, nihil in- ; 
novandum. edicimus, et .declaramus , ..ac 
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sedie 
lis 
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plenam.et omnimodam facultatem concedi- 
mus, alque tribuimus. Eidem vero ar- 
chiepiscopo Seleucensi Nostro et aposto- 
licae Sedis nuntio praecipimus, ac man- 
damus, ut singulorum actorum in prae- 
sentium literarum exequutione, et publi- 
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cathedralis ecclesiae Ortonensis eligendi 

vicarium capitularem, qui sedis vacatione | 

perdurente tum ciyitatem ipsam Ortonae, 

tum ejus. dioecesim procurare, jutiísdictio- 

nemque in ea ex sacrorum canonum prae- 

scripto exercere valeat, ac debeat, absque | 

ulla dependentia a vicario capitulari Lan- | catione conficiendorum exemplar authen- 
ciapensi apostolica potestate concedimus, | tica forma exaratum intra quadrimestre 
et impartimur., Lancianense vero semina- | ab expleta ipsarum exequutione ad hanc 
rium, cui redditus, bona, et jura ad anti- | apostolicam Sedem trahsmittat , illudque 
quum Ortonense clericorum collegium spe- | in archivio congregationis rebus consisto- 
ctantia unita, ac tradita fuerunt, eadem | rialibus. praepositae de more asservari 
futuris quoque temporibus sibi retinere | edicimus. 22 E 

posse, ac. debere decernimus, ea tamen T $. 13. Praesentes porro literas sem- 
lege, ut seminariuni Lancianense clericis | per et perpetuo validas, et efficaces esse, 
quoque Ortonensis dioecesis sit. commu- || ac fore, nulloque unquam tempore de su- 
ne, ac veluti seminarium dioecesanum | breptionis, obreptionis, aut. nullitatis vitio , 
ambarum ecclesiarum baberi volumus at- | seu intentionis Nostrae, aliove quovis de- 
que mandamus. || fectu etiap ex eo, quod ii quorum interest, 
| aut interesse posset in futurum cujusvis 


.Clausula su. 
bla ta,e1 decre- 
tum irritans 


$. 11. Denique perpendentes bona, 


Praecoptua Tedditus, ac. jura mensae episcopalis Or- 


inscribendi 


redditus in li- 


tonensis fuisse unita, et conjuncta cum 


bris Camerae. proventibus et fructibus ad. archiepisco- 


" trecentis quadraginta de mure taxari, ac 


executoris 
apostolici 


'palem mensam Lancianensem pertinenti- 
bus, ideo.taxae florenorum biscentum , 


auri.de Camera. pro Lancianensi ecclesia 


jamdiu constitutae taxam florenorum cen. 
tum quadraginta aureorum similium ad 
mensam Ortonensem olim spectantem ad- 
jungimus, ac praeterea memoratas eccle- 
sias Lancianensem, et Ortonensem futuris 
temporibus. in florenis aureis de Gamera 


ejusmodi taxam in libris Camerae apo- 
stolicae describi: volumus , atque praeci- 
pimus. .. 57 

.. S. 19. Quamobrem venerabili fratri 


Nostro , et: apostolicae Sedis nuncio, in 
civitate Neapolis commoranti , quem. in 
praesentium literarum Nostrarum exequu- 
torem eligimus per apostolica scripta man- 
damus, ut.ipse- per. se, vel per alium vi- 
rum, ecclesiastica dignitate insignitum ah 
eo .subdelegandum has Nostras literas, ubi 


et quando opus fuerit, ac quoties ab iis, | 


quotum interest, aut ab aliquo eorum 
fuerit requisitus ,: 8olemniter exequatur ,. 
ac. publicet , et omnia àc singula in eis 
oontenta faciat auctoritate Nostra ab-omni- 
hus .ad. quos .spectat, ef pre lempore 
apeotabit inviolabiliter. observari ; atque 


ul.tam ipse, quam persona ab. ipso sub- 
deleganda super: quacumque oppositione 


- in actu exequutionis quomodolibet oritura 


| 


Deputatio Gabrieli Ferretti archiepiscopo Seleucensi. 


ordinis, praeeminentiaé, ac dignitatis sint 
etiam specifica mentione digni , illis non 
consenserint, aut minime vocati, et auditi 
fuerint, tametsi suorum indultorum, aut 
privilegiorum vigore vocari, aut audiri 
debuissent, aut ex eo quod solemnitates, 
aut quaecumque alia forsan servanda mi- 
Dime .servata fuerint , impugnari , aut in 
controversiam. vocari , aut adversus illas 
quodcumque juris facti, .et justitiae re- 
medium impetrari posse, .sed tapquam 
ex pontificiae providentiae officio, ac mo- 
tu proprio factas omnimoda firmitate exi- 
stere, suosque plenarigs.et integros effe- 
ctus sortiri.et obtinere, sicque. ab omni- 
bus. censeri, ac ita et non alias per quos- 
cumque judices ordinarios, vel delegatos 
quavis aucloritate fungentes, etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores, ao San- 
ctae Romanae Ecclesiae cardinales etiam 
de latere legatos, vice«legatos, dictaeque 
Sedis nuncios, sublata eis, et eorum cui- 
libet quavis aliter. judicandi, et interpre- 
tandi facultate judicari, et definiri debe- 
re, ac si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter :vel ignoranter 
contigerit attentari, irritum ac inane de- 
cernimus, atque declaramus. 

- S 14, Non obstantibus defectu con- 


| sensus capituli, et canonicorum praedi- 


etiam definitive, et quacumque .appella- 


tione remota pronunciare libere, et licite 
possit ac: valeat, contradictores. quoslibet 
et rebelles per sententias, censuras, poe- 
nasque ecclesiasticas , .aliaque juris, et 
facti remedia compescendo, invocato etiam, 


ntae cathedralis. ecclesiae Lancianensis, ac 


con 


de jure quaesito non tollendo, de sup- 


pressionibus, dismembrationibus perpetuis 
ad partes .committendis, etiam . vocatis 


omnibus quorum interest, aliisque Nostris, 


et. cancellariae apostolicae regulis, et con- 
cilii Lateranensis novissime celebrati , 


aliisque in. contrarium praemissorum quo- 


modolibet editis etiam in synodalibus, 
provincialibus , generalibusque conciliis , 


| | specialibus, vel generalibus constitutioni- 
si opus. fuerit, auxilio bracbii saecularis, ". bus, et ordinationibus apostolicis, nec non 


Derogatio 
trariorum 
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| 


dictae ecclesiae Lancianensis, et quarum- 
cumque ecclesiarum etiam juramento, con- 
firmatione apostolica, vel quavis firmita- 
te alia roboratis, statutis, et consuetu- 
dinibus, privilegiis quoque, indultis ac 


" decretis , etiam motu proprio, et de 


apostolicae potestatis plenitudine, seu con- 
sistorialiter, e& ad regum, aliorumque su- 
premorum principum instantiam in ceon- 
trarium praemissorum quomodolibet con- 
cessis , confirmatis, et innovatis. Quibus 
omnibus et singulis etiamsi pro illorum 
sufficienti derogatione, de illis, eorumque 
totis tenoribus specialis, specifica, et ex- 


pressa, ac individua, non autem per clau- 
sulas generales idem continentes mentio, 


seu quaevis alía expressio habenda, aut 
aliqua alia exquisita forma servanda foret, 
illorum omnium , et singulorum tenores 
praesentibus pro plene et sufficienter ex- 
pressis, ac de verbo ad verbum insertis 
habentes, illis alias in suo robore per- 


. mansuris, ad praemissorum effectum hac 


vice dumtaxat specialiter et. expresse de- 


' rogamus, ac derogatum esse volumus, ce- 


' ' : ferisque contrariis quibuscumque. 


$. 15. Hujusmodi autem literarum 


Fides habenda transumptis seu exemplis etiam impressis, 


transumptis 


Sanctio poe. 
palis 


manu alicujus. notarii publici subscriptis, 
eL sigillo personae in ecclesiastica digni- 


fate constitutae munitis, eamdemque ubi» | 


que fidem in judicio et extra exhiberi 
volumus, quae ipsis praesentibus habere- 
tur, .si originaliter forent exhibitae vel 
ostensae. 

$. 16. Nulli ergo omnino hominum 
liceat hanc paginam. Nostrarum voluntatis, 
extinctionis, erectionis, institutionis, ap- 
plicationis, assignationis, administrationis, 
subjectionis , concessionis ,. indulti , com- 


missionis; mandati, prohibitionis, ac.dero- 


gationis infringere, vel ei ausu temerario 
contraire. Si quis autem hoc . attentare 
praesumpserit indignationem omnipotentis 
Dei, ac .beatorum: Petri et Pauli OP 
rum. ejus se novetit incursurum. 


Datim Romae apud sanctum Petrum | 
incarnationis Dominicae :.mülesimo 
octingentesimo trigesimo quarto, decimo. 


aDho . 


sexto kalendas junias, pu Nostri 
anno mien | | | 
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Erectio sedis. episcopalis in. civitate Bru- 
garum in regno Belgarum. 


Gregorius Episcopus 
Servus servorum Dei 


Ad perpetuam rei memoriam. 


$9. 1. TLoomestin quae dis- 


ponente Domino super omnes. alias divi- 


no. jure obtinet principatum, gubernacula 


moderantes , Romanorumque pontificum - 


praedecessorum Nostrorum vestigia sectan- 
tes, ex hac suprema beati Petri Sede ve- 
luti ex supereminenti .specula omnes Do- 
minici agri partes naviter circumspicimus, 
atque iluc omne Nostrae sollicitudinis 
studium conferre, auctoritatemque .Nobis. 
ex alto traditam interponere non praeter- 
mittimus, ubi fidelem populum pretioso 
sanguine .quasi agni 
redemptum apostolica Nostra providentia 
indigere cognoscimus. 

$. 2. Porro ad aures Nostras .per- 


immaculati Christi 


Proemium 


Batio een. 


venit dioecesim Gandavensem, quae adeo *itutionis 


amplis describitur limitibus, ut totam:com- 
plectatur Flandriam, populumque tresde- 
cim centena millia. incolarum excedentem 
continet ,. ab unico. tantum antistiti . ea, 
qua par est, sedulitate, ac . vigilantia 
gubernari non posse, quin orthodoxae 


fidei integritas, ecclesiasticae disciplinae - 


conservatio ,. ac ipsa. aeterna animarum 
salus. in discrimet adducatur. Alterius 
saltem *pastoris necessitatem plane - Bovit 


fel. rec.: Paulus pp. V. praedécessor No- - 
| ster ,: qui anno Domini.millesimo quin- . 
gentesimo quinquagesrmo : nono, parte ter- 


ritorii a: dioecesi Tournacensi avulse, se- 
dem: episcopalem :in: Brugarum civitate 
constituit, ecclesiamque Deo in honorem 
s, Donatíani sacram :ad cathedrae. digni- 
tatem evexit. Et quamquam: rerum tem- 


 ' porumque vicissitudinibus ita - suadenti- 


bus rec. mem. Pius pp. VII. pariter 


praedecessor Noster inter alias ecclesiás 
|| cathedrales, quas apostolicis literis Romae 


datis apud sanctam Mariam Majorem anno 
incarnationis Dominicae millesimo Ooctin- 


gentesimo primo, tertio. kalendas decem- 


bris censuit extinguendas, cathedram quo- 
que Brugensem recensuerit, ejusque dioe- 


cesis territorium finitimo .unierit Ganda- 


dioecesi Gan- 
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vensi episcopatui : attamen in Belgarum 
regno novo publicarum rerum ordine con- 
stabilito a sa. me. Leone pp. XII. simi- 
liter decessore Nostro collatis cum gu- 
bernio consiliis per apostolicas literas qua- 
rum initium » Quod jamdw » datas Romae 
apud sanctum Petrum sexto decimo ka- 
lendas septembris anno incarnationis Do- 
minicae millesimo octingentesimo vicesimo 
septimo praefinita fuit episcopalis eccle- 
sine Brugensis erectio, seu redintegralio. 
Quod itaque sub eodem pontifice Leone 
duodecimo sapienter constitutum, ac ipso 
viam universae carnis jam ingresso, haud 
.execulioni commiasum nosciimus, Nos, qui 
ineffabili Dei bonitate ad summi aposto- 
latus apicem assumpti fuimus, urgentem- 
que necessitatem consulendi spirituali il- 
lius populi profeciui plane compertam 
habemus, sedem illam episcopalem, omni 
cunctatione abjecta , denuo erigere, seu 
Anstaurare deliberavimus. Nobis sane re- 
latum est, Brugarum eivitatem jam olim 
cathedrae honore decoratam prae ceteris 
ilius provinciae .locis.aptam esse ac di- 
gnam, quae sedis episcopalis titulo exor- 
netur. Flandriae: siquidem provincia . in 
binas fere aequales dividitur partes, in 
orientalem nimirum , cujus. civilas prin- 
ceps est .Gandavium, ubi suam tenet se- 
dem Gandavensis episcopus ,. et in, occi- 


dentalem, cujus veluti metropolis habetur. 


Brugarum civitas, et. non minus coeli 
salubritate, aedificiorum elegantia, rerum 
4d victum necessariarum. copia, quam ci- 
vium nobilitate, populique multitudine ad 
quadraginta .millium ,nuinerum. ascendente 
merito conspicua censetur. In ea insuper 
quinque; paroeciae ,primariae praeter :bi- 
nas succursales, aliasque minores eccle- 
sias, duo religiosorum -coenobia, :sex 8an- 
ctimonialium. : virginum monasteria. cum 
clausura ,. neo .nón aliae earumdem «sine 
clausura .conwnuuitales, sexaginta laico- 
rum. confraternitates, plura ;nosocornia,. ef 
orpbhanotrópbia ,;'1000s Pietatis, et alia 


recensentur : pia opera, quibus Brugarum 


. civitas illuslior,: ac; nobilier , efficitur. . . 


2; 2$. 3. Nos igitur praemissorum intul-- 
Dismembra.:tu, et éunclis mature perpensis acceden- 
Ae "eliam «assensu . venerabilis fratris Fran- 


-eisci hodierni. episcopi. Gaudavensis , .. ad 
-gloriam Dei, et Jesu Christi fili.ejus Sal- 
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ad orientem provinciam Zelandiae, et eam 
provinciae Flandriae. partem, quae orieü- 
talis nuncupatur, atque in posterum dioe- 
cesi efformabit. Gandavensem, ad meri- 
diem dioecesim Toumacensem, et regnuar 
Gallicum , ad occidentem idem regnum , 
et mare, ac denique ad. aquilonem mare 
praedictum attingunt,: a dioecesi Ganda- 
veusi perpetuo dividimus,. sejungimus, ac 
dismembramus; nec non in ea consisten- 
tes, et consistentia ecclesias ,. paroecias, 
monasteria, : conventus, et alia' quaecum- 
que secularía, et quorumvis ordinum re- 
gularia beneficia, ac pariter in ea degen- 
tes utriusque sexus personas, habitatores, 
et incolas tam laicos, quam clericos , 
presbyteros , beneficiarios , et. religiosos 
cujuscumque stalus, gradus, ordinis, et 
condilionis existant, ab ordinaria jurisdi- 


ctione, ac potestate antistitis pro tempo- - 


re (sandavensis eadem apostolica aucto- 
ritate similiter: perpetuo eximimus, et ab- 
solvimus. | 

$. 4. Dein civitatem Brugarum in 
provincia occidentali. Flandriae positam 


Erectlo ci. 
vitatis Bragea 


sis ia Sedem 


et pontiticali, olim sede honestatam in ci- *Piscopaten 


vitatem episcopalem Brugensem, ut. antea 
nuncupandam,. auctoritate apostolica denuo 
erigimus et constituimus , eique .sic ere- 
clae , et cornsiilutae. civitatis. titulum , ac 
denominationem cum. ornibus et singulis 
honoribus, juribus, privilegiis, et praero- 
gativis, quibus ceterae civitates episco- 
pali sede insignilae ; eorumque cives in 
Belgarum regno utuntur, et gaudent, ac 
Uti el gauderé. possunt, ac poterunt quo- 


modolibet in futurum concedimus, atque . 


elargimur ; ecclesiam vero. parochialem 
nunc saücUsrimo Salvatori, 4e. sancto 
Eligio episcopo et confessori. dicatam in 
praefata civitate: Brugensi, nunc civitatis 
episcopalis bonore decorata, existentem , 
exlincto in ea titulo;sancti Bligii, in ca- 
thedralem: ecclesiam, et parochialem pa- 
riler. extiluratn isub invocatione. sanctissie 
mi Salvatoris, et.&. Donaliani episcopi ; 
et confessoris nuncupandaíh evehimus , 
et attollimus, simulque ;in. ea" sedem; ca« 
tliedram, :ac- dignitatem ;episcopalem: pro 
uno deinceps .episcopo, .qui eidem ecclé- 
siae, civitati, ac dioecesi, ut.infra assi- 
gnandae, illiusque clero, et populo praesit, 
synodum convocel, ac omnia, et singula 


"vatoris. Nostri, cujü$ vices; Dullis licet. 
: Nostris: suffragantibus . meritis , in terris 
' gerimus , et ad. militans Ecclesiaé exal- 
tationem, ei.certa scientia, motu proprio, 
-et apostolicae .potestatis plenitudine uni- 
.-versam illam. Flandriae partem, quae oc- 
-cidentalis appellatur, :ac numerum .inco- | ctionibus, indultisque realibus, et perso- 
- larum. ad. sexcenta, et octo. cireiter millia | nalibus, ac mixtis, quibus reliquae ca- 
: pertingenlem.,conlinet , cujusque litniles | thedrales ecclesiae in Belgarum regno czi- 


jura, officia, et munia episcopalia habeat, 
exercealque cum suis infrascripto capitu- 
lo, arca, sigillo, curia, mersa episcopali, 
seminario ecclesiastico, ceterisque fruatur 
pontificalibus insigniis, juribus, honoribus, 
praeeminentiis , gratiis, favoribus, jurisdi- 


. Gregorius PP. Decimus Sexíus 


stentes, earumque praesules, non tamen | 


titulo oneroso, aut ex indulto, seu privi- 
legio particulari utuntur, et gaüdent, si- 


mili apostolica auctoritate perpetuo eri- 


Descriptio 
novae dioece- 
sis 


gimus, ac instituimus , ipsamque episco- 
palem ecclesiam Brugensem metropolitico 
juri archiepiscopi pro tempore ecclesiae 
Mechliniensis subjicimus, et in. suffraga- 
neam assignamus. 2E | 

$. 5. Praefatam autem universam 
provinciae Flandriae partem, quae occi- 
dentalis nuncupatur, supradictis circum- 
scribitur limitibus, et sexcentos, et octo 
mille circiter comprehendit incolas a Gan- 
davensi dioecesi, ut supra, sejunctam, et 
avulsam , eidem Brugensi ecclesiae pro 
suo territorio ac dioecesi attribuimus et 
assignamus, eamdemque provinciae Flan- 
driae parlem, ac in ea existentes et exi- 
Slentíia paroecias, aliasque ecclesias. quas- 
cumque, monasteria conventus, et.omnia 
sive secularia, sive quorumvis ordinum 
regularia cum cura et sine cura benefi- 
cia ecclesiastica , item utriusque sexus 
personas, et incolas tam laicos, quam 
Clericos, non tamen exemptos, cujuscum- 
que gradus, ordinis, et conditionis, ordi- 
mariae jurisdictioni, regimini, ac potestati 
futuri, ac pro tempore existentis episco- 
pi Brugensis pariter perpetuo submitti- 
mus; atque subjicimus,. Hinc praecipimus, 


 .&c mandamus, ut omnia et singula in- 


Dotatio men- 
gae episcopalis 


strumenta, scripturae, et alia cujusvis 
generis documenta ad praedictam occi- 
dentalem Flandriae provinciam quovis. mo- 
do pertinentia, et ad illius incolas, eccle- 
sias, et beneficia quomodolibet spectantia, 
ab episcopali Gandavensi curia extrahan- 
tur, et cancellariae. episcopatus Brugen- 


8is ut supra ereoti. libere. tradantur. - 


$. 6. Similiter pro decenti futuri 
antistitis, ejusque in episcopatu Brugensi 
successorum habitatione, aedes valde com- 
modas, decoras, antiquo seminario Bru- 
gensi addiclas, et cathedrali ecclesiae , 


"ut praefertur, erectae. propinquas, in qua- 


rum instaurationem a publico aerario 
statuta fuit summa fraricorum duodev.- 
ginüi millium illius loci monetae;. perpe- 


.iuo etam adsignamus , ét adscribimus. 
. Ut futuras . àutlem pro tempore existens 


Brugensis episcopus . pontificalem. suam 
dignitatem tueri valeat, dotationem.men- 


.sae episcopalis in annuam summam fran- 


.corum. quatuordecim. millium, et octin- 


gentorum quindecim praedictae.. monetae 


.& publice aerario solvendam, et nulli ub- 


noxiam imminutioni, ac.praeterea aliam 


summam. francorum mille et bisoentum 
pro quolibet ex duobus vicariis genera 


libus, peo non aliam summam trium. mil- 


lium francorum quotannis ut supra sol- 
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vendàs perpetuo pariter adsignamus et 
constituimus. | | 


$. 7T. In memorata autem parochiali Erecüo ca- 


ecclesia Brugeusi, ut supra ad cathedra- 
lis honorem sub titulo sanctissimi Salva- 
toris, et s. Donatiani erecta instituimus, 
atque erigimus, capitulum decem constans 
stabilibus, ac perpetuis canonicalibus prae- 
bendis, nimirum tribus dignitatibus, qua- 
rum prima archidiaconatus, quae post 


ponüficalem erii major pro uno presby- 


tero in theologia magistro, vel in utroque 
jure, sin minus in jure canonico doctore, 


aut licentiato in aliqua studii generalis. 


approbata universitate, qui tam in choro. 
quam in capitulo, processionibus, aliisque 
actibus, et functionibus capitularibus sive 
publicis sive privatis praeeminentiam, pri- 
mumque locum habeat, ceterisque fruatur 
honoribus, et privilegiis ei de jure com- 
petentibus ; secunda archipresbyteratus ; 
ac tertia cantoratus nuncupabitur ; nec 
Bon septem canonicatibus , comprehensis 
theologali , ac poenitentiaria praebendis , 
quae juxta canonicas sanctiones, ac prae- 
sertim concilii Tridentini decreta in ca- 
pitulis ecclesiarum cathedralium extare 
debent. Hujusmodi autem dignitatum non 
minus quam canonicalium praebendarum 
futuri, ac pro tempore existeDles pos- 
sessores apud eamdem ecclesiam Brugen- 
sem in cathedralem erectam personaliter 
residere, ac in ea divina quoque officia, 
caeterasque ecclesiasticas functiones cele- . 
brare, horasque canonicas cum diurnas 


.tum nocturnas decantare, recitare, et 


puppe E ———— € 


paallere , missamque conventualem pro 
benefactoribus. in genere quotidie cele- 
brare, ac eidem ecclesiae Brugensi in 
omnibus laudabiliter deservire , illiusque 
statuta in posterum edenda diligenter ob- 
servare teneantur. Utque cultui divino, et 
decori memoratae ecclesiae Brugensi sa- 
tius -consulatur, eidem: ecclesiae, ejusque 
capitulo, ut supra, erecto inservient ser 
presbyteri cappellani, seu monsionarii, ac 
alius presbyter sacrarii custos, nulla tamen 
facta immutatione circa animarum curam;,, - 


quae sicut prius ab. uno parocho cum -- 


tribus vicariis et duobus confessariis exer- 
eebitur. Antistiti vero pro tempore Bru- 
gensi facultatem. tribuimus, atque cotice- 
dimus: canonicos honorarios nominandi, . 
et in capitulum adjiciendi , ita tamen ut. 
titalariam- canonicorum. nümferum .neuti- 
quam excedant, et iisdem quidem ac ti- 
tulares henoribus; insigniis, atque. privi- 
legiis. utantur, et gaudeant, sed ultimi 
post.'canomicos titulares sedeant, ac jure 
suffragii. in: capitularibus comitiis omnino 
careanh . D is 


151 


Dotatjo ot» 
pituli 
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.$. 8. Capitulo autem novae cathe- 
dralis ecclesiae Brugensis sic erecto, et 
instituto dotationem assignamus, el con- 


stituimus in summa francorum viginti mil-- 


lium supradictae monetae a publico ae- 
rario provenientium , eamdemque sum» 
mam infrascripto praesentium literarum 
apostolicarum  exequutori inter decem 
praefatos capitulares dividendam commit- 


timus, prout ipsi magis in Domino expe- 


dire videbitur: canonici vero honorarii 
nihil prorsus percipient , et cappellani , 
seu mansionarii emolumenta tantummodo, 
quae inter praesentes distribuuntur, et a 
praedicto exequutore erunt praefinienda, 
Sibi comparabunt. Fabricae autem, et sa- 
crario ejusdem cathedralis ecclesíae illam 
pro ejus cultu, ac tuitione dotem , quae 
ei jam constituta reperitur, ac insuper 


aliud subsidium , quod juxta leges inibi. 


vigentes ipsi addicendum est assignamus, 
atque tribuimus. Eisdem quoque. futuris, 
ac pro tempore existentibus tribus digni- 


tatibus, et septem canonicis praedictis , 


ut ipsi capitulariter congregau pro me- 


moratae ecclesiae Brugensis, ac illius 


mensae capitularis, sacristiae, et fabricae, 
earumque rerum, ac bonorum prospero 
felicique statu, et regimine, ac onerum 
eis incumbentium implemento ,. horarum 
canonicarum,.aliorumque divinorum offi- 
ciorum celebratione , fructuum, distribn- 
tionum , et quorumcumque. emolumento- 
yum partitione, ac administratione, et 
poenarum per absentes, aut negligentes 
contrahendarum impositione, quaecumque 
&tatuta , ordinationes , et decreta , sacris 
famen canonibus, concilii Tridentini de- 
cretis, et constitutionibus apostolicis non 
contraria condendi, et edendi , ;.sub epi- 
Scopi tamen pro tempore existenlis prae- 


. sidentia, et approbatione, plenam,.ac omni- 


Cencessio. c 


privilegiorum 


modam potestatem concedimus : ea sub 
lege , ut eorumdem statutorom exemplar 
authentica forma exaratum ad. hanc apo- 
stolicam Sedem. idem episcopus trans» 
mittere teneatur, — * s ow 

$. 9. Praeterea eidem capitulo ,. et 
canonicis pro tempore existentibus indul- 
gemus, atque elargimur facultatem utén- 
di, ac fruendi omnibus :et singulis tam 
spiritualibus:quam temporalibus gratiis , 
privilegiis, immunitatibus, praeeminentiis, 
insigniis, et favoribus, quibus aliarum. si- 
miliutn in Belgarum regno: existentium 
cathedralium: ecclesiarum capitula, digni- 
tates, et canonicatus jure, consuetudine; 
privilegio ; aut alias quomodolibet , nori 
tamen (itulo oneroso, aut ex indulto, vel 
privilegio particulari utuntur, ac fruuntur 
dummodo sint adhuc in usu, et non re- 


Bullarium Romanum . 


vocata,.nec sacris canonibus, .constitutio- . 


nibus ,.et decretis . apostolicis :repugnent. 
$. 10. Similiter collationem, et pro- 


Beservatio 


visionem tum dignitatum, .tum canonica- nriteominun: 


vacan- 


luum, et mansionariarum ut supra erecta- tem sedem, et 
rum hac.prima vice faturo episcopo Bru- P'*shendas 


gensi. concedimus, atque elargimur. Futu- 
ris autem: temporibus .archidiaconatum 
primam post pontificalem dignitatem, quo- 
vis modo, et quandocumque vacare con- 
ugerit, Nobis, et. apostolicae: Sedi affectam, 
et reservatam edicimus, atque decerni- 
mus, et per Datariam apostolicam literas 
collátionis, eL omnimodae provisionis expe- 
diri jubemus : . reliquas autem dignitates, 
canonicales praebendas, ac mansiomarias 
ab episcopis pro tempore existentibus, et 
in príma earum, provisione, personis ido- 
néis, et in sacris ordinibus constitutis 
semper et in perpetuum libere conferri, 
reservationibus, et affectionibus cessanti- 
bus statuimus, et ordinamus, exceptis ta- 
men.canonicalibus theologali, e& poeni 
tentiaria praebendis, quas praevio exà- 
mine, et concursu ad praescriptum con- 
cilii Tridentini ,, et apostolicarum consti- 
tutionum: tum hac prima vice, tum per- 
petuis futuris temporibus. per episcopum 
conferri volumus, atque mandamus. : 

.$. 11. Ut vero adolesceutes in sor- 


mw . RR" , Erecti 
tem..Domini. vocati. non mihus .pietate , minari dioe. 
quam humanioribus literis, sacrisque di- *" 


sciplinis, instituantur, et jnformentur, ec- 
clesiasticum ' clericorum: seminarium: in 
civitate Brugarum: erigimus, eique aedes 
satis amplas jam designatas cum redditi- 
bus.summam francorum novem millium , 
et séxcentorum praedictae monetae a pu- 
blieo &erario pendendam attingentibus , 
ultra :pensiones ab alumnis pro vitibus 
solvendas, aliasque, pias. praestationes pa- 
riter attribuimus et:assignamus, Perpensis 
autem redditibus ; ac fructibus ecclesiae 
episcopalis. Brugensjs ut supra attributis, 
eamdem ecclesiam. Brugensem in florenis 
aureis: de Camera trecentis septuaginta de 
more taxari, ac ejusmodi taxam in libris 
camerae apostolicaé describi volumus, ac 


praecipimus, ^... 5-5 5 0- M 
- 0 8$..:134. Quapropter venerabili fra-: 
tri Engelberto Mechliniensi archiepiscopó, ex 


sani 


- Deputati 
ecutoris &- 


quem in praesentium literarum Nostrarum postolici 


exequutorem eligimus, ac deputamus per 
apostolica scripta: mandamus, ut ipse per 
se vel per aliom virum ecclesiastica di- 
gnitate.: insignitum ,ab .eo subdelegandum 
has Nostras literas ubi, et quaudo . apus 
fuerit, ac. quoties ab. iis. quorum interest, 
aut. ab aliquo eorum. fuerit. requisitus, .50- 
lemniter publicet, ac «exequatur, et omnia 
ac:singula in eis contenta facíat, auctori- 


i 


Clausula su- 
blata, et de- 
eretum  irri- 
tans 


tate Nostra ab omnibus ad quos spectat, 
et pro tempore epectabit inviolabiliter ob- 
servari, atque ut tam jpse, quam persona 
ab eo. subdeleganda super quacumque op- 
positione in actu exequutionis quomodoli- 
bet oritura, etiam definitive, et. quacum- 
que appellatione remota pronunciare li- 
bere, et licite possit, et valeat , contra- 
dictores. quoslibet, ac rebelles per senten- 
lias, censuras, poenasque ecclesiasticas , 
aliaque juris et facti. remedia compescen- 
do; invocato etiam si opus fuerit auxilio 
brachii saecularis, plenam et omnimodam 
facultatem concedimus , atque largimur. 
Eidem vero archiepiscopo —Mechliniénsi 
praecipimus, et mandamus, ut singulorum 
actorum in praesentium literarum exequu- 
lione conficiendorum exemplar authenti- 
cum intra sex menses ab expleta. ipsarum 
exéquutione ad hanc apostolicam Sedem 


transmittat, illadque in archivio: congre- 


galionis rebus consistorialibus praepositae 
de more asservari volumus. Pg 

$. 12. Praesentes porro literas sem- 
per et perpetuo validas, et efficaces.esse, 


et fore, nulloque unquam tempore de: au- 


breptionis,obreptionis,aut nullitatis vitio seu 
intentionis. Nostrae, aliove: quovis defectu 
etiam ex eo quod ii, quorum interest, aut 
interesse posset in. futurum, cujusvis sta- 
tus, ordinis, praeeminentiae, ac dignitatis 
sint, etiam specifica mentione digni, illis 
non consenserint, aut minime vocati , et 
auditi fuerint, tametsi suorum indultorum, 
aut privilegiorum vigore vocari, aut audiri 
debuissent, aut ex eo quod solemmnitates; 
aut quaeoumque. alia. forsan. servanda., 
minime servata fueript , impugnari, aut 
in controversiam : vocari , aut 'adversus 
illas .quodcumque juris, facti vel justitiae 
remedium impetrari. posse, sed tam- 
quam er. ponüficiae . providentiae .offi- 
0io, .àC motu: proprio factas, .omnimoda 
firmitate existere ,. suosque. plenarios et 
integros effectus.sortiri et obtinere; sicque 
et non alias:per quoscumque judices or- 
dinarios vel delegatos, quavis auetoritate 
fulgentes, etiam. causerum: palatii aposto- 
Jici.. auditores, et Sanctae Romanae Eccle- 


.siae cardinales etiam de-latere Jegatos , 


vice-legatos, dictaequa Sedis. nüncios, su- 
lata, eis, et eorum cuilibet quavis .aliter 
judicandi, ac interpretandi. facultate judi- 
cari, et definiri. debere, ac si seus super 
his a quoquamn: quavis auctoritate scien- 
ter vel ignoranter . contigerit attentari, ir- 


Titum, ac inane decernimus sique nd 


ramus. 
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Derogatio Sensus capituli, et. canonicorum praedi- 


eontrariorum 


ctae cathedralis ecclesiae Gandavensis, ac 


de jure quaesito non tollendo, de sup- | 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


g. 43. Non. dE defécta con- 
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pressionibus, dismerhbrationibus perpetuis 
ad partes committendis, etiam vocatis 
omnibus, quorum interest, aliisque Nostris, 


.et cancellariae apostólicae regulis, ac La- 


teranensis concilii. novissime celebrati , 
aliisque in contrarium praemissorum quo- 
modolibet editis, etiam in synodalibus, 
provincialibus, geheralibus conciliis, $pe- 
cialibus, vel generalibus constitutionibus, 
et ordinationibus apostolicis, nec non di- 
ctae ecclesiae Gandavensis , et quarum- 
cumque ecclesiarum etiam . juramento , 


cohfirmatione apostolica, vel quavis alia - 


firmitate roboratis, statutis, et consuetu- 
dinibus , privilegiis quoque: indultis. ac 
decretis etiam motu proprio, et de apo- 
stolicae potestatis plenitudine, seu con- 
sistorialiter , et ad regum, aliorumque 
supremorum principum instantiam, in con- 
trarium praemissorum quomodolibet con- 
cessis, confirmatis, et innovatis : quibus 
omnibus, et singulis etiam si pro illorum 
sufficienti derogatione de illis, eorumque 
totis tenorjbus, specialis, specifica, expres- 
sa, et individua, non. autem per clausulas 
generales idem continentes mentio," seu 
quaevis alia expressio habenda, aut aliqua 
alia exquisita forma servaüda foret, illo- 
rum omnium et singulorum tenores prae- 
senlibus pro plene, et sufficienter expres- 


Sis, ac. de verbo ad verbumy insertis ha- 


bentes, illis. alias in suo robore. perman- 
euris ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaxat.specialiter et expresse deroga- 
mus,.ac derogatum esse: volumus , cete- 
risque: contrariis quibuscumque. . 

$. 14. Hujusmodi. vero literarum 
transumptis seu exemplis étiam: impressis, 
manu notarii publici subscriptis, et sigillo 
personae in ecclesiastica. dighitate consti- 
tutae munitis ,, eamdem: ubique locorum 
in: judicio, et extra tidem praeberi volu- 
mus, quae ipsis praesentibus haberetur, 
si origiBaliter- exhiberentur, 

$. 15. Nulli ergo omnino hominum 
liceat hanc. paginam Nostrae dismembra- 
tionis, disjunctionis, extinctionis,. immutà- 
tionis, erectionis, subjeclionis, concessio- 
nis, indulti, declarationis , commissionis., 
mandati, derogationis ac voluntatis in- 
ÓÍringere, vel ei ausu temerario contraire: 
si quis autem hoc attentare praesumpse- 
rit indignationem omnipotentis. Dei ac 
beatorum Petri. et. Pauli apostolorum ejus 
8e noverit incursurum. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
anno. incarnationis Dominicae millesimo 
octingentesimo: trigesimo quarto, sexto 
kalendas junii , . pontificatus Nostri anno 
quarto. . 


Fides habenda 
tranumptis 


Sauctio poe- 
nalis 


Dat. di 


L.] 
37 maii 
189 4 


amo IY. . 
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Facultas tributa valetudinario sanctae Ma- 
riae della. Stella nuncupato, civitatis 
Urbevetanae emphyteuticandi bona,quae 
possidet in. castris sancti Viti, sancti 
Venantii, aliisque in locis ejusdem dioe- 
cesis. 


Venerabili fratri 
Episcopo Urbevetano 


Gregorius PP, XVI. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem. - 


$9. 1. P ousdin Nobis curarunt 


Expositio dilecti filii márchio Henricus Gualterio 


preeum 


praeses, aliique curatores valetudinarii 
e. Mariae, cui a Stella nomen istius Urbe- 
vetanae civitatis , idem valetudinarium 
post mortem. Sanctis Mariani in possessio- 
nem rediisse nonnullorum bonorum quae 


' in moaütibus sita extant in territoriis ca- 


strorum s. Viti, s. Venautii & di Cwitel- 
la di Conti, Rota Castello, Fratta Gwi- 
da, e Migliano - quae, quidem bona em- 
phyteutico contractu ad tertiam masculi- 
nam generationem . retinebat defunctus 


| 


. Bullarium. Romanum  .:: 


Antonio Viti ineundum apostolicam. .No- 
stram veniam largiri velimus,  - 

$. 2. Nos igitur omnes, et singulos 
quibus hae literae favent, peculiari bene- 
ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 


 excommunicationis, et interdicti , aliisqué 


ecclesiasticis censuris sententiis et poenis, 
quovis modo et quacumque de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gratia absolventes , et. absolutos fore 
censentes, de consilio congregationis ve- 
nerabilium fratrum | Nostrorum  Sanetae 
Romanae Ecclesiae cardinalium negotiis 
et consultationibus episcoporum, et re- 
gularium praepositae, tibi venerabilis fra- 
ter episcope, eas partes imponimus, atque 
mandamus, ut si ita se res habent, prout 
expositae, sicque omnibus accurate expen-. 
sis, atque libratis, id in evidentem vale- 
tudinarii utilitatem cessurum putas, au- 
ctoritate Nostra apostolica faeultatem fa- 
cias, cujus praesidio ea emphyteusis ad 
lineam masculinam in infinitum, et in ejus 
defectu etiam ad foemininam transferenda, 


Tenor oon- 
cessionis 


sub annuo canone nummorum scutatorum 


quatuor centum,: et duodecim, et proficuis 
conditionibus , de quibus habita mentio 
est, iniri queat, Quo quidem. de canone 
cavebis, .ut pendatur liber, et expers 
omnino onerum omnium, quae: ordinaria 
sint, vel extraordinaria, quaeque sive 
rebus sive personis imposita sunt vel im- 
ponentur in posterum, atque in bonorum 
oneribus praecipuum ducatur. Mandábis 
eliam pro.solutione canonis, et aliis im- 


Sanctes Mariani. Cum autem multis de | plendis oneribus dari ab emphyteuta fi- 


causis: minime utile. esset eidem vuletudi- 
nario, eorum bonorum administrationem 
gerere, iccirco majori ipsius nosocomii 
utilitati, et bono: prospicere cupientes illa 
in emphyteusim tradere existimarunt. Quo- 
circa aífixis. programmalis repertus ' est 
dilectus filius marchio Paulus Antonius 
Viti istius civitatis, qui eorum bonorum 
emphyteusim .ad lineam mascülinam in 
infinitum ,. et in ejus defectu etiam ad 
foemininam transferendam ineundi cupi- 
dus, praeter alios omnes annuum obtulit 
canonem nummorum scutatorum quatuor» 


.centum, et duodecim omui onere immu- 


Dem ,.atque utilia etiam pacta aedificio- 


rum praesertim instaurationis, et accurati 


agrorum cultus recipit , ac fundos .hypo- 
thecae subjicere non recusat, quo tutum 


sit onerum implementam. Et quoniam 


postea aliis etiam affixis programmatis pro 
vigesima , nullus alius est repertus, qui, 
statüta temporis spatio elapso, aliquid 


obtulerit, iccirco supplici cum prece à 
Nobis petitum est, ut ad ejusmodi con-- 
tractum cum dilecto filio marchione Paula 


Á— — ia v — 


dejussionem: idoneam , vel canoni illi-et 
aliis honeribus alium praeterea fundum , 
seu. fundos subjici , ac super illis. hypo- 
thecam excipi ,-eamque hypothecam : pu- 
blicis libris. inscribi. Curabis etiam vut 


| bona omnia, et fundi, de quibus habitus - 


est sermo, quique ad .valetudinarium per- 
tinent, et in emphyteusim traduntur, eo- 
rumque [ines vel diligentissime demon- 
strentur. in solemnibus tabulis hoc de con- 
tractu a publico scriba conficiendis, atque 
illis inseratur bonorum 'omnium. accurata 
linearis. descriptio, quam plantam appel- 
lari mos est, Denique contractum munies 
illis omnibus. conditionibus, quas vel acta 
oblationis . habent; ;vel ex consuetudine 
hujusmodi contractibus:addi oportet, — 

| $. 9. Haec: concedimus, atque: man-« 
damus non .obstantibus fel. rec. Benedi- 
cti XIV. praedecessoris Nostri super di- 
visione materiarum. ac. Pauli II, aliorum- 
que Romanorum pontificum praedeces- 
sorum. Nostrorum de rebus: Eoclesiae non 


alienandis, aliisque constitutionibus , . et 
sanclionibus apostolicis , ceterisque con-- 


-. t 


- 


Derogatlo 
contrariorum 


Proemium 


Gregorius PP, Decimus Sextus 


trariis. quibuscumque... Volumus: vero ,; ut.[ quam. expeditam , facilemque | necessitas 


quocumque modo: cessante emphyteusi. 
praedicia ,. bona. geu fundi, adjunctis cum 
rebus, et. jufibug,. ad valetudinarium. re- 
deant, eaque cedant solo, per quae funi 
meliores. fuerint effecti , quin: hujus con- 


'cessionis renovatio. a, quoquam. sub quo- 


vis praetextu,, el causa peti, vel praeten- 
di. possit. ..: 
Datum Romae sd sanctum. Petrum 


sub annulo piscatoris,, die . vicesima. 'septir. 


ma maii millesimo. ocUngentesimo trige- 
simo, quarto , pontilosinn, — ,anno 
ves pu DS T PN 
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Crealio. commissionis ecclesiasticae ,ia re4 
gno. utriusque, Siciliae , "pro. |judinandis, 
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eir tji $e U prs 
i X 


M ; reris i xw. 


LI P * 
-4 t "42549 , L] 


fl 
L 


dde a faforer rei | memoriam 


' ' 
LI 
. : (or : D ' 
$us A a4 LI J » ^ . "m ^ 5. '* or. U 
, 


E 
Y "ubl. 


eps LED tad 
- $.,1- | padar jn. aenda.- canonicarum | 


legum firmitate nulli. parcere curae debent | 


Romani , pontifices, in; ijs praesertim, quae 
decus illorum respiciunt , qui in sortem 


ptum est, nolite tangere Christos meos, 
tum vero etiam iisdem pro pastorali suo 
munere minime abstinendum a legibus | 
ipsis quandoque ita temperandis, ut in ea 


| runt 


postularet, qua sane de re ipsa Tridenti- 
na synodus sess. xiir. cap. Iv. de refor- 
.malne novam super boc negotio ex- 
 peditionis judicii formam intulit, ne debita 
juris: exequutio differretur. 

$. .2..Jàm vero compertum Nobis 
est. in- regia ditione carissimi in Christo 
filii Nostri: Ferdinandi II, utriusque Sici-. 
liae regis illustris non neminem, ex cle- 
ricorum coetu eliám.sacro presbyteratus 
ordine insignitum divinae. vocationis, suae- 
que dignitatis immemorerh se se perditis- 
sime hominibus : nefaria societate immi- 
scentem,.audacia et scelere eo usque per- 
venire, uL ijs se deturpet criminibus , in 
quorum :-réos. a: sacris canonibus actualis, 


-f1 


.|, ac; solemnis degradationis poena est con- 


süLluta, ut nempe ipsi seculari judici dein- 
de- traditi ex civilium legum praescripto 
puniantur. Nos itaque turpitudinem tan- 
tam .invadentem ac polluentem in terra 
sanctuarium, Dei :dolore maximo  ingemi- 
Scentes,. Nostri. muneris esse cognoscimus, 
pleneque sentimus quantum in Nobis est 
consulere, üt in hujusmodi rebus flagitio- 
sissimis, . perfácilis et expeditissima juris 
executio habeatur, et debita justitiae ra- 
tione fraena vaganti licentiae injiciantur, 
atque mala de domo Israel. amoveantur , 


.ad graviora scandala: ig Ecclesiae dedecus, 


et in fidelium perniciem auferenda. Quo- 


d pres vero debitá juris executio in cleri- 


| cos, qui se..gravioribus criminibus pollue- 
; impedire fortasse posset, si ii ad- 
| quos: pertinet, ut.aáliquando accidisse no- 
vimus. ex. quodam commiserationis impul- 
su, aliave:de. causa cunctentur, vel etiam 


| detrectent. actualis ac solemnis degrada- 
Domini vocati sunt , et de quibus scri- | 


tonis judicium. peragere, sententiamque 


| proferre; Nos idcirco, quos justa judicare 
| divina. lez jubet, td consilii cepimus , ut 
| difficultates omnes ex bac mora, ac de- 
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Ratio con- 
cessionis 


| Lrectatione in justitiae detrimentum ori- . 


turas, vel imminueremus vel de medio 
| tolleremus. 
$. 3. A cum super ejus- 


gravissima crimina rite, expediteque pos. 
sit animadverti, quae ex communi morum 
depravatione temporibus infelicissimis in 


clericos ipsos irrepere misere dignoscan- | 
tur. Atque inde profecto factum est, ut 


quantumvis maximae curae fuerit prae-- 
decessoribus Nostris clericorum dignitati : 
prospicere, tamen interdum debuerint ec-- 
clesiasticam hac in re disciplinam rela-- 


xare, luctuosisque rerum ac temporum vi- 


cibus accommodare formam judiciorum. 
- contra clericum in sacris etiam presby-- 


teratus ordinibus constitutum ad illius: 
condemnationem , nec non verbalem de- 
positionem, vel actualem, atque solemnem 
degradalionem: eavendo nimirum, pe per 
sacros canones interclusa , vel retardata 


nünis "videretur justitiae administratio , | 


Bull. Rom. Tom. XIX 


modi: negotio. opportune convenerit inter 
Nos, et praelaudatum carissimum in Chri- 
sto filium Nostrum Ferdinandum II. quas 
ipse: hac de re. Nobis obtulit postulatio- 
Dibus .annuentes , rei gravitate perpensa, 
auditaque praeterea sententia venerabilium 
fratrum Nostrorum Sanctae Romanae Ec- 
-elesiae cardinalium gravioribus ecclesia- 
.slicis: negotiis administrandis praeposito- 
rum, ex Gerta scienlia, motu proprio, et 
.de apostelicae potestatis plenitudine con- 
stitaimus, atque decernimus in urbe Nea- 
poli: ad Nostrum, et apostolicae Sedis be- 
meplacitum commissionem ecclesiasticam 
coalescentem ex tribus episcopis per Nos, 
158 


Tenor conees« 
eionis 


TID 
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ac successores Nostros pro tempore:'de-'| palatii: Nóstri apostolici auditores jüdicari!: 
legendis. ad. formam convehtionis nuper] et definiri deBeré, ac irritum et'indhe sl. 
jnitae ;; mandantes ut constituta haec per | secus super liis "a: quóqüatn quavis aucío-! 


Nos ecclesiastica commissio Nostro nomi-:] ritáte': scienter: vel 
ne, atque ex auctoritate" Nostrá aposíoli-: | diteritari! ; ^ | | 
ca judicet de causis, et argumetitis omni-i| -: $.:6: Non obstantibus, quoties opus. 
^, bus, quorum vi cujuspiam dideceseoà or- [ faefit, Nostra; ' ét. dancellariàe apostolicae 


jf 


' igioraüter contigerit: 
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D 


dinarius detrectaverit actuálem, solemaem-' |; regula: de jure 'quaesito' nón tollendo; et 
que degradationem in reum decernere; | fel. rec. Benedicti XIV praedecessoris No- 


atque: perficere, quem 'per se ita, et.gfa-' 
du dcjectum traderet deinde potestati lai-: 


eae juxta legum civilium decreta: mulctans 


* 


dum ; adeo quidem ut si, re mature co- 
gnita, atque perspecta, compertum fue- 
rit, causas illas, argumentaque: ab. ordi- 
nario renuente adducta: niti in: rationibus 
canonicis, jurisque ' principiis ,^ illius .judi- 
cium, atque sententia. ab eadem corhmis-: 
sione confirmentur, et haec: insuper acto- 
rum ab ordinario ipso debitam 'rationeti: 
in ejus, qui" criminis defertur : favorem 
omnibo curet habendam , sin vero illius 
agendi ratio justitiae visa fuerit adversari, 
simulque de certo exploratoque accusati 
crimine constiterit, qui propterea ex sa- 
erorum canonum decretis : degradationis 
poena afliciendus. existat; sit. commissio- 
nis ipsius, causae judicio antea rite pe- 
racto, delegatae.sibi apostolicae auctori- 
tatis vi, definitivam ferre sententiam. et 
degradationis poenam, quavis appellatione 
remota decernere, illiusque executionem: 
ordinario committere; adeo ut «hic poe- 
nam degradationis reo infligendam mini 
me differat; ita tamen ut ordinarius ipse 
elementiam secularis judicis in degrada- 
tum a se tradendum, ut. per civiles leges 
puniatur, juxta normam a. jure canonico 
cap. — IVovimus z. xvi de .verbor. sigmi- 
ficat. atque a pontificali Romano. propo- 
sitam imploret. 25 27198 

« $.: &, Ut autem: mem 
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-stti super: divisione mnateridrüm , alilsque 
apostolicis, atque in universalibus" cünciliis 


1 


L 


editis ' generalibus vel specialibus 'éonsti-: 


tütionibus; et ordinationibus, álíisque aui-' 


 busvis etiam juramento, confirmatione apó-- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
statulis , et consuetudinibus , privilegiis 
quoque indultis et literis apostolicis su- 
perioribus, et personis sub quibuscumque 
tenoribus , et formis, ac cum quibusvis 
etiam derogatoriarum dérogatoriis, aliisque 
efficacioribus , efficacissimis ac  insolitis 
clausulis. irritantibusque, et aliis decretis 
m genefé vel in specie, ac aliis ii con- 
trarium" quomodolibet concessis, approba- 
tis;'et infiovátis; quibus omnibus; et sin- 
gulis illorum tenores práesentibus pro ple- 
ne, et sufficienter expressis, ac de verbo 
ad verbum insertis habentes illis alias in 
suo robore permansuris ad práemissorum 
effectum hac vice dumtaxat specialiter, et 
expresse derogamus, ceterisque etiam spe- 
 ciali, et'individuá mentíoné dighis in con- 
trarium quomodolibet facientibus quibus- 


| cumque. 


Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub anmulo piscatóris di& vicesima: septi- 


| ma- maii millesimo: octingentesimo trigosi- 


Depntatio ecclesiastica .auotdritate Nostra'apostolich | 


episcoporum 


goinponentium 


commission? mus, ;eligirnus, ac in ea..constituimus ju: 


Olausntha su- 


blata et decre- 


ina irritane c 


I! 


dices apostolicos venerabiles fratres Ár- 
changelum archiepiscopum Salefnitanum, 


constituta : jam nunc coalescat:, deputa-- 


Franciscum : episcopum Castri Maris; et | 


Thaddaeum episcopum: s. Agathae .Go- | ..- 
thorum et Acerrarum, quibus:ad effectum, 
quem praediximus omnes,:et singulas ne-. 
.cessarias, atque opportunas facultates tri» | 


, 
D tu 
" 


buimus, atque impertimur. . | 


| $. 5, Haec volumus, stataimu 
- mandamus 


fectus sortiri et obtinere, atque ab. omni- 
bus ad quos spectat, et spectabit in po- 


s atque 
decernentes has praesentes li- |: 
teras firmas, validas, et. efficaces existere [- 
ac fore, suosque plenarios et integros ef- f: 


sterum inviolabiliter observari, sicque jn | 
praemissis , per quoscumque judices or- | 


dinarios, et delegatos etiam causarum 


mo quarto, pontifi 
; uU uo ; 


-m 


ri anno qu 
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atto. 
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tus: 
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Praefinitio numeri «eorum: quibus -conce-. 


dendus est honor gestandi signa prae- 
clari equestris ordinis sancti Gregorii 
Magni. .— | | 


Gregorius. PP. XVI. 
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$. 1. pu amplissima honorum mu- 


Proemium Deéra jure, nieritoque parta:.hominum men- 


jo 


! 


tes, atque animos ad virtutem amplecten- 
dam, gloriamque assequendam vel maxime 
excitent,. atque.. inflamment; tum ' Romani 
pontifices provide, sapienterque praecipuos 
honorum titulos iis tribuere, ac decerne- 
re semper existimarunt, qui 'egregiis ani- 
mi, ingeniique dotibus praestantes , . nihil 
nou aggrediuntur, nihilque intentatum re- 
lnquunt, ut de christiana, et civili repu- 
blica -quam. optime mereri conentur. Hac 


sane mente in. ipso pontificatus Nostri- 


eroürdio, ob tantam temporum asperitatem: 
injcundo ac permolesto, singulare prae- 
mium : recte factis. impertiri, itemque.ad 
suas cuique partes demandatas impensius 


 ' obeundas quoddam ;veluti. incitamentum 


eddere in animo habentes illis praesertim 
viris, qui singulari studio; consilio ,. fide, 
integritate Nobis, et Romanae Petri: ca- 
thedrae, omni ope, atque opera adhaere- 
gent, novum equestrem ordinem instituere 
decrevimus, quem ob praecipuum Nostrae, 
in sanctissimum  praedecessorem Grego- 
ium Magnum venerationis affectum , et 
ob assumptum ipsius nomen , quando ad 
universae Ecclesiae regimen evecti fuimus, 
a. sancto: (xregorie. Magno voluimus nun- 
eupari, . ^. ^ 7 


g. 9. Quapropter apostolicas dedi- 


Desciiptioinus- literas die primo septembris anno 


qualitatum no- 
vae in«stitutao 


dignilatis 
H "I ENS: 


millesimo octingentesimo trigesimo: primo 
-annulo:piscatoris obsignatas , qüarum vi 


. omnibus notum ,. perspectumque fecimus 


movi Gregoriani .ordinis institutionem, si- 
-nulque praeseripsimus, ejus. insigne cru- 
cem: esse octagonam ex. auro affabre ela- 
-boratam, rubra. superficie, imaginem san- 
.eti. Gregorii: Magni in medio referentem , 
.JAaenia serica rubra. extremis oris flava 
-sustinendam. Clare insuper sizbificavimus 
quibus dotibus viros hoc honore decoran- 
dos praeditos esse oporteat, Nobisque, et 


Romanis pontificibus successoribus Nostris | 
jus reservavimus ejusmodi equites renun- | 
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| tiandi, quos virtutis , et religionis laude, 


conditionis honestate, muneris splendore, 
eximia in rebus gerendis sedulitate, com-. 
muni:denique bonorum. suffragio pateat 
esse commendatos. Ad designandam autem 


"eorum dignitatem , qui huic ordini sunt 


adsceribendi, Nobis opportunum visum est, 


eumdem ipsum' in quatuor classes divi- 
dere, quarum 'altera equitibus magnae 


crucis. primi ordinis, altera equitibus ma- 
gnae' crucis secundi ordinis, tertia equi- 
tibus :commendatoribus , quarta equitibus 
tantummodo constat. Praescripsimus ic- 
circo , ut equites a magna cruce primi 
ordinis: magnam crucem e serica fascia 
praelonga binis ordiuis coloribus picta, 
dextero humero imposita transversaque 
ad latus sinistrum descendente sustineant, 
ac praeterea medio sínistro pectoris late-: 
re innexam versi gestent, alteram majo- 


.rem crucem radiis undique ac gemmis 


cireum ornatam; ut equites a magna cru- 
ce.secundae classis praeter magnam cru- 
cem ut supra appensam, medio sinistro 
pectoris latere, alteram crucem nullis co- 
ruscantibus gemmis refulgentem deferant; 


ut. equitibus commendatoribus. liceat cru- 


cem magnam gerere, quae. e fascia collo 


inserta dependeat, haud .tamen crucem 
alteram in. latere pectoris. sinistro; ut 


equites demum quarti ordinis crucem par- 
vam ex communi equitum more in parte: 


| 


) 


vestis sinistra ad pectus apponaht: 


$. 9. Quin etiam ad removendum ,, 


Ratio re'ar- 
tae disposi- 


quodcumque discrimen, quod in hoc ge- tionis 


stando insigne posset contingere, cujusque 
crucis schema typis excudi mandavimus, 
novis quibusque. equitibus una cum di- 
plomate tradendum. Jam vero cum hono- 
ris , ac dignitatis splendor eo magis. re- 
fuülgeat, quo. minor est eorum numerus 
quibus confertur, Nostris profecto fuisset 
in votis, in Gregoriano ordine constituen- 
do eorum numerum praefinire, qui in sin- 
gulas illius classes essent cooptandi. Sed 
quoniam eo tunc praecipue spectavimus, 
ut praemium iis potissimum  impendere- 
mus, qui incorrupta fide, et egregio in 
Nos, atque hanc sanctam Sedem, studio: 
et obsequio effervescentes id temporis se- 
ditionis impetus propulsarent, et religionis 
causam, ac civilem apostolicae Sedis prin- 
cipatum pro viribus tuerentur, haud po- 
tuimus extemplo . consilia Nostra certis 
quibusdam limitibus circumscribere. Nunc 
vero rebus divini numinis ope conversis, 
atque exoptato in pontificis Nostris pro- 
vinciis ordine restituto, cum fidis, forti- 
busque viris mercedem proposuerimus, in 
eam venimus sententiam aliquid in com- 
memoratis Nostris literis immutare , plu- 
raque etiam ab integro decernere , quae 
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ad ejusdem ordinis splendorém augendum. 
majestatemque — amplificandam — perUnere 
posse videntur. | LE 

6. 4. Hisce igitur literis . statuimus , 
atque mandamus, ut posthac ex utraque 


Tenor dispo- 
sitionis 


classe magnae crucis una tantum constet, | 
cui nomen erit primae classis; Nobis ve- || 


Bullarium fRorbagum . .: 


Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die trigesima maii 
millesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus. Nostri anno quarto. . : à 
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ro, et Romanis pontificibus successoribus. | 
Nostris reservamus magna eruce gemmis | 


ornata in peculiaribus. quibusdam casibus | 


eos decorare , qui Nostro ,. eorumdemque 
successorum Nostrorum judicio singulari | 
ratione honestandi videantur. Quapropter ' 
eos omnes, qui magnam crucem secundae 
classis jam fuerint adepti ad primam clas- | 
sem pertinere omnino volumus, et decla- | 
ramus, Itaque deinceps Gregorianus ordo 
tribus tantummodo constabit classibus,ueni- 
pe equitibus a magna cruce, eommenda- 
toribus, et equitibus. Numerum autem cu- 
juslibet, ex tribus iis classibus praefinire 
volentes, quemadmodum in pluribus mi- 
'Jiiis, vel equestribus ordinibus provide, 
sapienterque factum esl, et Nos ipsi ve- 
hementer optabamus, plena auctoritate 
Nostra edicimus atque praecipimus , ut 
equites a magna cruce numerum triginta 
non pretergrediantur, commendatores se- 
piuaginta ; equites demum tercenti esse 
possint, Quem quidem singularum clas- 
sium numerum pro iis tantum viris, qui 
civili apostolicae Sedis principatui subsunt, 
praescriptum volumus, propterea quod ad 
Nostrum , et successorum Nostrorum ar- 
bitrium semper pertinebit, homines etiam 
exterarum gentium in cujusque classis 
coetum praeter hunc numerum adlegere, 
Praeterea ot hujus ordinis ratio perpetuo 
servetur, neque temporis lapsu diuturna 
vetustate ullatenus immutetur, mandamus, 
ut summus ab actis Gregoriani. ordinis , 
geu ut dicitur magnus .cancellarius . sit 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinalis a | 
brevibus apostolicis literis, penes quem 
equitum nomina, gradus, admiseionis dies, 
ac numerus diligenter servetur, 
$. 5. Haec decernimus aique statui- 
mus ,'non obstantibus editis Nostris lite- | 
ris, de quibus habitus est serino, uec non 
etiam speciali mentione dignis in contra- 
rium facientibus quibuscumque. Nobis qui- 
dem sperare fas est, novam hanc consilii 
Nostri instaurationem optatum exitum as- 
sequuturam, eosque simili honore auctos, 
vel in posterum augendos, votis Nostris, 
ac fini, ad quem referuntur, quam cumu- 
latissime responsuros, ac pontificia bene- 
volentia, magis magisque. dignos futuros, 
praesertim quod ipso in insigni inscriptum 
legant hoc munus eorum potissimum esse, | 
| 
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Dat. die- 


Concessio : tituli 'archisodalitatis;fdeta con- arde 
1834 


gregationi Confalonis Casertae in regmo 


utriusque Siciliae. anno iV. 


. Gregorius PP. XVI. ... . - 
Ad .perpetuam: rei. memoriam 
mc TE fdv. S89 cuit 

"MEDE ds crm 
TAE .BÀA« dp Yuspr cx 
9. 1. mplificandae Dei: .gloriaé:, 
et christianorum pietati ac religioni-excia 
tandae pro viribus intenti , eorum homi4 
num preces benigne excipere solemps, qui 
sub alicujus coelitis tutela in societatem 
coacli, non exiguam operam in Dei ho- 
norem propagandum et proximorum spiri 
taalem utilitatem procurandam itnpendunt; 

. .S. 9. Expositum Nobis est. p dilectis 
üliis priore, et sodalibus societatis ,. seu 
congregationis a sanctissimo Sacramento 
utülum: adeptae , atque in urbe Casería 
rite institutae, illam paullo ante archiso- 
dalitati,:cui nomen sanctissimi Confalonís 
hic ir urbe fuisse adscriptam , ea tamen 
conditione, decretis quidem .fel. rec. Cle- 
mentis VIII praedecessoris Nostri con- 
sentanea, ut inibi nulla. alia esset.: so» 
dalitas, simili . privilegio aucta, Verum 
quum alia: jam extet eadem in urbe hu- 


Proemium 


Expositio 
precum 


jusmodi sodalitas atque oratorum . con- 


gregatio voli compos fieri nequaquam pos- 
sit, supplici cum prece a Nobis ipsi pe- 
tiere, ut bac super re apostolicam Nostram 


veniam . largiri . velimus. 2 » 
. $. 8. Nos igitur ad incendendum ma- 
gis magisque sodalium congregationis san- 
clissimi Sacramenti Casertae studium, qui 
peculiari venerationis cultu Jesum Chri- 
stum in Eucharistia latentem prosequun- 
tur, quemadmodum a venerabile fratre 
episcopo Casertano accepimus, eorum pre- 
cibus alacri libentique animo annuentes, 
eosque omnes a quibusvis excormunica-. 
tionis, et interdicti, aliisque ecclesiasticis. 
censuris, sententiis, et poenis quovis 1no- 
do, et quacumque de causa latis, st. que: 
lorte incurrerint, hujus tantum rei gratia 


Tenor con: 
coucessionit 


Gregorius PP. 


. &bsolventes , et absolutos fore eensentes 
auctoritate Nostra apostolica concedimus, 
et indulgemus, ut. quamvis in civitate Ca- 
sertae alia sit. sodalitas a Confalone dicta, 
congregatio tamen sanctissimi Sacramenti 
archisodalitati Confalonis Romae jam ad- 
scripta, hoc etiam titulo possit uti, ac 
sacris quibusque indulgentiis , privilegiis, 
indultis, honoribus , quocumque nomine 
nuncupandis, quorum ab eadem .archiso- 
dalitate facta fuit pArucops "— et li- 
cile perfrui possit. | 

. $. &. Haec volumus atque imperti- 
Nene n mur, decernentes. hasce literas semper 
tem irritans firmas, validas, et efficaces existere ac 
fore, suosque. plenarios et integros effe- 
cius sortiri et. obtinere, ac illis ad. quos 
spectat, et pro.tempore quandocumque 
spectabit in omnibus , et. per omnia ple- 
nissime suffragari, sicque in praemissis per 
quoscumque judices. ordinarios , et dele- 
gatos etiam causarum palatii Nostri. apo- 
Stolici. auditores judicari , et. definiri de- 
bere, ac irritum. et inane. si. secus super 
his a. quoquam. quavis auctoritate scientet 
yel. ignoranter. contigerit attentari... 

: 6. 5; Non .obstantibus .commemorati 
pontilicis. apostolicis literis. die . septima 
decembris. anno. millesimo sexcentesimo 
quarto editia, aliisque. censtitutionibus, et 


Derogatio 
eontrariorum 


 sanctionibus «apostolicis, ceterisque contra- | 


. riis. quibuscumque. 
.Datum Romae .apud. sanctum Petrum 

snb. annulo. piscatoris die. tertia junii mil- 
lJesimo. octingentesimo: trigesimo. quarto , 
quettents. Nostri anno. quarto. ! 
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Rintagrati odis minerum. sancti Fran- 


Dat. die 
3 junii 
idu :1.:0i9ci de Obaervantia in civitate Caesenae. 
anno IY ig ue donas I ose jus s 
"uu  —3 '* M MX EE 
pimus — XVI. : 
68d n perpetuam rei. memoriam. 
e s E" EE cob es Mao) ; iata » Pas 
; ome T PM "x E 
. d. Pau apalis civi Nostro império | 
Rito oom- - 
ve wionis subdit pro pastoralis officii Nostri ratio 


bis oblata benique excepimus, quae qui- 
Bul. Rom. fom. XIX. 


ne spiritualibus praesertim in rebus quum. 
sit a Nobis prospiciendum , Caesenaltjum | 
vota ex venerabile fratre Antonio Maria 
illius ecclesiae episcopo vigilantissimo No- 
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dem eo spectabant, ut in corum civitate 
religiosi viri ordinis minorum sancti Fran- 
cisci de observantia Reformatorum nuncu- 
pati restituerentur. Plurimum enim aeta- 
tum serie compertum omnino est, quid- 
quid ab infensissimis religionis hostibus 
temére- dictitetur , coenobitarum familias 
qui patrum suorum vestigiis inhaerentes, 
exempla aemulati nihil: unquam praeter- . 
mittunt, quod ad suam, aliorumque salu- 
tem possit pertinere, magno tum Ecclesiae, 
tum reipublicae commodo esse, et orna- 
mento. Ubi itaque novimus dilectum fi- 
lium Carolum Brunelli Caesenatem pres- 
byterum coenobium , aliaque praedia ad 
eos religiosos viros, dum inibi vigebant 
pertinentia, atque in paroecia Ponte Aba- 
desse in suburbiis ejusdem civitatis posita 
ab equite Alexandro Guiccioli eorum pos- 
sessore pro summa nummorum: scutorum 
bis mille et quingentorum emisse, per 
epistolam dilecti filii. Nostri Thomae San- 
clae Romanae Ecclesiae cardinalis Ber- 
netti a publicis Nostris negotiis administri 
Illi. episcopo commisimus, ut ipsum pres- 
byterum Carolum ad:ea- bona cedenda in- 
vitaret, eique pretium idem ab eo in em- 
ptione . persolutum — promitteret. Quibus 
quidem desideriis quum presbyter Caro- 
lus alacri libentique animo "obsecundaret 
per dilectum filium Franciscum Augustini — - 
ab actis, et notarium episcopalem Caese- 
nae dio..duodeeima martii superioris anni 
solemnes tabulae confectae fuere, in qui- 
bus tua bonorum enumeratio, eorumque 
accurata descriptio, tum conditiones. utri- 
que: parti..utiles, aliaeque: ex . consuetudine 
hujuseemodi.contractibus addi solitae con- 
tinentur,: prout. iis in tabulis, quas hic pro 
expressis, et 'insertis . haberi volumus clare 
| apparet. Hinc mandavimus, ut ipsi press 


BANT UCONGUNOKUNNURS NEN TCAMNNNUUAIN S faDOS arce c EU SD NEC E ES UNEÉ —— — —— 


gei qr amacmOM ua RECEN CEUANAVIR INE MEC I I RIO AC g ONE C VUE C CL ONR 


IEERMDESUMECPMAM IEEE VCVE EE I lu IRCN LEN CEN CAUSE UGME CC EVC NECEM CNN ETC ROC CM ME UE M A C rA Co EU EL n ru M 


Pa | bytero pacta. summa illico persolveretur , 


quemadmodum (actum est, atque in aliis 
tabulis per: eumdem notarium die :vicesi- 
| ma octava ejusdem mensis hao: super re. 
confectis ibidem. patet, — 

$. 2. Rebus ita dispositis. animi No- 
stri sensibus indulgere, ac piis Caeserna- 


Tenor con- 
. eessionis. 


" 4 uum votis. annuere: volentes, ut comme- 


| morati  religiósi :viri in:.urbe. Caesena ite- 
| rum constituantur, suamque operam in, 


. f illius gregis utilitatem possint impendere, | 


| beneficentiae Nostrae impulsu, coenobium 
| cum: adjunctis praediis, de quibus in exa-- 
| ratis.-solemnibus tabulis habita est mentio, 
in perpetudm: usum conferimus, concedi- 
1Hug, et impertimur, eorum vero. omnium 
dominium .nosocomio Sancti Spiritus hie. 
in urbe perpetuo addicimus, ac attribuimus. 
.' $. 9. Decernentes hasce literas seme- cnassta.— so- 
per. firmas, validas, et efficaces: existere ae piatnet decre 


tum irritans 
mic suosque plenarios et integros effectus 
159 


| 


634 


sortiri, et obtinere, ac singulis quibusque | 


ad quos spectat, et pro tempore: specta- 

bit hoc futurisque temporibus plenissime 
suffragari; sicque in praemissis per quos- 

- cumque judices ordinarios, et delegatos 
etiam causarum palatii Nostri apostolici 
auditores judicari , et definiri debere, ac 
irritum . et. inane si secus super bis a 
quoquam quavis auctoritate scienter . vel 
ignoranter contigerit attentari. 

$. 4. Contrariis non obstantibus qui- 

Derogwio buscumque. 
^»/^—* . Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die tertia junii mil- 

Jesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nostri apno quarto. 


CCLXXVI. 


Confirmatio statutorum praescriptorum pro 


D*t. die 
ON recta administraGorie caemelerii civitatis 
&n.o IV Mant, 
. Gregorius PP. XVI.  . 
. Ád perpetuam rei memoriam 
$. 1. uamquam christianorum ca. 
Proeniug da V9r8 ex hodierna, qua jamdudum uti- 


mur disciplina , ia templo. humari per- 
missum , pluribus tamen- in locis. velus 
viget consuetudo . mortaorum. corpora in 
coemeteriis condendi, ubi quasi in dormi- 
tionis loco jacentes. resurrectionem. ali- 
quando a Christo Domino expectant. Quáàm 
quidem: consuetudinem publicae valetudi- 
ni, ac fidelium pietati per opportunam 
sacri ipsi. ritus, et conciliorum acta non 
.solum retinendam, verum etiam ubi fieri 
potest. restituendam esse. praescribunt, : 
. *S. 9. Haud longe..ab alma' hac :urbe 
quodabon'ar Nostra. meridiem versus extat Albabum 
perantiqua civitas ; cardinalis :episcopi 


Arie caeme- 
( . T * 
in subürbicarii.. conspicua .sedes, quae quum 


aeris. salubritate, regionis: amoenitate 4: et. 
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agrorum ubertàte tum. incolis, turn exteris | 
quibusque .viris ibi :diversantibus . imn, dies 


frequentior, curas, ac. sollicitudiBes.supres 
mi ejus tmágistratus excitavit , .ut-aedifi- 
ciorum eliam mole, et amplitudine oninium 


admirationem sibi posset conciliare. Et ||: 


quopiam Albanorum in Catbolicam reli- 


gionem cultus. venerabilis fratris Nostri d - 


habenda; sunt quae sequuntür..: 


Bullarium. Romanum 


Joannis Francisci cardinalis Falsacappa 
nuncupati, eorum episcopi eximia vigilan- 
tia magis magisque fervere conspiciatur , 
cujüsque ordinis cives in cathedrale tem- 
plum amplificandum conspirarunt, ut do- 
uiu$ Dei, ac domus orationis sanctitatem, 
majestatem , splendorem undique praese- 
ferret. In nova vero aedificii figura prae- 


scribenda omnino opus esse visum est, 


ea uti templi parte, quae corporibus se- 
peliendis erat designata, illud namque 
unum parochiale est, tunc enim vero quum 
novus eorum sepulturae locus esset con- 
stituendus, provido ipsius episcopi civitatis 
primorum, ac magistratus consilio delibe- 
ratum fuit prope eamdem urbem caeme- 
terium adstruere proximüm coenobio ,. et 
ecclesiae , cut a Stella nomen , quaeque 


ad sacram Carmelitarum familiam in. prae- 


sentia pertinent. Atque ut omnia recte, 
et ex ordine procederent, ipse venerabilis 
frater Noster sümmo quo praeditus est 
rerum usu cum ejus sacrae familiae alu- 
mnis opportunas leges, et conditiones sta- 
tuit, quibus coemeterium erat extruendum, 
quae sane leges, et conditiones a supre- 
rhis eorum moderatoribus, atque ab epi- 


scopo inscriptae eL a Nobis approbatae, - 


in episcopali curia: asservantur. .- , 

V, 9. Itaque quum divina ope, pu- 
blici magistratus, aliorumque rei praefe- 
ctorum studio, populique universi collatà 
pecunia hujusmodi 'opus:pene ad exitum 
fuerit. perductum ; ad arcendas quantm 
licet controversids, quae in posterum exci 
lari possent, ipse venerabilis frater Noster 
sacrae visitationis occasione decretum edi- 
dit, quo debita gratiarum actione iis ec- 
clesiarum rectoribus relata, in quibus pro 
lempore cadavera sepulta sunt, collatisque 
consiliis eum canonicorum collegio cathe- 
dralis templi, ejusque parocho, cum  ma- 
gistratu, et sodalitate sanctissimi Sacramen- 
ti cadaveribus deferendis addicta, praeter 
leges et. conditiones à commemorutis reli- 
giosis : viris: .initas.' ea. omnia colligenda 
curavit, quae coemeterio regendo, ac mo- 
derando , corporibus decenti pompa ad 
ecclesiam feréndis, eisque bumandis ratio- 


nibus ejusdem canonicorum collegii pro- 


curandis populi utilitati oblationum , seu 
funeris.:jurium . abrogatione .comparandae, 
eodemque tempore civium tuendae vale- 
tudini apprime conducant. Haec. autem, a 
die solemnis benedictionis (cóemeterii vim 


Memorantur 
statuta colla 
consiliis prae- 
flnita 


Gregorius PP. Deaimus Sextus 


I. 


8. 4. Il cimiterio à, e sarà sempre 

De jurisdicio- SOggetto alla giurisdizione ordinaria dell' 
ne ordinaril 
| esenzione non ostanle la contiguità al 

. convento, e l'ingresso dalla parte della 

chiesa, benché il numero de" religiosi au- 

ipentasse a segno di. rendere esente il 

convento. in forza de'. sacri canoni. . 


II. 


$. 9, Sarà sempre integra l'autorità 
delleiio vescovo pro tempore anche nel 
iratto: suceessivo per regolare 1l dritto di 
sepoltura in. quel modo che sarà stimato 
necessario. a seconda: delle circostanze, e 


.-De modo 
servando , in 
humarione ca: 
dayerum 


colle facoltà ordinarie o straordinarie se-4 


condo. la contingenza stessa dei casi, senza 


che mai i pp. Carmelitani possano affac-- 


ciare un gius quesito CoA erezione del 
cimiterio. - | SPUNEE 
TES pro ij | X  TuEIT 
pe 7 Ó PP E | 
9 e ud 
n : I legat 0 basa: 0 "pete 
petui, che a motivo delle tumulazioni de- 
rivassero alla chiesa sáranno considerati 
come gli altri legati pii, e quindi soggetti 
' e. no alla.visita vescovile, sécondo. che il 
convento:a termine dei sagri:canoni sarà 
a quella soggetto, ovvero -esente. | 


E m 
GIN.L. : 


De legatis 
caemeterio re- 
yiclis 


4 - $. T; Il; convento: dovrà sempre es- 
"De hsbitstiong Sere; abitato: da.: oe almeno da 


ien dendins P 1nessa qum ZR. MET. . "LN 


! 
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; " Ss. 8.. " cimiterio. sarà. indistinta- 


De iis qui 
in caemeterio . 


sunt sepelien- 1. fedeli :che. moóriranno in:Albano o suo 
E território, . e ;che;;possatia: essere seppelliti 
in iuogo sagro: ;taüto cittadini ,. 'che : - 
— salve: le: ha gp Ininiazioni. - 


:: :. u Us L zu. 4 bs 5d Vastu 2 » 0 
VI. |] ^o gacd. 


Er E 


| $. 9. Non potranno nell'istesso ci- 


"pe excéptis eniterio »erigersi: sarcofagi , "X. porsi Íscri-- 


 4ioni- senza" sspeoiale: permesso : dell" éifio 
vescovo, e senza ehe da tali monumenti 
risulti:on ben inteso. MINIMA del "m 
"I p 

MIS 
$. 10. Nulla puc potrà inno- 
De januis varsi.;nel- materiale. del: citniterip ,. ed in 


.Caemeterii . 


^ 


- 
* 
^ 
mos unEUEUMNCuE Se o DEED ICH SR SEEN EEETCNOEES V m 


septi: il.luogó della tamulazione, per tut - 


specie non potrà aprirsi adito sulla piazza 


eiio vescovo, nà potrà mai acquistare: 


'tività dell'eccessivo prezzo oltre la peri- 
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publica, dovendo sempre i cadaveri essere 
ricevuti in chiesa, e da questa introdotti 
nel cimiterio. La porticina aperta nell'orto 
dei religiosi servirà solo per commodo 
dei religiosi stessi, e di passaggio .agl'ar- 
tisti ed altri operaj, che dovessero pre- 
stare l'opera loro al cimiterio. 


VIII. 
$. 11. Il sig. Luigi Capogrossi pro- 2 
prietario del fondo: contiguo in correspet- LR pro- 


zia micevuto per quello ceduto per la co- 
struzione del cimiterio , avendo assunto 
il peso di sopportare iutti i danni di 
qualunque specie provenir potessero dal 
cimiterio, si prescrive che noni possa pian- 
tare alberi se non. alla distanza di palmi 
quindici dal muro del cimiterio , e. che 
debba per .palmi tre dallo stesso muro 
lasciare il terreno senza coltivazione, onde 
la fabbricà non resti danneggiala, é per- 
cbé non possa allegare ignoranza, questo - 
arücolo sarà.ad. esso comunicato c con : 'atto 
di cursofe. c. Jc o 


Eom. Ji 


Ix. 


De scpulturis 
religioso. uin 


$. 12. I regolari benché non esenti, 
potranno continuare a servirsi..dellé se- 
polture delle proprie chiese per tutti;gl'in-. 
dividui, che compongono le rispettive fa- 
miglie restando il becchino a loro carico: 


E 


& 9 1 r 
E "f, 
J X. e ^ : ^ ) yen 
MARI " n 1 [ j gv v $a! 1 . » 
» 
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13. I canonici, beneficiati, sacer- De sepultura 
doti, ed altri ordinati.in sacris potranno ma 
seppellirsi nella cattedrale, dovendo pre- 
stare il becthino:: di essa. gratuitamente 
l'opera sua.:I seminaristi potranno esser 
eepolti nella chiesa del: seminario ritenuta 
la spesa del .becchino .e senza — 


Zio dei dritti. icti Cc 


& 14. Sarà nd nella catte» De sepulcro 
dide una sepoltura addetta:alla tumula- fru; 
zione del governatore della città e .degli 

individui della magistratura, che morissero 

in attuale esercizio della carica, prestando 

parimenti l'opera gratuita il becchino della 
cattedrale. . EU T A. 


. 
I ; 1 ] 

, HE 5a. ! à 4 ADUMUL y 

e " ut n i x ou 0a d ; * 


P "IPIE 5 E 


Vie sepulcris 


$. 15. Saranno :conservate le sepol- Poe 


ture gentilizie attualmente esistenti: non 
potranno: essere: cedüte ad altri in qua- 
lunque-modo, nà ad, akri. far passaggio 


ao 


! 


630 


anche per mezzo di femmine intendendosi 
estinto il diritto col . cessare il cognome, 
e la. discendenza maschile dei possessori 
attuali, né erigersene, o accordarsene delle 
nuove, Il becchino sarà a carico delle 
rispettive famiglie. 


XIII. 


| $. 16. Sarà conservato alle chiese 
De jore ei. tanto regolari, che secolari il diritto di 
Io pes essere scelte colle forme canoniche, e si- 
nodali per chiese esponenti e goderne i 
diritti:: che anzi qualunque . elezione di 
sepoltura , o di. scavo particolare non 
esclusa la cattedrale o fatta, o da farsi 
fuori delle eccezioni indicate, s'intenderà 
.risoluta nella sola esposizione .dovendo 
l'umazione del sadi aver luogo nei 

cimiterio, 

XIV. 


$. 11. Qualunque sia la chiesa espo- 
De expositio« Dénte eletta, come sopra, ancorché quella 
he cadé'e7"? della Stella, il cadavere dovrà esservi con- 


lecta . dotto direttamente dalla casa del .defonto 


senza alcuna esposizione in parrocchia, | 
| | | 


| XV. 


^ -. $. 18. In mancanza: di elezione i 
. De expositio Gadayeri saranno trasportati alla propria 
i ecelesaea. parrooehja pei dovuti funerali, e quindi 


jn ecclesia oa- 
yochiali 


viso ai pp. religiosi perché possano rice- 


verli, e far loro dare sepultura con le re- | 


gole canoniche, ! 


» XVI. 


-— 


. S. 19. Sarà conservato l'uso attuale. 


' pe vale a4 Che il sacerdofe che associa il cadavere 

cerdote asso. dià ad esso l'ultimo vale prima di entra- 

jante re in chjesa, e quindi lo cónsegni ai re- 

ligiosi. sulla porta stessa della chiesa es- 

sendo di loro diritto le ulteriori préci pre- 

scritte dal rituale colle quali si accompa- 

gna.il cadavere al luogo di sepultura , 

senza che il parroco, o Chi ne: fa le veci 

^, posea entrare con stola t] esercitar faa- 
Yiorii, Eon 


6 


"- OXVHL 

$. 0. Cio avrà Biss duda e 
il cadavere procede da una chiesa espo- 
nente diversa. dalla. parrocchiale. 


XVIII. 


Idem ut supra 


Do custodia & .34; Se qualche pem richie- 


eadaverum 


e» 


| sere prima esposti dovranno essere custo- 


condotti di giorno al cimiterio previo av- | 


j————————— 


dolio che i sve dovessero esser con- | 


Bullarium Romanum : 


dotti direttamente al] cimiterio senza es- 


diti nella stanza a cib destinata nel ci- 
miterio onde possano a suo id ad avere : 
la sepultura, 


XIX. 


9. 92. L^ assoluzione "d giorno dei Trini 


morti da farsi nel.cimiterio spetterà : aj da in diecom. 


pp. Carmelitani. Hicsagupia 
. XX. 


. De sepulcra 
olericorum . 


6. 23. Una sepoltura sarà esclusiva- 
|! mente destinata ai chierici. di ordini mi- 
nori, i quali come si e detto a] num. x. 
non hanno — in cattedrale, ed un'altra : 
pei bambini. 
| XXI. - 


m 24. Banus. le restanti sépolture e Mepottaris 


assegnate metà per. gli uomini, e metà feminarum 
per le donne e. saranno aperte in giro 

l'una dopo l'altra in quei giorni in cui 

dini aver luogo la tamulazione. | 


00 XNE 
8 95. 1l vespillone dipenderà iptgs.De verplllose 
ramente dai religiosi, tanto: nella. "— 
che nella remoaione. » ... ^. 


Xx. 


De expensis 
necessariis pro 
eustodia , u& 
cotrservatione 
caemeteriíi 


($& 26. A titolo: di. compenso .per la 
spesa suddetta ed ordinaria. conservazione, 
e custodia del cimiterio;:come .pyre: 'per 
gratificazione, si assegnano in tutto annui 
scudi cento trenta qüali saranno pagati 
di trimestre in trimestre posticipato dalla 
cassa: di amministrazione della" fabbrica 
affidata: all' eiió vescovo fino a.che. la; 
stessa non sarà esonerate dalle attuali 
gravi spese , e. quindi sarà assegnato un 
fondo. . libero. di : egual: rendita di aünui 
scudi cento trenta da: eedersi ;in proprie» 
tà pel suddetto correspeltivo ai pp. Car- 


melitani. 
A 

T í«- LB 

$. 97. Se mei. OcoOrTeasero spese: 'di ;, 
MM riparazione, o spürgo' di: sepol- 
'ture, saranno queste a carico «della cassa 
stessa, ovvero: della- comunità, se quella si 
trovasse disciolta, 


De aliis ex: 
pensis . 


XXV 
o 98. Resta abolita ja ime fia guai 
in vigore del sotteràtorio . -" csi: pagava 


De abrogatio- 
ne taxae sol. 
vendao cay 
tulo 


Gregorius PP. Decimus Sextus - 
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al rvíiio capitolo, della. cura, e chierico, [| venzione già firmata, ed approvata come 


del becchino, dei portatori. 
mide 


| & 29. Di queste. abolizioni non go- 
sepe pra dtum i forestieri, e quelli che. non aves- 
Sero acquistata. la cittadinanza; 


E XXVII 


" g. 30. In compenso dellabolizione 
rationibus, ca. Sl assegnano al río capitolo pei sottera- 
P,^le conce: torj annui scudi cinquanta, per la cura 

e chierico. annui scudi sessanta. | 


wn XXVI | 


2$ 81. si assegnano al rio — 
altri scudi. 'trenta annui per.pagare un al- 
tro becchino da esso dipendente. nella 
scelta , e reniozione, il quale: avrà l'ob- 
 bligo di. portare. i bambini nel cimiterio; 
di assistere i cadaveri. allorché. sono. espo-. 
sti in cattedrale, o altra chiesa esponen- 
te, aceompagnarli fino alla chiesa. della 
Stella portando. la cassa o altra cosa bi- 
sognévole , ancorchà procedessero. imme-. 
diatamente. dalla casa di dorhieilio, e sen- 
za essere. prima esposti in chiesa, e di 
 prestarsi a tutto ció. che. puol essergli in-. 
giunto: dal ríüo capitolo, riguardo. alla tu- 
mulazione, e funerale. dei: defonti. 


XXIX. 


De. emolus 
mentis, capitu - 
l]o debitis 


. $.,39. Sarà a carico, della confra- 
De, merce. ternita del santissimo Sagramento. la mer- 
de soivendac a cede dei. portatori , ed avrà a titolo di 
cames ^ ^- eompenso, annui scudi cinquanta, già con-. 
venuti cogli officiali. di essa per dieci an- 
ni ,. quali. elassi | si. potrà venire. ad un, 

puovo patto. | 


XXX. 


| 9. 33. Tutti questi pagamenti si fa- 

De. tempore. ranno. di sei in sei mesi posticipatamente 
eeiam dalla. cassa di. amministrazione, fino a che. 
non. si sarà fatto. un fondo.libero di egual 

reddito, ed. in mancanza della cassa sa- 

ranno, garantiti dalla. comunità, 


XXXL 


$.. 94. Sebbene. quanto. sopra. si. espri- 

De. «ndr. £he. riconosca: il suo fondamento. nelle spe- 
matose sPr-ciali facoltà accordate dal. santo. Padre 
Feu in quelle. a noi.competenti tn sacra vi- 
sita; e vi sia già. concorso, I? assenso. del 

río capitolo, illia. comunità, e confratri 

del santissimo Sagramento, oltre la con- 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


. 
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sopra.coi padri Carmelitani, nondimeno i 
suddetti si sottoscriveranno al presente 
decreto, quale cosi sottoscritto sarà nuo- 
vamente:umiliato alla Santità di Nostro 
Signore, perché si degni con specifiche 
lettere apostoliche accordarcene perpetua 
sanzione, | 

Dato in Albano al palazzo nostro 

vescovile questo di 29 maggio 15833 nel- 
l'atto di sacrosanta visita. 

G. F. card. vescovo di Albano - 
Lj[S. 2 Gio. Battista arciprete Lucci zc 
Giuseppe arcidiacono. Varroni. Gio. Bat- 
tista canonico Silvestroni — Mariano ca- 
nonico Torregiani - Felice canonico Con- 
üni — Sebastiano canonico Bongianni — 
Pietro canonico De Angelis —- Ambrogio 
canonico. Campodonico — Tommaso cano- - 
nico, Silvestri z Gio. Battista HUNE 
gonfaloniere C. Velletragi anziano '- 
Giovanni Mastrigli anziano — Erdsunds 
Carnevali guardiano Giuseppe Sanniba- 
le guardiano — Andrea Risi guardiano — 
Quapropter venerabilis frater Noster Joan- 
nes Franciscus supplici libello. apud . Nos 
institit, ut eadem ipsa supremae potestatis. 
Nostrae robore munire velimus, 

$. 93. Nos igitur ejus petitionibus ,. Tenor 
benigne. annuentes, eo magis quod et Nos postolicas 
ipsi opus, tam pium atque .utile pene .ex- 
citavimus, impedimenta quaeque. ia. loci 
adlecta praesentia Nostra amovendo, No- 


era 
p] 


Tenor. con«. 


|| siramque. auctoritatem, ubi opus. erat in- 


terponendo, ac. praeterea quo plus .reli- 


. gionis, et exterioris etiam ornatus. ad boc 


accederet aedificium illud, et sacris in- 
dulgentiis, et duabus. marmoreis columnis. 
a. Nobis. dono. datis. ditandum curavimus, 
omnes, et singulos, quibus. hae literae fa- 
vent, a. quibusvis excommunicationis., et 
interdicti , aliisque. ecclesiasticis. censuris, 


sententiis, et poenis quovis modo, et qua- 
cumque. de causa. latis, si quas forte in- 
currerint, hujus. tantum, rei gratia absol- 
ventes, et. absolutos fore censentes, leges, 


pacta, e* conditiones. superius. exaratas, a 
Nobis apprime. cognitas. volentes. scientes- 


'que, seu motu proprio, ac certa scientia 


approbamus, et confirmamus, easque ab 

iis omnibus. ad quos. pertinent , quocum- - 
que. munere. fungentibus sedulo. servari 

i Gar 


S. 36. Insuper juris, et facti defectus Clans s» 


$u- 


qui in illis. condendis ac statuendis for- eretumirritaus 
tasse irrepserint auctoritate apostolica sup- 


plemus. atque sanamus, decernentes has 
literas, et in. eis. contenta quaecumque de 
subreptionis vel obreptionis, seu nullitatis - 
vitio, vel intentionis Nostrae, vel quopiam. 
alio defectu notari, vel impugnari num- 
quam. posse, sed' eas — et perpetuo. 


H 
H 7 
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validas, firmas, et efficaces existere ac | 


fore, suosque plenarios, et integros effe- | 


ctus sortiri et obtinere, nec 'eas sub qui- 
busvis similium vel dissimilium gratiarum 
revocationibus, suspensionibus, limitatio- 
nibus, derogationibus, aut aliis contrariis 


dispositionibus comprehensas, sed' semper - 
ab illis exceptas esse, et fore, eorumque ! 
causa, quae expressa sunt, hoc futurisque . 


temporibus plenissime suffragari, sicque in | 


praemissis per quoscumque judices ordi- 
narios, et delegatos etiam causarum pa- 
latii Nostri apostolici auditores judicari , 
et definiri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam quavis aucto- 
ritate scienter ' vel ignoranter contigerit 


. attentari. 


Derogatio 
eonlTàrijiorum 


€. 97. Non obstantibus constitutio 
nibus, et ordinationibus apostolicis, nec 
non commemorati canonicorum collegii 
eathedralis templi, coenobii, et ecclesiae 
fratrum Carmelitarum etiam juramento , 
confirmatione apostolica, vel quavis firmi- 
tate alia roboratis statutis, et consuetu- 
dinibus, privilegiis quoque indultis, et li- 
teris apostolicis superioribus, et personis, 
sub quibuscumque tenoribus, et formis , 
ac cum quibusvis etiam derogatoriarum 
derogatoriis, aliisque efficacioribus effica- 
cissimis, ac insolitis clausulis irritantibus- 
que, et aliis decretis: in genere vel in 
specie, ac aliis in contrarium  quomodo- 
libet concessis, approbatis , et innovatis; 
quibus omnibus, ei singulis etiam si pro 
sufficienti illorum  derogatione de illis, 


" eorumque totis tenoribus specialis, speci- 


fica, expressà et individua, ac de verbo 
ad verbum, non: autem per clausulas ge- 
nerales idem impotantes mentio, aut quae- 
vis alia expressio habenda, aut aliqua alia 
exquisita forma 'ad hoc servanda foret, il- 
lorum omnium, et singulorum tenores , 
forma 4n illis tradita observata, exprime- 
rentur et inserefentur, praesentibus: pro 
plene, et sufficienter expressis, et insertis 
habentes, illis alias in suo robore pernian- 
suris ad praemissorum effectum hac vi- 
ce dumtaxat specialiter, et expresse de- 
rogamus, caeterisque contrariis quibus- 
cumque. — EN ! 

. Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die tertia junii mil- 
lesimo octingentesimo trigesimo quarto; 
pontificatus Nostri anno quarto, 
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Confirmatio resolutionum editarum a sacra 
congregatione Concilii in judicio acto 

-: ab Josepho Antonio. Bonavita, et Jo- 

- gepho Calleja super .administratione be- 
neficii positi in insula: Melitensi. 


Gregorius PP. XVI. 


pod 


Ad futuram rei memoriam : 
o S. f. Hoan decet pontificem 


ctoritate dirimere, quae animorum dis- 
sensionem foventes, mutuam .cbaritatem 


aditum praebent. ZEE : - 
^. '&. 2. Exponendum Nobis curavit di- 
lectus filius ' presbyter . Josephus :'Callejá 
Melitensis jam ab anno .millesimo' octin- 
gentesimo vicesimo tertio," gravissimam 
inter se, et dilectum filium Josephum An- 
tonium DBonàvita litem exortam .:esse' ob 


simplex beneficium in Melitensi. insula in- 


stitutum titulo sancti. Petri in Bingemma, 


eas interdum controversias apostolica au- 


Dat. die 
9 junü 
1834 


anno IV. 


Proemium 


labefactant;'ac saepissime gravibus :malis - 


Expositio 


precum 


quo idem presbyter Josephus Calleja po- 


ütur. Prima enim provocatione , icum de 
hoc beneficio quaestio in episcopali curia 
Melitensi fuisset. proposita; ac diu, acri- 
terque exagitata, illius curiae vicarius ge- 
neralis die tertia julii millesimo octingen- 
tesimo vicesimó septimo pro Bonavita sen- 
tentiam tulit. Itaque cum ab ejusmodi 
judicio idem  Calleja ad hane sanctani 
Sedem provocasset, ejus causa ad vene- 
rabilium fratrum Nostrorum Sanctae Ro- 
manàe Ecclesiae cardinalium concilii Tri« 


dentini interpretum: congregationem fuit - 


delata. Quae quidem congregatio; quae- 
stione rite examinata , et rationum mo- 
mentis ab utraque parte allatis, maturo 
examine perpensis, atque libratis, in co- 
mitiis die vicesima prima novembris anno 
millesimo octingentesimo vicesimo nono, 
et die vicesima secunda martii millesimo 
octingentesimo trigesimo habitis , senten- 
tiam contra Bonaávitam, et pro Calleja di- 
xit. Verum. causa. iterum in ejusdem con- 
gregationis judicium venit, atque ipsa con- 
gregatio, rebus omnibus naviter, scienter- 
que animadversis, novoque de hac diuturna 
quaestione examine instituto, et utriusque 
partis rationibus aequa lance pensalis, 
sententiam jam latam omnino confirmavit, 
ac denuo pro eodem Calleja decrevit. Jam 
vero cum. ipse dilectus filius presbyter 
Josephus Calleja easdem. congregationis 
sententias seu resolutiones pro se editas 


Gregorius PP. 


auetoritate Nostra apostolica muhiri sum- 


Tenor conces- 
sionis 


mopere exoptet, ut omnis "hac de re con- 
troversia in posterum de medio tollatur, 
atque ipse commemorato beneficio, quali- 
bet molestia, :et solicitudine remota, frui 
possit, supplici cum prece a Nobis petiit, 
ut ejus rei ergo, illius. votis annuere ve- 
IT T 

- $. 3. Nos igitur eumdem dilectum 
filium presbyterum Josephum Calleja. pe- 
euliari/ beneficentia prosequi volentes, et 
a quibusvis excommunicalionis, et inter- 
dicti, aliisque ecolesiasticis censuris, sen- 


.tentiis, et poenis quovis modo et qua- 


LI 


Clausula su. 
' bleta, et de- 
cretum irr;tans 


cumque de causa latis, si quas forte ia- 
currerit, hujus tantum rei gratia. absol- 
ventes, et absolutum fore censentes, omnes 
et singulás venerabilium fratrum Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecolesiae cardina- 
lium concilii Tridentini interpretum con- 
gregationis: sententias, et resolutiones, ao 
praesertim illas die- vicesima secunda mar- 
tii millesimo octingentesimo trigesimo, et 
die prima februarii labentis anni millesi- 
mi octiogentesimi trigesimi quarti editas de 


Decimus Sextus 
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candi, et interpretandi facultate, et aucto- 
ritate judicari et definiri debere, ac irri- 
tum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari. — TE 
$. 5. Non obstantibus quoties opus 
fuerit Nostra, et cancellariae apostolicae 
regula de jure quaesito non tollendo , et 
rec. mem. Benedicti XIV praedecessoris 
Nostri super divisione materiarum, aliisque 
apostolicis, ac in universalibus, provincia- 
libusque et synodalibus conciliis editis ge- 
neralibus, vel specialibus constitutionibus, 
et ordinationibus, et legis fundationis ejus- 
dem beneficii etiam juramento, cbnfirma- 
tione apostolica, vel quavis firmitate: alia 
roboratis statutis, et consuetudinibus, pri- 
vilegiis quoque indultis, et literis aposto- 
licis superioribus, et personis sob quibus- 
cumque tenoribus, et formis, ao cum 


quibusvis etiam derogatoriarum deroga- 


causa inter presbyterum Josephum Calleja, , 


et Josephum Antonium Bonavita agitata ob 
eommemoratum beneficium sancti Petri in 
Bingemma Melitensi in insula constitutum, 
adprobamus, confirmamus, sancimus, illis- 
que inviolabile apostolicae Nostrae aucto- 
ritatis munimen, et robur adjicimus , ac 
propterea super eadem .causa , et quae- 
stione perpetuum silentium eadem aucto- 
ritate Nostra ita imponimus , . ut. nequeat 
super ipsa in posterum quavis ex causa, 
et praetextu, coram, quocumque judice, 
et tribunali novum examen, et judicium 
proponi. Quod autem. pertinet ad fructus, 
redditus atque proventus ipsius beneficii ad 
hunc usque diem lapsos, et expensas pro 
hujusmodi lite, et quaestione eidem pres- 
bytero Calleja sarciendas , mandamus ut 
ea omnino servetur ratio , quae propria 
juris erit. | 

€. 4. Haec volumus, praecipimus at- 
que mandamus decernentes has praesen- 
tes literas, et in eis contenta quaecumque 
quovis praetextu , colore, et ingenio de 
subreptionis vel obreptionis vitio, aut, in- 
tentionis Nostrae , vel quovis alio defectu 
notari, impugnari , aut in controversiam 
deduci non posse, sed semper firmas, et 
efficaces existere, et fore, suosque plena- 
rios, et integros effectus sortiri, et obtine- 
re, eidem presbytero Calleja in omnibus 
et per omnia plenissime suffragari, atque 
ab omnibus inviolabiliter ebservari, sicque 
jn praemissis per quoscumque judices or- 
dinarios, et delegatos, etiam causarum 
palatii Nostri apostolici auditores, sublata 


eis, et eorum cuilibet quavis aliter.judi- d- 


toriis , aliisque. efficacioribus 'efficacissi- 
mis ac insolitis cláusulis irritantibusque y 
el aliis decretis in genere vel in. spe- 
cie, ac aliis in "contrarium quomedoli- 
bet concessis, approbatis , et imovatis , 
quibus 'omribus et singulis illorum .teno- 
res praesentibus pro plene ac sufficienter 


expressis, ac de verbo ad verbum insertis 


habentes, illias aliá in suo robore perman- 
suris ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaxat specialiter et expresse deroga- 
mus, ceterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die tertia junii mil- 
lesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nostri anno quarlo. 


d 


| 


Derogatio 
eontrariorum 
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CCLXXVID. . conspicuum singulari semper fide, 'Btudio, 
s Pai alque. observantia in bano; apostolicam 
TM Á IN Sedem praestiterit; et .commemoratum. tem» 
e'S.ll*  Ereotio..eeclesiae collegiatae. -in oppido. || plum :collegialis ecclesiae pomine continen- 
1834. Sarnani dioecesis Camerinengis. .'| ter honestatum, atque: ipsi presbsteri c8- 
Tuo EN A224 E ponicorum ,titolo. fuerint , appellati ,, quin 
- "TE tamen ejusmodi titulorum apostolicum pri- 
Gregorius PP. XVI.  vilegium possit exhiberi , atque probari ; 
"E 2A fum. supplici 'cum; prece ;a :Nobis: postula- 
| ^. o. d rant, ut. ex benignitate. Nostra apostolica . 
Ád perpetuam rei memoriam. .|| idem. templum ecclasiae :collegialis titulo ; 
gardes E atque ipsos eanonicornm Domine, decorare 
! | velimus. ..' "MEL x Pod nies 
^... Lus. 5.20 vud. s $3. Nos igitur: gravissimo venera ,.,Tenor eon 
icem. .$. 1. l. sublimi apostolicae Sedis bilis fratris archiepiscopi .Camertium Le- 
^ fastigio, nullis certe Nostris ; promerilis , | stimonio, accepto, ex quo res itg se habere 
sed ineffabili divinae providentiae consilio. cognovimus , prout expositae ,. eorumdem 
collocati, ecclesiarum omnium splendori , presbyterorum. yotis. alacri, libentique ani- | 
libenter: prospicere, illorumque sacros mi- || mo annuendum censuimus. Quamobrem 
nistros divinarum laudum celebrationi ad- omnes, et singulos, quibus bae literae fa- 
dictos paternis sane studiis prosequi so- || vent , - peculiari, beneficentia prosequi vo- 
 lemus, ut divini cultus decus, alque ma- || lentes, et a quibusvis excommunicationis , 
jestatis magis magisque augeatur, atque || et interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
ipsi ecclesiastici viri suscepti ministerii || sententiis, et poenis quovis modo, et qua- 
partes rite obeuntes, virtutum. omnium cumque de causa latis, si quas forte incur- 
ornatu, ac bonorum operum exemplo vel || rerint, hujus tantum rei gralia absolventes 
maxime fulgere conentur tamquam lumi- || et absolutos fore ceusentes, commemora- 
naria posita in sanctuario , - et lucernae | tum  parochiale lemplum Sarnani. Came- 
ardentes in domo Domini, .— .|| rinensis .dioeceseos Deiparae virgini side- 
$. 2. Exponendum Nobis curarunt ribus receptae dicatum in collegiatam ec- 
precum ^"? dilecti filii presbyteri templi Deiparae vir-.|| clesiam cum omnibus, et singulis privile. - 
gini in coelum evectae sacri oppidi Sar- giis, gratiis, praeeminentiis, exempltionibus; 
nano: Cametinensis dioeceseos, idem tem- || indultis, quibus aliae collegiales ecclesiae 
plum, cui animaram cura est adjuncta, || hujusmadi utuntur, fruuntur, vel uti, et 
primum esse illius oppidi, atque a vetu- || frui possunt,.ac poterunt, auctoritate No- 
stissimis usque temporibus sex sacerdotes, || stra apostolica hisce literis. confirmamus , 
el animarum curatorem vicarii . perpetui | sj opus fuerit, erigimus, ac talem hoc, fu. 
parochi nomine appellatum existere , qui | turisque temporibus perpetuo esse, et fore 
omnes in collegium coacti, et praebenda || statuimus, idemque templum ecclesiam col. 
donati divinas in choro laudes concele- | lagiatam appellari, et haberi, atque omnes, 
brare, aliasque sacras functiones peragere | et singulos sex presbyteros, ac vicarium 
solent, quemadmodum collegialibus in ec- perpetuum parochum, qui in praesentia in 
clesiis fieri mos est. Quod templum anti- collegium coacti, illius ecclesiae servitio 
quo opere efformatum, variisque aris or- || addicti , et praebenda donati, eorumque 
matum, et salutaris lavacri fonte instru- | successores canonicos dicimus, et canoni- 
ctum sacra suppellectile, aliisque rebus || corum ütulo appellari eadem auctoritate 
omnibus ad divinum cultum potissimum || Nostra decernimus, atque mandamus. 
necessariis adeo ditatum, ut ea, qua par $. 4. Haec concedimus, indulgemus, | Clausola su- 


jus vi in sacris 


est dignitate ibi, praeter alias omnes il- 
lius oppidi ecclesias, religionis functiones 
solemniori ritu celebrentur , .et adventus, 
ac quadragesimae tempore sacrae concio- 


Des ex more habeantur. Quocirca iidem 


dilecti filii a rec, me. Leone XII prae- 
decessore: Nostro indultum obtinuere, cu- 
peragendis functionibus, 
lineo amiculo, seu roccheto , et palliolo , 
vulgo mozzetta violacei coloris uti pos- 
sent. Cum autem idem Sarnanum oppidum, 
eL populi frequentia, et aliarum etiam 
parochialium ecclesiarum, ac sodalitatum 
numero, et virorum ac mulierüm coenobiis 


lata, et de- 


volumus, atque jubemus, decernentes has bed irri- 


praesentes literas firmas, validas, et eff. 
caces: existere ac fore, suosque, plenarios, 
et integros effectus sortiri et oblinere, di- 
ctaeque ecclesiae, ac. commemorata pres- 
byteris, eorumque successoribus plenissime 
suffragari, atque ab omnibus, ad quos 
spectat, et quomodolibet spectahit in po- 
sterum inviolabiliter observari ; Sicque in 
praemissis. per quoscumque judices ordi- 
narios, et delegatos etiam causarum pa- 


(ans 


latii Nostri apostolici auditores judicari, — — 


et definiri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam quavis aucto- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


ritate scienter vel ignotenter opel 
attentari. — —— 
. $. Non obstantibus, quoties opus | 
fuerit,felicis recordationis Benedicti XIV, 
praedecessoris Nostri super divisione rna- 


teriarum, aliisque apostolicis, atque in uni- | 


versalibus provincialibusque, et synodalibus 
conciliis editis generalibus, vel specialibus 
constitutionibus , et ordinationibus, hec 
nou legis fundationis ejusdem ecclesiae 
etiam juramento, confirmatione apostolica, 
vel quavis firmitate alia roboratis statutis, 
et consuetudinibus, privilegiis quoque in- 
dultis, et literis apostolicis superioribus , 
et personis sub quibuscumque tenoribus 
el formis, ac cum quibusvis etiam dero- 
gatoriarum derogatoriis, aliisque efficacio- 
ribus efficacissimis , ac insolitis clausulis, 
irritantibusque, et aliis decretis in genere 
vel in specie, ac aliis in contrarium quo- 
modolibet concessis, approbatis, et inno- 
valis,. quibus omnibus, et singulis illorum 
tenores praesentibus pro plene, et auffi- 
cienter expressis, ac de. verbo ad verbum | 
insertis habentes illis alias in suo robore | 
. permansuris, ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat specialiter. et expresse | 
derogamus, ceterisque contrariis quibus- 
cumque, 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die sexta junii mil- 
lesimo octingentesimo trigesimo quarto, 
pontificatus Nostri anno quarto. 
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$. 29. Clarissimas inter urbes emicat 


| profecto Parmensis civitas, quae regionis 


amoenitate, populi frequentia, aedificiorum 
enira sacrarum aedium, aliorum- 
que piorum locorum venustate, et multi- 
tudine, rerumque omnium copia praestans, 
in ipso Christianae religionis. exordio, e- 
vangelicae praedicationis lumine illustrata 
Christi fidem amplexa, huic Romanae Ca- 
thedrae penitus addicta, Catholici nominis 
gloria continenter loruit , ac suorum ci- 
vium virtute, nobilitate, ingenio , et libe- 
ralium, atque optimarum artium praestan- 
tia excellens, tanto obsequio, et amore, 
hanc apostolicam Sedem semper est pro- 
sequuta, ut Romanorum pontificum bene- 
volentiam jure, meritoque sibi compararit. 
Ad cetera vero illius urbis ornamenta 
accedit vetustum catbedrale templum ma- 
gnifico sane opere extructum, ac rebus 
omnibus splendidissime ornatum, el prae- 
clarum ejusdem cathedrelis templi cano- 
nicorum collegium, iis profecto ecclesiasti- 
cis viris conflatum, qui generis nobilitate, 
pietatis, docrinae, ac virtutis laude spectati 
| inagnopere diligentes decorem domus Dei, 
| et memores nominis ,^ atque institatiopis 
eorum, omnes sacri ministerii partes, rite, 
religioseque obeuntes virtutum omnium 
ornatu antecellere summopere curant, at- 
que in animarum sulutem procurandam 
singulari cura , et dilegentia vehementer 
incumbunt. Hisce sane de causis quum 


| praesertim nonnullae paroeciae Parmensi 


dioecesi ademptae fuere rec. me Leo XII. 
praedecessor Noster ejusdem urbis et tem- 
pli decus quodammodo augere exoptans, 
jam anno millesimo octingentesimo vice- 
simo octavo Parmensem cathedralem ec- 


"NW ,OOOLXXIX.. clesiam in basilicam minorem evehere de- 
uM T creverat, 
] Te ^ 
Dat die, - «$. 3. Nos itaque ipsius praedecesso- jS ED OPSEOR 
13 junii Brectio ecclesiae. cathedralis Parmensis in | ris Nostri voluntatem perficere cupientes, 
ee ds ^ peculiare et perenne etiam Nostrae bene- 


—Ü minorém. ! 

z volentiae .lestimonium illi canonicorum 
"E PAM collegio exhibendum, el majori cathedralis 
| nuinidit PP. XVI. | templi Parmensis splendori, ac majestati 

AE NET PO | prospiciendum. censuimus, Quamobrem o- 
| | | | | mnes, et singulos quibus hae literae fa- 

vent, peculiari benevolentia complecti vo- 
lentes, et a quibusvis excommunicationis, 
et interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
sententiis et poenis quovis modo, et qua- 
eumque de causa latis, si quas forte in- 
eurrerint, hujus tantum rei gratia absol- 
ventes, et absolutos fore censentes, motu 


Ad perpetuam rei: memoriam 


Li 


MM AE dish munificentia pon- 
P'vmium Qificum . semper. in eas praesertim. urbes 
 »enituit, quae originis vetustate, Catholicae 


religionis 'studió, : bonarum .artium, ac se- 
veriorum. disciplimarum laude, civium pie- 
tate; et. splendore summopere illustres , 
atque huic Petri cathedrae firmiter adhae- 
rentes ..de. hac" apostolica Sede quam opti- 
1e mereri sémper curarünt. — 

Bull. Rom. Tom. XIX. 


ps ———AÓ——— — Pei 
A Desa Dat -mdiptnMD.. " 


proprio, certa scientia, deque Nostrae po- 
testatis plenitudine, harum literarum vi 
cathédralem Parmensem ecclesiam in ba- 
silicam. minorem cum omnibus, et singu- 
lis privilegiis, gratiis, praeeminentiis, exem- 


161 


blata et decre . 
. 1ug irritans 
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'"" ^. ptionibus, et indultis, quibus aliae. basili- 
ca eminores, quomodolibet utuntur, früun- 
tur, vel uti.ac frui possunt, et poterunt, 
erigimus, ac talem ex nunc perpetuo esse, 


et fore. statuimus , atque eamdem eccle- 


siam nunc, et perpetuo basilicam haberi, 
et nuncupari mandamus. Ut autem ejus- 
dem Parmensis ecclesiae splendor atque 
majestas majorem in modum refulgeat , 
eadem auctoritate | Nostra, illius templi 
primicerium, et sacristam nunc existentes, 
eorumque successores canonicos honora- 
rios cathedralis templi Parmensis dicimus, 
et renuntiamus, ac propterea volumus, et 
mandamus, ut hoc futurisque temporibus 


Bullarium Romaríum - 


| contrarium-quomodolibet concessis, appro- 

| batis, et innovatis , quibus omnibus , et 
singulis illorum,:tenores; praesentibus pro 
plene, et sufficienter expreseis, ac de ver- - 
bo ad verbum. insertis habentes, illis alias - 
in suó robore permansuris ad , praemisso- 
rum effectum hae vice dumtaxat specia- 
liter et expresse derogamus, ceterisque 
contrariis quibuscumque. 

| — | Datum Romae apud sanctum Petrum 

| sub annulo. piscatoris die decima tertia 

| juni? millesimo octingentesimo trigesimo. 

quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


tam ipse quam eorum successores cano- | 


nici honorarii titulo Parmensis ecclesiae [ . 


 honestentur, appellentur, atque iis tantum 


privilegiis. fruantur, quibus alii canoniei [: 
honorarii ejusmodi pollent , ita tamen ut [ - 
vocem ;in..capitulo numquam habeant, ul- | 


timum locum in choro ; aliisque functio- 
nibus semper teneaní, atque in capituli 
saerario canonicorum insignia, et sacer- 
dotales: vestes induere possint, eamque 
pecuniae. vim: pro sacris indumentis , et 
suppellectile solvant., quemadmodum alii 
canonici illius templi solvere solent. . 
$. 4. Haec volumus ,: concedimus , 
statuimus , atque mandamus decernentes 
has praesentes literas firmas, validas, et 
efficaces existere ac.fore,. dictaeque ec- 
clesiae,. ac ejusdem ecclesiae pritmicerio , 
et sacristae pro tempore existentibus ple- 
nissime suffragari, atque ab omnibus ad 
quos spectat, et spectabit quomodolibet 
jn. futurum. inviolabiliter observari, sicque 
| jn praemissi& per quoscumque judices.or: 
 dinarios, et dolegatos etiam causarum p&á- 
latii Nostri apostolici auditores judicari ét 
detiniri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam:quavis aucto- 
ritate scienter: vel ignoranter conügerit 
attentari. | "ET E 
$..5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV praedecessoris Nostri "super 
divisione materiarum , aliisque apostolicis 
aique in ubiversalibus. provincialibusque., 
et synodalibus conciliis editis generalibus 
vel specialibus constitutionibus, .et. ordina- 
tionibus, nec :non .commemorati cathedra- 
lis templi- Parmensis, atque illius: canoni- 
corum collegii etiam juramento, confirma- 


Clausula sue» 


Derogatio 
contrariorum 


tione -apostoliea, vel quavis firmitate alia. 
roboratis statutis, et consuetudinibus, pri-- 


vilegiis quoque indultis, et literis aposto 
licis superioribus, et personis sub quibus- 


cumque tenoribus, et.formis, ac cum qui- - 


busvis etiam derogatoriarum. derogatoriis, 
aliisque efficacioribus efficacissimis, ac in- 
solitis .clausuHs irritantibusque, et aliis de- 


- 


crelis in genere vel in specie, ac aliis in - 


- 
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| Concessio indulgentiae assequendae ab eis, — Dat ue 
. qui visitaverint specum. s. Benedicti in 3 
civitate Sublacensi. . — 


: 
€ 


* 


 * rGregorius PP. XVI... 


b. VEM 


. ' Ad perpetuam rei: memoriam . 
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; 1 
á . 
! 
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Ratio con- 
cessionis 


$. 1. A ublacensis specus mira san- 
cli Benedicti sanctitate clarus, ejusque 
prodigiis nobilitatus omnium religionem , 
atqué pielàtem jure meritoque semper 
excitavit, Ibi enim sanctissimus vir de 
christiana, et civili republica tot sane no- 
minibus vel mákiing.:meritus, virtutum 
omnium splendore coruscarís, caelestem 
in terris vitam agens, et charjsmatum do- 
nis affluens, Déi. glotiam.amplifioare, epi 
rituali populorum saluti prospicere, atque 
universae Catholicae Ecclesiae maximum 
ornamentum et praesidium afferre coepit; 
ltaque cum* mense maip-labentis anni Nos 
ipsi eumdem specum venerabundi petie- 
rimus; illius venerationem augendam cen- 
suimus, üt magis, magisque in; dies sancti 
Benedicti cultus crescat , quem singulari 
animi Nostri amore semper fuimus pro- 
sequuti. eos | 
i5: 8:2. Quamobrem; omnibus; et sin- Tenor 
gulis; uttiusque sexus ebristifidelibas:sül-: ^ —' : 
tem cbnlritis, qui: pedem simulacri sancu 
Benedicti in specu. positi . füerint osculati, 
ac orationem : dominieam ' et .salutationem 
angelicam cum gloria Patri. etc. pie reci» 
tavetint,, quoties id. egerint ,. quadraginta 
dies. de injunetis, seu . alias: quomodolibet 
debitis poenitentiis informa Ecclesiag:cone 


1 . 
"E . s Yos m n 


nna Á n n 


Tenor con. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 643 
$ueta relaxamus. Praesentibus. perpetuis 
foturis temporibus valituris. vilegio illustrare, de omnipotentis Dei mi- 
Datum Romae apud sanctum Petrum | sericordia,ac beatorum Petri et Pauli apo- 
sub annulo piscatoris die decima : octava [ stolorum ejus auctoritate confisi, ut quan- 
junii millesimo octingentesimo ' trigesimo | documque sacerdos aliquis secularis vel 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. J| cujusvis ordinis, congregationis, el insti- 
tuti regularis missam defunctorum pro 
| anima cujuscumque christifidelis, quae Deo 
| in charitate conjuncta ab hac loce mi- 
| graverit, ad praefatum altare celebrabit ; 
| anima ipsa de thesauro Ecclesiae per mo- 
dum suffragii indulgentiam consequatur , 
ita ot ejusdem Domini Nostri Jesu Chri- 
sti, ac beatissimae virginis Mariae, san- 


rea sacelli praefati altare apostolico pri- 


- 
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Concessio indulgentiae assequendae ab iis, 


Dat. die ctorumque omnium meritis sibi suffragan- 
a qui visitaverint sacellum seminarii cle- | tibus a purgatorii poenis neret conce- 
anno IV. 


dimus ét indulgemus. 

$. 3. In contrarium facientibus nOD Derogitio 
| obstantibus quibuscumque. . Praesentibus *enreriorum 
| perpetuis futuris temporibus valituris. 

Datum: Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima octava 
junii millesimo: octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto, 


ricorum civitatis Sublacensis. 


Gregorius PP. XVI. ' 
Ad perpetuam rei memoriam ^ 


"e Uu T 
tae 
e. 9 


. 
- - - 


n 1. sancti  Beriedicti Sa- 

«Dato cn- placensem 'specum ob peculiarem erga 
eamdem, venerationis affectum superiore 

mense: maio adeuntes, atque eo in- oppi 

do. aliquantisper versati, clericorur: semi- 

narium - inibi "positum. visitare , ejusque 
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: alumnos praesentia Nostra magis magisque Deputatio visitatoris apostolici omnium re- Ds! 4ie 
' ad ecclesiasticam -disciplinam excitaré vo- Earum ordinum existéntium. in Belgio. — i53 


luimus, Ut autem inibi perenné benevo- va cd | eno IY. 


lentiae Nostrae testimonium rnáneat; atque 
ipsi adolescentes clerici. ad- pietàtém o- 
mnemque - virtuterti «majorem in modum 
excitenter :'ac - inffamientür , idem semi- 
tiárium Ecclesiae thesaüris ditandum cen- 
suimus.: sc RESP Sera a DECEM MA 
$9. Quámobrem" omnibus et singu- 
li bcwodenstoribur, alumuiis , praeceptori- 
bus , lisque eidem seminario ' addictis 


:Bileclo flio ! 
Jiudiios Francisco Thomae- Corselis 


adjutott vicarii generalis 
ve de :. MBMMIUNU" 


i. 6v — $i» d d 


 Gregorias PP. x" Sd 


.?* S. id 
1 4. 4:5 à4* 


Tenor con- 
cessionis 


E 
M 


vere poenitentibus el confessis; ac ^sacra 
communione refectis, qui sacellum éjusdem 
seminarii in singulis. quadragesimae , et 
aliis: anni diebus in- missali Romano de- 
striptis qu&libét 'arinó devote visitaveritit, 
ibique pro ehfibtiariorum princi utn édnz 
córdíá; haeresurm extifpactione, "ác Sancta 
Matris Ecclesiae exaltatione pias ad Deuta 
preces : éffuderint, quo die praédictorüi 
id -égerint, üt eàs ómnes, ét singulas 'in- 
dulgentias ;  peocatorum remissiones ,-'aé 


poeniteniraenus relaxationes cónsequantür, ! 
quas! consequerentur , si: üisdein 'diebus 


ecclesias almae urbis Nostéae: pro: conse- 
quendis indulgentiis '$tationüm. désignátás 
persotialiter , et devote visitarent aucto 
ritate apostolieà" tenore" praesentiuttt eon- 


eedirius -et- indulge ms; Volentes : 'péaete- 
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^^ 55 «Dilecte fili Noster E 
* Salutem et apostolieam benedictionem, 
-i t3 T. | 


] E 


)o o. 

I n n religiosae familiae 
nodo christianae, verum civili etiam reis ^ : 
publicae tmagnuüi decus, atque praesidium 
afferunt, 'si earum alutnni. coelestis voca 
tionis spititüm numquam extinguant , et 
illustria eorum: patrum exempla imitantes, 
vota quàe semel Deo voverunt religiose 
reddere studeant, atque euntes de virtute 
in virtütem aemulentur semper chatismata 
1neliora ; tum apostolici Nostri ministerii 
munus postulat atque efflagitat, ut. sum- 


i rio quidem studio, ac vigilantia ea omnia 


noh .. e oetug con- 


644. 


peragenda curemus , quae ad regularem 


cujusque religiosae - familiae - disciplinam 


tuendam, vel instaurandam pertinere posse 
perspicimus. Hac sane mente singularem 
paterni Nostri animi curam in omnes re- 
ligiosas Belgii familias convertentes, aliqua 
in eas ob tantum temporum molum, da- 
mna, et incommoda irrepsisse intellexi- 
mus, ac propterea ad pristinum regularis 
disciplinae. splendorem illas reyocandas 
cognovimus. Quocirca earumdem religio- 


sarum familiarum bono, atque utilitati. 


consulere vehementer. optantes, rebus o- 
mnibus maturo, ac diligenti examine per- 
pensis de venerabilium fratrum Nostrorum 
Sanctae Romanae Ecclesiae cardinalium 
negotiis ecclesiasticis praepositorum con- 
silio, aliquem spectatum atque idoneum 
ecclesiasticum virum eligere statuimus in 
visitatorem, et. delegatum .apostolicum o- 
mium; et singulorum regularium ordinum, 
qui in Belgio existunt, quique temporum 
asperitate extincti, jam ab apostolica hac 
Sede probati ibi iterum sunt instaurandi. 
Ejusmodi vero grave munus tibi, dilecte 
fill, quem per similes apostolicas literas 


hodierno: die 'datas praesulem Nostrum 


Tenor de- 
putatiopis 


domesticum renuntiavimus, committendum 
censuimus, ea profecto spe freti fore, ut 
ob tuam eximiam pietatem , doclrinam , 
atque prudentiam, ea omnia naviter scien- 
terque peragas, quae tibi committenda 
duxerimus, .ac. Nostris . desideriis cumula- 
tissime respondeas... 5.0.5 7 

$. 2. Itaque hisce literis auctoritate 
Nostra apostolica te dilecte fili,ad Nostrum, 


et hujus sanctae Sedis beneplacitum in 


visitatorem, et delegatum apostolicum eli- 
gimus, constituimus, et deputamus omnium 
et singulorum regularium - ordinum , qui 
in praesentia in Belgio extant, quique 
sublati, et ab hac apostolica Sede probati 
ibi sunt restitpendi, cujusque regulae sint, 
atque instituti. Quamobrem tibi non solum 
omnes, et singulas facultates concedimus 
atque impertimur, quae hujusmodi propriae 
sunt muneris, verum elam,eas omnes 
tribuimus facultates, quibus supremi mo- 
deratores, seu generales cujusque regu- 
laris ordinis pollent atque fruuntur. Ut 
autem hujusmodi munere facilius perfun- 
gi possis, fibi etjam. facultatem--facimus , 


" cujus vi, alios ecclesiasticos viros probi- 


Late, scientia, prudentia .spectatos, eligere 
valeas, qui .convisitatoris. munere honesta 
auxiliariam tibi operam. praebeant, .et sa; 
rae visitationis opus tecum conficiant. 


.Ac ,propterea eadem. auctoritate. Nostra - 


apostolica omnibus, et singulis regularibus 
jn Belgio existentibus, vel instaurandis 
etiam superioribus , eorumque officialibus 


,cujusJibet; sint. gradus, vel instituü in vir- . 
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tute sanctae obedientiae praecipimus atque 
mandamus, ut te in Nostrum visitatorem, 
el delegatum apostolicum agnoscant, ex- 
cipiant, tibique debitum praestent ^obse- 
quium, ac. diligenter obediant, sublata 
cuilibet ex .superioribus cujusque regula- 
ris ordinis generalibus potestate quid- 
piam per se, vel per alios, sive scriptis , 
sive voce mandandi , consulendi , decer- 
nendi, quod retardare vel imminuere, vel 
quomodolibet directe, aut indirecte tenua- 
re possit hujus visitationis, et delegationis 
apostolicae effectum. Volumus enim et 


apostotica delegatione durante omnium 
superiorum etiam majorum, et definitorii, 
seu consultationis provinciae auctoritas in- 
terdicta sit, qua auctoritate, te , tuosque 
convisitatores per idem tempus frui, atque 
potiri jubemus. Omnes vero facultates , 
quae hisce continentur literis exerceri po- 
terunt quamdiu visitatio , et apostolica 
haec delegatio durabit, ea enim expleta, 
ipsae. quoque facultates finem omnino ha- 
bebunt. Denique volumus, ut acta omnia 
ejusdem visitationis, opera alicujus publici 
scribae:a te. eligendi, seu tabularii scripto 
inandentur, utque eadem acta quum vi- 
silatio, eL. apostolica delegatio confecta 


strisque successoribus videbitur huic .apo- 
stolicae, Sedi tradenda. et mittenda | cures, 
$.. 8. Haec volumus, .statuimys, prae- 
cipimus atque. mandamus decernentes has 
praesentes literas firmas, validas, et effi- 
caces existere ac fore, suosque plenarios, 
eL. integros. effectus sortiri et obtinere , 
atque ab.omnibus ad quos spectat, et spe- 
ctabit quomodolibet in. futurum inviolabi- 
liter observari , sicque in praemissis per 
quoscumque judices ordinarios, et dele- 
gatos eliam causarum. palatii :Nostri apo- 
stolici. auditores judicari et definiri debere, 
ap irritum, et inane,si: secus super his a 
quoquam, quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter. contigerit attentari. . E 
«Q8. &..Non obstantibus, quoties opus 
fuerit, fel, .rec.; Benedicti XIV praedeces- 
soris Nostri.super divisione materiarum, 
aliisque apostolicis , ac, in universalibus 
provincialibusque, et; eynodalibus conciliis 
editis, generalibus. yel specialibus. consti- 


tationibus, .et ordinationibus, nec. non cu- 


juslibet . regularis ordinis. etiam juramento, 


4.9*e.: 


dinibus;,privilegiis quoque indultis. et li- 
teria apostolicis superioribus ; et personis 
sub quibuscumque tenoribus et formis, ac 
cum. quibusvis efiam derogatoriarum .de- 
rggatoriis, aliisque. efficacioribus efficacis- 
simis, ac. insolitjs clausulis irritantibusque, 


mandamus, ut ejusmodi visitaüóne, et 


fuerit, vel etiam ante, si ita Nobis, No- - 


Clausula su- 
blata et decre: 
tum írritapns 


Derogatio 
contrariorum 


/ 


et aliis decretis in genere vel in specie, 


ac aliis in contrarium quomodolibet con- 
cessis , approbatis, et innovatis, quibus 
omnibus, et singulis illorum tenores prae- 
sentibus pro plene, et sufficienter expres- 
sis, ac de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes, illis alias in suo robore permansuris 
ad praemissorum effectum hac vice dum- 
taxat specialiter et expresse derogamus, 
ceterisque contrariis quibuscumque. 

$. 4. Volumus demum ot praesentium 


Fides habenda literarum exemplis etiam impressis, manu 


transumptis 


Dat. die 
91 junii 
1 


834 
anno IV. 


iei o dilecti. filii primicerius, et heteriarehae || 
7 sodalitatis. Laniorum. urbis, ad. eamdem [ 


tua tamen subscriptis, ac signo munitis , 
eadem prorsus in disceptationibus quoque 


. judicialibus fides habeatur , quae Nostris 


hisce literis ostensis haberetur. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die vicesima septi- 
ma junii millesimo octingentesimo trige- 
simo quarto, pontificatus Nostri anno 
quarto, 


CCLXXXIII., 


Facultas concessa sodalitati Laniorum 
urbis emphyteuticandi nonnullas domos. 
in urbe positas. 


LI 


Venerabili fratri Nostro. 
Episcopo Portuensi, sanctae Rufinae, 
et Centumcellarum 
Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinali Galleffi protectori sodalitatis, 

| Laniorum urbis. 


Gregorius. PP. XVI, 


Venerabilis. frater. Noster. 
Salutem, et apostolicam, benedictionem. 


|. S. 1. Jissudn Nobis. curarunt 


sodalitatem. aliquas. domos. pertinere, qua- 
rum duae extant in platea, aedis Deipa- 
rae, cui a Quercu nomen, sacrae, et 
praeseferunt numeros. 18 et 9'f, alia in 
via Balestrart. sita, numeris. inscripta 9T. 


-et 33, alia in vico, qui a Lilio. titulum. 


habet, numeris. notata '( et 9, alia. demum 
existit in via, quae a Ventis. appellatur , 
qui appicti sunt numeri 9: et. 10. Cum, 


Bull. Rom. Tom. XIX. 
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Decimus Sextus 645 
autem eidem  sodalitati vel maxime. utile 
sit. omnes commemoratas domos: in em. 
phyteusim tradere, et repertus füerit di- 
lectus filius Joseph Ceccarelli advocatus, 
qui ejusmodi emphyteusim ad lineam ma- 
sculinam. tantum in infinitum. tranferen- 
dam ineundi cupidus annuum obtulit ca- 
nonem scutatorum qualuor centum omni 
onere immunem, atque utilia etiam pacta 
recipit, ac fundos, ut tutum sit onerum 
implementum hypothecae subjicere non 
recusat, iccirco supplici cum prece a No- 
bis postularunt., ut ad ejusmodi contra- 
| ctum ineundum apostolicam Nostram ve- 
niam atque opem largiri velimus, 

$. 2. Nos igitur omnes, et singulos, 
quibus hae literae favent peculiari bene- 
| ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis, et interdicti , aliisque 
, ecclesiasticis censuris, sententiis, et poenis. 
quovis modo, et quacumque de causa la- 
is, si quas forte incurrerint, hujus tan- 
tum rei gratia absolventes, et absolutos. 
fore censentes de venerabilium fratrum . 
Nostrorum Sanctae Romanae Ecclesiae. 
cardinalium, negotiis , et consultationibus. 
' episcoporum, et regularium praepositorum 
consilio, tibi, venerabilis frater Noster, qui 
commemoratae sodalitatis protector exi- 
stis, eas partes imponimus atque manda-. 
| mus, ut si ita se res habeant, prout ex- 
positae, ac postquam compereris ejusmodi 
contractum in. evidentem illius. sodalitatis 
utilitatem cedere auctoritate Nostra. apo- 
stolica facultatem facias, cujus praesidio. 
illa emphyteusis ad lineam masculinam 
tantum in ipfinium transferenda iniri 
queat pacto. canone, et proficuis conditio- 


| nibus de quibus habita mentio est. Quo. 


| quidem de. canone cayebis, ut pendatur 
| liber, et expers omnino onerum omnium, 
| quae ordinaria sint, vel extraordina- 

ria, quaeque sive rebus, sive perso- 
nis. imposita sunt, vel imponentur, at-. 
que inter earum. domorum, onera praeci-. 
puum ducatur. Mandabis autem pro. solu- 
tione canonis, et aliis. implendis. oneribus. 
dari ab emphyteuta fidejussionem idoneam, 
yel canoni illi, et aliis oneribus, alium 
praeterea fundum, aut fundos subjici, .ac 
super illis hypothecam excipi, eamque hy- 
pethecam publicis. libris inscribi. Gurabis 
etiam, ut domus omnes, et singulae, quae 
ad sodalitatem pertinent, quaeque. in em4 
. phytheusim. traditae ,, earumque fines vel 
diligentissime. demonstrentur in solemni- 
bus. tabuiis hoc de contractu a; publico, 
i 
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4 


scriba conficiendis ,, atque illis. irniseratur 

domuum omuium. accurata linearis. descri- 

. ptio, quam. plantam appellari mos. est. De- 

nique contractum munies. illis omnibus. 

| conditionibus , quas vel e oblationis. 
$62 | 


646 


habent, vel ex consuetudine hujusmodi 
contractibus addi oportet. 
$9. 2. Haec concedimus atque man- 


Derogatio damus non obstantibus fel. rec. Benedi- 


eonirariorum 


cti XIV praedecessoris Nostri super divi- 


sione materiarum, ac Pauli II, aliorumque 
Romanorum pontificum praedecessorum 
Nostrorum de rebus Ecclesiae non alie- 
nandis, aliisque constitutionibus , et san- 
ctionibus apostolicis, ceterisque contrariis 


quibuscumque. Volumus vero, ut quo- | 
modocumque cessante emphytheusi prae- | 


dicta , illico empbyteutici fundi adjunctis 
cum rebus, et juribus ad sodalitatem re- 
vertantur, eaque cedant solo, per quae 
fundi meliores fuerint effecti, quin reno- 


vatio concessionis ejusmodi a quoquam | singuli quique in illud cooptati majori 


sub quovis praetextu, et causa peli, vel 


Dat. die 
8 julii 
4834 
anno I 


Prooemium 


praetendi possit. 
Datum Romae apud sanctum Petrum 


sub annulo piscatoris die vicesima septima | 
junii millesimo octingentesimo trigesimo | 


quarto, p Nostri anno quarto. 


"s 
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Concessio indumentorum. magis insignium 


facta canonicis cathedralis ecclesiae An- | 


driensis. - 
| Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 
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signibus, quemadmodum eo in diplomate - 
expressa. sunt, em — do- 
navit. 

$. 2. Nos vero ad cathedram àpo- 
stolorum principis nullo nostro: merito, 
sed divino solum consilio regendam eve- 
cti, enixis precibus, quas venerabilis fra-- 
ter Joseph Andriensis. gregis pastor a No- 
bis constitutus Nobis obtulit permoti, ei- 
dem ipsi canonicorum collegio, quod se- 
xaginta consfat canonicis, el quatuorde- 


Ratio con- 
cessionis 


cim mansionariis nuncupatis, insignia qui- 


bus utrique jam instructi confirmare, alia- 


| que canonicis ornamenta conferre decre- 
| vimus. Quod quidem eo libentius impet- 


üendum duximus, certa spe freti, fore ut 


religionis ac pietatis laude splendescere 
videantur, ac pro viribus praeseferre co- 
nentur lapides sanctuarii electos, et lu- 
cernas ardentes super candelabrum col- 
lucentes, 

$. 3. Singulari ergo beneficentiae No- 
strae testimonio omnes, et singulos , qui- 
bus hae literae favent, complecti volentes, 
eosque a quibusvis excommunicationis, et 
interdicti, aliisque ecclesiasticis censuris, 
sententiis et poenis, quovis modo vel qua- 
vis de causa latis,si quas forte incurre- 
rint, hujus tantum rei gratia absolventes, 
et absolutos fore censentes , auctoritate 
Nostra apostolica canonicis cathedralis ec- 
clesiae Andriensis insignia a commemorato 


.| praedecessore Nostro Benedicto suis lite- 
| ris illi canonicorum collegio tributa; man- 
| sionariis autem ea, quibus in praesentia 
| utuntur, nempe rocchetum et. palliolum , 
| seu mozzetam cum 'cucullo sericam colo- 
| ris coccinei in perpetuum approbamus, et 
| confirmamus. Praeterea eadem auctoritate 
| Nostra concedimus et indulgemus, ut po- 


| sthac dignitates tantum et canonici cathe- 


$. 1. 
tuunt, quique in aede principe extollunt 
manus suas in sancta, et communi quo- 


dam cum caelestibus spiritibus munere | 


laudes divinas persolvunt, singulari sempre 
benevolentia a Romanis pontificibus affecti 
fuere, atque interdum peculiaribus etiam 
beneficiis aucti , ut quanto dignitatis et 


honoris gradu ceteris praestant, tanto vir- | 
tutum ornatu praelucere studeant, et non | 


levi ad pietatem | incitamento omnibus 
omnino sint. Hinc est, quod fel. rec. Bé- 
nedictus XIV. praedecessor Noster apo- 


stolicis literis plumbeo sigillo munitis, ac | 
datis die vicesima tertia julii anno mille- | 


simo septingentesimo quadragesimo serto 
amplissimum canonicorum collegium  ca- 
thedralis ecclesiae Andriensis nonnullis in- 


| | . . | dralis ecclesiae Andriensis, eorümque suc- 
ui episcopi senatum consti- | cessores, praeter alias sacras vestes die- 
| bus per annum solemnioribus talarem ve- 


stem laneam exilis rasaeque texturae (vul- 
go saja) violacei coloris more urbanorum 


j; anlistitum, seu domesticorum praesulum 


ad talos replicatam deferre libere et li- 
cite possint, atque hisce sollummodo die- 
bus illa.uti, ea plane ratione, qua aliis 
choralibus indumentis. uti fas est. Demum 
iis ipsis dignitatibus, et canonicis pari 


auctoritate Nostra impertimur, ut caligas, 


et clericalem torquem violacei coloris pos- 
sint induere, utque inferiori orbe galeri 
purpureum torulum circumdent, torulo- 
que villum ejusdem coloris addant, nullo 
aureo filo intextum, dummodo tamen li- 
mites istius Ándriensis dioecesis nunquam 
praetergredia ntur. 


Tenor con* 
cessionis 
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$. 4. Haec concedimus atque prae- OGSCCLXXXV. 5 
al cipimus, decernentes hasce literas sem- ! gm M de note 
cretum — irri- per firmas, validas et efficaces existere et | - : 
| fore, suosque plenarios et integros effectus Concessio indumentorum magis insignium ginis 
sortiri et obtinere, et eorum causa quae facta canonicis ecclesiae collegialis bea- yu 


expressa sunt hoc futurisque. temporibus 
plenissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios et de- 
legatos etiam causarum palatii apostolici 
auditores judicari et definiri debere, ac 
irritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in universalibus provincialibusque, et 
synodalibus conciliis editis generalibus, vel 
specialibus constitutionibus et ordinatio- 
nibus, nec non commemoratae cathedra- 
lis ecclesiae, ejusque capituli etiam jura- 
mento, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis statutis et consuetu- 
dinibus, privilegiis quoque indultis, et li- 
teris apostolieis in contrarium praemisso- 
rum quomodolibet concessis, confirmatis 
et innovatis, quibus omnibus et singulis 
illorum tenores praesentibus pro plene et 


sufficienter expressis, ac de verbo ad ver-, 


bum insertis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris ad praemissorum ef- 
fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
expresse derogamus, Gets que contrariis 
quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem .sub annulo piscatoris die octava 


julii millesimo octingentesimo trigesimo 


quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


» 
— ————————— ——————RáüüáÓ——— ——ÓÓ——— and 


- tae Mariae ab angelo salutatae civitatis 
Andriensis. | 


Gregorius PP. XVI. 


4 


Ad perpetuam rei memoriam . 


$. 1. NE Loasied inter indumentorum 


insignia ad dignitatem divinis officiis com- 


parandam, et pietatem christiano populo 
infundendam pie salubriterque instituta , 
interdum apostolica haec Sedes in more 
habuit quaedam iis conferre viris, qui 
ministerio ecclesiarum aliqua celebritatis 
laude praestantium sedulo perfunguntur , 
ut et ipsis ecclesiis decus addatur, eorum- 
que administri insignioribus vestibus. or-. 
nati extrinsecus ad interiora excitentur 
ornamenta virtutum, quibus tum in con- 
spectu Altissimi, qui corda intuetur, purius 
adstare, tum oculo plebis, cui morum 
exemplo esse debent, sanctius in dies sa-. 


tagant T UN 


$. 2. Hinc quum acceperimus a. ve-, 
nerabile fratre Josepho , qui nuper An-. 
driensem ecclesiam moderandam suscepit, 
ac pro Catholicae religionis bono electos. 
sanctuarii lapides divini ministerii studio 
fervescere vehementer exoptat, in urbe 
Andria collegialem esse ecclesiam, cui ti- 
tulo beatae Mariae virginis ab angelo sa- 
lutatae, sibique in votis esse, ut qui eo- 
dem in templo Deo cullum  impendunte. 
quo meliora in dies aemulentur charis- 
mata, praeter insignia , quibus jam legi- 
ima auctoritate aucti, aliis quoque de- 
corentur ornamentis, non possumus, quin 
ejus precibus benigne annuamus. 


$. 3. Omnes ergo et singulos quibus ,,,5oni, 


hae literae favent, peculiari beneficentia 
prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis et interdicti, aliisque eccle- 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 
vis modo, vel quavis de causa latis, si quas 
forte incurrerint, hujus tantum rei gratia 
absolventes et absolutos fore censentes , 


auctoritate Nostra apostolica concedimus 


el indulgemus , ut Andriensis collegialis 
ecclesiae beatae Mariae Virginis ab an- 
gelo salutatae dignitas, quae unica est, 
ac prior dicitur, et presbyteri participan- 
tes canonici appellati , itemque eorum 
successores in perpetuum non solum cho- 


flausulg  su- 
blata,et decre- 
fum irritans 
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ralibus indumentís , quibus in praesentia 
utuntur, nempe cappa magna cuniculorum 
pellibus exornata, et cui subsutus sit pan- 
nus coloris rosarum rocchetto imponenda, 
uti eis liceat, verum etiam villum in pi- 
leo, tibialia, et clericalem torquem viola- 
cei coloris possint induere, atque hujus- 
modi insignia intra limites tántum istius 
Andriensis dioeceseos deferre. 

$. 4. Haec volumus atque imperti- 
mur, decernentes hasce literas semper 
firmas, validas et efficaces existere et fore, 
suosque plenarios et integros eBectus sor- 
tiri atque obtinere, et eorum causa, quae 
expressa sunt, hoc futurisque temporibus 


. plenissime suffragari, sicque in praemissis 


Derogatio 
gontrariorum 


per quoscumque judices ordinarios et de- 
legatos etiam causarum palatii apostolici 
auditores definiri debere, ac irritum et 
inane si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritater scienter, vel ignoranter 
contigerit attentari, 

9. 5. Non obstantibus fel. rec, Be- 
nedicti XIV praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in üniversalibus, nec non commemo- 
ratae collegialis ecclesiae etiam juramen- 
to,. confirmatione apostolica,' vel quavis 


firmitate alia roboratis statutis, consuetu-. 


dinibus, privilegiis quoque indultis, et lite- 
ris apostolicis in contrarium praemissorum 
quomodolibet concessis, confirmatis et in- 
novatis: quibus omnibus et singulis illorum 
tenores praesentibus pro plene et suffi- 


cienter expressis, ac de verbo ad verbum 
insertis habentes illis alias in suo robore 


permansuris ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat specialiter et. expresse 
derogamus, ceterisque contrariis quibus- 
cumque. | | | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die octava 
julii millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto, 


x 
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^ £CLXXXVI, 


Concessio novorum indumentorum magis 
insignium facta canonicis ecclesiae Co]. 
legiatae s, Nicolaj civitatis Andriensis. 


Gregorius PP. XVI, 


* 


Ad perpetuam rei memoriam 


$8. 1. B unenn indulgentia pon- 
tificum peculiaria ornamenta aliquando il- 
lis tribuit, qui Deo laudes conspicuis in 
templis persolvunt, ut externa decora ade- 
pti magis illi conentur internis virtutibus 
enitere, et ad sacra ministeria accurate 
implenda benignitalis etiam apostolicae 
incitamento impellantur, 

. $. 2. Quum igitur jn civitate Andria 


collegialis extet ecclesia a s. Nicolao no- 


men habens, quae in Dei cultum assiduam 
impendit operam , quumque venerabilis 
frater Joseph dioecesis Andriensis episco- 
pus, qui in gregis nuper sibi concrediti 
regimine nihil potius habet, quam ut 
splendor domus Dei vigeat in dies , el 
locus habitationis gloriae ejus sanctificetur, 
a Nobis humili enixaque prece postula- 
verit, ut ad excitandam magis magisque 
Illi collegiali ecclesiae addictorum studium 
in sacris obeundis ministeriis, eosdem 
ipsos, praeter insignia legitima auctoritate 
jam relata, aliis quoque ornamentis deco- 
rare velimus, alacri libentique animo ejus 
votis obsecundamus, 


Dat. die 
8 julii 
1834 

anno IV. 


Proemium 


Expoiitio 


recum 


9. 3. Nos igitur huic collegiali ec- fene coit 


clesiae s, Nicolai civitatis Andriensis pe- 
culiare benevolentiae Nostrae testimonium 
edere cupientes, eosque omnes et. singu- 
los a quibusvis excommunicationis, et in- 
terdicti,aliisque ecclesiasticis censuris, sen- 
tentis et poenis quovis modo vel quavis 
de causa latis, si quas forte incurrerint, 
hujus tantum rei gratia absolventes et 


absolutos fore censentes, auctoritate No- 


stra apostolica concedimus et indulgemus, 
ut in posterum ejusdem ecclesiae presby- 
teri participantes, vel dignitates, vel canoni- 
ci appellati, eorumque successores perpe- 
iuo non solum choralibus indumentis, qui- 
bus modo utuntur, nempe cappa magna 
cuniculorum pellibus exornata, et cui 


subsutus sit pannus coloris rosarum roc- - 


chetto imponenda uti eis liceat," verum 
etiam villum in pileo, tibialia, et cleri- 


calem torquem violacei coloris possint in- 


duere, atque hujusmodi insignia intra li- 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


mites tantum istius Àndriensis dioeceseos 

deferre. 

$. 4. Haec volumus, atque imperti- 

Cnm» «mur, decernentes hasce literas semper 
eretumirriuns firmas, validas et efficaces existere et fore, 
suosque plenarios et integros effectus sor- 


| 


tiri atque obtinere, et eorum causa, quae | 


expressa sunt, hoc futurisque temporibus 
plenissime suffragari; sicque in praemissis 
per quoscumque judices ordinarios et de- 
legatos etiam causarum palatii apostolici 
auditores judicari et definiri debere, ac 
irritum et inane si secus super his a quo- 
quam quavis auctorilate scienter vel igno- 
ranter contigerit attentari. 

9. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XiV praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis, 
ac in universalibus, nec non commemo- 
raiae collegialis ecclesiae etiam juramen- 
to, confirmatione apostolica, vel quavis 
firmitate alia rohoratis statutis et consuetu- 
dinibus, privilegiis quoque indultis et lite- 
ris apostolicis in contrarium praemissorum 
quomodolibet concessis, confirmatis et in- 
novatis: quibus omnibus et singulis illorum 
tenores praesentibus pro plene et suffi- 
cienler expressis, ac de verbo ad verbum 
inserüis habentes illis alias in suo robore 
permansuris ad praemissorum effectum 
hac vice dumtaxat specialiter. et expresse 
derogamus , ceterisque contrariis quibus- 
cumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die octava 
julii millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


Derogsatio 
contrariorum 


CCLXXX VII. 
es . Concessio tituli comitis facta fratribus Do- 
Julii ls e 
NS minieo, et Aloisio Rosa, eorumque de- 
no . 


stellanae. 


—- 


. Gregorius PP. XVI. 


Ad futuram rei memoriam 


scendentium masculorum civitatis. Ca- | 
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mum tribuere viris, qui huic Petri cathe- 


: | drae adhaerentes morum probitate , vitae 


integritate praestare conantur,ut ipsi quem- 
admodum dignitate , ita etiam virtutum 
ornatu magis, magisque praefulgeant, aliis- 
que eximia imitanda praebeant . exempla. 

$. 2. Itaque cum gravissimis ex te- 
stimoniis Nobis innotuerit dilectos filios 
Dominicum et Aloisium germanos fratres, 
quorum alter jam praefectus equitum pri- 
mae centuriae copiarum provincialium La- 
ui et Sabinae, atque ejusdem civitatis 
Castellanae praepositus tabellariorum , et 
cursus publici, atque eorum nepotes Cae- 


sarem, et. Paulum Antonvisi Rosa patricios 


civitatis Castellanae amplo patrimonio pol- 
lentes, singulari pietatis et religionis laude 
florentes, iisque omnibus ornatos dotibus, 
quae ad praeclaros viros efficiendos requi- 
runtar, eximia in Nos, atque hanc apo- 
stolicam Sedem fidei et observantiae spe- 
cimina difficillimis etiam temporibus prae- 
buisse, iccirco alacri, li:bentique animo iis- 
dem praecipuum Nostrae benevolentiae 
testimonium tribuendum censuimus. 

$. 3. Ut igitur commemorata familia 
Antonvisi Rosa civitatis Castellanae majo- 
re fulgeat honore: eosdem dilectos filios 
Dominicum et Aloisium, eorumque nepo- 
tes Caesarem et Paulum atque ipsius Cae- 


| saris primogenitos legiumos et naturales, 


dummodo in Catholica religione perseve- 


Ratio con- 
cessionis 


Tenor con- 
cessionis. 


rent, hisce literis auctoritate Nostra apo- . 
| stolica comites dicimus ac renuntiamus , 


atque. ipsis concedimus, ut. ejusmodi titulo 
etiam in apostolicis literis publicisque tà- 
bulis appellentur, et singulis quibusque 
juribus, honoribus, praerogativis cum hoc 
titulo conjunctis uti et frui possint, quem- 
admodum alii comites ex juris .praescri- 
pto vel ex usu et consuetudine utuntur, 
fruuntur, vel uti, et frui possunt et po- 
tEPUDE 

$. 4. Non obstantibus constiLutioni- 
bus et sanctionibus apostolicis, . celerisque 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die octava 
julii millesimo octingentesimo trigesimo 


| quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


|. S. f£. «anb pontifex, cui nihil | 
Proemium eratius, nihil jucundius, nihil. potius esse | 

potest, quam omnes. ad virtutis amorem., | 

et religionis . studium. summopere excitare, | 
Solet profecto nobilitatis titulos iis potissi- 


Bull. Rom. Tom. XIX. 163 


Derogatio 
eontrariorum 
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Da de — Concessio tituli archisodalitatis cum facul- | 
tate aggregandi facta sodalitio sanctis- 
simae Trinitatis oppidi Pescopennatarii 

. dioecesis Triventinae. - 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$9. 1. P iorum hominum societates 
ad fovendum Dei cultum, atque ad Chri- 
stianae charitatis opera exercenda provido 
consilio institutas , decet sane pontificiae 
beneficentiae muneribus large effuseqne 
donari. | 
—. &. 9. Quum itaque moderatores , et 
sodales sanctissimae Trinitatis, et Mortuo- 
rum in oppido Pescopennataro istius Tri- 
ventinae dioecesis, quemadmodum Nobis 
exponendum curarunt, impense cupiant, 
eorum sodalitatem rite erectam, quae tot, 
tanlasque curas summa cum laude in Dei 
. honorem, atque animarum utilitatem ala- 
criter impendit, archisodalitatis nomine a 
Nobis insigniri, haud gravate inducimur 
eorum ut precibus obsecundemus. 
$. 9. Nos igitur ad augendum istius 
sodalitatis decus omni studio incumbentes, 
atque oratores, aliosque, quibus hae lite- 
rae favent, peculiari beneficentia prosequi 
volentes, et a quibusvis excommunicalio- 
nis, et interdicti, aliisque ccclesiasticis 
sententiis, censuris, et poenis quovis mo- 
do, et quacumque de causa latis, si quas 
forle incurrerint, hujus tantum rei gratia 
absolventes , et absolutos fore censentes , 
'. de consensu etiam venerabilis fratris An- 
tonii episcopi Triventini, sodalitatem , de 
qua agitur archisodalitatis titulo apostolica 
auctoritate Nostra perpetuo decoramus. | 
lilique propterea omnia et singula jura, 
privilegia , honores, indulta voce quavis. 
designanda , quibus aliae archisodalitates 
ex usu, et consuetudine utuntur, fruun- | 
tur, vel uti et frui possunt, ac poterunt, | 
concedimus , ac indulgemus. Heteriarchis | 
vero, aliisque moderatoribus istius soda- | 
litatis in. archisodalitatis honorem evectae 
eadem auctoritate Nostra in perpetuum 
! 


| Proemium 


Expositio pre- 
. cum 


Tenor con. 
cessionis 


— 


NM 


facultatem facimus, cujus ope alia quae- 
cumque sodalitia ejusdem nominis, et in- 
stituti extrà urbem ubilibet constituta prae- 
dictae archisodalitati, servata tamen forma - 
constitutionis fel. rec. Clementis VIII prae- 
decessoris Nostri edita aggregare, seu ad- 


Bullarium Romanum 


scribere libere, et .licite possint, atque 
cum illis singulas quasque indulgentias, 
peccatorum remissiones,.ac poenitentiarum 
relaxationes, quibus ipsa pollet, commu- 
nicare. , | 

$. 4. Haec volumus, atque elargimur, 
decernentes item hasce literas firmas, va- 
lidas, et efficaces existere ac fore , suos- 
que plenarios, et integros effectus sortiri, 
et obtinere, ac illis ad quos spectat, et 
pro tempore quandocumque spectabit in 
omnibus, et per omnia plenissime suffra- 
gari, sicque in praemissis per quoscumque 
judices ordinarios, et delegatos etiam cau- 
sarum. palatii Nostri apostolici auditores 
judicari, et definiti debere, ac irritum, et 
inane, si secus super his a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter, vel ignoranter con- 
tgerit attentari, | 

$. 9, Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, noc non 
quatenus opus sit, ejusdem sodalitatis etiam 
juramento , confirmatione apostolica, vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis, et 
consuetudinibus, ceterisque contrariis qui- 
buscumque. | 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma quinta julii millesimo octingentesimo 
trigesimo quarto, pontificatus Nostri anno 
quarto. | E 


CCLXX XIX. 


Concessio indumentorum magis insignium 
facta canonicis ecclesiae cathedralis 
Liburnensis civitatis. 


Gregorius PP. XVI. 


. Ad perpetuam rei memoriam 


$9. 1: Komani pontifices: praecipua 


Clausula sw. 
blata,etdecre- 
tum irritans 


Derogatio 
contrariorum 


Proemium 


beneficentiae munera, et peculiaria orna- 


menta iis praeserlim ecclesiasticis viris , 
qui conspicuis in templis laudes Deo per- 
solvunt eo sane consilio semper tribuen- 
da:existimarunt , ut ipsi aeterna deco- 
ra adepli, magis, magisque virtutum 
omnium. splendore praefuülgeant, atque ala- 


amplificandam, atque. in animarum salu- 


| lem procurandam qua opere, qua verbo, 


*1u8. exemplo summopere incumbant, : 
* d ec e TO $7 


* . * 


cres in excubiis: Domini: in . Dei gloriam 


precum 


Tenor con- 
cessionis 


Clausula  su- 
blats, et de- 
cretum jrritane 


Gregorius PP. 


$. 2. Exponendum . Nobis curavit ve- 


Exporitio nerabilis frater. Raphael de Ghantuz Cubbe 


hodiernus episcopus Liburnensis canonico- 
rum collegium cathedralis templi; Labronis 
sacra trabea, seu cappa magna nigrican- 
tibus pellibus ornata uti. Cum autem ipse 
ejusdem cathedralis templi decus, et ca- 
nonicorum dignitatem augere vel mari- 
me exoptet, iccirco ejus essel in votis il- 
lius templi canonicos cappam: magnam 


hyemali tempore mustelae alpinae. pelli- 


bus ornatam, vulgo armellino, aestivo au- 


tem eamdem. simplicem violacei coloris 


levissimo serico purpureo panno subsutam 
induere, atque etiam collare ejusdem vio- 
lacei coloris: gestare posse. . Quamobrem 
supplex Nos adiit, ut ejusmodi insignia 
ilii canonicorum collegio perpetuum in 
modum concedere velimus. Nos vero, qui- 
bus nihil potius, quam ecclesiarum honori 
prospicere, eidem — venerabili fratri rem 
gratam facere cupientes, illius: desideriis 
quam libentissime annuere censuimus. 

$. 3. Itaque omnes et singulos, qui- 
bus hae literae favent peculiari beneficen- 


tia prosequi volentes, et a quibusvis ex- 


communicationis, et interdicti, aliisque ec- 
clesiasticis censuris, sententiis et poenis 
quovis inodo, vel quavis de causa latis, si 
quas forte incurrerint, hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutos fore cen- 
sentes, auctoritate Nostra apostolica ha- 
rum literarum vi, concedimus, et indul- 
gemus, ut omnes et singuli cathedralis tem- 
pli Labronis canonici, qui modo sunt, qui- 
que in posterum futuri collare violacaei 
coloris semper gestare possint, et loco cap- 
pae, quam antea deferebant, sacram tra- 
beam, seu cappam magnam hiberno tem- 
pore mustelae .alpinae pellibus ornatam, 
aestivo vero eamdem sine pellibus viola- 
cei tamen coloris , ac' levissimo serico 
purpureo panno subsutam induere libere, 
et licite valeant tam in choro et comitiis, 
seu ut dici:solet. in capitulis, quum deli- 
berationis causa coguntur, quam in sacris 
supplicationibus, aliisque omnibus collegii 
canonicorum publicis functionibus, 

$. 4. Haec concedimus, atque indül- 
gemus decernentes has praesentes literas 
firmas, validas, et efficaces existere et fore, 
suosque pleparies et integros effectus sor- 
tiri et obtinere, ac illis.ad. quos spectat, 
et pro. fempore quandocumque  spectabit 


plenissime suffragari; sicque in praemissis 


per. quoscumque judices ordinarios etiam 
causarum palatii apostolici auditores ju- 
dicari et definiri debere, ac irritum et 
jnane si secus super his a.quoquam qua- 
vis auctoritate scienter vel ignoranter con- 
ügerit attentari, — — 


| 


Decimus .Sextus 
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$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV, praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis 
atque in. universalibus provincialibusque 
el synodalibus conciliis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus et ordinatio- 
nibus, nec non ejusdem cathedralis tem- 
pli.et canonicorum collegii etiam  jura- 
mento, confirmalione apostolica, vel quavis 


firmitate roboratis statutis, consuetudinibus, 


caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae àpud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima nona julii millesimo octingentesimo 
trigesimo quarto, pontificatus Nostri anno 
quarto. | 


CCXC. 


Erectio eeclesiae cathedralis Lucerinae in 
regno utriusque Siciliae in basilicam 
minorem. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


Derogatie 


contrariorum 


Dat. dic 
8 augusti 
1834 


anpo IV. 


| 


. $. 1. | pontifices amplissima Froemium 


eorum beneficentiae munera ii$ semper 
conspicuis civitatibus tribuenda censuere, 
quae originis vetustate, Catholicae religio- 
nis studio, bonarum artium, et severiorum 
disciplinarum laude, civium pietate, ac 
splendore illustres, huic Petri cathedrae 


vel .maxime: adhaerentes, de apostolica . 


Sede praeclare mereri summopere conantur. 


$. 9. Equidem clarissimas inter ur- Bat coneas- 


bes, Luceria civitas multis sane nomini- 
bus emicat, atque refulget, quae historiae 
fastis illustris ab vetustissimis usque tem- 
poribus Neapolitano in regno sita, et po- 
puli frequentia, et aedificiorum polchritu- 
dine, et sacrarum potissimum aedium, 
piorumque locorum multitudine, et pu- 
blicae eruditionis institutis praestans, vel 
ab ipso christiauae religionis exordio, evan- 


gelicae legis praedicatione illustrata, Chri- 


sti fidem amplexa; huic Romanae cathe- 
drae addicta, Catholici nominis fama sem- 
per floruit, et suorum civium pietate, no- 
bilitate, ingenio excellens, plures episcopos 
jam sanctoram ordini adscriptos habuisse 
glorjatut. Ad cetera vero Lucerinae urbis 


Expositio 
precum 


Tenor concet- 
sionis 


/ 


Clausulae $8« 
lutaros, ot it- 
ritantes 


.bus inviolabiliter observari; sicque in prae- | 
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ornamenta vetustum regale, et cathedrale 
templum accedit magnifico opere extru- 


ctum, ac rebus omnibus divino cultüi 


accommodatis splendidissime auctum, el 
praeclarum ejusdem regalis et cathedralis 
templi canonicorum collegium , its eccle- 
siasticis ornatum viris, qui vitae integri- 
tate, morum gravitate, religionis, doctrinae, 
ingeniique laudes pectati memores nominis, 
atque institutionis eorum, et diligentes 
decorem domus Dei, atque alacres tn ex- 
cubiis Domini, suscepti ministerii partes 
pie religioseque obeuntes virtutum omnium 
splendore fulgere contendunt, atque. 1n 
animarum salutem proeurandam , et .!n 
sacras functiones omni dignitate et decore 
peragendas vehementer incumbunt, Ex quo 
canonicorum collegio plures prodiere viri, 
qui eximiis eorum meritis ad amplissimas 
etiam Ecclesiae dignitates evecti fuere. 


6. 3. Quae cum ita sint, eorumdem. 
canonicorum volis annuendum  existima- 
vimus, quum a Nobis supplici cum prece . 


postularint, ut idem ' regale, et cathedrale 
templum basilicae minoris. titulo, atque 
insignibus decorare velimus , ea profecto 
spe freti fore, ut ipsi praesertim hoc No- 
strae voluntatis testimonio magis, magis- 
que qua opere, qua verbo, qua exemplo 


fulgeant. tamquam lucernae ardentes po-- 


sitae super candelabrum in domo Domini, 
aliosque ad omnem virtutem inducant, 
$. 4. Quamabrem majori Lucerinae 


civitatis splendori, atque illius regalis, et . 


cathedralis templi majestati prospicere cu- 


pientes, et omnes ac singulos, quibus hae 


literae favent peculiari beneficentia pro- 
-&equi- volentes, et a quibusvis excommu- 
nicalionis et interdicti, aliisque eeclesia- 
sticis censuris, sententiis et. poenis quovis 
modo, vel quavis de causa latis, si. quas 
forte incurrerint, hujus tantum rei gratia 
ahsolventes , e& absolutos fore censentes, 
auctoritate Nostra apostolica hisce literis 
commemoratum regale, et cathedrale tem. 
plum Luceriae Neopolitani regni in basi- 
licam minorem, cum omnibus et singulis 
privilegiis, gratiis, praeeminentiis, exem- 
ptionibus, indultis , quibus aliae basilicae 
minores ejusmodi utuntur, fruuntur, vel 
uti, et frui possunt, ac poterunt, erigimus 
et constituimns, ac talem ex nunc perpe- 


tuoque esse, et fore decernimus, et eam-- 


dem ecclesiam basilicam haberi et appel- 
lari mandamus. . . | IM 

$. 5.. Haec concedimus, atque indul- 
gemus decernentes has praesentes literas 
firmas, validas et efficaces existere et fore, 
dictaeque ecclesiae, et commemorato- ca- 
nonicorum collegio hoc, futurisque tempo- 
ribus plenissime suffragari, atque ab omni- 


Romanum 


missis.per quoscumque judices ordinarios 
et delegatos etiam causarum palatii apo- 
stolici auditores judicari ac definiri debere, 
ac irritum et inane si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate scienter. vel 
ignoranter contigerit attentari. 


Derogatio 


$. 6. Non. obstantibus, quoties opus contrariorum 


fuerit, fel. rec. Benedicti XIV. ' praede- 


cessoris Nostri super divisione materiarum, 
aliisque apostolicis, atque in universalibus 
provineialibusque et synodalibus conciliis 


editis generalibus vel specialibus constitu- 


Uonibus et ordinationibus, nec non ejus- 
dem -ecclesiae, atque illias canonicorum 
collegii etiam juramento , confirmatione 
apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 
ratis statutis, et consuetudinibus; privile- 
giis quoque indultis et literis apostolicis 
in contrarium praemissorum quomodolibet 
concessis, confirmatis. et innovatis: quibus 
omnibus et singulis illorum tenores: prae- 
sentibus pro plene et suflicienter expres- 
sis, ac de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes, illis alias iu suo robore perman- 
suris ad praemissorum effectum hac vice 
dumtaxat specialiter et expresse deroga- 
mus, caeterisque contrariis quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die octava 
augusti millesimo octingentesimo trigesi- 
mo quarto, pontificatus Nostri . anno 
quarto. ! | 


CCXCI. 


"E 


f 


| Concessio .indumentorum magis insignium 


..faeta canonicis ecclesiae collegiatae 
: Courgué dioecesis Augustae Taurinorum. 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 
à Í 


EL Ius us pontifex peculiaria 
ornamenta illis ecclesiasticis tribuit viris, 
qui laudes Deo in templis persolvunt, ut 
exlerna decora adepti magis magisque 
virtutum. omnium ornatu enilescere con- 
tendant, et memores nominis, alque : in- 
stitutionis eorum. omni pietate, et religio- 
ne suscepli ministerii partes rite obire 
conentur, Mi x | TELE. 

$. 29. Quum igitur dilecti filii prae- 
positus et canonici collegialis ecclesiae 


" 
* 


anne IY. 


Proemium 


| Expositio 
precum 


Tenor con. 


cessionis 


e 


Clausuia su 
blata et detté- 
lum irritans 


Derogatio 


contrariorum 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


'» Courgné » Augustae Taurinorum dioe- 


ceseos enixis precibus a Nobis efflagita- 
verint, ut loco almutiae, qua antea de- 
-corabantur, lineo amiculo, seu roccheto, 
et palliolo vulgo mozzetta purpurei panni 
ornentur, quo ejusdem templi splendor , 
et dignitas augeatur, Nos eorumdem votis 
benigne anpuendum existimavimus, ea spe 
freti fore ut ipsi hoc Nostrae beneficentiae 
testimonio, acriore veluti stimulo excitati, 
morum integritate, vitae religione, pietatis 
ac virtutis laude fulgere summopere curent. 

$. 3. Quamobrem commemoratum 
praepositum, ceterosque canonicos pecu- 
liari benignitate prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicationis et interdicti, 
aliisque. ecclesiasticis censuris, sententiis, 
et poenis quovis modo vel quavis de causa 
latis, si quas forte incurrerint, hujus tan- 
tum rei gratia absolventes et absolutos 
fore censentes, iis, qui modo sunt, qui- 
que in posterum erunt praeposito, et col- 
legialis templi » Courgné » Taurinensis 
dioecesis , auctoritate Nostra apostolica 
hisce literis concedimus et indulgemus, 


xt loco almutiae, quae antea utebantur , 


lineum amiculum seu roccbetum, et pal- 
liolum cum cucullo vulgo mozzettam pur- 
purei panni sine pellibus, libere et licite 
gestare valeant tam in. choro, in conven- 
tibus, seu ut dici solet in capitulis, quum 
deliberationis causa coguntur, quam in 
sacris supplicationibus, aliisque publicis 
collegii canonicorum functionibus, 

$. 4. Haec concedimus atque indul- 
gemus decernentes has literas firmas, va- 
lidas et efficaces existere et fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri et obti- 
nere,ac illis ad quos spectat, et protempore 
quandocumque spectabit plenissime  suf- 
fragari; sicque in praemissis per quoscum- 
que judices ordinarios et delegatos etiam 
causarum palatii apostolici auditores judica- 
ri et de&niri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam quavis auctoritate 
8cienter vel ignoranter contigerit attentari. 

$. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 
nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 
divisione materiarum, aliisque apostolicis 
ac in universalibus provincialibusque et 
synodalibus conciliüs editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus et ordi- 
nationibus, el quoties opus fuerit, ejusdem 


. collegialis ecclesiae, et canonicorum col- 


legii etiam juramento, confirmatione apo- 
stolica vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis et. consuetudinibus, caeterisque 
contrariis quibuscumque. . 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die octava 
augusti millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


. Bull. Rom. Tom. XIX. 
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Fa cultas gestandi rocchettum, palliolum- 
que nigri coloris in sacris peragendis 


tributa archipresbytero templi Palmae 
dioecesis Utinensis. 


Gregorius PP. X VI. 


Ad futuram rei memoriam 


$. 5. Lon pontifex ad illu- 
strium praesertim ecclesiarum decus au- 
gendum intentus earum rectoribus hono- 


| rifica insignia ea sane mente tribuere so- 


let, ut ecclesiae ipsae majore dignitate 
refulgeant, et qui illis praesunt virtutum 
omnium ornatu coruscare contendant. 

.$. 2. Cum ita Nos minime lateat 
regale , et parochiale templum Palrmae 
Utinensis dioeceseos multis quidem prae- 
stare nominibus, ejusdem templi . honori 
prospicere cupientes illjus archipresbyte- 
rum pontificiae Nostrae beneficentiae mu- 
neribus exorndndum censuimus. . 

6. 3. Quamobrem dilectum filium 
Josephum De Franceschi hodiernum com- 
memorati templi archipresbyterum, quem 
gravissimo ex testimonio venerabilis fratris 
episcopi Utinensis morum probitate, vitae 
integritate et religionis studio spectatum 
esse cognovimus, peculiari beneficentia 
prosequi volentes, et a quibusvis excom- 
municationis et interdicti, aliisque eccle- 
siasticis censuris, sententiis et poenis quo- 
vis modo, vel quavis de causa latis , si 
quas forte incürrerit, hujus tantum rei 
gratia absolventes et absolutum fore cen- 
sentes, tum ei, tum illius successoribus , 
qui archipresbyteri regalis, et parochialis 
templi Palmae Utinensis dioecesis fuerint, 
auctoritate Nostra apostolica perpetuum 
in, modum harum literarum vi concedi- 
mus, atque indulgémus, ut in: sacris: pe- 
ragendis functionibus lineo amiculo, seu 
roccheto, et palliolo, seu mantelletta ni- 
gri coloris libere et licite uti possint, 
quemadmodum protonotarii apostolici ho- 
norarii, seu titulares utuntur. . 
iis omnino conditionibus concessum vo- 
lumus, quas rec. mem. Pius VII. prae- 
decessor Noster in constitutione de ejus- 
modi insignibus pro supradictis protono- 
tariis edita servandas praecepit , atque 
decrevit. 

. S. &. Haec concedimus atque indul- 


gemus decernentes has literas firmas, va- 
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lidas, atque efficaces existere et fore, suos- 
que plenarios et integros effectus sortiri et 
obtinere, ac illis ad quos spectat et pro 
tempore quandocumque spectabit plenis- 
sime suffragari, sicque in praemissis per 


'quosepmque judices ordinarios et dele- 


gatos etiam causarum palatii apostolici 
auditores judicari et definiri debere, ir- 
ritumque et inane si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit attentari. 

9. 5. Non obstantibus fel. rec. Be- 


| T nedicti XIV. praedecessoris Nostri super 


 eontrarioram. divisione materiarum, aliisque apostolicis, : 


Dat. dis 
19 augusti 
1834 


anno 1YV. . 


Proemium ra , e€& praecipua Nostrae benevolentiae 


: firmiter adhaerentes, de christiana, et ci- 


ac in universalibus provincialibusque et 
synodalibus conciliis editis generalibus, vel 
.Specialibus constitutionibus, et ordinatio- 
nibus, et quoties opus. fuerit ejusdem ec- 
clesiae :etiam juramento , confirmatione 
apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 
ratis statutis et consuetudinibus, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam.Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima nona augusti millesimo octingente- 
simo trigesimo quarto, pontificatus Nostri 
anno quarto, | 


€cxca - 


Concessio tituli comitis facta equiti Phi- 
lippo Volponi Montis Fani patricio Au- 
ximano, et successoribus ejus. 


. ., Dilecto filio 
. 'Equiti Philippo Volponi 
Montis Fani patricio Auximi 


Gregorius PP. XVI. 


Dilecte fili | 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


$4. A aplissima horiorum mune- 


testimonia libenter profecto iis viris tri- 
buere solemus, qui egregiis animi, inge- 
niique dotibus praediti, et generis nobi- 
litate clari, virtutis, et religionis laude 
praestantes, atque huic Petri cathedrae 


vili republica optime mereri summopere 


. curant. | 


rmn HIT t e I eo gH a t EP EU rt 
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Bullarium Romanum 


$. 2. Equidem Nos minime latet, te 


. Batio con. : 


nobili genere natum , rebusque optimis ce*ionis 
institutum, vitae integritate spectatum, ai- ' 


que inter Auximi patricios eooptatum, 


non tam generis splendore, quam virtu- 


tum ornatu fulgere, ac tanto religionis , 
et pietatis amore flagrare, ut asperrimis 
etiam temporibus praeclara tuae in Nos, 
atque in hanc apostolicam Sedem fidei , 
atque observantiae specimina singulari 
quidem studio exhibenda curaveris. Ad 
tuas vero ceteras laudes accedit, ut tuus 
filius Caesar optima quidem indole, nec 
mediocri ingenio ornatus, in ea accade- 
mia hic in urbe degens, ubi nobiles ado- 
lescentes cum omni honestate imbuuntur, 
tum etiam optimis artibus, ac severiori- 
bus disciplinis erodiuntur, moribus, pieta- 
te, studiis adeo praestitit, ut doctoris jam 
laurea donatus, de Romana apostolorum 
principis cathedra orationem in basilica 
Vaticana coram Nobis, et venerabilium 
fratrum Nostrorum S. R. E. cardinalium 
collegio communi omnium laude habere, 
eamque lteris mandatam Nobis dicare 
meruerit. Quae cum ita sint, aliquod No- 
strae in tuam familiam voluntatis testi- 
monium quam libentissime tribuendum 
censuimus, quo ipsa majore fulgens splen- 
dore magis magisque de hac apostolica 
Sede optime mereri semper conetur. 

$. 3. Quamobrem peculiari te honore 
afficere volentes, et a quibusvis excom- 
municationis,. et interdicti, aliisque eccle- 
siasicis censuris, sententiis et poenis quo- 
vis modo vel quavis de causa latis, si 
quas forte incurreris, hujus tantum rei 
gratia absolventes, et absolutum fore cen- 
sentes, te, tuosque posteros legitimos, et 
naturales, dummodo a Catholica religio- 
ne non deficiant, comites auctoritate No- 


| stra apostolica hisce literis dicimus et 


Tenor cop — 


cessionis. 


renuntiamus , vobisque concedimus, ut 
ejusmodi titulo etiam. in apostolicis lite- - 


ris, publicisque tabulis appellemini , et 
singulis quibusque juribus, honoribus, in- 
dultis, praerogativis cum hoc titulo con- 
junctis uti, et frui possitis, quemadmodum 
alii comites ex juris praescripto, vel ex 
usu et consuetudine utuntur, (fruuntur, 
vel uti ac frui possunt et poterunt. Non 
obstantibus constitutionibus et sanctioni- 


buscumque. . | 

. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
fna nona augusti millesimo octingentesi- 


anno quarto, wu 


bus apostolicis, caeterisque contrariis qui- 


mo trigesimo quarto, pontificatus Nostri - 


Da de — Facultas interessendi augustissimo sacri- 
ficio in odeo ex quo patet aditum ad 
ecclesiam parochialem, tributa familiae 


20 augusti 
4834 


anno IV. 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


CCXCIY. 


De Caesaris Alatrinae dioecesis. 


. Venerabili fratri 
Episcopo Alatrino 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater 


Salutem et apostolicam benedictionem. | 


S. 4. Bonsin Nobis curavit 


Expositio dilecta in Christo filia Bernardina De Cae- 


precum 


saris vidua istius dioecesis se ista in ur- 
be a familia Molella aedes emisse paro- 
chiali ecclesiae sanctissimi Salvatoris pro- 
ximas, ubi eidem familiae ex apostolicae 
Sedis venia datum fuit odeo uti. Quum 
autem vel ipsa' impense cupiat ejusmodi 
privilegio perfrui, sed .alia in aedium 
parte, illi.quidem templo finitima ,  sup- 
plici oum prece. a Nobis petiit, ut habito 
a te, atque ah ecclesiae rectore consen- 
$u, Sibi facultatem faciomus novum inibi 


adstruendi odeum, in. quo ei liceat au- 


 gustissimo sacrificio interesse, atque  i(a 


Tenor een- 
cessionis 


diebus festis ecclesiastico praecepto sa- 
tisfacere. | 

... & 92. Nos igitur oratrieem peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis et interdicti, 
eliisque ecclesiasticis censuris , sententiis 
et poenis quovis modo vel quavis de 
causa laiis, si quas forte incurrerit, hujus 
tantum rei gratia absolventes et absolu- 
tam fore censentes, tibi, venerabilis fra- 
ter, eas parles imponimus, atque man- 
damus ut, quoniam ex tuo liquet testi- 
monio res ita esse, prout expositae, ac 
parochialis ecclesiae sanctissimi Salvatoris 


. rectorem hac in re fuisse assensum, au- 


ctoritate Nostra apostolica oratrici pro 
tuo arbitrio veniam concedas novum in 
commemorata ecclesia adstruendi odeum, 
in quo ut non solum ipsa, sed et ejus con- 
sanguinei et affines una secum vitam de- 
gentes, ac familiares diebus quibuscum- 
que per annum festis sacerdoti adstantes, 
dum sacrum facit, ecclesiastico praecepto 
rei divinae assistendi paruisse censeantur. 
Tibi vero curae erit ut tum lignea, tum 
ferrea crate odeum illud saepiatur, utque 


per inscriptionem publico, et apto loco 
positam constet, confines aedes ecclesia- 
stica immunitate minime frui, volumus- 
que hac de re firmam ac ratam esse au- 
ctoritatem venerabilium fratrum Nostro- 
rum S, R. E. cardinalium ecclesiasticae 
immunitati praepositorum. | / 

.$. 3. Haec concedimus, atque man 
damus, non obstantibus . constitutionibus, 
et .sanctionibus apostolicis, caeterisque 
contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima sexta augusti millesimo octingente- 
simo trigesimo quarto, pontificatus Nostri 
anno quarto. 


CCXCY. 


Privilegia concessa dignitatibus, et cano- 
nicis ecclesiae cathedralis Fulginatensis: 


Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. omini decet ponüficem 
amplissima munificentiae munera, atque 
honorum insignia iis praesertim  conspi- 
cuis tribuere ecclesiis, quae originis ve- 
tustate, Catholicae religionis studio mi- 
randum in modum emicant atque re- 
fulgent. ! 
|. $. 9. Equidem Fulginatensis eccle- 
sia multis sane nominibus praestans, cla- 
rissimas inter Italiae ecclesias merito, 
atque optimo jure praedicari potest, Nam- 
que illa vel ab ipso Christianae religionis 
exordio, profligatis ignorantiae tenebris , 
evangelicae legis lumine illustrata , fidei 
depositum non modo a sancto  Crispoldo 
primo ejus pastore, atque apostolorum 
principis discipulo, verum ab iisdem apo- 
stolis Petro et Paulo se accepisse gloria- 
tur. Quae quidem ecclesia Catholici no- 
minis laude adeo enituit, ut innumerabi- 
les ex ea prodierint homines, qui omni- 
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Derogatie - 
contrariorum 


Dat. die 
22 augusti 
1834 


enno IV. 


Proemium 


Ratío con- 
cessionit& 


geno virtutum genere, et sanctitatis fama. 


illustres , pro Christo etiam acriter se 
morti offerentes, caelestis doctrinae. ve- 
ritatem datis cervicibus . propugnarunt , 
atque immarcescibilem gloriae coronam 
adepti, sanctorum honores , et cultum in 


terris sibi compararunt. Ex quo rec. mem. . 


) 
/ 
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Paulus III. praedecessor Nuster Fulgina- | 


tensem ecclesiam Christianae religionis se- 
minarium,.et Romanae Ecclesiae sacra- 
rium appellare non dubitavit. Ad ceteras 
vero ejusdem ecclesiae laudes accedit, ut 
plures pastores vel coelitum .ordini jam 
adscriptos , ve] ad supremum honorum 
fastigium erectos habuerit. Quae cum ita 
sint illius. ecclesiae decus atque. splendo- 
rem pontificiae Nostrae beneficepntiae mu- 
neribus libenter profecto augendum . cen- 
suimus.. - 

$3. Itaque cum dilecti filii digni- 


Tenor ees. (8te8 el cononici illius cathedralis templi 


6695100 is 


Fulginatensis a. Nobis supplici cum prece 
efflagitaverint, ut eis. perpetno indultum 
tribuere velimus, cujus vi,'in sacris pe- 
ragendis functionibus, mitra, lycno manu- 
leato vulgo » Bugia » et libro, quo ar- 
cana divini sacrificii verba continentur, 
seu canone uti possint, Nos eorumdem 
votis annuendum existimavimus. Quamo- 
brem omnes et singulos, quibus hae lite- 
rae favent, peculiari beneficentia prose- 
qui. volentes, et a quibusvis excommuni- 
cationis et. interdicti, aliisque ecclesiasticis 
censuris, sententiis et poenis quovis modo 
vel quavis .de. causa latis, si quas forte 
incurrerint, hujus tantum rei gratia absol- 
ventes et absolutos fore censentes, aucto- 
ritate Nostra apostolica hisce literis;, omni- 


bus et singulis dignitatibus, et canonicis 


cathedralis templi Fulginatensis iis, qui 
modo sunt, quique in posterum erunt, 
perpetuum in modum facultatem facimus, 
atque impertimur, qua tam in cathedrali 
templo, quam in aliis omnibus ejusdem 
Fulginatensis dioeceseos, cum sacris ope- 
rantur, aliasque ecclesiae functiones pe- 
ragunt, lycno manuleato, et libro , quo 


arcana divini sacrificii continentur. verba 


libere et licite uti possint. Praeterea ea- 
dem auctoritate Nostra eisdem dignitati- 
bus et canonicis potestatem tribuimus; 
cujus praesidio, cum solemni tantum ri- 
tu, vel divinum opus, vel reliquas eccle- 
siasticas functiones agunt, non modo 
lyconum  manuleatum, et commemoratum 
librum habere, verum etiam mitram al- 
bam ex sacrorum rituum , praescripto ge- 
stare valeant. Id tamen ea lege conces- 
sum volumus, ut ejusmodi insignibus in- 
tra limites dumtaxat Fulginatensis dioe- 
cesis eis perfrui liceat. In eam autem 
spem erigimur fore, ut ipsi hoc illustri 
Nostrae voluntatis testimonio, acriore ve- 
luti stimulo incitati, magis, magisque quem- 
admodum dignitate, ita etiam virtutum 
omnium ornatu praefulgere eenentur, ac 
memores nominis et institutionis eorum 
alacres in excubiis Domini, suscepti mi- 
nisterii partes rite obeuntes, vitae inte- 
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gritate, virtutis, religionis, ac pietatis lau- 
de spectati aliis omnibus imitanda prae- 
beant exempla, et tamquam lucernae ar- 
dentes fulgeant in. domo Domini. | 

. $8. &. Haec concedimus , atque in- 
dulgemus, statuimus et mandamus decer- 
nentes bas praesentes literas firmas, va- 
lidas et efficaces existere et fore, dictae- 
que ecclesiae, et illius dignitatibus, atque 
canonicis plenissime suffragari, atque ab 


omnibus inviolabiliter observari; sicque in 


praemissis per quoscumque judices ordi- 
narios et delegatos etiam causarum pala- 
tii apostolici auditores judicari, et defi- 
niri debere, irritumque et inane si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter vel igtoranter contigerit attentari. 

.. $. 5. Non: obstantibus, quoties. opus 
fuerit, fel. rec. Benedicti XIV. praedeces- 


Clausula su. 
blat», etl de- 
cretum irr 
tans 


Derogatie 


contrariorum 


soris Nostri super divisione materiarum, . 


et rec, me. Pii VII. item praedecessoris 
Nostri constitutione, cujus initiurá » Decet 


Romanos pontifices » aliisque apostolicis . 


atque in universalibus, provincialibusque 
ut synodalibus conciliis editis generalibus, 
vel specialibus constitutionibus et ordina- 
tionibus, nec nou ejusdem cathedralis 
templi, et. canonicorum collegii etiam ju- 
ramento, confirmalione apostolica , vel 
quavis firmitate alia roboratis statutis et 
consuetudinibus; privilegiis quoque indul« 
is, et literis apostolicis in contrarium.prae- 
missorum. quomodolibet conoessis, confir- 
matis et innovalis: quibus omnibus .et 

singulis illorum tenores praesentibus pro 
plene et sufficienter expressis, ac de ver- 
bo ad. verbum insertis habentes, illis alias 
in suo robore permansuris ad praemisso- 
rum effectum hac vice dumtaxat specia- 


liter et expresse derogamus, torterque E 


contrariis quibuscumque. 

. Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima secunda augusti millesimo octingen- 
tesimo trigesimo quarto, pontificatus No- 
stri anno quarto, 
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CCXCVIL — | Y talem ex nunc, perpetuoque esse, et fore 
TL . : | statuimus, eamdemque ecclesiam  basili- 
| j |... ^  : [ eam haberi, et appellari mandamus. 
Da. de — Erectio ecclesiae cathedralis Vercellensis " $&..4. Decernentes. has praesentes li- yii oraccre: 


Clausola . su- 
i-re ..in basilicam minorem. j rm firmas, validas et efficaces, exisfere tum irritans ' 
22d M i .  -» | et fore, dictaeque .eeclesiae hoc, futuris- 

| "e 3 que temporibus plenissime suffragari, atque 
Gregorius PP. XYL .. | . | ab omnibus inviolabiliter observari; sicque 


. ^! | in praemissis per:quoscurmque judices or- 
box AM. / |t 55: | dinarios et delegatos etiam causarum pa- 
, » Àd perpetuam rei memoriam latii apostolici auditores judicari et defi- 
| niri debere, ac irritum el inane si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate 
A. Scienter vel ignoranter contigerit attentari. 
n 4. d summum Catholicae Ec- $. 5. Non obstantibus, quoties opus ,.. Derogatio 
Proeminm clesiae pontificatum, meritis licet impares || fuerit, fel. rec. Benedicti XIV. praedeces- 
evecti, illustrium praesertim. ecclesiarum | soris Nostri supér divisioge meteriarum , 
decori, atque splendori libenter. profecto | aliisque apostolicis, ac .in. universalibus 
eonsplimus, atque prospicimus. ^.  : | provincialibusque et synodalibus conciliis 
4, $ 9. , Equidem Vercellensis | metro« || editis generalibus vel specialibus consti- 
, B5 een- politana ecclesia in Gallia - Cisalpina hi- | tutionibus et ordinationibus, nec non 
storiae fastis insignis, multis sane nomi- || éjüsdem  catliedralis. templi etiam ;jura- 
nibus emicat, atque refulget. Namque || mento, confirmatione apostolica, vel quavia ' 
originis vetustate, et Catholicae religionis || firmitate alia roboratis statutis, consuetu- 
fama.summopere praestaus , atque huic || dinibus, privilegiis quoque indultis et li- 
Petri cathedrae vel maxime addicta, am- || teris apostolicis in. contrarium "praemis- 
 plissimis summorum principum honoribus || sorum quomodolibet concessis, confirmatis 
aucta, plures pastores sacra purpura do- || et innóvatis; quibus omnibus et singulis 
| .DBtos, et sanctitatis gloria coelitum ordi- || illorum. tenores praesenjibus pro plene et 
^. ni adscriptos habuisse gloriatur.. Accedit. || sufficienter expressis, ac de verbo ad ver- 
etiam cathedrale ejusdem: ecclesiae: tem- || bum insertis habentes, illis alias in suo 
plum magnifico opere extructum, ac re- || robore permansuris ad praemissorum ef- 
bus omnibus divino: cultui ::accomodatis || fectum hac vice dumtaxat specialiter et 
splendidissime ornatum, et praeclarum il- | expresse derogamus, —— conirarüs 
lius templi canonicorum collegium iis ec- quibuscumque. ^ . | 
clesiasticis viris instructum, qui pietatis, . Datum Botnae apud. sanctam Mariam 
religionis, et virtutis laude spectati, ma- Majorem sub annulo piscatoris .die vice- 
gnopere diligentes decorem domus Dei, || sima sexta augusti millesimo octingente- 
omni cura et diligentia sacri ministerii | simo trigesimo quarto, pontificatus Nostri 
partes rite obeuntes virtutum ornatui eni- || anno anro: 
tescere curant. Quae cum ita sint, ala- | 
cri libentique animo desideriis venerabi- | 
lis fratris. hodierni archiepiscopi Vercel- x 
| 


DU a 
d ' * . H 


- 


lensis annuendum censuimus ,. qui sup- 
pliciter a" Nobis petiit, ut ejusdem metro- 
» politanae ecclesiae decus augere velimus. 
: $. 3. Quamobrem omnes et singulos, 
. Tenor eon. Quibus hae literae favent peculiari bene- 
*ni0* ^ ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis, et interdicti, aliisque 
ecclesiasticis censuris , sententiis et poe- 
nis quovis modo vel quavis de causa la- 
tis, si quas forte incurrerint, hujus tantum 
rei gralia absolventes, ac absolutos fore | 
censentes, auctoritate Nostra . apostolica 
hisce literis cathedralem Vercellensem ec- 
clesiam in basilicam minorem cum omni- 
bus et singulis juribus, privilegiis, gratiis 
praeeminentiis, exemptionibus et indultis 
quibus aliae basilicae minores hujusmodi 
quovis modo -utuntur, fruuntur , vel uti , | 

et ftui possunt ac poterunt, erigimus, ac 1 
Bull. Rom. Tom: XIX. | 165 


' "pat. die 
123 septembris 
^ 1834 


anno l1V. 


Proemium 


Ratio con- 
cessionis 


€ "OCXCVM. 
Concossio tituli, et honoris. prinóipi facta 
:Petro Herculi Pallavicini Bononiensi, et 
successoribus ejus in infinitum. 
t ' PEE rs ge e 
| Dilecto lio. Am uis 
Comiti Petro Herculi rir iind 


. Bononiae. 
. -Gregorius FE. XVI. 


Dilecte r 
Salutem. et: apostohcum benedictionem 


4 


E 1. gm pontifex, cui nibil 
eL jucundius, nihil optabilius esse 
potest, quam omnes ad virtutis. studium, 
ac pietatis amorem vehementer excitare, 
atque inflammare, honoris, ac dignitatis 
ádditamenta iis profeoto viris solet im- 
pertiri, qui Calholicae religioni vel . ma- 
xime adhaerentes, ' clara: natalium .. vetu- 
state, moribus incorruptis, atque ingenii 


laude summopere praestant, ut ipsi acriori 


quodaám stímalo: incitati de hac apostoli- 
ca Sede, ac civili societate praeclare me- 


reri continenter. studeant, et quemadmo- 


dum dignitate, ita eliam virtutum ornatu 
praefulgentes. un exempla ad imitandum 
suppeditent, 

$. 2. "obs, gane perspectumque 
Nobis est, te ex nobili, et antiqua pro- 
genitum familia, rebusque optimis. insti- 
tutum, egregiis animi ingeniique dotibus 
ornatum , atque amplis fortunae bonis 
auctum, eximia tum fidelitate, tum ob- 
servantia in Nos, et hanc Petri cathedram 
testimonia difficillimis praesertim Christia- 
nae reipublicae temporibus edidisse. Pri- 
mum enim paullo post  desideratissimum 
rec. mem. Pii VII. praedecessoris Nostri 
in urbem reditum , ipsius pontificis ad 
regiam Taurinensem aulam pro rebus ge- 
rendis ad civilem sanctae Sedis principa- 
tum tunc instauratum pertinentibus ho- 
norifica fuisti legatione perfunctus; nuper 
vero in Flaminiae seditione optimis par- 
libus ac Romano pontifici firmiter adhae- 
rens in eorum hominum odia, qui impie, 
nefarieque ponlificias provincias labefa- 
ctare moliebantur, ita incidisti, ut ab 
jpsorum impetu, qui te armis aggredi ausi 
sunt, non sine gravissimo vilae discrimine 
fueris liberatus. : 
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$. 3. Quae: iquüm Ma sint, dilecte iere 


fili; haud potuimus quin aliquam 'peculia- " 
ris Nostrae benevolentiae significationem 
tibi exhibeamus, certa spe frecti majori 
etiam in dies fidelitate, et obsequio te, 
tuosque posteros Romanum pontificem 
prosequuiuros. Amplissimum igitur tibi 


| honorem deferre cupientes, teque a qui- 


busvis excommunicationis , et interdicti, 
alüsque ecclesiasticis censuris, sententiis, 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurristi, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutum fore censentes, auctoritate No- 
stra apostolica te, tuosque postéros ma- 
res in linea: primogenitorum legitimos, ac 
naturales, dummodo a Catholica religione 
minime deficiant, principes dicimus, at- 
que creamus, vobisque conceditius , ut 
hoc titulo in apostolicis quoque literis 
publicisque tabulis appellemini, ac singu- 
lis quibusque juribus, honoribus, privile- 
giis, , indultis, quocumque nomine desi- 
gnandis, quibus alii viri principes ex ju- 
ris: praescripto, vél ex usu, et consuetu- 
dine modo utuntur, fruuntur, vel uti, frui 
possunt, ac poterunt, libere ao licite per^ 
frui possitis. 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus; et. sanctionibus apostolicis, vaeenee 
que contrariis. quibuscumque. 


Majorem sub annulo piscatoris die deci- 
ma secunda septembris millesimo -octin- 
gentesimo trigesimo quarto , pontificatus 
Nostri anno quarto. 


CCXCVIIIL.- 


Erectio sedis. episcopalis GuUyensis in Áme- 
rica Meridionali. 


Gregorius Episcopus 
Servus servorum Dei 


Ad perpetuam rei memoriam 


s. 1. lens Dei. providentia ad 
regendam , gubernandamque universalem 
! Ecclesiam nullis licet Nostris suffraganti- 
bus meritis vocati, si ad ceteras quaslibet 


Datum Romae apud sanctam Mariam 


Derogatio 
contrariorum 


Dat. die 
. 49 septembris 
1834 


anno IY. 


Proemium 


Gregorius PP. Décimus Sextus 
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Dominici agri pàrtes excolendas studià | Romani pontificis auctoritate regionem il- 


Nostra alacres conferimus, non minus qui- 
dem luberiti animo, nec minus vigili sol- 
licitudine aciem Nostrae mentis ad illas 
convertimus Catholici orbis regiones, quae 
ab, hae ápostolica Sede terra, tnarique 
quam longissime distant, quaeque eo am- 
pliores apostolicae benignitatis favores et 
gratias promeréntur, quo majori cura et 
acriori animo Catholicam fidem, sine qua 
impossibile est placere Deo integram, in- 
violatamque servant, ac de Ecclesia in 
. eustodienda, tuendaque ejus jurisdictione, 
, Hmuniítate, et disciplina sunt benemeri- 
tae, Romanumque pontificem Jesu Christi 
Domini Nostri in terris vicarium, ac bea- 
tissimi Petri apostolorum: principis verum 
legitimumque: successorem filiali obedien- 
tia, ae. debita veheratione prosequuntur. 
. . S. 9. Porro ad aures Nostras. perve- 
nit hoo: ineunfe saeculo Pium papam VII, 
praedecessorem Nostrum fel. rec. pergran- 
dem sejunxisse díoecesim Tucumanam in 
America Meridionali positam, binasque ex 
ea efformasse. cathedrales ecclesias , qua- 
rum una Saltensis, Cordubensis altera ap- 
pellata fuit. Hinc postremae ecclesiae am- 


lam administraret. Apostolica bujusmodi 
providentia, ac vigilis antistitis praesentia, 
et opera vehementius illecti provinciae il- 
lius christifideles communi consilio statue- 
runf hant sanctam Sedem denuo adire, 
et episcopalis cathedrae in Cuyensi pro- 
vincia erectionem postulare. Quapropter 
per eumdem vicarium apostolicum nomine 
cleri, magistratuum, et populi universi sup- 
plicationes Nobis exbibitae fuerunt, ut opus 
a decessore Nostro Leone XII, inceptum 
perficere, et gaudium Cuyensis populi ple- 
num reddere dignaremur. Nos quippe ne- 


cessitalem utilitatemque novi episcopatus 


illico conspeximus, ac Romanorum ponti- 
ficum praedecessorum Nostrorum vestigia 
sectantes datis lJiteris ad praefatum vica- 
rium apostolicum significandum duximus, 
tum demum Nos illorum votis assensuros, 
cum 'ornnia ad instituendam, ordinandam- 
que novam dioecesim pertinentia Nobis 
prompta, ac parata esse denunciaretur, 
Cuyenses omnes, cum primum Nostras 
hujusmodi literas acceperunt, ingenti gau- 
dio, laetabundos manus suas in sancta 
levasse audivimus, et Deo onnipotenti ma- 


plissimam: insuper idem pontifex attribuit 
provinciam de Cuyo nuncupatam, quam a 
dioecesi sancti Jacobi de Chile séparave- 
rat; quo-factum ut Cordubensis dioecesis, 


ximas, solemnesque egisse gratias, 
$. 3. Qui vero summam tenent ime Conventio 
perii una cum venerabili fratre Justo epi- gubernio loci 


super nova e- 
scopo Thaumacensi vicario apostolico, as- rectione 


ea qua late patet, territorii latitudine , 
nonnullas comprehendit provincias, quae 
diversis nunc subduntur temporalibus do- 
minationibus , unaque provincia de Cuyo 
tribus 'distinclis, licet arcto inter se foe- 
dere conjunctis constet guberniis, nempe 
sancti Joannis, Mendozae , et s, Aloisii, 
Accepimus praeterea provinciam de Cuyo 
in exirema sitam esse latissimae Cordu- 
bendis dioecesis parte, et a civitate Cor- 


dubae tam longe abesse, ut episcopus iti- | 
neris difficultate, ac viarum asperitate im- | 


pediatur, quominus illuc ad pastoralia mu- 
nera explenda se conferat, et mutuae com- 
municationis non raro desit facultas, Quare 
spiritualis. necessitas fidelium illic degen- 
tium, quorum fere centenamillia nume- 
rantur, studium excitavit eorum, qui ibi- 
dem dominantur, ut apostolicam Sedem 
deprecarentur pro nova cathedrali eccle- 
sia in sua provimcia erigenda, et episcopi 
residentialis institutione , vel saltem titu- 
lariis necessariis vicarii apostolici facul- 
tatibus suffulli deputatione. Oblatas hinc 
preces patérna charitate complectens rec. 
mem. Leo pp. XII alter decessor Noster 
ad episcopatum Thaumacensem in partibus 
infidelium evexit venerabilem fratrem Ju- 
stum de $. Maria de Oro ex ordine Prae- 
" dicatorum, eumque conslituit vicarium 
apostolicum, ut spirituali procuratione ex 


sentientibus proceribus Mendozae, et. sancti 


Aloisii , initas invicem conventiones Nobis 
humiliter exhibuerunt, quas ipsi perpetuo, 
ac fideliter se in posterum. servaturos pol- 
licebantur , et quarum praecipua capita 
baec sunt. Gubernium juramento se obli- 
gavit; anno millesimo octingentesimo vi- 
gesimo septimo, et in praesentiarum ite- 
rum se obligat ad tuendam perpetuo in 
universa provincia Cuyensi religionem Ca- 
tholicam apostolicam Romanam , quovis 
alio cultu penitus amoto , et semper ex- 
cluso, ac propterea in gymnasiis tam pu- 
blicis,tam privatis,tam circa dogmata, quam 


circa moralia ea tradetur doctrina, quam 


Ecclesia Romana profitetur, dirigente, ac 
prospiciente episcopo Cuyensi: qua in re 
per gubernium diligentissime  cavebitur, 
ne in ea provincia conficiantur, aot in 
eam inducantur libri, vel scripta cujuscum- 
que generis adversus dogmata, moralem, 
disciplinam, et decus Sanctae Matris Ec- 
clesiae, ejusque ministrorum ,. proindeque 
aucloritate ecclesiastica postulante, civilis 
potestas scriptorum, ac librorum editionem, 
vel introductionem penitus ' impediat, illos 
coercendo, ac debitis poenis afficiendo qui 
hac super re deliquisse forte deprehen- 
dantur. Immunitas ecclesiastica persona- 
lis, realis , et localis juxta sacrorum ca» 
nonum constituta religiosissime servabitur, 
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.Foro ecclesiastico per magistratus aliosque 
judices seculares debita observantia sem- 
per. adhibebitur , quorum erit praeterea 
-opportunum: praesidium suppeditare eccle- 
.siasticae:: potestati illud roganti," ut sua 
doctrina . proprium consequantur effectum, 
Episcopus libere exercebit ea omnia, quae 
ipsi competunt ratione sui muneris pasto- 
ralis juxta praescripta sacrorum canonum, 
et- vigentem. Sanctae. Matris Ecclesiae Ca- 


. 4holicae. disciplinam ab apostolica Sede 


Dismembratio 
rovinciae de 
;uye a8 dioe- 


cesi 
bensi 


Cordu- 


approbatam; parique modo communicabit 
cum olero, et populo opportunas leges, 
et ordinationes in. rebus spiritualibus , et 
ecolesiasiicis edendo: idem cohibebit , ac 
puniet censuris, aliisque poenis legum sa- 
crarum violatores. Sententiae, decreta, et 
provisiones sive in poenam sive in cau- 
tionem criminum contra clericos delin- 
quentes ab eo pronunciabuntur ad mentem 
sacrorum canonum. Causae matrimoniales, 
decimales, ac ceterae ecclesiasticae a ju- 
dicibus competentibus in foro Ecclesiae 
privative definientur. Erit Ecclesiae jus 
aequirendi , ae pleno jure disponendi de 
rebus propriis, servalis ceteroquin $acro- 
rum canonum praescriptionibus. Guber- 
nium operam suam praestabit meliori quo 
fierit poterit modo restaurationi -concilio- 
rum regularium, ac bonorurm restitutioni, 
et regulares conservabuntur in possessio- 
ne temporalium rerum ei addictarum. De- 
mum quaecumque alia, quae respiciunt 
ad erectionem episcopatus, et exercitium 
auctoritatis ecclesiasticae , ac illa quoque 
de quibus nulla superius facta fuerit men- 
tio ad praeseriplum sacrorum canonum, 
et probatam Catholicae Ecclesiae discipli- 
nam de(inientur, vel gravi interveniente 
difficultate ad apostolicae Sedis judicium 
erunt deferenda, 

6. 4. Nos igitur qui cuncta superius 
narrata, ac cetera omnia matura delibe- 
ratione perpendimus, et prae oculis ha- 
bentes spirituale bonum, quod fideli illi 
populo expetita novae sedis episcopalis 
erectione sub hujusmodi latis auspiciis 
3perandum est, audito etiam nonnullorum 
venerabilium fratrum Nostrorum Sanctae 
Romanae Ecclesiae cardinalium consilio 


ad majorem Dei gloriam, et ad Ecclesiae 
' Catholicae, Apostolicae Romanae exalta- 


tionem ex cerla scientia, motu-proprio , 
deque apostolicae potestatis plenitudine 
supplendo defectui consensus capituli ca- 
thedralis ecclesiae Cordubensis, nupc suo 
viduatae pastore universam provincianr de 
Cuyo nuncupatam a dioecesi Cordubensi 
perpetuo dividimus , sejungimus , ac dis- 
membramus, nec non in ea consistentes, 
el consistentia ecclesias, paroecias, mona- 
steria, conventus, et alia quaecumque se- 
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cularia, ac quorumvis ordinum regularià 
beneficia, et pariter in ea degentes utrius- 
que sexus personas, habitatores et incolas 
lam laicos quam clericos presbyteros be- 
neficiarios, et religiosos cujuscumque sfa- 
tus, gradus, ordinis et conditionis existant, 
ab ordinaria jurisdictione ac potestate an- 
Ustitis . Cordubensis pro tempore -existen- 
tis, seu ejus dioecesis, ordinarii eadem 
apostolica auctoritate similiter. perpetuo 
eximimus, liberamus et 'absolvimus.. 
. . S. 9. Dein civitatem s. Joannis in 
provincia de Cuyo positam populi frequen- 
ia, templorum nitore, aliisque pràeroga- 
uvis abunde praeditam in civitatem epi: 
scopalem auctoritate apostolica erigimus, 
el constituimus , eique: sic erectae, et 
conslitutae civitatis titulum , ac denomi- 
nationem cum omnibus et singulis honos 
ribus, juribus, privilegiis, et praerogalivis, 
quibus caeterae civitates episcopali :sede 
Insighitae, earumque cives in America Me- 
ridionali utantur, et gaudent, ac uti et 
gaudere possunt, et poterunt quomodoli- 
bet io, futurum concedimus , atque elar- 
gimur. NE 
. . $. 6. Ecclesiam vero parochialem in 
praefata civitate s. Joannis de Cuyo exi- 
stentem , el sancto Josepho confessori 
beatissimae virginis Mariae sponso dicatam 
in cathedralem ecclesiam s. Joannis | de 
Cuyo nuncupandam, ,et parochialem ut 
antea sub eodem s. Josephi titulo exti- 
turam evehimus , et attollimus, simulque 
in ea sedem, cathedram, ac dignitatem 
episcopalem pro uno deinceps episcopo 
8. Joannis de Cuyo nuncupando, qui ei- 
dem ecclesiae, civitati, et dioecesi ut infra 
assignandae , illiusque clero, et populo 
praesit, synodum cornvocet ; ac omnia et 
singula jura, officia, et munia episcopalia 
habeat, exerceatque , cum suis capitulo , 
arca, sigillo, curia, mensa episcopali, se- 
minario ecclesiastico , ceterisque fruatur 
pontificalibus insigniis, juribus, honoribus, 
praeeminentiis, gratiis, favoribus, jurisdi- 
cuonibus, indultisque realibus,: pecsonali- 
bus, ac mixtis, quibus reliquae cathedra- 
les ecclesiae in America meridionali exi 
stentes , earumque praesules non tamen 
utulo. oneroso, aüt ex indulto, seu privi- 
legio particulari utuntur, et fruuntur, si- 
mili apostolica auctoritate perpetuo eri- 
gimus ac instituimus, ipsamque episcopa- 
lem ecclesiam s. Joannis de Cuyo metro- 
politico juri archiepiscopi pro tempore 
ecclesiae de Plata, seu de Charcas donec 
aliter ab apostolica Sede statutum fuerit 
subjicimus, el in suffraganeam assignamus, 
. S. TT. Praefatam. autem universam 
provinciam '$. Joannis de Cuyo, in qua 
ures reperiuntur distinctae ditiones inler 
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se. foederdide, quarmm :uàa eomplectitur | 
territorium. s.. Joannis, alera territortum 
Mendozae;, iac: tertia. illàd . s. Aloisii, ia. 
Corduhensi, dioecési, .ut supra sejunotam, . 
&t. avulaam eidem. ecclesiae s. Joannis'de , 
Cuyo .pro..8uo: territorio ac dioecdsi: attri- : 
buimus.et;.assignamug., eamdemque: pro-- 
vinciam.- sancti- Joanbis..dei. Cuyo, ac. in 'ea 
existentes,et existentia paroeocias,callegiutas, 
si. quad. sunt, eliasque ecclesias: .quasdüm- ; 
que, monesteria, .conventus,:et omnia:swe- 
seaularia,, $jve quorumvis .ordinum .regu- 
laria: cüm. cura; ét: sine eura beneficia ec«- 
clusiastica, item. utriusque sexus. personas, 
et. incolas ;tam laicos quam. clericos, nen : 
tamen: exemptos , cujuscumque gradus: 
ordinis, et conditionis ordinariae jurisdi-- 
cLioni,. regimini, ac potestati futuri ac pro ' 


tempore existentis episcopi 9. Joannis de. 


Cuyo, pariter: perpetuo $ubmittimus. atque 
subjicimus, Hinc praecipimus aó..manda- 
mus4 ut omnia et singula. instrumenta ,- 


scripturae, et alia cujusvis generis docu- 
.. Inenta, si. quae sunt, ad praedictam pro- 
,, vinciam s. Joannis de Cuyo. quovis modo 


pertinentia, et. ad illius incolas, ecclesias, . 
et. ;benefigia .quomodolibet spectantia. ab 
episcopali. .€ordubensi curia extrahantur , 
et..cancellariae novi episcopatus Cuyensis, 
ut ;supra , ereoti, libere tradantur... 
.., $..8. Similiter pro decenti, et com- 
moda futuri -antistitis, ejusque: in Cuyensi 
episcopatu successorum, et curiae episco- 
palis habitatione aedes ecclesiae cathedrali 
propipquas perpetuo assignamus et.adscri-- 
bimus,.quae tamen si minus aptae inve- | 
niantur, aliae vel ex parte, vel in toto ae- | 
dificabuntur. Ut futurus. autem pro tem- | 
pore existens Cuyensis episcopus : pontifi- | 
calem suat. dignitatem . tueri, ac vicario | 
generali, 'et curiae episcopali. providere | 
valeat, tertiam. partem decimarum ibidem | 
colligendarum, prout moris est.in ecclesia | 
Cordubensi, mensae. episcopali s. Joannis | 
de Cuyo perpetuo pariter assignamus , et 
attribuimus. . ue ds X t 
$. 9. In memor&ta :autem parochiali 
ecclesia. $. Joannis de Cuyo;,'sic. ut dictum 
est ad, cathedralis honorem erecta insti- 
tuimus, atque erigimus capitulum undecim 
constans canonicalibus. praebendis, nimirum 
tribus dignitatibus, quarum prima deca- 
naíys, quae post. pontificalem .erit major. 


et omnibus. polietür "honoribus, privilegiis, 


et praeeminentüs. ei de jure competenti- 
bus ,: ipsique erit adjuncium onus curae 
animarum, quae sicut prius, et sine ulla 
iunovatione . exercebitur;: secunda archidia- 
conatus, ac tertia magisterium scholae nun- 
cupabitur, nec non octo canonicatibus com- 


prehensis.theologali, ac poenitentiaria.prae- 
bendis, quae juxta canonicas sanctiones, 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


^ 
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ag .praesevtim ; concilii: "Tridentini decreta 


in^ capitulis -ecelesiarum eathedralium .ex- 
Aare : debent; ao: prpeteresv idem: eaclesiae 
*runt addieti^ pro; servitio" chori: sex. pcae- 
bendati, : seu: vicarii: aliiqüe clerici Bujus- 
modi. autem: dignita(uin.; non miaus quam 
canonicatuum, 8t; práeberdarum futuri, ác 
pro tempore: existentes : possessores apud 
eamdem ecclesiam. cathedralem: s. Joannis 
de Guyo personalitér.residere , «ac in: ea 
divina; quoque: officia; ceterasque. ecclesià- 
9kicas: functiones . celebrare, horasque: ca» 
nonicas :cum  diurnás tuni noctürpas: de- 
cantare, recitare) et pgallere', missamque 
conventualem; pro 'benefadtoribus: in genere 
quotidie :celebrare;, .ac.:. eidem ' cathedrali 
ecclesine;àn dmnibus laudabiliter deservire, 
illiusque 'statuta in; posterum: edbnda dili- 
gebten observapresfeneamtür, ;.; 55 
s 18410. Capitulo autem novae cathe- 
dralis ecclesiae s. Joannis. sic erecto ,: et 
constituto:.assígnamus..ac tribuitnus; juxta 
morem :ecelesiae :'Cordubensis tertiam par- 
tem: praefatarüm. decimarum, quae «ut, se«- 
quitur. divideénia: erit, ::nempe : praebenda 
irium: dignitatum. constituetür . £d summa 
scutatorum quatuoreentum: pro:qualibet ea- 
rum; praebenda :cujüslibet- ex: quatuor se- 
nioribus .canonicalibus. in: summa scutato- 
rum 'tercentum, et quinquaginta; . praeben- 
da reliquorum. quatuor eadobicatuum- : in 
summa scutatorum tereenturn pro. quolibet 
eorum; primi tres praebendati,;seu. vicarii, 
ut vocant, portioparii:habebunt singuli, scu? 
tata ducenta , et; vigintiquinque., .,caeteri 
tres praehendati,geu, vicarii, ut vocant, semi 
portionarii habebunt singuli scutata. du- 
centa, Quod siredditus a tertia,jparte de- 
cimarum proyenientes non. efficiant sum- 
mam cuilibet praebendae, :ut supra. attri- 
butam, collatio alicujus praebendae. sus- 
pensa. retnanebit ,. donec redditus tertiae 
partis decimarum ad praestitutam.;pagcu- 
niae vim pervenerint.. Fabricae autem et 


illam pto ejus cultu ,. et tuitione dotera , 
quae: ei. partim ex decimis, partim ex 
censibus, . ac. bonis. stabilibus. jam. consti- 
tuta . reperitur: . simili, modo. adsignamus., 
atque tribuimus. , «5. 7s 

.$. . 11. Eisdem. quoque futuris , ac 
pro tempore existentibus tribus . dignita- 
tibus, et, octo canonicis praedictis, wt 
ipsi ;capitulariter congregati. pro memo- 
ratae. ecciesiae cathedralis, ac illius men- 
sae, capitularis , sacrarii, et fabricae, 
earumque rerum , ac, bonorum prospero 
felicique statu, et. regimine, et. operum eis 
ingumbentium implemento , horarum ca- 
nopicarum, aliorumque divinorum officio- 
rum.celehratione, fructuum,distributionum, 
el quorumcumque omolomeniorum, parti- 

| , 


Dotatio ca. 


pituli 


sacrario praedietae cathedralis |ec(lesiae . 


Privilegia 
concessa capi- 
tulo 


: 02 5:5: Bullarnum Romanurn;::; 

3(tone, atque administratione, poenarumque "quovis:alio cultu penitus inhibendo,: de- 
per absentes, aut negligentes contraben- || que. caeteris omnibus ' circam. moralem 
darum: impositione , quaecumque: statuta, | disciplinam. Ecclesiae, juriumque: conser- 
ordinationes, .ac .decreta sacris. Lamen: ca- || .vationeim; et. amplificationer juxta datam 
nonibus,concilii Tridentini decreus, et con- || tidem .pefpetuo, et: inviolabiliter praestan- 


stitutionibus apostolicis non contraria, con- 
dendi, ac edendi sub episcopi tamen pro 
1empore existentis praesidentia, et. appro- 


dis.sin. benevolentiae, gratiaeque  sigtüiifi- 
calionem;::motu. proprio, certa "scientia , 


acie: apostolicae potestatis. plenitudine 


statüímüs; atque. decernimus a. Nobis, et 
a Romanis pontificibus successoribüs No- 
stris acceptum iri illam: ecclesiasticam 
personam, .quae a. civili gubernio pro 
episcopali ecclesia *sancti Joannis.de Cuyo 
fuerk :commendata, dummodo tamen illa 
dotibus per sacros canones, et per con- 
cHiüm Tridentinum requisitis praefulgeat, 


'batione .plenam, et omnimodam potestatem . 
concedimus et. impartimur. Praeterea: ei- 
dem. capitulo , : é : canonicis: pre tempore 
existentibus indulgemus, atque elargimur 
jus utendi,.ac fruendi omnibus et singulis .- 
tam-spiritualibus quam temporalibus gra- 
iiis, privilegiis, immunitantibus, praeemi- ' 
nentiis . et favoribus, quibus aliarum $imj-- 


Jium in America Meridionali existentium 


cathedralium ecclesiarum .capitula, digni- 


tates, et canonicatus jure; consuetudine, 
privilegio, aut alias quomodolibet, non ta- 
men titulo oneroso, aut indulto, vel privi- 
legio particulari utuntur ac fruuntur, dum- 
modo adhuc sint in. usu, et non fuerint 


peculiaribus attentis circumstantiis eam- 
dem ecclesiam hac prima vice de perso- 
na Nobis benevisa providere intendimus, 


'Nobisque reservamus; in' füturis autem. 


praefatae sedis vacationibus matura de- 
liberatione perpendentes cuneta et singula, 
"quae a memorato vicarie apostolico , et 
ab iis, qui Cuyensi praesunt ditioni expo- 
sita sunt in postulanda nomine universi 


populi novae dioecesis erectione, ac ra-- 
quae 
praemissa sunt. de tuenda puritate Catho- - 
licae. apostolicae Romanae religionis, de- 


tione potissimum habentes eorum, 


eL. praefatum .gubernium, ejusque praesi- 
des ipsam exhibentes in Catholicae Apo- 
$tolicae Romanae religionis professione , 
et in: apostolicae Sedis communione, atque 
obedientia permaneant. c P t 

$. 14. Similiter decernimus; atque 
indulgemus, ut episcopus ' sancti Joannis 


Thaumacensi in partibus infidelium, quem 
in praesentium literarum Nostrarum exe- 
quutorem eligimus ac deputamus, per apo- 
stolica scripta mandamus, ut ipse per se, 
vel alium virum ecclesiastica dignitate in- 
signitum ab eo. subdelegandum . has No- 
stras literas :ubi, et quando opus fuerit, 
aut quoties ab iis quorum interest , vel 
ab aliquo. eorum fuerit requisitus solemni - 
ier publicet, et exequatur, ac omnia et 
singula in eis: contenta faciat auctoritate 
Nostra ab onibus ad quos spectat ,, . et 
pro tempore spectabit inviolabiliter obser- 


De forma 
servanda ín 
praesentatio- 


revocata, nec sacris canonibus, constitu- || eadem ratione canonicam tribuat  istitu- nibus ad]prae- 
Aionibus, et decretis apostolicis repugnent, || tíonem illis. idoneis ecclesiasticis viris, et Sidi TE 
*.  $. 12, Ut vero adolescentes in sor- || in sacris ordinibus constitutis, quos gu- 
Ereclio se. tem Domini . yocati non. minus pietate , || bernium cammendabit ad canonicales prac- 
quam humanioribus literis, sacrisque di- || bendas obtinendas, praevio tamen con- 
sciplinis instituantur , ac informentur ec- || cursu ad praescriptum ooncilii Tridenti- 
clesiasticum clericorum .seminarium in ci- || ni, et apostolicarum constitutionum  ha- 
vitate sancti Joannis erigimus, eique aedes || bendo; pro collatione tum dignitatis. de- 
ecclesiae 8, Clementis papae, et martyris || canatus cui, ut supra decrevimus, - ani- 
contiguas 'adscribimus , illamque dolatjo- || marum cura debet adhaerere, tui utrius- 
nem, quae eidem jam constituta fuit, pa- | que canonicalis praebendae theologalis , 
viter atiribuimus, et adjudicamus. Perpen- || et. poenitentiariae, ac praevio etiam. pro 
ais autem redditibus, ac fructibus ecclesiae || reliquis conferendis canonicatibus, et prae- 
episcopalis sancti Joannis de Cuyo, ut su- | bendis examine, vel alio experimento 
pra attributis, eamdem ecclesiam Cuyen- | per episcopum .designando , quin tamen 
sem in florenis aureis de Camera triginta || ià: supra. memorata eommendatione alie- 
tribus, ac in tertia floreni parte de more || na jura, si quae sint, prorsus laedantur, 
taxarl, ac ejusmodi taxam in libris Ca- || et quin hodiernus parochus ecclesiae san- 
"merae apostolicae describi volumus ac cu Josephi nuper ad cathedrae episcopa- 
praecipimus. - EE ' || lis honorem erectae praedicto concursui í 
—.$. 13. Quod vero spectat ad pro | obnoxius sit, quem imo ad decanatus 
Rerrvatio visionem ejusmodi novae cathedralis ec- | quoque dignijatem cum animarum cura, 
lii episcopum Clesiae sancti Joannis de Cuyo Nos illa | sine nova provisione extollimus, ac vigore 
facis gubereio ntentes potestatis plenitudine, quam pa- || praesentium inslituimus. 
stor coelestis, et episcopus animarum No- . S. 15. Quamobrem venerabili fratri — pepuaws 
bis tradidit super universis ecclesiis, et | Justo a sancta Maria de Oro episcopo (Peur " 
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Gregorius PP: decimus: Sextus 


— 


vari, atque ut tam-'ipse quam persona 
ab eo subdeleganda super quacumque op- 
positione in actu exequutionis quomodo- 


. Jibet :oritura etiam: definitive, 'et quacurm- . 
' que: appellatiohe: remota: pronunciare :li- : 
'bére; et licita possit : et. valeat, contradi- | 


ctores quoslibet, .ac'rebelles per senten- 
Lias, censuras, poenasque ecclesiasticas, 


' e id 1. 1118. 
| atra 
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sis, manu. notarii publici subscriptis., ac 
sigillo : personae in. ecclesiastica. dignitate 
constitutae «munitis eamdem ubique loco- 
rum. it judicio et extra fidem haberi vo- 


| 'umus, quae ipsis praesentibüs. 'babere- 


d si originaliter exhiberentur. * 


"Hujusmodi vero literarum Fides hahonda 
semjptis, seu exemplis etiam :implhes- transumptis 


- 


fectus sortiri, et obtinere; sicque et non 


. de Commaille suisque : — 


esse ornatum, propterea quod nobili ge- 


* 


aliaque juris et facti remedia compescen- | $.:19. Nulli ergo omnino .-hominum 2n ree 
do, invocaté aliam, si-opüs fuérit, auxilio licéat: hano paginam Nostrae dismembra- 
brachii saecularis plenam et omnimodam || lienis, : divisionis, erectionis, sübreptionis, 
facultatem concedimus atque elargimur, || cónirnissioriis, deputationis, mandati, de- 
Eidem vero episcopo. Thaumiacensí prae- || rogationis, et. voluntatis infringere, vel ei 
cipimus, et mandamus , ut singulorum ausu temerario contraire, Si quis . autem 
actorum in praesentium literarum exe- | hee attentare praesumpserit indignationem 
quutione conficiendorum exemplar authen- || omnipotentis Dei, 'ac beatorum. Petri et 
ficum. intrá ánnum .ab 'eipleta : ipsarum || Pauli apostolorum ajus se noverit. incur- 
 eiequutione: ad: hanc apostolicam: Sedem | surum, . . 
transmittat, illudque in archivio ^ congre- ' Datum Romae apud. sanctam Mariam 
gationis rébus consistorialibus  praepositae Majorem anno incarnationis. Dominicae 
" more asservari. volumus, : | millesimo octingentesimo trigesimo quarto 

..&;. 16. -Praesentes aüteni Bteras, et | decimo tertio kalendas .octobris, pontifi- 

Cisusalao aus in eis contenta: quaecumque etiam ex eo | catus Nostri. anno quarto, 
Iouare» et ir- quod: ii. quorum: interest; aut intesse pos: ] JE GUE ! 

sit in futurum: vocati, et auditi nón fuerint, | ; - 
aut praemissis non: consenseritt, nullo un- ]- 
quam tempore de subreptionis, vel obre- | 
ptionis, aut nullitatis vitió seu intentio- | SERE 
nis Nostrae defectfhotari, impugnari, vel . Cac. | 
in. controversiam vocari posse, sed per- f' ZEE 
petuo. validas, et eflicaces "existere et |- — ^ — 3 ACE 
fore, suosque plenarios , - et integros ef- | Concessio tituli! marchionis facta baroni ba ae 
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alias per quoscumque judices ordinarios | ^ masculis in infinitum. sano. av: 
vel delegatos quavis auctoritate fungen- 
tes, sublata eis, et eorum cuilibet aliter | | | 
' judicandi, et interpretandi facultate ju- . Dilecto filio 
dicari et: definiri debere, et si secus su- 
per his a quoquam quavis auctoritate Ànnae Eliae Petro Joanni 
scienter ve] ignoranter contigerit atten- de Commaille baroni Aurelianensi, 
tari, irritum :et inane decernimus: atque. seu alterius civitatis vel dioecesis 
declaramus. | ) | | 
$. 17.: Non obstantibus defectu con- Gregorius PP. XVI. - 
Derogaio Sensus capituli et canonicorum praedictae ' 

eOririorum eathedralis ecclesiae Cordubensis, ac de 
jure quaesito non tollendo , de dismem- Dilecte fli 
brationibus ad partes committendis, etiam || Salutem et apostolicam benedictionem, 
vocalis omnibus quorum interest, aliisque 
Nostris et cancellariae apostolicae regulis, 
ac Lateranensis concilii novissime cele- M | 
brati, aliisque in contrarium  praemisso- $. 14. agnum sane pontificiae No- — Proemium 
rum quomodolibet editis etiam in synoda- | strae sollicitudini, gravissimisque curis , 
libus, provincialibus, universalibusque con- || quas continenter perferre cogimur, sola- 
ciliis, specialibus vel generalibus consti- tium accidit, quum  propensam Nostram 
tutionibus et. ordinationibus apostolicis, | in eos viros voluntatem exhibere possi- 
supradictaeque Cordubensis ecclesiae etiam || mus, qui uti honore ac dignitate, ita etiam 
juramento, confirmatione apostolica, vel | virtutum ornatu praefulgent, et Catholicae 
quavis firmitate alia roboralis statutis et | religioni firmiter adhaerentes praeclara 
consuetudinibus, privilegiis quoque, et li- || aliis imitanda praebent exempla. 
teris: apostolicis ,. elerisque contrariis | $. 2. Quamobrem quum probe no- — 
quibuscumque. verimus, te egregiüs iis omnibus dotibus eeiona 
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s .,  meresatus, morum. probitate; treligionis scc o: son LOEO oom es 
71 gtadio,;optima ibdole.,  bomarum. arem: m 

cultu, spectata. virtute. tuam: operam. et . 

civili: et; Christianae: reipublieae: fideliter , ; 

ac forti aBimo. ita praeestilisse, ut: omrmium 


2s d um EE 
23 - T PE X gie 
Confirmatio , decreti ah executore:aposto- — pa. ae 
; lico. lati .super administratione. coeno- ? "rosbr 


X uri. 


anno IV. 


tibi existimationem: comparavéris, praete« 


reaque.'te. tot tantisque nominibus de; ré 
Catholica optime meritum :in:Nos,et-hanc 
apostolicam. Sedem  observaritiae! tedlimo- 
nia ; praebere, . peculiari beneyolentiae.No- 
strae: significatione -te .afficere. rvoluiinus; 
. e S. 9. Te idcirco:.alis étiam titulis 
jam insignitum, tuosque posteros marchio- 
ais titulo. honestare decrevimus. Amplis- 
simum igitur. tibi honorem deferre cu- 
pientes; teque a quibusvis excomtnunica. 
tionis, et interdicti, :aliisque. eoclesiasticis 
censuris, sententiis, et poenis quovis:mo« 
do,:et quacumqüe de'.causá latis, si quas 
- forte incurristi, hujus tantum. rei gratia 
absolventes, et absolutum fore censentes, 
auctoritate. Nostra apostolica .te,. tuosque 
posteros mares in linea primogenitorum 
legitimos, ac naturales, dummodo a Ca- 
tholica religione minime. deficiant, mar- 
chiones dicimus, atque creamus, vobisque 
concedimus, ut hoc etiam titulo in apo- 
stolicis literis, publicisque tabulis appel- 
lemini, ac singulis quibusque juribus, ho- 
noribus , privilegiis, indultis quocumque 
nomine designandis, quibus alii marchio- 
nes ex juris praescripto, vel ex usu, et 
consuetudine modo utuntur, fruuntur, vel 
uti frui possunt, ac poterunt, libere, .. ac 
licite perfrui possitis, 

$. 4. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctam Mariam 
Majorem. suh annulo. pisaatoris die vice- 
sima tertia septembris millesimo , octin- 
genlesimo trigesimo quarto, pontificatus 
Nostri anno quarto. | 
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por S. d. d4rponendum | Nobis." caravit 
dilectus filius. Josephus . Peroni sacerdos 
professus. ipstitautum ordinis fratrum: mis 
norum. sancti, Francisci Conventualium, ae 
supremus procurator missionum. ejusdem 
ordinis, :a rec., me. :Pio .. VII. ;praedeces- 
sore, Nostro .per,simijes apostolicas lite-- 
ras die vicesima septembris : appo: ràille» 
simo octingentesimo tertio datas, cQoeno- 
bium: sacrae illius..familiae.in oppido Ve- 
tralla Viterbii .dioeceseos' situm extinctum 
fuisse, atque illius, coenobii bona mobilia, 
immobilia, semovenfja, et cujusque genes 
ris redditus, proventus,.ac rmeissarum oner 
ra, et alia quaecumque perpetuum in mo- 
dum collegio sancti. Ántonii missionum 
commemorati ordinis.;bio. in urbe adscri- 
pta, atque attributa fuisse. Hujusmodi vero 
pontificis providentia brevi temporis spa- 
tio vim habuit; namque acerbissimis re- 
rum vicibus; cum pontificiae provinciae 
externis copiis occupatae fujssent, illius 
coenobii bona publico. adjudicata aerario, 
et praeconis. voci subjerta fuere. Tunc 
idem. dilectus filius Joseph Peroni coeno- 
bii commodi prospiciendi cupidus, illius 
aedificium,: variosque hortos, vineamque 
acquirendam curavit, Pontificio vero re-. 
gimine restituto, cum dilectus filius No- 
ster Joseph S. R. E. diaconus cardinalis 
Albani visitatoris apostolici praedicti col- 
legii munere fungeretur, Vetrallensis coe- 
nobii ecclesiae utilitati consulens die vi- 
cesima, septembris anno, millesimo octin- 
gentesimo decimo quinto decretum edidit, 
cujus vi duo ejusdem religiosae familiae 
alumni alter presbyter, alter famulans il- 
lius. templi cultui addicti, omnia injuncta 
onera explerent, prout sequitur. 


e 


| o. | | $.. 2. Intento sempre l'eminentissimO oonveni 
TX x . . | e.rüio sig. cardinale d. Giuseppe Albani, !»4 P^ "2 
| | ! ! come visitatore apostolico. del ven. col- «obi 
D | legio di s. Antonio delle missioni di Ro- 
| ma a procurare la maggior gloria. di Dio, 
| | | . ]de li vantaggi del collegio . suddetto , ed 
NET : N | avendo di già per i beni, e réndite del 


! 


convento di s. Francesco di Vetralla al 
suddetto collegio spettanti stabilito un an- 
nuo affitto per assicurare in tal modo 
una rendita certa, si & data, e si dà ora 
tutta la premura di stabilire l'occorrente 
per quella ven. chiesa, affinché sia ser- 
vita, ed officiata come conviene, e nulla 
manchi al servizio di Dio, ed al mante- 
nimento de! religiosi, che a ció si destinano. 

. Un sacerdote ed un laico sono suf- 
ficientissimi per il servizio ordinario di 


. detta chiesa, ed il.sacerdote puole, e deve 


esercitare. anche la carica di lettore di 


teologia morale, per la quale i religiosi. 


Scolopj per concordato di religione, e per 
breve di Clemente XjV. devono ai padri 
Conventuali annui scudi sessanta. 

In tempo del cessato governo Fran- 
cese furono dall'amministrazione del De- 
bito Pubblico venduti i migliori effetti del 


-guddetto convento di Vetralla, vale a dire 
, il locale istesso del convento, la vigna 


grande incontro la chiesa , e l'orto , ed 

olivato annesso al convento suddetto. 
L'eminentissimo visitatore per mezzo 

del m. r. p. maestro Giuseppe Peoroni 


. attuale amministratore di quella chiesa, e 


lettore come sopra, ha ottenuto dall'am- 


. mministrazione. generale: de' beni ecclesia- 


Sstici, e per essa da monsignor tesoriere 
un annua assegna di scudi cento cin- 
quantuno, e sessantanove e mezzo di 
compenso provvisorio dei beni. distratti. 
Ha ottenuto altres zz 113. 57 per lo 
stesso compenso di mesi nove già decorsi 
a tutto settembre 1815. Or dunque il 
lodato eminentissimo ha ordinato, e con- 
venuto, conforme ordina, e conviene col 
padre maestro Giuseppe Peroni quanto 


"appresso. 


ll padre maestro Giuseppe: Peroni 
percepirà gli annui .scudi sessanta della 
lettura, e li scudi centocinquantuno e 
sessantanove e mezzo avuto di anguo 
compenso come sopra dal tesoriere ge- 
nerale: ia correspeltività di tali annui as- 
segni dovrà egli pensare al mantenimento 


- 8$uo giornaliero, e di uu laico, che sarà 
- obbligato di tenere, come anche al ve- 


stiario suo, e del laico, sénza poter pre- 
tendere .compenso alcuno dal collegio. 
Dovrà egli avere tutto il carico di 
offlciare, e fare officiare 
detta, di tenerla aperta, e.fare in essa 


.tutte quelle fuazioni, e feste, che erano 


soliti celebrare i religiosi ne' tempi an- 
tichi, & sostenere i diritti della religione. 

Dovrà pensare a tutto il maateni- 
mento della chiesa suddetta, vale a dire: 
cera, olio , ostia, vino , ed altri utensili 


sagri, come ancora alla manutenzione or- 


dinaria del fabbricato della chiesa. 
—. Bull. Roi. Tom. XIX. 


la chiesa. sud- - 


Gregorius PP. Decimus Sextus 
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E siccome in detía chiesa vi 6 il 
peso della soddisfazione annua di nüme- 


ro 823 messe basse, e numero 30 messe - 


cantale, ed offic; l'eminentissimo visita- 


tore domanderà alla sagra congregazione 


del Coucilio una riduzione , .la quale si 
spera che possa essere ad una messa per 
ogni dieci; intanto fin da settembre 1815 
il padre maestro Giuseppe Peroni. avrà 
l'obbligo di soddisfare annue messe basse 
oltantatre, e tre messe cantate ed' officj, 


senza ricevere alcuna elemosina. i 


. .Ói padre maestro Giuseppe Paroni 
ritenendo egli il locale del convento, co- 
me sopra venduto, si obbliga di sommi- 
nistrare gratis, e nulla pretendere per le 


In quanto alli scudi centotredici, e 
cinquantasette ricevuti da monsignor te- 
soriere per i nove mesi arretrati, l'emi- 
nentissimo visitatore ha condisceso di 
rilascierlt nelle mani del padre maestro 
Giuseppe Peroni per saldo del di lui 


mantenimento, e mantenimento dellà chie- 


sa. di delto tempo, per compenso delle 
spese di viaggio, e permanenza ora fatta 
in Roma, ed inoltre per l'obbligo assun- 


tosi di ripristinare a tutte sue spese, ed 


al piü presto il tetto della sagrestia, ed 


Àl campanile della chiesa, a forma della 
-perizia già trasmessa in Roma, con che 


-sia egli tenuto di giustificare a lavoro 


compito, l'esecuzione esatta del ripristi- 


namento di detta sagrestia e campaoile. 


Queste disposizioni dovranno aver 
luogo, e dovranno durare a piacimento 
dell'eminentissimo visitatore, e non al- 
trimenti ec. Iu féde ec. 
Roma li 21 settembre 1815. 
G. card. Albani visitatore apostolico. 
Reg..a Homa in pag. 3 e seq. apo- 
stilla li 9 decembre 1821 -vol. 50 car- 
ta A5 num. cas. 3 ricevuti báj. venti. 

| C. Vagnolini preposto 

$. 3. Ad idem munus obeundum ora- 
tor ipse fuit designatus qui Romam po - 
stea ad procuratoris generalis missionum 
el socii, et assistentis generalis partes ge- 
rendas vocatus, etsi ex rescripto congre- 
gationis venerabilium fratrum Nostrorum 
S. R. E. cardinalium negotiis, et consul- 
tationibus episcoporum , .ét regularium 
praepositae die. decima octava novembris 
anno millesimo octingentesimo . vicesimo 
quinto edito potestatem obtinuisset testa- 
mento, vel alio quovis modo statuendi 
omnibus de rebus qualibet ratione ad se 
pertinentibus, tamen summopere exoptans 


] 


| omnino consulere non solum ecclesiae, 


adjuncetique aedificii Vetrallae tuitioni , 
verum etiam aliis rebus omnibus, quae 


usque ad ejus mortem opportuna venia, 


663. 


camere di abitaziorfe per se, e per il Jaico.- 


Exposjtio 


precum 
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ac. religiosis laboribus adeptae sui juris: 


esse possent, supplex ad. Nos: confugit. 
Quo circa a Nobis efflagitavit, ut dilecto 
filo Nostro Augustino S. R. E. diacono 
cardinali Rivarola utpote collegii sancti 
Antonii visitatori apostolico rite a Nobis 
adlecto: committere yellemus. , Wut sartis 
tectisque literis apostolicis rec.: mem. 
Pii VII. práedecessoris Nostri, ac decreto 
superioris. visitatoris apostolici, de quibus 


habita mentio | est, Vetrallae, ecclesiae 


onera omnia impleri, ac jura sustineri 


 ;possint a saeculari etiam presbytero tem- 


.porarii. procuratoris. generalis missionum 


' ejusdem ordinis nutu adlegendo, ac re- 
movendo, annua ei statuta. pecuniae - vi 


scutatorum centum, Praeteréa petiit , ut 
.habita ratione levium commemorat col- 
legii sancti Antonii reddituum, ipsi ora- 
.tori veniam tribueremus,: cujus ope bona 
mnia sjve stabilia, sive mobilia tum in 
.oppido: Vetrallae, tum alibi sita, nec non 
.cujusque- generis supellectiles., aliasque 


-res otnés usque ad ejus mortem quovis 


modo ad eum. spectantes, eidem sanctl 


. ; Antonii collegio. attribuere possit, sublata 


Omnino potestate. euívis alii ejusdem. or- 
;:dinis coenobio jus habendi in res.orato- 
Tis proprias, et. &a sub. lege, ut Vetrallae 
ecclesia commemorata .religiosae familiae, 


,8€ praesertim temporarii procuratoris. ge- 


neralis missionum jurisdictioni, et pro- 
prietati perpetuo sit .subjecta. Nos itaque 
rebus omnibus ab oratore expositis ma- 
turo examine perpensis, omnes , et sin- 
gulas necessarias, atque opportunas fa- 
cultates:. eidem dilecto filio Nostro Au- 
gustino S. R. E. diacono cardinali Riva- 
rola, ex rescripto die decima quinta ju- 
lii labentis anni praedictae congregationis 


concessimus, atque tribuimus. Hinc ipse ; 


dilectus filius Noster Augustinus eodem 
die deeretum edidit, ut. sequitur. 
$. 4. Attentis facultatibus nobis lar- 


i gitis a ssiioDiio Nostro Gregorio. pp. XVI, 


catore aposto- l'eSCripto efiii cardinalis Odescalchi sacrae 


Jico 


D 


congregalionis Episcoporum et Regularium 
praefecti sub Adie decima quinta julii mil- 
lesummo ocüngentesimo trigesimo . quarto , 
firmo remanente breve sa. me. Pii pp. VII. 
. diei vicesimae septembris millesimi octin- 
 gentesimi tertii, et decreto eiii Albani vi- 
sitatoris diei vicesimae septembris millesimi 
octingentesimi decimi tertii, potestatem 
- facimus, oratori . adímplendi omnia, et sin- 
gula onera in eodem decreto visitationis 
contenta, adhibita etiam opera sacerdotis 
saecularis, qui missas celebret; et ecclesiae 
jura sustineat, soluta ei pensione scuta- 
torüm centum. Eadem auctoritate per- 
mittimus etiam, ut orator de.omuibus, et 
quibuscumque Fedipubus, ac: bonis omni- 


Bullarium. Romanum 


bus tam. stabilibus, quam  semoventibus 
favore:collegii sancti Antonii disponere 
possit, et valeat, contrariis, ac praeser- 
Uim. quocumque jure filiationis conventus 


Don. obstantibus. Volumus denique, ut:haec 


-omnia 'valeant pro successoribus omnibus 
-oratoris,in officio procuratoris generalis 
missionum "ordinis patrum. minorum Con- 


ventualium favore. PApracien. collegii divi - 


Antonii de urbe. 


Á. cürdinalis R: Sarois" 
($ 5. Jam vero quum orator ad Nos 


Confirmatio 
apostolica 


confugerit, ut decretum ipsum apostolicae 


Nostrae auctoritatis robore munire veli- 
mus, ejus votis annuendum censuimus. 
Quamobrem omnes, et singulos , quibus 
hae literàe favent, peculiari beneficentia 
prosequi volentes, et a: quibusvis excom- 
municationis, suspensionis, et interdicti , 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 
et' poenis: quovis modo, et quacumque de 
causa latis, $i. quas forte incurrerint, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutos fore censentes, decretum a dile- 
'Cto filio Nostro: Augustino S. R. E. dia- 
cono cardinali Rivarola die decima.quinta 
julii. hujes anni latum, atque hisce lite- 
ris. insertum, et omnia quaecumque in 
eo contenta, et expressa auctoritate No- 
stra..apostolica: harum literarum vi . ap- 
probamus, et. confirmamus, atque ab om- 
nibus, ad quos spectat, et in posterum 
.spectabit,. vel diligentissime perpetao ser- 
vari jubemus atque praecipimus, 

.. .$. 6. Decernentes has literas ; sem- 
per firmas, validas, et efficaces existere 
ac fore, suosque plenaríos, et integros 
effectus sortiri , et obtinere, et eorum 
causa quae expressa sunt hoc faturisque 
temporibus plenissime suffragari, sicque 
in praemissis per quoscumque judices or- 
dinarios.et delegatos etiam causarum pa- 
latii : Nostri. apostolici auditores judicari. ; 
et definiri debere, ac irritum, et inane, 
Bi secus super his a quoquam quavis au- 
ctoritate scienter,. vel ignoranter conti- 
gerit. attentari, | 

. 8. "I. Non obstantibus enddtisiis 
fel. rec.. Benedicti XIV. pariter praede- 
cessoris Nostri super divisione  materia- 
rum, ac decreto praedicti cardinalis Al- 
bani, de quo facta est mentio, itemque 
Nostra, et cancellariae apostolicae regu- 
la de jure quaesito non tollendo, aliisque 
omnibus, quae in praedictis Pii VI. li- 
teris non obstare decretum est. 

Datum Romae apud sauctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima "tertia septembris. millesimo octin- 
gentesimo trigesimo quarto , pontus 
Nostri anno quarto. 


$ 


Clausula su. 
blata et de. 
oretum irritans 


Derogatto 
contrarioruit 


Dat. die 


26? septetbris 
1834 


anno IY 


Expositio 


precum 


censis , Se in rüre , 


Gregorius PP. Decimus Sextus 


.CCCI. 


Facultas faciendi sacrum quotidie in ae- 


dicula comitis Caroli Orsucci Lucensis 
in rure cui nomen Pianone, ibique sa- 
tisfaciendi praecepto. 


Venerabili fratri«: 
Archiepiscopo Lucensi. 


Gregorius PP. XVI. 


* 


Venerabilis fratbr x 
- Salutem et M benedictionem. ' 


Bue ECT. 


pd. | MON Nobis curavit 
iM filius comes Carolus Orsucci Lu- 
cui : nomen » Pia- 
none » intra limites paroeciae sanctae Lu- 
ciae in » Vegliatoja » istius: dioecesis ae- 
diculam aedificasse rurali domui proximam, 


quam plures petunt agricolae , olivitati 


praesertim addicti , hiemali maxiie tent- 
pestàte , quum parochialis: ecelesia. plus 
mille passus difficilis itineris distet..Quum 


autem aedicula. ipsa. ad publicam sit. víam; 


atque odeum habeat ex oratoris domo per- 


vium, suppliciter a Nobis. petiit, :ut eadem 


in aedicula sacrum quotidie: fieri. possit , 


.cui scilicet quicumque, orator ' vero ' ejus- 


Tenor con- 
cessionis. 


que familia etiam ex odeo, diebus festis 
intererit, praecepto, quod. est de assiston- 
do divinis, satisfaciat. .'.: | 

$. 2. Nos igitur oratorem peculiari 
beneficentia prosequi volentes, et a qui- 
busvis excommunicationis ,. et interdicti , 


aliisque ecclesiasticis censuris , . sententiis; 


et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si'quas forte incurrerit, hujas 


tantum rei gratia absolventes, et absolu- 


tum fore censentes, acceptoque tuo Lesti- 
monio, ex quo Nobis innotuere quae hac 
super re Nos rescire oportebat, tibi; vel 
nerabilis.frater , eas partes imponimus, 
atque mandamus, ut dummodo ad::eam 
sacram', aediculam cuique pateat: aditus", 
nec ibidem sint fores, quae ad aliquat 
ducant domum, secus omnino claudantur, 
atque ab aedibus sit adeo sejuncta;, ut 
nullus inde accessus habeatur ,- eamdem 
jpsam, tametsi ejus porta viam. D 


. haud omnino spectet, decreto fel. rec. 


Pauli V. praedecessoris Nostri de non pen 
lebrando in oratoriis privatis edito minime 
obnoxiam declares, atque auctoritate No- 
stra apostolica permittas, ut'quotiescum- 


que capax, ac decenter ornata ', nihilque | 
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| eorum, quae ad sacrum in ea faciendum 
z opus sunt, disidéretur, absque ullo jurium 
| parochialiaàm ' detrimento , . divina "hostia 
per quemlibet sacerdotem a te approbatum 
possit immolari, ac ut quicumque diebus 
festis pietate illà' qua decet inibi saeriticio 
assistet,: Ecclesiae praecepto satisfecisse 
ducatur: Eadem: praeterea auctoritate No- 
stra. oratori , ejusque familiae, quamdiu 
tamen ipse vivat, facultatem facias, cujus 
vi etiam -ex odeo, de. quo habita est men- 
tio sacris-adstantes, idem praeceptum pos- 
sint. explere; Tibi autem curae erit, uf tum 
lignea; tuih.forrea erate odeum: sepiatur, 
utque per Iiseriptionem publico, et. obvio 
loco :positam eonstet, confinem domum ec- 
elesiastica immunitate minime perfrui, vo* 
lumusque hac de re firmam, ac ratam 
esse auctoritatem ^ venerabilium fratrum 
Nostrorum : S.. R. E. cardinalium eccle- 
siasticae Aag ingen praepositorum. - 

7 . S. 3. Haec concedimus, atque man- 


c ——À 


peu— 


Derogatio 


damus, non obstantibus: praemissis, atque contrariorum 


constitutionibus, et sanctionibus apostoli- 
cis, ceterisque contrariis. quibuscumque. 

Datum: Romae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vicesi- 
ma sexta .septembris millesímo óctingen- 
tesimo: irufesima qum potificatus ROME 
ànno dii xima 


CH. 


Am Do04 


Facultas. faciendi sacrum in aedicülg: ba- . 


ronis Stephani Caroli Gigault. de Cris- 
noy posita in castra sui baronatus, ibi- 
| satisfaciendi praeceptos. 


x - - 4 , | . ? 4 


| Venerabili fratri^ ^ 
Episcopo -Meldensi ^ 


Gregorius PP. XVI. 


Venerabilis frater : 
PAIS et apostolicam benedictionem. 


S. 1. P sd Nobis curavit 


Dat. die 
21 septembris 
1834 


anno IV. 


Expoti t:0 


dilectus filius baro Stephanus Carolus P^?" 


aediculam habere in castro sui baronatus 
ubi sacrum fieri posse plurimum cuperet, 
cui scilicet quicumque diebus festis in- 


| Gigault de Crisnoy .istius dioecesis, se 
| 


"X 


P4 
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tererit, praecepto, quod est de assistendo ! 


divinis, satisfaciat; quod quidem non ad 


-ejus tantum spirituale gaudium, sed et ad 


illius: castri incolarum commodum valde 
conferret. Quapropter supplici cum prece 
.a Nobis petitum est, ut hujus rei ergo 
apostolicam veniam tribuere velimus. 

6. 2. Nos igitur istiusmodi votis be- 


Miss v» nigne annuentes, eumque peculiari bene- 


ficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis, et interdicti, - aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et poe- 
nis quovis modo, et quacumque de causa 
latis, si quas forte incurrerit, bujus tan- 
tum rei gratia absolventes, et absolutum 
fore censentes,'tibi, venerabilia frater, eas 
partes imponimus, atque mandamus, ut 
si ita se res habent, prout expositae, dum- 
modo ad eam sacram aediculam cuique pa- 
teat aditus, nec ibidem sint fores, quae ad 
aliquam ducant domum, secus omnino 


^ elaudantur, atque ab aedibus sit adeo se- 


Derogatio: 
conuariorum 


* 


juncta, ut nullus inde neque accessus, 


neque prospectus habeatur, eamdem ipsam 


decreto fel. rec. Pauli V. praedecessoris 
Nostri de non celebrando in oratoriis pri- 
vatjs edito minime . obnoxiam declares, at- 
que auctoritate Nostra. apostolica permit- 
tas, ut quotiescumque capar, ac decenter 


ornata, nihilque eorum, quae ad sacrum ; 


in ea faciendum opus sunt, desideretur , 
absque ullo jurium parochialium detri- 
mento divina hostia per quemlibet sacer- 
dotem a te approbatum possit immolari, 
ac ut quicumque diebus festis pietate il- 
la, qua decet, inibi sacrificio assistet, Ec- 
clesiae praecepto satisfecisse ducatur. 

. 9. [d concedimus, . atque indulge- 
mus, non obstantibus praemissis, ac con- 
stitutionibus, et sanctionibus apostolicis , 
ceterisque contrariis quibuscumque. 

Datum Rotae apud sanctam Mariam 
Majorem sub annulo piscatoris die vice- 
sima septima septembris millesimo octin- 
genteaimo trigesimo quarto, pontificatus 
. Nostri anno Lapi 


- 


/ E 
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CCCITI. 


Dismembratio nonnullorum locorum, et 
ecclesiarum a dioecesi Nullius Atina in 


Dat. die 
novembris 
1834 


regno utriusque Siciliae, eorumque unio anno IV 


monasterio Cassinensium ejusdem loci. 
Gregorius PP. XVI. 


Ad perpetuam rei memoriam 


$. 1. Bos pontifer cum .in- 


universi Dominici gregis salutem sibi di- 
vinitus concreditam ex apostolicae Sedis 
fastigio, majore, qua potest, vigilantia, et 
cura procurandam incumbere debeat, tum 
peculiarium. quoque gregum: commodis ; 
eorumque utiliori regimini prospiciat opor- 
tet, ut Christiana plebs. ad divinarum, et 


ecclesiasticarum legum normam magis ma- 


gisque dirigatur, et gubernetur. 


Proemium - 


$9. 2. Hac sane mente rec. mem. Esposito pee. 


Pius. VII. praedecessor .Noster in aposto- 
licis literis novae cireumscriptionis dioe- 
cesium utriusque Siciliae regni citra Pha- 
rum datis apud sanctam: Mariam Majorem 
Romae quinto kalendas julii anno a re- 
parata salute millesimo octingentesimo de- 
cimo octavo quarum initium e De utiliori s 
praescripsit, ut: praeter quinque jurisdi- 
ctiohes spirituales Nullius dioecesis ibi ex- 
presse: servatas , cunclae aliae exlingue- 
rentur, ac  proximioribus dioecesibus adji- 
cerentur. [taque cum in extinctarum sive 
extinguendarum numero comprehensa fue- 
rit abbatia Nullius , praepositura nuncu- 
pata. Atinae, et locus factus fuerit unioni 
ejusdem . alteri ex conterminis dioecesibus, 
ob cessalionem jurisdictionis spiritualis a 
venerabile fratre Francisco Visocchi ejus- 
dem praepositurae vicario capitulari ba- 
ctenus retentae propterea quod ipse ad 
Gallipolitanam ecclesiam die secunda julii 
anno millesimo octingentesimo trigesimo 
secundo . fuit evectus , . venerabilis "frater 
Andreas Lucibello episcopus Sbranus, 
Aquinatensis, et Pontis Curvi supplici cum 


prece a Nobis petiit, ut Nullius Atinae , 


territorium Soranae dioecesi uniretür, cui 
magis quam aliis finitimis competere as- 
serit, quippe quae illud fere per medie- 


.tatem circumdare conspicitur. Eod em ve- 


ro tempore aliae quoque preces Nobis 
oblatae fuerunt nomine abbatis ; et mo- 


nachorum. Nullius monasterii Montis Cas- - 


sinensis, quibus ipsi exorabant, ut Ati- 
nense territorium jurisdictioni ^ conjunge- 


-- 


— 


Gregorius PP. 


retur istius monasterii tum quia hoc est 
illi conterminum , tum quia civitas ipsa 


Atinae a monasterio Cassinensi vix octo i 


distat milliaribus, Ad hanc vero eorum 
- petitionem firmius roborandam addiderunt 
imonasterium Cassinense suam extendere 
| jurisdictionem spiritualem in oppide del 
.Cedraro nuncupato, . quod in ; Calabria 
jacet, et ab abbatis residentia fere bis- 
centum milliaria distat. ^ Amisso vero 
anteactis infaustis temporibus conspicuo 
redditu, quem e memorato oppido mo- 
nasterjum percipiebat, defuerunt quoque 
abbati: necessaria, et opportuna media ad 
illud sicut prius accurale procurandum, 
ac propterea coactus ipse»fuit uti opera 


.venerabilis fratris Felicis Greco episcopi 
 . sancti Marci, qui ut proximior. antistes, 


. Ut | 


fideles illes suo nomine., gubernaret. 
hujusmodi malo salubriter prospicjatur , 
" permutationem territorii proposuit, exbi- 
bens se paratum cedere venerabili fratri 
episcopo. sancti Marci oppidum del ;C/e- 
draro, et ejus loco recipere totum. Ati- 
nense territorium, firma spe fretus fore, 
ut ex,hac permutatione, utriusque regio-. 
nis christifidelibus non leve spirituale 
emolumentum eveniat. His aequis postu- 
Jationibus .studia accesserunt carissimi in 
Cbristo filii Nostri Ferdinandi lI. utriusque 
Siciliae regis illustris, qui utriusque po- 
puli:bonum, atque utilitatem summopere 
exoptans, hanc ipsam territorii permuta- 
Aionem Nobis impense commendavit, 
$. 9. Quocirca Nos perspecta dioece- 
. siumSoranae, Aquinatensis et Pontis Curvi 
amplitudine,aliisque rebus omnibus,de qui- 
bus habita mentio est, maturo examine, 
ac deliberatione perpensis, ac praesertim 
attentis piis carissimi in Christo filii No- 
.stri Ferdinandi 1l. utriusque Siciliae re- 
gis illustris votis, de venerabilium fratrum 
- Nostrorum Sanctae Romanae kBEaclesiae 
cardinalium congregationis rebus consi- 
storialibus praepositae consilio, deque No- 
strae apostolicae potestatis plenitudine 
haec statuimus, praecipimus, mandamus, 
atque decernimus. Et primo quidem juxta 
ea, quae in commemoralis apostolicis li- 
teris - De utilior1 2 a rec. mem. Pio VII. 
praedecessore Nostro praescripta fuerunt, 
declaramus penitus extinctam, atque omni- 
no deletam jurisdictionem — spiritualem 
quasi episcopalem abbatiae praepositurae 
nuncupatae Átinensis, eamque sic deletam, 
atque extinctam , ipsiusque territorium 
cum omnibus et singulis ecclesiis, conven- 
tibus, monasteriis, si quae sint , . clero , 
populo, et utriusque sexus personis, ha- 
bitatoribus, et incolis, jurisdictioni. spi- 
rituali Nullius monasterii Montis Cassinen- 
Sis perpetuo auctoritate Nostra apostolica 
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j.unimus, et ut loquuntur, incorporamus 


ita, ut in posterum utrumque territorium 
pro uno habeatur, eidemque jurisdictioni 


| subjaceat. Atque eadem auctoritate No- 
| stra apostolica. perpetuo sejuugimus , : ac 


separamus a spirituali jurisdictione  Nul- 
lius. Montis Cassinensis oppidum del Ce- 
draro nuncupatum in Calabriae finibus 
positum cum omnibus et singulis ejus ad- 
nexis, atque idem oppidüm cum ecclesiis, 
clero sive seculari, sive regulari;. populo, 
utriusque sexus personis, habitatoribus , 
et incolis dioecesi sancti Marci. perpetuum 
in modum adjungimus, el aggregamus, ac 
propterea idem del .Cedraro veuerabili 
fratri Felici Greco hodierno sancti Mar- 
ci, et Bisinianensi. episcopo, ejusque suc- 
cessoribus perpetuis futuris : temporibus 
subjici; ae spiritualibus in negotiis, et 
jurisdictione parere mandamus, 

. $. 4. Ut autem haec omnia rite con- 
ficiantur, suumque exitum obtineant, ea- 
dem auctoritaté Nostra venerabilem fra- 
trem Gabrielem Ferretti archiepiscopum 
Seleucensem, et Nostruin , atque hujus 
apostolicae Sedis apud carissimum in Chri- 
sto filium Nostrum Ferdinandum Il. utrius- 
que Siciliae regem illustrem nuntium. in 
harum literarum exequutorem eligimus, et 
deputamus , eique. omnes opportunas et 


| necessarias facultates tribuimus etiam sub- 


delegandi aliam, seu alias personas eccle- 
siastica dignitate ornalas , alque. eidem 
venerabili fratri archiepiscopo Seleucensi, 
sive ab eo subdelegaudis facultatem faci- 
mus etiam definitive decernendi super qua- 
cumque opposilione .adversus praemissa 
quomodolibet oritura, Volumus vero, at- 
que mandamus, ut idem venerabilis frater 
archiepiscopus Seleucensis 'ad coungrega- 
tionem. venerabilium fratrum | Nostrorum 
S. R. E. cardinalium rebus consistoriali- 
bus praepositorum exemplum transmittat 
authentica forma exaratum  decretoruim 
omnium, quae in has literas exequendo 
emitlet, ut in ejusdem congregationis ta- 
bulario servari possit, 

$. 5. Haec omnia volumus, statuimus, 
praecipimus, atque mandamus, decernen- ! 
tes has praesentes literas, et in eis con- 
tenta quaecumque quovis praetextu,colore, 
et ingenio de subreptionis, aut nullitatis 
vitio, seu intentionis Nostrae, aut quopiam 
alio defectu notari, impugnari, retractari, 
vel annullari non posse, sed semper fir- 
mas, validas, eificaces existere et fore, 
suosque plenarios, et integros effectus sor- 
ri, et obtinere, ac illis ad quos spectat, 
et pro tempore quandocumque spectabit 
plenissime suffragari, atque ab omnibus 
supramemoratis inviolabiliter observari ; 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 

103 


attentari. 
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dices ordinarios et delegatos, etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores judicari 
et definiri debere, ac irritum et inane si 
secus super his a quoquam quavis aucto- 
ritate scienter, vel ignoranter contigerit 


: & 6. Non obstantibus Nostra, et 


apostolicae cancellariae regula de jure 


quaesito non tollendo, et felicis recordae 
tionis Benedicti XIV, praedecessoris Nostri 
super divisione materiarum, aliisque apo- 
stolicis, atque in universalibus provincia- 
libusque et synodalibus conciliis editis ge- 
neralibus, vel specialibus constitutionibus 
et ordinationibus, nec non legum funda- 


tionis abbatiae praepositurae, Atinensis 


nuncupatae, oppidi del Cedraro, et mo- 
nasterii Montis Cassinensis, aliisque qui- 
busvis etiam juramento,confirmatione apo- 
stolica, vel quavis firmitate alia roboratis 
statutis, et consuetudinibus, privilegiis quo- 
que indultis, et literis apostolicis in con 
trarium praemissorum quomodolibet con- 
cessis, confirmatis , et innovalis ; quibus 
omnibus et singulis illorum tenores prae- 
sentibus pro plene et sufficienter expressis, 
ac de verbo ad verbum insertis habentes, 
illis alias in: suo robore permansufis ad 
praemissorum effectum hac vice dumtaxat 
specialiter et expresse derogamus, caete- 
risque etiam speciali, et individua men- 
tione dignis in contrarium quomodolibet 
facientibus: quibuscumque, 

». Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die decima nona 
novembris millesimo octingentesimo tri- 
gesimo quarto, pontificatus Nostri anno 
quarto, | 
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Confirmatio privilegii concessi eminentis- 
simo cardinali vicario urbis visitandi 
universas ecclesias, monasteria, et loca 
pia in Romae districtu existentia et pro- 
videndi eorum rectae administrationi, 


^. (Gregorius PP. XVI, 
Ad perpetuam rei memoriam - 


A E" Es Romani pontifieis almae- 
que urbis Nostrae pro temporeé existentis 
vicarii vigore suarum ordinariarum facul- 
fatum, ac uli, et tamquam judicis ordi- 
narii a Sede apostolica specialiter deputati 
omnes ipsius urbis ecclesias, et loca pia 
quaecumque, el quantumcumque exempta 
tam intra, quam exira moenia ejusdem 
urbis -consistentia, eliam saepius, ac quo- 


Ves sibi visum fuerit, et ipse in Domino 


salubriter expedire conspexerit, visitare, 
corrigere, et reformare proprium quodam- 
modo munus esse videatur, attamen non- 
nulli Romani pontifices praedecessores No- 
stri praefatam almam urbem Nostram tunc 
suam omni prorsus labe purgatam Altis- 
simo representare, ac omnia quae in 
ejusdem urbis, illiusque districtus eccle- 


Dat. die 
28 noveembris 
1834 
guuo IV, 


Exponuntne 
jura, et privi- 
legia cardinali 
pro tempore 
vicario compo- 

ntia 


siarum, monasteriorum, et piorum locorum . 


praedictorum utilitatem, et in Domino di- 
rectionem tendere possent , praespicere , 
ac providere cupientes, praesertim vero 
fel. rec. Pius pp. IV, et Pius pp. V, Ro- 
mani pontifices praedecessores Nostri bo. 
me. Jacobo cardinali Sabelli nuncupato 
tunc vicario, et piae mem. Xistus pp. V, 
eliam praedecessor Noster itidem bo. me. 
Hieronymo tituli s. Susannae presbytero 
cardinali Rusticucci nuncupato etiam tunc 
dictae urbis illiusque districtus vicario 
generali, ad quorum facultatem ordinariam 


| corroborandam omnes et singulas ejusdem 


—À — o — ——— € — —— pos 


—— —— — n! 


urbis, ipsiusque districtus etiam  quan- 
tumcumque exemptas, et quibuscumque 
etiam apostolicis privilegiis suffultas, et 
communitas, cujuscumque etiam specialis 
notae, et expressionis digniores ecclesias 
et basilicas quoque patriarchales s. Joan- 
nis Lateranensis, s, Petri apostolorum 
principis, s. Mariae Majoris nuncupatas, 
et quascumque alias ecclesias, et quae- 


| cumque am virorum quam mulierurm or- 


— —— 


dines, monasteria, hospitalia, confraterni- 
tates , et alia loca pia quaecumque tam 


intra quam extra moenia urbis consisten- - 


lia, tam per se ipsos, quam per alios 
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quoscumque ab eis deputatos, seu depu- [ presbyteros, seu alio quocumque nomine 


tandos visitandi , corrigendi, ac tam in 
capite, quam in membris, reformandi, ac 
poenis condignis delinquentes etiam extra 


omnjaque, alia et singula, quae ad visitatio- 
nis munus dictarum ecclesiarum, monaste. 
riorum, bospitalium, ac confraternitatum, 
et locorum piorum hujusmodi felicem sta- 
tum,gubernium, ac directionem spectant;ao 
pertinent faciendi , dicendi ,. gerendi , 'ac 
exercehdi magis :specialem licentiam, au- 
ctoritatem. et. facultatem . concesserunt , 
prout in singulis eorumdem praedecesso- 
rum literis, seu .motLus: proprii . cedulis;, 
quas, illarutque tenores, ac continentiam 
perinde ac si.de verbo ad verbum. inse- 
rerentur. pro plene et. sufficienter expres- 
sis, ;ac insertis haberi-volumus , latius 
continetur. . Roque x 

. .':$. 2. Nos igitur. singulari religionis. 
zelo ferventes , .pastoralique vigilantia 
prospicientes eam esse humanarum rerum 
paturam, ut nisi continua vigilantia, sol- 
lioitudine: ac. solerüi iridustria saepe ma- 
lis tnoribus subrepentibus obvietur, et 
eadem saepius inculcentur semper in de- 
teriora collabuntur, licet eidem Hierony- 
mo cardinali, et. vicario omnes et singulas 
facultates, auctoritates, et potestates prae- 
fato. Jacobo «cardinali , ac aliig :..almae 
urbis vicariis circa ecclesiarum, monaste- 
riorum , et locorum pioruni praefatorum 
visitationem, gubernium, et administratio« 
nem per quoscumque praedecessores No- 
slros respective. concessas ,: et attributas 
ipso jure competiisse , et competere, ac 
auctoritate praefata omnia praemissa fe- 
cisse, et facere licuisse, ac licere a ne- 
mine dubitandum sit, nihilominus ad ma- 
jore: praemissorum efficaciam ac robur 
dictorum Pii IV. et Pii V. ac Xisti V. 
seien sii Nostrorum vestigiis inhae- 
rentes, venerabili fratri Nostro Carola 
episcopo Sabino S. R. E. cardinali Ode- 
8calchi nuncupato Nostro, et dictae urbis 
vicario, tain per se ipsum, quam perc alios 
quoscumque ab eo forsan deputatos, vel 
deputandos eliam saepius ac toties,quoties 
ipsi Carola cardinali videbitur, omnes et 
quascumque ipsius urbis, illiusque distri- 
ctus collegiatas etiam  patriarchales, et 
gancti Joannis Lateranensis, principis apo- 
stolorum, ac sanctae Mariae Majoris nua- 
cupatas, et dictarum ecclesiarum, ac alio- 
rum quorumcumque etiam specialis no- 
tae, et expressionis dignioris monasterio- 
rum, et aliorum locorum etiam singulos 
canonicos, et capitula etiam patriarcha- 
lium ecclesiarum praefatarum , nec nou 
praepositos, rectores, guardianos, archi- 


I 


nuncupatos, eliasque personas qualiter- 
cumque qualificatas cujuscumque  digni- 


| | tatis, gradus, ordinis, et conditionis exi- 
visitationis actum plectendi, et puniendi, | 


stentes etiam .quovis privilegio suffultas, 
aC bona ecclesiarum, et locurum piorum 
praefatorum quorumcumque visitandi, re- 
formandi, ac eliam extra actum visita- 
Uonis corrigendi licentiam, facultatem, et 
jurisdictionem concedimus, ac elargimur, 
et praeserlim etiam. per se, vel alium, seu 
alios, et honestos viros omnia et singula 
dictae urbis monasteria, domos, ac alia 
regularia claustralia, et pia loca quarum- 
vis monialium, etiam beguinarum, quo- 
cumque nomine nuncupatarum quorumvis 
etiam sacliae Clarae, ac Mendicantium, et 
de: Observantia ordinum,ac alias exempta, 
et etiam Nobis et Sedi apostolicae dum- 
laxat subjecta, illaramque abbatissas, seu 
priorissas,. moniales , beguinas, ac quas- 
cumque. alias personas cujuseumque di- 
gnitatis seu nobilitatis existant, tam in 
capite quam in membris, ac in spiritua- 
libüs et temporalibus auotoritate Nostra 
visitare, jllasque ac illa prout venerabili 
fratri Nostro Carolo cardinali vicario No- 
stro, et secundum quod ei videbitur re- 
formare, ac de statu monasteriorum et 
locorum eorumdem, de vita quoque et 


moribus abbalissarum, priorissarum, mo- 


nialium, et beguinarum, aliarumque per- 
sonarum praefalarum studiose inquirere, 
ilasque ex eis quae criminosae, ac desi- 
diosae repertae fuerint, juxta excessuuin 
et defectuum qualitates ,, ac exigentiam, 
et ordinum, ac regularum suarum insti- 
tuta poenis, et correctionibus debitis ahs- : 
que judiciorum strepitu castigare, ac de- 
bitis poenis punire, et carceribus manci- 
pare, ac si ei expedire videbitur, abba- 
Hissalibus, prioratibus, et aliis dignitati- 
bus, ac officiis per eas obtentia privare, 
illasque ex monasteriis et domibus, atque 
aliis locis praefatis, ac tot quot maluerit 
moniales etiam illarum superiorum licen- 
tia nou petita, etiam cum illarum dotibus 
et bonis, seu absque illis ad alia mona- 
steria, et loca praefata transferre, illasque 
seu alias moniales religiosas, quae inibi 
sub reformationis jugo vivere voluerint 
introducere,et ipsis monasteriis praeficere, 
nec non monasteria et alia loca praefata 
invicem, seu unum alteri, aut aliis qui- 
bus ei videbitur, seu ad tempus unire , 
adnuectere, el incorporare , ac illarum 
fructus, redditus et proventus, ac bona 
quaecumque applicare, et appropriare , 
ipsaque monasteria, et. domos, et loca ad 
minorem el pauciorem numerum reduce« 


| re, ac reducta debita clausura munire, 


| 
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etiam si ex institutis vel fundationibus 

 earum-regularum ad clausuram non te- 
Beantur,' nec 'unquam in earum moonaste- 
riis, seu domibus etiam ab immemorabili 
tempore 'ea servata füerit ,' ac' loca et 
monasteria; quae,ut praefertur, aliis locis 
et monasteriis regularibus approbatis uni- 
ta ac adnexa et incorporata fuerint alie- 
nare, vendere, ac ad profanos usus re- 
ducere, seu profanare arbitrio ejus pro 
utilitate, ac commodo. aliorum | monaste- 
riorum, ut praefertur, ab eodem appro- 
batorum,.et. moniales etiam saeculares, 
quae: habitum secularem, seu beguinarum 
per urbem deferunt, ac ne-'laici, et. alii 
tam seculares, quam ecclesiasticae, et re- 
ligiosae personae ad monasteria, et loca 
praefata accessum, seu ingressum habeant, 
etiam sub censuris. et poenis. ecclesiasti- 
eis eo ipso ineurrendis provideri, ac omnia 
et singula alia, quae. juxta instituta et 
constitutiones summorum pontificum prae- 
 decessorum :praefatorum omnipotentis Dei 
honorem, ejusque. religionis aügmentum, 
animarum salutem ;''et' christifidelium: 
omnium exemplum, : ac- alia. circa felicem 
gubernationem, et bonum . regimen :mo- 
. nasteriorum ,.ac'personarum hujusmodi 
necessaria, seu quomodolibet ' opportuna 
videbuntur etiam saepius, et pluries ite- 
ratis viribus, ac toties quoties eidem Ca- 
rolo cardinali videbitur et placuerit, ge- 
rere, facere, disponere, ac exequi, con- 
tradictores etiam auctoritate Nostra. suo 
arbitrio propositis inflictis, et saepius ag- 
gravatis poenis ,, appellatione postposita 
eompescendi libere, et licite possit et va- 
leat, plenam, liberam, ac omnimodam po- 
testatem, facultatem, : auctoritatem, et ju- 
risdiclionem tenore praesentium concedi- 
mus pariter volumus, ac mandamus. 

—" $. 8. Decernentes omnia et singula 
praefata per dictum Carolum cardinalem 
vicarium, ae ab eo quandocumque depu- 
tatos, et deputandos in praemissis, et 
circa ea facienda, ordinanda, statuenda , 
et decernenda suos plenarios effectus sor- 
tire debere. Mandantes propterea eisdem 
capitulis et canonicis etiam patriarchalium, 
et aliarum ecclesiarum et monasteriorum, 
ac piorum locorum praefatorum quibus- 
cumque superioribus, et officialibus, nec 
non monialium praefatarum abbatissis, seu 
priorissis, ministris, aliisque omnibus et 
singulis utriusque sexus personis supra- 
dictis, quatenus eidem . Carolo cardinali 
vicario, seu ab eo deputatis, vel depu- 
tandis praefatis pareant et obediant, alio- 
quin sententias, censuras, et poenas, quas 
coptra eos seu eas tulerint, seu tulerit , 
faciemüs, auctorante Domino, iuviolabiter 
observari. 


1 
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.$. &. Non obstantibus quibuscumque 


constitutionibus; et ordinationibus áposto- ceatrariorun 


licis, ac dictarum ecclesiarum; monaste- 
riorum, ét'locorum: piorum exemptionis 


bus, indultis etiam. cum: efficacioribus ef- 


ficacissimis: ae insolitis clausulis, ireitans 
libusque et aliis decretis, nec non -cón: 
firmatione apostolica, vel quavis firmitate 
alia roboratis statutis; et consuetudinibus, 
privilegiis, quoque et literis apéóstolicis 
sub quibuscumque verborum formis etiam 
consistorialiter, - vel motu proprio in' ge- 
nere vel in specie, ac alias'etiam iteratis 
vicibus: quomodolibet concéssis, confirma 
tis. et innovatis.. Quibus 'omnibus .et sin- 
gulis etiamsi pro sufficienti illorum dero- 
gatione de'illis, eorumque totis tenoribus 
specialis, ' specifica," expressa, et individua, 
ac .de verbo ad; verbum, non autem per 
clausulas generales idem importantes men- 
tio, seü quaevis alia:expressio habendáà , 
aut aliqua alia exquisita forma . ad hoo 
servanda foret, tehores hujusmodi 3c.si - 
de verbo ad verbum, nihil penitus omis« 
S0,' et forma. iu illis tradita observata ér- 
primerentur et insererentur, praesentibus 
pro plene. et sufficienter expressis et in- 
sertis habentes, illis alias.in suo robore 
permansuris ad praemissorum effectum hac 
vice. dumtaxat specialiter et expresse de- 
l'ogatmus, USPISIIQUE! contrariis Lain 
cumque. ^d 
Datum: Romae apud sanctum Petruin 
sub abnulo piscatoris die vicesima octava 
novembris millesimo octingentesimo .tri- 
gesimo quarto, poem Nostri anno 
iet c 


" 
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Confirmatio, et ampliatio privilegiorum 
congregationis Oratorii sancti ' Philippi 
Nerii civitatis de Pasto dioecesis Qui- 
tensis. 


Gregorius PP. XVI... - 


Ad perpetuam rei memoriam 


C X T. pH Nobis vel. maxime optan- 
dum sit omnique vigilantia, et studio cu- 
randum, ut ecclesiastici viri uberes in vi- 
nea Domini virtutis atque honestatis fru- 
ctus pro viribus afferre conentur, tum eo- 
rum votis ac precibus eo libentius aun- 
nuere solemus, quo petitiones ad augendam 
Dei gloriam animarumque salutem procu- 
randam magis accomodatas esse conspi- 
cimus. 

$. 2. Exponendum Nobis curavit di- 
lectus filius Franciscus Villota uti prae- 
positus congregationis Oratorii sancti Phi- 
lippi Nerii civitatis de Pasto Quitensis 
dioeceseos in Indiis Occidentalibus nomi- 
me presbyterorum ejusdem congregationis, 

a Raphaele de Vega commemoratae dioece- 
sis defuncto episcopo die vicesima sexta 
novembris anno millesimo octingentesimo 
trigesimo in templo Jesu Nazareno sacro 
vulgo del Rio congregationem Oratorii san- 
cti Philippi Nerii eadem in civitate de Pasto 
institutam fuisse. Ut autem ea congrega- 
tio prospere feliciterque existere et flore- 
scere posset, idem antistes in illa excitan- 
da septem adscripsit : patres, quos sacris 
initiavit ordinibus titulo congruae substen- 
tationis communis oratorii, non modo ob 
earum regionum inopiam, verum ob exi- 
guum etiam presbyterorum numerum con- 
gruam habentium, ea tamen lege adjecta, 


ut hujusmodi ratione sacris ordinibus ini-- 


tiati vel initiandi, si a congregatione de- 
cedant, congruam exhibere teneantur, vel 
proprii episcopi legibus subjiciantur. Ad- 
ditum praeterea est ab eodem antistite ea 
in dioecesi sodalitatem, seu confraternita- 
tem nomine Jesu Nazareni fuisse institu- 
tam, et facultate facta a rec. me. Pio VIII. 


praedecessore Nostro tres plenarias indul- 


gentias fuisse concessas, unam nempe in 
mortis articulo, duas vero intra annum 
lucrandas, et indulgentiam septem anno- 
rum totidemque quadragenarum duodecim 
anni festis diebus, dierum vero ducento- 


| quam autem haec omnia rite constituta 


videantur, tamen opportunum esse cen- 
setur apostolicae Nostrae auctoritatis ro- 
bore eadem ipsa muniri. Supplici ergo cum 
prece a Nobis petitum est, ut hisce rebus 
omnibus Nostra indalgentia occurrere ve- 
limus, atque ut simul singula: quaeque 
privilegià variis temporibus ab hac apo- 
stolica Sede Urbanae et Limanae Oratorii 
congregationi concessa eidem impertiamur. 
». $. 8. Nos igitur quibus nihil potius, 


nihil gratius, nihilque optabilius esse po- 


test, quam Dei gloriam amplificare, atque 
animarum saluti omni ope, et opera pro- 
spicere, ea spe freti fore ut, ex eadem 
congregatione, el sodalitate spiritualia bo- 
na, et commoda in illos populos redun- 
dent, ejusque precibus annuendum exi- 
stimavimus, Quamobrem omnes et singu- 
los quibus hae literae favent peculiari be- 
neficentia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicationis, suspensionis et interdi- 
eti,aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerint, hujus 
tantum rei gratia absolventes et absolutos 
fore censentes, institutionem congregationis 
Oratorii sancti Philippi: Nerii acommemora- 
to episcopo in civitate de Pasto Quitensis 
dioecesis in lndiis Occidentalibus, itemque 
sodalitatis seu confraternitatis, de quibus 
habita mentio est, eadem plane ratione, 
et modo quibus a commemorato episco- 
po, tum congregatio, tum sodalitas exci- 
tatae fuerunt, suprema auctoritate Nostra 
apostolica hisce literis approbamus, et 
confirmamus, et quoties opus fuerit, ea- 
dem auctoritate Nostra, congregationem, 
et sodalitatem praedictas erigimus, et con- 
stituimus, Praeterea beneficia beneficiis 
cumulare volentes, privilegia omnia, et 
exemptiones atque indulta quaecumque 
variis temporibus ab hac apostolica Sede 
congregationi Oratorii Romae concessa , 
ac etiam  Limanae fímpertita apostolicis 
literis Clementis XII. praedecessoris No- 
stri sexto kalendas maii anno millesimo 
seplingentesimo trigesimo sexto datis, qua- 
rum initium —Militantis Ecclesiae regimini- 
dummodo tamen sint in usu, et non revo- 


cala, nec sub aliqua revocatione com- 


prehensa, et constitutionibus quoque apo- 
stolicis, ac concilii Tridentini decretis non 
adversentur, harum literarum vi, eidem 
congregationi in civitate de, Pasto insti- 
tutae tribuimus atque impertimur. 

$. 4. Haec concedimus atque indulge- 
mus, volumus, et mandamus docerneniss 
has praesentes literas firmas, validas et effi- 
caces existere ac fore, suosque plenarios, et 
integros effectus sortiri, et obtinere, atque 


rum quoquo pio opere peragendo. Quam- 1 omuibus, et singulis, ad quos spectat, el in 
169 
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posterum spectabit hoc futurisque tempo- "| CCCVI. 
ribus plenissime suffragari: sicque in prae- 
: missis per quoscumque judices ordinarios, 
et delegatos etiam causarum. palatii No- 
stri apostolici auditores judicari, et defi- 


* 


Confirmatio conventionis initae. iBter' fa- Det die 

EAE à " ecembris. 
miliam comitum . Materozzi Branca- IS 
anno ; 


niri debere, ac irritum et inane? si secus 
super his a,quoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contingerit attentari. 

6. 5. Non obstantibus,si opus fuerit, fel. 
rec, Benedicti XIV. praedecessoris Nostri 
super divisione materiarum, aliisque apo- 
stolicis et in universalibus provincialibus- 
que, et synodalibus conciliis editis gene- 
ralibus, vel specialibus constitutionibus et 
ordinationibus, nec anon commemoratae 
congregationis etiam juramento, confirma- 
tione apostolica, vel. quavis firmitate alia 
roboratis statutis, et consuetudinibus; pri- 
vilegiis quoque indultis, et literis aposto- 
licis superioribus, et personis , sub qui- 
buscumque tenoribus, et formis, ac cum 
quibusvis etiam derogatoriarum, deroga- 
toriis, aliisque efficacioribus, efficacissimis, 
ac insolitis clausulis irritantibusque , et 
aliis decretis in genere vel in specie, ac 
aliis in contrarium: quomodolibet conces- 
sis, approbatis, .et innovatis: quibus omni- 
bus, et singulis illorum tenores praesen- 
tibus pro plene, et sufficienter expressis, 
ac de verbo ad verbum insertis habentes 
illis alias in suo robore permansuris ad 
praemissorum effectum hac vice dumtaxat 
specialiter, et expresse derogamus, caete- 
risque contrariis quibuscumque. 

Datum Romae apud sanctum Petrum 
sub annulo piscatoris die secunda decem- 
bris millesimo octingentesimo trigesimo 
quarto, pontificatus Nostri anno quarto. 


——————————————— 
[I 
" 


. jeoni civitatis: Urbeniae, et capitulum 
ecclesiae collegiatae super erectione 
beneficii in executionem testamentariae 
dispositionis bo. me. Apollinaris Bran- 
caleoni, : | 


. Venerabili fratri . .— 
Episcopo Urbaniensi et s. Angeli in Vado 


Gregorius PP. XV]. 


Venerabilis frater 
Salutem et apostolicam benedictionem. 


dilectus filius Jesephus ex comitibus Ma- 
terozzi Brancaleoni Urbaniensis, se uti 
haeredem defuncti ejus patrui Apollinaris, 
qui anno millesimo octingentesimo vice- 
simo septimo debitum naturae reddidit , 
onere obstringi non modo domum in Ur- 
baniensi civitate habendi, ac privatum fa- 
miliae oratorium multis sacris lipsanis 
ditatum, pretiosaque suppellectile ornatum 
tuendi, verum eliam eodem in oratorio, 
eas omnes functiones et piacularia sacra 
peragendi, quae agi solebant, quo tempore 
idem Apollinaris vivebat, Ne autem um- 
quam ratio deesset, qua haec omnia ef- 
fici possent, idem Apollinaris jussit ab 
oratore fundum mille, et quingentorum 
scutatorum adscribi, ut haec summa cum 
alia ejuscemodi a praesule Aemiliano Ápol- 
linaris fratre tribuenda commemorati ora- 
torii dotem perpetuo constitueret, Voluit 
vero ut testamenti curatores , has res 
omnes quamprimum perficiendas curarent. 
Qui quidem testamenti curatores, ex hac 
Apollinaris voluntate, ecclesiasticum  po- 
tius beneficium quam pium legatum  in- 


.Stitui existimantes effecerunt, ut in eo- 


rum sententiam praesul Aemilianus de- 
scenderet, Quocirca die decima nona no- 
vembris ejusdem anni millesimi octingen- 
tesimi vicesimi septimi ipsi testamenti 
curatores et Aemilianus presbyter quin- 
tam dignitatem prioratus nomine appel- 
landam in canonicorum collegio cathedra- 
lis templi Urbaniensis instituere , eique 
fundum ter mille scutatorum cedere san- 
xerunt, ea tamen lege, ut qui hac digni- 
tate potiretur, functiones ., et piacularia 


$. 1. | Nobis curavit Fzpositio pre 


Tenor con- 
venlionis 
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sacra in oratorio, de quo habita mentio 
est, peragere debaret. Canonicorum col- 
legium praesulis Aemiliani promissa liben- 
ter excipiens curam sibi assumpsit veniam 
ab hac apostolica Sede implorandi, qua in 
eorum templo quinta haec dignitas locum 
haberet. Orator vero hisce rebus omnibus 
se numquam interfuisse asserens, quam- 
vis adversari potuisset, tamen commemo- 
ratis pactis obsecundare censuit, .atque 
auno millesimo octingentesimo vicesimo 
nono praesens adfuit, quum iterum hac de 
re conventio inita fuit, ea tantum adjecta 
conditione, ut omnia essent perficienda 
decennio elapso post mortem praesulis 
Aemiliani, Itaque orator una cum cano- 
nicorum collegia venerabilium fratrum 
Nostrorum Sauctae Romanae Ecclesiae 
cardinalium concilii Tridentini interpretum 
congregationem supplex adiit, opportunas 
facultates obtinendi causa , quibus num- 
quam concessis, res confici minime po- 
tuit. Jam vero ut ejusmodi negotium me- 
liorem in modum ad exitum perducatur, 
et quaecumque controversia penitus tol- 
latur, idem orator, et canonicorum col- 
legium hac de re transactionem ineun- 
dam censuere, Cujus quidem transactio- 
nis ratio Nostris hisce literis inserta est, 
prout sequitur. | 


Progetto di transazione 


Fra il riio capitolo 
e i conti Materozzi Brancaleoni 
nelle questioni insorte 
per la fondazione di un beneficio 
in esecuzione 
della testamentaria disposizione 
del fu conte Appollinare 


"Urbania 21 aprile 1834 
I. 


$. 2. Il capitolo. consentirà, che mon- | 
signor Emiliano receda dalla convenzione [ 


dei 19 dicembre 1827 richiamata da al- 


tra successiva dei 25 aprile 18929 di eri- | 
gere un priorato col fondo di — 1500 | 


che doveva mettere in comunione con al- 


tro eguale lasciato. dal conte Appollinare 


per la fondazione di una cappellania. 
II. 


Monsignor Emiliano iu compenso di 
questo recesso somministrerà un fondo di 
valor netto di — 100 per erigere una 
manzionaria in duomo sotto il titolo di 
s. Romualdo collobbligo al manzionario 
di tre messe nel giorno della festa di 


s, Romualdo, e del canto dell'inno all'al- - 
tare di detto santo dope. la mesa cantata, 


Nar ue 
La nomina di questa . manzioparia. 
sarà alternativa cominciando pero. ..dalla 
parte dei signori Materozzi. 


IV. 
La fondazione colla designazione de". 
fondi, dovrà essere eseguita con publico 
istromento entro il: piü breve termine; 


quanto pero all'istallamento del menzio- 


nario non, potrà.;avere effetto che subito 
seguita la, morte;di mosaignor Emiliano. 


& rL 
E * 
V , , 
L d e ' r : 


Il capitolo interessato nella cappel- 
lania da erigersi secondo il testamento 
del conte Appollinare conserverà il dritto 
che da tal testamento gli viene dato. su . 
detta cappellania a termini del medesimo, 
consentendo peràó che il possesso della 
cappellania passi anche alle femmine di- 
scendenti in infinitum dal conte Giusep- 
pe, e che la cappellania sia meramente 


| laicale, e l'amministrazione della medesi- 


| 
| 


ma resti sempre nella famiglia, e .discen- 
denti del detto conte Materozzi Giuseppe, 
ferme peró le condizioni del conte Ap- 
| pollinare, cioó che il ripetuto sig. coute 
| Giuseppe, e suoi discendenti tengano sem- 
| pre aperta la casa Materozzi in Urbania, 
secondo la mente, e disposizione del con- 
te Appollinare, a cui i concorrenti in que- 
sta stipolazione dovranno riportarsi in 
tutta la sua estenzione per la dovuta ese- 
cuzione , meno in quanto vien derogato 


| nei presenti articoli. 


| VI. 
Collo sies istromenpto. cen c cui mon- 
signor Emiliano cederà il detto, fondo per 


| la manzionaria ne' termini suddetti, dovrà 


| 
| 
| 


porsi ad esecuzione la fondazione della 
detta: cappellania, per lo che jl conte Giu- 
seppe suddetto di lui nipote .ceerede, q 
legatario esporrà in fondi stabili terreni 


| un capitale di — 1500 sempre a termi- 


* 
nnm———Á———————— —————————— — —Á 


ni del ridetto testamento , come anche 

monsignor Emiliano designerà, e. cederà 

altro; fondo. di —; 500 da riunirsi al sud- 

detto di zx 1500, per cosi formare alla 

cappellania divisata. un fondo M nd 

di « 2000. ? T 1 
VIL — i 


Per la designazione ,. e separazione 


ha e 
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dei suddetti fondi, tanto per la manzio- 
naria," quanto per la cappellania .suddi- 
visata sarà redatta l'opportuna perizia per 
mezzo dei due periti da scegliersi uno 
per parte del capitolo, e l'altro per parte 


di monsignor Emiliano , e sig. conte 


Giuseppe. viii 


| pesi che dovranno gravare il pos- 
sessore di detta cappellania fondata col 


suddivisato capitale di —z 2000 saranno 
) ; 


1. 


La messa applicativa in tutte le fe- 
ste dell'anno , compresevi anche le sop- 
presse, come già anche espressamente 
ordinato dal conte Appollinare. 


2. 

La festa già solita a farsi colle mes- 
ge applicative nei giorni della santissima 
Trinità, e di s. Secondino. 

9. 

La novena di s. Romoaldo coll'espo- 
sizione della sua reliquia, e decente nu- 
mero di lumi accesi in cera. - 


Á. 


Il settenario di s. Geltrude nello 
stesso modo che la novena di s. Romoaldo. 


5. 


La Via Crucis in ogni mercoldi di 


 quaresima, come si à praticato in passato. 


IX. 


Monsignor Emiliano come contribuen- 
te per -- 500 al fondo di detta cappel- 
lania aggiumgerà l'onere di una dote di 
-, 6 da darsi sui redditi di detta cappella- 
nia nel giorno del transito di s. Romualdo 
alla zitella che tra le povere della par- 
rocchia ove esiste la casa, e cappellania 
Materozzi, sarà nominata dagli stessi Ma- 
terozzi, e da monsignor vescovo pro tem- 
pore sarà giudicata la piü degna per co- 
stumi, e per istruzione della dottrina 
Cristiana , la qual zitella sia tenuta in 
quell'anno che sarà abilitata di tal dote 
di assistere alla messa cantata in detto 
giorno nella cappella del duomo di s. Ro- 
mualdo pregando per l'anima del bene- 
fattore. Ma tal dote dovrà essere depo- 


sitata nello stesso giorno della festa del : 


santo nel s. Monte di Pietà finché la do- 
tanda non sia per maritarsi onestamente, 
o monacarsi, o non prendendo stato ab- 
bia continuato a dar saggio di buona con- 
dotta almeno per un trienno dopo l'abi- 
litazione a tal sussidio. | 

Tutti i qui sopraespressi nove arti- 
coli serviranno di base colle opportune 
facoltà -alla?stipolazione dell'istromento da 


| farsi, come si & indicato nei medesimi, e 


perà restano firmati dalle respettive parti, 


Io Emiliano Materozzi Brancaleoni 


prelato domestico di N, S. approvo quanto 


soprá. 
" Jo: Giuseppe Materozzi approvo li 

suddetti nove capitoli in tutte le sue parti. 

Gaetano arcidiacono Leonardi esecu- 
tore testamentario. — 

Guerr'Antonio canonico Boscarini de- 
putato capitolare. 

Monsignor canonico Muscinelli depu- 
tato capitolare. | 

9. 8. Verum quo res tandem perfici 
possit supplici cum prece a Nobis peu- 
tum est, ut. commemoratae transactioni 
apostolicae Nostrae auctorilatis robur, et 
sanctionem adjicere velimus. Nos igitur 
omnes, et singulos, quibus hae literae fa- 
vent, peculiari. beneficentia prosequi vo- 


lentes, et a quibusvis excommunicationis, 


suspensionis et interdicti, aliisque ecclesia- 
sticis censuris, sententiis, et poenis quovis 
modo, et quacumque de causa latis, si quas 
forte incurrerint, hujus tantum rei grata 
absolventes et absolutos fore censentes, de 
eorumdem venerabiliuur fratrum Nostro- 
rum Sanctae Romanae Ecclesiae cardi- 
dalium concilii Tridentini interpretum con- 
silio eamdem transactionem approbandam 
censuimus. Quamobrem tibi venerabilis 
frater hisce literis auctoritate Nostra apo- 
stolica, omnes, et singulas opportunas, ac 
necessarias facultates tribuimus, et imper- 
timur, ut saepius memoratam transactio- 
nem his insertam literis, inter dilectos 
filios Josephum ex comitibus Materozzi 
Brancaleoni, Aemilianum praesulem , et 
canonicorum collegium istius cathedralis 
templi Urbaniensis pro tuo arbitrio, et 
conscientia approbare, éamque auctoritate 
Nostra apostolica sancire libere, et licRe 
possis, et valeas. 

$. 4. Haec concedimus , volumus , 
atque indulgemus decernentes has prae- 
sentes literas firmas, validas, et efficaces 
existere ac fore, suosque plenarios, et in- 


Confirmatio 
apostolica 


| Clausula su- 
blata et de 
cretam irrilans 


tegros effeclus sortiri, et obtinere; atque - 


ab omnibus ad quos spectat, et pro tem- 
pore quandocumque spectabit in omnibus, 
et per omnia plenissime suffragari, et ab 
eia respective inviolabiliter observari; sic- 
que in praemissis per quoscumque judices 
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ordinarios, el delegatos etiam ' eausaruüi 
palatii Nostri apostolici auditores judicari, 
et definiri debere, 'ac irritum, et inane si 
secus super his a quoquám quavis aucto- 
ritate scienter vel Agnoranter contigerit 
attentari. 

$. 5. Non obstantibus, quotiés' opus 
fuerit; fel. rec. Benedicti XIV. praedeces- 
soris Nostri super divisiorie" materiaron 


Derogatio 
eontrariorum 


N 


provincialibusque, et synodalihus conciliis 
tutionibus, ét ordinationibus, caeterisque 
dignis in contrarium facientibus" ne 


cumque. 
Datum Roiae apud heilini Petrütà 


sub annulo piscatoris die secunda decém- | 


brís millesimo ' octingentesinio Arigesrmo 
quarto, pontificatus Nostri ariho quarte." 
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Concessio tituli marchionis facta Marco Scar- 


9jewri ^ selli Bononiensi, suisque filiis masculis 
anpo IV in infinitum. | | : 
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 Bilecto filio EN 
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Dileete fili. | | 
Salutem ef 'apostólicàmi beiden, 


E 
: d.) 


$: 1. Css nihil: potius, nihil 


Prosmiws gratius, nihilque optabilius esse possit; | - 
quam omnes ad virtutis amorem ac reli- | 
gionis studium vel maxime excitare, at- | 


que inflammare, tum amplissima pontifi- 
ciae Nostrae beneficentiae testimonia in 
eos praesértim ' viros libenter conferre 
solemus, qui huie: Petri eathedrae adhae- 
rentes, morum probitate, vitae integritate 
praestare student , ut ipsi majoribus ho- 
norum nobilitati muneribus, magis magis- 


que virtutum omnium ornatu fulgere, aliis-- 


que imitanda exempla praebere conentur. 
$. 29. Itaque quum Nobis compertum 


Rao cow- exploratumque sit, te fortunae bonis di- | 
ceuionis | 
tatum, rebusque optimis institutum, atque 

egregiis dotibus ornatum, singulari piela- - 
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| tis, et religionis laude flórentem, eximia 
| in Nos, atque hanc apostolicam Sedem 
| fidei, et obsequii specimina, trepidis etiam 
| in rebus, semper praebuisse, iccirco prae- 


cipuam Nostrae in te, tuamque familiam 
voluntatis significationem «alacri, libenti- 


| que animo tribuendam censuimus. 


61" 


Tenor eon. 


$. 3. Ut igitur tua soboles majore oeionis. 


| splendescat -hoRore, - teque: a'qoibusvis ex- 
aliisque apostolicis atque in universalibus | communicationis, et interdicti, aliisque ec- 


! | clesiasticis censuris , sententiis, et poenis. 
editis generalibus vel specialibus constí- | 


quovis modo, et' quacunque: de causa 


| latis, si quas forte incurreris, hujus tan- 
aliis etiam speciali, et individua : mientione | 


tum rei gratia absolventes, et absolutum 
fore censentes, auctoritate Nostra aposto- 


| lica hised literis te; tuosque posteros le- 


gitimos, :et-naturàles, dummodo. a; Catho- 
licá- religione non: deficiant , : marchiones 


| dicimus, atque renumnciamus , : vobisque 


concedimus, ut hujusmodi titulo. etiam in 


| apostolícis literis, publicisque tabulis ap-. 
 pellemini; ac: singulis quibusque juribus , 
! honoribus j indeltis cum hoc titalo::con- 

| junctis uti , et. frui possitis, : quemadmo-. 


dum .alíiimetchíiones ex. juris praescripto, 


.* B vel ex wmsu, et'consuetudine utuntur, fraun- 
au a vel uti, et -frui: possunt, et poterunt. 


$. 4. Non obstantibus constitutioni- 


| bus, et sanctionibus apostolicis, Gaten qne 
| contrarie quibusdámque, -'^' . 


" Datum. Romae apud sanetum. Petrum 


| T annulo: piseatosis.:die' nona ;januarii. 
| millesimo octisgéntesimo trigesimo quiu- 
| to, pontificatus "Nostri anno quario; . 

Comiti Marco Scarselli Bononiensi EI 1 Lc 
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Paribas Reformatio statutorum militaris. ordinis 
.44 januarii : : ! : : 
s sancti Joannis Hierosolymitani super ad- 
Me? 7". missione . alumnorum ad professionem, | 
Gregorius PP, XVI. -— 
Ad perpetuam. rei memoriam || 
| $. 1. Eiositun "Nobis nuper est 
Expositio &. dilecto filio bajulivo Candida locumte- 
dum nente magisterii hospitalis sancti Joannis | 


Hierosolymitani, hujusce ordinis rationes 
ob temporum vices. valde immutatas plu- 


rimum difficultatis ejus militiae alumnis | 
afferre in iis quae leges praescribunt pe- | 


ragendis, ut ad professionem rite possint 


admitti, ac solemnia. vota profiteri, Supe | 


plici ergo cum. prece a. Nobis ipse petiit, | ratui Romae subjiciuntur, ac non obstan- 


ut ex Nostra indulgentia earumdem. le- 
gum praescripta aliquo pacto temperari ve- 
limus, pro iis.praeserlim alumnis, qui ad 
prioratum Romae pertinent. . — . 
$. 2. Nos igitur Hierosolymitani or- 
Tenor con. dinis tam .de christiana et. civili republica 
eessionis : 
viribus consulere. cüpientes, quae ab di- 
lecto filio hajuliva .Candida . Nostros ob 
oculos posita sunt, attente perpendere 
censuimus, atque etiam peculiaris con- 
gregationis de rebus ecclesiasticis extraor- 
dinariis consilium adhibere. Quibug omni- 
bus matura deliberatione pensatis, rerum- 
que momentis subductis, unumquemque 
eorum, quibus hae literae favent, pecu- 
liari beneficentia prosequi volentes, et a 
quibusvis excommunicetionis, et interdicti, 
aliisque ecclesiasticis censuris, sententiis, 
et poenis quovis modo, et quacumque de 
causa latis, si quas forte incurrerit, hu- 
jus tantum rei gratia absolventes, et ab- 
solutum fore censentes, auctoritate Nostra 
apostolica harum literarum vi constitui- 


rocinium, seu novitiatus, et quatuor, uti 
. vocant, caravanae in ordinis navibus es- 


sent conficiendae, antequam liceat com- | 
memoratae militiae solemnia vota nuncu- [ 


pare, interea tamen, atque ad apostoli- 
cae Sedis beneplacitum ii praesertim ex 


Hierosolymitani ordinis alumnis, qui ad]. 


prioratum Romae pertinent, ab mense hoc 
januario vertentis anni quatuor caravanas 


possint explere pontificiae militiae disci- 1. 
linam ineuntes, in eaque per totidem jJ : 
annos honorificis muneribus fungentes, j 


| gistro, supremo militiae pesi s ji 


optime meriti tuition, ac: firmitati pro | i Lula ile 

| dultis, et literis apostolicis superioribus, 
| ac personis sub quibuscumque tenoribus, 
| et formis, ac cum quibusvis etiam dero- 


| riis 
mus, ac decernimus, ut quamvis anni ty- | 
| sub annulo piscatoris die decima quarta 
| januarii, millesimo octingentesimo trigesi- 
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00 vu [| quae pro re et tempore occurrent, alque 


interim: pro. hujusmodi opera equites ty- 
rones propria ordinis veste induti in pon- 
tificiae. domus nobili secreto . procoetone 
excubias agapt; itemque hospitalitatis, et 
caritatis officia erga infirmos aliquo in, 


| hujus urbis nosocomio jacentes praestent. 
: | Concedimus praeterea, ut tyrocinii annus 


eodem quadriennio, quo vel pontificiis co- 


. | piis, vel Nostro procoetoni, uti supra di- 
| ctum .est, inservient, confici possit , ut 
| professionem de more emittant. Demum 
| eadem auctoritate Nostra facultatem  fa- 


cimus cujus ope absentibus tyronum ma- 


go sargente maggiore) et praefecto (ita- 
lice maresciallo) equitis militiae, de qua 
agitur, testimonium eorum loco sufficere 


| possit, quo tyro consensum obtineat . ad 
| solemnia vota nuncupanda. . 


$. 39. Haec volumus, atque indulge-  irispenged 


mus, decernentes hujusmodi temporariam erem iri 
legum derogationem iis praecipue prodesse 
Hierosolymariae militiae alumnis, qui prio- 


tibus praemissis, et constitutionibus , at- 
que ordinationibus apostolicis, nec non 


| dicti ordinis, vel militiae etiam juramen- 


to, confirmatione: apostolica, :; vel quavis 
firmitate alia. roboratis statutis, et con- 


| suetudinibus, sanctionibus, usibus, et. de- 


cretis capitularibus; privilegiis quoque in- 


gatoriarum derogatoriis, aliisque efficacio- 
ribus, efficacissimis, ac insolitis clausulis, 
irritantibusgne, et aliis decretis in gene- 
re, vel in specie, ac aliis in contrarium 


| praemissorum quomodolibet concessis, ap- 
| probatis, et. innovatis. 


Dcrogatio 
eontrarioru:u 


5 8$. 4. Quibus omnibus et singulis il- 
lorum tenores praesentibus pro plene, et 
sufficienter expressis, ac de verbo ad 
verbum insertis habentes, illia alias in suo 


| robore permansuris, ad praemissorum ef- 
| fectum. bac vice dumtaxat specialiter, et 


expresse derogamus, caeterisque contra- 
quibuscumque. , | b 
Datum Romae apud sanctum Petrum 


mo quinto, pontificatus Nostri anno quarto. 


Dat. die 
23 januarii 
1835 
anno IV. 


Proemium 


Tatio con- 
cessionis 


| e — Sextus 


rc 


OCCCIX.. s. one 


Erectio marchionatus Treviniani in titulum 


. principis favore comitis Cosmae Con- 
ti; ejusque successorum masculorum i in. 
infinitam. NINE 


Gregorius PP. XVI. - 
Ad perpetuam rei memoriam 
1A : $3. 096 


|. $. 14. um ? Nobis nibil dl nihil 
gratius, nihilque optabilius esse possit, 
quam ut omnes ad virtutis amorem , et 
Catholicae religionis studium vel maxime 
excitentur, atque inflammentur; tum sin- 
gulari benevolentiae significatione, atque: 
amplissimis honorpm titulis eos praeser- 
tim viros prosequi solemus, qui generis. 
nobilitate clari, vitae integritate praestan- 


tes, atque huic Petri cathedrae firmiter . 


adhaerentes de christiana , el civili re- 
publica praeclare mereri, aliisque, exem- 
plo esse summopere conantur, - - 

$. 2. Equidem Nos minime latet di- 
lectum filium comitem Cosmam Conti Ro- 
manum Treviniani marchionem, atque in- 
ter cubicularios dilectissimi in Christo filii 
Nostri magni Etruriae ducis adlectum, vi- 
rum esse non, modo familiae . nobilitate 
spectatum, ac fortunae bonis ditatum, ve- 
rum etiam egregiis dotibus. ornatum, re- 
busque optimis institutum, eximia semper 
religionis, integritatis, atque in Nos, et 
banc apostolicam Sedem fidei, atque ob- 
servantiae specimina exhibuisse. Quo circa 
ejusdem Cosmae votis benigne annuendum 


existimavimus, qui a Nobis petiit, ut ejus 


marchionatum Treviniani in principatum 
evehere velimus, ea profecto spe freti, ut 
ipse, ejusque successores , omni quidem 
ope, et opera de re Catholica , ac civili 
optime mereri studeant, et quanto di- 
gnitate aliis antistant, tanto etiam virtu- 


" tum omnium laude, el exemplo, uti par 


Tenot* conm- 


oessionis 


est, praefulgeant. 

$; 9. Omnes igitur, et singulos, qui- 
bus. hae literae favent, peculiari benefi- 
centia prosequi volentes, et a quibusvis 
excommunicalionis, et jnterdicti,. aliisque 
ecclesiasticis censuris, sententiis, et poe- 
nis quovis modo, et quacumque de causa 


latis, 8i quas forte incurrerint, bujus tan- 


tum rei gratia absolventes, et absolutos 
fore censentes, plena auctoritate Nostra 


oppidum Trevinianum in Nepesina, et Su- 


LL E] 


"ne ioc dilecti filii Cosmae. orpatum. 
in. principatum evebimus, quis tamen nia- 
jora ex hisce literis illi obveniapt jura, ac. 


jusmodi titulis. concessa sunt. Quapropter . 


eumdem Cosmam, ejusque successores le- 
.gitimos, et naturales, dummodo a Catholi- 
ca religione non deficiant, commemorati 
"oppidi: prineipes dieimus, ac renuntiamus, 
;..| eisque concedimus, atque impertimur, ut 
hoc titulo etiam apostolicis in literis, pu- 


blicisque tabulis appellentur, ac singulis 
quibusque juribus, honoribus, privilegiis , 


indultis quocumque nomine appellandis , 
quibus alii. principes ex I praescripto, 
vel ex usu, et consuelu 


ine modo utuj- 
tur, fruuntur ,: vel uti , frui possunt, .et 
poterunt, libere, et licite, perfruantur. 

$. 4. Decernentes 'has praesentes li- 
teras, et in eis contenía quaecumque , 
etiam ex eo quod marchionatus hujusmodi 
ad principatum necessaria requisita non 
habeat, et alio quovis. praetextu, 'colore , 
seu ingenio de subreptionis, vel obreptio- 
nis vitio, aut alio quovis defectu notari, 
impugnari, et in controversiam vocari non 
posse, sed semper firmas, validas, et effi- 


b | 


| privilegia, quae. ex novissimis, legibus hü-.. 


TE LA 


Clausuia su- 
blata et decre- 
tum irritans 


caces existere, ac fore, suosque plena- 


rios .et integros effectus sortiri et obti- 


nere, ac illis, ad quos spectat, et pro. 
tempor e quandocumque spectabit in omni-- 


bus, et per omnia plenissime suffragari; 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 
dices ordinarios, et delegatos etiam cau- 
sarum palatii apostolici auditores judica- 


ri, et definiri debere, ac irritum, et ina-- i 


ne, si secus super his a quoquam quavis. 
auctoritate scienter, vel ignoranter con-. 
ligerit attentari. | 

$. 5. Non obstantibus constitutioni- 
bus, et sanctionibus apostolicis etiam. spe-. 
ciali mentione dignis, nec non almae ur- 
bis Nostrae etiam juramento, confirmatione. 
apostolica, vel quavis firmitate alia robo- 
raUs statutis, et consuetudinibus, privile- 
giis quoque indultis, et literis apostolicis 
superioribus, et personis sub quibuscum- 
que tenoribus, et formis, ac cum quibus- 


.vis eliam derogatoriarum derogaloriis , 


aliisque efficacioribus, efficacissimis ac in- 


solitis clausulis, irritantibusque, et aliis 


decretis in genere, vel in specie, ac aliis 
in contrarium praemissorum «quomodoli- 
bet concessis, approbatis, confirmatis, et 
innovatis, quibus omnibus, et singulis il- 
lorum tenores praesentibus pro plene, et 
sulficienter expressis, ac de verbo ad ver- 
bum. insertis habentes, illis alias in suo 
robore permansuris, ad praemissorum ef- 


Derogatio 
contrariorum 


fectum bac vice duintaxat specialiter, et- 


Dat. die 
30 Januarii 
1835 


anno IY. 


Proemium 


Ratio con- 
cessionis 


Tenor conces- 
sionis 
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expresse derogamui- caeterisque contratiis | dem Nobis perpects, "et cognita, motu 


quibuscumque. 
Datum Romae apud sanctuni Pelrürh. 
sub annulo piscatoris die vicesima ' tertia 


januarii millesimo octingentesimo ttigesi^ i 
'mo quinto, pontificatus Nostri anhó quartó. : i 


L b cor! 
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Deputatio ministri generalis ordinis: fra- ||. 


trum minorum sancti Francisci, Tacta- 
dispensatione a convocatione capituli. - 


LJ 
[T / 


Gregorius PP. xvi. | 


- Ad futuram rei memoriam : 


(| " 


g. 4. P aterna I M religio-- 


sós ordines Deo militantes éomplectimur, 


haud patitur, Nos parum esse sollicitos de: 
bono, alque utilitate praeclari ordinis fra-' 


trum minorum sancti Francisci, ex quo 
pérmulti prodiere viri de christiana , et 
civili republica optime meriti. 

$. 2. Itaque cum Ludovicus Iglésias 
totius ejusdem ordinis minister generalis 
in Hispaniis ex hac vita migraverit, ac 
novus in ejus locum minister generalis 
convocatis vocalibus ejusdem' peninsulae ex 
constitutione rec. mermr. Pii VII. praede- 
cessoris Nostri, quae incipit » Inter gra- 
viores » esset eligendus, 'Nos probe no- 
scentes ob epidemicas infirmilates , : quae 
ibidem grassantur, ob itinerum dilficulta- 
tes, aliasque locorum , ac temporum cir- 
cumstantias difficillimam esse vocalium 
convocationem , ut morae, dilationesque 
vitentur pro electione superioris generalis 
usque ad exitum sexennii ab antecessore 
inchoati, de venerabilium fratrum Nostro- 
rum S. R. E. cardinalium negotiis, et 
consultationibus episcoporum , et regula- 
rium praepositorum consilio, illius. sácrae 
familiae supremum moderatorem  auctori- 
tate apostolica eligere existimavimus , ne 
idem ordo ex defectu legitimi regiminis 
detrimentum capiat. 

$. 3. Quocirca doctrina, pietate, pru- 
dentia dilecti filii Bartholomaei Altemir 
Hispanae familiae procuratoris generalis 
ejusdem ordinis apud hanc sanctam ; Se- 


EL ALASZDPE ta! 
, 


I 


* 
T 
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proprio, certa scientia, ac matura delibe- 


berger Nostra, deque apostolicae potesta- 


i^ plenitüdine 'eumdém- dilectum filium 
B uireesis AlMetmir in iinistrum ge- 


néráfém "totius ordinis fratrum. niinoram 
sancti Francisci ad complendufn sexen- 
nium, quod ab antecessorg ob mortem 
non foit absolutum cum ornnibus, et sin- 


]| gulis juribus; faeuliatibus, privilegiis, quae 


juxta regulam, et constitutiones ordinis , 
nec non praedictam constitutionem » Znter 
graviores » ad ministros generales 'perti- 


"nent, hisce literis nominamus , eligimus, 
"constituimus, et deputamus. 


$. 4. Eidem vero Bartholomaeo onus 
injungimus, :ul congruo tempore -capitu- 
lom genérale convocet ex praescripto 
ejusdem -constitütioni$, et in casu gravis- 
simae: difficultatis contocationis ad hanc 


Conditiones 
djectae 


sanctain Sedem pro provisione recurrat. 


Ne autem idem ordo in Hispaniis omni 
moderatore .destituatur, donec idem Bar- 


tholomaeus éxtráà: Hispanias ^ morabitur , 


mandamus, ut ipse aliquem religiosum vi- 
rum probatum, et in gradu constitutum , 


sibique benevisum: pro regimine ordinis in' 


eodem regno statim deligat. 


$. 5. Mandamus propterea ex virtute. 


sanctae obedientiae, ac sub poenis arbitrio 
Nostro infligendis cujuscumque gradus, et 


Mandatum 


de obedienJo 


quocumque munere, ac potestate exorna-- 


tis religiosis viris fratrum ordinis minorum 


sancti Francisci, ut eumdem  Bartholo-- 


maeum Altemir a Nobis per has literas in 
ministrum generalem totius ejusdem or- 
dinis reliquo sexennii jam incoepti tem- 
pore adlectum  éoncessionis hujus Nostrae 
commodis, facultatibus, honoribus, praéro- 
gativis cum eo munere conjunctis uti, frai 


sinant, ulque pacifice utatur, fruatur, dent 


operam, eique, et relígioso viro ut supra 


áb eo eligendo ia suà absentia omnino 


pareant, ac praesto sint. 

g- 6. Haec volumus, atque. manda- 
mus decernentes has literas firmas , vali- 
das, et efficaces existere, ac fore, suosque 
plenarios, et integros effectus sortiri, et 
obtinere, ac illis ad quos spectat, et pro 
lempore quandocumque spectabit in omni- 
bus, et per omnia plenissime suffrag gari , 
sicque in praemissis per quoscumque ju- 
dices' ordinarios , et delegatos etiam cau- 
sarum palatii Nostri apostolici audi'ores 
judicari, et definiri debere, ac irritum, et 
inane, si secus super his á quoquam qua- 
vis auctoritate scienter, vel ignoranter con- 
ligerit attentari. ' 

€. 1. Non obstantibus constitutione 
praedicta - rec. mem. Pii VII. praedeces- 


- soris Nostri » Inter graviores » aliisque 


Clausula  $sa- 
blata, et de- 
cretum irritans 


Derogatio 
eontrari oru m 


FRESS 


Dat. die 


Gregorius PP,. Decius. Sextud 


£anstitutjonibus ' apostolicis efiem. speciali ; 


mentiane; dignis nec non. praedicti .ondi- 


nis. eam; juramentb., confirmatione apo-- 


stolica; vel quavis firmitate alia: roboratis 
statutis, et consuetudinibus; privilegiis. quo- 
que. indultis, et. literis apostolicis superio- | 
ribus, et, personis sub quibusdumque. te- 
noribus, et formis, ac cum quibusvis etiam 


derogatoriarum. derogatoriis, . aliisque ieffi-- 
pacioribus. effioacissimis, ac insolutis tlat-. 


Bulis, irritantibusque , . eL. aliis decretis; i in 
genere, vel in specie, ac aliis in contrá« 
rium. praemissorum quomodolibet conces- 
sis, approbatis, confirmatis, et innovatis , 
quibus omnibus, et singulis illorum teno- 
res. praesenlbus pro plene,:et: sufficienter 


expressis, ac de: verbo: ad. verbum. insér- | 


us. habentes, .illis..alias. in. suo robore per» 
mansuris, ad. praemissorum effectuti hao 
vice; dumtaxat. .spécialitet, et. expresse de» 


rogamus, , ceterisque . contrariis ' quibus- | 


cumque, 

Datum Romae apud sanctum Petrum | 
sub annulo piscatoris die trigesima janua- 
rii millesimo octingentesimo trigesimo quin- 
to, — Nostri. aniho. Lai 


p 
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Introductio novorum. nummorum in ditio- 
ne Pontificia. 


LI 
L] 


Monsig. Antonio Tosti . 
: — vssitid pone; 


"25 DE :G.  rappresentaste che: nel- | 


Ratio con- ]' Na ad esaminare il Nostro siste- 


£95ssionis 


ma monetario per provvedere alla conbia- 
zione delle nuove monete vi occorse di 
osservare, che'il valore dato negli anni 
passati. alle monete di Francia e d" altri 
stati di franchi, o lire 20, e di: franchi, 
o lire 40, essendo eccessivo, facea si che. 
queste si portassero in gran copia nello 
stato Pontificio estraendone l'altra mo- 
neta di oro, e specialmente la Nostra; al 
quale inconveniente, presso, la vostra re-. 
lazione, presso le osservazioni. dei diret- 
tori delle Zecche di Roma e .di Bologna, 
presso mature considerazioni, e col con- 
siglio anche di persone intelligenti di 
siffatte. materie, fu riparato con opportu- 
na vosira nolüificazione , che riportà il 
corso delle , enunciate monete al valore di 
3. 11 per ogni pezzo da franchi venti, e 
cos) in proporzione per le monete doppie, 
quadruple ec. 
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' Ci. evete.in:seguito rappresentato.chg 
: delle. antiche monete di Francia, cos) di 
| oro: conosciute presso noi col nome di 
| Luigi, come di. argenio col nome di scudi 
| gigliati , à.glata in quel regno decretata 
| l' abolizione,: ritirandole perció e ponen- 
dole fuor? di. corso; e che nel regno Lom- 
bardo- Veneto é stato prefisso un termine, 
dentro il quale i Luigi di oro; sarebbonsi 
| ricevuti nelle pubbliche .casse pel valore 
| stabilito nell' appasita legge , .e apirato., il 
| quale.avrebbero nessato di .aver corso, 


| cosicohé: anche su queste .monete diviene 


indispensabile l'adottare un. provvedimens 
| to" efficace. a impedire, che cambiandosi 
| presso noi.con vantaggio vengano in gran 
copia., e:cagionino, la. porouta dell' altra 
moneta migliore. . : 

^)Ávete inoltre : rappresentato che 8eD«4 
ila eu questo articolo la congregazione 
de'ríüi cardinali, la quale a Noi $ pia- 
| eiuto . di: consultare ne'piü gravi affari 
| dello: stato, ed:avendo. ella medesima e- 
| sposto il. ftisultamento degli esami,:e delle 
discussioni delle persone perite da. voi 
chiamate .a quest'.uopo, essa e slata di 
avviso di portare .i| valore delle sopra 
enunciate monele a quanto corrisponde 
all' intrinseco ohe vi si trova. in oro ed 
in argento rispettivamente, fissando il giu- 
sto peso che. debbono avere su quello che 
presenta ]a maggior .parte di tali. antiche 
monete, .e.lasciandole cosi in corso, salvo 
il farle passare gradatamente. dalle pub- 
bliche casse nelle. Nostre zecche per trar- 


ene moneta. dello stato. 

Ci avele esposto altresi che su tutte 
le altre monete, che trovansi enunciate 
| nella tariffa del 23 giugno 1797, e nella 

| successiva impressa li 25 marzo 1818, 
| avendo fatti eseguire gli opportuni saggi 
| e confronti, avete conosciuto, che diverse 
| son. quelle, le quali trovansi apprezzate 
per un valore non corrispondente al me- 


| | ne la. pasta di oro e di argento, e bat- 
| 
| 


tallo fino che contengono; che alcune 
monete antiquate, divenute rare, e le quali 
non írovansi che eccessivamente logore 
fa d'uopo toglierle dalla tariffa; e che 
[| quindi & indispensabile il pubblicare una 
tariffa nuova, 'nella quale potrebbero cor- 
| reggersi altri errori, o difetti, includendo 
nel valore dell'oro l'aggio del 2 per cento 
generalmente stabilito, e che forma parte 
. del valore intrinseco del metallo: aggiun-. 
gendo: al. valore. dell oro e dell? argento 
quello che puó diminuirsi ne'diritti di 
coniazione , e portando cosi il prezzo di 
zecca di questi metalli piü vicino che sia 
possibile a quello che hanno nelle piü ri- 
nomate zecche di Europa, e nel com- 
| mercio; indicando.il titolo, ossia bontà del-. 
111 
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l'oro e dell' argento che.in ciascuna mo- 4 deve-av6te;" siccome all' oro :ed' all. ar- 


neta 'secondo: gli ultimi e pià accurati 


esperimenti si à rinvenuta; determinando 
il peso che ciascuna moneta ' di. vecchia 


e nüova coniazione deve ora avere in. 
correspettività del valore attribuitole, e. 


cib tanto coi pesi duodecimali, quanto coi 
decimali, o metrici generalmente. in uso; 


.e togliendo le frazioni minime sl incom- . 


mode nel calcolo, e nel commercio, e di 
niuna.itportanza per se medesime. 

Ci avete fatto conoscere di avere:a 
questo proposito consultata. la. sullodata 
congregazione di ríiii cardinali tanto sulle 
anliche monete di Francia, come già só- 
pra si & detto, e sulle altre monete an- 
tiquate rare e logore da togliersi dal cor- 
so ; quanto sul valore da attribuirsi .alle 
monete estere, proponendo a risolvere, se 
le dette monete debbano mettersi in ta- 
riffa pel solo valore della materia fina, 
senza calcolare i diritti di .coniazione che 
Biansi valutati nelle. rispettive .zecche, e 
senza neppur calcolare questi diritti colle 
norme delle zecche dello stato , salvo il 
fare qualche eccezione per quelle monete, 
le:quali pel credito universale che godo- 
no, e sull' esempio di cio che general- 


menle si accorda sul valore di esse, me- 


ritano alcuna discreta condiscendenza. 


Sulle quali proposizioni il voto. della con- 


gregazione & stoto affermativo e.conforme 
ai principii ricevuti ne' paesi, dove é au- 
torizzato il corso delle monete straniere, 
le quali non si ricevono se non pel valo- 
re del metallo fino che contengono, e la 
lega, e le spese di coniazione non si 
valutano, né si tiene alcun conto delle 
tolleranze. d 

- $. 2. Ci. avete quindi esposto quanto 
le vostre cure vi han portato a conosce- 


re intorno al Nostro sistema monetario , 
e quanto a riformarlo, migliorarlo, e per- 
feziónarlo prudentemente vi .avvisate . di. 


operare sulle seguenti massime, - 


Che si diminuiscano i diritti di TN 
niazione , che ora le Nostre zecche sot-: 
traggono dal valore del metallo fino. per. 


l'oro alla ragione di baj. 72. e !/199 per 


ogni cento scudi di valore, e per l'argen-: 


to in ragione di scudi 2. e ?/s per ogni 
cento, riducendoli per l'argento. al 2 per 
cento, e per l'oro al mezzo per cento, 


HM. 


Che fermo il principio che ogni mo- 


Deta deve contenere tant! oro od argento 


lino , quanto corrisponda al valore che. 


—— M — M —— 
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gento da. conjafsi si aggiunge la- lega, Tà 
quale: non. influisce .al:.valore ; della mo- 
neta, ma pur molto interessa regolarne la 
proporzione.colla matéria fina per Ia fa- 
cilità della 'cónigzione , :: per . impediré -.]a 
fusione delle monete , e. per evitare. tal-- 
volta il lavoro dell! affipare; cosi, seguen- 
do l'esempio .dellé pià rimomate  zecche 
di. Europa ,.si stabilisca che la pasta di 
oro e di argentó si fetmi di nóve parti 


*. 


| di fino ed.una di lega. .'. ^". 


E . Ill. 

ot als TE " 
. '"' Che siccome la lega: non ba prezzo 
nella moneta, ed à intieramente- perduta, 
dipendendo il valore .dal: solo argento ed 
oro fino che vi.entra defalcata la lega , 
cosi nel coniar l'oro si adotti in'genere 
quella di rame : usata .pià. comunemente. 


Jj 


- ^ "o4 


|. JV. 

:'. Che ad esprimere il peso si usino le' 
divisioni decimali generalmente ricevute , 
aggiungendo nella tariffa, per adattarsi 
alla intelligenza anche degl' idioti, il peso 
duodecimale corrispondente: e che l' unità 
decimale sia quindi il kilogramma; la duo- 
decimale la libbra Romana. 


V.: 


Che riuscendo impossibile di evitare 
nelle monete le differenze minime neila 
bontà e nel peso; ma essendo necessario 
di porre un rigoroso limite alla tolleranza 
di siffatte differenze , onde non siavi ar- 
bitrio in cosa sl gelosa e delicata, si sta- 
bilisca per norma inalterabile, che la tol- 
leranza sul titolo , ossia bontà dell' oro 
possa consistere tutto al piü in due mil- 
lesimi in vantaggio o in .disceapito, cioe 
che non possa essere né inferiore di due 
millesimi, né superiore egualmente di due 
millesimi; e che mgell'argento sia -ristretta: 
a tre millesimi in pià o in meno, come 
sopra: che la tolleranza sul peso per l'oro 
sia in due millesimi in pià o in meno, 
come. sopra ,' indistintamente :per le tre 
nuove specie. di moneta, che si enuncie- 


ranno in seguito: che la tolleranza sul 


peso per l'argento sia come appresso. 
. Per lo scudo, e mezzo scudo tre 
millesimi in piü o. in meno: - | T 
. Per le monete da tre, e due: paoli 
quattro millesimi in pià o in meno. 
. Pel paolo, e pel grosso cinque mil- 
lesimi in pid. 0 in meno, .  . . . 
. Queste tolleranze sono le minime 
adottate dalle zecche piü accreditate. 


Refcrmatio- 


nes [Mi hens 
ab r. 


ücnidb t 


 approvate dalla sullodata congregazione 


Gregorius PP. 
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Che onde non resti in arbitrio delle 
zecche i| determinare il peso del rame 
nelle moneté di questa specie, le quali 
servono alle minime divisioni, si stabili- | sugli enunciati principii, e cogli opportu 
| ni ed analoghi notámenti, quale vogliamo 


sca che un kilogramma , ossia libbre 9, 
411, 5, 9, di. rame formi uno scudo mo- 
netato- in. baiocchi , 


indistintamente di cinque millesimi in piü 
9 in meno. z 


E D ] 2E VII. 


Che la unità monetaria sia eonser- 


vatà esattamente nello scudo Romano | 


com' & attualmente; e lo scudo sia diviso 
ne'seguenti spezzati di argento : PI 
-. baj. 50 2 Mezzo scudo k | 
. baj. 30 s Moneta da paoli tre : ua 
baj. 20 - Quinto. di scudo: | 
baj. 10 - Paolo, o decimo di scudo. . 
baj. 5 - Grosso, o vigesimo di scado. 

: Che le nuove: monete di oro sieno : 


moneta.da scudi 10, . 


di una mezza diecina, ossia moneta da 


scudi 5, 


.di.un quarto di diecina, ossia moneta | 


da scudi 9: 50, 


qualtrini sieno in rame. 

In tal modo la nuova moneta rh 
tutía decimale, ed escluderà le frazioni 
tanto incomode. ne m 


VIII. 


coal detta virola solcata, 'ed il principio 
di restringere la superficie, 'si adotti per 
massima che nelle nuove monete sia 


espresso il loro valore ;' e che quindi le 


monete contengano nel diritto l'effigie del 
sovrano fino al quinto di scudo inclusi- 
vamentie, e nel rovescio la espressione 
del rispettivo. valore; e dal paolo, o de- 
cimo di scudo fino al quattrino, nel di- 
ritto lo stemma del sovrano, e nel rove- 
&cio il valore rispettivo. 


riflessioni che le cose di sopra esposteci, 


rere dei direttori delle Nostre zecche di 
Roma, e di Bologna, e di altre persone 
di siffatte materie intendenti da voi al- 
l' uopo consultate , nonché ad unanimità 


di riii cardinali , riscuoteranne il plauso 
generale. 


mezzi baiocchi, e| 
quattrini;. e che nel rame la tolleranza sia | 
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Veduti: non. meno i vostri. rapporti 
già impressi colla stampa, che i rispettivi 
allegati, e le altre stampe e carte relative. 
Veduta ed esaminata la tariffa gene- 
rale delle monete da voi fatta compilare 


ehe sia allegata, e si abbia come se fosse 
qui di parola in parola trascritta. 

Col presente chirografo, nel' quale 
vogliamo che abbiasi per espressa quá- 


| lunque.cosa quanto si voglia necessaria 
| di esprimersi, di Nostro moto-Prorio, cer- 


ta scienza, e colla pienezza della Nostra 
apostolicá e sovrana autorità , ordiniamo 
ed ingiungiamo a voi, che in^ Nostro riome 


| diate tutti gli ordini e disposizioni necessa- 
| rie ed opporturie, affinché abbandonata la 
|| coriiazione delle altre monete eseguiscasi 
| quella delle nuove colle norme, e ne'mo- 
| di e forme espresse nelle tassime sopra 
: indicate, quali vogliamo che abbiansi co- 
| me qui di parola in: parola ripetute tanto 
| pei diritti di coniazione, quanto pel titolo, 
| lega, peso, tolleranze , unità monetaria , 


. di. una intiera diecina di scudi , ossia | divisione, e forma delle monete niedesime. 


- Nella coniazione poi' dellé nuove rmno- 
nete non solo adopererete le paste di oro 
e di argento che esistono nelle Nostre 
zecche, e ché vi saranno portate; ma al- 


(Jr opportunità farete fondere le: mionete di 
Che i bajocchi , mezzi baiocchi , e| antica coninzione, spécialmente lé estere, 


j € piü che le altre quelle che .sieno al- 


trove fuori di corso, ie quali andran co- 
lando nelle pubbliche casse, ' ponendo pe- 


| raltro a stretta responsabilità de'rispettivi 
| cassieri i| non riceverle che del peso in-' 
| dicato nella suddetta e qui sotto esposta 
i A. s | . | tariffa, potendo le piü logore e consunte 
. Che finalmente quanto .alla forma , | 

ritenuto l'uso.già adottato di coniare colla | 


riceversi soltanto come pasta di oro e di 
argento nelle due zecche di Roma e di 


| Bologna. Si avrà in tal modo bastante 
| materia per la'coniazione' e ' moltiplica- 


Zione- delle nuove monete dello stato, e 
per far che quesie preponderino sel corso 
all" estero. 

" Vogliamo inoltre "che — 
da voi si provveda alla rinnovazione de-' 
gli antichi spezzati. dello: scudo ,' ormai 
iroppo logori e consunti; e perció fissata 
una discreta annua somma da prendersi 


| dai lucri che possano esibire le stesse 
$. 9. Persuasi' dopo le piü mature | 


zecche, ed in mancanza dal pubblico 


| erario , 8i fondi ogni anno una quantità 
.e le enunciate massime adottate col pa- | 


degli spezzati pià logori, calcolando in 
guisa che la perdita da incontrarsi cor- 
risponda alla somma destinata per farvi 
fronte, e provvedendo cos) senza incomo- 
di ed inconvenienti alla rinnovazione del- 
la moneta. 

Vi prescriviamo anche che guardiate 
a far s) che la moneta di rame in corso 
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mon egceda lo stretto bisogno. del cambio. 
per li .pigcoli valori; ma nella stqsao.tem-- 
po: che non manchi in guisa che ]a scar-- 
$ezza eccessiva divenga incamoda.a] com- 
mercio, Procurerete pertanto che la detta 


Specie di moneta. sia al; di sotto ;della 
quantità di un paolo. per ogni. testa , i.e 


calcolando. approssimativamente ]a,quanti-. 
(à in corso farete in medo .che;nom.sq. ne || .£« 
|| riffa hon si ;:ammetse, toleranza,:.in . guisa 


emetta'.al di là del bisogno, e. ahe colla 


minima proporzionata. conjazione, sj: Supe. 


plisca annualmente. a. quella ,, che .ng .va 
a. mancare..pel naturale gonsumo e. de- 
perimento, . gud hp gecke cofteglos 19v Vp 
^, , "Incarichiamo. ,monsignon, presidente 
della. zecca, e.gli altri ai, qualj- spetta ri» 
conoscere le. monete , prima: di. fanne;..la 
' estrazione dalle;zecche, per, melttqrle.ig 
corso, di. vedere che le.nnove. monete 
abbiano. tutte le; qualità prescritte, nà cons 
tengang alcun difetto, di. modo ..che .non 
ne siegua la.estrazione senza cbe..siemsi 
praticate le necessarie ed opportune. ve- 
rificazioni, ed i saggi piü esatti e sicuri, 

Approvando finalmente Ja, nuova ta- 


x * 
* * - 


riffa generale delle monete in, corsa, co'suoi | 


notamenti, ed. in jspecie pel,prezzo del- 
l,oro,fioo fissato, a scudi 637. 70,86. il 
kilogramma, che corrisponde a scudi 216. 
22. 90..la libbra ; e dell' argento fino a 
scudi 40. 52. 23. il, kilogramma, ossia 
scudi, 13. 73. 99. la libbra, avuto riguar- 
do all' aumento che l'orogià .avea col 
nome di aggio fisso del. due, per. cento 
ora. incorparato nel detto, prezzo, . non 
meno che alla diminuzione de'diritii di 
coniazione sopra ambedue j metalli; v'in-, 
giungiamo di. ordinare alle Nostre zacche, 
ed.a tutti j cassieri ed altrj ai quali spet- 
ta di raccogliere il denaro, appartenente 
alla Camera apostolica, e da versarsi nel 
Nostro erario, che ad essa strettamente 


si attengano , e. giammai dalla megesima, 


non, si allontanino; quale tariffa sarà resa 
anche di pubblico diritto . con, apposita 
notificazione del rtiüio Nostro card.. ca- 
merlengo, in cui verrà dichiarato, che 
oltre le monete portate in. tariffa niun 


altra- avrà corso; che delle sole monete | 
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d'oro avranno corso li duplicati e molti- 
plicati pel valore proporzionato alle mo- 


. nete semplici.nofate in taríffa; eliá sono 
per. modo di. regola. esclusi gli spezzati 
delle monete . estere , ecaettuato il .solo 


mezzo. seudo di Spagna; che in.conseguene 
ra regiano proscnite-tutte.|le monate aon 


comprese: in. tarifa, e .ceasa affatto, i] ldro 


£orsn' legale; che su .i;;pesi espressi: in:ta- 


che le monete che ayepgero. un. peso ini» 
nore non potranno essere ricgyute -.che 
come 'pasta di oro e di argento ; che lo 
monete bucate, o togate si reputano fuori 
del corso legale, e ricevibili soltanto nel 
modo indicato: di sopray e che finalinente 


| essendo; compreso. nel prezzo anche l'ag-« 


gio, &ss0. che, prima davasi alle: monete: di 
oro, i valori espressi nella pià volte mo- 
minata tariffa non .possono ricevere al- 
cun'aumento Be] eorso legale delle monete, 

$. 4. Volendo ;;e.decretando che il 
presente Nostro chirográfo : benché ^ non 
ammesso, né registrato in Gameraà vaglia 
e debba aver sempre. il suo piéno effetto, 
esecuzione, e vigore, colla Nostra. sem- 


| plice sottoscrizione, ancorchà mon. vi sia 


stato chiamato, citato, né sentito monsig. 
commissario della Nostra Camera,'ed al- 
iri che vi avessero, , o. pretendessero di 
avervi interesse, non ostante la bolla di 
Pio, IV. Nostro prededdssore :de registran- 
dis eic., le costituzioni dà, Paolo Il;, Pao- 
lo. IV., e.del ricordata Pío IV. de rebus 
Ecclesiae. et. Camerae non. alienandis, la re- 
gola della Nostra. cáncelleria de jure quae- 
sio non (ollendo, e quali siansi allre co- 
stituzioni, ed ordinazioni apostoliche, No- 
stre, e de' Nostri predecessori, leggi, sta- 
tuti, riforme, usi, stili, consuetudini, ed 


ogni altra cosa che facesse, 0 potesse fa- 
re in contrario; alle quali tutte e singole, 
avendone il.tenore qui.per espresso e di 


parola in. parola inserito, questa volta, ed 
all'effetto predetto specialmente ed espres- 
samente deroghiamo.. . 
Dato.dal Nostro palazzo apostolico 
al Vaticano questo d] 10 gennaio 1835, 
. , . Gregorius PP, XVI, 


Clavusulaa 


salutares, et 


irri 


tantes 


U-. 


II 


4-4. 


— — o—H M — 


"— 


c 


gran 


*a- 


**. 


E 
- Uo F d»: — * Cu . JJ * LI 2 
LJ LE | 
. Li 
- ^o. 
H 
. - ^ *-^ wi P - --- - 7 "I - 4 P A. do mo nos ode - 
i : 
- c5 f ."- 
-3 
* LI 
. 
H * 
H i 
EU 
* r 
PP jd HU 
5 * 
K * Ld - - —-— * - 4 ! : 
. . -—— - -- T o -—— - -——— 9 
1 . 
. " T; » 
* - . * : : . 
] res " A b tos . 2 M * 7,F i " 
- -- - ^ - - Li * r 
* . * » ld LI 
x - 
" i * 
à 
] 
* d : 
v * 
. i : . i AUS . s n ' 1 : - gt H ! 
M C - , P à " 2 p d 1 t * $£ 
i ! j " - 4 " J45 2*. J ' FU " 
: " 
" I J t L] 
" » - , x , LIP . ' * 
* * u T 
1 [32 . * LA 
P" - 4 " "UA 
D à n . ' "A f 
' . - 
LI 
[i 4 b : 
s 1 
j [ : 1 
. » : LEES i »4 ] 
, » 
i pon ee.3 zu 
^ * * ug * ' 
t Li 
D 
' d ; 
L| ( ' ; 
i 1 : 
LI TW : 
à 
H *& oc 
LI i d ' 
I ' ^C 7 LI * . z 
; , à E. . , . ? t ONEE / i 
, à " ] " É ur : ^ à 
2 " - 1 t S 
l : j ) 1 - ; Qva Pa 
i : 7 
[ ? rj "E 
- M * Ld 
] . ' . -- 
: ] ) H 6 oa,uc . P . 3 
, j 
. 1 
" 
. 
1 * 
. , 
E 
n LU : 
| i P * , i (CN L] 
LI ; 1 r * u EE LI 
' 
í Li 
1 
. 
4 - 1 Ta - i 
* " ] 
"n . 3 L 4 [o LJ « 
r * * € n L t t . € [3 220r , € 0*9 RN id 
[ E TOÀ " e e t €t j ! ( ?, 


-— 


—- 


a—— à M —— ——À 


v 


"o 


B . 
* 
L] LI 
»- 
LE Y 
a a 
" * 
i * 
* 

LI 

* 
^ 


m 


Bull. Rom 


: 
i 
z 
' 


LES 


*x4 


-— 


"^ --1- 


, 


^ 


ORO DI AR 


à 


4 


" 


à 


CIRCOLANTI - 


-- 


a— 


GEVTO 


- 


1 


, &) 
E ||, 
' "X 

r 


. 


* 
] R 

- 

- 
LI 


-2o- -— cM 


- ow. Up oup 


Pd 


- 


"mo 

1 
- , 
S r4 
5 Ci. 
uu 
"E 

4 

* 

LI e 
a A tsm 
. 
* 

E 
* 


I 
4 
pr MÀ ÀÀMÓÀ —PÉÉÉÁfÁ Óscar o m Cm CC EGER n pem a E E c m E RD Pi Üd 
? j 
» 


($96  ——  -. . . Bullarium. Romanum |. :: 


JONES DI Rb 


DENOMINAZIONE PESO 
DELLE » VALORE 
MONETE DECIMALE | DUODECIMALE 
|. MONETE Mile- | Gram- | Mille- lei | Grosi (8B | spuas | Boj. | Des. 
DI NUOVO CONIO meer sene 
Moneta da scudi dieci . . . .| 900] 17 | 394.10 | » | » 
» . da scudi cinque ey 5i» [» 
»' da scudi due e mezzo . 348| 9 | 50 (» 
.. . MONETE 
STATO DI ANTICO CONIO 
PONTIFICIO | 
Zecchino da Ulerente XIII. in poi n 818| 2 | 20 | » 
Mezzo Zecchino - come sopra... « | 909] 1| 10 | » 
Doppia da Pio bL in pei. s . 484, 3121] » 
"RES 2E n mis 34» 
ELA dd D Doppia. cbine: sopra ' Tu 743 .4|60]| 5 
MONETE ESTERE 
GRAN DUCATO m" 
DI TOSCANA Zecchino . 500 2 21 ) 
Pepe Moneta da..20 lire... TP 5000 3] 11| » 
Doppia di Genova da 48 lire 5001 730] » 
DI ^ rcm A 4 Doppia di Savoja dal 1786 in poi 500 5[925] 5 
Moneta da 20 lire . | 500] 3| 701| » 
REGNO DELLE | Oncía da tre Ducati dal 1818 in 
DUE SICILIE Dol. 5o od 4 X 4 » 2|50]| » 
Ungaro Kreminiz. . . - . 5001 2| 18| » 
Sovrana vecchia . | 5001 6| 48] » 
IMPERO 
Sovrana nuova del Regno Lombar- 
AUSTRIACO do-Veneto dal 1822 in poi. » | 6,48] » 
Zecchino di Milano . 990 5001 2] 18 | » 
| Zecchino di varii Elettori e d' O- 
GERMANIA landa. sow scm 5000 2| 16 | » 
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MONETE Di OR$ 


DENOMINAZIONE : 
DELLH 


. MONETE : * 


MONETE ESTERE ' | 
SN -— TR | 
Luigi vecchi da due armi sino al 
"- i-o Es ie 3r e. de e 
REGNO - 
DI FRANCIA . Luigi nuovi: dal £785 in pot . : 


-- Moneta da 20 Franchi. PC 
| i 


Doppia vecchia sino al 1185. . : 
Doppia nubva dal 1786 in poi " 


REGNO; - 
" SPAGNA Pezzetta vecchia sino al 1785 .. 
"277. ^. t Pezzetta nuova dal. 1786 in (poi .. 
REGNO DI | ; " 
NEN | Litbonins ET XL 


t : r 
EI 5 QU 34 
| ! | ; : 


| N. p. I duplicati "T  moliplicat delle moneie desit "a" mu tariffa —  enrio fn: adieu 
delle medesime. WE NM c 
| . Gli spezzati delle monete non compresi. vella. presente. tariffa non avranno corso. | 
BEEN peso indicato peh le monele estere: di antica. coniazione si à quà defaleato quel tanto che porta 
| ^— 4l consumo pu comune delle — "- in "— starsi ai pesi mcm senz'alira 
' tollerdnia. ' s | QeetS Y lo gend e 
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uoNBTBA Ig ABORBNTOD 


D cM MM" ded 
-DENOMINAZIONE "uM | 
..— BELLE - ND | VALORE 
..: MONETE zi 


DECIMALE || DUODECIMALE 


ME! Mr "MONETE | --- 
., DLNUOYO COMO -— 


sj dal 1895 in pói E 


à UM izdol Sodo . i E 
Th Paoli (o Testone . D 
s Quinic à 'Scudo . * A deu os 


i i 


: | Paolo : Eo uus tg 
T:2L Mezzo: ;Padlo jn ? : je ed E 
4 giscoip) 
,n | | — 
- Di ANTICO CONIO 
^ STATO BM A 0 07 
PONTIFICIO. ||... 
Scudo | a ito a 1884. 
«5 * "sb | 2E TOL V e 
ate , Mezzo: Salo 2 € A TUE bd 
| ! Tre Paoli 0 0 lestone. : : je oT 
Quinto di scudo . 
Paolo . E 
Mezzo Paolo . 
Quarto di Pado, . . . . 
MONETE ESTERE 
GRAN DUCATO F 
DI TOSCANA rancescone , 
REGNO | 
oct A | Moneta da 5 Lire 


N. B.,Gli spezzati. delle monele non compresi nella presente 


Bull. Rom. Tom. XIX. 


Gregorius PP. Decimus Sextus. 689 
NONWRTAB:0tf ARGOSNTO 
DENOMINAZIONE m PESO 
DELLE - pudui VALORE 
MONETE à DECIMALE pUODECIMALE 

| - MONETE ESTERE Mis | eret [Mi Dena | Gri | Mar | Sud | Baj. | De. 

REGNO DELLE ( Moneta. da 120 Grana dal 1818 in ; |. 
DUE SICILIE poi escluse le anteriori . 833| 27, 532/23 | 91250/ » 193 | » 
(d Scudo delle Corone 0 Cr tone 870 99 433 25 o» |» 1|04]| » 
IMPERO m vecchio di Milano mE 896 22 958 19 12 » » 183| » 

AUSTRIACO 
Scudo euovo di Milano da Lire 6 

Austriache . 900! 25 | '163| 29 » 
GERMANIA Tallero di Convenzione . 833, 28 | 060] 23 » 
—— Seudo antico detto Gigliato 904 i 845! 24 » 
DI FRANCIA Moneta da 5 Franchi. 900, 223 », 21 » 

E Em 
REGNO » : 888/| 26 ; 981 22 » 
.DI SPAGNA Mezzo Scudo . : | 888; 13 | 490i 11 » 

| | 
MNCHPNMRUEET ES I 


tariffa non avranno corso. 
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STATO 
PONTIFICIO 


| ; 
4 
] 
4 
a 


Quattrino. . . . . . . . . X. 
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 SNiORETE DI BAUS 
VALORE 
Scudi | Bajocci | Denari 
BajócCO- 4. 4 4 x G6 de Oed ox x ow X* 3 » » 
Mezzo Bjocco . . . . . . - . . . . . » 5 
Bx | 
. » 2 
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PREZZI 


CUI SI BICEYERANNO DALLE ZECCHE PONTIFICIE D] ROMA E BOLOGNA 
LE PASTE D'OROÓ E D ADGENTO 


Oro del titolo di 1,000 pari a carati 24 


Argento del titolo di 1,000 pari ad oncie 12 . 


PREZZO 


le ———— - On ÁÀ— a oá— ÀÀBRNR pm, 


DEL CHILOGRAMMA J DELLA LIBBRA 


Lom mm E NN nmn M NN 
Scudi | Baj. |Den. |Dec. | Scudi | Baj. |Den. |Dec. 


EXPLICIT TOMUS DECIMUS NONUS 


powt 


fírubsi 


14 


put 
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m HOC DECINONONO VOLUMINE - 


| CONTINEN TUR 


A SeHolibttocoo- 


A 
ABBATIA 


Abbatiae s, Antonii de Funariis Ur- 
bis indulgetur facultas emphyteu- 
ticandi nonnullas aedes positas in 


urbe. Const. 159. . «. .^» 9926 


. ALLOCUTIO 


Allocutio . habita: ià- consistorio; se- 
.,creto diei 28 februarii 1831 su- ^ 
per ejus. electione. Const. 9;; » ^ 3 
Allocutio .habita | in—consistorio se- 
creto... diei |.30: — 1831 
Const. 56 : Loue 
Allocutio. habita. in conbiséosiq se- 
creto diei 24 januarii 1832 super 
novo .statu. ecclesiae 'Sabinensis. 
Con. Y or. vr CMS 
Allocutio. habita in: consistorio ' se- 
;,Ccreto 11 julii 1832. Const. 96»: 
Allocutio habita in consistorio secre- 
to 30 septembris ge oct » 
Allocutio habita. in consistorio -:se- 
creto 1 augusti 1834. Const. 2275 - 


413 
96 
381 


AES ALIENUM 
hidl .51 | 


Dispositiones generales pro curanda 
dimissione aeris alieni quo publi- 
cum aerarium gravatur.Const.22.» 

Providentiae ad hunc finem adhibi- ^ ^ 
tae a praedecessoribus.. Ibid. 

Cur illae effectu vacuae manserínt - 
expenditur. Ibid. . »^. 19 
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Erectio  ecelesiae parochialia 4n.por- 
' tu Civitatis. Novae. (onst..132 ,, 
Erectio-. eathedrae in. scliola: oppidi 
, Montiani; dioeeesip. Cnesenatepeis. . . 
^QCossL 133... ....... . 1. 
Erectio: ecclesiae colldgiathe Centi: : 
dioecesis Bononiensis, €onst;136,, . 
Ecrctio . sedis . epistopalis. ' Detroit. 
Const, 141 . » 
Erectio. sodalitatis .sancti - l'rancisci 
de Paula in oppido sancti Salva- 
toris dioecesis Fluminis Januarii. 
Const. 172 . 7.2 7467. ,» 
Erectio prioratus in ecclesia sancti 
Petri civitatis Lucensis.Const.184,, - 
Erectio.cappellàniae in eecle$ia pa-: 
rochíali .sancti - Laurentii oppidi: 
Vecoehi. diopbesis Lucensis: 'Gon- ics 
stit.-1186  - i pus - 268 
Erectiq. ecclesiae collegiatae Qaábr- . j 
tanae;. €onst..:. 904 buc) :993 
Erectio.;sedalitatis: ganctiséithi Rósa-. ».. 
) rii in ecclesia. pdtochiali? oppidi '. 
 Aspeithiae DIOECOUN: — Lus 
sis. iConst..918- ty an 959 
Erectior ecclesiae : cathedralis 'Orto- 
nensis. Const. 221 . M 363 : 
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Erectio. episcopatus: Vissneullir i: M 
( ni in India, in. foederetis: Ameri2 ... 
| cae Septentrionalis archiepiscopi 
| —Baltimonensis suffraganei. Con- 


| Sstit. 244 . e * 9 519 
| Erectio vicariatus 'abostolici in re- 
gno Sardanae. Const. 250 . ,, 583 
Erectio praebenda presbyteralis de 
Castagnola in ecclesia collegiata 
loci Lovaniae dioecesis SODeDeus: 
Const;:.333... MP. E 495. 
** f Erectio-: rochialis ecclesiae in.ei- E 
i vitate. Norensi. Const. 255 . .,, 599 
Erectio. nóvarum :dibpecesum in. f6-. Em 
. gno Novee fitonatae.Const.268 ,,.. 61' 
.| Erectio. isedi$ episcopalis. — xa 
^n Belgio, Const. 270 , 098 


 Erectio- egclesiae: ao]legiatae oppidi T 
Sarnagi Firmanae dioecesis. Con--  : 
c. &tit. 2'18. .e o. Le "ce 
Erectio-; ecclesiae. cathedralis Par^ o. 
mensis in basilicam minorem. Con-.. : 
sit. . 9129. 5s "093: 
Erectio- écelesiae cathedralis Luce- 
' rinae, in wegpno —— | 
| Const. - 991) . Ed wd " 
Erectio- ecclesiae - cathedralis - Y 
celledsis'- in maur minorem. B 
Const./.296 . 00] 0.05. ry. 001 
Erectio.. sedis. episcopalis Cuyensis in. 
Americà Meridionali. Const. 998, |. 638 
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Facultas 'extruendi din ex aedi-: 
bus propriis ad aediculam ruralem 
!  conditam:.a "comite. Telesphoro :: 
Carradoci .:Macerstensi, ibidem- .- 
que- salisfaciendi . praecepto. ec-: :: 
|. elesiastico — festis, Consü-. ': 
tut. 19 . e... Wc.48 


4 Facultas tuni odeum in ec- 5 


.| clesia .parochiali s. Dominici... 


- [j 8g 
SE t : EE uk 


d Lüdex:Materiarum 


dioecésis Fesuldnàe tribut equiti : MM a lege residen- 
C Ciacchi Florentino.- - Const: /90: 7 "am | . €onst. 209 ^. 7.5. o» 
Facultas celebrandi sacras functió- ^^^ Bicoltes satisfaciendi praecepto, au- 
nes Ín ecclesia sororum societas diendi missam in cubiculo domus 
"itis s&, Cordis Jesu - LB 'éivitate" m parochialis ecelesiae Valdichianae 
Taurinensi. Const. 31 - BY zum . dioecesis Montis Politiani. Con- 
F acultás' erigendi sodállitià" sinétiéi — $ltut.'2940 . . ; . ,. . « 
simi 'Sacramenti Eucharistiae - ie "i 'Facultay' induüendi lineum amicu- 
Belgio. Consti 59:.- 25. ^» 75A | — lum-tribütà priori eeclesiae 'san- 
Facultas eelebrandi. déotonn" ET "- WM x "etissimae Trinitatis ordinis Me- 
cello: condito ab equite: Stephanó - litensis. 'Const.: 259 » 
Tanéhi in sua rürali' Dómo, eui "i? Facultas ' gestandi 'roechettum , et 
nomen Capo-di- Monte in eivitáte .. palliolum nigri coloris tributa ar- 
" Neapoli.: Const; 59 .. -.. -. ^» vt . Chiprésbytero. teinpli Palmae dioe- 
Facultates trábjutaé doctmtenenti mas. -.-! '"cesi$ Utinensis, Const. 292 ^» 
. gisterii' hospitalis '8; "Joannis ' Hie- E. Facultas ifitéressendi augustissirno 
' "rosolyniitani, pettractandi nego-- in 'Sacrificie iu odeo: ex quo patet 
cia erdinis 'absque' cansilio " fra- ..' . adita$ àd' etclesiáni: parochialem : 
truní militum" QM 'erdinis. : A. tributa /faniiliae De Caesaris Ala- 
Const: 70 — Voy V ova 63 trinae, Constit. 996 . . . » 
Facultas erigendi "dodalitatés "ub : Facultas faciendi sacrum. quotidie 
invocationd bedátae Marisé virgis: - PUR in aedicula' comitis. aros Orsucci 
nis a: Cahdelária in: dioecesi id 2i Lucensis. Const. 301. P 


Facultas 'Concessa episcopo NiHensi e '-eula' baronis Stephani Caroli 
 "fudieandi causas: ecclesiasfieas inr ': — me MUN, "E, | 
dioecesi Strigoniensi. Const, 22s - 148 

. Facultas" tributa ínoderatoribus mo: DEM ia Es 

nasterii 3." Clarae: civitatis s. Ja ] 7 FESTUM - 

"cobi: dioecesis Campostellanaé e- . As 

cipiénüi  etiáta "ín "habita" 'sáecus c rud 


Fidei in  Iudiis. "Cotist, 89 ' uL | Facultas :facrendi sacrum n aedi- 
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lari ^ puellàs: "probitionis 'é&üsa. Imminutio festorum in dioecesibus 
Const.: 1492 '; n UN ONT Hildesiensi , et ' Ornaburgensi. 
Facultas - datd:  episcüpo "Papiénsi" | Cont. 57 . . . . . . » 
* sumendi: reliquias corporis s. | Aü-- i Imminutio festorum in dioecesi de 
gustinà doctóris: ex arca in^ qua' à Buenos Ayres in Indiis Occiden- 
assefvaritür; "Const. 133 1: ^» E talibus. Const, 171. . . » 
Facultás: étizendi sacéllui in aedic Imminutio festorum in dioecesi No- 
bus "civitatis Miütriti j ^in "quibus ^ | vae Granatae in VEXÓRM  Meri- 
t. conveniunt. magistratus.. Consti-: dionali. Const. 214 - -— 
tut.7150 "7-52... 7« 915 | Imminotio festorum in variis dioe- 
Facultas. 'asservándi augustissimum" ^ |, cesibus Americae Septentrionalis. 


. sacraméntum" Eucharistiae 'in: ga- '" [^ . Const. aM. Qe aha v Ó 
! 'eello: convietus societatis Jesu ci-' " ' — | Pu i 
vitatid' Mütinensis. Const. 155 »- 221 z SIME MM 
Facultas retinendi internam portam - TR H 
in sacello rorali in subürbiis Are-- | 
tii. Qonst.' 162 . "x 330 ' 
"Facultas tributa. viris religiosis or- s | 0. 
dinum religiosorum regni Hispa- k - "^  HYPOTHECA 
niarum administrandi beneficia | MEME | 
ecclesiastica; Const, 176. «, 959 


Facultas gestandi crucem auream De hypothecis in genere. Consti- 
cum intagine beatae Mariae vir- tut. 299. . » 
ginis tribata canonicis 'ecclesiae ' ': | De hypotheca judiciali Ibid. » 
cathedralis 'overiensis. "Consti- : — | De hypotheca conventionali. Ibid. 
t0..198 ;.... ;:-.. . ^w 284 | De hypethecis confirmandis. Ibid. » 

Facultas retibétidi portam in aedi- De ordine hypotliecarum. Ibid.  » 
cula:saera extrueta a ean. 6i- | De modo: purgandi bona ab hypo- 
rardini Ferrariensi. Const. 20S. » 200 thecis. Ibid. . 

Feste dip Darochos. uo ) De reductione , et deletione- in- 


scriptionum. Ibid. . . . . » 
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rosolymilani partragtagda., eo nPem |; x1 n 


duntur. . ^ dapi magiterii. (id 
Const. : "70, 46e wipan] eon 
Equites hospitalis. "T :Joangis: ?Higs:.4:; 


rosoly mjtani: si" munug .eopclavis;t;5.3 || 


starum. explaant: pon ; ipde. fraunii'sa 
tur privilegio, *testandi. ; . Contti-. TP 
iut. 61 ERE tpud eX x. NS. 
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urbe; Const. : 85 qo oru o n | "- CN ,,103 
Nosocomii 'Tudertini.;liteg ..eubortae. v':,« 
cum collegio. casonicornm.. ejug-..;. 
Lodem.civitatis amiem trensactione.,,: 
compositae, Const. 137; i. c ^ 
Hospitali: sanctae ;;; Mariae, Gratias . ü 
crum ; civitatis | (lagsarangustanae ... 
nonnülla: privilegia. conceduntur, .: Km 
Const. 438 i^ 2 
Hospitali s, Mariae muncupati z  igella.. 
Stella —- civitatis Urbévetánae con- 
ceditur facultas emphyteuticandi 
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bulofesibs — ab eis, qui ., 
. nomen . dederint : 'conigatennitati... ; 
". N. J. C. erectae, in. ecelegiis., ..,., 1 
parochialibus. dioeeesis , Moaacen- ..-. , 
. sis. Const. 8... 2413 9922 
Indulgentiae concessae  sodalitati 
erectae in ecclesia s. Martini ci- 
vitatis Leodiensis. Const. 14 
Indulgentia plenaria assequenda ab 
lis qui visitaverint ecclesiam pa- 
rochialem sancti Juvenalis loci di | 
Colle Posta .Asculanae, dioecesis. 
Const. 91 . . EE M 
Indulgentia assequenda ab iis qui 
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visitaverint: ecclesias parochiales: v. t 


; dioecesis Pampilonensis. Consti- :-.: 
"406 90 V 2 *2732 vs £g iis 
Judul;entia assequenda: ab .eis,:qui : 
:: wisitaverint cappellam B.. M.: Y. : 
, et sancti Michaelis Arcbangeli eim. 
vitatis Veronae,. Const, 34... », 
Indulgentia assequenda ab eis; qui . . 
interfuerint missae conceplionis | . 
4n conventu sancti . Didaci civis. .. 
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.. taii 6hapitatis.gixjtaus .(Caegacaur ...4 
| gustasag,ifongt. c3. . buen L ED 
Indalgentiae assequendag,.ab eis, qui... : 
visitaypriat» agrjipulam ,extregjam i. 7 
in paroecja;-santti;Hipremiaes, 8t; 
| jgacram Mariae virgini pardolenti. "d. 
^ civitas Xengtiaram.; onaf. 46 milis 
! Indulgentise.-: congassae 1, cogfrater-;:, , 
| nitati, Aganiaa: Dj. A nhe 66 TT 
j dioecagi, Manaskexieng. — UT 
(aut. 98 . 1. Q use). Ian , 90 
| M E Aliigsst 
nomeg;Hegdgrint piae DM PE 
ni Rogeri B.M. Y Cons T.CUEN .oB4 
 Indulgentine casRaquendae (ab eilise iiu 
qui visithyeript- Pec]gsiqa , o pj8 4,.;;-: 
. cddiumqordinis sancti Francispiz rep,,,.7j 
gni Hispaniargmr oCongt.. 85. ent d 
Indulgenuae asgaquendaeg: ab eis,:quic , c 
visitayqrink . adiquam, axj. gcelegis. za 
-oqrdigis sameji Angustinit Bpoollas: ;'t 
(— etorpm. dioecegis, A«q-Fideà dg Bor. r 
| gota iB: Indiis. (Cops... 905 ibam: 540 i 
| Budulgentiae, assequpadae, a; filiabus.o;1; 
| —Charifafis i civitatibus Madiblanir i1. 
Veropnpe,; etj: Dargoueusi:) Congr. ..,; 
| tut. -430200:512q IS RETPAREETHUTITUY 
Indulgentiag - asgegnendge gh. aie, ;qui. i. » 
visitayeriBt epclesistm, sanglj .Mi- i5, 1 
-^€haelis Archangeli insulae Murani,,... 
prope ,urpbewn Ygnetiarum,. : fou; and 
stit..493. 2 eSonmcysepb von 99 * LIE 
Indelgenfige aasenuepdoe ab.eit quic» 
f praeglut. misgap; celebrendag, in... 
altarg;,eeclapige. sancli lene da Hi e 
Frosipigixitatis Fleraptimag, one . .: 
stit.. A44. joegu6t: CP otf]. ii ul LAMS, 
Indulgentiae assequendae ab eis, qni :;;; 
visitaverint ;: convenfAgo ; 5g. A Desi oit 
nuncialipnis, . civitatis: Janugnsis..... 
Const. . 145. PilDeht» €'utsiriv 9» 41 
Indulgentige assequendag ab iis; qui. .;, 
nomen ; dederg;;assacigtipnij : Rüunz: 3; 
cupataq. z;, des. Jeunes Daonomes o 3 
ufin civitate —S Censtiz ;: 
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Indultum tributum. -pnfraternitati; ^ 
nungupatae 4de..Bianchi ewectae , ^ 

; 1n Givitate. Neapolis, aggregamui 
pontificem, : ip,, copfratzem;: Gon-;:;«.1 
stil. 5  .. TP dag. ue quac ds EAE Á 
Ingdultum Aribptgm: episcopo. (Gal-., 
viensi . erigendi , capitajum. iaeecin "e 

| clesia cathedrali; Const, 12. , — 11 
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Indultum — . Euchari- 
sliae  sacramentuib* in — ecclesia 
sancti Antonii abatis pagi Ferla  . 
dioecesis Syracusánas.Const. 18,, — 16 
Indultum extruendi odeum ex aedi- 


bus proptiis in :aediculà rurali ..: . ' 


condit4'ai comite Telesphoro:Car-' 


' radori Maceratensi...Const. 19 ,,.. .17 || 


Indultum/ celebrandi. sa«ras functio- . 
nes Aj" ecclesia. sororuiB societa- - 
,tib sanctissimi Cordis.Jesu in ci- . 
vitate. Tatrinensi. Const, 31. , 31 
Indultum tributüm episcopo Nitrien- 


— 


;3k Const. 199.. ..'. . : 148 || 
Indulta tributa congregationi beatae 

Mariae virginis civitatis Capuae . 

: ín. regno. nique Siciliae. Un | 


stitut. ds HEEL 
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Indumenta insignia concessa cano- 
nicis- ecclesiae: cathedralis Vero- 

. nensis. Const. 11. .. ..:..— 4 15 

Indumánta ibsignia concessa cano- 
«.Micis ecclesiae cathedralis Bellu- 
nensis; Const. 99... ...... , 30 

Imigmenta iosignià.concessa'Ccáno-: ^ 
nicis ecclesiae collegiatae. sancti ^ : - 

vMedardi oppidi! Arceviae..: Con- 
sit. 40 . . . . . . . , 901 

Indumenta insignia concessa priori 
collegii cagonicorüm. sáncti Ve- 
nantii civitatis Camerini, Consti- 


tut. 700. . . . 45" 18 || 


Indumenta. insignia - copcessa €ol- 
legio nuncupato Communia urbis 
Faveptigae.' Const. 99... ,, 

lndumenta, insignia concessa c&no- 
nicis- ectlesiae, cathedralis sancti . 
Sevérini; Const.. 104 . ;. . ,. 112 

Iudumenta. insigniá. concessa cano-. ;. 
nicis cathedralis Andriensis. Con- 
situ. 110 . . —.. . . . , 

. Indumenta insignia concessa cano- 
nicis ecclesiae collegiatae sanctae 
Mariae virginis ab'Angelo:  salu- 
tatae civitatis Andriae. Consti- 
tüt, LET (o0 x x x ocwosb- 140 

Indumenta, insigtüia .concessa cano- o" 

v Dicis, ecclasiae : collegiatae. sancti 
Nicolai. ;civitatis:. Andrianensis... 
Const. 118. . AT 

Indumenta. insignia concessa - .£&üpis , - 


109 


tulo insignis, collegiatae. ecelesiae: : ^ ! 


Provensani civitatis Senensis Cons :: 
Stit. 951. "EE 

Indumenta concessa canis col»: : : 
legiatae T. Nicolai civitatis... An-- dd ns 
driensis. Const. 986 " CHE Y )» ' 438 
Bull. Rom. Tom. XIX 
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956 


134 
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| Indumenta insignia coneessa.oamo- .. .- 


nicis e&elésise collegiataeGCourgnó. — .:: 
dioecesis "dod Tatrinorum. | 
Const.. 991. . jl. ou 49 
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Imperatori - Austriae grates referun- | 
tur de auxilio praestito in com- - 
pescenda seditione. Const. 9 ,, ^ 7 
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JUBILAEUM |... 


Jubilaei publicatio ad implorandum 


divinum auxilium. : Const. 130 ,, 146 


|. JUSPATRONATUS 


Juspatronatus familiae Bianchi .ín 
' ecclesia sanati Petri civitatis No-  ... 
varum. Const, 13... . . ». 12 
Juspatronatus. marchionum, Nun- .. 
tiante in ecclesia sancli . Ferdi- 
nandi ad litus Rosarno regni .. 
- utriusque Siciliae, Const. 106 ,, .. 
 Gessio jarispatronátas. ;cappellaniae - 
laicalis erectae in.aede.s; Máriae. ' 
Novae oppidi Montis :Elpari . fa- 
vore. "e —— — Jopi. 
, Const. A 606. 9» 
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JURJSDICTIO md 
e de 4e ali dsby aut 
Jurisdictio omnium tribunalium di- 

tionis Pontificiae, (Const. 294 ,, 
Jurisdictio voluntaria judicum or- 
dinariorum. Ibid. . . . . , 


Erectio gans Veliternae Con- . 
m m D c LH (85 


| De legationis. circuitu. lbid.. «wl 86 


De ejus regimine. Ibid. 
riri 


786 : 
De vicesdegato lbid. y ug 


De Vesuis-anp i rd munere. ; fid, 


De jurisdibtione legati, Ibid: 


De regulis boni regiminis .servàn- ^ 


ds. Ibid... . . . . . . s, 
De jure nominandi, et praesentendi 
officiales. Ibíd. *- 
De residentia vice-legati. Ibid. 
De residentia assessoris. Ibid. 
. De administratione justitiae. Ibid. 


De legibus. communibus VEN É 


. ]bid... : 
De liquidatione computorum commu- 
" pitatum. Ibid. 
De unione territorii Ostiensis Co- 
marchiae, Ibid. 
Tabella territorialis legationis Veli- 
ternae, lbid. . . . . 
Legatio in insula .sancti 'Doninici. 
Const. 948. . . . . . 
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Eminentissimus càrdinalis. Benvenuti | 


eligitur legatus a latere ad ef- 
fectum compescendi insurrectio- 
nem in honnullis 'partibüs- ditio- 
nis Pontificiae. 'Consl. 9... .. 
Eminentissimus cardirialis. Opizzoni 


» ^ 


archie i&copus Bononiensis dépu-: . - 
tatur legatus a latere ad Sompe- 
scendeni 'insurrectionem in ' pro« 2d 


"- vincia Bononiensi; Const. 6 


Albani :in. legatum: a ^ldtere ad 


regendàs : provincias Urbinaten- ^ - 
sem, et.Pisaurengem. Const..24 . » 


Deéputatio legati apostolici apud: rem- 
publicam Haitarum. Const. 149 ,, 
Deputatio legati apostolici ad obe- 
unda negocíà: ecélésiarükh orien- 


talium. Const. 164 . . . ,, 
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wu. ADU IE RERO v 
Lol 49 3 Line. qum s 
De legibus civilibus sundtin, 
Const. 224. Sue ds de s ui 
De legibus 'respiciestibus statum 
personarum. Ibidi. ;. . . . , 
De legibus respicientibus successio- 
nes. Ibid. | 
De legibus respíéientibus' fidecom- 
misa. lbid. . . . . . 


99 

De legibus Fpulnpus formam 
contractuum. dbid.. .:. 5. a 
De legibus transiioriis.. Ibid. r. i 
Je legibus praxeos. lbid. ius 
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Gregorii Magni. Const. 45 »-,, 


iiübus Ibid. . . . ^t! 
De gradibus. inter equites; lbid... : 


MT da 


| De cruce. gestanda ab equiibus 


primi gradus: Ibid. : 
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| Marchionis titulus: éoncessus- Jqan« «d 
| ni Baptistae. Pasqui TifernicTis: (^ 
| . berini. Const...108 . .0450:432. 
Marchionis.titalus concessus Paulo: : i 
Antonio: m Urbevetano; Consti» | 
tut. 113. M : 491 
Marchionis. "TURN Cóncessus- Aulo: d: 
nio Guidi oppidi. Mu: u 
nae dioecesis, 126 .. . y) 186. 
Marchionis titulus concessus Codi LET 
lo Prosperini Tiphernensi. .Con-. .- 
sit. $48. .. .. .o.oytoocu i 14 
, Marchionis. titulus concessus fa4:. 
tribus Pizzardi JBononiensibus. 
Const. 157 . . . . . , 995 
Marchionis titulus :concessus comiti 
Dominico Lavaggi Genuensi. Con- 
sut. 170 . . . . . . 233 
Marchionis titulus concessus Carolo. AN 
Calubrini. Centumcellarum. . | Con- 
stitut. 179. 2v s Vou .952 
Marchionis titulis concessus Baroni xti 
de Comaille. Const. 999  .. 4:663 
Marchionis.titulus concessus: Marco" :: 
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. De regulis communibus. Ibid. ' a 9312 


De aequali omnium agendi ratione, . 
lbid. ;. . . . . ; 53) 1d 
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